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ANTONLOCERVONE;

äñìè-Wſſſluſingo, rbe non 'ai ſia per/Ema, la quale non ſap

-Ã‘x _ ”“4 pia eo’n quanta cura , e diligenza mi ſia io ſempre

"è" :forzato di dare al Pubblico Edizioni di Libri i

‘NFL—GSR più ueili, e neeeffatj, e quanta buona ſede', e pun

tualità fiafi da me uſata in far , cbe le medeſima

ſoffero nitidiſſime, la carta ottima , e i caratteri i più ſcelti.

.Lire/ia medefima cura , e diligenza ba ſarto oggi, ebe avendo

trovata una Continuazione della Storia Eegle/ia/Ìiea ‘dell’ Abate

Claudio Fleur-f, fatta. dal Signor Franceſco Morena,I/Ìoriografo

della Cinà di Avignone ,* la quale ineoniinciana’o dall’ anno di

, No/Ìro Signore 1596. (o-ve termina la ſuddetta Storia di Fleu

ry, e del ſua Cantina/:tore _il P. Fabro dell’ Oratorio di Fran

eia ) mi 'viene felicemente portata ſino all’ anno 1750. , deter

` minato di darla al Pubblico, facendola tradurre dal Frame/e nel

noſìro Idioma Italiano colla maggior Pulizia, e fedeltà poſſibile,

affincbè coloro, i quali banno avuto il buon guflo di .prendere

una s) grande Opera da me nella noflra lingua riſiampata , ab

biano ora il piacere di 'vederla proſeguita. ſino al noflro tempo ,

e ridotta alla ,maggior poffibile perfezione. Non mi ſembra coſa

neceſſaria , cbe 'ui faccia parola del merito di que/lo ſecondo

Continuatore di sì degna Opera , e *vi tenga s” di ciò 'a balla

con lunga dicen‘a, eſſendo egli un Autore,ebe .Per le ſue Opere

- è Pur

l



Ã pur troppá cantò è! Manda_ LEÌÎCÌ‘JTÌO-i Sſiero in &dif; cLe la

premura , la quale miſano data , di rendere co mpitiſſima un’

Opera cotanto celebre, inile, ed intereſt-me , e di fare , che i”

alla non *vi ſia niente a deſiderare., ſia da *voi gradita , a con
piacere rice-uu'ſira :giacchè *vi fa per-venire 'fino a’vo/Ìri tempi',

e *vi fa avere la ſoddisfazione , o piacere Hi atteſi-?mi quelli

` fatti , ed avvenimenti, (/53 di -voi_molriſſimi avranno co’ proprj

occhi *vedaſi ,* mentre augurando'vi le maggiori fa]. imà , fa fin;

. l "n" ` v.
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CLEMENTE VIII.

I. Lemente VIII. mana'a in Francia ſua Legato il Cardinale Aieſſandro de Me

dici:. II. Errico IV. fa rice-ue” i] Legato colli maggiori onori; ed indi andò

egli Mede/imc a 'viſitarlo a Chartres'. Ill. .ſi porta a viſitarlo anche il giovane Prin

cipe di Condé. 1V. Entrata del Legato .' Regíflramenta delle ſue Bai/e .* Sua aſ

fi/ienu agli Stati aſſemóratí in Roüen .- Ríronciliaziane di Carlotta de la Trimo‘uil

le. V. Eſito dell' unione degli Stati, e ’l frutta, cl): ſe ”e rica-uè . VI. Motivi ,

per cui Errico /i determinò a tener l' A amb!” degli `ſtati a Roüen. V11. Come

Com. della Stor-Eeehfſ. Tom. XXVI . A 13
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_ſi facilità la concbiu/ione della Lega; e ſi accettò da Eliſabetta Regina d’Inghilterra;

e ’l Come di Eſſex s' impaſſeſſa del Porto di Cadice , e fa danni immenſi. Vlll.

Vantaggi riportati da' Turcói ſopra i Crijliani nella guerra con Maometto HI. IX.

Concilio Provinciale del Patriarca d* Aquileia confermato dal Papa. X. Differenze in

forte tra l".Arei-veſcovo , e ’l Governadore di Milano. XI. Morte del Cardinale Fran

ceſco Tolet Geſuita Spagnuolo . XII. Errico IV. ripiglia .Amiene , cb’ era /lata ſhr.

preſa dagli .ſpagnuoli. Xlll. Diſpoſizioni per la pace. XIV. Ciò , olje avvenne

per lo Ducato di Ferrara tra Ceſare d’ Eli, e Clemente VIII. XV. Per quali rnoti

vi il, Principe Sigiſmondo Batbori foſſe andato a Praga. XV!. Come il Principe di

Tranſilvania fu obligato a laſciare l'aſſedio di Temiſvar. XVU. Morte del Card].

”al Paleotto; del Cardinale Marcantonio Colonna , del P. Cani/io, e di .Aldo Ma

nuzio. XVIll. Errico IV. ſottomette il Duca di Merloeur; il quale diede l’unica

ſua figlia al figlio naturale del Re: Si ſottoſcrive il Trattato di Vervine . .Ed/'tia di

Nantes. Le lagnanze del Papa . XÎX. Morte di Filippo II. Re di Spagna .- E co

ene l’ eſame ordinarogli dal Padre intorno a' Drittl della Spagna [opta la Navar

ra, non abbia avuto effetto. XX. Níatrirnonio di Filippo Il!. Re di Spagna con

.Margherita _d’ .Aa/iria; e d’All-erto d’Au/lria call’ Inſanta Iſabella . XXI. Benedizione
fatta dal Papa de’ ſuddetti due Matrimon/ſi in Ferrara ; Ecome /i portò egli in quefla

Città. XXIl Entrata publica del Papa in Ferrara: ſuo ſoggiorno ivi, e diſpofizie.

”i laſciate-ui: Ritorno di lui in *Roma: Innondazione del Tevere : Proceffloni di pe

nitenzo per ciò fatte. XXlII. Diſſen/ioni tra il parlamento di Parigi, e quello di

-Tolo/a per lo diſcacciamento de’ Geſuiti . XXIV. Si ſoſpende l'eſecuzione dell' arre

jlo del Parlamento di Parigi; ed indi ſi ri/labili/Ze la Compagnia nel Regno. XXV.

Si chiede la pubblicazione del Concilio di Trento . Riſpo/la del Re . XXVl. Si

proibiſce al Veſcovo di Senlie di entrare per un’anno nella ſuo Dioceſi ~ XXVII. L'

Eflreito Cri/liano ripiglia dai Turchi ſavarin , eonqui/i’ altre Fortezze ; aſſedia

Buda , ma 'vien eoflretto dall' inverno a ritirarſi. XXVHI. Carlo di Sudermania,

clt'era [lato dichiarato Regente della Svezia da ſuo Nipote Sigiſmondo Re di Polonia

cominciò a for/i aggiudica” una tale Regenza dall’ .Aſſemblea degli Stati . XXÌX.

Morte d’ .Arias Montano ; di Niccolò de TL'ou, e di Tommaſo Stop/eta” . XXX.

Cagioni de’ diſimbi, e della :anſa/ione della Tranſilvania. XXXL“ Conte di Manſ

feld, Generale di Rodolfo , aſſe-dia Strigonia * dis/a l’Armata Ottomana; Indi Muore;

ma il ſuo eſercito prende out-lla Piazza. X‘XXIL Bathori cede la ſua Savi-anita al

Cardinale ſuo Cugino. XXXIU. L'Imperadore trova i mezzi di togliere al Cardina

le un tal Principato. XXXIV. Una Congregazione di Cardinali decide, c/Je il Pa

pa potea diſpenſare alla diſſoluzione del matrimonio di Sigiſmondo‘Batljori .i XXXV.

Si difloglie dagli Ambaſciaclori Cri/iiani il Sultano , che volea dtlru‘s‘qere il Sepolcro

di G.C. in Geruſalemme. XXXVI. Matrimonio di Caterina ſore la Errico IV. tel

Dura di Bar. XXXVU. Rientra nella Religione de’ Cappuccini Errico di Gio

joſa; Morte della Ducheſſa di Beaufort: Converfione della Marcbefina di Belleicle .

XXXVIlI. -Pablicazione , e ”gi/lumen” deH’Editeo di Nantes . XXXÌX. Varie

Riforme ,-e Ditpofizioni di Clemente Vlll._ XL. Clemente VIÎL,' eletto arbitro

tra il Re di Francia, e 'l Dura di Sava/a , vi rinuncia. XLI. Conferma_ la

ſentenza, che ”nu/Java il matrimonio del Re di Francia colla Regina Mars/tenta.

XLÌI- Diſegni d' Errico in riguardo al ſuddetto ſcioglimento del ſuo matrimonio.

XLHL Concilio Patriarcale tt‘Diamper .* Morte di Pietro d' Eſpinac. XLlV_.

.Apertura dell' anno S. Converſione di -L-arj Turchi , ed Eretici. XLV. Mam

monio d’ Errico IV. colla Principeſſa Maria figlia del Gran Dura . ` XLVL

Conteſa tra Duplejſie Mornai , e Giacomo Davide da' [Jet-ron . XLVI'I. Du Per

ron con/ma Dupleſfir: E Canaje Deputato de` Calvrrnſit , e 'l figlio di Caſauéono P

ſi convertono. XLVIII. L’Arciduc‘n d’duflrta caccia delli ſuot Stati tutti gli

Ere
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Clemente

Vlll-man

da in Fran

.. cia ſuoLe

gato il

Cardinale

Alekſan

dro de—Me

~ dici:.

Ere'tici. XLlX. Il_ Papa iflituiſre le Religioſe di S. Urbano .- fonda un Colle

eío .

ri/Iabilimento de' Geſuiti .

XIII. E permette a Cappuccini

LI.

Ign-chi. Llll. .Ambaſciadorí in Roma di .Abbat- Re di Perfia.

ſer gli Scozzeſi: Richiede alla Francia la pubblicazione del Concilio di Trento,

e o L. Il Papa

di andare nelle Mi toni

Morte dell' .Abbate de’ Fe-villanr .

ric-ora la Bol/n di Gregorio

dell' Indie Orientali .

LIl. Roda] o continua la guerra contro i

LlV. Santificozionc

.i B. Raimondo cia Pennafort. LV. Trattato del Duca di Savoia col Re di Fran

cia.

Ratitoona tra’ Cattolici e Prote/lnmi.
Ì

LVL Giadzio del rapimento fatto

LVIÎ. Errico da principio alla Chieſa di S.Crace d’Orleans .

di un ragazzo da Giovanni [mont.

LV] l i. Conferenza di

LÌX. Infelici ſuccefli dell’ Arciduca Ferdi

nando contro i Turchi. LX. Filippo III. manda inutilmente ſoccorſi alli Cattolici

d’ Irlanda. LXI. Naſcita del _Delfino di Francia.

ne per lettere,

e Libero .Arbitrio.

lan: .

cienfl di Cafliglia , e d' .Aragona.

Pra Gene-ua .

cia tengono un loro `Tinodo a Gaps.

LXII. Condanna dall’ aſſoluzio

LXHI. Conteſa tra li Geſuiti ~,e li Domenicani intorno alla Grazia ,

LXlV. Il Re di Francia rinuncia la nomina dagli .Abbati de’ Feuil

LXV, Bre-ue di Clemente VlH. intorno all`Elezione de’ Superiori de' Ci/ler*

LXVL Diſegno fallito del Duca di Savoja [o

LXVlI. .T. Frame/ro di Sales conſagrato Vaſco-uo di Gene-va . LXVUI.

.Arre/lo del Parlamento contro il Veſcovo d'Angers. LXIX. 1 Cal-vinifli a; Fm,

LXX. In eſſo fi eſamina la dottrina di Gio

‘vanni Peſcatore . LXXI. E vifi /laóili/ce un’ernpietà contro il Pontefice . LXXII. Mor

te dell’ Imperadrice Maria Spoſa di Maflimiliano Il; e di Eliſabetta Regina ci’ ln

glzilterra.› LXXIIÌ. Giacomo V1. Re di Scozia ſi porta in Londra, e prende il poſſeſſo

d' Inghilterra, e d‘ Irlanda ſotto il nome di Giacomo I. LX~X[V. Sud condotta

LXXV. Decreti del Senato di Venezia. LXXVL Avvenimenti del Collegio di

Clauſembourg . .LXXVllzMorte di Maometto IH.: Gli _ſuccede il figlio Mehmet.

LXXVllI.AEduto cl: Errico 1V. in favore de’ Geſuiti. LXXIX. Parlate: del mede

ſimo al Prefidente, e Deputati del Parlamento. LXXX. Regi/lramento dell’ Edit”.

L_X_XXI. Iſa dijlrtfggere la Piramide infamante i Geſuiti; e favoriſce ancora lo lla

Li-'lmenta de Carmelltam- LXXXII. Perri-è /i foſſero fatte 'venire in Francia le Reli

gioſe di &Tereſa

-uanm m Laterano.

Cardinali .

LXXXIII. Unione dell' Abbadia di Clerac al Capitolo di S. Gio

LXXXlV: Morte del Cardinale d’ 017;,- :

LXXXV. Fondaztone del/'Ordine delle Annuncio” Cele/li.

Promozione di x8.

LXXXVI.

I Turi/;i s‘impofleſſano di Prfl,di Hatuan , e di Strieonia. LXXXVll. Carla di

Sadermania ſi pre/e il titolo di Re di Svezia, Lxxxvnt. Stefano Baflkai fi fa

riconoſcere Sovrano della Tranſilvania, e ne prende il titolo di Re. LXXXIX. Mor

te di Clemente VIII.

I, ?AMG—&ASK; Er una delle condizioni

_and :2- L dellaiconvenzione , che

‘è, P da Glacomo du Perron,e

da Arnaudo d’Ofl‘at eraſi

‘4K NJ fatta in Roma per l‘Aſ

?CFP-’.33 ſoluzione di Errico IV.

ſ1 era detto, che questo

Principe averebbe confermato in preſen—

za del Legato, il quale dal Papa ſi ſa

rebbe mandato in Francia, ciò , che i

íuoi Proccuratori aveano in ſuo nome pro

meſſo . Clemente VIll. il qua-le avea

ſempre avuta per queſto Principe una

. verace fiima ,anche nel tempo , in cui

ſembrava eſſer alui il più avverſo e con—

trario.. volle far riſplendere i ſuoi ſen

timenti allorché ſi vide nella libertà di

riguardarlo come il figlio Maggiore della

Chieſa: e quindi eleſſe,per mandarlo in

Francia , un Prelato egualmente per la

ſua naſcita , che per le ſue virtù com

mendobile . Il quale ſi fu il Cardinale

Aleſſandro de Medicis , Parente del Gi“.m

Duca , comunemente chiamato il Cardi—

nal di Fiorenza , che poſcia fu il Papa

Leone Xl. ſucceſſore immediato di Cle—

mente VllI.

ANNO

Dl G .C.

1596.

II. Errico, atÃendo inteſo, che il L Egato Eníco 1V.

2 01‘10



Conrruuazrowe

;a era ſul punto_ dientrare in Francia , man

Am… dò ordine dl riceverlo colli più grandi

m (Lc, onori, e deputogli i Veſcovi di Metz ,

1596, du ‘Mans',.e d'Eyreux ,ie ſucceſſivamen

te il Cardinal dl Gondl . Indi ſi portò

&riceve-'egli medefimo a viſitarlo a Chartres,

:S ‘:äîl‘ía' dove qu :sto Prelato ſi trattenne per aſpet

mff’gìffi tare gli apparecchi, c‘he dovean farſi per

oncÎri; ed la ſua entrata in Parigi. Il Re era ac

ìndj andò com gnato da diVCl‘ſi Signori , ed in

?Bl'medî' particolare dal Duca di Mayenna , il

"“0 a Vl

ſimzo a guale avea finalmente fatta la ſua pace

Chaçtxes . opo l’mſausta giornata dl Fontana-Fran

ceſe, in cui le ſue truppe furono disfat

-te. Volle Errico in questa occaſione far

vedere con quale confidenza egli trat

tava con coloro , i quali erano stati i

ſuoi più crudeli nemici . j

5; pm" Ill. Andò ancora dinanu al Legato il

viſitarlo giovane Principe di Condè con un nume

²nchc il roſo' accompagnamento di Signori , al

lorché questo Prelato ſucpreſſo le vici

d-,can'àèonanze di Parigi ; ed il ardmale lo ri—

ceve con una gioja cotanto grande, ch’

è difficiliſſimo di poterla eſprimere. E

gli ſcorgeva nuovi contraſſegni, ed ac—

certamenti della ſincerit-.ì delle promeſſe

del Re , che faceva creſcere , ed edu—

care quel giovane Principe nella Reli

gione Cattolica, come appunto viſi era

obbligato; e trovava nella perſona di

questo giovane principe un Re Cattoli

co nel caſo , che Errico veniſſe a mo

rire ſenza posteri .

IV.L’entrata del Legato ſu una delle

ad’ Lega- più ſolenni, e le ſue Bolle, che per riguar—

to = Rcs:. do alla potesta conſci-”agli , erano am

v“tamento pliſiime, furono regiſtrate nel Parlamen—

Maffi:: to nella guiſa appunto, che il Re deſi

,ffiſhlza derava , ſenza la minima restrizione ;non

agli btati eſſendoſi altro aggiunto , ſe non ciò ,

?Nbfflbratî che è dello ſìile ordinario: Salvoi Drír.

;3333:1121 del Re, e del Regno, e le Uberti del.

“None' la Chíejíz Gal/iran.: ; che il Legato riſpet

di Carlot-tò ſempre in tutto il tempo delli due

fa.“ la anni, che dimorò in Francia. Egli aſ

Lfflnwu' ſistè agli Stati, che a cagione del_ con

' tagio , il quale regnava in Parigi, fu—

rono in quclì‘anno aſſembrati a Roüen;

e nel tempo appunto di una tal ſua di—

mora in cetesta Capitale della Norman

dia aVvenne, che malgrado l'oppofizio

ne del Cardinale di Gondi , Veſcovo di

Parigi, ſostenuto da' Principi del Sangue,

riconciliò alla Chieſa Carlotta d:lla Tri

moüille vedova del Principe di Condè,

la quale avea fatta abjura del Calvxniä

mo : cerimonia , che il Cardinale

Gondi volle ſare egli medeſimo.

V. Queſta unione degli Stati non ebbe Eſito deu*

migliori ſucceſſi, che le precedenti; eſ- Unione

ſendoſi paſſato tutto il tempo in doman- “FS" 5.:"

de, ed in deliberazioni. ll Clero vole- Fani“…

va, che non ſi rimetteſſero in piede l‘i’e ne [i.

Elezioni , o che almeno ſi oſſervaſſe il Calib

Decreto fatto negli Stati di Blois nell’

anno 1 79. ; ma non vi ſi prestò orec

chio . )opo la morte d‘ Errico 1|!. il

Clero non avea tenuta Aſſemblea alcuna;

ed avendogli Errico IV. permeſſo diaſ—

ſembrarſi per ristabìlire la Diſciplina Ec

cleſiaſlica , ſi fiſsò princi almente a chie

dere la pubblicazione el Concilio di

Trento, come l‘ unico mezzo proprio ed

opportuno a procurare un sì fatto ri—

fiabilimento; ma nulla ſi riſpoſe al Ve

ſcovo du Mans , che ſu a tale oggetto

deputato al Re da parte dell’ Aſſemblea;

e tutto il frutto , che da queſta Aſſem

blea ſi ricavò dal (Siero , ſi riduſſe al

Contratto , ch’ egli fece col Re per lo

pagamento delle Decime.

VLL’Aggiustamento del Duca di M1- e .
yenna con Errico lV. era stato ſeguito da Èrſifou' ſi

quello del giovane Duca di Nemours, datemi.

e del Duca di Gioioſa: ed in conſeguen— nvòaçener

za fu Marſeglia rimeſſa ſotto l' ubbidien- Lléflä'f‘ìl.

za del Re, ed il Duca di Epernon obli- 5,22; ‘E‘

gato a ſottometterſi . E quantunque di Rouen.

tutt’ i Capi della Lega il ſolo Duca di

Mei-cOeur pei-ſìsteſſe ancora nella rivol

ta in Brettagna ;( trovandoſi la Picardia

in preda alle diviſioni ) ed i l’roteſìan

ti , che profittavano d’una ſimile circo

flanza , faceſſero al Re eſorbitantt richie

ste; pure Errico , non volendo far coſa

alcuna ſenza il Conſiglio degli Stati . e—

raſi determinato ad aſſembrargli a Ro

üen ; ed eraſi in quelli principalmente

trattatcr intorno a ciò , che riguardava

il Duca di Mercoeur. _ _

Vll. Eraſi egli dopo un lungo e dlffiële

a. e

Motivî .

Come fi
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fac-“7,5 ,a aſſedio allor’allora impadronito della Fe—

e…,chiu_ re ; ed una tale conquista riparava in

ſione del-qualche guiſa la perdita di Calais e d'

laſLeflzt; Ardres , che il tradimento di un mal

:ò “C‘E": contento ufficiale del ſervigio di Fran

…,…a cia avea fatta paſſare in potere degli

Rcgilja d‘ Spagnuoli . Andò indi ad affediare Hulst ,

Zîghglffſ'e la preſe.; e questo nuovo *oſpero

co’me d;evento facxlitò la conchiuſt‘one ella Le—

x-;flzx s* ga , ch’ eraſi da lui progettata , tra la

împoſſeſſa Francia, l’Inghilterra, el'Olanda. Eli

gflcafi‘ì’": ſabetta Regina d' Inghilterra niun‘ altra

e &darfnfcoſa cotanto grandemente deſiderava ,

;gamma , quanto di entrare in questa Lega ; ma

v_olea nel tempo isteffo , che la Fian

cia le restituifſe Calais. Errico per con

..trario, il quale preferiva di vedere una

tal piazza tra RI mani- degli Spagnuoli ,

dalli quali ſperava poterſela ripigliare,

non avea giammai voluto conſentirvi ;.

e così ll‘tl‘attato eraſi ſoſpeſo. Dopo la

preſa di Cal‘ais gli affari ſi videro mu

tati . Eliſabetta non ſenza ſua inquietu

dine vide gli Spagnuoli alle porte` delli`

ſuoi Stati , pronti a form-ar contro lei

delle intrapreſe coranto* più pericoloſe,

quanto, che li disturbi d’ Irlanda poteano

favorirgli . In fatti il Conte di Tyron ze

lante , e potente Cattolico di quel' R'e

gno, altro non fi aſpettava, che il ſoc

corſo del~la Spagna. Una al* fatta* conſi—

derazione fece, ch’Ella aceettafi'e la Le.

ga ;ñ e come I** ebbe già ſottoſcritta , ſi

vide il Conte d’ Eſſex condurre a’ Cadi

ce una potente flotta , impadroni’rſi' di

guel porto di mare, e metterlo a' ſacco;

incendiare tutti- e quanti vaſcelli' Spa

gnuoli vi fi trovavano. e cagionare una

perdita di più diventi milioni, ſomma,

per quelli tempi molto confiderabile .

VllIF. P Poloni avean tolta’ ai Turchi la

Moldavia , e questa guerra era fiato. po
ſcia ſeguitav da una Triegua-. Maometto

Ill. il qual` era ſucceduco a ſuo padre

Amm-21th, eh'ñ era morto a’dl~ 8. di Gen

naio dell‘ anno I 595. altro non deſide

` rava , ſe non -di poterſi- conſervare le

Provincie , che aveano- accreſciuta l’esten.

ſione del ſuo Impero; ma i Principi

Cristiani da' _lungo tem-Pty eccitati dal

Papa a Ears-lo la guerra , prendeano le

Vantaggi

riportati

da'Turchi

”pra i

Chriſiiani

nella

guerra

con Mao

metto .

miſure per riconquistarle . L' ArcidueaMattia- avea di già ottenuto dagli` Statidi Boemia un Corpo di 16000. uomini: D'Sigiſmondo Bathori Principe di Tranſil- I59

vania era in trattato coll’ Imperadore Ro~

dolfo : il Nunzio del Papa prometten

40000. ſcudi d' oro il meſe per le ſpe

ſe della guerra z E Sigiſmondo Re di

Polonia era diſpostifflmo a prendervi par

te anch’ egli; ma non potè mai far, che

la Dieta ſi determinafl'e a romper— la—Trie

gua . Incominciò dunque la guerra, ed

in particolare riuſcl. funesta aBathori

Principe eli-Tranſilvania. Questt, aven

do invano fatto l’affedio di Temyſvar,

vide lex ſue* truppe dis-fatte inuna batta

glia , ed' egli medeſimo fu'Èer ualche

tempo tenuto per morto. Li nur_ *pro

fittarono di tali loro vantaggi; ”piglia

rono` diverſe Fortezze , che loro eranfi

tolte; s’ impoffefl'arono d‘ Agna; e nel.

la battaglia diKeresteLouCnesteſe, po

ſero in rotta i Cri-stiam , ch’ erano di;

già vittorioſi . 7 _ i

IX. II Patriarca d’Aquileja tenne in CMFHZO

quest’ anno nella ſua Chieſa Patriarcale un l

Concilio Provinciale per travagliare in- ma…, d,

torno- alla Riforma de' costumi , ed al Aquileia

Ristabilimento della Diſciplina` . Ne fu- conſuma*

rono confermati gli* Atti? dal Pontefice, u; dal P"

‘il quale in questo medeſimo anno fene' P *

alcune aggiunzioni al Catalogov do’ libri

roibiti , ed al Ponteficale dei Veſcovi.

Egli moderò ancora' le ene contenute

nella Costítuzione' di Si* o* V. contro i‘

Cherici che ricevono" gli Ordini d' una

maniera irregolare , e conti-oi Veſcovi,

che gli conferiſcono . Egli diede anco—

ra una Commiſſione a due Geſuiti di

andare a viſitare i Criſtiani, del’ Monte

Libano, e di portar lor@ elemoſina , ed

ornamenti , e V-aſi* lagri- pe‘l loro. Paz-.

triarca . ‘

X. L’ Arciveſcovo di Milano ebbe in Diffetew

quest’ anno una gran controverſia col Go— ÎÎA'TÎ‘ÌÃ‘:

vemadore, il quale avea roibito, che che…,

nel Paeſe ſi ſeminaſſe il iſo . l~l Pre- vo, e 'l

lato crede, che una tale proibizione non GW“P‘*

poteſſe toccare ed obbligare le Terre Aff-"fano

appartenenti agli Eccleſiastici e` pro- '

mulgò un bando fi: di un tale ſoggettclzí

a
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ll Governadorc , pic‘catoſi per una ſi—

migliante guiſa di procedere‘, ordinò

‘ za’ Magistrati di fare‘ inquiſizione contro

coloro , i quali avean mancato d’ ubbi—

dirlo ; e l‘ Arciveſcovo dall’ altra ban

da ſi lagnò di eſſere una sì fatta manie

ra di procedere lo steſſo , che violare

le ſranchigie della Chieſa ; e quindi

` ſcomunicò alcuni de' Magiſtrati. L‘ af

fare fu portato a Roma , e l’anno ſe—

guente il Papa obligò coloro, i'quali

erano fiati ſottoposti alle Cenſure, a

portarſi in Roma per eſſeme aſſoluti.

Maneggi XI In queſt'anno a dì 14. diSettembre

Cardinale paſsò di vita il Cardinal Fianceſcoſſoñ

Franceſcolet Geſuita,ch’ era fiato il primo figlio

;I‘Îlc'ce'di S. Ignazio decorato della Romana

una Spa- . . .

annoio, porpora_ ; e ſu 'ſepellito’ nella Chieſa dl’

ñ .S. Maria Maggiore,alla quale avea le—

gati tutt’i ſuoi beni . Era egli perve

nuto a questo eminente poſto per lo ſ0

lo ſuo merito , dopo eſſerſi conti-adiſìm

.to in tutti gl' impieghi .., che avea eſer

citati nella Compagnia ; ela ſua pietà

lo reſe ancora vie più commendabile .

1-1 Papa ſi portò a viſitarlo nel tempo

della ſua morte ; ed Errico IV.-ſeco_n

.do vien riferito ,in riconoſcenza di Ciò,

che il medeſimo avea` operato per la

ſua riconciliazione colla Chieſa;ſece er

,lui ſolennemente celebrare i Divini ff

dìzi nella Chieſa di noſtra Signora di

Parigi.. '

-Enî co IV XII.La guerra continuavaſi tra la Fran

ÎìPìñlì" cia, e la Spagna ;e malgrado della Lea

32'215; ga , ch’ Errico -IV. avea fatta colli!”

m @rpmghilterm e gli Olandeſi_, erano gli Spa

ſa daglìgnuoli nella' determinazione diproſeguir

?NSW-‘ì la; in vano avendo il Papa. mandato il

a“ 'Generale de’ Branceſcani Bonaventura

Catalagironi per ſollecitare Filippo I'l.

a. voler conſentire alla pace . Eglino

»trovarono il mezzo di ſorprendere A

miens , ed avendo la' preſa di queſta

piazza- incuſſo un terrore , e ſpavento

nel Regno , gli Ugonotti ne divennero

vie maggiormente audaci . Errico allo

ra, informato di ciò, che era accaduto,

diſſe con quella. giocondità, la quale a

lui era naturale; Baſh quanto ho fatto_

.il Re di Francia ,- è tempo oramai di

E

*,.CONTINUAZIONE '

fare il Re di Navarra ; e portatoſì all’

aſſedio di Amiens, ſe ne reſe padrone, `

malgrado gli sforzi dell’Arciduca d’Au~

ſiria, il quale veniva in ſoccorſo di effa.

XIlI. L’ eſſere ritornata Amiens ſotto ,Diſpffi

l’ubbidienza del Re Errico ſu di una gran- ²'°"' È"

de diſpoſizione per la pace . Il Poncefi- ai…“

ce , che queſt’ ardentemente deſidera—

va , fece rinnovarne le ſue premur‘, e

ſollecitazioni in Madrid . Filippo I l.

vedendoſi vecchio , ed aggravato d' in

fermità , avea meſſa da parte , e er—

duta quell’ idea di pervenire alla o

narchia Univerſale, ch’era stato il mo

tivo di tutte le ſue intrapreſe . Quindi

volle paſſare in quiete e ripoſo quel pop

co di tempo, che gli reſtava a vivere,

e ſi mostrò trattabile . Egli conſentì di

mandare Ambaſciadori a Vervins , ch’

eraſi destinata per lo luogo , dove do

vea tenerſi il Congreſſi) ; ed il Papa ñ,

che dovea eſſer il Mediatore , conſerì

la ſua Potestà al Cardinal di Fiorenza

ſuo Legato in Francia ,ed a Franceſco

di Gonzaga Veſcovo di Mantoa: Ma il

trattato non ſi fece , ſe non nell' anno

ſeguente . ñ

XIV. Paſsò di vita in queſt‘anno ſenzaCìò, che

poſterità Alfonſo d’Est , Duca di Fer—a"""l“)°

rara , di Modona , e di Reggio, e nel Eîçolſſìu"

ſuo teſtamento avea dichiarato Legame— Ferrara.

rio Univerſale il ſuo parente Ceſare d] tra Ce;

Est, credendolo potente a bastanza per?? C‘:

mantenerſi nel poſſeſſo di quegli staü ſim‘e’nîe e*

Ceſare diè parte a tutt’i Principi di ta- v…,

li diſpoſizioni di Alfonſo, e richieſe lo

ro ſoccorſo . Oſſervaſi nelle lettere del

Cardinale d’ Oſſat quel , ch’ Errico IV.

penſava in riguardo al Ducato di Fer

rara , ch’ era un Feudo della S. Sede ;

e com‘ egli oſſei-ì il ſuo ajuto a Clemen

te VIII. per coglierne dal poſſeſſo Ce

ſare d’ Est : la ual coſa. impedì , che

le altre Potenze i dichiaraſſero in ſa

vore di questo Principe . Il Cardinale

aggiunge ñ, che il Pontefice preſe cotan

to a male di ſentire , che Ceſare avea

eſercitati degli Atti di ſovranità in

Fei-rata , che protestoſſi in preſenza dei

Cardinali , e degli Ambaſcradori , che

ſarebbe ſtato per ſacrificare la propri-ia

ua.
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ſua vita 'per ſostenere i Dritti della S.

Sede, e riunire uesto Ducato al Do—

minio della med una. Eglidichiarò ſco

municato Ceſare , ſe non laſciaſſe il oſ

ſeſſo di quello fiato , e reo di feſa

Maeſtà, ove tra lo ſpazio di 15. gior

ni non foſse comparſo in Roma ;e

mandò Nunzj a tutt’i Principi Criſtia

ni , per rendergl’ informati di un tale

affare, ed implorare la loro affistenza;

o almeno per impedire , che non deſ

ſero ſoccorſo a Ceſare : nè di ciò ben

ſoddisfatto ,fece inoltre leve di truppe,

e ne diede il comando a ſuo nipote .

Ceſare, non avendo ubbidito al Monito

rio , fu in conſeguenza con tutte le ſo—

lennità [comunicato. Ma come poi ſi

aggiustò un tale affare , ſi vedrà nell’

anno ſeguente. -

Per quali XV. ll Re di Spagna avea mandato all'

mmìvì “Imperadore l’Ordine del Toſon d’Oro,

Sì‘g‘ääfä. perchè quefii lo rimetteſse a_ Sigiſmon

do Barba_ do Bathori : e queſto Princtpe per ri

ri foſſe ceverlo ſi portò a Praga nel comincia—

Z‘ìdaffl *mento di quest’ anno . Senonchè molti

"'3" ,Istoricì pretendono, che queſto ſuo viag—

gio ebbe per ſuo fine rincipale di ri

fiabilire Rodolfo nella ranſilvania,ch’

egli non volea tener più ſotto la ſua

gùardia , e difeſa,malgrado le ſollecita

zioni dell' isteſso Imperadore,del Nun

zio del Papa , e dell’ Ambaſciadore di

Spagna; minacciando in caſo contrario

di darla in mano del Turco . Si pre—

tende in oltre , che vi ſi trattò in

torno al Divorzio, che questo Principe

far volea con ſua Moglie; ma che que

sto affare foſſe poi fiato trattato in par

ticolare tra lui e Rodolfo, e che quan

tunque l’ lmperadore ſentiſse diſpiacere

d’ un ſimigliante affronto , che ſi faceva

ad una Principeſsa del Sangue, pure

conſentì poi, che foſſe rimandata in

Caſa di ſua Madre .

come ſl XV!. La guerra ſeguitav’a farſi di con

PJÌUCÎPG tinuo in Ungheria ; e l'Arciduca Mattia

FMR?“ preſe alcune piazze, e tra le alti-_e Pa

fu ob” a- a, la, quale ſl reſe per convenzione .
w_ a lia-Zu anco aſſediata la piazza di Giava

ſcfl-adre ;fl-ing ; Ma all‘ avviſo , che venivano in

ſoccorſo di efſa i Turchi con una po

deroſa armata , ſe le tolſe l' aſſedio . ha!!!

quest’isteíſo anno i Perſiani fecero of- AN?“

ferire la pace ai Turchi ; ed ll Prinei- D'I‘rcgìf*

O è'pe di Tranſilvania , avendo lungo tem

po aſpettate le truppe , ch‘ erangli ſiate

promeſſe da Rodolfo , vide finalmente

ridurſi , e restringerſi li felici ſucceſſi

da’ quali era stato accompagnato nei

cgminciamento della campagna _, alla

preſa di alcune fortezze di poca impor

tanza ; e- fu obbligato a deſìstere dall’

aſſedio di Temyſvar , che eraſì da lui

intrapreſo .

XVlI. ln quest’ anno paſsò di vita Ga- Morte del

briello Paleotto , Cardinal',e primo Ar- Pa'dìnììì .

civeſcovo di Bologna , ch’eraſi cosi gran— d:

demente distinto nel Concilio di Trento, nale Mar:

dove avealo Pio V. inviato pria,che foſ— Cantonio

ſe fiato decorato della porpora. Le ſue “’112,""3 *

virtù , e ’l -ſuo ſapere egualmente ave— :moi
anlo reſo commendabile;ed e’ ſi conſer- AldoſiMa.

vano tuttavia in Bologna molti ſuoi ſcrit- nuzia

ti pieni di erudizione, e di pietà . Mo

ri ancora in quest‘ anno il Cardinale

Marcantonio Marſile Colonna . Egli ha

fatti alcuni Trattati ſulle Rendite Ec

cleſiastiche , e ſull’ Acqua Benedetta , li

quali ſono molto ricercati. In queſt’an

no inoltre finì di vivere Gilbeito Gene

brard Dottore di Parigi , di cui abbia

mo una Cronaca , ed un Commentario

ſopra i Salmi . Egli era fiato fatto Ar—

civeſcovo d’ Aix in tempo della Lega;

Ma gliene fu tolto il poſſeſſo da colui,

il quale gli contrastava quella Sede ,

che l’ accusò come reo di Leſa Maestà.

Terminò peranche i ſuoi giorni in que

fi' anno Pietro Caniſio Geſuita; il qua

le hn fatto un Sommario della Dottri-ñ U ñ

na Criſtiana , e vai-j Trattati di Reli

gione , e di pietà , come pure Aldo Ma— ,

nuzio , i cui ſervigì reſi cosl da ſe ,

che da’ ſuoi, alle Lettere, non caderan

no mai in oblio. .

XV][I.Appena ſi erano incominciare le F…“ ’V

conferenze per la pace di Vervins , che &TPS;

il Re Errico 1V. ſempre fedele nelle ſue di Marco

promeſſe e convenzioni , diede avviſo eur; il_

a’ ſuoi Allegati, ch’ egli non potea fare qììallegi'f;

a meno_ di trattare colla Spagna , affin— ſiſigſh,

chè calmo prendeſſero le loro miſure ai figlio

e
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ed eſſendoſi con efſoloro accomodato,

ad altro non pensò , che a ſottomettere

il Duca di Mat-coeur. Con sì fatta idea

ſi portò colla ſua armata in Brett-agita,

dove .la maggior parte delle Piazze ſe
naturale . . .
del Re : gli ſottopoſero ſenza oppoſizione; e quin

Sì ſotto. di il Duca , vedendo” abbandonato da

icrìve il tutti, ebbe ricorſo alla clemenza del Re.

‘mmm Egli ne ottenne la .pace;ñed il matrimo—
Finzi?“ nio tra la ſua finliuolu., e_’lfíglio notti

‘…m‘d-l tale del Re ſerva come -dt ſuggello, e

Nantes unificazione della medeſima. -Le .con

ferenze continuarono a tenerli , e per

l’ abilità del Legato ‘del Papa il Trat

tato di Vervins fu finalmente ſottoſcrit

-to a' dì z. di Maggio . Errico .1V. -che

volea nel tempo isteſſo disbrigarſi , e

torſi l'imbarazzo di tutt'i ſuoi nemici,

cedendo alle istanze degli -Ugonotti , avea

pubblicato in favor loro ilfamolo Edit

to di Nantes , del quale gli Ugonotti

ſembrarono molto ſoddisfatti; ed .il qua

le non pertanto non fu verificato in Par

lamento, ſe non l' anno appreſſo, dopo

che la Corte glie n’ ebbe fatte alcune

rimostranze . 11 Pontefice fece .di ciò

grandi lagnanze.; ma il Re ſi ſcuoò di

cendo , vch’eravi fiato costretto .dal be

ne della pace; e che la pace -dello Sta

to averebbe fatta ſempre la pace della

Chieſa.

Mom a.. XIX. Il Trattato dìVervins fu ſeguito

;,-jnppoudalla morte dt F111 poll. Re dl Spagna,

Re dìdpa- ll uale paſsò di Vita tre meſi dopo; e

8“?“ ,590-511 a fine de’ ſuoi giorni ſ1 vide .oppreſ

:î: l oîffi' ſo di mali, che furon-da lui con mol

mw l; 'ta coſi-enza ſofferti . Egli ebbe grandi

dal {Padre rimorſi della tragica morte della ſua

-flçllî‘Drìt-moglie Iſabella di Francia ,be del ſuo

;ì “‘“ì figlio D carlos . Fu ſepolto nell’ Eſcu—
_pagnaſ0, - .ñ - -

ma .a Na_ nale ,chegh ayea con una magnificenza

varra,r.on Reale fatto edificare. La cura , che ſi

abbi-avu- diede , d’im edire, che l’Erefia pene

‘°°“““°‘traíſe ne’ſuot ſtati, l'ha ſopra ogni altra

coſa reſo commendubile . Il ſuo padre

Carlo V. gli avea laſciar’ ordinato dif-ar’

eſaminare li Dritti della Spagna ſopra

1a Navarra. Egli ne laſciò lamedeſima.

commiſſione a Filippo Ill. ſuo figlio ,

e Succeflbre . E questi ne incarico p0

- ſcia Filippo IV. Ma traſmenendone in

anze

del Papa

8 Courtuonzxoutñ:

tal guiſa quelli Principi la commiflîone

l_' uno vall' altro ſucceſſivamente , è .acca—

duto , che non ſe ne ſia mai veduta l'

effetto.

XX. Queſta pace fu ancora accompa-Matrîjnp

gnata da‘due importanti matrimoni , l’ uno 'FW d‘ 1‘"

di Filippo ”Luc di Spagna, il quale ſpo— 3132;? S‘L‘;

sò Margherita d’ Auſtria, -flgliuola dell‘ na .:Sn

Imperadore Rodolfo II. ; e l’altro .del ?AK-"Bh…

Cardinale ,Alberto d‘ Auflria , n quale ‘3. d' A*1:

rinunciò il Cappello , e ſ1 ſposò l’ ln-ÃTÈEÌÎOA‘

fama -Iſabella—Chiam—Eugenia, figlia did’ Aullria,

Filippo Il. ; alla quale ſuo adre aveacoll'ln

dati per ſua porzione li Pa iBaſſi .col-ó fa…“ l'

ie' Contee di Borgogna , e di Chara

ots . - Eugenia.

XXLII Pontefice benedi-ſſe quefiì due

Matrimonj, che furono celebmt’in Ferrara '.Bfflc‘n'

con grandiſſima magnificenza, trovan- "wäcltſit'

doſi già finalmente l’ affare della ſuccel d: @il:

ſione ,di questo Ducato terminato ami- detti due

chevolrnente . Imperocchè , vedendoſi'mffffim"'

Ceſare d’ Est fuor dello ſtato di poterne "i'm. 1.:"

conſervare il poſſeſſo, eraſi determinato :02$ fl

di cederlo a Clemente VllI. e ſe n’era portò egli

ſottoſcritta la convenzione a‘ dì -1 1. diì". quell“

Gennajo di quest’ ñanno | 598. Le Cen- cun*

ſure dall’ altra banda erano state tolte 5

ed il .Papa,.avendo reſe glazie .a_Dio d'

un sl felice avvenimento , e creato ‘il

Cardinal d‘ AvaJos ſuo Vicario in Ro- ‘

ma , eraſi portato egli ſteſſo in erſona

a prendere il poſſeſſo di-questa ovrani—

tà .. Egli ſi era. vpartito da Roma a' 13.

di Aprile, preceduto dal SS. Sagramen

to, che portavaſi .in una prezioſa Piſſidc

ſopra *un Cavallo di Spagna ricoperto

di .una ricca. copertina, o ſia gualdrap—

pa , e ſotto un Baldacchino d’oro con- _

torce acceſe dentro di fanali.

XXI]. Egli preſe la volta di Loreto, ſe- ‘Entxata

guito da’-Cardinali,e da. un .gran numero Publ’lg? _

di Prelati , e giunſe a’ 7. di Maggioal Mo- ?,Î] Fazi:

nistero di S. Giorgio d’ Oliver :preſſo ra.: ſuo

Ferrara, donde nel dl ſeguente fece la lbggìofflffi

ſua entrata ſolenne nella Città . Soggior— 7‘“ la’. d‘?

nò in eſſa ſino a’íó. di Novembre, ed {RJ-.:TLP

in -questo intervallo ricevè li Principi , vi: Ricor

e gliAmbaſciadori, che da tutte le par- ,no d" '“7

till portavano abaciargli li iedi . Quin- "ì RME:

di, dopo aver dati i ſuoi 8rdini per lo :23:: dc_

gover- "
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un”, governo di queſto nuovo Dominio _, ſi

Proceſſm- poſe in cammino per Roma, dove giun

g‘ìrc‘lì:zg°- ſe a’_ dl_ ogldi Dolcenltáore tra le l‘;tcclal-z

- maznom e ,0 oo omano c e gi'2222?, .ereſie de’ TrFofgi . Ma questa’pubbhca

gioja ſu ben toſio turbata da uno straor

dinario ribpccamento ed innondazione

.del Tevere, che cagionò, maggior dan

'no , che ſe la Città foſſe ſtata meſſa a.

ſacco. In queſta calamità Clemente VllI.,

il ſuo Nipote Cardinale Aleſſandrino ,

ed un gran numero di altri Prelatì, ſi

ſegnalarono per la loro carità verſo i

Poveri;eSua Santità, riconoſcendo che

una al fatta innondazione era più tolto

nn gastigo del Cielo , ch’ effetto cl’ un’

accidents naturale , eſortò il popolo a

fare peuitenza ; accordò le .Indulgeme

Plenarie; ed ordinò una Proceſſione Ge

nerale, alla quale aſlìstctt’ egli medeſi

mo con tutt'i Cardinali.

Din-enna. XXHI. In Francia il Parlamento di Pa—

ni tra ilrigi agitò .di nuovo l’affare de’ Geſuiti.

Parla‘ , Luigi Giulio Signore di Turnon non gli

FISE?" d; avea cacciati dalla ſua Città, nella qua—

queno’ dile aveano un magnifico Collegio, ſicco—

.Toloſa me veniva ordinato per gli Arresti di

F" ‘9 dì' quella Corte , e del Conſiglio di Stato.

,,Îîäffàc. Perciò fu dichiarato ch‘ egli era incor

Geſuiti, ,ſo nelle pene -contenote ed eſpreſſe nel

l' Arrcsto dell' anno 1597; e ſu nuova

mente proibito a tutt’ i ſudditi del Re

di mandare -i loro figli nel Collegio dì

Tui-non., privando tutti quegli, che vi

erano, degli Dritti ePrivilegj delle al

tre Univerſità . Turnon è ſotto la Giu

riſdizione del Parlamento di Toloſa: Que

ſ’ta Corte preſe la difeſa de’ Geſuiti,

e per un’ Arresto , il i uale annullava

quello del Parlamento dl Parigi, proibl

che nè eſſi , nè li loro ſcolari , foſſero

moleſtati ſotto pena di dover pagare mil

le docati d’oro. ~

S. H m XXlYJl Cardinale d'Oſſat s'intereſs

d; ?dël-e: ancora in favore dei Padri della Compa

cuzione gnia, e ſcriſſe al Segretario di Stato Ville—

dcll' Ar- toi, che tutti quegli Arreſti facean torto

‘Èſiî’ del alla ſtima e reputazione del Re; che il

ma; di Pontefice eraſene ſdegnato; cche dovea

Parigi;ed perciò inviargli il Veſcovo d’ Atri per

indi_ _ſi ri- lagnarſi d‘ una ſimigliante procedura e Li

*kb-111°* Com. della Star. Eccl. Tom. xxx/11.
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Geſuiti mandarono r rte loro 'l P.pe pa l HLNNO

Magi Veneziano, commendevole egual— , ,

mente per la ſua pietà, che per la ſua D‘ ("6*

modestia , ed il Cardinale ottenne per 1598*

lo medeſimo il Paſſa orto. Or talirap-, C -
preſentanze ebbero ilPloro effetto ; poi- 1;:mäîi

chè non ſolo ſu ſoſpeſa l'eſecuzione dell' îlcguof

Arreſto del Parlamento di Parigi ; ma i

avendo il Re riconoſciuta la falſità del

le Accuſe fatte contro una Compagnia,

la .quale tutto dl rendea nuovi ſervigi

alla Chieſa , 'ſu ella finalmente riſtabili

ta nel Regno , come diraſiì aſuoluogo,

più glorioſamente di quello , ch’ erane

ſtata con ignominia .-sbandim. Si chiede

XXV- Il Ciel-odi Franciaſi era aſſem- ‘la ,Publi

brato in Parigi; e ſu dal medeſimodepu— fiafëmc .

tato Franceſco dela Guesle Arciveſcovo 11k‘, “

di Tours per andarſi acongratulare col Trento:

Re. ed attestargli il ſuogodimento per la Rìſ "ſia

pace , che avea data al Regno , e per e‘ R"

chiedergli nel tempo iſieſſo la pubblica

zione del Concilio di Trento, e di tut

to quello , ch’era contenuto nelle .anti

.che Rappreſentazioni e Rimostranze.

Questo Prelato termino il ſuo diſcorſo -.

colla minaccia del giudizio di Dio ed ~ ’
il Re riſpoſe in poche‘ parole, che ave— i

rebbe dati iſuoì ordini , perchè la Chie

ſa ſoſſe rimeſſamel ſuo antico ſplendore;

eſortò il Clero a darne il ſuo eſempio

al Popolo; e promiſe di ſoddisfare ,alle

-domande dell’ Aſſemblea uniformemente

'a quello, che ſi ſarebbe nel ſuo Conſi—

glio deliberato. . , ,

XXVl.Guglie1mo Roſa Veſcovo di Sen- 5‘ "TUO"

lis zelante partegiano della Lega ſivide ſexo ſi;

in quest' anno interdetto per nn’Arrelto Seulis di

d'entrare nella ſua Dioceſi per un'anno, “…Le

a cagione delle conſeguenze, che ſi tc— P"“m “ff

meano dalli ſuoi pubblici, e privati di-DTSCJ,

ſcorſit r - , ſl .

XXVU. L’Armata Cristiana impiegata L' Eſerci

-controi Turchi preſe in queſto medeſimo to &Zilia—

anno nel giorno della Domenica in Alois "P. "P".

la Città di Jovarin , della quale eranſi FSM?“

eſſi Turchi reſi padroni da quattro an- javatin .

m ; c dopo la con uista di molte altre e conqui

Fortezze, aſſedio uda Capitale dell‘13” Fl"

Ungheria: Ma dopo eſſerſi impadronitaper aſſaltOJÈ-lla Città baſſa -, i rigori ledîatio

ell'
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fîe'ÌP invçl'itoobbligaronla a ritirarſi; ed

D, dal l‘urchl , che iii quel tempo tenean l

159 ‘ aſſedio a Wai-ad… fili-ono_egualmente

per lo steſſo incidente obbligati alaſCiar-ñ

Buda; ina—ne la continuatione . .

ſon c0- XXVlll. Dopo la morte di Stefano Ba

g‘c‘fffi'l tliori, Re di Polonia,accaduta. nell’anno

v2,… n; i586. era stato chiamato alla' Corona di

xititarſi . -Polonia Sigilmondofigho di Giovanni ll].

Re di Svezia . Egli erane già Re a1

Ca'h dì lorcliè Giovanni ſuo padre venne amor

ìÈÌE’TÈI -te nell' anno 1592.; ed avvegnacliè que

era ,liato sto Principe foſſe Cattolico, preferendo

dichiara- perciò il ſoggiorno della Polonia aquel

1° Rega…? lo di Svezia, ove dominava il Lucera

îfllîasä; niſmo , avea dichiarato Reg-ente di que

Nipote Si. sto Regno il ſuo Zio Carlo di _Suderma

{finendo nia . Carlo deſiderava eſſer" egli medeſi

loîfi‘í' mo Re di Svezia. . Qllſndl , ſervendo

mîndò a gli di pretesto la Religione , aſlembiò

farli ag- in qucst' anno gli Stati, e cominciò_ dal

giudicare farſi dall'Aſſemblea medeſima aggiudi—

“m talecare la Regenza; ed indi fece aſſegnare

cgenlÃſ’Il giovane Uladislao, figlio di .Sigiſmonz

ſcmblea i do , erede preſuntivo della Corona, ſei

“V51'- Sca- meſi di dilazione per venire colà afarſi_

‘i' istruire nella Religione _, e nelle Leggi

del Paeſe, ſotto pena di perdere i luci

dritti . ’ ‘ ~

Morte d' XXlX. Morì in questo medeſimo `anno

?finì Benedetto Arias. Montano , che l edi

dì‘ zione della Biblia Poliglotta di Anverſa

again…, avea reſo celebre, ed il quale non mc

c di Tom- no le ſue virtù , che la ſua_ erudizione

ma“) 5“" rendeano degno di ſomma ſ’tima . Oltre

'1mm' di questa Biblia ſi hanno di lui alcuni

Commentati , ed altre Opere ſopra. la

Sagra Scrittura . In oltre paſſaron di

vita ancora in quest‘anno Nicolò di Thou

Veſcovo di Chartres, il quale ha l'aſma_

ti diverſi ſcritti utilifiimi , e tra gli altri

la maniera di amminiſtrare iSagramen—

ti; e Tommaſo Stapleton Dottore _Ingle

ſe , il quale a cagione' della Religione

eraſi ritirato a Lovanio ,_ dove inſegno

lungo tempo con molta d-istinZione .

XXX. Li Turchi , eſſendoſi reſi padro—

Caä'fflnì ni preſſo che di tutta l’ Ungheria, non

‘1F’ “mu“ aver-ebbero dovuto dui-ar molta fatica per

b" e dc…“ ſottomettere la Tranſilvania, la Molda

:îmäle‘i’ſa via , e la Wallacliia , ſe l' aveſſero in

.~`.C-o-N‘Tnii'nnz.1~’oìt~tx ’ñ‘í

trapreſo nell’ anno l“595. . Ma 'riuſciva Tfflnffl

*loro molto più difficile di venirneampo vania. '

allorché fu incominciata la guerra ſotto

Maometto III. nell‘anno 1596.1mpercioc

chè Sigiſmondo Principe di Tianſilvania

eraſi già, come abbiamo riferito, colle—

gato coll’ Imperadore , la Cugina del qua

le egli avea -ſpoſata ſotto la condizione,

che, venendo egli a morir ſenza posteri,

.li ſuoi Stati , e quanto egli poſſedeva

nell’Ungheria, apparteneſſero alla Caſa

d'Austria. Ma, ſe la guerra ſu per lui

fatale , più fatale gli fu ancora l' Al

leanza di Rodolfo; poichè li ſuoi Stati

divennero egualmente l’oggetto dell’am

bizione dei Turchi, che degl’lmperiali:

il che gittò la conſuſione , e’l disturbo

nella Tranſilvania , dove ſi videro for

marſi differenti partiti.

XXXL La guerra era riuſcita ſul princi- ll Conte

pio felice per‘Rodolfo , e col ſolo ſocñ d." Ma“ſ'

corſo dei Principi d' Italia il ſuo Generale Le…“ ?l G‘à‘.

Conte-di Mansfeld aſſediò Strigonia , e Rſiíiſioiefl, ,i

dis-fece l’ armata Ottomana, che veniva affcdîa

in ſoccorſo di questa piazza . La morte SZ‘ÌSOMRI

. 7 . - d t` l’A ~
di MansfelÉcagionata dalle fatiche del— "E": o:.

la Campagna, non potè nè anche influi- …mana ; .~

re ſopra la ‘continuazione dell’ Aſſedio; indi muo

poiche la piazza ſu' reſa; e ſe gl' Im- "i il

penali aveſſero pro 'itato del terrore , tifo e"

ch' eraſi ſparſo fra l—i Turchi , avereb— de pm".

quena

j bono potuto aſſediai‘ Buda , e renderſe— Piazza.

ne padrOni; ma la stagione ſi nvvanza

va ; gl‘ Italiani voleano ritirati-ſerie in

Caſa loro ; e dall’ altra banda , come

non ſi era ſperato di fare un‘aſſedio co

tanto importante , non ſi era per eſſo

{atto alcun preparativo . La preſa di

Strigonia era nonpertanto un conſidera

bil vantaggio; ed ~il Papa, il uale ſa

ceaſi un’ intereſſe particolare i questa

guerra , ed avea anco impiegato ogni ſor

ta di mezzi per renderla comune atutt'

i Principi Cristiani , ne fece rendere in

Roma ſolenni azioni di grazie ed egli

medeſimo iii questa occaſione ſi portò a

piedi a celebiar la Meſſa nella Chieſa

della Minerva. Ma le coſe muiaroii ſac—

cia nel i598. e nel i599.; e li ſucceſſi

furono poco confiderabili .

XXX“.BÃCÌLOI‘Ì non era riuſcito monouſo Banti-ce
- ce ì

—
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‘e ‘a ſu, lice nella Campagna _dell’anno 15_96. Egli

Sovranm avea preſe molte piazze , e disfatto ll

Il Cardî- potente eſercito, che il Gran Viſir con

““l‘. ſu" due-a da Coſtantinopoli per ſoggiogarc

CW…" la Tranſilvania , e le due Wallachie :

Ma, flccome ſi è già detto` liſuoi van

taggi ſi riduſſe’ro a pochiſſimi; equesto

Principe, il quale cangiavaſi a ciaſcun

momento , era tantoſio portato per li

Turchi , e tantosto per gl’ Imperiali .

Egli non tardò molto a pentirſi della

ceſſione , che delli ſuoi fiati avea fatta

all' lmperador Rodolfo; volleñdi nuovo

rientrare nel ſuo Principato ; e fece ,

che inſorgeſſcro nuovi diſturbi. Creden

do finalmente poterli dell'intutto acque

tare , e fiſſar ſe medeſimo a qualche co—

ſa, ſi diſmiſe della Sovranità in favore

del Cardinale Andrea _Bathori *ſuo Cu

gino, Principe., che ritrovavaſì nel fio

re di ſua eta, ed ll quale pieno di va

lore poteva egualmente far fronte alle

intrapreſe de‘Turcht _, che degl’ Impe

riali,ſe gli uni,o gli altri aveſſero vo

luto impadronirſi della Tranſilvania.

XXXllI. ll Cardinale non godè lungo

tempo del Principato; poichè l‘ l mperadore

3:"; n‘è:: trovò ben refio ll mezzo di torgliela ;ed

zi di io. egli mede Îmo fu ucciſo mentre fuggiva

Élìere al ,verſo le montagne dopo la disfatta del

“d"îale le ſue truppe . I Principi della Caſa

Fiiäîipa_ d* Austria furono accuſati dell? omicidio

to. di questo Cardinale;_e l’ omicidio fatto

del Cardinale Georgie uccdo nella me—

deſima Provincia per ordine di Ferdi

nando Re di Ungheria , -era un pregiu

dizio contro di eſſt molto forte. Niente

di meno in amendue queſte occaſioni

non ſi fece -in Roma il medeſimo ru

more, che ſi fece della morte del Car—

dinal de Guiſe. Senonche le circostanze

erano molto differenti ;_ ed il` Cardinal

d’Ofl'at ha., fatto nelle ſue lettere ba—

flantemente vedere le ragioni , che ob

bligarono Roma a non rilevare la mor

te 'di'Andrea Bathori : ſenza metter—

ſi in conſiderazione , che non potea

ſaperſi da chi era egli stato ucciſo. Cle

mente VIIl. gli avea dato il 'Cappello

in una promozione di 13. Cardinali,

nella qual; _ſu compreſo a cazione del

ñ

L‘Împera—

ſuo raro merito il celebre Bellarminodella Compagnia di Gesù , 'egualmente »AN-“0

che Francrſco de Surdis: due ſoggetti, D' G-C

ch’ erano stnti particolarmente raccomanñ 1599

dati al Pontefice dal Re Errico IV.

XXXIV.Sigiſmondo Bathori nonfi era una (to
› . . . . . ll

contentato dl cedere ll ſuot fiati ; ma ſotto gregazzo_

preteſto di alcun’ impedimento, che in nc di (1.1:

lui ſi ſupponea, non avendo conſumato “Ina“ ‘le‘

il matrimonio con Maria d' Auſlria Cu» '{fdepa‘ä‘:

gina dell‘ lmperadore Rodolfo Il. volle porca Pat.

finalmente farlo diſciogliere; ed eſſen-lſipenſare

done ricorlb'alla Corte di Roma , Cle- ““3, dìſſ°'

mente VllL fiabill una Congregazione àîf’n‘i‘a‘fſh

di Otto Cardinali, tra’ quali iu il cole-…omo di

bre d’ Oſſat, di quattro Uditori di RO-SÎgìſmon

ta, e di due Penitenzieri di S. Pietro , “.0 BUM‘

a fine di determinare , ſe ſidoveſſe pro- “ì

cedere per via di giuſìa declaratoria , o

per via di grazia, e di diſpenza . L’ af

fare fu nella Congregazione vivamente

dibattuto; ed effendo Rata ‘la prima via

nnanimamente rigettata , ſi fiſſarono a

ſpianare tre difficoltà, che s’ incontra

vano nella ſeconda; cioè a dire,ſe era

baſtantemente provato, che il Matrimonio

non ſi era conſumato; Se,-ammeſſa quo

.íia pruova, poteva il Pontefice diſpen

ſare ad un Matrimonio valido, e ratifi

cato, ma non conſumato;E ſe vi era

no morivi giuſti ,, e ragionevoli di ac

cordare una tale diſpenſa. La Congre

gazione deciſe 'finalmente, che il Papa

poteva diſpenſare al Matrimonio di Si

giſmondo; e fu incaricato il Nunzio di

b'. S. di terminal‘ quest’ affare.

XXXV. La gaerraleguitava di continuo 5-. ama.

in Ungheria, ed in Tranſilvania, il .che glie dagli

divideva le forze dell’ lmperadore , ſic— A!“bììî"

come diviſe parimente erano quelle delTurco a cagione` della _guerra .della Per- ]] Solda.

fia. I Turchi furono i primi a proror- no, che_

re la pace , e ſ1 tennero a tal‘ effetto '0‘“ d“

alcune conferenze ,ma non ſi potè con- "…ggem

. . . . . il Sciol
vemre a quali condÎ/.Îoni ſi ſarebbero …o dìlc,

.depoſte le armi; e quindi ,eſſendoſi ſe- C. in Gcñ

parate le ’I‘ruppe , lì Turchi commiſe- '“ſalcm*

ro moltiſſimi ſaccheggiamenti in diverſi m" ,

luoghi ; e conduſſero in iſchiavitù una ,

prodigioſa quantità di Criſtiani. Alcuni "

ſuperstizioſi Mori .aveano perſuaſo ,a ²

_ B '2. Mao

-l
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A…" Maometto III._che `nonper altro li Cri—

Dl C ſita… `contro_dl lut ſi diîendeapo, ſe non

I 9'9 ' perche mancavano di tempo in tempo

5 ` degli doni al ſepolcro di Gesù Cristo

in Geruſalemme . Quindi il Soidano

era ſul punto di ſario distruggere, e

cacciare i Religioſi, che lo anno in cu

fiodia; ma gli Ambaſciadori diVenezia,

e di Francia lo distolſero da una ſi ſat

ta deliberazione; e quello di Francia

in particolare lo minacciò di iitirarſi,

e gli diſſe, che il Re ſuo Sovrano ne

averebbe fatta una strepitoſa vendetta .

XXXV]. Voleaſi maritare la Princi

peſſa Caterina Sorella di Errico 1V.

coi Duca di Bar figlio di Carlo Duca

di Lorena; ma il Calviniſmo , ch' ella

profeſſava, e la parentela erano ad un

tal matrimonio d‘ impedimento. Si ten

tò inutilmente di ottenere dal Papa le

diſpenſe neceſſarie: anzi ſua Santità ,

ben lungi di indurſi a ſoddisfare al de

ſiderio delle Parti , ſcriſſe al Duca di

Bar, che ſi guardaſſc di contrarre una

ſimile parentela . Ma questo Principe,

temendo di dar diſpiacere , e diſgustarſi

il Re,trasgred`i gli Ordini del Papa, e

ſposò quella Principeſſa ; e ſenza bri

garſi delle diſpenſe, ne fece la cerimo

nia Carlo Arciveſcovo di Rouen, ira

-tello naturale di Errico IV. Nulla pe

rò di manco , come il matrimonip tro

vavaſi allora già fatto , la Corte di

Roma finalmente gli aggiustò , ma ſen

za che un tal fatto ſi paſſaſſe in eſem

pio, ſiccome ſi dirà a ſuo tempo.

, XXXVlI. Errico di Gioioſa, il qua

Rì'l’ſflìîle avea laſciato l' abito di Cappuccino

{ig-…T… per prendere il comando delle truppe

dc' Cap- della Lega. e che indi era flato chia

ri“ccìnſ' mato Mareſciallo di Francia , rientrò

3." in quest‘ anno nella Religione , e ſi poñ

fa: Monaſe a predicare con tanta unzione , e

della Du- ſoavità di ſpirito, che n’ erano toccati

ciuffi‘. dì anche gli Eretici medeſimi, tenendo in

Èä‘fá’f‘lui il ſuo zelo luogo di ſcienza , il cite

zio…: dei. da lui ſi continuò afare con grand‘ edi

la Mar- ficazione ſino alla fine di ſua vita . La

morte di Gabriella d‘ Etrèes Ducheſſa

E

Matrimo

nio di Ca

terina ſo

Lila. d'F-[ñ

ſito iV.

coi D uca

di Bai' .

diciana_

“Bmw" di Beauſort , per la quale Errico 1V.

Cn -avea inoltrata la ſua paſſione fino a vo

,'îì‘ZCQN-T'INAUÎAZIONÈi” , .

lerla ſpoſare, fu la cagione della con- " ’

.

verſione di questo Mareſciallo, e ca

gionò ancora quella della Marcheſana

di Belleisle Vedova di Carlo di Gandi,

la quale entrò nelle Feüillantines dl

Toloſa, e ſacrificò con una infinita ſod— l

disfazmne la ſua giovinezza,il ſuo Spi

rito, e la ſua bellezza. Ella ubbidi con

molta ripugnanza a Papa Paolo V il

quale la fece poſcia Abbadeſſa di Fan

tevraud; e fu nel ſuo tempo la Iſtitu

trice delle Religioſe Benedettine della

prima Regola dette del Calvario , tra

le quali ella paſsò di vita diciannove

anni dopo .

XXXVIII.ll famoſo editto di Nantes fat- Publica

t'o nell’anno 1598. in favore degli Ugonocti 1'101“: o c

non ancora eraſi pubblicato. Il Re avea “PTR‘

voluto aver queſto riguardo al (Lardi- 'JLÎT‘ÈdÎt,

nal di` Fiorenza, che ritrovavaſi tutta- to diNan

via in Francia in qualità di Legato .U25

Dopo la partenza del medeſimo ſi que

stionò, ſe doveſſe pubblicarſi . Il Parla

mento non vole-a regiſtrarlo , malgrado

le Lettere di Comando del Re ; ed il

Clero parimente vi ſi oppoſe . Quindi

Errico, avendoſi fatto venire li prin

cipali Membri del Parlamento, rappre

ſentò loro ſeriamente, che un tale edit

te non tanto ſerviva per dar la pace

agli Ugonotti , quanto per impedire ,

che ſi riaccendeffe nel Regno la guerra.

Egli aggiunſe , ch’ ove eglino voleſſero

rimetterſene alla ſua prudenza , ſi an—

derebbe a riconoſcere un giorno . che

ſervirebbe anche al bene della Religio

ne . Queſte ragioni ottennero il loro

effetto; e cosi i' editto , che contenea

91. Articoli pubblici, e 56. ſegreti ſu’

registrato , e pubblicato .

XXXIX. Clemente VIII. il quale V…: .
alla prima notizia di questo Edìtto era» ſuſmeçn;

ſene fortemente lagnato , raddoppio le Dìipoſi
lagnanze-quaudo ne udi la pubblicazio- ²ì°nſi² di

ne. Ma il Cardinal d’ Oſſat trovò mez- Vlffi‘m‘*

zo di calmarlo; poichè , ſe da una ban- '

da l'Editto .laſciava agli UgonOtti la

libertà_di publicamente pi‘oſeſſare la lo

ro Religione , dall‘ altra i Cattolici avea

no lo steſi‘o rivilegio in diverſi luoghi,

dove l‘ eſercizio della Religione Roma—

na.

——"
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na era fiato proſcritto . Il Pontefice

ſoddisfatto di queſte ragioni ſcriſſe a’dì

20. d’ Agoſto ai Prelati di’ Francia, ed

eſortogli a rianimare ed accendere il

loro zelo per la ſalvezza del loro greg

ge, per la propagazione della Fede Cat

tolica , e per lo mantenimento della

Eccleſiastica Diſciplina. Egli eſortogli

in modo particolare a mettere in quei

luoghi, ne’ quali la Religione Cattolica

eraſi ristabìlita , Sacerdoti , e Cherici

tali , che par la loro virtù e ſcienza

foſſero il-buon‘ odore di Gesù Criſto ,

e poteſſero faticare con frutto per la

ſantiiicazìone delle Anime.Egli fece in

uesto iſieſſo anno delli Decreti genera—

li per la riforma di tutt'i Monaci, ed

-istitul li Religioſi Scalzi della Mercede

ſecondo la prima Regola fiabìlita ſotto

Innocenzo HLLa quale riformt‘ fu poi

Confermata da Paolo V., aggiugne,ndovi`

il voto di non pretendere ne dentro ,ne

fuori della Congregazione . Clemente

VIII. diſpoſe parimente intorno alla rc—

cezione , ed alla Profeſſione de’ Novizj

degli Agostiniani Scalzi ;e fece la tras

lazione del Corpo di S. Cecilia Vergi—

ne, e Martire, ch’eraſi trovato, nella

Chieſa', la quale egli in onor di questa

Santa fece fabbricare . Fece parimente

in ucſ’to medeſimo anno l’apertura del

Giu ileo Univerſale a’ dl 31._ di Decemé

bre, non avendc potuto farla nella Vi

gilia di Natale, perchè trovavaſi estre

mamente incomodato dalla podagra ,

ed eſ'ortò li Principi Cristiani ad eſer

citare la loro liberalita verſo i Pelle

grini, che ſarebbero venuti in Roma ,

ed a far’ sì,che le strade foſſero liber .

»Clemente XL. Carlo Emmanucle Duca di Sa

,…Lckz_ voia avea uſurpato ilLM-ircheſ’ato di

to arbitro Salluzzì ſotto il Regno di“ìrrico Ill.

“fa il Re e nel tempo delli disturbi della Lega ,

"J-"a SB:: Trattavaſi adunque di dover reſtituire

‘a d; 5,_ una tale Provincia alla Francia ; e fu

voìa ,_ vi eletto per arbitro della loro differenza

“nuflm- il Papa; il quale ſi portò in una ma

niera tale,c‘ne non doveſſe punto aver

ſi per ſoſpetto . Ma il Duca , che te

mea d'una deciſione poco favorevole ,

osò ſoſpettarne di parzialità per la Fran

cia , e d’intereſſe anche perſonale. La

qua} coſa commoſſe a ſegno Clemen
te Vlll, la cui equità era univerſal— D

mente conoſciuta , che non volle iù

miſchiarſi in tale affare . Allora il u

ca ſi portò in Parigi , facendoſi c’onto

di eludere la domanda del Re;ma non

patè nu-lla ottenere.

XLI. Bl‘ulard de Sillery , ch' era Conferma

fiato mandato in Roma a cagione di la ſeme"

una tale conteſa ,em nel medeſimo tem— ‘a ’ ff”

po incaricato di ſollecitare la diſſoluzio- ZTE“. L22,

ne del Murimonio del Re colla Regi- uimonìo

na Margherita contratto già da 27'. an- del R? di

ni . Errico IV. non avea verun figlio fáfl‘àc'îe_

da questa Principeſſt, ed ella trovavaſt gina Mu.

già 'm età da non poterne più ſare-,ghetitm

Pretendeiſi eſſer nullo il matrimonio ,

tanto a cigione della. parentela , ch’ era

tra loro in 3. grado, qumto perchè la

Principeſſa. giurava , che non vì avea

giammai acconſentito . Si uni a Sillery

il Cardinale d'Oſſat ,-. ed il Papa ne

dastinò i Commiſſarii.- eſulla relazione

di costoro, che ſi ritrovò conforme al

deſiderio , ed intenzione del Re , con—

fermò la ſentenza , che annullava il

Matrimonio. DT . d,

XLIL Errico 1V. avea formato il di- 5:,Îëä’ìn

ſegno, che nel caſo , ch’ egli aveſſe 0t- [iguardo

tenuta l’annullazione di un tal ſuo ma. alſiudfluo

trimonio 'colla Regina Margherita, avreb— “wäh'd 1

be‘menata in moglie la Ducheſſa de RZ“”ML

Beaufort col penſiere di farçlegittima-uimanio.

re il figliuolo , che avea` egli avu

to da queſta Dama. La Regina tosto,

che gliEne fu data la notizia , preſe il

partito di ritirarſi indietro dalla parola,

che avea -data di acconſentire all' annul

lazione del ſuo Matrimonio . Ma la mor-'

te della Ducheſſa de Beaufort la liberò

da una ſimigliante inquietitudine , e fu

cagione , che l‘affare incontraſſe in Ro

ma minori difficoltà. ~ ñ

XLlII. Aleſſio Manezés dell’ Ordine Concilio

degli Agostiniani , Arciveſcovo di Goa, Perna**

celebrò in qUest’ anno un Concilio Pro- Bailjmìfl,

vincinle a Diamper ſulla Coſtiera di Mme di

Coromandel preſſo la Città di Melia- Pjetro d'

pour, o di S. Tommaſo. In eſſo furo- UP…“

no condannati alcuni Eretici , e tra qu?

ti



**"55 ſti alcuni Nestoriani, li quali ſpargeva.

no in quel paeſe_i~ loro errori . ll buon’

1 *f* "eſito e ſucceſſo dl questa Aſſemblea ſu

539' eocanto grande , che l' Arcidiacono Geor

gio, il quale… ſeguiva il Patriarca Ne

ſtoriano di Babilonia, ſi converti con

molti altri Sacerdoti , e con diverſi De—

putati di quella Setta; e ſ1 gettarono

alle fiamme i libri degli Eretici . Pie

tro d‘Eſpinac Arciveſcovo di Lione ,

il quale ſu arreſtato inſieme col Cardi`

nal de Guiſe negli fiati di Blois , ed

al quale ſu ſalvata la vita unicamente

per le ragioni, che ſe ne ſono giàrap

` portate, morì in qucsto medeſimo an

no , ed ebbe `per ſuo ſucceſſore Alberto

de Bellievre figlio del Cancelliere .

Cheche .abbia voluto dire di Pietro

d’ Eſpinac l‘autore del Catholícon di

Spagna , è .certo , ch’ ei ſu un Prelato

degno di eſſer meſſo nel numero ,degli

uomini illuſtri . .

XLÌV. L’.Apertura del Giubileo ri

Apcnura chiamò in queſt’ anno a Roma una quan

dfcll’Annotità 'preſſo che -innumerabile di Cr-istia

Èfá’gvcäî n_i da tutt"i Paeſi Cattolici. Gl'lstori—

‘mi T…, C1 .contemporanei la ſanno .giugnere a

chi, ed E- tre milioni, e tra quelli trecento mila

“lici- .erano Franceſi . Diverſi Principi , e

molti .Signori Grandi -vollero ancora -eſ

ſere a parte delle Indulgenze dell‘An

no Santo.. Il Cardinale Andrea ’d‘Au

ſiria vi andò in .abito di Pellegrino ſen

za alcun ſegno , o diſtintivo della ſua
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ci dell' Ereſia tirati dal ſuo eſempio;

Uno di queſto numero fu Stefano Cal.

vino, nipote dell’ Ereſiarca. ll Papa lo.

accolſe come un buon padre, e gli con

ferl il Sagramento della conſermazione:

E la ſua converſione ſu così ſincera ,~

ch’- entrò nell’ Ordine dei (larmelitanì

Scalzi, dove adem nì degnamente tutte

le cariche , le quali ſurongli addoſſate.,

e dove morì finalmente con odore di

Santità . — ,

ll Duca di Bar, il quale avea ſpo

ſata la Principeſſa Caterina ,unicamente

per timore di non diſpiacere ad Errico

1V. anche ſi portò in Roma nell’ occa

ſione di questo Giubileo , a ſine di ve

dere , ſe il Papa in qnesto tempo dlin

dulgenza aveſſe voluto condiſcendere al

la leggitimaziOne del ſuo Matrimonio ,

che ſi rendea nullo per lo ſolo grado

.di-parentela proibito dalli Canoni Ma

la diverſità della Religione trattenne

Clemente Vlll. dal condiſcendervi . lit-li. -

non volle affatto accordare la, diſpenſa ,_

ſenza che la Principeſſa aveſſe abjur-.ito

l' ereſia per timore , che ſe gliele ac

cordava prima della ſua converſione ,z

ella non ſi ſarebbe più data cura di ri

conciliarſi alla Chieſa . `Queſto affare

aveaſizanche dal Papa sl grandemente

a cuore , che mandò da caterina ,, e

promiſe al Cardinal d’ Oſſat , ed a_b`il~.

lery A‘mbaſciadore di Francia , di an-;

dare egli ſteſſo in perſona ‘ſinonellaz

dignità , ne .della ſua riga ;e .condizio-a Lorena, ove ſi foſſe veduta la minima(

ne; Ma pure., eſſendo fiato riconoſciu

to, il Pontefice lo fece alloggiare nel

ſuo Palaggio , dove eſſendoſi ammalato,

S. S. gli .amministrò il S. Viatico po

che ore prima , `che paſſaſſe di .vita .

Non ſui-ono ſolo i Criſtiani coloro, che

portaronſi va Roma': La curioſità vi tirò

anche Turchi , ed Eretici . `Molti de'

primi vi riceverono il batteſimo; e

Trederico di Wirtemberg , ch’ era Lu

terano, veggendo -il Pontefice lavare i

i plEdi ai Pellegrini , eſercitare tutt’i

doveri della carità la più ardente , e

dar eſempi d' una pietà la più perfet

ta , abjurò il ſuo errore, e rientrò nel

ſeno della Chieſa con molti altri ſegua—

,~
.

apertura ,o ſperanza di convertire quel-,

’la Principeſſa . Ma Caterina era ostina-.

ta, e così il Duca di Bar non porè ot

tenere 'qufl , che deſiderava. rNiente di.

meno , coricioſiacliè uesto Principe pre

ſerifl’e vla ſalvezza d

tutte "le umane conſiderazioni, promiſe

di abbandonare pubblicamente quella.

Principeſſa , e di non più ritornare a

,lei ſenza la Diſpenſa della S. Sede .

Sotto quella condizione ſu egli ſegre

tamente aſſoluto dalle cenſure , e gua

.dagnò le Indu‘lgenze .del Giubileo con

’viſitare `una ſola .delle quattro Baſiliche;

ma in ſegreto . Indi da ‘Roma ſe ne

paſgò .in Firenze in caſa del Gran Du-ì

ca

ella ſua Anima a "
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ca ſuo Cognato ,'ed ivi ſi trattennelper

lo ſpazio quaſi di quattro anni.

_ In questo intervallo Caterina veden

do , che tutte le ſollecitazioni in Roma

riuſcivano inutili, promiſe di cambiare

Religione , e pregò ella medeſima il

Papa di accordare la diſpenſa .Clemen—

te allora deputò nove Cardinali , e quat—

tro Teologi ; li quali dopo un maturo

eſame deciſero, che il Papa potea ., e

dovea accordarla; e nelle lettere del

Cardinale d"Oſſat; il quale ſu uno de‘

Commiſſari., ſi veggono le condizioni,

ſotto le quali il matrimonio divenne va—

lido . Ma Iddio permiſe che queſta

diſpenſa ottenuta con tanta fatica.e doñ

po tante importunità , a nulla ſerviſſe;

poichè il Duca di Bar nel ritorno,che

t fece nella Lorena trovò la Principeſſa

morta nell' errore.

Mau-1m_ XLV. Errico 1V. avea mandato in

nio dv E‘. Roma d'Alincourt, per ringraziare il

rico‘ 1V- Pontefice dello ſcioglimento del ſuo Ma

c.: trimonio colla Regina Margherita , e

“ma Ma_ per comumcarglt u-:fllo , ch‘eragli fla

Ila figlia to_ propoſto colla rmcipeſſa Maria fi

gl Gran gltadi Franceſco de Medicis Gran Du

~ ‘“3- cadi Toſcana . Clemente Vil]. approvò

una tal parentela ; ed il Matrimonio ſu

recato ad effetto nell’ isteſſa Litta di Fio

renza z dove Rogiero de Bellegarde

Grande Scudiere di Francia ſposò la~

Principeſſa per procura in preſenza

del Cardinale Aldobrandini Nipote , e

Legato di Sua Santità . Questa nuova‘

Regina parti a dl i:. di Aprile,es’im—‘

barcò alli r7. dell’isteſſo meſe in Li

vorno ſu le Galee del Papa , le quali

unitamente con quelle di Malta , e di

Fiorenza la conduſſero ſino a Mnrſegl'a.

Ella giunſe a Lione a di '2. diDecem

bre, ed il Re vi ſi ortò a di 9. non

ostante, che allora ritrovaſſe occupa

to in far la guerra al Duca di Savoia;

E così ivi medeſimo ſi ratificò il ma

trimonio .

conteſa XLVI. La guerra di Savoia era ſia

~ tra Du- ta preceduta da un’ altra guerra d’ una

Hem* ~ ſpecie diwrſa . Du leſſis Mormai avea

e "32‘303 pubblicato un libro intitolato Inflítution

…o “pende l’Eurha-íflie, ripieno dl fallita , co;

ton. -

me tutti gli altri libri dei Calvinisti ,fi

.de’ 'uali egli'era uno dei principali _Difeciiſori. 1 paſſaggi de’ Padri, che in D‘ ?of

eſſo citavanſi erano tutti falſificati,aven- I *

done fornito l‘ Autore i Ministri Ugo—

notti, ed avendogli eſſo nel ſuo libro

inſeriti ſenza averne fatto alcun eſame.

Giacomo Davide du Perron Veſcovo

di Evreux, il quale ſapea bene i Santi

Padri, ed intendea perfettamente le ma

terie di Controverſia 5 dopo aver letto

queſto libro, ſi -offerì di dimoſh'are ,

che vi erano più di 500. paſſaggi ſalſa

mente citati. Dupleſiis, avendo ciò ſa—

puto , richieſe, che una tal coſa ſ1 eſa—

minaffe; ed il Veſcovo di Evreux fece

ſupplica al Re , che questo eſame ſi

faceſſe in ſua preſenza». ll Nunzio del

Papa da principio vi ſi oppoſe ,- ma a

vendo por ſaputo di che trattati-aſi , ceſ

sò dal farvi più oppoſizione; ’ed il Re

eleſſe per luogo della Conferenza Fatai~

nebleau . ~

Eſſendoſi nel giorno deſìinato colà. t

uniti li Deputati dei Cattolici , e dei

Protestanti, e regolatoſi l'ordine della.

Seſſione , il Cancelliere di Bellievre ,

che vi reſiedea , diſſe, che non eſſen

do l’a are quello `di diſputare intorno

a’ punti della Fede; la qual coſa il Re

non averebbe permeſſo ſenza il benepla

cito del Papa; pur nondimeno la Mae

ſia del Re non pretendea , che quella

Conferenza pregiudicaſſe agli editti ſat

ti in favore degli Ugonotti , ed eſortò

le parti a volere ſecondo la volontà,

e gli ordini del Re diſputare con tutta

la moderazione , ciò, che. S. M. con—

ſermò di bocca ſua medeſima , aggiu—

gnendo', ch‘ Ella non avea dubio alcu

no intorno alla Religione ,e volea ſem*

plicemente, che ſoltanto ſi eſaminaſſe

ro li Pdffl , che da_ Dupl'eſiis eranſi ci

tati. Eſſendo l’azione durata preſſo a

ſei ore“; il Re la remiſe al dì ſeguente;

Ma , come Dupleſſis trovoſſi male , ed

indiſposto tanto per la confuſione , che

avea ſofferta di vederſi confuſo dal Ve

ſcovo d' Evreux, quanto per l’agitazio

ne, colla quale avea difeſa la ſua cau

ſa , e la grande applicazione , in cui

avea
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avea paſſata tutta la notte precedente ;

così a`.(lonferenza ſi trovò finita, ed

il Re diede ai Deputati il permeſſo di

ritirarſi .

I XLVII. Dupleſiis ſi fece portare in

Parigi , e ſ1 ritirò a Saumur, ſenza ſa—

lutare Errico 1V., ne i‘l Cancelliere :

Du Per_ E poco tempo .dopo pubblicò una Re—

gon con- lazxone della Conferenza; nella quale

futa DuÎ 11 verità era. talmente alterata ., che du

Plcffiì" L Perron stimò bene di coniutarla , e ri

~Canayc .` _ d.. 1d. ta .
DLP-…0 :eve le piu _gian l o 1 . nto per rt

decaffiñ guardo alla -VlſtOUa , che nella Confe.

niſn .c _il renza eraſi da lui riportata; quanto ,per

;‘0‘ :riguardo alla fedeltà , colla quale avea

"35:0“: ne Fatta la Relazione . Il Pontefice ſe

veſtono_ ne congratulò con eſiblui, e Canaye ch'

era uno -delli Deputati .de’ -Calvinisti ,

convinto dalle :ragioni di queſto Prelato

íi converti.. Caſaubono , altro Deputa

to di quel part-ito averebbe fatto lo steſ—

ſo, ſe non ſoſſe fiato per la leggere:

za della ſua mente: ma per voler com

.piacere all’uno partito . ed all’ altro ,

non piacque -a Verano . ll ſuo figliuolo,

eſſendo .fiato di -lui più `ſavio ſi fece

Cattolico , -ed entrato nella Religione

dei Cappuccini , morì in ‘quella .con

-grandi ſentimenti di. pietà.. ll Re per

mezzo di queſta Conferenza conferma

toſi nella vera Religione , -da allora in

poi non ceſsò mai di .eſortare gli Ugo_

notti a .convertirli , e fece quanto -mai

potè , perchè -in *Francia non vi foſſe

altra, che la ſola Religione Cattolica _z

Senonchè ſi sforzò ,nel tempo isteſſo di

evitare la guerra - _

Questa continuava in Ungheria, ed

il Duca di Met-coeur . il qual' era -en—

trato nel :ſervigio dell’ Imperadore, fece

in eſſa vedere ciò., che può il valore 4,

e l' abilità di un ſol uomo. Egli, dive

nuto Generale dell’Eſercito, preſe .Crt

tà, e guadagnò battaglie; _ma pure tut

to ciò nulla decideva; ed li Palpa , che

perſiſteva di continuo, nel dl egno dl

una Crociata , non ,traſcurava .verun

.mezzo di farla riuſcire. -

Lurddu_ XLVHI. `Ferdinando Arciduca d’Au—

ca «i'm-;ſiria recò in queſt’anno ad effetto ~ll

una cac- diſegno, .chedue anni prima avea ſor

só.
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mato di. cacciare dalli ſuoi fiati tutti

gli El‘_$tlCi. Ei ,ſu loro proibito d'en

ufare m elii ſotto pena dellañvita dopo,

ch’era fiato loro norificato .di uſcirne ,

c-.questo Principe ſi beffò, le riſe delle

minacce, ch‘ eglino ebbero l’impuden

za di fargli in una [applica , nella .qua

le dicevano, `che la loro pazienza an

daîáíanüiarſiìán furore .

. algr. o le’grandioccu zio
ni, clje .il Pontefice ebbe in questeîmno itiiculiilc?

a catgtone del Giubileo.. non *laſciò ‘di ic Renè-0.

;penſare a .molti .altri affari . A perſua— 5° di 3- U‘

ſione del Cardinal Baronio, .di Fulvia 3223”?“
` . n Lol

bſorza Dama Romana, e di alcune a1- legio per

tre perſone -istituì le Religioſe di S.Ul‘<-8|îscozze

bano, ie quali poſe ſotto da protezione ‘i‘ffi‘hìc

di eſſo Cardinale. Queſie erano prima E: l“-ſhî

povere Donzelle, .che -nominavanſi -le PUÌLÎJÎQÎ

Diſper/è, perchè erano distribuite in va— ziouc del

rj luoghi di Roma, ed .ivi menavano CPM…"

una vita regolariſſtma. Quattro .anni g'lîi‘rffil’

prima avea .egli parimente .aiſembrati biiìmènco

inſieme .alquanti poveri Studenti ,i .qua-.de' :Geſui

li erano diſperſi `nella Città e proccuñ "‘- .

rato ‘loro un ricovero, eci abitazione

fiſſa . Fondo ancora un Colleggio per

gli Scozzeſi , ed .affrettò -per riguardo

;alla Francia le due cole, che tanto le

premeano, .cioè a dire la pubblicazione

del Concilio di Trento, che Errico IV.

avea promeſſa nel tempo della ſtra aſſo—

luzione , e Jo ristabilimento de’ Geſuiti.

, -ll *Re :era ‘egualmente portato per

1‘ .una coſa , e per ,l’altra , ma ,gli ;ven

ne impedito .di mandare al Parlamento

‘i’ Editto della Pubblicazione del Conci

lio,-al :quale ſ1 era di già meſſo ,il ‘ſug—

gello. Alcuni membri della Corte gli

fecero intendere, -che un ,tale Concilio

era pregiudiziale alle Leggi del Regno,

vnon ofiante, che gli Eccleſiastici aveſ

ſero ſovvente richiesto.,\che ſiſoſſe: ub

blicato, come -l’ unico mezzo di ri 'bi

lireia Diſciplina Eccleſiaſtica. Inutil

'mente il Cardinal d’ Oſſat preſe la di

feſa del Concilio,e fece vedere in .qual

'maniera .ſi potea pubblicare ſenza timo

re di veruno di. uegl'-inconvenienti, li.

quali ſupponevan . ‘Egli .non *ſu mai

‘pubblicato in Francia per l’autorità :Rica-J

e’

cia da'

iuoî Stati

tutti gli

Erecici.
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le; ma nondimeno viene fedelmente e—

ſeguito in‘tutto quel regno in quanto a

ciò , che riguarda la Dottrina, ed i co

flumi. Quanto poi al ristabilimento de:

Geſuiti, ſu. ancora differito per alcuni

anni; ma per loro maggior gloria, ſic—

come ſi dirà a ſuo tempo.

L. Li Paeſi li più lontani dell‘prbe

Bo… di Criſtiano_ egualmente, che li più Vicini,

.Orc-‘mio faceano indifferentemente l' oggetto dell’

x”. E attenzione di Clemente V111. Eſſendo

Pfrmette dunque fiato informato per parte del

:Îîffäſ’îäj Re di Portogallo, che nelle lndre_O-.

d… "…e riental’ i Geſuiti non erano ſufficxenu

Miſſioni

‘WU' [Mif- zione, `che avea ſatta Gregorio XIII. a

O““Ìah' tutti gli altri Religioſi, di andare in quel

Paeſe ſenza una eſpreſſo penniffione e

licenza della. S. Sede; e permiſe al Su

periore dell’Ordine dei Mendicanti di

mandarvi li loro Religtoſi; ordinando

ſolamente nel tempo isteſſo, che colo—

ll Pa a

rivoca a

to, i uali trovavanſi impiegati nelle

Indie ccidentali non Paſiàffero nelle

Orientali. La podagra, che gli avea

impedito di aprire la Porta Santa nel

giorno ſolito, ſu cagione ancora, che

non aveſſe potuto chiuderla, ſe non nel

giorno ottavo dopo l’ Epifania , o ſia

nel giorno de' Maggi dell'anno 1601. ;

e ſe ne fece la Cerimonia con grandiſ

ſima ſolennità. Morì in quest’anno Flo

rimondo de Remond Conſigliere del

Parlamento di Bourdeaux , il quale 'il

primo avea dimostrato , che l’ Iſtoria

per ſare le Miſſioni, rivocò la proibi- ‘

della Papeſſa Giovanna non era Rata

altro, che una mera favola. ,non ofiau

te , che Platina l’ aveſ’se adottata come

vera. Egli era fiato Ugonotto , e ſi

converti nell’anno 1566. dopo aver ve

duto liberal-fi un’ Energumeno all’avvi—

cinamento della S. Eucaristía . Ci h*

laſciate alcune opere ſopra l'Antìcristo, '

e ſopra la naſcita, o ſia l'Originqdell'

Ereha. ñ ‘

LI. Alcuni meſi prima era morto in Mme del’

Roma con odore dl ſantità Giovanni de d (“PMP

la Barriere Abbate di Feuillans . Egli 1:“; f…"

laſciò raccomandato d’una maniera par_

ticolariflima a’ Religioſi, che gli ſiava

no d' intorno, a perſeverare nella Ri

~forma, ch’ eraſi da loro abbracciata .

ll ſuo corpo ſi ſece ſtare tre giorni eſ

poſto nellaChieſa; e grandiſſimo nume.

ro di gente vi ſi aflollztva , e ſacca

premure per avere qualche pezzetto de'

1u0i abiti ,‘ ed anche de’ſuoi capelli,per

conſervarſ’egli come Reliquie. Il ſuo

cuore ſu indi portato nella Chieſa di

Noſtra Signora de Feuillans, dove, fic

come ſ1 è detto, avea cominciata la. (ha

Riforma . Vi ſono ancora una quantità

di `ſue Lettere, nelle quali ſi vede lo

Spirito ,che l’annimava in tutto ciò, che

fece per mantener l’ ordine nella Ritor~

ma. Qualche tempo prima della ſua

morte il Papa proibì a’ Superiori di

paſsare oltre nelle Cauſe de’ Religioſi

di queſt’ Ordine, i quali appellavano al

loro Capitolo , o alla S. Sede .

LEI!!
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.Ln. Imperadore Rodolfo n. conti

nuava la guerra contro i Turchi
'a Sue"? col diſegno di ricu erar l’Ungheria ; E non

conti-o i

Turchi o

Ambaſcia.

dori in

Roma di

Abbas Re

di Perſia .

ostante,che ave e avuti vari felici ſuc

ceſſi nelle Campagne dell' anno 1599,,

e 1600. pure egli era ancora molto lun

gi dal vederſi in poſſeſſo di quel Re

gno. Facea parimente la guerra ai Tur

chi Abas il Grande Re di Perſia , e

ſacendoſi conto, che una lega coll‘Im

peradore Re de’ Romani averebbe po

tuto eſſergli giovevole , avea mandata

un’Ambaſceria a. Rodolfo per proporglie

la. Si è con qualche fondamento cre

duto , che Antonio Sirlee Ingleſe , il

quale la curioſità di veder la Perſia a

veva fatto viaggiare in quel Paeſe , a

veſſe iſpirato al Re un tale diſegno , a

fine di ripaſſare in Europa con una cer—

ta distinzione , giacchè egli ſu …uno de—

gli Ambaſciadori del Re Perſiano. Ma.

cheche di ciò ſia, una ſimigliante Am

baſceria era ſ’tata ſomm mente ben ri

cevuta in Praga nel me e di Novembre

dell’ anno 1600.

LUI. Questi Ambaſciadori paſſarono

in Roma nel t501. dove non diedero

grande 'idea del lor merito . Nel tem..

po, che dicevano eſſer venuti per riu

nire li Principi Cristiani contro i Tur

chi , ſi batterono tra di loro in mezzo

di Roma per l‘onore della loro Nazio

ne , la quale ciaſcun di loro volea ſo—

ſtenere, mentre l’uno era Ingleſe, e

l’altro Perſiano . Quindi il Papa fu

obbligato ad aſſegnar loro un’ alloggio

ſeparato;ma con tutto ciò pure il pre

testo di ſar la guerra al nemico del

nome Criſiiano ingannò Clemente , il

ffiale fece dare ad eſſi molto danaro .

a non paſsò molto tempo a ricono

ſcerſi, che le loro istruzioni non conte

neano di doverſi portare in Roma . L’

Ingleſe inganno alcuni de’ ſuoi Compa—

trioti , da’ quali ſi preſto certe ſomme

..Ju-_h_1__
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O 1601.

di danaro; ed indi, fingendo di ritornaſi

re nella Perſia ſe ne andò non ſi sà do

ve. Il Perſiano, avendo ſupposto , che

foſſe andato in Francia, paſsò nella

Spagna 5 ma tre perſone ch' erano della

Corte di costui,ſt trattennero in Roma,

ed eſſendoſi dichiarati di volere abbrac

ciare la Religione Cristianao, ſi fecero

di eſſi istruire , ed indi li battezzò il

Pa a. medeſimo.

IV. Nel giorno I . di A rile‘di -quest' anno , 'n cui caddge la Ddjmenica zsìäii-Ì-lſifiìl

in Albi: , Clemente Vlll. registrò ſo— B-Raìmvſh

lennemente nel Catalogo de’ Santi il ”da Pm"

B. Raimondo di Pennaſort dell’Ordine ma… ’

di S. Domenico , ch’era paſſato di vita

nell’ anno 1381. ,e fiſsò la ſua. festa nel

giorno 7. dl Gennaio . Eſſendo egli sta—

to informato delle brighe e contrasti ac—

caduti in lnghilterra tra li Geſuiti , ed

i Sacerdoti ſecolari a canione dell‘ ub

bidienza, che dovea preſiarſi all’ Arci

prete da lui stabilito , credè pacificar

gli con iſcemare l' autorità, di cui ave

va rivestito quell‘Eccleſiastico; ma non

vi riuſcì, e la diſſeiiſione ,, che conti

nuò, ſu cagione , che la Regina Eliſa~

betta sbandi gli uni, e gli altri da’ ſuoi

Stati , e ad alcuni coflò anche la vita . ,

LV. Il matrimonio d’ Errico IV. Trattato

r con Maria de Medicis ,ch` era ſtato con- del Duca

ſumato in Lione , fu ſeguito da un dìlsî‘fflìz

Trattato col Duca di Savoja , per cui ;fam-fa”

in iſcambio del Marcheſato di Saluzzi , '

che il Re gli laſciava , questo Principe

cedeva Breſcia, la Valle di Perugia ,

il Pignerolo , _e Bargellonetta. Il Ge

nerale d'e‘ Cordiglìeri, che il Papa avea

fatto Patriarca Titolare di Coſtantino

poli, trovavaſì allora Nunzio in Fran

cia` ed avev’ aſſiſtito alle Conferenze.

> Il Trattato contenea , che il Duca di

Savoia ne averebbe ratificato il conte

nuto dentro il termine di ſei meſi;ed al

rifiuto , ch’ Egli aveane fatto, il Re ſi

‘ 4 pre
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paravìa a ricominciare la gueria_. Il

Papa ſentendo un grandiíiimo diſpiace

re, ed 'mcreſcimento di rivedere in lia

lia il Teatro della medeſima,mandò in

Francia il Cardinale Aldobrandini ſuo

nip0t6*‘ per adoprarſi in_trovare i mez—

zi di venirſi ad un aggiuſtamento.hrñ

rico IV. ,le cui armi erano ſempre ac—

compagnate dalla Vittoria, non_ avereb

be accettata vei-un' altra mediazione ,

che quella del‘ Papa ;E così il riſpetto,

che avea per Clemente VIII. l’ obbli—

gò a conſentire , e venirne ad un nuOr

vo trattato. Fu dunque in queſto pro

posto , che il Re cedei'ebbe il Marche

ſato, di cui litigavaſi ,. e_ restiiuirebbe

`quel , che avea già conqmstato delia ba

voja ., ed il Duca gli averebbe ceduto

inſieme con Breſcia il Bugei , il Paeſe

di Gez , e di Valromei colle loro di

pendenze , e tutte le ripe del 'Rodano

da Ginevra ſino a Lione , a riſerba di

alcuni villaggi . Queſio trattato ebbe

effetto, {u fedelmente eſeguito ,~ ed ar

recò al Papa tanto maggior piacere ,

perchè non reſiava più ai Franceſi al

cuna Piazza in italia. ‘ ~

LVL Un'Eccleſiastico chiamato Gio

Gìudîzîo vanni Imbert avea rapito in Arles _un

fatto del ragazzo di ſei anni, per farlo ſerVire

rapîmcn- alle ſue più infami diſſolutezze. Il pa

t“ “WR.- dre perſeguito in giudizio cotefio ſoia—

:Î o": giu-ato, e l’Ufficiale,o ſia Giudice del—

azzo da la Corte Eccleſiastica , avendoſi meiſa

Éîovannì egli in mano la cauſa ,ordinò alle Par

]mb°“- ’ti di procedere dinanzi a lui. Il Parla

meneo di Provenza, a cui il padre ne

appello come di abuſo ; cioè a dire,

di eſſerſi dal Giudice Eccleſiastico tra

paſſati i limiti della ſua giuriſdizione,

annullò la ſentenza dell’ Ufficiale . e tre '

ſettimane dopo il reo eſpiò il ſuo de—

' litto con una morte anco meno vergo

' gnoſa della paſſione, che gli avea {atto

commettere quel delitto. Paolo Hora.

ulc de l‘ Hòpital , che occupava allora

la ſede Metropolitana’ d’ Aix, preten

dendo, che *queſto giudizio foſſe fiato

fatto contro ogni regola, ricusò di de

-adare il Colpevole , anzi in oltre ſo

1 nne,che in eſſerſi ari-e‘stato eraſifyim

La!!!
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lara l‘ Immunità Eccleſiastica, della qua

le, ſecondolui,la Provenza godeva e

gualmente , che l’Italia; e su tal prin

cipio dichiarò, che i Giudici erano in

corſi nelle Cenſure, Questa maniera di

procedere irritò ’il Parlamento, ed il

Procurator generale del medeſimo non

traſcurò niente per far ſentire econoſce

re al ſuo Corpo l' ingiuria,›che gli fa

cea il Prelato; ed a tali *ſue dimostran

ze l’ Arciveſcovo ſu citato. Queſti non

comparve affatto; e quindi le ſue Cen

ſure furono dichiarate irregolari , ed a

buſive, e gli fu ordinato di revocarle

ſotto pena di dieci mila ſcudi'. Egli non

ſi reſe da principio alla volontà del Par

lamento, per qualunque istanza, che'

glie ſe ne foſſe fatta, e ſi rotestò di'

nullità contro l’Arreſio, o- ia Decreto

di eſso Parlamento . Ma poi finalmente

conſentl a tutto ciò, che da lui richie

deaſi. Quest'e cenſure aveano cagionato

un‘intrigo e litigio quaſi , che ſimile

a quello, ch’ era accaduto qualche tem

po prima tra il Veſcovo de Caſh-es, ed

il Parlamento .di Toloſa. Ei ſi trattava

di rifare la Chieſa Cattedrale; il Pre—

lato ricuſava~di volervi contribuire, ed

il Parlamento, avendo voluto obbligar

velo, fu da lui ſcomunicato. La Corte

condannò. er allora il Veſcovo 'a venti

mila ſcudi di ammenda; ma la coſa

venne poi ad accomodai-ſi.

LVll. In queſt‘ anno 1601. Errico IV. u.“ i ì.
fece dar principio alla Chieſa diS. Cl‘O- ;fiatoce d’ Orleans per adempìre una delle ſa di 5.

Condizioni della ſua Aſsoluzione. Gli Cm“ d'

Ugonotti aveano rovinato questo Sagro “‘1‘": '

Tempio, ed il Re rifabbricandolo volle

farlo e ale a quanto nell’antichità vi`

è di pi maestoſo . Poco tempo dopo

egli donò un Convento ai Recolets , o

ſien Frati Minori della stretta Oſſervan.

za_ dell’Ordine di S. Franceſco,che co

minciavano a ſtabilirſi in Francia.

‘LVllI. In Ratisbona vi ſu in quest’ "gf-“Ti

anno una conferenza tia li Cattolici` di Razz'ſhonz

Bavièra, ed i Protestanti del Palatina- tra Catto

to del Reno . In eſſa ſi diſputò ſopra “ci v e

la Fede, e la Giustìzia , e dopo 14. Smau“…

Seffloni ſi ſepararono e diſmiſero, ſen— '

C a *u

Errico dà
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“a za, che le lunghe loro diſpute aveſſero

DÎSNÈ cos’ alcuna operata-Amendue le Parti

160" ' ne pubblicarono poſcia alcune relauoni_:

‘ Ma, ſebbene l Prorestanti foſſero ſtati

più volte obbligati a tacere ſenza ſa

er, che riſpondere, o a confeſſare i

oro aſſurdi, pure non laſciaronodipre—

tendere , ch’eglino erano fiati vittorio

ſi

infelici

uccelli

dell'Arcì.

duca Fer.

LIX. L’ Areiduca Ferdinando, quan

tunque potentemente aiutato dal Papa,

e dalli Principi d' Italia , pure proſe

dznando guiva con perdita la guerra contro i

controî Turchi . Questi eranſi impoſſeſſati di

T“Khì- Kaniſca, o Caniſa nell’ anno preceden

te; e l’ Arciduca in quest’anno, volen

do ripigliare una tal piazza , vi reſtò

deluſo delle ſue ſperanze . Niente di

meno il Duca di MÎL‘COEUl‘ riparò in

qualche guiſa a tali cattivi ſucceſſi, eſ—

ſendos’ impadronito d‘ Alba Reale, che

fu da lui preſa per aſſalto: e battè ben

due volte gl’ lnfedeli , ch’ erano venuti

ad aſſediarla nando era in potere de’

Cristiani, e c e avendola nel corſo di

questa guerra rlcuperata , l' anno indi

Fl, tenuta fino all’anno 1688.

“PP" LX. Fili o lll. Re di s a na non
Ill. man* . , P g _

da ;until-ſu meme più felice , che l’ Arciduca

niente Ferdinando . Egli mandò ſoccorſi ai

á'fff‘ìát Cattolici d’Irlandia,i quali ſotto il co—

m… dimmelo del Conte di Tyron cercarono

liianda. -di ſenotere il giogo della Regina Eliſa

betta. Ma queste truppe furono disfat

te-dagl' Ingleſi ; li Cattolici perderono

le Piazze, che poſſedeano, ed il Conte

isteſſo di Tyron ſi vide obbligato di

ſottometterſi anch' egli alla Regina . Da

un’altra banda la Flotta di Spagna mm

data contro Algieri non fece altro , che

ſarſi vedere ſenza potere intraprendere

coſa alcuna .

LX!. La Francia finalmente ebbe in

questo medeſimo anno il maggior ſog

getto di gioia , che poteſſe ricevere;

avendo la Regina dato alla luce un

Delfino, che fu poi Luigi XſlI. detto

il Giusto , ed il Pontefice Paolo V. ſuc—

ceſſore di Clemente Vlll. dopo Leone

Xl. lo fece in ſuo nome tenere-nel Fon

te Batteſimale dal Cardinale di Gioio

Naſcita

del Delfi

no di '

Fran cia.

C'ONTÎNUAZIONE

ſa , dichiarato Legato a later-‘e in questaſ

OCCIÎTſIe' Al

_ . . cuni Teologi ſoſteneancrr . '
l’ opinione, che poteaſi l'uom confeſſa- :godi-iii"

re , _e ricevere l’Aſſoluzione per mez- affoluzî‘”

zo di lettere, o er una terza perſona. "e Pc"

Il Papa, eſſendo ato informato di que-mmc'

ia nuova dottrina, la condannò’comet

ſalſa, temeraria ed erronea , e proibi

d’ inſegnarſi cosi in pubblico , come in

privato., anche come probabile` ſotto

pena di ſcomunica reſerbata alla S. Sede.

_LXIIL La questione, che ſi era ſu- Conteſa

ſçltata nella Spagna tra li Geſuiti e"a ‘ì Ge'

li Domenicani intorno alla Grazia ed il “ic" ’c-u

libero Arbitrio . e di cui il Pontefice RTT::

avea protbita la diſcuſſione agl’ Inquiſi- tornoalla

tori, per riſerbarne la deciſione a ſe Glaììa’c

medeſimo, ſu vivamente agitata in R0- ‘bc-"’

ma 'HI queſt’ anno 1607,. Clemente Vlll. …bmw *

stabili per_ questo affare una Congrega..

zione particolare , che poi ſu sì famo.

ſa ſotto il titolo della Congregazione

de Auxdíir. Ella ſi aſſembrò a’di co.

di Marzo in una Sala del Vaticano , e

v’ intervenne perſonalmente il Pa da ,

avendo a fianco di ſe li Cardinali eri—

gonio, e_ Borgheſe. I Generali delli.

due Ordini furono introdotti‘ nella ſala

colli Padri Alvarez Domenicano , eVa

lentia Geſuita, i quali entrar doveano

in lizza. Clemente VIII. fece un pic

ciolo diſcorſo per dimostrare l’ impoſſl

tanza della coſa, intorno alla quale ſi

trattava di doverſi decretare, e proffe

rir la ſentenza. Egli eſortò gli Aſſisten

ti a fedelmente adempire il loro dove

re , e terminò il diſcorſo con ordinare

al Padre Valentia di parlare intorno al

primo delli due Articoli, che gli avea

fatti comunicare;cioè a dire,ſe S. Ago—

fiìno , o Molina, attribuiſſe più al Li

bero Arbitrio, quando l’ uomo opera il

bene . Valentia diſſe da principio , che

Molina non attribuiv’ alla libertà cos‘

alcuna, la quale S. Agostino le con

trastaſſe, e che tutto , e quanto questo

Teologo le niegava , le veniva egual

mente niegato da S.Agostino ;il che ſu

da eſſolui molto a lungo rovato . Il

P. Alvarez riſpoſe da Savo Teologo;

ma.
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ma poi il Generale ſostitu'l ad Alvarez

il P. Lemos, il quale nelle Congrega

:ioni ſeguenti diede ripruove d’ una

flraordínaria erudizione .

Îl Re dì LXlV. l Re di Francia nominava—

no gli Abbati de Feüillans; ma Errico

1-‘, Nomi, IV. rinunziò ad una tal nomina, e ce—

na degli dendola all’ Abbadia , volle , che per

Éëbffîu l: appreſſo_l’ Abbate .foſſe eletto in tutti

1:” fu' 'll tre a_nm_nel Capitolo”Genei-ale . co—

me tutti gli altri Superiori della Con

gregazione . Clemente Vlil. il quale

confermò una ſimigliante diſpoſizione ,

aggiunſe nel ſuo Breve, che l‘Abbztte,

il quale ritrovavaſi allora in carica do—

veſſe diſmetterſene tra le mani della

Comunità .J o

breve di LXV. Si videro in uesto medeſimo

Elfi'í‘fflìte anno nelli Regni di Ga iglia,e d'Ara

wmó gona delle grandi diviſioni tra li Reli`

Ela-…ne gioſi Bernardini_,cl_1e ſeguivano la stret-,

dc' Supe- ta oſſervanza dei Cistercienſi .I ſuperio

Yìf’flfírde’ ri diſponevano da ſe medeſimi' de‘ loro

cienſi di . . .

canìgnffidel merito dei ſoggetti; e manteneanſi

e d' Ara- ancora la ſuperiorità al dilà de' limiti

8°"3- dalle loro costituzioni preſcritti.Si era

no di già più d’una volta portate le la

gnanze d’uno abuſo cotanto contrario

all’ eſatta oſſervanza delle regole ne'Ca

pitoli Generali : Ma' queste Aſſemblee,

avvegnachè composte de’ medeſimi Sn

rtort,che davano occaſione a si fatte

agnanze, `non aveano giammai stabilita

veruna coſa. 'I disturbi crebbero final—

mente a tal ſegno che ſe ne fecero ri;

corſi al Papa; ed eſſendoſi il Procura—

curatore Generale , che ritrovavaſi in

Roma, dichiarato in favore di coloro,

cheſt lagnavano, Clemente VII]. ri

fiabtll tra loro la pace con un breve,

che _fece nell' anno 1604. contenente la

maniera, che doveano tenere nell’ ele

'zioni, e le qualità di coloro , i quali

doveſſero ammetterſi alle cariche .

o": LXVI. Il Duca di Savoja avea da

ffiſhodei lungo tempo premeditato di renderſi

Duca dì padrone della Città di Genevra 'colla

Savoiaſo- mira di ristabilirvi la Religione Catto

;ll’xîfm'c' lica. Egli ſi promettea di ſorprendere

quella Città con iſcalarla, e fi era per

ſucceſſori; non avevano alcun riguardo

l’eſecuzione di queſto progetto da lui

ſcelto il giorno di Natale; ma gli ven

ne fallito il diſegno; e da quel tempo

in poi gli abitanti di Ginevra hanno pre

ſe precauzioni tali ,che steſſero ſempre

in ſicuro ed a coverto da ſimili intra

preſe . J

LXVII. ln questo medeſimo anno ac. &France

cadde , che S. Franceſco di Sales ſnc-lco di 5.3*

cede a Claudio de Garnier nel Veſco~ ,IR/1;‘:

vato di Ginevra. Ei fu conſagrato nella 1……, di

picciola Città di Thorens a di 8. De- Giuevna .

cembre da Veſpaſiano Gribald, ch’ era

ſtato Arciveſcovo di Vienna; e da quel

tempo il Santo raddoppiò -il ſuo zelo

per la converſione degli Eretici ,e com..

pari come un nuovo luminare nella Chie— r

ſa di Dio. Egli avea fatta in queſ’t’

isteſſo anno-.1’ Orazione Funebre del

Duca di Mercoeur, il quale do o eſſe

re stato in Ungheria il terrore eiTur

chi, morì in Noremberg mentre trova

vaſi in viaggio per ritornare in Francia.

. LXVIlI. ll Veſcovo d’ Angera. avea

voluto introdurre nella ſua Dioceſi un

nuovo Breviario ſenza aver preſo con

ſiglio del ſuo Metropolitano , e ſenza

averne ottenuta la licenza , e permeſſo

dal Re . Quindi il Parlamento fece con

tro queſto Prelato un’ Arresto , e fu

ſoppreſſo il Breviario. i

LXlX. l Calvinisti di Francia ten- Iffflvállî

nero in quest' anno un Sinodo a Gap ; m ' ‘

a!!!

ANNO

Di (LC

1602.

Arredo

del Pari a

mento

contro il

Veſcovo

d'Angcrs.

ed oltre l Ministri di tutte le Provin

cie del Regno , vi ſe ne trovarono un loro

ancora degli Stranieri ad onta della 512040 3

proibizione , che il Re ne avea fatta P ‘

nell' anno .1598. V’ intervennero_ anche

alcuni Lutcrani; ma , ſiccome_ 1_n ogni

altra occaſione , non poterono lVl con

venir colli Calvinisti ſopra veruno delli

punti tra di loro contrastati . Queſto

preteſo Sinodo decide-tte , che ll Bat

teſimo conferito da un Prof-oriente (no

me , che li Calvinisti danno a coloro,

i quali aſpirano alla carica di Ministro)

era invalid-o , e dovea eſſere reiterato;

Che le diſpute Scolaſiiche non ſi ſareb

bero più trattate nelli conſistori, o ſie—

no Aſſemblee de’Mi‘nistri Calvinisti ,

ma ſarebbero rimeſſe alle ſcuole , fic

come

  

l
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come ſi era di già determinato a Sa—

mur . Si' deliberò ancora di ſupplicare'

al Re , che proccuraſſe la libertà di

coſcienza ai Protestanti del _Marcheſato

di Saluzzi , come pure , che proibiſſe

di ado rarſi negli Atti Giudiziari~ li ter

mini Religione preteſa riformata .Si

era di già deciſo a Poitiers ,che li Mi

niſìri doveſſero rare volte far’ uſo della

i tefiimonianza de’ Padri , e Dottori della

Chieſa nelli loro Sermoni; e che biſo

gnava appìglìarſi a ſtare addetti alla

ſola parola di Dio . Tutti questi arti

coli, ad eccezione del primo, ſono_ar—

ticoli di pura diſciplina; ma il primo

fa -baſ’tantemente vedere la contradizione,

che regna nella condotta, e nella dot

trina de'Sacramentarj . Eglino, profeſ

ſando di ſeguire in tutto la parola di

Dio , decidono poi con tanta arditezza

intorno alla nullità del Batteſimo con

ferito da chiunque ,fuorché dal Ministro;

deciſione così poco fondata ſulle_ Divi

ne Scr-itture, quanto l’è oppoſto il lo

ro medeſimo ſentimento ſu la neceſſità

del Batteſimo in generale : E .come ſe

l‘ Oracolo , che eſclude , e sbandiſce dal

~Regno dc’Cieli tutti coloro ,i quali

… eſſo fi

eſamina

la dO-ttri

na di Gio

vanni Pe

ſcatore .

non ſaranno -regenerati per le acque del

Batteſimo , e per lo Spirito Santo , non.

foſſe deciſivo, ſi .veggono tutto dila

ſciar perire molti bambini più toſto ,

îhe battezzarli fuori delle loro Aſſem

, lee‘. ~

LXX. Si ſpeſe molto tempo a Gap

'in eſaminare la Dottrina di Giovanni

Peſcatore Profeſſore a Strasbourg , il

uale per farſi nome per mezzo della

ſingolarità delli ſuoi ſentimenti ,ne pub

blicò certi li più firaordinarj , e li più

lontani da quelli della ſua ſetta . La

ſua Dottrina fu dichiarata detefiabile .,

ed i Sinodi dc la. Rochelle dell‘ anno

1605., de Privas dell’anno 16m.; e

e de Tonneins dell’anno 1614. egual

mente tutti la condannarono mentre ,

che` il Sinodo d’ Ay , e Pietro du

Moulin , cotanto famoſo nel partito de’

Calvinisti, giudicarono ., che li ſentimenti

di Peſcatore non ſi aggiravano, ſe non

intorno a bagattelle , per le quali non

U A Z I O N E

doveaſi disturbare la pace delle Chieſe.

LXXI. Ma quel , che il Sinodo di E ma.

Gap fece di più conſiderevole , sl ſu bîlîſce un'

un articolo di Fede, il quale , come» cn‘i’ìflà,l

chè ſi foſſe omeſſo nelle Confeffioni

precedenti , pure non era (diceanog

men fondato ſu la parola di Dio , n

meno improntato e ſuggellato col ſan

gue de Martiri della Riforma. Qaesto

articolo , il quale riguardava il Sommo -

Pontefice Romano, dichiarava , che il

Papa e‘ propriamente l’ Anticri'flo ec.

Calvino, ad eſempio di Lutero, avea già‘

dato al Pontefice cotesto nome:E quin

di a Gap ſi stimò neceſſario farne una

deciſione d’ eſſere un punto di Fede,

per ſoſtenere il*Minifiro Ferrier , il

nale in una ſua teſi avea poco prima

ottenuto , che Clemente VIll. era

l’Anticristo; e per così confermare a1

cum _ſcrupoloſi,r quali venivan rimpro

veran di aver parlato contro un tal

Miniſtro. Un sì fatto Decreto non fu

ſecondo il guſto, e piacere di tutt’i

Calvinisti.ll Marcheſe di Boſni ne fe

ce doglianze , e ne ſcriſſe anche all‘

Aſſemblea per obbligarla a toglierlo in

neramente; ma non ſi ebbe alle ſueri

mostranze- alcun riguardo :- ed il Re

medeſimo, non avendo potuto niente

in riguardo a ciò guadagnare per mez

zo delle maniere dolci,ne ordinò final—

,mente l'a ſoppreffione . Nulla però di

meno ſi ſuſcitò di nuovo questo Arti

colo nel Sinodo de la Rochelle nell’an

no f607. ; Ma Errico 1V. di nuovo

proibl di proporlo .

_ LXXH. La morte inquest' anno por— Morte

tò via dal Mondo due gl‘îlndiPl'inClPCſ- dell'impe

ſe, la cui ſorte dopo queſta vita è fia— Sd‘!”

ta ſenza dubbio molto differente , e di- spzſſ': a;

verſa. La rima fu l’Imperadt-ice Ma- Maſſimi

ria Spoſa l Maſſimiliano ll. e Figlia lìanp il;

di Carlo V, ,la quale paſsò a miglior-f b‘l‘ L1"

vita in Madrid verſo la fine di Febrnjo QSL:: dv

.con quei ſentimenti di pietà , che ſinoinghilter

dalla ſua infanzia l’aveano anche più ra.

diſtinta, che la ſua augusta naſcita, ed

il posto , e dignità d’ Imperadrice, in

cui ella era. L' altra fu Eliſabetta Re

gina d’ Inghilterra , la quale oſcurbòd?

e e
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Giacomo

Vl. Re

Scozia ſi

orta in

ondra,e

prende il

›oſl'cllo d'

nghilter

‘a’ e d'iſ

landa ſot

to il no.

mc di

Giacomo

Su} con.

dotta ,

belle qualità, di cui la Natura l’avea

dotata , per l’ ereſia, ch’ ella ſi appi

gliò ad accreditare , e er la crudele

erſecuzione, che fece ai Cattolici del

i ſuoi Statì. A iei ſuccedette Giacomo

VI. Re di Scozia nel‘li Reguid’Inghil—

terra, e d' Irlanda ſotto il nome d-iGia—

como I. Re della Gran Brettagna .

Questo ’Principe figlio… di un padre Cat

tolico, e di una madre , il cui attacco

alla vera Religione l’ avea fatta condur~

re ſopra un Palco, era stato da princi

pio creſciuto nel ſeno della Cattolica

Religione ,~ ma poi- l’ abbandonò ben

presto ,per ſeguitare le nuove opinioni,

e ſi dichiarò a' Cattolici non meno con—

trario di quello, che era ſtata la ſua

madre Eliſabetta .

LXXIII. La Peste, che ſacea strage

in Londra, non gl’ impedi- d' ivi portarſi

con tutta la ſua famiglia , e ſu la ſine

dell’annoi Ministri d’Inghilterra coll’

autorità di lui ‘tennero un’ Aſſemblea ,

la quale continuò a tenerſi anche nell’

anno ſeguente. In eſFa ſuron fatti 14k.

Decreti ſopra la Dottrina , e la Diſci

plina del Regno , e col ~mo ſi con

fermò al Re il, titolo i-Capo della

Chieſa Anglicana,etu…tt’iprivilegì , che

vi erano anneſii . Giacomo era egliCal

vinista; e non per-tanto i PUritani d’

Inghilterra, e dl Scozia furono da que

st’ Aſſemblea proſcritti egualmente ,

che i Calvinisti di Francia. Il Papa fu

in_ eſſa dichiarato l'Anticristo, e confu

tata la Dottrina della Chieſa Romana .

Si oſi‘crvarono però ', e mantennero

molte cerimonie, che in quella ſono in

uſo,a tenore di ciò, ch'era ſtato rego—

lato nella nuova Liturgia fatta ſotto E

liſabetta , e nell‘ anno ſeguente nella

conferenza d’ Hamptoncourt, questo Prin—

cipe dichiarò egli fieſſo, che la verſione

della Biblia di Ginevra era la peggiore

di tutte,e che ne avea trovate le ſue note

marginali parziali, falſe e ſedizioſe.

` LXXIV. Il Re Giacomo, poſſeſſore

già di tre confiderabili Regni, volle go

vernare i ſuoi ſudditi cOn mantenergl'

in pace.- ed i ſuoi primi penſieri ebbe

ro per oggetto il farla cogli Spagnuoli,

e cominciò con ordinare, che ſi ceſſaſ—g

ſe dalle 0stilità in Mare. Queſìa ſua AN,…

condotta fu riguardata come la felice… 6,0,

primizia della pace ; concroſiache, a‘- 1603.

vendo per l’appunto la diverſità della

Religione di queste due Nazioni cagio-r

nata la guerra , moltiſſimi crederono con

fondamento ,che la pace averebbe proc—

curata ai Cattolici -d’ Inghilterra quella

tranquiilità , che ad eſſi era stata inco—

gnita ſotto il Regno di Eliſabetta.

Tale ſu almeno l‘opinione della CorL

te di Roma. E Clemente VIll. non

potè fare a menoñdi mostrarſi ſenſibile,

e‘tocco dalla gioia di veder Giacomo

Re di Scozia aſiiſo ſul Trono d’ Inghil

terra,~e credendolo di già diſposto a

riconciliarſi colla S. Sede,eſortò li Re

di Francia, e di Spagna: a viver con

eſſòlui in buona intelligenza, ed armo

nia. I Cattolici Ingleſi, luſingandoſi di

godere della libertà di Coſcienza , di

cui erano fiati privati da più di ua.

rant’anni , ſi~ deterrninarono a pre `eri-

targli tm riſpettoſiſiimo memoriale . Ma

Giacomo ben lungi dall’eſſer loro ſavo

revole, dopo aver riſpost0,che la mor

te di" Eliſabetta non avea recato altro

cungiamento , che quello del Sovrano ,

e~ che niuno ne accaderebbe nella Re

ligione, fece tradurre e pubblicare im

molte lingue la confeſſione di Fede di

?uella Principeſſa , e poco tempo dopo

ece anche un editto per cacciare dalla

Gran Brettagna tutt’i Religioſi colla t

proibizione di ritornarvi ſotto pena del

la vita. Gl’ lngleſi odiavano in modo

particolare i Geſuiti ; ma questi Padri

furono in qualche maniera nell‘ anno

1604. rifatti, e- compenſati di ciò , che

Giacomo I. ferie contro di eſſi , per

mezzo del Loro rifiabilimento in Fran

Cla. e -

LXXV. Il Senato di Venezia avea Decreti

fatto a dì 23. di Maggio dell’anno i597. del {Sena

un Decreto, il quale contenea , che li ‘°_".' V"

beni poſſeduti da’ ſecolari ſotto la dire- nm"

zione delle Chieſe non ſarebbero in ve

run conto ſoggetti ai Dritti diprelazio—

ne , di conſolidazione , o ſia riunione ,

ne' di diſtanza , o ſia di devoluzionle

a
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ANNO al Fiſco, non eſſendovi eredi. Egli ne

- fece ancora un altro a dl lO. Gennaio

D' G-C* di queſt’anno iórg. per roibire , che

1603- n edificaſſero Chieſe., Olpedali, oſon

venti ſenza ſuo permeſſo . Si vedrà in

appreſſo quel,che produſſero queſti due

Decreti .

Avvenî- ~ LXXVI. Si è riferito a ſuo luogo ,

-mcmifk’lclte `5telan0,e Criſtoiano Batnori,Prin

CPM" cipi di Tranfilvania ,aveano adopt-ati

di Clau- , - _ . _ . .

“…hours tutt i_loro eſcizi pet ”bandire da quel

Principato ilLutei'aneſimo, e ſopra tut—

to il nuovo Arianilmo , al quale avcan

data origine le ultim' ereſie per una

neceſſaria conſeguenza‘ delle ~ continue

variazioni delli Settarj . Tra gli altri

mezzi , che ſi uſarono per conſervare

la. vera Religione , li Principi lottano

minatì non ne aveano trovati altri più

propri, che quello di ſtabilire un (Jol

legio a Clauſembourg , o Coloſwar, e

darne la direzione ai Geſuiti . Mn nell’

anno 3538. gli Ari-ani , ritornati nuova—

mente potenti, .gliene ave-ano diſeaccia

ti. Nondimeno ritornarono poi nell’an

no 1595. , e vi ii mantennero 1mo_a.

queſt' anno 1603.,in cui gli Ariani dl

iiruſſero finalmente il Collegio.

Mom: di LXXVll. Maometto lll. iece in que—

{to ‘medeſimo_ anno la guerra_ con_ ſucf

13“41“; ceſſi molto differenti da quelli degli anni

figlio precedenti . Le lue truppe lui-ono bac

Adimet- tute in vat-j incontri. Gli ſh-toita Pest,

` Città d’ importanza ſituata ſul Danubio,

e e mentre la ſua armata ſi sforzava dl

ripigliare queſta Piazza, ſu portino via da

queſto mondo da una tebbre pestilenzia

’ *le in mezzo delle delizie dei ſuo ſeri-aglio .

Gliſuccedè il ſuo figlio Achmet nelletà

di non più di quattordici anni ; eſt con

ſervo la vita di Muliaíà fratello dique-r

ſto giovane Principe, affinchè , ſe mai

il nuovo Soldano veniſſe a morte pri

ma di aver figliuoli , vi foſſe un Prin

cipe del Sangue Ottomano in iíìato di

mOnt‘Jl‘ ſul Trono.

Fdîuo di LXXVllI. Errico IV.venendogli fatta

,E'ÙCOW- premura da Clemente VllI. di richia

ànnſììvpfe mare nel ſuo Regno i Geſuiti , e dall'

Lùciuiñ . . i .

fl, altra banda nconotcendo la loto inno

cenzn ſu tutto ciò , che loro etaſi im

I
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putato, e gl' im ortanti ſervigi, che fa—

ceano alla (ìkiela, avea finalmente fac

to ad eili ſeiſlluil‘e i loro Beni, e le

loro Caſe . lndi egli fondò in oltre il

Collegio dela Fleche; diede al PadreCo-ñ

ton uomo commendabile per la ſua pietà,

la qualità di ſuo Confelàore; ed aven

do tatto formare un'Editto in loro fa

vore , e'qnindi mandatolo al Parlamen

to per_ regiſtrarlo , molti ſuoi reiterati

Ordini non produſſero altro, che rimo

ſtranze . Achille du Hai-lai primo Pre—

ſidente ſi trovò ancor’ alla testa de

gli Deputati, ed il Re , che finalmen

te voleva eſſere ubbidito,così gli diſſe.

LXXlX.,, lo ringrazio Signori, leSi. parma

gnorie voſtre della cura , che vi date dei med:.

della mia perſona : lo ho tutte le idee ſimo a!

da voi concepite e formate nell' idea ,P‘eſidffl‘

che ho formata , e concepita io; ma "uffi-,13:1

voi non avete la mia nellevostre. Tnt-‘113,13- ‘

to ciò, che mi avete già detto , è ſta- meuto .

to da me penſato , e conſiderato : e le

migliori couliderazioni per l’ avvenire

ſi ricavano dalla conſiderazione delle

coſe paſta-te, delle quali io ho maggior

conoſcenza , che chiunque altro . 10,01'

ſervo, clic quando ho cominciatoapar—

lare di_ rifiabilire i Geſuiti, mi ſt ſono

oppoſh due generi di perſone , cioè

quelli della Religione preteſa Rifor

mata, e gli Cltielaſìici malviventi . Si

oppone loro, che tirano a ſe le perſo

ne di buon talento, ed ingegno; e per

questo appunto io maggiormente gli ſti

mo. Quando io {o leve di truppe_ , vo

glio, che ſi ſcelgano i migliori Solda

ti, e con turto il mio cuore defidere—

rei, che niuno entraſſe nelle voflre com

pagnie, che non ne ioſſe degniſſtmo, e

che da per tutto la virtù foſſe il con

traſſegno, ed il diſtintivo degli onori .

Eglino, diceſi, entrano come poſſono

nelle Città , ed io ſono entrato anch’ io

nel mio Regno, come .ho potuto. Chà

tel non gli -ha affatto accuſati, e quan

do anche un Geſuita aveſſe {atto que

lio colpo, del quale io non voglio ram

mentarmi (e confeſſo, che Iddio volle

allora umiliarmi inſieme e ſalvarmi )

ſarebbe di dovere, che ne patiſſero tëtti

1 e.
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Regiflra

mento

dell' Edic

[0 o

Fa di.

flruggere

a Pira.

{nide in.

l’amante

i Geſuiti,

e favori.

ſce anco.

l’a lo fia.

bilimen.

to de’

Carmeli

taui.

iGeſuiti; e che per un ſolo Giuda

foſſero tutti gli Apoſtoli diſcacciatië

Non biſogna rinſacciar più loro la Le

ga; quella fu un’ ingiuria del tempo ;

ed eglino credeano ſar bene,e ſui-_ono

ingannati come moltiſſimi altri. Dice—

ſi, che il Re di Spagna ſe ne ſerve ;

e voglio anch’io ſervirmene .‘,La Fran

cia non dev' eſſere in peggior condi—

zione della Spagna. Giacche tutto il

mondo li giudica utili, io gli ho. per

gli miei Stati per neceſſarjie‘ſe vi ſo

no fiati er tolleranza, vogli‘ ora ,che

vi fieno in vigore d‘ un Arresto. La

ſciate, che i0 conduca un tale affare,

che ne ho maneggiati altri molto più

difficili , e non enſate ad altro, che

a recare ad eſſetto quel, che io Vi

dico, e vi ordino. ’

LXXX. Dopo un fimigliante Diſcor

ſo il Parlamento non ebbe più ardii-e

di reſistere: ond’è, che l’ Editto ſq

registiato al di a. di Gennaio di queſì

anno i604. Gli Ugonotti ſe ne moſtra

rono dati alle ſmanie ,ed il Padre Co—

ton , mentre ſe ne ritirava in caſa una

ſera , ricevè una notabile ferita da un

incognito. ll Pontefice ſentì ſomm’al

legrezza d’ un tale riſtabilimento _de’

Geſuiti, ed incaricò il Cardinal-d‘Uſ—

ſat di ringraziarne da ñſua parte il Re.

Coll’ andar del tempo il Parlamento

cambiò ſentimenti. in riguardo ad eſſi

Geſuiti, nè eglino in appreſſo trovarono

altrove maggior protezione, çhe lt}

quello illuſire Coi- o, nè amici piu

ichiarati, che ne’ Biſcendenti del Pri

-mo Preſidente , il quale era ſtato ad

eſſi tanto contrario.

LXXXl. Errico IV. non ſi contenti)

di questo Editto; ma nell' anno ſe

guente ordinò inoltre di abbatterſi la

ſamoſa Piramide dinanzi al Palagio

eretta nell’ anno 1595. le cui Iſcrizio

ni inſamanti .pergli Geſuiti erano l'o

peia di Giuſeppe Scaligero,Proteſian

te pur troppo zelante per non odiare

infinitamente la Società de’ Geſuiti .

Errico 1V. favori ancora in quest' an

no lo Stabilimento de’ Carmelitani ,

ch’era'no fiati riſormati nella Spagna

Cont- della .ſtar. Enit]. Tom.XtXV.lI.

da S. Tereſa. Pietro de Berulle , il

quale ſu poi Cardinale,.conduſſe ſei

di queſte Religioſe in Parigi, e fece

lor’ ottenere una Caſa nel Sobborgo di

S. Giacomo per mezzo dell' autorità e

protezione di Caterina d’ Orleans de

Longueville ; ed' oggidì elleno poſſeg—

gono in Francia più di ſeſſanta Mo

niſteri; ma i Carmelitani Scalzi vi

ſui-ono fiabiliti non prima. dell’ anno

1610.

LXXXII. Diceſi , che il diſegno di Perchè ſi

far venire in Francia queste Religioſe foll‘cro

fi

ANNO

Dl GC.

1604.

 

.di S. Tereſa non ſi foſſe formato, ſe f“.“°.’²'

non dopo un' apparizione di quella

Santa. Era egli allora in Parigi una le Re”.

famoſa Divota, ch’era l' Oracolo , e ’l gioſe `di S.

Conſiglio d’ un gran numero di perſo- Teſe“

ne da_ bene , egualmente conoſciuta ,

che Giuditta in Betulia,e d’ una egua

le fama d’ integrità . ‘Ella era figlia di

M. d’ Aurillac Signore di Champla

treux, Maestro di Conti, ed aveva

ſpoſato M. Acarie, il quale aveva un

ſimile impiego. Oi* molt’ Istorici pre

tendono,che a costei per appunto ap.

parve SzTereſa nell’ anno mo..; e le

fu incaricato di affaticarſi per un ſimi—

gliante stabilimento , il quale doveva

eſſere cotanto vantaggioſo al Regno .

Si diede principio dall’ ottenerii da

Clemente Vlll. una Bolla, la quale

dichiaraſſe , che il primo Monistero ,

che ſi ſarebbe fondato in Parigi , foſſe

il Capo di tutti gli altri. Quella Bol

la porta la data dal giorno 3. di No

vembre dell’ anno 1603.; e Pietro de

Bei-alle, allora ſemplice ſacerdote , ſi

pOrtò nella Spagna nell‘anno 1604. per

indi condurne Religioſe capaci di ben

formare ed iſìruire quelle , che avreb—

bero in appreſſo abbracciato un tale

Istituto. ›

LXXXlII. In queffistefl‘o anno 1604. Uhjffle

il Re di Francia unì l’ Abaclia di Cle- 233,31%.,

rac in' Guienna al Capitolo di &Gio-qc… ai

vanni in Laterano di Roma ſotto con'- Ca i-tolo

dizione , che tutt’i Canonici doveſſero di -PÎP‘

eſſere ,nominati da’ ſuoi ſucceſſori, eüîàìx'mfg

totti doveſſero eſſere Gentiluomini R0- ’

mani. ln riconoſcenza di un sì fatto
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beneficio eglino poſero ſopra la porta

della loro Chieſa le armi di Fran

a . /

Mme d l LXXXlV. Il Cardinale dÎOffilt mo;—

Cardínaî ri in_ queſt’anno dell’età dl 67. anni

…yum… in circa. Egli avea ricevuto il Cap—

Ifroinoñ 0 pello con applauſo delle Corti di Ro

Î'BO‘LF d?" ma, edi Francia 9 delle quali avea

na‘nf" ‘"' per lungo tempo accordati gl‘ intereſſi

con moltiſſima abilità. Clemente VlII.

fece in queſto medeſimo anno unapro—

mozione di 18. Cardinali, e Giacomo

David du Perron Veſcovo d’ Evreux,

che ſu uno del numero di questi, ri

cevè poſcia la carica di Gran Limo—

ſìniere di Francia. Fu ancora del nu

mero de’ promoſſi Frate Anſelmo Mar

zat, Cappuccino predicatore del Papa,

ed ei ſu il primo religioſo di queſto

Ordine, che foſſe fiato onorato della

Porpora. . -

LXXXV'. María della Vittoria, Ge

noveſa , vedova d’una eſemplare pie

tà fondò in questo medeſimo anno

l’òrdine delle Annunciate Celefii5co

sì chiamate a cagione della particola

re divozione, ch’ ella avea verſo il

Mistero dell’Incarnazione; ma diver—

ſo da quell’ Ordine, che ſu fondato

dalla B. Giovanna de Valois nell’an—

no_1501. L’ abito di queſte nuove Re—

ligioſe era bianco con un mantello, e

ſcapolare di color celeſte, donde han

ricevuto il ſoprannome di Celesti.

l Turchi LXXXYI: I Turchi‘, che non ſi e—

5- impoſ_ ran potuti impadronire della città di

ſelſanu di Peſi con averla aſſediata con uaſi tut

Pffiv d‘ te le loro forze , ſe ne impo teſſarono

poi ln occaſione d’un terror panico, il

quale ſorpreſe la Guernigione Eglino

reſero ancora la città di Hatuan nel~

a Contea di Novigrad ; ed avendo

nieſſo l’aſſedio avanti Strigonia, il tra

dimento degli Alemanni , che la difen

deano,ſece paſſare queſta ciuà ſotto il

Dominio Ottomano, dal quale non ſi

Carlo di è liberata, ſe non nell’ anno 1683.. _

Sudcrma- LXXXVII. Carlo di Sudermama,ll

niaſipreñ quale eraſi fatto dichiarare Regente

ſeîl'lwl‘î della Svezia, ne preſe finalmente in

gin-P2153.” queſt' anno il titolo di Re,e ü appli

E

ANNO

m G.C.
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zione del

l’ Ordine

dslle An.

nunciate

Celellio

gonia .
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cò con tutt’i ſuoi penſieri aconferma—

re in quel regno il Luteraniſmo. Que

sti furono così efficaci, che il Lutera—

niſmo vi ſi è d‘ allora ſempre conſer

vato, e la Svezia è il Paeſe dell' Eu”

ropa, m cui ſono oggidì meno Catto

lici .

' LXXXVIIl; Trovavaſi la Tranſilva- Stefano

nia in rivoluzione ſin dall’ anno 1603. B°ſi.k²Y fi

ed era costato la vita amolti de’Con- EXP::

giurati. Stefano Bostkay, parente di Si- vm…,

giſmondo Bathori formò in quest’ an— della

no il diſegno di renderſi padrone di Tffllffl'

una tale Provincia , e ne venne già a- JÎZEU’d:

capo; ed avvegnachè foſſe fiato ſem— ;1 (11010 di

pre ſostenuto da’ Turchi, aſſembrò gli Re.

Stati nel 1605. e ſi fece riconoſcere

Sovrano. Egli era Calvinista; ma non

pertanto accordò la libertà di coſcien

za a’ Cattolici, ed anche a’ Luterani ,

ad eſcluſione di ogni altra Setta . Il

Sultano, a cui egli ſi ſottopoſe, gli

diede il Titolo di Re colla Corona ,

e gli altri Ornamenti ed Inſegne Rea

li ,. che avea portati Ladislao Re d‘Un

gheria. Ma non oſìante, che Boſikay

aveſſe permeſſo a’ Cattolici di far pub

blicamente proſefflone della loro Re

ligione , non volle però ſoffrire , che

ſi rimanefferorne’ſuoi Stati i Geſuiti,

e perciò furono sbanditi da Clauſern

bourg per un-Arresto del di 18. dl Giu

gno di queſio anno. - '

LXXXIX. Clemente VIII. il quale

avea con tanta edificazione governata

la Chieſa dal giorno 30. di Gennaio

dell’anno 1599.. ed il i?lluale per tutto

il tempo del ſuo Ponte cato avea 1mi

tati que' ſuoi predeceſſori , che ſi _e~

ramo-reſi i più illustri per la loro pie

tà, e per la loro carità, paſsò final

mente a miglior vita al dì 5. di Mar

Morte di

Clemente

Vlll .

‘zo di queſì’ anno 1605. carico più di

meriti, che di anni, ed in età di non

più di anni ſeſſantanove , Si dice , che

egli alimentava ogni giorno 15. Pove

ri, ed in particolare stl‘anierl, e gli

ſacca ſedere ad una tavola preſſo la

ſua , dalla quale mandava ‘loro'tutto

ciò , che a lui ſervivaſi ed apprestavaſi

di miglioreza ſegno tale, ch‘ E1 ſicon

FCR"
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LeoneXl.

Fiorenti

no non

Occupò la

S. Sede ,

più che

26. giorni

ed ebbe

per ſuc

cellorc

Paolo V.

tentava delle vivande le più comunali.

In ſomma trovavanſi in lui tutte le

qualità, che coſtituiſcono., e formano

i gran Principi, ed i buoni Pontefiu.

La cura, che ſi diede di ‘mantenere la

giuſhzia ſeguendo le maſſime ſevere dl

Sisto V. alíicurò la uiete ,e la tran—

quillità de’ ſuoi bud iti. e quella an_—

cora degli Stranieri in Roma. Egli

ebbe l‘ onore di riunire a’ Dominj

della Chieſa il Ferrareſe, e di proccu

rare all' Europa 1a pace per mezzo del

Trattato di Vervins, e di riconcxliare

Errico '1V.’ alla Chieſa. Roma lo vide

più d’ una volta nel Tribunale della

Penitenza ricevere ed aſcoltare coloro,

che ſe gli preſentavanowoía, che neſ.

ſun altro de' ſuoi Succeſſori praticò

mai fino a Clemente XI. La S. Sede

vacò dopo la ſua mom: 26. giorni.

”Ya-:MMA M21!.

LEONE XI.

Continuazione dell’ Anno .1605.

l. LEM” X’I. Fiorentino non occupo la Sfide, più the 26. giorni'. Ed :Mc

per Suuejſme Puo-'0‘ V.

I. ' Opo l' eſequie di Clemente VIlI.

D iCardinali,efl`endo entrati nel

Conclave al numero di 61.eleffero per

dilui Succeſſore nel primo giorno di

Aprile il Cardinale Aleſſandro de Me

dicis, il qual era stato cotanto util

mente impiegato in diverſe Legazioni,

in cui, ſoſtenendo l‘onore della S. Sede,

era venuto a capo d‘ intrapreſe le più

difficili. Egli trovavaſi in età di ſet

‘tant’anni; e preſe il nome di Leone

XI. Quantunque una tale ſua età foſſe

Così avanzata, pure non impediva di

ſperarſi di vederlo occupare per al

quanti anni il Trono Pontificm; ma

Iddio volle a ſe chiamarlo nel vente;

ſimo ſeſto giorno dopo la ſua eſalta

zione. ll breve tempo, ch’ Egli tenne

la S. Sede. non potè tar conoſcere, ſe

ii ſarebbe mantenuta quella riputazio—

‘nc, la quale eraſi acquistata nelle Le

gazioni; tanto però dee crederſene ;

poichè era fiato ſempre regolatillìmo

nella ſua maniera dl vivere; em per

la Chieſa pieno tmto di zelo , ed era

molto nobile ~in tutte le ſue azioni.

Dopo la ſua morte, la quale accadde

al dì Q7. d` Aprile, la d‘. Sede tu va

cante 18. giorni. … .

O .

PAO

E!!

ANNO

Dl G.C,

1605.
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P A O L O V.

Continuazíone dell’ Anno x605.

I. PAolo V. Romano governo la Chieſa 16. anni, 8. meſi , e tz. giorni; ed

ebbe per Succeflore Gregorio XV. nel [62x. II. Due Brevi di Paolo V. in

dirizzati al Doge, ed al `ſenato. Ill. .Aringa di Girolamo di Villar: Arcive

ſrovo di Vienna. IV. Riſpo/ia di Errico IV. ſu tale .Aringa. V. Morte di G14

glielrno Berclai. VI. Perdite de' Turchi nella Perſia. Vll. Aſſaflinamento del

Gran Duca di Moſca-via ' Coſpirazione del Conte d’ Auvergne nella Francia; un'

altra de’ Poudres m Ingiilterra. VIIL Morte di Teodoro Beza. IX. Monitorio

di [comunica contra il Doge , e Senato di Venezia. X. Determinazioni pre/e dal

Senato contra il detto Monitorio. Xl. Ciò, che fecero Paolo Sarpi , e Fra Fulgm*

zio in quella arca/ione. XII. Giuramento, che doveano pre/lare in gueſlo tempo

` i Cattolici in [ng/Jilterra. XllI. Breve di Paolo V. contra un tal giuramento.

XlV. Varj avvenimenti nella Tranfil-vania. XV. Morte di Giu/lo Lipſio. XVI.

Apparecchi di guerra tra il`Papa , e i Veneziani. XVII. Errico IV. fa riconci—

liare il Papa, ed i VenezianT. XVIII. Difficoltà intorno al ri/iabilirnemo de*

Geſuiti in Venezia. XIX. Sco-uma de' Maneggi di Paolo Sarpi, e Fra Fulgenzio

per introdurre l’Erefia negli Stati di Venezia. XX. .Aſſemblea de’ Cardinali per

terminar/i la Diſputa tra i Geſuiti , e i Domenicani intorno alla Grazia, e Li

bero .Arbitrio. XXL Conſiglio di `S`.France/ca di Sales ſeguito da Paolo V. XXlſ.

Come finì la Diſpnta ſenza efl‘er/ì potuto determinar cos' alcuna. XXUI. JP?”

*vaziom di Paolo V. della Congregazione di N. Signora di Madama de l’Eſionnac,

XXlV. Concilio Provinciale di Malin”: E morte del Baronio. XXV. Morte di

Suor Maria Maddalena ele Pazzi; e di Ceſare de Bux. XXVl. Due celebri .Amba.

ſcerie ricevute da Paolo V.; il quale conferma l’ Ordine Militare di S. Maria del

Monte Carmelo. XXVII. E 'vuole , che /ia tempo/io di fili Franceſi. XXVUI.

Conte/e intorno alla Regalia del Re di Francia ſulle rendite de’l/eſro-ui del Reg-no:

XXIX. &Pat-azione de' Domenicani Riſormati: Conferma dell’ Ordine de' Cavaliere

del Sangue di G. C.: Canonizzazione della B. Frame/ea Romana. XXX. Fat”,

the illa/frana il Ponte/itato di Paolo V. XXXL Ambaſteria in Rama di Abba-r

il Grande Re di Per/ia: Beatificaziflne di SJgnozio Loyola. XXXII. Candrmnc

di molti libri- XXXIII. Perchè diffamato un .Arre/Yo del Parlamento'. _ XXXlV

Geſuiti, c‘e [i /iabiliſcono a Fauxbourg di Pera: Operazioni di SigiſmondoRe

di Polonia. XXXV. Lega di’ Proto/fanti contra l‘ ImPeradore: I .Cattolici ne

fanno un’ altra per parte loro. XXXVI- Morte di Giuſeppe Scaligera, 9 ‘i’

Giacomo .Arminia. XXXVH. Coneilio Provinciale di Narbona. XXXVÌII.

Aflaflindmento di Errico IV. XXXlX. Maria de Medici: prende il Poſſeflo del

la Reggenzfl: e Luigi XIII. è conſegnato Re a Rbeims. XL. La Faroltì

di Parigi rinnova il Decreto del d? 13. di Dicembre 1413. XLL_ E’ rondatlnam

"I’ fiîmm' il Libro di Mariana. XL". .Am/?ato dell’ .Arci-veſcovo contra

le imputazioni fatte a‘ Geſuiti dell’ ucciſione di Errieo 1V. XLH_Î._ P7911”

zione del P. Claudio Acquaviva. XLLV. Permeſſo accordato a’ Geſicm d’ mje

‘nare
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gnare nel Collegio di Clermont. XLV. Seguita lo /ieflò affare del Collegio. XLVL

E' illiriciio da S. Franceſco di .ſales l’ Ordine della Vifitazione di J'. Maria.

XLVll. Si adempiſce ciò , cite la Madre de I" Eflonnac defiderava. XLVIH. L’

lflituto della Madre de l’E/lonnac è ſul modello della Compagnia di Gen). XLIX.

Si ragiona di due libri Hi Bellarmino. L. .ſi ſoſpende da un .Arre/io del Com

figlio di Stato l' .Arre/io del Parlamento di Parigi contra un' Opera cli Bellarmino,

LI. Condotta della Regina Maria de Medicis, e del Papa. LIſ. Editro di Giacomo

I. Re d’Inghilterra , con cui :bandiſce gli Eccleſiaſiici dall’ Inghilterra . LUI. Cor

rado Wor/iiuc è cliiamato per Profeſſore nell' Univerſità cli Leya’en : E' co/Iretto ad

abbandonar quella Cattedra: E disturba altri Luoghi. LlV. FedericoBorromeo ſon~`

da un Collegio in Milano. LV. Di/cacciamento de' Mori dalla `ſpagna. LVL

Paola V. erige la Congregazione ele’ Fratelli della Carità in un Ordine. LVIL

Iſiituzione delle Religioſe di S. Orſola in Parigi. LVTU. Stabilimento di altre

Caſe delle Orſo/inc in altre Città. LIX. Fondazione delle Orſoline più antica dell’

anno 1611. LX. La gloria di Dio, e l' intereſſe del proſſimo anima le figlie di

S. Orſola a Paſſare nel Canadà. LXI. DueGeſuiti Franceſi ſi portano per la

miflìone nel Canada. Due anni dopo glie ſe ne :mirano due altri : Gl‘Ingle/i gli

obbligano a tornarſene in Europa, LXII, Altri Mflionarj mandati nel Canada:

Progrefli fatti-ui. LXHÎ. Madama de la Peltrie con tre Orſoline ~vanno nel Ca

nadà a fondare una Caſa Rfligioſl: Gran bene cagionato-vi. LXÎV. .Aſſemblea

Generale tenuta dagli Ugonotti. Libra di Deep/eeeh` condannato dalla .ſor/”ma .

LXV. Proibizione dell’Ingui/izione di mandar/i alle /lampe cos’ alcuna intorno

alla materia de Auxilii:. LXVI. Stabilimento della Congregazione dell' Oratorio

di Gesù . LXVI]. .Approvata da Paolo V . LXVIIL Teſi intorno alla pote/là ,

ed_infallibilitù del Papa. LXIX. Cl” al Papa ſolammt( /i appartiene decidere le

gut/?ioni di Fede _,* e clic non può errore decidendo. LXX. Picciolo Trattato diRi

alter intitolato de Ecclefiastica, 8t Politica Potefi’ate. LXXL Si parla di cenſu

rarlo m Sorbona. LXXIL .Arreflo , che la Facoltà di `S‘orbonct non deſſe altro paſ

fl:. LXXlll. Concilio diSens, e condanna del libro di Ricber. LXXÌV. Rico”

”e "PPEH‘I “i indi ſottoſcrive una Ritrattazione del [uo libro. LXXV. Nuova

regolamento intorno al Sindaco della Facoltà di Sorbona. LXXVÎ. Gu/la'vo ./fciol

fo ſuccede al ſuo padre Uſurpatore del Trono della Svezia. LXXVII.- Succede nell' '

Imre-_o ARM-”Io 11. il ſuo Fratello Mattia. Lxxvm. Pubblicazione de‘ due

Matrimonj tra la Francia, e la ſpegne:. LXXXX. Di/iurói nella Tranfilvania .

LXXX. Di/iurbi tra il Duca di .Mantica. e quello di Savoia. LXXXI. Breve

di Paolo V. al Patriarca cle' Maroniti di 'Antiocliia . LXXXII. Il P. Giacomo di

S. Maria ſuccede a Bei-:aut Ve/ì-o-uo di Sezz. LXXXÎII. Frutti del Seminario di

, S. Paolo in Roma. _LXXXIV. Paola V, approva la Congregazione de' Padri dell’

Oratorio di Parigi. LXXXV. Si condanna dall’Inaui/izione. di Roma il libro del

P. Beam intitolato Controverſia o?, LXXXVL Lióro di Schulkenio condannato

in Parigi, e fatto bruciare per mano del Baja. LXXXVII. Si erigono *vari

Can-venti ne’Sobborgbi di Parigi. LXXXVHL Editto di Luigi XIII. contra i duel

li. LXXXIX. Giacomo I. rnarita _la _ſua figlia con Frederico Elettor Palatina..

XC. Fit!! della gaerra tra gli .ſvezze/i, e Dane/i . XCL Diſegno -di .Achmet 'dl

impadronirſi di Malta. XCII. Diſpnca tra Daniello Tileno , e Pietro da Moulin.

XCUL Deputato del Patriarca di Babilonia al Papa. XCLV. DÎ/lm’bì Le' [Q

/iabilimento de’ Carmelitani. XCV. M. de Berni/e prende pofleflo della Carica dt

Viſitatore Generale dc' Canne‘litani. Quel, che per ciò accade. XCVLDiflurbi pel_

Libro di Suarez. XCVlI. Premtera de’ Principi ciel ſangue di-convovar/i gli Stati

Centrali di F""Îſiîñ XCVUI. Dichiarazione dell’ età di maggiore di Luigi XIII.

Letto di Giuflizia da lui tenute. XClX. Si con-:1mm gli Stati Generali a Pa

rigi .
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vige'. C. Deputazione dell‘ .Arciveſcovo d’Aix manda” dal C-'ero al ter-.:o Stato;

ed indi l'altra del [/c/coro di Alontpellier: .Aringa del Cardinal cla Petra». Cl.

Effetti di una tale ”ing-r. CU. .Arre/ia del Parlamento di Parigi. ClII. La

Nilbllíà ſi uniſce nella' ſue mire colla Camera Eccleſia/tica. CIV. Tre Bret-i man.

dati da Paolo V. concernenti a ciò , che accade-va negli Stati. CV. La Corte cleli

bera di licenziare gli .S’tati . CV]. Chiti/tua degli Stati: Ed i Prelati fi uniſco—

no in aſſemblea. CVlL Contro/li per l’accettazione del Concilio di Ttemo. CVIIL

Volfgand Guglielmo di Ncuhoorg ahjttro il Laterano/i'm, e permette la Religione

Cattolica ne’ ſuoi Stati. ClX. intrighi oli-gl Ingleſi, ed Olandeſi ”el (Filippo-1g.

CX. Errore di Ezechiele Mando/a.. CXl. Paolo V. approva la Congregazione fon

data dal Curato di Aíanincourt Ut:. CX". Ambaſceria d’uóóidienza del Re di

Franci.: al Papa. (,Xlll. .Altra d’Ia’ato Re del Giappone; CXIV. Il Sultano

.At/;met rinnova la triegmt roll’ Imperadore Mattia. CXV. Morte della Regina

Ling/;trim , e di molt‘ illa/lei Perſonaggi. CXVl. La [Morire di Chantal parte

d‘uálnneci per andare `4 fondare un M-niſlero a Lione. CX VU. Conſervazione, e

progrrffì della Ch eſa del Levante dovuti al Re ai Francia. CXVUI. St-antaggi

ſofierti dal Gran .ſignore. CXIX. Paolo V. dà un Vicario Generale a‘ Ci/lercic’nſi

di *varie Provincie della Spagna. CXX. Concilio di Elia Patriarca di Babilonia

tenuto in .Amat-Ian. CXXl. Martirio di atto Geſuiti nelle Indie Orientali. CXXlI.

.Approvazione di Paolo V. della Congregazione de’ Chierici Regolari delle Scuole Pie:

.E ritmo-va le Bolle (liſi/lo 1V, ePtoV. ſopra la Concezione della Verg'ne. CXXlſſ.

Scritti di Marcantonio de Domini: cenſurati dall' Infine/:zione . CXXIV. La ſua Opz

-n de Republica Ct’istiann Condannato dalla Facoltà di Parigi. CX XV. Il Principe

Jli C'ò-.rlè dichiarato reo diLe/a Mae/fà. (ÌXXVl. .ſi fanno idue [Matrimonj: Diſſi

coltù del ritorna del Re a Parigi . CXXVU. Viene erre/lato il Principe di Condé.

CXXVIH. Varj avvenimenti .1 CXXIX.Lmgi X111. delibera di riſlahilire intiera—

mente l’ eſercizio della RtligioneCottolica nel Burn. CXXX. .incarica al Cardinale di

Rochefoitcanlt,ed a molti altri Signori, di ſar colletto per lo Regno per gli [li/ogni di

TerraSanta. CXXXI. Trattato diPace in Pavia tra il Duca diMantua , e la Spa

gna. CXXXH. L'Imperadore Mattia adotta il ſuo Czrgino Germano Ferdinando;

il quale è incoronato al ai 29. di Giugno. CXXXIH. Perfetta-’ore di .Al/Ja“ il

?Grande contra i Cri/liani. CXXXIV. Morte del Sultano .Arhrnet- CXXxV.

Giubileo Univerſale . CX XXVI. Salle-vazione dc' Proteflanti in Praga. CXXX VH

f’ coronato Re di Ungheria Ferdinando Cagino delllmpuadore Mattia: Morte di

fidaflîmiliano . CXXVIII. Morte dell’ lmperadure Mattia: .Frederico Elmar Pala

tina eletto Re de‘ Bae'mi." Ferdinando .eletto Imperadore: Ambaſceria del medeſimo

alla.I-`rancia . CXXXlX. Dichiarazione del Re .Giacomo intorno alle danze, ed ,

altri diurtimenti . CXL. Rumari de’ Preshiceriflni; e ripagnanza de’ miniſiti di

ſottoſcrivere i cinque articoli . CXLI. Conte/a degli Arminiani , e Gomarifli. CXLH.

:Grazia ſcrive agli ;ſtati Generali di tollerare i due partiti,e ’l Decreto, che ſt pub.

blitò . CXLÎII. Ri/entimento degli Gomarifli. CXLIV. Sforzi del Principe di

Orange per abbatte-rh'. CX LV. Deputati delle Provincie unite mandati al Sinodo:

.Apertura del medeſimo: Intimazione agli .Arminiani di riconoſcerne l' autorità: Con

danna de’ medefimi, e trattamenti lattine. CXLVI. Diſlurlti della Valtellina .

CXLVH. Ambaſcerie venute in Francia : Morte di du Perron: .Apertura delC0l~

legio di Clermont de' Geſuiti. CXLVÌH. La Regina IWaelre di Francia ſi riti”

in Angonleme: Il Data di Luines fa richiamare il Veſcovo di Luſſo”. CXLIX.

Beatificazione del Venerahile .Pa/tale Bay/on.- .Approvazione dell’ Ordine della Sagra

Milizia Crt/lione. CL. Nuovo Giubileo Univerſale: Beatificazione degli Venerabi.

li Tommaſo da Villanova, eFranceſco Soveria . CLI. Eſpedienti uſati per riguar

do al Bear-n. CLIL Richie/la dell’ .Aſſemblea di Laadun rifiutata. .Arreflopdcl

.1r
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Parlamento di Bourdranx. CLlIl. Determinazioni fatte intorno all’AſſemHe-z di

Lando”. CLLV. Guerra riacrcſa dalla Regina Madre; che poi ſi ſottopone. CLV.

Il Re riuniſce il Burn alla Corona: Vi riflnóiliſrr la Religion Cattolica. CLVL

Riſpofla degna della Pietà di Luigi XIII. CLVll. I Deputati de’ Riformati fi

uniſcono nella Roca/la contra i Reali Ordini. CLVUI. I Cal-vinifli di Francia

fanno accertare ”e’loro Sinodì particolari i Decreti dr! Sinodo di Dordretb. CLlX.

I di/iurbi di Alemagna ſoſpeſi per lo Trattato di Uirn. CLX. Due battaglie ”a

il Sultano Oſman, e l’Uni-uode Graziano: Sigiſmondo in entrar nella Chic/a rice

-ve due colpi di ſcure. CLXÎ. Impnſe de’ Cattolici della Valtellina. CLXIÎ.

Sforza' vani de' Grigioni. CLXIll. Ciò, che accadde tra il Duca d' Oſſuna , e’l

Cardinal Borgia: [Manfredonia preſa da’ Turchi . CLXlV. Morte di Paolo V.

1533313’- I. Ssendoſi i Cardinali uniti per

mmm; dare un ſucceſſore a Leone Xl;

a Chieſa Toſco ſembrava eſſer colui , che do—

16. anni.veſſe occupare un sl eminente posto .

8-":Èſi’f Egli avea di già anche avuti più voti

:äö'°e'g`b'é di quelli . che ſarebbero ſtati neceſſa

Pe, ſnc.” per eſſer~Papa, e la ſua cellula era

ceſſate. ſtata già ſaccheggiata, quando il Baro

ä'ffgoſffl nio ſi `avvertl di dire,che quantuuque

tózi. n Toſco foſſe di buoniſſimi costumi, pu

re non avea la gravità conveniente

alla dignità di Capo della Chieſa .

Tanto bastò per fargli dai-e l‘ eſcluſio—

ne, e biſogno quindi penſare ad altro

ſoggetto. Dopo la morte di Clemente

VIII. eranſi ancora gittati gliocchiſo—

pra dell’isteſſo Baronio, e di ſeſſant’

uno voti, che vi erano, egli ne aveva

avuti da principio trentaſette ; di tal

che , ſecondo ogni apparenza , avreb

be potuto avere in un altro ſquittinío

gli altri cinque , che gli mancavano

delli quaranta due neceſſari per eſſere

electo . Ma gli Spagnuoli vi poſero

ostacolo. Imperciocchè ſdegnati contra

lui , perchè, nel IX. volume de' ſuoi

Annali avea ſcritto contra idritti ,

che dal Re di Spagna pretendeanſi in

Sicilia, in favore dell’ autorità Eccle

ſiastica; ſi oppoſero a farlo mettere

ſu la Cattedra di S.Pietro, per timo

re, ch` eſſendo Papa non aveſſe intra—

preſo di far valere i dritti della S.Se

de. Con tutto ciò, ſebbene aveſſe avu

ta 1’ eſcluſiva nel Conclave , in cui ſu

eletto Leone XI. , pure ſi pensò an

che a lui in quest’ altro, in cui ſi en

sò a dare un ſucceſſore a queſto eo

ne. Ma ciò neppure ebbe effetto ; e

al dl 16. di Maggio ſu eletto il Cardi

nale Cam’illo Borgheſe , che preſe il

nome di Paolo V. Egli era Dottore

in Legge, ed era paſſato per tutte le

Cariche; il che fece , che da lui ſi

ſperaſſe un buono governo. Il ſuo ze—

lo per l‘ onore di Dio, e per la liber

tà della Chieſa, era accompagnato da

una grande eſperienza negli aſſai-i ; ed

a tutto ciò ſi univa una gran dolcezza

di naturale , altrettant’ affibilità nel

trattare , e ſopra tutto una incorrutti

bilità di costuini . Tutt’i Principi Cat—

tolici gli mandarono i loro Ambaſcia

dori; ed Errico IV. il quale in ogni

occaſione dava atteſtati del ſuo attacco

per la Chieſa Romana, non ſu uno de

gli ultimi a fargli prestare in ſuo no—

me la ſolita ubbidienza .

II. Lo zelo di Paolo V. per le li- D…, Bre,

bertà o ſiano immunità , ed eſenzio— vi diPao

ni deſla Chieſa, ſi maniſestò, e riſplen— l? _V- ir}

dè ben tosto in appreſſo , e nella ſe- d"'àìì"

- ove,

guente occaſione . I] Senato di Vene— ed 313:,

zia poco contento d'aver proibito, che nato.

ſi edificaſſero nuove Chieſe, Moniſte—

rj , Oſpedali, ſiccome ſi è da noi rap

portato nell'anno 1603., proibl anco

ra nell' anno 1605. a' laici di alienare

i loro beni in favore, degli Eccleſiasti

cì;'e finalmente i Tribunali ſecolari

ſi poſero in mano la lite d'un Cano—

nico di Vicenza , e d’ un Abate di ‘

Nerveze, amendue accuſati di gravi

delitti, e li ſ:cero mettere in prigio~

ne. Il Papa domandò ragione di que

ſìi tre articoli con due .Brevi , l’ uno

in



è

Anno

m G.C

1605.

indirizzato al Doge , e l' altro al'Se

nato di Venezia. Egli pretende-a, che

'i decreti , e l' imprigionamento de’

due Eccleſiaſìici offendevano la Giu

fìizia, l’ onore di Dio , i diritti della

Chieſa, e fece iſtanza che tali ordi

ni foſ‘ſero rivocati , e i rei foſſero ri

meſſi al Nunzio, minacciando loro le

cenſure in caſo di rifiuto. Le conſe

guenze vdi un tale affare ſi vedranno

nell‘anno 1606., e 1007.

Arînga dì lll. Girolamo di Villars Arciveſco

Girolamo vo di Vienna era stato incaricato di

di Yi…" portare al Re i‘l quaderno , o ſien gli

.ſcavo di atti dell‘ Aſſemblea degli Eccleſiaſiici .

vienna, Queſto Prelato ſi diſteſe nella ſua A

ringa ſ0 ra i mali, che affliggevanola

Chieſa Gallicana, nella 'quale non ſ1

vedeano altro, che Simonie ; conven—

zioni illecite ſegrete intorno a' benefi

zj; patti illeciti ;ed inſistette ſulla ne

ceſſità della pubblicazione del Concilio

di Trento come l' unico -e ſolo mez

zo valevole a rimediare a tali mali .

‘Ei diſſe, che quel, che ſembrava ne'

‘decreti del Concilio poco confomie

alle leggi del Regno-,era di si- icciol

‘momento , che in una ſola con crenza

-tra i Pielati , e i membri del Con

ſiglio , o del Parlamento , ſi ſarebbe

otuto dare al Re ogni ſorta -di ſcd

isfazione. N ſ of h f

- IV.Errico .ri e,ce›aea
ñdime‘iîrfiîo‘ben egli, che la Chigſa venivaaffliiia,

-lVzgſu_ ta- e che molto deſiderava anch‘ egli, che

‘1° A““B‘ì il Concilio di Trento foſſe ricevuto

in Francia; ma, come l’Arciveſcovo

di Vienna l' avea ben riflettuto;ſacen—

do le confiderazioni del Mondo ſov—

vente guerra a quelle ~del Cielo , ſi

contentava -di portare 1' Veſcovi per

Teſtimoni, come da ſe non conferivan—

ſi i beneficj,ſe non a ſoggetti, i qua

li n’ erano degni, e gli aſſicuro nel

‘tempo isteſſo , che avrebbe anche uſa

`ta maggiore attenzione nell’ avvenire .

E queſto fu tutto quello , che ſe ne

_- te ottenere.Xfg'ffdé'pov. Paſsò di vita in queſt‘anno in

…o 3“_ Angers,ove eraſi portato per inſegna—

clai . re le Leggi Guglielmo Barclai di una
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illuſtre Famiglia Scozzeſe nato nell’an

no 1540., ſavio Giureconſulto , e ce

lebre per gli ſuoi trattati della Potestà

del Papa , e della Poteſtà del Re.;

il quale eraſi ritirato in Francia a1—

lorchè Maria Stuard Regina di Scozia

fu arreſtata, e fatta prigioniera , ed

il quale , eſſendo andato in Londra

nel tempo .del pervenimento di Giaco

mo l. alla Corona d’ inghilterra, avea.

ricuſati tutti gli onori da queſto Prin

cipe offertigli a condizione , che ab

bracciaſſe la Religione Anglicana.

VI. Strigonia , che i Turchi avean Rc: dice

preſa nell’ anno 1604. per lo tradimen- ‘le-'T “‘fffi

to degli Alemani, non gli rifece del— ‘ſ‘cua 1“'

le perdite , che fecero in queſt'anno ‘a'

dalla parte della Perſia. L’ Armata di

Abbas il Grande disfece in due volteií

Baſsà di Trebiſonda, e ne fece un’or—

ribile carneficina .. Ella preſe in oltre

'la Città di Aden ſul Golfo Arabico ,

ed indi mandò queſto Principe una nuo- ì

-va imbaſciata a Rodolfo *IL per eſor—

tarlo a non fare nè pace , nè triegua

cogli Ottomani .

VII. Demetrio Gran Duca di Mo- Aſſaffinz.

ſcovia fu aſſaſſinato -in questo medeſi- memo del

1110 anno , e come ſe ciò aveſſe dovu- GW} Du‘

to eſſer fatale a diverſi Principi, ſiÎÎoÎ-ÎJÎXO'

vide anche nella Francia la coſpira- corpus].

zione del Conte d’ Auvergne , e de’zìone del

ſuoi complici contra Errico IV. , ed CW“ d'

in inghilterra quella de" Poudres , Ìfſſjrgnc

così chiamata , perchè ſi dovea far— Francia:

ne ſaltare per aria il arlamento nel l'un‘altra

tempo‘, che in eſſo fo e fiato aſſem- gif?”

biato il Re con tutt’ l Signori. QUE- [Lamia,

fli due attentati furono già ſcoverti , ra.

ma con questa differenza , che Errico -..

fece la grazia di perdonare i colpevo

li; ma in inghilterra , non eſſendoſi

contentati di punire eſli rei , forſi a

cagione , 'ch’ crime ſtato il motivo la

Religione ( poichè questo pretesto pre

ſero i Congiurati ) implicarono pari

mente nel gaſìigo perſone 'innocenti ,

e le quali aveano anche diſſuaſa l’eſe

cuzione di una rale congiura , la qua

le era ſtata loro rivelata ſotto il ſigil

lo della Confeſſioni:. Tale ſ1 fu il ga

re
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dre Errico Gai-net Geſuita, la cui ef

figie , ſecondo rapporta de Sponde,

apparve dopo la ſua morte con una

Corona, ed una Croce in una ſpiga

di grano , ſulla quale era una goccia

caduta del ſiio ſangue ; ed il quale,

aggiugne l’isteſſo Autore, è perciò te

nuto per Santo, e per Martire .

Morte di V111. Il famoſo Teodoro Beza Mi

Tcodoro nistro in Ginevra, ed uno de’ princi

Bffi‘* li Autori delle rovine, e diſordini ,

che l’ ereſia di Calvino avea cagionati

nella Francia , morì queſt’anno in quella

Città in età di anni 86,, e pochi meſi.

Egli avea perduta la memoria da due

anni prima , ed eragli nel ſuo posto;

ſucceduto la Faye. l ſuoi ſcritti fan

no perfettamente conoſcere il ſuo ca—

rattere.

Monitotìo

di Scomu-alBreve delPapa, ch’ eſſo da niun

"i“. con'alti-o, fuorché da Dio, avea la pote-.

*f: '11,22; ſia di- far Leggi , e che la rivocazio—

‘7,320 di ne, la quale Sua Santità n’ eſigeva ,

Vcmzîa- tendev' a roveſciare le fondamenta dello

Stato. Paolo V. il quale poco tempo

prima avea fatto piegnr le vele a'Ge-ó

noveii in una coniimile occaſione , fu

all’ estremo ſegno iri‘itato dalla fermez

za, ed oliinazione de' Veneziani,e ri

ſpoſe al Cavalier Pietro Duodo , che

gli era stato inviato dalla Republica

in qualità di Ambaſciadore Straordi—

nario, che tutte le ſue ragioni non va

leano a nulla , e ch’ era neceſſario ub

bidire. Ma, non ſembrando iVenezia

ni diſposti a netrattare i paſſi da ſe da

ti, il Pontefice aſſembrò il Concisto

ro, ed in eſſo fece la lettura del` Mo—

nitorio, ch’ era nella determinazione

di paibblicare . Di 4!. Cardinali , che

vi ii trovarono , il ſolo Vallie-r nato

ſuddito del Senato, ſi, sforzo di addol

cire il S. Padre, e tutti gli altri furo

no di opinione , che non ſi poteano

uſare circoſpezioni , e riguardi ſenza

tradire gi’intei‘eſli della Chieſa. E, co—

sì in conſeguenza della determinazio

ne preſa-in quest’ÎAſſemblea Leonardo

Donato Doge di Venezia, una inſieme

col Senato , furono A dichiarati‘ ſcomu—

Com. della Star. Eat/cf. Tom.XXVII.

1X. 11 Senato di Venezia opponeva

nicati al dì i7. di Aprile, e tutto lo Sta

to interdetto, ove tra lo ſpazio di Q4.

giorni dalla. pubblicazione del Monito—

rio, non ſ1 foſſero tolti , e cancellati

dall` Archivio uei decreti , e non a—

veſſero prome o inſieme di non farne

giammai in avvenire altri conſimili ;

ed ove i prigioni Eccleſiastici non foſñ'

ſero conſegnati tra le mani `del Non“

Zio . i . *

X. Tosto , che il Senato ebbenoti- ‘Dem-pi-"

zia del Monitorio, ſe ne procestò con- "MW" ‘ Î

tra, roibendo nel tempo steſſo a‘ ſuoi QRſîmd‘”.

ſudditi di pubblicarlo . Il Gran Vica- “…La *.1

rio del Veſcovo di Padova , avendo dettoMo

detto al Podeſtà, ch' egli avrebbe fatto …PWD

ciò , che 10 Spirito Santo gli aver-‘ebbe L

dettato, quel Magistrato gli riſpoſe ,

ch' egli avrebbe fatto impiccar colo

ro, 'i quali non aveſſero ubbidito. I

Capuccini , i Geſuiti , e i Teatini fu

rono i ſoli di tutto il Clero , i quali

deſſero più toſto erdere , e abban

donar tutto , ch’e porſi a violare l'in.

terdetto . Il Senato ſi commoſſe a ſde

gno più , che contra ogni altro ver

ſo i Geſuiti -, poichè fece tutt i ſuoi

sforzi per ritenergli , e non permiſe

loro di uſcire dalle Terre della ſua

Signoria, ſe non dopo aver fatto conñ*

tro di eſli un arresto di eſilio , che

ſembrava chiuder loro ogni via di p0

tervi ritornare. ’

Xl. Se questi Religioſi di differenti 7

Ordini tradirono in ciò gl'interefii del- ,33?"

la loro padria , ſe ne trovarono altri ,P3010837

cl'ie ſi addoſſarono la cura di riaſficu— Pî o e Fra

› I!!
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rare i Popoli , i quali da una tale ri- ?fax:561

. , _ . .r. ,tirata vde ſuddetti Religioſi , e dalle acum…"

cenſure, poteano eſſere ſtati ſpaventa.

ti. Paolo Sarpi cotanto conoſciuto ſo:.

to il nome di Fra Paolo; il cui avvi

ſo e Conſiglio la Repubblica avea pre..

ſ_o ; e Fra Fulgenzio ſi conti‘adistinſe

ro in questa occaſione; e le invettive,

che il primo pubblicò contra la Corte,

di Roma, gli tirarono poco dopo addoſ-~

ſo una ſcomunica, la quale egli ‘ſi era

aſpettata- . Ma questo monaco, e’l ſco

confratello nud’rivano nel loro animo

Pl’mClpj, che poco riſpetto iſpiravano

E per
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per la S. Sede , e meno apprenſione

ancora de’ fulmini del Vaticano t E

* così le coſe ne andarono in Venezh ,

e non vi furono altri, che i ſoli Am

baſciadori dell’Imperadore , del Re di

Spagna, e del Duca di Savoj3,i qua

li oſſervarono l‘ intel-detto col non tro—

varſi, ed unirſi più inſieme col Doge

nella Chieſa di S. Marco.

Giura. XlI. Dopo la ſcoverta della congiu

mento , ra de’ Poudres il Re d‘ Inghilterra, ad

‘h‘ d" eſempio della Regina Eliſabetta , fece

xfx:: comporre una formola di giuramento,

;n queflo che doveano preſtare tutt’i Cattolici .

fcmPO_ ,ì Un tale giuramento contenea in ſoſtan

.Catlfflríäî‘l za, che Giacomo ſi riconoſcea per le

ſizrtgî " gittimo Re della Gran Brettagna; che

il Romano Pontefice non aveva alcun

diritto di deporlo,nè di diſobbligare i

ſuoi ſudditi dal giuramento di fedeltà;

che ſi ubbidirebbe a lui , ed a' ſuoi

ſucceſſori, mal grado qualunque ſen

tenza di ſcomunica, odepoſizione;che

ſi deteſhva come empia la dottrina di

coloro , i quali inſegnavano , che i

Principi ſcomunicati, e privati degli

Stati loro per ſentenza di Roma, poſ

ſono eſſer deposti , o meſſi a morte ;

e finalmente, ch’ erano perſuaſi , che

nè il Papa , nè alcun altro avealapo

testà di aſſolvergli da un tale giura

mento.

{We di XIlI. I Cattolici Ingleſi ſi trovaro

no in questa occaſione diviſi ne’ loro

m 51m. ſentimenti ;' e parte ‘ſosteneano, che ſi

mento.“ venivano a togliere al Vicario di Ge

sù Cristo alcuni dritti, i quali non gli

venivano contrastati da veruno di quel

li, che lo riconoſceano come primo Pa

fllore della Chieſa, e gli altri giudica

vano, che non eſigeaſi da loro altro,

che una ubbidienza politica,della qua;

le non era permeſſo ad un ſuddito dl

I farne a meno , e laſciarla . Paolo_ V.

informato di ciò,che vi era,indirizzò

a' Cattolici d‘ Inghilterra un Breve

contra un cal giuramento , nel quale

dichiarava , che non poteaſi _preſìare

ſenza offender la Fede , ed incorrere

nell’ eterna dannazione . Ma queſto_ Bre

ve non ſu valevole a riunite i loro

CONTiNUÎAZÎÒNÉ

animi e e coloro, i quali difendevano

il ſentimento di doverſi ubbidire alRe;

e tra gli altri Giorgio Blakuel , che

era quel medeſimo, il quale Clemente

Vil]. avea creato Arciprete de’ Cat

tolici d‘Inghilterra , e di Scozia con

una potestà molto ampia e generale ;

ſoſiennero , che il Breve era ſu posto,

o ch’era stato fatto ſopra ſalſita , che

ſi erano eſposte , e che in qualunque

caſo non conteneva altro ,che un conſi

glio, e non già un precetto. llPapa ne

ſu avviſato, e fece un altro Breve, il

quale conſermava il primo , e proibi

va di debilitare da quel punto in avan~

ti il giudizio della Sede Apostolica con

arbitrario e capriccioſe interpretazio

ni . Ma queſto ſecondo Breve non giun

ſe in Londra , ſe non dopo, che Bla—

kuel aveva approvato il giuramento .

Roma ne fece le ſue lagnanze, e Bla

kuel, avendo fatta una ſpecie di re— x

trattazione, dal Re d‘Inghilterrafu ſat—

to mettere in prigione . ll Cardinale

Bellarmino gli ſcriſſe ſu d' un tal pun

to , ed eſortollo al martin'o . Compar—

vero molte ſcritture dall’ una parte, e

-dall’ altra , e diverſi Cattolici , niente

curandoſi della proibizione del Pa a ,

non fecero difficoltà alcuna di pre are

il giuramento, che il Re con una ſer

mezìa, la quale _non era da aſpettarſi

da un Principe naturalmente nemico

di qualunque violenza , da loro eſige

va. Quindi credeſi , ch’ egli ſegui me*

no la ſua propria inclinazione, che

quella del ſuo conſiglio portato ſempre

ad opprimere i Cattolici. Zelando 1n

tanto Giacomo per la Religione Angli

cana, la quale avea ſalendo ſul Trono

`abbracciata, ſi sforzò d’ introdurla in

[ſcozia , con metter ivi Veſcovi di ſua

propria autorità , malgrado della reſi

stenza de’ Miniſtri Calvinisti , o Puri:

cani; molti de’ quali furono ſottopoſti

ad ammende, altri sbanditi, ed uno

de' Principali ritenuto prigione nella _

Torre di Londra. _ V") *V

XIV. Stefano Boska poco ſoddisfat— “'ì‘ná‘gìîî"

to di vederſi in paci co poſſeſſo della-run…,

Tranſilvania, e di avere `ancllea ſe ſtà; vania .

[Dm
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:omeſſa la. Vallachia, e la Moldavia ,

’deſiderava ancora` far nuove conquiſie,

approfittandoſi de‘ diſiurbt , da’ quali

veniva l' impero Ottomano agitato per

la rivoluzione del Baſsà d’Alep; il

quale, dopo aver disfatte le truppe

mandate `per ridurlo a dovere , eraſi

impoſſeſſato della Siria , ed avea fatto

alleanza col Re di Perſia . ’Ma pot 11

Baſsà , eſſendo flato disfatto . ed ab*

bandonato da' ſuoi, ſi vide obbligato

di ricorrere alla clemenza del Sulta

no, nella, cui grazia già rientro; ma

a condizione di ſar la guerra a‘ Perſia

ni. Queſto inopinato cambiamento ſee

ce rimanere attonito Boskay , il quale

credè dover cominciare dal -ſar la pa

ce con Rodolfo Il. ;e per uesto Trac-z

tato l’ lmperadore conſent ,- Ciliegi].

conſervaſſe per lui ,.e er gli ſuor dl—

ſcendenti maſchi la ranſilvania , e

uella parte dell’ Ungheria , che poſſe;

3ever Sigiſmondo Bathori ;ma che queſh

Stati doveſſero provvenire -alla Caſa d'

Austria, ove Boskay moriſſe ſenza ii

gli. Questa pace ſu finalmente ſegui

.,ca da quella di Rodolfo col Sultano d’

Achmct per la mediazione di Boskay.

. che mori poco dopo ſenza poſìeri . I

Tmnfilvani dopo la dilui morte eleſſe

ro per loro Principe Sì iſmondo Ra

gotzky , il quale , come oskay , pro—

feſſava ilCalviniſmo , ma ch’ era d’ un

naturale dolce , placido , e ſenz’ambi—

zione ; e i Princi i d’Auſìria non vi

ſi oppoſero. L' rciduca Mattia fece

premuroſe ſollecitazioni, che ſi ‘richia

maſſero i Geſuiti , i quali nell’ anno pre

cedente erano ſtati diſcacciati da uel

Principato . Quindi Ragotzky aſſe > rò

gli Stati a Clauſembourg; ma questi ,

enz’ avere alcun riguardo alle preghie

re dell‘ Arciduca, confermati-ono ciò ,

che Boskay avea fatto , malgrado la

protesta de' Cattolici ,i quali richiede

vano un tale ritorno di eſſi. Il Prin

cipe, quantunque Calviniſia, ſentì di

ſpiacere d’ una sl fatta deliberazione ,

e fece fare un Atto, il quale contenea,

che lo sbandimeuto della Società non

era ſtato cagionato da altro , ſe non ,

35
perchè 1’ avean deſiderato ~color-0,. i

quali erano di una contraria Religio—

ne. Ragotzky cede il governo l’ anno D'

ſeguente; ed entrò in ’ſuo luogo Ga- 1

briele Bathori , il quale finl di rovi.

nare la Religione Cattolica, la quale

non incominciò a ripigliare nuove ſor

ze, ſenon nell’ anno 1687. quando ſe b

ne impadronì l’ Imperadore Leopoldo. _ i…

XV. Paſsò’ di vita in quest’ anno in Moi-tc di

età di-anni 59. nel giorno di Venerdi Giulio“

Santo il celebre Giusto Lipſio, natia Pſi°'

di Brabante. Egli avea vivuto per

ualc’he tempo nel Calviniſmo in Lei—

Zen ,zdov’ era il capo dell’Univerſità ;

ma poi rientrato nel‘Seno della Chie

ſa, non ſi allontanò giammai più dalla.

Credenze Cattolica, e mori con quei

ſentimenti di pietà , che ſi 'veggono

eſpreſſi ne' ſuoi eccellenti trattati

la Croce , e ſopra la divozione della

ñSanta Vergine .

. -XVI, PaoloV. conoſçea troppo bene Appam_

il carattere .de‘ VeneZiani , che non chi di

amavano la guerra, perchè non ado- “marſa

preſſe contra loro le armi temporali'ivcalffzi':

in vedere il poco conto ,i che da loro n; _

ſaceaſi delle ſpirituali‘ Fece egli dun

que leve di truppe , e Ranucci Duca

di Parma , il quale dovea comandarle,

le unì preſſo Ferrara. Niente di meno

il Papa non era tanto forte , che po

teſſe egli ſolo ſottomettere i Venezia

ni, i quali ſ1 preparavano a difen—

derſi colle armi alla mano;e dall'altra

banda vi era motivo da temerſi, che '

molti Principi non ſi dichiaraſſero in

favor loro. In fatti i Duchi di Moda

na, e di Urbino pendeano dalla parte

loro , ed ll Duca diSavoja avea ſotto

mano fatto ad eſſi aſſerire ſoccorſi .

Filip o III. Re di Spagna operava.

macc inando in una guiſa tutta diffe

rente : e nel cervo iſteſſo, che pro

metteva a Paolo . di ridurre iVene—

ziani a domandargli miſericordia nel

caſo, che ſi veniſſe ad una rottura ,

eſortava i Senatori a ſostenere i lo'ro

diritti. Intanto , mentre ſi attendea la

ſorte delle armi ,'ſi fecero molte ſcrit

ture dall’ una , e dall’altra parte ;’ I

e ‘ Do:.

ANNO
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AN… Dottori, e iGiureconſulti‘elercitaroſiñ

m G c' noul loroungegno , _ed loro ſapere;

‘Cozle. l Cardinali Baronto e Bellarmmo

._ '- dxfeſero la cauſa del Papa, e Fra Pao

lo ’tz-.lella del Senato;

En…, lv_ . VlI. Errico “IV. il quale avea im

faticonci-Plegati i Veneziani per fare la ſua

{grz ,i ;2‘ pace colla Sede, volle vicendevol

“La… ‘mente impiegarſi anche egli per loro

~ . ‘ m fargli rteonciliare col Papa. Quindi

ebbero da lui i riſpettivi ordini di

proporre un aggiustamento a Padlo V.

ed al Senato , cosl il Marcheſe di

.Avrincourt ſuo Ambaſciadore in Roma,

,come du Freſne Canave ſuo Amba

ſciadore in Venezia. Eglino incomin

ciarouo la negoziazione dell'accomoda

;mento, attendendo ſempre il Cardinale di

G_i0joſa , il quale dopo parecchi viag

gi fatti a Roma, e a Venezia, ter

-minò le differenZe. Nell’ aggiuſtamen

to ſi diſſe , che i due prigioni ſi ſa—

rebbero rimeſſi tra le mani di un De

_ legato del Papa; che gli Editti pub

, blicati contra l’ Interdetto ſi ſarebbero

rivocati; e che il Papa per parte ſua

l’ avrebbe tolto. Quindi il Senato im—

mediatamente nominò per ſuo Amba

ſciadore ordinario in Roma Franceſco

çontarini; e Paolo V. per ſuo Nunzio

m Venezia il Veſcovo diRimini.Tau~

, to l` uno, quanto l‘ altro furono molto

ben ricevuti; e Sua Santità., per dinto

. ſhare una perfetta riconciliazione., fece

uſo delle ſeguenti parole dell’ lnno del

- Santiflimo Sagramento, Recedant vm—

ra, nov.; fine omnia , volendo con ciò

_dinotare, che biſognava mettere inob

blio il paſſato. Così Errico il Grande

. ebbe l’ onore di aver riconciliata la

pace nella Chieſa. e nell’ Italia .

.Difficoltà XVlIl. ll ristabilimento de’Religio

"îwî‘ſîf , ſi uſciti da Venezia in occaſione del

Îìm‘átgb" ſopracennato Intel-detto era fiato un

acolo notabile per l’accomodamento .

-I

de'Geſniti 01 e __ _ _

ia) Vene- ll ritorno de’Geſuiti in particolare ‘ſu

1“* _ ricuſato dal Senato con tanta oſhnaZio—

Î ne . che Paolo V. ſi vide obbligato di t

andare a cedere ſu questo punto , ma

g però dopo , che il' Cardinale du Per

, ton , e il Marcheſe d'Avrincourt l’ebñ

l

`‘C‘ow'rñ’x'n’u A’ZlſſON-È ²’

bero aflicurato’, che il Re Cristiànîfli—

mo avrebbe ado rata tutta la ſua auſi

torità preſſo la Signoria di venezia per

poterlo ottenere . Errico lV.‘mantenne

la fila parola, ma non profittò niente;

ed il buon ſucceſſo di un tale affare

era riſerbtàtoä, ſiſſccome ſi vedrà a ſuo

tem o ., a le andro VII.

IX. Nulla di manco Paolo V.tenne ſommamente obbligato al Re di_gi di Pac.

un tale ſuo aggiuſtamento eo’Venezia—loS-"Pîa e

ni; ed in appreſſo -ſeppe ‘ancora con 22m“:

molto ſuo godimento, che Errico 1V.$’nuoduî';e

avea cominciato .ad operare _per lo -riñ l’ Erelia

-stflbilimento della Religione Cattolica "Fs‘ìftatì

nel Bearn;ed infatti facea ivi edifica— W**

re molte Chieſe , e vi avea mandato

_de’ Miſſiomrj .-, ll ſuo zelo per la Ca'

‘tolica Religione ſi dimoſtrò ancora di

una maniera più particolare dagli av

viſi , che ei diede a’ Veneziani delle

miſure ſegrete , che prendeanſi dagli

Eretici,per introdurſi negli Stati della

zia .

»loro Repubblica . Cham igui Ambaſcia

dore di Francia avverti il Senato, che

Fra Paolo , e Fra Fulgenzio predica

vano le nuove dottrine , e che aveano

'a ſe guadagnato il Doge,ed alcuni Se

natori. Ei rimiſegli una lettera , che

un Miniſtro di Ginevra ſcrivea ad uno

de’ ſuoi amici in Parigi, colla quale

gli dava ragguaglio , che tra pochi an

ni ſi ſarebbe raccolto il írurto delle

fatiche , le quali egli, e Fra Fulgen—g

zio faceano per introdurre il Vange

lo in Venezia, e che altro non rima

nea, ſe non di pregare lddio , che il

Papa muoveſſe qualche nuova briga,

o conteſa co' 'Veneziani , per aver luo

go d` introdurre la' Riforma in tutte le

Terre della Repubblica. Non ſi man—

cò di dire , che i Geſuiti avean fog

giata una tal lettera; Ma il Senato ,

il quale ne giudicava altrimente , rin—

graZiò il Re di un avviſo cotanto im

portante. Fra Fulgenzio ebbe proibi—

zione di predicare, e Fra Paolo , che

era uomo di maggior ſenno , e giudi—

zio , ſebbene egualmente corrotto che

lui, ſ1 tenne un poco più ſulla ſua ,

ed in maggior guardia. ²

xx. Pao
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;WHQL-ñ XX. Paolo 7V. , volendo'finalmente

…,13 i… metter termine alle diſpute intorno alla

terminatſt Graz”; , ed il Libero Arbitrio tra i

la d'ſputë Geſuiti, ed i Domenicani, aſſembrò

"a icezi. cardinali, che aveano aſſistito alle

ſuiti, e i ., . . -

moment. Congregaziom tenuteſi ſulla materia de

cani in- Auxiliir. Dopo il Padre Valenzia, era

gm". alla fiato ſcelto Pietro Arrubal, Profeſſore in

il ‘ESL‘ Teologia nel Collegio Romano ,per di—

Arbîtxîo, ſparare contra Lemos . Si era già diſani

mata la conformità de* ſentimenti di

Molina, con quelli di Caſſiano ſulle

lot-ze naturali dell‘ uomo per ſare il

bene; e le diſpute ſi erano ricomin

ciate, e ripigliate in varie volte ſino

al dl to. di Novembre dell‘ anno 1603.

in cui li tenne la venteſima Congrega

zione . nella quale parlò pet-Molina il

P. la Bastida. Elleno ſ1 era-n continua

te fino alla morte di Clemente VIII.,

e pure nulla erafi ancora deciſo , non

oiìante, che questo Pontefice foſſe fia

to bene informato- della cauſa tanto per

le diſpute , quanto. per la lettura del

libro di Molina. Paolo V. avea in ol

tre anch’egli aſſiſtito in quelle Con

gregazioni mentre era. Cardinale , ed

in conſeguenza non era niente men be

ne informato della ſostanza della qui

1ìione,di quello,ehe 10 era il ſuo Pre

deceſi’ore. Egli dunque cominciò dal

domandar l' avviſo e eonſiglio di diver

_ ſi Dottori, de` quali :volle ſapere il

r ſentimento, non ſolo ſulle controverſie,

ma ancora ſulla maniera di terminarle.

çonſi’glîe XX!. ll S. Veſcovo di Geneva S.

a‘ 51“…: Franceſco di Sales ſu uno di uelli

celco di - - - ñ ñ ’

Sale, ſe_ dl cin Paolo V. ſegui tl con iglio ,

Ii'ſo da- ch! e ſ’tato ſempre tenuto ſegreto egual—

lo- V. mente., che l’ avviſo e Conſiglio di

tntti gli altri. Ma non per tanto, ſic—

come ha ciò ben notato l’Al-ate Mar

ſolier nella vita di questo Santo Pre

lato, ſi può di una tale ſua riſposta

i. giudicare dalla Dottrina, che ne’ ſuoi

libri ſi vede ſparſa. ll Papa fi accor

. ſe ben toſto, che; come tutte le di~ ,..

’ ſpute non ſi erano aggirate , ſenonchè

ſopra il Libro della Concordia; il

punto principale ſ1 era, di eſaminare

la natura medeſima della Grazia Effi

H

cace. e le Predeterminazioni Fiſiclie ;‘Îwq

la diſcuſſione delle quali coſe eia per C K,

altro riguardo importante a tutta la D_' 6g]

Chieſa. 1 r

XXlI. Il Padre della Baſi-ide co-Comc_ fini

minciò il ſuo diſcorſo nella ſeconda.'.²‘D“l…m

Congregazione tenuta. in preſenza di of::

Paolo V. con iſtabili-re lo ſtato della… JL…,

quiſtione. lndi diſſe le ſue ragioni,ed minarcoſa

il’ Padre Lemos riſpoſe; e così., eſſen- alcuna*

do stata la cauſa ſufficientemente in

formata e il Papa pensò a profferir la

ſentenza ,. e decidere - Per ſare ciò ,

ordinò a’ Conſultori di dargli il loro

.ſentimento in iſcritto , e di notarvi ſu

di che l’appoggiavano . Proibl nel

tempo isteſſo ſotto pena di [comunica

di conſerirne con chiunque_ ſi foſſe .

Ma le variazioni, e le incertezze,che

fi trovarono ne’ loro ſcritti ,_ obbli

vgaron poſcia Paolo V. di» ordinar lo

ro, che couferifl’ero inſieme , per ve

dere , ſe mai,~ poreſſero accordarſi . Ed

avvegnachè questo eſpediente non foſſe

riuſcito, ne pensò un' altro L e final

mente in una Congregazione ,alla qua~

le aſiîsterono tutt'i Cardinali , a’ qua

l-i eianſi comunicati i ſentimenti de’

Conſultori, Sua Santità lo propoſe .

Ma non ſi è mai ſaputo ciò , che in

uest‘Afi'emb-lea ſi foſſe fatto , ed è

tato finora un mistero impenetrabile

anche per quelli medeſimi, i quali

ſoprammodo ſono amanti di ſar gl’ Ln—

dov'íni. Non ſi mancò di ſpargere la

copia d’una Bolla, la quale' ſi ſuppo—

nea eſſere stata {atta da Paolo V. , la

verità della uale, ſecondo il rappor—

to di molti l orici , è stata in appreſ:

ſo contiastata . Laonde quel, che puo

avanzarſi di certo ,. ſi è , che .POCht

giorni dopo la Congregazione , il Pa:

pa fece dire a’ Conſultori, e agli

.AWocati delle porti , che potea eia—

ſcuno ritornarſene nelle loro caſe ,Per

chè egli avrebbe pubblicata. la _ſua

deciſione in un temípo ípiù convemfiil

te , e che tuttavia erii imamente Pl'OL

e biva , che in trattarſi le quistioni del

la Grazia , veruno ſi prendeſſe la ll;

beni di cenſurare l’ opinione de’ ſum

avver

/
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fi avverſari ..I Generali degli Ordini fu

o ‘C tono incaricati di 'far sl che le inten

'6°* ‘ 210m di Sua Santità foſieno ſecondate.
l 7‘ Così fini queſta diſputa ,come la mag

gior parte delle altre , ſenza niente

determinarſene . Le due parti ſi attri

buiron ciaſcuna la vittoria , e ciaſcuno

rcstò nel ſuo ſentimento.

Approva- XXIlI. Paolo V. approvò in queſt’

110112 d" anno la Congregazione di Nostra Si

Effiî’ſhx: gnora fondata da Madama de l‘Esto‘n—

Enza-.0_ nac vedova del Marcheſe di Montſer

n_e dì N.. rant. Questa ia donna uſcita da una

Ragno“ d' diſiinta famig ia di Bourdeaux, dopo la

”TELL morte del ſuo ſoſo era enti-ata nel

mc, Monistero delle euillantines di Tolo—

ſa da docotem‘po ivi ſtabilite; e la ſua

umilta, la ſua eſattezza , il ſuo fervore ,

`ſervivano ivi -di modello alle novizie, e

di eſempio a tutta la comunità; Ma ,

concioſiache -le forze dello ſpirito ſu

peraſſero quelle del corpo, ella a ca

po di ſei meſi ſi trovò a tal ſegno

ſpoſſata, che 'fu coſtretta ad uſcirſene .

Ella ſi conſolò di questo con un forte

penſiero , che Iddio le diede nella mag—

giore oppreflione , e gi“avezza dei ſuo

male, il quale ſi fu, ch’~ella era de.

flinata a fondare un Ordine di ‘Reli

gioſc, in cui ſi doveſſe impiegare ſot—

"lo la protezione della Beatiflima Ver

.gine all’ educazione di perſone del ſuo

ſeſſo , le quali ne aveano un premuto

{o biſogno.

Ciò accadeva in un tempo , in cui

.1' Ereſia , la quale deſolava le Provin

cie della Francia ſituate al di la della

Loira , ſpo lava ciaſcun ~giorno iChioſtri; edxin cui il nuovo ſuo iſii

tuto non ceva eſſere alla ’Chieſa, ſe

non utili imc: e pure la fondatrice

crede dovere aſpettare, che la Provvi

denza le forniſſe un’occaſione favore

le di eſeguire il :ſuo pio diſegno , e

ueſ’t’ appunto accadde indi a poco .

ue predicatori celebri per le loro

apostoliche fatiche , e per le vittorie,

che aveano riportate ſopra il Calviniſ

mo , distribuivano allora in Bourdeaux

,il vero pane della divina Parola ; ed

il più grand' oſtacolo per lo Mál

U A Z I O N E

mento dell’ errore , cli'eglino avcan

preſo di mira, naſcea dalla facilità ,

che i padri, e le madri aveano di con.

fidate le loro figliuole a maestre U

gonotte , non eſſendovene ancora affat

to delle Cattoliche. Il male , che ne

riſultava, era troppo grande , erche

non ſi conoſceva ; ma era di cile a

trovarviſi il rimedio : e già i due'

Miſſionari quaſi ne diſperavano; quan

do ecco, che celebrando i Sacri Mi

ſierj nel giorno 23. di Settembre dell'

'anno 1605. fu loro, come diceſi , ri—

velato il mezzo di arrestare iprogreſ—

ſi del male, ſenza ch’ eglino imper—

tanto ſapeſſero da chi un tal mezzo ſi

ſarebbe dovuto mettere in pratica.

Eglino avean ſotto la loro direzione

molte Donne di qualità , ed avendole

eſaminate, non furono ſoddisfatti del

le loro diſpoſizioni. S’ indirizzamno fi

nalmente alla Marcheſana di Montſer.

rant, la cui ſomma, ed eminente pie

tà facea l’ ammirazione di tutta la Cit

tà, e comeche questa Dama non foſſe

ad eſſoloro nota, che per fama , pure

la Carità formò ben tosto i nodi , e

legami di una ſanta unione, la quale

non finì, ſe non colla loro vita . Lo

ſtabilimento della novella Religione fe

ce il principal ſoggetto delle loro con

verſazioni, e dopo un lunghiſſimo eſa

me, convennero in ciò , che non ſi

troverebbero ver-uni ostacoli, ſe non in

quello , ch’era ſtato di già più d’ una

volta in Francia, ed in Italia , cioè

a dire di diminuirſi il numero delle

antiche Religioni, anzi che penſare a

fiabilirne delle nuove . Ma queſti ofia—

coli non gli ſgomentarono affatto , ed

il Cardinale de Surdis, Arciveſcovo

di Bourdeamt,fu il primo ad approva

re queſto nuovo iſtituto , ſebbene egli

avrebbe deſiderato , che Madama de

Momferrant aveſſe preſa la qualità di

Su eriora, e Fondatrice di una Caſa

d’ rſol'ine, che andava a perderſi in

Bourdeaux,ed alia quale egli vavrebbe

deſiderato rendere il primiero ſuo luſtro.

Quefio Prelato fece anche di più ,p01

chè ſcriſſe di ſua propria mano a Pa—

pa
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pa Paolo V. ; E le ſue ſollecitazioni

appoggiate., ed avvalorate dalla racco

mandazione del Cardinal Bellarmino

Ottennero finalmente il\ſuggello dell’

autorità della S. Sede . Fu aggregato

queſto nuovo iſtituto all’ Ordine di S.

Benedetto . ed indi il Cardinale de

Sui-dis vestl del ſagro velo la Fonda

trice e le quattro ſue aſſociate con

una ſolennità non ancora veduta. Ma,

come tutte le coſe anno i ſuoi con

trattempi, ſi vedrà nel decorſo de’ſe

guenti anni , quanto questi comincia
vmenti cotanto felici furono poi attra

verſati

Concilio XXIV. Mattia Arciveſcovo di Ma

ì‘°à'.'"tf4'aì lines aſſembrò in quest‘ anno un Con

…,es‘: E’cilio Provinciale , che fu il ſecondo di

…one dei questa Città . ln eſſo furon fatti vai-j

Baronio- regolamenti di Diſciplina , ed il Papa

ne approvo gli Statuti l’anno ſeguen

te . Ceſare Baronio , che gli Annali

della Chieſa renderanno er ſempre

commendabile alla osterita,ed il qua

le ad una profondi: erudizione univa

una eſemplariſíima pietà, morì in que

st’ anno in Roma in età di anni ſeſ

ſantanove . ll ſagra Collegio fu molto

ſenſibile alla perdita di un ſuo mem

bro cool illustre ; il Papa ne reſiò af

flitto ,- ed Errico il Grande , per mo

strare la stirna , che ne ſacca , ordinò

per lui un ſolenne funerale in, Pa

rigi. .

Morte di . XXV. Questo ſu ancora l’anno, in

S- Maria cui paſsò a miglior vita &Mai-ia Mad

:Îaaáìdgle' dalena de Pazzi , Religioſa Carmelita.

e az- . . . . . .

zz.; ‘poema, di una delle più illustri Famiglie

ſare de di Fiorenza , i cui miracoli ne avea

Ìu’- -no mostrata la ſantità anche durante

il tempo di ſua vita . Ella morì in

Fiorenza al di *25. di Maggio ,dell’età

di 4t. anni , de’ quali ne avea paſſati Q5.

nel Chiostro . Urbano VIII. la dichia

rò Beata nell’anno 1617. , e Clemen—

te IX. la canonizzò nell' anno 1569.

Mori ancora in queſt’ anno Ceſare

de Bus fondatore della Congregazione

della Dottrina Cristiana nella Caſa di

Avignone, e con quei ſentimenti di

pietà, che l'aveano cotanto particolar

mente contradistinto durante il tempo

di ſua vita. Non tardarono i miracoli

a confermare la opinione , che ſi avea

della ſua Santità ; ed il popolo pre

venendo il giudizio di Roma, non gli

ricusò il titolo di Beato; ma ſi trava—

gliò poi a fargli dare questo titolo

dalla S. Sede , che lo dichiarò Vene—

rabile nell’anno 1748., ed ha già or

dinato di ſabbricarſi il proceſſo perla

ſua beatificazione.

XXVI. Paolo V. vi ricevè nel de- Du, ed.,

corſh di queſt' anno due celebri Amba— briAmba

ſcerie. La prima da parte del Re del ſfflìe ſi*

Congo ,Ki-ie‘ cui ,Stati per la cut-a de- ÉÃLTÃ‘VY

gli Spagnuoli era fiato di nuovo stabi- ;l “ale’

lito il Criſtianeſimo . Queſto Ambaſcia- con erma

dore dovea prestare ubbidienza a Sua “Pfdme

Santità in nome di quel Principe , e É‘È'ffigîh

rendere quel Regno tributario alla San- dcſ'Mome

ta Sede, a condizione , che il . Papa Carmelo .

colà mandaffc uomini pii , e ſavi, per

ivi inſegnare il Po olo . Egli morì in

Roma, e il Ponte ce, il quale ſi por

tò a fargli viſita nel tempo , ch’ egli

ſiette infermo , gli fece erigere un

magnifico Mauſoleo in S. Maria Mag

giore , dove ſu ſeppellito. Nulla però

di manco l’Ambaſcei-ia non andò con

ciò a finire, e l‘ ubbidienza in nome

del Re del Congo ſu prestata al Pa

pa nell’ anno ſeguente . La ſeconda

venne da parte d' Errico il Grande ,

il quale mandò a Roma Carlo di Gon

zaga Duca di Nevers, per rendere ub

bidienza al Papa in qualità di Figlio

Primogenito della Chieſa . ln ueſìa.

occaſione appunto Paolo V’. con rmò

l' Ordine Militare di S. Maria del Mon

te Carmelo, o ſia di S. Lazaro , che

il Re avea ſiabilito , o per meglio di

‘re , rinnovellato, come innestato , ed

unito a nello di- S.Lazaro , che In

nocenzo III. avea riunito a’ Cavalie

ri di S.Giovanni di Geruſalemme .

XXVlI. Errico IV. volle, che que- E vuole .

st’Ordíne foſſe unicamente composto di ‘h‘ fil?

Franceſi , a ſine di difiinguerlo da äîîgfi°

quello di S. Lazaro di Savoia . Fili- gnocca,

berto di Nerestang ne fu creato. G_ran

Maeſtro, ed ebbe il permeſſo di rice

ver *

inn—a

ANNO

ol CLC.

1605.
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vervi cento Cavalieri . Ma pure que.

ſt‘ Ordine per lo ſpazio di certo tem

' po non ha ſalto gran fortuna in Fran

cia , dove ſi fa una gran differenza

tra un Cavaliere di Malta, ed un Ca

valiere di S. Lazaro , non ostante ,

che qucfi’ Ordine aveſſe avuto alla ſua

testa Perſonaggi conſiderabili non me

no pel loro grado, econdizione, che

per la loro naſcita . Il Duca d'Or

leans n’ è oggidl il Gran Maeſiro, e

-dopo di queſto l’Ordine ha ripigliato

il ſuo .antico lufìro . La Croce attac

cata ad *un Naſtro di porpora porta

l‘ Immagine della Santa Vergine cir—

-condata di raggi d‘oro , e i Cavalie—
-ri poſſono caſarſi. ì

come-ñ XXVI”. La Regalia, per *la quale

'promo il Re gode delle 'rendite de’ Veſcovi

alla REF-a- delx Regno , e conferiſcei beneficj ſem

àl‘äfìí’ll: pliciìin tempo `della_Vacanza della S.

,fillea‘rxſ'p Sede', ſmo a che .41 provveduto del

dite de‘ beneficio abbia -prestato giuramento *di

Veſcovi fedeltàfe l’abbia fatto regìstrare nel

““Rcsno- la’ Camera de’ Conti di Parigi ,e .ſe—

condo i Giureconſulti Franceſirnn drit

to inſeparabile dalla Corona , e non

già un privilegio accordato a Clodo

veo, -o 'a Carlomagno . Or , quantun—

que l‘ origine ſiane 'incognita , e gli

autori non ſi accordino ſul "fondamen

to di questo diritto , e non pertanto

-coſiante ,,che'nel’l‘lstoria ſe ne veg

gono veſlìgj tali, che non permettono

di dubitare d'eſſere un diritto antichiſ

'ſimo ,- ma pure non appariſce punto ,

che ‘abbia avuta ſempre cotanta eſten

ſione, quanta `ne ha -oggidi : ed oſſer

vaſi da’ rigistri della Camerarle’Con—

ti `di Parigi, che molte Chieſe n’ era'

no eſenti. Al dl 24. di Aprile di que

íi‘ anno il Parlamento fece un Arre—

. ſto, che attribuiva al Re il Dritto di

Reg-alia ſulla Chieſa du Ballay , e

proibiva agli Avvocati di avvanzare

alcuna propoſizione contraria . ìI-l Cle

ro ſe ne lagnò, come d' un attentato

contra una dichiarazione , che oco fa

eraſi regifirata , ed il Re ”chiamò

queſto affare al ſuo Conſiglio ñ, in cui

"non ſi deciſe cos’ alcuna.

*ne mandò una in queſt’anno al Papa,

4a *C-ONTINUAZÎION:

XXlX. La Congrègazione de‘ .Do— :ìPZ‘Îg‘ì‘

menicani Riſormati , la quale era co— Éìnz‘canì"

minciata da alcuni anni in Francia , Riformatì:

ſu ſeparata in" quest' anno 1608. er Conferma

l‘autorità di Paolo v., ed il P. Ago- “‘693"

fiino _Galamin Generale dell’ Ordine‘gîſhîzdîſ

fiabili il P. Giovanni Michaelis , che San e di

era l’iſtitutore di queſta Riforma ,G- ,dCI

primo Vicario Geneiale della Gongre— "P"‘²²²'
- › ñ ñ alone del

gazrone. Sl mette in questo medeſimo ,a 33m".

anno 'la confermazi‘oue dell’ Ordine de' coſca Ro

Cavalieri del Sangue di N. Signore Ge- 'man-

sn-Cristo,~ſ`tabilito da Vincenzo di Gon—

zaga Duca di Mantova.. Paolo V. ca

nonizzò in queſto 'medeſimo anno la

B. ‘Franceſca Dama Romana Fonda

trice dolle Religioſe oblate del Monte “

Oliveto, la quale lirepitoſi miracoli '

prima e dopo la ſua morte han reſa

celebre nella Capitale del Mondo Coi

fliano .

XXX. Questo-isteffo anno 1608 ÎUÎÌÎTÎÎ'ÒB

uno di quelli, che ſopra tutto illustra— Bi“ſiffi'fëí.

rono n ſuo Pontificato . Egli fondò a L…"'Tdz

Roma -il Seminario di S. Paolo ſotto Paolo V.

la direzione de' Carmelitani Scalzi per

la Converſione degl’ -lnfedeli, `e degli

Eretici.. Per ſua cura, e ſollecitudine

ſu terminata la guerra ’in Alemagna

tra l’Imperadore Rodolfo ll., e l’Ar

ciduca Mattia dxlui ſratello, che ſu ri

conoſciuto per Re d’Ungheria.; ed in

Italia ' tra -il Duca di Savoia, e -gli

Spagnuoli. Egli riceve in Roma con

moltiflima benevolenza i Conti di Ty

ron , e Tyreonel , capi de’ Cattolici d’Ir

landa, i quali furono obbligati ad ab

bandonare quei Regno per cauſa della

~Religione; e provvide al loro mante—

nimento «per tutto il tempo della loro a“

'Vita .

XXXL Abbas il Grande 'Re di Per- Ambaſce.

ſia , il quale quaſi tutti gli anni man-*ria it} R0

dava Ambaſcerie a’ Principi Criſtiani ,ma ?l‘Ab

~con ricchi preſenti , a ſine di tirargli, Jfaáde

ed -indurgli a ſar la guerra a’ Turchi, iſte di; Per.

il): L'all

per prestargli .la ſua =ubbidienza, per gfaf'f’”

amplorare il ſuo 'ſoccorſo , e per fargli zio LED::

ſapere vin qual ‘maniera egli tiattavala. `

-i-Cristiani, ed in modo ſpeciale gli

Eccle
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Eceieſiazstici , a' quali avea permeſſo di

fabbricar Chieſe , e Collegi ne’ ſuoi Sta

ti . Queſ’ti Ambaſciadori Perſiani faro_

no ricevuti in Roma _con onori grandi,

ed indi rimandati con magnifici_doni,

ed accompagnati da molti Religtoſi A

gostiniani, per ivi predicare la Fede.

_Paolo V. beatificò anche in queſto me

deſimo anno Ignazio di L0 ola,{onda

. tore della Compagnia di esù: e tre

Panegirici in limigliante occaſione fat

ti per questo Santo , .eſſendo stati tra

dotti in Franceſe, furono nell’ anno

16”. cenſurati dalla Sorbona a cagio

ne delle eſagerazioni grandi, che con—

teneano.

Coudanna XXXII. L’ Inquiſizione di Roma

dj molti condannò anch’ ella in queſto medeſimo

bd* anno 1609. molti libri; e tra gli altri

l‘ lstoria di M. de Thou , l’ Aringa.

di M. Arnaldo contra i Geſuiti,el’Ar

resto del .Parlamento di Parigi contra

Giovanni Caſtelli. ll motivo,che n’eb

be, in riguardo alla prima operaſi iu,

che M. de Thou ſi moſtrò eſſere troppo

favorevole a’Calvinisti, de’ quali ſem

bra avere intrapreſo u {are l’Apolo

gia in molte occaſioni; inſinuando in

molti luoghi,chelbiſogna laſciar vive—

re ciaſcuno nella ſua Religione, ſenza

violentare le coſcienze, o al più non

far uſo di altro mezzo,che della per—

ſuaſione : Che egli diſcredita i Pontefi

ci, ed il governo degli Eccleſiastici ,

li quali iPrincipi avean meſii alla te

ſta degli affari, e ſopra tutto il Car

dinal di Lorena, ch’ era il flagello de

gliEretici. Queste coſe appunto l'han

no fatto tanto ſtimare e lodare dagli

Autori Prorestanti, ed hanno reſa la

ſua Fede egualmente ſoſpetta in Ro

ma , che in Francia; non ostante, che

ſia morto nella Religlone de‘ ſuoi Pa

dri .

Em"… XXXIII. L' Avvocato di Arnaldo

u; Amſî’o ſu condannato a cagione delle mvetti

del Parla. ve, onde quest’o era è ripiena , con

mento. tra il Corpo de’ eſuit’i ,e contra i lo

ro particolari, a fine di rendergli odio

ſi. ` finalmente l’Arresto del Parla

mento {u egli diffamato. non già a ca.

Cont. della Stor. Eccl. Tom.XXVII.

Perchè

g'ion della punizione cotanto legitti- -——-

mamente dovuta all‘ autorità del Par- "N“

ricidio, il cui delitto non potçva eſſe- o‘ G* C

re eſpiato per qualunque ſuäaplÎcío ; l

ma per riguardo all’ eſilio ecretato

contra i Geſuiti , ed a" nomi atroci ,

che ad eſſi davanſi nel tempo istelſo,

che il Pontefice, ed il ſagro Collegio

erano convinti e perſuaſi de’ ſervigi ,

che i medeſimi rende-mo alla Chieſa,

come il Cardinal d'Ofſat ne ſcriveva

ſovvente a M. de Villeroi, Si deve

finalmente a ciò aggiugnere, che ko

ma ſi ſcoſſe, e -momò in ira contra

un Arresto, in cui diceaſi eſſere ere

tica la ſeguente propoſizione: Il Rc

Errico IV. non 2 nella Chic/.i ſino a

che abbia l’approvazione del Papa. U

na tale deciſione d’ un Tribunale ſeco—

lare pafl’ava, ed era conſiderata come

uu attentato contra l’ Autorità Eccle

ſiaſiica. Clemente VIII. ſe n' era già,

lagnato col Cardinal d' Oſſat; e queſto

Prelato, 'perſuaſo già, che il Parla

mento avea vedutii limiti della ſua

poteſtà . non ave-.1 avuto l'ardire din-

traprendere a giuſtificarlo aſſolutamen

te; ma ſi sforzò ſoltanto di addolcire

e mitigare i termini dell’ Arresto per

mezzo d’un’ equa , e benigna interpreta- ,

zione: Parole , che ſenza dubbio dimenti

caronſi in Roma dopo lamorte di Cle

mente VlII.; poichè Paolo V. malgra

do il ſuo attacco per Errico _IV. fece

dichiarare infame un tale Arresto dal

Tribunale dell’ Inquiſizione. , _

xxxrv. I Geſuiti, che da Errico' Gcfum

IV. eranſi mandati' l’ anno precedemegx‘lîſczgî'

a. Coſtantinopoli, ſui-ono in queſt’an-z Faux—

no ricevuti a Fauxbourg di Pera, ebourg dì

cola cura, che ſe ne diede l’Am—l’ìſaaſcxadore di Francxa, ebbero il per— äî‘aéfxu'_

meſſo d’ ivi stabilirſi. Sigiſmondo Re mondo Rc

di Polonia disfece in questo medeſimo di Polonia

anno gli Svezzeſi ribelli, attaccò li

Moſcoviti ,e fece l’ aſſedio di Smolen

ko , che gli apportò non piccola mo

leſìia.

XXXV. I Protestanti di Boemia Leg* de'
e d’ Ungheria, aveano profittato de1 PF""flanì

diſturbi, che la diſli"`enſione ;la 1* lm— ‘.5 ,32::

Pe
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ñ ?radore Rodolfo , e il fratello di lui

Dl C atua' aveva eccitati in Ale-magna ;

160;): e a diſ tto delle rimostranze, e rap

preſenta ioni del Nunzio del Papa ,

dai-c: _i_ e de‘ Principi Cattolici, aveano otte

gîſläl‘lfll‘10 nuta la *libertà di coſcienza. Quindi

un. alm inſuperbiti di questi buoni ſucceſſi,oſa

e. parte rono mmacciar l’ lmperadore, e fece

oxo. ro_una lega, della quale l‘Elettor Pa

latinp fu dichiarato il Capo. l Cat

tolict, temendo delle loro intrapreſe, ne

fecero un’altra per parte loro * e Ro

dolfo fu coſtretto a tutto ſoffrire ſen

za poterſi opporre a sì fatti paſſi, ed

andamenti,i uali in una maniera co

sì ſënſibile 0 endevano la ſua autori

tà. (Liesta non fu meglio riſpettata in

Occaſione della~morte del Duca di Cle—

ves e di Giugliers accaduta nel me

ſe di Marzo del preſente anno. Im—

perciocchè a lui ſpettava decidere a

chi doveſſe appartenere la ſucceſſione,

ed accordare le Parti. Ma non s‘indi~

rizzarono affatto a lui ; e vi accadde

ro delle guerre grandi tra li diverſi

Pretendenti ad una tale ſucceſſione.

Morte di XXXVL l Calviniſii perderono in

çìuíeppe queſto medeſimo anno uno de’ loro ze

Îcaáffiëmlanti Partegiani , cioè Giuſeppe Scali

l ia* . .- . . ,

cm…, m. get-o, figilo di Giulio Ceſare, ch’ era

minio- uno de‘ più eccellenti Grammatici e

Filoſofi del ſuo tempo ed era uc

ceduto a Giusto Lipſio nell’ Univerſi—

tà di Leyde. La morte di lui fu ſe—

guita da quella di Giacomo Arminio

Profeſſore nella medeſima Univerſità;

la cui dottrina era tuttavia differente

da quella di Calvino intorno alla Gra—

zia, ed alla Predeſiinazione, ed il

uale ſosteneva una toleranza generale

elle altre Religioni, ſenza nè anche

eccettuarne quella degli Ariani, e Se

mi-Ariani. I ſuoi diſcepoli in Olanda

chiamaronſi Remostranti , a cagione

delle rappreſentazioni, ch’ eglino fe

cero agli Stati Generali , per ottener—

ne la tolleranza Eccleſiastica. Si chia

marono altresì Calvinisti Mitigmi , ed

i loro avverſari, che ſono Calviniſìi

Rigidi , furono nominati Gomaristi dal

nome del loro Capo Gomars . Cosl

a

U A Z I O N E ,

i Calvinisti divennero in ciò ſimili a'

Luterani,i quali ancora hanno tmlo

ro 1 Rigidi, ed i Mitigati. c .r
XXXVI]. Si tenne in quefi’isteſſoPWOJÎÃ'd'g_

anno un COncilio Provinciale a Nar-lc di Naz(

bona, nel quale ſi trattò della Fede ,bona

e de* costumi in una maniera confor

me alla dottrina del Concilio diTren

to.

XXXVIll. Non mai la Francia era- Aſhffinar

ſi ritrovata in uno stato così florido ;Ecl‘c‘g 1V

ed il ſuo Re vittorioſo, ſavio, amato m '

da' ſuoi popoli, e temuto da’. ſuoi vi—

cini , ſi ripoſava nella ſua gloria, e

ad altro non ſembrava badare, ſe nat

a rendere tutti felici. Niente di meno

anche nel mezzo della pace, Errico

IV. non laſciava di fare ſìraordinarj

preparativi di guerra; e la ſucceſſione

di ('Îleves e Giugliers , che gli eredi

dell’ ultimo Duca tra di loro ſi con

trastavano, ſembrava eſſerne il prete

ſìo. ll Re voleva accomodare le Par

ti, ed i Politici gli attribuivano, che

avea diſegno di umiliare la Caſa d'

Austria con restringerla ne li ſuoi Re

gni della Spagna , e nelle ue eredita

rie Provincie di Alemagna , per fiſſa

re per l’ avvenire termini immobili ,

ed immutabili a tutti gli Stati dell’

Europa , ed in tal guiſa aſſicurarne la

tranquillità . Egli era già pronto a par

tire; e la Regina era stata già dichia

rata Reggente, e dovea nel giorno ap

preſſo eſſere incomnata; quando ecco

al dìt4. di Maggio fu aſſaſſinato den

tro. la ſua carrozza aſſando nella stra

da della Fabbrica el ferro. uesto

Princi e, che ſu il migliore, ed il più

gian e, che la Francia aveſſe avuto,

era ſtato ‘egli medeſimo il ſuo Gene

rale , ed il ſuo Ministro. Egli ſeppe

unire la più deſiia e fina politica, ad

una estrema franchezza; una Templi

cità di coſtumi a’ ſentimenti li più e

levati; ed un fondo ineſ'auſìo di uma:

nità ad un Coraggio di Soldato. Egli

incontrò ciò , che forma i grandiuo

mini , e li 'dichiara tali ,cioè oſìaco—

li a vincere, perigli a ſopportare , e

ſopra tutto avverſari degni di lui. ;E

u
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ſu in ſomma,ſiccome l’ ha notato uno

degli più celebri Poeti Franceſi :` De‘

ſuoi [bo em' il Vincitore, e‘ ’l Padre.

Mari* ‘le XXX X. ll Delfino, che gli ſucce

M‘ìdì‘flì* .ldè ſotto il nome di Luigi X111.; non

' aveva più di nove anni. e ſecondo le

della Re- leggi del regno, non ſarebbe ſtato nell’

"'313 ñ', e età di maggiore, ſe non-al quattordi

Î'Wö‘xlſ". ceſimo . La ſua età dl minore eſi—

…S‘K‘eſia geva perciò una. Reggenza. Mana

Luci-u . dunque de Medicu,la quale era fiata

dichiarata Reggente nel tempo, che

ſuo marito doveva andare alla guerra,

ſenza indugiate, o pet-der tempo"a

verſar lagrime dopo la morte di Erri

co il Grande, non pensò ad altro ,

che ad aſſicurarſi della Reggenza nel

tempo dell’ età minore di ſuo figlio .

Ella vi riuſcì così bene, che, aven

dogliela il Parlamento aggiudicata, le

Provincie, e l’ Armate , iCattolici, ed

i Protestanti, ed il Principe iſìeſſo di

Condè; il quale avrebbe potuto facil

mente contrastargliela, ove aveſſe vo

luto prestare orecchio a certi conſigli;

la riconobbero per tale tutti. Per que

sto grande avvenimento la tranquillità

di Parigi non fu punto alterata;eLui

gi X111. ſu conſagrato a Rheims a`i7.

Ottobre dal Cardinal di Gioioſa, il

uale lo avea tenuto nel Fonte Batte

imale in nome del Papa.

La facoltà XL. ln oecaſione del Parricidio di

dſl Pa'ìsî_ Errico 1V. ;(l’ autore del quale ſu an

QÈÈ‘KÌ:: llche punito molto men rigoroſamente

dx] di ,3_ di quello, che meritava il ſuo dete

Dicembre stevole attentato ) ſi pubblicarono nel

14‘3- Regno una quantità grande di ſcritti;

e ſe ne incolparono di nuovo iGeſui

ti, come autori, e difenſori della dot

trina , la quale inſegnava , che è per—

meſſo di uccidere i Re. Ma la Socie

tà non durò gran na, o fatica per

iuſiificarſi di una imile accuſa. Nul

di meno per ordine del Parlamento,

la Facoltà ( o ſia 1’ aſſemblea de' Dot

tori in Teologia) di Parigi, aſſembra.

taſi al di 14. di Giugno, e ne’ giorni

ſeguenti, rinnovo il ſuo decreto del

torno x3. di Dicembre dell‘anno i413.

i qual'eta fiato confermato nel giorno

J

6. di Luglio dell' anno 1415. nellaXV. "-B—-ñ

ſeſſione del Concilio di Coſtanza con— “No

tra l’ opinione di coloro, i quali inſe-ñ DI GC'

gnavano di eſſere in certe occaſioni “5m"

permeſſo attentare alla vita de’ Re ;1

e questa opinione ſu condannata come

empia ed eretica.

-XLL Quattro giorni dopo fu con- E'condan

dannato alle fiamme il libro di Ma- ”to alle

riana, dt Rege, G Regis Infliturione, ?Pbmmä 'l

come contenente molte eſecrande be- JAM“; ,

fiemmie contra Errico Ill., e contra

le perſone, e gli Stati de' Principi

Sovrani. In fatti il Geſuita Spagnuolo,

autore di un tal libro,è del ſentimen

to, che ſia qualche volta permeſſo di

uccidere i Tiranni , non ostante, che

inſegni altrove,che un Principe legit—

timo non poſſa eſſere ucciſo da alcun

particolare per ſua privata autorità. Ed

eſſendo fiato queſto libro denunciato al

Parlamento , gl’ inimici de’ Geſuiti pre

ſero, che in eſſo l'aſſaſſino di Errico

IV. aveva appreſe le prime lezionidí

ciò , che da lui eraſi così ben piati- 7

cato con dure la morte al miglior di

tutti gli altri Re.

XLlI. Egli è certo, che una sì fat- Atteflate

ta .imputazione era evidengemente fal- dell'Ani

ſa; poichè queſto libro non era in "WW

quel tempo affatto conoſciuto, l' aſſaſ—

aſſino non l‘ avea mai letto,nè viſto,

e d’altra banda egli non ſapea

il Latino per poterlo intendere. Ar— "ñ‘ſ‘elnlî “ff

resto del Parlamento contenea , che la iv‘,

Cenſura della Sorbona foſſe letta cia

ſcun anno al di 4. di Giugno nell’Aſ—

ſemblea della Facoltà,e public-ata nel

la Domenica ſeguente nella Prediea ,

o ſia ſpiegazione, che ſaſſi del Van—

gelo nelle Parrocchie della Città, e

Sobborghi di Parigi . Ma queſt’ultima

clauſola non ſu eſeguita;p01chè riguar

dandofi dal Veſcovo di Parigi , come

una intrapreſa contra li ſuoi dritti,

ne ap ellò al Conſiglio, e‘ ſu ſoppreſ

ſa. uesto Prelato diede ancora nel

iorno '26. un ampio atteſi-ato a' Ge- ›

uiti , il quale pienamente li giuſtifì.

cava di tutto ciò , che ad eſſi imputa

vaſi ad occaſioue della morte di Erri

F 2 co

contra [e

imputa~

zioni fat—

Eunto te a'Geſui

7
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fico IV. dichiarando, che il ſolo odio ,

il quale ad eſſi portavafi oteva in..
"Ióéòc' ventare ſimili calunnie. ’ P

* XLIIl. La Societa4 volendo impe—

Proîbìzîo- dire, che la temerità di alcuni ſcrit

Èîau‘äîià P* tori_ particolari non ſuſcitafl'ero in av

ACquaví_ venire un ſimile imbarazzo a tntto il

va. corpo ,ebbe ricorſo all’ autorità del ſuo

Generale; e ſopra le rimostranae, che

gli ſi fecero, il Padre Claudio Acqua

viva, il quale occupava un tal poſto,

e le cui virtù lo rendeano anche più

riſpettabile,che la ſua nobile naſcita,

ed il posto, che avea nella Compa—

gnia; roibì al di 8. Luglio ſotto pe

na di comunica , e ſoſpenſione a Di

vinir, a tutt’i Geſuiti di niente dire,

0 ſcrivere,che poteſſe in alcun modo,

e ſotto qualunque pretesto autorizzare

il parricidio de‘ Re: I quali la Legge

di Dio, dic’ egli, ordina di onorare,

c riſpettare come ptrſime ſagre, ed i

?Mſi [a mano del Signore ha mgflì ſul

rono per la felici-tè dc’ popoli .

Permeſſo XLIV. Questo non ſu il ſolo imba

afcordptq razzo, che iGeſuiti ebbero a ſoſtene

;,ifi;‘-;f;-_ re; poichè, ſebbene Errico 1V. gli a—

“ ndÈol_vefl`e chiamati in Francia; pure avea

legio dì creduto dovere accordare a’lnro nemi

Ck‘mOnt-ci, che il Collegio di Clermont, og

gidl chiamato di Luigi il Grande ,non

foſſe affatto aperto; onde , ſiccome da

questo Principe eraſì molto ben pre—

Veduto, la maggior parte delle miglio

ri famiglie di Parigi mandarono i lo

ro figliuoli alla Fleche, in guiſa ,che

il Preſidente de Thou , quantunque

r pochiſſimo favorevole alla Società` pu

re giudicando, che il bene pubblico

eſigeva, che i Geſuiti inſcgnaſſero nel

Collegio di Clermont, fu il primo a

perſuadere il Padre Coton di doman

darne il permeſſo al Reggente, il qua

le gli fu già accordato.

Seguita lo XLV. Il Parlamento z a cui l‘Edi’t—

çë‘àîlëffî' to fatto in queſta occaſione ſu rimeſſo

1…… ° * per eſſere registrato, eſîgè ,che \ Ge

° ſuiti ſ1 faceſſero aggregare al Corpo

dell’ Univerſità; ma questo ricusò di

ricevergli , ed in oltre ſi oppoſe all'

aprirſi da loro i1 Collegio di Cler

CONTIN‘UAZIONE

mont, Se ne fece cauſa nel Parlamen

to; e l"Avvocato Generale Servin de

clamò contro di eſſi . ll primo Preſ

dentc di Verdun era parimenre ad eſſi

contrario. La Facoltà di Sorbona avea

formati e disteſi quattro articoli,i

quali mentre cenſervavano la libertà

della Chieſa Gallicana, ſcemavano, ed

avvilivano estremamente l’ autorità del

Pontefice; ed il Parlamento ordinò ,

che iGeſuiti li ſottoſcriveffero. Qua

di il Nunzio Ubaldini ſe ne lagnò preſñ.

ſo la Regina Reggente,la quale fece

di già riformare l' Arresto. Ella non

volea, dice ñl‘ Abate de Choiſy , in

garbuglia ſi e guastarſi l‘ amicizia del

Papa, a ne d’ incamminare il ſuo gran

diſegno del matrimonio tra il Re, e

l’ Inſanta di Spagna ; e tra la ſorella

del Re col figlio di Filippo Ill., che

i Principi del ſan e affatto non ap

provavano . l Ge uiti adunque apriro—

no il loro Collegio di Clermont ; e non

ſottoſcriſſero allora in nìun conto li

4. articoli.

XLVl. L’ordine dellaViſîtazione di E' iflîmîw

S. Maria, che S. Franceſco .di Sales da S-Frën

ha con giuſtizia chiamato la ſua glo- g‘ſm S"

, . . . . a es l Or

na, e la ſua corona, fu lstituito m dz,… a…,

Buest’ anno in Annecy da queſto S. Viſilaaio

relato. La ſua tenera ed affettuoſa nc _di 5

ìetà , la ſua carità , la ſua dolcezza , ì…“ '

e ſue maniere inſinuanti , li ſuoi dì

ſcorſi pieni d’una efficace attrazione ,

e compunzione egualmente propria a

ſar conoſcere al peccatore la grandes;

za delle ſue piaghe , che a guarirlo ,

lo faceano da lungo tempo riguardare

come l’ uomo del mondo il più atto a

governare , e regolar le -coſcienze Ere

tici, Libertini, tutti cedevano avanti a

lui: la Savoia , e le principali Pro

vincie della Francia non aveano al

tro ricorſo;ed app-elſa egli poteva eſ

ſere ſufficiente a tante cure e ſolleci

tudini . quando gli venne m penſiere

d' innalzare un edificid più durevole

per la gloria di Dio, e la ſalute del

proſſimo. Queſìo penſierc ſu così ſor—

te, che non dubitò di avere il Cielo,

che gliel‘ avea iſpirato , a ſornirgliun

gior
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giorno i mezzi da mettere un tal ſuo

progetto in eſecuzione. Giovanna Fran

ceſca Fremiot, figlia di un Preſidente

di Morvier nel Parlamento di Borgo

gna, ſu quella, che la Provvidenza

el‘efl'ë per aiutare il S. Prelato in que

fia intrapreſa; ed eſſendo pià tutte le

coſe diſposte , queſia cominciò il ſuo

noviziato con due altre giovani di cou

dizione di una pietà ſingolare; ed el

l'eno entraron con un nuovo ardore

nella carriera, che loro aprivano uno

zelo , ed una- carità ſenza limiti.

_S adem- XLVII. Il nuovo Iſtituto di noſtra

PK‘: ciò 9 Signora, d‘icui la Marcheſana di Mont

ärf “dì‘îzferrant era la Fondatrice , aveva otte

Eflonnac nuto nel meſe di Marzo dell’ anno

defidctava 1600. per l'interpoſizìone della Regi

na Maria de Medicis , kitere patenti

di Errico IV. e tutto ſembrava allora

concorrere alla ſua propagazione .- La

Fondatrice,ehe ſi nominava la Madre

de l’ Estonnac, avev’ avuta 1’ allegrez

za di vederſi a ſe riunite cinque delle

fue prime figlie, di cui Ii genitori

aveano filmato a propoſito di ſperi

mentare la vocazione; ed ella non

penſava ad'alcro , che a ſormarle per

gli eſercizi della vita Religioſa;quanó

do ecco, che inſorſe una tempesta, la

cui violenza moſtra-va di voler abbat

tere in un iſiante, e roveſciare l‘opez

ra di molti anni. ll Cardinale de Sur

dis ſembrò aver ripigliate le ſue pri

me idee di confondere, e riunire in

ſieme la Congregazione di nostra Si

gnora con quella. dell" Urſoline; e ſi

sforzo anche di eſeguir questo proget—

to nel tempo,in Cui ſi trattava diam

'mettere alla Profeſiione le Novizie dei

primo lstituto .' Egli credè venirne a

capo per mezzo della ſua autorità: Ne

parlò, e le rimostranze, che' glie ſe

ne feceno, innaſprendolo in luogo di

addolcirlo, s' ìrritò a ſegno,che giun

ſe ſmo a minacciare di abbattere, e

distruggere dalle fondamenta tutto quel

lo, ch' egli avea meſſo in piedi, ed

innalzato . La Madre de i'Estonnaonon

ebbe ricorſo ad altri , che a Dio ſuo

ordinario Rifugio , e' la ſua confidenza

non {u vana_ [mpercmcchè- ll Cardx- AV”

nale era- già in viag io per Roma , de- 1
terminato a non ricegvere la Profeſiio- D‘Ié’x‘í'

ne delle Novizie, ſe non alle condi

zioni, le quali egli eraſi in mente pro

poste, quando tutto- ad un, tratto ſi

ſent}- nel ſuo cuore un cambiamento sì

ſubitaneo—, che non dubitò più della

Volontà del Cielo; e ritornandoſene

indietro immediatamente , adempì ll

voti e deſideri della Fondatrice, am

mettendola alla Profeſſione. .

XLVllI. Queflo iſtituro, il qual’ EL* mm…,

il primo , che ſiaſi obbligato per voto_ della Ma.

a travagliare nell’istruzione delle don- d" “FE"

zelle, fondato ſu} modello della Com-ÈÎ‘Mm‘ocddÌ

pagnia di Gesù, ſi è ſempre governa- lo deu;

to per direzione di quefla. Egli ha le Compa~_
medeſime regole per quanto la diſiſe-féì‘ìſſ'a d*

renza ſcff0,e degl’ impieghi ha po-l "ù'

tuto permettere: Ed è il medeſimo

Ordine, a parlarne ſecondo lñ’ uſo della

Chieſa. huperciocchè,avendo la Fon

datrice richiesto il permeſſo di ſeguire

la forma di un Istituto di già appro

vato, Paolo V. non così vi ebbe pre

ſìato il ſuo conſenrimento ., che diſië

al Generale de’ Geſuiti, ch’ egli di

già avevagli collegati a virtuoſe Don.

zelle , ie quali voleano rendere al—

la Chieſa nelle perſone del loro ſeſſo

quei ſervìgi, che li Padri della Socie—

tà rendevano alla Criſtianità tutta. Le

novízìe in queſiîa Congregazione ſ1 diſ

pongono per lo ſpazio di due anni a

ſare i loro vor't; epervengono per gra—

di alia qualita di Madri dopo dieci

anni di Religione. Le Superiori ſono

elettive , e triennali; l’ officio , l‘ ora

zione mentale, le letture , e le claſſi

ſcompart'rſcono il loro tempo .

XLlX. ll. libro del Cardinal Bellar— s; ragiona

mino intitolato: Tradiatur _de Poteflate di_ due n

Summi Pontifici: in tempera/ibm ddUEÌffilî b" ' dì .

Guillermm Barclaîum, ſu in quest' an- Bzſhm‘"

no ſoppreſſo dal Parlamentodi Parigi.

Il giuramento, che Giacomo I. Red’ ln

ghiIterra eſigeva da’ ſuoi ſudditi Cat

tolici , e ciò` che da lui ſu pubblicato

per giuſflfiffll’lo , furono l' occaſione

della maggior parte degli Scritti , che

' ſi
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E! ſi ſpal-ſero in tutta r Europa. Bellar

ANNO ino , uno de’ più grandi uomini,

D'G'C' :716 abbia avuti la Chieſa Romana, an

‘619‘ :che per giudizio degli steſſi Proteſlan

ti, ed infinitamente attaccato alla S.

Sede , ſi diede .la pena di riſpondergli;

e come il Re d'lnghilterra .non avea

meſſo nella ſua opera il ſuo nome,

. così il Cardinale diſſimulò ancheil ſuo.

.Giacomo fece ristampare la ſua Ago

' .logia- con dichiararſene l’Autore, e ne

-indirizzò la Prefazione all’lmpiera-dorez

ed agli altri Sovrani; e .Bellarnflrno .v1

riſpoſe ; ed'Îindirizzando la ſua riſpoſta

al medeſimo lmperadore , ed a‘ Re ,

`che riconoſcendo Iddio per Padre , e

la Chieſa Cattolica per Madre , n0tò,

ch’ avea creduto potere ſcrivere contra

una Teſta Coronata ad eſempio di S.

,Ilario di Poitiers , e di Luoiſero di

-ÎCagliarii, che aveano ſcritto contra-C0

.flanzio ',- e di S. Gregorio Nazianzeno,

e S. Cirillo .Alefl’andrino’ ,ci nali avea

~:no combattuto Giuliano Apo tatanDo-ñ

po aver pubblicati alcuni Trattati con

,tra Giacomo I. Egli compoſe quello ,

,di cui qul ſi tratta, ed in cui egli ſie

gue li medeſimi principi , che avea

íìabiliti nell‘ Opera intitolata : Dc Ro.

,mano ’Pontift'u, la quale Sifio Y. fe

.ce metter nell’ indice, e che ne {u poi

:älta dopo la .morte di queſto Ponte

ce.

5" ‘MP-n- L. ln Francia vnon ſi eta punto par

:íîrffio Se", lato di quest' ultima opera , che Sisto

coni—,gno V. proſcriſfe, perchè l’Autorenon da

d'- Staiol’ya `troppo estenſione alla potenza del

g"înqudfapa, {ebbene in eſſa non ſ1 {oſſe po

,J'àffijf‘íj tuto ſare a_ quella troppo attenzione

5-. (ha… per una ragione tutta contraria . Ma

u_n' operanon accadde però -l'ifleſi'o del Tratta

‘d‘. 3‘113** to della Potenza del Sommo Pontefice

mm" nelle coſe temporali , che contenea li

medeſimi Principi . Non così questo

libro comparve in Parigi, ,che il Ret

tore dell' Univerſità ſe ne ſervì per

ſollevare i Magistrati contra i Geſui—

fl' , co‘ quali .l’ Univerſità trovavaſi `in

lite ; e l’ Avvocato Generale Set-vin

avendolo ſecondato ſecondo il ſuo ſo

lito , .il Parlamento ſoppreſſe una tale

CORTllíUAZIONE

opera.. .Via e‘ vi ha tutta i' apparenza

di .credere , che ſi ebbe riguardo alia

Dignit-i dell’Autore, e che la Roma

na Porpora , di cui egli era .veſtito .

impedì , che i Magiſhati aveffem da

to il libro tra le .mani del Carneñce .

per eſſer da quello lacci-ato e brucia*

to. ll Nunzio non pertanto, _giudican—

do, che ſi era {atto troppo , operò

.con tanta efficacia, .che oxtenne un’Ar—

msto .dal Conſiglio di Stato del giorno

30. vdi Novembre , che ſoſpeſe la pub

blicazione , e l’ eſecuzione di quello

deíîaiîmento . d

. a Regina Maria de Me ici:

non sì tosto ſi ſu afiicurata della Reg—`genza , vche ſi occupò a confermare lagjna Ma

lua autorità; e l’ unire la Francia .col— ;53,dcMeì

la Spagna `per mezzo de' due matri- (22,2?“

moni , de’ quali ſi è ſopra _parlato .,

le ne ſembrava eſſere un mezzo effi

cace. Paolo V. il .quale avea mofim

to il più vivo , e ſenſibile diſpiacere

della morte di Errico 1V. A, ed il qua

le avea riguardato questo Principe,co

me il ſolo Principe degno di eſſere il

capo di una Crociata contra gl'inimici

della Chieſa ( .progetto , -ch’ egli non

rdea .mai di mira ) ſentì un piacere

immenſo in udire le diſpoſizioni di M2

ria de Medicis per riguardo .alla Spa

. Egli [però , che dopo l’unione

di queſh due Regni ſi ſarebbero potu

.si ridurre all’ estremo gli Ugonotti di

Francia, ed indi li Pretestanti di Ale

magna . Ciò fece , ch' ei paſſaſſe ſotto

ſilenzio la condotta , ,che avea tenuta

Maria de Medicis nel confermare i’ e

ditto di Nantes in favore degli Ugonot

ti, allorché il Cardinale di Gioioſa,.che

queſta Principeſſa mandò in Roma in

qualità di Protettore degli affari della

Francia, ebbe fatto ſentire a Sua San.

tità uanto, importava alla tranquillità

del - egno in un tempo dell‘ età mino

rc del Re l'uſare con prudenza, e

cautela co’ preteſi Riformati.

Lll. La più gran parte de’ Cattoli— Edîrto di

.ci d’ lnghilterra ricuſavano di prestare G'²°°m°

il giuramento, che Giacomo l. da eſ— 'hg’ “o'

. . . . 5 ”terra ,

ſoloro eſigeya . L1 .Preti , ed i Reli- çon …i

Sìofi a
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gioſi, e ſopra tutt' iGeſuiti, furono ac

‘bandiſce cuſati d’ eſſer la cagione della reſisten

gli Eccle- za, che 11 Re trovava dalla parte di

1‘aſlîcì coloro ; il che unito alle imputazioni

dg“ [“- {atte contra la Società in occaſione

3 “m 'della morte di Errico IV. portò Gia

como a sbandire per ſempre da’ ſuoi

Stati tutti gli Eccleſiastici dell-a Co

munione Romana con un Editto , che

fu pubblicato nel meſe di Giugno di

queſi’anno. Indi Giacomo ſempre più

zelante per la Religiooe Ang-licana ,

la qual’ egli deſiderava estendere nella

Scozia, fece celebrare a Glaſcovv un

Concilio, nel quale ſu confermata l'au

torità de' Veſcovi in tutto ciò, che ri

guarda il Governo, e la Giurisdizione

Eccleſiastica, a fine di reprimere l’ap

narchia , e l’inſolenza de’Minifiri Pu

ritani.

Comdo Llll. Dopo la morte di Arminia

Worllius era una Cattedra di Profeſſore da prov

è chiama vederſi nell’Univerſità di Leyde; e gli

Zig‘? ‘°' Stati di Olanda richiamarono Corrado

m… unì_ Worſiius Mimstro a Steiniort nella

vcrſità di Weſtſalia. L’arrivo di costu-i cagionò

Leydëmlì' nuove diviſioni tra li Calvinisti , i

:ä'lîgg‘a’ſh quali davan il nome di Eretico, e di

dona, Sciſmatico a questoTeologo a cagione

uella de' ſuoi ſentimenti intorno alle perfe

_alçedrffl zioni Divine . Egli era fiato ricevuto

. fiji-“gg. malgrado di tutto ciò, che-.contra lui

‘hi, eraſi potuto dire agli Stati; ma non

potè pot ſostenerſi contra Ic minacce

del Re d’ Inghilterra, il quale dopo

aver {atto bruciare i ſuoi libri, fece

ſentire agli Olandeſi , ch' ci Ii tratte

rebbe come nemici, ove non lo cac

ciaſi'ero dalloro paeſe. Worſiio dun

que fu coſiretto ad abbandonarl‘Olan—

da, ed andò nell’anno 16”` a recare

il medeſimo diſturbo, e le medeſime

diviſioni in tutti gli altri luoghi, ove'

egli ritirolli , e ſopra tutto a Tonninñ

gen , ove mori.

LlV. Frederico Borromeo Cardinale

fonda un Arciveſcovo di Milano era non ſola

Collegio mente il ſucceſſore delſupCugino Car

in Milano lo, che Paolo V. poſe in quest' anno

nel Catalogo de‘ Santi, ma era anco

ra. l' erede delle colui virtù. Egli {on

Frederico

Borromeo

I

dò in queſio medeſimo anno ih quella

città un Collegio, per creſcerw ed

educarvi ſoggetti degni per unlmente

ièrvire alla Chieſa; e fece ricercare

a costo di‘grandi ſpeſe una prodigiola

\ quantità di libri, per for-marne una ma- `

gniſica Biblioteca, deſimaca per uſo

di un tal Collegio, il quale ne ha r1

tenuto il nome di Collegio della Biblio

m'a Ambroſiana .

LV. La vittoria del Duca d’ Arcos Eſtate-,3

riportata contra iMori nell’ anno 1570. mento de’

avea talmente indebolita quella nano. Mori dalla

ne in Iſpagna, che ſu per lo ſpazio SPUN

di qualche tempo ſuor dello ſtato_

d’ intraprender cos‘ alcuna. Ma por

quarant‘ anni d’ intervallo‘ ſornirono a

questi_ Popoli il mezzo di riparare le

loro pei-dite . Senonchè , non ſenten~

doſi tuttavia ancora forti _a bastanza

pei-riſcuotere il giogo dEgh S agnuo

li , poco contenti di proccurg ip0ten

ti ſoccorſi vdalla parte de‘ Turchi ,che

abitavano le coſiiere dell’ Africa , ri—

chieſero ancora la protezione de’ Re

di Francia, e d1 Inghilterra col pen

ſiere , che queſìe due nazioni nemi

che degli Spagnuoli averebbero preſa

con piacere l’occaſione,ch‘e loro offri

vaſi di fare una potente diverſione alle

forze del Re Cattolico.0r,ſiaſi pc’l

timore , che la Francia , e i’ inghil

terra non entraſſero nel progetto de'

Mori, o per lo gran numero di eſii

Mori, che faceanſi aſcendere a quaſi

novecentomila ,il Duca di Lerme for—

mò il diſegno di cacciarli tutti ad un

tratto dalla Spagna; e dominando egli

dell' animo di Filippo Ill. di cui era

il principale Ministro, gli fece gradi

re , ed aſcoltar con piacere un ſimil

getto , malgrado quanto mai aveſ

e potuto dire il Duca d’ Offuna , per

impedirne l‘ eſecuzione . Intorno alla

ual coſa il Comentatore Spagnuolo

de Comminrs dice , che non ſi potea

`ſare un'azione migliore; nè prendere

un piggiorc conſiglio . I Mori ſuroa

dunque cacciati , e la Spagna ne fu

er ſempre liberata. o . paolo V’

LVL Paolo V. deſiderando, dad …Se la

E

ó

ANNO

DlG.Cy
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ì? Cleto Regolare ſi rendeſſe atto,epro

D1 C prio a poter’ eſſere im legato con fe

16“' ‘liCi ſucceſſi nelle milioni stramere ,

' aveva ordinato nell‘ anno 1611. , che

ron u a_ in _tutte le Caſe Religioſe s’inſegnaſ

,Zenga Kde, ſe al Latino., il Greco , 1' lzbreo , e

Fratelli i' Arabo ; Ma {orſi egli non ſi luſini i della Ca-gò di avere il .ſuo Decreto ad cſſere

grz.“ “u eſeguito eſattamente , prevedendo ſen

‘ ' ""ì* za dubbio gli oſtacoli ,che n ſarebbe

ro incontrati , tanto per riguardo a’

Maestri, :che ſarebbe ſtato molto diſ—

ficile a-trovarſi, quanto ,per riguardo

a’ Diſcepoli, che ſogliono eſſere po

co dediti alle fatiche . Egli ercſſe in

queſt‘ anno in Ordine Religioſo ſotto

,la Regola -di S. Agostino , e ſotto la

*Giuriſdizione degli Ordinari, la Con

gregazione-de' Fratelli della carità ,

.stabilita nella Spagna nell'anno 1588.,

`ſiccome -ſi .è `avanti riferito , da Gio

.vanni di Dio . Clemente Vlll. per

-ſuaſo , che queſii Fratelli Religioſi

eranſi rilaſciati ne’ loro eſercizj di

-Carità , ſotto il pretestodi renderſi

abili nelle ſcienze; .avea lor-o proibito

er mezzo ad‘ una Bolla del di 13. di

ebbrajo dell’anno .1,592. di prendere

,gli Ordini Bagni, e dl fare la Profeſ—

-ſio-ne ſolenne, riducendogli .a’ſoli .voti

;della Povertà , e dell'Oſpitalità; la qual

.coſa aveagli obbligati non ſolo ad ab

bandonare i Libri , .che non erano

. ‘della loro profeſſione , ma in oltre a

ſervirſi de' Preti ſecolari per l’am

miniſiiazione de' Sngramenti . Ma , non

atſandoſi da queſti Preti agli Oſpedali

quei ſoccorſi , ed ajuti , che un vivo,

e diſintereſl‘ato zelo preſiarſuole,~nell`

anno 1609. i Frati s' indirizzarono a

Paolo V, i1 uale nell' anno 1610. non

ſi contentò imetterli ſoltanto nello

fiato di Regolari per mezzo della ſo

.lenne Profeſſione de‘ voti ordinari;

ma nell‘ anno 161 r. permiſe anche lo

ro di .ſar prendere gli ordini ad alcu

ni di eſſi, a condizione di non poter

vi eſſere , ſe non due Sacerdori al iù

in ciaſcun Oſpedale , ne' quali la i

gnità del Sacerdozio faceſſe le veci

di tutte le aitre cariche della _comu

.

\

\

Con-TÎNUAÎHONE

nità , dalle quali doveſſero eſſere aſſo

lummente eſcluſi .

LVII. Spondano mette `in queſt’ an— Iſlituzione

no 161-1. l’iſtituzione delle Religioſe dF'le Rc":

di S. Orſola in Parigi per donne , 'É’ſſîa‘fiiî‘

o vedove, che .ſi dedicavano all'uiſiru- ”3.5.

zione delle giovanette Donzelle nella, °

pietà , e ne' buoni coſtumi, offer..

vando la Regola di S. Agoſtino ſotto,

la Giuriſdizione dell‘ Ordinario . Il pri—

mo Iſìituto dell‘Orſoline era dovuto

alla B. Angela di Breſcia , la quale

nell’ anno [537. avea raccolte , ed

unite alcune giovanette , e donne .vir

tuoſe, e le avea meſſe ſotto la Pro

tezione di S.Orſoln . .La loro .princi—

pale occupazione ſi era d' istruire le

iovani Donzelle , di viſitare gl’ in

ermi , di andare a conſolare gli Af

flitti fin dentro le Prigioni , e gli Oſ

pedali . Paolo lIl. aveva approvato

quest’lfiituto nell’anno 1544.; e nell’

anno i572. Gregorio X111. a richieſìa

di S. Carlo Borromeo avea permeſſo

d’ introdurvi la Clauſura in Italia.

LVHI. Franceſco di B6rmond avea Stabili

ſatto conoſcere le Orſoline nella Pro- "‘fm‘è “.5

venza nell‘ anno 1587_. , ed ottenute inappreſſo delle Bolle dl Clemente VIII. ſoline in

Ceſare de Bus Fondatore della Con- altre Cit

,gregazione della Dottrina Cristiana ne ‘à'

avea ſiabilita una Caſa in Avignone ,

donde ſu preſa Suora Giovanna Ram

. lle conoſciuta ſotto il nome della

adre Giovanna di Gesù , che .ſu la

Fondatrice di quella di Arles , e la

uale in virtù di un’ altra Bolla di

Clemente VII!. cambiò la ſua. Con

gregazione in Monaſìero ſotto il Ti—

tolo di Orſoline dell‘ Ordine Riforma#

to di SAgoí’tino ; monaſìero , ch’ è

fiato l’origine di molti altri , e _le

cui Religioſe ſhno chiamate oggidl

Agostiniane Rampaliste . La Madre

Giovanna di Gesù morì nell‘anno 1636.

in opinione, ed odore di Santità nel

Monastero d' Avignone, che avea ella

parimente fondato ' ed ivi ſe ne con

ſerva ancora oggidi il corpo intìero z

ed incorrotto. y F .
LlX. La Fondazione dell’Orſoline nfngañ'ì

di ‘ ‘
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- di Parigi ſembra ad alcuni Scrittori
Birch-'Ri- più antica di quel, che ſembraaSpon—

cadcll`an- dano . Eglino ne aſſegnano la ,data

‘4° ““- dell’ anno 1604. ., e rapportano, che

eravi aliora in quella Capitale una

virtuoſa Donna , da compararſi alla

Marcheſana di Montſerrant , ed alla

Baroneſiä de Chantal, chiamata Mad—

dalena l‘ H-uillier—Dama di Santa Beu

ve, riſpettata nella Città , .ed onorata.

.nella Corte; la cui memoria è anco—

ra in benedizione; alla quale il Ret

tore del Noviziato de' Geſuiti , ed il

Padre Gontery famoſo Predicatore iſ

pirarono il diſegno di stabilire le Or

ſoline, il quale ſu da eſſa eſeguito ,

`fondando alle medeſime una Caſa nel

Sobborgo di S. .Giacomo. Si pensò fin

’d'allora di erigere una 'tal Congre

gazione `in un Ordine Religioſo, con

cioſiachè l’ eſperienza aveſſe fatto co

noſcere, che *questo era un mezzo ſi—

curo per renderla perpetua , e 1‘ unico

.per mantçnervi il fervore della Di

ſciplina . Il credito , ed .autorità di

Errico di Gondì Veſcovo di Par'gi

ne facilitò l’ intra reſa; ed il Re per

miſe poi alle .Or oline di fiabilirſi in

tutto il ,Regno ; ed in conſeguenza.

della Bolla di Paolo V. , che Spon

dano mettè nel dì '23. di Settembre

dell’ anno 16-11., le Orſoline di Parigi

fecero i loro voti ſolenni .

[A ci…, LX. La qualità di questo Istitnto.

di Dio, epſoporzionato ., e adatto alle ſorti ,

l'inter-"bed alle deboli, alle ſane., ed alle ia

‘… ”Pg-ferme, non ha poco contribuitoamol

73532; di tìplicarlo per lo bene del pubblico, e

$.Orſola añper l’ onore della Chieſa . Quindi è ,

çzllàrepelche la mira della Gloria di Dio, e

“a“ìd‘" dell’intereſſe del proſſimo, anime‘: in

appreſſo le figlie di S. Orſola a aſ—

ſare i Mari per portarſi a ſar gu are

a’ Popoli del Canada le frutta del lo—

ro zelo, e della loro Carità.

Due Ge. LX!. Cotesta parte dell’ America

ſuìci Fian- Settentrionale era stata dagli Europei

ceſiſi 9°'- efiremamente negletta; e non oſi-ante,

.che vi ſi foſſero fatti diverſi viaggi ,

…z "ema. pure non ſi era ancora affatto penſato

padàzDue ad alcun ſodo flabilimento . Avendo

Cont'. della &MEN/ef. Tom..XXV11.

le ſcovcrte di Samuele di Climpiain

da‘lia parte di Quebec e del ,Gran

Fiume, rianimato il coraggio de‘ ne;

gozianti ſotto En‘ico 1V., accordò ,lo

ro queſto Principe ‘la ſua protezione; '
e deſiderando nel medeſimo tempo ,lalÎl‘éfl‘gfflg

che poteſſe in quel paeſe fiorire laguna,…

Religione , -richieſe -al Padre Coton due altri:

de’ Miſſionari capaci di *travagliare (PH-'98"‘

nell’ istruzione de‘ Selvaggi. 11 _Con-_3135352

ſeſſore del Re diede due Padri' della …Em… a

Compagnia, li quali ſi diſpoſero _per name“.

imbarcarſi; ma certi Ugonotti intereſ- ‘0Pi

ſati nel Bastimento , il -quale dovea

condurli, ricuſarono di -far 'con eſſolo.

ro il viaggio ; ed eſſendo tra questo tem

po morto i‘l Re, la Regina Reggente

non ebbe autorità bastante di ‘coſirin—

gerg‘li a partire. Qgindi biſognò‘, che

la Mareheſana di uuercheville 1, alla

quale .queſta Miſſione era molto a cuo—

re , rompeſſe la ſocietà con rifare'gli

Ugonotti dell’ intereſſe , che vi avea~
no; e così poi li due Geſuiti proſe— ì

guironoil *loro viaggio. Eglino giun— ' " 'ì'

ſero all’imboccatura del fiume S. Lo

renzo ‘nella Pentecoste di queſt’anno _

1611., e vi trovarono ciò, ch‘ erano

andati a cet-.care , cioè a dire molto

di fatiche , e travagli, e niuna uma

na conſolazione. Battezzarono tuttavia

un grandiſſimo numero .di bambini , e

fecero molti Catecumeni . Due anni

dopo ſi unirono .ad eſſi due altri Ge

ſuiti, e vi era tutta Î’ap arenza, che

la Miſſione averebbe pr o un nuovo

aſpetto, quando ecco *l’opera ſu intie

tamente rovinata dagl’lngleſi , i qua

li da poco tempo ſi erano impoſſeſſati!

della Virginia , ed obligarono i Fran-'

ceſi a ritornarlene in Europa.

LXlI. Qiesta perdita fu riparata ‘AltrîMſſ.

quattordici anni d0p0 dal Duca di ſionari ,

Ventadour, il quale ſentì iſpirarſi di ‘mînäsa_

nuovamente proccurare altri Miſiiona- njá_ p…,

rj per li Selvaggi del Canadà . ll Pañ greffi fat

dre Coton gliene diede tre, tra’ qua- tivi

Li era il Padre .Breboeuf così celebre

in quel paeſe; .ed il quale compaginòe

raſſodò col ſuo ſangue la Chieſa ,'che

vi .avea fondata .con incredibili trava

gli ,

ANNO

DI G.C.

16”.`
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gli , e_ſ_atiche. Per rendere un sì fat

to ſìabilimento durevole non vi mancò

’ ln appreſſo , che un Collegio a ue

bec Capitale della Colonia: ed il ar

cheſe di Gamaches con aver donato

nno de’ ſuoi figli alla Compagnia di

Gesù , ne fece la fondazione;dal qua

le tempo in poi la Miſſione ſi è ſem

pre acereſciuta.

d LXIll. Nell’anno ”539. Madama de

,ſia co; la Peltrie, donna di qualità della Nor

…e ori-…mandia , avendo letta una Relazione

line van- del Quebecìſi ſentì fortemente inclinata

223;…" ad andarvi ella medeſimaafondare una

fond…: Caſa Religioſa , ed un Seminario per

una cara le donzelle ſelvagge; ed eſegui un tal

ëelìgioſa. ſuo diſegno con tre Orſoline destinate

“ſaga lì’: adeſſere le prime pietre dell’ edificio.

"…0,15. Elleno ivi ebbero molto a ſoffrire; E

può dirſi 'che il Canada è a propor—

zione per l‘ Orſoline quel , ch è per

gli Operai Evangelici, una terra fe

conda in fatiche , ed in fratti di San—

tità. .

Aſſemblea LXIV. Gli Ugonotti', poco contenti

Generale della conſci-mazione dell' editto di Nan

"limba g" tes, aveano richiesto alla Regina il per

g…,ìíz_ meſſo di tenere un’ Aſſemblea Genera

bro di Du. le, r ivi formare una nota delle ca

plcſlis con giom e motivi , ch‘ eſſi pretendevano

avere di lagnarſi degli ultimi editti .
1,2,…“ o" Eſſi doveano , ſecondo ciò . ch‘ Errico

IV. avea loro promeſſo aNantes, pre

ſentare alla Corte ſei perſone, affinchè

questa n’eleggeſſe due per eſſere i lo—

ro Agenti Generali. L’Aſſemblea era

flata convocata a Saumur, di cui Du—

pleſſis Mornai era Governatore.Vi aſ

ſisterono i Principali Signori del Par

tito; ed il Duca di Buglione , che la

Regina avea ſaputo guadagnarſi, venne`

a capo d‘impedire,che in eſſa ſi trat

taſſe di altro , fuorchè di ele `gere li

Deputati Generali. Dopo la ſeparazio

ne di queſt’ Aſſemblea Dupleſſis Mor—

nai fece pubblicare il Libro, che por-—

tava il tioolo: Il Mi ero de/l’lní'quità,

cioè a dire , L’ Iflomt del Papíſmo ;nel

quale ſi sforza di provare, che il Pa

pa è l'Anticristo figurato nell’ Apo

califfi. Niuno potrebbe baſiantemen

Madama

CONT'INUAZIÒNE

te maravigliarſi , dice l' Abbate di

Chmſy , che un Gentiluomo cosl pie

' no di moderazione , e così ſavio , co

me Dupleſſis, ſi foſſe laſciato traſpor

tare in una maniera cocanto stravagan

te . La Regina lo trovò molto catti

vo; il Papa ſe ne lagnò amaramente;

e la Sorbona con ſuo Decreto del t.

Ottobre di queſt'anno 1611. dichiarò ,

un tal libro ereticale , furioſo.ſedizio‘

ſo, e contrario alla Legge Divina ,

Naturale, e Canonica.

LXV. In Roma il Tribunale dell’Proîbizjo

Inqniſizione nel giorno 1. di Decem-“:.jlìl.““'

bre di questo medeſimo anno proibìu‘iz ' uffi::

che coſa alcuna ſi mandaſſe alle ſiam-darſi alle

pe toccante la materia de Auxiliis;an- flampe co

che ſotto pretesto di comentar &Tom-{f1tz“'una

maſo; ſenza che prima l’Opera ſoſſe alla 211:”.

stata approvata dagl‘ In uiſitori Roma- ria rle Au

ni. Questo Decreto fu atto dopo l‘ im-xiliis

preſſione del Libro di Diego Alvarez,

e mentre erano ſul punto di uſcire alla

luce quelli di Leſſio, e di Sgarez.

LXVl. Sin dall’ anno 1604. il Pa- Stabili.

dre Coron, Confeſſore di Errico il dm…“

Grande, avea fatto il progetto dello :L'Îaîfiî'

stabilimento della Congregazione de’ne e“'0‘.

Padri dell' Oratorio di Gesù , ed avea ratotio di

comunicato queſto ſuo diſegno a Ma-GÒSÙ

dama Acarie allora ſua penitente , e

poi la Madre Maria dell’ lncarnazione

Carmelitana. Ma Iddio avea fatto *co

noſcere a questa Santa Religioſa , che

aveva eletto M de Berulle per forma

re un tale ſiabilimento , ed ella avea

lo paleſato al Padre Coton , il quale

tra andato a farle ſapere ,ch' egli avea

ſuggerito al Re di fare M.de Berulle

Precettore del Delfino. Ciò ſu in ef

fetto intrapreſo da questo S. Prete;che

formò in quest' anno 1611. una Società

di pii, e ſavj Eccleſiastici,iquali ſer

viron di modello della perfezione Sa.

cerdotale al Clero ſecolare ;‘e tale ſua

Società fu un Seminario, nel quale ſi

trovaron ſempre abili Pastori . M. de

Berulle iſpirò da principio a’ ſuoi com

pagni un fervor così grande,che ſi vi

dero diſpoſti a portare il Vangelo ſino

all’ eſtremità del Mondo; ma‘- il loro

zelo
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zelo ſi è poi riſtretto tra i limiti della

Fiìncia , e de’ Èaeſè Baſſi . h

_ XVI]. ue a ongregazione,c e
QPHÃOLYÎO. ottenne Lettgre Patenti del Re nell’an

lo MZ. no i612. ſu poi approvata. nell’anno

1613. da Paolo V. a preghiere della

Regina, e del Veſcovo di Parigi ; ed

ha poi avuto un gran numero dl Se

minari, e di Collegi , e prodotto uo

mini ſavj in ogñi genere, come a di

re Scrittori , e Predicatori , e molti

illustri Prelati.

‘l'eſ-intor- LXVIlI. Si era ſofienuta in Parigi

f"stäſhì’ä nell‘ anno 1611.. una Teſi , che _il Pon

ìäſauìbì, teſice è infallib1le,allorchè giudica del—

lm del la Fede e della Dottrina de'costumi;

P393- che il Concilio non è in venm caſo

ſuperiore al Papa; che-al Papa appar

tiene decidere di coſe dubbioſe; dipro

porle al Concilio; di conſci-mare, oin—

fermare le deciſioni di queſto ; d‘im—

porre un perpetuo ſilenzio alle parti

ec. Un Baccelliere Licenziato. attac

.cò queste propoſizioni_ nella diſputa_,

e preteſe provare , ch’ erano ereticali,

come contrarie all’ eſpreſſa definizione

del Concilio di Coſìanza. Questa qua

lificazione , e carattere ad eſſe attri—

buito ſdegnò il Nunzio Ubaldini nel

tempo fieſſo, che alcuni Membri del

Parlamento, i quali vi erano preſenti,

non la trovavano troppo ſorte , ed av-,

vanzata . Quindi ſi riſcaldarono eſtre

mamente; ed il Cardinale du Perron ,

avendo detto , che una tale quifiione

non apparteneva affatto alla Fede, fe

ce finire l' argomento.

Ch’ al. LXlX. Il giorno appreſſo ſi vide

Papa ſola- ñ ñ

mente fluſcn‘e lr} Campo un’ altra Teſi , nella

appartiene uale diceaſi , che a niun altro, ſe non

decide',r ?1- apa ſi appartenea il decidere le qui

". qàlj"".g_'íboni di Fede, e ch‘ egli non può er

gèî e che rare decidendo. Il Sindaco dell’ Uni—

non puòYEſſRà ſe ne lagnò, ed il primo Pre

exrare de-ſìdcxite proibì , che ſi ſoſteneſſe , ove

‘ldffldW non ſe ne caſſaſſe il ſecondo Articolo,

h Niente_ di meno il Cancelliere de Sil

" lery-diede ſu di ciò le penniſiioni ne

ceſſarie , a condizione però, che affat

_ tot non ſi_ trattaſſe la quistioue intorno

all’Anſallibilità. del Pontefice. _

LXX. Quindi la Teſi ſu ſostenutz 5 ;ZS

ed indi, per rifiutare appunto il ſen- ANNO

timento, che in eſſa ſi ſtabiliva, Ri—Dl G-C

cher Sindaco della Facoltà compoſe un 1612.

picciolo Trattato intitolato: De eccle

ſuflzm, 6* politica pote/late, in cui PÎffO‘O

preteſe ſtabilire la dottrina della Chic-ñ Tm?”

la di francia , e della Facoltà di Pa

rigi, intorno all‘ autorità del Sommo De Eat-le

Pontefice, ed il governo della Chieſa.ſi²flifflaé’

LXXI. Qtest' opera , la quale non PM…“

contenea più di 30. pagine,ſu impreſ- "m/Im*

ſa ſenza licenza, e ſenz’ approvazione- s; a…
del che ſi videro il Nunzio, i Veſcoó’ d‘- cle’nſu

vi, e molti Dottori fare un gran fra—"flo il"

caſſo; e ſi parlò immediatamente di 3°‘bom'

cenſurarla in Sorbona. `

-LXXIL Il primo Preſidente de Ver— Amm,

dun,_1l quale aveva obbligato Richer che la Fa’

a ſcrivere, fece uſcire un’ Arresto nel WM '

primo di_l-`cbrajo dell'anno 1612., il STM"

quale pr01biva alla Facoltà di paſſar :l’30 “falls

oltre; e questo Arresto {u ſer-nico da ſo. l

un altro conſimile dell’ ultimoo giorno

del medefimo meſe. Quindi la Facoltà

dl Sorbona avendo le mani legate , il

Nunzio ricorſe a’ Cardinali, ed a’Ve—

ſcovx, che_ ſi trovavano a Parigi; ed

i quali tutti pieni di zelo per la ſana

dottrina, erano_ perſuaſi, che in ualí

ta’ di Depoſitarj della Fede, quali c0

ſtitulvagli il_loro carattere , non pote

vano_ eſſere impediti da veruna Poten

za dl provvedere alla medeſima, quan

do ella trovavaſi in pericolo.

LXXIIL Eglino adunque unironſi in . ,

Concxlto al dì i 3. di Marzo; e queſta d-,Céeîiis'o

Aſſemblea, che chiamaſi indifferente-e condanî

mente il Concilio di Sens , e di Pari-ua del lì

gi , ſu composta dal Cardinale du Per— b” di R1‘

ron _Arciveſcovo di Sens; e da’ Vc~ che"

ſcovt dl Parigi, d’Auxerre,diMeaux

d’ Orleans, di Troia, di Nevers, e di

Chartres._ Dopo molte conferenze ſi

condannò ll libro dìRicher come con—

tenente molte propoſizioni ,eſpoſizioni,

ed allegaztom ſalle, erronee, ſcandañ

loſe, e.com_e per ſe ſteſſe moſtrava

no , ſeiſmatiche, ed eretiche; e ciò

ſenza punto toccare i diritti del‘Re ,

e della Corona di Francia, nè i dirit—

G a ti ,7
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ti, immunità, e libertà della Chieſa

Gallicana . Indi il .Veſcovo di Parigi,

al.d`i 16.. `fece un ordine., e bando, con

cui ordino, che queſìa cenſura ſoffi:

letta in tutte le piëediche, o ſpiegazio

ni del Vangelo,che faceanſì- nelle Par

rocchie; e l’ Arciveſcovo d’ Ai-x aſſem

-broi al dl 24._ di Maggiov i-l ſuo Sinodo

Provinciale, a1 uale affisterono i Ve

ſcow di_Riez, i Frejus, e di Siste—

ron ſum ſuffi‘aganei; e nel quale ſu

cenſurata ſenz’ alcun riguardo,e riſer—

va_la medeſima opera, che fu poi pro

Lcritta anche in Roma.

xche,… ‘LX_XIV`. Richer appellò vanamence

appella_; ’dl‘ tali condanne ;e per maggior accre

tTtíf ſcimento del ſuo. dolore , perdè ancora

' W "uſi" il..Smdicatoi, che non potè mantener—

,kmnſh- gli tutta la forza ,. ed autorità- de’ ſuoi

:ione del. Protettori. Quindi avendo ſentita con

Lbflh eſtremo dolore una tale diſgrazia , ſi

determinò di non trovarſi mai iù nel—

le aſſemblee della Sorbona, e ritirò’

nel. Collegio del Cardinal Moine, dove

egli era il Principale, o ſia il Supe—

riore ,- ed ivi- non ſi occupò~ ad altro.

che a’ ſuoi ſind} particolari , ſenza

nulla mandare alle stampe. Il Cardi—

nale_ de Richelieu, e l' Arciveſcovo di

P‘arigi nell’anno 1629. gli ordinarono

di ſottoſcrivere una ‘Ritrattazione del

ſuo libro ſopra la Potestà eccleſiaſtica,

e ſecolare ; ed- egli la fece con ſom—

nieſſione_ z dichiarando non aver avuta

_giammai intenzione di offendere la giu-

fia e legittima Poteſìa del' Sommo

Pontefice , e che ſhttometteva tutte le'

opere’, le. quali egli avea compost'e , al

la corFezLÌone della S. Sede Apoſtoli

Lja- 4g morì qualche te do oſiccome ſi. nota dall’ Abat'eniiioChoſiſ-y:

m lstlm.t di tutti coloro, i quali c0

noſcevano la ſua capacità.- , la ſua fer—

mezza e costanza , ed..il ſuo diſintereſ

ſe in ricuſare tutt’i vantaggi, che gli

*M

AN N0

nl C.6.

4161:2

ſi offerirono per farlo mutare di ſenti—

mento . 7 *

Nuovo re- LXXV. Il Parlamento avea _ proibi

fft’îffiëmî to alla Sorbona di deliberare intorno

~² alla de oſÌZione di Richer; ma, aven'
Sindaco - . .

della Fañ do P ate di S. Vittore avuto ricor

CONTINUAZIONE

alta di
ſ0 al Re) Ottenne al dì Q7' di Agoſh) orbuna i

un Ordine, perchè la Facoltà proce

deffe alla nomina di un altro Sindaco;

e ne cadde l’ elezione ſopra Filleſac.

Si fece ancora in queſìa occaſione il: .

regolamento, che il Sindicáto, il qua

le era perpetuo , non duraſſc più di

due anni, e quattro Dottori foſſero in

caiî'cati di- compilare , e regiſtrare le

concluſioni della Facoltà; laddove avea

pn'ma questo impiego i-I ſolo Sindaco.

Si ſcriſſe intanto con molta vivacità

contra il trattato della Patesta eccle

ſiaſtica , e politica; e ſi videro molte

opere , che ſi- hanno_ tuttnvrap, ed alle

quali Richer non riſpoſe affatto . La

ſim condanna non impedì tuttavm , che

egli aveſſe molti Paitegiani tra li Dot

tori. L’ amicizia,il deſiderio delle no

vità` l' amore di farſi nome, tirarono

molti ne’ ſuoi ſentimenti; e la ristam

pa della ſua opera coil' Apologia , che

egli avea fatta, e non aveva oſato mai x

ſmbblicarla` ha fatto ved-:re ,_ che ne

aveva ancora un numero aſſai grande

molti anni dbpo . _ ’ '

EXXVI. La SveZia nell anno 1-6”. Guſhm

trovavafi già ſotto altro Sovrano. Gu- Adolfo

stavo Adolfo , figlio naturale di Carlo ſuccede al

deSedei-maníe , eraſucccduto- a_ ſuo Pa— ‘Hr

dre, il quale aveva-_uſurpato il Trono 'warm,

a Sigiſinondo Re dt Polonia. ImperÎ no (iena

ciocche, quantunque dopo la morte di` Svezia.

questo uſurpatore una parte degli Sta— t

ti del Regno ſi foſſe ſubitamente da

principio dichiarata in favore d‘el le

gittimo Erede , pure quelli, _ch- erano _

dalla parte di Gustavo, la tirarono ‘a, ,

ſe . Sieiſmondo averebbe forſi ristabili

ta Ia Religione Cattolica, o almeno ſi

ſarebbe sforzato difare in maniera ,

che foſſe permeſſa ne’ ſuoi Stati ; lad

dove Guſì'avo Adolf0,dopo eſſere sta

to riconoſciuto Re di Svezia , non ſi

moſtrò zelante , ſe non per lo Lute

raneſimo . ' ñ- ' è

LXXVH. L’Imperío ancora ſu ſot- Succede

to un altro Sovrano nell’anno lólí. nell‘ im.

Imperciocchè, eſſendo morto aldì QO. PerioaRoñ

Gennaio“'Rodolfo Il:: 'Principe poco Piè*

atto agovemareflosl iii-tempo -di pa- …lo MM_

ce , tia .

l
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ce, come in tempo di guerra,fu elet

to per ſuccedergli in qualità d’impe

radore il' ſuo Fratello Mattia,il quale

era stato già riconoſciuto Re d’Unghe.

ria , e di Boemia; e traſporto la Se

de Imperiale da Praga a Vienna nell”

.Auſtria. Egli fu coronato con molta*

ſolennità-;e ſi notò , che così gli Elet

tori Cattolici, come i Protestanti , ai:

fisterono egualmente a queſta cerimo

nia,ed al banchetto , inſieme co’ Can

d-inali., e col Nunzio del Papa.

Publica— LXXVHI. I Matrimoni, che ſi er::

²ì°ne “È' no flabiliti di farſi tra Luigi Xlll. Re

È'ÃnMat‘" di Fmncia, e l'1nfama"di%agna^n~

l tra - , . .

tal-‘randa, na d' Austria , e ‘tra la rmCipeſià

e la Spa- Eliſabetta Sorella-di eſſoñLuigi Re di

&m'- Francia, ed il Principe di Spagna- ,

poſcia il Re Filippo KV. furono fi'—

nalmente pubblicati in quest' anno .

~Ma queſto ſu ancora; particolarmente

per la Francia; I'annobche vide co

minciare i nuovi diſturbi eccitati in

quel Regno dagli Ugonotti . ~

Dîstur- LXXlX. In queſt’ anno cominciaro

ÌÎ "alla’ no ancora i diſturbi nella Tranſilvania.

mf? 'a' Gabriele Baron- , vedendoſi' attaccato

dagli Ungari , mandò 'Andrea Gietzius

a. chieder ſoccorſo al Sultano Achmet:

' 'Ma quello Miniſh‘o infedele tradl il

ſiio" Sovrano, ed offerl- al Turco le più

, {orti Piazze di quel Principato , pur

chèaaveffe voluto darne a lui la So

vranità . Il Sultano volentieri accetto

offerte cosl vantaggioſe; ed inca-ricò il

Baſsà Maometto di cacciare Batori; il

quale ricorſe alla protezione dell’ Ini—~

peradore Mattia - Quindi Achmet ,

awegnachè le ſue forze ſi tróvafi'ei-o

impiegate contra la Perſia , non potè

poi operare in favor dell’ Uſurpatore,

e ii contento-di lagnarfii con Mattia

er aver favorito Batori . Così tutto

;I frutto, ch'ai ritraffe dall' eſſerſi di

chiarato per Gietzius , ſ1 riduffe alla

preſa della Moldavia , di. cui il Baſsà

Maometto s’ impoſſeſsò. i - —

.‘LXXX. In quáîîsttçffäëanno accad—

. de parimente, vc: na ce ro quei di‘?
L"NLZZÎÌ‘Z’ sturbi , da’ quali fu poi aperìsì lungo

di'Savoia.tempo.agitata l’Italia. Franceſco H;

y.»

Di flurbî'

tra *il Duca‘

Le!!!

’Agna

Dt‘ (LC.

26m.

Duca di, Mancia morì ſenza laſciare

altri figli, che la Principeſſa 'Maria, ,

la quale aveva egli avuto dal ſuo Ma

trimonio con Margherita di Savoia, ff—

glia primogenita dal Duca. Carlo Em

manuele. Il' Cardinale Ferdinando di

Mantua ſuo fratello, che gli’ ſuccede‘,

rinuncio il Cappello ; e concioſiachè

non era Prete , ottenne dal Papa la

`diſpenſa di caſàrſi . Il Duca di Savoia:

preteſe , che il Ducato di Monferra—

to doveflè appartenere alla ſila Nipote,

ed a ſe medefimo in virtù di certi

dritti; e ripetè diverſi` Dotmſ’dovutiſiſi

’gli a cagione di più matrimonicontrat—

ti tra queste due loro famiglie‘. Le

quali pretenſioni cagionarono ben preiio

una guerra, nella quale preſero parte -

le principali. Potenze dell’ Europa .

LXXXI‘. Paolo V'. diede per mezzo Fre" dî

di un Breve d‘el meſe di Novembre

l’ apostolica benedizione a "Pietro Pa-cadsMa,

triarca de’ Mar-Oniti d' Antiochia, colla ronjtì. di

potestàv di'conferirla anch‘egli a‘ Veſcovi, Amm‘hìfl

al Ciel-0, ed‘ al Popolo della ſua Co_

munione unita colla Chieſa Romana .

In quello medeſimo anno parimente i

Franceſi ſotto il comando del' Signor

Baſilly- ſt ſta'bi'lirono nell” iſola. di Ma—

rignannel Braſile , e vi edificarono

la Città di S. Luigi . I Capkpuccini VI.

annunciarono la Fede -, ed i ortogheſi, *

che oggidì la poſſeggono ,vi anno fatto

erigere un Veſcovato i'uffraganeo di.

S. Salvador della Bava .

LXXXII. Giovanni Bertaut di Ca‘e'n 1l l’- Gjav_

Veſcovo di Seez, prima Abate d" Aul—nay, i} cui merito aveal'o fatto perve- cede ;3".

nire alle dignità. Eccleſiafiiche , e che faut Ve;

al ſuo tem o era conoſciuto per le fue ſcavo dr

Poeſie Latine e Franceſi , era morto 5“‘
lìanno precedente .. Ebbe per ſuo ſuc- ì

ceſſore nel corſo 'dell’anno preſente il

Padre Giacomo di S. Miu-ia dell’ Q1'—

dine de' Feuillans comunemente chia

mato il Padre Portogheſe , ch'era il

flagello degli Eretici del ſuo tempo ,

ed' il quale non_'occupò questa Sede

più di due anni. F “i del

' LXXXHL il Seminario di S. Pao— 3:1‘,"ar-'o

lo”in Roma, che Paolo V. avea ſon- di 5.12.01.,

dato in Roma ñ

R
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dato nell’ anno tóÒS. , e la cui direzio— '

ne eraſi da lui data a* Carmelitani

n ' Scalzi, cominciò in queſt’anno a pro

-Î' durre li frutti , che questo vPontefice

ne attendea. Imperciocchè i Religioſi

di quest’Ordine, educati-.in. queſto Se

minario , ed istruití nelle Lingue Orien—

tali, ne andarono' in Perſia , ed ivi

faticarono con al grandi e felici ſucceſ

ſi alla converſione degli Sciſmatici ,

che videro ben toſìo la via, e l‘aper

tura di potervi edificare de' Monaſte

ri, per mezzo de’ quali ſono ivi man

tenute le miſſioni della Perſia ; ed il

’Seminario di S. Paolo è fiato vin ap

preſſo trasferito in S. Pancrazio ,,_ do

ve ſi continua a mantener e ſeguitare

lo ſpirito dell’istituzione . ~ i

EM“ alii; ‘ LXXXLV'. Paolo V. approvo ;anc

cîfſſëſiga_ in queſt' anno la Congregazione de

zione de' Padri_ dëll‘ Oratorio Gesù,

Padri del]] in Parigi ſin dal meſe di Novembre dell’

1°,‘a.“’.“°d‘ anno 16”., e ne nominò Generale il

.any p' Padre de Berulle , il quale erane ſia

ſſ to l’istitutore . Tra li Preti , ch'enò

trai-ono in questa nuova Congregazio

ne , ſ1 trovarono diverſi Dottori della

Facoltà di Teologia di Parigi. Il Sin

daco di queſia Facoltà , ed il Rettore

dell' Univerſità , ſi oppoſero all’ .eſſer

queſti ammeſſi nelle Aſſemblee,e vol

lero privarli de’ loro dritti' e privi

legi; e ſi conti“astò e diſputò con _molfl

ta forza intorno a quest’ affare dall'

una parte , e dall’ altra ; ma finalmen

te iPadri dell‘ Oratorio ebbero una in

. tiera ſoddisfazione. ’ _

S] condan_ Tribunale dell’ InquiſÎ-q

na dall’ zione condannò in Roma un? opera del

L'èq‘àîlſiäg: Padre Betanc- GeſuítaJa quale era irr

ma …ibm titolata ,Controver/ía Ang/[cana de .PO-1*

delP.Beca. feſſure Regis , G Pontificis ,contra Lan

no intito- cel/ottum. Queſto G‘eſuita, il quale in

":w Ca"- ſegnava a Ma onza, dove fece fiam—

W'rffi" ' gare il ſuo Li ro, avea voluto riſpon

ere ad una Scrittura, che Lancellot—

to Veſcovo di Ely avea pubblicata

contra il Cardinale Bellarmmo , per giu

fiificare -il giuramento ,che il Re d’in

ghilterra eſigeva da‘ ſuoi ſudditiCattoli'

ci . Eſſendo_ queſt‘ opera di Beçano com-,

è

ANNO

Dt G`.C

161

‘u

CONT!NUAZ.ION'E

pal-ſa in ;Francia , alcuni Dottori delia

Sorbona ne {ecc-.w gran rumore ; ed

uno di loro denunciò alla Facoltà di

eſſa Sorbona le propoſizioni, le quali

più di ogni altra lo aveano diſturbato,

ed _eccitato . Il Sindaco gli riſpoſe,

che l’ aver-ebbe denunciato egli fieſſo ,

ſe non gli foſſe fiato avviſato, che la

Regina avea preſe le miſure per ſar

sì , che il Papa eondannaſl'e da ſe

fieſſo il Libro del Geſuìta . In fatti

Paolo V. commiſe agl’Inquiſitori di

eſaminarlo; e fu condannato ſino a

che, non ſ1 foſſe corretto, come conte—

nentealcune propoſizioni reſpectivamen‘

te falſe, temerarie, ſcandaloſe , e ſe- _ . '

dizioſe .…Gli uomini ; noca un ſavio

de’ giorni noſtri; ſono per la maggior

parte difettoſi , ed ceca-lenti ne’ loro

ſentimenti. Lancellotta nun riconoſce

va‘aſſatto valtro Papa, qhe il .Re d’In

ghilterra; e ,Becanb preſſo che’ non

riconoſceva affatto altro Re 5* che il

Papa. , , _

lxxxvr. 11 Libro: del Dottore all-;gigi

Adolfo Schulkenio Profeſſore in Teo- nio con.

logia, che contenea ,un’Apologia per dannato_

Bellarmino contra Wridington Ingle—în Paris'

ſe , non fu punto favorevolmente trat- fiíar‘gwſf;

tato in Parigi. ll Parlamento di quel— ma…) .:i/,.1

la Città, il quale avea, già ſoppreſſa Baja .

l'opera del Cardinale , non diſaminò

quella del ſuo Apologiſìa; ma il Pre-ñ

poſìo dichiarò, che conteneamolte pro

poſizioni, le quali tendeano a diſìurñ

bare la. pace di tuttada Criflianitá,

ed erano. contrarie alla ſicurezza della

vita, e degli, ſtati de’: .Re e Principi

Sovrani ,e ?ſecela . bruciare ' per mana

del Boja nella piazza .di Greve . ' 5

.LXXXVÌL In; questo medeſimo an—-SÎ "ego

no ſi videro fabbricarevwr'r Conventi &gnxn'd

nei ſobborghi di Parigi..ll- Popolo in-ne'SQbbor.

clinava alle novità, ed alle riforme .;_g_h'g di Pa

e Paolo V. il _quale aveva approvatimxl

la maggior parte de’ nuovi Ordini, man

dava di tempo in tempo, brevi a Ma

.ria de Medicis, per eſortarla a con

tinuarela. ſua protezione verſo i Reli

gioſi. Li~Carmelitani Scalzi della ſtra.

da di Vaugirard.; li Cappuccinisdgi

o
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Sobborgo S. Giacomo; le Orſoline del

medeſimo Sobborgo; li Padri Predica-`

tori Riſormati del Sobborgo di S. Ono'

rato, ſoffrirono delle perdite dalla pie

tà della Regina Reggente , la quale

avea di già accordata una protezione

ſpeciale a’ Padri dell' Oratorio della

Congregazione di M. de Berulle'. Que

fla Principeſſa non traſcurava niente

nel tempo isteſſo di tutto ciò,che po

tea contribuire al bene dello Stato; e

ſe il congiugnimento dell’ Oceano col

Mediterraneo , ch’ella progettava . non

ſu meſſa in eſecuzione , ciò accadde a

cagione delle Cabala, e degl’intrighi,

che inſorſero dopo l’età maggiore del

Re, e le quali cominciarono a formar

ſi in quest' anno 1613. .

LXXXVIII. La morte del Barone

de Luz. ucciſo in duello'dal Cavaliere

de Guiſa, cagionò in questo medeſimo

anno la dichiarazione del Re Luigi

Xlll. contra tali ſorte di combattimen

ti . L' Editto conteneva eſpreſſamente,

che non ſi accorderebbe mai la grazia

a’ duellanti ; e ſervi a moderare un

poco il furore della Nobiltà Franceſe per

li combattimenti , li quali ne’ ſecoli dell’

ignoranza autorizzavanſi anche da Leg

gi pubbliche, e’ſolenni , ordinate_ an

che in diſprezzo delle Leggi Divme ,

e ai onta della Religione; di _cui ſi

preſcriveano diverſi atti prima dl eſe.

guirli; come a dire di paſſar le notti

nelle Chieſe,d’ invocare certi Santi ec.

In ſomma credeaſi, che lddio vi s’in—

tereſſaſſe, e vi prendeſſe parte con

dare il vantaggio all’ innocente, e ſar

perire il colpevole. S. Luigi era ſtato_

primo a proibite i duelli; ma pot

Filippo il Bello , anzichè ſeguitare le

tracce dì lui,compoſe un regolamento

per sl fatti combattimenti ; e poſcia i

ſuoi ſucceſſori non ebbero forza bastan

te per opporſi ad un torrente, che ſi

avea in luogo d’ una Legge irre

'fragabile . L’ isteſſo Errico IV. al

tro non potè fare , che mettervi alcu

ni deboli argini . Luigi - XIII. adun

que nell‘ anno 1613. cominciò avolere

abolire il funeſìo costume di ucciderſi

A

. Edîtto di

LuigiXÎU.

contra I

duelli .

ANNO

i 1)! G.C.

1613.

l’un l’ altro’,di giáproibito ſotto pene

di cenſure dal Concilio di Trento; ed

il ſuo editto dell’anno 161%. ‘ſu rin

novato nell’ 'anno 16:6. Finalmente

Luigi XlV. divenuto ma giore adoprò

ogni ſua oura e ſollecitu ine, per di—

flruggere il reſiduo di un tal pregiudi

zio , di cui non era. poſſibile di li

berarſi . ‘

LXXXlX. Il Re d’Inghilterra con- 1 m .t

tinuava ad eſigere da’ ſUOiſudditi Cat— i; E.

tolic't il giuramento , al quale Volea , glia con

che eglino foſſero ſoggetti . E trova- [fred-"W

vaſi ſempre alcuno di coſtoro, il qua- BLÌÈÃO
le credea poterſi preſtare ſenza offen- l ſi

dere la Religione, malgrado la deci

ſione_ fatta da Roma intorno ad un ſ1

mighante ſoggetto; ma trovavanſi dall’

altra banda quantità ancora di coloro,

i quali contentavanſi più tosto abban

donar quel Regno , che portar nocu

mento alla loro propria coſcienza .

Giacomo I. maritò in quest’ anno la

Principeſſa Eliſabetta ſua figlia coll'

Elettor Palatino Frederico zelante Cal

vinista; e quest' affinità ſu quella , che

incoraggi Frederico all‘ intrapreſa di

'farſi Re di Boemia nell' anno 1619.

nel quale ſu eletto da’ Protestanti di

quel Regno ribellati contra 1’ impera

dore , ſiccome ſi dirà a ſuo tempo ;

intrapreſa però, che cagionogli le ſue

diſgrazie per la confidenza, che male

a propoſito ripoſe nel ſuo Suocero Prin—

cipe debole e leggicro ; il quale non

gli restò il minimo ſoccorſo.
XPC. La Peste, che ſopraggiunſe in

quest' anno nel Nord , poſe fine alla

guerra tra gli Svezzeſi , e Daneſi , li

quali aveano preſe le armi a cagion

ella Navigazione ſul Mare Beltico,

e di alcuni dritti ſopra la Norvegia ,

che uelle due nazioni ſi contraſt-ava

no. abriello Batori ſem re irreſolu

to di animo tra li Turchi, e gl'lmpe

riali, ſu in quest‘ isteſſo anno 16:3.

vinto da Betlem Gabor C'alvinista co

me lui, che ſavoriva apertamente lo

Sciſma de' Greci, e che in questa oc—

caſione ſu con molta poſſanza aiutato

dal Sultano Achmet . Batori fu in ol

Giacomo

n‘?

Fine della

guerra tra.

gli bvez

zeſi, e Da—

ncsi .
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1643.

Di ſegno

di Achmet

d'im adi-0

nir l dl

Malta .

S5 .
tre -ucciſo da‘ ſuoi propri ſudditi , li

uali odiavanlo .quaſi' tutti a cagione

lle ſue ,crudeltà;.e Gabor , ve gen

doſi già impadronito ‘di quei Pac e, ſi

diede a conſervarſi e ualmente l' ami

ciziadell’ lmpemdore ttiañ, che quel—

la del Sultano , a fine di elr‘ere rico

naſciuto per Sovrano; ma , avendo

trovata maggior facilità preſſo Achmet,

~ ſi .dichiarò- apertamente per lui, e ne

fu’riconoſciu—to Principe di Tranſilva

nia , ſenza che Mattia .aveſſe ;potuto

mertervi alcun oſtacolo..

XGI. Achmet avea formato in que

sto medeſimo .anno il diſegno di ren

.derſi -padrone dell’ iſola di Malta ;ed

apparecchinva per un ſimil progetto

una potente Armata; ma la .vittoria ,

che da Abbas il `Gmnde Re di Perſia

ſi riportò ſopra di lui‘, ſop'raìgli Ara—

bi, e ſopra i Tnrtari , gli furono di

toflacolo per l‘eſecuzione di un tal diſegno.

ll Perſiano avea diviſe le ſue forze ;

e nel tempo istefl‘o, ch' egli in perſo

na alla teſta delle `ſue Truppe efien

deva le ſue .conqui-fle -da una parte,

Archomaste., vuno de’ ſuoi Generali, le

diſtendeva dall’ altra . Achmet temè

della costui pokenza; ma non ſu ſolo

questo il ſoggetto .della ſua inquietu—

dine; poichè le Galee del Gran Duca

di Toſcana gli cagionarono gravi dan—

ni ſopra ,le costiere dell’ Aſia minore;

e dopo aver _parte preſe , `parte bru

ciate , e parte mandate a fondo molte

delle Galee di lui, ed una ,numeroſìtà

di altri Baíìimentikpoſero alcune Piaz

ze .a ſacco. Le Galee di .Sicilia ſece

-ro altrettanto.; ed in queste ſpedizioni

un gran ~numero di Criſtiani, che tro

vavanſi ſchiavi , ricuperarono la liber

tà, ed un maggior numero di Turchi

furono meſſi in catene . Achmet peidè

in oltre ventiquattro altre Galee , che

li Coſacchi gl'incendiarono nel mare

Eulſino . Queſte ‘Galee ſaceano allora

delle ſcorrerie .in Moſcovia ; e nel

tempo isteſſo le Galee Moſcovite ſa—

ceano ,lo fieſſo nella Lituania ; e così

tutte queste perdite gl’ impedirono d’in

quietareli çriſüani.

"Courrflunzxone

Raſilli conduſſe in Francia in quest*

anno ſei abitanti dell’iſola di'Mara

gnan nel Braſile, dove, come `è ſtato

riferito’, avea formato nno` stabilimen—

to Per li Franceſi , ed ove i! Cappuc

cini aveano «cominciato a › predicare ‘la

Fede. Questi ſi erano farti Griſtiani ;

e ſi preſentarono al ’Re , »il qual’ ebbe

maggior piacere di udire î progreſſi

del Vangelo in quel Paeſe ;che di ve

derne gli Abitanti; che ſi chiamavano

Topinanbous .La Miſiione del Canada

intrapreſa da' Geſuiti ſu interrotta

in queſto medeſimo anno dagl‘ ingleſi ,

li uali -obbligarono i Franceſi a ripaſ—

ſar ene in Europa .

XCIL Danie‘llo Tileno Calvi

nifia della ſetta degli Arminiani ,

quale inſegnava la Teologia a Sedan,

ſputa con Pietro du Moùlin Miniſìro di

Charenton , che :ſeguir-ava il ſentimen—

to de’ Gomarifli .Trattavaſi dell’Unio—

ne Ipostatica del Verbo , e della di

flinZione delle due nature , e delle -lo

r0 proprietà . Eglino ſi erano -l‘ un

-contra l’ altro preſſo , che così fiera

-mente riſcaldati ed 'accaniti, come Lu—

tero , e Carlostad nell‘ anno 1524. ;

ed il Re d’ inghilterra non potè giam

mai venire a ,capo di fargli stare in

ſilenzio. ’I‘ileno fece vedere,-che Du

Moulin , e gli altri Galvinisti di Fran

cia ,cont'ondevano la proprietà delle due

Nature , come Eutichio : ed -ii Duca

di Buglione , allora Sovrano di Sedan,

ſeparò la Chieſa Protestante, e l’ Ac—

cademia di quella Città dalla Chieſa ed

Accademia di Francia, e proibi a’Mi

nistri di andare' nelle loro Aſſemblee .

XC-lll. Elia Patriarca di Babi
. i , ,_›. .. . .` i. del

lonia , e Lapo de (Miriam Laldei , aveaflîarm di

mandato in Roma ilſuo Arcidiacono

Diſçf‘XR

tra Daniel

lo 'ſiluri-Q .

_ st, . i , e Pietro du

ebbe in que anno una viva e ſon te di— hîfluhn.

. l

l’a

Deputato ‘

Babilonia

Adam , Abate de’ Monaci 'Caldei per al Papa .

preſtare in ſuo nome cubbidienza alla

S. Sede. Fu queſto Deputato ricevuto

favorevolmente -da Paolo V. ., ed ebbe

molte conferenze intorno alla Dottri

na contraria agli enrori di Nestorio ,

che ſ1 ſeguiva nel ſuo Paeſe . Allor—

chè poi íì ,fu ſufficientemente Lib-uit?
r i
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il Papa ne lo rimando con lettera per,

il Patriarca , il quale rimiſe una confeſ

ſione di Fede, che anatematizzava gli

errori di quell‘ Ereſiarca . Egli lo ca

ricò Horimentc di ricchi preſenti, che

conſi evano in vaſi ſagri , ed orna

menti per quella Chieſa Patriarcale ,

di cui l' eſatto , e minuto ragguaglio

fi trova nella Relazione, che di queſta

Ambaſceria ha fatta Pietro Strozzi

, Fiorentino, Segretario di Paolo V.

CXÌV- Il nuovo ſtabilimento

gilimcnto delle Carmelitane ſi moltiplicava felice

delle Car- mente in Francia , quando una inte

mclîtanh ſiina diviſione , o ſia diſcordia, ne ar

reſì‘ò per qualche tempo i progreſſi .

Coloro, i quali aveanlo progettato, ſi

erano convenuti in due Conferenze

tenute ne’Cartuſiani preſſo Don Beau

voiſia Vicario del Moniſìero, ed allo

ra Direttore di Madama Acarie; la

quale con giusta ragione vien riguar

ata come la fondatrice di quelle Re—

ligioſe; che i Signori Galemand , Du

val, e de Berulle, ne foſſero iDiret

tori: e la medeſima coſa era ſiata re

golata nel Conſiglio della Ducheſſa d’

Orleans , la quale volea fondarne la

prima Caſa , come ſi oſſerva da una

Lettera di S. Franceſco di Sales a

Clemente VIII. Con tutto ciò per una

appari2ione della Santa Vergine a Ma

dama Acarie , ed a M. de Berulle ,

uesti ſi addoſsò 'particolarmente la

irezione delle Carmelitane; ed eſſeri.

do Superiore dell’ Oratorio, divenne

il loro Viſitatore Generale , in virtù

di un' Breve' di Paolo V. di queſt’ an

no 1614. , ,e di Lettere Patenti del Re,

che in conſeguenza ſe ne fecero , e furo

no registrate nel Parlamento di Bret

tagna,malgrado l' oppoſizione de’Car~

melitani , /ſ quali avevano allora ſia

bilitea Morlarx alcune Religioſe , che

avevano condotte dalla Fiandra.

Ciò fu l’origine del disturbo , e la

cagione della“ ſcandalo. Un grandiſſi

mo numero di Carmelitane deſiderava

avere per Superiori i Religioſi del

medeſimo ſuo lstituto , ſiccome era

ſtato ſtabilito in lſpagna , tanro er

Cont- della Star. .Eco/a]. T0m.XX 11.

uniſormarſi alla pratica degli altri Pac-M

ſi, quanto perchè è naturale il crede- A,…ò

re, che i ſecolari, per qualunque pie- D, GDC_

tà, che per altro eſli abbiano , non 16,4_

entrano mai casì bene nello ſpirito del

la vita Religioſa in generale , e di un

Ordine in particolare, come quelli, che

Iddio ha chiamati alla medeſima Pro

feſſione .

. XCV. Comunque ciò ſia , M de M. dc Be.

Berulle non cOsi tosto ebbe preſo poſ- a“… 1"?".
ſeſſo della ſua carica di Viſitatore Ge- dzllg‘flfr'll"

nei-ale , che le Carmelitane ,di Bour— c'a di vir.:

deaux furono dichiarate ſoggette al Ge- tatorc Ge

nerale de’ Carmelitnni per una ſentenó "“3“ .dc'

za del Cardinale de Surdis del giorno "Fr-"Egli"

ao. di Maggio di questo medeſimo an— che per ci.;

no; ed i Superiori ſecolari, avendone accade .

appellato a Roma , come di un’abuſo,

le Religioſe di Saintes , di Bourges,

di Limoges , e di Morlaix ſi unirono

colle loro Sorelle di Bourdeaux. Tutto

il Regno ſi diviſe in partiti in queſta

occaſione; e giudicando ciaſcuno di una

tale conteſa ſecondo le ſue proprie

idee , gli uni biaſimavano l'ostìnazrone

de’ Carmelitani per li loro Padri , e

gli altri gravemente declamavano con

tra il Viſitatore ; il quale , dicevan eſ—

ſi cerca di dominare delle coſcienze di

quelle Religiq/è da bene , [e qui/i non

per altro vogliono eflere jbttopofle a’Re—

ligiq/i, fl: non per çflère più _ſicuramen

te regolate nello ſpirito della loro voca

zione , e nell’ çſitrta oſſervanza delle lo

ro Regole. Il Padre de Berulle , che

era. un Padre troppo umile , perchè

non pubblicaſſe la Miſſione immedia

ta, ch’ egli aveva avuta dal Cielo,pre

ſe partito di ſoffrire in ſilenzio , nel

tempo ſteſſo , che la Corte, veggendo

che la ſola autorità della S. Sede ave—

rebbe potuto far piegare le Religioſe,

operava preſſo Paolo V. Il quale fece

un Breve al di iz. di Ottobre, percui

il Padre Berulle fu confermato Viſi

tatore , e che ordinava alle Carmelirane

di ubbidire al medeſimo , ed a’Col

leghi di lui. Si vedrà in appreſſo qua

le ſi fu la conſeguenza di un tale af

fare .

H XCVL
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”6:1 XCVI. Il Libro del Padre France

Anno

Di,G.C.

[614.

Diſhirbi

pci Libro

di Suarez .L qua/L.

ſco Suarez Geſuita cagionò verſo il

medeſimo tempo un altro conſimile di

sturbo, che non fece meno rumore ,

Era queſto intitolato. Diſeſz della Fe—

de Cattolica contra gli errori di coloro,

' ſeguituno la Religion: ”Tagliat

m ,ñ e ri/Postu all’App/ogni del giura_

7nento.che /i ç/ige da Giacomo Primo

Rc della Gran b’rettagna’ . Paolo V.

vedendo , che a diſpetto de’ ſuoi Bre

vi un gian numero di Cattolici Ingle

íi prestavano un tal giuramento, avea

:fatto proporre al Padre Suarcz dal

Cardinale Caraffa, Legato in Iſpagna ,

che prendeſſe la difeſa della Religio

ne ad eſempio di tanti Grandi Uomi

ni. Quindi il Geſuita aveva ubbidito;

ed il Pontefice ſoddisfatto dell‘ Opera

di queſto Padre gliene avea ringrazia

to con un Breve del dl 9. di Settem

bre dell’ anno 1613.

L' opera di Suarez era dedicata a’

Principi Criſtiani, e diviſa in ſei Li

bri. Ne’ due primi l’Autore impreſe

a dimostrare la differenza della vera‘

Fede ,( quale appunto questa è perve

nuta ſino a noi dal tempo degli Apo

stoli per mezzo de' Padri, edella Tra

dizione) da quella , di cui ſi fa pro

feſſione in inghilterra.- ll tei‘zo-stabi

liva la ſuprema Potestà del Sommo

Pontefice nel governo della Chieſa. Il

quarto trattava dell’immunità de’Chie

i‘ici, che ſecondo il Padre Suarez non

debbono eſſere ,giudicati` da‘ Tribunali

Laici , 0 ſian Secolari . Nel quinto

egli provava quanto poco ſenno eRe—

ligione trovavaii in convertire il Papa

in Anticristo . E nel ſeſtodiſcuteva,ed

eſaminava la formola del Giuramento,

che mettezi in rivolta Roma, e la più

gran parte de’ Cattolici . Egli molto

en ſi aſpettava , che la ſua Opera non

foſſe di gusto , e piacere del Re Gia

como: Laonde non fu affatto ſorpreſo

di ſentire, che questo Principe avealo

fatto brugiare in Londra dinanzi alla

Chieſa di S. Paolo: anzi diceſidivan

raggio, che ad una tale notizia egli ſi

moſtrò invidiare una tale ſorte del ſuo

CONTINUAZIONE

Libro: Felice me, diſſe Egli, ſipo

teſſſixggellare col mio ſingue la verità,

che* lio difl’fa colla penna .

Il Re d’Inghilterra. non ſi contentò

di aver condennato alle fiamme , e proi

bito ſotto gravi pene di tener preſſo

di ſe il libro della Difeſa della Fede;

ma fi lagnò gravemente col Re di Spa

gna, come colui , che ſoffriva di star.

ſi nelli ſuoi Stati uno Scrittore cotan

to temerario, che ardiva così aperta

mente dichiararſi nemico del Trono , `

*e della Maelia de’ Re . Filippo III.

ancorchè addetto a' ſuoi piaceri,e go—

vernato dal Duca di Lerme ſuo pri

m0 Ministro , pure era troppo buon

Cattolico , ſicché non ne steſſe alla

parola del Re d‘ inghilterra , con

tra il quale per altro egli era molto

prevenuto. Fece egli dunque eſamina

re il Libro—da alqu.1ntiVeicovi,e Dot

tori, e ſul rappor.0 di questi ſcriſſe

al Re Giacomo l. una lunga lettera.,

nella quale dopo avere giustificato il

Geſuita , eſortava quel Principeariend

trare nella via delia verità , che per

lo ſpazio di tanti ſecoli i ſuoi Prede—

ceſſori aveano tenuta.

Giacomo non avendo nulla guada

gnato nella Spagna , ſi rivolſe verſo

la parte della Francia, dove ſi erano

di già fatti andare diverſi estratti del

Libro di Suarez , che l‘ Avvocato Ge

nerale denunciò nel Parlamento al di oo.

di Giugno dell’ anno 1614. cometa”—

cí d‘í/zdurre iſizjdítí a fare gli atte/1

tati ſhpm [e Priſm: Sagre de`loro So

vrani, e come contenenti molte propoſi

zioni degne di eflère conJannzte . Sul

rapporto adunque di due Conſiglieri

incaricati di eſaminare untal Libro ,

la Corte nel giorno 26. fece uſcire un

arresto , che lo condannava ad eſſere

lacerato, e bruciato per mano del Bo—

ja, il che ſu eſeguito il giorno ſeguen

te. E vi furono alcuni Magistrati, i

quali furono di opinione ," che ſi cac—

ciaſſero i Geſuiti da Parigi , e da

tutt' i luoghi della Giuriſdizione del

Parlamento; ma in un ſimigliante atto

e maniera di procedere vi s' incontrò

trop—
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troppo violenza, ed aſſai poca equità.

Nientedimeno alcuni giorni dopo , la

Corte cncciò fuori un altro arreſto per

obbligare i Geſuiti a rinunciare alla

Dottrina di Suarez, ed a contradirla ed

abbatterla nelli loro ſermoni, con proibi

zione ſotto pena della vita di ſcrivere,

odiſputare ſopra questa materia altri

mÎnte . che ſecondo le maſſime del Re—

gno. Veniva loro nel tempo ſteſſo or

dinato di far pubblicamente leggere un

tal Decreto nel loro Collegio di Cler—

mont , e s' ingiunſe ed incarico a quei

Padri ch'eranſi fatti venire per udire

1-’ arreſto , di ſollecitare il Generale

della Compagnia a rinnovare il Decreto,

che ſi era da lui fatto in occaſione del

Libro di Mariana .

A’ Geſuiti non mancarono Apolo—

gisti tanto nel loro Corpo,quanto fuo

-ri di eſſo. ll Padre Luigi Richeome,

il quale per riguardo a quei tempi

ſcriveva aſſai bene , preſe la penna in

favor loro; e Giovanni du Perron Fra

tello del Cardinale, che impiegò in

questa occaſione anche la ſua , fece il

loro Elogio- Paolo V. doveva natural

mente intereſſarſi per Perſone,le qua

li pativano per cagione di un’ Opera ,

la quale egli medeſimo aveva ordina—

to di comporti , e la quale aveva ono

rata colla ſua approvazione . Laonde

il Nunzio Ubaldini cercò di concerto

co’ Cardinali Franceſidi prendere un

eſpediente ñ, che contentaſſe ſua Santi—

tà ſenza recar diſpiacere al Parlamen—

to , che avea fatto l’ Arresto. ll Re

fece ſare un Atto , per cui dichiarò ,

che l'Arresto non doveſſe pregiudicare

niente alla legittima Autorità del ſom

mo Pontefice , nè a’ Drittì della S.

Sede . Ma Paolo V. non ſu contento

_ di una tal dichiarazione ; ma. inſiſter

te di: nuovo ſopra la conſolazione, ed

annullazione di eſſo Arrefio ; ed il

Re ſi determinò finalmente a ſoſpen

dei-ne l’eſecuzione.

Pam…, XCVII. ll Principe di Condé, e

de' Prin. gli altri Principi del ſangue geloſi del

cìpi del la troppo grande aurorità di Maria de

ſangue di ‘ * . _
convocata Medie”, faceano da lungo tempo pie

murea queſta Principeſſa di convoca- …Mao-ì;

re ed unire gli Stati Generali , colla ANNE“;

ſperanza , che le loro Creature , che Dl G- L*

in eſſi averebbero avute , aveſſero 16‘4

diminuito il potere della Regina , ed i… 5,‘…

accreſciuto il loro . Eglino ſopratutto concrñii

non volean ſoffrire l‘autorità di Con- dì_ Prim

cini Mareſciallo d`Ancre, il quale domi—"‘l '

mando dell'animo di questa Principeſ

ſa, gove’rnava ſotto il nome di lei con

inſolenza . Ma Maria de Medicis avea

ſaputo ſempre eludere la Convocazio

ne degli Stati ſino al tempo dell’ Età

di Maggiore di Luigi XiII. quando

tutto dovea farſi ſotto il nome del Re.

XCVIII. Luigi XIlI. avea compiti
tredeci anni a' dl Q7. di Settembre di ‘Lì-l‘

queſito medeſimo anno 1614.; e ſecon- …gg…

do la diſpoſizione , e ſtabilimento di Luìgixlll

Carlo V.; questo Principe em già Mag— G‘î‘ìſ‘f. ‘l‘

giore . Quindi ne fu fatta la ſolenne da'ulu'il'ë_

Diachiarazione al dl Q. di Ottobre , in nuto .

cui il Re tenne il ſuo letto di Giuſti

zia nel Parlamento. in cui la Regina.

ſi diſmiſe della ſua Regenza ; ed il

Cancelliere di Sillery .. il Primo Pre

ſidente di Verdun, e l‘ Avvocato Ge

nerale Sei-vin nelle loro Aringhe fece

ro il Paralello di queſta Principeſſa

colla Regina Blanca Madre di S.Lui~

gi , tutt' e due Straniere , e molto fe

lici nella loro amministrazione e go

verno . lndi ſi leſſe una Dichiarazione

del Re, per la quale promettea di ap

plicarſi a ciò , ch",era conveniente ad

un Re Cristianìſſimo , geloſo della

Gloria di Dio, e zelante er la Tran—

quillità de' ſuoi Popoli . Finalmente ſi

pubblicarono alcuni Editti; de’ quali

uno era contra i Duelli ñ; un altro

contra i Bestemmiatori ; ed il terzo

per la conſervazione della pace tra li

Cattolici, e gli Ugonotti . ,

XCXlX. n Re dopo la ſua età mag* S- com-9

giore a‘ dl 27. d’ Ottobre convocò a

Parigi gli Stati Generali del Regno Meran", z

e toſto , che li Deputati furon venuti Parigi .

dalle Provincie, ſe ne ſece l’apertura.

La Camera Eccleſiastica era compoſta.

di 132. Perſone , e tra queste ſe ne

Dichiara.

v contavano 5 Cafilinali, 7. Arciveſco.

. vi,
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É vi, e 47. Veſcovi; ed il Cardinale di

ANNO Gioioſa, Arciveſcovo di Rcuën e De

D' G- C- cano del .Sagre Collegio era alla teſìa

16‘4- di eſſa . Errico di Beaufremont Baro

ne di Senecay preſiedeva alla Camera

de' Nobili compoſta di 130. Gentiluo—

`² mini ; e Roberto Miran Prepoſito di

Parigi a uella del Terzo Ordine, o

fia dello gtato di mezzo .

Si ordinò da principio un pubblico

digiuno di tre giorni per implomre

all’ Aſſemblea l’aiuto ed afſistenza del

Cielo; ſi fece una Proceſſione Gene—

rale dalla Chieſa degli Agoſìiniani a

uella di Noſira Signora ; ed il Car—

inale de Surdis Arciveſcovo di Bour—

deaux, a cui con giuſìizia ſ1 attribuiva

il nome di nuovo S. Carlo, vi predi

cò . Lffendofi aperta l‘ Aſſemblea nel

la Sala del Palagio di Bourbon, arin—

gò il Cancelliere de Sillery, e diſſe ,

che il Re permetteva a’ tre Stati del

Regno d‘ indirizzargli memoriali di la

gnanze, o ſuppliche , perchè egli pro

metteva di riſaondervi favorevolmente.

ll Cardinale e Marquemont Arcive

ſcovo di Lione parlò er gli Eccleſia

flici; il Barone de onte-San—Pierre

per la Nobiltà , e Miron per lo Ter

zo Stato . Si tornarono ad unire alcu

ni giorni dopo nel Convento de'Gran

di Agostiniani, ma ſi frappoſeuna diſ

ſenſione tra la Nobiltà , ed il Terzo

Stato a capione delle loro riſpettive

domande. Gli Eccleſiastici voleano la

pubblicazione del Concilio di Trento ,

ſiccome eraſi convenuto al di 7. di

Novembre, ſenza pregiudizio pero del—

la libertà della Chieſa Gallicano, dell'

Eſenzioni, delle Giurisdizioni , e degli

altri Privilegi di alcune-Chieſe: la

Nobiltà richiedeva l’ abolizione della

Paulette , o ſia del Diritto , che gli

Officiali di toga pagavano annualmen

te al Re, affinchè la loro Carica paſ

ſaſſe a’ loro Eredi in caſo di morte.:

Ed il Terzo Stato ſostenuto ſegreta

mente da’ Principi l’ abolizione delle

Impoſizioni.

ll Veſcovo di Beauvais fu mandato

”lla Camera degli Eccleſiaſtici alla

a

CONTINUIZÌONE

Camera del Terzo Stato per pregargli

a ſoſtenere la loro domanda; Ma Mi

ron gli riſpoſe , che non era per al—

lora tempo a propoſito d’intrigare il

Terzo Stato nella quistione di ſaperſi,

ſe il Concilio di Trento doveva eſſer

ricevuto , o no : Con/iſlanda; diceva

egli , [a vera pubblicazione de’ Concilj

nella [oro eſecuzione , e nell’ Qflèrvanzc -

di quel , che eſh preſcrive-anofls la Ca

mera fece anche intornoa questo- ſog—

getto delle lagnanze al Proccuratore

Generale. La Regina,la quale trion

fava di vedere la poca unione tra la

Nobiltà, ed il Terzo Stato, (la qual

coſa era ſavorevoliſlima alle ſue mire)

ſeppe dopo con :ſuo piacere, che il

Clero ſi era unito alla Nobiltà per

chiedere la pronta effettuazione del

Matrimonio del Re coll’ Infanta di

Spagna; e di quello di Madama Iſa

bella col Principe di Spagna , il che

era il miglior mezzo di mantenere la

pace in Europa.

C. Malgrado della diviſione , o ſia Depumîo

poco unione delle due Camere vi fu ne dell’

un Articolo, il quale da tutti gene- A“"îà,

ralmente fu ad una voce abbracciatoffff’xvînan_

ed era ſtato richieſto dal Terzo Stato da… dal

nel ſuo Memoriale aldi 15. Decem-Clcio al

bre . Qiesto conteneva ,che l’ aſſaſ- "(1° ds!“

ſinamento di Errico III., e di Errico ’rcal‘::

IV. obbligava tutt’i Eranceſi da bene dclvcſco.

a condannare la Dottrina , che per- vo di

mettea di ucciderſì i Tiranni ; e che NWT?“

dava al Papa la potestà di deporre i 'j‘àcſ'n'

Re, ed aſſolvere i Sudditi dal Giura— Cardinal

mento di Fedeltà . ll Cleto, avendo du l’eno

udito parlare di queſio articolo, ſenza

ſapere preciſamente quel, che conte

nea, deputò al dl zo. di Decembre l’

Arciveſcovo d’ Aix al Terzo Stato a

chiedere , che gliene faceſſe partecipe;

ed a dichiarare , che non appartenea

loro affatto d’inſerir nelle lorodoman— —

de coſa veruna concernente alla Chie

ſa , ſenza che ſc ne foſſe prima con

ferito colli Prelati . L' Arciveſcovo

nulla ottenne , e quindi ſi mandò il

Veſcovo di Montſpellier; ed allorai

Deputati de’ Governi ſi determinarono

con
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kſetti di

una tate

miuga .

con tanta maggior facilità a. ſoddisfare na i Re . Egli è vero, che il Cardi- a

nale diſſe , che in certi caſi, come ANN)

nando un Re rinunciaffe a Gesù Cri-Dl G-C

al Clero , percnè la Nobiltà , preſſo la

ualeli erano ſenza dubbio impiegatigli

?ic-;ſli mezzi , per li quali il Terzo Stato

era stato meſſo in moto ſu questo affare,

era dl avviſo di ſupplicare al Re, che

conſermaſſe i Decreti de’ Concxli di

Costanza, e di Baſilea , e la Pubbli

cazione degli Arresti del Parlamento

contra coloro , i quali ſosteneano il

ſentimento, che da questi Concili era

fiato anatematizzato . ll Terzo Stato

adunque fac-:aſi conto di eſſere appog

giato e ſostenuto dalla Nobiltà; ma

questo ſecondo Corpo del Regno non

così tosto ebbe ſaputo , che un tal

progetto offendeva i Prelati, che ſi de

terminò di deſisterne. E per confer

margli in queste ſue diſpoſizioni la Ca

mera Eccleſiastica fece lor fare un' arin—

nell' ultimo giorno dell’ anno 1614.

dal Cardinale du Peri-on affistito dagli

Arciveſcovi d’ Aix, e di Lione , eda

alcuni altri Prelati . ll Cardinale rap

preſentò le conſeguenze , le quali l’

Articolo meſſo in principio del quin

terno delle deliberazioni , e domande

del Terzo Stato, poteva avere; Che

i ſoli Concili aveano ii dritto di de

cidere una iimigliante questione; Che

la. Legge , 'la quale ſ1 eſigeva ,

*era stata fatta in Saumur , ed in ln—

ghilterra; e che tutt’i Membri della

Cameia Eccleſiastica [offrirebbero più

tosto il martirio, che di fouometterſi

alla medeſima .

CI. L’Aringa del Cardinale ſu co

sì efficare, che la Camera della No

biltà ſi unì a nella degli Eccleſiasti

ci, e nominò odici Deputati; li qua—

li accompagnaron il medeſimo Prelato

allorchè andò al di 2. di Gennajo ad

aringare anche al Terzo Sta-to, per

fargli intendere le ragioni delle due

Camere . ll Cardinale , dice l’ Aba

te di Choiſy , fulminò da principio

contra' coloro7 i quali fanno attentato

contra la vita de’ Re . Egli Citò il

Canone del Concilio di Coſtanza , il

nale anatematizza e ſu-lmina la male

izione eterna contra chiunque aſſalſi

o

o, e ſi faceſſe Maomettano, la mag—

gior parte de’ Dottori pretendeano ,

che i Papa potea ſcommunicarlo, e

deporlo; Ch’ egli non ſostenea questa

Propoſizione ,~ Ma che almeno ella era

problematica, poichè prima di Lutero

e Calvino tutt’i Dettori del Mondo

Cristiano l’aveano ſostenuta ;› e che fi

vedevano i mali, ch’ erano accaduti in

Inghilterra, dopo, che [era ‘ivi preva

luta l’opinione contraria . Egli a ciò

aggiunſe , che i Re Crífliam'jjimi ſòna

.ſovrani di ogm' ſorte di Sovranicè :em

rale nel loro Regno, e che nella nu.

da e ſimplíce amminiflrazíone delle Co

ſetempomli eglíno dipendono immediata—

m—nte da Dio .

Egli riſpoſe alle obbiezioni preſe dal

le quistioni,e conteſe, le quali i Re'

Filippo il Bello , e Luigi Xll. ave

vano avute co’ Papi , e provò , che

non ii trattava affatto nè di Erelia

ne di apostaſia, e che questi `Principi

non avean reſiliito, l'uno a BJnîfacio

VllI., e l‘ altro a Giulio Il. ſe non

perche queſti Pontefici pretendeano , /

che la bovranltà temporale della Fran

cia apparteneva ad eſſi . Egli terminò i

dicendo, che il Terzo Stato non era

giudice competente delle quistioni di

Fede , e che in conſeguenza ?Attico

lo, il quale avea regiſtrato, era inſox

í’tenibile . Turta l’eloquenza del Car

dinale , per quanto grande ella {u ,

non potè perſuadere a queſto Corpo;

e Miron, dopo averlo ringraziato di eſ

ſer venuto nella loro Camera , riſpoſe

ch’ñ eglino affmto non pretendevano

nuocere, od offendere la .Giurildizione

Ecclalialiica; che aveano uu profondo

ſlſPLſtO per il Papa Vicario di Gesù

Cristo; che il loro Articolo era una

regola dt politica,e non già una Leg

ge Eccleſiastica; che non aveano altro

diſegno , ſe nOn di mettere' in ſicuro

la perſona de‘ Re -, E che ſolkeneano

ſempre , che l' articolo contraſtata do

veva eſſere accettato ed approvato dal—

Ie tre Camere. GIL

1615.
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Wa (.llſ.v Mentre, che d’ſputavaſi: con

AZN” tanto calore negli Stati. il parlamentodí

Dl U-C- Parigi zelatore delle libertà della Chie.

15‘5— ſa Gallicano , fece al di o. di Genna

Am…, del jo del 1615. un Arresto., il quale

l’atla_mcn— rinnovava i precedenti ſu questa ma

“? f“ P3- teria ; e contenea,che i Re di Fran

"5‘ ' vcia non riconoſcevano alcun Superio

re temporale , e che i Papi,per qua

lunque cauſa vi poteſſe eſſsre , anche

di Ereſia, non poteano ſcomunicarli ,

ne' deporre . Quantunquo per mezzo di

queſto Arreſto il Parlamento altro non

aveſſe fatto , che un regolamento di

Politica, che competeva' alla ſua giu

risdizìone , pure il Clero nel giorno

appreſſo ne andò in corpo al Louvre,

o ſia palagio del Re di Parigi, a por

tai-ne le ſue lagnanze , e ne parlò 'c0

me d‘ una intrapreſa contro la libertà

de' Stati Generali , protestandoſi ,

che ſe non .ſi annullava, e caſſava

prontamente, egli ſi ſarebbe ſubito ri

tirato dall'Aſſemblea, ed averebbe ſco

municati tutti coloro , che non ſareb

bero del ſuo ſentimento.

Il Clero, non avendo ottenuta coſa.

alcuna dalla Corte, fece portare nel poſ

domane al Terzo Stato l' Articolo ,

ch' egli avea ſcritto per la ſicurezza

della Perſona de‘ Re . Questo conſi

ſ’teva in rinnovare , e far pubblicare

il decreto della XV. Seſſione del Con

cilio di Costanza, dichiarando abomi—

nevoli , Eretici , e condannatialle pe~

ne eterne tutti coloro , i quali, ſotto

ualunque pretesto ſi foſſe,voleſſero ſo

enere di eſſer permeſſo il fare atten.

tato conti-a la perſona Sagra dei Re .

Ma il Veſcovo di Macon , il quale fu

deputato in questa occaſione,non potè

mai ottenere, che il terzo Ordine del

Regno ſ1 uniſſe a quello degli Eccle

fiaſtici, per ſostenere , e dar vigore

alle lagnanze , ,che voleanſi reiterare

contra l’ Arresto del Parlamento, a

fine di ſai-lo caſſare .

CUI. La Nobiltà al contrario , la
;Ìcſinc‘ſſe‘ì quale operava ſempre di concerto 'col

ſue …irc Clero, 1 unì, e concorſe con piacere

alla Ca- alle mire della Camera Eccieſiastica ;

L’a Nobil

CONTINUAZION!

e la Corte la‘ vide nel medeſimo gior- mera E:

no ſollecitar di nuovo la Caſſazione “Mama"

ed abolimento dell' Arresto . Le ſue

_tstanze furono anzi così premuroſe ,che

il Re giudicò a pro oſito di aſſembrare

ſtraordinariamente i ſuo Conſiglio nel

giorno appreſſo. Il Principe di Condè fu

di opinione, che foſſe COsial Clero. co

me al terzo Stato interdettaognidiſputa

ſull’ Articolo , di cui ſi contendea; e

che ſi proibiſſe al Parlamento di ſot

toſcrivere, di profferire, e di pubbli

care .il ſuo Arresto, a fine di far vez

dere a' due primi Ordini , che affatto

non pretendeaſi fare attentato contra la.

libertà degli Stati. Un tale avviſo ſu

quello, che il Conſiglio ſegui ſcrupu.

loſamente ; ed in conſeguenza di eſſo

il Re cacciò fuori anch' egli un ſuo

Arresto .

~ ll Clero non fu punto ancora intie—

tamente ſoddisfatto di una tale diſpoſì.

zione ,- ma furon deputati cinque Pre

lati per dire al Cancelliere , che“la

Camera Eccleſiaſtica non delibererebbe

ſopra .alcuno affare , ove il Re non

aveſſe ordinato al terzo Stato di

ſopprimere il ſuo Articolo , e proibi

to al Parlamento di tramiſchiarſi a

profferire ſentenze ſulle quistioni con

cei-nenti alla dom-ina, e principalmen

ta all‘ autorità del Papa . ln questo

intervallo di tempo l‘ Arresto , dl cui

gli Eccleſiastici lagnavanſi , divenne

pubblico ſotto il Titolo di Legge Fon—

damentale . Questo incidente cagiOnò

una terza rimostranza ; per la quale

finalmente il Re ordinò al terzo Sta—

to di riſecare aſſolutamente e togliere

l' Articolo dal quaderno delle ſue deli

berazioni , e domande . Si borbOttò ;

ma finalmente biſogno ubbidire.

ClV. Paolo V. informato di ciò ,Tre by",

che accadeva negli Stati , indirizzò in mandati

data del dì31. di Gennajo dell’anno 1615. da Paolo

tre Brevi, uno alla Camera Eccleſia- V-cqncct

fiica , l’ altro al Cardinale di Giojoſa "‘:FPtìc:

~ed il terzo alla Nobilt‘a, ne’ quali rin- ,L‘adcvî

gmziavan del ſerVÎgio , che aveanonpgusn.

prestato alla Chieſa . In eſſi parlavau .

deu’ Articolo, e dell‘ .Arreſto fatto m

con
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La Corte

delibera

di licen

ziare gli

Stati.

conſeguenza di eſſo,come di un atten

tato, il quale tendeva a rovinare , e

distruggere l' autorità della S. Sede, e

che provveniva anch: dal medeſimo

Spirito di fazione, e d’ empìetà, che

regnava in inghilterra. I Prelati rió~

ſpoſero a Sua Santità a’ dì ”di Feb

braio; giorno in cui ſi chiuſero gli

Stati; ch’eglino non erano ſtati meno

di lui ſpaventati dell’audacia dell‘ Ere—

ſia; ma che aveano avuta poi la con

ſolazione di vedere i Cattolici ricono

ſcere.r che non ſi appartiene ad altri.,

ſe non a’ Pastori il pronunciare, e

decidere ſu di ciò,cheriguardala Fede.

‘CV, Dop.) molte inutili deliberazio—

ni la. Corte, aſſicurata del Clero, e

della Nobiltà , deliberò finalmente di

licenziare e dìſmettere gli Stati : Le

Camere diedero i loro Quaderni par—

ticolari di lagnanze , e di domande';

ed inſisterono , che alle medeſime ſi

riſpondeſſe prima della ſeparazione e

diſmiſſione dell’ Aſſemblea; ma ſi fece

loro ſentire., che materie cosl impor

tanti richiedeano un tempo conſidera

bile prima di deciderſi . ll Quaderno

degli Eccleſiastici conteneva ;02. Ar—

ticoli ; ed il primo concerneva alla re

cezione , o ſia accettazione del Conci—7

lio di Trento . il quarto riguardava

la pubblicazione del Decreto del Con

cilio di Costanza . lndi ſi ſupplicava

il Re a conſervare l’affezi’one , che i

ſuoi predeceſſori aveano ſempre avuta

per lo Sommo Pontefice; e di richia-‘

marc al ſuo Conſiglio le differenze, e

conteſe, che averebbon potuto naſcere

ne’ dibattimenti intorno all’ Autorità

del Papa, ed agli Dritti della Coro

na , ſenza laſciarne la diſcuſſione a’

Parlamenti; di nominare ſoggetti degni

e da bene a' Benefici; c di sbandire

della. Chieſa la Simonia, e gli accor

- di e convenzioni ſegrete ed illecite per

ortenerli ; di stabilire l' oſſervanza del

le Regole ne’ Monaſteri ; di i'ivocare

gl’ Indulti accordati agli ufficiali del

Parlamento di Parigi , come quelli ,

ch' erano grazie eſpettntive tante volte

condaflnate da’ Concili , e dalle Ri—

mostranze ancora` del Parlamento {at— ;Su-T—

te nell’anno i461.; o almeno di non

accordare queſto’ privilegio a più, che

‘enta di quegli ufficiali, a tenore del

le antiche Costituzioni ;di rimediare

al disturbo , che ſi apportnva alla Giu

risdizione Eccleſinstica , ed a' Dritti

della Chieſa ſotto pretesto di cîò ,che

appellavaſi Caſi Privilegiati , e Liber—

tà della. Chieſa Gallicana, con regolare_

e limitare con Editto , quili qneſì‘i

Caſi ſono , de' quali debbano eÎſere in

formati, egiudicarne i Giudici Secola—

ri; e quili ſono coteſte libertà; di ri

madiare a’ diſordini delle Univerſità ;

di permettere a’ Geſuiti d’ inſegnare

per tutto il Regno ; di far terminare

le lagnanze de' medeſimi coll’ Univer

ſità di Parigi, e prenderli ſotto la

Real ſua Protezione , ſiccome avea

fatto Errico IV.; di riunire il Beam

alla Corona', di riſiabilire ivi la Re

ligione Cattolica Ste. Di un tale Qua-'

derno del Clero, o ſia degli Eccleſia-`

stici , ne accadde ciò ch’ era accaduto
di quelli della Nobiltà , e del terzov

Stato . Imperciocchè il Conſiglio lodò

le loro rimoliranze, come utili; e la

promeſſa di averle in mira ſu tutto i‘ll

frutto, che ſe ne riti-aſſe.

CVI._ La chiuſura degli stati ſiſſatax`Chîtiſtira

e fia’bilita per il di 23. di Febbraio., ſi d;~‘sliE5\z

* [I Z

Prclati lì

. . . _ A uniſcono

Giovanni Dupleflis Veſcovo di Luſſon, in all'em.

fece colla medeſima ſolennità , con cm

ſe n’era fatta l' apertura . Armando

Di LLC.

s

ANNO

i615

ed indi cotanto celebre ſotto il nome bh‘- -

di Cardinal di Richelieu , fece la ſua

Orazione al Re alla testa del Clero .

Egli lo ſu plicò di ;accordare ſopra.

tutto alla hiel’a la pubblicazione del

Concilio di Trento ., che da sì lungo

tempo richiedeva; E ſi lflgnò ,che nel

ſuo Conſiglio non vi era alcuno Eccle

ſiastico. I l’relati ſi accorſero ben to

sto, che non vi era punto da ſperare

in riguardo ad una tale pubblicazione;

e quindi ſi unirono in aſſemblea , ed

obbligaronſì con giuramento di oſſervar—

ne i Decreti, e ſtatuti. Eglino stabi—

lirono nel medeſimo tempo , che a fi

ne di renderne l’ accettazione piùlſo—

en.
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lenne, fi ſai-ebbero tenuti tra lo ſpazio

di ſei meſi de’ Concili Provinciali ; e

che ſarebbe ſupplicato agli Arcive—

ſcovxt e Veſcovi aſſenti, di far tenere

i detti Concilj , ed indii loro Sinodi

particolari. Questo loro Decreto fu

ſ0ttoſcritto dal Cardinale de la Roche

foucault ., da ſette Arciveſcovi , qua

rantacinque Veſcovi, trenta Eccleſia

í’tict , e da’ Cardinali di Gondi , e

du Perron- ~ '

commffi CVIl. Una ſimigliante condotta non

pci- Iſac- oteva eſſer di piacere alla Corte .

cfu-"EZWF `ranceſco de Hai-lay , Abbate di S. Vit—i

LelLonci- , -ñ - ~

”odi-nemtoie, e .CORQjUEOl‘e del Cardinale di

w_ GlOjOſa, Arciveſcovo di Rouën, ſi ad

doſsò di portarne la notizia nel Louvre,

o fia nel Palagio del Re in Parigi .

Il Conſiglio non ſembrò approvare in

tieramente il diſcorſo, che questo Pre

lato fece al Re ,in questa occaſione ;

ed eſſendo poi stato impreſſo ., il Prevor,

o ſia preposto di Parigi lo ſoppreſſe .

Fu anche per ſentenza di lui proibito a.

tutti gli Eccleſiastici del recinto, o esten—

ſione della ſua Prepofitura, di avere ,

o .tenere il Concilio per accettato, nè

pubblicarlo, o in generale i, o in alcu

no Articolo. Gli Ugonotti non fecero

minor rumore per uesta accettazione

del Concilio di queſio , che ne avea

fatto il Preposto di Parigi. Eſſi parla—

rono ,con tanta maggiore alterigia ,

quanto, che a loro conſiderazione ſ1

‘tra più d’ una volta rigettata la pub-—

blicazione di eſſo Concilio , contra. il

quale eglino ſcatenavanſi come freneti

ci, perchè avea fulminati i loro er—

rori. Il Principe di Condè, il quale

aveva allora ragioni , e motivi di an

dar cercando il loro appoggio , e ſ0—

fiegno, ſi conformò al ſentimento del

la moltitudine, e ſottoſcriſſe la Lega

conchiuſa al di Do. di Novembre dell’

anno 1615. nel campo di Sanzai nel

Poitou , della quale il primo Articolo

eontenea , che la pubblicazione del

Concilio richieſta agli Stati , ed indi

al Re dal Cleto, foſſe impedita .come

contraria alla Sovrana 'Autorità , ed

agli editti della pacificazione.

E

ANNO

pi G.C|

1615.

a

Conrtwu’azion:

CVIIL Il Principe Volfgeng çugliel- Volfag'd

mo de Neoburg avev’ abiurato il Lute- Cugini.

raneſimo a Duiſeldorp al di i5. di Mag- mo diNeo

gio dell' anno 1614. , ed eſſendo il Du- Purim?”

ca ſuo padre,a cui la ſua converſione ’ÎJÉLHQÌÎ:

avea cagionato il più gran diſpiacere, epctmctte

e cordoglio , morto nel meſe di Set— la Religio

tembre ſeguente, egli risttibilì nell`an~ {le cm?”

, . . . . ~ lCa ne

no 1615. l eſerCizio della Religione ‘uo- 5m;

Cattolica ne‘ ſuoi Stati, e v' introduſſe '

nell’isteſſo tempo il Calendario Gre

goriano.

CIX. G1’ Ingleſi , e gli Olandeſi , 'Dtſìghî

volendìoſi proccumre i] Commercio "‘e‘d

del Giappone ad eſcluſione delle altre È)…näffi

Nazioni, fecero credere al Re di Ca— nel Giap-Ì

bon, il quale era Pagano, che tu to e P0“

quanto i Miſſionarj Europei faceano

nel ſuo Paeſe , non aveva altra mira,

ſe non quella di dare a’Portogheſì

ed agli Spagnuoli il mìzzo d‘impo -

ſeſſarſene . `Simiglianti inſinuazioni fe

cero una troppo grande impreſſione nell’

animo di quel Principe; e quindi i

Cristiani furono ben presto perſeguita

ti, e cominciò il Giappone a divenire

anche illustre per lo gran numero di.

coloro , iquali vi verſarono il loro

ſangue per lo ſostegno della Fede.

Due Geſuiti partirono in questo

isteſſo anno 16i4. da Coſtantinopoli

per andare a dar principio alla Miſſio

ne dell‘ antica Colchide , oggidì detta

la Mingrelie . Vi giunſero nell' anno

1615.eriuſcl bene queſta ſanta intra

reſa a diſpetto della durezza , e bar

Earie di que' Popoli; la cui Religione

miſchiata tuttavia di vari: ſuperſtizio

ni, è molto ſimile a quella de’ Greci'.

CX. Nel cominciamento del mede

ſimo anno i614. Ezechiele Mendoza,

giovane Luterano di Turingia,il qua

le era anche erudito, ſi ſpacciò per lo

Gran Sacerdote, o Verbo di Dio; di

cendo, che lo Spirito Santo gli rivela—

va la Dottrina , ch’ egli inſegnava , e

avea nel ſuo corpo la medeſima carne,

che Gesù Cristo avea ricevuta dalla

S_ Vergine, di maniera , che Nostro

Signore abitava in lui perſonalmente-3,

ed eſſenzialmente. Egli rigettava iSa

gra

Brrore cst

Ezechiele

Mondo”. e
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gnmemî de‘Luterani; ed eſſendo fla—

to chiamato dal Conciſioro di Dreſda,

ſi sforzo di difendere le ſue follie per

mezzo di teſtimonianze della Sacra

‘Paolo V. Scrittura.

?Pi—’FL‘ . CXI. Paolo V. nel primo giorno di
“H‘Î-ſi Febbraio dell’ anno 1615. approvò la

grtòauo— _ , _ .

nc fonda- Congregauone di Nostra Signora ion

ta dalçu-data dal Curato di Manieourt , e dal

Lîffififlm la Madre_ Alix le' Clerc, e ne conſer

mt ec. mò l‘ iſtituto al dì [6. di Ottobre dell'

anno ſeguente . Questa Congregazione

è preſſochè la mÎ‘dCilHÎîl con quella

fondata ſotto l’ isteſſo nome da Mada

ma de l‘ Eſìonnac, ſenoncliè non ar

Ambaſce. riva ad eſſere cotanto estel'a?

tia‘ di ub- CXIL Gabriello Veſcovo di Gangres

gi‘k’îjì‘dì mandò in ‘queſto medeſimo anno Let

francia… tere ad eſſo Paolo V. per prestargli

Papa. ubbidienza, e ”conoſcerlo come Capo

* della Chieſa Univerſale . Egli ricevè

altresì un' AmbaTciata di Ubbidienza da

parte del Re di Francia . Luines ave

va avuta l‘ accortezza di perſuadere a

Luigi X…, di cui egli era ilfavorito,

che non ſarebbe ſtato mai il Padrone

ne'ſuoi‘Stati, ſe non ſi stava in buon’

armonia col Pontefice: Gli EccIç/iaflí

ci, diceva egli, la Noóiltì, e [a magñ

gior parte de’vo/Ìrijìcdditi .anno a cuo

re il ri/fetto Per [o Vic-.trio di Gesù

Cri/Z0. ll Cavalier di Vendome fu no.

minato per ade’mpire ad una tale Am

baſceria, di cui ſ1 fece la cerimonia

colla più grande magnificenaa .

(IXlIl. Questa Ambaſceria di Fran

cia apportò un piacer grande a Paolo

V. Non minore ne ſenti ancora di quel

la , che ricevè nei medelimo anno dal

la parte d'ldato, ch’ em uno de‘ Re

del Giappone, i] quale mandò a chie

ñ der Miliionarj dal Pontefice . Parti

rono dal loro paeſe per quest’ Amba

ſceria al numero di 1m. Giapponeſi; e

non ne pervennero a Roma più, che

cinque . l loro abiti , e maniera di ve

stire lìraordinaria , piacquero al Popolo,

il quale richiamò alla memoria la pri..

ma Imbaſciata venuta da quel Paeſe

ſotto GregorioXIIl. Eglino fecero qual

che dimora in quella Capitale del Mon

Coatdclla Star.Ecc/ejTom.XXVII.

A[tra d'

Îdatu Re

del Giap

pone .

do Criltiano; ed indi Paolo V'._ gliene AQ

rimando con alcuni Miſſionari , con”;I

Benedizioni , e con alcuni Preſenti.

CXlV. ll Sultano Achmet,il quale ~

ſi vedea da una parte premuto da’ Per- Ah

fiani, e dall' altra da’ Ribelli, che m ;a :in:

molte Provincie operavano da Vincito— nova la

ri, e da’ Coſacchi, i‘quali-di tempo trìègu*

in tempo faceano delle inondazioni in “’“dl‘ì‘

quelle Provincie, ch’erano alle lowffi'aîcfl‘e

frontiere, e confinanti, volle almeno '

non eſſere in guerra con tutt'i -ſuoi vi

cini. Laonde ii determinò a rinnovare

coil’ lmperadore Mattia la triegua ,che

aveva {atta per anni 20. con Rodolfo;

e ne ſu ſottoſcritto il trattato nell'

anno 1616. ,

CXV. La Regina Margherita, che Mom ad_

poco tempo Pl‘lml era ſtata ſpoſa di la Ragin.;

Errico IV. ed ultima rampollo legitti- Maſshcrf

modella Caſa di Valois, paſsò di vira ;foftì‘ì‘jj

in quest’ anno 1615. Queſto fu ancora l’ …ha Per.

anno della morte di molt’illustri Perſo- ſonaggì -

naggi , e tra gli altri di Franceſco Car

dinale di Gioioſa , Decano del Sagl-o Col

legio, e Protettore della Corona di

Francia. Qaesto Prelato morl in Avi

gnone,e~ laſciò più di dugentomila ſcu

di d’ oro, per eſſere impiegati al

mantenimento di diverſe Chieſe,0ſpe

dali , Monasterí , o Seminari . Mori pari

mente in queſt‘ anno il Padre Claudio

Acquaviva, Generale della Compagnia

di Gesù, e ſu nel ſuo luogo rimpiaz

zato Mario Viteleſchi .

CXVI. Le Città vicine ad Annecì La madre

ricevendo edificazione dal nuovo isti— dìChantal

tuto della Viſitazione,~íiabilito nell’ an— Ãì‘áîcìdì

no 1610. dal S. Veſcovo di Geneva , pcmndaſie

non tardamno ad invidiarne la ſorte . a fondate

Il numero delle Religioſe ſi era con— un MMI"

ſiderabilmente accreſciuto. S. France- “cmal‘m’

ſco di Sal-:s non potè ricuſare al Car- '

:615.

bailta.

'dinale di Marquemont , Arciveſcovo di

Lione, la Madre de Chantal, che gli

fu da quello richiefla , per andare a

gittare in’ quella Città le fondamenta. di

un nuovo Monaſtero.0nd'è, che que

sta pia Dama partifli da Annecì nel

giorno "25. di Febbraio nell’ anno 1615.

La V-iſitazione non era ancoravin quel

tem
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tempo una Religione formale. L' abito

dl eſſa era modesto, ma ſecolare ; vi

ſi faceano de‘ voti, ma ſemplici ; non

ſi ‘uſcwa , ſe non per neceſſità , o er

utilità del proſſimo ,- ma non fi o er

vava la clauſura . L0 ſpirito di pietà ,

che regnava tra l’Educande della Ma

dre di Chantal era preſſochè l’ unica ,

e ſola coſa,che le distzngeva eſſenzml—

mente dalle perſone ſecolari del lor

Seſſo.

Il Cardinale di Marquemont credè ,

che un tale Spirito di pietà difficilmen

te ſi ſarebbe perpetuato ſenza ivoti

ſolenni; ed avendone perciò ſcritto ,

ed anche conferito col S. Veſcovo di

Geneva , lo fece conſentire ad erige

re la Congregazione della Viſitazione

in Ordine Religioſo .ll S.Prclato eleſ

ſe ſubitamente la Regola di S. Agoſti

no , come la più conveniente allo Spi

rito di quel ſuo [stituto , e faticò in

appreſſo a ſare delle costituzioni par

ticolari - E dopo , che ſu tutto regola

to ſecondo il ſuo diſegno,s'inviò ver

ſo Roma per ortencrne l’ approvazione.

Ivi egli non conoſceva preſſo che al—

cun altro, che il Papa` il quale avea

per lui una stima particolare , ed il

Cardinal Bel larmino. A quest’ ultimo

s’ indirizzo egli al di to. di Luglio dell'

anno 1616. e dopo avergli formato il

{ſiano della vita ,che le Religioſe della

iſitazione menavano in Lione , ed in

Annecì, gli diſſe, che ad iſtanza del

Cardinale di Marquemont aveva deli

berato di fare qualche cambiamento

nel ſuo Istituro. Bellarmino gli pro

miſe la ſua aſſiſtenza; ed indi operan

do anche per l’ istcſſo effetto l'Amba

` ſciadore di Francia , Paolo V. ereſſe

finalmente nell’anno 16-8. la di lui

Congregazione in un Ordine Religioſo, _

il quale ſi ſparſe da per turco con tan—

ta rapidità, che la Madre di Chantal

rima della ſua morte ebbe la con

olazione di vederne 87. Caſe in Fran

cia, o in Savoia , donde l’ Ordine ſi è

ſparſo in Italia , in Alemagna, ed in

Polonia , ſenza niente perdere, della

ſua ſtima , per aver ſempre conſerf

CONTXNUAZ‘ION-E

vato la ſua forza , ed il ſuo vigore .

ln effetto da per tutto vi ſi trova il

medeſimo ſpirito di oſſervanza -Regoñ

lare , di l‘accoglimento , di propria

anniegazione , di carità; ed in ſomma.

vi è da per tutto lo Spirito di &Frau

ceſco di Sales .

Paolo V. unì nel medeſimo anno

1616. i Cherici della Dortrina Cri

fiiana co' Sommaſchi, per farne una.

ſola e medeſima Congregazione . Ma

la diſſenſione non tardo molto a

ſrapporſi in un Corpo composto di

membri diverſi e raccapezzati ; e cos!,

eſſendoſi i Sommaſchi oppoſii a' lo

ro Aſſociati , che voleano obbligarſi

per voto ad istruire la Gioventù (ſic—

come è fiato gia riferito, uando ſi è

parlato dell' Iſtituzione de‘] ottrinarj)

annullò l‘Atto dell‘Unione, e rifiabili

questi ultimi nzil’anno 1647. ſull’antico ~

piede , riducendogli allo ſtato ſecolare

ſotto un Generale Franceſe . f

cxvu. La Chieſa di Levante deve 2gg":

principalmente a' Re di Francia la ſua p, ,cf’ſi

conſervazione , ed i ſuoi progreſſi. lldeîſaChîe..

numero de' Cattolici di Pera , e quello ſa del Lc

de’ Sobborghi di Costantinopoli , dove ‘dé’

riſiedeano gli Ambaſciadori delle Po—d; ;fame

tenze stmniere, e dov’erano ſiate pet-cia.

lo ſpazio di un lungo tempo Cinque

grandi Parrocchie , era a tal ſegno di

minuito ſotto Errico lil. , che_ſi tro

vava ridotto a ſolo [7. Famiglie . Il

Barone di Get-mini, Ambaſciadore di

Francia preſſo la Porta, tocco tina

ſimigliante deſolazione,aveva impiega

ta con tanta efficacia la forza ed auto

rità 'del ſuo Miniſtero , che Gregorio

Xlll. gli aveva accordati cinque Miſñ;

ſionarj, che tmvagliarono con ſehcx

ſucceſſi per lo ristibilimento della Re:

ligione. Nulladimeno la guerra‘ tra l

Turchi, ed i Veneziani reſe _poi la.

miſſione meno abbondante ,e quindi eſ—

ſendo ſopraggiunta anche' la P--ste _,

quattro de’ Miſſionari morirono Marti

ri della Carità . Le coſe erano rima:

ste in questo fiato ſino al Regno dt

Frrico 1V. quando andarono di nuovo

Miſſionari a Coſtantinopoli nell’aa?

l , o
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1609. i quali ben tosto ſi acoorſero , Apostolico , ch’ era dell' Ordine di 25

che aveano un potente nemico in per— S. Franceſco , fu arrestato con Lette

ſona del Bailo di Venezia. _

Questo Ministro giudieò muna coſa

oter fare più grata al Senato , il qua

e egli credea aver bene di che la nar

íi de’ Geſuiti dopo la conteſa e diſpu

ta della Repubblica con Paolo V. quan

to quella di `diſcreditare i Padri della

Compagnia impiegati alla Miſſione di

Coſtantinopoli’. Non laſciò egli dunque

coſa alcuna per diffamargli ,e farli cac

ciare. Ma lo zelo,e ‘l credito del Ba

rone di Salignac allora Ambaſciadore

di Francia li ſostenne ; e la Miſſione

fu così abbondante , che il Patriarca

medeſimo convinto dalla forza delle

ragioni addotte da’ Miſſionari’, ſembrò

diſpoſto a riunirſi alla Chieſa Roma

na 5 e quello di Geruſalemme ,il qua

le in quel tempo paſsò per Coſtanti

no oli , non fu meno toccato e moſſo

da ioro diſcorſo . Ma vai fatti ſucceſſi

felici, e í’trepitoſì, non ~fecero altro ,

che maggiormente irritare il _Bailo ; e

concioſiachè gli mancaſſero ie ragioni,

adoprò le calunnie, accuſando i Miſſionari

di eſſere gli Spioni del Papa, e ſoste—

vendo le ſue impoſtare per mezzo dell"

oro, e dell’ argento, ch’ egli ſeppe a

propoſito ſpargere in un Paeſe, dove,

come in molti ri, questi metalli ſo

no il primo mobile‘. Egli inviluppò

nell’ accuſa anche\il Vicario Apoſtoli

co, non ostante, che foſſe nato ſuddi~

to della Repubblica, il quale fu meſ

ſo in una oſcura prigione ìnſieme co’

Miſſionarj .

A cagione della poca diſpoſizione ,

che anno i Turchi a farſi istruire del

,la Religione Cristiana, viene-ordinato

da‘Sommi Pontefici a' Miſſionari del

Levante di restringerſi ſolamente agli

Sciſmaticì ; ſebbene eſſi poſſano ancora

aiutare coloro , ì quali Iddio per ſe

ſteſſo illumina; e i rinegatì , venendo

a riſipiſcenza , trovino preſſo di loro
un libero acceſſo; e loro ſi facilitinſio

ancora i mezzi di uſcire da un Paeſe,

in cui l’ _abbracciare il Cristianeſimo

è un delitto irremiſibile . Il Vicario

re firmate di ſua propria mano pei-D‘G- C

alcuni Apostati convertiti ; ed i Ge

ſuiti con alcune ſcritture concernenti al

la Religione . Ei trattavaſi di far morire

questi ultimi; e le Scritture ſembrava

no efl'erne un certo pretesto; ma l'lu

terprete del Caimacan ,` il .quale era

ad eſſi affezionato , ſecondo sì bene l'0

zelo dell’ Ambaſciadore di Francia, e

diede una ſpiega così favorevole delle

Scritture de’ Miſſionari , che furono di

chiarati innocenti. Ma‘non pote dell'

istefi’a maniera diſcolpare il 'Vicario

Apostoiico, 'il quale fu già strangola—

to nella Prigione . ‘

--Il Bailo traſportato dalla rabbia di

veder in ogni maniera deluſe le ſue

ſ eranze 5 poichè il ſuo diſegno ero

to di far morire i Miſſionari , e

non _già il Vicario Apostolico ; gittò

'nuove ſomme di danaio per far rimet

tere i Geſuiti nuovamente in prigione,

e rivedere il loro Proceſſo. .L’Amba

ſciadore di Francia , il quale fu di

ciò informato, ſposò la “cauſa de’Pri-ñ

gioni, come quella di tutta la Chieſa;

ed ottenne finalmente, che quattro ne

foſſero rimandati via,nel mentre, ‘che

due altri reflex-ebbero preſſo di ſe . ln-z

tanto Iddio' ſoſtenne la Miſſione ; poi

chè uno degli Articoli della triegua ,

che il Sultano Achmet fece coli’ Im.

peradore, contenea, che i Geſuiti po

teſi'ero eſercitare le loro funzioni in

tutta l’estenſion‘e dell' Impero Ottoma

no: ed il Padre Coton profittò di una

ſimil circostanza, per far paſſare nuo

vaînente altri Miſſionari a Cofiantino

po l .

‘cxvm. Malgrado della triegua ,Svanraggî
Che il Gran Signore avea fatta coll‘ſhfffflìdai

Imperadore; la quale prestavagli il

mezzo di riunire le ſue forze , pure

ſoffri anche’ in quest' anno 1616. mol

to ſvantaggio. Gli Spagnuoli, i Fio

~rentini, ed iMalteſi batterono le ſue

ſquadre in Eur0pa; ed i Perſiani ed i

Coſacchi disfecero le ſue truppe in

Aſia , e ſulle ſponde della Palude Meo—

2 tide.

Gran Si— ,

gno" o
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ANN—6* UCÌe- La Tranſilvania ſi Vide ancora

D, dc agitata da nuovr disturbinvoicltè Beth

lem Gabor volle dare in potere de’

i616' Turçhi_al_cune iazze in riconoſcenza

degli aiuti, e occorſi , che ne avea

ricevuti.

Paolo V. CXIX. Perchè tra i Religioſi Ci

dà _un Vi- stercienſi ne’. Regni d’ Aragona , di

;352'655 Valenza, di Maiorca . di Navarra, e

cuffie-[en, nel Principato di Catalogna, erali in;

fi di_vatie trodotto il rilaſciamento , non facendo

Pfovmcie viſi dal Generale Viſite, ſe non rariſ

ù Spagna'ſime volte , Paolo V. per ristabilirvi

l'oſſervanza della Regola , giudico a

propoſito di dar loro in quest‘ anno

1616. un Vicario Generale , il quale

invigilaſse più da preſso ſopra la loro

condotta,e gli obbligaſse a vivere uni

formemente al loro lstitut0-.

-, CXX. Elia Patriarca di Babilonia

avendo ricevuta la Confeflione di Fe
diagſiîîffl de, che gli mandò il Pontefice nell’

llO- ` . .

n14 tem…, anno 1614. aſsembro un Concilio nel

In Ama- meſe di Marzo dell’ anno 1616. in

din— Amadan . F. Tommaſo di Navarra

Guardiano de’ Cordiglieri d’ Alep ,uo

mo egualmente dotto , che pio , vi ſi

trovò preſente( La Confeſiione di Fe

de vi ſu unanimemente ricevuta ;-ed

indi gli Atti del medeſimo furono traſ~

mefli al Papa , per confirmarli , o

correggerli . Paolo V. vi trovò qualche

coſa da riſormarſi; e ne avvisò il Pa

triarca con una Lettera del di 29 di

Giugno dell'anno 1617. L’ Abate Lan

gl-et mette questo Concilio nell‘ anno

1612. Ma. come può‘ eſſer poſſibile,

che ſi {oſse tenuto in quell'anno, quan

do la Conſeflione della Fede non ſu

rimeſsa al Deputato , che il Patriarca

mandò in Roma , ſe non nell’ anno

1614. P

Mani…, çXXl. I Criſtiani non erano per

diwoceſieguttan nel ſolo Giappone; ma ſa

ſuìzì neue ceaſi la loro perſecuzione ſentire anche

[ndìe .0- in altri luoghi delle Provincie Orien

-nentali .

Concilio

di çlía

tali,- ed in quest’ anno vi furono mar—

tirizzati otto Geſuiti da' Pagani , ch’

eglino ſi adopravano di convertire .

I loro corpi non furono ſotterrati ; e

ſecondo rapporta Spondano , furono

Com-riutiazronn`

trovati tre meſi dopo ſenza che ave(

ſcro ſofferta alcun: corruzione , con

tutt' i loro ſcritti , ed i loro Brevia

rì, non ostante, che foſſero fiati cosl

eſposti a tutte l’ingiurie dell’aere .

Paſsò di vita in quest’ anno il Car

dinale Pietro di Gondy Veſcovo dl Pa-ñ

rigi in età d'anni 64. , ch’egli avea

paſſati in continue buone operazioni ..

Egli avea {atto fabbricare il Conven

to de’ Giacobini nella strada di 5.0—

norato . E ſu il ſuo Succeſſore Errico

diGondy figlio del Duca di Retz,Ma

reſciallo di Francia; ed indi ſu il pri

mo Arciveſcovo di queſta Capitale .

CXXII. ll Ponteficflto di Faolo V. Approvz.

è ſopra tutto memOrabile per la quan- f,…"f ‘1"’,

tità degli Ordini, Iſiituti, e Congre- dîfia°C°n;

gazioni Religioſe, che furono da lui gregazio

approvati e confermati. Egli diede an—ne de:

cora al dl 6. di Marzo' di quest’anno Èhe‘m.

,- —~ , e olan
1617. la ſua approvazione alla Longie- deñescuo_

gaztone de‘ Lhcrici Regolari Poveri [e Pie, E

della Madre di Dio delle Scuole Pie,rinnova

fondata , in Italia dal Padre Giuſeppe '2130… di

Calaſanzio` ſotto il nome di Congrega— Ro"àvìo‘f

zione Paolina. Coloro , cb’ entrano in I,… h'

questa Congregazione fanno i voti ſem* Concezio

lici di Povertà, di Castità, edi Ub- "î 33°…"

Eidienzafl ſi obbligano di vantaggio av“g‘M'

tenere le picciole ſcuole per l‘ istru

zione de'figliuoli .e ſopra tutto de’ po

veri . Gregorio XV. poſe poi queſta.

Congregazione nella riga e numero de

gli‘Ordini Religioſi al dl 18. di No—

vembre dell’anno 16:1. Aleſſandro VIL

la rimiſe nello Stato ſecolare nell’an

no 1656. E finalmente Clemente IX.

le reſe il titolo di Religione nel 1659.

Paolo V. rinnovò in uesto medeſimo

anno 1617. le Costitnzioni di Sisto lv.

e Pio V ſopra la Concezione lmma

colata della &Vergine; e con ſua Bol~

la del dl 31. di Agosto proibi d’ inſe—

gnar pubblicamente , o predicare, che

Maria SS. foſſe stata conceputa in pec—

cato. Questa medeſima Bolla ſu poi

ampliata da Gregorio XV. nel giorno

24. di Maggio dell‘anno 1622. , poichè

queflo Pontefice roibl di ſostenere :m

che‘ nelle come azioni-,che la &Ver

gine
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gine aveſſe contratto il PECC’HO origi

_mle . Questa prmbizione non riguarda

affatto i D-Îmenicani.

Scritti di , (.XXlll. Marco Antonio de Domi

ZZ'ÃZ'ögìnis ,.uomo di condizione , e di moló;

mîuîsfln, to ſpirito, dopo aver` paſſati ’20. anni

‘mazzoau-tra i Geſuiti ., laſcio la Compagnia

lnquìſizio- per farſi Veſcovo; e per raccomanda

ne. zione dell’ Im eradore Rodolfo, gli fu

conferito il eſcovato di Segny . Ma

poco ſoddisfatto di queſia Sede, ne

ambì un’ altra più conſiderabile,e tro

vò il mezzo di divenire Arciveſcovo

di Spalatro Capitale della Dalmazia .

Ed avvegnachè il Senato di Venezia

gli aveſſe fatto conferire un tale Arci

veſcovato , ci volle dare un atteſtato

della ſua riconoſcenza verſo i ſuoi Be

nefattori,e ſar pompa nel tempo isteſ

ſo della ſua erudizione. Per poter le

quali coſe eſeguire egli preſe il ſog

getto delle conteſe , le quali ſi erano

paſſate tra i Veneziani, e la S. Sede .

Senonchè i ſuoi ſcritti furono cenſu

rati dall’ Inquiſizione, e questa cenſu

ra gli fece dar di volta al cervello .

Imperciocchè tosto dopo compoſe una

ſpecie di Manifesto in Latino , che

comparve da principio in Heidelberg;

ed inei paſsò in Inghilterra verſo la

fine. dell’ anno 1616. , ed ivi non ſu

inutile al Re Giacomo, il quale ave

va il prurito di comparire uomo di

lettere.

La ſua-O- CXXlV. A questo Principe adunque;

ff“ 6;’? il quale allora trovavaſi occupato in

difendere i1- ſuo giuramento contra Bel

condanna- larmino e du Peri-on; de Dominis for

‘? dalla, ni memorie per un tal propoſito; e ne

Bpm.“ ”ſu ricompenſato con una quantità di

'3" conſiderabili Benefici . Egli travaglia—

va allora per la ſua grand’ opera della

Repubblica Cristiana, della quale fu

impreſſo in quest' anno 1617. il primo

volume in Londra . Ed eſſendo queſto

libro comparſo in Parigi, Iſamberto

Sindaco della Facoltà di Teologia lo

denunciò come pieno di errori e di

ereſie , e ne richieſe alla Facoltà la cen

ſura. l cinque Dottori, che furono in

caricati di eſaminare un tal libro, tie

cavarono 47. propoſizioni, che giudi

carono le più ree, e condannabili,che

tendeano non ſolamente a dìstruggere

la Monarchia` della Chieſa , ed il Pri

mato del Papa; ma ancora la neceſſ—

tà di un Capo viſibile. Le 47. propo

ſizioni adunque furono condannate, ar

te come te'merarie,e parte come ſci ma

tiche, o eretiche. Edmondo Richer, il

quale non volle aſſistere ad una tale

deliberazione, fu accuſato di avere le

medeſime opinioni e ſsntimenti , che

de Dominis; ma egli ſe ne difeſe con

ſomma franchezza e valore,e condan

nò quell’ Arciveſcovo. Indi ſi videro

ben toſìo un gran numero di ſcritti in

favore della cenſura. o per dir meglio,

contra l’ opera del Prelato ; ma ciò non

gl‘ impedì di dare alla luce il ſuo ſc~

condo volume nell‘ anno 1620.

Mentre questo libro di de Dominis

teneva occupata .la Facoltà diTeologia

di Parigi, i diſturbi, che il diſgusto

de’ Principi aveva eccitati in quella.

Capitale,e che ſi erano ſparſi nel Re

gno, ed avean cagionata una nuova

guerra civile, andarono tutto ad`un

tratto a finire della maniera, che ſL

rapporterà ſubito dopo avere ſpiegata

l'origine, che i medeſimi ebbero.

CXXV. IPrincipi eranſi ritirati dal— Il Princi

la Corte nell’ anno i614.,- ed il Duca 3° dicen

di Boüillon era il capo di tutta la (2a- rîtgfl'ä;

bala, o ſia congiura , ſenza che la Re— Lera Mae.

gina allora Reggente ne aveſſe il mini— ſia.

mo ſoſpetto. (Ion tutto ciò-,avendo la

Corte tutto accordato a’ malcontenti per

mezzo del Trattato di Santa Menehoud,

che fu fatto al di i 5. di Maggio; questi

ſi ſottomiſero. Tutto dunque ſembrava

calmato; ma la poco felice riuſcita

dell‘ aſſemblea degli Stati generali del

Regno ebbe riacceſo ben tosto un ſuo—

co, che non ſi era bene ëstinto intie-'

ramente; poichè il Duca di Bouillon

eccitò diverſi movimenti nel Parlamen

to,il quale fece dellerìmofiranze ſen—

za ricavarſene alcuno effetto. ll Prin—

cipe di Condé , il quale ſi era luſmga

to di avere il principal patere ed au

torità nella Corte, non così videſi càe

~ ca u

ANNO

Dl G.C.

1617.
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m caduto dalla ſua aſpectalìonc* e ſPc'

m GC ranza, che ſi ritirò ’di nuovo da eſſa

161;, Corte nell’anno 1615. e pubblicò un

l' Mamfesto ſanguinolenco contra il Go

verno; la qual coſa obbligò il Re a

dichiararlo reo di Leſa Maeſtà con tutti

i ſuoi aderenti.

CXXVI. La Corte dovea neceſſaria

_ __ mente trovarſi all’ eſtremo ſegno in

Bffifflìá quieta di tutti questi movimenti , le cui

dei moi. conſeguenze erano pericoloſiſiime. Ei

no del Be trattavaſi nÒn pertanto di terminare fi

“ 1"‘13'- nalmente, e portare a capo il matri—

monio del Re coll’ lm‘anta, e di Ma

dama Iſabella di Francia col Princî e

di Spagna. Quindi, malgrado di cio ..

che vi -era a temerſì dalla `parte de'

malcontenti , la Regina conduſſe il Re

a Bourdeaux, e ſi fecero i due matri

monj lècondo il ’piano e regolamento,

che ſeen" era fondato. Il ritorno :in

tanto della Corte a Parigi riuſciva diſ

ficiliflimo; poichè il Principe -di Con

dë -eraſi -g’ià collegato cogli Ugonotti ,

non oſiante che gli odiava,e gli odiaſſe

in tutto il tempo di ſua vita; ed avea

un’ Armata in Poitou. ll Duca di Ven

dbme .ſi era dichiarato er lui., e fa

cea «leve di tmppe nella rettagna . -ll

Duca di Bouillon avea ’fatto lo fieſſo;

{gli Ugonotti , 'ſenz’ aver riguardo al

le rimostranze di Dupleſſis Mornay, il

quale ſoddisfatto della conferma ~dell'

Editto di Nantes , li ſollecitava a

, fiarſene «in quiete , ed in pace, avea

zno preſe le armi da tutte ‘le parti.

Eglino avevano avuto il permeſſo di

aſl‘embrarſi a Grenoble; ma , concioſia—

ch'è ivi non ſi credeſſero ſicuri,ſ1 era

no uniti a Nimes di loro pro ria au

torità . Time queste conſiderafloni ob

bligarono il Re a nominare il Duca di

Guiſa Luogotenente Generale dell’Ar—

mata; e ſi marcio in forma di Batta

glia da Bourdeaux ſino aChatelleraud,

per eſſere ſempre in istato dl reſpin

gere i Malcontenti , e gli Ugonottt .

CXXVIl. Il Papa, che avea udita

 

Si fanno i

due Mai

Vìcne ar

{f‘la‘î’ il con piacere la conchiuſione de’ due
…ici e ,ñ - ~ . .

di CMF“. Matrimoni , pei mezzo de quali , ſic

come ſi è detto , ſperava di ridurre
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all'eſtremo gli Ugonotti di Francia ,

e di Alemagna , e riunire finalmente

‘tutt’ i Principi Criſtiani contra i Tur

chi, com1 egli meditava ; vide con diſ

piacere, che il trattato di Loudun fat

to nell’anno 1616. tra la Regina, e’l

Principe di Condé, fu egualmente fa

vorevole agli Ugonotti , che a queſto

Principe- Senonchè un sì fatto tiatta

to durò poco ; poichè per conſiglio

del Mareſciallo d’ Ancre la Regina

non tal‘dò a far arrestare il Principe ,

il quale, malgrado della pace,continua.

va ateſſere inſidie,e coſpirazioni. `Or

queſta condotta, e paſſo, che ſi diede,

ſu un nuovo ſegnale‘della guerra, e

gli altri Principi con .molti Grandi fi

ritirarono dalla Corte.

CXXVIH. Mentre a questa ſi appa

recchiarono dall’ una parte ,e dall'altra,

il Veſcovo di Luſſon fu fatto Segre

tario di Stato per la protezione del

Mareſciallo d'Ancre , ed ebbe final

mente , come deſiderava , luogo nel

Conſiglio , dove [i era lagnato, che

non ſi ammetteva alcuno Eccleſiastico,

.ſiccome è stato già innanzi rapportato.

Una tal guerra non pOteva eſſere già

più felice per la Corte; ed iprimi buo

ni ſucceſſi ſaceano aſpettarne de' mag

giori, *quando ecco, che la terminò ad

un tratto , 'e fece mutare aſpetto agli

affari del Governo la morte del Ma—

reſciallo d‘ Ancre , il quale ſu nell’an

no 1617. ucciſo ſul Ponte del Louvre,

o ſia Palagio Reale , per aver fatta

reſiflenza,allorchè ſi volle arrefiarelda

parte del Re . La Regina [Madre fu

rilegata a Blois; ed il Veſcovo di Luſi

ſon , al quale iu fatta qualche difficol

tà ſopra il ſuo posto , andò anche ivi

appreſſo di lei: Ma non vidimorò lun

go tempo , poichè eſſendo caduto in

ſoſpetto al Duca di Luineg favorito del

Re , ed il quale ſi avea preſa la ma

no nella Corte,fu rilegato nel ſuo Prio

rato di Cauffay in Angíòjndi nel ſuo

Veſcovato di Lione ; e finalmente in

Avignone , dov~` egli attaccò amicizia

CO] Vicelegato Bagni, che poi ſu Nun'

zio in Francia, e Cardinale. Il Pon—

tefice

Vari avve

nimenti a
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tefice Paolo V. , che. facea stima di

lui, preſe parte nella di lui diſgrazia,

e ſi lagnò col Cardinale di Marque

mont, ch’era incaricato degli affari di
Francia in Roma , diſieíſerſi interdet—

ta ad un Veſcovo la reſidenza nella

ſua Dioceſi . Ma la ragion di Stato

prevalſe a quanto mai Paolo V. po—

;è dire in favore del Veſcovo di Luſ

on .

. . CXXlX. Al di 15. di Giugno di
&gllále’ríigì questo medeſimo anno 16:7 accadde,

kiliabilire ſecondo il rapporto , che ne fa Spon—

intìetañ‘ dano , che Luigi XIH, dC‘lÌbErò nel

e' ſuo Conſiglio privato di ristabiiire in

deua Rc1;,tieramente l'eſercizio della Religione

gione Cat-Cattolica nel Bearn .Egli ne fece pub—

…“ca nel blicare l’ Editto nel meſe di Settembre,

Bum‘ con ordine di restituirfi agli Eccleſia

stici i beni, che loro eranſi tolti. Ma.

avendo i Governadori , e Magistrati

di quella Provincia ricuſitt'o di unifor

marſi alle intenzioni del Re per ri.

guardo all' ultimo articolo , cagionò una

si fatta loro reſistenza una nuova guer.

ra , la quale ſu finalmente la rovina

dell’Ereiia in Francia, come diraſii a

Incatîca ſuo tempo' - - -

al can". CXXX. Lmgi XIIL nel; meſe di Ago

…ic dino_ sto dell’isteſi’o anno incaricò al Cardi

cheſotîca- nale di Rochefoucault, al Duca di Ne

:101": “liti' vers , ed a molti altri .Signori. com

98…"? mendabtlpper la loro pietà , dl ſare

far con“. per tutto ll Regno una Colletta per li

‘e Per lo biſogni di Terra Santa,dell'iſieſi`a gui

Rlîgn." Pe! ſa appunto, che ſi era praticato ſotto

5-' …"5… Errico IV Egli fece altresì in queſt’
l Terra ' i

szmz, anno aſſembrare i Notabili a Rouen ,

cioè a dire le perſone principali, epiù

ragguardevoli, per vedere ciò , che ivi

biſognava fare per lo buono governo

dello Stato. .Gaston ſuo fratello preſie

dè a quest’ Aſſemblea; ma riuſcì vuo

.ta di buoni ſucceſſi .

Trana“, CXXXI. I Veneziani,gli Spagnuo

a; Pace in li, e iFranceſi aveano nell’anno 161g.

Piaf)… tra_ impedito al Duca di Savoia d'impoſſeſ

Man‘èäì’de‘ùrſi del Monferrato, che egli preten—

l La Spagna, devo appartenere a ſe dopo la morte

del Duca di Mantna . e d’ allora la

guerra ſi era ſem pre continuata initi

lia tra uesto'Princi , e la Spagna. 9—9!!La Fraiicia avea finîlemente preſo par— ANNO

tito in favore del Duca ,e la ſua pro--DI G-C

tezione fece riuſcire il trattato di Pa- I617

ceà, che fu fatto a Pavia in quest'anno

1 17. '

CXXXII. L’ Imperadore Mattia non LIFE::

avea figli: onde adottò in quest’ anno fia adotta

Ferdinando ſuo Cugino Germano Fi- îl ſuo Cu.

glio dell’ Arciduca Carlo Fratello di gino Geſ

Maſiimiliano Il., e fecelo incoronareRe di Boemia . Ma gli Stati non vi q“,ale è'

conſèntirono, ſe non a condizione,cheìnc…onaco

non s’ing‘eriſſe a niente, durante laal_dì²9-d'*

vita deil’Imperadore ſenza il loro per- GWS”

meſſo,o di eſſo Imperadore . Ed ei fu

coronato nel giorno, ao. di Giugno ,

giorno della Feſia de’ Principi degli

Apoſioli . Una tale diſpoſizione non

piacque affatto a Filippo Ill. Re di

Spagna; il quale preteſe la Boemia,

e l’ Ungheria in qualità di diſcendente

d’Anna Jagellon, la quale avea porta

ti queſìi due Regni in dotea Ferdinan

do I.; ed una tal recenſione andò a

finire per un aggiu amento,che laſciò

goderne Ferdinando II. ſotto la condi

zione di dover questi due Regni ritor

nare alIa linea di Spagna in mancanza

di eredi maſchi nella linea d’ Alema—

gna . ,

Christiano IV. Re di Danimarca, e

Gustavo. Adolfo Re di Svezia ſi ‘col

legarono in quest' anno contra Sigiſ—

mondo Re di Polonia. Una sì fatta

nuova guerra, che queſio Principe era

per avere addoſſo. l‘ obbligo a far la

pace con Michele Federovvitz, il qua

l’ era fiato eletto Gran Duca di Mo

ſcovia nell'anno 1613. in pregiudizio

di Wladislao figlio di Sigiſmondo chia

mato a quel Trono nell' anno 1610. ,

e toltone dal poſſeſſo nell’ anno 16”.

da Demetrio 1V. Impostore di questo

nome .

CXXXIlI. I felici ſucceſſi , che Ab- _Pur-:cn:

bas il Grande avea riportati ſopra i 1192* dll

Turchi. lo fecero finalmente mutar èçláäe ‘

diſpoſizione in riguardo a` Cristiani. …mm 3

Egli perſeguitò particolarmentei Gior— Criſtiani.

gianij e non avendo petuto perſuade

~ re
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re ad alcuni Principi di quella contra

da, che abbiacciaſſcro il Maometteſi

mo , gli fece crutſelmente morire con

molti de' loro principali ſudditi. Ve

ne furono alcuni, i quali amaron più

toſto darſi in mano del Turco, il qua

le liſcia”. loro la libertà di ſeguire la

ropria loro Religione . Celeberrimo è

il martirio della Regina Caterina, il

uale accadde in queſta circoſìanza .

( uesta Principeſſa fu potentemente ſo

ſtenuta ‘dall’ eſortazioni de' Religioſi

Agoſtiniani, iquali erano andati in

quel paeſe pe.- impiegare il loro zelo

alla propagazione dslla Fede; e ſoffi-l

molti crudeliſiimi tormenti con una co

ſtanza eroica .

Mom aci CXXXlV. Il Sultano Achmet mori

Sultano

Acli-net

Giubileo

Univerſale

al dl i5. di Novcmbi‘e di queſto me—

deſimo anno. ll ſzgliuolo di luiOſman

in età di ſoli 12. anni non eſſendo in

istato di governare , ed il Gran Viſit-e

trovandoſi ocwpato nella guerra di

Perſia , il Divano chiamò Muſiaſà fra

tello di Achmet, che menava vita di

ſolitario nel ſuo Ritiro, per governa

re in nome di Oſman: ma la cru

deltà naturale di queſto Principe, e la

ſua poca eſperienza fecero; che ben

toſto ſi pentiſſero di una tal‘ elezione .

Così fu egli nuovamente rinchiuſo due

meſi dopo , ed Oſman cominciò a re—

gnare nel meſe di Gennaio ſeguente .

CXXXV. I biſogni della Chieſa, ſe

condo Spondano, avevano obbligato Pao

lo V. a pubblicare un Giubileo univer
ì ſale,pcr imphtarc l’ aſſiſtenza del Cie

lo.` La Bolla è del giorno l‘2. diGiu—

gno di queſt’ anno 1617. Ne fece _egli

medeſimo l’ apertura in Roma . Ma nel

medeſimo tempo Giovan Giorgio Elet

tore di Saſſonia ne fece celebrare un

altro a‘ Luterani di Alemagna per ce

lebrare il centeſimo anno dell’ Aioſia—

ſia di Lutero, e fece battere del eme—

daglie d’ oro , e d’ argento colla ſeguenñ

te iſcrizione: Il Secolo Lauriano del

1617.1Calviniſii del Palatinato ne ce

]ebrarono un altro, ſebbene diverſa

mente a cagione della diverſità della

dottrina, ch’ eſſi ſieguono; ed eglino

non vi pmpoſero altro, che quistioni,

e le ragioni, per le quali avevano ab—

bandonata la S. Sede.

CXXXVI. L’ Imperadore Rodolfo,

il quale temea di eſſer levato dalTm

no dall‘ ArCiduca Mattia ſuo fratello :.

avea cercato l' appoggio ed’ aju:o ’de‘

Proteſtanu di Boemia; ed avea loro

permeſſo nell’anno 1609. di edificare

Solleva

ziouc dc'

Proteſian

ti in Praga

de’ Tempi , accordando ad eſſi in ol- —

tre tutto ciò,che domandavano. Aven

.do l‘ Arciveſcovo di Praga fatto de

molire il tempio di Cloſiergrat, e fat

to chiudere lc porte di un altro, i

Signori del paeſe ſe ne lagnarono coll’

lmperador Mattia ſucceſſore di Rodol-_

ſ0; ed avvegnachè non ſi ſoſſe loro

preſtato orecchio, convocarono gli Sta—

ti di loro propria autorità per tutto il

meſe di Maggio dell' anno 1618. L’im

peradore , ei‘ſendone lìato avviſato ,

ſcriſſe al Conſiglio di Stato di Praga,

che una tale aſſembleari-a contraria.

all: Regole; che il TemPio era ſtato

demolito per ordine ſuo; che di' tutto

Ciò ſe ne incolpava direttamente egli;

ma che non per tanto egli ſaprebbe

contenergli ne’ limiti del loro dovere,

ſe ſi aſſembravano malgrado la ſua

proibizione. Queſì'e minacce non im

pedirono, ch’ eglino teneſſero l’aſſem

blea al di ai. di Maggio; ed indi ,i

Protestanti alzando la Bandiera della

rivoluzione , ſi Vide ben toſìo tutto il

paeſe ſotto le armi. Mattia,trovando

ſi fuor dello ſtato di poter operare, ſi

appigliò al mezzo de’manifeili egual

mente inutile , che quello della nego

ziazione, o ſia de' Ttattati, che preſe

in appreſſo.

I Prcteſtanti eſſendoſi tra queſto

tempo impoſſeſſati del Caſtello di Pra

ga, ove erano i Magiſtrati dell’Impe—

radore , li colmarono di rimproveri ,*

ne germi-ono anche per le fineſtre ti‘e

di quelli , che maggiormente ſi oppo

nevano alle loro richieſte; e, ſecondo

ciò, che riſeriſce Spondano, nonostante,

che le finestre foſſero dell'altezza di qua—

ranta cubiti, non reſiarono punto oſſeſi da

una tale caduta con grandiſſimo ſtupo

re
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re di tutti. Il Conte de la Tour prin

cipale autore della ſedizione, fece im

mediatamente prestar giuramento agli

abitanti di Praga, creò i Reggenti ,

ſcacciò i Geſuiti da quella Città , ed

indi da tutto il Regno , e ſollecitò la

Moravia, la Sileſia, e la Luſazia ad

uniffi con eſſolui .

30mm“, CXXXVlI. Questi diſordini_ nonim

to Re di pedirono all’ Im eradore Mattia di far

Ungheria coronare Re d' Bngheria il ſuo Cugi

ìg’ë‘nî‘” no Ferdinando; e ſe ne_ fece la ceri

u no - . . . . ,

deu-[mpe_ moma nel giorno primo dl Luglio dell

ndore anno 1618. con uelle medeſime con

Mmia: , dizioni,colle qualr uesto Principe era

Hgffifm_ fiato coronato Re ` i Boemia. Pochi

a“. giorni dopo il Cardinale Melchior Cle

del Veſcovo di Vienna,e Conſigliere di

Stato dell’ Imperadore, accuſato di pre—

varicazione , o ſia di eſazione ingiusta , ſu

arrestato per ordine del Re Ferdinan

do, ed indi preſo dagli Conti di Colelte

e di Dampierre , e portato nel Tirolo

ſu i confini della Stiria. L’ imprigio—

namento di queſto Prelato cagionò mol

ti diſcorſi ,e diverſe ſcritture;e ſi no—

tò, che da quel tempo in poi la Caſa

d’ Austria, aſſaggio `una quantità di

malanni. IlCardinale reſiò per alcuni

anni nella prigione; e ſotto il Ponte

flcato di Gregorio XV. fu condotto in

Roma , e rinchiuſo nel Castel S. An

gelo ſino a che non ſi furono eſamina—

ti i motivi del ſuo arresto . Indi uſci

poi per aſiistere all’ elezione di Urba

no VIII. dal quale ricevè una.` totale

aſſoluzione, ed il quale ordinò , che

ſotto pena delle cenſure ſe gli refiió

tuiſi’ero tutt’i ſuoi beni. Maflimiliano

fratello dell’ Imperadore Mattia mori

ne’ principi di Novembre; e non ſi

manco di attribuire questo avvenimen

to alla perſecuzione, che ſoffi-iva il

Cardinale de Cleſel, all’ imprigionamen

to , del quale queſto Principe avea con

tribuito iù, che ogni altro .

Morte -CXX VIII. L’ lmperadore Mattia

deällmpe- medeſimo morì ancora al dì ao. di

Ha‘t’ffa_ Marzo dell’anno appreſſo 1619. Ed i

Prcdcrìèo Protestanti di Boemia i quali odiava

Elettori’ - no Ferdinando, perche ‘dall’ altra ban

Cont. della Star. Eee!. Tom. XXVIII.

da anch' egli aveva in orrore la loro E!!!

Setta , penſarono di abbandonarlo,non “o

ofiante , che l’ aveſſero riconoſciuto,… G'C'

mentre era vivente Mattia;ed offeriro- 16'8'

no la Corona di Boemia a diverſi So— latino e

vrani; ma il ſolo Frederico Elettore L’IDEA_

Palatino ſi laſciò abbarbagliare dallo End-,"32

ſplendore del Diadema , e così i Boe— do detto

mi lo eleſi‘ero. Gli altri Proteſianti di 'mrmdo

Alemagna non odiavano meno Ferdi- fî‘ A"'àîì

nando,- nè vi ſu coſa, ch' eſſi non ten

taſſero per im edire , che foſſe eletto alla Fran.

Imperadore . ì’la i loro sforzi furono cia ñ

inutili; poichè la ſua elezione fu fatta

al dì 28. di Agosto: Ma Frederico ſi

fece coronare a Praga al dl 4. di No

vembre . Una rſecuzione generale

contra i Cattolici di _Boemia fu la

conſeguenza di questa cerimonia , che

divenne fatale a questo Principe , ed a

tutta la ſua Famiglia ,- e la guerra,

che questa ribellione acceſe in tutta

l’Alemagna non {u ,intieramente termi

nata , ſe non nell‘ anno 1648. perla.

Pace di Wesfalia. Su la fine dell’ an

no 1619. Ferdinando mandò un'Amba

ſceria in Francia, per chiedere a Lui

gi XIII. ſoccorſo contra iBoemi,con

tra l' Eletto Palatino, e contra Boe

klem Gabor Principe di Tranſilvania,

il quale ſi era impoſſeſſato di una par

te dell' Ungheria , dove perſeguitava

crudelmente i Cattolici , ed in modo

particolare gli Eccleſiastici . E' ſi ve— V

drà ſotto l‘ anno 169.0. qual fu il frut

to di una tale Ambaſceria. , , g

cxxxrx. Giacomo l. Re’ d'lnghil- Dub-ag;

terra avea fatto al di Q4. Maggio deli' "5535,,

anno 1618. pubblicare una Dichiarazio- mo intor

ne per autorizzare ,le danze , ed altri "0 alle

divertimenti innocenti, che ſervono di 431V"?

ſollievo al Popolo ne’ giorni dl {elia . :Jim:

Veniva in eſſa ordinato a’ Veſcovx di ci .

notificarla alle Chieſe; ed a‘ Giudici

di Pace di tenervi mano , come ad una.

coſa di una conſeguenza molto grande

per la felicità del Po olo, i_ e l' accre

ſcimento della Religione Anglicana .

I Puritani, i quali contro a ciò , che

il Re pretendeva,avevano abolito ogni.

ſorta~ dl divertimenë) dopo le divozio;

m
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ni del` dopo pranzo', ne venivano eſ-ñ

cluſì: e per quanto rstra'ordinaria ‘un'a.

-ſimigliante proclamazione foſſe stata ,

pure il Re Giacomo"non laſciò diſar
la rinnovare ‘alcuni anni dopo .ì ‘

Ouesto Principe eraſi"portato l’anno

precedente nella Scozia: per introdur—

vvi alcuni costumi della Chieſa Angli

cana, che ivi noner‘ano in uſo. Con

queſta mira cOnv'ocò il v"Parlamento -per ,

~ilelìig, di Giugno-,elapiima coſa,che

- . in eſſo propoſe, concemeva l’ autorità

ì “del Re nelle materie Eccleſiastiche .

Egli ſoſienne, che i Prelati, ed i Lai

-ci erano egualmente ſuboidinati alla ſua

potestà nelle coſe ,* le‘quali non 'erano

evidentemente contrarie alla 'Sagra

Scrittura; ed a'vvegnachè il ſuo ’parti

'to 'ſi trovò il più forte ſi formò un

Atto , il quale conteneva , che quanto

ſarebbe stato determinato dal Re toc

cante’ il ‘gÒVet'no' della Chieſamolcor.

ſiglio e conſentimento del Veſcovo,`

'e ‘di u‘n certo ’numero de’ Ministri,

averebbe forza di legge.

all’aſſe in

ecero gran

Presbjre- 'che dalla Diſciplina non ſi

riani; e ſenſibilmente al Dogma ,

HUM“: rumore, e ſi rotestar’ono contra un

un…“ tale Atto. Il e ſe ne ſentì tocco al

ſottoſcri- VIVO , e non laſciò di convocare un’

vere iciriJ Aſſemblea per deliberare ſopra i cin

gffi 3‘“- que articoli , a’ quali egli volea ſot

' toporli; cioè a dire, di ricevere l’Eu

caristia in ginoc‘chioní; di darla in par

ticolare in_ certi caſi ; di amministrare

i1 Batteſimo nelle Caſe ; di conferire

la Confermazione a' bambini, c di oſ

ſervare certe ſeste dell’anno.

La maggior parte de’ Ministri avea

no molta ripugnanza di ſottoporſi a

questi Articoli; ma nondimeno pei-’la

'cura dell’ Arciveſcovo di S. Andrea ſu~

rono ricevuti con qualche modificazio

ne nell’ Aſſemblea, la quale ſi tenne

a Perth al dir-*5. di Agoſto dell' anno

16i7.; Ma qualunque ſi foſſero ſiate.

le miſure, che ivi ſi preſero penſare,

che il Popolo guſtaſſe una tale inno

vazione , pure ſu ella rigettata da mol

te Chieſe particolari, le quali" non vi'

ì partegiani de'

ghilterra, il quale ſcriſſe , o fece che

voperaſl‘e il ſuo Ambaſciadore in (i)

’da . Queſti disturbi eglino anche ſi

-v

ſi ſottopoſero , ſe non dopo una pro

clamazione 5 che obbligava univerſal

mente tutti ad aderire al riſultato dell'

Aſſemlñlea ldi Pélſîtll . ſ `

CX'I. a di uta o raggiunta ne
i-Paeſì Baſſi Protſestanti lia gli Armi- ,Èg?'²fî,,

niani , ed i~Gomaristi, ſi era dopo la mìnìan_ì,c

ſtia origine accreſciuta , 'e favorendo Coma…“

il‘Conte Maurizio di Naſſau aperta- , _-'-_,

mente gli ultimi, nel mentre , chemolti de' Principali degli Stati erano ‘

rimi; l'anno 16_17. non

eiaſi paſſato ſenza diſiurbi , 1- quali

continuarono 'negli anni ſeguenti mal

grado le ſollecitazioni del Re d'In.

lan—

accrebbero nell'anno 1618. Imperciocó.

chè Giovanni Berneveld Avvocato Ge—

nerale . e nemico ſpeciale delconte

Maurizio, ſi era apertamente dichiara

to .in favore degli Arminiani ;~ e_ quin—

di non ſi videro altro , che ſcritti , e

’ ſatire ſanguinolenti tra i due partiti ,

Rumofide' CXL‘- Î Prcsbiteriani , temendo ,‘ e libelli famoſi contra i Magistrati . I

Ministri ſi laceravano nelle prediche ,

e ſpoſandoſi dalle pecorelle laficauſa

-de' Pastori', non udivaſi di altro par

‘lare nelle famiglie , nelle pubbliche

piazze , ne' conviti , in caſa de’_Bui

gomastri , in caſa de’ Mercadanti _, ſe

non della Grazia, e della Predestina

zione , che faceano il ſoggetto delle

diſpute. _

CXLIl. Grozio . a cui un' attenta Grozîo

lettum de’ Padri della Chieſa avea ſat- fece ſcrl-_

to conoſcere gli errori di Calvino ,.- e "e-‘tc, 386;_

che con tutto ciò tenne ſempre chiuſi ne,… di

gli occhi alla verità , fece sì , .che il tollerarej

Re Giacomoſcriveffe'agli Stati Ge- due Rage!

nerali per eſortargli a tolerare i due ?Se ch;

partiti; ed in conſeguenza della _[-etKE- gpubblicò

l‘8 del Re d’ Inghilterra‘ ſi pubblicoñuîn

Decreto, per cui ſi ordinava _ai Mini

stri d‘ inſegnare, che il principio , ed

accreſcimento della Fede venivano dal

'la Grazia , che Gesù Crlsto ci ha me

ritata; Che Iddio non ha creata per:

ſona alcuna, per farla dannare; Ch‘fîgl!

‘non‘ impone a' Verano la‘ neceſſita ;il
… . A . r P _
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peceare; e che ha la volontà di ſalva

re tutt’i Fedeli .ñ Veniva nell’ isteſſo

tempo ad eſſoloro proibito di trattare

delle quistioni oſcure , le quali divi

deano gl’ animi in partiti.

Riſemî- CXLIll. Un sì fatt’ ordine , e de

"ff‘ìäzígí creto facea molto a propoſito per gli

2…* Arminiani; Ma i Gomaristi ben toſìo

cominciarono ad eſclamare , e riſentir

ſi . dicendo, che il remedio , anzichè

guarire il male , maggiormente l’inna

ſpriva . E quindi perſuaſi, che la Re

ligione dominante ſi trovava già ſugli

orli del precipizio , ove da ſe non ſi

veniſſe alle ultime eſtremità; rup ero

ogni commercio co‘ loro avverarj .

Gli Arminiani dall' altra parte comin—

ciarono a declamare contra un tal por

tamento de' Gomarísti . Indi dalle la

gnanze ſi paſsò alle ingiurie. dall’in

giurie ſi venne alle mani ,etutto ſem-ó.

brava predire, ed annuncia‘re una guer

ra Civile ; quando I‘ Ambaſciadore d’

[inghilterra rappreſentò agli Stati Ge

nerali ., che una tal diviſione ne tirava

dietro a ſe la rovina della Repubbli—

ca; che la conoſcenza degli affari e

coſe di quella natura non era dell'iſpe—

zione de’ Magiſtrati; ma. ſi appartene—

va al Sinodo Nazionale , che ſolo do

vea decidere quale delle due opinioni

era la più conforme alla Parola di Dio,

o almeno, di quale maniera ſi poteſſe

ro l'una, e l’altra tollerare . Gli Stati

ſi arreſero ad un tale avviſo, e conſi

glio dell' Ambaſciadore; ma gli Armi

niani stimarono di bene,dichiararſ1 ,che

eglino ad altro non ſi ſarebbero ſotto—

meſſi, ſe non a quello , che foſſe fia

bilito da un Concilio Ecumenico ;- ma

ſu loro riſposto, che ſi ſottometteffero

per modo di provvìſione a ciò , che

deciderebbe 'il Sinodo Nazionale;eco

sì fu questo intimato per lo primo di No.

~ - Veni‘bre -di 'que-ſt’ anno 1618. .

Stai-zi del CXLlV. Qualunque ella ſi.-ſofl`e la

Princîl’# 4‘. ſituazione , e stato dell’ Arminianiſmo .

ggflîäat_ aver-ebbe‘ forſi _ti-ovati mezzi -Ffficacì da

‘un . ſofienerſi , ſe ll Conte Maurizio dlVC

auto Principe di Orange per la morte

di ſuo fratello accaduta al dì al. di

,
',

Febbraio , non aveſſe col diſegno di ANNO

abbatterlo , fatto uſo de' ſuoi aforziper . o

riuſcire in tal ſuo progetto . Egli dun- "Y’s"

que ſi a profitto del potere, e dell'au- Ì 1 *

torità , c e gli apportava il ſuo impie- ì

go di Capitan Generale , e Governa—

dore della Repubblica ; e col conſen

timento degli Stati cominciò dal far

arreſtare Barneueld; ed indi preſe an

che Grozio, e i più forti appoggi, c

ſoſtegni dell' Arminianiſmo .

CXLV. Avvicínavaſi il ternpo , in d

cui eraſi ſtabilita , e fiſſata l’ apertura VÎHÎFEP‘Z'_

del Sinodo; Ond’è , che ciaſcuna del-‘ nice mau.

le ſette Provincie unite nominò per dati alSi—

filoi Deputati ſei de’ più dotti , ed "mi" ~' A‘

abili-Teologi. 11 Re. d' Inghilterra ,Hîfì‘î,îîdc.

l’Elettor Palacino,l’E1ettore ‘di Brand ſimo.- lnti.

denbourg, il Langravio di Affia Caſſel,- mazione.

i Cantoni di Zurich, di Berna, di *5‘* .T‘s-

Bale , e di Schaffouſe ," i Conti di'gàîà'stèfl'

Veteravia, le Repubbliche di Geneva., ne l'auto.

di Bremen, e d’Embden , alle pre— rità: Con

ghiere degli Stati Generali , vi mana “and"ì‘ſ d."

darono anch' efli deputati per’ parte' ;nc ten-JIL:

loro. Eglino tentarono ancora di ſar ,r menti fat

che Luigi XIlI. permetteſſe ad alcuno tine

de‘ Mmistri Prooestanti d’intervenirvi;

r'na queſto Principe non ebbe volontà,v

e penſiere di derogare alla proibizion‘e‘

che nell’anno 1598. Errico IV. avea

ſatta a' Protestanti del Regno dl tro—

varſi in queste ſorte di Aſſemblee .

Laonde i Principali Ministri ſi conten

tarono di mandare il loro ſentimento

intorno alle materie contraffatte‘, o

quello di Pietro de Moulin ‘ſu letto~

pubblicamenteìpe-lla ſeſſione l43dEl Si

nodo, alle deciſioni ‘del quale è ſom- *

mamente conforme.. l

.Si fece l’ apertura di un ſimígliante

Concilio al dl 13. di Novembre con

un diſcorſo in Fiamengo, ed in Fran

ceſe. Indi ſi tenne la prima SeſliOneg

e gli Arminiani al dl u. di Decema

bre ſi pro-testarono ſolennemente con*

tra-l’ autorità del Sinodo, il quale non

potea; dicevan eſſi; paſſare per legit

timo, e canonico, perchè eſii non vi

aveano voce deliberativa , ed i lord

nemici erano nel medeſunOtempoGiu— '

K Q diCí’

Deputati
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dici, e Parti. Tali loro lagaanze fu

rono da tutt‘i Deputati giudicate nul

le, e gl’ Ingleſi ſostennero, che la lo

ro protesta era contraria all’ uſo de’

primi Concilj di Nicea , di Costanti

nopoli , d‘ Efeſo , e di Calcedonia; do

ve i Veſcovi, i quali ſi erano i pri

mi opposti agli errori di Arrio , di

Macedonio , di Nestorio , e di Euti—

chio, non aveano laſciato di eſſer Giu

dici. Gli Alfiani a ciò aggiunſero, che

ſe nelle conteſe toccanti la Dottrina

biſognava starſene neutrale , per non

perdere il diritto di poter eſſere Giu

dice, l‘ ereſia ſi stabilirebbe ſenza op

poſizione, 0 reſistenza . -Gli altri De

putati aderirono a queſti ſentimenti,

c quelli di Geneva aggiunſero, che

non poreaſi aderire alla proteſta degli

.Arminiani ſenza rinunciare alla. Comu—

nione delle Chieſe Riformate, e che

in questo caſo apparteneva. alle Po

tenze Sovrane di vedere ciò, ch’elle—

no aveano a fare . Su di tali ſenti—

menti i Deputati delle Provincie Uni

te intimarono agli Arminiani di rico

noſcere la validità dell’Aſſemblea , e

di ſottoporſi a ciò , che la medeſima

averebbe deciſo, laſciando tuttavia ad

cfli la libertà di difendere i loro Arti

coli; i quali eranſi ridotti a cinque ,

che fecero il ſoggetto delle conteſe , e

furono l’ oggetto delle deliberazioni del

Sinodo. .

Secondo la loro Dottrina,ei non Vi

ora affatto elezione aſſoluta, nè preſe

.renza, per la quale Iddio preparaſſe

certi mezzi a’ ſuoi Eletti , e ad eſſi

ſob, per condurgli alla gloria; ma ſo—

lamente una volontà generale di ſali/_ar

tuti gli uomini, e ſopra tutto quelli ,

4’ quali era annunciato 1’ Evangelio ‘;

in conſeguenza della quale volontà avea

no tutt’i mezzi ſufficienti di convertir

fi , de’ quali poteano ſar uſo a' lor

grado, e piacere . Su questo princi

pio ſi potea intieramente perdere tut

ta la grazia , ſenza che ritornaſſe , e

Ion ſi avea niuna certezza della pro

pria ſalute; Conſeguenze direttamente

oppoſte al ſentimento di CIÌVMO . il

ù

Cote-rilevazione

quale vuole, che il Fedele ſia certo,`

ch' egli attualmente ha la grazia, e

che non la perderà giammai. Questa

mostruoſa dortrina ſi era uella de’Go—

maristi: E quindi Epiſcopio Profeſſo

re di Teologia a Leiden , il qual’era

Arminiano , aringò inutilmente all’Aſ—

ſemblea per farle guſtare i ſentimenti

del ſuo partito . Imperciocchè eglino

furon tutti ad una voce condennatido

po più di 150. Seſſioni, nelle quali ſi

stabili di nuovo la certezza della ſalu
ì te , e l’ inamiſſibilità della Grazia , e ’

ne ſu pronunciata la ſentenza defini

tiva al dì 6. di Maggio dell’anno 1619.

Al di poi 9. dell’ isteſſo meſe l'Aſſem

blea ſi diſmiſe , e gli Stati Generali

nel giorno o.. di Luglio ratificarono i

93. Canoni formati nel Sinodo, ingiu

gnendo a tutt’i Ministri di uniformar

viſi; il qual' ordine fu fatto da eſſi eſe

guire nella Repubblica con una ſeverità

straordinaria .

Si era promeſſo a’ Remostranti un

libero ricorſo 'ad un Concilio Ecume

nico ; ma poi non ſolamente furono

eſſi trattati come Eretici; ma ancora

come ribelli. Berneveld era stflto ſa—

crificato al dì 13. di Maggio all’ odio

del Princi e d’ Orange , e l’ interceſ

ſione del e Cristianiffimo non avea

potuto .ſalvargli la vita . I ſuoi ami

ci particolari erano in prigione. ll ri

manente degli Arminiani non fu nien

te più riſparmiato: E parte di eſſi fu

rono priw , e deposti da’ loro impie

ghi, e gli altri mandati in bando ; Ed

ei fu un delitto irremiſibile il non eſſer

Gomarista. In una parola, ſi eſercita—

rono contra i ſeguaci di Arminio mag

giori rigori , che non ne eſercitaronp

contra i `*ettari que' Principi (Îattoliz

ci , i quali è piaciuto a" Procestan—ti

chiamare Perſecutori .

CXLVI. Si può fiſſare all’anno 1618.

il cominciamento de’ disturbi dellaVal— della Vai.

tellma , i quali fecero tanto rumore tellina.

nel Secolo XVH. La Valtellina ha in

circa a ao. leghe di lunghezza , e IQ

di larghezza . La ſua ſituazione nel

mel-zo delle .Alpi all’eſtremità dell’lîg;
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lia tra il Tirolo, il Milaneſe,gli Sta

ti di Venezia, ed i Grigioni , è van

(aggìoſiflima, ed era allora ſommamen

te neceffaria per più Potenze . I ſuoi

Popoli, erano Cattolici , e ſoggetti a’.

Grigioni Protestanti , i quali li tratta—

vano aſpramente: laonde alcuni penſa—

vano di ſottometterſi agli Spagnuoli ,

che eran padroni del Milaneſe , e

ſi pretende ancora , che vi era un

Trattato fatto dall' anno 1617. Lo ze

lo della Religione ſece` loro prenda-e

le armi. ed il Duca diFeria Gover

natore di Milano mandò loro inſenſiñ

bilmente'ſoccorſi con avervi fatti po

co a poco paſſare de’ Soldati Spagnuo

lí. Questa loro rivolta ſu non per tan

to fatale a’ Cattolici, poichè i Prote—

fianti non ſi laſciarono attaccareimpu—v

demente, e fecero un cattivo tratta—

mento a coloro, i quali cadevono tra

le loro mani. Gli Eccleſiastici non

furono da eſſoloro riſparmiati ,e oſ

ſerva nell’ Istoria , che ,un Arcidiaco

no , il quale fu meſſo alla tortura,

mori ne’ tormenti . Eſſi nondimeno

pubblicavano , che non l'aveano affitt

to contra la Religione , e con tutto

ciò cacciarono il Veſcovo di CQire

dalla ſua Città . in queſto medeſimo

anno 1618. accadde , ~ che la Città di

Fleurs ne’ Paeſi de’ Grigioni per] per

Ia caduta di una' Monta na _cagionata

da un tremuoto,ed in eää ſi contava

no ‘tre mila e cinquecento abitanti ,

due Parrocchie., e ſei Monasteri,ovve~

to OſtÎiiaſi'L F d ‘

. C II. a rancia god’ea ella

Pace dopo lacatastrofe del Mareſciallo

ſeinFi-an- d’ Ancre riguardato come l'av princi a“aáMá"' le cagione della guerra civile : ecij il

"Fengng‘k Re riceve in _queſt’anno 1618. una

,eum-a celebre Ambaſmeria da parte del D’u

del çol-le- ca di Savo‘ja , il quale mandò il Car'—

B'M'Clff; dinale Maurizio ſuo Figlio ’per ringra

'mm- ñ ° ziarlo della pace , che gli avea facto

Gſm”. . .
fare colla Spagna' , ’e per chiedergli

Madama Cristina di l'ui ſorella. per
ì Vittore Amodeo ſuo figlio .primogenió

to. Ne giunſe un’altra nel medelimo

;nm da pane del Sultano Clima ,ctr

sì per confermare 1’ Alleanza tra la ó" 

Francia. e la Por", come per ſaer "No

le ſcuſe dell’ .Av-mie', o ſien torti ed D‘ óc'c*

affronti , che Mustafà Zio d’Oſman I 19*

nel picciolo tempo , che governò l*

Imperio , avea fatti all’ Ambaſciadore

del Re Cristianifiîmo . ll Regno per.

dè in i uesto medeſimo anno de’ ſuoi

più illu ri Perſonaggi , ciò‘è a' dire

Giacomo Davide Cardinale du Pen-on,

Arciveſcovo di Sans, e Gran Limoſiñ'

niere di Francia , il ual’ era nel

tempo isteſſo uno de’ pi grandi Or
namenti della Chieſa… ,ì ed il quale i

ſuoizdiſcorſi E, ed i ſuoi ſcritti rende- `

ranno er ſempre commendabile . E.

gli pa sò di vita al di 5. di Settembre

dell'anno 1618. Finalmente in questo
isteſſo anno i Geſuiti aprirono il lorciv

Collegio di Clermont, e cominciarono

ad inſegnarvi .

CXLVIIL La Regina Madre rit’e’- La Reni

nuta a Blois trovò in quest‘ anno il IPP…“ ,"-ì

mezZo di uſcirne, e ſi ritirò in An fi',;:ñ:`ì':,

gouleme per l’aiuto del Duca äEpe‘t-ñ Ang…,h

non , il quale aveva‘ abbandonata la melma;

Corte. ll Duca di Luines fece allora ‘a “è Lul'

richiamare il Veſcovo di Luflön, rile- RLS…?

to in Avignone; ed eſſendoſi queſto il Veſco

relato_ incontrato colla Regina' , la vo dll-uf—

conſigliò ad aggiustar’ſi col Re, come‘ i‘m‘

già ſi fece per Io` trattato’ d‘Angoule-v

me. Il Re‘ vide ſua Madre in Tur'enaç

ed indi Ella ſi ritirò in Angers’. Il

Principe di Condè uſcl verſo il mede—

ſimo tempo‘ dalla _ rigione; ed il ,Rd

nonebbe ſuddito dl ſul iù fedele .

CXLIX. Papa Paolo . avea' bea- B_earîſic1~.

fificato i‘n questo medeſimo anno1618.f/'.°"° ‘If‘

aldl 29. di Ottobre iI Venerabile Pza-4513325;

ſcale Baylon dell’Ordine de’ Frati Mi- Bayion :

nori dell’ O’ſſer‘vanza iir‘etta, ſecOndo‘ AJ’PwVR?

quel che‘ rapport'a Sponda‘n'o; E la ?03253;

Santità Sua a rovò in oltre anche indi…a 5a

uest’ anno l 8rdine della Sagra Mi- gra Mjlb

lizia Cristian‘a ſotto’ la protezione della' ²Î² ‘3"‘
s. Vergine‘, e dì s. Michele , e’ ſomma”

la Regola di S. Franceſco, i'stituito’

cinque anni prima in Italia per la di

{eſa della Fede Cattolica, e l‘Eſaltn

acne della S. Chieſa , ed in modo

, P31,—_
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E!!! particolare per arreſtare ed impedire

ANNO le -ſcorrerie de’ Tuiflii ſul Mediterra

Dl G~C~ neo. Quest’ Ordine {u ſiabilito a Vien

1619~ -na in‘Austria aldì 8: di Maggio dell"

’anno 16-9. dal Conte d'Othan Alema

-no, e da Carlo di Gonzaga Duca di

Nevers, i quali n’ erano fiati ricevuti

Cavalieri il primo in Alt-magna , e 'l

ſecondo -in Francia. Il Duca di Man

tua adottò poi il medeſimo Ordine, e

ne divenne il Fondatore ne` ſuoi dra

ti, chiamandolo l’Ordine della Milizia

Criſtiana ſotto la protezione dell’Im

macolata Concezione , di S. Michele

Arcangelo, e di S. Baſilio ; e ſempre

ſotto la regola di S. Franceſcoſciò,

che il Para Urbano Vlll. coniermò

aldì 13 -di Febbraio nell' anno i623.,

colla poteflà di eleggere un `(ſu-an Mae—

ſtro; e ne diede egli medeſimo l’ A

, ..biro e la Croce al Duca di Nevers.

617331730 CL. Trovandoſi la Chieſa afflitta.

uffivfflàj’ÌLr li disturbi , che agitavano l’Ale:

le:P-cati- magna , 1' Ungheria , ed alcuni altri

fl“,azînne ‘Paeſi,Paolo "V. ſiccome rappona ſpon

'Ã‘Èraſſffi dano , istitui un nuovo Giubileo Uni

T…,…aſh verſale nella metà di Gennaio 1619.

da Villa- per implorare gli ajuti del Cielo tan

“o" i e to per li biſogni di quelle Provincie ,

quanto per tutti *quelli .della Chieſa :n

' generale; e lo celebr'ò ſubito in Ro

ma . Nel meſe poi di Settembre poſe

nel Catalogo ide' Beati il Venerabile

Tommaſo da Villanova dell Ordine de

gli Agostiniani ,' ed Arciveſcovo di

Valenza; e nel meſe di Ottobre il Ve

nerabile Franceſco Saverio-*della Com—

pagnia di Gesù Apoſìolo dell' Indie ,

e del Giappone. '

Fſpcdienrî CLI. Il Supremo Conſiglio di Beam

“ſad Per avea cacciato al dì '29. Giugno dell‘

"fila‘W anno 1618. un Arresto , col quale di

ſiì‘ '“mì .Clilill'ílva di²non poter procedere alla

verificazione, -o ſia regiflramento dell’

editto del Re , -il quale portava la per

miflione di venderſi i beni Eccleſia

ſtici ſequestrati; -fatto aldl Q5.di‘Giugno

dell’anno’ precedente . Alcune lettere

dette di jiſhon, oſieno continenti ordini

ad eſii Giudici,del dì 25..di Luglio del

medeſimo anno 1618. nè anche pote

I

CONTINU‘AZÎÒNE

rono obbligargli ad accettarlo . Quindi'

.il Re perfettamente informato, che le

circostanze del tempo altro a’ Prote

íianti non laſciavano , che la ſola via

delle rimoflranze , aveva ordinato al

Duca di Mayenne di penetrare nel
Bearn , ed impoſſeſſarſi delle Piazze ;ì

ma il Conſiglio fu d’ avviſo di'tenta

Te la fimda della negoziazione e trat—

tati, a fine di non ortare le coſe all‘

estremo,.per la con iderazione dello Sta

to, in cui il Regno allora ritrovavaſi;

ed il Re permiſe anche a’ (Ìalvinisti

di aſſembrarfi a Loudun nel meſe di

Settembre 1619.

CLlI. Quel , ch" era riſultato dall’ Richter!,

Aſſemblea di Loudun , era fiato dìdelI’Aſñ,

domandare tra le altre coſe la rivoca— ‘emblea di

zione dell’ Editto , il quale contenea

la pei-miſſione di venderei beni, e mo— Aſrcstodg-l

bili ſe uestrati, o almeno una ſoſpen- Parlamen

ſione ell’ eſecuzione di eſſo ;Ma tutte‘0 “WM‘

le loro domande erano di una natura. “w"

tale , che doveflèro eſſere rigettate, come'

in effetto lo furono . Nientedimeno la

Corte riſpoſe, che l’Aſſemblea poreva"

inſerirle nel ſuo quaderno di richieste,

e lagnanze; e mentre queſti Articoli'

ſi compilavano , i Deputati . i quali

erano a Loudun , ſtimaron di bene a!

dì 20. di Ottobre di“proibire per mCZ:

zo d` un regolamento , 0 ſia Statuto ,

a‘ Governatori delle Piazze di ſicurtà.

( o fia, che riteneanſl per la ſicurez—

dell’ eſecuzione de‘ trattati ) dl farvi

predicare ad alcun Religioſo . Un sì‘

fatto andamento toccò al vivo ai Cat-4‘

tolici; ed il Veſcovo di Saintes ſi la.

gnò al Parlamento di Bourdeaux di eſ

ſerſi chiuſe le pone di S. Giovanni d‘

Angeli al Padre Teiflier Geſuita, ce

lebre controverſista, ch’ egli vi avea.

mandato;ed il Parlamento cacciò al di

4. dl Decembre un Arresto , per cui

ordinavaſi agli Abitanti di quella Cit

tà di permettere 'a‘Predicatori di eſer

citarvt tutte le funzioni del loro im

piego , ſotto pena di eſſer dichiarati

‘pei-turbatori della pubblica pace , e

quiete; e ſu in oltre proibito a tutte

1c áltre Litta della giurisdizione di

quella.
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I

quella Corte di disturbare gli Eccle

, ſiastici nel loro Ministero.

9:3?" CLllI. L' Aſſemblea di Loudun avea
Eurizoni- finalmente fatto preſentare il ſuo Qua—

t‘ofll’po balll’ derno al Re aldì 20.1)ecelmlbre da tire De

.cm "a utati i nali furono in 'o entia egno,”““Wn’ghe oſziroſië dire, che l’ Aſſemblea non

ſi ſarebbe in neſſun conto ſeparata , c

diſmeſſa , ſe prima non ſi foſſe riſpoſto

alle ſue lagnanze, e richieste . La ri.

ſposta del Re ſi ſu, ch’.. egli 'averebbe

fatto operare la forza, ove Ciaſcuno di

eſſi non ſi foſſe in ſua caſa ritirato .

Ma una tale minaccia non fece all’

Aſſemblea veruna ſenſazione . Ella ſcriſ

ſe‘ lettere ſopra-lettere a tutta. la Pro.

5vineia, per diſporre gli Ugouotti_ad`

un' aperta rivoluzione . Con tutto cuiI

-dopo eſſerſi fatta tum l'a rifleſſione,~ ſi

-temò un Accomodamento, e‘ fu con-n

venuto, che 1’ Aſſemblea diſmetteſſc

7 “prima della fine di Febbraio 16cc ;Che

?ſi laſciaſſero per quattro anni aghUgonot—

ti le Piazze di ſicurtà ;Che ſi riceveſſero

due Conſiglieri della loro Religione nel

Parlamento di Parigi; E che ſi‘ accor

daſſero ſette meſi a quei dl Beam, per'

CLV. Riſtabilitaſi in ſimil guiſa la OFF-3a

pace , il Re pensò ſeriamente‘ agli af— AVG‘

fari del Bearn ; e dopo aver di già Dl (1L'

riunita questa Provincia alla Corona , 163°

ed eretto il Conſiglio Supremo in Parlañ

mento ,. ſi determinò di andare egli me- n Re r.“

deſimo a far eſeguire l’ editto , che or- …ſce ;l‘ `

dinava l' intiero rìstabilimento della Re— Beam alla.

ligione Cattolica ,, e la reſtituzione de’Cffflzna i

beni Eccleſiaſlici. Niuno ostacolo— po-ffl-Cç‘ſilîb"

tè trattenerlo da una tale intrapreſa ,Rilzgçone

che‘- gli- riuſcì.- di portare perfettamenteCattolica.

a capo. Senonchè fu l’ Epoca de’ di

fiurbi , ,che gli Ugonotti eccitarono ſot

to ‘il, ſuo Regno ſoli,e ſenza l’appog

gio de’ Cattolici'. i

CLVI. Luigi XIII'. inteſe in andm’fl'Riſpofla

neI‘Bearn . che la ſua determinazione fa- degna del_

cea già effetto .- Gli editti , e gli Arresti ‘a 13‘?“ dl

di pei-miſſione di vederſi i beni` ſe-ffiff‘

questrati-` eranſi finalmente regiſtrati', '

e queſia. notizia lo confermò-.nella ſpeñ

ranza del felice eſito , ch’ei fiera;

promeſſo. Trovandoſi nel di 9. ídi 0t-

tobre dell’anno 1620.- in diſtanza di'

cinque leghe dalla Capitale, ſe gli ri—- -

chieſe l’ ordine , ch’eg‘li* vol’ea‘rc‘he

‘-4

apportare le loro ragioni . Il Trattato—ſi teneſſe ed *oſſervaſſe nella ſua entra--’

era troppo vantaggioſo a’ Preteſi Ri—

iformati ; 0nd’ è che l’ Aſſemblea dl Lou

dun accettollo; ma ella ne'fn~ debiti-ice

a’ nuovi intrighi {cpr-aggiunti nel Regno.

tenta di non efferſi eſeguito il Tratta

dalla Re- to d‘Angouleme per li Conſigli delVe

á…“ "La-ſcovo di Luſſon, il quale volea nella.

j; fo: Corte renderſi neceſſario ,_ e fare in'

mp0", eſſa comprare la ſua Medtazrone; avea

riacceſa la guerra colla ſperanza d'eſ

ſer ſostenuta da' Grandi del Regno.

Ma queſta guerra durò poco: Imper—

ciocchè fui-on dati Ordini in tutte le

Provincie d’invigilarſi ſulle intrapreſe

de' Ribelli ; ed il Re , dopo eſſerſi fatto

vedere nella Normandia , ſi portò in An

gera; dove le ſue truppe sforzarono il

Ponte di Cè; elaRegtna Madre ſi ſot—

tomiſe. L’ Articolo ſegreto del Trac.

tato fu ſopra tutto una promeſſa , che

fece il Duca de. Luines al Veſcovo di

Lufl'qn , di fargli avere il Cappello

Cardmalízio.

CLIV.-La Regina Madre mal con—

.nero de'îConventícoli nelle altre Pro—R'

ta -, E la` ſua‘ riſpoſi:: fu‘ degna` della

pietà d"'un Nipote' di S. Luigi :ñ Io*

ſcenderà, diſſe‘ , alla. Chíeſit ñje ve ne`

ha alcuna .- E ſi: non ve ne ſu nçflu/u,

voglio entrare ſenza cerimonie ;: Ei non‘

mi ;ſhreöós conveniente di ricevere onori

in un luogo, dove io non pqflà' con de—

cazz-1 glorificarc Id’dío. L’intiero gior

no 15. 11 paſsò- in aſcoltare Arin—

ghe; Ed il giorno 18. il- Re fece ſo

lennemente celebrare la_ Meſſa ne’ Na—

varreſi ;t ed indi‘ , eſſendo nel giorno

ſeguente ritornato a Pau, fece varj’ re

golamenti per lo ſtabilimento della Re

ligione . [Cattolici furono nel? giorno

20. rimeſſi nel` poſſeſſo della~ Chieſa

Grande ;, ed il- Veſcovo vi diſſela

Meſſa con' tutta-1’ immaginabil pompa

uaſi 60. anni dopo ,. che Giovanni d?

brat ivi- aveala. interdetta‘.

(ILVII. ll viaggio del _Retawerriínl Depuzz.

queſìor tempo i; Proteſianti, iquali ten-tìTdc' .

ormau

,ſi uni ſtoñ

no nella,

-.

vincie del Regno, edintimarono u?

A
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’ſia .Aſſemblea Generale in Roccella per il

m È"C dì 26. di Ottobre. Quindi il Re stimò

16W * bene di fare nel giorno 22. una dichia

‘ * razmne, colla quale proxbiva a’ Ma

RO‘CCHÎZ gistrati, e Cittadini di quella Città di

È"äîl‘ób pei-metter, che vi ſi emeſſe ; Ma non

dini. ſe n’ ebbe alcuna conſiderazione . 1m

perciocchè i preteſi Riformati altieri

per lo loro numero, ed incaponiti per

la loro Setta, erano determinati d‘ intra

prendere qualſivoglia coſa , anzi che

ſoffrire, che ſi faceſſe il minimo atten

tato contra ciò, che da eſſi chiamavan

ſi loro Privilegj; e cosl, malgrado le

rappreſentazioni di Dupleflis Mornay ,

i Deputati ſ1 portarono da tutte le

parti ad unirſi nella Roccella; ed indi

l’Aſsemblea fece reſentare al- Re una

ſupplica per giu ificare la loro con

dotta; Ma Luigi Xlll. ricusò ualun

que via , e mezzo di Accomo amen

to , ſino a che 1' Aſſemblea non ſi

diſmiſe. Si vedrà ſull’ anno 1621. qual

fu finalmente l’ eſito , e ſucceſſo di

quest’ Aſsemblea . ‘

[Cali/“17- CLVlll, Mentre , che in Olanda ſi

?Zad'fîl‘fſ‘l‘g faceano oſſervare i Decreti del Sino

"……e do di Dordreth , che avea terminato

ne' loro Sî- l'affare degli Arminiani , i Calvmisti

nodîeaxtî- di Francia ſi affaticavano a‘ farne rice

àc, vere, ed accettare le deciſioni ne' lo

ginodo di ro Sinodi particolari. Ei ſe ne tenne

Dotdreth uno in Alais in quest’ anno 1620. in

. cui non contenti di approvare i De

creti di Dordreth, ſi obbligarono iMi

nistri , e gli Anziani, ch‘ erano Depu—

tati dell’ Aſſemblea, a giurare, che ne

abbraccerebbono la dottrina , come in

tieramente conforme alla Parola di

Dio, ed alla confeſſione di Fede del—

le loro Chieſe ; ch’ eglino la profeſſe

rebbero per tutta la loro vita,e la di—

fenderebbero con tutto il loro potere;

e *che condannavano quella degli Ar

miniani. Sin dal cominciamento delle

diſpute Pietro du Moulin ſ1 era dichia

rato per Gomar ; ed il credito, ed

autorità , ch’ egli avea nelle Chieſe del

ſuoPartito, non contribuì poco ad una

tale deciſione . Nondimeno molti cele

bri Ministri, ed Univerſità anno in

Conrtuunzrouá

appreſſo adOttata la Grazia Univerſale

dl Arminio proſcritta in Olanda ; ed

ella trovò anche difenſori in Inghilter

ra, vivente Giacomo I., a diſpetto de

gli Anatemi di questo Principe contra.

l'Arminianiſmo, ed ha tnttavia oggi—

dì Partigiani in tutti gli Stati, ove

ſono Proteſtanti.

I Luterani dl. Alemagna , e del Nord,

aveano parimente trovata coſa troppo

strana , che. con eſſerſi condennata in

Dordreth la credenza degli Arminiani,

ſi foſſe condennata ancora la credenza

loro intorno alla Predeſtinazione ,ñ in.

torno alla Perſeveranza , intorno alla

corruzione dell’ uomo, ed intorno alla

ſua converſione, e ciò per appunto ſi

fu, che fece riuſcir vano , e cadere

il progetto della riunione generale de'

Protestami , la. quale eraſi ideata il Re

d‘ Inghilterra .

CLlX. l disturbi di Alemagna fn- I diflul‘bl

rono in quest' anno 1620. in ualche d; Aſleíinzà

maniera ſoſpeſi per mezzo del ratta- 3 ‘a ‘I’OPG

to fatto in Ubon tra iCattolici, e …mm

li Evangelici ; per mezzo del quale di Ubon

ſi fece il regolamento, che nè gli uni,

nè gli altri deſſero ſoccorſo alcuno, nè

all‘ Elettor Palatino , nè all‘ impera

dore. Qtesto era il mezzo di far trion—

fare Ferdinando II.: Ma Luigi X11!.

il quale ſu ,il Mediatore di un ſimi—

gliante Trattato, prefer! l’intereſſe del

la Religione a quello de’ ſuoi propr]

Stati . Egli non poſe affatto mente ,

che r questo mezzo ſortificava la.

Caſa. d’ Auſtria , la quale ſarebbe ſia

to a lui facile d‘ indebolire in ſimili

circostanze. Imperciocchè, avendo al

lora Frederico a ſostener egli ſolo tut

ti gli sforzi dell’ lmperadore` non po

tè a’ medeſimi reſistere,e così ſu dis

fatto nella battaglia di Praga , che ſi

diede al dì 8. di Novembre, nella qua

le Maſſimiliano, Duca di Baviera, Capo

della Lega Cattolica, comandava le

trupe di Ferdinando ſuo Cognato .

Ma [miliano ebbe indi per prezzo del—

la ſua Vittoria laDignità Elettorale, di

cui l' Imperadore privò il Palatino ; e

l’alto Palatinato in compenſo dell’Au

. ſtri*
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ſiria Superiore , che egli teneva in

pegno, e per ſua ſicurtà per le ſom-~

me , che avea prestate ad eſſo Impe

radore. E mentre, che Frederico per

deva la Corona di Boemia , iſuoi

Paeſi ereditarì- venivano meſſi a gua

fio, e depredati dalle Truppe dell'Im

peradore, ſenza che il Re d’Inghilter

ra ſuo Suocero ſembraſſe darſene la

minima pena; ond’è che ſi vide final

mente obbligato .di'andare a rifugiarſi

in Olanda , dove gli Stati gli aſſegna

rono una penſione . Nell’ occaſione di

queſta guerra anche la Luſazia cambiò

padrone , avendola Ferdinando data

all’ Elettore di Saſſonia in riconoſcen

za _de’ ſervigj , che ne avea rice

vuti . ‘

Due bat. CLX. Avendo Sultano Oſman

taglie m attaccata la Wallachia , e la Molda

il Sultano via , il Vaivode Graziano, che profeſ

pſmnn- eſava la Religione de' Greci , chiamò

ëſiî'ixgge in ſuo aiuto, e ſoccorſo i Poloni. E’

Sigiſmonyvi furono due ſanguinoſi combattimen

do in en- ti, nel primo de’ quali furono battuti

"AF ”dini Turchi; manel ſecondo poi la Vit—

Exzſa d‘l'lz'z’toria ſi dichiarò’ per eſſoloro ;_ed_ in

colpi a'. eſſo il Vaivode fu ucciſo co' prtnctpa

ſcure. li Capi de' Poloni, ed una gran parte

della Nobiltà. Riacceſoſi da queſti feli—

ci ſucceſli il coraggio del Sultano , il

quale avea fatta la pace colla Perſia,

cacciò l’Ambaſciadore di Polonia da

Costantinopoli , e dichiarò la guerra a

Sigiſmondo. Questo Principe viſipre—

parò ,- ed avendo aſſembrato gli Stati

di Varſavia, mentre al di [5. di No

vembre di quest' anno entrava nella

Chieſa per udire la Meſſa , un Gen

tiluomo gli diede un colpo di ſcure ſul

la testa , ed un altro ſulla ſpalla , per

li quali poco mancò, che non moriſ

ſe; ma fu immediatamente medicato,

e non volle ritornare al Palagìo ſen

za avere udita la Meſſa . I-l parricida,

che non mostrò alti-o diſpiacere , ſe

non quello di non avere ucciſo il Re,

Tu punito come meritava il ſuo de

itto.

Impreſe de' CLXI. I Cattolici della Valtellina ,

Cattolici avendo finalmente preſa la ſuperiorità

Cont. della StonEccleſ. T0m.XXVIl.

fl.

per lo ſoccorſo degli Spagnuoli, ſorpre

ſero, ed ucciſero tre , o uattrocento G C
Grigioni ; i quali trovavanſi nelle Cit-ñ o‘ 610‘ *

tà picciole; s’ im oſſefſarono in fine 1 ‘

de‘ paſſaggi , che uron da loro fortifi- della val.

cati; ed eleſſero M-.tgistrati , i quali (“11"3

gli governaſſero. Eglino allora ardita

mente richieſero a’ loro vicini di ſo

fienergli, ed il Duca di Feria aperta

mente ſi dichiarò in favor loro.Avea~

no eſſi il Forte de Fuentes nell’entra

ta delle Montagne ., e lo riguardavano

come una porta d’ltalia , per la qua

le avrebbero gli Alemani , e gli Spa

gnuoli potuto enti-are quante volte aveſ—

ſero voluto. Errico IV'. eraſi già la

gnato della costruzione del Forte di

Fuentes; Luigi XIlI. non potè vede—

re, che gli Spagnuoli ne faceſsero edi

ficare quattro altri , per afficurarſi di

tutt'i Paſſaggi , il che era lo steſſo ,

che mettere nella ſervitù tutta 1’ Ita

lia; l Veneziani ſe ne lagnarono gran—

demente; Il Duca di Savoia, che ve.

deva gli Spagnuoli padroni d‘iMonaco

e del Finale , di cui ſ1 erano impoſſe -

ſati, non ne fac-ea minori lagnanzezed

il Papa per l' intereſſe della RelÎgione

avea promeſſo a’ Valtellini ſegretamen

te di proteggerli. Luigi Xlll. il qua

le non voleva allora punto ingarbuó

gliarſi colla Spagna ,ſi contentò di of

ferire la ſua mediazione per un acco

modo .

CLXII. Intanto i Grigioni fecero “PHP-'z'

alcuni sforzi; ma le loro Truppe mal "ì'ogf‘ G‘"

diſciplinate furono disfatte; e gli Sviz- g l'

zeri , a‘ quali eſſi aveano richieſto qual

che ſoccorſo, non erano d'accordo tra.

di loro; concioſiachè , i Cantoni Pro

testanti voleano darlo; ma i Cattolici

_lo ricuſavano. l Vènezianì mandarono

m Francia un' ambaſceria. ad offerire

una Lega in favore de' Grigioni. Ma

L_uigi XIlI. inquietato allora dalla Re—

gina Madre , ed il quale penſava al

i'istabilimento della. Religione nel Bearn,

offerl ſolamente di permetterephe Lesdi—

guieres Governatore del Delfinato paſ

ſaſſe come di ſua propria autorità in Italia

con Truppe;e mandò il Mareſciallo di

L Baſ—

E!

Amm
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Buſſompierre a. Madrid per fare_ pro~

4 poſizioni di pace .

16313 CLXllI. ll Duca d’ Offuna‘ Vicerè

Ciò, che di Napoli ?er la Spagna , era allora

.ac‘addc intento a iſputare il governo dl un

tra il Dix-tal Regno al Cardinal Borgia, il qua.

ca d‘orſu- le la Corte avea nominato per rimpiaz—

Rare " zarlo in luogo di lui* ſoſpettando il

mal ’ .

3…..-a, ,Daca volerſi rendere Sovrano in quel

Manfredo. Paeſe- Egli fu alla fine costretto a ce—

s'? Pulp dere; e questoCardinale, che per de~

a T“ì“,h".riſione egli avea chiamato il Clerico ,

ſi ritirò indi a Roma, e fu in ſuo

lu’Jgo mandato i1 Cardinale Zappatta.

Tra questo tempo l' Armata Navale

de’ Turchi fece alcune ſcorrerie ſopra.

le Costiere del Regno, preſe Manfre

donia; ed avendoſi condotti in iſchia

vitù tutti quegli uomini, che vi trovò,

poſe la Città alle fiamme .

Morte di CLXlV. Paolo V. il quale dal-'dì

Paolo V- 1.6. di Maggio dell’ anno 1605. gover

nava la Chieſa con tutta la pietà, e

ſaviezza di un S. Pontefice; ed il qua

le avrebbe portata l' autorità Pontifi

cale cotanto innanzi, quanto chiunque

nltro de' ſuoi Predeceflbri, ſe foffe vi..

vuto in un Secolo, in cui gl'lnterdet—

g‘ miſero fiati riſpettati 5 paſsò di vita

CONTLNU—AZ-IONE

al di 28. di Gennaio di quest’ anno in

età ſolamente di anni 69. Egli avea in

dieci promozioni creati 60. Cardinali;

era ſtato ſempre zelante dell'ingrandi

mento della Chieſa , ed ebbe ſempre

una estrema attenzione -ſopra i beni di

eſſa . Egli mandò milſioni in Levante,

per ivi ristabilire la Religione Catto

lica preſſochè obbliata; e non mancò

punto ver lui, che tutt’i Principi Cat—

tolici l collegaſsero contra gl’lm’ede

li. Perſuaſo , che non vi può eſsere

aſilo ſoverchio ‘per la pietà , e che è

a propoſito di aprire varie strade per

andai-ne a Dio , non mai alcun altro

Pontefice approvò più Ordini Religioſi,

e Congregazioni, di quelli, che ii ſon

detti eſsere fiati approvati da lui. Mal

grado le infermità abituali, alle guali

egli era. (“og-etto , e l’ imbarazzo egli

affari i più difficili, il ſolo giorno,in

cui cadd:` infermo della malattia , di

cui morì , fu quello, in cui non cele

brò* la Meſs:. La magnificenza degli

edifici ,che egli fece alzire in Roma, e

la fondazione delle Cnieſe,e de'Semi—

narj , faranno ivi ſempre riſpettare la

ſua memoria . La S. Sede vacò 11.

giorni .

GRE—



ñ. DELLA STORI,A~ECCLESIASTICA. 83* — ñ

{ÉÉAÈÈMÉMÈMÌ
I

GREGO RIO XV.

Continuazionc dell’Anno 1621.

I. GRegorio XV. Bologneſe ſlme nella Sede due anni, e cinque meſi. Ebbe per

ſureeſſore Urbano VIII. nel 1623. _ Il, Comincia il ſuo Ponnfimto con un

*Giubileo Unit‘er/alez'approva la Congregazmne di Nojlnz Signora del Calvario Bol

la intorno all' elezione del Popa*

appoirò ſommo profitto.

Ill. .Antonietta d'Or/mn: Fondatrice della detta

Congregazione del Cal-varia . _Qualità del RGW/”pe Cappuccino. 1V. .ſi-4550,44.

Madama d'Oriente di riunirſi ovunque tro/elſe.

Vl. Stabilimento della Congregazione del Crt/vano. VII,

V. .ſi ritira a Lem/0);”, ove

Progetto degli Ugonorti di formare della Francia una Repubblica. VI”. E nomi..

”ano il Duca di Bouillon Generale dell’Arma”.

x- VM] Bre-v" P" "fl-:bili:- 11 P. de Bern/le- bidienza: E la Milleniere abjura.

IX. Tileno ſi dic/;iam per l'ub

Vifiraiore Generale de’ Carmeluani. XL Morte di .Filippo III. 'Gli ſuccede Fi.

Zippo IV. Pronnſſa della Spagna di rendere la Valtellina a’ Grigioni , Xll, Nun.

zj man/lati dal Papa a Madrid, a-Perrgl , a Venezm . XIII. Ricomincia laguer

ra nelle Provincie Unite. XIV. Guerra de’ TMW/ii, e Poloni.

XVl. Balla di Gregorio XV. E Canonízzazione diBellarmino.

XV. Morte di

ù Santi .

XVII. Dilui Bre-ve per la Riforma degli Ordini Religioſi. XVIII. .Ratifica

zione del Vener. Pietro d’Alcaneara: Balle per ſeller-”arma della _ſe/la di S. A”

,M _- Col'fimzíone per [a Congregazione de Propaganda . X lX. Co/líruzione comm

ì Sol/eciiatori de’ Penitenti. XX. Promozione di 4. Cardinali .~ Il [/eſco-vato ,di Pa

rigi eretto in .Arci-veſcovo”. XXI. Ls Prete .fogli Ugonorti. XXIX. Ferdinando

Il. prende Heidelberg: ſu traſportame la libreria in Roma ,z Proibiziom dg] _Lute

ronejímo t E jraeciamento de’ Minillri da Praga (Fe. XXllI. I Geſuiti diſcacñ

rieti dalle Provincie unire. XXlV. Manfr) de’ Cri/Ham' ml Gimp", , , nella

Perſia . XXV', Morte di S. Franceſco di Sales. XXVI- Si depoſita in manodel

~ Papa la Valtellina. XXVI!. Serra degl’Illumimri in Iſpagna, xxvHL A1",

Sum in Alemagna . XXÌX. Riforma degli anticlji Ordini Religiofi di Fran.” , _ e

XXX. Marrirr'ianj ‘del Principe di Galle: un Errighctm di Francia , e di Ferdi

nando d’Aujlria eoli’Infrmta Maria. XXXL De Domini: bruciato dopo la .ſus

‘ ' morte eo’bſuoi libri. XXXII. Marie di Gregorio .XV.

G“ “7° l. DO o l’ eſequie di Paolo V. ì

?uffa ‘ai-dinali al numero_di5a. en

tcnellaSe-tl‘arono nel Conclave . Lglino avean

dç ducçn- già penſato al ſucceffore , che voleano

"LL dai-gli; ma , eſſendoſi la Francia 0p—

;bbe pe; posta all" elezione del Cardinal Cam

:ſucceſſore por-1 Modaneſe , di cui ſi‘proponeva

“l'a-'m0 l l’elezione, e che era ſostenuto dal Car

,VGW' n' dmal Borgheſe , e da tutta 1a Fauone

di .Spagna; nel medeſimo giorno, in ~

cui ll enti-ò in Conclave , che fu il ANN"

giorno 9. di Febbraio , tutt’ i voti ſi D‘ G'c*

riunirono in favore di Aleſſandro Lu- 16”*

doviſio Cardinal Prete del titolo di S.

Maria al di là del Tevere , Arcive

ſcovo di Bologna ſua Padria ; c la

Francia appunto ſu quella , ‘che prec

Cui-ò questa elezione per mezzo del

2 Car
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.D‘ÎNÈOCCardinal d’ Aquino ,il quale in questo

' tempo ſe tie-mori, ed il qual era en—
1621. - . -

trato in conferenze , ed abboccamenti

col Marcheſe de Coeuvres Ambaſcia—

dore di quella Corona , conoſciuto do

po ſotto 11 nome di Mareſciallo d’ E

trees .

Comincia, Il. Il nuovo Papa preſe il nome di

itinerari-Gregorio XV. Egli era di un naturale

"ma… dolce, piacevole, e benefico, e ſi era

amb-,leo reſo commcndabile ne’ diverſi impie—

univerſa. ghi, che da lui eranſi eſercitati . Co—`

le’Ar-Pto-minciò il ſuo Pontificato con un Giu—

"rîlî‘ C.‘àn‘bileo Univerſale per lo buon Governo

RC XKè-della Chieſa . Poco dopo approvò la

nm s; no. Congregazione di Nostra Signora del

ra del ‘al-Calvario , della quale I' Abate Lan

;’;ë'nî‘s‘àláglet mette lo stabilimento nel—l’ anno

a…›e.c°z';o_ lóoi., quantunque non ſi foſſe {atto

m.- dama-ſe non nell’anno 1617., e rinnovò una

PM tale approvazione per mezzo di una

Bolla deldìoò. di Luglio. Egli ſeceun‘

altra Bolla in data del dia5.diNovem~

bre toccante l’ elezione del Sommo Pon

tefice, ed entrò in circostanze , e par—

ticolarità, molto più minute, ed eſat—

te, che non avean {atto i ſuoi Prede—

ceſſori Simmaco,Nicola Il. , Aleſſan

dro II. . Gregorio X. , Clemente V. ,

e Pio lV.,i quali ſecero regolamen

ti intorno a questa materia . Egli la

confermo ancora per una nuova Bolla

al dl Iz. di Marzo dell’ anno 16-21.,

ed Urbano VIIL ſuo ſucceſſore ne fe—

oe giurare l’ oſſervanza a 37. Cardi

nali, che ſi trovavano in Roma .

Antoniet- III. Madama Antonietta d’ Orleans

*a d' Or* Sorella di Errico l. Duca di Longue

:maZon' ville fu la Fondatrice della Congrega

dcua doc_ zione del Calvario. Si è di già rap

ta çungflz- portato , che dopo la morte del Mar—

?Îë’llf cheſe di Gondl ſuo ſpoſo , ella ſi era

,fa _ ritirata nel Moniſtero delle Foglianti

…z dcjp_ ne di Toloſa , e che ne fu fatta uſci

Gìul’cppç re, pereſſere Coadiuuîìce d’ Eleonora

CaPPuccl- di Bourbon ſua zia,Abbadefl`a di Fon

n°' teviaud, per ordine di Papa Paolo V.

Ella non ſi era caricata , ſe non con

ſua n'luttanza, del peſo della Superio

rità, non oſtante , che aveſſe avuto

moltiſſimo merito di averla,trattando

C‘ÒNTINUAZIONE

ſi ſopra tutto di faticare per la Riſor

ma di quella grande Opera . Ivi ella.

conobbe il Padre Giuſe ppe Cappucci

no cotanto celebre nel XVlI. Secolo

per la ſua unione , ed attacchi col

Cardinale de Richelieu, e Commenda

bile per lo ſuo merito , chechè abbia.

voluto dire la Satira : poichè egli ſa

ticò tutto il tempo di ſua vita per la

Chieſa , e molto lungo tempo per lo

Stato . Ei ſi vide fervido Religioſo

nel Chiostro , ed abile Politico allor—

ché il Cardinale l’ ebbe in qualche ma

niera aſſociato al Miniſtero , e da per

tutto diede in ogni tempo ripruove dl

una Virth rara, e d‘ una capacità con

ſumata . ‘

IV. Avendo Madama d’Orleans meſ— ,

ſala ſua confidenza nel Padre Giu— :‘JZÎÈS:

ſeppe , questo Religioſo ammirò i te- d- 0,1“…,

ſori della Divina Grazia ,che lo Spi- diritirarſi

rito Santo avea rinchiuſi nell‘Animaovunque

di questa pia Principeſſa; e quanto" ° ’F

più penetrò nel ſuo interno , tanto me

no approvò il piacere e deſiderio, che

ella avea ſempre conſervato per la ſua

primiera ſolitudine. Ma ella finalmen

te profittò dall’ aſſenza di questo ſuo

Direttore, per iſcriverne a Roma,

dove fece con tanta efficacia operare ,

che Paolo V. diede incumbenza al Car

dinal di Gioioſa , che le permetteſſe

di laſciar la ſua Carica, ove trovaſſe,

che i dilei motivi pOteſſero eſſere am

meſſi. Il Cardinale la fece eſaminare

da un Eccleſiastico , e ſul rapporto ,

che da costui gli ſu fatto , permiſe a.

Madama d’ Orleans di ritirarſi ove le

ſembraſſe'di bene. .

V. ll Padre Giuſeppe inteſe ciò con 5-, ,mm z

molta ſua pena , e come la coſa era Lcncloi

irremediabile; pensò di far ſervire la "e 8"?"

libertà , in cui quella Princi ſſa ſiîgjmo"

ritrovava,all’ eſecuzione di un iſegno, Prog‘…

il quale dovea eſſere eſtremamente van

taggioſo alla Chieſa . Egli la conſigliò

di ſÌtÌl‘alìſi a Lencloitre Monistero dell’

Ordine di Fontevmult nella Dioceſi

di Poitiers , dove pochi anni prima

egli avea molto comribuito a riſtabili

re l’ oſ’ërvanza della Regola . Mada

ma.

a
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ma d’ Orleans vi conſentì , ed alle vo—

ci della Riforma,che ella volea intro—

durvi, ſi videro accorrervi delle Re—

ligioſe da tutte le Caſe dell’ Ordine;

ed il- loro fervore fu sì grande , che

la maggior parte aflicurarono di eſſere

diſposte ad oſſervare alla lettera- la

Regola di S.Benedetto ._ _

5“…. VI. Allora appunto 11 Padre Giu—

mmm'dè'l, ſeppe formò il piano _della Congregaz

la Congrz.. zione, che dovea- particolarmente ono

5²²ì°",° rare‘la S. Vergine a- piedi della Cro—

:gl-C31' ce, ed alla* quale diede per queſia ra~

mi gione il nome di Calvario .. ll Veſco

vo di Luſſon, col quale Egli` era con

giunto in' amicizia approvo un tal pia—

no, e convennero , che per l’ eſecuuo

ne di eſſo , biſognava, che ſi faceſſe

uſcire' la Principeſſa, da Fontevrau'lt.,

e cercare un’ altra‘ Caſa.. La Citta

di Poitiers~ fornl~ loro ll luogo per

iſìabilime una nell’ anno- 1614.01]

Padre Giuſeppe ſi addoſsò _la carica

di‘ Ottener l’approvazione dr Roma z

Luigi X111; fece ſpedire al dl: 4-. di

. Ottobre dell’anno x61,y.._l_e ſue Lette

re Patenti per lo stabillnnento della

Congregazione ,. e nel giorno Q5. Ma

-dama d’Orleans preſç- poſſeſſo del nno;

vo Monistero , e v1 nl- ſantamente 1

ſuoi giorni al dì 25. di Aprile dell’an

.no .ſeguente . Madama dl Lavedan ,

che era ſucceduta ad Eleonora dl Bour

bon nell’ Abadia di Fontcvrault- nell’

-anno r6”. ſi era intanto oppoſta_ ad

un tale stabilimento , che le toglteva

molte Religioſe , ed avea' appellato co

me di abuſo del: Breve del Papa , che

l’autorizzava .4 Ma il' Padre Giuſeppe

ſeppe ſostenere la ſua opera ,ed aven—

do la Regina Madre ſcritto a queſta

Abadeſſa ~ fu dalla medeſima _laſcxato

in quiete il Calvario . La Regina me

deſima fondò- un Monaſtero ad Angel-s,

e proccurò lo fiabilimento di un altro

nella Capitale. M, il Preſidente Hat

nault nel ſuo Abregè Cro’nologtco dell'

Istoria della Francia mette in qUest’an.

no 169.1. lo stabilimento della Congre

gazione di S. Mauro dell’ Ordme di

$.Benedettq nel Regno.

Vllz. Si oſſerva parimente in queſt’E

Opera.- ſotto il medeſimo anno, che i 'ANNO

Duchi di Rohan , e di Soubiſe furonoDl G- C

li Capi della prima guerra degli Ugo— ſóíl-Ã'

notti', che ella durò due anni ; rico- Progetto

minciò fino a tre volte ;ñ e non fini ,degli ago

ſe non nell’ anno 162 . un anno dopo 2°… ſ

la preſa della Roccelſa '7 che il loro di‘fflä‘m.

progetto ſi era di fare della Francia dann:.

una Repubblica; e che fin (l’allora laRepublîca.

diviſero in otto circoli, de’ quali die—

dero il Governo a’ Signori “del loro

partito; che le Trup e del Re vit

torioſe per tutto il egno, dure non'

riuſcirono nella loro impr a dinanzi

a Montauban , donde biſogno levare

l’ aſſedio; ed i Calvinisti s’impoſſeſſa

rono di Mompellier .r v ì

VL". Ap BUCO nella COstOl‘O Aſſem- E‘nomîna—

blea della occella cominciata nell’ npîlpuca

anno 1619. Eſſi formarono il progetto ”BW‘lllffl‘

di mutare il governo del Regno ,. ed

il Duca di Bouillon , che ia sovrani. m,

tà di Sedan , e ‘l ſuo merito perſona

le faceano riguardare come il Capo

del Partito, in eſſa ſu nominato C0—

mau-dante Generale dell’ Armata . Ma

l'eſperienza del paſſato,e la- previden—

za dell’ avvenire fecero , che costui ſe

ne steſſe quieto. ll Mareſciallo di Leſdiñ~

guieres , il quale era ſtato ſempre fe

ele al ſuo Sovrano , ed il quale allo-‘

rapenſava‘ ſeriamente' di rinunciare‘

all’ errore , ſe ne stette d'ell’isteſsa gui—

ſa in quiete ;y ed il Duca di- Rohan ,

il quale per tal riguardo' ſi vide cari~

cato dl tutto il' peſo della guerra , lo

ſoſtenne con tutto quell’onore‘,che può

acquiſiare un ſuddito , a cui lo zelo

per la ſila Religione‘ mette 'le‘ armi

alla mano centra il' proprio Principe.

Nulla però di manco il volere ottene

re_ per' la forza ciò , che alle lOro

Ri’mostran'ze eraſi ad eſſi ricuſato, fu

un apptglt'arſi ad‘ un~ cattivo" partito.

Lo fieſſo' Duca di Roh‘an’ lo- confeſsò

in appreſſo‘, E tale fu ancora il ſenti

mento d'el CÒnte' della‘ Creſſoniere,

Preſident‘e dell’Aſſemblea, , il quale lo

fece preſente con molta vivezaa nel

giorno avanti, che la guerra fa deter

mina



ANNO minata; ma i clamori de’ Miniſtri lo

D, G.C. traſportarono co'n loro al contrario.

1531. _’IX. Tileno .non pertanto, ch‘era uno

Tue…) ſi di _eſſi Miniſtri, ſi dichiarò_ per l’ub

d-…h-lam bidienza. Lgli era nel ſuo interno Ar

per l'ubbi- minia’no,ed in conſeguenza molto cat

dîînlazEla tivo Calvinista; ed indi pubblicò uno

241,323?“ ſcritto per far determinare gli abitanti

di Roccella a ſortometterſi. La Mil

]etiere, ch’era uno de’ ſuoiConfi-atel

li , lo confutò . Tileno tornò a *riſponñ

dere, e la Camera di Stato, che riſie—

deva a Beziers, condannò al dl 6. di

Ottobre dell’ anno 1626. la Riſpoſta

del ſuo Avverſario ad eſſere brucmta

per mano del Carnefice. La Milletie

re fu in oltre arreſtato, e meſſo in

prigione a Toloſa. ll 'ſuo imprigiona- '

mento, o forſi più, che la ſua prigio

ne, una penſione che gli fu promeſſa

di mille ſcudi, gli fece aprire ,gli oc—

chi ; e com oſe più libri ſopra la Riu

nione de’ roteſianti -co’ Cattolici ; e

finalmente abjurò nell’ anno 2645.

. . X. Malgrado de’ Brevi , che avea

fatti Paolo V. ,per iſtabilire, e confer

me ì| p_mare il Padre de Berulle Viſitatore

de Berulſe Generale de’ Carmelitani di Francia -,

gi““fl” 'pure in diverſi luoghi ſi ricuſava di

deînccáîf riconoſcerlo per tale. 'Gregorio XV.

melizani . 'ne cacciò due altri in queſt‘ anno 16-21.

il primo al dico. di Marzo,ed il ſecon

*do al dì ia. di Settembre, che confer

mavano quei del ſuo Predeceſſore .

Qiindi le Cannelitane, che ſi vedea

110

ſecolari avevano appellato della ſenten

’zardel 'Cardinale de Surdis, ne appel

larouo eſſe medeſime come di abuſo al

', Parlamento,o 'ſia,dicendo, che iGiu—

dici Eccleſiaſtici avevano oltrepaſiati

i limiti della loro Giuriſdizione. Que

' ſto loro Atto giudiziario‘, averebbe an

, che differita ed allontanata per qualche

tempo la concluſione dell’ affare, ſe

due Arreſti del Conſiglio di Stato, l’u—

'no del dì i;6. d'i Settembre, e l’ altro

del i5. di Dicembre del medeſimo an

'no non ne aveſſero impedito il corſo,

, ordinando l’ eſecuzione de’ Brevi a di

prive d’ogni mezzo eſperanza dal—l

_ la parte di Roma, dove i Superiori'

CoN‘TÎNuAZIONE

ſpetto dell’appellazi0n3 . Dopo il pri—

mo Arreſto i Cardinali della Roche—

foucault, e della Valletta .. incaricati da

Sua Santità di ridurre al loro dovere

le Religioſe , ſuddelegarono Stefano

'Lauytre Dottore di Sorbona, e De—

cano di Nantes. Queſto Fccleſiastico

era 1’ Uomo del Mondo il più atto ,

e proprio a ſaſſi ubbidire; e lo fece

gia ben toſto conoſcere. Imperciocchè,

avendo ricevuta una tale poteſtà, ſi

portò a Bourges; e ricuſando le Car

melitane di ſottoporſi , furono da eſſo

lui [comunicate al di 12. di Novembre.

Qiindi queſte Religioſe abbandonaro

no il loro Convento nel principio dell‘

anno leguente,e ſi ritírarono nella Lo

rena, e. ne’ Paeſi Baſſi. Si fecero mol—

Ii ſchiamazzí; ma con tutto ciò la. Cor

te di Roma, e quella di Francia pro—

ſeguirono la loro intrapreſa.

X[- Baſſompierre, che Luigi XIlI. Mom d

ave'a mandato nellaäpagna per l’affa- Filippollt‘.

re della Valtellina, trovo Filippo III, Gli ſucce.

all’eſtremo di ſua vita, e fu Cpreſente d‘ F…?PO

alla morte di lui, `che accad e al‘dìîlîzíffapägl-ſh

‘31. di Marzo dell’anno 162i. Principe Spagna di

molto commendabile per la ſua dOiCEZz-Iendere la

'za, ma troppo appaſſionato, e addetto V.“"F'lîüz

al ſuo Miniſtro. ll ſuo figliuolo Filip-ac"5‘°"‘

po 1V., che gli fu ſucceſſore , ſe ne

.preſe uno nuovo; e fu il Conte d’Oli—

varez, col -quale Baſſompierre ſotto

ſcriſſe un Trattato; per cui la'Spagna.

prometteva di reſtituire la Valtellina

a` Grigioni, e rimettere le coſe ſull’

‘antico piede, a condizione,che la Re—

ligione (`attolica foſſe ivi conſervata ,

e li Grigioni concedeſſero un’obblivio—

`ne, e perdono generale. ’Il Mareſcial

lo non ſi luſingò che aveſſero ad eſe

guire fedelmente queſto Trattato, ed

in ciò non fece un giudizio temerario;

poichè il Duca di Feria, ben lungi di

evacuare il Paeſe-,vi ſi fortificava an—

zi ogni giorno ſotto nuovi preteſti.

XlI. ll Papa, che temea la guerra N,…ü

'in ltalia,mandò Nnnzj ſopra a Nunzj mandati

in Parigi, a Madrid, a Venezia ,‘effi'pîlàaa

fece finalmente, che gli Spagnuoli 'ſi P532; ’Z

contentafl'ero di mettere tra le ſue ma; venezia _

m
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ni le Piazze della Valtellina lino a

tanto, che gli affari poteſſero termi

narſi per mezzo di una pace. La Fran

cia, e Venezia vi conſentirono;e que—

ſto eſpediente ſu tanto maggiormente

di piacere della Spagna , perchè ſi per

ſuaſe, che le Guernigioni del Papa non

avrebbero impedito al Governadore del

Milaneſe d’ eſſer il Padrone di quel

Paeſe; e così gli affari durarono in

queſìo ſtato per lo ſpazio di alquanti

anni. ~ ~

XIII. L’ Arciduca Alberto , il quale

per lo ſuo Matrimonio coll’Inianta di

Spagna figlia di Filippo il. era dive—

Ricomin—

cia iaguei’

ta nelle

Provincie nuto Sovrano de’ Paeſi Baſſi ., avea fat- '

“m“— ta una tríegua per dOdici anni co’ Sta

ti Generali delle Provincie unite. Que.

sta andò a finire nel meſe di Aprile

dell'anno 162!.: E non avendo gliSta

ti voluto ſottometterſi., ſi ricominciò

la guerra ;ed indi.eſſendo morto l'Ar

ciduca al dl 23. del ſeguente Luglio ,

‘1a Spagna , a cui quel Paeſe era rica—

duto per la mancanza di eredi di quel Î

Principe ,, diede il comando della ſua

Armata al Marcheſe Spinola , mentre

dall’altraiparte comandava quella de- '

gli Olandeſi il Principe Maurizio; ed’

avvegnache l`Arciducheſſa aveſſe poco

tempo dopo preſo l’abito dell` Ordine

di S. Chiara ; ſu nominato un nuovo

Governadore …

Ferdinando II. proſeguiva la guerra

contra i Proteſìanti di Alemagna , che

ſostenevano il partito del Palatino; e

Mansſeld, i] qual' era alla loro teſta

avea quaſi ſempre degli ſvantaggi .

L’ Imperadore operava nel medeſimo

tempo in Ungheria, contra Gabor; ma,

eſſendo-fiato finalmente ferito in un

combattimento, Buc uoi ,che comanda

va le ſue truppe, opo aver tolte al

cune Piazze a Gabor, ſi andarono que

fil vantaggi ben tosto a perdere . Il

,Principe di Tranſilvania ricuperò qua—

ſi tutto; ed indi, eſſendo venuto ad

un accomodo , ed aggiuſtamento collì

Imperadore , venne la guerra a termió.

narſi inſieme coil’ anno . Egli i‘imandò

la Corona Regale d’ Ungheria , della

quale ſi era impadronito ,quando pie

ſe Presbourg nell’anno i519. ſotto la

condizione , che aveſſe a governare in

nome dell’ lmperadare quel , che poſ

ſedeva ancora di quel Regno .

l

e!!!

ANNO

!6"²I.

Dl CLC.

XlV. l Turchi, ed i Peloni furono Guerrade'

in queſto medeſimo anno 1621. di buo- Turchi o i:

niſſima ora in Campagna; e nel meſe 19“…“

di Gennaio vi accadde una battaglia,

nella quale gl’Inſedeli riportarono tut

to il vantaggio. Ma Udislao, Figliuor

lo di Sigiſmondo, ſe ne. rivendicò nel`

meſe di Marzo ſeguente; del che‘ il

Sultano s’irricò a ſegno tale, che par

ti bruſcamente da Coſtantinopoli con'

una potente Armata di Turchi, e di

Tartari ,e ſi portò in Moldavia, dove

quel Principe guardava 'i paſſi, mentre,

che Sigiſmondo stava unendo dalla ſua.

parte un' armata formidabile , ed i

Coſacchi ſi diſponeano ad andarſi ad

unire con Udislao. Ma eſſo Oſman,`

i volendo impedire una tale unione , ſu

batturo; ed allora offeri Egli medeſimo

la Pace a condizioni così ragionevoli,

che i Polonì non giudicarono apropoñ

ſito di ricuſarla . Si'ſa il conto , che in

questa guerra i Turchi perderono più ,

di cento mila uomini.

XV. Il celebre Roberto Bellarmino , Morte _di

Figlio della ſorella del Papa Marcello Bella-im

II. , eli' era entrato nella Compagnia di

Gesù , e che Clemente Vlll. onorò

colla Porpora nell‘ anno 1599. tantoa ca

gione del ſuo proprio merito, quantoa

cagione della raccomandazione eſpieſia di

Errico 1V. paſsò di vita al di 17. di

Settembre del preſente anno 1621. Ma

la Piet-à, e l‘Erudizione, che 'ne’ſum

Scritti ſi trovano, lo hanno reſo immor

tale .

l'10.

XVLGregorio XV. con una Bolla def Bolla _ di

.Febbraio diqueſì‘ anno roibl a tutti Xii-&Eſa;

gli Eccleſiastici , e Religioſi , o che
noniza—

Eglino foſſero eſenti , 0 che no, di zie…,- di.

predicare , e di. confeſſare ſenza il Piu Santi

permeſſo , e l’ approvazione del loro

Ordinario . Al dì 12. poi del ſeguente

Marzo poſe nel Catalogo de’ Santi i

Beati Iſidoro Lavoratore; IgnaZio di

Lojolaſſondatore della Compagnia di

Gesù,

` \
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E!!! Gesu , Franceſco Saverio celebre, per

AN,… le ſue Apostoliche fatiche fatte nelle

m cc_ Indie ,` e nel Giappone , ed uno de'

;691, Compagni di S. lgnazio , Filip o Ne

ri IſÌitutore dell’ Oratorio di esù ,~ e

la Beata Tereſa d’ Avila, Riformatri

ce ñdell’ Ordine del Monte Carmelo. E

gli amplificando ancora il Decreto di

Paolo V. ſuo Predeceſſore ſopra la

Concezione Immacolata della S. Vergi

ne, pioibi al dl 29. del meſe, ſiccome

ſi è già di ſopra rapportato , ſotto pe

na di Cenſure , di dire , che la Madre

di Dio foſſe finta conceputa nel pecca

to, ſino a clic la S. Sede non aveſſe

altrimente deciſo.

XVII. Lo fiato ‘Monaſiico trovava-ſi

Kidman all’ estremo ſegno decaduto dal priniie

da,… ur_ ro fervore; E la cormzione ſi eraral

dini_ Rcli- mente intromeſſa ne’ Chiostri , che ſe

(24011,- ne portarono le lagnanze a LuigiXlII.

Errico de Gondi *Cardinal Veſcovo di

Parigi preſe questa occaſione per rap

reſentargii , ch’ Ei non potea fare co

ſi! alcuna più grata a Dio , quanto quel

la di riſtabilire la Diſciplina Mona

ffica; ed il Re ſollecito il Papa a

preſtarvi il conſenſo . Quindi _Grego

rio XV. al di 8. di Aprile indirizzo un

breve al Cardinale de la Rocheſoucault,

per cui gli permiſe di riformare gli

antichi Ordini Religioſi; ed il Re ne

ordinò l’eſecuzione per mezzo di ſue

lettere Patenti del giorno i 5. di Lu

lio . `

Beam-ma‘ ' XVIII. Al di 18. del medeſimo me

;azione ſe Gregorio XV. dichiarò Beato il Ve

dçlvcnermerabile Pietro 'd’ Alcantara Amore

Pm“) d' della Riforma dell’ Ordine di S. Fran—

Dilui Bre

QLÎÎJ‘ÈÃÎ ceſco, _Patriarca della flretta oſſervanza.

l’oſſer- Nel giorno poi 23, dello ſieſſo meſe

vanzadel; cacciò una Bolla per l' oſſervanza del

); ‘Ãsñadf la_ Festa di S: Anna; ed _al di 22. di

(ſoffituzìo' Giugno_ _pubblico una Costituziope per

ne per ia lo ſtabilimento della Congregazione de

Coffgre- Propaganda Fida. Egli le aſsegnò zoo.

Ligaen doc-ati di rendita; ed iſrutti, che que

Hawaii’ ' ſia flabilimento apportava , iiiduffero

ni appreſſo i ſuoi ſucceſſori ad accre

ſcergli a tal ſegno, .che ſono fiati poi

Conriw‘u'azrona

impiegati al mantenimento di molti

Principi, e Signori Cattolici perſegu

tati, o privati degli Stati loro, a ca

gione della Religione Cattolica .

XIX. Egli fece al dì 30. di Ago-Commü"'

ſto un’ altra Coſtituzione, per la cua-.fflìſ ‘Rm-‘f‘

le veniva ordinato a tutt’i ConfeſſOi‘i,;uÎ,,jec,ig

iqurili conoſceſſero per mezzo dellaPcnioentiì

Confeſſione di eſſere fiati iPenitenti

ſollecitati al male operare da altri (lon—

fe-ſſori; che gli obbligaſsero a denun

ciar pi-eſso gl’ In uiſitori, e preſso gli

Ordinari cotesti ſiniſtri d’iniquità , a

ſine di formaiſi contro di eſſi il Pro—

ceſso . Paolo V. e Clemente Vlll` avea

no già ordinato la medeſima coſa in

particolare per la Spagna” Gregorio

XV. volle eſtendere un tal Ordine per

tutt’ i Paeſi.

XX. Al dl aa. del ſeguente Giugno zione di

creò quattro Cardinali , tra' quali fu 4. cadi.

compreſo i1 Veſcovo di Luſson, chia- nali. [ll

mato poſcia il Cardinal de Richelieu, Veſt?"

a diſpetto di quanto fecero, e ſi ado- fîgìdçxî:

rarono i ſuoi nemici, perchè almeno to in A:.

a ſua promozione foſſe .differita ; ed cîveſco

al dì 26. d‘ Ottobre,a preghiera di Lu-i- "W *

gi X11]. ereſſe il Veſcovato di Parigi

in Arciveſcovato, e gli diede per ſuf—

fraganei i Veſcovi. d‘ Orleans , di

Meaux, e di Chartres-.Ed eſſendo sta

ta ſotto Luigi XIV. eretta in Veſco

vato la Chieſa di Blois ,fu questo Ve

ſcovo per la Metropoli di Parigi il

quarto ſuffraganeo.. Il Capitolodi Sans

fece oppoſizioni grandi, perchè quella

Chieſa non foſſe eretta ad eſſer Ve—

ſcovato; ma le ſue oppoſizioni non im_

pedirono., che la Bolla foſſe verificata,

eregiſirata nel Parlamento al dì8. dei

ſeguente meſe di Agoſto ,- e per dare

finalmente maggior luſtro alla Chieſa

della Capitale , l’ Arciveſcovato ſu eret

to in Ducato colla Dignità di Pari

nell’ anno 1674. V

XX]. Le guerre contra gli Ugonot- la Pac*

ti ribelli ſi proſeguiva con calore; n'LaWÉ-'ſl EJ*

i vantaggi erano ſovvente reciproci .5°"°“"

Ma eſſendoſi finalmente ſianco di eſſa

guerra il Marcheſe de la Farce, che

~ - ñ em

Prono
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era uno de‘ loro capi , ſottomeſſo , ed

eſſendo finta disfatta la loro Armata

"Navale dal Duca di Guiſa , ſi fe

ce la pace , mediante la confermazio—

ne dell’ Editto di Nantes . Si tolſe la.

bloccatura della Roccella ; ma ſi la

ſciò ſoſſistere il Forte Luigi 5 ed il

Duca de LesdeguierES, che fece final

mente la ſua abjurazione , ricevè la

ſpada di Contestabile ; ma non come

una ricompenſa di una tale abjurazio

ne, giacchè da lungo tempo egli non

amava. nè Calvino , nè Beza . Una ſi

migliante pace non fu di piacere della

Corte Romana, la quale ſi luſingava ,

che i Protestanti ſi ſarebbero ridotti

all’ estremo; il perchè il `Papa ne fece

fare lagnanze vtviſſime ; ma non per

tanto gli fu neceſſario accomodarſi

alle circostanze.

E“ffinm‘ XXII. Ferdinando II. il quale per

Send; ſeguitava con feliCi ſucceſſi l‘ Elettor

cidel- Palatino, gli tolſe in quest’ anno Hei

berg: fa delberg . Era in questa Città una del

‘…Pm' le più belle Biblioteche dell’ Europa,

tai-ne la ~
"b…;am e l Imperadore effendoſene una colla

Roma: Piazza impoſſeſſato , la fece traſporta—

Proibîzio-re in Roma , e ne fece un dono al

Eñtgflnc_ Papa in conſiderazione .degli aiuti,che

ſu…, ; e ne avea ricevuti . Si ritrova in alcuni

ſcaccia— Istorici riferito, che la preſa di Hei

mÉUFO _dc' delberg foſſe ſiata preſagìta da alcuni

à”"îfî'a ſegni celesti , che apparvero al diſo

,L ‘ 3 pra di queſta Cna . Una tale Biblio

teca, ch’ era ſiata com osta dal ſac-`

cheggiamento fatto dai rotestanti del

Palatinato ne' Monasteri , e nelle

Chieſe; non pervenne tutta intiera in

Roma per mancanza di colui,il quale

era ſtato incaricato di farla traſporta—

re; e ſi vuole, che ivi ſi foſſero man

dati molto più libri Cattivi, che buo

ni . I primi frutti, che la Religione

ritraſse dalle Vittorie di Ferdinando ,

ſi furono la roibìzione del pubblico

eſercizio del uteraneſimo in Praga ,

donde egli cacciò‘ i Ministri, e diede

l' Univerſità a’ Geſuiti; e non diante,—

che un tale cambiamento foſſe diſpia—

ciuto all’ Elettore di Saſſonia. qualun

que biſogno aveſſe ancora di questo

Cont. della Star. Ecole]. Tom-XXVII.

Principe, pure egualmenteegli ſcacciò E!

i Ministri dal rimanente della Boemia, ANNO

dalla Moravia , e da una parte della m C_ C*

Sileſia. _` ' [692.

Il Sultano Oſman, trovandoſi ia in

pace coll’Imperadore , colla Per 1a , e

colli Poloni, penſava stabilire una nuo

va Milizia nella Porta . Quindi i Gian

nizzeri, e gli Spahì , avendone avuta.

notizia , coſpirarono contro di lui, e

richiamando il ſuo zio Mustafà , lo

poſero ſopra il Trono . Questi, te

mendo di eſsere la ſeconda volta de

posto, volle aſſicurarſi dell’Imperio :

e perciò, dopo aver fatto decapitare

il Gran Viſire, fece anche ſii-angolare

il ſuo Nipote nel Castello delle ſette

Torri; il che cagionò straordinarj di—

ſturbi in tutti gli Stati della Porta .

XXlIl. Al di 26. del meſe di Mar- I Geſuiti `

zo 'di queſt’ anno 1612. avvenne , che djſcaccia

gli Stati Generali delle Provincie unite 3,3“?“.
cacciarono i Geſuiti delle terre della "…Kim

Repubblica colla proibizione di rientrar— ’

vi ſotto pena di eſser trattati come ne

mici dello Stato, ed obbligati a paga..

re la taglia , o ſia il prezzo del loro

riſcatto . E ſi era ordinato nel tempo

isteſso a tutti gli altri Eccleſiastici co

sl Secolari, come Regolari; di preſen

tarſi ſenza indugio dinanzi a' Magiſtra

ti del luogo della loro Reſidenza, edi.

dar ad eſſi-in iſcritto il lor nome, e la

loro abitazione.I~`u ancora er lo medeſi

mo ordine proibito atutt’i ſudditi delle

ſette Provincie di mandare i loro ſi

gliuoli a ſtudiare ne’Collegj della Com

pagnia, e nelle Terre della Monar

chia Spagnuola . Ma audio editto non

apportò gran male a’ ‘attolici; poichè

nelle Provincie unite ſi è ſempre tol

lerata ogni ſorta di Religioni, purchè

in eſse non ſi eccitaſse alcun disturbo,

o ſedizione; e per questo mezzo ap

punto il lor Paeſe ſi è sì grandemen

te popolato .

XXlV. La perſecuzione contraiCri- Ma ”Fri

stiani continuava nel Giappone ; e diñ- dE'Crilliañ

verſi Religioſi ſoffi-ivano .ivi in queſi‘ë‘.nel

anno coraggioſamente il martirio con e iffligne’

molti ſecolari , efiinanche donne , e l'eiſia.

fan~
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ÎÎNÎ ſancitilli . La [Jet-ſia ebbe anche de’

m G-C- Martiri; poxche _cmque Perſiani con

1623- vertici’e battezzati da’ Carmelitani Scal—

Zi', a qualiìil Re avea permeſso di

edificare un Convento in Iſpahan, fu

,rono meſſi a morte, per aver mutata

la Religione.

Mo…- d; XXV. Il Santo Veſcovo di Geneva

S. han; S. Franceſco di Sales dopo co. anni

'd‘ del ſuo Veſcovato paſsati in continui

travagli e fatiche per lo bene della

ſua Dioceſi, e di tutta la Chieſa, an

dò a riceverne la ricompenſa nel Cie—

.lo al di 28. di Decembre di quest’ an

no 16-22. in età di anni 56. I ſuoi

miracoli atteſhrono la gloria , di cui

gode, e lo fecero canonizzare nell’

anno 1665. da Aleſsandro VlI. Le ſue

Opere contengono le testimonianze le

prù ſegnalate e distinte della ſua Dot

trina , e della ſua Pietà . Egli paſsò

di vita nella caſa del Giardiniere del

le Viſimzione di Lione; ed il ſuo cor

po fu l’anno ſeguente traſportato ad

Annecì nella Chieſa del primo Mona—

Sí-dcnoſi_ ſterio del ſuo Iſtituto .

‘ XXVI. Malgrado del Trattato , conta in ma*

no del cui il Re di Spagna nell’ anno 1621.

Billi‘? eraſi obbligato di ritirare le ſue Tru -

m _‘ "‘ pe da’ Paſsaggi de‘HffiValtellina, pure

gli Spagnuoli erano ſempre in poſseſñ'

ſo ed i padroni del Paeſe . L’impor

tanza di tali-paſsaggi obbligò in quest’

anno‘ la Francia, i Veneziani ,e‘l Du

ca dl Savoia a rimettergii in depoſito

tra le mani del Papa , ſino a‘ tanto ,

che l‘ affare non ſi foſse deciſo;eGre

gorio XV. vi mandò un Governadore

' nel meſe di Febbraio.

getta degli XXVIl. Eraſi verſo la fine dell’ an

illumina- no 1662. formata nella Spagna una

ti inſſpa- ſetta di Perſone , che {i chiamavano

5““- Illuminati , come quegli , che face-ano

proſeſfionc di una ſpiritualità ., di cui

non ſi era udito parlare da molti ſecoli ,

e che ſ1 avvicinava moſto a quella de’

Quietisti . Que-ſii ſparſero da princi

pio il loro errore nelle Dioceſi di Se

ONTIN’UAZIONE

viglia, e di Cadice . Ne ſu avvertito

l’lnquiſitore Generale, e condannò 76.

Prepoſizioni , le quali conteneano tnt

to il veleno di quella nuova Dottrina.

Col medeſimo editto promiſe di non

procedere giuridicamente contra coloro,

1 quali ſi eran laſciati ſedurre, purchè

tr‘a lo ſpazio di 30. giorni dopo la

pubblicazione di eſso editto confeſsaſî

ſero i loro errori in preſenza degl’In—

quiſitori di Seviglia, e paieſaſsero co

loro , i quali gl’inſegnavano ; ma co

loro , i quali avrebbono ricuſato di

ubbidire , venivano minacciati di pene

le più rigoroſe. L’ editto ebbe il ſuo effet

to; poichè da ſettein otto mila perſone

ſiconfeſsarono colpevoli , e non ſi udl

più arlare di una tal Setta in [ſpagna.

X- VIII. L’ Alemagna avea veduta

naſcere alcuni anni prima un’altra Set

ta, che ſ1 chiamava : La Confrateria

della Reſt-Croce. I Settarj ſ1 dicevano

inviſibili` ed incogniti , non ostante .,

che ſi vantaſsero di eſistere da 'alcuni

ſecoli. Si ſcriſse in Francia nell’anno

1623. contra una tale Setta, la quale

ſi credette eſsere un rampollo del Luó

teraniſmo con qualche mestalamento

di Empiriſmo per guarire malattie., e

di Magia per ſar pompa d’ lnviſibilità.

XXIX. Eſsendo stato il Breve , che Rif"_rma

Gregorio XV. avev‘ accordato nel 16A. ò”;

er la Riforma degli antichi Ordini di… R911.

eligioſi di Francia , appoggiato . e gioſi di_

ſostenuto dalle Lettere Patenti del Re, har-m

ſurono deputati il Cardinal de Retz ;

l’ Arciveſcovo di Bourges ; iVeſcovidi

Angers, e di Salins cinque Conſiglieri

di Stato, e due Maestri di' Richieſte (')

per giudicareintorno alledifficoltà , che_

petrebbono incontrarſi ne’ Regolamenti

del Cardinale de Rueheſnucoult; il

quale eraſi incaricato di procedere alla

Riforma . Or queſio Prelato m Virtù

della poteſtà dettagli giudico a propo—

ſito di formare un Conſgiio compoſio

di un Benedettino, d’un Certoſino,di

un Domenicano, d’ un Geſuita, d’Fun

e

Alrra Set- ~

ta in Ale.

magna .

  (“TOM-ſiano Riſenndan. cioè a dite due Magîſiſflfìa Lhc 3‘…" il ‘50“’ .d“îbufflìw ’ ‘Î

:apportano le ſupplithe delle patti nel Conſiglio del Rc r 9V‘ PW…“ u ca““ſhfle -d‘

Francia .

,o
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Feuillante, di un Minimo, e di alcu

ne altre perſone di una _nota virtù; e

dopo avergli uditi'in diverſe volte ,

compoſe i ſuoi regolamenti al di un

dici del meſe di Marzodi queſt’ anno

162m -

Egli cominciò la Riforma dall‘A

badìa di vS. Geneviefa, ch’ egli steſso

avea in Commenda , e la fece capo di

40. caſe , delle quali fu .formata la

Congregazione di Parigi : lndi ſi eſte

ſe la Riforma ben presto nelle altre

caſe, e con tanta maggior ſollecitudi

ne e prestezza, perchè le CoſÌituzioñ

ni richiedeano più ſ`emplicità,ubbidienñ

za ., e ritiratezza ne' Religioii , che au

sterità e penitenze . ‘Si travaglio nel

medeiìmo tempo a rimettere l’ ordine,

e buon regolamento nella caſa delle

Religioſe dell’Aſsunzione della Strada di

S. Onorato 3 clie chiamavaſi allora ,

les Haudi‘iEttes dal nome di Stefano

Haudrv Conſigliere di Stato ſotto S.

Luigi; il quale era ſtato il fondatore,

e le avea ſottoposte al Gran Limoli

niere di Francia .

cui elleno dipendeano,fece nuove Re

gole, e queſto lflituto eretto dalla ſua

origine per Vedove, che non faceano

profeſſione di povertà , fu ridotto alla

forma ordinaria delle altre Religioni

approvate dalla S. Sede.

Al dl 25. di Febbraio di queſto me

deſimo anno 1623. nell’ isteiſo giorno

che nell’ anno i548. Carlo V. tolſe l’

Llettomto di Saſſonia al Principe Mau

rizio, e Ferdinando ll.privo il Palati

no della medeſima Dignità a diſpetto

dell‘ oppoſizione de’ Principi Prote

fianti , ,e della irreſoluzione de’ Catto—

lici aſſembrati a Ratisbona, e la die

de, ſiccome ſi è detto, a Maſſimilia

no di Baviera . I Proteſtanti ne fu—

rono oltre modo irritati , ed -i Parte

giani di Frederico cercarono di vendi

carſene . Senonchè furono dalle Trup

pe di Ferdinando ſempre battuti . Si

trovarono nel loro Campo ,

meſſo a ſacco in occaſione d’una Bat

taglia , alcune Armi colle due lettere

P. F. le quali ſignificavano in lingua

Alemagna Nemici da’ Preti .

ll Cardinale, da

che fu.

I

XXX, Giacomo LRe d'Inghilterra pen— 55235

fava da lungo tempo a calare il Prin- ANNO

Cipe di Galles ſuo Figlio unico coll' Di’G.C.

Infanta. di Spagna . Mala Corte di 1623.

Madrid molto lungi dal fare un tal

Matrimonio , del quale le conferenze, Matrimo

e gli abooccamenti, che ſe ne faceano, nì_d*‘!

erano ad eſſa tuttavia vantaggioſi , te— d-"ä‘ſſe

neva a bada egualmente il Padre ,che …l…il Figlio . ll Principe Ingleſe impa— ghetta di

ziente di ſapere in ſomma a che do- hand??

veſſ: appigliarlì, partì da Londra, e eñ‘ü h"

ti-averiando incognito la Franciaſi por- ‘ii-…33214

tò nella Spagna . Ivi fu ſommamente coli' in

ben ricevuto; ed il Papa, il quale lu— ſëmaMa‘

ſmgavaſi , che ,una tale affinità e a- “a ‘

rentela aveſſe ad cſſer cauſa della di

lui converſione; e che i Cattolici ave

rebbero indi potuto eſſere in pace, e

tranquillità nell’ Inghilterra , ne ſcriſſe

ad eſſo Principe lettere di congratula~

Zione . .Carlo riſpoſe i‘iſpettoſiflimamen

te, e ringrazio il Pontefice della par

te , che prendeva ne’ ſuoi `intereſſi ;

Ma per un tratto della Politica Spa—

gnuola, malgrado della preſenza del

PrinCipe , e delle diverſe condizioni

propoſte dall’ una parte , e dall’ altra,

il Matrimonio non ebbe luogo . 11 Pa

na voleva obbligare, ed incaricare il

e di Spagna dell’ adempimento di

quelle ~condizioni , che riguardavano

la Religione; Ma i Teologi Spagnuo

li, da’ quali il Re Cattolico domandò

conſiglio , furono di ſentimento, che

un ſimile adempimento riguardava in

tieramente il Re d’ Inghilterra ed il

Principe di Galles .Carlo intanto Prin

cipe di Galles, ritornato che fu in In—

ghilterra, ſposò ben preſto Errighetta

di Francia ſorella di Luigi X111.; e l’

Infanta Maria ſposò Ferdinando d'Au

ſtria figlio dell‘ lmperadore . L‘ Arci

veſcovo d’Embi‘un fu eletto per trat—

tare il Matrimonio di Madama Erri—

ghetta col Principe di Galles, ed eſî

ſendo paſſato in Londra traveſtito ,

riuſcì felicemente nella ſua incumben

za . Egli intel-tenne anche il Re Gia

como più .vol-te , e gli ſeppe dire cosl

buone ragioni in favore della Religio—

M 2 ne
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ne Cattolica , che queſto Principe, ne

‘ ſembrò ſcoſſo , e poco lontano dell‘ab

br_acc_1arla:Io ho ſempre amato il Papa,

gli diſſe ?uesto Principe,da che compo

ſe_così be [i VaſſiLatini _ſhpm la Regina

mia Madre. Aggiunſe di più , ch E

gli era_ ſempre nel diſegno di aſſem

brare 1 più abili Proteſtanti del ſuo

Regno , e quelli d’ Alemagna , per ado

prarſi ad accordare tutte le Religioni.

XXXL L’ Arciveſcovo di Spalatro

fl do l era di continuo in Inghilterra , dove
pu a u . . a

f…, mom agitato da moltifflmi rimorſi , la ſua

una c0' penna ſmentiva ſovvente la ſua co

ſu01mm- ſcienza . Il Papa, avendo di ciò avuto

avviſo, lo fece aſiicurare dall’Amba.

ſciadore di Spagna, che in Roma' ſa—

rebbe ben ricevuto. Determinato adun

que di colà portarſi, volle ſegnalare

la ſua partita da Londra, ed il ſuo

ritorno alla Fede della Chieſa, con un

azione molto illustre e ſtrepitoſa .

lmperciocchè montò ſulla Cattedra ,

e ritrattò pubblicamente quanto mai

avea detto, o ſcritto contra il Papa ,

e contra la Chieſa. Quindi il Re im

mediatamente lo privò di tutt’i ſuoi

Benefici, ed ordinogli di uſcire da’ ſuoi_

De Domi

nis brucia.

9~²` C'ó'N't-ÎNUAZÎONE

Stati tra lo ſpazio di tre giorni . De

Dominie adunque ſe ne andò in R0

ma, ed ivi pubblicò nel meſe di No

vembre un’ ampia dichiarazione contra

le ſue proprie opere , riconoſcendole

ripiene d’ empieta , e di errori. Ma

nell’ anno ſeguente alcune Lettere , che

egli ſcrivea in Inghilterra' ſcopriron ,

che ei ſi pentiva. di eſſerſi convertito.

Allora Urbano Vlll. il uale ritrova

vaſi ſulla Cattedra di S. ietro,lo fe

ce rinchiudere nel Castello S. Angelo,

dove fu immediatamente attaccato da

una infermità, della quale mori._Ma,

quantunque aveſſe dat! de’ grandi ſe

gni di pentimento; pure il ſuo corpo

ſu bruciato inſieme colle ſue opere nel

Campo di Flora.

XXXlI. Gregorio XV. paſsò di vi- Morte-dì

ta al dì 8. di Luglio di queſto mede- 233°”

ſimo anno in età. di anni 70. Egli era-5 '

ſi moſtrato ſempre zelante contra gli

inimici della Chieſa, e diede confide:

rabili ſoccorſi all' lmperadore contra 1

Protestanti , ed al Re di Polonia con

tra i Turchi. E la S. Sede vacò 2.8.

giorni. ~

UR
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ìURBANO VIll.

Continuazi'on‘o dell’ anno' 1‘623;

I.- Rbimo VlII. Fiorentino got-"emo lo Chieſa 1‘0. anni , il. ”ie/iſo zz‘. 379)

\ ni Ebbe per /urccflore mnorenz* X. nell’ anno [655. ll. Mar” di P40

Ìo Sarpi . Il]. Mulloſò depo/io _,- ed .Ammar rimpiazzare. Î'V. Decreto di Ur

bano VI". intorno ol paſſar/i da una Religione in un' altri!. V.- Dirhiaraziz-”e del

Papa riguardante i Geſuiti, Vl. Ordine .del Re d’ I-zghv'lterra, :lie uſtiflero d"a!

ſlm regno :uni gli Eccleſia/liti .~ Vil. Brigbe ir‘o le Uni-verſi!)- di Francia , :di

lGgſuìiì, V1". Brighe tra i] Viene', e' l’ .Arriva/Low dll Medica. I‘X.- Apart”

'a dell' .Anno Santo: Cofliruzione intorno al rullo de’ Santi.- Canonizazione di SKE

liſabma: Beotificaz-'one de’ Venti-abili .Andrea .Avellino , e Peli:: da Canrolicio .

X.- Trattati intorno agli affari della Valtellino. XL Gli Uqonoi'ti prendano le‘

‘mi, x”, Mn”: del Re d’Inghilterra: Murimonío'del figlio. XIII. E’ inco

rmmo Re d’ Ungheria Ferdinando figlio ddl’_ lmprradore dell’ i/ieflo nome’ . X—lV.

.Bright accadute per le Carmela-me di Francia. XV. I/hturo- de‘ Preti della Miſ

floor' di .5'. Vincenzo de’ Paoli. XVI. Faz-ioni , che ”girano fa Pronti” per la diſ

[m/ione ”o il Re, e 'l ſuo fratello Goflan: Eſcono due Libelli firmo/i. X-Vlſ,

.Avvenimenti per gli duri Libelli famoſi. XVIII. Sottoſcrizione ſono da' Geſuiti

‘di m, Forma/aria. Xlx. Il Rc ſi ſoul-Jitſu di una rale ſottoſcrizione. XX, Cm

ſura del L-'bra di Santorelli- XXI. Inni-duro del Re intorno oll’aſſorc _di .famo.

pelli. XX“. Conteſt intorno' al maniero de’ Religioſi , :be doveſſero intervenire

”elle Aflemblce di Sorbo”. XXlH. .Altre conteſe to’ Mmhmini. XXIV. India! en.

ze per :una l’Oràe Cri/ſiano: Il Dato di Urbino conſente, che il Pontefice ſimeneſfî in'

poſſefl'o di qml Dorato. XXV. Ribelliom diGabor contro l'Impero-{ore . XXVI.

.Altro ribellione de’ Luteroni dall’ .Ju/hic Superiore. XXVI]. Il Cor/ol: .Alan

Calloſot è disfatta, e preſo. XXVI“. Depredaziom' di Gu/Ìo'vo .Adolfo in Ale

mogmr: Dlflenfioni ”o il Re Carlo I. 7 e ’l Parlamento d’ l‘ngbilrerrl.` XXIX.

,perſecuzioni da’ Cri/lion? nel Gia/”onu XXX. Morte de’ Cardinali Cabelluz'íaf

c Mrrqnemom. XXXL Stomuniu del lle/”w di Ver-du” ſam bruciore per mano

dd Bzja , XXXL]. Carla Re d’Inghilterra chiede la demolitmne del Forte Luigi.

,Non l’ ottime , e cerca ”indien/ene. XXXIII. Miro di Rirhelim di prender lc:

Roccella, che finalmente /i rende’ XXX-[V. Il Re di D‘ammnm [o propoſizioni

di poor all’IinPei-adore: Ou/Ìo-uo'fidolſo Re di‘ Svezia J meſſo' in rotto da’ Poloni. ‘

XXXV. Trail-:zione d-l Carpe di 5'. N-rbmo o Praga . XXXVI. Beotifieozinnc

di molte perſone Vemrebili : Caflituzione intorno a' veri Figli di S. Franceſca.

XXXVH. Colin-zione dell’Argi'ne preſſo Roccella, e continuazione dell’ aſſedio fino

alla reſa . XXXVHL' Condanno , o tag/ione ſopra la ”ſia del Dura di Rob”.

XXXIX. Condono di Riebelieu in tempo dello Reggina-1 laſcia” dal Re nella por

”mu p” Manzi… . XL. Rírbelicù ”He-dio egli fleſſo, e' prende Montoubo”, XL].

Sforzi inutili del Papa, per imPedire la guerra in Italia . XL“. Bull' di Uybg.

no V11 I. Canonìzaziune del &Andre-1 Corſini .* Bearifiuzione' del Ve’nerabile Gar

zano Time” , XL-lil. Bre-ve di Urbano VII]. al Caidmolc della Roc/ipſum”;

per manico” la .Riforma in m Caſe Religioſo: Pubblicazione dei Codire Manila:.

- XLlV. Mor
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XLÎV. Morte eli de Surdis, di Pix-tro di .Bern/le: E' (reato Cardinale _Alfonſo

Duplrflis. XLV.-A1-Uenirnenti dopo la morte di Aóóax il Gran..? Re di Perfio .

XLV I. .ſopprefliom delle Ge/aite. XLVII. Titoli de' Cardinali , degli Elettori

.Eccleſia/Hei, e del Gran Aloe/ira di Molta. XLVÌII. Guerra riatieſa in Italia .

XLIX. Soſpenſione_ d'armi , tra la Francia, e la Spagna procurato da Illazzari

ni. L. Mazzarini mandato‘Nz-nzio Straordinario in Francia . LI. Trattato di

Ratitbona tra l’ Imperadcre, e Luigi XIU. LH. Trattato di Ric/teli”: con Gu

flaw, e!” fa mutare aſpetto agli affari di Alemagna. LIII. Lagnanze dell’Im

peradore preſſa la Corte di RLME, per la lega di Ric/;clint ton Guſla-vo. LIV,

Il Ducato d' Urbino riunito agli `Fiati della Chieſa . .LV. Conti-ſe per una tale

~riunione. LVL D/Jlmlzi tra 'i Cattolici della Gran Bretfagna. LVll. Varie

_ſcritture uſcite in :ale orraſione. LVIII. Altro diſiurlto per lo lil/ra intitolato

Petrus Aurelìus dell' .Abbate di S. Cimno . LlX. Sinodo de’ Proteflomì a Cha

renton. LX. Mantmarency gia/liziato. LXI. Ga/lon colla Regina /ua .Madre ſi

ritira ne’ Pae/i Baſi: Delegazione del Papa. LXII. Felici ſucceſſi di (fu/lava

in Alemagna .- Sfotzi del Papa per farm-lo eli/cacciare. LXlIl. Gu/la-vo muore

nella Battaglia di Lutzon. LXLV. Udislao [accede al Padre Sigiſmondo nella

Polonia, e prende anche la qualità di Re di Svezia. LXV. Crijiina figlia di

Cuſio-vo riconoſciuta Regina {li Svezia. LXVI. Guerra col Dura di .Lorena.

LXVIL Gaflon ronfezma il ſuo matrimonio .* 1/ Duca di Lorena non può adempi

re alle condizioni promrfle.- ed ilRe fi ritiene Nani). LXVlll. Carlo I. è incoro

nato Re della Siozia . LXIX. Il Papa rimſa la Lega propia/tagli dalla Fran

cia. LXX. Condanna di Galileo. LXXl. Il quale [a jiarnpare in Fireme i/noi

Dialoghi imc-ma al /Îſlema del mondo. LXXU. .Urbano toglie ant/Je a’ Cardi—

nali i Privilegi arcoraati viva: VOCÌS oraculo. LXXIH. Conreſe tra l’Arrive

ſco-vo di Bourdeanx, e ’l Data d’Epernon. LXXLV. Il Re di Francia ſi ren

de padrone degli Stati di Lorena. LXXV. Si termina la guerra ne’Poe/i Bofli:

Si profiegae {on Maggior 'vigore in Germania: Il Papa puóólira un nno-vo Giubi

leo. LXXVI. Val/tti” aflaflimno in Ezra: Trattato di Rieoelieu cogli Olandeſi.

LXXVll. Il Cardinale Infanie fi uniſce a Ferdinando Re d' Ungheria ,Pe ripor—

tano molti vantaggi. LXXVHI. *Arre/Z0 de' Grandi Stati. LXXIX. [n-vaſi.

zione delle Or/oline di Loadun . LXXX. .ſi *cede in Francia la Setta degl'liln

minori . LXXXl. Gli Spagnuoli ſm'prendono Tre-veri, e conducono [’Elettore pri

gioniero. LXXXII. Condotta del Papa. LXXXUL .Le-ue di truppe del Gian

Duca , ,e del Duca di Modena: Rijpofla del Papa a Luigi .XIII. LXXXIV.

Cone poi eolotirono la ſuddetta letra. LXXXV. Creqai’ fa l’affedío a Valenza ;

ed indi lo toglie . LXXXVI. Urbano manda il Cardinale ſuo nipote in 'Francia

a far propofizioni di pace. LXXXVII. Stabilimento dell’ Accademia di Francia.

LXXXVIH. Diſputa tra la Milletiere e Daillë. LXXXLX. Vari avvenimenti

della guerra. XC. Ciò, ſi” accade intorno alla Riforma degli antichi Ordini

Religiofi di Francia. XC]. Var] giueÌÌZj intorno al Matrimonio diGa/ion. XCH.

Ordine per gli Matriman} Clandeſtini . XCIU. Arcaduio ne/la Scozia per l’ordi

”e di far/i una nno-va Liturgia. XCIV- Ferdinando d’ Erneſl eletto Re de’ Ro

mani; ed indi riconoſciuto Imperadore. XCV. Diverſi avvenimenti. XCVI. .Al

"i avvenimenti per ragion della nua-ua Liturgia. XCVH. I &edizio/i formano

ciò, che dire/i le Ccnvenaqt . XCVHI. Ed è riguardato da Carlo come tin ſe—

`gno di rivolta. XCLX. Sinodo m Cla/row; in cui fi aboli/ce il Veſrovato, e /i

condanna la Liturgia. C. Carlo dichiara Ribelli i Conſulenti; ed arma contro

di lo”. CI. filone del Data di Monika, e del Duca di Sovoja. CU. Grati

radine di Luigi X111. *ver/0 la .TS. Vergine. CHL Varie ‘vittorie di ÌVeimar

ſeguite dopo la perdita. CIV. .Le flejſe 'vicende negli altri Corpi deglëîçmáili.

a . ,1
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CV.. Naſcita di Luigi XIV. CVI- Morte di Gian/enio;‘fatti, ſentimenti, eope.

re dt lui. CVIL Gianſenio , terminata la ſua opera, pen/a dedicarla ad Urbano

VU]. CVÎÎI. Epimfio di Gian/mio. Clx. Condanna della Traduzione del Trat—

tato della Verginitù di S. Ago/lina. CX. .ſi parla del P. `ſeguenot, e dell’ ./1

óate di S. Ctrana; e ſuoi ſentimenti. CX]. Imprigionamento dell’ .Abate di S.

Grano. CX". .Ammatb prende, e mette a ferro, ed a fuoco Bagdad. CXIIL

Connlio di Co/lantincpolifenuto in que/l’ anno dal Patriarca Cirillo di Berhoè .

çXIV_, Morte del P. Giuſeppe le Clerc. CXV. Varie azioni di 1quarta. CXVI.

St ragiona della Libertà Kiel/a Chieſa Gallieana. CXVIL Conte/*e tra il Santo

Padre, e Luigi xt”. cxv…. Nuovi moti-vi di zii/51‘110. cxrx. .Arre/lo di

non mandarſi dana/o in Roma per le /pedizionk Si ſa chiedere la rivoeazione del

le .Armate. CXX. .Altra diſegno di Rícbelieu. CXXI. Savio condotta di Urba

"0 in la" to’ſhſſh_ CXXÌÎ- Proſeguimento dell'aflare dell’ .Abate di S. Cirano.

CXXJ". DePOſiZ/ane di Cirillo d' Iberia: E gli ſuccede Partenia. CXXIV. Ri

voluzione de’ Cri/liane* contra il Re di Mima. CXXV. Loro diffrazione. CXXVI.

Avventmento de’ Deputati de'PortuglÎe/i all’Imperadore Arima . CXXVH. Morte

dfl P. Tornmaſo Campanella. CXXVIII. Morte di .Amurath 1V. favorevole

3. Veneziani. CXXÌX. Felici ”elfi della Francia in Europa. CXXX. Per

dite molto ron/idemóili della Spagna. CXXXI'. Rivoluzione del Portogallo

CXXXU. Proclamazinne generale del Duca di Braganza per Re del Portogallo .

C-XXXHL Lega del Portogallo eolla Francia, e eoll' Inghilterra. CXXXIV. Na

ſcita del Dura d' ſing'ò. CXXXV. Cnnllanna del libro intitolata: Optati Gul—

l't de cavendo ſchllmate liber SIC. CXXXVI. Occaſioni, eb’ ebbe l' autore di

fare un tal libro.. CXXXVlI. Il Cardinale di Ric/;elica dà la carica di Conſu

- nm un tal héro a 4- Veſcovi. cxxxvm. Dichiarazione a; Luigi XIII; in
tafflo a’ Ram a e .Multimon/ſi Clan-lemmi. CXXXIX. Convenzione tra Carlo I.

(gli Str-Meſi; O indi ”uo-vi diflurbi. CXL. Sentimenti di Gian eni” intorno al

la ſua opera , e ciò che fecero ali eſecutori Teſlamentari. CXLL Proibi

zione del libro di Gianſenio. CX LÎI. Promozione al Cardinalato di Rinaldo di

Elle’ e M‘ZZCÎÎno. CXLUL Riforma intorno al ‘ve/lire di alcune Religioni .

CXLÎV- I Catalani [i danno a Luigi XlH. Operazioni di guerra aaa/iure .

CXLV. Nuovo diſguflo del Conte di Sciſſor”. Trattato eo] Re del Dura di Lo~

Iena. CXLVL Cl” ſu ſeguito da un altro di D.Gi0*vavmi IV. il quale ſottoſcriſſe

una Confedffazione colla Francia. CXLVII. Altro della Francia oo! Principe di

Manara. CXLVUI. Coſpiraziane contra la Caſa di Braganza. CXLlx. Rirhe

lieu manda due armate nella Fiandra: Operazioni di guerra accaduti-vi. CL. Va*

Jie opera-:ſani di guerra nella Germania. CLI. Guerra 'viva in Italia ’3WD lî

preſa di Torino. CLU. Terribile rivoluzione de’ Cattolici d'Inghilterra . CLIIL

.ſi ſottoſcrivona i Preliminari di una pace generale. CLIV. Morte del Cardinale

Inſante di Spugna, e del P. Claudia Bernardo. CLV. Condanna di Straffort ,

Vicerè d’ Olanda. CLVL Giu/la geloſia di Riebelteu contra Cina-Mart. CLVIL

Varie opera-zioni di guerra. CLVIll. Urbano VIII. fa ſpedire la Bolla in Im

minentì: Oggetto della medeſima. CLlX. Condanna della ſomma de’ peccati del

P. Bunny Geſuita. CLX. Morte di Maria de ”bilità-Regina di Francia ; e

del P. Suflran ſun Confeſſare. CLXL Morte di Ricbelieu. CLXIL D. Gia—

-uanni IV. Re di Portogallo manda il Veſrovo di Lam-*ao .Ambaſciadnre in Roma .

›Di/iurbi , che ”e nacquero. CLXIH. La Balla di Urbane VIII. non evita la ca

lunnia de' partipgìani dell’ errore. CLXIV. Mezzi tenuti da’ difenſori della Ve`

rità per prevenire i Fedeli rontra tali errori. CLXV. Piuiol libro intitolato Teo

logia familiare proibito in Parigi, ed i” Roma. CLXVI. Si adempi/eono le_Cf~

rimani: del Battefimo del Delfino. CLXVU. Morte di Luigi XII]. ſu‘ Pm" ’

G "I7
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e carattere. CLXVHI. Pen/;è indugio s) lungo tempo a ſtabilire la 'form del

governo da tenerfi nell' età minore del ,De/fino. CLXlX. Varie operazioni di guer

ra. CLXX. Operazioni nella Scozia per mantenerſi la Libertà della Nazione, e

rovinare la Religione Cri/Ziano , e il Veſcovato Ang/irano. LLXXL Il Conte di

Harcoun mandato a negoziare la pare ”a il Re a" Inghilterra, ed i Parlamenrorj,

2 riguardato come fpíone. CLXXU. Morte di Erríro Spandano, e di Giovanni

Ioubert, Arciveſcovo d' .Ar/e:. CLXX’lll- Ritmo-memo dei Corpo di S. Teorie

‘bi/dd. CLXXlV. Il Rc di Portogallo mami” in Roma D. Luigi Pereira come

Deputato dei Clero di ,tutte le Provincie del Regno. CLXXV. sttlſtrfugi dipor—

tſggìani di Baja, p” eludere la Bolla di Urbana VIII. (II-XXV]. Ordine di*

Urbano per riguardo alla detraBo/la - .CLXX'VH- Altro accaduta intorno alla

detta Bolla. CLXXVHL Deciſione della Congregazione del Concilio per riguardo

alle Confeflionífatte to' ,Religioſi ne’giorm' di Paſqua.. CLXXIX. vlVItn'” di Ur

bano V11].

 

A L' Cardinaii entrarono nel Concla

"N0 ve al numero di 4. per darè

D‘ (sé-C* un ſucceſsore a Gregorio V.; E nel

1 ‘3- giorno 6. di Agosto,giorno della. Tras

Urbano figurazione di Nostro Signore , eleſse

V111_- Fîo- ro il Cardinale Maffeo Barberini, che

"mmm preſe il nome di Urbano VIII. Ma ,

governòl

la. Chieſa . .

zo. an…,fOÃC trovato Michi-Poſto; ſu la ſua ln

u. mçſi,coronazione differita ſino al giorno

:in- della {elia di S. Michele ..Egli eta ſia

pe; ‘ſuc_ to Nunzio ,in FranCia; ed ivi avea ri~

ceſioreln. covuto il Cappello Cardinale . Di

nocenao ceſi , che un Prelato , congratulandoſi

Enel?” della ſua elezione -, .gli {eee il ‘compli—

‘ 55' mento ſu la lunga durata del ſuo Pon

tificato , che ſembrava dover ‘promet

tere la ſua età di 55. anni,e che egli

aveſse riſpostoz che‘ ſperava di unire

a" Q5. anni _, che S. Pietro era fiato

ſulla Cattedra di Roma gli .altri ſette,

che avea ſeduti in Antiochia. . Proſe—

guendoſi l‘affare delle Carmelitane di

Francia, egli ap rovò con un nuovo

Breve del di io. Decembre tutto ciò ,

che avean fatto i ſuoi Predeceſsori

Paolo V., e Gregorio XV.

j I Ministri Protestanti della Fran

cra aveano nel meſe di Settembre -te—

nuca un’Aſsemblea Generale , o Sino

do a Charenton , dove gli Ugonotti

aveano un Tempio . In eſàa ſi tratta

rono quattro Articoli riguardanti la

Dottrina, la quale dividea gli Armi

nia-ni, ed i Camerini , e ſi ſoſtennero

concioſiacliè ,dopo la ſua elezione ſi,

questi ultimi. Indi Pietro Priſon com

poſe immediatamente uno ſcritto con

tra ciò , che ivi era stato determinato,

e diſìinſe la Dottrina dellaChieſ-a dall.`

empietà , ed errori degli uni , e degli

altri.

II. Morì in uest* anno medeſimo

1623. in Venezia il famoſo Fra Paolo, le

cui Opere l’ han reſo bastantemente co

noſciuto , ed il quale era fiato da Pao

lo V. ſcomunicato in occaſione delle

differenze, che accaddero tra la S. Se

de, ed i Veneziani, .in favore de’ qua

liavea preſo partito . ll Popolaccia

inoltrando -il fanatiſmo all" ecceſso , fi

portò ſino ad onorarlo come Santo .

ed a porre immagini nel ſuo ſepolcro.

Il Papa, avendo di tutto ciò avuta no

tizia, ordinò al Nunzio d’inſormarne

il Senato, e queſto poſe fine ad una

tale ſuper-flizione. _ _ _

III. Gabor avea ricominciata la “una“

guerra in Ungheria mal grido della depoſio;c‘

promeſsa, che avea fatta all’ impera- ’ìmufat

dore , e col ſoccorſo def 'Ijurchi _avea HLT?"

preſe alcune Piazze. Quindi Ferdinan

do, che ſi ritrovava in guerra contra

il Palatino,ſi vide coſìretto a fare con

Gabor una Triegua , per quanto ſvan

taggioſo foſse il Trattato, che in que

ſia occaſione ſi fece .LMuſiaſà , la de

bolezza del cui ſpirito di giorno in

giorno vieppiù ſi manifestava , ſu de—

posto a diſpetto delle precauzioni , le

quali avea preſe per evitare di diſc‘înf

er

Morte di

PaoloSar

pi .



bum, Sconti Eccnes'raîsrtea -

.der dal Trono:’E ſu rimpiazzato in

vece di lui Amurath fratello di Oſman

'Principe dell’ età di 15. anni , il ua

le‘dava di ſe grandi ſperanze . on

Utto_ciò i diſturbi continuarono nelle

Provmcie d" Aſia ſotto il pretesto di

vendicare la morte di Oſman . “ -

, Decreto IV- Urbano Vlll. al dì 12. di Ago

‘dì LI!“- sto di quest’ anno avea meſso nel nuñ…

mero de* Beati il Venerabile Giaco:

a] paſſaffi mo ‘della Marca dell’ Ordine de’ Frati

da una Minori Oſservanti . L’ isteſso poi fece

,Religione al di 24 di Novembre per riguardo

‘23‘… al'a Franceſco Borgia della Compagnia

‘ ' di Gesù. Al di zz. di Settembre dell’

istefl‘o anno la Congregazione de’ Car

dinali interpreti del Concilio di Tren

to pubblicò un Decreto , il quale, rin—

novando' le Costituzioni di Clemente

Vil!. intorno alla Riforma de’ Rego

lari , proibiva a‘ loro Superiori di per

@ mettere , che ſi paſſaſſe ad- un lflituto

` più austero , purchè eglino non foſſero

aſſicurati, che i Religioſi,uſcendo dal

loro proprio Istituto , ne anderebbero

a dirittura in quell' altro, e che ivi in

arrivando vi ſarebbero ricevuti.

Questo Decreto ſu fatto ad occaſiof

ne , che molti Monaci, ſotto preteſto

di cambiare Ordine , do o , che avea

no una volta laſciato il loro rimo

Istituto; non ſolamente non pen avano

più a riformarſi ; ma non poteano nè

anche-determinarſi più a rientrarviſed

un ecceſſo di pietà apparente faceva

un gran numero di Apoſiati. La Con*

gregazione perciò incaricò a’ Veſcovi.,

1 quali ſorprendeſſero qualcheduno di

sì fatti Religioſi nelle loro Dioceſi,

che li faceſſero arrestare , e li man

daſſero a’ loro Superiori . i quali ne

averebbero fatta buona giustizia. Non

dimeno ella ordinò parimente di ”ſar

grazia verſo coloro, i quali in un cer

to tempo vi ritornafl'ero da ſe medeſi

mi ne‘ loro Monasteri , e che eglino

foſſero del loro {allo aſſoluti per l’u

mile confeſſione, che ne ſaceano , e

,per la domanda dell'aſſoluzione.

Cotesti Monaci vagabondi non eran

tutti veramente fuggitivi , ed apostati;

Con!. della Stor.Ecclc/.Tom.XXVII.

f

ma ſe ne trovavan di quelli , ch’era-m

no fiati ſcacciati a cagionc della loro "NO

oſìinazione , e durezza di cuore nel vi-Dl Guc

zio. Laonde, non eſſendo il loro ri- 4‘514

torno al ſecolo meno, ſcandaloſo , la

Congregazione _proibl di mandarſenc

via alcun `Religioſo , ſe non era real

mente incorrigibilc , ed ingiunſe di pro

vargli, e ſperimentarli prima con ga

stighi, e punizioni domest’iche per lo

ſpazio di un anno.

V. Il Veſcovo di Lungi-es avea di- Piedini-a

chiarato nell‘ anno tóeo. , che tutt' im"e del

Fedeli della ſua Dioceſi poteſſero con- "gang“

{aſſai-ſi in qualunque tempo a’ Geſui-,Qcfujzzî

ti.1ndi cedendo all'importunitä de'Ca'

noníci de Chaumont in Baffigny , fece

nell’anno 16123. un ordine, per cui

proibiva agli Abitanti di quella Città

di conſeſſarfi, e comunicarſi in altra

parte, fuorché nella Chieſa Collegia

le, e~ Pat-occhiale durante il temPÒ de'

quindici giorni di Paſ ua, ſenza una ii

cenza particolare del ecanc , e de‘

Canonici Cui-ati della detta Città. A]

cuni Prelati aveano di già ordinata la

medeſima coſa, ed alcuni altri, ſebbe

ne in numero molto piccolo, hanno te

nuta dopo la medeſima condotta.Tut

ta volta eſſo Veſcovo .di Langres per

miſe immediatamente dopo a’ medeſi

mi Geſuiti di confeſî'ii-e ſecondo i1 lo

ro ſolito; ma allora imedeſimi ne

aveano fatta uſcire la provvidenze da

Roma, e ne _aveano eſpoſto il fatto

alla Congregazione dei Gonci'lio, la

quale riſpoſe, che i Geſuiti una volta

a provati potevano udire le confeſſioni

di tutt'i Fedeli, e ſani, ed infermi, in

tutt’i tempixſenza veruna eccezione,

e ſenza l’a provazione , o aſſenſo de'
Cui-ati , o Se' Canonici ;v che in oltre

teano amministrare la Comunione

‘nella ioro Chieſa -, ad eccezione del

giorno di Paſqua ,- bene inteſo però ,

che coioro, 1 quali riceveſſero l‘ Eu—

cariſtia nella loro Chieſa , ſoddisfaceſîñ

ſero al Precétto ne‘ quindeci giorni di

Paſqua nella Parrocchia . ll Veſcovo"

a cui una tale dichiarazione fu manda

ta, non ſe ne forrpializò punto,nè al

iegò \



CONTÌN
Se legò coſa alcuna in contrario ; anzi la

ANNO

Dèógìc* anno 1624. _ _

VI. Or o ſia, che il Re d'_Inghil—

ordine terra aveſſe preſo a duro, che il Ma—

‘… Re dr trimonio del Principe di Galles coll’

lnghilccr- Infanta di Spagna non ſi foſſe conchiu

'T, zſſfhe ſo , e perciò ſe ne foſſe voluto vendi

:acl' care ſopra i‘ Cattolici de’ ſuoi Stati ,o

Reg…, ſia per lo medeſimo principio, che lo

inni gli avea fatto contra di uesti operare fin‘li—,CERM dal cominciamento deci ſuo Regno ,- il

"‘- Vicerè d’Irlanda ordinò per atte di

lui in quell’anno a tutti gli ccleſia—

flici del Regno di andarne via , ed

' e uſcirſene tra lo ſpazio di 40. giorni

con proibizione di rientrare ſotto le

pene ſtabilite dagli Editti del Re; ed

il '- medeſimo ordine fu poi pubblicato

in Inghilterra .

Gabor Princi e di Tranſilvania , veg

gendo , che erdinando era ſempre

vittorioſo ſopra Frederico, cenſenti ſi

nalmente a fare con eſſolui la pace, e

rinunciò ancora al Titolo di Re d’Un

gheria, il quale ſi avea mantenuto ſi

no a quel tempo , contentandoſi di

quello di Principe dell’ Imperio; e

promiſe , che i` Cattolici avrebbero il

libero eſercizio ,della loro Religione

nelle Città, , di cui egli conſervò il

governo . Avendo' in quefi’ anno i Tar~

tari fatta una invaſione nella Podolia,

e nel Palatinato di Ruſſia , i, Poloni ,

ed i_Coſacchi fecero, che ben msto ſi

pentiſſero della loro temerità. . ~ .

VII. Fu 'in Francia in qnest’ anno

una gian briga tra le Univerſità , ed

i Geſuiti a cagione del privilegio,che

eglino avean ottenuto pel loro Colle

gio di Clermont verſo la fine dell'an

no 1622. Col medeſimo veniva loro

permeſſo di dar- tutt’i gradi, e {are

gli atteſiati appartenenti agli Studi. La

cauſa cominciò ad eſſere dibattuta a

Toloſa nell’ anno 1623.,e fu poi por

tata nel Conſiglio nell‘ anno 1624.;

mai-fu in eſſo dichiarato contra i Ge.

finti, che i loro privilegi erano _ille

gittimi, non ſolamente per Toumon;

ma ancora pei-.tutte le altre Univer

Bright:

tra lc U

[diverſità

di Fran

cia , ed î

Geſuiti .

a

pubblicò al dì 24. di Settembre di quíſ'Ì"

U A Z I O N E '

ſità. Nel meſe di Settembre. del me

deſimo anno il Parlamento di Parigi

ad illanza,della Facoltà di Teologia‘

condannò 'e teſi di certi nuovi Filoſo

fi Peripateticì propoſte-contra la Dot

trina di Arìstotele ricevuta nelle Scuo~

le , e fu proibito di publi'camente di-ñ

ſputarſene .

Franceſco de SOUl'dÌS. Arciveſcovo

di Bourdeaux tenne verſo il-medeſimo . .

tempo nella ſua Metropoli un Conci

lio Provinciale , al quale aſſisterono

ſette Veſcovi ſuoi ſuffi‘aganei , e i

Deputati de' due Veſcovi aſsenti . In

eſso ſi fecero de’ belliſſimi regolamen

ti intornoialla Diſciplina , e pei-.la

Riforma de’ coflumi , e vi ſi trattò

della Giuriſdizione Eccleſiastica . Ne

furono poi ſubitamente ‘dopo pubblicati

gli Atti. .

VIII. Nel .meſe di Gennaio di quest' ,

anno era addivenuto un gran diſturbo g’ëiîe‘rî*

nel Meffico. Un Cavaliere di S. Gia- e l, Auf:

como, il quale trovavaſi in quellaça- veſcovo

pitale, cercando di evitare la punizio. del .Mei

ne d’un delitto , che eraſi da lui com- ‘7“’

meſso,andiede a rifugiarſi nel Conven

.to de’ Domenicani. ll Vicerè fece ſu

bito bloccare il Convento , affinchè il

reo non poteſse ſalvarſi . 'E l’ Arcive

ſcovo ſcomunicò le‘ Guardie ,che ricu—

ſarono di ritirarſi . Il Vicerè montato

in collera ſe la preſe contra I"Al‘ci

veſcovo , il quale fu fatto da lui arre

ſtare, e condurre nel porto il più Vl

cino,,per farlo traſportare nella Spa- -

gna. Per istrada il Prelato udlt, che

il Vicerè avea ordinato di metterlo a'

erri ſubito arrivato nel Porto . A ta

le notizia ſi ritirò in una Chieſa, e

yeſiitoſi degli abiti Ponteficali , preſe

il Santiſſimo Sagramento , e .lo portò

via ; ordinando nell’ isteſso'tempo a.

.tutti gli Eccleſiastici di fare anch’ eſſi

lo steſso da per tutto;e non più eſer

citare i Divini Uffici). _e ſtît‘Vlgj: Un

sì fatto avvenimento irritò m guiſa ta

le il Popolo contra il Vicerè , che

l' avrebbe bruciato dentro il ſuo pala

gio, ſe non ſi foſse rifugiato dentro il

Convento de’ Franceſcani ..11 Prelatſo

ñ e

\
. .
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ſe ne ritornò , ed indi ſe ne andò in

lſpagna, E, ed ivi avendo raccontato il

fatto., la Corte richiamo il Vicerè.

. ' 1X. Urbano VIII. avea fatta nella

L‘PZJÎF' vigilia' di Natale_ dell'anno 1624. l'a

Anno pertura del Giubileo dell _anno ſanto ,

53"” = e-'l’affluenza de’ Pellegrini non _iu gua

(Ì‘ffiìmî ri minore‘ di quella , che_ erav: nata

"2] nell’ anno 1600. Molti PflnClPL fi troT

culto de’ varono 'a Roma , e da tutte le parti

UMPC?“ del Mondo ſi affollavano a portarſi in

“…ü-““5’ nella Capitale per guadagnare le ln

iii‘añleîfî'; dulgenze. Volendo Sua Santità impe

Beatìfica- dire gli abuſi , e le ſuperſhziom , che

²î°“° dÈ’s’introducevano nella venerazrone, che

HQÃÎÎÎKZÎa'ſi ha per coloro, i quali ‘ſn-UOJOHO con

Avellino, odore di Santità, pubblico m quefi: an

e Felice no 1625. Una Costituzrone …, per la

‘Ì‘PWW quale iu- proibito di render-_loro alcun

"W' culto , di' qualunque ſpecxqquestofoſse; ed anche a cagione_ di miracoli

i più -ſtrepitoſi, e ’di grave le Più' ſe’

gnalate ottenute per le loro preghiere;

ſino a tanto., che la Chieſa non aveſó_

ſe deciſod'ella 'loro Santità 4; ed egli

confermo-in appreſso quest’isteſso or

dine con un' altra Bolla fatta nell’aa-3

no 1'634.. , nella quale ſpiegò alcuni

dubb’j. Canonizzò in quest’ isteſso_ anno_

162.3. la Beata Eliſabetta Regina di

~Portogallo , e permiſe d' inſerire_1lſ_uo

ufficio .nelaBreviario Rortzano: dichia

randa , che ella avea fatta profeflione

nel Terzo Ordine di S. Franceſco .

Egli beatificò nel medeſimo tempoi

Venerabili Andrea Avellino , le’ F. Fe

lice da Canta'licio Cappùccìno.

fa"… X. Gli affari della Valtellina trova

Intorno a- vanſi di continuo nella medeſima ſitua
‘ſi' ²ffaîî zione', ed ilv Cardinale di Marquemont

“i‘ll’ V“'Ambaſciadore di Francia in Roma,

e m" avviſando di continuo ,' che egli nego

ziava col Pa a, 'e cogli Spagnuoli, il

Cardinal de ichelieu , il quale avea

finalmente ottenuta l’ entrata nel Con

figlío per la pmtezione della Regina
Madre , gli vſcriſse ne’ ſeguenti' temu

ni : Il R: è ſid punto di mandare un'

armata nellai Valtellina.- il Papa? e gli

Spa'gnùoli ne diverranno íù facili . ln

fatti , avendo il Marche e de Cocuvm

avuto ordine di unire alcune Truppe ,

e diſcacciare gli Spagnuolida quel Pae—

ſe, non vi trovò gran reſistenza, aven

do le Truppe del Papa ſubitamente

ceduto. A queſta notizia Urbano VllI.

mandò il Cardinale Barberini ſuo Ni—

pote da Legato a Laren in Francia ,

ed in [ſpagna, per adoprarſi d' im e

dir la guerra in Italia . Questi arrivò»

a Parigi nel rneſe di Maggio di quest'

anno 1625. ., e gli furono fatti in tutte

le Città di eſsa Francia degli onori

straordinarj . Gastone Fratello unico"

del Re lo accompagno nella ſua entra

ta in Parigi, ed andò a man finiſh-a .

Il Re medeſimo gli fece una viſita ,‘

e lo fece deſinare con eſsolui .* Egh

diſse la ſua prima Meſisa in Fontaine

bleau, e ſe gli fecero de‘ preſenti; ma.

non ſe gli accordò nic-.medi tutto ciò

che egli chiedeva , ‘poichè dal Re ii

volle l’intiera eſecuzione del Trattato.

L’ anno ſeguente andò poi nella S a

gna,_ dove gli furono reſi i mede 1mi

onor1;nè ivi avanzò di vantaggio ,per

riguardo alla pace ‘della- Valtellina, di

quello, che avea fatto nella Francia z

e finalmente Luigi XII]. 'ſolo terminò

un tal'e affare colla Spagna per mezzo

del‘ Trattato di Monſon nel; 1626.- all'

inſaputa di eſso~Cardinale Barberini ,

che allora era nella Spagna . Si diſee

in queſto Trattato, che nella Valtelli

na, e nelle Contee vicine ſarebbe con

ſervata la Religione Cattolica ; Che il

Paeſe non ſarebbe più ſotto osto a’ Gri

gioni; ma ſi pagherebbe a ~eſſi un an

nuo Canone in argento , che ſarebbe

regolato da’ due Re ; Che il Popolo

avrebbe la potestà di 'eleggere i Magi—

firati; e che ſi demolirebbono i Fani

edificati dopo l’anno 1620.

Queſto Trattato non -ebbe ſoffisten'

za; e la guerra , che ſo raggiunſe in

Italia ne -cagionò ben to o un altro Q,

per lo quale iGrigìoni doveano reſtar

padroni di quel Paeſe, a condizione

di conſervarvi la Religione Cattolica‘

e di non darvi ad altri il paſſaggio‘

ſenon alle ſole Troppe Franceſi; e

flipulò, che ſi rimetterebbero le-Piazñ‘
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ze in .mano degli ufficiali del Papa ,

iqualt put’immediatamente doveſſero

restltuirle. l Veneziani, e il Duca di

Savoja non poterono far altro, che

borbottare , ſenza che loro ſi prestaſſe

orecchio. Gl’ lngleſi , e gli Olandeſi ,

iäuali per queſlo trattato ſi vedean

ca utì dalla loro ſperanza di tirare la

Francia ad una guerra colla Spagna ,

ſe ne lagnarono,e fecero delle minac

ce; ma con altrettanto poco profitto .

Intanto la troppo grande potenza

degli Spagnuoli , o per meglio dire, del

la Caſa d’ Aulìria,la quale per glicine

rami, ch’elln fermava, poteva dive

nìr formidabile, unendo tutte le ſue

forze, .non a portava minor ombra a’

Veneziani, c e al Duca di Savoia. l

Genoveſi erano nel medeſimouempo

in favore della Spagna; e il Duca di

Savoja , Principe intraprendente , ſi

determinò di far loro la guerra . Non

gli mancarono preteſti r farla, e ſi

collego co’Veneziani . Gli Spagnuoli era

no dunque indirettamente l‘ oggetto di

una tal guerra . La Francia vi preſe

anche parte, e mandò truppe al Duca.

Fecero ben toſto alcune conquiste; ma,

eſſendo in ſoccorſo de’ Genoveſi accor

ſa la Spagna , le medeſime ſi perde

rono colla steſſa facilità , colla

quale eranſì fatte. Eglino riuſcirono

più felicemente nella Valtellina , don

de gli Spagnuoli furono cofirettia slog

giare . _

XI. Mentre le truppe del Re di

Francia marciavano in Italia, il Duca

di Rohan , e Goubiſe ſuo fratello , ri

igliarono la guerra nel Regno. Eſſi

fagnavanſì di non eſſerſi adempito ciò,

ch’ era fiato promeſſo agli Ugonom

per l’ultimo trattato di Pace: enel tem

ît iſieffo che il Forte Luigi preſſo della

occella non era fiato demolito: St

edificava una Cittadella a Montpellier:

Erano impediti di tenere i loro Sinodt

Generali; Non erano ammeſſi ad al

cuna carica: Perdeano tutte le loro li—

CONTXNUAZIONE
ſoſtenuti dall’ inghilterra , dagli Olan-ì

deſi, e da’Princi`i Protestanti di Ale—

magna; ma il e allora allora avea.

fatto lega con queste Potenze, il che

le impediva di dar ſoccorſo a perſone,

che contro di lui ſ1 ribellavano.

Soubiſe zelante per la, ſua Religione,

ed avido di acquistarſi gloria, non

aſpettò,nè anche, che la guerra ſi foſ.

ſe bene acceſa nell' italia; ed entrato

precipitoſ'amente ne‘ ſuoidiſegni . tirò

anche ſeco il ſuo fratello il Duca di Ro

hun, il qual’ era di lui più ſavio. Egli

ſorpreſe Blavet, preſe ſette vaſcelli

del: Re, e li conduſſe alla Roccella z

e dlvenne con ciò padrone del mare .

Qualche tempo dopo disfece la flotta

del Re , non ostante , che ſi foſſero a

tquella uniti gli Clandeſi con ao. va—

cellt. Ma, avendopoi il Cardinal de

Richelieu rimeſſi in mare alcuni altri

vaſcelli. a’ quali ſi unirono le ſquadre

d' Inghilterra, e d’Olanda, il Duca di

Montmorenci, Ammiraglio di Francia,

disſece la flotta de’ Protestanti preſſo

l’ Iſola di Rhè, ed avendo loro tolta

queſt’ [ſola ,costrinſe Soubiſe a ſalvar

ſi in Inghilterra. Gli Ugonotti chieſe

ro allora umilmente la pace, e Giaco

mo I. _una co li ~Olandeſi intercedeva—

no per loro. ’ interceſlione di questi

era molto potente, e ſperavano, ch`

eſſendo così ‘finita la guerra Civile di

Francia,fi ſarebbe allora a tenore dell’

oggetto della Lega, pOtuto obbligare

l’ lmperadore a reſtituire ilPalatinato.

La pace dunque ſu fatta cogli Ugo

notti; ma gl’ ingleſi, e gli Olandeſi

reſtarono tuttavia deluſi delle loro ſpe—

ranze . Imperciocchè il progetto di at—

taccare la Caſa d’Auſh-ia _non era an

cora un frutto maturo per riguardo al

la Francia, la quale per contrario ter

minò in quella circostanzl gli affari_

della Valtellina all‘inſaputa de’ Vene

ziani, e del Duca di Savoia, ſenza.

brigarſi ed imbarazzarſi delle loro la*

grmnze. .

Xll. Frattanto il Re d'Inghilterra;M°m ad

clic volea vendicarſi della Spagna per Re d- in.

non eſſerſi recato ad eſletto il Matri- glükenn(

mo—

ti ne’ Pal-lamenti. Tutte queſte conſi

derazioni adunque _fecero loro prcnf

dere le armi. Lſlì lor-ſi ſarebberoſlau
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M“'î‘m" mOnîo del Principe di Galles , ſi di— deſimo tempo la Pace co' Turchi , c ó

gä’îodd {poneva a portar la guerra a quella col Principe di Tranſilvania; ed indl, DPÈNÈ

. ' Corone. Mala morte gl—iel’ impedì _; avendo _fatto eleggere Re d' Unghena 162poichè paſsò di vita al dl 6- di Apu- 'rl ſuo figlio chiamato anche Ferdtnan- 626‘.

le di quest'ísteſſo’ anno 16_25., e non

ebbe nè anche la conſolaztone dt ve—

der com ito il Matrimonio; dell’ istefl‘o

ſuo Figlto con Madama En-ì-ghetta dl

Francia- , il quale fu celebrato al di

I!. di Maggio del medcſimo anno .

Urbano Vlll. avea per qualche tempo

fatto difficoltà ſulla diſpenſa di un 11

dc, queſto Principe , che allora era in

età di 17. anni, fu coronato al_dì 8. m…, R,

Decembre giorno della Concezmne ..d-'Unghe

Ncl medeſimo anno Christiano Re dl “a îerdh

Danimarca , che i Protestanti della Baſ. ge…

ſa Saſſonia aveano eletto per loro ca f… ,3

po c’ol diſegno di riſtabilire il Palau-ñ dore dell'

no , fece vani sforzi per l’ eſecuzione Eäſſo n**

migliante Matrimonio ,. a fine di- ottef

nere Condizioni più. vantaggxoſe per gh

Cattolici d’ Inghllterra . Ma jl Padre

de Berulle Generale dell‘ Oratorio, 11

uale fu perciò deputato a Roma, fece

Z, ch’ Egli ſi acquietaffe a quel , ch’ era

di giuſto e ragionevole; E la dtſpen

ſa fu accordata a condtzione, che la

Principeſſa aveſſe una Cappella, pubblt

ca in Londra 'r 28. ufficlalt Franceſi,

ed un Veſcovo per Grande Elemoſiñ

nìere; Che i Cattolici non foſſero per—

ſeguitati; cche la Regina aveſſe la cu—

ra dell' educazione de" ſuox- figli .ſino

all’età di- 13. anni . uesta ſeppe pot.

ritrarre profitto di cote * ultlmo arn

colo, e crebbe i' ſuoi figlt nella Ren

gìone Cattolica. E vero,che xl figlio

Primo nico Carlo Il. non ne fece la

Profcfitone ſenonchè nella. morte ;., Ma

il Duca di Yorck ſuo fratello, il qua

le regnò _ſotto il nome‘ di “Giacomo IL

fi dichiarò Cattolico pubbltcamente col

pericolo di perdere ì- ſuol Regni.. Del

rimanente Giacomo I. era un Principe

buono , debile , facile ad mgannare , ed

amante della Pace.. Carlo l. fu- rico

noſciuto Re della Gran Brettagna alle

acclamazìoni del Popolo. Egli recòad

effetto il ſuo Matrimonio colla detta Prin

cipeſſa , e promiſe di adempirc tutto

ciò, ch’era fiato convenuto e flabilito

col Re ſuo Padre . Nella Fiandre il

Marcheſe Spinola preſe Breda dopo

un aſſedio di dieci meſi; edpil Princi

_pe Maurizio morì- di crepacuore, e di

îdolore per non aver-lo potuto far le—

vare .

E into-to- x…, L’ mpendore riunovò nel ma!

d'r un ſimil progetto, e‘ corſe riſchio

di perdet- la vita per una caduta,- che

fece da Cavallo ,ñ mentre andava viſi—

tando il ſuo Cam a. t

Verſo il medeſimo tem o ancora i

Cav‘alieri- dl Malta; efl'en oſi reſi pa*

droni* d’ una delle principali Città dell'

Epico ; e non potendoſele mantenere?,

la poſero a- ſacco,- ed‘ indi la incen

diarono . Ma mentre poi* ſe ne ritor

navano , furono- attaccati da ſei Galee

d’ Africa preſſo Siracuſa. ;. e cancio

ſiacchè la perdita delle forze ,ñ che avea;

no fatta in Epiro-, gli aveſſe molto de-_

bilitari ; furono disfatti da‘ Turchi, i

nali ne mandarono a fondo due delle

alce loro , e sì grandemente malmeñ

narono le altre tre , che dunrono

grandiſſima penaa ritomarſenca Malta. B

XIV. Le Carmelitane' `di Francia

ſempre più renìtentiñ ,- venivano viva

mente pcrſeguitate dal-.Suddelegato de‘

Cardinali di. Rochefoueault , e de la

Val‘ette; E"nè la diſgrazia delle loro

ſorelle di Bourges . në laſermezza di

Louitre pote; ridurle all' ubbidìenza‘ .

Quella di- S. Paolo di- Lione e di
Bpurdeaux furono parimente ficomu—

nxcate ,- E _mentre il Decano era di

ritorno in Brettagna, avendo trovato,

che il Veſcovo div S; Paolo aveva al?—

10m- date due Novizie a quelle Reli’

gzoſe , interdìſſ: per ciò immediata*

mente la Cattedrale, e ſoſpeſe l’iſteſ

ſo Prelato- dalle ſue' funzioni Veſcovili‘.

Quello fatto accadum cagionò una nuo.

va ltte; poichè il Veſcovo ne adduffe

le ſue lagnanze all’Aſſemblea del-Cle

to,- che al dìñ 26. di; Giugno di— quest’

W

ghe

accadute

per le Car

melltanc

' ran

cia ,
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anno 1625. fece una dichiarazione con
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nere nel Regno ,~ ſe non quelle , che
A - . i . . . . L

Dl "GNÈ tra il Decano., trattando la_ condotta ſi Erano ſottomeſſe a’ Superiori Laici, -

16:'6 ‘ dl lui come un attentato , di cui non l quali anno da allora in poi .continua

ſi aveva eſempio, e pieno d’ empietà. to a governare i Monasteri in pace, e

Indi eſi’a Aſſemblea mandò lettere cir

colari a tutt' i Veſcovi aſſenti , pre

gandoli di non riceverlo nella Co—

munione de’ Fedeli, allorché egli an

daſſe nelle loro DiOceſi,ſino a quando

con edificazione . lſ-îfflm

. XV. ln quello medeſimo anno 16:5. d²` VW!"

incominciò P Istituto de" Preti della “ZTL

Mifflone di M. Vincenzo de’ Paoli ,sîvaíìcáh

per la cura, che ſe ne diedero Mon— zo de'

non aveſſe riparare allo ſcandalo che

avea cagionato, e ſoddisfatto al Veſèovo,

che da lui ſi era oltraggìato -

Urbano VIII. abbraccio fortemente

le parti del Decano , ed annullò la

~Dichiarazi0ne del Clero; e l’ Aſſemblea

dall’ altra parte richieſe al Re la ſop

preffione_ del Breve del Papa , ~o al

meno il penneſſo di tenere un Conci

lio Nazionale, per ivi ovvedereedo

mandare un Concilio enel-ale,- equin

di inaſprendoii ogni iorno maggior

mente gli animi ; il e fece rappre

(entare al Papa, che i ’Veſcovi erano

ſul punto di portarſi a Roma per giu—

flificare la loro dichiarazione , e l’ ir-`

regolarità della maniera di procedere

del Decano . Egli pregò nell’rsteſso

tempo Sua Santità di non ſare uſcire

il ſuo Breve , tanto maggiormente ,

perchè la dichiarazione non era, n'è

una ſentenza , nè ‘un atto di giurisdi

zione; ma un ſemplice .parere , o con

ſiglio per riparare allo ſcandalo . In

effetto così appunto i Prelati dell'Aſ

ſemblea ,ave-ano già dichiarato al Car

dinal Barberini Legato eNipote di ſua

Santità, il quale ritrovavaſi ancora in

Parigi . Quindi avvenne , -che ritro

vandoſi con ciò a coverto l’autorità

del Pontefice , le coſe non andarono

più innanzi; e Louitre diede una ſpe

cie di ſoddisfazione a’ Prelati.L’Aſ~

ſemblea, la quale ne reſtò contenta ,

'ſcriſſe _di nuovo iu iavore di lui a’

.Veſcovi , a‘ quali eranſì indirizzate la

dichiarazione , e la lettera cireolare ;

7 e dopo di ciò ſu ben preſto ancora

terminato l' affare delle Carmelitane. .

-Il Legato tolſe -le Cenſure, rimandò

nelle Fiandre le Religioſe, ch’ erano

fiate ſcomunicate ; E non fece rima—

» Sona a; :riunione nella Francia.

ſieur de Gondy Generale delle Galee

e Madama de Gondy . Il fine di

queſta Ctmgregazione ſi è di trava

gliare per l’ iſtruzione della povera

gente di Campagna; ed il Contratto,

o Convenzione della Fondazione con..

tiene , che gli Eccleſiast-iei, iquali

vorranno entrarvi , debbanſi obbligare,

di non mai predicare , nè amministra

re alcun Sagramemo nelle Città, in

cui vi è , o Arciveſcovato , o Veſco

vato, o Preſidiale ' M. Vincenzo ſn

ben toſto ſeguito da una folla di Ec

cleſiaſìici diſpoſti a volere adempire i

'doveri di quell"lſtituto. L' ;Arciveſco

vo _di Parigi 1’ approvò al d-l Q4. di

Aprile dell'anno 1696. ll Re nell’ an

no 1627- ne permiſe lo fiabilimento

In tutto .il Regno . Urbano VII]. lo

ereſſc in Congregazione ſotto il Tito

lo di Preti della Miſſione nel meſe di

Gennaio 1632.. Ed eglino ſon conoſciu

tl ſotto il nome de‘ Padri di S. Laza

ro ,a cagione del Priorato di quest’ifleſ

ſo nome, che ſu loro donato nel me

deſimo anno . M. Vincenzo da Paolo

ſi ſece iiimare da tutte le perſone da

berto , ch’eiano in Parigi , e la ſua

Virrù ſecegli acquiſtare moltiſſimo cre

dito preſſo la Corte ; Ma egli non ſe

ne ſervì mai ad altro , ſe non per gl'

interefli della Chieſa . Egli morì con

fama di Santità al di :7. di Settem

bre dell' anno 1660.; ed è fiato cano

nizzato a’giorni nostri da Papa Cle

mente XI]. nell’ anno 1737. Monſignor

Abelly Veſcovo di' Rhodez compoſe

la Vita di lui, nella quale ſi vede ciò,

che queſio S. Servo di Dio penſava

del famoſo Abate di S. Cirano , di

cui ſi parlerà a ſuo tempo . M. Cole’t

Prete della medeſima Congregazione

ce

‘al
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ce. nc ha data una vita nuova, la. qua

Ie è ſomm‘amente í’timata.

XV!. L’anno 1626. vide naſcere in

Francia il cominciamenro delle fazioni

er la che agitarono il Regno, per la di-ſse11-"`

daranno“ fione , che ſi poſe tra il Re, e Ga

n’a il Re, ston _ſuo fratello ; Ma l’ abilità del

;‘;tfiffi’ Cardinale di Richeiieu , allora, Pri

fianco" _* trio Mmlfiroz e che avea tutta l'auto

Eſchno rita, ſeppe difflparne le trame, c gli

due Libcl- intrighi . Questo Prelato, il quale non

n famoſi xò! che da due anni trovavaſi nel

aglstrato , avea di già preſo un sì

grande aſcendente ſopra la ſpirito del

’Re, ch’era coſa più pericoloſa l’of

,fender lux. che offendere-il Re medìe~

ſimo, ed ogni picciola coſa I’ il‘l‘im—

va Due LibelIi famoſi . che ſi videro

nſclre nell’ anno 1625. ſotto i ſeen-?n

tſTitol” .Admonítio ad Regem Cfm'

flumgflxmum Sic. E Myflería Politica ,

doveano pungere , e toccare al vivo

nnmm’o Inen delicato , e più ſoffe

rente dè]u1._QU1n(lÎ poſe tutto in ope

ra. per tſcovnrne gli Autori ; e non

ayendo PÒtuto venirne a capo; i! ſuo

nſentmiento andò a. piombare ſuite

Opere rstefiè ;ñ ed il Parlamento . e.Ia

Sorbona lo ſervirono a fizo `modo, e

vveni- placare " ì i ’ `

É“… Per XVll._ll Cloro , che n~ovavaſſalio~

31.1 detti ra tuttavizz eſſembrato, v ſi guardava di

;2:23 mancar di attestargli la .ſua divozione

' ed oſſequxo: Egli vi andò qualche Voſ—

ta, tanto Plçl volentieri, perchè le 0

pere, di cui ſi trattava, non riſpetta—

vano mente maggiormente la Sagra Per

ſona del Re , che quelladel Primo Mi

mstro . Ma la Cenſura del CIero non ;

em. ancora _comparſa , quando ſi fece’

uſcire. , _e gin-ar per le mani di molti

un DICCLOÎ-.LÌbrO ſotto il Titolo di

Gzudízëo da' .Cardinali , Am'wſmví, e

Veſt-om , ed altri. che /í ſono trovati

a!! 4flèmált4 Eccleſia/fica* di tutte le

Prot-{that del_ Regno ,,ſòpm i LíóeIlí

fa’mo/i jazz-”l -ncme de‘ ‘ Jutori . Que-x
fi Opera fatteuſcire colla data de’lqr.

Decembre’, dell‘ anno 1625. eſſendo ita

tardenunclata al Parlamento , la Cor

de fece ua Arrefio al dì 21. GW

L.

Fazionî ,

ch' agita

rono la

Francia

ç

lO

r626. il quale contenea la prdbizionea

di ſcrivere , d’ imprimere, o pubbli— "No

care alcun’ altra dichiarazione , che D‘ * ñ‘

queſta , ſupponendo, che foſſe la vera ‘626'

Cenſura de’ Prelati. - ' `

Qnesti -Prelati trovavanſi allora in

gran numero in Parigi ; ed avendo ve

dono l’ Arresto del Parlamento, fi aſ-~

ſembrarono nc’ giorni 26. e 27. di Feb—*

braio in Santa Genevieve preſſo il

Cardinnle della Rochefoucault , ed af

fermarono non eſſer la loro l‘ Opera. ,

che ſotto il loro nome correva , come

quella, che non e17: fiata ne letta, ne

veduta da alcuno di coloro , ‘r quali

venivano nominati nel Titolo, ch’ Ella ~

portava ;~ e questa niegaz'tone , ch` E.

glìno ne fecero ,fu ſottOſcritta‘da eíib

Cardinale della Rochefoucault, e dela
Valette , dagli Arciveſcovi di Tours ,ì

d’Auch , di Rouen, d* Eraclea Coa~~

dimore di `N’nrbona , d' Embrun, di

Sena, di Parigi, e di Bourges nuova ,"`

e vecchia ; da trenta Veſcovi; da quatz

tro Abati, e da' dae_ Agenti Generali

del Clero. .ñ ' * , `- -

L’ Atto a che fu ~formato in Santa‘

G'enevíeve 'tra differentiſiimo per r1

guardo al fondo delia Domina da quel

Io , il quale ſi era ſuppoſto efferſi fat—

- to puma , e che avea data occaſione

all’ Arresto del Parlamento; Ma come

Ia Dottrina dell’ Atto del dì‘gx. di De-,

cembre era aſſai più confacente al _gut

ſto di alcuni de" Principali Capi di

quella Corte, vi fu nel giornoſieguen

te fatto ~un nuovo Arreſto , fl quale

caſſnva .. annullava , e rivocava la De
liberazione de’ Prelati , e la tmttavaì

come nn attentato; proibendo nel tem

po ísteſſo di farne imprimere alcun

altro, il quale foſſe contrario a quello,

che ſi volea ſempre efi'ere ,fiato fatto

al di 31. di Decembre. - , 'T
I Prelativ ne richmarono , ed 11.‘

Cardinale della Rochefoucault impre

ſe a giustificarne l’a in un O

pera molto Volumìnoſa , che ſu da eſo`

ſolui indirizzata al Re —. In effa'dimo—

strava , che il Libro dc' Prelati non,

riconoſciuto per Libro' loro,e da’Maz-l

8"'
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gistrati autorizzato contra le Regole ,

portava -tutt’i contraſſegni dello Scìſma;

che era ſtato formato e composto ſull’

Articolo_ proposto negli ultimi ?Stati

Generali da alcuni Deputati del Terzo

Stato, ed intorno al giuramento, che

il Re d’ Inghilterra eſige da' canon.

ci; con `queſta diſſerenia ,'- che le Dot

uine in eſſo contenute ſi oſſei-vano co

me -tanti Articoli di Fede; laddove

nella Gran Bretagna non ſi era mai

-prEteſo farne altro , che un punto di

Politica, e di Diſciplina. Ma molto

lungo tempo prima, che uſciſſe l' O.

pera del vCardinale ; i‘l qual’ era rico_

noſciuro e stimato per uno de' più ze.

'lanti Prelati del Regno :. il Re avea

già terminata la diſputa del Clero, e

del Parlamento con avere al di 26. di
Marzo avocata alla Perſona ſua pro-ſſ

pria_ la cognizione di queſto affare . e

`preibito nel tempo isteſl'o di pubblicar

i alcuna coſa contra ‘la Cenſura de’.
Libri. ì

` Mentre, che il Cardinale di ‘Richa

lveu ſi adoprava di ſcovrire l'Autore

de’ Libelli , il Trattato del Geſuita

Santorelli', che era intitolato :De Hac

refi , SchZ/ìnate , Jpoflqſìl , _ki/licita

rione .in Suor-intento Paenítemíae ,- G*

de Poteflate 'filmini Pontificia* in his de

h‘t‘ìís, ſu trovato preſſo Crnmoiſy'fa

nioſo Libraio di Parigi . il quale avea

ne ricevuti ſei EſemolaridikomaNe‘Ca

pitoli XXX. eXXXſ. .:le Haerefi Sim

torelli diceva, che íl Papa può p'uníre

î Re con pene temporali, e diſpenſare

per gíufla Cau/ù il Giuramento di Fe

deltà, come era ſimpre ”elſa Chic/à

praticato . Oltre le approvazioni ordi

narie. della Società il ſuo Libro era

munito ancora di quelle del Viceregen

te di Roma , e del Maeſiro del Sagro

Palaggio. Mn non perciò i Geſuiti di

Francia ,' che lo trovarono preſſo il

Libraio. ſommamente atterriti; ed il

Padre Coton , allora Provinciale di

Parigi, ne -fece toglieregii Eſemplari.

Ma eglino’ſe ne accorſero troppo

tardi * poichè un Dottore egualmente

mio , che ifiefiiiti, aveva veduta

CONTINÎtínzro'NÉ
ueſ’c’O era , e ne avea fatto di gli

egli Eiiratti , i quali_corrcano per

tutto Parigi, Senonchè v1 era_ biſogno

del libro originale per verificarli .

Ouindi un Preſidente mandò uu'Cor—

riere a poſta a Lione, il quale in 0t

to giorni ne ortò un .eſemplare. ,ñ ed

avendolo il ottore Filelac ordinata

mente percorſo, vi trovo maggior ma.

teria di quello ,

nunciatìlo al Parlamento ed `alla Scr.

bona. dove *1? affare ſi _tratto e portò

avanti con- eguale vivacità .

'Eraſi i-l Re portato nel Parlamento

per la verificaz‘ione , e registrnmento

di ‘alcuni Arresti; e l‘ Avvocato Gene

rale 'Servin, il quale apparecchiava

già a parlare contra il Libroucadde

tocco da un apopleſíìa in incominciare

la ſua Aringa- Colui , che gli .ſucce

dè non diede luogo nè anche di com.

piangerlo , ma portò egli avanti_ l’af

fare , forſi con maggior efficacia , e

vivezza, che non averebbe fatto ñil ſuo

Predeceſſore; Onde aíl di 13. di Mar

zo fu dato 'avviſo al Padre Cote-n,

che il Parlamento condannava già :i

Libro ad eſſere bruciato;e.che _ſi pen

ſava di pubblicare nel giorno ſeguente

l’ Arresto. con cui ſi sbandirebbono l

Geſuiti dal Regno . [l Primo. Arreſto

fu già eſeguito nella Piazza di Greve

e per riguardo al ſecondo il Padre Co

ton, che vol-le andare agittarſi a’pie

di del Re,e della Regina Madre ,per

impedirne l’ effetto, trovò chiuſe tutte

le ſtrade: ed il Padre Suffl'en ,ch’çra

il Confeffore di Maria de MedicÌSim

lorò invano la protezione di queſta

rincipeſſa . Tra‘ questo tempo le de

liberazioni tuttavia continuarono ; e ſi

'fecero .venire nel Parlamento . uattro

Geſuiti, nno de’guali ſu -lîifleſ o Pa

dre Coton . Quindi il primo :Preſi

dente de Verdun dimandò loro , per:

chè non iſcrivevano contra i Llbſl~

cattivi , ed in particolare contra quei-i

lodi Santarelli, la cui Dottrina ien

va l’ autorità Sovrana? l“l Geſuita riſpo

ſe , che l’ affare preſente comprovava

aſſai bene , che la prudenza eſigevá

che biſognava , per de- .
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di doverſi tacere iintorno a ſimiglianti

materie, poichè quelle medeſime mire

le quali facevano operare il'Parlamen

to, averebbero commoſſa e {atto ope

rare anche la Corte di Roma; e l‘

O era d’uno Scrittore Franceſe ave

re be la steſſa ſorte in Roma, che

l’Opera d‘un 'Geſuita Italiano in Pa

rigi.

Sembrò il Parlamento ſoddisfatto di

una tale riſposta ° e 'quindi la conclu

ſione del Diſcor o ſi ſu , chei Geſuiti

doveſſero ſottoſcrivere un biglietto , il

quale contenea quattro propoſizioni ,

ſopra le quali la Corte richiedea il lo

ro ſentimento, o per meglio dire , la

loro ſottoſcrizione . Queste ſi erano :

Che il Re non ha istioi Stati da

altri , ſe non da Dio , e dalla _lim

Spada ; Che il Papa non ha alcuna

Potestì, nè rqſlremva , o ſia [im/'tati

va, nè direttiva apra i Sour-ani,- Che

il Re non può e 'ere perſonalmente _ſto—

niunícato ; Che il Papa non pad/'cio

glíere, e liberare i dditi dal Giura

mento di Fedeltà , ne mettere il Regno

jbtto l’ Interdetto per qualunque mujíz .,

che mai vi patgfle eſſere.

_ Il Padre_ Coton , avendo alquanto

riflettuto diſſe, che i Geſuiti volentie

ri ſi_ſottoſcriverebbero a tali Propoſi

7 aioni, ſe le ſottoſcriveſi'ero nel mede

ſimo tempo la Sorbona , ed il Clero

di Francia, il ale era allora già aſ

ſembrato; giacc‘iîè non apparteneva ad

eſſi_di_fare ed imporre la legge a’Su

periori Eccleſiastici , nè a tanti altri

Corpi coniidernbili , che ſi trovavano

nella Chieſa prima di loro; tanto mag—

giormente, perchè gli Stati Generali

dell'anno 1_6i4. non aveano ſiimato a

propoſito di _toccare una tale materia.

g-ueſio rifiuto ſi deliberò di arre

flarli ; ma il primo Preſidente, il

quale era ſtato il primo a moſtrarſi

di 'un tal ſentimento , ne trasferì la

deCiſione per lo lunedi ſeguente . I

quattro Geſuiti non erano fiati preſen

ti alla deliberazione fatta; edil P. Co

ton ſi portò la ſera in caſa del Car

dinale Spada Nunzio del Papa;a1 qua

Conr. del/.i Star. Era/aj.Tom.X.XVII.

IOS

le in queſìa occaſione non ſi prestava

orecchio; indi ſi fece vedere nel gior

no appreſſo nella Meſſa del Re ; ma

vi iu ricevuto freddilſimamente ; E di là

eſſendoſi portato a predicare in S. Pao

lo, nel ritorno, che fece ſi poſealet—

to ed indi a poco fpaſsò di vita.

XVII]. In tale ato ritrovavanſi le

l

—..._..._ñ~.

w‘

A xxo‘

Dl GC.

4’626."

Sotto ſcii

coſe quando il Cardinale di Richeliau zio…, fat.

flimò eſser tempo di calmar la tem

peſia . Luigi XIII. fece chiamare il

Padre Coton , il quale trovandoſi in

agonia deputò in ſuo luogo il Padre

Ann-and. Questi ſu ricevuto con mol

ta accoglienza; ed il Cardinale gli di

chiarò , che ſi eſigeva ſemplicemente

cheiGeſuitiſottoſcriveſsero un Formo—

lario , che aveva {atto fare da M. de

ta da’ Ge.

ſuiti di un

Eni-mola

l’io I

Marillac Custode de’Suggelli , e che.

altro non contenea ., ſe non una pro— -

meſſa generale di ſottoſcn'vere alla

Cenſura , che la Sorbona, ed il Clero

farebbero della Dottrina di Santarelli .

Queſto era appunto ciò , che il Padre

Santarelli avea offerto al Parlamento ,

e di che eſso Parlamento non avea

voluto contentarſi. La Formola ſu già.

ſottoſcritta, non Ostante ,che alcuni

Geſuiti v’ incontmſſero ripugnanza , per.

ſuaſì egualmente , che il Clero, che

era, obbligarſi di troppo il promet

tere di aderire a tutto ciò , che la {a

coltà averebbe fatto, in un te o ,in

cui i Seguaci delle opinioni di icher

ſembravano in eſſa dominare . L'even

to tuttavolta fece conoſcere , che ſi

operava ſaggiamente. `

XIX. Il Re ſu ſoddisfattiſlimo di” R. ſi

aver ricevuta la. ſottoſcrizione de’ 'Ge- ſoddisfa

ſuiti , e nel giorno i7. di Marzo proi

bì al Parlamento di aſsar oltre . Ma

la Corte non laſciò `

un Ari-elio, col quale imponea loro

di ſare una Disdetta formale della Doc

trina contenuta nellibro intitolato: .Ad

monítío ad Rega” , e preciſamente in

uelli medeſimi termini , co’ quali e”,

ſiate cenſurato dalla Sorbona . ln eſſo

ſu ordinato ancora , che due Padri del

la. Provincia di Francia notaſſero in

di una

tale ſot

. . toſcrizio*

l cacctare fuori,… ,

iſcritto ciò , che eſſi penſavano de’ ſen- ,

’ \ O ſi*
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E"""""'timenti’ "di‘ Santarelli ; e che in otto

Amoì giorni "gli‘- ſcritti ſoffero portati nella

Dxlg‘gìqaneelleria del Parlamento ſotto pena

" ' dl procederſt contra i Geſuiti come

rei di Leſa Maestà’ , e di perturbatorí

della pubblica Pace . l-l Parlamento ſu

` ubbidito, e da allora in poi è ſtato il

7 Protettore della Società.

Cenſura XX. La ,facoltà della Sorbona .

dçl libro avendo eſaminato il libro di Santarelli

Èufîm‘fficonvenne nel primo di Aprile di con—

dannam'e alcune propoſiziOni ; ma ſi

contraſiò molto intorno all’ ‘Enunciati

va della Cenſura . Finalmenteſi proffe

rl ſecondo la pluralità de' Vori, che

la Dottrina di quel Geſuita era nuo

va , ſalſa ec. . . . . . La Cenſura ſu

riveduta al di 4. del meſe, e regiſtrata

negli Archivi dell’Univet-ſità., la qua

]e al di '20. fece un Decreto,che con

tenea; ch’eſſa Cenſura ſoſſe letta nell‘

Aſſemblea da unirſi per l’a Proceſſione

del Rettore, ed in tutti gli anni nella

prima Proceſſione dopo l’ apertura

delle Lezioni . Questa cenſura non ſu

di piacere a tutt’i Dottori . Laonde

alcuni intrapreſero di farla riformare,

nel caſo , che non aveſſero potuto far..

la rivocare; e questí furono ſoſienuti

dal Nunzio, e da un numero ben gran.

de di Prelati: Fu dunque una tal ma

teria rimeſſa di nuovo ſul tavolino; e

diverſi incidenti riſcaldarono gli Ani

mi . Quindi il Re fianco di vedere

una ſcena, della quale il Pubblico c0

mjnciava ad eſſere ſazio, e laſſo ,pt-oi

bì più d‘ una volta dl trattarſi ſimìglian

ti materie"; ed alla fine al dì 2. di

Gennaio dell’ anno 1627. il Veſcovo

di Nantes . eſſendoſi portato nell’ Aſ

ſemblea , richieſe da parte del Re ,

che ſi rimeteſſe a ‘lui 1’ Originale della

Deliberazione del giorno 4. di Aprile
dell’anno 1626. , c ſe gliſimanduſſero

le Doglianze fatte ‘per rapporto alle

`,Cenſure di Santarelli . Le opinioni fu

rono diviſe tra dl loro; ma finalmen

te il 'numero dl coloro, i quali non

approvavano la Cenſura ſu il più gran

de . Il Parlamento , temendo , che non

fi faceſſe indirettamente qualche atten
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tato contra a ciò , ch' Eſſo avea fatto

ſino a quel punto, diede ſuora un Ar

resto ,al dia.` il quale ordinava, che

la Cenſura ſoſſe regiſtrata nella Can

celleria della Corte, e che gli Arre

sti del Conſiglio alla medeſima con

cernenti foſſero rimeſſi al Proccurato

re Generale, per deliberarne nel pri

mo giorno ; e proibì di ſcrivere, o

mettere in diſpute alcuna propoſizione

contraria alla Cenſura . .

XXI. ll Re al di 13. ſece una Di- I
chini-azione; la quale interdiceva allacínää‘

Facoltà ogni diſcuſſione intorno all’aſ—gnzon…

ſare di Santarelli , e proibiva di pub- all'eſtate

blicare alcun Atto di Deliberazioni , e df 5.4…"

di farne uſcire alcun’ Estratto , o Co-“ſh'

pia ſenza eſpreſſa ſua licenza. Ma.

queſta Dichiarazione non raffreddò pun

to l‘ ardore del Parlamento , il quale

al dì [5. dell’ isteſſo meſe ordinò, che

il ſuo Arresto del dì 4. foſſe eſeguito;

ecommiſeadue Conſiglieri di prende:

re informazione contra i Dottori; 1

quali a fine d’ infirmare la condan

na delle propoſizioni di Santarelli ,

cercaſſero di guadagnarſi i ſuffra—

gj . Il Re annojato di tutte queste

maniere di procedere , e ſdegnatoſi di

tanta reſistenza a‘ ſuoi ordini, fece fa

re finalmente nel ſuo Conſiglio al di

Q9. un Arresto, che proibìva eſpreſ

ſamente alla Corte di più ſar gludlZÎO

di questo affare, ed agli due Commeſ

ſarj di paſſar oltre; aggiugnendo , che

’P61‘ terminare tutti queflt. contrastt ,

egli nominerebbe de' Cardinali_ ,e Pre

lati .› che giudicaſſero , in quali termi

ni doveſſe eſſere conceputa la Cenſura,

che alla fin fine ſu poi annullata. ~

XXII. La qualità di Religioſo nonçomcſa

era stata mai un motivo di eſſere eſclu-“îîá‘àí’ero

ſo nelle Aſſemblee della Sci-bona; E de- Ren,

tutt’i Dottori avean’o dritto d‘ interve- gìoſi. che

nirvi, ed il loro potere era eguale a1- _doveſſero

lorchè eglino aveano fatte le medeſi

me pruove delle loro abilità ,.e valo- Aſſemblca

re, ed aveano preſi `i medeſimi gradt.di Sorbo

Una tale egualttà diſpiacqtue alla ſine na -

ad alcuni` e giudicarono',' che eſſendo

i Religioſi morti al mondo , nOn do

`veſſe
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vefl'ero più trovarli in Sorbona in trop

po gran numero per far pendere la

bilancia da quella parte,_ch‘eſh voleſ

ſero, ove ſi i-iuniſſero m favore del

medeſimo ſentimento. Il Decano ,. e. i

Dottori Reggenti preſentarono iu di ClÒ

al dl 6. di Luglio dell’ anno 1626.una

ſupplica al Parlamento per regolare l

entrata, ed il numero de’ Dottori Re

ligioſi nelle Aſſemblee della Facoltà .

*li Re informato di un tal paiso, cac

ciò fuori un Arresto , il quale_ avoca

va .un tale affare al ſuo Conſiglio, e_

proibiva al Parlamento , -e a tutti gli

altri Giudici di conoſcerne, e giudi

carne; e queſto Arreſto {u intimatoal

Dottore Fiſcale, ed il giorno appreſ

ſo 'al Decano della Facoltà. Nel me

deſimo giorno il Parlamento ,perſuato

che apparteneva a ſe di profferire la

ſentenza, ne fece un altro , col quale

{i ordinava, che .prima di far giusti

zia ſopra le Concluſioniñdelle Parti ,ſi

faceſſero umiliſſime rimostranze al Re

intorno al ſoggetto dell’ avocaztone ~; e

che intanto ſenza pregiudizio de’ lo

ro Dritti iSuperiori delle quattro Re

ligioni Mendicanti non poteſſero de

putare in Sorbona più , che due Dot

tori di ciaſcuno Convento , nè la Fa

coltà ammetterne un maggior numero

ſino a tanto, che la Corte non aveſſe

altrimente ordinato .

I Religioſi, che per queſto Arresto

venivano a perdere per modo di prov

viſione la loro lite ſenza eſsere uditi,

preſentarono una ſupplica nel Conſt—

glio, ed ottennero al dì due di No

vembre un altro Arresto, -'il quale or~

dinava l’intiera eſecuzione del primo,

e li manteneva .nel loro -antico poſſeſ

ſo . E così il Veſcovo di Nantes ſi

.portò nell’Aſsemblea della Facoltà al di

a. di Gennajo dell‘anno ‘1627. e le ordinò

da parte' del Re di, registrarlo.0rqueñ

-flo affare refiò ſopito per allora , ma

ſi destò poi di nuovo nell' anno :649.

parte ſua, ed anche con molta-vivea—

za, la quistione della Sovranità de'

Re Criſhanifflmi , e le altre, che 1a

cean la materia di tante ſerie delibera

zioni . Erali da eſsa avanzata una Te~

ſi, che la Sagra Scrittura c‘: in parte

contenuta nella Biblia , ed iu parte

nelle Deere-tali in quanto queste ſpie—

gano le Sante Scritture . ll Rettore ,

il quale ſi accorſe, che la Pr0poſizio—

ne non era molto eſatta ; ne corſe a'

Mathurini con alcuni Dottori di dide—

renti Facoltà , ed alcuni dichiarati Mae—

itri nelle Arti; e dopo una matura de

liberazione questa Aſsemblea fece un

Decreto , il quale ordiuava , che 1a

Teſi foſse ritrattata.

Non così ſi ſparſe la notizia di un

tal paſso datoſi , che fu trattata l’ Aſ

ſemblea de’ Mathurini' come un Con

venticolo, e ’l decreto come un atten~

tato degno di gastigo. Un gran nume

ro di Veſcovi rappreſentati-ono perciò

al Re, che una limigliante intrapreſa

{atta da perſone, le quali non aveano

nè dottrina, nè grado , nè capacità ,

nè mandato, o lia incumbenza per de

liberare intorno a’ punti ddia Teolo—

gia, e della Scrittura ., tendeva a ro

veſciare, lo Stato . Laonde il Re per

mezzo d’ una dichiarazione annullò il‘

loro decreto, e proibì al Rettore,ed

a tutti gli altri, di proſeguirne l’eſe

cuzione, con ordine di prenderlo da‘

Registri dell’ Univerſità per portarſi a

lui, ſotto pena d’ imprigionamento, e

proibizione agli Stampatori di pubbli

carlo ſotto pena della vita .

Una tale dichiarazione ſu per gli

Autori della Cenſura un colpo di ful

mine . Altro non restò loro , che la.

vliberta di ,lagnarſi di eſsere il loro ze..

lo mal ricompenſato perla prima vol..

ta, ch’eranſi ingeriti a decretare ſo.

pra una Teſi di Teologia . Il Parla—

mento ſembrò voler prender parte a

queſta nuova lagnanza, e per un Ar_

Alu-..com xxul, Nd tempo che -ſi eſamina- reſto fatto alcuni giorni do ordinò

äíîhffi_ va I‘ affare di Santarelli nel Parlamen- Che l' Arl'csto del CO“ſiBÎÌOPÎOUC‘ÎmeÎÎ:

i Ii . "to, ed m Sorbona, 1’ Unive‘rſità non te il Libro di' Santarelli 1 e la Caſsa

ſe n* flava in ozio - Ella agitava- per alone del Decreto {atto ne’Maihurini ,

² foſ
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{oſse rimeſso al Proccuratore Generale.

Queſto Arresto rianimò il coraggio

' del Rettore , il quale crede, che ave

rebbe potuto rimettere iſuoi affari con

andare egli medeſimo a parlare avan

ti al Re .

Quindi ſi vide portarſi al Real Pa

lagio in abito di funzione , o ſia di

gala , ſeguito da‘ Proſeſsori, che avea

no il medeſimo intereſse; e non aven

dovi trovato il Re,vi ritornò ilgior

no ſeguente col medeſimo accompagna

mento . Luigi XllI. non avea mai ve

duta in corpo l’Univerſità ſua Figlia;

e tutta la Corte restò stordita d’ uno ſpet—

tacolo così nuovo . ll Rettore parlò, ma

il Re ch’ era bene inteſo dell’ affare. ſi

contentò di dirgli , ch’ Ei ringraziava

l’Univerſità della ſua affezione : ma

che non credeva ben fatto, ch’. Ellaſi

tramiſchiaſse ed ingeriſse in Clò‘, che

riguardava la Fede . Il Rettore volea

ñ replicare; Ma il Guardaſigilli gl’im

poſe ſilenzio: ed il Re vedendoſelo

gittato a’ ſuoi ginocchi per_ ottenere

di pJter tuttavia parlare gli -diſse fi_

nalmente , che tanto bastava ;ed il

Rettore ſe ne tornò col medeſimo equi

p'aggio, e correggio, con cui eravx an

ato . _

Îndulgcn- XXIV. Eſsendo l Indulgenze del

“L‘ 2"…" Giubileo dell' Anno Èanto , ceſsate in

È’èäéàlloma al dl Q4. di Decembre dell'an

Duca d; 'no 1625., in cui le Porte ſante furono

Urbino ferrate -, Urbano VllI. le accordò

“mſm“ nell’anno 1626. per turto l’ Orbe çl‘l—

FREE: stiano; ed in _conſeguenza il_ Giubileo

in poſſcſſofl] pubblicato in molti Regni, e Pro

dì quel Vincie . Franceſco Maria de la Ro—

Ducaw- vere Duca d' Urbino trovavaſi in una

età ſommamente avanzata , ed avea

perduto l’ unico ſuo Figliuolo; e per

ciò ouel ſuo Stato, ch’era Feudo del

-ia Chieſa , dovea dopo la ſua morte

ricadere alla S. Sede. Quindi volendo

- in tale circostanza evitare ., che dall`

- Imperadore, e da qualche altra poten

-t za , ſi eccitaſsero dei disturbi . conſen

ti ,‘ che anche vivente lui, il Pontefi

ce ſe ne foſse meſso in poſseſso. Ur

ANNO

-G. C

1626.
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il quale , avendo dati al Duca dieci

mila ſcudi d’ oro in iſcambio dell‘Ar

tiglieria , e delle altre armi, che il

Duca avea nelle Piazze , vi poſe la .

Guernigione per la S. Sede Romana

XXV. Gabor Principe di Tranſil- R. u. ,
vania non potea starſene lungo tempo dì'bäaìm‘

in Ãuiete . Egli ſi rivoltò di nuovoin con… p

que ` anno contra l’ Imperadore , e Impera

chieſe ſoccorſo al Re di Danimarca , d

ed agli Stati del Circolo della Baſsa

Saſsonia, i quali uniti colla Svezia,e

l’Olanda venivano a formare una po

tente Lega contra Ferdinando in odio

della proſcrizione dell’ Elettore Palati

no. Egli ebbe ricorſo anche a’ Turchi.

Ma questo impugnamento di armi non

gli valſe ad altro , che a dover paga

re una ſomma di danajo , che dove

anche dividere con Mansſeld`Capo de’

Protestanti di Alemagna. il quale ope

rava in favore di Frederico . Valſtein

e Tilly erano i Generali dell’ lmpera—

dore , e Mansfeld coll' Amminiſtratore

d' Halberstadt, ed il Duca di Saſsonia

Weimar combatteano per la Lega .

Mansfeld perde la battaglia di Deſ

lau‘ contra Valſìein , e mori qualche

tempo dopo, e Tilly disſece il Re di

Danimarca a Lutter .

XXVI. I Paeſani Luterani dell'Au— Altra rî

ſiria Superiore , al numero di ſettanta b‘!"°"‘

mila ., lagnandoſi della tirannia de‘ Go—vernadori . che Maſſimiliano di Baviera Aufltia

avea meſſi in quel Paeſe, e di non Superiore

aver effi il libero eſercizio della loro

Religione, ſi ribellarono in queſt’an

no, ed avendo battute alcune Truppe,

le quali volean ridurgli al loro dove

re, s’ impoſseſsarono di molte Piazze.

Nientedimeno non le ritennero per

lungo tempo; poichè ſi venne a ter

mine di diſperdergli, e sbamgliarli tra

poco tempo: ed il Conte di Pappei—

nheim,il quale ritornava da ltalia col

le Truppe dell’ lmperadore finì di ſot

tomettergli; e così i principali Autori

della ſedizione furono ſeveramente pu

OKC .

niti.

XXVI!. Aſan Castafat famoſo Ccr— n emme

, ban o V111, vi mandò un Cardinale ,- ſale Algerino , il quale andava depre- AL‘… cz.

dando
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ſlaſat E

disfatta , e
dando le Costiere del Mediterraneo ,

ptclo.
ritornava in Africa con un immenſo

bottino , che avea fatto ſopra i Cri

fiiani ; ed avendo incontrato la ſqua

dra unita delle Calce del Papa, di

Napoli, e di Fiorenza gli attaccò bat;

taglia ; e dopo un lungo ed ostinalo

combattimento , ſu finalmente preſo,e

le ſue Navi furono parte bruciate, e

parte mandate aſondo . Furono liberati

un gran numero di Cristiani. ch’ Egli

avea-fatti ſchiavi ; e tra gli altri tre

Ufficiali, che l’ Arciducheſsa Sovrana

de’ Paeſi Balli mandava nella Terra

Santa per adempire un voto , che da

lei ſ1 era fatto . Il gran Padiglione

del Corſale ſu mandato al Papa, il

quale lo fece mettere nella Chieſa dei

Cappuccini. _ _

2…… ‘XXViIl. Guſtavo Adolfo Re diSve

Gun“… zia cominciò in quest’ anno adepreda—

Adolfo in re, e dare il guasto all’ Alemagna; e

Ale-_na na_ Sigiſmondo Redi Polonia fece in va~_

R‘Î'Îìì‘íf' no mtt’i ſuoi sforzi per arrestarne 1

ga…: Le progrelli . In quest’ anno ancora co:

c’l Parla- minciarono in Inghilterra le diſienſiom

menîp d' e diſcordie tra il Parlamento, ed il Re

EW…“ Carlo I. il quale ſi laſciò intieramente

’ governare dal Duca di Boukingham ſuo

primo Miniſtro. Si accorſe il Parla

mento , che il Re volea ampliare , e

distendere ia Regal Prerogadva , e ren—

derſi indipendente; 0nd’ è , che cercò

di opporviſi con tutte le ſue forze. In

di per un effetto de’ conſigli di eſſo

Duca , Carlo , ſenza aver riguardo a

ciò, che avea promeſſo, quando ſposò

Madama Errichetta , ne rimando. in

dieta-o lì Domeſtici Cattolici di questa

Principeſſa. La Corte di Francia, ſeb~

bene occupata dalle diſſenſioni interne,

che ſoffi-iva nel ſuo Regno , e ſopra

tutto dall‘abbafiamento , che volea ſce

re della Caſa d'Austria , e dalla dc

flruzione degli Ugonotti, pure ne mo

íìrò il ſuo diſpiacimento , e ne venne

finalmente poi ad una guerra dichiara

ta. I ribelli ſi erano verſo queſìo tem

po impoſſeſſati di una importante Piaz

za; ma non tardò gnari di eſſere ri

Îneſi'a in petere del Re: Ei vi fu nel

Dem“?

la Thuilleries un Aſſemblea de' Noca

bili, ed il riſultato ſi ſu di accreſcere
il potere, ed autorità del Cardinale di D

Richelieu. _

XXlX. I Re del Giappone contt— l, ſ
. , - er ecu

nuarono a perſegmtare nc loro Stati 1,0"; dc

i Cristiani ; ed il Papa , a cui quelle cflflîani

Sante Vittime ſi erano indirizzate per nel Gia?

inſormarlo dello fiato , in cui ſi tro- PW‘ *

vavano , riſpoſe loro in quest' anno

eſortandole a ſoffrire pazientemente per

Gesù Criſto, e mettendo loro dinanzi

agli occhi ,che la ricompenſa del mar-'

tirio , il quale ſoffi-ivano ſu la Terra ,

ſarebbe stata una Corona immortale

nel Cielo . In effetto furono ivi in

ueſì’ anno molti Martiri, la qual c0

a continuò *er lungo tempo.

XXX. Pa sò di vita in queſt’ anno MW“ ‘7?’

Scipione Caballuzio Cardinale di 5.5… 33,3373?

ſanna al di 19. di Giugno . La ſua zio. e

_erudizione aveagli fatto ottenere l’ im— Marque

piego di Bibliotecario del Vaticano ; mm" '

ed ivi ebbe ſempre preſſo di ſe un `

gran concorſo di uomini ſavj . Morì

ancora al dì 16, di Settembre Dioni

ſio Marquemont Cardinale , ed Arci

veſcovo di Lione . Il ſuo ſapere , la

ſua pietà, ed una lunga eſperienza nc

gli affari` che egli maneggiò ſem re

con una estrema prudenza , lo re ero

lodevole, durante la ſua vita, e fece

ro, che foſſe grandemente compianto

do o la ſua morte.

XXI. Franceſco di Lorena Veſco

vo , e Signore di Verdun avea ſcomu- ‘WWF'

nicati coloro , i quali faticavano alla :ll-lc'

coſtruzione della Cittadella, che Lui-ñ Verdun

gi XlIl. ſacca ivi fabbricare, e queſta fatta bru

cenſura era stata ubblicamente affiſſa . da" P"

Il Magistrnto la &cc strappare , ed il ?Ja-2° d“

Governadore della Provincia ordinò di o] i

iu , che foſſe bruciata per mano del

oja , come contenente falſità , e calun

nie nella narrativa , e tendente ad ec

citare il Popolo ad una rivoluzione.

Il Veſc0vo, non volendo eſſer teſii

mone dell’ eſecuzione di un tal ordine,

ſi ritirò a Cologna, e ne portò le ſue

lagnanze all’ lm eradore, come ſe que—

sto Principe fo c venuto offeſo in una

ſimi

É

Anno

1 G. C.

1627.
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"L'- ſimile eircoſianza:ma ſulle rappreſen

ANNO
G C razioni, che a Ferdinando ſui-on fatte

D" 6m' *di eſſere .Verdun da lungo ‘tempo ſotto

1 '7‘ la protezione della Francia , la quale

dovea metter quella Città a coverto

di ogni ſorpreſa. ſi andò tutto a cal

mare ,e la Cittadella continuò ad eſſe

re edificata. ‘

Carlo Re XXXIL I Prorestanti di Francia

d’ l“ghîl- aveano indotto il Re d' inghilterra a

la chiedere la ’demolizione del Forte ~Lui

dcmffi, gi, che ſi era laſciato ſuſſiſtere Vieino

zione del alla Roccella. Luigi XIII. ricusò di

EPHÎÎLIÎÎ; farlo , e Carlo volle vendicarlèene ; led

’i "‘ì_ in uesto tem oa unto ei u, c e
:Tm-a’ ne cſui-ono maiijdatipiîia indietro i Cat

vondìcar- tolici Franceſi , i quali erano appreſſo
‘me- vdella Regina, e che i ſuor propriſud

diti della medeſima Religione ebbero

arte ad un tal ſuo riſentimento -. Il
IBuca di Boukingham padrone, e do

minatore dell’animo di carlo non'con

tribuiva p0co ( o per _meglio le

cagionava ) alle deliberazioni dl que—

íio Principe . Egli .era geloſo della

gloria del Cardinal di Richelieu; e la

ſua geloſia ſi accrebbe maggiormente

allorchè vide questo Prelato divenuto

Capo , e ,Sopraintendente Generale

della Navigazione , e del Commercio

di Francia; ed agl’intriglii di lui ſi dee

attribuire tntto ciò , che il Re d’la.

hilterra ſece in ſavore de’ Prote

~ anti .

Mira di XXXII‘l. Il Cardinale non perdea

Rjchclìffl di' mira ~i due principali oggetti ›, a'

:Alga: quali ſi era ,fiſſato in entrare nel Mi—

ceua, che nistero , cioè di -umìliare , e deprime—

finalmen- re la Caſa d'Austi-ia, e di diſtruggere

"T‘ "m-gli Ugonotti . Queſt’ ultimo articolo

dc' dovea eſſere il timo gradino,che do

vca condurlo all3 eſecuzione dell’ altro.

Si determinò dunque di prendere la

Roccella , che era il baluardo dell’

Ereſia. Ma un tal -ſuo diſegno venne

a traſpirare ;ed il Duca di Rohan ne

diede avviſo al ſuo Fratello , *il quale

dopo la ſua ritirata forzoſa in Inghil

terra, non ceſſava di rappreſentare ivi

la condizione degli_Ugonotti di Fran

cia come la più miſerabile , e più de

CoNTxNU-AZIONL

gna di compaſſione, a fine di muovere

gl’Ingleii a ſoccorrerli . ' `

La circoſtanza non poteva eſſere più

favorevole. Boukingham,il quale ope

rava preſſo il Re Carlo , ſperava di

mettere il Cardinale in imbai-azzi tali,

e sl difficili a ſoi‘montarſi , che la ſua

gloria poteſſe finalmente reſìarne oſcu

rata; ed ‘e' non gli riuſcì difficrle di

ſar determinare il Re Carlo a ſoccor

rere la Roccella , ll Duca di Rohan

animava allora il partito nella Guien

na , nella Linguadoco , ed in Cevennes;

e gl'lngleſi prevennero in queſta occa

ſione i diſegni della Francia ; pcichè

appena ſi erano incominciati i prepa

ramenti per l’ aſſedio della Roccella ,

che Boukingham ſi pOri-Ò con un’ Ar

mata Navale a .ſare uno sbarco nell’

iſola di Rhè, e porre l' aſſedio al For

le S. Martino.

Ad una tale notizia Luigi XlII. non

-badò più a termini, e riguardi cogl‘i

Ugonotti; ed avendo provveduto in

perſona del Principe di Condè il co

mando Generale della Guienna , della

Linguadoca, e della Provenza, mandò

ſenza perdervi tempo il Duca d' Or

leans ad aſſediar la Roccella . Egli do

vpo ſi pentl ben tosto di aver data que

ſia «commeſſione al -ſuo Fratello , e lo

*ſegui egli ſteſſo per aver l’ onore della

ſpedizione. Bookingham premeva già

a viva forza il Forte , ed il Re fece

paſſar truppe '-nell’lſola , e coſtrinſe

ben presto gl’ lngleſi ad imbarcarſi di

nuovo , dopo aver perduta -la _metà

della loro gente, e della loro artiglie

ria ,- ed una sì fatta ritirata fece cam

biare il blocco della Roccella iii un

aſſedio formale . Gli Ugondtti riguar

davano questa Piazza come la_ Capita

le della Repubblica , che eſſi aveano

‘preteſo stabilire nel Regno , e queſta

era l’ ultima loro ſperanza . Quindi i

Cittadini, i quali lo zelo della loro

Religione rendea egualmente temerarj,

e coraggioſi , che i Soldati, erano de—

terminati a pei-ire colle loro ſamiglie

più tosto, che a rendeiſi . Ei non po—

cea entrarvi alcun ſoccOi-ſo per terra ;

ma
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ma il mare era aperto , e riceveano

ogni giornñ de' rinfreſchi , o ſian nuo

vi provvedimenti di viveri.

Il Cardinale volea ſottomettere que

sta Città a qualunque collo ſ1 faſſe,e

davaſi più moto egli perciò ., che tutt’

i Generali. A fine dunque d’ impedi

re i ſoccorſi per mare , cominciò al

di 23. di Novembre dell’ anno 1627.

a far , che ſi travagliaſſe a formare

quel famoſo Argine , che avea cento

quaranta teſe di lunghezza, ed il qua—

le cagionò finalmente la reſa della Piaz

za, ſiccome ſi vedrà nel ſegaente an

no .

u Re di XXXlV. Il Re di Danimarca ve

Dalzîfflaf-dendoſi abbandonato da’ Principi del

‘a‘fzoplîî" ſuo Partito, e disfatto in più incontri

KN…“ da’ Generali dell' Imperadore Tilly,

zii‘ lmpe—e Valstein, cominciò a tremare per gli

xadîr? : ſuoi Stati propri , e fece prepoſizíoni

gäſiſ‘fä‘ke di pace . Dall' altra banda Gustavo

di Svezia Adolfo Re di Svezia ſperimentò anco

è melloinſ‘a. 1’ incostanza delle armi , -e che la

rotta _da' fortuna della guerra è varia . Egli fu

“i‘m" ferito adun braccio con un colpo d’ar

chìbugio nella battaglia, che’ diede nel

meſe di Settembre a Sigiſmondo Re

dl Polonia, che ſostenea i ſuoi diritti

ſulla Svezia ; perde ancora il Gran

Mareſciallo del ſuo Regno , e la ſua

.Armata fu meſſa in rotta . Senonchè

però la vittoria, ed i trofei , che i

oloni ”portarono , coſìarono ad eſſi

ben caro.

Traslazio- XXXV. Eſſendo il Corpo di S.Nor

nc del _ berto Fondatore dell‘ Ordine Premo

goégîbe‘ìſſtratenſe , ed Arciveſcovo di Magde

“3 a Pra_ bourg eſpoſto in_c0teſia Città agl’ in

“, ulti de’ Lutei-_am , de’ quali ella era

ripiena; Ferdinando Il. 10 fece ſolen

nemente traſportare in Praga , dove

la Religione Cattolica era stata intie

ramente riſiabilita per la cura , e ſol

lecitudine, che ſe ne diede il Cardi

nale_ Ernest Adalberto , il qual erano

Al'_ClVEſCOVO, e questa prezroſa Reli—

quia fu meſſa nella Chieſa dell’ Aba—

dia di Premontrè .

Ben-'fica, "XXXVL Urbano VIII. poſe in que

zione diſt anno nel numero de’ Beati molte

perſone Veneraoili ; cioè a dire Mad
dalena de Pazzis Religioſa dell’Ordi~ A2:…?

ne del Monte Carmelo; ſei Frati Mi- D' C‘

nori Profeſſi , e diciaſſette Laici , con “"7'

quattro Geſuiti, i quali turti erano ſta— molte m

u martirizzati nel Giappone. Si con

_da qualche_tempo a' Cappuc— Con-,tudo

cmi 11 titolo dl veri figli di S. Fran— ne intor

ceſco, come ſe eglino l' aveſſero per— n° ,3' 1"!"

duto con isforzarſi d’ imitare la vita, ’Îg" d‘ſì

che menò l’isteſſo Santo Patriarca .tralicci

Erane fiato portato il proceſſo in Ro

ma nell’anno 1608. , e Paolo V. avea

deciſo, ch’eſſi erano veri Frati Mino

ri , non ostante, che non foſſero ſtati

ſtabiliti ſin dal tempo di S. Franceſco.

Si conchiudea tuttavolta da ciò , che

effi non venivano per linea retta da

quel Santo Fondatore, e ſulle lagnan—

ze , che perciò ne fece il loro Proc

cura-tore Generale nell’ anno 1627. , Ur

bano Vlll. fece al di '28. di Giugno

una Coſtituzione , la quale aſiicurava

loro il titolo di veri Figli di S. Fran-—

ceſco.

Eraſi rinnovata la guerra tra iTur

chi, ed i Perſiani a cagione della Cit

tà dì Babilonia , o Bagdad , di cui.

queſti ultimi ſi erano reſi padroni: ed

il Gran Viſir., avendo meſſo dinanzi

alla Città l‘ aſſedio nell’ anno 1627. ,

ne fu riſpinto . Cirillo Patriarca Gre

co di Costantinopoli fece verſo il me—

deſimo tempo un empio meſcolamento

della Fede de’ Cristiani Orientali,dell`

Alcorano, e della Dottrina di Calvi

no. Egli avea perciò mandati alquanti

giovani in Olanda , a fine di fargli

iſtruire da’ Ministri di questa Setta,

e formar poi ſul loro rapporto una

nuova confeſſione di Fede. Queſta in

effetto uſcì alla luce in Olanda nell’an

no ſeguente impreſsa ſotto il nome

del Patriarca, come conforme a’ ſen—

timenti di Calvino ; ma non vi fece

affatto fortuna , e ſi riconobbe , che

ſebbene ella andaſse ſotto il nome di

Elia; pure a torto fi ſarebbe chiamata

confeſſione di Fede della Chieſa Gre—

ca Orientale . Non era ancora caduta

in oblio quella del Patriarca Geremia,
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ANNO la_quale contenea la _vera credenza de

m CLC. gli Orientali, ed eglino non ne avea

1623. noia-ito mutato. . _ .

XXVIL L’Argine , che il Cardi

Coſhuzîo_ nale de Richelieu facea costruire per

nc dell' impedir, che i Roccellani riceveſsero

Argine alcun ſoccorſo per mare , era fuori

ff“? 'a della pomta del Cannone, e vi s'im

occella, - , . . . . .

c mm_ piegavano de grandi Battelli pieni di

nunzio…: pietre, e di marmo, i quali erano at

üsll` Iſſc- taccati a catene di ferro , -_e ſi ſaceano

:iſa fa: calare a fondo. Si laſciava nel mede

' ſimo tempo .un paſsaggio molto stretto

per la Marea, e vi erano a" due lati

due Forti guerniti di groſſi Cannoni a

fior d’ acqua , 1' quali impedivano, che

veruni baſtimenti poteſsero avvicinarſi

tanto dentro, quanto fuori del Porto,

e l‘ Armata Navale di Francia ſe ne

ſtava in alto mare vdi rim detto alla

Città . Gli abitanti da `principio ſi bur

-hrono d'una ſimigliante intrapreſa;ma

non tardarono a cangiare idea,e ſece

ro ſar premure agl’ ingleſi , co’ quali

avean trattato, di mandar loro un pron

to ſoccorſo . Quindi ii Duca di Bou

kingliam fece artire una Flotta , la

quale , non e sendo troppo conſidera

bile, ſe ne ritornò in Inghilterra,ſenza

aver nulla operato.

L’ Inverno era fiato estremamente

aſ ro; onde il Re ſi .era partito dall’

aſsedio dal dl 47. di Febbraio dell" anno

1728.; Ma il Cardinale ſi era tratte

nuto per continuarlo; ed il principale

ſuo oggetto ſi_era l" Argine . Egli ne

portava avanti -l’opera quanto più gli

cera poſſibile. Un Peturdo, ch’ egli ſe

.ce attaccare -ad una porta della (.ittà,

non gli riuſcì, e con _tutte le forze ,

pure erano ſempre più determinati a

difenderſi ſino all’eſtremo. Le Maire,

ch` era il loro Comandante, fece por.

re un pugnale ſu] tavolino del‘Con

figlio , e .minacciò di uccidere il pri

mo , che aveſse parlato di renderſ .

Cosl eglino ſoffi-iron tutte le ultime

strettezze della fame , e ſi mangiam

no tutti gli animali domeſiici, fin anche

i topi .

Boukingham, che per eſſerſi tolto

 
CONTINUAZÌONE

l' aſſedio di S. Martino di Rhè, dava

nelle ſmanie contra la Francia, volle

tuttavia tentare di dar nuovamente ſoc

corſo alla Roccella. Quindi fece equi

aggim-e una flotta molto più numeio

a della prima; ma fu aſſaſſinato da

Felton prima di vedere, qual ſi foſſe

stato il {tutto di questo nuovo arma

mento. La flotta lngl'eſe ſu intanto

parte meſſa ſuor dello stato di combat—

tere dal Comandante de’ Valenzai , e

parte diſperſa dalla tempesta nel tem

po fieſſo , che i venti , e le onde

ſembrarono a-vere un gran riſpetto per

l'argíne. Fu notato parimente ,che le

mai-ee ſol-Ono molto placida, e tran

quille in tutto il tempo dell’ Equínozio.

‘Avendo coal gl’ ingleſi tentato inu

tilmente di eſpugnare l” Argine, e ripi

gliato il ritorno verſo i loro Porti co—

gli avanzi della loro flotta, la Città di

Roccella ſi ſottopoſe finalmente al Re

al di '28- di Ottobre dell‘ anno 1698.

S‘impiegò più di un giorno a nettare

le strade, le quali ſi trovarono cover

te tutte di morti, e di moribondi. ln—

di Luigi XlI~I. vi ſece la ſua entrata

nel primo di Novembre . Le fortifica

zioni furono demolite ; i Foſſati. ſu—

rono ripieni; gli abitanti diſarmati, e

reſi ſoggetti alla taglia; il Conſolato ,

e la Comunità della Città aboliti in

erpetuo; e la Reiigione Cattohca‘rl

abilita. Questo ſu per lo calvinilmo

un colpo mortale; e l’ avvenimento_ il

più glorioſo, e più utile del Miniſte—

ro del Cardinale di R-ichelieu.

La diurni-nità dell‘aiſedio della Roc

cella ave-va a ſe tirata l’ attenzionetutta l'Europa. ll Re di Spagna` , i

Duchi di Lorena, e di Savojaxſi po:

ſero in calma ſubito, che ne Videro l

felici ſucceſſi. Tutt’i Principi ſe ne

congratularono col Monarca di Fian

cia; ed il Pontefice *il quale nel meſe

di Aprile avea conceduto un Giubileo

univerſale , per ſar diſcendere `la_ bene—

dizione del Cielo ſopra una ſimiglian

te intrapreſa, gli mandò un Breve

molto magnifico, per eſortarlo ad_ ac_

creſcere il ſuo zelo per la Religcipne

at
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Cattolica ,ad eſem io — dell’ imperadof

re , con ridurre al ’ ultima eſtremità-1

Pmteflanti nella Francia , ſiccome de:

medeſimi ſi faceva in Alemagna. .Egli

ſcriſſe ancora al Cardinale di Riche

lieu ne` medeſimi termini: ſenonchè

non era tale l‘ intenzione di queſto

Ministro di Luigi Xlllxp ma ai bene

era il ſuo diſegno quello diumiliare la

Caſa d' Austria, e penſava per‘cxò al

contrario a ſoflnenere iProteſtanti con—

tra Ferdinando Il. _

XXXVIII. Mentre era in piedi l‘aſ

‘lione [0_ ſedio della Roccella , il Duca di Ifo—

pra la tc- han avea tentato di ſorprendere la (nt

lia de_lDn~ @della di Mompelher, ma poco man

ia d‘ R"'cò , che non foſſe ſorpreſo egli fieſſo‘.

m' Il Parlamento di Toloſa lo’condanno

come reo di Leſa Maestà, e (del che

forſi non ſi ha alcun eſempio in Fran—

cia ) fu mefl'o il taglione ſopra la ſua

testa. ll Principe di Condé , che l’in

ſeguiva con un Corpo di truppe, bat

tè ſpeſio le truppe di lui , er-ricuperò

molte Piazze, e quindi furono meſſi a

ñmorte alcuni Ugcmotti i più ribelli. Il

Duca fu cotanto tocco al vivo , ed al

terato di ciò , che fece determinare in

un’ Aſſemblea di uſarli lo steſſo tratta—

mento verſo i Cattolici. In conſeguen

za di ciò ſe. ne fecero morir molti.

Ma una tale eſecuzione fu cagione, che

z diverſi Ugonotti abbandonaſſero il Du

~ cn; anzi ve ne ſuron di quelli ,che con

tutte le loro famiglie abjurarono l’ere

ſia nel .Viverais , ed in Berry. ll Du

ca della Trimouille, istruito dal Cardi

nale medeſimo, abìurò anch’ egli; e la

Corte ne udì la notizia con un piace

re estremo ,

Condan

na y e la*

dçfflà‘iffi” XXXIX. Ferdinando Duca di Man

u'eu f; e' tua, il qual’ era ſucceduto al ſuo fra

tcmpude]. tello Franceſco IV. nell’ anno 1612.

hResgen- tra paſſato di vita nell’ anno 1626.;

?l‘han e Vincenzo il più giovme de‘ tre ſra

alRcuel- ~ - .
la parte". telli,1l quale aveva ereditata una tale

za per ſucceſſione , mori anch’ egli nell‘ anno

Mantua. 1627. Quindi Carlo di Gonzaga lor

Zio e fratello dell’Avo , era il legittimo

’erede; ed il stui figliuolo Duca de

Rechelois,il q le avea ſpoſata Maria,

e_ Cont. della StonErcleſ.Tom.XXVU.

figlia di Franceſco IVLzriuní'” pet-cin

in ſona ſua -tutt'i Dritti. L’ [mpc- a“-èmn`

, il Rae di Spagna, i] Duca di Dl r. C.

Sav0ja., e tutta l’ Italia ſi ”chiami-ono ‘5W

contra il Duca di Never-s, il quale

non aveva. altro appoggio , che quello

della' Francia, ov’ gli era nato. Egli

avea preſo poffeſſo degli ſuoi Stati, e

ſi trovava pre-muto dagli Spagnuoli

che attaccavano Caſale , mentre che il

Ducadi Savoia ſi preparava a far va

lere le ſue pretenſioni ſopra tutto il

Monferrato . Il Cardinale .di Richelieu

fece determinare il Re a voler andar egli

fieſſo di perſona in ſoccorſo del nuo

vo Duca di Mantua; e quindi Luigi

XIII. eſſendo ſul punto di partire, ſia

bili la Regina per ,Reggenxe, con un

Conſiglio composto da M- de Berulle,

ch’ era ſtato allora fatto Cardinale, dal

Guardaſigilli, e da alcuni altri Mini

stri . In queſta unione Richelieu non

vedeva altri, che ſuoi nimici,e come

colui.l il quale era di eſſi più abile,

,ſcovri le mine, ch‘ elſi tramavano per

rovinarlo. Fu a lui coſa facile di far

comprendere ad un Principe natural

mente ſoſpettoſo,e ſull’ animo del qua

ñle egli ſovranamente dominava, che ſi

namava contro di lui. Quindi; per

metterſi a coverto di ciò , che cemca

dalla parte di ſua madre , di ſua mo—

glie, e di ſuo fratello, Luigi XIII.

laſciò tutta la ſua antorità in mano di

Richelieu . Or queſto abile minifiro ,

il quale voleva esterminare glilUgo

notti , credè in queste circostanze do

ver loro accordare la pace, far con—

fermare gli Hditti fatti in loro favore,

pubblicare un rdono, ed oblivione

generale, in cui foſſe anche compreſo

il Duca di Rohan, non ostante, che

queſii, per mantenere la guerra civile

nel Regno, avefl‘e fatto un Traztato

colla Spagna; la cui inutilità l‘obbligo

poi a ritirarſi in Venezia . *

XL. Mentre che il Re fi :ò di Rich…“

perſona ad eſpugnare le tre arrica‘te …una 2511

del Suze al di 6. di Marzo dell‘ anno non… e

1629. , e che trattava al di 17. di A— Pfflìde

prile col Duca di szvoja, Per avere Mon-1:”.

P in
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in ſuo paure questa piazza, la quale

dovea ſacilitargli il ſoccorſo diGaſale,

' donde gli S gnuoli non tardarono a

levar l’ aſſe io; il Cardinale diRiche-ñ

lieu fece egli medeſimo l’ aſſedio di

Montauban, che ava ricuſato di ſoc—

tommerſi, e dopo aver preſa questa

Città ritornò trionfante a Parigi. Pri

vas, ch‘ eraſi preſa al dì Q7. di Mag

gio, era stata meſſa a ſacco; ed Alais

avea capitolato al di 8. di Giugno,

ond' è, che non vi era più niente a

temere dalla parte degli Ugonottltl

quali trovavanſi intierarnente abbattuti,

ed in quel tempo contenti della liber

tà della Religione! _ * '

Sſon'rînu- XL]. Frederico Re di Danimarca.

m*- dctl’ - avea finalmente fatta la pace coll’ Im

Pì'xP‘ìffln* peradore, le cui armi aveano ſino a

gf“l‘ſ‘r‘; in quel tempo fatto tremare tutta l’Alef

hancia- magna; e Ferdinando nello ſtato di

operare nell’ Italia, vi iacea paſſar

delle tru pe. Il Pontefice alla nottm.

dell’ avvicinamento degli Alemani man

dò Nunzj a Vienna, a Parigi, ed a

Madrid , a proporre un accomoda

mento. La qualità dl comun Padre

l’ obbligava a prevenire la guerm,che

fi andava ad accendere ,~ ma i ſuoi

sforzi furono inutili.

Avea egli nominato nell’ anno 1628.

un Prelato Veneziano al Patriarcato di

Aquilea nel Friuli ,Provincia apparte—

nente, parte alla Caſa d’ Austria , e par—

te alla Repubblica di Venezia. Ferdi

nando ſece proteſtare in Roma comra

guesta Nomina, ch’ eraſi per Diritto

evoluta a lui, non ostante, che Udi

ne, dove la Sede Patriarcale era fla

ta trasferita, foſſe ſopra le Terre de’

Veneziani;ma malgrado d’una sì fatta

Pretesta il Prelato ſu mantenuco nel

poſſeſſo. Le differenze poi, che que

stoPatriarcato eccitò tra la Caſa d‘Auñ

stria , ed il Senato , furono terminate

in a preſſo per una convenzione, che

le ue Potenze avrebbero nominato il

Patriarca alternativamente . Ma iVe—

neziani hanno ſempre fatto in guiſa ,

che la Sede non restaſi‘e mai vacante ,

dando ſempre Coadjutori a’ Patrizi-f

ANNO

Di G.C

1‘629,

Con—.rxnunzronx

chi , ed anche Coadjutori a’Coadiuto—

r1; donde topi-aggiunſero nell’ anno

1750. nuove differenze, che non ſono

peranche terminate.

`> XLII. Urbano VII]. , riconoſcendo, Bolla dì

che; i Regolari ſi abuſavano delle Con- Urban."

ceſhoni lor fatte , per udire le Conſeſ- V.“l‘îfflî"

110m de‘ Seoolari ,cacciò fuori nel me'JLÎ‘Î; A"?

deſimo anno 1628. una Bolla , la qua- drea Corti

le rivocando i Privilegj, proibiva loro "ì-`P°*“ì“'

dl confeſſare pi-m , che foſſero amy??? .

eſ;am1nati,e_d approvati dagli Oſdìflîl‘i-xaîbilcòî—

Lanno por ſeguente,veggendo di nuo- tanò 'll-e

vo acceſa la guerra tra’ Principi Cri~ nc"

stiani, e particolarmente in italia, c0n~

cede _un altro Giubileo, per ottenere

dal Cielo la pace, che i ſuoi Nunzj

non aveano potuw proccurare; e la

Bolla ſu pubblicata verſo la fine del

meſe dl Novembre dell’ anno 1629.

Egli _avea' canonizzato al di co. di

Maggio di questo medeſimo anno il

B. Andrea Corſini dell' Ordine de’Car

..melitani, e Veſcovo di Fieſoli; ed al

dì 7. di Ottobre beatificò il Venerabi—

le Caetano Tieneo Fondatore de’ Tea

tini.

Il poco buon ſucceſſo del ſoccorſo,

che gl’ Ingleſi tentarono dare alla Roc

cella., non avea cagionato minor pena,

e diſpiacere al Re Carlo, che al ſuo

Mmistro Boukingham . Luigi Xlll. mo

ſtrava il ſuo zelo per la Religione Cat—

tolica, e Carlo volea mostrare il ſuo

gli Procestanti: Luigi perſeguitava

l ſuoi ſudditi eretici, e rubelli , eCar

lo volea perſeguitare i ſuoi Cattolici ,

1_quali non ſacca” pure il minimo mo

vrmento. Rinnovò adunque gli anti

chi Editti {atti contra loro; ma la ſua

DliROſiZÌOh’B,Chc ſu pubblica al di 13.

di gosto dell’ anno 1628. non {i ri

duſie ad altro, che ad alcuni impri

gionamenti; poichè egli eſſendo paci

co egualmente, che il padre, non

inclinava a dar de' martirj .

L’ Arciduca Leopoldo figliuolo di

Ferdinando II. aVea ottenute le Bolle

per l` Arciveſcovato di Magdebourg ,..

non ostante , che i Lutemni aveſſero

nominato a queſta ſede il Duca Au

guſto



DEL“LA S'ronxx, ECCLESIASTICA * 1 l’5 …

gusto figlio dell’ Elettore di Saſſonia .

L' lmperadore , il quale tim-'ava da

ëciò un utile articolare er‘ la reſtitu

zione ,* che ovea farſi e’ Beni, pub

blicò-un Editto al di 28. di Aprile

dell‘ anno 161-9., che ordinava una ta—

le restituzione in termini preciſi , e

rinnovava quello , che avea {atto pri..

ma per lo riſtabilimento della Religio

ne Cattolica nella Boemia dopo la Bat.

taglia di Praga. Una parte dell` Ale

niagna ſi ſottopoſe ad un tale Editto :l

ma gli Elettori di Brandebourg , e di

Saſſonia, che venivanotroppo intereſ

ſati per una reſtituzione , la quale av

rebbe di molto ſcemato le loro rendi

te, ricuſarono di ſottoporvíſi .

Breve di XLlll. ln Francia le Abadie di

“FHM l Ardennes, di Belle-Etoile, e di Silles

Card-…ſie dell’ Ordine di Premonti‘è , ſi erano

…la Ro_.umte inſieme per rimettere in piedi

chcſauca- l` antica Diſciplina.` Ei vi ciano fiati

ul* P" di coloro , che vì- ſi erano oppoſii, ed

Urbano Vil]. er mezzo di un Breve

’in …z Cafè del di '20. di aggio dell’anno 1628.in

‘Îîelîtáìz‘ſe :carico al Cardinale della Rochefoucault

:ì‘à‘ä’el'cä'l di mantenere la Riforma in quelle tre

(hd-,ce e Caſe.ln questo medeſimo anno ſipub

Naz…“ ,blicò il Codice Marillac in forma di

Editto . Era 'queſio una raccolta de‘

più famoſi ordini, e fiatutì compoſio

di 461. Articoli; de‘ quali il trenteſi

monono appartenente a’ Matrimoni

Clandestini , dichiara queſti invalida

mente contratti; ed ingiugne a’ Giudi

ci Ecclefiastici di giudicare le cauſe

di al fatti Matrimonj conformemente

al detto Articolo. \

Morte di" XLIV, Franceſco de Surdis Cardina—

qe Studia le Arciveſcovo di Bourdeaux , e Primate

g; [fc-:JL d‘- Aquitania; Prelato , di cui la Pietà

F_- mam' veniva comperata a quella di S.Carlo

Cardinale Borromeo per la cura ,e ſollecitudine,

Alfonſo che avea avuta della ſca Dioceſi .paſ

.Duplffih sò a miglior vìtaal dl s. di Febbraio

dell’ anno 1628 “, e fu ſuo ſucceſſore

il [ho Fratello Errico Veſcovo di-Mail

~4rlezais, la cui Sede {u trasferita alla

Roccella nell’anno 1648. ’Al di *2. poi

di Ottobre dell` anno 1629.m0rlPietro

de Bet-une Fondatore della-Congregazioó

ne dell’Oratorio` che era fiato fatto Car
dinale poco tempo dopo , Perſonaggio ANY"

non meno ílhIstreper la ſua Dom-mg” ‘6090*
che per la ſua ,Pietà,e per la dolcez— L' ‘9'

-za della ſua eloquenza . Egli cadde in , e;

un deliquio, men-tre celebrava la Meſſa. -

in Parigi nella Chieſa della ſua Con. '*'

gregazione poco prima della Conſegn

-zìone ; ed eſſendo fiato portato nella

ſua Camera ſpin-ò dopo avere ivi rice

vuti gli ultimi Sagramenti. Al dì 19.

del ſeguente Decembre Alfonſo Luigi

Dupleſſts Arciveſcovo di Lione , Fra

tello del Cardinale de Richelieu , ſu

onorato della Romana Porpora , e ſu

d’allora’in poi chiamato il Cardinale

di Lione . Egli fu grand' Elemoſiniete

di Francia , e ſi reſe commendabile

‘per la ſua pietà, e rudenza , e per

lo zelo della Diſciplina. Nel medeſi

mo anno finalmente 1629. avvenne ,

che Edmondo Richer dichiauò per

iſcritto., che ſottoponeva il ſuo libro

de [a Pujflàm-e Eccleſuſlìque, e tutto

ciò , che il medeſimo contenea, al Giu—

'dizio della S. Sede , ſiccome è fiato

già rapportato; ed una sl {atta dichia—

razione iu rimeſſa al Cardinal de Ri

chelieu Provviſore, ovvero Superiore

della Sorbona .

XLV. Eſſendo morto Abbasil Gran-mA".V‘EÎ‘
de, Re della Perſia, nel meſe di Marzopoe‘l‘a‘ho‘::

dell’ anno 1629. , il Sultano A_murath (c diAbbas
profitto di una tale opportunità perſiliGi-ande,

metter di nuovo l' aſſedio a Bagdad, Re ”9“

e mentre ne attendeva ì preparamenu, a'

poſe fine a’. disturbi dell' {ìſia colla

punizione de' Baſsà , che gli fomenta

vano, e mantenevano dopo la monte

di Oſman . Queſto Sultano preſe ſorto

la ſua protezione Caterina dl Brands

bourg` moglie di Bethlem Gabon* Prin

cipe di Tranſilvania . morto nel meſe

di Novembre . Le Piazze , che Gabon*
avea vuſurpate in Ungheria , paſſarono

allora in potere dell'Imperadore'; ma

vi accaddero de’ grandi dibattlmenti

er la ſucceſſione al Principato,il qua

e restò finalmente a Giorgio Ragot

sky,il quale ſe n' era già pofloxn poſ—

ſeſſo.” K " î

P z XLVL
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ANNO XLVLUrbano Vlll. avendo ſapu

m GC* to, che alcune donzelle , o donne di.

‘ 153°_ vote aveano formata una ſpecie di

Congregaztone in diverſi luoghi dell'

Soppreſſio- Europa ſotto il nome di Geſuiteſse;

ëd…“ e che cileno , vivendo alla maniera di
‘ "e ' Religioſe,portando un abito loro pro

prio, e articolare; avendo un Novizia

to, e ollegj; e ſacendo de’ voti ſem

plici in mano d’un loro Superiore Ge—

neralemon oſſervavano poi ia Clauſu

ra, perchè dicevano eſſere incompati

bili colle funzioni del loro A ostola

to; volle ſopprimere una taie ongre

zazione . In ltalia egli fu immediata

mente ubbidito; ma nella Baſſa Ger

mania il Nunzio, che riſiedeva a C0

logna . non potè obbligare coteste Ge

ſuitefi'e a ſottoporſi agli ordini di Sua

Santità. Elleno eran perſuaſc,che non

bi ſognava licenza alcuna particolare per

travaglíare unitamente all‘ iſìruzione

del proſſimo.

Il Pa a di già irritato Per la loro

diſubbidienza , s‘ irritò Vie maggior

mente allorché ſu informato , che ie

medeſime qualche volta avanzavano al

cune propoſizionipoco ortodoſſo; c0

ſa , che è molto ordinaria ad accade

re, quando le perſone di quel Seſſo ſi

cacciano nel capo di voler dogmatizza

re. Quindi al di i3- di Gennaio pub

blicò una Bolla. delle più ſulminanti ,

che ſi foſsero per avventura potute

- ' mai emanare dalla S. Sede; coila qua

le ſotto pena di {comunica da incor

rerſi igſh fido, ſu ad eſse ordinato di

laſciare la Caſa,ove elleno viveano in

com-une, e ritirarſi nelle Caſe de' lo

ro Parenti, ove non voleſsero anzi en

trare in alcuno degli Ordini Religioſi

approvati dalla Sede Apostolica ; E

questa ſeconda volta ſu ubbidito.

'Î'Zîtolí de* XLVLI. Il titolo di Cardinale, il

gf'fi'gîlh quale nell-a ſua iſtituzione era titolo

,35137531 di que’ Preti, i quali erano addetti al

game“; , e fervigio delle principali Chieſe di Ro

de] Gran _ ma, era divenuto poco a POCO la prima

Maffi-'0 d' Dignità della Chieſa- . Urbano VIll.

“h" volendo al medeſimo aggiugnere un

nuovo lustro e ſplendore , fece nel me

CONTI'NUAZtONE

ſe di Giugno un Decreto Conciſìpri

le , con cui ſi diede a‘ Cardinali il ti

tolo di Eminem-.L0 diede nel tem ,

isteſso anche a’ tre Elettori Eccleſia ti

ei dell'Impero; Ma questi hanno poi

preferito il titolo di Altezza Elettorale,

al quale, quando queſti ſono nati Prin

cipi, ſi aggiugne il titolo di Sereni i

ma . Il medeſimo titolo ſu ancora con

ceduto al Gran Maeſtro di Malta , al

quale ſi dice oggidì Altezza Eminen

tífflma, avendoli riguardo alla ſua qua

lità di Sovrano . Finalmente Urbano

Vlll. al dl tr. di Settembre beatitícò

il Venerabile Giovanni di Dio Fonda

tore de’ Frati della Carità…

Il Decreto di UrbanoVllI. fatto per

il nuovo titolo de’ Cardinali, portava‘

una proibizionc agli altri Prelati di aſ

ſumerlo ſotto pena di tutte le Cenſure di

Dritto; e veniva eſpreſſamente ordi

nato ad eſſi Cardinali, tanto preſenti.

quanto futuri di ſervirſene; ed in ol

tre di rompere ogni commercio anche

di lettere , ed ogni converſazione, e

ragionamento di viva voce con chi ,

che ſia, il quale non voleſſe ad effi

darlo, a riſerba de‘ Re, e degl’ 1m

peradori. Egli obbligo coloro, i quali -

ſi trovaron preſenti al Conciſtoro di

ſottoſcriverviſi- in quell‘isteffa ora; a

coloro, ch’ erano in Roma, di ſotto—

ſcriverviſi fra tre giorni; agli Aſſenti

in Italia tra due meſi; ed agli altri di

là da’ monti tra quattro . I Cardinali

figli di Re non vi erano compreſi ,* e

poteano questi ritenere il tit010_dl_Al~

tezza‘, in conſeguenza della Dichiara~

zione della Congregazione de' Riti m

favore del Cardinale Infante di Spa:

gna. Il Cardinal di Savoja preteſe

avere le medeſime Prerogative, come

figlio, e fratello del Duca; e non:

volle laſciare il titolo di Altezza per

quello di Eminenza. ‘

In Francia l‘ Abate di Ardennes con

trario alla Riforma, ch’ eraſi voluto

introdurre, vedendoſi appoggiato e ſ0

stenuto dal ſuo Generale, ſece _depor—

re‘ per una ſentenza del di 17. di Apri

le di queſt’ anno il Priore di quelli

Cala;
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Caſa; il quale ſu ſoſpeſo a Divina':

con alcuni altri Religioſi: non oſiante,

che ne aveſſero portata la loro appel

lazione; ed una tale ſentenza ſu poi

confermata dal Capitolo Generale del

di 7. di Maggio dell‘îsteſſo anno.Una

tale maniera di procedere cotanto ſtra

ordinaria affliſſe tanto maggiormente il

Cardinale de la Rochefoucault,quanto

perchè ella era generalmente auroriz

zata. Quindi egli la dichiarò caſſa, e

nulla al dì i7. del medeſimo meſe, ed

ordino il ristabilimeuto di coloro, i

quali erano stati depoſìi , 0 inter-detti,

proibendo a chiunque ſi foſſe di distur—

bargli ſotto pena di ſcomunica; ed al

di 26. del ſeguente Luglio il Conſiglio

fece un Arresto per autorizzare tutto

ciò, che fatto aveva il Cardinale .

XLVlII. Il Duca di Savoia non

ì“ avea niente eſeguito il trattato di Su

ſa fatto con Luigi XHI. , e la Spagna

andando con eſſolui di accordo, proſe

guiva il diſegno di ſpogliare il Duca

di Mantua . Si riacceſe perciò la guer

ra in italia-s La Francia , ed i Vene

ziani continuarono a ſoſtenere quel Prin

cipe >; l’ Imperadore s’ impadroni di nuo_

'vo delle Piazze de' Grigioni ; ed il

Cardinale di ‘Richelieu forni di vitto—

vaglie Caſal-3., che egli prevedea do—

ver eſſere ben preſìo meſs-0 in aſſedio

come realmente già fece Spinola. A

vendo i Franceſi preſo il Pignerolo ,

e Briqueras , il Duca di Savoia ſpa—

ventato , ne. volle venire ad un aggiu

fiamento; per cui mandò in Francia

Giulio Mazzarino, ſemplice Prete ,

e poſcia Cardinale , a fine di trattare

col Re . Il trattato riuſcì vano.e Lui

-gi XIII. s’ impadronì della Savoia; ma,

eſſendo caduto ammalato , ſe ne ritor

nò a Lione. Gl' Imperiali proſittaro

no della dilui aſſenza , ed avendo ſor—

geſa Mantua, la poſero a ſacco . Il

uca di Montmorenci batte tra que»

ſto tem il General Doria nella Bat

taglia dl Veillane al di IO. di Luglio,

e per poco non ſu nel medeſimo tem

po preſaSaluzzi. GI’ Italiani , e gli

Spagnuolt furono egualmente atterriti

‘i,

per la preſa di Mantua, e gli ultimi,

che vi aveano contribuito, aveano im

egno, che l’Imperadore non ſi fla

iliſse affatto in Italia;ma il Duca di

Savoia ne ſentl più , che ogni altro un

grandiſſimo diſpiacere . Egli ſi vedea

bcrſagliato , ed ingannato dall’ iſieſſa

ſua falſa Politica; il ſuo Paeſe era

egualmente aperto a’ Franceſi , chî

a' ſuoi propri Alleati , e ſu tanto i

dolore, che di ciò ſentì, che finalmen

te ne paſsò di vita.

XLIX. Vittore Amedeo, che ſucce- sMPÈH‘FO:

dè al Padre, ſembrava altrettanto at—“e “12m"

tivo; ma del medeſimo più ſavio : ISF-‘rîmda,e

ſe gli Spagnuoli non volean vedere ,la Spagna

che l’Imperadore prendeſſe piede inwoccura

Italia , egli dall’ altra banda non ma—‘²ÌÎ\M²²"
va,che gli Spagnuoli foſſero ivi trop-”m i*

po potenti, e quindi trattò ſotto ma

no co’ Franceſi . Il Papa ſi era di già

dato'tnoltiſſimo moto per la pacezBol

le, Legati , Nunzj , e tutto tn ſomma,

ſi erano impiegati , e ſeguitavano ad

impiegarſi tuttavia per proccurarla ; ma

tanto il Cardinale Barberini ſuo nipo

te, quanto Pancirolo Nunzio in Tori

no , aveano fatto inutilmente più d’ un

viaggio. Mazzarino col ſuo ſpirito , e

colla ſua accortezza guadagnò i due

partiti, e facendo da mediatore proc’

cm'ò finalmente una‘ ſoſpenſione d’ar

mi tra -la Francia, e la Spagna . I

gran ſervigj, che in questa occaſione

da lui ſi prestarono, gli valſero, quan

to valea tutta la stima , e l’ amicizia

del Cardinale di Richelieu ; il quale

lo riguardò da allora in poi come Uſo,

che potea eſſere il ſuo ſucceſſore ,

ad il Protettore ‘della ſua Famiglia .

L. Urbano Vlll. informato di unaMazzaffiü

sì felice negoziazione di un tal tratta—mandato

to portato a capo da Mazzarini , non NUMÎO_

ne pensò meno favorevolmente , che

ne avea penſato il Cardinal de Riche— Francia ,

lieu, e giudicando, che gli potea eſſer

utile in Francia , lo mandò colà in

qualità di Nunzio estraordinario ; ed

ei non s’ingannò in riguardo ad una

tale idea formatane , ſiccome ſi vedrà

a ſuo tempo .

L1, La

S

ANNO
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Li. La ſoſpenſione d‘armi tra la

Francia, e la 5‘ agna ſu ſeguita dann

trattato concliiu o in Ratisbona al di

i3. di Ottobre tra. l'Imperadore, e

Trattato Luigi Xlill., per lo quale il Duca di

d‘Rffii’boj Mantua ſu mantenuto ne' ſuoi Stati ,

mpc‘rÈdU‘_ che furono evacuati al dì *27. di

ſe, e Luz_ Novembre . intanto il ſoggiorno della

gi x…, Corte in Lione 'cagionato dall‘infermi

'tà del Re, mancò `poco,che non foſ

ſe ſuneñsto così al Cardinal de Richa

lieu, per gli ſegreti maneggi ., e complot

ti , .che .contra di -lui ivi fermaronſi;

che al Regno per .lo pericolo , che `ſi

corſe dit-perdere Luigi Xll]. La Re

gina Madre `ne conduſſe il ſuo Figlio

~a Parigi dopo , che ſi ‘avea fatto pro

mettere di diſgraziare il Cardinale 3 il

‘ .quale ſi credea . ià rovinato, e ſi pre

arava a ritirati . Il Cardinale della

aletta lo .conſigliò di andare :i trova

.re il «Re a Verſaglies, dove la Regi

na non lo avea ſeguito . Ivi Riclielieu

vide -Luigi X111., e lo perſuaſe e, e

da quel-io momento egli divenne più

potente , che mai ñ ñI *ſuoi -nemici 'ne

-ſentirono un gran erepacuore ; ed il

.giorno di un tale avvenimento fu chia

-mato il giorno .dcr Dzzppesmvvero -de—

gl‘ intrighi , ed inganni .

aſrmxaw Lll. Tutt' i-contrattempi,che il Car—

' R'd‘" dinale di Richelieu ſoffriva , non ‘ gli

lieu con - . .

cuflzvo, faceanoperdere dl mira il progetto ,

ANNO

p1 G.C.
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che fa che ſi avea formato di avvilire la Ca

m.“xflſe ſa d'Auſtria, dopo .aver meſſi gli Ugo—

P "o a" notti `fuori dello Staro di eccitare nuovi

li aſſai-i

. Alema. disturbi nel Regno.Gustavo Adolfo Re

gna. di Svezia, che era in guerra con Sigiſ

mondo Re di Polonia, avea in vano ri

cliiesto nll’lmperadore di abbandonar

questo Principe v, e fare a lui giusti

zia ſopra a vari torti,e pregiudizi fat

tigli . I Re -del Nord non inquietava

no allora in neſſun conto Ferdinando;

ma egli non conoſceva Gustavo . ll

Cardinale comprendea , che queſto

Principe era a propoſito per unirſi a lui,

ed opporſi alla tmppo gran potenza di

una Caſa, la quale in due differenti

rami ſempre in istato di restarſi la

mano ed unirſi, riunivano in ieme l'Im~

CONTINUAZIONE

perio,e la Spagna. Gustavo erafi im;

poſſeſſato di Stettino , che il Duca di

Pomerania, nemico occulto dell’impe—

radore, gli avea ceduto. Il Cardinale

fece negoziare con lui un Tiattato ,le

cui condizioni ſi furono , che il Re di

Svezia doveſſe portare la guerra nel

ſeno dell’ Alemagna , per Ottenere il

riſtabilimento de’ Princi i dell‘Im ~

rio, i quali erano fiati gliati ; eno

za però . che la Religione Cattolica

ne ſoffriſse alcun danno ; ed egli

ſe ne ſtarebbe in 'buona corriſponden—

za col `Duca di Baviera , con -cui la

Francia avea conchiuſa una Lega. E

‘Guſìavo forniva ‘la truppe,e la Fran

cin il danajo . Questo diverſivo cam

.biò intieramente ‘l‘aſpetto dell’ Alema

na .g I Protestanti ſi unirono a Lipſia ,

per far la guerra all’Impei-adore nel

mentre , che il Papa` .il quale volea

aſſicurare la tranquillità dell’Italia ,

facea negoziare i Nunzj Pancirolo , e

Mazzarino *perproccurare la Pace , che

fu la conſeguenza de’ tre‘ Trattati di

Queraſque, deldi 31.di Marzo , deldì

6. di Aprile , e del dlgo. di Maggio.

L’lmperadore reſìitu'l le Piazze de’

Grigioni; il Duca di Mantua riceve '

T’lnvestitura de’ ſuoi Stati ; -e Luigi

Xlll. ebbe il Pignerolo. ~~ -"

LIll. -L’ Imperadore., il quale daLagnanze

principio non avea fatto gran caſo de- deli lml'c

gli Svezzeſi , non tai-dò molto a farne "3363;‘ la

-altra idea, quando vide, che Bogeslao ‘230m di

Duca di Pomerania avea ceduto Stet- Roma, pe!

tino a Gustavo, e -clie gli Elettori di la_ l‘8? di

Saſſonia, e di Brandebourgavean-delle fàähä'lffà_

truppe . Allora -si, entrò in timore della vo _

Lega de’ Protestanti ; .i quali egli ſa

peva eſſere ſostenuti da’ Re di Fran

cia , e d’ Inghilterra; ed eſſendoſi ac

corto. che il Duca di Baviera , e gli

altri Principi Cattolici , non ſi _dava—

no alcuna premura di venire In ſuo

ſoccorſo , e davano anche tempoaGu

stavo di fortificarſi , ſi lagnò preſſo la

Corte di Roma, che il Cardinale de

Richelieu ſi collegava cogli Eretici .

Roma ne ſcriſſe al Cardinale; ed egilîi
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fi ſcusò con far pubblicare alcune Con

ſulte de’ Dottori tíi Sorbona. , i quali

affermtvano‘ con certezza , che ll `Re

potra con ſicurezza di coſcienza con

uelli collegarſi t, quando ſ1 trattava.

el bene de‘ ſuoi Stati.

Gustavo Adolfo adempi ben presto

le condizioni- del Trattato fatto col Car

nelle pubbliche Funzioni ; Ma quem "—
vi ſi o oſero , e non aflìsterono più‘ ANNO

alle Caîuîzelle. A_ - Dì È"C'

LV. La Re ubblica di Venezia ri— 1601

chiamò- in que occaſione _il_ſuo' Mi- Camere

mstro; e queſto fu il rmctpio di tan- per una

ti contrasti , e diſsenioni ., che dura-tale riu

rono per lungo tempo . e fecero ver- mon*

 

dinale; \Virtsbourg, Rostock. e Pra—

ga mutaron padrone dopo la Battaglia

di Lipſia', l‘ Elettore di Treverí, per

eſſere al coverto delle arme Svczzcſi,

ſi poſe ſotto la protezione della Fran—

cia; Ed in queſto intervallo di tempo

accadde , che nella Corte di Luigi Xlli.

vi furono tanti movimenti. La Regi

na ſua Madre, e Gaston ſuo Fratello

uſcirono dal Regno ; e dopo la preſa

di Moyenvick, ſi venne a trattato col

Duca di Lorena .

ſare tanto ſangue. l Principi d” ltalia

entrarono a parte di una tale conteſa; ed

il Duca- di— Parma giovane Principe

ambizioſo vi ſi ſegnalo .' Egli fece le—

ve di. truppe , e delle ſcorreric nello

‘Stato della Chieſa'. Il Papa riguardan-ñ

dolo come un ſuddito rubellë.,fece Ie—

va di truppe anche egli; ed'eſsendo stañ

to battuto il Cardinale Franceſco Bar

berini, che le comandava , ne preſe il

comando il ſuo Fratello Antonio an—

che Cardinale, e fu di lui più felice .

Im erciocchè- coſtrinſe il Duca a riti

rar 1` ne’ ſuoi Stati ; e ſotto pretesto ,

che non avea ſoddisfatto al Monte di

pietà , al quale egli aveva ipotecata la

rendita. del Ducato di Castro,s’ impoſ—

ll Ducato ’ LIV. Le Truppe~ del Papa dall’ anñ

d] ‘Z'b'm’no 1626. occuparono il Ducato diUr—

"H…S‘Îatî" bino , del quale il Duca Franceſco

?iena Maria della Rovere avea conſentito ,

Chieſa. che la S. Sede ſi foſſe meſſa nel poſ

ſeſso, come di un;F‘eudo, che dipen

dendo dalla Chieſa , doveva alla me—

`deſimtt riunirſi dopo la ſua morte ,

Questa accadde in queſt’ anno appunto

1631.; e così Urbano ne fece' _imme—

diatamente la riunione agli Stati- della

Chieſa . Alcune Potenze d' Italia, le

quali non amavano, che lo Stato Ec

cleſiastico aveſse fatti nuovi acquisti ,

conſigliarono al Papa di donare un tal

Ducato a D‘. Taddeo Barberini ſuo

Nipote . Ma Urbano non eraſi dimen—

ticato de’ fulminanti Decreti de’ ſuoi,

PredeceſsoriLOnde non fece tentarſi a;

mettere il ſuo Nipote nella riga de’So—

vrani; e ſi contentò ſolamente di dare

a D. Taddeo la Carica di Prefetto di

Roma , la quale rappreſentava preſso

che quella degli antichi Prc—;ſetti dei

Pretorio , e di cui Ia Caſa della R0_

vere era in poſscſso da più d’ un ſe

colo. Qucsta Carica non avea niente

di più onorevole, che il nome, oſor

ſe anche il ſolo abito ; E D. Taddeo

volle riſiabilirla nel ſuo antico ſplen

dore , e .precedere agli Ambaſciadori

.l .

{eſso di eſso Ducato.

Ed in queſto tempo appuntoi Vene

ziani, il Gran Duca' di Toſcana, ed il Du

ca di Modena ſi. collegarono per la difeſa

di Farneſe, il quale , eſsÉ-ndoſi poſìo

ſotto la Protezione della Francia, ne

ricevea qualche ſoccorſb in danaro,

non volendo queſta Corona apertamen

te dichiararſi . Gli Spagnuoli , i quali

temeano di entrare in guerra con eſs-1

Francia, ſembravano anche voler eſse

re neutrali;e così {cceſr la guerra per

molti anni con vari avvenimenti . Se

ne trattò indi la Pace ne’ maſſimi ca
lori* di eſsa . La Francja , eì'la Spa

gna proponevano condizioni tali, che

accettavanſi dal ſolo partito , il quale

trovavaſi in piggíore fiato , e condi—

zione , e le quali poi ad ogni minimo

vantaggioſi rigettavano ,- Ciaſcuno vo- >

lea dalla guerra ritrar roſitto , e fi

adoprava in questa occa lOHC di far sì,

che per quel, che riguardava gl’Inte

…reſsati , il Papa ſolo ne pagaſse le ſpe

ſezil che fu cagione ,che queſto affa

re nou ſi terminaſse,ſe non nell’anno

_. _ 1644.
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1644. Nondimeno la Guerra non con—

tinuò ſempre da che eraſi incomincia

‘ta ſino a queſio tempo; ma vi furono

diverſi intervalli -; e non ſi riunivano

le loro forze , ſe non in certe circo—

flanze , ſiccome ſarà ſucceſſivamente

da noi ra portato.

LVI. rbano VlII. nell‘ anno 1625.

avea mandato in inghilterra Richard

Smitk Ingleſe col carattere di Veſco

vo di Calcedonía . I Regolari ſi la

gnarono di eſsere da I queſto Veſcovo

disturbati nell' eſercizio delle loro {un

zioni; e creſcendo vie più ogni gior

no la diſsenſione tra-di loro, ſi formò

ben tosto una ſpecie' di ſciſma tra i

Cattolici della Gran Brettagna . We

fii diſturbi obbligarono il Papa a di

chiarare nell’anno 1627. in una Con

gregazione del S. Officio , che Smith

non era altro, che .un ſemplice Dele—

gato con un limitato potere ſoggetto

ad eſser i-ivocato ad Ogni volontà del

Sommo Pontefice . Il Prelato ſu da

una tale Dichiarazione talmente tocco

al vivo, che ſe ne paſsò in Francia;

ed il Pontefice gli fece roibii'e dl ri—

tornare in Inghilterra, ove ſua Saiiñ

t-ità non iſtimava la ,preſenza -di lui

Varie molto neceſsaria . ' ~

…mm Varie ſcritture ſi Videre com—

uffi… in par-ire intorno .alle conteſe ,xche erano

@le occa. inſorte in quel Paeſe , Ed iisacerdoti

“W‘- ne giudicarono due contrarie all‘ Auto—

rità Veſcovile . Quindi ne fecero due

~Àxxo

DI G c

163!,

Diſiucbi

tra' Catto

lici della

GranBi-et.

tag": ñ

eſtratti , che furono mandati alle F21— ñ

coltà di Teologia di Parigi , e di L0

vanio. L' Arcweſcovo di Parigi ſu il

primo, che ne diede il ſuo giudizio ,

e ne condannd alcune propoſizioni al

dì 29. di Gennaio .dell’ anno 1631. La

Sorbona diede il giudizio ſuo ſopra 80.

Pro ſizioni nel giorno 13. del ſeguen

te ‘ebbraio; ed avendo il Provinciale

de‘ Geſuiti (al quale poco dopo ſe

n’ era data la-carica dall’ Aſſemblea

Generale del Clero) dichiarato di non‘

avere alcuna cognizione di quelleope

re compoſìe in Ingleſe al di là del

Mare, l’ Aſſemblea ſi contentò di con

dannarle ſenza ſar menzione degli Au

CONTINUAZI'ONE

tori, ſopra i quali ella non avea giu

riſdizione alcuna, e che per altro era—

no“anonimi .

Queñi non per tanto non laſciarono

di difenderſi, ſoſtenendo, che la cenſu—

ra era ingiuſta in tutte le ſue parti .

Eglino affermi-iron -di vantaggio , che

la cenſura della. Facoltà ( di cui eſſi

parlavano con molto diſprezzo ), con

tenea errori contra la I-ede , ed era

ingiurioſa al Pontefice , ed agli Ordini

Religioſi. Queſta diſputa diede occa

ſione alle Opere della Gerarchia di

Allier Dottore della :Sorbona , e de-l

Padre Cella: Get'uita , che ſi videro

comparire in appreſi?) . Queſt' ultimo

fu cotanto favorevole a’ Regolari , quan.

to il prima era loro contrario , il che

produſſe una nno-va diſputa . ,

LViiI. Vi {u ben toſbo un altro 33:3; d*

contrasto, il quale non fece minor ru— 10 115ml::

more. Giovanni du Verger di Haura- tiwlato

ne Alia-te di S. Cimino diede alla lu- "Url-14*;

ce un .ſuo libro intitolato : Petrus Au- ‘kg‘

relius, che l’ha fatto riguardare come 5, car-“…5, -

il Difenſore dc Ia Hierarcz‘u’e , ovvero

della Gerarchia. I Superiori de’ Geſui

ti, che non voleano prender pane ad

una tal diſputa ,non riconobbero come

ſue leprime ſcritture , che vi avea!

dato luogo , e ciò da loro ſi ſecca ca

gion delle diffenſioni ,ſiccome vien rapſi

portato nella 'Dichiarazione7 che quat

tro di eſſoloro mandarono in appreſſo

a’ Veſcovi al dì 23. di Marzo dell‘an

no 1633.

Qiesto affare, che cagionò tanto ru

more -in Parigi., ſi paſsò molto diver-ñ

ſamente in Lovanio , ed in Roma.

Le Propoſizioni eſtratte da’ Libri In

gleſi eranſi mandate in Lovanio tra.

done in Latino; ma per la proibizio

ne del Nunzio, non ſi preſero ivi la

pena di cſaminarle . Il Papa avea a

e riſerbato il riconoſcere , e giudica

re di questo affare; e ſenza voler prof

ſerire la ſua ſentenza intorno all‘effen

ziale della Dottrina 'm tali libri con

tenuta, non peusó ad altro., cheacal—

mare gli Animi. Egli cacciò ſuoriuna

Coſtituzione al dì 3. di Maggio dell’

anno
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anno 163!., *ma non ebbe tutto quell'

effetto , che -ſe ne aſpettava ; ed indi

al di 19. ‘di Marzo dell'anno 1633. la.

Congregazione dell' indice toppa-ene-con

tin Decreto tutto ciò , che era ſtato

ſcritto ſopra queſta :controverſia in

qualunque Lingua , ed in qualunque

Paeſe mai ſi foſſe ; protbendo -ſotto pe

na di ſcomuníca da incorrerſi iſſo tat—

to , e dalla quale non ſi Poteſſe eſsere

aſsoluto ſe non in punto di morte ,

di pubblicarſi coſa alcuna. in appreſſo

intorno ad una tale materia . hd ella.

dichiarò nel tempo stcſſo , che non_'in

tendea notare alcun Amore, ne ditta

mare alcuna opera; eſ‘ſendoſene riſer

bato il giudizio alla Santa. Sede .

Queſto Decreto non ſu -ben ricevu

.to in Francia, e coloro, i quali avea

ñno più di tutti declamato in Iſrancia

contra. i-Secolapí , n' erano i Plù rat

tristati , mentre che queſti íi applau

divano , perche Roma non aveiſe nè

anche fatto verbo di una Dottrina , la

quale i loro avverſarj aveano trattata

com’ eretica, per aver ſoſtenuto , che

non è aſſolutamente neceſſario, che in

ciaſcuna Dioceſi vi -ſoſſe un Veſcovo,

e che i Fedeli poſſono eſſere pei-ſetti

Gristiani , quantunque non foſſero ſtati

confermati.

Sinodo de’ LlX. Nel primo giomo di Settem—

Proteſlan- bre di
queſt’ anno 1634. i Deputati

“ ² Cha’ delle Chieſe Protestant-i ſi unimno a

tento-n a

Charenton col beneplacito del Re , il

quale ,vi mandò un Commeſſario per

preſiedervi in ſuo nome , a fine d’ im

pedire, che ſi faceſſe alcuna propoſi

zione, la quale non foſſe concernente

alla loro credenza; e di obbligargli ad

ordinare, che non ſi faceſſero più Aſ

ſemblee Nazionali, ſe non in preſenóñ

za de’ Commeſſarj del Re , e che tut

ti coloro , i quali non foſsero nati

Franceſi ,non poteſſero eſſere Miniſtri.

I‘l Sinodo condannò il Libro di Ber

taux Miniſtro di Montauban, nel qua

le dicea‘ſi : Che ‘i Minifln ave-ano ‘una

vocazione particolare di Dio per portare

le armi. Ma il `regolamento il più no

tabile di queſt’ Aſſemblea , ſi è quel-lo,

Com. della Star. Eee/e]. Total-XVII.

per cui anno ricevuti alla comunione

del Sinodo tutti que’ della -conteſiione

di Ausbourg, come coloro , che ‘con

venivano co' Calvínisti ſu i punti {on

damentali della Ver'a Religione .

Il Papa al di 5. -di Novembre pub

blicò una Bolla ,che ordinu-a a tutt’i

Regolari in generale di ſottometterſi

a' Decreti dell’inquiſtzione ſam‘, o da

farſi ſopra qualunque materia,cne mai

poteſſe eſſere..

--_~_\'

ANNO
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LX. Gnston di Francia. col ſoccor- M°mm°*

ſo degli Spagnuoli era rientrato nel

Regno.. Il Ke imputò al »Duca dl Lo~

iena ‘le intrapreſe di queſto Principe ,

e per punirlo~ gli tolſe alcune Piazze .

Carlo 1V. ebbe di -nuovo ricorſo alla

Clemenza di Luigi Xii-l. , e ,per lo

trattato di Liverdun del dì 9.6: di Giu

gno , fece la ſua Pace ~, e reſe omag

gio al Re per .lo Ducato di Bar . fl

Duca d’ Orleans uſcito d’ogni ſperan

za di ajuco da queſta parte, ortò nel

la Linguadoca il malanno , ~ a cui era

egli accompagnato , e ne coſtò la vi

ta al Duca di Montmorenoi‘ . Il qua

le , trovandoſi impegnato nel Partito

del Principe , ſu ferito , e {atto pri

gioniero nell' incontro , o ſia conflit~

to di Castelnaudari . Per lui invano

chieſero con grandiſſime ſollecitudini,

e .premure la grazia i Principi del

Sangue, tutt’i Signori grandi , ed il

Popolo: poichè Luigi Xlll. diſſe , che

non avrebbe operato da Re , ſe l'ac

cordava .Quindi Montmorenci_ ſu meſ

ſo a morte , la quale egli loflrl con

una coſianza veramente degna di un

Criſtiano . Egli eraſi comunicato- il

giorno avanti con un eſemplare_ divo

zione ,- ed un momento avanti della

eſecuzione della giuflizia diſſe ad alta

voce : Signore, V0i eravate innocente,

e volçste çfler condotto all’Altare , come

un .Agnello destinato al ſherijicio : lo

_ſono un miſerabile Peccato” , e la con

jzffione , che io men vado a ſoflrire, ſa*

ra molto minore de‘ miei pecca-‘i . .La.

Ducheſſa ſua moglie ſi ritirò a Mou—

_lins in un Monistero di Religioſe , ed

m , preſo il velo, p)aſsò il rimanente

di

rency giu

ilìzlato .
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di ſua vita in lagrime preſſo le ceneri

di colui, che av’ca unicamente con tc—

nerezza amato , dicendo continuamente

a Diozlo non amava nel Mondo altri,

che lui' ,~ Vol , o Signore , ”le lo avete

tolto, aflſnchë non inni altri, che Voi.

LX]. Intanto Gaſton , il quale ſ e

rava , che il Re ſuo Fratello avreiîbe

n ‘ ſ fatta la giazia di perdonare al Duca
',;Îzîác nel di Montmorenci , il che lo avea ſpin

Pfflmaffi to a raccomandarfi di nuovo con eſſo

Delega- lui, veggendoſi da una tale ſua aſpet

îf‘ìììc 4°‘ tazione_ deluſo e decaduto , uſcl di

‘Pa' nuovo dalla Francia , e ſi ritirò ne’

Paeſi Baſſi preſſo la Regina Madre .

Ed avvegnachè i Prelati della Lingua

doca, eſſendoſi dichiarati in favore di

Gaston, aveſſero obbligati gli Stati di

quella Provincia ad operare in ſavore

di quello Principe ; ſi trattava perciò

di dover eglino eſſere giudicati. E

quindi il Papa a preghiera del Re de—

legò per un tale affare al dì 8. di Ot

tobre l’Arciveſcovo d’ Arles , il Ve

ſcovo di Bologna Coadjutore di Tours,

il Veſcovo di Fleurs , ed il Veſcovo

di S. Malò.

p 15X11. Gustavo Adoſlſofaäea la guer

ra empre con eguali ucce i felici in
fi“äîevga_ Alemagna. E' disfece Tilly nel {amo

gna:$ſor- ſo paſſaggio del Leck; ed avendo il

²ìd<|l’2pa Duca di Baviera ricuſato di unirſi con

{‘3’ eſſolui , perchè gli ſarebbe staio neceſÎ

da". ` ſario restituire l’ Alto Palatinato , egli

‘ preſe Ausbourg, e depredò la BaVie

ra- Il Papa stava grandemente afflit

to di vedere i mali, che il furore del

la guerra' cagionava alla Criſtianità .

Onde poſe tutto in opera, per ſar sl,

che ſi poteſſero cacciare gli Svezzeſi

dall’Alemagna. Egli forni di danaroPrincipi Cattolici ; concede Giubilet

per implorare l’aiuto del Cielo; E con

tatto ciò gli Spagnuoli non n’ erano

contenti : E ſi vide il Cardinal Bor

gia proteſlarſi da parte di Filippo IV;

che tutto il danno, che la Religione

Cattolica ſoffriva , e ſoffrirebbe in av

venire , dovea eſſere attribuito al Pa

pa , e non già al Re di Spagna.

LXlII. Intanto Iddio ſeppe metter

.’lYxo

Di L1. C.

1632.

Gaſlon

colla Re

gina ſua

Felici ſuc

ee ſii di

u A z t o N E

limiti alle conquiste di Gustavo; im- con“,

pei-cioccliè , dopo avere alla. teſia de’ muore

Protestanti di Alemagna disfatti i Da- nellzBat—

neſi, e gl‘ Imperiali , e ſottomcſse la F5… ‘
Pomerania , la Baſsa Saſsonia ,la Fran— “mn'

conia , la Baviera , il Palatinato, e

l'Elettoi-ato di Magonza , ſu egli ucci

ſo al dì ió. di Novembre nella Batta

glia di Lutzon . Ma pure mal grado.

della ſua morte il ſuo mcg-iene…:
Duca di Saxc—Weimardisſſiecc Valſtein;

Senonchè dall’ altra banda Fredei-ico

V. Re di Boemia, ed Elettor Palati

no al dl 29. di Novembre mori per

la diſperazione di vedere per la mor

te di Gustavo fvanita la ſua vendetta .

LXIV. Sigiſmondo III- Re di P0- Udîslao

lonia era morto de’ mali rimastigli da ;Made ‘Il

un' apopleſſia, al di 29. del precedente gffitgnäſi'

Aprile; Principe commendabile non nella P0.

meno per la ſua pietà , che per la ſualonia . e

bontà, e valore; e ſu eletto tra i mol- PNL“

ti pretendenti per ſuo ſucceſsore il fi- ‘TL-ft, 1:3

glio di lui Udislao. Quelli, come le- edisy..

gittimo erede del Trono della Svezia, Zia.

preſe anche la qualità di Re di Sve

zia; e concioſiachè foſte ſìato un tem

po eletto Gran Duca di Moſcovia dal

la più ſana parte della nazione , ag.

giunſe agli altri anche questo titolo.

Era egli un Principe dotato di molte

virtù, e ſavio nelle lingue straniere ,

e nell’Arte Militare . La ſna lncoro.

nazione non potè farſi Prima del me

ſe di Febbraio a cagione de’ Funerali

di ſuo Padre. Il Papa udi la ſua ln

coronazione con molto iacere ; poi

chè conoſcea il merito i lui, el’amo—

re, che avea colla Religione Cattoli

ca. Laonde riceve con estraordinaric

dimostrazioni di gioia la magnifica Am

baſceria . che eſso Udislao gl’ inviò per

prestargli la ſua ubbidienza .

Il Cardinale della Rochefoucault , in

contrando ogni giorno nuove difficoltà

_nella riforma, che avea intrapreſa dc

gli antichi Ordini Religioſi , Ottenne

in quest’ anno 4632. un nuovo Breve

di Urbano VIlI. in data del dl ao. di

Settembre per obbligare alcuni Mona—

ci Benedettini , e Bernardini a ſorto

porſi
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porſi a’ nuovi Regolamenti da lui

find.

Ciîmna LXV.‘ Criſiina Figlia di Gustavo

figlia dì Adolfo -dell‘ età. di ſoli ſette anni era

G.“"a‘ffl stata riconoſciuta Regina di Svezia do_

ÈÎÎÎÎÃOÉÒ po la morte di ſuo Padre, e_gli_Stan

gina di del Regno aveano nominati Cinque

5"‘111- Regge-mi ., e data la -conimiilioneal

Cancelliere Oxenstiern di proleguire

la guerra d’Alemagna ſino a tanto,

che non ſi veniſse ad una pace onore

vole. Il Cardinale de Richelieu , che

volen di continuo umiliare la Caſa d’

Austria , fece rinnovare nell’anno 1633.

"il trattato tra -la Francia _,e la SYEZlI-j

ed in confleguenza in parimente rinno

vata anche la .Lega che co’ Prote

flanti eraſi fatta da (Loſt-avg Adolfo_.

Il Cardinale pervenne m 51 fatta gut

ſa. al ſuo fine, ſenza romperſi aperta-ñ

mente coll’ lmperadore , _portando le

depredazioni nella. Germania, e man.

tenendo così a tal ſegno occupata la

Caſa d’ Auſtria, che le venilse impe..

dito di dar ſoccorſo a’ ribelli del Re—

no .
Puffi“; LXVI. Concieſiachè il Duca Lo

Lmî:: rena ricuſaſse di rendere l'Omjggto per

lo Ducato di Bar, v1 ſu in queſto

medeſimo anno con queſto Principe

una terza guerra . Qumdi il _Re nun}

quel Ducato alla Corona; s‘iinpoſsel

~ sò di S. Michele, e di LuneVille; pg.

ſe l`aſsedio a Nanci , e costrinſeDuca a fare la Pace a quelle condi

zioni, che .ſe gli vollero imporre .

Una delle Principali ſi ſu di riman

dare al Re la Prmcipeſsa Margherita

ſua Sorella, la quale eraſì da Gaston

iſpoſata allorchè ,per la quarta volta

uſcì di Francia; ed il cui Matrimonio

ſecondo le Conſuetndini dl Francia

era_ tenuto per nullo, come fatto len

za il conſentimento del Re. E l’ altra,

che Nanci doveſse rimanere 'al Re per

ſicurtà degli obblighi e patti, a’ quali

il Duca eraſi ſottomcſso.

Caflon LXVII. Si erano di giá offerte a

-"""f°"‘"l Gaston le Condizioni le più vantaggio—
l '. . . .
;10:21:521 ſe , purchè conſentiſse , che il tuo

v"

I:

Matrimonio ,foſse eſaminato-da ComÈ E!!

miſsarj da nominarſi dal Papa;Ma egli AW‘?

non avea niente voluto aſcoltarne; e …GC

dopo cicci-(ene andato nelle Fiandre, te—

mendo di aver mancato a qualche forma

lità nella prima celebrazione del medeſi- L0 i
. . una

mo,ne avea fatta la ſeconda dinanu all‘ non P“;

Arciveſcovo di Malines , i cui Atti erano adempire

statimandnti al ‘Papa cogli Attestati de’ 31_16, C911

Dottori delle Fiandre , e di Spagna; i "mm
- . .ñ - - promeſſe .

quali credeano il ſuo Matiimomo vali- ed il Re

damente contratto . Nientedimeno egli ſi ritiene ’

aveva aſiicuratn ſua Santità di eſser Nand

pronto a ſottometterſi , ove l’affare

:foſse giudicato in Roma , e non in

Francia ,dove i Commeſsarjaverebbon

potuto temere l' autorità del Cardinale

di Richelieu. La Principeſsa avea ſegui

to il Duca d1 Orleans nelle Fiandre; e

come tale, non eſsendo più nella Lo

rena , il Duca non porca rimandarla.

tra le mani del Rea- a tenore del Trat

tato di Charme-s . Per la qual coſa il

Re enti-.ò in Nanci , e ſi ritenne que

sta Città . Indi ti portò a ristabilire l'

Elettore di Treveri nella ſua Capitale,

?tieni gli Spagnuoli eranſi impoſseſ

ati.

La guerra nelle Fiandre tra gli Spe

gnuoli, e le Provincie unite non ſi

era intermeſſa; ma ii era .continuata

però con pochi ſuccelli felici tanto dall’

una parte, quanto dall’ altra. Ed, eſ

ſendo morta nel meſe di Decembre

dell' anno 1633. l' Arciducheffa iſabel

laChiara Eugenia , mentre ſi aſpetta

va l’arrivo del Cardinale lnfante figlia

di Filippo IV. ch‘ era finto nominato

Governadorc Generale de’ Paeſi Balli;

vi ſi stabílii‘ono Governadori Partico

lari . Oltre_ gli Olandeſi ,' ſi dovevano

ancora temere in questa circostanza le

pretenſioni de’ Principi di Savoia: i

quali erano figli della ſorella dell‘ Ar

ciducheſſa ,~ e pretendeano , che i Pae—

ſi Baſii apparteneſſero ad eſl'oloro ; ma

non erano in circostanza propria apo

1633.

uea di

ter fare valere le loro pretenſioni. Carlo l.

LXVIlI. Carlo I. Re d‘ Inghilterra 333‘031*

ſi portò a {arti incoronare Rè della da… 5“.

Q 2 SCO* n'a .
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t ‘-'~!'—"-——"' Scozia in Edimbourg nel giorno *25.di

ANNO

D1 G.C

1633,

. rl? Papa

hcuſà la

Lega pro

poliagli

dallal‘ran

cia.

Giugno dell' anno 1633. ed il Parla

mento 'gli diede la poreſfà d’ ordinare

la forma degli abiti, che doveſſero

,portare coloro, i quali erano provve

duti di cariche tanto Eccleſiafiiche ,

quanto Civili. Gli Scozzeſi aveano ri

guardato ſino a quel tempo come un

delitto qualunque ſegno esteriore di

distinzione, e per questa ragione la

diſpoſizione del Re ſembrò loro-ñ con

traria alla Religione Criſtiana… Eglino

adunque ſe ne lagnarono grandemente;

ma con tutto ciò Ia diſpoſizione del

Re 'fatta ſu eſeguita; ed i Puritani,

ì quali occultamente fomentavano il di

ſguſto del Popolo, ne ſeppero. a ſuo

.tempo ritrarre vantaggio .

LXIX. La Spagna , ~prevedendo. ,

che dovea venire a romper Ia guerra

. colla Francia . avea mandato il Cardi

nale Iniante in ltalia per negoziarvi

una Lega. Quindi alla prima- notizia,

ehe ſe n’ ebbe in Francia ,. il. Re manp

dò una ſolenne -ambaſceria per rendere

Ia ſua filiale ubbidienza al- Papa. ll

Mareſciallo Crequì, che ne ſu l’inca~

ricato, pervenne in Roma ~con 600,

perſone,le quali formavano il più bel

lo certezze-io, che fi foſſe ancora ve

duto. Fgli baciò i piedi ad Urbano ,

e protestoglî, che il Re Crifiianiſfimo

lo riconoſcerebbe ſempre per l'o Vica

rio di Gesù Cristo, e per l'0 Succeſ

ſore di S. Pietro . Dopo tali compli
menti col-ſeriv` al Pontefice la Mediazio

ne della Francia, per terminare le diſe

ſerenze, che la S. Sede avea co" Ve—

neziani , per riguardo a’ Limiti eCon

fini del Ferrareſe ; e gli propoſe una

Lega contra-l’ lmperadore, ed il Re di

Spagna, che minacciavano chiaramen

te di domandare un Concilio Genera—

le. Urbano, il quale dalle minacce

degli Spnpntioli non ſi era-punto pom

moſſo, ricusò la Lega; e freddamente

riſpoſe al Mareſciallo, che Iddio ſi

darebbe cura della ſua Chieſa . Al Cardi

nale Inſnnte non riuſcì l’affare più {eli

ceinente che al Mareſciallo: ed il Du

CON‘TFNUAZIONE

ca di Savoia, i Veneziani, e il Gran

Duca di- Toſcana , ad eſempio del Pa

pa, non vollero nè anche effi la Le

ga. Il ſolo Duca di Parma ſottoſcriffe

un Trattato ſegreto, per cui ſi obbli

gò di unire 6000. uomini all' Armata

Franceſe, quando queſia- veniſſe ad

attaccare il Milaneſe.

LXX. Pochi giorni dopo l’entratacondjînf

del Mareſciallo di Crequì a Roma, la UG"

Congregazione del S. Ufficio condan- 'co’

nò il celebre Matematico Galileo ad‘

eſſer mefl‘o in prigione, e recital-ei

ſette Sal‘mi Penitenziali una volta l'a.

ſettimana per lo ſpazio di tre anni.

Ei ſu condannato come ricadute nell'

Ereſia, e reo di avere inſegnato un

ſistema- aſſurdo in Filoſofia, 0 almeno

erroueo nella Fede. Era questo il ſi—

ſiema di Copernico ſul movimento del’

l'a Terra intorno al Sole' ,2 il quale

avendo Galileo adottato, era fiato già

denunciato nel' Tribunale dell'Inquiſi—

zione; ed in una Congregazione tenu

ta* im preſenza del Papa il Cardinal

Bellarmìno era (lato obbligato _di ado

perarſi ed- affaticarſi per fargli muta!.-`

ſentimento. L’Inquiſizione avea fatto

aîlora un Decreto contra una tale opi-ñ

nione , come contraria alla Scnttura ;

ma Galileo non vi era affatto nomina:

to; ed eſſa Congregazione dichiarò pOi, ~

che poreafi il’ movimento della Terra

flipporre ,. e difenderſi come un’ipote

ſi. ma non già ſostenerl’o come una

Teſi , ed una verità incontrnstabile. 1
LXXI. Galileo, ostinatoſi nella ſuañlſh‘ì‘àfla‘_

opinione , non potè contenerii , e fece” in 7,

flampare in Firenze ì ſuoi Dialoghi in— ren_ze i

torno ai ſif’cema del Mondo; opera, l‘a TW'PÎR

quale dichiarando manifeſìamente iſuoi …53; *na-l

- ~ *r
ſentimenti , ne fece condannar l _Auto- me,…

re. Per uſcir dunque dalla prigioneyfflel Mo].

Galileo giurò ſopra i fanti V_angelr,do

che avrebbe ſostenuto in tutto il tem

po di ſua vita il movimento del Sole,

e l'immobilità della Terra; ma ſenza

il. Gran Duca di Toſcana` del quale

egli‘ era Matematico, i ſuoi giuramen

ti non gli avrebbero rotte le catene .

Egli.
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Urbano

toglie an

che a' Car

dinalî i

Privilegi

accordati

mi:: *aa

ci: oram

lo.

'Egli- uſcI dunque a riguardo e conſi

derazione di quel Principe , colla con

dizione però, che la ſua Caſa gli {bſ

fie in luogo di prigione.

Il libro intitolato: Le Chapel:: erat

da Tre-Saint .ſat-mmm; ovvero a Co

rona del Suntiflîmo Sagrarmnto; il quale*

era ſtato cenſurato da orto Dottori del

la Facoltà di Parigi al dì 8. di Giugno

dell" anno 1633. come contenente mol

tiſſime firavaganze, impertinenze, er—

rori, ed empietà, fu dell’ifieſſa‘ guiſa

cenſurato anche in Roma. Oggìdìzquefi’

opera ſarebbe ignota ſe -non vi foſſe

flata una nle cenſura. Di ventiſette

articoli., ch’ ella contiene ,. ſi pretende

che non: ve ne ſieno più , che quattro,

i quali s’intendono bene , e ne’ quali

vi' ſia- qualche poco di buon ſenſo. .

LXXII. I~ Privilegi accordati- vive

voci.; oraculo fi erano:a tal ſegno mol

tiplicati , che dopo lungo tempo poche

Comunità; vi erano , che non godeſſe

ro di questa- ſor-ta di* Conceſſioni. La

onde, eſſendo degenerati- in abuſi: Gre

gorio XV. con una Bolla in data del

di z. di- LUglio dell’anno 1622. li' avea

rivocati per ogm’ ſorta di perſone , a

riſei-Ba de' Cardinali, ch‘ erano eccet

tuati dalla Bolla Generale …Ed Urba—

no Vl’ll; temendo, che non._ſi faceſſe

anche abuſo da coſtoro di tali Privile

gi, Grazie, eConceflioni, con un’ al_

tra Bolſa del dì o:. di Maggio dell’

anno ſeguente, ſoppreſſe anche una ta

- l'e riſerba laſciata per` efi'oloro.

Conteſe

tra l’ Ar

civeſcovo

I Prelatì delegativ del Papa in quali

tà di C'ommeſſarj per giudicare i Ve

ſcovi, che ſi erano dichiarati in favo

re del'Duca d"Orl'eans fratello del Re,

ſi aſſembrarono: per la prima volta in

Parigi al dll-.:2. di dell’anno

$633, l-îglino riceverono- da Sua San

tità un‘ nuovo Breve del‘ giorno 7; di

Maggio, e per una ſentenm ñdcl di

*24. del ſeguente Decembre due de'Ve

fcovi accuſati furono rimandati nelle

l'oroDioceſiì, aſpettando più ampie in.

ſormaaion i» .

LXXIH, Fri-ico* de Sourdis Arcive

ſcovo di Bourdcaux ,ed il Duca di Eper—

non Governadore di quella Provincia

fi erano tra di loro ingarbugliati, e

venuti in iſcompiglio; ed in tutte le

occaſioni cercavano farſi ſcambievol

mente de’ diſpetti, ed eſſendo eglino

egualmente acceſi, ed incapaci di pie

garſi .un niente divenne un affare mol

to ſerio .. Eraſi il Prelato doluto di al

cuni inſulti fatti a’ ſuoi Domeſtici. Li

Luogotcnente delle Guardie del Duca.

fermò la ſua carrozza in una ſtrada.

per com limentarlo , e dimandWli nel

tempo i eſſo, ſe tra le guardie, che

ivi erano, ve` ne foſſe qualcheduna ,.

che l’ aveſſe offeſo. L’Az-civeſcovoco

noſceva- il principio, onde naſceva 1m

tale complimento, ed eflendoſene fie

ramente stiazito . ſcomunicò l’ Ufficia

le. ll Dhca,eſſendone stato informato,

uni in quell’ iſteſſo puma un grandiſſi—

mo numero (il Eccleſiastici , e d} Re"

ligioſi di’- differenti Ordini», il ſentimen

to d‘e’ quali ſi fu , chela cenſura non

aveva alcun fondamento. Avendo ciò

ſaputo il‘ P'relatoJece citare queſti-Ec

cl'eſiafflci, e Religioſi a comparire di:

nanzî :t ſe;ma i medeſimi in, luogo di`

comparire, ricorſero dal Governadore!

il quafe, fece una proibizione ad Ogm.

ſerra di perſona di aſſembrarſi nell'Ar:

civeſco’vato , a riſerba di coloro, di

cui ilì Prelato era ſolito ſervirſi negli

affari della ſua Dioceſi; ed affinchè u_n

tale ordine foſſe meglio oſſervato, il

Duca fece mettere intorno al Palagia

Arciveſcovile gli Arcieri della Guam
dia . 'rv quali~ ſi appostarono a‘ Capi del

le ſtrade.

Una si fatta condotta del Governm

dore fece che l` Arciveſcovo uſciſſe da’

,gangheri-q ed andaſſe vestito degli abi

ti Pontificali gridando a tutto potere

per le stradezfllà mio popolo;egli non

vi ha più libertà per 'la Chic/ù. ll Du

ca di Epernon temendo di qualche ſol

levazione , montò- in carrozza per an—

dar cercando il Prelato; ed avendolo

già incontrato, lo preſe per le brac—

cia`v e- domandogli con quale autorità

andava egli cercando di. commuovere

una ſed-izionc. L’Areivcſeovo allena

co~
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cominciò con più alta voce a gridare,

e dirizzando a lui le parole: Ferranti.

~ mi, gli diſſe, :i percuotimi , tiranno 5

i moi colpì ſaranno a me roſe, e filari;

ma tu jèigi-ì _ji'omam‘cato . ll Duca

non era già padrone di ſe steſſo;O.ide

appoggio due , o tre volte la mano

ſopra lo stomaco del Prelato , e come

coſtui continuava a far lo ſteſſo , egli

alzò il ſuo baſtone , e ſattogli cadere

il Cappello, `gli diſſe, che gli avereb

.be .inſegnato il riſpetto, che a lui do

vea . L’ Arciveſcovo ſi portò a quel

`medeſimo iſtante alla ſua Chieſa Meñ'

tmpolitana, ed _ivi ſcomunicò il Duca.,

e ſottopoſe all'interdetto tutte .le altre

Chieſe della Città . ll Parlamento ſi

dichiarò in favor del Paſtore , ed il

Cardinale di Richelieu reſe queſta

occaſione ~per ñumiliare il uca d'rìper

non, -che era il ſolo di tutt‘i Grandi,

che non ſi em piegato avanti a lui .

Ma la coſa ſi terminò poco tempo do

po.; e la_più gnm parte de’ Veſcovi

di Francta [l‘OVZl‘OHO , che P Arcive.

ſcovo di Bourdeapx aveva operato con

troppo precipitazxone. Roma. ſu infor

mata dl un tal tutto e non ſarebbe

mancato per lo Pontefice di ſar leva

re ben presto le _cenſure ., poichè ſa

peaſi molto bene qual ſi era ſtato ſem.

re , e qual era tuttavia lo zelo del

uca per la Religione Cattolica 4 ma

1c mire del Cardinale di .Richelieu eſi

gevano , che l’ aſſoluzione ſi diffe

riſſe.

Edme Aubertin Minifiro Calvinista

avea ,fatto ſiampare un’ opera ſotto il

titolo dell’ futuri/lia dall’A/trim Chie

a. In eſſa prende:: il titolo di Paſto

re della Chieſa di Parigi ; ed i ſuoi

Colleghi , che l’ avevano approvato, ſi

attribuivano anche la qualità di Paſto

ri, e Miniſiti del S. Vangelo ,* lad.

dove i Cardinali Bellarmino , e du

Pci-ron erano trattati da Avverſarj del

la Chieſa . Gli Agenti Generali del

Clero di Francia ſi erano lagnati preſ

ſo il Re delle qualificazioni date in

queſt’ opera a' Cardinali, e de’ Tico

li , che in eſſa ſi aſſumevano l’ Auto

———-—
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re, ed i ſuoi approvatori . Ond‘è , clic

fl conſiglio privato decretò un Arresto

al dl 14. di Luglio contenente la cat—

tura della perſona contra Aubertin au

tore del libro, e la citazione perſona

le contra Mcstuezat , elincourt, e

Daillè , che l'aveano approvato; ed

il quale proibiva a tutt’ i Ministri di

prendere altra qualità , che quella , la.

quale era loro attribuita dagli Stati .

Ma pure un tale affare non ebbe alcun

eſito; poichè i Ministri hanno molto

ſovvente anche reſe in appreſſo in

Francia 'le medeime qualità , che ſi

anno ſempre attribuite , e tuttavia ſi

attribuiſcono altrove ſino all' anno 1657.

in cui LuigiXlV. `ne fece loro eſpreſ

ſiſſime prOibizioni .

LXXlV. Forſi non vi .ſu mai Prin— 1| Re di

cipe al mondo più mutabile di Carlo Fund* ſi

iv. Duca di Lorena. Facendoſi egli ?Mezz

conto di eludere gli obblighi , a‘ qua- sffmscaſi

‘li eraſi ſottopoſto col Re per mezzo diLotena

del ſuo ultimo trattato, cede al dl i9.

di Gennaio dell' anno 1634. per collu

lionei ſuoi Stati al Cardinal France

ſco ſuo fratello, -il quale colla diſpen

ſa. del Papa laſciò_ i-l Cappello , e ſi

ſ osò la Principeſſa Claudia ſorella

dëlla Ducheſſa Nicoletta moglie di ſuo

Fratel-lo . Questa ceſſione irritò la Finn

cia di maniera che fu investita Lu—

neville,ed i due Fratelli abbandona-0*

no i :loro Stat-i , ed il Re ſe ne reſe

padrone. Carlo andò ad unirſi alle Ar

mate dell’ Imperadore , e .la Ducheſſa

Nicoletta venuta in diſcordia col ſuo

marito,ſi portò in Parigi, dove ſu ri

cevuta onorevoliſiimamente .

LXXV. L’ aſſedio di Mastrich fatto 5; "…7,

dagli Spagnuoli , e quello di Breda nala ue-i

fatto dagli Olandeſi , poſero termine "a "e' 3?_—

alle operazioni della Campagna ne‘ ſirgzçſiìuì‘

Paeſi Baſſi nell’anno 1634,. mal grado E…, "fax.

de‘ grandi preparamenti di guerra, che gîqrvigo

vi ſi erano fatti: ed in oltre ſu neceſ— ſe "LG“

ſario, che reciprocamente ſi toglieffeó ?jpnf‘ull’ì

ro i detti due aſſedj . In Alemagna le bin-ap…,

coſe furono portate avanti con un po- nuovo

c0 più di ardore, e vivezza t_ la guer- Giubilffl

ra {a ivi ſommamente ſanguinolenta 5

ma
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ma con vantaggio preſſochè uguale

d’ amendue le parti. ll Papa , che ne

udiva ogni giorno la continuazione con

nuovo diſpiacere, non ceſſava d’ indiriz

zare i ſuoi voti al Cielo in favore de’

_Cattolici, ed al dì 23. di Maggio pub

Valflcin

aflaffiiiañ

to inEgta;

Trattato

di Rich:

lieu cogli

Olandeſi

Il Cardi

nale 1n

ſante ii

uniſce a

Ferdinan

do Rc d'

Ungheria,

e ”porta`

lo molti

vantaggi.

blicò un nuovo Giubileo.

LXXVL Valstein da ſemplice Gen

tiluomo di Boemia era divenuto onni—

potente nell’ Imperio , a cagione del

biſogno , che di un sì gran Guerriero

avea l’ Imperadore . Egli ſi ſcordò in

-ſomma di eſſer nato ſuddito , ed a ca—

gion di qualche diſgufi'o , che mai eb

be, cercò di farne ſtrepitoſa vendetta.

La morte dell’El'ettor Palatino Frede

rico V., che i Boemi,ſ1ccome ſi è ri

ferito , aveano voluto per loro Re ,

ſembrogli una ſavoretmle occaſione. per

ſalire egli medeſimo ſopra quel Tra;

no, togliendolo a Ferdinando. Un tal

progetto fi accordava aſſai bene colle

mire del Cardinal Richelieu , ficchè

queſto miniſtro foſſe pronto a contri

buire alla ſua eſecuzione.Queſti adun

que lo favorì; Ma come il Cancellie

re di Svezia, ed il ñmanente della,

Lega tardarono troppo a ſecondare

Valſiein , avvenne , che l' Imperadore

ſoste fiato informato di tutto , e Val

ſiein aſſaſſinato in E ra . Venuto me..

no al Cardinale que o colpo negozio

cogli Olandeſi per la continuazione del

la guerra, che la loro Repubblica fa-.

ceva alla Spagna; Onde ſu ſottoſcritto

il trattato al dl 15. di Aprile.

LXXVlI. Si fecero molti aſſedi

nell' anno 1634., e ſu memorabile la

preſa di Ratisbona . Il Cardinale In.

ſante, non avendo veruua coſa ad ope

rare nell’ italia, era paſſato in Alema

gna, ed eraſi andato ad unire a Fer—

dinando Re d’Ungheria figlio dell'im

peradore, al quale isteſſo eranſi uniti’

i Bavari , ed i] qmle s’impofi‘eſsò di

quella Città al dl '.6, di Luglio . Il

Tuca di Saſſonia Weimar , ed~ il Ge

nerale Horn , che non porci-ono ſoc

correrla ,’ ſecero una diverſione in Ba—

viera; e quindi Ferdinando ſi portò

ad aſſediare Dona'vert , e volendo pe

nettare in Wirter_nberg,per ivi rinfre

ſcare il ſuo eſercito, ſu da una tal ſua

diſpoſizione cagionata la famoſa batta—Dl 6

glia di Nartlingue, in cui furono disfat

ti gli Svezzeſi ; dal che {uron poi co

firetti ad abbandonare in Alſazia moló

te Piazze, che riceverono guernigioni

Franceſi . Paſſat-ono anche tra le mani

di quefia Corona Filisbourg , e Spira.

per un trattato fatto colla Svezia , e

cogli altri Princi i di Alemagna , e

quindi trovando; per queſta ragione

rorte le miſure, che gl’ Imperiali vo

leano prendere per entrare in Lorena,

l’ lnſante ſi portò in Fiandra , per op

porſi a’ Franceſi , ed agli Olandeſi.

Il Duca d‘ Orleans avea fatto un

trattato colla Spagna ; ed il Cardinale

n’ebbe notizia , e ſe ne inquieto all’e

ſtremo ſegno.Egli adunque ſece tutt’ì

ſuoi sforzi per ſat' ritornare uesto Prin

cipe in Francia, e Vl riuſci,nel tem

po'ifieſſo, che la- Regina Madre , la_

quale deſiderava con molta paſſione d!

rientrarví , non ore venire a capo d:

far determinare il Cardinale a conſen

tirvi. Il Re era nella ferma determi

nazione, di fare annullare il matrimo

nio di ſuo Fratello : ed il Parlamento

per uniformarſi all’ intenzmne, dl lui ,

{eee al dl 5. di Settembre_ dell'anno

1634. un .Al‘l‘EstO , con cui lo dlChlaf

rò nullo, come quello , che_ era fiato

{atto da un Religioſo ſenza 11 permeſ

ſo del' ſuo Su eriore , e ſopra tutto

ſenza il con entimento del Re. Ma

questo affare non ſu terminato per un

tale, Arreſto. .

I Commefi'arj delegati per giudicare

i Veſcovi della Lingundoca, continua

vano le loro deliberazioni . Il Veſco

vo di Lodeve ſu aſſoluto con una Sen

tenza del di 19. di Luglio dell’ anno

1634., perchè ſi era uniformato alla

dichiarazione del Re pubblicata al di

23. di Agofio dell’anno 163-1. la qua

le accordava un perdono generale a

tutti coloro, i quali per un atto pub

blico rinunciaſſì—.ro a ciò , che era ſia—

to fatto negli Stati tenuti a Peſenas .

E queſta ſi era la ſeconda ſentenzaA:

mo

G.C.
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QA“?— che i Commeſſarj avean {att-4 intorno

"TO a queſto affare . Ve ne fu un’ altra al

""áj’c‘ di 29. di Luglio pronunciata, per eſ

l 04' ſer mancato di comparire, contra il Ve

ſcovo d’ Albi, il quale fu dichiarato

reo di Leſa Maeſtà, e come tale ſu

anche privato del ſuo Veſcovato : Ma

il Re ſu regata di accordare , che a.

conſiderazione della ſua. Dignità , foſſe

rinchiuſo dentro un Monistero . Niuno

attaccò per allora unañtale Delegazio—

ne, o ſia per riguardo del pericolo ,

in cui la rivoluzione della Linguadoca

avea meſſo il -Regn070 ſia per la po

tenza del Cardinale , o ſia finalmente

per timore di diſpiacere al Re . Ma

dopo la morte di Luigi Xlll. il Cleto

deliberò ſu queſta materia , come ſarà

riferito a ſuo tempo . *

, LXXVIII. Si tennero in queſt’anno

Èîàî‘fà‘îde medeſimo a Poitiers da *più Commeſ

smi; ì ſari deputati da parte del Re i Gran—

di Giorni “ . ln eſſi ſu ‘fatto .un ſo—

lenne Arresto, 'per obbligare gli Ugo—

notti a -riedificare le Chieſe , che egli_

no aveano rovinate , ed a demolire ll

Tempio , che aveano eſſi in S. Maixent

nel Poitou. Si obbligati-ono paſſim-ente

coloro , i quali eſſendo Laimpoſſedea.

no Beneſiq, a dovergli laſciare .

Invaſazîo LXXIX. L’ſnvaſazione ,. vera., o

”e delle falſa, ch’ ella ſi ſoſſe, delle Religioſe

‘Q‘ſ‘ì‘ìnc Orſoline di *Loudun .avea-continuato

…LOW… a far rumore al dì u. di Ottobre dell’

anno 1632. Ebbero da principio alcune

di queſìe Religioſe alcune viſioni in tem

po di *notte: n’ ebbero indi azpoco anche

di giorno , e non vedeanſi nella loro

caſa altro, che Sperti-i, e Fantafimi.

Preſentavaſi loro Urbano Grandier Cn

rato di quel luogo ſotto :le più orribi

li figure, ed elleno cadevano_tramoru

te, ed abbattute da ſii-aniſſirne Con

vulſioni . ll Vangelo ſa menzxone ~de~

gli Offeſſi . Non ſ1 potrebbe dunque

richiamare in dubbio, che v1 ſiano `ſta-

te delle vere invaſazioni., e che Iddio
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abbia_ permeſſo qualche volta a'demo

n) di tormentare gli uomini anche

exterior-mente . Ma ſi dee ſapere nel

tempo isteſi‘o , che gli Spiriti deboli

corrono ed iiiclinano a ciò , che ap—

porta maraviglia , e s' immaginano

lovvente di vedere quel, che affatto

non veggono : e perciò la diritta ra*

gione richiede delle ottime pruove poi

ma , che ſi ſottometta a credere tutto

ciò , che ſi ſuole ſpacciare intorno a

questa materia..

O ch' ei ſia vero, o no,che il Cu

rato di Loudun ; il quale avea molto

più ſpirito , e fuoco , che Religione ;

aveſſe avuto fondamento di lagnarſi ,

che voleſſero rovinarlo; e che in con

ſeguenza Egli aveſſe preſe le miſure

per difenderſi ; vè almeno incontrastabi

le , `che la ſua cattiva condotta colle

Donne, ed il ſuo orgoglio inſoffrtbile,

cagionarono le accuſe, che contra lui

ſi portarono . Il Veſcovo di Poitiers

ſi traſportò in Loudun , e fece eſor—

cizzare colle Cirimonie della Chieſa

molte Religioſe , ed alcune Donzelle

ſecolari., le quali, o contraffacendo gli

lndemoniati., o .per avventura agitata

da veri vapori, ſaceano delle ſcon

torſioni, e ſtravolgimenti del volto ,

e delle membra,-ſpaventevoli. Il Car

dinale di Richelieu vi mandò Ribar—

demont, Conſigliere di Stato,~per eſa

minare una tal coſa. Giandier ſu vera

mente accuſa-to di Magia, e.di aver

ſarto entrare nel Convento delle 0r

ſoline legioni di diadoli. Non manca

rono chi ciò atteſìaſſero; e non ostan—

te, ch’ Egli fi protestaſſe della ſuain—

nocenza, pure ſu bruciato vivo al dì

18. di Agoſto dell'anno 1634. L’ ac

cuſarono in oltre di eſſere l‘ autore di

una. Satira ſatta -contra il Cardinale ,

la quale com arve ſotto il Titolo della

Cardomrerie e Loudun , ovvero Cal—

zoleria , o Bettega di Calzolajo di

Loudun. Dopo una tale eſecuzioneále

e

”SSEBSS—M ,  
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'Religioſe cominciarono poco a poco a

riacquistare la loro tranquillità ,; gli

Spiriti maligni ſi tentarono con pie—

colo rumore , e l’anno ſeguenti-:non

.ſe nc .ſece più parola.. _ .

LXXX. La Setta degl’ Illuminati

.ſcoverta in -lſpzgna nell’anno 1623.,

e {cacciata ‘da quel Regno , ſiccom:_ſi

.è a ſuo 2luogo riferito .., comparve_ in

Francia nell’ anno 163.@ Vittorio Siri,

,il quale ne ſa menzione, dice, che

nacque inun Ordine ,ſommamente ri

’formato . Due Monaci, dopo avere

per qualche tempo ~ dommatizzato , ed

inſegnate ſalſe dottrine in.ſegreto,apo—

’fiatarono , ed .indi .cominciai-onoalpar

gerein Pubblico i-loro errori. .1 Cap.

puccini zelanti ; come ſempre .è stat’o

'l’ Ordine di S. Franceſco; er la ſa.

na Dottrina, ne diedero .avvxſo al Pa—

dre .Giuſeppe , ai’iicurandolo ., clieiiquelñ

'la nuova Setta avea A‘attode’ progreſſi

grandi a Chartres, e ſopra_ tutto nel—

la Picardia . -Queſìo -Padre il quale v1

vamente s’ intereſſava .di .tutto ciò , che

"riguardava la Religione , ne fece’le ricerche le più eſatte ; ed in virtù

vdella Depoſizione di due Teſ—ìimon…

Ottenne ’due Ordini .Regj ,per `ſal-met.

tere quelli due ’Rc‘ligioſi nella Baſh

glia. Quindi-il Re , volendo tagliare

‘la radice del male., eol’nmiſe a' Giu

rdici di ‘Roye,-e di ;Montdidier,‘d`..in—

*formarſi conti-a i Rei delli-..loro ke

-gione,-ove accertavano ,ehe-una tale

‘Setta era la più accreditata; e ſi Vi—

-clero perciò ‘ben :presto ripienele ;pri

gioni .ill ‘Eonſiglio ~di Stato fece un'
Arreìsto, che .ſe ne ricercaffcro -i Ca

pi' ; i quali ſi 'naſcoſerm e ,così il Pae

ſe ne ſu ben toſto vpurgato . Non po

trebbero crederſi le ſtravaganze , che

-quest‘ Illuminati .ſpacciavano . Eglìne

-ſervivanſi ordinaiiamente delle perſone

.del Seſſo ſemmineo per-accreditare i lo

-ro errori ..Le donne aveano il dritto

-o petestà di predicare egualmente, che

gli uomini ,'la qual coſa le attaccava

*estremamente alla Setta.; e --le medeſi

-me ſi mandavano in vai-j luoghi per

*iſìabilirvi Comunità »di Divote , col

. ‘Cent, della Stor.Ec6{e/.Tom.XXVlI.
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eniiere di ſpargere, e e etuare er “W' ì
puesto mezzo `pil-i JaCiiſlîìel-ſijífl ,i `lgro ANY‘?

?log-mi. I"

Urbano Vlſl. ..volendo liberarſi da 165'

alcuniPi‘elati , i quali .accuſávanſi di

formare degl’ lntrighi in Roma , rin

novò al di 12. di Decembre di que

ſto medeſimo _anno 1634. gli antichi

Decreti .intorno alla Reſidenza., e de

terminò. a’ -Veſcovi , Arciveſcovi, Pa

.triarchi , e Cardinali un certo Îtempo

_per ritornarſene ñnelle ;loro Dioceſi.;

.proibendo loro di uſcire da. uelle ſen-

1a legittimacauſ'a, e *ſenza il permeſ

.ſo-della S. Sede -ſotto pena di -perdere

.le loro renditein .tuito -il tempo del

;la loro aſſenzaz, una-col dritto di testare.,

.e diſporre de’ loro Beni . e di entra.

.re-.nella loro Chieſa, e govei‘narla.

.I Franceſi non ſi mantennero lun

:go tempo in Filisbourg, che era statz

`loro meſſa in mano per ›lo Trattato

-fatto colla Svezia ., ue co’ :Principi di.

`Germania nell’ anno 1634. Impercioc

che gl’ Imperiali -ſorpreſ'ero queſta Cit

ztà nel meſe di Gennaiodell‘ anno 1635.

.e Spira, di .cui la Francia era :in poſ

Z-ſeſſo per lo medeſimo Tnitrato , ſi re—

<ſe per convenzione nel principio di

Febbraio . Ma i Franceſi ripigliarono

ben toſto quest’ñultima Città.; ed al di

8. dell‘iſìe’ſſo :meſe ſu ſottoſcritto a

Parigi cogli Stati Genera-li il Trattano

`per cui .Luigi Xlll. ſi obbligava a~ di.

chiarore *la .guerra contra-la Spagna .

.LXXXI. :Gli Spagnuoli ſuron benG"

iosto informati d'un ſimigliante Trat- 5m…"

. . , . . ioni-‘udeñtato, -in Virtu del uale i Paeſi Baſſi nel-fine.

viioveano— eſſere divi i trani ſommi Con- n , e con—

traenti. Quindi :ſorpreſero Treveri al d“fflffl l'

di 26. di Marm, -e conduſſerorl‘Eletztore prigioniero., -che ſu mandato in {303‘

Vienna: ed -immediatamente dichiarò

ad eſſi -la guerra . Il ›R:e di Francia.

dichiarò -a’ medeſimi anche immediata

mente -la guerra , la quale durò tredi

ci anni .contro l"Jmperadore ;e venti~

cinque contra della Spagna., e della

quale gli avvenimenti furono vari .

;Intanto la grande Armata di Francia

guadagno al di ;aiſi Maggio :la Bet
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taglia d‘Avein ſul Principe Tommaſo

.ANNO di Savoja, il quale voleva impedire

Il G-C- che la medeſima ſi uniſſe cogli Stati

l535- Generali . Ma queſta Vittoria ,la qua

le ſembrava promettere dopo l’unione

i più grandi vantaggi; poichè vi fu in

piedi un' Armata formidabilemon pro

duſſe preſſo che alcun vantaggio . Si

poſe a ſacco Tillemont ., e l’ aſſedio

a Louvain, donde i ſoli ſtudenti lo ſe

cero levare.

Condotta LXXXIl. Frattanto da chela guer

dtl Papa. ra ſu dichiarata tra la Francia , e la

Spagna, il Duca di Parma , il quale

ſi era collegato con Luigi XIII ſi po

ſe in campagna con alquante Truppe,

e fece alcune ſcorrerie nel Milaneſe ,

dove avendo battuti pochi Spagnuoli ,

ſi credè di già un gran Com-andante .

Il Papa, che non avea voluto prende

re alcun partito ,a fine di poter eſſere

Mediatore della Pace, la quale ſi lu

ſingava poter pro-:curare tra le due

Corone , quando vide il Duca di Par

ma intrigarſi in una tale guerra,- gli

ordinò come a ſuo Feudatario , di

rientrarſene ne’ ſuoi Stati, e gli probi

di ſare alcun atto di oſtilità . Mn il

Duca lungi dall’ ubbidirlo, pubblicò un

Manifeſio : Onde avvenne , che Ur—

bano VIII. punto dalla ſua reſistenza,

impiego le anni ſpirituali, e tempo

rali . Egli minacciò di ſcomunicare

Farneſe ; e Don Taddeo -Barberini ſi

impoſſeſsò del Ducato di Caſtro, che
vſu indi riunito alla S. Sede .~

.Len di .LXXXIII. Anale notizia il Gran Duca

Troppe di Toſcana,ed il Duca di Modena ſece—

del Gran ro leve di Truppe 3 ed l VeneZiani

Duran-*‘9' erano nella medeſima determinazione;

B“? , ma non voleano recai-la ad effetto, ſe
o ma' non nelle ultime estremità , e dopo

Riſpoſta . .

del Papa aver tentato dſ terminare la differenza.

3 Luis'- per la Via di una negozmzione di trat

tati . Luigi Xlll. , il quale pretegge

va il Duca di Parma , fece parlare al

Papa per mezzo del ſuo Ambaſciado

re 2 Ma la riſposta di Urbano Vlll.ſi

ſu , che egli rxstava ſorpreſo , come il

Re di Francia . il quale non aveva

avuto alcun riguardo alle preghiere

,Courxnuazrouz

ſue in favore dei Duchi di Guiſa, e

di Montrnorency,ſotto il preteflo, che

un Principe Straniero non deeipunto

entrare nelle differenze di un Sovrano

co' ſuoi ſudditi, gli aveſſe fatto ſar pa

rola in favore del Duca di Parma ,

ch‘era un ſuddito ribelle . Il Re non

volle romperla col Papa,e così le co

ſe reſtarono nello fiato, in cui ritro- ,

vavanſi . ~

LXXXIV. Come nell`.ltalia non viera fiato alcun atto di ostilità tra la no la ſud

Francia, e la Spagna;il Duca di Mo- dma i"

dena , ed i Veneziani, colorirono la V"

loro condotta ſono il preteſto di vole

re' impedire la guerra . ll Papa non

era nominato nel Trattato; Ma ſi ve—

dea molto bene , ch' Eglino volean di

fendere il .Duca di Parma attaccato da

D. Taddeo Barberini. ll Duca, che

era in una età , in cui il valore ordi

nariamente non e ſoſtenuto dalla pru—

den7a ;lla quale non per tanto dovreb.

be quello accompagnar da per tutto ;

veggendo i Barberini padroni di Ca

ſiro , andò ad atlaccare D. ’ſaddeo

con tremila Cavalli , e poſe in rotta

le truppe di lui. Indi entrò nella Ro

magna , dove preſe alcune Piazze, e

ſi ſarebbe maggiomîente innoltrato, ſe

il Gran Duca non lo aveſse fatto de

terminare a preſtare orecchio alle pro

poſizioni di Pace, che ſaceano i Mt

niſiri della Francia . La guerra dun

que ſu ſoſpeſa ; ma la negoziazione

andò a lungo . Ed intanto le Truppe

di Parma ſi sbandarono; ed i Barberi

ni,n0n avendo più coſa alcunaateme~

re , non vollero udire più di accom

modamenro , baſtando loro di eſſere

padroni di Castro. Crequi fa.

LXXXV. Luigi XllI. intanto mandò l'an‘edìo di

il Mareſciallo di (Ti-equi in ltalia con "3‘351“ i

un corpo di Troppe , che nel :635.î05m ` *

fece l’aſſedio di Valenza . Nel Mil-:t

neſe il Duca di Savoia ſ1 trovò per

allora molto imbarazzato, ed eſſendo te

nuto in freno , e cinto dalla parte del

Pignerolo e di Caſale; fu costretto

a collegarſi colla Francia. di portarſi

al Campo del Mareſciallo colle ſueTru p

Pe a
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Urbano

manda il

Cardinal

ſuo Nipo

te in

Francia.

a far proñ

poſizioni

di pace.

Stabili

mento

dell’ Ac~

cadenna

di iran

eia .

egli non pensò mai . Quei-io Prelato,

che lor

pe, e prendere il comando delle Truppe

Franceſi. Ma questa guerra non ebbe al—

cun buono ſucceſſoñper la poco buona

corriſpondenza de‘ Capi; Onde ſu ne—

ceſſario togliere l’ aſſedio di Valenza.

LXXXVI. Urbano VllHi -luſingò , che

il toglimeato diun tale aſſedio avereb‘oe

facilitata la Pace; Onde mandò in Franz

cia il Cardinal Franceſco Bai-benna

ſuo Nipote, -per farne le propoſiaioni.

Queſti era un Prelato dell’età di 24.

anni, il quale perciò avea poca eſpeî

> ~enza delle coſe . Se gli fecero gli

onori i più grandi ; ma come ſi cre

dè in lui *il cuore affezionato per la

Spagna, non ſe gli accordo coſa alcu~

na . Il Papa avea propoſto tenerſi un

Congreſſo in Cologna ,- e l’Impei-ado

te co’ Re. di Francia , e di Spagna

eran ſembrati conſentirvi; ma por non

vi mandarono alcuno Ambaſciadore; ed

il Cardinal Gin-:tti , che colà poctoſîi

in qualità di Legato nell` anno 1636:

-vi paſsò tre anni ſenza far nulla. E1

vi erano molti intereſſati ,che dovean—

’ſi conciliare; la Svezia , e le altre Po

tenze Proteſtanti di Germania , non

volevano affatto mandata/i Ambaſcia

dori; perciocchè J-i era il Legato

‘del Papa, e Luigi XHL dell’ altra ar

‘te non volea venire a Trattato enza

'i ſuoi Alleati. Dall’ altra banda il

vCardinal di Richelicu, il quale la

guerra rendeva al Re neceſſario , non

.avea trop o piacere , che la pace ſi

conchiude se così preíìo ; ed egli non

la volea nè anche ſotto la mediazio

'ne del Papa , il nale ricuſavagli tut

to ciò ., ch'Ei omandava , grande—

mente accuſandolo di ſostenere i Pro

tcstanti .

LXXXVlI. Ii Cardinale di Riche

lieu era di già Abate Generale di

Clugny , e ſu eletto nella medeſima

qualità dall' Ordine dei Cistercieſi, ed

indi da uello de‘ Premonstrati: Ma

non ſe voleano in Roma ſpedire

le Bolle pe ‘l timore, ch’eſſendo Egli

nel poſseſſo de’ più grandi Benefici del

,Regno , non avcſse in mira di farſi

Patriarca , alla qual coſa impertanto

malgrado dc’ grandi affari ,

teneano occupato per lo bene , e van

taggio dello Stato ., penſava a quel,

che concerneva alla. Religione ,ed alle

Belle Lettere. Dopo aver ristabilita

la Sorbona cotanto illuſtre ſin dal tem

po di S. Luigi _._ e fatta erigere una

Chieſa, e magnifici ediflzj per lo Cui

legio., fece ſare dal Rc Lettere Paten—

ti nel meſe ,di Gennaio :635. per lo

ſtabilimento dell’ Accademia Franceſe;

i cui membri furono fiſſati al numero

di 4m_ Ne compoſe egli medeſimo gli

Statuti, e tutine il primo Protettore .

Il Cancelliere Seguier gli ſuccede do—

o la ſua matte ; e dono queſto

agistrat) ſ1 vrde Luigi XIV. non

isdegnar queſto titolo , ll quale al di

d‘ oggi èatxaccato alla~perſona del Re

Criſtianiffimo. Gli Accademici avea

no cominciato ad aſſembrarſi nell’ anno

tó'34;ele LetterePatenti del Re furo

no regiſtrate non prima dell’ anno 1637.

LXXXVHL Accadde in queſi’ anno

1635. una fiera Diſputa iu iſcritto tra

la Milletiere Minuti-0 Protestantel al—

lora Prigioniero a Bourdeax, e Dail

lè Miniſtro a Churemon. La Mñletie..

re ſoltcnea, che il Corpo , e Sangue

di Gesù Criſìo ſono ricevuti realmen

te, e ſoſtanzialmente nella Cena con

tutt'i Vantaggi promeſſi dal Salvado

re; e che non può ſepararſi l' uſa-{rut

io dalla proprietà. della coſa. Lgli ag

giugnea , che quando Gesù Criſi-rai e::

detto : Qyeflo 3 .›l mio Corpo , a Q5”

flo è il mio Sangue , poteva intendere.

Quejfa è la Mia Croce ,~ queflaìla mi‘

Pal/ione, c la mia umiltà . L ſoſtenîa

finalmente , cnc accadea lo ſiedo di

Gesù Criſto preſente nel? Oflia ,Corl

ſagrata, che accadde della Manna con

ſcrvata per sì lungo tempo dagl‘lſdrae

liti. E Daillè ſoſtenea tutto il con

trai-io . Si ſcriſſe molto dall’ ,una par

te, e dall’ altra; e ciaſcuno ſe ne liet

te nel ſuo ſentimento- ſino‘ a chela

Milletiere non ſ1 fece Cattolico .

LXXXIX. Era di già la guerra mol

to viva , ed accanita nell‘ anno 153%

2 c

ñ…

NNO

1635,

Diſpute

tra h

Milletie

re. e

Daiſiè .

Vari av

venimcna

ti della

guerra .
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Dl G.C.

1636..

t3‘2

ed: i` Cardinali comandavano gli Eſer—

citi‘ . Vedeafi dalla parte della Spagna

il Cardinale inf-ante, e da quella del*

la Francia il Cardinale de la Valette.

E ſe gli` Spagnuoli. ſotto il comando

del primo preſero i1- Forte di Schenck,

`il ſecondo fece levare l’aſſedio 'di Mm

gonza, e quello di due Ponti, che ſa;

cea Galas- Generale deli’ imperadore .

Dopo aver preſa Eeyſerloutre ſeconda—

to dal Duca di- Saxe Weimar ,reati

disſece cinquecento uomini :rVandre—

vange . Gli Spagnuoli fecero una Scor_

rei-ia nella Provenza , a fine di fare'

una diverſione; ma vi: ſi mandò imme—

diatamente ſoccorſo - L’ lmperadore

intanto avea guadagnato a ſe il. Duca

di Saſſonia , e l’ eſempio di queſto

Elettore tirò molti altri‘ Principi. Quin

di il timore, che Weimar non- ſegui[

ſe l’isteffo eſempio 7, la Francia fece

con eſſo lui-un nuovo Trattato al` di

9.6. di Ottobre.Nelia Valtellina illDuaa

di R'ohan vi disfece ,gl1 Imperiali-,.e

Gaiſion riporto-altri vantaggi : ed in

tanto gl’ imperiali preſero Saverne-.r

ed affediarono Poi-entra. _

Nell’ anno 1636.. la Germania, l’

Italia , la 'Franca Contea , la Fiandra,

e la Fmnciamedeſima divennero egual

mente il Teatro della Quei-ia., e-fu

anche più viva dilquello, ch’era fia'

tn nell’- anno precedenze ,. ed i,- ſuccefli,

eſtremamente vari .› In Alemagna gli"

Imperiali ſaceano l’ aſſedio-di Colmi-Lv,

ed il Cardinale de la Valette gli ob

bligò- a levarlo al dì’ 25'. di” Génnajoñ

Un Corpo delle loro Truppe. ſotto il.

comando di Collorado fu al? dìñ 17. di

Marzo battuto dal» Marcheſe de la For

ce , e quel Generale fatto Prigioniero;

e ſe gli. Svezzeſi abbandonanono in po

ter loro Magonza , ciò accadde per'

mancanza di viveri; ma dopo 1- mede—

Smi _gli obbligaronoa levar 1.’ aſſedio

di Hanau; Il Ducav di- Weimar ,. ed il

Cardinale de la Valette ripigliarono da

mano loro Saverne al dì. i4. di‘Lu-ñ

glio . e li riſpinſero inſino al Reno,

avendo fatto perire , e perder loro

preſſo ad otto mila uomini. E final.

Conrrnuazronx

mente il Generale. Banier* alla Deſk’

degli Svezzeſi ,z il quale nel comincia

mento della Campagna non avea po.

tuto impedire all'EÎ-Îttor di Saſſonia‘,

che allora operava per l’ [ſuper-ardoretv

di prender. Magdebourg ;.battè questo»

Pi*incipe a. Wiſtoc al' dì 4_- di-Otto

bre ; s’impoíſeſsò di. Erfurt; e depre

dò tutta.` la Miſnia .
In. Italia al dì‘ 1B. di Aprile iì-l Du

ca di. Rohan disſeoe gli' Spagnuoli ſl

.le ripe del. Lago di Como: il Duca

di Savoia, ed il Mareſciallo di-Crequlî

battemno al" dì. 23, di Giugno il Mar

cheſe di- Leguanes… Il Conte della Su—

ze preſe Before ;i ed il. Principe dic

Ccndè ſu obbligato` a levar l’afledio.

di’ Dole unicamente ;rx-‘chè ii richia

mò una` par-te del; ſuo eſercito, perchè'

era neceſſaria. per la difeſa della Pi'

eardie . Per lo* Trattato fatto cogh'

Olandeſi'al dì‘ 8; di Febbrajoi Paeſi,

Baſi] una volta conquìfi'ati dove-_ano eſ:

ſere diviſi tra la Francia‘, e gli Stan

Generali, ſiccorne è stato già detto .

Ma per quantolvantaggioſh {oſſe que

flo Trattato ad efii Olandeſi., pure Lſ—

pirò loro una' certa. diffidenza ,temen

do di- divenire Frontiere della Franca!.

Onde ben lungi dal favorire le_Cpn

uiste fatte dal Rc , dopo ”pigliatc

dagli» Spagnnoli~ -il- Forte dt Schenck.,~

fe ne restarono nell'inazione. `

ll Cardinale Ihfante profitto dell'

occaſione opportuna Y ve penetrò fin

dentro l'a Francia, dopo aver preſo la

Capelle, e l'a Catelet . Gli. Spagnuoli

giunſero anche ad aſſediar Coi-13_12, e ſe

ne impadronirono, . La notmadelln

preſa di questa Piazza poſe tutto Pa

ri'gi in terrore . Si' fecero prontamen

te leve di gente ; il Re ſi avvanzò

nella Picardia; fece Luogotenente Ge—

nerale dell eſercito il ſuo Fratello Ga

ston ; ~e gli Spagnuoli ſavona ben to.

fio obbligati' a‘ ripaſſare la Somme .

Nulla di~ manco‘ la l'oro entrata nel

R‘egno. aveva abbattuco i1- coraggio dei

Cardinale di Richelieu; il nale ave

rebbe inſallibil'mente abban onato il

Miniſtero ,ſe il. Padre‘ Giuſeppe ſuo

RW
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amico, ſuo confidente , e ſuo Conſul

tore. non ne lo aveſſe diſsuaſo .Corbia

non iſiette lungo tempo tra le mani

degli Spagnuoli; poiche` queſta Città ,

la quale era ſtata da loro preſa al di

15vdi Aprile , ſu. ricuperata- aldl to. di

Novembre dal Conte di.SOiſſons,..e—

*dal Mareſciallo di Chatillon.

La preſa di- Corbia. non ſolamente

avea cagionato il terrore, ch’eiaſì

ſparſo per tutto il* Regno ', ma in ol‘

tre il` Duca Carlo di Lorena dichiara»

to per l' Imperadore. ſeguito dal. Ge

nerale Galaa, era entrato nella Bon

gogna, ove poſe; l’aſſedio a' S.- Gio

vanni di Lone ,.e~M. de Rantque non

potè farglielo levare prima del dì redi

Novembre . L' Ammiraglio cl‘ Aragm

na aveaſorpeſo S: Giovanni de~Luñz

nel meſe di Ottobre ,4 ed incendiata‘

?nella Città . La. Francia n01 averebbe

ola potuto ſoſtenere un sì gianna

mero di. nemici .. l-l Trattato conchiu.

ſo al di 'lo, di Marzo colla Regina

l Cristina. di( Svezia le aſſicuro gliSvez+

zeſi‘ ſuoi antichi Alleati; e l‘altro fat

to al dl Qt: di Ottobre col Langravio

di. Aiſia-Caſsel gli valſe per nuovi.

ſoccorſi.

Cn‘òxñclíe XC. ll-Cardinale de lat Rochefou—

äfäg’ä‘fl eaulr proſeguiva_ di. continuo la Rifor—

Riforma ma degli. antichi Ordini Religioſi del

de ſi ſin-Regno, e lo zelo, 0nd’ egli. era. anima

tîF ,ì Or- to, era ſolo capace di fargli ſuperare

fi"îzäîi le difficoltà,. che s‘ incontravano nell'

5,5“…“ eſecuzione diñuti ſimigliante progetto.

Alcuni Trinitar] , i- quali camminava

no nella verità della loro Profeſſione,

vollero ſecondario;.ed al dì— 25._d’ Ot

tobre dell’: anno tóss. ottennero un,

Breve di Urbano-V111. ,i col quale ſi

incaricava ancora al Cardinale dimet

ter la Riforma nelle loro Caſe. Ma

il Genera-le , e gli Anziani, o Deca

ni ne apptllarono come d' abuſo ai

Parlamento ;; e fecero ciaſcuno. valere

le ſue ragioni . Ll- Re‘, il quale non

volle, che le coſe ſi- portaflëro trop—

po oltre dinanzi ad un Tribunale Sc

colare , avocò- l’ appellazione. nel ſuo

Conſiglio nell’ ’anno 1637. ed avendo

nominati i Commiſſari per tale affare, ‘ AWD

remiſe dinanzi a queſti le Parti . ll …G‘C

Cardinale , che dagli ostacoli non ſi 6,6‘
ſcoraggiva., nè ſi‘ riſtuccava mai, ſegui— l "- '

tè il ſuoñpunto;.e dopo eſſerſi eſatta

mente informato di tutto, per rime

diare agli abuſi . di-cui- gli Zelanti ſi“

lagnavano , ordino , che il Generale

aveſse due Aſſiſtenti. ſcelti da-quell’”

Ordine, che a lui piaceſſe, e che tut- ‘

ti gli Atti-foſſero nulli, ſe non foſſero

ſottoſcritti ſecondo la pluralità dei v0

ti.Quindi due Fevillans furono meſſt nel“

Convento di Parigi, per: ivi. riſtabilire

la Diſciplina Regolare ,. e due_ altri

Religioſi ne. andarono a Cerfroi per

l’isteſſo fine . Il Cardinale fece indi.

molti` Regolamenti, ed il' Conſiglio Ii

confermò per mezzo :Fun Arreſto-del dì

23. di Novembre dell‘ anno 1638. V . . .,

XC]. L‘. 'Arresto del Parlamento di díî'í’iñíu‘r

Parigi deldì Fr di Settembre dell’anno torno al

1634. , col quale ſi dichiarava invalida Mari-{mm

il Matrimonio— di- Gaston di. Francia ëî’fld‘

colla Principeſſa Margherita di Lore- ‘m `

na1 non era ſtato d‘unaintiera.ſoddis~

fazione del Re . Egli deſiderava un al*

tro-giudizio; ed- al di 16. di. Giugno

dell'. anno. 1635. fece: domandare allÎ
Aſſemblea del Clero ,, qual ſiſifoſſe il

ſuo ſentimento intorno a tale affare .

Il Clero, non volle venirne ad- alcuna

deciſione ſenza- averne prima preſo il..

ſentimento de' più celebri Dottori del-.

la Sorbonax; e` finalmente al dl7. di.

Luglio l’ Aſſemblea ſi dichiarò per la

nullità: de’Matrimoni de’ Principi del.

ſangue , e ſopra tutto. de’ più proſſimi

Eredi della Corona ,. non ſolamente

contratti contra la volontà. del Re,ma

anche ſenza il ſuo conſentimento. Di

ciò ne fu ſottoſcritto l’ Atto al dl to.

E Luigi X-lll. mandò in Roma il Ye

ſcovo di Mompellier ,. per conferire

col Papa . Ma Urbano Vlll.` non ſu`

del‘ ſentimento-del. Clero di Francia ;~

ed- al.v contrario. approvò, la- Deciſio:

ne de' Dottori di Lovanio, iqualt

eranſi dichiarati per la validità del

Matrimonio del Duca d’ Orleans.

XClL intanto Luigi XIII. non ſi

con
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93-5- conientò di interdir per l' avvenire a‘

ANNO

m G. C

1636.

Ordine

per glia/la

trimom

Claude-ſli*

di e

Principi del ſangue qualunque promeſ—

*ſa , o convenzione di Matrimonio ſen

za farſene partecipe il Sovrano _; ma

ordinò di vantaggio al dl íç--dl No

vembre dell' anno 1639. , che l Morri_

monj Clandestini foſſero nulli, ei figli

che ne naſceſſero foſſero incapaci_di

ſuccedere , e ricevere alcuna donazio

ne', e fu parimente sttbtlito, cue nel

la celebrazione de’ Matrimoni doveſſe:

ro affiſkervi quattro Teſtimoni degni

di fede , oltre il Curato; il quale non

doveſſe ricevere il Conſenſo delle Par

ti ſenza quello de’ Genitori , _anche_

quando le donne foſſero in età dl. anni

25. e gli uomini dl 30.

Il Santo (lonfeſſore Wulfaga_ era

nato in Rue nella Picardia , ed ivi è

onorato come Padrone del Luogo'. Ma

le ſue Reliquie erano a Montretul ,- e

gli abitanti di Rue da lungo tempo

ſaceano ſollecite premure al Veſcovo

d’ Amiens di proaurarne loro una por*

zione . Quindi il Veſcovo Franceſco

di Caumartin , facendo la ſua Viſita

Pastorale nell’ anno 1634. volle ſoddis

ſare a’ loro pii deſideri , e ſi compro

miſe di portare ad eſſi una porzione

delle Reliquie di eſſo Santo . Ma gli abi

tanti di Monti-eni] vi ſi0ppoſero,e giunſe—

ro a’ tali ecceſſi di violenza ,che ſe non

foſſe ſtato pe ’l Governatore , il quale

li ſedò, il Veſcovo, e gli Eccleſiasti

ei,i ‘quali lo accompagnavano,.avereb

bero corſo .riſchio della loro VñltJ. .

Il Prelato in tale occaſione fece uſo

delle Cenſure, e ſcomunicè tutti colo

ro i quali aveano avuto parte ad una

tale ſedizione, e ſottopoſe la Città all’

Interdetto . Tocco nondimeno poi da

pietà, e conſiderando il motivo, che

avea moſſi ad operare in sì fatta guiſa

gli Abitanti di Montreuil , ſoſpeſe l'

lnterdetto ſino al primo di Gennajo

dell’anno 1635- affinche gli ſcomuni

cati aveſſeroz il tempo di ottenere l’

aſſoluzione dal Papa, al quale egli a

vea dato parte di quanto era addive

nuto. Queſto contraſſegno di bontà non

operò coſa alcuna di buono 5 nè av

CONTX'NIAZLONE

vanzò niente di ‘più il Prelato dopo

accordata una nuova dilazione di ſei

meſi. Laonde ne portò finalmente le

ſue lagnanze all' Aſſemblea del Clero,

ed al Re; le quali non riuſciron vañ,

ne . lmperctocchè Luigi XllI. nomi

nò de’ Commeſſarj , i quali ſi porta

rono a Montreuil ; ed i Rei furono

condannati altri alla morte, ed altri

all' eſilio, e ad altre pene . Ma il Ve.

ſcovo , il quale altro non -cei-cava, ſe

non il loro pentimento, ela loro reſi

piſcenza, chieſe con gian ſollecitudine

e premure per loro la grazia, ed 0t

tenne , che la pena foſſe loro com

mutata in una ammenda pecuniaria,

che fu impiegata per le pubbliche ne—

ceſſità, e biſcgni;E ſe n’a-eſſe un Mo

numento nella Chieſa , per conteſtare

la Clemenza del Re, e la Bontà dei

Veſcovo. lndi il Re, ed il Clero de

putarono Vittore Buttigliera, cu‘ cia

Coadjurore dell’ Arciveſcovo di Tours,

per ſare la divifione delle Reliquie ,

delle quali una porzione ſu tata a

Rue, e l'altia ad Amiens, iccome il

Veſcovo aveva ordinato . Il Coadjuto

re fece una ſevera riprenſione a que

gli Abitanti di Montreuil ;i quali era

no ſiati ſcomunicati , e che andarono

a domandare umilmente il perdono; e

.comparti loro l‘ aſſoluzione dalle .cen

ſure con gran godimento , e contento

di tutta la Città. _

XClll. Giacomo I. Red' lnghilter- Accadnto

ra aveva nel Sinodo d’ Abel-den nella "F“a Sco;

Scozia . ch‘eraſi .tenuto nell'anno 1616. graſſe'ordinato dì- ſarſi una Liturgia per l‘ taſi-,ſiſiucm'

uſo ubblico di quel Regno; e come nuova

queſt‘ opera non andava avanti, avea “…‘671

proposti nell'anno 1618. alcuni punti

di Diſciplina, i quali dopo molti con

traſti furono alla fine accettati, ſicco

me ſi e gia detto,nel Sinodo di Perth.

Indi, malgrado la conferma degli Ar

ticoli, che fu dopo fatta dal Parlamen

to, i Puritani pubblicamno una quan

tità di libri, per diſapprovare, e con

dannare così l' Aſſemblea di Perth, co—

me gli Articoli . Sl {atti libri veni—

van da eſſoloro ſoſtenuti per mezzo (dij

pu o
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pubbliche Declamazioni nelle Cattedre,

~ la qual coſa poſe in tanto ſcrupolo Le

anime de' Popoli, che quando il Cle

ro cominciò ad amminiſtrare la Cena

a tenore del Decreto di Perth , le

Chieſe ſi videro deſerte', e le coſe re

flare in tale stato lino alla morte diGia—

como nell’ anno 16'25

I Miniſtri d’ Edimbourg preſſo che

gli unici e ſoli , che offervaſſem la

Diſciplina Moderna , ſupplicarono allo

ra il Re Carlo ó. o di diſpenſargli di

ubbidire al Sinodo , o di ſottoporre i

loro Confratelli a’ Decreti di quella

Aſſemblea . I Puritani ſi unirono ad

eſſoloro, e cercarono di ſostenere il

primo Articolo della ſupplica . Carlo,

il quale non ſi pretendea di eſſer preſ-`

ſo a poco cos-ì buon › ’I‘eologo , come

ſuo Padre, pure non era meno attac

cato, che quello , alla Religione An

glicana. Egli dunque ordinò , che ſi

oſi‘ervaſsero- i Decreti del Sinodo; e

che ſi faticaflë in formare una Litur

gia , la quale stabiliſse l’uniformità

della credenza ne’ due Regni, laſcian

do a‘ Veſcovi di Scozia la diſpoſizio

'ne di ciò, che unicamente appartene

va alla ſemplice Polizia. *

Lawd Arciveſcovo di Cantor@

_era l' uomo, in cui confidavaſi ;il '

intorno alle materie Eccleſiastiche. Fu

egli adunque incaricato della direzione

della nuova Liturgia ; e formò e di

ſteſe delle Memorie, che *fece accet

tare a‘ Veſcovi di Scozia . Egli coI

diſegno di {ar sl, che ſi approffimaſſero

quanto più foſſe poflibile,alle antiche,

fece sl grandi mutazioni in quella . la

quale ſi ſeguiva in inghilterra ſin dal

Regno di Eliſabetta, che i Puritani l’

accuiai‘ono di volere rifiabilire ne’ſuoi

tre Regni la Religione Cattolica.

I clamori de’ Puritani non impedi

ro_n0 al R'e di autorizzare la nuova

Liturgia fin dal momento , che ſu ter

minata di comporſi . Egli mandò let

tere al ſuo Conſiglio di Scozia , le

quali furono registrate ſenza alcuna

modificazione: e coli’ istefl'a facilità

furono regiſtrate ancora leLettei-e Pa

\

tenti .' Indi ſi pubblicarono colle for.

malità ordinarie al dì 30. di Decem

bre dell‘ anno 1636., e ne' giorni ſe~

guenti in I-ìdimbourg , e nelle altre

Città del Regno . Ma, perchè ſi vo— '

leano diſporre gli Animi ad accettare

queſta nuova Liturgia , ſe ne differi

la lettera al meſe di Agosto dell'anno

ſeguente, e ſotto queſt’ anno vedranſi

i terribili diſordini ,Uçh’ ella cagionò,

e ſucceſſivamente la rivoluzione gene—

rale , che ne ſu la {uneſta conſeguenza. _

XClV, L’ Imperadore avea nel me- PHP?"

ſe di Agoſto dell’ anno 1636. aſſembra- nen 6,22_

ti in Ratisbona gli Elettori , edi Prin to Re da'

cipi dell’ Impero zer riflettere, e con- Rowan:- :

l’iderare i mezzi i ristabilire la Pace îd '"4‘

in Alemagna; ma più particolarmente m_

ancora , per far eleggere Re de’ o- peradore.

mani il ſuo figliuolo Ferdinando d’ Er..

neſt Re (l’Ungheria. 11 primo Arti

colo incontrÒ molto grandi difficoltà’ ,

per riguardo alle circostanze; ma il ſe

condo paſsò ſenza op‘goſizione alcuna ,

e così il Principe o Figliuolo ſu

eletto Re de’ Romani nel. meſe di Di~

cembre , e coronato al di 28. di que

fio meſe. Fatta l’ elezione , molti ſe

ne lagnarono , perchè non vi era con

corſo l’Elettore di Treveri , il quale

dall’Imperadore teneaſi prigioniero in

Vienna , e perchè queño Prelato non

avea potuto eſſer privaco del ſuo ſuf

fragio. Con tutto Ciò , eſſendo Ferdi

nando II. paſſato di vità al di 8. di

Febbraio, Ferdinando Ernefi ſu ricono

ſciuto’ Im eradore ; ed avendo convo

cata una ieta in Praga , dove ſu con—

dotto l’ Arciveſcovo di Treveri , que

ſto Prelato ratificò ivi l’elezione., e

Conſentl in oltre , che Guglielmo tra-ñ -

tello di Ferdinando d‘ Ernest foſſe

fattto ſuo Coadjutore in Treveri .

La Francia tardo lungo tempo a rico

noſcere il nuovo lmperadore , al qua

Ie ella dava il titolo di Re d' Unghe

ria; e ſi vuole. che ſe l’Elettore di

Treveri foſſe stato in libertà . Ferdi

nando d‘ Erneſt non f-.rebbe ſtato mai

[mperadore’, perchè allora questo Pre

lato avrebbe ſoſtenuto l' AKÃCOIO dÉllî

o ñ
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ÃÌQÎ; bolla d’ Oro, la quale proibiſce di po

… O'C.[(Èl‘ſj eleggereaſuçceifivarnente tre Prin—

1627. ClPI della medenma Cala.

“ XCV. L’ anno .1637. non fu meno

Divcrſi ‘Kiel-ace-di avvenimenti ’di quello , che

avveni- era‘ stato l’anno precedente. .La guer—

mfflll- "ra continuò , e la Francia .non ebbe

motivo di lagnaſſi de' ſucceffi di effa.

ll Duca di Parma remuto dagli Spa

gnuoli , e temendo almente , vche‘il

ñPapa non lo ſcomunicaſſe , come cor.

tinuava a minacciargli,avea digiti ri

-nunciaro alla. Lega., la quale avea .fat- .

-ta con Lmgi Xlll. E i Grigioni ,ci

quali ſ1 accomodarono vcogli Spagnuo

-li , aveano oostretto il Duca `di .Ro

-han, il quale comandava ivi le 'Ti-up

.pe del Re, ad evacuare quel Paeſe .

-Queſti :conzmtevmpi però ’non impedi

~r0no, *che i Generali Franceſinon r—i

-portaiſero molte vittorie-Il Conte d’Har—

’ ~court ſi reſe padrone di Oriſtagni , o

-Urzſellisrantim-Giztà della Sardegna;

.e ripigliò nella Provema l’ñlſola di

Santa. Margherita , -e di S.~Onorato,

~di cui gli Spagnuoli ſi erano impoſſeſ

ſati dallîanno 1635.;ed in queſta ſpe—

;dizione comando la :flotta Franceſe

Errico de Surdis Arciveſcovo di Bour

~deaux. ll Duca di .Lougueville ſosten

me, e difeſe- il Castello di S. Amour,

.e Lans—Le-Saunier nella Francia Con—

îea. Il Cardinale de la Valette preſe

-Landrecies, re ripigliò la Capellee.

.-D’Yvoi, e Damvilliers ſi *reſero al

*Mareſciallo de Chatillon ;e Schomberz;

-íece togliere ~nella. Linguadoca l’ affe—

dio di Leu-cate , che ;gli -Spagnuoli {a

eeano con molta- forza . ,

Gli 'Alleati della Francia-ebbero”—

`che eſii i loro vantaggi. Il Duca di

:Sante-Weimai-Îdisfece duevolte izLo

xeneſi. Il Duca di Savoja , ed il Ma—

reſciallo di Crequì taglia-ono a pezzi

-I’ Eſercito,,che gli bpagnuoli aveano

in italia ſotto il. comando del Duca di

_Modena ,~ RBL-eda li rete al Principe

d’ Orange. CarloIV. Duca .:di Lore

na, ;non ostante, che la ſua incostanza

io costringeſſe a menare dna vita non

[mi fiſſa.in.un medeiimo luogo’, pure

~CONTINUAZIONE

fece un colpo ſtrepitoſo.. -Eſſendofi

egli invaghiio di Margherita Principeſ—

`ſa de Cante-Croix, preteſe, cheñiliho

Matrimonio colla Principeſſa Niccoleua

.foſſe nullo., a cagion , che {alle fiato

.coſh~et-to.a.ſpoſarla; e ſostenne , .che

questa Principeflh non era Criſtiana.,

perchè era statalbattezzata da un li

moiiniere della Duca …Errico , che ii

‘era ,fatto morire comereo di fertile

«giO, Sposò egli dunque "la :Principeſſa

Margherita a Beiíancon.; e la Princi

eſſa Niccolerta ne chieſegiuſtizia al

aä, e fu ſostenuta dal Duca Fran

ce' . .Urbano VJjl. ordinò .a Carlo

di lepararſi dalla Principeffa (ii-Cante

Groix finoalla deciſione dellalite. ll

Duca. di Lorena non .volle ubbidire.,

ed in conſeguenza fu dal Pontefice

ſcomunicano., avendogli fatto intimare

_la [Comunica --nelle Fiandre -1’ Arcive

.i'covo di Malin”.` ‘Il Principe , ſe ne

maeſtà… ed indi fece premure per

l‘aſſoluzioneç-la qualergli fil accorda

xa xſotto ,condizione di ſepararſi dalla

Principeſſa di (lance—Croix . Ma egli

nonſc ne ſeparb , ſe .non con-non di

morar più con eſſolei ſotto il mede

` o tetto ; e ,coneioſiachè .i'osteneſſcv

-via ,_ che la {comunica era nulla.,

n’ ebbe anche un. figlio . Innocen—

».zo X. ſucceſſore .di ,Urbano Mill. prof

~ferì-finalmente .una ſentenza diffiniti..

.va ,, per la ?quale -il matrimonio di ,

Margherita fu dichiarato : invalido; ma

:pure qUesta dichiarazione non impedì.,

.che il Duca la riguardaffe come ſu”.

»moglie ſino al tempo del ,ſuo imprigio

:namentomell' anno 1654. Egli .allor

-ſi raccomando alla Principeſſa Nicco

'lctta, che ſe ne flava di .continuo in Pa

rigi, perchè la credette più d'oguial

tro nello fiato di proccurare la ſua li

bertà . .

XCVI. -Il Conſiglio .d'lnghilterra ſi “…av

luſingava, che la~nuova Liturgiacom— venìmcmî

poſta dall’ Arciveſcovo di Cantorbery percagiou ~

lai-ebbe (tata ricevutatnella Scozia , edella ‘714°’

vi era tutto il motivo di, ſperarlo . I Mi— "fa hm"

niſtri uveano in Edimbourg avviſato ing '
giorno di Domenica., la `quale .cadrà-le i
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. ll giorno appreſſo ſi videro le gen— EL!!al di '26. di Luglio dell‘ anno x637. ,

che ſe ne ſarebbe futta la lettura nella

Domenica ſeguente,e tutta quella ſet—

timana eraſene paſſata , ſenza chefoſſe veduta il minimo contraſſegno di

diſpiacere- Ma nel giorno fiabilito non

così fu dato principio al Matutlno,che

una parte del Popolo , come dt con

certo , fece un fracaffo ſpaventevole

nella maggior parte delle Chieſe , ed

un tal fracaſio fu ancora più grande

nella Cattedrale , che in ogni altra

parte. Il Veſcovo corſe riſchio di eſ

ſer fatto in pezzi all’ uſcir della Chie

ſa; ed ei ſarebbe ſenza fallo perito ,

ſe perſone mandate in ſoccorſo di lui

non l' aveſſero aiutato con farlo ritira

-re in una caſa . Egli' non fu in un

minor pen'glio dopo il Veſpro , non

ostante, che ſi foſſero appoſiati Sol

dati alle Porte per prevenire il diſor

dine, e che egli foffe dentro la carroz

za del ~Guardaligìllo privato . I Magi

ñrati , e gli Ufficiali del Conſiglio

ſembravano operare conformemente al

le mire della Corte ; ma non ſi tardò

molto a conoſcerſi , che moltiſſimi di

loro erano d’ intelligenza co’ Sedi

zioſi .

ll Cavalier Hope , il quale nel

Conſiglio era stato di opinione , che

ſi regiſtraffero le Lettere Patenti del

Re , le quali autorizzavano la nuova

Liturgia, fu uno de’ primi a dichia

mrſene apertamente l’ avverſario . Il

Re fu ben toſto informato, che la ſe

dizione aveane fatto-ſoſpendere la let

tura , e non guari dopo ricevè una ſup

plica da parte de’ Capi di coloro, i

uali vi ſi opponeano . Ma l’autorità

eale era troppo impegnata , ſicchè

non cedeſse; 0nd’ è che Carlo volle

`tl andare a truppe parte al Conſiglio

della Città , e parte al Conſiglio Rea-D

le per ſollecitare gli Ufficiali , ed unir.

ſt con loro, per ottenere la ſuppreſſio~

ne della Liturgia, ed il ristabilimento

di due Miniſtri, che erano fiati inter

detti, per aver ricuſato di farne la

lettura. Eglino parlavan con alten'gia,

e vi era motivo di temere di qualun-`

que coſa, ſe la Nobiltà , che era del

loro partito , non aveſte calmato que

fio nuovo tumulto. Il Conſiglio fu ob

bligato di ricevere una ſupplica contra

i Veſcovi, i quali accuſavanſi di aver

ſorpreſa la Religione del Principe ; ed

il Re, che ne fu avviſato , fece pub—

blicare al di 17. di Decembre un nuo

vo Editto in Lithquo , col quale di

chiarava non avere affatto intenzione

di abrogare le Leggi, e la Libertà.

del Regno. Ma, come non volea di

fimggere quel , che fino allora avea

fatto , ſu questo Editto ſeguito da un

altro nel cominciamento dell'anno 1638.,

nel quale veniva ſpecificato , che la .

Liturgia era ſtata fatta per ſuo ordine

che gli autori della ſupplica contra \

Veſcovi erano perturbatori della pub

blica pace e quiete; e che ove per;

ſisteſsero nella loro ostinazione, ſafeb

bero trattati come rubelli : Ma , che

egli averebbe preſiato orecchio alle

giuste rimostranze de’ ſuoi fedeli ſud

diti. Questo Editto nel tempo isteſso

onlinava di nuovo a tutti gli ſiranieri ;

~ad ecceZtone di coloro , i quali trova

vanſi a] ſervigio degli Ufficiali del

Conſiglio; di uſcire *dalla Città ſei

ore dopo la ubblicazione.›Ma queſio

Editto nOn ece altro , che maggior—

mente irritare gli animi.

A”N0

1 G.C.

1637.

XCVlI. Due Signori in nome delÎSedîzîo

partito fecero una pl‘otesta , la quale‘î WTO"

contenea, che teneaſi per nullo tutto_ ?Se dë'ceá

ciò, che ſi ſarebbe fatto ſino a quan—Ie Conve

do i Prelati non ſi foſsero iustificatiflam—

ed una tale protesta ſu affi sa a Ster

ling , a Lithquo, e ad Edimbourg.Ed

eſsendoſi la maggior parte de’ I~`azioſi`

aſsembrati nella Cajîçitale , formarono

ivi

punire in un medeſimo tempo tutt’ i

colpevoli, e al di Q7- di Ottobre ſi

pubblicò in Edimbourg un editto, il

quale ordinava a tutti. gli 1tranieri,che

ivi ſi trovavano di uſcirne via tra lo

ſpazio di Q4. ore ſotto pena ,di delitto

di Leſa Maeſtà , e per lo quale il

Parlamento veniva trasferito per, ſei

,meſi a Lithquo.

Coat.dclla Stor.Eccle/. Tom.XXVII.
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AL" ivi una Confederazione per mantenere

D‘ la loro Religione , che chiamarono

‘6 8 * Le Comment,- e questo fu la ſorgen

3 ' ce _di tutt'l mali, che aſfliſsero l’ ln

ghilterra. Questo atto rinnovava l’an

tico giuramento di difendere la Purità

della Religione, e la perſona del Re

contra le intrapreſe della Corte di Ro

ma: Rapportava tutti gli Arresti fat

ti nella Scozia per conſervarvi la Ri—

forma : Ed obbligava a rigettare le

nuove cerimonie , ed il Governo Ec

cleſiastico de' Veſcovi ſino alla deciſio

ne di un Sinodo libero. e degli Stati

legittimamente convocati.- a-detestare

tutte le novità: ad obbligarſi con giu

mento di difendere l’ autorità del Re

ſino a tanto..che egli medeſimo difen

deſs la Religione; a fostenerſi reci

proc mente l’un l' altro contra chiun

que ſi foſse.- ed a rif0rmare i loro co

flumi, come ſi conveniva a perſone ,

le quali imprendevano un nuovo obbli

go con Dio.

XCVIIL Con ragione Carlo riguar

dò queſto Convenmi* , o Confederazio

ne, come un ſegnale della loro Rivol

ta, e lo eondannò ne' termini i più

forti. Ma le ſue dichiarazioni non po

terono impedire , che [e Convenflnt

non_ foſsc prima della fine di A rile

ſottoſcritto da tutti coloro ., che 1 fa

cean gloria di eſsere buoni Proteſ’tanti:

e ſolo i Cattolici , ed una parte del

Clero , e de' Magiſìrati rifiutarono di

ſottoſcriverlo. Vedendoſi il fuoco così

Ed è ri

guardato

a Carlo

come un

ſegno di

rivolta.

vicino :id-allumarſi da per tutto , il

Re credette doverſi appigliare al par

tito di operar colla dolcezza : Onde

il Duca d‘ Hamilton ſi fece paſsare

nella Scozia col titolo di Gran Com

-meſaario . Senonchè questi trattò co’

COnfederati inutilmente; di maniera ,

che fu neceſsario , che Carlo conſen—

tiſse all' abolizione degli articoli di

Perth , alla caſsazione degli Ai‘i‘Estì

fatti in favore della Liturgia ; ed alla

convocazione di un Sinodo , e degli

Stati. Ma non per tanto queſia con*

diſcendenza, la quale ſembrò da prin

b

\
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cipio calmare que‘ , che erano ‘i più

irritati , non fece altro in appreſso, ſe

nonchè accreſcere Ia loro audacia .

XCIX. Il Sinodo fu aſsembrato aSînodo h

Glaſcow nel primo giorno di Decem- Filaſcqvw

bre dell' anno 1638., e ſulla proceſia‘à‘èofä‘ ,l

di nullità , che ne fecero i Veſcovi, Vdc'ofaf

il Duca d’ Hamilton , che la giudicava to , e a

valida, diſmiſe l‘ Aſsemblea al, dì 8- condanna

La maggior parte de' Deputati poco ‘Ta L…"

pena ſe ne diedero , e continuando a 5 *

tenere le loro ſefiioni , degrada-ono l

Prelati ſenza alcuna eccezione . Gli

Arciveſcovi di S. Andrea , e di Gia:

ſcow , i Veſcovi d’ Edimbourg , di

Gallovvai, di Roſſe, di Brechin, d'

Aderbeen, e di Dumblein, furo_no_noil

ſolamente privati della loro dignità ,

ma ancora dichiarati incapaci di_ eſen

citare alcuna funzione , ſcomunicati ,

dati a ſatanaſſo, peggiori de’ Pagani ,

e de' Publicani ; e la conchiuſione fu

in ſomma l’abolizione del Veſcovato ,

e la condanna della Liturgia . _

C. Per quanto violenta , ed_ irregoñ caflo a_

late ſi ſoſi‘e questa maniera di_proce- chim- R‘:

dere , pure i medeſimi Deputati ebbe- …MCO…

ro l‘ andacia di chiedere al Re la con- federati;ed

ferma nel principio dell' anno ſeguen- :l’mîclon

te, e Carlo non ebbe altro partito a '° ' °‘°

prendere, ſe non quello. di dichiarare

nibelli i confederati , e di armare per

ridurgli al loro dovere , ed alla ragio

ne. Ed e' non ſarebbe fiato molto dif

ficile di ſotto ori-e gli Scozzeſi , ove

gl’Ingleſì ſo ero fiati fedeli . _Ma _il

male avea preſo anche gran Piede in

Inghilterra, ed i Puritani erano in gian

numero non meno in Londra , che in

tutto il Regno ; e qnesti declamavano

con molto ſui-ore contra il Re, ed in

favore de’ loro fratelli . Vi erano_ an

cora molte di quelle perſone inquiete,

le quali eſſendo ſempre mal contente

della Corte , del Governo , e della

loro fortuna , ſon fatte a poſta per _fo

mentare, ed ingrandire le coſpirazio

ni, e congiure , e dare origine alle r!

voluzioni . Laonde ſi videro ben toſÎto

dopo de’ vſudditi a tal ſegno andacti1,

c e
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Morte del

Duca di

Manttia- e

del “CR

dlSavoia.

Gcatitudi

ne dìLuî

gi Xlll.

verſo las.

'Vergine

elie faceſſero fronte al loro Sovrano ,

e prendendo contra di lui le armi,

gli preſcriveſſero Leggi. _

Cl. Carlo di Gonzaga Duca di Man

tua morì nel meſe di Settembre dell'

anno 1637, laſciando ſito ſucceſſore il

ſuo nipote in età di 8. anni; e ſu _ſe

polto ſenza veruna pompa coll’ abito

di S. Franceſco, come egli avea or

dinato. Morì nel medeſimo anno Vit

tore Amedeo Duca di Savoia nel me

ſe di Ottobre,e laſciò due figli pupil

li ſorto la tutela di ſila moglie ſorella

di Luigi Xlll. Il primogenito Luigi

.Amodeo paſsò di vita nel medeſimo

anno in età di ſet-te anni; e così non

vi restò , che il ſolo Carlo Emmanue

le; e durante il tempo della Reggenza

il Principe Tommaſo, ed il Cardinale

di lui ſratello, diedero molto che ſare

alla Ducheſſa .

CI]. Luigi XIH. caſato già da' 23.

anni, non aveva ancora avuta alcuna

pofierità. Ma diede finalmente la ſua

Regina ſegni di fecondità ; e quando il

Re ſi ſu accertato, ch’ ella era giàin

cinta, volle attestarne la ſua gratitudi

ne verſo la S. Vergine, della quale

egli avea ſempre coſtantemente ímplo—

i’ato l‘ aiuto. Egli dunque al di 8. di

Febbraio dell’ anno 1638. poſe la ſua

perſona, e il ſuo Regno ſotto la Pro~

,tezione di Maria, ed al dì IO. ordinò,

che ſi ‘faceſſe in tutti gli anni una io—

lenne Proceſſione a Noſtra Signora di

Parigi, per rinnovare la memoria di

una tale Conſagrazione di_ ſe fatta . E

queſto è quello , che annualmente ſi

pratica nel giorno dell’ Aſſunta non

ſolo nella Capitale, ma ancora in tut

to il Regno. ll Re ſece voto nel me

deſimo tempo di costruire il grande

Altare della Metropoli di Parigi; ma

le circoſtanze portarono , che aveſſe

dovuto laſciare al ſuo ſucceſſore la cu

ra di adempirlo. E cos] Luigi XIV;

lo ſoddisfece con quella magnificenza ,

che è ſtata il ſegno diſtintivo di tutte

le ſue intra reſe .

La Proce ione` ordinata da Luigi X111.

fl ſece per la prima volta nel giorno

dell'Aſſunta, ma con un diſordine, ed

uno ſcandalo da non poterſi eſprimere.

Nell' uſcire dal Coro il primo Preſ-ñ

dente della Camera de‘ Conti, volle

ſeguitarc quello del Parlamento a fine

di andare inſieme l' uno a fianco dell'

altro. l Preſidenti di Beretta non vol~

lero laſciar paſſare Verun' aſtra perſona

tra’ loro Capi , ed eſſoloro , ſuorcliè il

Governatore di Parigi. Quindi i due

Corpi 'ſl _azzuſſarono , ed alle villanie ,

ed ingiurie di parole ſeguirono i col

pi, e le percoſſe: Di maniera, che il

Duca di Mont-Bazon ſi vide obbligato

di poi-re mano alla ſpada, ed impie

gare 1,11101 Arcieri per ſar quietare il

diſordine. Si produſſ’ero le loro ragio

ni dall’_una parte, e dall' altra, e cia

ſcuno 11 preparava a ſostenere la lite;

ma il Re avocò l’affare a ſe, e per

l’ onore degl’ intereſſati non ne ſec’e

ſar più alcun morto.

…-

34240;_

Di G,C.

1638.

Clll. l_l Regno cominciò nell' :inno Varie vìt-~

1638. a riſentirii della lungi durata delñ "0“‘ di

la guerra; le Truppe erano mal pa—

gate , e le rendite ſopra le gabelle re,

navano in atti-alſo‘.

combatteva di continuo. ll Duca di

Weimar ebbe ſvantaggio preſſo Rin

feldt al dl a7. di Febbraio, ed'il Du

ca di' Rohan ferito' a morte in queſta

occaſione, andò a morire ne' Paeſi

Svizzeri ,_ e_fu ſepolto a Geneva. Ma

Weimar iubito d0p0 disſece iſuoi vin

citori nel medeſimo luogo e ſece ri

giomeri i quattro Generali dell’Impe—

radore; la quale vittoria poſe inco

sternazione tutto l‘lmperío; ed il Du

ca, eſſendOſi impadronito di Friburg ,

di Rinfeld , e di molte Altre piazze .

andò ad, investire Bnſacco . Egli gua

dagno la battaglia di Wirteneval al dì

9. di_Agosto , che ſu l’ isteſſo giorno,

in cm il Re preſe Rentl; e finalmen

te_ al di 15. di Ottobre disfece il Duca

dl Lorena preſſo di Thanes, e ſoggio

gò Briſacco al di i9. di Decembre.

Weimar

ſeguite do

‘ j po le pei-

Lon tutto Ciò ſi dite.

CilV. Le ſteſſe vicende ſi l‘offi‘irono Le neſſe

negli 'altri corpi degli eſerciti. In Ita- Vicende

lia il Marcheſe di Leganès preſe Bre

ma al dl 27. di Marzo; ed il Mare:

S 2 ſcial

negli altri

corpidcgli

eſerciti .
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Di G.C.

1638.

Naſcita dì

LuigiXlV.
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ſciallo di Crequv , che volea ſoccorre—

re queſta Piazza, vi fu ucciſo con un

colpo_ di cannone; e Verceil cadde po

ſcia _in potere degli Spagnuoli . ll Du

ca di Longueville disfece nella Franca

Contea il Duca Carlo di Lorena, e

çreſe Poligny . Il Mareſciallo de la

orce andando ad unirſi al Mareſcial

lo di Chatillon nella Fiandra, fu bat—

tuto dal Principe Thomas, il quale

fece levare l’ aſſedio di S. Omer al dl

I5. di Luglio. Il Principe d’ Orange

fu obbligato a levar quello di Gueldres

al di 31. di Agosto. Gli Olandeſi era

no fiati disfatti dal Cardinale Infante

al di ‘21. di Giugno: Ma M. de Bel

lefond fece levare l‘ aſſedio di Lune

ville, che faceva il Duca di Lorena;

e i due Generali dell’ Imperadore, che

vollero ſoccorrere Briſacco , furono

meſſi in rotta. Il Principe di Condè

forzò Iron nella Navarra ; preſe il

Forte di Figuier, il P0110 di Paſſage,

e dodici Vaſcelli Spagnuoli. L' Arci

veſcovo di Bourdeaux bruciò la loro

Flotta preſſo il Molo di Gatari nella

Biſcaja al dl oo. di Agosto; ma gli

fu neceſſario togliere l‘ aſſ. dio da Fon

tarabia al dl 7. di Settembre .

CV. Al di 5. di queſto meſe dell'

anno iógò. accadde finalmente-,che la

Regina Anna d' Austria ſe al Mon

do il Delfino, che fu pci il Re Luigi

XlV. ſoprannominato il Grande. Luigi

Xlll. trovavaſì allora infermo, e ſen

tl tant’ allegrezza , e godimento, che

ad un tratto gli ceſsò la febbre. Il

Cardinale non capiva in ſe fieſſo; non

teme egli più il Duca d’Orleans, e

vedeva il ſuo Dominio ben aſſodato .

Urbano VIlI. ſenſibile 'd’ un sì avven

turoſo avvenimento ne fece rendere a

Dio ſolenni azioni di grazie; e ſi lu

ſingò , clie non avendo ad eſſere la

Francia più agitata da guerre civili ,

le Potenze d’Europa avrebbero alla

fine potuto conſentire ad una Pace ge

nerale,e riunirſi cOnti-a il comune ni—

mico de‘ Cristiani. Ma pure non p0—

tè egli vedere le ſue ſperanzeadem—

piute. Egli ricevè nel meſe di Otto

,\~P

U A Z ſ O N E

bre la filiale ubbidienza di Ferdinan

do III. eletto lmperadore nell’ anno

1:ox-,16., e lo riconobbe in queſta qua

ita .

CV!. Cornelio Gianſenio Veſcovo Morte dî

d' Ypres mori al di 6. di MaggÎO

uest‘isteſſo anno 1638. Queſto, di cui

ianſcnio:

tti , ſen

timenti, e

1 è ſempre cotanto parlato , e ſe ne Opere di

arla anche oggidi, era nato in Ackoyluì

in Olanda nell’ anno 1585. da Genito

ri molto'poveri, i quali impiegaiono

una parte de’ loro averi per farlo ſhi

diare. l Geſuiti furono i ſuoi primi

Maestri; e ſu poi uno de' diſcepoli di

Giacomo Janſon Profeſſore di Lovanio

preoccupato all‘ estremo ſegno delle

opinioni di Bains, non ostante, che

foſſero ſiate condannate dalla S. Sede,

e ritrattate dall‘ isteſſo AutoreJvi egli

conobbe l' Abate di &Cn-ano, il qua

le nell’ anno 1604. lo pOſ: in caſa di

un Conſigliere del Parlamento di Pa

rigi, per eſſer ?recettore de’ ſuoi fi,

gli; ed avendolo chiamato qualche

tempo dopo a Bavonne, lo fece elegge

re per capo del Collegio , che il Ve

ſcovo vi aveva allora fondato.

lndi Gianſenio tornò di nuovo a Lo

vanio, dove per lo credito , ed auto

rità di Janſon divenne Capo del Col—

legio diS.Pulcheria, e nell’anno i630.

Profeſſore della Sagra Scrittura . Egli

reſe allora a Martino di Barcos , nipote

dell’ Abate di S. Cirano, una parte di

ciò , ch' egli era obbligato a queſt’ami

co. La cura , ch‘ egli avea del Colle

gio, non occupava intieramente il ſuo

tempo. Egli ebbe il tempo da poter

comporre diverſe Opere. Fu ancora ac-_

cuſato d' aver composte alcune memo

rie tendenti a mettere i Paeſi Baſſi a

livello de` Cantoni Svizzeri; cioè a.

dire, a far rivoltare i Fiaminghi con

tra la Spagna, e fargli unire cogli

Olandeſi, con conſervare ciaſcuno nel

la ſua Provincia la Religione domi—

nante Nondimeno egli non tralaſciò

coſa alcuna per meritare la buona gra~`

zia del Re Cattolico. ll libro intito

lato Mars Gallia”, del quale tutto il

Mondo conviene eſſer lui ſìato l’ Auf.

tore.,

‘l
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tore, ed in cui ſi sforza di ſar vede

re, che un KcCattOlÌCO non debba mai

fare alleanza co’ Principi Eretici, m0

stra aſſii bene le ſue diſpoſizioni in-ri

guardo alla Francia. Queſto fu anco

ra, che gli valſe tanto , quanto il Ve

ſcovato d'Y res.

Aveva egi faticato ancora a forma

re un’ altra Opera. molto più conſidera

bile, nella quale avea ſeguite le prime

idee, che Janſon gli aveva iſpirate, e

nelle quali ſi era molto confermato

per mezzo di un Commercio tenuto

colle perſone, che nudi-ivano i mede

ſimi ſentimenti . Ella è intitolata, Au

guflinus, /Îve Doc‘Zrina Sant‘ìi .Au ”fli

ni d: Human” Nature Sanitate, gri—

tudinc , Medicina adunffils Palagianos,

(9' Maffi/ienjès. Egli preteſe avere in

uesta ſviluppati i ſentimenti, che il

ottore della Grazia ha ſostenuto tan

' to contra Pelagio, quanto contra iPre

ci di Marſeglia,ed averne formato un

fistema ragionato , e ben condotto.

Nel libro dc Correptíone 6* Gratia,

S. Agostino parla dell’adjutorium, quo,

e dell‘ adjutorium , fine quo. Gianſenio

trovò così eſſenzialmente neceſſaria una

tal distmzione di queſto S. Dottore ,

che l’ha ripetuta ſino a x70 volte nel

ſuo .Auguflinus. Un sì famoſo paſſag—

gio era iecondo lui la vera chiave`che

apre la strada per l’intelligenza de’li

bri di queſto Padre, ed ei la riguar—

dava come il filo, c011’ aiuto del quale

ſi eſce dal label-into . I Teologi tutti

non convengono nella neceſiità di que

fla diſìinzione, almeno in quanto a’ter—

mini. Cnechè ne ſia,l’ errore di Gian

ſenio era di ridurre nello stato preſen

te tutti gli ajuti della Grazia all’ adju

torium , ‘quo; laddove i Teologi Catto

lici vi riconoſcono i due aiuti; l’ uno,

che dà il potere, e la libertà di ſare

il bene , _e l` altro,che l’opera in noi,

e con n01.

. Il Veſcovo d’ Ypres pretendea, che

a Pelagiani erano nell’errore, perchè

facçano conſistere il libero arbitrio nell'

indifferenza attiva della volontà , e nel—

la iacoltà di determinarſi ad un’ azio

A

o

14.1

ne , o di aſienerſene . S. Agostino dà

un‘ altra idea del Pelagianeſimo. Di

ce , che questa Ereſia non conſiste in

riconoſcere il libero arbitrio negli uo.

mini, ma in ſoſtenere,~ ch' eſſi poſſo

no ſare il bene per le forze del libero

arbitrio ſenza l’ aiuto della Grazia .

Gianſenio vuole , che S. Agostino

non abbia altro avuto in mira nelle ſue

Opere contra i Pelagiani , che di sta

bi ire, e ridurre a Dogma di Fede la

Grazia neceſſitante, che determina-ed

applica all’azione d' una maniera in—

vincibile ed inſormontabi’le;e dice an

cora, che questi Eretici rigettavano la

Grazia di volontà , e di azione per

chè s’ immaginavano, ch’ ella costri-ñ ñ

gneſſe, e faceſſe violenza alla volontà;

non facendo bastantemente diſÌinZione

tra la neceſſita , la quale non è affatto

contraria al volontario, e la forza, o

violenza, la quale è col medeſimo in

compatibile; il che Gianſenio ſi sforza

di provare per mezzo del più famoſo

diſcepolo di Pelagio, Giuliano d’ Eccla.

ne, e degli altri ſ’elagiani, che ado

prano indifferentemente i termini di

violenza , o forza, e di neceſſità per

eſprimere l' effetto della Grazia ſopra

la volontà. Il ſentimento più ſeguito

nelle ſcuole ſi è, che ſenza entrare

nella quistione di ſapere in qual ma

niera la Grazia riſiede , ed opera nel

le nostre anime, S. Agostino non s‘ap

piglia ad altro , ſenonchè a provarne

a’ Pelagiani la neceſſità , e la gra

tuità, ed a mostrar loro, che ſenza il

ſoccorſo attuale, e preveniente d’ una.

Grazia di volontà, e di azione ,e im

poſſibile, che l' uomo faccia alcun be

ne ſoprannaturale , e meritorio.

La Grazia neceſſitante di Gianſenio

è si poco il Dogma di Fede ſiabilito

da S.Agostino contra Pelagio, ed au—

torizzato dal giudizio della Chieſa,che

non ſi dice nè pure una ſola parola di

questa Grazia irreſiſtibile ne‘ Concili

Cartagineſi dell’ anno 416. , e 418. , e

nel Milevitano dell’ anno 417., nè in

alcuno di que’ Concili d’ Africa. a

molti de’ quali S. Agoſtino aſlistette a
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ro occaſione . In eſſi iVeſcovi pronun

- ciarono l’Anatema contra chiunque di

ceſſe , che la Grazia neceſlaria per anni

azione di pietà, non è utile, ſeno” per

la retníſſfone de’ peccati paflàri, e the

non CL alata punto' ad evitarglí in ap

prçſſo; che qué/io ajuto non contribuZ/èe

a preſirvarci al peccato, [enon in quan—

to ci dì l’intelſigenza de'ComandamÎn

ti; ma anche non ci 2 affitto data per

poter fire, e fare con’ amore le azioni ,

che conoſciamo dover eſſere grate a Dio.

I’ Padri anatematizzarono ancora colo

ro, l quali diceſſero, che la Grazia

.lella giufliflmzíone non ci è ad altro

_fine accordata, non Perchè con que/Io

;gato fareſſmo più facilmente ciò, che

Iddio ci“ oéóligc a fare per [o libero no

flro arbitrio_,~ come fi poteffi no per [e

noflre proprie forze adempíre i Comm

damenu dl Dio, ſenza l‘ aiuto della

Grazia, ma con un poco però di mag

gior difficoltà. _Ma in queste deciſioni,

come .è poſſibile trovar qualche co

ſa , di cui Gianſenio poteſſe preva

lei-ſi?

Le deciſioni de’ Sommi Ponteſici

ſnnocenzo I. .il quale riſpoſe a' Padri

Tartagineſi. e Milevitanì ; di Zoſimo

el ſuo decreto indirizzato a tutt'i

›`eſcovi del Mondo , che vi ſi ſotto

- ?fiſſíl‘O tutti, a riſerba del Veſcovo
'ì Ecclane , e del ſuo picciolo partito**

?i Celestino, il quale nella ſua Lette—

a a’ Veſcovi della `Gallia rapporta gli`

Îìratti , ovvero rifirett’i degli ſcritti

e' ſuoi Predeceſſor'i ; ben lungi di

mrlnre di una Grazia neceſſitante , ed

rreſiſtibile , ehe la' Chieſa non rico

iobbe giammai, non ſanno pure una

'ola volta menzione deila parola di

Grazia efficace er ſe medeſima -. Que

ſti Pontefici eigevano per ammette

re i Peligiani alla loro comunione ,

che eſſi riconoſceſſero la neceſſità d’una

Grazia interiore, che dà il potere di

{are -il bene ſoprannaturale, e di evi

tare il pec’cnto , e non già ſemplice—

mente una maggior facilità di adempi

re i comandamenti di Dio; d’ una Gra

_'CoñmTztNUAZtONE

zia, la quale non riſchiara ſoltanto la

mente, ma che prepara , che forti

fica , che eccita la volontà ; d’ una

Grazi in ſomma, la quale ſenza co

firign 'e il libero arbitrio , dia . co

me ſi eſprime S. Paolo , il Velle, {I

Perficere. Questo è ciò , che queſti

Pontefici, come Capi della Chieſa ,

ed in nome della medeſima,hanno pre

teſo da' Pelagiani, e ciò, che S- Ago

ſìino ha veramente da eſſo loro ri

chicsto .

L’ autorità de’ Padri , che precede—

rono il Dottore della Grazia non è

meno autentica; e ne ha ſovvente egli

madeſimo tirati argomenti contra iPe..

laginni. Si può in oltre allegare la te

ſtimonianza di coloro , i quali erano

contemporanei , e de’ qnali egli fa co

tanto giuſtamente l‘ elogio ; eſſendo cer

to ., che _abbiano avuta qualche arte

alla vittoria, che S. Agostino ha opra

negli Eretici riportata . Eglino pen

avano tutti dell’ isteſſa maniera intor

no alſe quistioni . che a tempo loro

ſi agitavaao; poichè ſe eglino aveſſero'

avuti ſentimenti diverſi , gli Eretici‘

non avrebbero mancato di

ne . Si leggano i loro ſcritti, e reſte

rà ognuno convinto , che eſſi non han

no mii ammeſſa,nè voluto ammettere

alcuna Grazia, alla quale' non ſ1 poteſſe

reſiſtere. v

Il Veſcovo d’ Ypres era in quanto

a ciò del medeſimo ſentimento; e per

questoxiguardo egli trattavagli inde

gnamente . Secondo lui i ſentimenti

di S. Giovanni Griſoſìomo, e degli al;

tri Padri Greci intorno alla Grazia,

ſono diſpregevoli, e niun altro ne ha

quanto loro parlato più ìmperfettamen

te . Forſi però ne averebbe anzi egli

par-lato con maggior riſpetto, ſe aveſ

ſe poſ’to mente, che porcaſi ad eſſo

lui rimproverare di aver troppo imita

to il linguaggio di Calvino , li quale,

trovando coſa. più facile di diſprezzare

l‘ autorità di questi Santi Dottori, che

di riſpondervi , ſi era eſ reſſo dell’isteſL

ſa guiſa in riguardo ade l: Ma la ſtima

che de‘ medeſimi avea S. Agoſtino ſi

ma

revalerſeó'
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maniſesta grandemente ne' ſuoi ſcritti

contra i Pelagiani .

Il Prelato Fiamingo tratta molto a

lungo ciò , che riguarda il Semipela

gianeſimo, e ſi sforza di pruovare ,

che i Partigiani di questa Ereſia hanno

riconoſciuta la neceſſità della Grazia

per ogni ſorta _di azione di pietà , an

che per cominctare a credere , e per.

ſeveral-e nella Fede . Egli fa conſiſte

re il loro errore in ciò , che eſſi cre

dono effer questa Grazia di tale natu

ra, che la volontà dell’uomo poteſse_

reſisterle , o acconſentirvi; opinione

egualmente. falſa nel fatto , che nel

diritto . S. Proſpero . S. ilario , S. Ago—

fiino riſpondendo all’ uno, ed all’altro;

e il ſecondo Concilio d’ Orange , che

condannò i Semipelagiani` fan vedere

chiaramente.che Gianſenio ſi è ingan

nato in ſoſtenere , che eſii riconoſce

vano la neceſſità della Grazia interio

re. Eſſi non riguardavano almeno il

cominciamento della Fede come una

buona opera , ma' come una diſpoſizio—

ne alle buone opere ;per la quale pre

tendeano, non eſser neceſſaria la Gra

zia interiore; il che obbligò S. Ago.

fiino a provare ad eſso loro la neceſſi

tà della Grazia per lo cominciamento,

o principio della Fede, e della buona

volontà; il che è una pruova molto

convincentemhe eſſi contraſiavano una

tale verità.

Gianſenio aggiugne, che da S. Pro

ſpero, e S. Ilario biſogna apprendere

ciò, che penſavano i Semipelagiani.

Eſſi erano di continuo in battaglia co’

medeſimi, e .non porevano ignorare i

veri loro ſentimentt;e ſarebbe una ſol

lia il ſoſpettare, ch’eglino non gliaveſ

ſero compreſi. Da ciò conchiude il

Prelato, che non ſi_ può ragionevol

mente penſare` che S. Agoſtino, ed il

Papa S. Celeſtino ſienſi ingannatiin

riguardo alla ſentenza de’ Semipelagia

ni, e che altro non abbian fatto, ſe

non batter l’aria in vano in perſegui

tare una ſantaſima; parole. da eſſere

molto ben nOtate : Poichè , ſe non puoſ

ſi avvanzare ſenza una gran follia la

propoſizione, che uno de’ più grandi

Dottori della Chieſa , ed un Ponteficeol_ GC'

non meno riſpettabile , non abbiano pom

to ingannarſi a ſegno tale , che abbian da

n la realità ( dicono gli Autori delle con

ferenze d’Angers ſulla Grazia) ad una

ereſia immaginaria , e di perſeguitare

una fantaſima , come ſi ardiſce pubbli

care,.che più di 1000. anni dopo tre

dici Pontefici ſucceffivamente, il Cor

o de‘ Pastori con eſſoloro, e la Chie—

a intiera,condannino un’ ereſia chime

rica, e perſeguitino una fanraſima?

ll Veſcovo d’ Ypres era divenuto

l’ Apologista di Lucido , e Goteſcalco

ſopra il Predestinazianeſimo dopo il Cal

vinista Uſſerio. Dopo aver egli stabi—

lito per principio il riſpetto , ch` è do

vuto alla S. Sede, ſe ne allontanò; ed

i ſuoi Partigiani ſe ne ſono allontana

ti anche più di lui. Ma per iſpiegare

brevemente tutto il ſuo ſistema, non

vi è altro , che di dire , ch` egli ſia

biliſce come il punto principale della.

dottrina di S Agostino, che dopo il

peccato di Adamo il piacere è la ſola

forza , che muove la volontà ‘dell’ no

mo, e la miſura del ſuo operare; e

come è inevitabile allorché viene, così

è invincibile, quando è venuto; e s’e—

gli è celeſìe_ porta alla virtù, e s’ è

terrestre, inclina al vizio; e la vo

lontà è neceſſariamente determinata da

quello, che ſi trova ſuperiore. @eſta

è una bilancia, di cui l’ una parte non

può alzarſi, ſenza che“ l’ altra deſcen

da. Ed egli non ſi attacca ad altri, chez

S.Agostino, poichè, ſecondo lui , prima

di questo S. Dottore il mistero della

Grazia era invilup to in denſe rene,

bre , ed i Greci ſono caduti negli er

rori di Origene Padre del Pelagianeſi

mo. Egli era, dice egli, tanto più

neceſſario di apportare una nuova luce

a queſie ſante verità , quanto, ch’ el

leno eran cadute nell’abìſſo , donde S.

Agoſìino le avea tratte ſuora; e che

da 500. anni la Chieſa quaſi intiera le

ignorava.

Vedeſi da ciò, che Gianſenio toglie

al ſuo ſifiema tutte le veſtigia della

Tia
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Tradizione , e ch‘ ei vuole, che tutt‘

i Pastori, eDortori , malgrado le pro

meſſe lor ſatte.,abbiano errato ne’Pun—

ti eſſenziali della Fede, lo ſ azio

di ſette,in otto ſecoli, ClOCChè a bat

te, e rovina i principali fondamenti

della Religione . Vedeſi parimente, che

facendo del piacere predominante il

principio neceſſario delle noſtre azioni

è lo ſìeſſo , che distruggere ogni me—

rito, e demerito, ogni vizio., ogni

virtù, e dar l’ uomo in preda ad una

diſperazione certa,- e ad un orroroſo

libertinaggio. Ma ei non ſ1 compren—

de poi facilmente , come Gianſemo ab

bia preteſo dare tali ſuoi ſentimenti

per nuove ſcoverte, quando egli non

parla, ſenon col linguaggio degli Ere

— tici del ſuo tempo.

Sono i ſuoii medeſimi principi di

uelli , i medeſimi argomenti, le me

eſime riſposte .alle obbiezioni, e ſov

vente le medeſime eſpreſſioni, e le

medeſime fraſi intiere. ll ſuo ſìſìema

è_ il puro Ugonottiſmo intorno alla Gra—

zra, ed alla Libertà; e la ſua dom-i—

na ſi uniforma ſu questo punto , con

quella di Calvino, non differendo da.

quella,ſenon in alcuni termini. Nien—

te s’ inſegna dali‘ uno , che non fia evi- ſ

dentemente legato co‘ principi dell’al

tro,e ſ1 vede in leggerſi le Istituzioni

*del Capo de’ Proteſtanti di Francia ,

Gianfe

nîo, termi

nata

ſua opera,

penſa de

dicaila ad

Urbano

VII].

che le differenze immaginate dai Veſco—

vo d’Ypres nelle opinionidiquell’ Ere

íiarca, e le ſue , ſono illuſorie , e ſovvente

àlſe;eche per occultare laconformità,

che trovaſì tra i veri loroſentimenti, il

Prelato ſpeſſo attribuiſce a Calvino ciò,

che Calvario non ha mai penſato.

CVII. Ciò ben conoſceaſi da Gian

ſenio, nè egli lo diſfimula all’ Abate di

S. Cirano ,- al quale confidò , che

non ardita ſcovrire i ſuoi penſieri a

perſona alcuna per timore, che non ſe

gli faceſſe in Roma un cattivo parti

xo: ma l’Abate ſeppe conſolarlo , fa

cendogli ſperare de’ Partigiani; la qual

coſa ſi è troppo verificata . intanto il

Veſcovo d' Ypres , quantunque ſoſſe

perſuaſo, che in Roma egualmente ,

U A Z l O N ‘E

che altrove ſi ermva ne' punti i più

eſſenziali, avendo terminata la ſua Ope

ra, pensò di dedicarla ad Urbano VllL

ſcrivendogli ne’ ſeguenti termini : Min

gamzo certamente, ſe la maggior parte

di coloro , i quali _fiano applicati 4

penetrare ne‘ ſentimenti di &Ago/lino ,

non ſi ſono eglino medeſimi inganna

ti. Se io parlo _finendo la verità, opu

re m’ inganno nelle‘ mie eongetture, /ì

far-ì cono/cere da quel/.i Pietra , la qua

le è l'unica, che deve je'rvirci di Pietra

paragone, e contra [a quale s` ùifrange

tutto ciò, che altro non contiene, ſeno”

un vano ſplendore, ſenza autre la ſcii

ditaì della verità contenuta . Quale Cat—

tedra conſhlterem noi , ſe non ſe ”el/a,

alla quale non ha affatto ecceflò a fer

.fidia . A quale giudice finalmente ci ri—

metteremo, ſmall al Luogotenente di co

lui, ch`ë la via, la verità, e la vita ,

la cui condotta ci mette al coverto dall‘

errore? Non permettendo Iddio giam

mai , che alcuno s' inganni , ſeguendo i

pajjì del _filo Vicario In terra.- . Perciò

quanto io bo penſato, detto, o ſiritto

iu questo ſpinojò laberínto di diſpute,

per ijcovrzre i veri ſintimenti di ;tuffo

Mae/ira profondyflmo per mezzo 'ſuoi

critti, e per mezzo degli altri manu

menti della chieſi: Romana, lo porto a’

piedi di [/j/lu Santità . approvando, di

ſapprovan o , avvanzando , ntrattando,

ſecondo mi _flirt-ii?? èritto dalla voce to

nante , ch‘ eſce a Nwola della Sede

Apoflolíu.

Ma questa Lettera non ſolo non fu

mandata in Roma , ma ſu anzi anche

ſoppreſſa dagli Eſecutori ’I'estamentarj

dell’ Amore , e non ſe n’ ebbe alcuna

notizia, ſe non dopo , che cadde tra

le mani del Principe di Condè ſopran—

nominato il Grande, dopo la preſa d'

Ypres nell’ anno 1673. Ella appena era

ſtata da. lui ſcritta , che il Veſcovo ſi

ſentì inſetto della peste , la uale lo

tolſe dal Mondo dopo due anni diVe

ſcovato . Prima di morire volle laſcia

re una nuova pruova della. ſua ſom

meſlione alla S. Sede , per rapporto

al ſuo Libro, che laſciò nel Teſìaa

men
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mento in potere del ſuo Ca pellano

per farlo uſcire alla luce unitamente

con Liberto Fromond,Rettore dell’Uni—

verſìtà di Lovanio, ed Errico Caleno,

Canonico di Malines.

Il mio ſentimento, dice egli ,ff- è ,

che difficilmente pofld in çflo mio libro

trovaiſi coſt alcuna da dover/i mutare ._

Nondímeno, _{è la S. Sede vorrà farvi

ualche mutazione, io ſono _figlio d‘ub

Zidlenza , e _figlio ubbidierite alla Chie

ſit Romana , nella qua/e lio vívuto fino

alla morte. E queſta .È la mia ultima

volontà . I ſuoi Lſecutori Teſtamenta—_ñ

ri non penſavanocosl bene, come lui

in ſavore -del Sommo Pontefice, e del

la S. Sede. L'Auguflinus ſu impreſſo

in ſegreto, e ſenza chiederne il per—

meſſo di Roma, che non l’ avrebbe mai

accordato per la ſola ragione , che ,

avendo molti Pontefici proibito d’im

primerſi coſa alcuna ſu la materia del

la Grazia , ſenza il permeſſo della`S.

Sede , ſi ſarebbe voluto prima il ſuo

.libro eſaminare . Il quale libro eccitò

ben tosto nella Fmnma, e ne’ Paeſi

Baſſi altrettanti diſìurbi, quanti nel ſe

colo precedente ne avean cagionati le'

lstituzioni di Calvino .

ll Veſcovo d' Ypres .paſsò di vita

dopo aver ricevuti i Sagramentí della

Chieſa con molta ietà . Non ſi trovò

mai coſa alcuna egna di biaſimo, o

di riprenſione in riguardo a’ ſuoi co

ſtumi. Egli era un uomo ritirato , ſo

brio , pio , ſcevro di ſ'uperſìizioſità al—

cuna , e caritatevole verſo i proſſimi:

Predicava qualche volta con-molto ze—

lo, con grande efficacia , e computi

zione del cuore; e quantunque eglinon

:faceſſe ſlima de’ ſentimenti della mag

gior parte degli Scolaſtici ,i quali cre

deva opposti a quelli di S. Agoſiino ,

pure non laſciava di ſìudiarli .a fine

di poterli meglio cenſurare , ed ab

‘battere . Soltanto veniva egli rimpro

verato di eſſere alquanto troppo Vivo,

ed ardente. Ed ei medeſimo ſolea com~

parare i ſuoi piccioli movimenti d’ ira

al nitro, che in un momento ſi accen

de , ed in un momento poi ne ſvani.

Con:. della StonEcclçſiTormXXſ/II.

ſce la fiamma, ſenza render nè ardo

re , nè fummo.

CVllI. Si poſe ſopra il ſuo ſepolcro

un Epitafio,il quale conteneva un elo

gio magnifico della. ſua Opera . Ma ne

ſu tolto dopo la condanna .del ~ſuo li—

bro, per ordine del Papa , e col con—

ſentimento del Governadqre de’ Paeſi

Baſſi . Ve ſe ne poſe poi un altro in

appreſſo, il quale, ſebbene ſoſſe ſem

plice, pure ſu giudicato di ſoverchia

energia; e come tale ebbe ancora la.

medeſima ſorte. d G

CIX. Nel primo i iugno di ue
fio medeſimo anno 1638. la Fac‘iiltàdccciſfaîr‘i’:

de’ Teologi di Parigi, condannò una duzivhr

Tmduzione Franceſe del Trattato del- d" TT!"

la Verginità di S. Agoſtino con note ,Righe-lc;

come contenente molte propoſizionidì s.Ago.

nuove, ſalſe, ſcandaloſo, atte ad alñffino

.lontanare dalla pratica delle opere le

più .eccellenti della Criſtiana Pietà ,

.contrarie alla pratica della Chieſa . er

ronee , e che ſapeano di ereſia: ed

una sl ſacra cenſura ſu anche conſer

mata nel primo giorno del ſeguente

Luglio. Questo libro portava il nome

del P. Seguenot dell’ Oratorio : ma il

Padre de Gondren Generale di quella

Congregazione accertò il Cardinale di

Ricbelieu, che non ſolamente la dot

trina contenuta inquel libro era lon

taniflima da quella della Congregazio

ne; ma lontaniſſima era anc'ora da’ſen—

timenri del Padre Seguenot; e che gli

articoli diſcordanti erano fiati traſcrit

ti, e ricevuti dagli ſcritti dcll’Abate

di S. Cit-ano, e meſſi poi tra le mani

del Traduttore del libro della Vergini

tà, il quale non ſapeva _come viſi

erano fatti paſſare.
CX. Il Padre Seguenot, e l‘Abate ì

.di SCirano erano riſtretti, l’uno nella 57 ”i“

Baſìiglia,e l’ altro aVicennes ſino _dal ‘mmsî

di i4. di Maggio. Il Re commiſe ad JENNA”

,uno de’ Conſiglieri di Stato d’inſormar- di &Cira

ſi conti-o di loro ; ma non _ſi tl‘OVò'"°5.' "mi

niun’ altra coſa contra il Padre Segue ſemm‘n"

not, che il libro già detto; ma quan

to all’ Abate di S. (.ìrano , le coſe ue

andarono altrimente. 12.’ fiato di già ri

fel-ia'

M
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ferito, ch' egli era confidente di 'Gian

Dl QC* ſento; e che mentre queſti faticava a

1638.
comporre il ſuo Angie/linux., egli_ fece.

l’Apologia del Veſcovo dl Portiers ,

per giuíìificare questo _Prelato d'i aver`

preſe le armi a fine di farli ragione di

alcuni Magiſtrati, i quali gli erano

contrari, il che obbligo quel Veſcovo

a cedergli l’Abadia dl S.(Jirano. Intan

to ſi riconoſce come ſua prima Opera

il libro intitolato; Que/Zion: Regala, in

cui _ſi dimoſtra in quali cflrcmcnecçflità,

principalmente in tempo di parqil jud

díto potrebbe gflere obbligato a conſerva

re la vita del Principe a _ſpa-fi della fin

L' Autore , volendo dlhl‘LëgCl‘c l’ opi

nione, la, quale dà per ſicuro, che

1' uomoñ non li può mai uccidere, ‘dl

flíngueva tre ſpecie di azioni cattive

per una malizia (murale . _ _

Lt prima ſpecie ì di quell: ozJom, le

quali contengono gut/la maligni” MOT-L

le così intrinſeca , e naturale ,, come/lt

bontà- ë naturale ed inſeparabile dn' ciò,

che lu l‘bjflin, ovt‘ero. dall’Ente; di ma

niera , che quel/e azioni ſono ſempre cui':

tive , come l’ Ente a" _ſempre buono.questo genere _fimo In. bugia . . . i' 0J“)

di Dio . . *

Laſicond.: ſpecie I di que-lle- ‘mom',

che _ſono _ſempre ed in ogni luogo ;afra

ve fuorc/iè in eſtrema necçffi/tì . Tale

l è il Ladrocímo; e il Man-imonio tra.

_fratelli , e flirt/le ,- ed altre jim-'ii aziom.

La terza 3 di que/l: , che ſono L'era-

mente cattive, quando confldcrano in

ſe flzfle , come _jr-Tre, e [017mm d.: ogni

relazione, e ſenza raf-portarle alle cir—

costanze; Come l`ncridrre un uomo , il

laſciarſi uccidere , il laſciarfi morire, il

giurare , e molte altre.

Se io- metto , diceva l’ Autore , ſotto

I’ uno di questi due ultimi ordini di

azioni cattive, l’ uccidere' jè medefima' ,

dirò, a parer mio, la wrinì ,- Ma, cſ—

` _[èndo il punto deal/ivo della caujlz , i0'

lo avanzo come una tf/i, dopo averlo ap*

provato tra me ſleſſo: ed indi egli en

tra nelle pruove. Ed avvegnachè co—

noſceſſe l’mc‘onveniente, che trovavafi

in dire , che un uomo poſſa Uccider ſe

CONTINUAZION’E

ſteſſo diſua propria autorità , flabilia

va per nmedtarvi, che niuno ſi ucci

delle, ſe non dopo aver conſultata ll.,

ragione . Egli divideva., e narrava par

titamente i’mOtlVL, che aver ſi _poſſo

no per uccxderſi . e dopo aver parlato

del dovere de’ ſudditi per rapporto al

Re, paſſava all’ obbligo , e dovere de’

bchÎaVL per rapporto al loro padrone,

Volta ,1 che 1 ”gli poteffero ucciderfl

pe "l loro Padre, ed il Padre per~ gli

ſuor figli-ll luo gran principio ſi era,

ehe una parte può eflcre obbligata a

diliruggerſi per la. conſervazione del

ſuo tutto 7. e che dal ſolo Tribunale

della ragione doveva. eſſere deciſo ,

quandoquelta parte foſſe a ciò obbli

gata . Lgli {ace-.i ſopra tntto l’ elogio di

Socrate ,che veniva da efiolui chiama

to 1 L’ uomo da bene micidiale della _jim

vira 1 E'dopo avere inſegnato al me

glio, ‘che poteva , che un uomo- pote

va eficre Suicide. , inſegnava ad, am

mazza… nella maniera la più dolce..

L’_Ab.;te `di S. Cirano- , avendo fiſ

ſato il .tuo ſoggiorno a Parigi, per ivi

travagliare allo ſtabilimento del novel

lo Vangelo da lui immaginato, ivi'com

parve d’ una maniera , che ſi faceſſe

degli Atmniiutorim la ſua convert-azio—

ne , e ragionamenti, gli meritarono la

ſtima del giudiziale de Bei-nile', e ben

toſto li polero lotto la ſua direzione

un gran numero di perſone , dicui egli

divenne le’ oracolo. Allora pensò egli

dl innalzar~ l.’ edificio., il quale proget—

tava . Perluaſo adunque , che la Chie

la preſente errava ne’ punti i più im—

portanti z o più tolto , perſuaſo , che

non v1 era affatto più Chieſa , nulla

oblio , nè tralaſeiò , per convincerne ,

e fai-neìl'estar perſuatì i ſuoi Diſcepo—

li , ed 1 ſuoi amici. Di quefla manie

ra egli ſpiegofli col Padre Vincenzo

Fondatore de‘ Preti della Miſſione , ſic

come vien riferito da M. Abelly, VO

ſcovo di Rliodez, nella vita di uesto

Santo . Secondo poi la d‘îpo lzì‘me

dell’ Abate de Prierss, egli diceva po

ter nocare chiaramente , e con distin—

zionel‘ Epoca della diſh-azione dal?

e.
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Chieſa, di cui Iddiomedeſimo era l'au—

tore.

Secondo l‘ Abate di S. Cirano era

cotanto inutile l’accuſarſi de’ peccati

veniali , quanto nuova erane la _prati

ca: Era ciò un atto dì umiltà, 11 qua

le potea farſi ad ogni Lajco: Non era

più neceſſario il notare il numero de’

peccati mortali , o le circoſtanze , che

cambiano la ſpecie: La confeſſione non

i era altro, che un’ atto -di ſupereroga

zione . 1.’ vaſſoluzione , come quella ,

che era ſoltanto nn ſegno d‘eſſeiſi per:

donati i peccati, non em ella , che li

rimetteva ; Egli eiìgeva come una

diſpoſizione eſſe‘nziale alla confeſſione

la contrizione perfetta , 'e volea , che

la ſoddisfazione precedeſſe all’Aſſolu—

zione: Ei trovava la comunione mol

to più propria a cancellare 1 oeccan,

che la confeſſlone; e l’invocazrone del

S-Nome di Gesù altrettanto efficace

per l'isteſso effetto , quanto la comu

nione.Di tutt’i ‘Sagramenti la Confer

mazione era quello, di cui avea la Più

alta idea. Egli la preferiva alBattelr-ñ

ſimo ,- giudicava ſuoi effetti più Vl—

vi, e più preſenti ; e ſostenea , che

non’ eſigendo questo Sagl-amento ve

run’ altra diſpoſizione, fuorche il Bat

teſimo, poteſse riccver‘ſi. con‘ ſoltanto

domandar perdono a Dio de peccati

{mort-ali, di cui l’uomo eraſi reſo col-‘

pevole . Fglì ſpaccxava una lnſinlta

d’altro maſſime ,le quali credeva egual

mente {ondate ſopra l‘antichità.; e di

ſprezzando grandiſſimamente 1 ſenti

ſnenti de’ Teologi , che .gu-erano_ con

trai-i.. diceva ſaperne lui più di loro 5

.ne avea maggior riſpetto per b_._Tom7

maſo , e -per lo Santo Lonelho di

Trento. ` , ` _ ` ñ

Nondìmeno ei non apriva l ſuor ſet:

timentì, ſe non con molta precauuo—

ne; e per chiudere la bocca a Dela

tori, diceva , che ave-rebbe `tutto nie—

gato . Giò depoſe appunto l Abate de

Prieres , al quale egli ne fece _confi

denza nell’ anno 16g5. Come egli_ eli

geva il ſilenzio da coloro, a' qualipar

lava a viva voce ,,Acosi ‘non ‘pop-o lo

. A
i..

raccomandava nelle ſue lettere; ſicco

me ſi oſſerva da alcune di quelle~,-che

{on rimaste . E’ teneva ne' -Parlatoi ,'

e Grate ñde’ Monasteri, il medefimo

linguaggio, che altrove ;4 e coltivava

con attenzione i Monasteri di Mona

che , `a' quali aveva acceſſo . Sebaſiia

.no Zamet , Veſcovo di Langres , che

ilñPontefice avea nominato Superiore

di Porto Reale , e ’del Convento del

Santo Sagramento , lo avea .introdotto

in queſte due Comunità, ed egli vi _ſi

' A”. .

DiUC.

›‘ *1638.

reſe ben presto cotanto conſiderabile , `

che quel Prelato ſu pregato di nonrîí

tornarvi più.

L’ Abate di S. Cirano avea preſo

un braccio cosl ſuperiore 'ſo ra la Ma

dre Agneſa di S. Paolo, badeſſa di

Porto Reale , e ſopra la Madre Ma

ria Angelica Arnaud ſua-ſorella” Su—

periora del S. Sagrameuto , che elle

no ad .altri non aſcoltavano, che a lui

ſolo, perſuaſe., che Addio parlava loro

.per la bocca di lui; ed egli eleſſe Por

to Reale per ſame una ſivecie di Se— "

minario, ove ſi .ritiravano que‘ ., 'che

egli tirava al nuovo Evangelio. Vi ſi

videro ben :toſto i due, le Maitre,

e Quindici, o ſedici altre perſone riti

rarviíi per meditare le Verità Eterne,

e ſiudiarvi a loro agio S. Agoſtino

ſenza avere altra conoſcenza della Teo

logia , che quella, la quale ricavavano

dalle istruzìoni di un tal Direttore.

Si pensò poſcia a fabbricare delle pic

ciole celle per gli nuovi ſolitarj,i qua

li ſi-prevedeano dover venire e ſe

ne formò il piano dell’ Edificio, e del

le costituzioni r Ma l' Arciveſcovo di

Parigi ricusò di darvi la ſua approva

zione. Con tutto ciòi ſuoi ſolitarj ſe

zne eonſolarqno, ed il .nome de’d‘ignori

di Porto Reale divenne ben preſto ka

-moſo per gli [Gritti , che pubblicarono.

Si vede ancora dalle lettere di Suor

Maria de Lage de *Puylaurens Supe

riora della Viſitazione di Pouiers , che

‘l’ Abate di S. Cirano ſperava di fare

in quella Città Ciò , che avea 'di già

eſeguito in Porto Reale”; …che riguar

dava ,quella ‘Religioſa _come un’altra

\ n ' Ma* Ì
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ANNO’Mddñc Agnefa di s. Paolo ,

Dl G.C. gli “uffi'- . , _ ,

16"3' , a preveflzwne per le opinioni del

J tempo gli faceano molta pena , e pre

- vedea molto quella , che ivi avercbbe

dovuto ſoffrire per ſormontarla . Gian

ſenio penſava come lui, ed amendue

~ v1 tmvagliarono ſenza mai rallentarſi.

.Da _ciò nacqueroiloro ſchiamazzi con

tra l Teologì Scolaſìici , e ſopra tut

to contra i Geſuiti , ciL’ eſii accuſavano

di Pelagianeſimo: Nè fu baſìante il ſo

lo parlare ; Ma S. Cirano 'm oltre

ſcriſse; e ſcriſse con tutta la violenza

d’ un Uomo il più agitato da atra bi—

.Ie. Non- mancò per lui di far paſs-nre

il i’. Sirmondo per Eretico;ed ei può

bene oſservarli nelle Lettere di M. Si

mone , Prete dell‘ Oratorio, quanto

poco fondamento aveſsero le ſue ac

cuſe . Ma il .ſuo Capo d"Opera, e

che i ſuoi Partigiani hanno più , che

ogni altra eſaltata, ſi è l'Opera intito

lata Petrus Aurelia: , nome, ch‘ egli

avea preſo per occultarſi.

Ma non

Îmî’ñgîo- CXI. I ſentimenti di quest‘ Abate

äîfflfflgg_ erano finalmente divenuti troppo pub

tc d; s_blici, ed erano di una naturatalg,che

Ciſano . non poteſsero eſſere ge nerglmente appro

vati. Molti lo riguardarono come un

uomo pernicioſo; un gran numero de’ ſuoi

Amici rinunciarono al commercio dl

lui; ed il Padre Vincenzo de’ Paoli

la ruppe con eſso lui strepitoſamente,

dopo avergli rinfacciate le ſue novità .

In ſomma fu dl tutto ciò informato il

Re, il che diede luogo al ſuo impri

gionati-*remo , e viene indicato nella

Commeflione fatta per informare con

tra di lui . Avendo pertanto la Du

cheſsa d’Aiguillon {arte premure per

farlo mettere in~ libertà , il Cardinale

de Richelieu le riſpoſe, -che l’Alema

gna, e la Francia ſarebbero tuttavia

intieramente Cattoliche,ñſe Lutero, e

Calvino foſsero stati meſſi di buon’ ora

in luogo, dove non aveſsero avuta la

liber-tà di inte-girare i falſi loro dogmi.

M.…de-Laub:1rdemont al di 76.diGiu

-gno dell’anno 1638.1i traſportò a Por

_Jo Reale, per ivi cominciare a ,pren

L

CONTINUAZIONE

dere le Informazioni contro di iui, le

quali ſi continuarono , ripigliandole in

diverſe volte; e ſe ne hanno le Depo

íizioni di Tai-dif Avvocato del Parla

mento di Pan'gi di M. Ati-ia, degli

Abbati di Prieres, e di Portmorant ;

dell’ Abbate Cauler, che ‘fu dopo Ve

ſcovo di Pamiers ; e le dichiarazioni

di N'. de Bellegard Arciveſcovo di- aens7

del Padre Vincenzo de’ Paoli, e di

molte altre Perſone. Si può oſservare

molto :i lungo da queſti Atti tutto ciò,

che riguarda queſto grande affare.

CXll. Amm-urli vergognandoii, che

gli Eſerciti Ottomani ſotto il Regno Amumh

di ſuo Padre, e ‘l ſuo erano ſtati ſu— prende, e

perati davanti a Babilonia , ſi de- ("em ²

terminò alla fine di andarvi egli mede- Tfr-SUB“

ſimo nel-l’anno 1638., e di lottomet- 3334….

tere quella Piazza- . L’ occaſione era

favorevole, poichè il Re di Perſia do

veva allora reſistere al Gran Mogol ,

e poco ii trovava a pone-ta di ſoccor

rere Bagdad . Quindi il Sultano vian—

dò , ed avendo dopo quattro aſsalti

general-i preia la Città , la. poſe a

ferro , ed a fuoco , e ſe ne ritornò

vittorioſo a Costantinopoli dopo aver

con tutto ciò fatta la Pace col Perſia

no . Durante la ſua aſsenza, ſecondo

riferiſce Spondano, il Patriarca Cini-.

lo Lucar , eſsendo fiato accuſato_ dl

molti delitti, fu deposto , e `rinchiuſo

nelle Sette 'Dorri : anzi diceſi ancora’

che fu gittato nel Mare : e CirilloIberia ſuo mortale nemico ſu ſostitui

to in ſuo luogo . Così questi Prelan,

i quali aveano altre volte contrastato

a' Romani Ponteflci il Titolo dl l’a:

fiore univerſale , erano caduci pl‘elsol

Turchi, padroni dell’Imperio d’ 01'165}

tc,in tale diſprezzo, che ad altro più

non riguardavaſi ſe non al più,o r_n_e

no argento, che eſii davano.,per toglier—

ſi dal poíëeſso l’ un l’altro ſcambie

volmente .

1

CXllI. L Abate Langlet nelle ſue tínopo"

Tavole Cronologiche dice, che il Pa- tem…, in

dre Arduino ſolo tra'. tutti gli Amori , queu‘ an
i quali han {atte Raccoltedi Concilſil, “0 ‘Tal

.Pa-da :di un Concilio , che in tenuto

Que* Berhoè .

Concilio

di COſhlla
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cata . Evvi qualche apparenza

'queſto medeſimo anno 1638. in-Co—

flnntinopoli da Cirillo di BLl‘hOC, Pa—

triarca di quella Citt‘a contra Lucar, e

h Confeſſione di Fede da lui ubbli

cre

dere, che qUeſÌo- Cirillo di Berhoe ſia

quel medeſimo, il quale vien da Spon

ano appeilato Cirillo d"lberia, e che

la Confeſſione di Fede, di cui ſi par—

la ſia quell’ivsteſsa, della quale ſi è da

noi parlato, e `la quale è un mostruo—

ſo meſcuglio della Credenza Cattolica,

Calvinista , e Maomettana .e

non@ dei. CXIV. ll Celebre Padre Giuſeppe

P.Gliuſep-le Clerc du Tremblay Cappuccino.,

epe

Cleto.

‘Varie

Confidente, e Conſultore per etuo del

Cardinale di Richelieu, paſs di vita

verſo la fine di. quest’ isteſso anno

1-638. Egli avea ſofferti tra lo ſpazio

di ſei meſi due inſulti` di Apopleflia ;

e forlì ìl- Cardinale più— per queſia ra

gione , che per qualunque altro moti

vo , lo avea fatto levare dalla Nomina,

che avea fatta il Re nella Promozio

ne, che far dovea il Pontefice in ſa

vore delle Corone; giacchè Richelieu

connſcea molto bene il merito di que-`

fio Religioſo ;, il quale allo zelo, da

cui era animato per la converſione de—

gli Eretici , univa quello degl? intereſſi

del Regno , ch’ era il gran mobile, il

uale fece operare al Cardinale . Que

`?io Padre Giuſeppe morìcon ſentimen

ti di pietà , enon oſiante, ch’ :gli foſ

a: fiato fuori del. Convento ſempre col

permeſso de` ſuoi Superiori` pure m0

firò un gran diſpiacere di aver paſ

ſata la più gran parte di ſua vita in

occupazioni poco Convenienti al ſuo

Stato . Il Re ſentì diſpiacere della

morte di lui; e diſse: Io perdo oggidì

uno da’ mici più fedeli ſudditi ;‘ ed il

Cardinale Perde il _filo Amico‘, e ſuo

Confidenta .

CXV. Non ostante, che Urbano VIIJ.

azioni a di cotanto ſi- adoperaſse per proccurar la

guerra o
pace dell’ Europa , pure la guerra ſi

proſeguiva con tant’ ammoſità e fero~

cia, che ſe ne- preſentiva una troppo

lunga durata. La ſola Francia aveain

azione ſei Armate. , che ebbero, vani

ſucceſsi . Ne’ Paeſi Baſſi fece levar
Aut)

 

l’aſsedio agli Spagnuoli da Gateau ,I bc.

Cambreſis, e ſi tolſe ad eſſi Heſdin .

In Luxembourg i France-.fi furono dis—

fatti dinanzi a Thionville , la quale

tenevano aſsediati; e fecero eſſi 'poi

levar l’aſsedio di Monſon a Piccolo

mini, il quale aveali batturi . Yuoi

ſulle frontiere della Champagne ſi reſe

al* Mareſciallo di Chatillon : Nel Ruſ—

ſiglione il Principe di Condé preſe

Salces , Piazza, che ſi ſtimava impoſ—

ſibile a prenderſi : Perpignano tremò-;

ma eſsendoſi i Franceſi ritirati, gli

Spagnuoli ripig-liarono Salces per ag—

giustamento, o ſia per- Capitolazione-.

Il- Cardinale della Valette, ed il

'Duca di Lougneville comandavano nel

Piemonte . ll- Principe Tomaſo di Sa

voja collegato cogli Spngnuoli ſorpre—.

ſe Chivas ;- e Qniers , Montcallier, e

Yvree ſ1 dichiaiarono in favor ſuo.

Di concerto col Marcheſe Legancs

volle aſsediare-Turino , ed il Cardi

nale l’obbligo a togliere un tale aſse

dio , e ripigliò- da lui Cliivas . ll Prin

cipe poi preſe Thrin; ed allora il Re

convenne colla Ducheſſa Reggente di:

mettere la Guernigionc- Franceſe in

Carmagnola , Sevillan, e Queraſqne,

come un mezzo di obbligare i Princi.

pi di- Savoia ad abbandonare la Lega:

cogli Spagnuoli.

Queſto eſpediente perè non gli l‘in

ſci; ed i Principi qualche tempo do

po ſorpreſero Torino : Onde la Dn

cheſsa ſi ritirò a Suſa preſſo i Princi

pi ſuoi Figli, ed indi ſe ne paſsò. a

Grenoble preſſo i1- Re ſuo Fratelloñ,

quale eraſi a tal fine colà portato:

Ma- la Cittadella di Torino restò in

potere de’ Franceſi.; ed eſſendo morto

al dì- ca". di Settembre il Cardinale

de la Valette, il Come d’ Harcourt ,

che rimpiazzò il luogo di lui, avendo

diſtaccato la Mothe Houdancourt, ſi

ripigliò dinuovo. Quiet‘s : Indi il Conte

fece provvedere di vittovaglie Caſal ;

ed al dì. 10. di Novembre disfece il'

Principe Tommaſo nella Battaglia di

Quiet-s .

il

x >39.
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il Duca di Weimar nella Franca

'Contea, ſecondato dal Conte di Gue

briant, disſece le Truppe del Duca di

Lorena , preſe Pontariier , Noſerai ,

ed il Forte di joux; ed il Generale

Svezzeſe disfece gl’ Irnperiali preſſo

Ulniz, e Kemnitz al di 2. di Marzo

ed al I4. di Aprile; e preſe loro De

min. W`eimar mori a Neubourg , non

ſenza ſoſpetto di veleno; e la Francia

averebbe latta in perſona …di lui una

perdita grande, ove di lui .non vi ſoſ

i'e ſtato ſoſpetto di volerſi ſare una

Sovranità indipendente nel Briſgavv .

Il Trattato, cne il Re fece con rjrlac,

ritenne le ’I‘ruppe del Duca al ſuo

ſervizio . Per lo medeſimo Trattato

fu rinnovata la Lega colla Svezia; ed

il Duca di Longueville, che comando

gli Svezzeſi dopo la morte di Wei

mar, preſe molte Città nel Palatina

to . Gli Olandeſi attaccati-ono ſempre

la Spagna ; e ſebbene non aveſſero

fatte grandi coſe per Terra , pure ll

loro Ammiraglio Tromp disfece la

Flotta Spagnuola,e preſe due Galeo—

ni carichi dl danajo. .

CXVI. Pietro Dupuy Custode della

Biblioreca del Re, e Uiaciomo' dl lui

Fratello aveano fatto imprimere .a l‘a

rigi un’ Opera intitolata des Pro…,é!

de: Libertes de l’ Eglſe Gal/tune avec

leur; Preuves . Pietro Pithou avea. trar

tato prima_ qneſìa materia , ed`avea

definite tall Libertà ne’ ſeguenti ter

mini; Ciò,clxe inoflri Padri lun clu—

mate Libertà della Chieſa Gallia-ana non

ſono affatto Grazie , ovvero Privilegj ;

.ma più toflo .Franchigte ’Naturali, ed

Ingenuinì , ovvero .Urittt Lomum , e

de’ quali non è biſogno moflnre altro

Titolo , che il poſſeſſo ,‘e’l naturale uſo,

o ſu fruizione. Antonio Herman-Av

vocato del Parlamento dl Parigi .dl—

ce che le Libertà della Chieſa Gallica

na ſono compatibili colla Digmtà della

S. Sede .- (.he non ſono elleno due c0

ſe contrarie l’una all‘altra .- e alle man

tengono la Chieſa , e ”e allontanano l‘

Erçſu . _

Pietro Dupuy nata , che quem ter
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mini. di Chieſa Gallicana . Epijìopí

(rallzcani. erano antichiſflmi ; che ſi

trovano in un Concilio di Parigi dell'

anno 362. ,_ in un altro dell‘Illíria.

dell‘ anno 367., e che Papa Ilario, S.

Cregorio Magno , Yves de Chartres ,

l’ Abate Suger ; anche gli Stranieri,

‘come Otone di Friſingue,Giovanni di

Salisbery , edi Pontefici Aleſſandro

Ill. , ed _Innocenzo Ill. ſe ne ſono ſer

vm. hgli aggiugnea, che tali Libertà

non potevano eſſere Conceſſioni de’

Ponteſicr , ma che ſono uſi, ovvero

Conſuetudini ſondare ſopra i Canoni,

alle quali non ſi è potuto per un uſo

e coſtume contrario derogare .

l .Fantaſia-i, diceva egli , non poflo

no niente comandare , nè ordinare, di

ciò , che concerne le coſe Temporali ne’

Pag/i , e Terre ſoggetti all‘ubidienza

del Criflianiſjimo ; Cha s’egjino

avgflero la Sour-.:nità ſopra il Tempo

rale del Ra, ſarebbero una ſpecie diRe

Univerſali; e la loro potenza' Ì tratte.

nata , e moderata dagli Canoni de li

Antichi Concilj della Chieſit . I i?!

Criflianiffiimi gli hanno ſempre riconoſciu—

ti per Padri Spirituali, ed hanno ad ef

preſlata una ubbídíenza non giù ſer—

vr/e, ma veramente filiale.

Un sì fatto libro era ſtato impreſſo

ſenza licenza; ed in eſſo non vedeaſi

nè il nome dell’ Autore , nè quello

del Librajo . Quindi il Nunzio Bolo

gneti , ed un gran numero di altri

Prelati , i quali non giudicavano que—

st’ Opera ad altro propria , ſe non a

distruggere le vere Libertà della Chie—

ſa Gallicana, ed a ſar naſcere Uno

Sciſma, ne fecero le loro lagnanze ;

e così ſu ſoppreſſo con un Arresto del

Conſiglio di Stato del dl QO. di Decem

bre . Nel meſe del ſeguente Gennaio

ſecondo rapporta Spondano , ( quel

pio, e ſavio Veſcovo di Pamier3,che

.ha continuati gli Annali del Baronio

ed il quale non era nè di quelli, che

ſ1 ſon veduri invidiare alla Francia il

poſſeſſo , in cui e di mantenerſi cene

uſanze, e conſuetudini, nè di coloro,

che da un falſo zelo per la padria ſo

AQ
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no aceecatì, o che naturalmente nemi

ci di ogni dominio , affittano eterna

mente una rea indipendenza ) Spon

dano, torno a dire, rapportando nel

meſe di Gennaio dell’anno 1639. la.

Condanna , che ventidue Cardinali .,

Ai‘civeſcovi, o Veſcovi, al dì’ 9. di

Febbraio di questo medeſimo anno fece

ro del libro de" Dríttí, e Libertà della

Chief/.3t Gallímm ; dichiara, che la Chic/ù

Gal/[cana non vuol: affitto alcuna di qué/[c

Libertà , che ſimo nocive, e dannoſe ,

Che ella rigetta i Dn'tti, che [a ſepa—

rano dai'la flretta- unione , e dall’ubbi

dzenza :filiale ch' ella porta alla Roma

na Chieſh ſua Madre; Ella /ì contenta—

dz mantenere ſino allo ſpargimento del

_filo finirla i c/izoi Privilegi legittimi , r

le ue :barra vere con quelle dal Re, e.

le Begno- .

Pietro, e- Giacomo Dupuy ( nota

un SaVÎo de’ nostri tempi ) i quali

aveano affaflellati i due volumi, non`

erano affatto Teologì ;_ e ciò ſece,che

cglmo prendeſs'ero- l' abuſo dell’autori

ta ſecolare per' le Libertà . Ei ſu di

1, ſogno‘ ricorrere ad altri per ritoccar

_Operare` correggere iluoghi . ne*qua~

11 ſi vede-ano appartarſi' dalla Dottrina

della Chieſa . Si vede in uno- ſcritto.

che và in principio del Giornale dell"

Aſáembſea dei Clero dell'anno 164i.

'che ſècondo Carlo di Montehal' Arci—

veſcovo di Toloſa- , Succeſëore del‘ `

Cardinale dc la Valette . i' due Volo-

mi delle Libertà della Chieſa Gallica

na, che contengono una Raccolta di

tutte le intrapreſe.che~ l'a Potenza Se

colare abbia mai fatte contra la Chie

ſa , animarono lo zelo de’Prel‘ati , non

oſîante che l" Opera ſoſse ſotto la`

Conteſe protezioffie del Cardinale di Ri’chelieu.

tra il CXVlI. Eranvi allora delle grandi

53"” Pa" conteſe tra il' S. Padre, e Luigi X111‘.`

che, e _ _. . . › .
Lu… e_ l‘a loro Ollgſne veniva da' molti mo

xlu. tivi . Il Cardinale Franceſco Barberi

ni, Nipote di Urla-mo VIII. aveva ac

cettata la Protezione* del Regno di

Aragona , e di Valenza', e del Princi—

- pato di Catalogna; e non avea potuto

sì ben portarſi , che non mostiaſse in

clinazione per lo Partito, della Spagna.Il Mareſciallo d’ Etrees , Ambaſciado— NÎÈ

re di Francia, ſi. era lagnato di una 1 C"

tale parzialità , ed avea i-ichxeſìo, che

il Cardinale` Antonio Fratello del Car

dinale Franceſco prendeſse la Prote

zione degli Stati del Re Cristianiflìmo.

ll Papa, a cui una. tale parzialìtà tra.

i ſuoi due Nipoti non portava alcun

comodo , proibì loro d’ intrigarſt de-ñ`

gli affari delle due Corone . Il Car

dinal Franceſco aveva eſercitata la Pro

tezione della Spagna per lo ſpazio di.

un" anno; c Luigi Xlll. pretendea ,

che il Cardinale Antonio. eſercitaſse

quella di Francia per altrettanto tern

po ;_ al che il Papa non* volle mai ac

conſentire .

Da- un’altra banda il Rc ',_ avendo»

conquiſtata tutta la- Lorena, avea vo:

Iuto provvedere tutt’iBeneficJ ſemplt

ci , e C'onci-storial’i ,. i- tre Veſcovati

Metz., ’I‘oul , e Verdurt , ed i Be

nefici , che ne’ dipendeano , quantun

que- non compreſi nel'. Concordato :. ed?

in Roma vi ſr era- iatta OPPOſiZlOnC..

Finalmente- Luigi Xllk. era diſgulìato

1639.

’che il² Papa non aveſse: mandato il

Cappello al Padre Giuſeppe; Cappucci

no, il quale era ſtato da lui nominato.

Ed in questo ſtato trovavanſi le coſe ,,

quando ſopraggiunſe un nuovo mouvo,

a diſguſîo.

’ÌXVIIL ll Mareſcial d’ Etrees, il Nuovi

quale ſotto il Pontificato di .Paolo V. motivi di'

avea di già dato a parlare di ſe, cer- &IE-“ſw

cava di dare* ogni giorno nuovi- mori-

vi di mortiffcazione- a’ Ministri di Ur—

bano Vlll. ln ciò egli ſecondava le

intenzioni del Cardinale di Richelieu ,

'il qual era' dilgustatiffimo della. Corte‘

di Roma per molte cagioni. Egli avea

richiesta- 1a- Legazionc- di Francia , fic—

come altra volta l' aveva avum il Car

dinale d’ Amboíſe , e. non ſe gli em

voluto accordare , ſe non per tre meſi;

il che fu il ,primo diſguſto .Avea fat—

te premure per la Legazione dl Avi

gnone, e- gli fu anche nì'egata: E Ciò

cngionò un ſacondo diſguſto. E final

mente , ſiccome ſi e già da noi detto

egli
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**W—**- egli non *avea potuto ottenere le Bol

A‘g‘è le per le Abbadie di (Zlugny , de Ci

B' ' - steaux , e di Premontrè .

4639.
Trovandoſi adunque .le coſe in que

fle circostanze accadde l’ ucciſione di

uno degli Ufficiali del Mareſciallo; il

qual‘ era ſuo Scudiere, 0 Gentiluomo,

che avea aſſalito la Catena de’ Galcoti

e ne avea tolto per forza un Dome~

fiico. Quindi ſe gli formò il Proceſ

ſo, ed eſſendo :ſtato condannato a mor

te, eraſi meſſa lataglia ſu la ſua testa.

Indi a pochi giorni un Bandito lo aſ

-ſallinò , ed eſſendo andato a chiedere

al Cardinale Franceſco Barberini il

`prezzo , che ſi era ſtabilito, questo

-Prelato lo fece cacciare dallo Stato

della Chieſa . Ma uestn ſoddisfazio

-ne non c'ontentò Luigi X—IlI. , il qua

`le volle una ſoddisfazione pubblica ñ,

ed il Mareſciallo ebbe ordine di non

-più vedere il 'Papa , nè il Cardinale

Franceſco .Barberini. Antonio, il quale

-fi era dedito intieramente alla Francia ,

-non ſentiva niente diſpiacere di tutti

quest’intringhi e diſordini;Ma. .non per

tanto ſi venne a trattato , e ſi aggiu

-stò tutto .

…una 4-. CXlX. 'In queſto intervallo di tem

non man-po il Cardinale di Richelieu ., il qua—

dfflſ' .daì le non andava cercando altro , che di

RLS?“ dar diſguſto al Papa , fece fare dal

le ſpedì- Conſiglio di Stato un .Ari-elio, il qua

zioni-Si ta le contenea una *prOibizione di mMr
‘hſi'îde'e denajo a Roma vper l’eſpedizionidi

quella Corte; ed indi -foce ,al , che al

]e Anna.cuni Prelati richiedeſſero ~la Revoca

”. zione delle Annate , oſian degli drit

-ti, che pagavanſi per la Bolla de’Ve—

~ſcovati ed Abazie _; :ed .un Sinodo ,

ñche re rimeſſe le intrapreſe della Cor

-te di oma: _Ma, avendo il Veſcovo

-di Beauvais `fatto notare al Cardinale

della Rochefoucault , ed a molti altri

?Prelati la rete, che loro ſi tendea , 1’

affare non paſsò aflatto nell’ Aſſemblea

. -del Cleto.

?hm CXX. ll Cardinale ſi formò poſcia

Rífäfſiáſizun altro diſegno, nelquale ſi ſarebbe

’trovato molto meglio , ſe aveſſe avuto

tempo di farlo riuſcire . lit-agli ſtato
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propoſto un mezzo per cui tutte le

Chieſe Cattedrali donaſſero al Re la

Potestà, che prima del Concordato eſ

ſe aveano , di eleggere i Veſcovi; il

che .fattoſi, il Concordato ſarebbe ſtato

abolito come un abuſo , ed una coſa.

contraria alle regole; e ‘così il Re

avrebbe con pieno dritto ,nominato

alle Prelature.. Si ſarebbe, ancora te

nuto un Concilio Nazionale, incui il

Cardinale ſarebbeſi nominato il Capo

della Chieſa di Francia , ſiccome lo

era dello .Stato. ~In fatti ſi parlò di un

.tale Concilio , e ſi fecero ancora al

cune Memorie per un tale ſoggetto .

L’ Arciveſcovo di Sens ſu anche inc-.1

ricato di conferire coll’ Arciveſcovo di

Toloſa ; e per prepararſi a tutto ciò

le vie ,.qualunque minimo ſoggetto di

lagnanza, che dava la Corte di Ro

ma, veniva ingrandito d‘ una mani-era

1a più ſtrepitoſa del Mondo.

.Con queſta mira ſenza dubbio dopo

che il Mareſciallo d’Etrees ebbe ri

cevuto l’ordine di non più vedere il

Papa , ſu prOibito .a’ Prelati del Re

.,gno di non _più guardare il Nunzio ,

.lino a tanto, ,che Urbano Vlll. aveſse

date al Re tutte le ſoddisfazioni, che

ſi deſideravano; e l’ Introduttore degli

Ambaſciadori ſi portò al dl 8. di De—

cembre dell’anno 1639. in Caſa del

Nunzio ſtraordinario con uno Uſciere,

~per intimargli gli ordini della Corte.

ll Prelato non volle , nè ricevere la

Lettera del Re , nè udire *la lettura;

.e quattro giorni dopo il Cardinale .di

.Richelieu iece ſpedire dal Parlamen

to un’ Arreſto per proibire a coloro ,

i quali ſarebbero nominati a’ Benefici

.di ſare l’inlormazione della vita, e

.dei Loſtumi dinanzi al Nimzio. Ma.

,un tale Ari-elio del Parlamento *non .

:ebbe alcuno effetto..

CXXL E per non ſar nulla ſcappa Sa .
l o - , . . , i Vj‘

ae di Clò , cne potea diſpiaceie alla condo".

Corte .di Roma ., il Cardinale al dl 4. nì Urba

del medeſimo meſe fece dichiarar nul— '1° m ta

lo il regilìramento di alcuni Brevi .ſat-1.' ‘WW'

to dal Parlamento di Borgogna . Nul— '

laperò _di manco cocanti motivi di

mor
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mortificazione non fecero ſare alcuna

mutazione' ad Urbauo VIII. Queſìo

Papa non mostrò mai tanta ſaviezza ,

ne tanta moderazione; e quanto più il

Cardinale lo coſirigneva a romperſi colla

Francia, tanto più ſi stette ſulla ſua.,

per evitare una rottura . .Tutto ciò ,

che di Urbano VIII. in riguardo della

:Francia potrebbe dirſi , ſi è, ch` ei

non volle, che ſi ſaceſſeroalcune eſe

quie in Roma per lo Cardinale de la

Valette . Ma il preteſto , che questo

Cardinale era morto mentre comanda

va gli eſerciti, era molto. lauſibile ,

eſſendo per queſta cagione il Cardina—

le uſcito dal ſuo Stato .

CXXII. Si proſeguiva nondimeno e

Proſeguî- con molto vigore l‘ affare dell' Abbate

mm" di S Cirano ; ed a1 di 3. di Marzo

fílàcfflaſi di queſt’ isteffo anno 1639. ſu nomina

Abate to per interrogarlo M. de Leſcot Ca

dì 5- Cî- nonico di Nostra Signora di Parigi ,

‘3”' e poſcia Veſcovo di Chartes . L’ A—

bate cercò giustificarſi , e gli furono

rilaſciati alcuni anni di prigione,aven—

do i .ſuoi Avvocati e difenſori ottenu—

to , ch’ egli non foſſe posto a confron

to c0‘ testimoni , e che non ſi faceſſe

giudizio diffinitivo. Dopo la morte

del Cardinale di Richelieu uſcì dal

Castello di Vicenſes; il che accadde

al di 16. di Febbraio dell’anno 1643.

e non richieſe affatto, che {ſi rendeſſe

giuſtizia alla ſua opp'reſſa innocenza .

Indi paſsò di vita al di u. `d’ Ottobre

del medeſimo anno. ,

CXXlII. Spondano rapporta, che

in questo anno ſu depoſio Cirillo d'

cui…) `Plberia Patriarca di Conſiantinopoli,_,e

Iberia : ſu rinchiuſo in una oſcura prigione a

Egli ſue-cagion delle ſue‘ ver ognoſe eſtorſioni

“d" {atte al ſuo Clero . gli ſuccede Par—

Depoſiz

zione

Pam…" * tenio Metropolitane, di Adrinopoli per

comune conſentimento de’ Veſcovi ,del

Clero, e del Popolo . .

Rival“. CXXIV. L’ incendio della Perſecu—

zione de’ zione eraſi allumato da molti anni nel

C"…a‘". Giappone, edavea popolato il Cielo di

contra il - ~ - - ~ -
Rc d. A. una quantita di Martiri . Oltre quei

,1m , Cristiam cheeſurono meſſi a morte ,

moltiſſimi altri erano sbanditi ,e ſ0 ra

Cont. della Star. Enit]. Tom.X II.

azz

Amm

ox (Lc:

1639

tuttoi Miſſionari. I Criſiiani di Ari

ma, veggendo , che ſi cercava il loro

totale eſìerminio , immaginal‘ono, che

per mezzo d’ una rivoluzione avereb—

bero potuto procurarſi la libertà di

Coſcienza . Eglino eran tuttavia an

cora nell’ anno 1638. in sì gran nume

ro in quella Provincia , che furono

nello ſiato di mettere in piedi un eſer

cito di 31. mila uomini; ed avendone

dato il comando ad un giovane Prin

cipe del Sangue de’ loro antichi Re s'

impoſſeſſarono del Castello di Xima

beta , osto molto importante , dove

non ſi arebbero potuti sſorzare ſenza

molta pena, e fatica . .

CXXV. Nulla di meno il Re di A- Loro dc..

rima intrapreſe dì attaccarli ; ma gli ſhuzioncs

ottanta mila, e più uomini, de’ quali

l’armata , che l‘ Imperadore mandò ,

era compoſta , ſi trovarono ben presto

ridocti a meno di due terzi per le vi

goroſe ſortite degli aſſediati . Una tal

guerra ſarebbe durata lungo tempo, ſe

i Criſtiani non aveſſero avuto altro‘.

ſare, ſe non che combattere contra i

loro Compatrioxi Idolatri : Ma il ma

le ſi ſu, che mancarono finalmente i

viveri, ed era impoſſibile oterſeli

proccurare . Laonde vedend01 ridotti

alla neceſſità di perire,voller~o vendere

a caro prezzo la loro vita;ma il loro va

lore non potè ſupplire al numero ;e dopo

avere ucciſi più diíomila , furono-ucciſi

anch’eſſi tutti ſul (,ampo di battaglia.

CXXVL Gli Olandeſi cercaron pro- AvVenî

fittare d’ una tale occaſione per iſiabi— mento ds'

lire alle ſpeſe de’ Portogheſi i] loro 23’,…“
Commercio . Eglino fecero intendere i,hffimzſſ‘i’ſx

all’Impemdore, che queſti cercavano lm erador

ſar Cristiani nel ſuo Imperio,per ſar- dì rima-l

lo poſcia paſſare ſotto il dominio del

loro Re . Non vi ſu biſogno d’ altro

per ſar sì, che foſſe a‘ medeſimi im

pedito di entrare in uel Paeſe . Quin

di iPortogheſi ſtabiliti a Macao crede

rono lor dovere di giuſ‘tificarſi ; enell’

anno 1640. mandarono Deputati all’

Imperadore ; Ma ſu arreſtato il Va

ſcello, ſopra il quale questi furono por

tati, e ſi fecero tutti morire , a riſer

V ba
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ba di tredici perſone ſolamente,le-qua~

li furono incaricate di portare una ſi

migliante novella a Macao . La me

deſima non impedì , che cinque Ge

ſuiti paflaffero nel Giappone; ove non

per tanto ebbero la medeſima ſorte ,

che aveano avuta i Deputati : e da

quel tempo in poi ſono fiati inutili

tutti gli altri tentativi ,-- ed ei non ri

mane preſentemente in quell’ impero

quaſi niuna orma , o traccia di una

Religione, la cui verità era stata ivi

conſegrata col Sangue di più migliaia.

di Martiri. E tanto più ignoraſi ciò ,

che ivi ſi {a , quanto , che gli Olan

deſi, i quali ſoli poſſono commercial*

vi , vengono riliretti , e rinchiuſi ne'

Porti , ov’eiſi approdano ſenz’ avere

alcuna conoſcenza co‘ Naturali del

Paeſe.

Nel medeſimo anno i639. ſi vide

comparire in Madrid un libro , contra

il quale la Corte di Roma ebbe trop—

po grande occaſione di lagnarſi. Queñ‘

ito eta intitolatosDclle Bolle de' Pupi ..

Franceſco Salgado Profeſſore di Drit—

to Civile ,_e Canonico , il quale lo

avea fatto imprimere , pretendea, che

il Conſiglio del Re im ifl‘e, e tratñ’

teneſſe tutte le Bolle ’Sommi Ponñ.

:etici , le quali contenefi'ero qualche

coſa ſvantaggioſa agl’ Intereſſi della

Monarchia , o de’ Particolari , cercan—

do in. ſimil guiſa di dare al Re un‘

.Autorità maggiore di quella del Papa

nelle coſe ſpirituali.

CXXVll. ll Padre Tommaſo Cam

panella Domenicano , Religioſo di

grande riputazione , ed eccellente Teo

logo, che gli Spagnuoli aveano lungo

tempo ingiuſtamente perſeguitato ,

îsò di Vita a Parigi in qnesto mede

imo anno-nel Convento del ſuo Or

dine nella Strada di S. Onorato. Egli

era Napoletano z e ſotto il falſo pre

telìo-òjbi unich'e *intelligenza co’ Turchi

ki (Jarre' di Madrid avea mandato nrdi.

rie al Vicerè di Napoli di arrestarlo;

ed afflcurarſi di effolui . Un sì fatto

ordine ſu rigoroſiffiniaínente eſeguito;

poichè il Padre Campanelli* ſujneíſo
h

__1.

i ,
r

entro una ſirena prigione , e vi ſuper

più anni ritenUio, ſenza che le ſolle

citazioni di Paolo V, , e di Gregorio

XV. aveſſero potuta proccurargli , nonñ

chè la libertà , ma nè anche men du

ri ed aſpri trattamenti . Urbano Vlll.

ortenne finalmente , che uſcifl'e della

prigione ; e lo chiamò in Roma.Ma

Egli ſi accorſe ben toiio ,che gli Spa

gnuoli non lo averebbero ivi laſctato

flare in pace . Onde ſi portò iu Eran

cia , dove paſsò tranquillamente ll ri

manente de’ ſuoi giorni.

(LXXVUL Arnurath IV. Imperadore Mom a;

de’ Turchi mori in questo anno al di Amuxnh

8. di Febbraio in età di annidga. I} :Loki-:v2.

ſuo cora ’io o per meg io ire, i ,.
ſuo furorçeg. io avea reſo formidabile fm…“

a' ſuoi nimici. Non reſiò di tutta la '

ſua. famiglia, altri, che lbrahìm ſuo

fratello , Principe, il quale ’il timore

della morte, che avea continuamente

preſente , avea reſo preſſochè stupidp.

Amurath avea già già veduto il ſuo

eſercito vittorioſo de‘ Perſiani difirut

to dalla peste: e mori egli per un ec

ceſſo di ſregolatezze,\enza che ſe ne ac*

corgefi‘e. Egli poco ſottomeſſo a’ Pre

cetti della ſua Legge, aveva inſegnato

a’ Turchi a perdere la ragione nel ui

no ', e quantunque ſi foſſe_ accorto, che

questo liquore gli abbrevtava igiorni,

e che lo avea ridotto a fargliinfran

gere i vaſi d’oro,di cui ſi ſerviva ne’

ſuoi festini,pure non potè correggerſi

di una tale debolezza. _La ſua_ morte_

fu favorevole a' Veneuani, i quali

aveano motivo di temere la ſua ven

detta, per non'avere riſpettata _la ſua.

bandiera, che aveano alzata alcuni Cor

ſari di Tuniſi , ed Algieri da eſſoloro

bloccati, e finalmente preſ- nel Porto

di Valone in Albania. _ _ _

ſXXlX. La guerra , che ſi conti-'22“21‘

nuava in Europa ebbe in quefl'anno i ,a ‘F'

più grandi,e felici ſuocefli perlaFran- ci,… g“,

cia', ed i nimici di quefla ,_ oltre le NP- .

disfatte, che ſcffrirono dalla ſua parte,

ſi videfflVin preda di fiupende rivolu
zioni-~ Iaſi Landgravia di Hnflia avevo

al &ÎW.'di Agoſto dell‘ anno 1639;

rin

?4—
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rinnovati con Luigi XIIL i Trattati , Indie : le çittà, e le Provincie cac-ñ ANNI,

che' il ſu Landgravio ſuo‘ marito avea_ mai-ono gli Spagnuolt, e le Fortezze M G C

conchiuſi con; Francja; i1 Duca `di ſi reſero ſenza. ventre ad alcun parto . ,540 '

Lunebourg, il qua ,temendo dl. eſſe

re eſpoſto alle armi dell” Imperadore,

aveva abbandonata la Lega dei Nord,

vi rientrò ſubito dopo esto_ nuovo

Trattato: e il Conte di Uuebriant, ll,

quale dopo la morte del Duca dl Sa

ite— Weimar comandava l’ eſercito Fran

ceſe in Alemagna, disfece inner-amen

te gl‘ Imperiali a Kempen_, e fece ,

che levaſi'ero l’ aſſedio di Bingen. _ _

Gli Spagnuoli eranſi .refi Padroni di

Saluzzi, e tcnevano affediato Caſal; ed

il Conte d' Harcourt fece ad efli levar

quest' aſſedio; ed indi gli disſece al di

11. di Luglio. Una tale vittoria da. ſe

riportata lo poſe in istato di affediar

egli medeſimo Torino; e ſi vxde m

eſta occaſione una coſa la più ſtraor.

inaria -del ‘Mando, ll Principe Tom

maſo, Signore della Città , Rava affe

diando i Franceſi nella Cittadella ,- e

mentre, che il Conte d’Harcourt bat

teva la Piazza . quest' isteſſo era aſſe

diato nel Cam dagli Spagnuoli; ma

con tutto ciò urino ſu già preſo al

dì Q4. di Settembre. I vantaggi della

Campagna non terminarono in ciò;ma

eraſi tolta agli Spagnuoli l’ importante

Piazza d’ Arras, la quale ſi reſe nel

giorno xo. di Agosto; e questo aſſedio

il memorabile per gli combattimen_

ti, i quali vi accaddero per tentarſi

_. da una parte d’ introdurre ſoccorſi , e

per impedirſi dall’altra . Gli Spagnuo

li furono in oltre 'battuti per mare da

gii Olandeſi , e da’ Franceſi

Filippo IV. ſoverchimente Occupa

to in l'ottomettcre i Catalani avea ſat

to marciare verſo Barcellona tutte, e

quante Truppe avea patuto riunire, ed

avea ſguarnite tutte le Piazze del Por..

togallo. ll Conte Duca d' Olivarez ,

che era il Richelieu della Spagna per

riguardo all' azitorità , che aveva in

guel Regno; ma i cui ſucceſſi nelle

intrapreſe erano molti differenti aven

do avuto avviſo del diſguſto de Por

togheſì ,- e cominciando perciò a teme

re del Duca di Braganza, gli -avea

fatto invano offcrirc il Governo del

lo Stato di Milano. Un tal ſuo rifiuto

“loreſe vie maggiorroente ſoſpetto; e

quindi ſe gli mandò ordine di viſitare

tutte le Piazze quel Regno col di

ſegno di farlo arrestare in qualche

Fortezza. Egli ubbidi; ma non entrò

ma} in. veruna piazza, ſenza che ſi

foſſe prima meſſo nella ſicurezza di p0

terne ulcxre quando gli i‘ov piaciuto.

La Corte di Madrid, avendo final

mente ricevuti alcuni avviſi della con

giura , che ſi tmmava , fece ſentire al

Duca, che ſi portaſſe da lui tra lo

ſpazio di otto` giorni . Il Duca comu—

mcò gli ordini del Re a’ ſuo-i amici ,

il ſentimento de‘ quali ſi fu, che ſe

egli andava a Madrid, non ne ſarebbe

ritornato giammai; e nel medeſimo

giorno ſu determinato di .portare a ca

po il progetto, che dovea togliere al

la Spagna un Trono , ch' elia aveva.

e

`x` uſurpato. ll Duca ſcriſſe al Conte di

Perdite . CXXX. Ma la Spagna fece alla fi- Olivarez, che tia lo ſpazio di quattro

ne dell’anno perdite molto p1ù~conſi~ giorni ſarebbe partito,e mandò un ſuo

della 5 a. derabili. Imperciocchè ſ1 rivolrò la Ca

gn. talogna, e così perderono il Portogal

lo , del quale ſi erano reſi padroni‘ da

60. anni. Non meno gli Eccleſiastici,

che la Nobiicà, ed il Popolo di quel

Regno, erano egualmente ſdegnatí del

la maniera aſpra, ed imperioſa, colla

uale efli erano trattati. Egliuo pre

cro le armi preſſo che nell‘ isteffo

uomo così nel Portogallo; che nell’

Gentiluomo per prendergli a fitto in

Madrid un Palagio.

CXXXI. La Rivoluzione ſcoppiò nel Rivoluzio

primo giorno di Decembre. [Borgheſi n‘ WW“

di Lisbona, i quali fiavano dati alla WP…"

diſperazione per aver vedute paſſare il

Commercio di quella Città in Cadice

›ſi dichiararono al primo grido de’Con

giurati, iquali non erano più di cin

quecento , parte Nobili, e parte Bor

V o ghe.

,.
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glieſì , o ſien Paeſani , ed Artigiani .

Vaſconcellos Miniſtro, e Segretario di

Stato della Spagna‘, ſu ammazzato den

tro la ſua stanza;e laVicei-eginzi Mar

gherita'di Savoia, Ducheſſa di Mantua,

ſu arreſiata nel Palagio colle guardie

a viſìa; e rimandata a Madrid. Nel

medeſimo istante ſi proclamò Re per

tutta la Città il Duca di Braganza ſot—

to il nome di Giovanni IV. Qiestì

avea legittimo dritto alla Corona; poi

che diſcendea da Caterina, figlia dell’

Inſante Eduardo; e Filippo ll. il qua—

le ſe n’era impoſſeſſato, diſcendea ſol

tanto da lſabella ſorella di Eduardo .

Gli Spagnuoli aveano laſciato pacifica

mente godere a’ Duchi di Braganza

le loro grandi ricchezze-` ed il Duca

Giovanni , il quale non ſi dava briga,

nè curava di coſa alcuna, ed il quale

i ſembrava ſommerſo ne’ piaceri di una

"Proclama

zione ge

nerale del

Duca di

vita dolce, e. tranquilla, non appor—

tava loro la minima ombra. Ei ſu an

zi anche di biſogno di costrignerlo a

montar ſul Trono; e non ſi dichiarò

pubblicamente, ſe non dopo aver ſapu

to, che era stato proclamato Re in Liſ—

bona: e ſorſi non avrebbe mai recata

ad effetto una tale determinazione, ſen

za le grandiſſime premure di’Luiſa de

Guſ’man ſua ſpoſa, Principeſſa, il cui

ſpirito , e capacità comparvero, e di

moſii-aronſi appreſſo.

CXXXll. La Proclamazione del nuo

vo Re ſu ben pre-{io generale in tutto

il Regno; e mentre attendeaſi, il ſuo

arrivo , l` Arciveſcovo di Lisbona, il

quale avea più, che ogni altro contri

buito alla rivoluzione, ſi preſe la cui-a

del Governo. Il medeſimo ſu indi più

di una volta tentato di abuſarſi del

ſuo potere; ma la nuova Regina ſep

pe ben contenerlo. I Portogheſi ebbe

ro la ſoddisfazione di cacciar gli Spa—

gnuoli da’ loro Paeſi ſenz’ alcun ſoc

corſo ed ajuto ſtraniero; c ſe, come

molti hanno preteſo, il Cardinale di

Richelieu ſempre deſideroſo di eccita—

re nuovi nimici alla Caſa d’ Austria ,

contribuì in qualche coſa alla rivolu

zione, queſto contribuimento altro. non

CONTINUA'Z'I-ONE

potè eſſere, che in incoraggire i.Por-'

togheſi per una promeſſa di eſſere ſo‘

stenuti in caſo di biſogno dalla` Fran-z

cia , e dagli Olandeſi. ~'

-~ CXXXHI. Al Papa Enon diſpiacque

punto di vedere occupato il Trono del

ortogallo da un Principe indipenden

te dalla Spagna,o più tosto meno po

tente del Re Cattolico, ed il quale

egli ſaceaſi conto di dover eſſere alla

S. Sede più ubbidiente. Ed ei non s'in—

gannò niente nell’ idea, che in riguar

do a questo particolare eraſi formata;

poichè l’ attacco, ch: i Re di Porto

gallo della Caſa di Braganza hanno

ſempre dopo' avuto per la Corte dì

Roma, è stato inalterabile; e final

mente valſe a D. Giovanni VI. morto

nell‘ anno 1750.' il titolo di Re ’Fede

liſſimo ſotto il Pontificato di Benedet—

to XIV. Non pertanto Urbano VIII.

non dimostrò mai il godimento, che

egli ,ſentiva , di un tale avvenimento i

Egli temeva. troppo . che i Portogheſì

non poteſſero reſistere alla Potenza di

un M0narca,de’ cui Stati ſon le par

ti di continuo illuminate dal Sole. l

Portogheſi medeſimi non furono eſenti

da una tale apprenſione ; e per eſſere

in istato di reſiſtere a Filippo IV. ſe

cero ben tosto dopo una Lega offenſi—

va e difenſiva colla Francia , e coll’

Inghilterra . ~

CXXXlV. Se la rivoluzione del Por

togallo, che toglieva alla Spagna Sta—

ti così conſiderabili tanto in Europa ,

che nelle lndie, e la rivolta de'Cata-ñ

lani,i quali eranſi dati in potere del

la Francia': ed~aveino meſſe in porci-e

del Re Barcellona, ,ed alcune altre

delle migliori lor Piazzé ,apportò gran

piacere al Cardinale di Richelieu,non

avea queſ'ti ricevuto un piacere, ego—

dimento meno ſenſibile per la naſcita

del Duca di Angiò, che era venuto al

Mondo al dì ai. di Settembre. ll Re

ebbe non minore godimento della na

ſcita di questo ſecondo ſuo figliuolo di

quello, che avea ſentito nella naſcita

del Delfino; poichè prevedeva da ciò

il Trono fermamente ſtabilito, eſla

Pc'

Braganza

per Re del

Portogallo

Lega del

Portugal lo

collakìtan

cia, e coli‘

inghilter

ra .

Naſcita

del Due*

d'Angiò.
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ſperanza de’ ſazioſi intieramente (per

duta' . -ñ .;

Condanna CXXXV. Era uſcito nell’ anno 1639.

del “bw un nuovo ilbl‘O ſulle materie c0rrenti

ìomì’t‘qlato, di quel tempo. intitolato: Optati Gaſ

Giilli dc E de cavendo Soli/'mag Liber Partner‘.

(avendo eur ad Ere/clic Gallia-ana' Primates, Anñ

Schijfflfw ’chic {ſco 0:, O E ico os. Ed il Par
L‘b"' 9'" lamçntopdi Parigipá di 23. di Marzo

lo condannò ad- eſſer lacerato, e bru.

ciato per mano del Boia . Il Giudizio

di queſla Corte non ſoddisfece intiera

mente al‘ Clero. @indi Giovanni de

Gondy Arci-veſcovo di Parigi, ed iVe—ñ

ſcovi della Provincia, condannarono ai

dì 28. di Marzo- queſta-medeſima Ope

ra come ſalſa, ſcandaloſa, ed ingiu

rioſa,propria a turbare la pubblica l’a

ce, e ad* iſpirare avverſione contra il

Re, ed i ſuoi Ministri ſotto ll prete

ſìo d’uno Sciſma inventato per una

ſomma ed inſigne malizia. Sedeci altri

Prelati, Arciveſcovi, oVcſcovi , iqua,

li allora trovava-aſi in_ Parigi, ſorto

ſcriſſero nel medeſimo giorno. una tale

Cenſura. _

Occaſioni, CXXXVI. Non ſu però“quefio un

ch’cbbc 1,‘ terrore panico intieramente , ed in

tg; pruova di _ciò non biſogna altro, 'che

115,0' ricordarſi di quello ,7 che era. accaduto

nell‘ anno precedente. Ei- ſi parlava

tanto del-lo Sciſma, ed erane _corſo

un rumore sì grande , che il Prinmpe

di Condé attaccato infinitamente all‘

Unità della Chieſa, ne parlò_ all‘ Ar

civeſcovo di Toloſa, come_ di una_co

ſa quaſi inevitabile. Questi. rumori fu.

rono quelli, che diedero occaſione al

libro intorno ad un tale ſoggetto ..L’Au

tore stabiliva in eſſo da principio la.

neceſſità di eſſere unito ad un ſolofiCa

po, il uale ſ1 è il Sommo Pontefice;

ed- ìn e o ſi avvanzava la propoſizio

ne, che in Francia ſi faceano tutti gli

apparecchi neceffarj per ſepamrſene ;

che 1’ affezione de' Franceſi per la S.

Sede; la quale affezione era ſtata in—

alterabile ne’ tempi i più difficoltoſi ;

andava ad eſſere annientata , ſe il Cle—

r0 non dava un pronto rimedio ad un

sì gran male; e che la Chieſa. Galil

cana andava ben preſio a renderſi con

ſimile a quella d’ Inghilterra. Un sì

facto_ timore era fondato ſopra l'edizio

ne del libro della Libertà della Chie—

ſa Gallicana, il quale malgrado l’ Ar—

resto del Conſiglio, che l’ aveva pro

ſcritto, e la Cenſura , che ne aveano

fam i Prelat'i di- Francia, ſi ſpaccia

va ogni giorno; ſulla la propoſizione

fatta da. alcuni— Veſcovi di moderare lc

annate; e finalmente ſopra una dichia~

razione, che dal Re emſi fatta intor

no a’ Matrimoni, per la validità del

quali egli eſigeva condizioni , che la.

Chieſa punto non richiedea. ~.

CXXXVII. Il Cardinale di Richelieu tlc-fini].

non avendo—l potuto ſcovrire l‘autore del “ELLA' Rd:

libro, di cui M Simone ha trovato 10123622“

ſiile cattiviſlimo, ed il quale, ſecondo dì confu~

l’ Istoria del Gianſeniſmo, era Carlo tare_ “11

Hei-ſant originario di Parigi, e Docto— my?” .ì

rc in-Teologia ,. ſece- cenſurare una ta- 4’ c “n"

le Opera, e diede a quattro Veſcovi

la carica di conſumi-lo. Con ordine di _

ſoſtenere, che il Re potea prendere .

contribuzioni dal Clero. Li Padre Mi~`

chele Rabardeau. della Compagnia di.

Gesù fu colui,la cui ſcrittura compo

fla ſopra un tale ſoggetto, piacque al

Cardinale più di tutte le altre . Queſto

Geſuita avvanzava- la Propoſizione, che

la creazione d’un Patriarca di Francia

non contenea niente di Sciſimtico, e

che ilñ conſentimento di Roma per ta

le ſtabilimento non era niente più ne

ceſſario di uello,ch` era stato per gli

Patriarcati i Costa’ntinopoli z di Geru

ſalemme ec.

Niun’ altra coſa area maggiormente

eccitare l’indignazxone del Papa, che

una ſimigliante propoſizione. Urbano

VII]. ne ſeppe tanto più malgrado al

Padre Rabardeau , perche il Padre Mo
rino dell-ì Oratorio, che il Cardinale di

Richclieu avea fatto venire da Roma,

óper conferire cogli Arciveſcovi di Sens,

e di Toloſa intorno al tenerſi un Con—

cilio Nazionale, non avea niente in..

tralaſciato per diſapprovarlo, ſcriven

do ſu di un tale ſoggetto al Cardinale

,Barberixü- L'lnquiſizione ’di Roma

V cop

Anno

m (3.0.

1640.
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S' ,condannò un tale libro del Geſeita nell‘

AÈN‘È: anno 1643. ed il il Cleto di Francia

o’ ó ' ' ne accettò il Decreto, e lo fece regi—

' 4°* strare nell‘ anno 1645.

mtb-…3. CXXXVllL Aldi 26. di Novem

zio.c di bre di uesto medeſimo anno 1640.

PuîsìXllí; Luigi Xl I. fece una dichiarazione in

fila!“ “e torno a’ Matrimoni Clandeſtini, ed a‘

M…,ÌÎJW_ Ratti; il quale confermando 1’ Editto

niClande- dell’ anno I 556. e gli articoli dell’Edit

ffini - to di Blois ſopra una tale materin,di

ceva tra le altre coſe; che .ſi ſtrab—

-óc incorſo nella pan.: del Ratto, non

Finn”, che vi foflè intervenuto poco

apo ileanſentimmto della parte,de’Pa

dn' , delle Madri, le’ Tutore’ ec.; dero

.gando alle Conjùerudini, che _ermene

vano a’ figli di venti anni paſſati ilu~

_firſi finza il conſentimento de’ Pain'.

come". GXXXIX. Nella Scozia ſi'accrelce'

210;:: tra "j-mo .giornalmente idiſìurbi dopo il

Carlo L cSinodo di Glaicow; ed il Convenmt,

%‘{5‘°.²²ä.*o ſia .la Profeſſione di Fede de’medeſi—

;JOJÌ'ZÌÌ mi diveniva tuttavia più la iegge,alla

11…“, quale doveano tutti aſſoggettarii; onde

eraſi cominciata ad accenderſi laguer—

ra. Carlo I. avea già mandate due A1*—

mate nell’anno i639. ed eraſi egli me

deſimo portato di perſona ſu la Fron

tiera; ma con tutto ciò poi venne ad

un accomodo cogli Scozzeli, e ſu con—

venuto nel meſe di Luglio, ch'eglino

ſi diſarmeiebbero, e manderebbero n

lui le loro munizioni, ed i loro sten—

dardi, e bandiere,- e Carlo licenzie:

rebbe ‘le ſue Truppe; e che come egli

mn volea confermare l' Aſſemblea di

Glaſcovv , ſe ne ſarebbe tenuca un‘al

tra nel meſe di Agoſìo ,- e che il Par

lamento ſi ſarebbe ristabilito in Edim

burgo , e ſoppreffa la nuova Liturgia.

Dopo una iimigiiante convenzione ,

ed accordo, i Signori Ingleſi, che avea

no accompagnato il Re, ſi ritirarono,

e gli Scozzeii, veggendo i medeſimi

già allontanati, ne, divennero a tal ſe—

gno inſolenti , che il Re, temendo di

averſi a trovare in mezzo dell’Aſſem

blea , deputò per preſiedere in elſa

'il Sopraintendente delle Finanze, ed

egli ripigliò il cammino di Londra .

Courruunzronn

Gli Scozzeſi profittarono dell‘aſſenu

di Carlo; e tennero la loro Aſſemblea.

nella quale, eludendo le deliberazioni

del Re, abolirono il Veſcovato; ed i

Decreti di quest' Aſſemblea Eccleſiaſiiñ

ca furono poi confermati dagli Stati

del Regno. Si fecero in oltre nuovi

ordinamenti toccanti l‘ amministrazione

della Ginstizia, e delle Finanze contra

l’autorità del Re; e Carlo ſi vide

nella neceflità di apparecchiarſi innova

mente alla guem .

Non ottante, che Carlo ſofſe nella

determinazione di condurre una nuova

armata in [ſcozia, dopo aver anche ri

conoſciuto nel Parlamento, il quale

nell’ anno {640. egli aveva aſſembrato

in Inghilterra , che la maggior parte

de‘ Puritani lngleſi ſavonvano i di

sturbi della Scozia; pure giudicò tut

tavia a propoſito tentar nuovamente di

mandarvt Deputati, per calmare gli

animi. Ma le* rivolte non gliene die—

dero il tempo. Eiſi aveano già affe

diata la guernigione. che il Re teneva

in Edimburgo, ed avendola obbligata

a renderſi per convenzione, paſſarono

indi eili medeſimi in inghilterra, ed

impadronironſi di Neucastel , e di Du—

rham. ll Re giunſe coil‘ Armata ln

gleſe fino a Yorck, ed eſſendoſi avvi

cinato agli Scozzeſi, per conſigli de’

Grandi , i quali l’ accompagnavnno,

convenne co` Ribelli, che ſi aſſembre

rebbe ſenza alcun indugio il Parlamen

to; che ſi farebbe tutto il poſſibile di

ristabilire la pace nella Gran Bretta—

gna; che frattanto celſerebbero dall'

una parte, e dall` altra tutte le oliili

tà; e che le Armate, le quali reiie

rebbero in piedi, ſarebbero mantenute

alle ſpeſe del Pubblico.

ll Papa, che da tre anni avea'man

dato il Cardinal Ginetti in Alemagna

per adoprarſi a conciliare .la pace ,

veggendo, che tutte le ſue ſollecita

zioni ,e premere andavano a termma

re al niente, e che non avea potuto

ſar ai, che le principali Potenze ſi

dezerminaffero _a mandare Pleniporen

aiarj a Cologna , preſe in fine il par

[ilo
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t’ito di richiamare il Cardinale; e la- Pietra,- e che 2 diſperdere, e dLflTure

ſciar operare a colui ,che tiene tra le il non nic-cogliere inſieme con lui, che!” GC_

ſue mani il cuore de' Re, contentan

doſi cñ raddoppia: le ſue preghiere,

che loro iſpiraſſe ſentimenti Pacifici .

Incarico nondimeno al Nunzio , che in

Ale-magna ſ1 trattenne, d’ informarla

dl. quello, che farebbe accaduco, e

quando giudicaſſe, che l-i porrebbe trat

, tar della Pace.

5F"."".‘°"' CXL. Gianſenio avea impiegati 22.
{i dlCuan- ñ ñ .

,mio in, anni a comporre il ſuo Auguflmur, e

tomo alla nel tempo , che vi travagltava , non

ſuaPPara ne parlava ne anche a’ ſuoi più intimi

° c‘è" ch? amici, ſenon in enigmi. Egli ſopra

i? . . . .

{EQ-‘c’é' tutto comunicava _loro le grandi inquie

Teliamen- tudmt , che ſentiva er riguardo al

buon ſucceſſo del me eſimo; e come

chè niente cotanto deſideraſſe , quanto

di vedere nn tal ſuo libro impreſſo ;

pure per timore di tirar ſopra di ſe

affanno, e cordoglio, non volea , che

quest‘ Opera uſciffe alla luce, mentre‘

era egli vivente.- Sul punto adunque

di. andare a render conto delle ſue

azzoni al Su remoGindice, ordinò.co

me ſi è gt detto, che il medeſimo

non s’imprimeſſe, ſenon cell-’approva—

zione della S. Sede. Si è già veduto

quel , che s‘ ingiugneva ed' ordinava dal

Testamento; ma gli Eſecntori non ſi

diedero affatto alcuna pena di eſeguire

la ſua volontà: e non contenti di ſop

rimere la lettera ſcritta ad Urbano

HI. , eglino non fecero nè anche at

tenzione alle proteste di nbbidienza, e

di ſommtffione, le quali ſitrovano nell’

Opera di eflb Gianſenio ; e delle quali

quella , che trovati nella Prefazione del

ſecondo Tomo, bastava per far cono

ſcere i ſentimenti del Veſcovo d’Y-ñ

pres, quando pure non ſi foſſero da

eſſolui autenticamente eſpreſſi nel ſuo

Testamento.

Io ho ben determinato, dice egli, di

aver per guide de’ miei fintimcnzí _ſino

alla fine de' mici giorni, la Chieſit Ro

mana , ed il Succçflòre di S. Pierro ru

lo Sede di Roma , ſiccome le ho avute,

e [e ho ſe uit'e /ìn dalla mia infanzia .

So , che a Chieſa I fondata :I quella

tati .

_lola confirm ſmz’ alterazione l’ ”edific

dc’ noſtri Padri. lo ho vir—'ato da' In!”

teneri anni attaccato alla Cattedra di

Pietro , c voglio viva-n.: morire nrlI‘

ſua comunione. Abbraccio , e mi atten

go a tutto ciò, che miſhrìkdulla San

ra Sede preſcritto, da nella Succçfl. ro

del Principe degli Apo/i011 da qujffo

Vicario di Noſtro Signore :sù Cri (o,

da qugflo Capo, gag/lo Moderafore,c[ue—

[lo Pontefice della Chieſh Univerſale .

Diſhpprwo tutto ciò , che dififfrovt

2811', condanna tutto quello , ch’ :gli con»

anna , anntematizzo quanto ,fi anarema‘

tizza da lui. Preffo che questo mede

ſimo è il linguaggio da lui tenuto nel—

la Lettera, che ſcriveva* al Papa, a cui

volea dedicare la ſua Opera.

La prima Cura degli Eſecutori Te

stamentarj ſi {u quella di affrettare i'

Edizione del Libro. Efli non ignora— -

vano la proibizione intimata per gli De

creti di Paolo V. del giorno 1. di De*

cembre del anno 1611. , e di Urbano

VIII. del giorno oo. di Maggio dell‘

anno 1625. di nulla imprimerli ſulla

materia della Grazia , ſenza il per

meſſo e licenza della Corte di Roma,

che era ſenza dubbio laragione, per la

quale Gianſenio avea interamente ſot

tomeſſt e laſciati i ſuoi ſcritti; al giu

dizio della S. Sede : Ma comprenden

do, che non ſarebbe fiato POffibiiC di

ottener da Roma l’approvazione di un‘

Opera ., la cui dottrina ”a ignota a'

Savj di quel Secolo , e di molti altri ,

ad altro non penſarono, ſe non a ſa

re~ imprimere il Libro ſegretamente. Si

fece dunque gemere il torchio : Manon

pertanto malgrado di tutte le precauzio

ni, che da eſſoloro furon preſe, pure il

ſegreto traſpirò ; e fi venne anohe a

capo di averſi i fogli, ſiccome eſſt era

no imprefli- Paolo Stravio Inter-nun—

zio a Bruffelles, il quale ne {u infor—

mato ſi sforzò d’ impedire l’ im reliio

ne di quest’Opera , e non el endogli

pocuto riuſcire, ne fece informato im.

mediatamente il Cardinale Franceſco

Bar—

164i.
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ì ,WO Barberini , il quale anch’ diede una Dottrina così poco conforme alla

D“ 'G C inutilmente. Ordini da parte di ſua _San- Dottrina della Chieſa; ed i ſecondi ,

T64", 'ſità, Per farne ſoſpendere l’EdiZione. riconOſcendovi i ſentimenti loro pro

Il Partito, che volea vedere uſcito il

Libro , era potente, ed aſiuto; e col

’1e più grandi promeſſe ed accertazioni

d’ ubbidienza, e di ſommefiionc, l’ Uni

'verſità di Lovanio ,che molto promiſe,

*nulla mantenne. -Quindi l’ Agostino del

"Veſcovo d’ Ypres ſi vide nell’ óanno

‘1640. uſcito alla luce intieramente {or

'nito, dedicato al Cardinale Inſante di

`Spagna ,’ Governatore de’ Paeſi Baffi .

'ed appi'ovatoda due Cenſori , i quali

atteſiavano, che queſto ñ-Libro conte

'nea la pura Dottrina di S. Agofiino

confermata dal Giudizio infallibile del

la Chieſa . Ma Errico Calenus Cano

nico della Metropoli di Malines , che

ela uno de’ due Cenſori . ed il quale

~era ſtato Confldente di Gianſenio, eſ~

ſendo fiato quattro anni dopo nomina

* to al Veſcovato di Ruremonde, cam

bio linguaggio , ed abiurò i ſentimenti

pri , ne divennero gli Ammiratori:

Ed il celebre Grozio a’fl'icurò , che ſe

Roma approvava una ſimigliante Ope

ra, ſi vedrebbero ben toſio i Prote

‘testanti riuniti co’ Cattolici . Leydec..

kero Ministro Olandeſe, il _quale fe

ce dopo un'lstoria del Gianſeniſmo

degna di uno Scrittore Proteſìante ,

riconobbe , che le cinque famole Pro

poſizioni , le quali furono estratte

dal Libro di Gianſenio , e poſcia fu

rono condannate dalla S. Sede, con

teneano la Dottrina, che Calvino ave~

va estratta e ricavata da S. Agostino .

Ei ſe ne congratulò eo’Gianſenisti -

ma li biaſimò nel tempo isteſſo in cio,

che dopo aver sì chiaramente cono

ſciuto , che la Chieſa Romana era ca

duta negli errori di Pelagio, non ave

vano il coraggio di ſepararſene all'

eſempio de’Protestanti.

 

del ſuo Amico ,, ide’quali avea {atto

un Elogio cotanto magnifico.

’ Una tale Opera non era finta fatta

per gli ſoli Paeſi Baſſi ; ’e l' Abate di

CXL’L Urbano VHT. ,aquantunque Proibizio

sdegnato per l’arditezza , colla quale ‘Le da! h

ſi moltiplicavano l’ Edizioni del Libro 5m ‘

di Gianſenio, col diſprezzo dell’ Auto— n;'2‘,‘"*

S. Cirano n‘ avea già da lungo tempo

data la notizia in Francia *con molta

enfaſi mentre vìvea l‘ Autore : ond‘è

che ivi aſpettavaſi con impazienza .

Quindi non così comparve alla luce l"

Edi-zione di Lovanio , che ſe ne in

cominciarono a‘ltre in Parigi , ed a

Rouen; la qual coſa ne reſe la ſop

preflione impoſſibile . Nella Prefazio—

ne dell‘ Edizione-di Rouen s’inſinuò,

che l’ Autore era :fiato non ſolamente

uno de’ più Savi Teologi del ſecolo,

ma ancora un Perſonaggio Santiiſimo:

Ed allora appunto ebbero P origine

ſua i Nomi di Gianſiniflí, e Molinifli

cotanto in -apprefl'o famoſi, quanto lo

erano ſtati ñin -Italia i Guelfi, ed i

Gibellini. Il principio, che da prima

diede origine a tali nomi, gli ha noi

erpetuati fino a’ giorni noſtri. ll Li

Ero ſu letto con egual deſiderio, e

rcmura cosl da’ Cattolici, come da'

Brotestanti . I primi ebbero orrore ad

rità della S. Sede , pure volle uſare

una certa circoſpezione , e ritenutezf

za , per non inaſprire gli Anuni degli

Editori, non ofiante, -ch’ eglino non

ſi 'manteneflero tra veruni limiti . Egli

fi contentò d’interdire per mezzo di

un Decreto -in data del 1- di Agoſto

dell’ anno 1641. la lettura dell‘Augu—

fli'nus; e per addolcire a’ Partigiani

di quest’ opera il colpo , che la loro

tcmerità lo aveva obbligato a dar loro, `

egli ferì ancora, e proibì nel medeſi

mo tempo alcune Teſi , che vi Geſui

ti aveano {atte ſostenere al dì '22 di

Marzo :dell’ iiieſſo anno , nelle quali fi

rimproveravano al Veſcovo d’ Ypres

preſſo, che i medeſimi errori , chela.

Chieſa condannò in appreſib;etuttociò,

ch’era fiato ſcritto pro, e contra, per

la ſola ragione, che queste Opere eraó_

no state pubblicate ſenza la licenza, e

permeſſo della S. Sede .

A Gianſenio non eran mancati Se’

. x_

/
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Difenſori ; ed il‘Padre‘Giovanni de

la Pierre, Preſidente del Collegio de’

Premostrati di Lovanio aveva con molta.

forza *preſo il partito di queſto Pre

lato ; ed in un Diſcorſo recitato nel

giorno dell' Anniverſarioñdella ſua mor

te aveva egualmente eſaltare la Dot-_

trina, e la virtù di lui.- E 'Giovanni

Synnich Irlandeſe, Dottore della Fa

coltà di Teologia-di Lovanio, avea

ſecondari i ſentimenti del medcfimo ,

ed avea pubblicato uno ſcritto , nel

quale pretendea rovare in primo luo

go, che S. Ag ino, S. Proſpero, e

S. Fulgenzio, hanno in-lma maniera m

vincibile, ed incontfastabile dimoſtra

to prima del Veſcovo d‘ Ypres, che

dopo il peccato di Adamo Iddio non

ha voluto, che tutti gli uomini {oſſe

to ſalvi, e ch’ Egli non ha verſato il

ſuo Sangue per la ſalute di tutti ſenza

eccezione; ed in ſecondo luogo, che

il ſentimento contrario altro non è ,

che quello di Pelagio,'di Giuliano di

Eclane, ſuo Diſcepolo , di Molina, e

de' ſuoi ſeguaci.

` Il .Decreto di Urbano VllI. non

giunſe già a calmare gli Animi. L’ U

nivetſita di Lovanio, a cui .ſu intima

to 'con 'un ordine dell‘ Internunzio ,

delibetò , che tutti gli atti di un tale

affare ſi' comunicafl'ero al Conſiglio

del Bra‘bante; ed amendue queſii Con

ſiglio trovarono molto .mal {atto di eſ

ſerſi operato in queſia occaſione ſenza

il conlèntnnento del Re Cattolico .

Tre de’più antichi Dottori della Fa

coltà ſcriſſero in queſto tempo una.

Relazione dello Stato delle Diſpute z

ed avendola rimeſia -all’ lnternunzio ,

ueſio Prelato la mandò al Cardinale

arbcrini per preſentarla al Pa , il

uale incaricò a’ Conſultori del S. Uſ

cio di eſaminar tutto , per farne a

lui relazione . In queſto medeſimo an

no 1641. avvenne ancora che l' Aſſem

ialea del Llero di Francia ordinò d’

1m ritnerſi a ſpeſe ſue il Petrus Au—

relia: dell' Abate dl S. Cirano .- Ma

ll Re fece arneſi-are il Libraio , e prea

derc una parte degli eſemplari .

Cont. della Stor.Ecclzj.Tom.XXVII.

Erañdi già lungo‘ tenipo da che le

Corone aveauo mandata in Roma la

nomina de’ ſoggetti , i quali eſſi de

ſideravano vedere elevati al Cardinalato.

Ma Urbano VIlI. non era guarì por.

tato per Renaudo d’ Est Fratello del

Duca di Modena ,- il quale aveva avu

ta la nomina dell’ Imperadore ,l ne per
lì-Abate Peretti Pronipote di .Siſto V.

al quale la Spagna avea data la ſua .

Dall’altra banda, avendo il Cardinale

di Richelieu tolta la nomina della Fran

cia in perſona del Padre Giuſeppe

CapPuccmo ,ſiccome da noi è fiato già

detto e Chevigny Segretario di Stato

incaricato del' dipartimento degli affari

ſtranieri avendo a quello ſofiituito ,

ſenza parteciparne Richelieu , Giulio

Mazzarino; queſii , quantunque nato

Romano , era tuttavia ſoſpetto al Pa—

pa a cagione della ſua troppo gran le

ga col Ministro di LuigiXlII. ln ſom

ma le quenele , ed i contraſti che Ur

bano Vllll avea colla Francia, erano

ancora una delle ragioni per ſar diffe

rire la promozione ,- e così il Papa

la laſcxava indietro quanto più potea, .

CXLII. Tuttavia Renaudo d’ Est

fu finalmente fatto Cardinaleal di 16.

di Luglio di queſt’ anno 164i. e trat

tandoſi terminare le differenze tra

le Corti di Roma e di Francia , Giu

lio Mazzarini ebbe anche Il Cappello

nella promozione , che ſ1 fece al di 16.

di Decembre . Imperciocchè, ſe Lui

gi Xlll. non volea apertamente veni

re in diſ ordia col Papa , Urbano

VlIl. nè anche trovava il ſuo contoa

romperſi intieramente col Re ; Ed

avendo il Cardinale di Richelieu; il

quale non avea ſentito altro diſpiacere

della Condotta di Chavigny , le non

perchè aveva operato ſenza ſarnelo

partecipe ,ed il quale riguardava Maz

zarmo come il ſuo Succeſſore nel Mi

niſtero; ſollecitata egli steffo la

mozione di queſto Prelato ,il Papa

non credè di dover differire di van

taggio a decorarlo della Romana Por

pora.

CXLHI. I Frati gel Tcrz‘ Ordixàe

l
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AM… di S. Franceſco- jnSicilia` aveano pre

m G.C, ſo un abito _del tutto ſimile a quello

164“ de’ Cappuccini, a riſerbo della forma

del Cappuccio. Da ciò avveniva,che

Riforma, t _Fedeli ingannati da.questa riſomi

ialìlovl’niäre gliaînza davlano ſoVenxÈ ?gli `.uni le li

" ivo me, Cio-»avean e Linate per li
altri . Tutto è regolato ne’Chioſ’crizç`

e la maniera di veſtirſi è .regolata una

cora, come ogni altra coſa..- ſi viene

alle -corte per qualunque novità; ed i

Pontefici , che a tal riguardo ſonoi

padroni di cambiare; una tale Diſcipli

na Religioſa eſteriore, hanno ſatto di

tempo in tempo diverſe coſtituzioniìn

torno a quefio punto . Gregorio XV;

ad occaſione de' Frati del Tei-z' Ordi

ne, di .cui stiamo parlando, avea nell'

anno 161 t. rinnovate quelle di Gre

gprio X111. e Gregorio'XlV. le qua—

h proibivano a tutt’i. Regolari di Ve

ñirſi alla maniera de’ Cappuccini : E

con ciò andò a terminarſi la lagnanza.

I Religioſi della Stretta Oſſervanza`

chiamati in Francia ſu Remi-ts, ed

in Italia i Zoccolanti ,aveano laſciate

le Caloſce , ch’eglino ponavano per

calzari, ed aveanſi meſſi i Sandali . l

Cappuccini ſe ne lagnarono ; ed Ur

bano VIlI. avendo preſo l‘ avviſo de‘

Cardinali della Congregazione de' Re

golari , ordinò con una Costituzione

’ del d‘i io. di Gennaio dell’anno 16-24.

che i Frati della Rigida Oſservanza

ripiglinſſero le loro Caloſce ſotto pena

di ſcomunica , e della privazione di

voce attiya, e paſſiva; e fece un Re—

golamento ſu la {oi-ma dell‘ abito de’

Cappuccini, e degli Zoccolanti . Per

lo fieſſo Decreto il Nunzio , che tro

vavaſi in Francia , fu incaricato di ri

formare, non già i Sandali de’ Recol—

letti, o Zoccolanti z perchè non ne

aveano affatto ; ma il loro cappuccio

che portavano alquanto pinzuto; e fu

quindi ad eſſi ordinato di ritOndai-lo`

e di portare la mozzerta larga , ed- il

mantello più lungo . Unv sì fatto 'Or

dine ſu reitato al di 3L di Luglio

dell’_anno [63‘2- `a quelli di Francia,i

quali. avean creduto aver ſufficienti ra

C ON *ii-zz, i*:` u A z~ r o.-,N E…

obbligò il Conte a coglierne il Blocco

7 ‘l'

. . ~ L

gioni_ per non riformare i loro oa”

pucct ,’ e _la` ,loro Mozzetta , ma le

quali impertanto non furono affatto am,

meſſe . Nel primo giorno (ſi Decemí.

bre del medeſimo anno Urbano V111‘,

terminò un ,proceſſo preſſochè ſimile

tra’ Carmelitjani calzini di Fiandra , . o

e di Sicilia i e i Cai-melitani ſcalzi :

e ſu proibito a’ primi—di portar l'abi

w de' ſecondi, e di prendere il nome

di Cai-melitani Riformati di' S.Tereſa,

Finalmente nel giorno 19. di Ago

fio di qaest’ anno 164i. Urbano

VU]. ordinò_ a’ Premostrati di Spa—

gna di ripigliar l’ abito antico , che

da poco tempo avean laſciato, ed il

nome di Frati , ch’eſſí non voleano

iù : e qnefio ſu l’ultimo Regolamen

to di queſia ſpecie fatto da queſto Som

mo Pontefice.~ j I Cad*

CXLlV. I Catalani, che ſi erano n; fi da::

nell’ anno precedente rivoltati contra n_o a Lui.

.la Spagna, aveano avuto da principio r.- Xlíl; a

il penſiere di mutare il loro governo gpà'ììz‘o‘

in Repubblica .Ma, come poi ſi Vide- Snc…, ac_

ro troppo deboli per peter reſistere cadute.

alle forze del loro Sovrano, mutaro—

no penſier-e, ed al di ao. di Febbraio

dell’anno 164i. ſi diedero alla _Fran

cia colla riſerba de‘ loro privilegi‘.

Quindi Luigi Xlll, preſe la loro di

feſa, e così videſi in quel Paeſe ,una

viva guerra . L‘ Arciveſcovo di Bour

deaux, il quale continuava `il ſuo co

mando per ,mare , preſe agli _Spagnuo

li cinque Vaſcelli nellav Baia. , o ſia

Golfo di Roſes, al di i7. di Marzo,

e nel giorno appreſſo due 'altre galee.

Al dl poi i4. di Maggio il Conte de

la Mothe Houndancourt ſi reſe padro

ne della Città, e del Caſi’ello di Co

flantino . Egli disfece ancora gli. Spa

gnuoli al dì io. di Giugno ,eglimpe

dì di poter ſoccorrere Tarragona con

averli rinſerrati nel loro Campo preſ

ſo quella Città-Z Ma l’ Arciveſcovo di

J

`Bourdeaux , eſſendo ſtato dopo accu

ſato di~ aver laſciato paſſare il ſoccor

ſo . che finalmente al di 20 di Ago

fio eſſi poſero nella Piazza (il chî

to
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fa rilegato a Carpentres; e così tutto

il frutto della Campagna ſi riduſſe al

-la preſa.d`Einc nel Roffiglione fatta

da] Principe di Condé. _

CXLV. ll 'Come di Soiſſons, il_ quale,

ad Con_ eſſerſi ritirato dalla_ Cette, vi ſi era

,e d; 50K. poi di nuovo rappactficato ,avendo r4

ſonsſſnt-.cevuto nuovamente mouvo dl diſgustar—

m" "0‘ ſi, volle anzi farſi temere .Egli cer

"gigi“ cò da principio corrompere le Truppe

Lenna. del Re 3 ed indi trattò col pat-dinale

lnfante . Il Cardinale di Rtchelieu ,

temendo, che il Duca di Lorena non

ſi uniffe con eſſolui , ſi adoprò di _gua

dagnarlo a ſe per mezzo della Princi

(l'a di Cantecroix ſulla‘ ſperanza di

ar riconoſcere , ed ap rovare il ſuo

Matrimonio. uindi il uca ſi portò

in Parigi , e lottoſcriſſe al di 29. di

Apri-le un Trattato, il quale egli era

ſicuro di rompere alla prima occaſio—

ne . Egli prestò omaggio per `lo Du

cato di Bar nel giorno 10. di Aprile,

e fu ristabili-to ne’ ſuoi Stati ſotto con

dizioni aſſai rigoroſe.

Nuovo

diſgusto

Eh"-ſhù CXLV-I. ll Trattato , per mezzo

…15“32… 91 uale il Duca di Lorena ceffava

.11 new-di e ~ere nemico della Francia , alme

ÎV- il no per qualche tempo, {u ben tosto

—~‘l“l²"~`.ſiſ°" ſeguito da un altro , che rendeva il
:îlárbgnJ’ortogallo irreconciliabile colla Spa

federazìo.gna ; e que-ilo fi ſu , che il. nuovo

l!"- Colla Re D. Giovanni 1V. ſottoſcriſſe nel

“ma" 1. di Giugno una Confederazione col—

la_ Francia , nella quale fu stipolato ,

che ſcambievolmente l' uno non dareb

be agi‘ inimicí dell’ altro alcuna affi

stenza, o aiuto; e gli Olandeſi , clic

vi furono ammefli , e compreſa ſotto

ſcriſſero col Portogallo unaTriegua di

IO. anni.

…"9 ‘M'- CXLVH. Da un' altra banda Ono

"ÎJ rato Grimaldi Principe di Monaco

Pump, firaccato_ della dominazione degli Spa—

di Mona- gnuoli, i quali dall’anno 1605. in cui

*0- gli avean fatto aſſafiinare il Padre ,

?li avean tolta ogni autorità nella ca

a ſua propria. ſi poſe ſotto la prote—

zione della Franc-ta r mezzo ‘di un

Trattato da lui ſorto critto al di 2. di

Luglio. E così al di 13. di Novem

bre fu da effolui ricevuta in Monaco

una Guernigione Franceſe ; ed il Re

in iſcambio, e compenſo di quel. che

egli .perdeva cogli ' Spagnuoli , gli diede il

Ducato di Valentinois- ’

CXLVIlI. Qucfli, che con ſommo Coſnîra

diſpiacere vedeanfi toglier.- Regni e zíozie

Provincie, fi adoprarono di ricupera- CP"."².‘*

re per qualunque via, o mezzo , quel Taba?
che aveano perduto . Una Rivoluzione, x 5 I*

la quale non avea loro cagionato, e:

così dire, lo ſpargimento di una ola

goccia di Sangue, aveva ad elſi tolto

ti Portogallo ; ed elfi non ebbero ri

paro d' intraprendere lo ſpargìmento

di tutto quello della Caſa di Bragan

za allora montata ſul Trono, er ra—

pirle il Portogallo ; Ed eſſen o stata

la Congiura mancggiata con altrettan

ta ſegretezza , con quanta ſi era eſe

guita la Rivoluzione ; poco manco ,

cne non aveſſe conſeguito l'iiìetí'o ef

fetto, e ſucceſſo` Eraſi conceduto agli

Ebrei il permefl’o di eſercitar pubblica*

mente la loro Religione ; e questi ti

ciano obbligati dl metter fuocoa‘quat.

tro Cantoni del Palagio , affincnèi

Congiurati , i quali doveano poi colà

portarſi lotto il preteſto di eitinguer—

lo; aveſſero con facilità. potuto ucci

dere a colpi di pugnali il Re .‘ La

Regina , e gl’ lnianti doveano eſſere

ritenuti, e cuſtoditi lino a che ſi toſ

ſero di loro ſerviti pertar ,c‘ne ſi rea.

deſſe la Cittadella ; E con tuocni ar

tificiali ſi dovea incendiare la Morta

nel momento, in cui la morte del Re

ſi foſſe pubblicata.

L' Arciveſcovo di Braga en alla

testa della capii-azione ; ed eſſendoſi

di giá ordinato , c regolato tutto per

l’ eſecuzione della medeſima , il Pre—

lato volle dame l’ avvrſo al Miniitro

di Spagna, affinche in conſeguenza di

eſſa prendeſſe lc iue miſure . Egl’in—

dirizzò la lettera al Governadore de.la

prima Piazza della FrontxeraJl Marcheſe

d’Ajamcnte ,proſſimo Pil-ſeme, ed A*

mico della Regina di Portogallo che

manteneacorrilpondenze ſegrete col nuo

vo Re . Queſte lettere lhggcilatc col

.X 2 ſug
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ſuggelſo grande dell’ Inquiſizione di

Lisbona , ed indirizzate al Conte d’

Olivarez , recarono al Marcheſe de’

grandi ſoſpetti; onde non ebbe alcuna

ifficoltà di a rirle; ed avendo oſſer—

vato di che l trattava, mandò imme

diatamente il piego al Re di Porto

gallo , il quale ebbe in tal guiſa le

prime notizie della Congiura.

Qucsta doveva eſeguirſi al dl‘5. di

Agosto incirca alle ore undici della

ſera, e Giovanni IV.verſ0 mezzo gior

no fece arrestare l’Arciveſcovo di Braga

ed il Marcheſe di Villareal*ed il Gran

de Inquiſitore cogli altri C’ongiurati in

circa al numero di 45. furon preſi quaſi

preſſo al medeſimo tempo ; e ben di

CONTINUAZIONE

Francia, da. cui ſi perde, ſe non foſſe

fiato in eſſa ucciſo il Come di Soiſ

.ſon. Il Conte di Buglione , che era.

altresì entrato in un ſimigliante trat

tato, venne poco dopo ad aggiustamen

to, e conſervò Sedan . Aire fu preſa

al di Q7 di Luglio dal Mareſciallo

della Meillera e, e dopo fu tornata a

prendere dagli Spagnuoli: Ma Don

cheri, di cui queſti eranſi reſi padroñ_

ni dopo la .Battaglia della Marſee, ri- ,

tornò in potere de‘ Franceſi , i’ quali

tolſero loro in questo medeſimo anno

Lens, la Baſſee, e Bapaume ; ed ,

eſſendoſi il Duca Carlo di Lorena di

nuovo rivolta'to, gli furono preſe , e

tolte molte Piazze . i

fretta fu formato il loro Proceſso.

Eglino confeſſaron tutto; e perciò fu

rono condannati a morte; ed il Re,

che volea ſar coſa grata alla Corte di

CL. In. Germania la battaglia di Varie op::

Wolfembuttel , che gli Svezzeſi , ed i ….0… d.

Franceſi guadagnare” ſopra gl’ Impe- ?SW-"acu

riali nel giorno 29. di Giugno ,fu preſ- mania.

Roma , commutò la pena, ch' era do

vuta all’ Arciveſcovo,ed al Grande In

quiſitore, in una prigione perpetua.

Filippo IV. non tardò a ſapere , come

la congiura era stata già ſcoverta ;il

che accadde per l’ imprudenza d’ un

Franceſcano de’ Minori Riformati; il

quale era fiato impiegato dal Duca di

.Ajamonte . per fare , che il Duca di

Medina Sidonia fratello della Regina

di Portogallo s’impoffeſſaſſe dell' An

daluſia ; poichè questo Religioſo rive

ſo, che la ſola operazione della cam—

pagna degna di memoria . Non eraſi

fatto altro , che cannoneggìare Ratis—

bona al di 28. di Gennaj0;e nel gior

no 18. di Settembre ſi reſe Dorſtein.

Gli Svezzeſì , e le Tru pe di Lune

bourg non vollero ubbidire al Conte

di Guebriant, il quale voleva attacca

re il Generale dell’lmperadore nelle

ſue Trincee. Indi il Duca di Luneó.

bourg fece la pace con Ferdinando, e

gli Svezzeſi rimandarono Goolitz all’
Elettore di Saſſonia. ñ- ì

CLI. La preſa di Torino ſembrava ~, Guerra

aver poſto fine alla guerra in Italia, più yz"

e nel Piemonte ; e pure vi continuò m Italia

più viva, che mai. ll Conte d‘ Har— d°P° le

lò un tal ſegreto ad un Caſiiglinno,il

quale Egli credea ſuo fidatiflimo ami

co, ed il quale ne informò immedia

tamente il Primo Ministro di Spagna.

Questi poi ſalvò la ,vita al Duca ., che
preſa dl

era ſuo Parente , e fece ‘morire ſii-an

golato dentro la prigione il Marcheſe

di Aiamonte.

court al di '14._ di Aprile battè il Car

dinale di Savoia dinanzi Yvree, ed al

di 15. di Maggio fece levare' l’aſſedio

Richelieu CXLIX. Il trattato del Conte di di Chivas al Principe Tommaſo, e

:ai-:233“ Soiſſons col Cardinale Inſante aveva preſe Coni al di l5. di Settembre,

“…Ham obbligato ‘1] Cardinale di Richelieu a che remife tra. le mani da Madama.

dſc-“Opera. fare nuovt sforzi nella Fiandra : Onde Reale .

zioni di vi mandò due Armate;una per impe- Il Papa , che aVEa dichiarata la guer

fää’àff' dire agli Spagnuoli di ſoccorrere Se- ra al Duca di Parma, avea al di x7.

dan , e l’altra per fare 1‘ aſſedio della

medeſima Piazza;il che cagionò al di

ó. di Luglio la battaglia de la Mar

íee , che ſarebbe riuſcita fatale alla.

di Settembre fulminata una ſentenza di.

ſcomunica contra coloro , i quali pre

staſi'ero afflstenza , ed aiuto a quel

Principe ..Il pretesto di unataldichia.

m

Torino .
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razione di guerra ſi fu l’ aver fortifica

te alcune Piazze nel Ducato di Ca

firo contra le condizioni, ſotto le qua—

li Paolo Ill. le avea date a’ Farenſ.

Ma, ſe malgrado di una tale cenſura i

Veneziani, il Gran Duca di Toſcana ,

ed il Duca di Modena , ſi dichiararo

no in favore del Duca di Parma, per

timore, che il Papa non l‘o- ſpogliaſſe

del Ducato di Castro , e delle altre

Terre, che ei poſſedeva vicino Ro

ma , la condotta di queste Potenze non

impedl, che il Papa ſi foſſe reſo pzt

drone di nn tal Ducato al di m.. di

Ottobre. ~

Tcffibîlc CLIL I Cattolici d’ Irlanda , veg

’ìvOluzio. gendo, che aſſolutamente voleaſi loro

nede’Cat- impedire l’ eſercizio della loro Reli

“ì‘f‘ìd'ln' gione , crederono poterſelo mantenere

‘mmm' colla forza . ?reſero eſſi adunque le

armi in un medeſimo tempo in tutìe

le Provincie, e s'impoſſeſſarono del a

maggior parte delle principali Città.

'Dnblino vi mancò ‘per lo tradimento

di un Proteſìante, il quale fu avviſato

del progetto nel giorno avanti dell’eſe

cuzione: Ma eglinò fecero di queſìa

Setta per lo ſpazio di due meſi una

Fit-age così grande , che ne Serirono

più di cento cinquanta mila. n Isto

rico di questa medeſima Setta ha con

tra ogni ragione preteſo, che Urbano

VIll. aveſſe approvata una tale azio

ne cotanto barbara; ed è per avventu—

ra ancora un tal ſua ſuppoſizione al

trettanto mal fondata , quanto che ſe

ne fecero i principali Promotori la

Regina d’Inghilterra , ed il Cardinale

di Ricltclieu.

S'- fimoó CLlIl. Nel mezzo degli orrori di

TCÎÎY°Q°Î una guerra , che deſolava quaſi tutta

P"“Ì‘mf‘ l’ Europa , ſi travagliava a conciliare

na” di u- . _ . .
m Pace la Pace . I PlentpotenzÎar_| dl Franciaz

gemxale . di Spagna, e della Svezia al di Q5 dt

Ottobre ſottoſcriſſcro finalmente i Pre

liminari di un trattato generale , e fu

convenuto, che ſi proſeguirebbero a

Munster per gli ( ‘atrolici , e :td Oſnahruc

per gli Prateſianti;Ma che le Aſſem

blee non ſi ſarebbero reputate . ſe non

per una ſola, e che quanto ſarebbe de—

t

‘nell’ altra . Le conferenze doveano in

L

1 6‘5 y

ciſo nell’ una , tanto ’Fai-ebbe accettato I!!

ANNO .

cominciarſi al dl '25. di Marzo dell‘an-Dl G-C

no 164-2., e pure elleno furon differire 164!*

ſino al di 10.diLuglio dell‘ anno 1643.

CLlV. ll Cardinale Infante di Spa

gna , Governadore de’Paeſi Baſſt , paſsò Morte del

di vita a Bruſſelles nel mcke di No- Cmdìnale_

vembre= di queſt’anno 164i. Un poco èngìfìntîd;

prima di ſpirare fece aprire le prigio— “Meg“.

ni della Città a tutti i rei ; e le ſue ultime dio Ber

volontz't eſpreſſe nel ſuo testamentoduſinardî

rono confidare a’primi capi de-ìtre Stati

di Spagna .Don de S. Romualdo , il qua

le rap‘porta questo fatto , mette in fquesto

mede rmo anno la morte del Padre Clau

dio Bernardo , Prete della Dioceſi di

Langres , il quale, eſſendo morto colla

fama di Santità , fu ſeppellito nella Chie

ſa de' Frati della Carità di Parigi.

Nacque egli a Digione da Genitori

anche più commendabili per la loro

pietà , che per lo posto onorevole,

ch’ eſſi occupavano, cfu creſciuto con

ſentimenti propj a perpetuare la virtù

di ſuo Padre . e ſua Madre.Destinaro -

a prendere la carriera della Toga,at

tendeva allo ſtudio delle Leggi con

molto applauſo. Ma eſſendo in queſto

tempo paſſato di vita ſuo Padre, ſi

ritirò in ſua caſa , ed avendolo la li’

bertà, di cui in eſſa godeva, tirato a

converſazioni, e compagnie , il cui eſem

PlO era molto pericoloſo, ſegui per lo

ſpazio di cinque anni le inclinazioni

della fervida gioventù Eſſendo intan—

to il Veſcovo di Bellay venuto a pre

dicare in Digione nell’anno 1615. ſi

ſenti tirato a mutar vita; Ma non era.

ancora giunto il tem 0 prefiſſo dalla

Providenza. Nel mecièſimo anno egli

ſi portò a Parigi , ed ivi preſe una

ſirada tutta oppoiia al cambiamento,

che da principio eraſi immaginato di

ſare. La morte di uno de’ ſuoi amici

fu l’ epoca della ſua converſione ..Qpe

ſii era fiato mou-talmente ierito in un

incontro , e per l’eſortazioni di Ber—

nardo mori contriulſlmo de’ ſuoi pec

cati. Ed allora Bernardo ,deſiderando

veramente mutar vita , ſi coniàgso a

to .
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›~ U10 . Imperdocc è , fa_ttoli ordinar le coſe con tanta violenza ,che nek;

Anno‘ sacel.dote 'veſcovo dl’ Bellay , il Principeſſa ſu finalmente’obbligata a

Il (1. . .qual-eſa …ornato a Parigi , quanto paſſare il Mar-e, per non eſſere eſpo

'64°' prima -avcva amate le ricchezze ,,al- ſta a cadere tra le mani de’ ribelli ,

trcttanto conto fece da quel tempo

-della povertà . Il grande HotclfDien ,

o ſia il grande Oſpedale degl’_1ntermi

di Parigi ſu il Teatro , ov’ egli prati

cò nel rimanente de’ ſuoi giorni gli

*eſercizj d’ un povero ._, e Santo hacer—

dote.

Carlo I. Re della Gran Brertagna

Prali veduto coſtretto a ſottoſcrivere

la ſentenza *di morte pronunmta dal

Parlamento contra il Conte di Straf

{orr Vicerè d'Irlanda , del quale .non

era altro il delitto , che la i'overciiia

fedeltà pe 'l ſuo Sovrano. Veniva egli

Accuſàto di aver ſarto leva `di Truppe,

ed unito del danajo per ſottoporre_ i

ore Regni ad una Potestà arbitraria,

e di aver tirato eſſo Re Carlo a ren

derſi aſſoluto, e diſpetico padrone per

la forza delle arnie, non avendo po

turo niente guadagnare per mezzo del

ia dolcezza , nè per la via. de' .Parla

ſiccome ſ1 dirà a ſuo tempo . Carlo

_duro gran pena a difenderſi z venendo

a_ ribelli ſoſtenuti da tutt' i Protestan—

ri._ di venne dunque ad una guerra di-ó

-cluaratahed Hall , ov’era 'il miglior*

Arſenale di tutta I‘ Inghilterra , e di

-ciu il Re volea impoſſeſſarſi, gli chiu

ſe le porte.. {l Parlamento dall’altra

parte`s’ir_npoſſeſsò della Flotta , e di

chiaro_ rei di Leſa Maefià tutti coloro,

i quali. prendeſſcro il partito di Carlo,

e nomino ll Conte d' Eſſex Generaliſ

ſimo delle ſue armate. La battaglia di

Keyncon, c'ne ſi diede nel dì i. di No

vembre,fu i1 preludio di queſta guer—

ra , e .la preſa di Bambury ,che ſi re

ſe poco dopo ña Carlo , deterininò da

dual-parte era :la vittoria, che i due

partiti eguaänentestſi attribuivano ñ Po

co prima que ’e i Cattolicid’ſrlanda eranſi aſſemlîl‘oaîia Kilkeni, cd

{vr cranſi con giuramento obbligati a

menti . -ll Re aveva avuta ancora ila difendere la loro Religione . .

debolezza di ſottoſcrive” una Legge, CLVL [1 grande oggetto .della flſuflîgq

in virtù della quale ſi obbligavañacon— Francia nel corſo di queſt’ anno era la CÌÈÎÎJ‘K"

Vocare il -ſuo Parlamento tutt‘ _i tre conquista del Ruſfiglione, e questoap-comrfl

anni, ed il Parlamento aveva parimen- ,punto ſu ciò, che obbligollo a ſiat‘ſ'e-Cill‘1*’*‘a"s

te ottenuto , che non poteſſe eſſere an- ne ne’ Paeſi Baſſi ſulla difenſiva; Ma.

nullato, ſe non col conſentimento del- il motivo ſegreto di tutt‘i preparativi,

le due Camere. Che ſembravano animati dalla gloria

condanna CLV. Una sì fatta condotta del Re del Re , non em ala-0,_ ſe non la ge_

di Sud_ Carlo ſu ben~ toſto accompagnata dal lgfia del Cardinale Richelieu contra

f…,eiffl. ſito pentimento.; e qumdi, -non poten— c»mq-Mara ,nuovo `Favorito di Luigi

:è d'lrlan- do venire a capo di ſarſi amare ,andò X111. L’ inquietudine di queſto Prela

‘-‘* cercando i mezzi di ñſarſi temere.. Ul'cì to venne ben preſto giuſtificata ; poi;

egli dunque di Londra .nell’anno 1643., chè ſi andò a ſeas/rire il trattato [ot

`e ſi ritirò in Hamptoncourt; poxcuè roſcritto a Madrid nel giorno 13. di

i Comuni, non contenti. di avereleiclu- Marzo di queſt' anno . ‘per lo quale con

ſi dal Parlamento tutt’ e Veſcovi, vo- Metterſi ſoſſopra lo Stato., ſi dovea ſar

lcano di più, che il Re deſſe loro in perit'e il Cardinale ; ed eritno .in eſſo

potere tutti que` del ſuo conſiglio , i

-quali ſi opponevano alle delibera-;ioni

della Camera . Ma non cesl ſu egli

uſcito dalla Capitale , che il Parlamen

to ſi poſe in poſſeſſo della Sovrano

Poteflà; citò la Regina , che eſſo ac

cuſava di tradimento , e porto avanti

nominati il Duca di Buglione,e Cinq

Mars. ll Duca fece con eſſolui la pa

ce ; ma all’ altro cotìò la vita; ed

al ſuo amico de Thou ,-il quale ,aven—

do avuta cognizione di un ſimigliante

trattato, non ne_ avea rivelato il l'e

greto , toccò la medeſima ſone.

CLVH
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CLVlI. intanto eraníi incominciate

le operazioni; e gli Spagnuoli erano

ſtati già disfatti nel combattimento dl

Vals al di 9. di Gennaio : [ndi avean

perduta la battaglia di Villafranca al

di 3!. di Marzo; ed eraii loro al dl

15. di Aprile preſa, e tolta Golioure.

Lglino ſe n' eran tuttavia 'm qualche

'Lanier-1 rifatti, e compenſati ne'Paefi

Baffi, ‘poichè ripigliarono Lens , e la

Baffea , e disfecero in Honnecourt il

Mareſciallo di Gmmmont . Ma non po—

terono pero riparare alla perdita di

Pcrpignan , che ſu preſa nel giorno 9.

di Settembre , nè a. quella di Salces

fatta al d‘t zo. dell’ifief-io meſe, nè

alla loro disfatta. ſofferta in Lnrida ,

dove con 15. mila uomini furono bat~

tuti da u. mila.

ln Alemagna Guebriant,e gli Svez

zeſi al di '27. di Gennaio riportarono

ſopra, gl’lmperiali una compiuta vitto

:in in Kempen, avendo con eſſa. ſot

topolto tutto l’Elettorato di Cologna;

ed avendogli {atto meritare il Bottone

di Mareſciallo . Tali felici luce-;iii fi

mantennem, e pmſeguirono in tutto il

rimanente della campagna. lmpercioc

chè furono preſe molte Città , e Cn

elli: furono battuti ancora. - gl’lmpe

{ia-li: E ſi fece togliere all’Arciduca

Leopoldo l’ nffedio— di. Graslogau , piaz

za, che era lima preſa in questa me

delima Campagna. da Tortenſon Gene~

rale degli Svezzeli . Non ſi rdè al—

tro, che Lembcrg , che erat relà al

dl» i4.` di Febbraio . La guerra ter

minò finalmente in queſt’ anno nell’

Italia; il Cardinale di Savoia , ed il

Principe Tommaſo aveano rinunciato

alla Lega , che ave-nno {atta colla Spa

gna , e ſoctoſcritto al dl 14. di Gin

gno un trattato con Madama Regole;

ſi venne facilmente z capo di ciò. che

lì'volea degli Spagnuoli ;Verne fu ſcala

ta al dì 18. di Ottobre, il (Ìastello di

eſſa ſi reſe al d120,e quello di Tor

tona al -dl 26. di Novembre.

VHF-p; CLviu. Finalmente al dl 6. di Mar

,F‘ di'… [a zo di queſt' ifieſſo anno 1642. ſul rap—

Loiiz 1,. porto de’ Conſultori del S. Ufficio in.

Varie opc

mzìuni di

guerra .

caricati di eſaminare il libro di _Giane ‘

ſe‘nio, Urbano Vlll. fece ſpeeire la. m GC.

Bolla in Imminmti, che contiene la 16“‘

condanna dello-pera di quefio_ Prelato, › .

non ſolamente per le ragioni {ridotte [mm-z...

nel Decreto; ma ancora , _perche con* RHOgfed

teneva , e rinnovava errori riprovnu ,‘0 :Yum

e proſcritti dalle Coñituziom di Pio V. m‘ "

e di Gregorio Xlll. contra. Bye.

L’ Oggetto di qud’ta Bolla intereſſo

va la Fede; e perciò Urbano V111. ,

il quale volea conſci-varia *e nzantener

la, ctedè dover in tal guiia rinnovare

e confirmare le Coſtituzioni de' [noi

Predeceſſori. Il ſuo ſcopo non era di.

proibite ſoltanto l’ uſo di alcuni ter

mini poco convenienti ;ma dl condan

nare una Dom-ina, la qual‘ era oppo—

fia a’ ſentimenti della Chieta, e diad

durre il rimedio ad un male, che ten.

deva alla rovina della Fede Cattolica.

La ſua Coiiituzìone adunque avea per

fine di obbligare ſemPre 1 Fedeli a

credere , che le Pro oiizioni , le quali

in eſià condannavani ,erano veramen

te meritevoli d'eſſer condannate, cche

non. ve n’era alcuna., ſulla quale non

cadeffe alcuna di ſimiglianti qualifica

zioni; e ,come i ſuoi Predoceflbri, egli

parlava in eſſa in qualità di Capodel-,o

la Chieſa, e non di Dottore particola

re, e pri-vato. Tuttavia quell-a Bolla

non fu affiſſa in Roma prima del di

19. di Giugno dell‘ anno [643. ed al

lora ſi fu. che fece quel gran rumore,

che ſi rapporterà ſotto quell’ anno.

CL-lX. il Padre Bauny Geſuita avea 315‘333:

data alla pubblica luce una Somma de’ ,midevptù

Peccati. L'Aſſemblea Generale del Cle- cati deli’.

ro- di Francia cenſurò quest’ Opera al *ZT-…W

di 12. di Aprile di qnesto medeſimo “ef…

anno 1642. come contenente Propoſt

zioni, che conduceano le Anime al li

bertinaggio , ed alla corruzione de’ co

flumi . L’ Univerſità di Parigi avea

condannate l’anno precedente alcune

Propoſizioni estratte da quefiz medeſi

ma Opera; e l' lnquiſizìone l‘ avea meſ- ñ’ ~

ſo nell' indice . M .

CLX. Maria de Medicis Moglie, Ma- Mg:: ‘f,
I \ o -e

dre , c Suocera de pm gran Re di lau— Medici.

topa ,
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ropa, cacciata da Francia, da lnghil—

terra, e da Olanda, abbandonata dagli

Spagnuoli , paſsò finalmente di vita a

Cologna in una grande miſeria al di

Reg…, di _3. di Luglio di quest’annoaóaí. ; 'ed

Franc-,3; e 11 ſuo corpo {u traſportato in d. Dio

dcl‘P.sufñ nigi, e ſepolto preſſo quello di Errico

ganf E” 1V. Se la ſua ambizione Ile tirò addoſ

°n ‘ “e ſo i mali , che ella ſoffri , il ſuo fine

fu veramente degno di compaſſione.

Sotto il Regno di Errico il Grande ſuo

Marito ella non ſeppe nè prevenire ,

nè diíiimulare i folli amori di un tal

Principe ."'il quale l’ amava; ma ella

averebbe volu'to , che ñnon aveffc ama

to, ſe non lei ſola. Nel tempo dell’

età minore di ſuo figlio , -elln fu onni

potente; e a diſpetto di tutti gl’intrí

ghi, e ſegrete trame, e col'pirazioni,

-la ſua Reggenza non fu la più infeli

ce di quelle ,che ha avuta la Fran

cia . L’età di maggiore di LuigiXlíI.

non diminuì -niente l’ autorità di lei:

e *ſarebbe ella ſtata veramente felice ,

ſe i Favoriti non l'avefſero attraver

iata . -Luynes , che le tirò i primi col

rpi, non regno‘ lungo tempo; e Maria

de Medicis ſi vide di nuovo ben tosto

alla teſta degli affari amata dal ſuo

figlio , riſpettata nella Corte , e ſtima

ta dagli stranieri: ma ella non potè

ſar fronte, -e manteneiſi .contia gl‘ inñ

:righi del Cardinale di Richelieu ,che

ellla medeſima alvea meſſo nel Confi

g i0.

Poco prima della morte di questa

Principeſſa, il .Padre Suffran .ſuo Con

íeſſore, uno ñde' più grandi ornamenti

della Compagnia di Gesù, avea paga

to il medelimo tributo alla Natura .

‘ Questo Padre ha Aaſciata un’ Opera

Spirituale -ſotto il titolo -di Anno Cri—

flímo , di cui ſi ›è fatto ſem-pre molto

conto. In effa inſegna i mezìi propri

a condurre le anime nel Cielo; e di

ceafi con certezza, -ch’ egli medeſimo

li praticava il primo.

Morte_ di (‘LXI. ”Cardinale di Richelieu non

R“hd“.u'í'entl con indifferenza la mone della

i ‘Regina Madre; ma non gode lungo

.' .-1 Mempo il piacere, che queſto avvem~

-
l
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mento potè cagionarglì; poichè palèò

anch’egli di vita al dì 4. di Decem

bre ſeguente con molta costanza, ed

intrepidezza, protestandoſi ſempre, che

egli non avea mai fatta coſa alcuna ,

ſenon per lo bene dello Stato. Egli

nato per comandare agli altri uomini ,

amico generoſo , nimioo irreconcdiabì

le, avea; dice I’ Abate Choîſyrſopra

il medeſimo tavolino il Breviario, e

Macchiavelli . Egli ſeppe umiliare ì

Grandi, ed 'abbaſſare i Parlamenti .

Egli imprigionò i Principi, e fece

eſilirire l’ unico fratello del Re, erede

preſuntìvo alla Corona. Felice in tut

te le ſue intrapreſe , diſarmo 1“ Ereſia,

taglio Ja radice delle guerre civili in

Francia, ſoccorſi: l’Italia , e poſe lÎA

lemagna nella confuſione . Egli -domi—

no .per mezzo del terrore dello ſpirito

del Re, i‘l quale lo Rim-.wa , Lo teme

va,-e non l’amava unto; e lo go

vernò anche dopo la ua morte; poichè

fi può dire, che Mazzarino, il quale

a lui ſuccedè nel Miniſtero, e che ſu

da effolui morendo raccomandato a1

Re , come l'uomo il più abile, che

egli poteſse mettere alla ;elia degli

affari , ed il meglio istruito degl‘inte—

reſſi dello Stato, ſeguì il medelimo

ſpirito di iui, quantunquc prendendo

ſecondo certi riguardi una strada inde

ramente oppofla . ,

Egli avea formato il diſegno di gua

dagnare iCalvinisti per mezzo della

dolcezza dopo avergli ſottomefli per

mezzo del-le armi ; e ,perciò pen

ſava di dare a‘ principali de’ loro Mi—

niſtri penſioni, le quali faceſſero ad

cſſi ,pei-der »l’idea di morirſi della fame;

ed a tenere Conferenze pubbliche,nel

le quali non flſaceſſe uſo dialtre pruo—

ve , che di autorità della Sagra Scrit—

tura , ſenza ammettcrvi la Tradizione.

Egli era molto buono Teologo; ma avea.

.la grandiſſima maffima di farli aiutare,

e non riſpai‘miava coi-'a alcuna, per ave:

re Estratti fedeli degli buoni Autori

Ebrei', Greci, e Latini ſopra tutte le

materie, che volea trattare . Egli non

.confido quelio lho diſegno adalcun al

tro,
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tro , che al Padre du Laurent dell’0

mtòrio, il quale nella ſua giovinezza

era ſtato Miniſtro: lo non voglio _ſhr

vírmi ,- gli diceva egli, nè Je’ Dottori

Ji Sorbo” , i quilt‘ co'la loro Sco/:fli

u a nient’altro ſim buoni, che contra

gli Era-ici amiche' ; n) de' Padri dell'

Oratorio approfonjati m’Mí/Ìerj ,nè de'

Gif/uſa' troppo dichiarati nemici de’ Cal—

vímsti . E' non biſogna parlare a quefli

da principio di *ver-un‘altra coſa, fuor..

chè della pura parola di Dio; così e ii

no ci aſcoltare/”zo , e quando ci aſco ta—

no, eſſi _ſòn nofiri. Or egli non porè

faticare in queſto bello diſegno, ſenon

negli ultimi anni della ſua vita;ma le

travel-ſie, ch’ egli ebbe a ſoffrire, e le

ſue frequenti infermità, l‘obbligarono

di reſtarſene al ſemplice deſiderio.

_ v CLXlI. D.GiovannilV. Re di Por

2.: *Pam: tOgallo aveva inviato a Roma nell’an

sano ma“- no 104!. il _Veſcovo di Lamego, per

da il Ve- rendere al Papa la ſua fili-tlc ubbidien.

160W di za. L’ Ambaſciadore di Spagna fece

DGîovan

Lameao . . ,. _
ñ**_. fracaſſo grande per impedirvnelo. Egli

i . . .$222“ il proteſiò , che averebbe Llaſciata la

Roma: Dî- Corte di Roma, ſe quel Veſcovo era

flutbî- che ricevuto in qualità di Ambaſciadore ;

"‘_ì‘²°9“" onde Urbano Vlll.,volendo evitare il

tumulto, che ſembrava dover ſeguire

a tenore degli andamenti, e condotta

del Ministro Spagnuolo, ordinò, che il

Veſcovo entraſſe in Roma di notte ;

permettendo tuttavia , che i ſuoi ami

01-10 viſitaſſero, e trattaſſero con eſſo

lui. come con un Ambaſciadore . L’Am

baſciadore di Francia gli mandò il ſuo

_eqluipaggio ſino a Civita Vecchia. Tutti

i ortoghcſi , e Catalani , i quali al

lora ſi trovavano in Roma , gli fece

ro COiÌeggio , ed il Cardinale Antonio

.barberini fece montare a cavallo qua—

ranta guardie , per iſcnrtarlo da quel

Porto ſino a Roma. dove andò ad al

loggiare in caſa dell’Amb-xſciadore di

Francia, il quale lo ricevè .illa porta

del ſuo Palagio con tutti gli onori'

dovuti al grado de’Ministri del primo

Ordine.

_ Gli Spagnuoli , non avendo potuto

impedire , che il Prelato ?anagrafe

Com. dla‘

foſſe in si fatta guiſa riconoſciuto co- E…

me Ambaſciadore, cagionarono in R0- AW“

ma molto diſinrbo ; ed il Veſcovo diDl G-C

Lam-:go corſe riſchio grande di eſſere 1‘542

aſſaſiìnato . Si fecero degli attentati

contra la vita di lui , e ſe non .aveſſe

l’Ambaſciadore di Francia inv1gilato

con ſomma accortezza per la ſicurez

za di lui, ſarebbe infallibilmente peri

to . Il Vicere di Napoli ſi brigò di

un tale affare nell’ anno 1642., ed

osò minacciare a Roma di porla aſac

co , ed a rubba .- la qual coſa obbligò

il Prefetto a rinforzare le guardie alle

Porte , a ſar riparare le mura , 'e ad

abbattere tutte le caſc,le quali vterañ

no appoggiate tanto al di inori,quan

to al di dentro della Città , e fece iu

oltre uſcire da eſſa tutti gli Spagnuoli,

ed i Napoletani, i quali vi ſi erano

introdOtti da poco tempo ſ0tto prete

sto di rifugio. Si conſiglio intanto a!

Veſcovo, che non potè eſſere ammeſt

ſ0 all' Udienza del Papa in qualitaAmbaſciadore , che ſe ne ritornaíſe in

Portogallo. Egli preſe un al fatto Ccn

ſiglio,e nel ſuo arrivo in Lisbona nell'

anno 1643. ſu ſatto Arciveſcovo di

quella Città , ed indi l‘ anno ſeguente

paſsò di vita.

Ei vi ſu in queſio medeſimo anno_ ,

ſecondo l’ Abate Langlet, un Concilio

a Gian, 0 fluſſi nella Moldavia contra

Cirillo di ucar, di cui ſi è parlato

nell’ anno 1638.

CLXÌIL Eraſi agevolmente ricono- La Bolt.

ſciuto in Roma, che la dottrina di",i Urban'

Gianſenio era conforme a quella div…“ W"

i ‘ \ . . . e 't lBaio. ſiccome ſi e già riferito; n a e

e 91° calunnie

- era fiato uno de‘ principali motivi dcl- dc' Parti

la ſua condanna. Pio V., e Gregorio ;ii-“ì ‘kw

Xlll. erauſi luſingati, che le loro Bol-“‘9“'

le contra Baio averebbero moderato

l’ ardore de‘ Partigiani di ucſio Dot

tore; ma pure ſotto ſrivolil tmi preteñ

sti cotesti uomini avidi dinovità,ave

vano avuta la temerità di fare l‘ Apo—

logia de’ ſentimenti condannati per le

Costituzioni di uesti due Ponteñci .Anche l: isteſſo ciìvanſenio avea. preſa

la medeſima ſtrada, e dopo aver det

K ‘9!
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l’ autorità della Sede Apoſtolica era ri

goettabileo tutt' i Cattolici, che ſono

_gliuoli dl ubbidienza , avea poi oſato

dl ſostenere le Propoſizioni proſcritte,

e condannate . Urbano VlII. non ſu

mlga più felice di que’ ſuoi Predeceſ

fori ,_de’ quali avea confirmate le Co

stltuuoni con quella medeſima mira ,

che avea quegli obbligati a farle. Im

ereiocchè, dopo aver egli pubblicata

a Bolla ſua dei di 6. di Marzo dell'

anno 1642. . non evitò la calunnia de‘

Partigiani dell’ errore .

Fabio Chigi Nunzio in Cologna,

avendone ricevuta una. copia nel meſe

di Luglio , la fece dare alle stampe ,

e la mandò al~ſuo Nipote Antonio

Bichi , il qual’ era ſucceduto a Stravio

er Internunzip a Bruſſelles,ed il qua

e la indirizzò a’ Veſcovi de’ Paeſi Biſ—

{i per farla pubblicare . E’ non ſ1 udi—

ron_o _allora , ſe non clamori trai Gian—

ſenlstl. Gli uni dicevano , che la Bol

la era ſupposta , ovvero orrettizia ;

.Altri voleano, che foſſe piena di fal—

íìta, ed in conſeguenza ſurrettizia; e

quaſi ’tuttl preſero il partito di oppor—

re all autorità di S. Pietro, della qua

]e em vestlto il ſuo ſucceſſore` che

avea pubblicata la Bolla , quella di

S. Paol_o,.de1 quale eſſi pretendevnno

tenere ll linguaggio, e ſeguitar la Dot—

trina .

Eglino provavano,0almeno ſi sfor—

Zavan dx provare -, che l’ Apostolico

Pecreto era ſuppoſitizio , pei-ciocche

l Eſemplare di Roma portava la data

del_dl 6. di Marzo dell’ anno 1641.,

ed _ln quello, che il Nunzio avea fat—

to imprimere in Cologna, trovavaſi la

data del medeſimo giorno eſſere dell’

anno 164;:. Ma niente è cotanto fucile

quanto dl accordare queste .dute. ll

Nunzio, facendo imprimere la Bolla,

avea ſeguito lo stile ordinario., laddo

ve ín Roma, ove nelle eſpedizioni ſi

mette la data dell’ anno dell’Incarna

zione di Gesù Cristo , il uale inco—

mincia al dl 25.di Marzo v1 era nota

i:
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to l‘anno 164:., non oflante , che queſto

realmente foſſel’ anno 1642. nella ma

niera ordinaria di contare, e ch‘è co

munemente ſeguita da per tutto.

Si trovavano da loro delle {nlſità- nella

Bolla , perchè imputava al Veſcovo d’ ~

Ypres gli Errori `di Baio, e ſopra rut

to in ciò, ch’ ella parlava del Libro

di questo Prelato , come ſcandaloſo ,

non ostante , che questo , dicevaſi da..

loro , conteneſſe la pura e ſemplice

Dottrina di S. Agostino, che l’ autore _
avea investigata , ed eſaminata minu- 'ì

tamente per lo ſpazio di 27. anni .

Finalmente, per apporre l’ autorità di

S. Paolo a uella di S. Pietro , eglino

sforzaronſi dl provare,che il Primato

della Sede Apostolica appartiene egual

mente all‘ uno , che all’altro , e che

ſono amendue CaPi,Pastori , e Gover

nadori della Chieſa; o per meglio di

re , che riuniti per una virtù Divina

non fanno, che un ſol-Capo; e que

fle ernicioſe propoſizioni furono diſ.

ſeminare e ſparſe in due Libri , de'

quali uno portava il Titolo: Dell’ au

torità di S. Pietro , e S. Paolo , che

riſiede nel Pontefice Succçflore di quefli

due Apofloli; e l' altro ſu intitolato _

La Grandezza della Chieſa Romana ſl.:

óilíta ~/illla autorità di S. Pietro, e S.

Paolo ; Opere , che Innocenzo X.

Succeſſore di Urbano VIII. condannò

al dì 24. di Gennaio dell’ anno 1647.

come contenenti una Dottrina Ereticale

il che diè luogo a chiamarla l’ Erg/ia de’

due Capi . L‘ attacco .. che fi ebbe ad

una fimile novità diede poſcia origine

ad un’ altra Opera ſotto il Titolo di

Rifle ioni ./ZÎPra i'l Decreto dell’ .Inquiſi

zione di Roma concernenti all' autorizzi

degli Apo/Zola' S. Pietro ,e Paolo; e

queſto Libello ſu per ordine del Re

lacerato , e bruciato per mano del Bo

ja al dì [6.di Maggio del medeſimo anno.

Urbano VIII. ne’due Brevi in data.

del dl Q4. di Ottobre di queſto mede—

ſimo anno 164-;- indirizzati l’uno all‘

Arciveſcovo di Malines, c l’ altro al Ve

ſcovo d’ Anverſa, notava eſpreſſamen

i#
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te a queſti due Prelati , cn’ egli avea.

proſcritto , e condannato il libro di

Gianſenio,perchè conteneva una. DOttl‘lj

na di già condannata; e fi lagnava dl

tutt’ i Diſcorſi degli' Gianſenisti con

’ altrettanta imprudenza, che leggierezza,

per far credere, che questa _Bolla non

era vera, e che ſe n‘ era. differita la

ubblicazione. Egli raccomando a co

testi Prelati di ſervirſi di tutta la lo

ro autorità per coſtrignere i Ribelli a

ſettometterſi ad un tal Decreto Apo—

fiolico.

Merz? çe- CLXIV. Mentre ì Partigiani dell’

Errore inondayano la Francia di per

de… ve'. nicioſi ſcritti, i Difenſori della Veri

rità per tà parlavano, e ſcrivevano per preve

PÎCÌ'QnÌre nire i Fedeli contra le Reti , che ſi

‘ hdd' rendevano alla loro Fede , e Creden

COl‘lU’I ta- -

u E…,fi_ za. Iſacco Habert Dottore dl Sorbo

na, Teologale di Parigi , e poſcia Ve

ſcovo di Vabres in due ſermoni pre

dicatì nella prima , e nell’ ultima Do

menica dell'AWQto dell’ anno 1642.

nella Metropoli, avea fortiſſimamente

declamato contro al Gianſeniſmo , ed

imputato al Veſcovo d’ Ypres una quan

tità di Ereſie . Egli reiterò le mede

ſime Declamazioni in un terzo Sermo

ne della Domenica della Settuageſima

dell' anno 1643. Altri Predicatori l’

imitarono; ma pure ve. ~ne furono di

quelli, che preſero la difeſa diìGian

ſenio, e ciò obbligò Franceſco di Gon

dy Arciveſcovo di Parlgi , apubblica

re'un Ordine , per mezzo del quale

ſu proibito a tutt‘i Predicatori di agi

tare ſul Pulpito le -Quistioni, ſulle

quali allora ſi diſputava , e di trattar

come Etetico il ſentimento de’ loro Av

vcrſarj ſino a tanto , che la S. Sede

non aveſſe profferita la ſua ſentenza .

J La Bolla di Urbane* VIII. non eraſi

ancora pubblicata‘ in Roma', ſiccome

è stato già da noi riferito : e non ſe

ne avea in Parigi_ la minima cogni

zione; Ma tosto, ch'e'la medeſima fu

pubblicata , l’ Arciveſcovo fece un Or

dine , con cui ne ‘ingiugnea la recezio—

ne in tutta la ſua Di0ceſ1 . Egli ne

rinnovò una tale recezione al dì 15.

di Luglio dell’anno 1656. e proibì nel ’ESS

tempo isteſſo di parlar di Queſtioni AMO…

del tempo corrente, canto ne’ Sermo— Dl GL'

ni, quanto ne’Catechiſmi . l Veſcovi 1 43'

di Francia erano ancora allora nel poſñ

ſeſſo di far ricevere da ſe medeſimi

le Bolle, e le Deciſioni Dommatiche

di Roma.

CLXV. L’ Arciveſcovo nel meſe di Piöciol

Gennaio dell’ anno medeſimo 1643. Lib… in‘

avea proibito d' inſegnare , leggere ,Elìw'lat‘ñ’

pubblicare, ov ritenere ſenza licenza unpicciol libro intitolato; Teologia Fami- proibito

líare, ovvero Brieve Spiega de'Mi/hri in Parigi

della Fede, opera, che fu condanna cd m R°`

ta in Roma al di 23. di Aprilq dell’ "‘3'

anno 3654. Da che comparve in Pa

rigi v1 ſi trovarono molte coſe a ri—

dn-e; e l’ Abate di S. Cirano, il quale

erane l' autore, non ſi piccava di pen

ſare come i Teologi del ſuo tempo ,

e non ſi eſprime in una maniera mol`

to corretta . Parlando egli della San

tifiima Trinità diceva : Che Iddio non

era ſhlo prima della Creazione del *Mon*

do,- poíclîè viuea nella Sagra Compa;

gnia delle Tre Pcrſime Divi/ze , Padre,

Figlíuolo ., e Sp rito Santo ñ Ei non

parlava più correttamente , diffinendo la

Chieſa eſſere La Compagnia di coloro,

i quali ſervono Iddio nella Luce, ;ze/[4

Pro gffione della pera Fed'e , ene/l’ unione

dela Caritz` . Finalmente ſpiegando il

quarto Comandamento del Decalogo

vo'lea , che l' uomo' foſſe ‘obbligato di

aſſiflere 'a’ſiloi Padri Spirituali, comea

dire , a’ Veſi:ovi, a’ Carati , a’ Direttori,

più toflo, che a giu-[li, da' quali ſi era

ricevuta la vir.: . Ognuno lente,quanſi

to queste Opinioni erano contrarie al

la Credenza della Chieſa .

La Spagna volea ricuperare la Ca

talogna , e non ostante , che già vi

foſſero stati degli abboccamenti,e con

ferenze di pace, ure la guerra con

tinuava col mede imo accanimento.L’

Aſſeçlio di Flix , e qu'elloſidi Mirabel

ch; fecero gli Spagnuoli nelçominciaî

mento di quest’ anno , non ebbero al

cun felice ſucceſſo ; Ma dell’isteſſa

maniera quello di Frideberg intrapre

Y Q ’ ſo
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Mb dagli Svezzefi Alleati della Fran

UGG_ cia, non riuſcl nè anche più felice. .

‘643. CLXVI. Lmgl Xlll. ſcutiva già ap

proſſimarſi la ſun morte ,- e volle per

s., adem_ ciò , che il Delfino primaA di montar

im…, ſul Trono ſi battezzaſſe. Lrafi a‘que

cCerimo- ;ſto Principe data ſoltanto l’- acqua , e

…e dc‘ biſognava perciò aggxugnere le Ceri—

gä'öì? monie ,_ che la Chieſa ha deſtinate per

figo , 1’ ammimstrazione dl questo Sagra

mento . Elleno ſui-on fatte in S. Ger.

mano in Laye dal Veſcovo di Meaux,

primo Limoſiniere del Re, in preſen

za della Regina , e di tutta la Corte;

ed il Cardinal Mazzarino , e la Prin

cipeſſa di Condé furono il Padrino , e

la -Madrina del Delfino.

Morte di CLXVll. Il Re paſsò di vita al di

Lui i 14. di Maggio giorno dell’ Aſcenſione.

’F213- ſ“² Egli fu un Principe di un Carattere

Z‘aàu’efe_ alquanto ſelvaggio, ed il _quale_ temea,

che altri gliſi prelentaſſe dmanu, ſuor

chè nelle pubbliche funzioni , le quali egli

molto amava . ll ſuo piacere per la ſo

litudine l’ avea fatto eſſere addetto a‘

ſuoi Favoriti; da' quali egli dipendeva

fino a tanto , che non li mandava via.

Ma , concioſiachè da lui non ſi riguar—

daſſero, ſe non quaſi per lo ſolo biſo—

gno, che avea di alcuno, che foſſe a

rte della ſua ſolitudine , era facile

11 toglìer glieli e ſostituirne altri . E

gli non amò mai il Cardinal di Ri

chelieu , il quale lo dominò ſempre ;

e nel tempo iſteſſo , che ſi dava ſenñ

za nſer‘oa intieramente in mano di

queſio Ministro, erane poi geloſo; ed

interior-mente ſentì ſempre diſpetto di

non p0ter {are a meno di lui. Le ſue

mire erano rette; il ſuo Spirito ſavio

ed illuminato . Egli non s’ idcava c0

ſa alcuna . ma giudicava ben: ; ed il

ſuo Ministro lo regolava con perſua

derlo . Figlio, e Padre de’ più gran

di Re, che abbia avuti mai la Fran

cia. Egli reſe fermo e ſiabile i] Tro

no ancora vacillante e ſcoſſo, di Er

rico [V. , e preparo le mai-aviglie di

Luigi XlV. ’

Egli è fiato attaccato per riguardo

alla Lega fatta cogli Svezzcſì , come

CONTINUAZIOR'Î:
s’egli non per altro aveſſev diſarmata

`l’lüreſia nella Francia , ſe non per

fomentarla in Alemagna . Ma s' egli

ſi collego colla Svezia , ne fu il

fine quello di arrestare il corſo delle

uſiirpazioni della Caſa d‘ Auſtria; ene’

ſuoi Trattati vi ſiipuìò` ſempre , che

non ſi faceſſe alcuno attentato contra

la Religione Cattolica’. Egli aveva

anche ſcritto di ſuo proprio pugno

nell’anno 163i. ad Urbano Vil!. , che

era diſpoſio, e determinato di rome

perla c0' ſuoi Alleati del Nord, ſe la.

S agna volea‘concorrere con eſſolui

acſ’esterminare i Prorestanti . Il ſuo

amore per la Giuſtizia gli fece dare.

in tempo di ſua vita ii ſoprannome di

Giusto , il quale ſi merito per tutt’ i

riguardi . Pochi Re han {atto vedere

coranta pietà ſul Trono.

CLXVIll. ll Cardinale di Riclielieu, d .lo sì

il quale ſenza dubbioſi luſmgava di ſo- .:fw

pravvivere a Luigi “Xlll. , e vole: tempo a

farſi aprire una strÌ alla Reggenza , stabîlire

gli avea conſigliato ‘ l non dare al Du— l‘2::

ca d' Orleans alcuna arte nell'ammi- no a u:

nistrazione degli affan`.allorchè lddio nerſl neu'

diſponea de’ ſuoi giorni . Non vi ſa- età mino

rebbe stato neceſſario di tutto ciò , per- 'De-lg*:

chè il Re ſi man-teneſſe nella poco '

buona volontà , che avea per ſuo_ Fra-ñ.

tello . Egli non ne avea guari m1glio—

re per la Regina ſua Moglie ; e cre

dendOIa troppo attaccata a_l ſuo Paeſe,

giudicavala incapace degli affari del

Regno ; Ciò ap unto l‘0 reſe per lun

go tempo irreſàluto in riguardo alla

forma del Governo , che volea ſiam_

líre, durante' l’ età minore di ſuo F1

glio . Il Padre Sirmondo ſuo_ Lonſeſ

ſore, per avergli proposto di dare la

Correggenza al Duca d’Or-Beans, e ad

Anna d' Austria , perde .li ſuo impre

go; e nondimeno . eſſendoſi 1l_(.a;dr

nal Mazzarino, che avea _nmpiazaato

l' impiego del Cardinale di Ric'nslieu,

unito con Chaviv’ny . per ſar:: int-Cn—

dcfe 31 Re a c e poneva dichiarare

Regrrcnte la Regina con moderare l

autorità di lei per mezzo dello ſit‘n

Unieuro di un Conſiglio,- Liu-gi Jul;

Perchè i
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ne fece :ſare la Dichiarazione. Ma le vo—

lontà de’ Principi, le quali tono ado

rate nentre eſſi ſon vivr , non ſono

ordinariamcnte riſpettate dopo la loro

morte . Non ostante , che il Re aveſ

ſe fatto giurare alla Regina , ed a

Monſignore l’ oſſervanza della forma

del Governo ,ñ ch’ Egli avea già fia

bilita pr rotto il tempo dell’ età mi

nore di ſuo Figlio, ,pure appena ebbe

chiuſi gli Occhi, che il Parlamento di

Parigi dichiaròlaRegina pura ,e ſem

plicemente Reggente del Regno ; il

Cardinal Mazzarino- ſu nel tempo

iſt-:ſſa nominato Sopraintendente della

Educazione del giovane Re; e uesto

Prelato ebbe ben toſio tutta la ‘onfió

denza della Regina Reggente -

CLX IX. Gli Spagnuoli ſottoil coman

do di'Don Franceſco de Millo , vo

lendo ritrarre profitto de’ princìpi del;

la Età minore del Re, i quali rade

volte ſogliono eſſere ſenza disturbi , e

ſenza conſuſioni, faceano l’ aſſedio di

Rocroy. ll Giovane Duca d’ Enguien

deli’ età di zi. anni ſi portò in ſoc

corſo di quella. Piazza; e cinque gior

ni dopo la morte di Luigi XII!. diſ

íece i nemici , i quali perderono no

ve ,mila uomini . Indi queſio Principe

preſe Thionville,e Citq. Il Mareſcial

lo di Gwebriant ſi reſe padrone di

Rotzvvil , e ſu in questa occaſione fe

"rito a morte . Ma la diviſione o diſ

Tenſione` che ſi oſe poi tra i Fran.

ceſi. gli Svezze t. e gli altri Alleati

del Regno, ſu cagione , che gl’lmpe

batterono i Franceſi a Tudelinge

ne, e ſi ripreſero Rotzvvil.

Si ebbero nonpertaflto dalla parte

della Francia molti vantaggi in Cata

lcgna; ma il Re di Spagna . che fi

portò di perſona a ſar l’aſſedio di

Mer-con. preſe quefla Piazza , la qua

}e mn potè eſſere ſoccorſa . In italia

i} Prin-:une Tommaſosmnn :ven dopo

tnt-'ì tel :are Tortona aſſcdiara dagli

S"73!\~*!f"il . preſe Aſti , e Thrin . E

Du' lina Pr."în, dono 'rl Mareſciallo

di Citoneuii , preſe il Ponte di Sm

Wr

Il Principe Mattia Fratello delGmn ANN;

Duca di 'Ioſcuna, il quale operava inDl Gg.

favore del Duca di Parma nell-a gucr— 1643.

ra, la quale Eduardo Farneſe aveva a

ſostenerc contra il Papa per lo Duca

to di Caſtro , disſece le Truppe di

Urbano VIlI, preſſo il Caſtello di

Mongíovin che ſi reſe immediatamen

te; E que u ſi ſu l‘ultima operazione

diqueſia guerra. Il Marcheſe di Lion”:

abbozzò ben presto un’ Accomodamen.

to tra il Papa , ed il Duca; Indi il

Cardinal Bichi lo compì .~ Mail Trat

tato aon {n ſottoſcritto prima del dl

3|. di Maggio dell? anno 1644.., ed il

Qucato di Castro {u restituito alla Ca—

ſa Farneſe, la quale ne preſto l’oma

gio _alla S. Sede. .

CLXX. Il Sinodo_, e_ gli Stati della open-,15,

Scozia ſi erano obbligati a travagliarni nella

di concerto cogl‘lngleſi per mantene- 5c°²î²P=r

re ciò , che effi- chiamavano la Liberñ PTFE?"

tà della Nazione , ed i Privilegi de’o'm;` dei.

Pal-Menti; ed a rovinare la Religio— la, Nazio

ne Cattolica, ed il Veſcovato Angli— 11?- e ſ0

czmo. Una tal Convenzione ſu pocoſigìf'i‘àm

dopo ratificata a Wefimunfier dalle Crìfñanz

*due Camere , e da alcuni Teologi aci] Ve

tal' effetto aſſembrnti. Gli Scozzeſi fece-TMW!to

ro leve di Truppe , ed il Parlamento^“&l‘°²`

d’ln hilterra mandò loro cento mila. '

lire erline, per obbligargli ad unire

la loro Armata colla. ſua . Carlo in

tanto ſacca l’ aſſedio di Gloceíier, e

non avendo potuto impedire , che il

Conte d‘ Efl‘ex v‘intrometteffe ſoccor

ſo, ſu cbbligato di levarlo. Poco tem

o dopo i Cattolici d’ Irlanda, ed i

roteíianti ſottolbriíſero a Sigginſ

Tovv una Triegua d'un’ anno , e` ſi 0b

bligarorzo di ragare al Re trenta mi

la , ed ottocento lire fitrlire. ll Par..

lamento d’ Inghilterra didîiì'l'ò un sì

fatto Trattato ſuntfio alla Religione,

ed alla Libertà de’ tre Regni; e ture'

egli era cesl neceflario, the ſenza di

eſſo l’Armata Prcteíiante , alla orale

mancava generalmente tutto, ſi lartb~

be infallibilmente sbandaia.

CLXXI. Anna d’Auſtria Reggrnte

ci Francia , la guaie deſiderava rimet

tere
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tere la pace tra il Re d’ lnghilterra,

D] G c ed i Parlamentari, mandò il Conte d’
‘ó ' ‘ì Harcourt , per negozxarla. Alcuni Sl

43' gnori, che l’accompagnarono , videro

n come la battaglia , che Carlo diede alla Re

d* “…0. troguardia del Conte d‘ Eſſex ; e non

un man- potendo rimanerſene colle maniin ma

dam z ,no , ſi gettarono tra .le Truppe del

LVL?? Re, e mi di eſſe fi -diſtinſero ._ Al

trapil Rc lorai Parlamentari fecero dichiarare

d' lnghÎl- ;il Conte, che dopo Fazione _de' Si

."m ’ cd gnori del ſuo ſeguito ,eſſi lo riguarda

, van meno come _Ambaſciadm-e., che

e- riguar- come .uno Spione, il quale ſoltanto pen

daio c0— fava, a fomentare l diſturbi: Una tale

m" ‘i’m‘ azione accadde preſso Hunguetort, e

m ' ſu' ſeguita valcuni giorni dopo dalla bat

taglia di Neubury , i ſucceſſi della

.quale furono egualmente dubbi per gli

.due Partiti, i quali amendue attribui

xonſi la vittoria.

A'cNo

Morte d’ -CLXXIL EiTico .Spondano.Veſco—

I‘d” vo di Pamiers, il quale avea rinunCiaÎ

-a-P‘Ìn‘lì‘” to al ſuo Veſcovato in_.favorerdi

:aiincilſio’ ſuo Nipore, e ſ1 avea poi ripigliata

Joubert , queſta 'Sede dopo la colui morte ac

Anive-v caduta poco tempo dopo , moi-l

“Mod anch' -egli queſt’ anno medeſimo in

A‘… ' 'Toloſa con ſentimenti della più gran.

” de pietà . ñEgli legò la ſua~ bella CMC:

*ca Biblioteca a’ Padri Minimi, per' gli

ñquali avea ſempre -avuuta una ſtima

particolare . Egli avea pubblicato nel

l’ anno 1640. il ſuo .terzo Volume del—

la Continuaz‘ione degli Annali del Ba

ronio; Opera ,-di cui eraſi_ da lui da

to il Riſtrettq- Paſsò di vita in queſto

' anno medeſimo ‘Giovanni ,Joubert di

’ Barrault Arciveſcovo d’ Arles,- ed eb

‘ be‘per ſucceſſore N. Trois—'Lhateaux

della caſa di Grignen.

Rim"- X111. Don de s. ‘Romnaldrap
CLX

gf] porta .in qnest’ anno la mort_e_del Pa
s. 'ſpeeder dre ,Franceſco il Bello , Religioſo 0ſ

childa. ſervantino ingleſe , il quale morì a

Londra per .la Fede , ed è riputato

Martire . Secondo queſto‘ Autore 1’

’ Arciveſcovo di-Sens' ſcovri’ in queſh

medeſimo anno il Corpo di Sly-'Teo

‘ delchil'da Figlia di Cfodoved ,l ed! Sar?

" o
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ta Clotilda. Ei fu trovato nell’ Aba

dia di S. Pietro le Vif, la quale ſi

appartiene a’ Religioſi Riformati di S.

Benedetto ; ed era rinchiuſo in una

Caſſetta, ſulla quale erano ſcolpire le

ſeguenti parolezlV KalendJu/ii tran

fiit Domna TheoJe/chi/tſi: Regina. La

parola Regine attribuivaſi nel tempo

della mone di queſta Principeſſa alle Fi

gliuole de‘ Re , le quali erano Religioſe.

Urbano Vil]. avea riſormati gl‘ ln

ni del Breviario Romano; e i Geſui

ti Fabiano Strada , Tarquino Gallu

~cio , e Girolamo Petrucci erano ſtati

incaricati di correggerli. Ma- ei ſembra,

che vi abbian fatte poche mutazioni ;

non eſſendo guari differenza tra glian

tichi, e quelli, che ſono uſciti corret

ri dalle loro mani,a riſerba della mi

ſura de' verſi , e delle eſpreſſioni. F_

raſi fatto uſo di queſta correzione nell’

ultima edizione del Breviario -di Pari

gi; Ma Niccolò de Netz Veſcovo d’

orleans, ritormando quello ñdella ſua

Dioceſi, v’ inſcrl in queſt'anno 1643. `

gl‘lnni ſecondo la Correzione di Ur— x

bano i ReCLXX1V. Il Re di POL'toga110,nOnPortogal

volendo avere in Roma la ripulſa d’ _lo manda

.una ſeconda‘ .Ambaſceria , vi mandò'n TW“.

quest‘ anno i643, D, Luigi Ferreira de1›e',,;,'Î‘

Caſtro Conſigliere in qualità di Depu- come Dc..

tato del Clero di tutte le Provincie puratodçl

del Regno, a fine di rappreſentar da Steffi”

\ e
parte delle medeſime le loro neceſſita, 9mm…,

ed il pregiudizio, che riſultava_ dal ri- del Kc

fiuto d‘ ammettere l’ Ambaſciadore del ano

›Re di Portogallo , il quale dava a tut

to l’Univerſo ripruove autentiche del

ſuo zelo 'iper la Religione , e` del ri—

ſpetto , che avea er la S. Sede . For

mavaſi allora,in omat _il Proceſſo con

tra coloro', iquali -aVeano attentato

.conti‘a- la’víta ’del Veſcovo di‘Lame’l

gorle-dolui', .il qual’ era ſiatoii] Capo

dell’attentato ſuwpunito 'c011’ efiremo

’ſupplicifo' 'e due altri* furono ritenuti

riſìittt-iun oſcure-“lprigioni ſino a tanto

che la confeſſione‘, che da loroñeſì

geafi ,- poteſſe ſar eompiere il gludlîo.

~ a
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Suunfugj , CLXXV. La Facoltà de’Teologi di

de' Parti. Lovanio avea. abbracciata troppo aper—

:î-ajlî di tamente la Cauſa del Veſcovo di Ypi‘cs,v

Bliſs’ P“ ſicchè non poteſſe pura e ſemplice

]a Bîffa mente ricever la Bolla di Urbano VIII.

di Urba.. Fu da elſa dunque ſcritto al Papa per

no Vlll. eſporgli le ſue ragioni; Ed a fine di

dare maggior peſo alle ſue Lettere ,

ella incaricò a Giovanni Sìnnich, Ir—

landeſe, del quale ſi è già parlato , ed

a Papio, ovvero du Pape , altro Dot

tore di quella Facoltà , che andaſſero

in Roma per ſostenere una tal Cauſa.

Cotesti due Dottori preſentarono ad

Urbano VlII. Lettere Credenziali con

una ſupälica dellaelóro Univerſità;ed

il prete o da effa ,reſo ſi ſu la con

ſervazione de’ Privilegi del loro Cor

po; ma il diſegno e fine vero tendeva

a far riformare* , ’Q mitigare una tal

Bolla , la quale ,abbatteva le fon

damentadel_ Baianiſmo , e Gianſeniſ

mo . I Part inni _di Baio meno ſinceri

di eſſo me dîmo; Dottore , aveano di

gràan .tempo Why'- aercati ſutterfugj,

e rigirx H1 una ;di-39135 la *uale ſitua

ta nelle copie della` Ma

in una maniera ìdifferenie da,quella ,

che trovavaſi nell’ Originale ,rappre—

ſentava un ſenſo. che non era niente

giuſto, e non ſarebbe fiato affatto Or

todoſſo; e ciò era lo steſſo, che git

tare a terra la condanna , che quel

Pontefice avea {atta delle Propoſi

210m di Bajo . Egli era non per tan—

to_ troppo evidente, che Pio V. non

poteva aver condannate le Proooſizio—

ni di queſto Dottore nel ſenſo , che ,

Elle preſentavano colla virgola ſitua

ta , come pretendeano i ſuoi Partigia

ni ,< e Baio medeſimo avea riconoſciu—

ta la. giustizia della ſua condaiÎna,pOÎ

chè'alla medeſima lì acqnietò,e man

dò m Roma la ſua Retrattazione, la

quale avea fatta al dì 9.4. _di Marzo.

dell’anno 1580. , ſiccome è fiato rapv

portato . i

Ci ſi fa ſapere da Gianſenio, che

Giacomo Gianſon , un de’ ſuoi primi

Maestri , aveva avanzato nelle Pubbliche

Scuole .di Lovanio, che la. virgola. la

o

i,Pio V..

quale cagionava la difficoltà, era fiata
aggiunta troppo tardi , ch‘ ella non ſimAàN‘è.

trovava nella Bolla; che aveane per 1644.

pruova mostrata una copia Originale,

la quale non era diſtinta , nè con pun_

ti, nè con vir-gole . Per avere 1 lumi

neceſſari , ed intender bene il’ uſo di

Roma intorno a queſta materia l’uni

co mezzo ſi .è quello di vedere cro ,

che vien rapportato nella Dichiarazloñ

ne del Cardinal de Lugo del dì_16.dr_Oc-,

tobre di queſt’anno 1644. Ivr ſi dice,

che fi conſervano in Roma due _eſem

plari di ciaſcuna Bolla; de’ quali l’uno

distinto con punti , e virgole, resta

nell’ Archivio del S. Ufficio; e l’ altro

ſi traſcrive ſopra i Rigistri del Papa

concatenatamente, e ſenza Vit-gole , e

punti. Da queſt’ultimo per l’appunto ſi,

eſiraggono le Copie , che h mandano

nelle Provincie, ſe pure il Papa altri

mente non ordina . La prima Copia

della Bolla di Pio V. che ſu mandata

a Morillon nell‘ anno i567. per eſſere

notificata a Baio , ed alla Facoltà dl',

Lovanio era eſtratta dal Regiſtro del

Papa, ed in conſeguenza non vr era-,

no-` nè punti, nè virgole .La ſeconda

che per, ordine di Gregorio XV. iu

rimeſſa al Padre Tolet nell’ anno i580

.era tutto al contrario distinta con pun

ti, e con virgole. Il Cardinale de Lu

go attesta , ch’ Egli l’ha letta in que

fia forma , e che la_ virgola conten

zioſa era meſſa vdopo la arola pqflent

nell’Articolo, in cui il ontefice_ P10

V. , condannando le Propoímom inſe

rite nella ſua Costiruzione, eſprlme

ne' ſeguenti termini : Qua.: quidefn Sen

tentias strícîo comm nobis exarmne [fon—

deratar , quamquam non nulfe alzguo

pac‘ìo ſul-’ineri Poflent , in rigore.. 6*

proprio vcrborum fili/ù ab aj/srmrnflus

intento heretíca.: , ſiçfflaeç‘ìas , tem-’7471”,

_li-'anJ-tIOſhs , G* in pías aures offenfio—

nem imminente.: rcſhec‘Ìive . . . . Preſcri

tíum audìorírate damzumus, circumſcn—

bimus, año/:muy . Nel medeſimo anno

Tolet ottenne per Baio una terza co—

pia della Bolla, ch’ era ſcritta conſe

cutivamente,.e ſenza. alcuna diſhnzro

ne.
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?EJ/;5! ne. Le due prime non_ erano stzite at

m 'GE fatto comun-cate; pcicne Pio V. e

“M ' Uregmio Xili. avemo Ciò per buona

' condonta proibito per Bua, e queſta

ſolamente cadde tra le mani di Uian—

of…“e diſco , e iu oiſervata da .Gianſenio. _

uma…, {LLXXVL Per togliere qualunque

per nguu difficoltà Urbano Vil-l. ii quale avea

4° “i‘ nominari i Cardinali Spada, Panfili , e

112“…“ Falconieri per eſaminare _le lettere ?ie

qu-.ili avcano portate S}nnic_h, e de i’a

pe, o Papius, c la lupplica ~ ch’ elfi

preſentarono., volle, che quciîi Prelaz

ti ne conteriſſero co' Dettori, ed indi

faceſſero a‘ ltii rapporto deii’ affare.

Eglino adempiron la loro commeflionc;

cd in conſeguenza il Papaordinò, che

fl prendeſse dagli Archivi del S. Uni

cio ‘l‘ originale della Bolla , in cui era

inſerita, e confermata la Colìituzione

di Pio V.; cnc ſe ne prendeſse una

copia, c che dopo averla ben confron

tata con tutta l’ attenzione, `ſi iaceſse

flampare .per rimettcrla a Sinnich, e

de Pape.; elsendo l’ intenzione di Sua

Santità , che vi ſi prestafèe ſede, e

(l’allora 'm poi ii teneſse un perpetuo

filenzi‘o ſopra i dubbj , -le difficoltà ,

e le lagnanzc ſopravvenute,o clic g

trebbero ſopravvenire intorno nduu fi

migliantc ſoggetto, oic'nc la famoſa

virgola mcſsa dopo a parola piglia”

moſtrava, che le Propoſizioni erano

flatc condannate nel ſenſo naturale ,

dici termini enunciavano , conforme

mente a’ ſentimenti di coloro, i quali

le aveano ſostenute. Tutto fu eſeguito

dalla parte de’ Cardinali; e la veriti—

cazione della Bolla fi fece al di 26. di

Giugno di quest’ anno 1644. Così Sin

nich; vuno dc‘ più zelanti difenſori del

Veſcovo d’ Ypres , il quale ſi diè da

ſare, e ſi poſe ‘nc’ più grandi movi.

menti , che parlò al Cardinal France

ſco Barberini , aFranccſco Albizzi AF

feſsore del S. Uffizio, c oſcia Clar—

dinale , ed al Papa mede imo, e -nc

parlo come uomo all’ eſtremo ſegno

prevenuto -in favore dc‘ ſentimenti di

Gianſenio,i quali ci ſoiieneva lempre

onere que’ di S. Agoſtino, e della

C-ONTINUA‘ZIQÙÉ

Chieſa; d…:po_ moltilſimc ’gite , e venute;

altro. non ricavò dal ſuo viaggio , ſc*

non il piacere di aver veduta l‘Italia

alle ſpeſe -di cOloro, i quali aveaulo

mandato . Al -di 5. di Dècembrc del

medeſimo anno la Congregazione del

S. Ufficto pei* ordine d’lnnoccnzo X.,

che era allora ſucceduto ad Urbano

VII]. -ſeri-ſse `:illìlnternunzio di Bruſ

ſelleg, che la Bolla era vera; che Sua

santità voleva eſser -ubbidiia, e che

biſognava starne alla Cepia di Roma,

e non già a quella di Cologna e di

Parigi. Sinnicn , e de Pape, avendo

ricevuto -il nuovo Decreto ſi proteſta

rono contro , e nel tempo stel'so i lo—

ro amici nelle Fiandre poſero tutto in

opera. per impedire, e ſar sì, che il

Re di Spagna non permetteſse la pub—

blicazione del Decreto . - '

CLXXVU. La Baila di Urbano Vllſ. “"0 I**
conti-a l' Agoſtino del Veſcovo d’ Ypres “dm’ ','lì‘

era ſtata portata alla Facoltà della Teo 30;:
logia di Parigi al dì a. LEGennajo dell' in .

anno 1644,. con una Lettera col ſug- `

gallo del Re. I ‘nb ordina-va di ri.

ceveria,od mfla ſecondo l’inten

zione bl l’ape. La Facoltà volle di—

ſecure un tale affare, c nominò de’

Commelìsarj per el'ammarlo ; la deci

ſione tu rimandata nel giorno 15. del

medeiìmo mele; cd i Partigiani del li—

bro prohttarono di un tale intervallo

di tempo, in cui -ſi -vide uſcire un li

bro ſotto il ſeguente titolo: Difficoltà

ſulla Bolla, du ordina la proibizionñ

di leggere Gianſeni'o . ll medeſimo con

-tenea a7. Rifleiiioni , le quali ſenza

dubbio -i'ecero .poca impreſſione alla

maggior parte .de’ Dottori; poichè, eſ

ſendoſi la Sci-bona aſsombrata straor

dinariamente tre giorni dopo , ſu proi

bito a' DOttori, ed a‘ Baccellieri di

approvare , o ſostencre le Propolizio

ni cenſurate dalle Bolle di Pio V., di

Gregorio Kill-1.., e di -Ui‘bano VlII.

Ma non ſi ſtimò a prepoſito di regi

firare la Cofiituzionc , perchè in cſsa

rapportavanſi alcuni Decreti, iquañ _

in Fl‘anClzí non erano ricevuti. D“ffiofl

“XXV… L’ NdVflÈWodi Bour— ‘Muffin

dem

gregaziO*
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ne d

Concilio

tie-aux, ed i ſuoi Grandi Vicarj pub

blicarono al dl íl. di Marzo, e 28. di

perrìguar. Aprile di quest' isteffo anno 1644. due

do alle

Conſeſiio

ni fatte

co‘ Reli

gioſi nc‘

Fiumi di

aſqua.

Ordini intieramente ſimili a quello,

'che avea fatto pubblicare il Veſcovo

di Langres nell’anno 169,3. ~er proi—

bite a‘ Fedeli della ſuaDioceſi di con—

feſſarſi e comunicarſi nel tempo de’

quindici giorni di Paſqua in alcun’ al—

tra parte , che nelle Chieſe Parocchia—

li, ſenza averne la licenza de' loro Cu

rati . I Domenicani, gli Agostiniani ,

iGarmelitani, iGeſuiti, i Religioſi

della Mei-cede, ed i Recolletti, inten

tarono azione immediatamente in Ro

ma, e nel Conſiglio contra tali Ordi

nanze, e Cenſure,'che elle contenea~

no. Quindi al dì Q. di Luglio la Con

gregazione del Concilio de-Ciſe , clio il

Prelato non avea facoltà d’ impedire

a' Religioſi muniti di Privilegi Apo

stolici di amministiare il Sagramento

della Confeſſione ne‘ quindici giorni di

Paſqua, ed al di L4. del ſeguente Ot

tobre il Conſiglio decretò, che gli A

pellanti godeſi'ero de' loro Privilegi ii:

no a tanto, che il Papa non aveſſe al

uom di trimente deciſo .

Urbano

Vlil- `

CLXXlX. Urbano Vlll. dopo venti

anni, e più di Pontincato, paſsò di

‘Coni’. della &oi-.EcclejTm-.XXVH.

vita al di 29. di Luglio di quest‘nnno

quindici giorni. Egli ebbe la conſ

zione di laſciare in pace lo Stato Ec

cleſiastico per l'accomodo, e conven

zione fatta col Duca di Parma, e i

Veneziani, il Gran Duca di TÒſcana ,

e il Duca di Modena , i uali aveano

preſo 'rl partito di Farne e. I Cardi

nali Franceſco, ed Antonio Barberini,

e D Taddeo Prefetto di Roma, tuoi

nipoti, ſotto preteſto di prevenirei

diſordini, che dopo la morte .del Pupa

.potevano accadere , ma in realtà per

`timore di coloro,i quali non erano ad

elii bene affitti, poco tempo prima

aveano introdotte alcune Truppe in

Roma. Alcuni Cardinali, cne non

ignoravano quest‘ ultimo m0tivo, ſe

ne formalizzarono :, ma non pete

rono però impedire, che i Soldati

steſſero in Roma, ſmo alla morte di

Urbano V'IIl. ll governo di queſto

Pontefice fu eſente da disturbi, e da

biaſimi, e rimproveri, ſino a che non

ebbero in eſſo governo alcuna parte i.

ſuoi ni ori; ma quando la ſua avvan—

.zata et , e le ſue infermità, l‘ebbero

obbligato a fidarne loro la iù gran

parte, le coſe ne andarono trimente;

. . d \ wo
1644., e la b. bed.. vaco un meſeczlaeDl Gic

1644
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INNOCENZO X.

Continuazione dell’ Anno 1644. Ò

I. INnocenzo X. Romano governo la Chieſa lo. anni , 3. meſi , e 25. giorni ;

ed ebbe per ſuo ſucc-:fiore .Ãleſſandro VII. nell'anno 1655. Il. .Apologiadcl

Veſcovo d’Tpres campo/la da .Antonio .Arnaldo. llſ. Conte/e intorno al libro del

la frequente comunione di Arnaldo. lV. Libro di la Milletiere . V. Plenipo

tenziarj mandati dalla Francia per la pare univerſale. VI. Si manda il Vice

conte di Turena a prendere il comando dell' Armata di .ll/:magna . VII. Varie

azioni di guerra. Vlll. Continua lo guerra civile in Inghilterra : Varj eventi

`di eſſa: La Regina ſe ne part) per Bre/l. [X. Seguitano le azioni della guerra.

X. Gli Svezze/i rendono Sittau , e profieguono una nuova guerra contra i Dane/i .

XL Guerra di Rigon-ki contra l'Ungheria . XII. Battaglie tra Merci, e 'l Vi

ceconte di Tureno: Rí/labilimento dell’ Elmare di Tre‘ve:. XII]. Preſo di mol

te piazu - e quella della Moſſe è roſato . XlV. Altre op-rozioni di guerra .

XV. L’Arci-veſcovo di Canterbury decopitato : Battaglie tra il Re a’ Inghilterra,

:di ribelli ſotto Cromwel. XVl. I Turchi ſi *vendiamo contra i Veneziani di una

gran Preda ſotto loro da’ Maltejfi. XVll. Breve d'Innocenzo X. , che conferma

a'. Religioſi la pote/là di aſcoltare lc ronfeſſioni m' ri. giorni Paſquali- XV!“

Sr ſa dal Clero di Francia riſiarnpare il libro intitoltito Petrus Aurelius ; Ma /ì

toglie l'elogio dell’Alme di S. Cin-mo dal libro intitolato: Gallia Sacra. XIX.

Si determinano ”all’Aſſemblea del Clero ’varie coſe . XX. Alcuni Religioſi pene

trano nella China: Imbarozzo de’ medeſimi per riguardo a' Riti di quella Nazio

ne- XXL Diverfità di ſentimenti intorno ad e i riti, e cerimonie .' Onde il P.

de Morales pa sò in Roma . XXlL Relazione [ottone dal medeſimo . XXlll.

Eſpedieme pre o intorno alle dette cerimonie della Congregazione de Pſ°P²gand² *

XXIV. Bolla d’lnnocenzo X. , che proibiva a’ Cardinali di uſcir di Roma _ſenza

il permeſſo del Papa. XXV. Non è accettata in Francia . XXVI- L' IMP!"

d0re Ferdinando Ill. Proibiſce ne' Paeſi Ereditari della Caſa d’Au/lria l’EſerciziO

della Religione Plate/ſant: . XXVII. Gio/ia Rantzau , Eduardo Conte Palatina,

il Moro/”ſe di Month-mſi”, objurono l' Ere/io . XXVllI. Decreto (le' Carmeli

tont Sco/zi in riguardo al Gianſeniſmo. XXIX. Con/imile Proióizione de’ Feül—

han:. XXX. Cio, che accade in Francia dopo la proibiziane di alcuni libri fatta

da Innocenza X. XXXL Varj avvenimenti. XXXII. Il Duca d’Or/com- prende

Courtroi: Gaflon s’impoſſeſſa di Bergueſa S. Vinox, ed indi di Mardi:: : Il Du.

ttt di Enguim prende Furnes, e Dunqucrlec. XXXIlI. Preſo di varie piazze :

Morte di Gaſſion: Fine della Compagna . XXXÌV. Affidio di Orbitello in To

ſ‘ana: Preſa di Piombino a Porto Longone: L’ .Arciveſcovo di ./fix ebbe il Cap

pello. XXXV. Il Conte/labile di Caſiiglio ripiglia Nizza della Paglia. Riba!.

lione di Napoli. XXXVI. Si porta in Napoli Don Giovanni d’uſo/hic : E ſi

riaccende il tumulto. XX XVII. La guerra in Catalogna rieſce infelice per gli Fran

rC/Ì. XXXVIll. Il Re d‘ Inghilterra offre di diſarmo” , e portarſi in Landra .*

Ordine di' uſcir da quella Città tutti quelli, che avevano preſo le armi in ſai-ore

. ' del.c.

‘A
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del Re . XXXIX. Si ragiona delle diſgrazifldi Carlo I. Re d’ Inghilterra.

XL. Carlo fugge da Hamproncourt. XLL Proibizione ſotto pena della ‘vita a

chiunque gli deſſe rico-vero‘ . XLll. Deputati della Scozia mandati a Carlo.

XLIll. Si continua la guerra: Vari avvenimenti .della `medeſima. XLIV. Opera

* zioni, e condotta di Cromwel. XLV. Negozxazmni di _Munſier , ed Oſnabruck .

XLVI. Quel, che accade in Alemagna. XLVII. .Altri avvenimenti. XLV'lll.

Sottoſcrizione di due trattati di pace. XLlX. Proto/ia del Alunno, e Ballad In.

nocenzo X. contra gli articoli, che favorivano la conſe- mne di Auſbouig . L. Mez

zi flraordinarj preſi dalla Regina, per riparare ale -FinanZe *eſauſie dalle ſpeſe.

Ll. Eſame degli Editti: .ſono arreſZati il Prefidente Blancme/nil i, il Conſigliere

Brouflel, e ’l Governadore di Vincennes: .Salle-unione del Popolaccio. LH. La Re

igina fa rimettere in libertà i due membri rie-"Parlarnentm Ed il Popolo ſi acque-~

ta. LUI. Var]~ avvenimenti. LIV. Grandi sforzi del_Re Cattolico per ſare a”

:ettaro la Bolla In imminenti ne’ Paefi Baſſi; ed in che maniera fi accettò

LV. Fu ſana pubblicare dall’ Arciveſcovo di _Bo/anſa”. LVI. Il Parlamento d

Borgogna pmi/”ſce l‘ Opera di S. Cirano, e di Arnaldo. .Ii/10”: del Cardinale Mi_

;he/z Mazzarino, LVll. Eſame di alcune propoſizioni , da ſar/i _dalla Facoltà

della Teologia di Parigi, LVLIl. Cenſure delle ſuddette propoſizioni uſcita in Pa.

rigi ſotto il nome de’ _ſuddetti eſaminato” . Dichiarazione degli Eſarninaia

ri deputati. Arre/i0 della Camera delle Vaeazmni ._ LX. Il Parlamento dichiara il

Cardinal! Mazzarino nemico della Stato. LXI. Si acchetano in Parigi i di/lurbi,

e ſi ſottoſcrivono le condizioni dell' actomodarnemo. LXH. Varie* operazioni di

Guerra. LXlII. Carlo I. Re d' Inghilterra condannato reo di Leſa Mae/ia, e de.

capitato. LXIV. Ciò, che ſi fece dopo l’ eſecuzione della morte del Re. LXV, Il

partito del Re in Irlanda ſuperato da Cromwel - LXVI. I Turi/;i disſaiti da’

Veneziani. LXVlL Perdita ton/iderabile de’ Caſate-'ii, e Tartari. LX Vlll. Morte

di Franceſco di Blui: . LXIX. Martirio di due Geſuiti. LXX. Nuovi zii/furbi

nella Francia. LXXI. Montroſe preſe , e giu/iiziato : Carlo II. paſſa in Iſcozia.

Ciò , che gli avvenne- LXXIl. Crom'wel disſà i Regali/ii. LXXUL Condan

na di due Cittecliiſrni. LXXIV. Dottrina , e cenſura de' medeſimi . Lxxv,

Si ripiglia l'affare della Delegazione contra i Veſcovi. LXXVI. Nuovo Ordina

di Filippo 1V. di pubblicarſi la Bolla di Urbano V111. LXXVlI. Sentimenti di

Carlo Herſant predieaii in Roma. LXXVIII. Indi ſi rico-vera in caſa dell’ Am

baſcíadore di Francia, e ſece flampare il ſuo ſermone: E citato a comparire ſe ne

fuggi in Francia. LXXIX. Il Papa ſiabiliſce una Congregazione particolare per

eſaminare le propoſizioni di Gianſenio. LXXX. S. .Amour co’ ſuoi aderenti , ed

altri Veſcovi di Francia ſi dichiarano contro alla richieſía fatta n'a’ Veſcovi di

Francia . LXXXL Condotta del Pontefice in udire l’ una , e l’altra parte .- La

ſua Bolla Cum occaſione . LXXXH. Condotta de’ Premollraii . LXXXlIL

L' Arci-veſcovo di Malin”, e ’l Veſrovo di Gand dichiarati interdetti , e ſoſpeſi a

Divinis. LXXXlV. Intrighi, e iiniori del Cardinal Mazzarini: .Air-elfi' contro

di [ui. LXXXV. La Corie diviſa in tre fazioni. LXXXVL Eventi di Car

lo II. Re d'Inghilteira . LXXXVll. Ca/imiro Re di Polonia ditſà irecentomila

Tariari , e Coſaechi. LXXXVlll. I Veneziani disfanno i Turchi per mare

LXXXIX. Il Duca ’d’Orleans, e ’l Principe di Condé ſi adoprano per l’eſpulſio

”e del Cardinal Mazzarino. XC. .Adani di guerra del Principe di Condè.

XCL Il Conduttore è creato Cardinale: Condotta del Papa contra I’Arnbaſciadore

di Francia. XCU. Il Cardinal Mazzarino ſi ritira in Baglione.~Arre/lo del Car

dinal’de Retz . XVHI. Il Papa ſe ne offende, e manda in Parigi [Uffici-veſco

-vo di Lione . XClV. Vantaggi de’ .ſpagnuoli per gli diſlurbi della Francia.

XCV. Mazzarino ritorna in Parigi .- Azioni' di guerra nelle Provincie del Regno.

² XCVI.
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XCVI. Varie battaglie tra gl' lnglefi , ed Olanda/i per lo ſaluta i” ma” .* ed i!”

di la pan . XCVlſ. Cromwel dichiarata protettore de’ ”e Regni della Gran Bret—

tngmr. XCVlll. Condanna delle cinque propafiz/*oni di Gian/mio. XCIX. Le

.Bolla , che condanna-ua le ſuddette propoflzioni manda” in tutti gli Sun' de’ Car*

tolſe" . C. Ed arretrata in French. CI. Rici/tali [uxterfugj de’ Gianſenifii i”

riguardo alla dm.: Bolla. CII. Ciò, the ſanno i Pre/ati di Francia p” "ſmen

tire ”Ii ſutterſugit E Breve ſu tal riguarda d’lrmocenzo X. CHL Confagraziono

del Rc Luigi XIV. ClV. Azíom' di guerra. CV. Il Dura di' Lorena atrofia”,

e- rmfl'o in prigione in Toledo. CVL. Mom d’ lnnocenw X.

:a

AE” I. ` Ssendoſi' aſſembrati nel Vaticano

D16 ‘ c' i' Cardinali, per procedere' all’

lîm‘à‘cièn_ elezione del Succeſſore di Urbano Vlll.

zo x, ROI’ Ambaſciadore di Francia offer] loro

mano go-i‘a protezione del Re Cristiamſlimo per

"“Înò lala ſicurezza del Conclave; e D. Tad

g‘lzîſì‘ "ì-dm Barberini ortoſſi- a raſsegnar loro

men”,àil Bastone di `referto, il quale gli fu

giorni; ed poſcia dato d‘i nuovo, malgrado le 0p

ebbe ſm poſizioni de’ſuoi avverſari; ed i Car

ſ‘m 5“" dinali Franceſco, ed Antonio Barberi

ceſſore A- . .

;cn-ana… ni furono mantenuti nel poſieſſo delli:.`

V” nell‘ Ioro Cariche di Cancelliere, e di Ca

a“UO-655. merlingo della S. Chieſa . Nulla però

di manco, a fine di restrignere l‘au»

torità del Prefetto, i Cardinali Albor—

naz, e de la Queva fecero dal Sagro

Collegio ordinare, che D. Taddeo non

poreſſe nulla stabílire , ſenza il conſen

tìmento de" Cardinali Lenti, e Roma.

Eſſendoli terminate 1-’ eſequie di Urñ,

bano VIIL colle ſolite. ed ordinarie

cirimonie, iCardinalì al numero di 5B.

fi rinchiuſero nel Conclave ; e nel gior

no 14. di Settembre ſu eletto Papa.

Giovanni Batista Pamñli, che preſe il

nome d’ Innocenzo X., e fu' coronato

al dì '19. dell` isteſſo meſe. l Barberi

ni favorirono infinitamente questa ele

zione , malgrado dell’oppoſizíone della

Francia. Ma n' ebbero appreſſo tutto

il motivo di pentirſene;e ſ1 videro fi

-no anche portarſi in Francia a cercare

un aſilo contra questo Papa, che do

veva ad‘ efli la ſua elevazione.

Durante il tempo della Sede vacan

te il Parlamento di Bourdeaux ,la Gran

Camera, e la Tournelle ì“) uniti in

ſieme, condannarono un ibro intito

lato : La Teologia Morale de' Geſiu'tí con.

tre [4 Morale-Cri/ìùna in generale; ad

eſſer lacerato nell‘ Udienza della Cor

te, come un Libello ſcandaloſo, pie

no d‘ imposture. di furberìe, d‘empie

tà, di Propoſizioni dannoſe e detesta

bili, d’ ingiurie le più atroci ,e di or

ribili calunnie. Queſto libello ſu anco

ra conſutato da’ Padri Cau‘flin, e le

Moine . Ma la Cenſura del Parlamen

to non ha iinpedito, che non fiaſi tra

vagliato dopo ſul medeſimo piede, e

col medeſimo ſpirito. A t .

II. Il Teologale , o fia il Canonico delpzcîíc‘::

Teologo della Metropoli di Parigi non vod'Ypi-es

così ebbe ne’ ſuoi ſermoni attaccata lacompolta

Dottrina d‘i Gianſenio, che Antonio d? :MT

Arnaldo, giovine Dottore di SOFbODYRàî ma *

cominciò a diſiinguerfi per lo ſuo at

tacco alla Dottrina del Veſcovo d‘Ypres,

della. quale l‘ Abate di S. Círano ſuo

amico aveagli date le prime lezioni .

Egli avea buoni natali, avea fuoco e

vivacità, aveva erudizione; e nieno

era di lui più capace di accreditare i

’ ſentimenti di quel Prelato . Ne com

poſe adlmque l’ Apologia', e concioſia—

chè il Preſidente Mole, il quale volle

vederla, l’ aveſſe tenuta preſſo di ſe

per un anno, e più, non ſi vide com

parire alla luce ſenon verſo la fine di

quest'

(*) Torta Tribunale , ci” giudica le Cauſe Criminalì.

T
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qnest’ anno 1644. Indi il Teologale ,

avendola letta, vi riſpoſe; ed Arnaldo

PCPÎLCÒ- a- ſcrivere una ſeconda Apolo

gia, che iu ben tosto ſeguita daìla- ter—

za ſorto il titolo di Apologia per gli

Santi Padri7 la qualcoſa d"al ora in

poi fecelo riguardare come il Capo de'

Gianſenisti, e- la Colonna di quel Par

tito in Francia. Nella ſeconda Opera

egli malmenò molto il Teologale .

conteſe III. M. Arnaldo- era stimato ave:`

7mm…, a|ſatto il famoſo Libro della Frequente

Libro del- Comunione .

la Fre

quente

comun-.0_ intorno _ v ` _ _

A‘. dal Padre Saiſmaiſons Geſutta, il’quañne di

Baldo

Era fiato* quefio com

osto in` occaſione dîun picciol‘ libro

alla Comunione pubblicato

le volea impedire alla Principeſſa di

Guimenè di prenderſi l'Abate di S-.Ci

rano per ſuo Confeſſore . ll Geſuita

pretendea provare per mezzo di una

tale ſcrittura, che il coſtume della

Chieſa non è ſtato mai di paſſare più

giorni in far penitenza prima di co`

municarſi; e che una tale dilazione

non ci rende più. diſpoſii;~e che quan

tunque ſi ſoffécosì fatto in altro tem

po , ſarebbe una temerità di farlo al

tempo preſente‘. M. Arnaldo riſpon

deva a ciò , che quando gli- Apostoli ,.

ed i Santi Padri, hanno raccomandata.

la frequente Comunione , non hanno

arlato di altri , ſenon de" Giuſti, ed

anno allontanati: dalla- Sagra Menſa

coloro , i quali— erano in penitenza.

_ ll Geſuita ſofbenea, che-ſi poſſono

indifferentemnte tutte ſorti di‘ perſone

portare a comunicarſi in tutti gli otto

giorni, perchè i Santi Padri a così ſañ

re ci eſortano ,-z che una tal- pratica ſi

approflima- maggiormente alla Comu

moneid’ ogni giorno oſservata nella

primitiva Chieſa , e la quale il Conci

11_0_diTrento averebbe deſiderato riſìa

bilire. M. Arnaldo opponea lìautori

ta di S. Bonaventura, e quella- di S.

Franceſco di Sales, i' quali con ceh

rezza Cl affermano, che biſogna quals

che volta_ allontanarſi dalla Sagra Men

ſa per riſpetto, ed accofiarviſi per

amore.

Finalmente il Padre Saiſmaiſon aſ

ſicurava, che l'opinione de"Santi ſi

è ,d che non dobbiamo affatto astenerci D

dalla comunione per gli eccativeniali.`

ll DOttore di- Sorbona- ìstinguea due

ſpecie di peccati veniali; l‘ una di

que", che ſi commettono con nostra

deliberazione , o pure per abituazione,‘

e-glialtri di. que’ , ne"quali ſi cade_

per-fragilità; e pretendea pot , che 1

primi doveſſero allontanarcr. per qual-j

che tempo dalla comunione. Nella ſe-,l

conda parte oi del ſuo libro mfiutava

molte proporzioni avanzate nello ſcrit-'

to; e tra le altre , che i. peccati mora

tali ;ion debbono impedirci di comu-`

nicarci , purchè ce ne ſiamo confeſſali

prima della comunione; propoſizione,l

il!!!

.ANNO

1 GC.

1644.

che l"autore provava per mezzo dell"

autorità di` S. Paolo nella’ prima Lele"

tera a’ Corintj , di S. Giovanni Gai-f

ſostomo, di-S. Agostino, di S. Ane-Î

ſelmo, de’ Pontefici Niccolò I., eGreó

genio Vil.; delConcilio di Cologna`

e di quellov di 'Trento ;i quali non ſi?

chieggono in colui ,. che ha peccato

altra coſa , per. poterſi comunicare con

frutto L ſe non , che ſia del ſuo pecca,

to conti-ito, e ſe- ne conſefli ..

M'. Arnaldo a tutte queſte autorità

riſpondeva , che per renderſi degno di

ricevere l’Eucaristia , i Santi Padri

non richieggono ſolamente la confeſſio

ne; ma che prima di. accoſiarſi al Fi

gliuolo di Dio, l’uomo provi. ſe fieſſo,

e che ſ1 abbia riguardo anche a’ pec.

cati veniali , che per la nostra negli—

genza ſi moltipliCano . Riſpondea fie

nalmente al pericolo, che vi è in difr

ferire l’ aſſoluzione , che , ſe il peni

tente muore nel tempo della ſua peni,

tenza, non biſogna dubitare , che Id

dio non gli uſi la ſua miſericordia , a

che l’isteſſo ſi penſava de’ Catecume…

ni ,.i quali morivano prima di riceve

re 11 Batteſimo.

Il libro della frequente comunione

ſu approvato da 16. Veſcovi , e ao.

Dottori, ed impreſſo in Parigi col

privilegio del Re . Ma non laſciò di.

avere un gran numero di contraditto

N . Il Padre Yves Cappuccino ,, il ga

te

i
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ÃÌÌÎ' dre_ Nouee Geſuíta, il dotto Padre Pe.

Dl 'G c tawo , l’ attaccarono con_ molta forza ,
16 ì ' e preteſero ſecondo l‘opinione dell’Au

44' tore, 11 Sacerdote non :rimette i pec

cati, ma ſoltanto dichiara , che ſono

già 'rimeſſi ,- e ~che il diſegno di lui ſi

era di abolire il Sagramento della Pe

‘nitenza ›, e la Confeſſioni: auricolare ,

a fine di stabilire una penitenza pub

blica, ed impraticabile. -Le accuſe fu—

rono portate in Roma.: Ivi ſi eſaminò

il Libro, e dopo una lunga diſcuſſio
ne, la Congregazione non -ìistimò a

~propoſito di cenſurarlo .

.1V. La Milletiere, Ministro della

Religione Preteſa Riſormata ñ, di cui

.ſi è già parlato, diede 'in ‘quest’ anno

’1644. alla -luce un `Libro intitolato:

Il Pacifico vence ſopra il dibattimenro

dell’uſo legittimo del Sagramento della

Penitenza , jfíegato ſecondo la Dottrina

del Canti/io di .Trento . La Facoltà del

la Teologia di `Parigi cenſurò quest’

Opera : red in eſſa ’trovò -molti errori,

ed obbligo tre Dottori di ‘Sorbona , i

. uali avevano ardito di -approvai‘la, a

octoſcrivere una tale cenſura…

Nel medeſimo anno il Padre Giuſep—

-pe Breſſany Geſuita, Romano di na

ſcita , il .quale , eſſendo stato preſo

dagl’lroquois, e da cotesti Barbari in

varie guiſe tormentato., ~e :dalle .loro

mani'liberato dagli Olandeſi , _giunſe

alla Roccella , ed ,indi ſi portò a Pari

gi, dove ciaſcuno lo riguardò come

.un Confeſſore della Fede . Nulla -di

meno egli .ritornò poſcia in America,

ſenza alcun *timore di ricadere tra le

mani de’ Selvaggi, nulla cotanto deſi

-derando, quanto di eſporre -la ſua vita

per guadagnare alcuni di quegli a Ge—

:aù Cristo . ' v

, V. I -Plenipotenziarj , a’ qualila Fran_

IRRE' cia "aveva incaricato di portarſi _per

mandati aſſiſtere ,-e ſollecnare il Trattato di

dallaFtan- Weſizfalia., eran di già nell’ anno 1643.

c7371‘²'[².partiti per *portarſi a Munster -., `ed

Paci lëmhavcano avute le Istruzioni neceſſarie

v" a ' per proccurare ali‘ Europa luna pace , di

cui tutto il Mondo aveva un’ eſtremo

biſogno, e 1a quale la moltiplicità de

Libro di

la Mille

liete

U A Z I O N E

gl’intercſii dovea rendere difficiliſſima.

Ijlglino cranſi fermati nell' Haja , ed

ivi nel primo giorno di Marzo di

quest’ anno conchiuſcro. un Trattato co

gli Stati Generali, il quale confirma

Va quello dell’anno 1635., ed il qua

le cagionò la continuaZione della guer

ra. Da un’ altra banda al dl 31. del

medeſimo meſe ſi rinnovò quello, che

eraſi .conchiuſo -ncll’ anno 1641. col

Portogallo;Ma il Cardinal Mazzarino,

-il quale non volea mettere un ostaeo—

lo inſormontabile alla Pace tra lai-‘ran

cia, e la Spagna , eluſe tutte leistan

ze, che fecero i Portogheſi , affinchè

nel nuovo trattato .ſ1 stipolaſſe, che la

-FranCia non ſarebbe vla pace cogli Spa

gnuoli, ſenza ch’ eſſi Portoghcſi viſoſ

ſero vcompreſi . ,

VI. La rotta di Tudelingcn , della .sf .'T'RÎ'd'

quale .ſi è parlato ſorto l‘ anno v1643. ',eväìc‘f::

.avea coſtrett’i .Franceſi a metterſi a lena a

a coverto al di quà -del Reno; ed al- _Prendere

…lora ſi ,fu , che mandoiſi il Vicccontc 'i g"'ìîÃ‘ì'

di .Turena a prendere il -comandodelſ :fatän dì"

Armata di .Alemagna. Egli ſeppe ben Alemagna.

tosto :darvi l‘ opportUno riparo ; ed

;avendo paſſato il Reno , ſe «non potè

ſalvare Fribourg, che gl’ Imperiali at

taccavano ſotto il comando di Merci,

e la quale ſi reſe al di 28. -di Luglio

dell’ anno 1644.; ſecondato dal Duca

d’ languien, cne ſe gli era unito , ac

.quistò almeno,-come quel Principe,la

.ſtima di primo Comandante dell’ Euro

.pa. nelle battaglie dette di Fribourg ,

del 1. del 5-, e del 9. di Agosto ,

cotanto funeste al Generale Merci. E

ſenza trattenerſi a i'ipigliarc Fribourg,

eglinoſiapplicarono dopo arendcrſi pa

droni_ di tutto il corſo del Reno,e vi

nuſc1rono . -

VII. Il Duca d’ Orleans Zio del Re Vatieazîoó

vcomandava nelle Fiandre , dove fu "NNW"

preſa al di 28. di Luglio Gravelines; ‘a'

ed il Principe d’ Orange al i7. di Set

tembre s’ impadronì del Sas de Gand.

Il Principe Tommaſo, Generale delle

Truppe Franceſi in Italia , preſe la Cit

tà di Sant—Y—A dopo un lunghiſſimo.

aſſedio ,- ma nella CataIOgna gli avve

ni
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nimenti riuſcirono' molto diverſamente.

Imperciocchè Don Filippo di Selve,

Generale degliSpagnuoli ,battè il Ma

reſciallo de la Mothe , il quale vole

va impedire la reſa di Lerida ; la

qual piazza fu già preſa dal Re Cat

tolico, come pure Balaguier; ed il

Mareſciallo fu in oltre obbligato a le

var l’ aſſedio da Tarragona. Per con

trario gli Spagnuoli tolſero l' aſſedio di

Elvas nel terzo giorno diTrincea aper

ta; e molte relazioni portano,che fu

rono in questo medeſimo anno battuti

da’Portogheſi ſotto il comando di Mat

" , tia d‘ Alburkerque.

?WWW ñ VIlI. La guerra civile in Inghilterra

CÎVÌÎÎ'TU continuava con diverſi ſucceſſi . Il Prin

Inghiltcr.. cipe Roberto Nipote di Carlo attaccò

fa -' Vari Meldrun Scozzeſe , il quale aſſediava

:Eliſir—;li Newai-ck ; battè la ſua Cavalleria, e

Regi‘na ſe l'aſſzdiò dentro le ſue Trincee . Hop

ne parti ton al dì 8. di Agosto ſi difeſe valo

per Breſt. roſamente in Aresfold contra Waller‘

Parlamentario. Quest’ ultimo ſi portò

ad attaccare Il Re al Ponte di Copre

- dy nel giorno 9. di Luglio,e fu avi

va forza riſpinto. Indi Carlo rnarciò

contra il Conte d’Eſſex, il quale mi

nacciava Excester, dove trovavaſi rin

chiuſa la Regina, ch’era preſſo a par.

torire . Il Principe Roberto attaccò ai

di tz. dell’isteſſo meſe i Ribelli preſ

ſo Yorck;e fu meſſa in rotta l’infan

teria de’ Parlamentari ; e Leslè , e

Mancheſter , i quali la comandavano,

ſi diedero alla fuga . Ma il Luogote—

nente di quest’ ultimo Olivier Cro—

mvvel , avendo con una brigata freſca

ripigliato il combattimento , toccò a’

Regalisti di eſière meſſi in diſordine ,

e perdere il campo di battaglia. Pre

parandoſi il Conte d’ Eſſex ad aſſedia

re Excester, la Regina. la quale era

proſſima apartorire,ſi affrettò di uſcir

ſene , ed imbarcofli per Brest. ll Vi

ce-Ammiraglio Britti l’inſeguì lungo

_ tempo, ed ebbe anche l’ardire di fare

molte ſcariche di Cannoni conti-a il

Vaſcello, che la portava , e diceſi ,

che avea dat’ ordine al_Capitano di

ammazzati-la‘ , ove non aveſſe potuto

altrimente impedire dicader tra le ma_ ~

ni de' Ribelli. Ella giunſe in Parigi ?Hoc

verſo la fine di Luglio ;le fu dato al- 64;** '

bei-go nel Louvre, o ſia Palagío Rea

le di Parigi, e ſi portarono a prote

fiarle i loro riſpetti tutte le Corti So

vrane . '

IX. A] dì IO. di Settembre Montroſe Seguirano

disfece ſettemila Ribelli Scozzeſi preſ— "lam…

ſo Perth . Il Conte d’ Eſſex ,` veggen— :i: 133“”

doſi ristretto nella Punta di Cor-noveil- '

les , dove non potea più ſoſiistere,

venne a capitolazione. Il Re fece in

di bloccare Plimouth , e preſe il cam—

mino di Oxford. Nel giorno-6. del ſe

guente Novembre Manél‘iester ſi portò

ad attaccnr Carlo , il quale stava a

campo ſotto le Mura di Nerbury .

L’ Armata Reale, non ostante, che ſi

trovaſſe indebolita per varj distacca

menti fatti, pure ſostenne .con molto

vigore il combattimento ſino alla not

te , in cui il Re decampò per andare

ad unirſi col Principe Roberto . Indi

ritornò alcuni giorni dopo con nuove

Truppe , ed offerìñ a Manchester la

battaglia ; Ma questi~ non giudicò a

propoſito di' uſcire delle ſue trincee ,

e ſoltanto accaddero alcune ſcaramuc

,ce , che nulla ‘deciſero .

i X. Gli Svezzeſi reſeroagl’ lmperia- Gr, gvez_

li Sittau ſul principio dell’anno, 'e pro~ zcſi ren

ſeguirono contra i Daneſi una nuova dono Sit

erra, che aveano incominciata verſo F“Éà’ſf‘

la fine dell" anno precedente_ . _Il pre- u'áá nno_

testo ſi furono alcune ingiurie fatte va guer

dalla Danimarca alla Svezia da otto ra contro

in dieci anni. Dopo una ſcorreria fat-ì Da“cfi'

ta dalla parte degli Svezzeſi nell’ Holñ'

stein, ed in alcune Iſole dipendenti

dalla Danimarca , ſi venne al di '26.

di Aprile dell’anno 1644. ad un com—

battimento navale ; ma con poco van.

taggio eosi dall’ una parte , che dall'

altra, ſiccome appunto accadde anco

ra in un ſecondo combattimento fatto

al dì [Q. di Luglio .

XI. Nel meſe di Marzo preceden- _

te Giorgio Ragotski , Alleato della Sve- g“f'ékîl‘

zia, eraſi gittato dentro l’Ungheria , dîgäî, p

ed avea preſe alcune Piazze. Dîcat'icio Ungheria.

&ſno
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famoſo Fanatico non ceſiava di eſorta
f‘ſi‘M?, re queſto Principe alla guerra, ñpro

D'óu' ‘* mettendogli dalla parte di Dio la Co

‘ 45' rona d’Ungheria, ove' esterminaſſe la

Caſa d’ Auſtria , ed il 'Papil'mo, ed

annunciadogli nel medeſimo tempo xi

. gastighi i più terribili , ov’egli *foſſe

ſtato ribelle . e ſordo alla voce del

Cielo . E‘ non -furon tuttavia le viſio

ni di .cotesto Entuſiastico quelle , che

obbligarono il Principe di Tranſilvania

a ſue la guerra, poichè diſprezzava

egualmente cotesto Fanatico , che le

Profeziedi lui.

XM. Tortenſon Generale degli Svez

e-Wifl_ zeli avea disfatti gl’ Imperiali preſſo

conte di Tabor al dì 6. di Marzo dell’anno

Tim-na e 1645. , ed il Viceconte-di Turena vo—

R'ſh‘bm' lendo pmfittare di questa vittoria‘per

muito - . ,d…- Elet, avvanzarſi .ed moltrarſi nell Alemagna,

tore di diede per un ſuo abbuglio (cne ſu

TWWÎ'- l’ unico, che aveſſe commeſſo cotesto

Guerriero) occaſione al Generale Mer.

ci di andare ad attaccarlo a Marlen—

dhaL, dove fu battuto aldl 5. Maggio.

Questo ſcacco datogli ſu ben toſto ri

parato; pcichè il Duca .d’ Enguien ſi

ortò ad unirſi per la ſeconda volta al

iceconte, e-`.l Generale Merci ne re

ſtò ucciſo al di 3- di Agoſto nella

Battaglia di Nortlingue, dovei Fran

celi riportarono una compiuta .vittoria.

ólndi continuarono l’ aſſedio d’ Hailbron;

ma l‘ Arciduca .Leopoldo Fratello dell’

Imperadoreliberò la piazza ,e ripigliò

tutto quello , che gl’ imperiali avean

.perduto tra il Neckre , e ’l Danu

ñbio. Il Viceconte di Turena fini la

'Campagna colla .preſa-di Treves , e

ristabilì l‘Elettore, il quale avea ri

cuperata-la ſua libertà. per la media

zmne della:Francia,avendo il Re de

~tesminat0 di--non .voler ſentire parlai-lì

di pace ſenza una tale condizione .

Preſa Xlll. ll Forte Mardik e quello di

d*- "…ire Linck, Bourbourg ,‘Betnunc. (-aſſel,

pmuc . ee molte altre Piazze della -Fiandra ,ſi

*limit/**f del'reſero al Duca d’Orlz-ans; ed eſſendo

è" ‘51:: quelio Principe ritornato alla Corte ,

" 'i Mareſcialli di G.ifli0n , e di Ranc

zau, i quali-refiarono-per Comandanti

Battaglie

tra Merci,

-C_~ONT1’NUAZ›IONE

Generali doll‘ Armata, ne preſero une

quantità di altre ; ma il Principe

d’. Orange ſi reſtrinſe alla ſola preſa.

di -Hulst; ed alla fine della Campa

gnaL gli Spagnuoli ripigliarono Mardik

e (laſſel, La guernigione ,che ilDuca

carlo dl Lorena avea nella Motte,

piazza delle più forti de’ ſuoi Stati ,

…comodava la Champagne. , ed il

Baroxs. Quindi ſu distaccato Magaloti

per .por-le l‘affedio;e fu già *preſa nel

dì l. di Luglio; e malgrado della Ca

pitolazione , la Regina Reggente or

dinò ,ñche cotesta cmà foſſe mſata .

XlV. ll Conte d’Harcourt era -ſub— Altre op.:

entrato nEI vluogo del Mareſciallo del- "119"" di

la Mothe in Catalogna; e tenne la Fm***

çampagna fintanto , che Dupleflis Praſ

lin s‘impadroui di Roſes, il che reſe

libera la comunicazione tra la Catalo

gna , ed il Rulſiglione . Indi il Conte

preſe Agrammont, e S. Aunais , paſ~

sò la Sagra, guadagnò aldì25.di(1iu

gno .la battaglia di Liorens, e ripigliò

Balaguier . Egli ſcovrì poco tempo

dopo la congiura, che avean trainata.

la Baroneſi'a d’ Albi, .l’ Abbate Galli—

cane, .ed Onofrio Aquilles , per ri

mettere la Catalogna ſotto l‘ ubbidienza

della Spagna ,e fu da effolui diflipata.

Gli Spagnuoli -furon parimente infeli

ci per riguardo al Portogallo, eſſendo

ſtata battuta la -loro Armata ne’ cou

torni di Elvas . Per -un Trattato ſot

toſcritto al dì_ 3. d' Aprile tra la Du

cheſſa di Savoia, e la Francia, era il

Duca rientrato cin Turino, e nelle al

tre .-Piazze, in cui ”i era Guernigione

Franceſe; ed il Principe Tommaſo,il

quale volevaintieramente cacciare gli

Spagnuoli dal Piemonte , sſorzò i-loro

quartieri , paſsò la Mora , ed andò ad

univerſi a Duplellis 'Pi-aslin , che gli

portava ſoccorſo da Francia. Le Affi".

XV. Olivier Cromwel , il quale ſeovo dì

diveniva di giorno in giorno vie , ` Cantori”;

potente ñin inghilterra , odiava u- "tgîcá‘á’k"

glielmo Lawd Arciveſcovo di uancorbe-.ZZ 1;‘, …1

ry primo Pari, e Primate del Regno, il* ed‘im

il quale, avendolo riconoſciuto Purita- BMW!" v

no , gli aveva impedito di avanzarſi 'La “half"

nella Cromwel.
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.nella Chieſa", per la quale_ ſi era da

principio incamminato . Egli contribul

molto a far perdere la Vita a .questo

Prelato , il quale dell’ età di 72. anni

ſu condannato per un Arresto., delle

due Camere del Parlamento ad eſſere

decapitztto ,come Fautore del Papiſmo,

e del preteſo diſegno, che imputavalì

al Re Carlo , di voler cambiare la

{ONDA-,dei Governo.. .Egli fu giusti
ziatoſſ‘àl dì 20- di Gennaio dell’anno

1645., ed immediatamente dopo il-Par

lamento iece pubblicare una dlclilfll‘î

zione, la quale contenea,che ſilareb—

bero stabilitì Miniſtri, e Conſiiìorj de’

medeſimi, in tutte ie Chieſe, ‘che ſa—

rebbero vacate , le cui rendite ſarebbe

ro impiegate ne' biſogni dello Stato ,

La guerra. era ſempre vivilſima tra il

~ Re , ed i Ribelli. Montroſe ucciſe

ſettecento uomini al Conte d’Argile

ſulle ſponde del Lago d’ Abi-eci al di

12. di Febbrajo : e nel giorno 19. di

Marzo disiece Hurry preſſo Alderne ,

ove i Ribelli ebbero uccili nella batta

glia tre mila uomini. ll Principe Ro

berto al lo. di Giugno preſe pei-aſſal

to Leicestre;ma la battaglia di Noer

by,la quale' ſi diede nel giorno 24. ed

in cui Fair-ſax, e Cromwel comanda

vano i Ribelli , ſu deciſiva contra il

Re, la cui armata fu meſſa. in rotta .

Tuttavia Montroſe disfcce ancora nel

giorno 23. di Agoſto a Kylſith i Ri

..belli di Scozia,'a cui eglìucciſe quat

_tro mila uomini; ma al di 12. diSet

'tembre ſu da Fair-fax ,e Cromwel--pre—

ſa Bristol; ed il Generale Montroſe

fu finalmente ſorpreſo, e disfatta an

ch’ egli a Selkirn n'el giorno 13. Ma,

avendo rimpiazzare nuove Truppe ei

ſeppe di poi mantenere tutta la parte

ſettentrionale della Scozia ſotto l’ ub

_ bidienza del Re .

1 Turchi XVI. Una ſquadra di Galee di Mal

fl' vendi.; te aveva. ancorato in alcuni Porti di Ce—

canofn’n-falonia appartenenti a’Veneziani, dopo

ñ‘" l W’ aver preſa una Carovana, che andava

:äá'aeſi‘à‘da Coſtantinopoli nel Cairo , compotìa

preda fa:. di tre nam da guerra chiamate Sultane,

tà loro da’ e di un gran numero di icciolt baſh—

Mffl‘ſi ~ Coni. della Siiir. Eccle . Tom.XXV1L

menti ñ l Turchi; che in questa oc— Meo

cafione avean perduti più di due mi— G C’
lioni, non potendolene vendicare con- ’l * -

tra Malta , vollero rifarſene idanni ’645'

ſopra i Veneziani,- 0nd’ è , che il Gran

Vtfir ſi preparò per toglieríoro l’ [ſo

la di Candia, ed avendo fatto l’aſſe

dio della Canenrpreſero quella Città

al ze. di Agofio dopo due meſi di

Trincea aperta ;e ſette Aſſalti dati al

la Piazza. Qualche tempo dopo iVe—

neziani‘ ſi portarono ad aſſediarla ; ma

inutilmente e.

XVH. lnnocenzo X. al dì 7, Feb- Breve d.

brajo di quaſi’ anno fece un Breve, il “…9WD

quale confermava la potestà .tante vol
l?" "h"

te accordata a’Regolari,di aſcoltar- le a*

conſeffioni dei-ſecolari anche ne`quindici fi la pote
giorni Paſcoli, volendo ſpecialmente ,, flàffialſiffll*

che il Decreto ſopra queſto ſoggetto ſſle .

emanato dalla Congregazione del Con- nenígîflf

cilio nell’ anno precedente aveſſe forza nil’alcalir

di legge; e .che ſuppliſſe- a tutto quel,

che mai vi foſſe di difettoſo tanto per

riguardo al. Drìtto, .quanto . per riguar—

do al Fatto ; e derogando eſpreſſamen—

.re cosi in generale, carne in artico—

lare a ciò ,. che poteſſe eſſere i ato , o

eſſer in awenire ordinato in contrario.

Il Re Cristiantffimo cacciò ,fuoriqual

che tempo dopo `lettere _patenti per

J’ eſecuzione di quelio Breve , nelqua

le non era cos’ alcuna , che offendefſe

i Privilegi, _e ie libertà della Chieſa

Gallicana .

XVIIL Si èofl‘ervato., che l' Aſſem- s; ſa da.;

blea.de_l.C.1ero di Francia avea‘ nell' Cleto di

anno 4641. ordinat0,’che il libro in- Francia "ì-t

titolato Petrus Aurelia.: dell’ Abate di "E-'1:,

S. Cirano, ſi foſſe im Îreſſo a ſue ſpe- …iſola…

ſe; e che il Libraio .u arreſtato per PeirurAa.

ordine del -Re, ed ,una parte degli ("W-754'*

eſemplari (èqUestratî. Or la medeſima “I ERA‘:

Aſſemblea fece quanto mai le fu poſ- deu' ábz.

ſibile in queſt’ anno 1645. per .riaver- ce’ dì San

1i_,- e non `avendone potuto venirea CÌ‘R‘WSM

~ ~ - ' - , Libro m
capo, preſe la determinazione dl fai …ohm

di nuovo. imprimere il Libro. Il Ve- Gallia Sa

ſcovo di Graſſe ſi poſe grandemente tra

in moto er ſar sl , che i ſuoi Con

fratelli s‘ intereſſaſſero a tale ſpeſa ;4

. A. a ' ma
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ANN",— ma il Cleto, avendo finalmente rico

D, Qcnoſctuto qual uomo ei ſi foſſe l’ autore

x 1645_ dell‘ Opera . fece togliere dal Libro in

titolato Gallia Chrifliana l’elogio, che

in eſſo eraſi fatto dell’ Abate di S.Ci

tano.

57. a…" XlX, Si parlò ancora nell‘ Affem.

:HiFi-if. bl” di quem) medeſimo anno della

“mmm Delegazione fatta da Urbano Vlll.

del Cleto per giudicare i Veſcovi di Linguado—

varie coſe-ca , i quali avean preſo il partito del

Duca di Montmorenc . ch' eraſi ri

VOltato contra Luigi lII.; e ſu alle

gato, che iVeſcovi non potevano eſſe

re giudicati , ſenon da dodici de’ loro

Conſratelli. Questo affare ſu ripiglia

to nell‘ anno 1650. , ed ap reſſo ve.

draſſi , qual’ei ſu il riſultato dell’ Aſ—

ſemblea . Si registrò nel proceſſo ver

bale il Decreto dell’ inquiſizione di Rc—

ma contra la riſpoſta del Padre La

. berdeau al libro intitolato Optatux Ga[—

licux, di cui ſi è .parlato ſotto l’ anno

1640.; e ſi perſuaſero, che una sì fat

ta riſpoſia contenea. maſſime pernicioſe

comm gli Ordini, e la Giuriſdizìone

della Chieſa, e ch’ era più propria a

fomentare lo Scìſma , che ad estin

*guerloJecondo 1’ oſservazione {atta da‘

Cardinali della Congregazione del S.Uf.

ficio . Si fece ancora un Regolamento

ſu di ciò. che i Regolari doveano oſ

_ſervare ſotto la condotta de‘ Veſcovi ;

Il quale contenea 38. Articoli ; e_ ſi

mandò al Pontefice , perchè lo ratifi

caſse, e lo confermaſse.

XX. Dopo la morte di S. France

“mi" ſeo Saverio alcuni Religioſi trovarono

Religioſi -1 . i ~ n Chi e
pc“…anni mezzo dl penetiai ne a na,

nella Chi- çli vincere e ſuperare il diſprezzo, che

"a = Im- i Chineſi naturalmente nudriſcono per

“Zam’ ~le altre Nazioni . ll Padre Matteo

dc mede- . . . . v ſ q
gm; r RlCCl travaglio in quel Pace con nn

riguardo to felice eſito , che alcuni l hanno”

3' RW' di guardato come l’ Apostolo della China.

qu‘il“ i Or quei Popoli ſonoinſimtamente addetó
Nationc_ r ñ

tt alle loro coſìumanze, ed alle loro

-' Cerimonie ;‘ e ne oſſervano alcune in

riguardo a’ loro antenati e _parenti ‘mor

ti, ed al Filoſofo-Conſumo , il quale

riguardano come ll loro Maeſtro. E

CONTÌÌJUAZÌOÌNÎE

questi Riti, e Cerimonie imbarazza

rono da principio i Miſſionari , e ſono

fiati la foi-gatte di tutte le brighe, e

conteſe . che accaddero in riguardo ad

una tale Miſſione . .

XXI. Si venne -a capo di proibite

a'Proſeliti alcune di quelle cerimonie, di ,cm-h

le uali erano evidentemente ſupersti— mm.; in.

zio e; ma intorno alle altre *ſi trova- romena-d

rono l loro ſentimenti diverſi , e divi- "ffi RI" ~

ſi . Il Padre Ricci , che avea ſatto gîxîëffi;

un lungo fiudio ſulla lingua del Paeſe, n pÎ de

ed aveva un gran commercio co‘ Lette- Moran-s

rati , giudicò , che tali cerimonie nella lo— Paſ’ò m

ro primitiva istituzione,e‘nell‘intenzione "ma '

delle Perſone illuminate, erano puramen—

te civili, e politiche;e che conſeguen

temente potet tollerarſene la pratica ;

tanto maggiormente , perchè questa

avea con tanta poſſanza meſſe le ſue

radici, che ſarebbe fiato impoſſibile lo

sbarbicarla . La maggior parte de’ Ge

ſuiti ne fecero il medeſimo giudizio .

Ma non furono dell‘isteflb ſentimento

i Miſſionari Domenicani ; e colla mi

nt di ottenere intorno a ciò qualche

regolamentofil Padre de Morales paſ

sò in Roma.

XXlI. Costui eſpoſe ivi in primo Relazione

luogo , che nella China vi erano Tem~ fartane

j eretti in onor di Confucio, e che ‘ſia‘ "Nd"

in eſſi due volte l’ anno offerivanſi ſ0- "m"

lenni Sagrifizj, ne’qualii Governadori

ſaceano l’ufficio di Sacerdoti ; ed in

ſecondo luogo, che i Chineſi aveabor

in ’oltre Tempi dedicati a’ loro Antenati ,

a’quali ſaceano ſimilmente due volte l"

anno ſagrifizj con molte cerimonie. ll

punto dunque della Quistione ſi era

di ſapere, ſe coteſìe pratiche Chineſì

foſſero oſſervanze veramente religioſe,

o meramente Civili; ſe foſſero ſagri

fizi , o uſanze politiche: Ed in queſto

conſiſieva tutta la difficoltà , e ſu di

queſto i Miniſiti del Vangelo erano

Diverſità

diviſi › ?ſvermin
. i e e

XXI". La Congregazione de' Pro- …En…

pagani:: Fidi: al di r2, di Settembre alledctte

di cuest’anno 1645. proibl le ceri- sël-"Luxe

morde Chineſi , ſino a quando ll Som~ E" “1,0"

mo Pontefice , e la S. Sede non -ne ne cho.

' aveſ~ pagando*
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aveſſero altrimente ordinato; ed il

Decreto ‘fu ſottoſcritto dal Cardinale

Ginetti . Ma un ſimile affare non ter

. minò in queſto , ed averemol’occaſio

ne di-parlarne in appreſſo . _

Bolla d' XXIV. Sotto il preteſto di far ren

Ìn'Wffl" der conto a’ Barberini delle ſomme ,

zîoìbjvcac ch’ eran paſſate per le loro mani ſot

2- garda. to il Ponteſicato di lor 2.10,’turon que

nali di sti sì grandemente maltrattati in Ro—

uſcir di ma, che crederono dover cercare un

FSE-ll’ lor rifugio ed aſilo altrove. biſeſſero

Pennetta dun ue di andarſene in Francia, ed

dei Papa ivi 1 poſero ſotto la protezron: del

Re. Innocenzo X. con una Borſa in

data del dì 4. di Decembre dt queſt’

anno 1645i proibi con queſta occaſio

ne a‘Cardinali di uſcir dallo Stato Ec

cleſiastico ſenza il permeſſo del Som

mo Pontefice ſotto la pena della Con

iiſcazione de’ beni contra c01_oro,_che

non ritornaſsero tra lo ſpazro dl ſei

meſi , e di eſſer privati dl voce atti

va, e paſſiva nel Conclave in tempo

di Sede vacante . ſe ricuſavano di ub

bidire . ll Pontefice notò nella ſua

Bolla, che quantnnque foſſe fiala ~t’at

ta di proprio moto ſuo , pure egli in

tendea, che aveſſe la medeſima forza,

che ſe foſſe ſiata pubblicata per con

ſigiio, ed avviſo de’ Cardinali.

XXV. In Francia queſta Bolla~non
Nm ‘za-C‘ ſu affatto accettata , ſia per caglone.

cercata in . . . , i

Panda, de’Barbermt, per mouvo de quali era

ſtata {atta , o perchè Innocenzovolea, ch’ ella aveſſe la ſua eſecuztoñ

ne anche in riguardo de‘ Cardinali im

piegati da’ Principi ſecolari. Il Gardi

nal Mazzarini non avea gran pre—

mura di abbandonare il Miniſtero per

andare a vivere in Roma‘ da ſempli

ce Particolare . Si vide Egli dunque

ricevere in Parigi i Barberini nel co—

minciamento dell’anno 1646.; ed indi

'ſar conferire al Cardinale Antonio 1’

Arciveſcovato di Reims , ela Carica di

Gmnd’Ele‘moſiniero di Francia. Al di

poi ao. di Aprile del medeſimo anno

il Proccuratore Generale del Parla

mento di Parigi ap ellò comLdÌ abu

l

ch` era contraria a‘ Canoni , alleLiber—tà Gallicane, ed alla Dignítà del Re D! C

violata nella perſona de' Barberini, i 164;.

quali avea preſi ſotto la ſua. protezro— *‘

ne . Mazzarino , il qual’ era attaccato

per riconoſcenza e gratitudine alla fa—

miglia di questi Cardinali, ſi affaticò

in appreſſo a farli riconciliare col

Papa. e ne venne a ca .Di tal,che

Innocenzo X. marito nancſte la ſua

Pronipote col Principe Maſſeo Barbe

rini , al quale Don Carlo Principe di

Palestrina, ſuo Fratello, avea per lo

Cappello Cardinalizio ceduto il ſuo

dritto della Primogenitura .

XXVI. L’ Impeiadore Ferdinando

Ill. volendo dare una novella ripruo—`

va del ſuo attacco alla Religione Cat

tolica, nel meſe di Gennaio del me

deſimo anno 1645. proibì in tutt‘i

Pae—ſiEreditarj , della Caſa d’ Auſtria

ogni eſercizio della Religione Prote

stante . In quest’isteffo anno fece un

Trattato con Ragoſiki Principe della

Tranſilvania, il quale `ſi ritirò nel ſuo

Paeſe ; la qual coſa gli ſacilitò imez.

zi d’ ingroſſare il ſuo eſercito, il qua

le trovavaſi in Alemagna in azione

contra i Franceſi . La Chieſa di Fran

cia_ perdè in queſi’ anno uno de’ſuoi

principali ornamenti, che pagò il tri

buto alla natura, cioè Franceſco Caró’

dinale della Rocheſoucault , Prelato ,

il quale le iù eminenti virtù rendeaó'

no anche più commendabile di quello,

che lo rcndeano il ſuo posto , e la ſua r

naſcita i L’ Abadia di S. Genevieva,

ch’ egli poſſedeva, e di cui egli ſi diſ

miſe, per rimetterla nella regola ed

oſſervanza , conſ'erverà in eterno più

di un monumento della ſua pietà, e‘

liberalità. Mori ancora in queſtoisteſ— .

ſo anno Errico Cardinale de Surdis ~'

Arciveſcovo di Bourdeaux. , e diverſi

altri Perſonaggi illuſtri, tra i quali ſi

diſtinguono Muzio Viteleſchi Generale

della Compagnia di Gesù', il Padre

Seguirand Confeſſore del Re Cristia

niſſlmo , e Deſnoyers Segretario di

Stato in Francia, al quale ſiamo te

 

ſo della Bolla del apa , ſoſtenendo , ‘ nuti dello ſiabilimento della Stampe-ria

L' Impe—

rndote

Ferdinan

do Il!.

proibiſce

nc' Paeſi

Ercdrtari

della Ca

ſa d' Au

fltia l'

eſercizio

della Kc

ligionc

Prot-:ſian

tc .

a Q Re.
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Regala del Lovre , donde è uſcita quel—

la bella , e magnifica. Collezione de’

Concilj Generali , e Provinciali, la

Biblia‘ in dieci Volumi contenente ſcr—

te differenti Testi vaccompagnati dalla

_Verſione latina, Opera immenſa , alla

quale aveano travagliato le Jay , Av—

vocato del Parlamento di Parigi, un

Conſigliere del medeſimo Parlamento ,

ed un Canonico della Metropoli; ela

quale ſi vide terminata , e compiuta

in quest’ anno 1645. Ora ella &infinita

mente ſuperiore alla Biblia d’Alcalà

del Cardinale Ximenes , ed a quella

d’ Anverſa , che fece imprimere Filip

po II. Re di Spagna , come un capo

d’ Opera in queſto genere.

XXVII. Gioſia di Rantzau ,il quale

Cioſlz d; era stato fatto Mareſciallo di Francia

Rankiau, in queſt’ anno , abjurò l’ Ereſia , ed

Eduardo entrò nel Seno della Chieſa Cattolica.

çfgîfìípaì'lLo fieſſo fecero Eduardo Conte Pala

;ämhàe tino, Conſorte della Principeſſa Anna

di Mon- di Gonzaga , ed ,il Marcheſe di Mon

;ÈÎSÌW thauſier Governadore di Angouleme ,

v‘è-‘32° e di Santonge, in mano del Padre la

` ' Bebvre Cox-digliero , e Predtcatore Or

dinario della Regina Reggente,i1 quale

erafi data tutta la cura , e ſollecitudi—

ne immaginabile per la loro conver

ſione . ln questo medeſimo anno Ma

ÀNNÒ

m G.C.

1646.

ria di Gonzaga ſorella di quella Prin~g

cipeffn ſposò Uladislao Re di Polonia,

e di Svezia , la quale colla diſpenſa

del Pontefice, ſi maritò dopo con Ca

ſimiro Fratello di Uladislao , che ſalì

ſul Trono dopo la morte di eſſo ſuo

Fratello.

XXVHI. Il Gianſeniſmo era giornal

Decreto mente proícritto da‘Corpi Religioſi gelo

“ Fa", ſ1 di mantenere la ſana Dottrina. I Cai‘

melitani Scalzi, avendo tenuto il loro

,guardo Capitolo Generale a Chanteron nel

aſGinnñ giorno c4. di Aprile dell’ anno l646.

‘MW- feeero un Decreto , che proibiva a

tutt‘i Particolari del loro Ordine di

nulla inſegnare, che foſſe‘ conforme a'

ſentimenti del Veſcovo d’ Ypres; e

queſto Decreto ſu anche confermato io

un altro Capitolo tenuto nell’ anno

x649. In queſta' occaſione appunto Il

"AÎ

CON‘FÌNUAZÌONE

Padre _Get-bei'an, Autore della Stai-ii

del Gianſciíino, Volle motteggiare, e

.moſtrarſi {aceto , dicendo , che quei

buoni Padri del Vecchio 'I‘eflamento

non conoſcean guai-i la grazia del

Nuovo .

XXlX. I Feuillans fecero una con- ConſimiPE'

fimile`proibizione ne’ medefimianni ; e’l Pſ°ìbì,²ì°‘

medeſimo Autore dice , ch’ egli non Exvìſiam‘

erane affatto maravngliato , perche ll

Padre D. Giuſeppe loro illustre Teo

logo era un Semípela fano ostínato, co

s} affaſcinato del Mo íniſmog, che non

vedeva altro in S. Agoflíno , ſe non

Molina : A cui poteafiriſ ondere, che

Egli, Autore dell’ Iſtoria el Gianſeniſñ

mo, m: un Calvinista maſcherato, c052

ammalíato. del Gímſem'ſmo , che nel mc—

tie/imc S. .Pajre non vedeva aſtro, ſe

non Gianſenío. ñ'

Libri Franceſi impreſXXX. Alcuni ciò, che

ſi nell’anno 1643‘. ed alcune Lettere *accadde

in cui ſi ſostenea , che la grandezza "3 :‘311
della Chieſa Romana è ugualmente Lang?“

stabilita ſu l‘ autorità di S. Pietro, e zione di

di S. Paolo ; ad occaſione ( ſiccome alçunf lì

.ſi è da noi già rapportato )degli ſcrit— grì’lh‘m

ti pubblicati in favore della Dottrina ;MTL

del Veſcovo d` Ypres ; furono al dì

‘24. di Gennaio dell’anno 1647. con

dannati dal Papa Innocenzo X. Da

che il Decreto apparve in Francia ,

l’ attaccarono con un Libello, il qua

le ſu lacerato , e bruciato per mano

del Boja, in virtù d‘ una ſentenzaema—

nata nel giorno ó. di Maggio per un

eſpreſs’ ordine del Re . Indi, avendo

il Nunzio fatto imprimere un Decre

to , il Parlamento lo ſOppreſſe per

mezzo d’ un Arreflo del dì 27. dell’ isteſ

ſo mete . perciocch‘e in Francia non ſi

ſoffre affatto , che i Nunzj vi publi

chino le Bolle de’Ponteſici , e meno

ancora i Decreti.

XXXl, La Svezia aveva al di '2;, Vari av

di A oflo dell' anno 1645. {atta la pace "Fuímen

collaſhnimarca per la mediazione della n '

Francia; ed un tal Trattato,era1e va

luto più Paeſi . -Il Viceconte di Tu`

rena per mancanza di ſoccorſo non po

tè ſare 'alcune grandi intrapreſe nell’

annç



DELLA STORIA ECC'LESIASTICA. 189

-Îñ-.’...<—e

Dun

anno 1646. Laonde ſ1 uniagliHeſſois,

ed agli Svezzeſi , e poſe l’ aſſedio ad

Ausbom‘g, che ſu poi coſtretto a. le*

vare; e nel tempo, che averebbe po—

tuto intraprendere qualche coſa, ſl vi—

de legate le mani per lo Trattato di

’Neutmlità., che la Francia ſottoſcriſſe

colla Baviera . La Regina Reggente

cominciava a prender ombra degli

Svezzeſi; la qual coſa unita al van

raggio , ch’ Ella credeaſi incontrare in

ſeparare l’ Elettore dal partito dell’

Imperadore; furono i motivi di un ſ1

migliante Trattato: Ma ſi andò a ri

conoſcere nell’ anno ſeguente , che ſi

era preſo un cattiviſſuno partito . ln

conſeguenza dunque di un sì fatto

Trattato i1 Viceconte ebbe ordine di

ripaſſare ii. Reno , e di entrare nel

Luxembourg. Ed ei non fu padrone

di condurſene la Caivalleria Alemana,

che avea nel` ſuo Eſercito; im ſt die

de a Wranger Generale Svezzeſe; E

così l'Elettore liberato dal timore,

che cagionavagli la vicinanza delle

Truppe del Viceconte ,ſi riunì di nuo

vo coll’lmperadore .

jj Duca XXXII. Nelle Fiandre il Duca d’

«Orleans Orleans al dì 28. di Giugno dell' an

FcndE_ m 1646. .preſe Com-trai. Vi era {lara

dîì‘líga" la luſinga, che ima sì fatta conquista

,qmPoL aver-ebbe facilitzm quella di Grand, o

foſſa di di Anverſa; ma il progetto di affedia

?3552:0115 re l’una , o l‘ altra di queste due Cit

tà indidì’tà, ando a mancare ,o per l’ era avanv

Man-1‘… : zara del Prinmpe d'Orange; o per l'

1|, Duca oppoſizione, e contrarietà degl'intereſ—

:ink—?3121; ſi tra le Provincie di Olanda 7 e di

Fmi"… ”Zelanda _o finalmente per la geloſia

degli Stati , l qual: penſaron ſeparar

Îicrquc . ſi dall’ Alleanza della Francia .Gaſton

‘ adunque ‘andò ad attaccare Bergues-S.

Vinox, e ſe ne reſe padrone nel pri

mo giorno di Agosto .i Di 1:1 ſi portò

a Mardix , che gli Spagnuoli aveano

ripigliata,e la tolſe nel giorno a4ñAl

lorchè Îfìoi egli ſu ritornato alla Cor

te, il uca d’Enguien , che coman

dava l` Armata , ſi apparecchio all' aſ—

ſedio di Dunkerque per mezzo della

preſa di Furnes , delle quali Piazze

`

I

quest’ ultima ſi reſe al di 7. di‘_Set- A“,o

tLl'hbl‘c , e Dunkerque al di 7. dl Ot— Dl è" ci

[001‘8. _ -XXXHI., Eſſendo gli Olandeſi venu

ti ad aggiustamento colla Spagna nell' Preſa di

anno 1647; ( ſebbene il Trattato ſi varie

foſſe poi pubblicato nell’ anno 1648.) P31” ²d,

l’ Arciduca Leopoldo , non avendo più Gaîäîfn _‘
a temere alcunav diverſione dalla loro par- Fine dell'3

te, preſe Armentieres malgrado della vi.- Campa

goroſa reſi ſieenza di Dupleſſis BelliereJn- :na e

di s’ impoſſeſsò di Concines,e preſe Lan

drecies per Ia mala corriſpondenza de’

Mareſcialli de- Gaſſion , e di- Rantzau,

che impedl- di ſoccorrere queſta Piaz—

za . Rantzau. intanto , eſſendoſi reſo

padrone della Knoque , preſe dipoi

Dixmude, Nieudam, e 1' Ecluſe : ene}

ritorno , che ſacca da questa ſpedizioñ

ne., fuñ attaccato dal: Marcheſe di (Ja‘

racene ;ñ ma il vantaggio fu eguale

dall’una parte, e dall‘ altra . Gaſſſoo

il quale aſſediò la Baſſce , avendo

ſaputo, che veniva in ſoccorſo` di eſ

ſa PArciduca , ſi preſe quella Piazza i

_per convenzione ; ed indi ſi portò a

a porre l’aſſedio a Lens . dove fu uc

ciſo : E la piazza ~ſu già preſa; ma

cotesta bicocca ſu la cauſa della mor—

te di un Capitano così grande . L’ Aſ

ſedio di Dixmude finì la Campagna .,

e- gli Spagnuoli ripigliarono questa

Città al di 1.@ di Novembre. Aſſcd.

XXXIV, Erano tuttavia ancora :11- d; or'ſi_

cune Piazze negli Stati del Duca di :eſſo in

Savoia nell" anno 1646. , nelle quali Toſéanî_

non ſi era operato nulla di confidera- Lſdab.”

bile. Il Cardinal Mazzarino, il quale c'ÎiJJUÈ° `

volle vendicare i Barberini da Inno- Longone:

cenzo X.; e maggiormente ancora ſe L' Arci

steſſo per ciò,che il Papa avea rifiu- à’F‘ſÃ‘í’Wb

tato di dare il Cappello a Michele b; flap_

Mazzarino dell' Ordine di S. Domeni- pelle_

co , ſuo Fratello , ed Arciveſcovo d’

Aix; fece {are l’ aſſedio d’Or-bitello in

Toſcana , che apparteneva agli Spa

gnuoli, a fine di aver dopo una stra

da aperta, o per approſſimarſi ` a Ro» r

ma , o per tentar qualche coſa contra

Napoli , dove ſi ſupponeva , che il

Principe Tommaſo aveſſe delleintelli

gen
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?WO ~genze.Queſ'to Principe Tinomaſb ebbe

DI GC* il comando delle Truppe di Terra: e

,6+7 M. Breze comandò la Flotta in ua

' lità di Ammiraglio , non oſtante he

nonne ave’ſſe il titolo . Si -aprì la

Trincea, Pimental ſi portò in 'ſoccor

ſo della Piazza, e fu battuto ; Ma Bre

ze ’ſu ucciſo, ed -il Principe Tommaſo

obbligato a toglier l’aſſedio. Tuttavia

ſu riparato queſto ſcacco colla preſa

di Piombino, ~e di Porto Longone; e

dopo queſte ſpedizioni ſegui. ben toſto

la riconciliazione de’ Barberini; e l’

Arciveſcovo d' Aix ebbe ~di poi il Cap

pello, e ſi fece chiamare il Cardina~

le di S. 'Cecilia ,. Egli ſu creato nel

la Promozione dell’ anno 1647. in cui

-InnocenZo X. 'ne creò ſei altri.

n C 7 XXXV. Gli Spagnuoli *sforzavanſi
"abìfc‘ì'jſ di riparare_ le loro perdite_ v; ed ilOon

gag-.5113 'testabi’le di Caſtiglia ripigliò Nizza

ripiglia della Paglia ; e ſi ſarebbe più lungi

NÎLLA 'innoltrato , ſe non .ava-{ſe trovato il

da” Duca 'di Modena dichiarato in favor

Éeuzfmc della Fran'Ciaî; "e non ’V1 foſſe ſtata la

di Napoli. Rivoluzione di Napoli, che gl‘ impedì

’di poter intraprendere verun’ altra co

ſa di vantaggio . >Lagnavanſi `da lungo

~tempo i Napoleani dell' ecceſſive im~

oſizioni, -dalle qrali venivano oppreſ—

1. Quindi unitiſi in una Iſedizioſa ma

'niera nel meſe di Luglio dell’anno

1647. incendiarono la baracca, ove ſi

*eſigevano i <diritti della gabellañ Il

'tumulto 'ſi accrebbe ben tosto, e gli

Ammutinati poſero alla loro teſta un

giovane uomo della ſeccia -del Popolo,

chiamato Tommaſo Aniello , ovvero

Maſaniello ñ, :li più gran .nemico -del

mal tolto -, ed il

altro altamente gridava contra le im

poſizioni,c *gabelle . Coſtui fece dire

al Duca d' Arcos ~Vicerè di Napoli ,

che “biſognava riſtabilire gli ‘antichi

Privilegi -de'lla Città , ed in-c0nſeguenó

’za ne richieſe gli Originali ,. Giudi

eandoſi .intanto non eſſer conveniente

che la Nobiltà abitaſſe in magnifici

Palagi, mentre, che il miſerabilePo

polo Appena potea ſtarſene a coverto

dell' ingiurie -dell’ aere , furono ridotti

D

quale più , :che ogni

CONTlNUÀZIONE

in cenere più di ſeſſanta Palagi . La

Nobiltà fu indi obbligata in conſegnan

za degli ordini da lui dati a riporre

le ſue armi nelle Caſe della Città c E

trovando cgli malfatto, che ſi portaſ

ſero mantelli , gonne, ed abiti lunghi,

_ordinò ſotto pena della vita di andarſi

in abiti di corto . Donne, Religioſi ,

Preti, ’tutti nbbidirono ; ed il Cardi

nale Filomarini Arciveſcovo di Napo

li ne diede l' eſempio . Queſto Prela—

to, dopo eſſerſi data molta briga , e

meſſo in gran movimento per ſedare

il tumulto , calmo finalmente gli Ani

mi, e ſi parlò di pace . Maſaniello

ñne -fu l‘ Arbitro ,' e la diede da padro

ne. Ma la morte -di queſto Capo,che

ìl Vicerè ſette giorni dopo fece aſſaſ

ſinare , -calmò queſto primo ammutina

mento e tumulto .

XXXVl. D. Giovanni d' Austn’a 4

Figlio Naturale di Filippo IV. ſi por- _Sl porta _

tò indi in Napoli; e volendo punire i 1“ MARC“

(Iolpevoli , cominciò di nuovo la ri- VÎQHÈ‘ZZ;

’voluzione . Un certo chiamato ’Gen-ñ Aug… ,.

naro preſe il luogo di Maſaniello, e E r3 riac

propoſe di metterſi ſorto la Pi'OECZÌO—?ndel'l

-ne della Francia; ed il Duca di Gui-ñ “m“ "°‘

ſe, il quale allora trovavaſi 'in Roma

per ſollecitare -lo diſci0glimento del ſu.

Matrimonio colla Conteſſa di Boſſu ,

fu invitato di andarſi a porre alla te

stl de’ Ribelli . di portò dunqu‘e in

Napoli, ed ivi ſu dichiarato Genera

liſſimo. Ma la Francia non profittò

niente di un ſimile avvenimento ; ed

il Duca di Richelieu , il quale coman

dava la Flotta‘, ſi contemò d" inſultare

quel'la di Spagna , ſenza poi affatto

perſeguitarla e, e dall' altra banda M.

de Guiſa non riceve nè il denaro, nè

il ſoccorſo , che ſe gli era fatto ſpe

rare.

xxxvn. in Catalogna ‘la alle“? i“: a3”
riulcl infelicifli-ma per gh FK‘DÎÎCGÎÌ ~ H ſogna ri;

Conte d’ Harcourt, che ſacca_ l‘ aſſe- ſce infeli~

dio di Lerida , ſu disfatto nel giorno Ée per gli

21. di Novembre dell‘ anno 1646., da "WMA-1'

Leganes; cfu obbligato a levarlo; ed il v

Ducad’Anguien , che appellavaſi il

.Principe di Condé , dopo la morte di

ſuo
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ſuo Padre. accaduta al di 26. di De

cembre del medeſimo anno, ſu ancora

nell‘ 1647. costretto a levare l’aſſedio,

ch’ egli avea intrapreſo , di quella

Piazza.

XXXVHI. Dopo la. battaglia di

In bum_ Naerby il Re d’ Inghilterra , vedendo
“Home che tutto era preſſo, che ſottomeſſo a’

di diſar- Ribelli, offri di diſarmare, e restitur

ma" ’ e ſi a Londra, purchè ivi la ſua Perſo

fiî'ffigdn na , e’l ſuo onore foſſero in ſicurezza,

0m'… di ed il Parlamento gli fece riſpondere,

uſcir da' che biſognava, ch’ egli conſentiſ‘lë al

‘(Î‘Hdàî le Propoſizìoni , le quali flavanfi for—

fi‘îfueffic‘ mando : Ed effettivamente‘ in ciò ſi

ci… ave-’faticava; Ma, come andavano :ad an

vano pre-nientare la Regale Autorità, non vi

. . a." era affatto mezzo da eſſere accettate’.

TL: L‘aſhre non ſmi in questo ; ma al di

Rc, 16. di Aprile dell'anno 1646. ſu an

cora ordinato` che tutti coloro ,i qua

li aveano‘ preſe le armi in favore del

Re ,` uſciſſero di Londra ſotto pena. di

eſſere trattati come ſpie .

s. , XXXlX. Fairfax attacava allor Ex—

d'eſlìg‘d‘ì.” Caſier , e ſe ne reſe padrone dopo

l~ -

f …zie di un ben lungo aſſedio. Carlo compren

&Mamffifflmmwommwr

äfagfl cuna propoſizione a’Ribelli , _i quali
nf “e" avean peranche dato ordine dl ari-e

ì flarſi nel caſo , che ſi avvicinaſſe a

Londra, e temendo di eſſere aſſediato

in Oxford, ſe ne uſcì ſegretamente,e

ai conieri al di 7. di Maggio nel Cam

po degli Scozzeſi , che aſſediavano

Nevvrark. Egli avea fatto prima ta

íiare , e ſcandagliare la volontà di Leſ

lè , il qual’emne il Comandante, ed

avendogli costui riſposto molto onesta.

mente , gli fece aprire le porte delia

Città. Ma egli ſi accorſe ben toſto ,

che vi era poco a ſperare. Egli ave

va mandato ordine a Montroſe . ed a

coloro del ſuo partito, i quali ſi eran

reſi padroni di turco il Nord della Sco*

zia, che deponeſſero le armi: e non

sì tosto ſu giunto a Durham,che Leſ

-lè fece pubblicare un Preclnma , dal

*quale veniva proibitoa tutti coloro, che

avean portate le armi contro il Parla—

mento , di accoſtarſi alla. Perſona di

Il Re d'

Carlo; e la Delegazione di Edimbourg AN…,

{eee nel tempo isteſso proibire di do- l QC_

mandnrgli alcuna grazia. Il Parlamen- 1647.

to di inghilterra portò anche più ol

tre la ſua inſolenza ;- poichè , avendo

ſaputo la fuggita del Re , le due Ca

mere lo dichiararono decaduto da tutti

i dritti. ch’ egli aveva alla Corona; _e

per notare l’autOrità di lui -già aboli

ta, ſi poſe in una ñpuhblica Piazza una

Iſcrizione Latina contenente , che Car

lo ultimo de` Re, ed il rimo de’ Ti— '

rannì, era uſcito d’ Inghilterra l' anno

della. ſalute i646. ch‘ era il primo

della libertà reſa. alla Nazionetll Prin

cipe di Galles era fiato condotto a

Gerſey nell’ anno 16.15.; ed il Gran

Cancelliere Clarandon , e molti altri

Signori, che il Re avea. meſſi appreſ—

ſo di lui, eran d' avviſo, che ſi rima

neſſe ivi , per non irritar di vantaggio

i Parlamentarj , e per non regiudica

re punto agl'intel‘eſii di uo Padre_;

Ma la Regina , la quale trovavaſi ln

Parigi inſistè a tal ſegno di aver ſuo

figlio, che queſio Principe laſctò fi

nalmente l' lnghilterra, e ſe ne paſsä

in Francia.

Il Parlamento della Scozia voleva

aſſolutamente , che Carlo aboliſſe in

quel Regno la Dignità Veſcovrle z ed

al rifiuto da lui fattoue, ſi preſe da

quello la determinazione di darlo ln

potere degl` ingleſi , il che ſu recato

ad effetto a Newcaſtle al di 7. di Feb

braio dell’anno 1647. Il Preſidente di

Bellievre era allora Ambaſciadore dl.

Francia in Inghilterra , e ſi era ado

perato-di riconciliare il Re co’ Parla

mentari , e non avendo potuto nulla

guadagnarvi , ſi era portato a Nevvcastf

le col diſegno d' indurre l’ Armata_dt

Scozia a ſostenere quell‘inſelice Priu

cipe ; al quale allora la Francia altro non

poteva offerìre , che i ſuoi buoni uffici.

Ma ducento mila lire , che gliScozzeſi

-riceverono~-,' furono ragioni molto pſù

efficaci, e perſuadenti , che [un’int

ſcorſi dell’Ambaſciadore di Fmncra ~.

Or Carlo ſi sdegnò a tal ſegno della

maniera di procedere degli Scozzeſzh,

C e
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che diſſe più d' una volta., -ch’ egli

amava anche meglio di -eſſer con co—

loro, i quali lo aveano ,a mro prezzo

compratophe con quegli , i uali lo avea—

no così villanamente ven uto . Ei ſu

condotto ad Holmby , ove le due (1a

mere .gli fecero ſapere , che non vi

era da ſperare alcuno. accomodamento,

ov’ egli non aveſſe per vun Atto Au

tentico riconoſciuto, ch’ñelleno non per

altro avean preſe le armi , che per

la conſervazrone delle Leggi, e de’,

Privilegi della Nazione . Ciò ſarebbe

ſtato lo ſteſſo , che autorizzare la Rivo

luzione , e perciò Carlo non volleaccon

ſentirvi .Edallora cominciarono-.1 trat

tarlo aſpramente; di maniera , .cheſe gli

niegò 'la ſoddisfazione di ſai-gli aſcoli-.arci

ſuoi Predicatori ordinari: 0nd’ è, che

cercò la ſua conſolazione nella lettura

della Scrittura Sagra., e .ne’ digiuni:

pratica , -che-non è guari .ſecondo lo

Spirito, della Riforma.

XL. Questo diſavventuioſo 'Re non

indugiò lungo tempo inHolmby.; ma

venne colà per condurnelo via un di

.staccamento ~rnandaro da Cromvvel ,

ed, avendo Carlo dimandato all’ uffi

ciale, per autorità di .chi ‘veniva egli

ad ordinargli una tale partenza ,coſtui

ebbe l'inſolenza di non dai-era] Re

altra riſpoſta , che di metter mano ad

una ſua piſtola . .Indi anche minacciol

Jo di uſargli I’ ultime violenze., ove

egli-aveſſe -voluto zreſistergli ;e così ſu

condotto a Neumark , donde ſu tra-~

ſportato ad -Hamptoncourt . Ei .ſem

brava -nonpertanto , che il Parlamento

voleſſe con eſſolui accommodarſi ; Ma.

Cromvvel più-imperioſo , che Fair-ſax,

il quale comandava.l' Armata , venne

‘finalmente a capo d’ impedire _ un tale

accomodo , e divenne :-ben preſto-il

Padrone . Carlo fuggi daHamptoncourt

al diua. di Novembre ,eipermqueſìa ſua.

partenza preciſamente diede nel-larete,

che gli era ſtata teſa da’.-1`uoi-nemici .

Eſſi da principio ,avevano per-‘tallon

gione accreſciuti i maltrattamenti . ñln

di ſe gli fecero biglietti , co‘ quali lo

avvertivano, che la ſua vita. non era

._-Co-NTrNU.A.zro-'Nn" - T

in ſicuro; e ſie gli laſciò molta libertà

onde poteſſe :ſcappar via, affinchè così

compiſſe di renderſi odicſo al Parla—

ntento, il quale_malgrado degl’intri—

ghi di Cromvvel,trattava ogni giorno

con eſſoluir, i

XL!. vDa che iamotizia della fuga

di Carlo ſ1 ebbe in Londra, quelle

perſone del Parlamento, le quali era— pena. della

no addette all' Armata ,ten-tendo. che

egli non ſi teneſſe naſcoſto .nella Città,

proibirono ſotto pena della vita, che

ſe gli deſſe ricovero. Ma tali dubbj ſu

roao ben tqsto dileguati per mezzo di

una“iettera del Governadore di Wich

Proibîzîo

ne ſotto

vita a

chiunque

. .e

ricovera

mandataa Groniwel, il quale -ne diede‘

parte alle due CameroQueſte mandarono

immediatamente a dimandare al Re il ſuo

conſentimento` aquattro Atti .Nel pri—

mo dovea riconoſcerſi cagione di tutto

il :ſangue ſparſo *ſino allora.. Per lo

ſecondo, biſognava obbligarſi a diſh-ug—

gere., ovvero-dilegnare la Dignità Ve

ſcovile. ll .terzo gli averebbe impedi

to di intrigarſi »nel governo della mili

zia. E per lo quarto egli dovea-ſagri

ficare al Parlamento tutti quelli, che

ſi erano attaccati ;ad effnlui` . .l Com

meſſarj di Scozia, i quali accompagna.

rono que` d‘ Inghilterra , eſclamarono,

e ii dolſero di sì fatti biglietti-.odioſi ,

e niegarono di eſſer-fi {atti con loro

eonſentimento,in preſenza dieſſo Can-ñ,

lo, il quale riſpoſe., che .non pote:.

conſentire al roveſciamento, e diſlru

zione dello Stato, e del-la Religione .

Aduna tale riſpoſiaſe gli poſero del*

le Guardie, per impedirglidi ſottrarſi.,

e ſalvarſi; ed -il Parlamento dichiarò.,

che egli averebbe cercato di provve

dere alla pace, e quiete del Regno

.nella guiſa, che averebbegiudicata ,la

più convenovole .

XL'II. Carlo,il quale ſi vedea per- D, una

duto ſenza ſperanza .di poterſi in gui

ſa aleuna-uavere., preſiò oreccluo a'

Deputati della Scozxa , i- quali venne. 3 cad' ‘

rov a trovarlo , e promettergli di, entra

-re in armi -neli’ Inghilterra in difeſa

degli diritti della Corona , i quali vo

Jeauſi dal Parlamento, .abolire. .Ei .pr -

.mi e

del a.

Scozia.
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Si conti

nua la

uerra:

I

miſe loro dalla ſua Parte di ſottoſcri

vere il Convenant , o ſia la loro con

federazione o profeſſione di Fede, dal

momento iſieſſo , che ſarebbe in liber

tà; ma concioſiachè non eraſi chiara

mente ſpìegato intorno all’ abolizione.

della dignità Veſcovile, il Conte d’Ar

gile reſe da queſto occaſione di reu

der oſpetto il Trattato.; e così l' eſe

cazione ſi ritardò lungo .tempo , ed il

Re non ne ricavò utilità verona.

XLHL Sicontinuava intanto la guer

ra ,~ e Langdale , che conbatteva per

ari av-Carlo preſe Ber-wick al dì 8. di Giu

venimentìgno; Muſgrave ſorpreſe Carlisle; ed

della me'alcune altre Piazze fi dichiaiarono per

defima .
lo Re. Dieci, o dodici Capitani di

Vaſcelli , i quali aveano fatto l’istefi'o

ſi erano ritirati ſulle Coſìiere dell’O

landa; ed avendo il Principe di Galles

reſo il comando di questa picciola

lotta ſi portò fin dentro il Tamigi ;

ma, eſſendoſi rimeſſa in mare la Flot—

ta del Parlamento, fu egli obbligato

a ripigliare i Porti dell’ Olanda.

‘Qperazio- .XLIV. Avendoottomila Galleſi pre

“he cn‘.ì'ſe le armi in favore del Re , furono

detta di

cxomwdal dì 18. dell’ isteſſo meſe disfatti da

tremila-ParlamentarÌWd indi a SNads

ſu disfatto ancora il Duca di Boukin

gham ,e preſo prigioniero inſieme col

Conte di Hollant: e furono ad eſſi ri

trovate carte tali, che ne ſeppero far

uſ0,e farle valere nella formazione del

proceſſo di Carlo. Il Duca d‘Hermil—

ton , il qual era entrato in Inghilterra

con diciannove mila Scozzeſi , fu altre

sì ſconfitto_ da Cromwel nel giorno 17.

di Luglio. Questi poi ſi avvanzò im—

mediatamente in lſcozia;‘e la conven

zione d’Edimbourg, che vedeaſi fuor

q dello ſtato di reſistere fece rimettere

Carlisle, e Berwick in potere degli

,Ingleſi . Da un’ altra parte Fairfax al

di 6. di Settembre preſe Coleheſter ;

e nel giorno 28. il Parlamento fece

ſegretamente proporre al' Re alcune

condizioni, ſotto le qualLaverebbe con

ſentito di accomodarſi con eſſolui;Car

lo, veggendoſi 'ridono a ta] punto, che

gli foſſe neceſſario o di cÒnſentire a

Cont. della Stor.Erclc/.Tem.XXVII.

tutto , o di determinarſi a perire , ſi A—wo

appigliò all’ultimo partito . .Ma,aven- D, Up

do Cromwel ricevuto avvſſo dl una “43.

:tale negoziazione, aſſembrò immedia

tamente gli Ufficiali dell’ Armata; ed

eſagerò loro l‘ ingiustizia del Parla—

mento; ed indi, avendo fatto formare

-una ſupplica , per la quale l’ Armata

richiedea, che ſi formaſſe -al Re il

proceſſo; che fi stabfliſſe una Camera

perpetua , della quale il Popolo nomi

naffe iDeputati;e che ſi eleggeſſe un

Re , il quale riconoſceſſe la ſua auto

rità inferiore a quella del Popolo ;fece

condurre Carlo nel Castello di Hurst, -

annullò il Parlamento, e di ſeicento

perſone , che componevano le due

Camere , non fece restarvene, che

cento ſeſſanta; le quali continuaro

no le Seſſioni ſotto il nome di

Comuni.

XLV. Le negoziazioni di Munster ,

e d’ Oſnabruck , che proccurarono fi

lo

. i

Negozia

zioni di

Munster,

nalmente ia pace all’ Europa, e le Bar— cd Uſua.

ricate di Parigi ,furono in riguardo ai— bruck -

la Francia gli avvenimenti i più degni

di eſſere notati. Elleno furon tuttavia

precedute da diverſe operazioni di guer

ra. Gli Olandeſi eranſi finalmente ac—

comodati colla Spagna, la quale per

lo Trattato del dl 30. di Gennaio ri

_conobbe le Provincie unite per Istati

Sovrani, e liberi. Questa pace parti—

colare, privava la Francia di ~una van

taggioſa alleanza, ed incoraggl gli Spa—

gnuoli a ſare nuovi sforzi contro di

eſſa , _che trovavaſi d' altra banda

anche indebolita dalle guetre civili. La

guerra dunque continuò a farſi , e ſu

proſeguita con molto vigore.

1

XLVI. In Aiemagna il'Viceconte di Quel, ci):

Turena, eſsendoſi unito cogli Svezze- ‘Wade 'n

ſi , da’ quali 1’ ultimo anno precedente

per ordine della Corte ſi era ſeparato,

ſi gittò dentro la Baviera, e disfece

gl’ Imperiali preſso Ausbourg nel gior

no 17. di Maggio. Quindi la Baviera

fu meſsa a ſacco, ed il Duca, che ri

trovavaſi in età di 78. anni , fu obbli—

gato ad andar via, e fuggire per ſal

varſi . Gli Svezzeſi ſaccheggiarono il

B b. Ca

gna .
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LAR? Caſtello* di Praga, e la Cittadella al

Dl C di 26. di Luglio; e Koningſmark , che

, 16 ' era uno de‘ loro Generali vi fece un

4 * immenſo bottino. Finalmente la pace

andò a terminare quest'a guerra .

4|"; av_ XLVII. Ne' Paeſi Baſſi l‘Arciduca

veniinentì Leopoldo preſe Couetrai al dì 19. di

Maggio , mentre che il Principe di Con

dè aſsediava Ypres, la quale ſi reſe

nel giorno ‘28. lndi l’ Arciduca a’ im

padronì di Furnes nel primo giorno di

Agoſto, e nel giorno i9. di Lens ,- ed

il Principe di Condè, non avendo po

tuto impedire la reſa. di quest’ ulti

’ ma Piazza, attacc nel giorno appreſ~

ſo eſso Arciduca nella pianura, ch' è

all' intorno di eſsa , e ne riportò una

compiuta vittoria. Al di poi IO. di Set

tembre, il Principe di Condè ripigliò

Furnes, e fu dalle Barricate di Parigi

richiamato alla Corte, la quale avea

biſogno di lui, per opporſi a’ From

bolieri (') .

Il Mareſciallo di Scomberg al di Io.

di Luglio preſe Tortola in Catalogna,

con che terminò la Campagna; e la

rivoluzione di Napoli andò afinire col

la preſa del Duca di Guiſa . Egli era

indi uſcito , per andare a porre l'aſse—

dio alla Cittadella di Niſita; e non po

tè più entrar-vi; poichè , eſsendo stato

{atto prigioniero, iu condotto in [ſpa

gna; dove ſi stette ſino all` anno- i652.

nel quale il Principe di'Condè, che

_ allora era paſsato dalla parte degli

Spagnuoli., ottenne da costoro la ſua

libertà .

Finalmente il Duca di Modena, uni

tamente col Mareſciallo Dupleſſis Praſ

lin, dopo avere al di 30. di Giugno,

:forzate le trincee del Marcheſe di Ca

racene preſso Cremona, ſu COſÌl'ettO a

togliere 1’ aſsedio da queſhPiazza al

di ó. di Ottobre, perchè gli Spagnuo

li rinfreſcavano quanto voleano la guer

l

ñ

nigione , ſenza che poteſsero impedirſi.

XLVIlI. Tutti erano oramai ſtanchi Sortoſcrî

della guerra; ond'é `che i Plenipoten- zione di

ziari aſsembrati a Munster, e ad Oſ- ſu‘. Iſa“

nabruc’k ſortoſcriſsero finalmente due c2': “P"

Trattati di Pace. Il primo co‘ Prote

íianti ſu ſoccoſcritto in Oſnabruck

al di 6. di Agosto; ed il ſecondo co’

Cattolici al di c4. di Ottobre in Mun

fler. Si diſse, che la Francia poſee- .

deſse con piena Sovranità la Citta di

Briſaceo , colle ſue dipendenze, tutta

l’ Alſazia, la Città di Metz, di Toul,

e di Verdun, e che teneſse la Guer

nigione Franceſe in Filisbourg , la So.

vranità della quale rimaneſse per ſem

pre al Veſcovo di Spira. Fu stipolato,

che l‘ Impeiadore, ed il-Re di Fran

cia ſerbaſsero le loro antiche preten

ſioni, ſenza, che il Trattato potelse

loro in alcuna guiſa pregiudicare; e

che , ove il Re di Spagna non aveſte

voluto entrare nel Trattato, l’impe

radore non poteſse nè direttamente. ne

indirettamente dargli alcun ſoccorſo .

Si stabill, che Maſſimiliano Duca di

Baviera rimaneſse Elettore dell’ [mpe

ro, e riceveſse l’Alto Palatinato; che

ſi restituiſsero a Carlo Luigi Palatino

tutti gli altri ſuoi Stati, e ſi stabiliſse

l` ottavo Eletto-rato in favore di lui.

XLIX. Fabio Chigi Nunzio del Pa- Protcſh

pa; e poſcia anche Papa ſotto il nome d.“ ‘gun'

di Aleſsandro VIl., e l’ Ambaſciadore 33330533

di Venezia , aveano fatte le parti di zo x, con.

Mediatori; e tutto ciò, che riguardava :fa .li A:.

l' lmperadore , il Re di Francia, e la ;"0 'z Ch*

Spagna, non apportò al Nunzio alcu- nìvî’íë'ä_

na pena , o' diſpiacere; ma non accad— fcffiOne di

de lo fieſſo in riguardo a ciò , che ſi Ausbourg.

era flipolato in Oſnabruck, dove fu

ordinato , che li Svezzeſi poſſedeffero

la Pomerania Èccidentale , l’ Arcive—

ſcovato di Bremen , ed il Veſcovato di

Wei-den; che l' Elettore di Brande~

bourg

 
'ì

Così fui-ono detti in Francia coloro,î quali niofltatono pubblicamente eſſere ma]*

ſoddìsèitti del governo del primo Minimo Mannino .

deu” ,

, -

7 ’ñ*-:-.

Vedi il Mei-eri alla voce Bron
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bourg riuniſſe al ſuo Dominio l’ Arci—

Veſcovato di Magdebourg , il Veſcova

to di Alberstad , e quello di Minden;

che il Veſcovato di Oſnabruck foſſe

poſſeduto alternativamente da un Cat

tolico, e da un Prdtestante della .Caſa

di ,Brunſwich; e che il Landgravio dl

HaſsiaCaſſel aveſſe l’ Abadia di Hir

feldt, che nella Dieta ottiene ll luogo

di Principe. ll Nunzio adunque ſi pro

teſ’tò contra tutti gli Articoli, che ſa

vorivano la Confeſſione di Ausbourg' ;

e queſ’ta ſua proteſta ſu poſcia conſer—

mata da una Bolla d’ Innocenzo X. in

data del dl *26. di Novembre; la qua

le dichiarava nullo tutto Clò , che era

fiato fatto in pregiudizio della Chieſa.

Ma di tutte queste proteste'non le ne

ebbe alcun COnto , eligendo ll ben del

la pace, che non ſi aveſſe riguardo a

qualunque ſorta di conſiderazronr, E

queſti Trattati,i quali ſono_ fiati dopo

la baſe, ed il fondamento di tutti quel

li , che ſono fiati fatti tra le medeſime

Potenze , ſono riguardati come il Co.

dice Politico d' una parte dell’ Europa.

Non ſi fece nè anche maggior caſo

della Pretesta degli Spagnuoli, e del

Duca di Lorena” quali non erano di

ſimiglianti Trattati più ſoddisfatti del

Papa t

L. Per lo ſpazio di un gran numero

nm ….1 di anni eraſi la Francia diliinta per le

danza"egz. tue proſperità: LeClſtà preſe,le Bat_

na per ri- taglie guadagnate , e ſopratutto le vit—

3"_"3 a'— torie riportate dal ‘Principe' di Condè

"ſaì'ffë'á‘af aveano glorioſamente riempiti i Faſii

,e [Pere. di quîl Regno. Ma le Finanze erano

però eſauste, e non ſi porci-ono ſenza

immenſe ſpeſe mantenere le Armate in

Alemagna, nelle Fiandre, nella Cata

logna , ed in Italia ,- e tutto ciò era

neceſſario per ſarſi una buona guerra.

Per riparare a tutte queste ſpeſe, la

Regina Reggente era ſtata obbligata

ricorrere a’ mezzi estraordinarj: eranſi

perciò fatti molti Editti; e per fargli

regiſtrare , avea ella condotto il Re

nel Parlamento, ſenza avergli prima

comunicati, ſecondo il costume agli

Uffiziali del Regio Piſco. Quando ſe

Mezzi

ſit-nordi

ne fece la lettura , il primo Preſioen- 5!!

te Mole vi ſi oppoſe; ma l’ Avvocato Anno

Generale Talon , dopo aver fatto ve- m G.C.

dere, c’ne gli Editti erano a carico , 1648.

ed incomodo del Popolo; pure con

chiuſe, che ſi regiſtraſſero a cagione

della preſenza del Re, e della Regina.

Tra questi Editti ve n' era uno , il qua

le ordinava la creazione di dodici nuo.

ve cariche di Magistl‘ati detti Mahm

des Requc‘m; ovvero Rcſerendarj; e

vi era ſtata un' oppoſizione formale per

parte de’ più vecchi. Il Parlamento

adunque ſi aſſembrò estraordmariamen

te, per eſaminare tali Editti, e dopo

molte deliberazioni,ſi ricuſarono tutti,

a riſerba di quello , che riguardava la

tafi'a ſulle Terre. Indi ſi mandò una

Deputazione al Re, per regarlo ad

aver compaſſione del ſuo opolo; ma

la Regina Reggente riſpoſe , che ella

voleva eſſere ubbidita; e così gliEdit

ti furono verificati , o ſia regiſtrati mal

grado di tutte le oppoſizioni.

LI. ll Parlamento, la Camera de’ Eſame de.

Conti, de’ Suſſidi, ed il Gran Conſi— 5." Edi‘…

glio fecero una unione tra loro ,e no

minarono Commeſſarj per eſaminare gli ſidente

Editti; e trovarono ne’ Regiſiri , che "PPM“

una conſimil co.a eraſi anche fatta ?"1" “m"

. . , :girere
nel tempo paſſato . .La. Corte, ch era …0…… e

andata a S. Germano, diſſimulò il ſuoil Gui-É:

riſentimento; restituì la Paulette (o ſia "ëdore di

quel Dritto., che gli ufficiali di To-Xfflännñ"

ga pagano annualmente al Re, affin- nc agrari::

chè la loro Carica paffl a’ loro eredipolaccîo,

in caſo di morte ) alle Compagnie, o l

lieno Tribunali Supremi , e rituò l’ E_

ditto, il quale creava nuovi Magiſira

ti detti Rcterendarj. Ma qualche tem..

po dopo la Battaglia di Lens , la Re

gina, la quale avea condotto il Re al

Te Deum nella Chieſa di Noſtra Si

nora . nel ritorno di' là , fece arre

tare il Preſidente di Blancmeſnil, ed

il Conſigliere Brouſſel, i quali eranſì

contradiſìinti nelle deliberazioni, e Cha

vigny Governadore di Vincennes , di

cui ſoſpettavaſì, che fomentaſſe i di

-sturbiz Il Popolo informato di sì fatti

imprigionamenti, teſe immediatamente

B b 2 le
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E? le catene, fece delle barricate , e pre

" G C ſe le armi!. Il'ñ Preſidente Molè ne cor

16 ' ſe precrpitoſamente_a &Gel-mano, per

4 ‘ ſupplicare alla Regina di: appaciare il

Popolaccio con mettere i Prigioni in

libertà: rm le ſue rimostranze furono

inutili: gli Arresti del Parlamento fu

rono annullati dal Conſiglio di Stato,

e ſi videro le coſe in una gran conſu

fione . Il Cancelliere Seguler per po

conon iu ucciſo a colpi di pietre ſn]

Ponte Nuovo, e il ſalvò nel palagio

di Luinesñ.

r."- R’çgîna- Lll. I Principi ſembrarono voler

E?" profittare della l'edizione. E’ vero, che

bc… i la* Regina avea a ſe guadagnato il

due Mem— Principe di Condè; ma. il. Principe di

b'ì‘fflſh'* Conti, ed il Duca di Longuev-iile ſuo

“mmm’ fratello, non erano contenti. Giovanni

. p _ _ _ , `
;$13 32‘,” Paolo de- bondi,-Coad1ut.ore dell Ar

quicn, civeſcovo di Parigi ſuo Zio,em cono—

ſciuto per lo tuo ſpirito, per la ſua

capacità, e maggiormente ancora per

la ſua ambizione. Queſtr facea delle

proceſſioni, predicava, 'ed eſortava il

popolo ad nbbidire alla Regina; ma

ognuno era perſuaſoñ'delle mire, che

:gli aveva in. tali ſuor andamenti. La

Regina intanto ſi ari-eſe a` pacifici con—

ſigli del Duca d’ Orleans, ed a quelli

del Cardinal Mazzarino, il; quale te

mea, che la tempeſta non veniſſe a

ſcaricarſi ſopra di ſe : e cosi i due

` Membri del Parlamento, eſſendo stati

rimeſſi in libertà , rientrarono in- Pa—

rigi , tra. le acclamazioni del popolo ,

il quale ſe ne (tette per allora tran

quillo», ed in calma :i ſenonchè non du

rò lungo rem-po ,

'WMV‘. LUI. Era paſſato di- vita Criſiiano

*imnti- IV. Re di Danimarca al di 9. di Mar-ñ

zo di quest‘ anno [648. e gli era. fuc

Ceduto il ſno figliuolo Frederico HI.

La ribellione de’ ſudditi contra il loro

Principe , eſſendo divenuta contagioſa,

ſi vide in Coſtantinopoli deposto dagli

Giannizzeri il Sultano Ibrahim; e sta—

bilito in ſuo luogo al di 8. di Agosto

il figliuolo di lui Maometto IV. ma la

coſa non andò così a terminarſi , eſ

ſendo ;stato lbrahirn anche strangolato

...-4—
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al di 18. deli‘ isteſſo meſe. Si. vide i”

oltre cominciare la funesta guerra , la

quale preſſo che intieramente ſpopolò

le Provincie della- Polonia vicine alla

Moſcovia , ed alla Tartarin. Kmiel’nisl‘qx

Generale de’Coſacchi; volendo vendi

care un affronto fatto a ſua mogliefld

a ſuo figlio, dal Luogotenente del Gran

de !nſegna , o Alfiere, della Corona.;

preſe le armi,e nel giorno 23. di Set

tembre disfece totalmente i Poloni .

Eſſendo morto Wadislao Re di Polo

nia,fu eletto per ſuccedergli al dico.

di Novembre il ſuo fratello Caſimiro.

ad onta degl" intrighi dello Zara di

Moſeovizr, e del Principe di Tranſil

vania ſuoi competitori; e ſopra tutti

del Principe Ferdinando ſuo fratello,

Veſcovo di Breslflvia, il quale a. ſol—

lecitazione del Veſcovo di Kiovia,che'

penſava divenir Primate , ſi oppoſe all'

elezione. Egli crede render odioſo Ca—

ſimiro con rappreſentare., ch’ era fiato

Geſuita. Ln fatti queſbo Principe avea;

ne portato l’ abito; ma il Papa avealo

poi fatto uſcire dalla Società, con aver

lo creato Cardinale. l Protestanti ſo

ſieneano il Veſcovo di Breslzwia, e la

Regina di Svezia era ancora dalla par

te di costni. Nulla di. manco, dopo ,

che il Nunzio del Papa, e gli Amba

ſciadori di Francia, e dell’ lmperado

re ebbero parlato in favore di lui ,co—.

testa Principeſſa ſi dichiarò anche per

lui, e tutt' i voti- ſi riunirono in ſuo

favore .

LIV. Coloro, i- quali ne’ Paeſi ſ0- Grand;

steneano Gianſenio~,continuavano d’un; sforzi del

pedire per ogni via,che il R_e di Spa- RÎÎOCTÎV

gna permetteſſe la pubblicazrone della fare ;JW

Bolla ,* che condannava la dortrmfl dl tar la Bol

questo Veſcovo. Nell’ anno 1645. eraſi la, ln _1m

veduta creſcere la loro ostinatezza , ed KIT?" ſ

erano riuſciti inutili tutt‘i Brevi, che Rami?,

Innocenzo X. avea fatti ſpedire. Ma che ’ma,

i loro intrighi nulla poterono ottenere nîcra `ſi

nella Corte di Spagna; ed il Re Cat— ‘Cum’ *

tolico al dì 30. di Gennajo dell` anno

1646. aveva ordinato al Marcheſe di

Caſtel-Rodrigo di porre ogni ſua cura

e diligenza in fare ñ, che la Bolla foſſe

_ “e'
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Pu fatta

'ne’ Paeſi Baſſi formalmente pubblica*

ta. A tenore di una tale Lettera del

Re‘, il Conſiglio Privato ordinò al Ret*

tore dell" Univerſità di Lovanio-, di

conformarſi all’ intenzione di Filippo

IV. ; e non {u ubbidito.Quindì la Cor;

te di Madrid ſpedì ;al dì r8. di Noñ

vembre dell’ isteſſo atmo- nuovi*ordini;

i quali‘ non furono niente meglio eſe

guiti . Nell’ anno 1647. l' Arciduca Leo—

poldo operò con migliori ſucceſſi, per:

chè operò con maggior vigore. 'Que

fio Principe, il: quale ad un gran c0

raggio univa una eſtrema venerazione

per la S..Sede~, ed una pietà rara nel

le perſone della` ſua condizione, era

Venuto ne'Paeſi-Baſſi in qualità; di Go

vernadore . Egli non tardò adunque di

prendere le miſure per domare l'infleſÌ

ſibiie ostinazione de’ Novatori. Fece un

Editto rigoroſiffimo contra coloro, i

quali riculíavano di.- ſottometter-ſi; ma

non eſſendoſene— miga ſCOffi- l’ Accive

ſcovo di-Molines , e il Veſcovoódi Ganci,

ſervi ciò di un pretesto all’ Univerſità

*di Lovanio, pei:- non mutar punto la

-ſua condotta . L' Arciduca irritoſſi di

ciò a ſegno- taIe’, che da aliora in. poi

non diede alcun Beneficio., ſe non* ſi

…toſſe prima ſottoſcritta una formula di

Fede compoſta dali? Intel-nunzio, la

quale conteneva eſpreſſamente l’accet

tazione della Bolla In. Lmminmti.

LV. L' Arciveſcovo di Beſanſon fe

l,“l,b];cm,_…ce pubblicarequesta Bolla nel giorno

dall’ Atei- 96. di Maggio di queſt‘ anno 1648. ed

veſcovo di. eſt *è la ſottoſcrizrone del. medeſimo

Beſìììſffl*LFornnlai-io..-Due meſi dopo l’ Univer

ſità diñ Douai ſcriſſe all' Arciduca, per

-pregarlo di- continuar- ſeriamente, ad

estirpare la pernicioſa doxtrina diGian—

ſenio; e queſìo Principe restò di una

tal. lettera contentiſſtmoze nella riſpo

fla , ch’eglifece , pregò i Dottori a

ſuggerirgli i mezzi, che -da eſſoloro ſi

giudicaſſero i. più propri., ed: efficaci,

per ſoffogare , e dìstruggere I’ Ereſia

naſcente; e da quelli gli ſu avviſato'` ,

che non ve n? era verun altro più effi

cace di quello di‘ eſigere da tutt'iPro.

ſeſſori di Teologia una dichiarazione

eſpreſſa della loro ſottomeſſione a’ De—

creti del Papa.

Una ſimigliante condotta diſpiacque

eſtremamente, ed affliſſe i Dottori di

Lovani0-, 't ſentimenti , e condotta.

de’ quali eſſa attaccava. Eglino ave

rebbero grandemente deſiderato, che i

Dottori di Douai ſi ſoſſero- unici ad eſ

ſi, e pei-Ciò deputarono. loro Recht *,

ma non ne riceverono altra; riſposta ,

ſe non, che la loro Facoltà tenea la’

doctrina Gianſenistica per una Dottrina

pestilenziale . I Doctori di Lovanio

non ſi perderono- d’ animo., e manda

rono una ſeconda Deputazione ; ma tutti

i- loro- siorzi riuſcirono inutili dell’isteſ

ſa maniem,che riuſcirono le loro ſol—

lecitazioni ed iñstanze, che continunror

no a ſare nella Corte di Madrid.

LVI. Al di (27. di Gennaio dell‘

isteſſo anno‘ +648.ilPai-lamento di Bor

gogna fece un Arreſìo, per cui proibi

di apportare ne’ Paefi , di leggere, di

udir— leggere, o di ritenere le Opere

del-l‘Abate di S. Cirano, e di M. Ar

naldo, che l’ Arciveſcovo di Beſanſon

avea già intel-dette, ſin dal meſe di

Ottobre dei precedente anno. Queſto

Prelato rinnovò un ſimigliante ordine

al- di- Qó. di Maggio dell’ anno 1648,

giorno, in cui pre-ſcriſſe ed ordinò la

ſègnatura , 0 ſia ſottoſcrizione del For.

molario—: del quale ſi è già parlato ;. e

`fece anche una eſpreſsa menzione del

Libro della Frequente Comunione, nel

preſcrivere ieOpei-e di q-uesti due Au

tori. Paſsò di vita in Roma al dì o.

di Settembre di queſt’anno ilCardinaj

Michele Mazzarino. dell? Ordine di S.

'Domenico, fratello del Miniſtro di

Francia, e nominato Vicerè di Catalu

gna. Egli era ſtato onorato della Por-ñ

pora- lñ’ anno precedente 1647. nella

quarta promozione , che da Innocenzo

X. ſu- fatta nel giorno 7. di Ottobre .

Egli era fiato eletto Generale dell’01*

dine in uit-Capitolo tenutoaGenova dal

partito di Francia; ma,avvegnachè gli

Spagnuoli aveſsero‘ricuſäto, di ricono

ſcerlo, avea rinunciato a queſta carica;

per il bene della pace:. - -

- LVIl. Non

’KLM

Dx G. C.

x648.

ſ

il Parla

mento di

Borgogna

proibiſce

l’Opera di

S. (lil-ano,

e di Ar—

naldo :

Morte del

Cardinale

Mitheie

Mazzari

no .
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‘EX—B' Lvii. Non erano i ſoli Paeſi Bain

m ’Hoc delli, ch’ erano macchiati della nuova

6 - ottrina… ll Sindico della Facoltà della

1 49' Teologia di Parigi, nel primo di Lu—

Eſame ,di glio ſi `lagnò coli' Aſsemblea di Sorbo

.icunc na, che le opinioniGianſenistiche gua

pcopoſiz‘ìo dagnavano a tai ſegno l’Univei*ſità,che

"ì d* lîfſi trovavanſi :in eſsa alcuni Baccellieri co

Jälllfdeſſ; tanto arditi , che ‘nelle loro Teſi ſa

Teologia ceſsero imprimere delle Propoſiziom ,

di Parigi. ch' eranſi da :eſsolui cancellate ; .e pub

.blicamentedichiaraſscro , ch’ eglinoñpeih

ſavano il contrario di‘quello, ch' era

no costretti a mettervi. Egli conchiu

ſe finalmente, che per rimediare aco

si fatti diſordini, la .Facolta dovea -di

ſanimare -le ‘PIOPOſlZZODÌ ſeguenti, Je

quali ?ſaceano il ſoggetto de’ diſlui’bi ,

'1. .Alcuni Com-andamenti .di Dio ſono

imptſſóiſi agli uomini giuſti' , .anche al

lora quando /ì sforzano di adempirlí ,

ſecondo le preſentiáorze, ch'çffi hanno,

.a manca [oro .Imv razia , perla quale

fiano .rgfi fqffibiſi. 2. Nello _fiato della

.Natura corrotta non jr' reſifleug am

rmai alla “Grazia .interiore. _3. Per men'

ure, o demeritare nella fiato .della Na—

tura ‘corrotta ,-non richiede nell’uomo

.la [ibn-:à , -ch’ eſclude .la need/ſtà , ma è

v.fliz‘j'itimtc .la libertà , -ch’ eſcludo {a »toc

zione. 4. ,I .Semipelagiani ammattcmno

la necçflitì deſla Grazia interiore preve—

ni'ente per ciajcun’ .Azione particolare, ed

anche per il .principio .della .Fede z ,ed

eglino erano Eretici-in guanto, che vo

,la-mo, che gag/ia Grazia fofle rale, che

la volontà umana porçfle alla ‘Mede/{ma

,reſi/Pere, -o .ubbidírc . 5. di «ſempe

lagiano il dire, che GBM? C—riflo [la mor

.to, o che abb a ſplit/ò il fl‘? ſangue-per

tutti gli uomini. jënza cccazzone. 6. La

Chief/a ha penſato altre volte, che la

.Penitenza Sagramenrale occulta non «óa

[lava per gli peccati .occulti. _

Appena eobe il Sindaco terminata

'la lettura ñdi cotali propoſizioni , che

Luigi -di S. Amour giovane Dottore

conoſciuto .per lo ſuo Giornaleſſi op

ſe alla deliberazione intorno ad eſſa.

iente di meno ſu ammeſſo per la plu

ralità de' voti, che le Propoſizioui ſi

CONTINuAzxow-B

eſaminaſſeroç -e ſi destinarono‘ per vciti*

fare .nove Commeſiäri. Ed avendo nel

medeſimo tempo richicfio M. di S.

Beuve, che ſe ne eſàminafl'cro ancora

alcune altre ricavate da recenti Auto

ri,fi aggiunſe queſt' altra alle ſei pre

ſentate dal Sindaco : L’ Attrizione naru

rale è _fiifli’cíente per JoSagrmmto del

la Penitenza. ì

LVL”. Mentre i Commeffai'j fatica

.vano ad .un tale eſame , i Partigiani

di Giu-riſente , veggendo , ch' eraſi pre- poſizioni

[a di mira,ed odiavaſi la loro Dottri— “JCÌ'Î i"

na ſpazi-ſero diverſe Scritture , _per iſcon

cercare .la concluſione della Facoltà; e

Cenſura

delle ſud

. de’ ſud

b. Amour unì , e ſollevò ſeſſanta de‘ dm'. Eia

ſuoi _Loniracelli , i .quali ſottoſcriſſero mm““ì ‘

una luvpplica comune indirizzata al Par

lamento ,per mezzo della qualerichie—

;leſo vdieſſer ricevuti Appellanti emme

di abuſo. Il Conſigliere Brouiſel ſi

.preſe in mano la ſupplica, e volle ſar`

ne la 'Relazione, ma il -Preiidente

Molev diſſe, -che biſognava eſaminar la

coſa con agio . Nulla pero dimanco

egli tentò di accommodai‘e le parti;

e così al dl 21. di Agosto ſi conven

ne,~c_he .le coſe rimarrebbe” nello fia.

.to , in cui riti-ovavaſi , per lo ſpazio

:di tre ~o quattro meſi , a fine di pen

ſare a‘ mezzi da venirne ad un ac

cordo. Ma la Triegua non potè dura

re sì .lungo tempo; e verſo la metà di

Settembre ſi Vide uſcita…, e correr per

.Parigi 'una cenſura flampata. delle ſet

te propoſizioni .ſottoſcritta `dalli Com

meſſar; eſaminatori . Delle *quali la pri

_ma , la terza, e la ſettima erano no

tate com’eretiche; la ſeconda come

contraria alla Scrittura; la prima par

te della quarta ſu dichiarata ‘ſalſa, e

temcraria , e la ſeconda eretica; la quin

ta veniva qualificata come ſalſa ,' e

ſcandaloſa ; e la ſesta era. cenſurata

come Eli-etica , ſe ſi volea dire , che

ſecondo il giudizio della Prim'rtiva Chie

ſa la Penitenza ſegreta non bastava in

effetto ed aſſolutamente; e come ſoltan

to ſalſa, e tema-aria, ſe ſi pretenda ,

ch’ ella non era ſufficiente nell‘ordine,

cheſt praticava,e ſecondo la diſci lina.

di quel tempo. 1X.

dette Pro- ›
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zione des" ~'L1X. S. Amour riguardo un sì‘fat—

Eſamina- to procedere come una infrazione del

W} ‘ſcim- trattato; ond’è, ch’ egli ,ed i ſuoi Par

},ìg'idîffí’ tegiani non indugiarono a preſentare

una ſeconda ſupplica , per chiedere ,

che ſi faceſſe loro giustizia ,e che co

loro . ſotto il nome de’quali faceaſi cor

rer la cenſura , foſſero citati per rico

noſcerla come cenſura loro . o niegar—

la . Una. tale lor ſupplica ſu decretata;

ed i Commeffirii comparvero al dl 5.

di Ottobre, e dichiararono , che Ia cen—

zſura ſi era pubblicata all’ inſaputa loro,

e contra la loro volontà. La Camera

Di ch'io ra

Camera

delle va

cazmnì .

delle Vacazioni (‘)- fece ſu di ciò un~

Arreſio, il quale contenea ,che le par

ti ſarebbero inteſe dopo la festa di

s. Martino; e proibi , di agitarſi le

materie,ſu di cui contrastavaſi, ſino a

che la Corte non aveſſe altrimente or—

dinato. Questo Arresto fu intimato al

Decano ed al Sindaco , e veggendo i

Dottori, i quali aveano buona inten

zione per la ſana Dottrina,che ſi por

tava un'affiire puramente Eccleſiastico

dinanzi ad un Tribunale ſecolare , e

che tutt’i loro andamenti ſarebbero

tanti proceſſi, determinarono di deſi

flere dall' eſame ; ma preſero nel tem

po isteſſo miſure efficaci per ottenere

una deciſione tanto più autentica , quan—

to che ſarebbe venuta dalla parte del

Capo della Chieſa .

In questo medeſimo anno 1'649. ſi

rinnovò l’ affare t0ccante il numero

de’ Dottori Religioſi , che doveſſero

affistere ed intervenire nelle aſſemblee

della Qorbona. S. Amour , ed i ſuoi

Partigiani , volendo eſcludere dal Sin

dicato Hallier- eſpoſero le loro lagnan

ze, che ſi trovavano nelle Aſſemblee

tutt' i Dottori Mendicanti. Il Parla

mento rinnovò gli antichi Arresti; ed

i Religioſi aveano in lor favore gli

.Arreſ’ci del Conſiglio , ed avendoglí

{atti valere , aſiisterono nelle delibe

razioni in quanto grannumero eſſi vol— Ãó.

ſero , e ſopra tutto in quella, per cuiM. Arnaldo fu cacciato dalla Facoltà. m6 ' '

La Camera delle Vacazioni rinnovò x 49'

finalmente gli arreſti del Parlamento

nel giorno. a5. di Settembre dell’anno

1669). , e quello, ch’ella fece fu con

fermato nel giorno appreſſo da un’ al

tro del Conſiglio , il quale ſi è da.

quel tempo in poi ſempre eſeguito.
LX In conſeguenza delle brighe ,RJÎÃHÃL

e diſſenſioni dei Parlamento colla Cor-uffi… ;1

te,non vi era altro partito , a cui ap— Cardina_l

plícarſi , ſe non quello della ſottomeſî- MUR"

~ ~ nouemico
ſione, o della guerra .@1ndt, avendo de…, Sta.

i Malcontenti offerti al Parlamento i…,

loro ſervigi, il Coadiutore, che aveva

ottenuto il privilegio di dire ii ſuo ſen

timento nelle ſeſſioni, egualmente , che

i! ſuo Zio, inſufflava la. rivoluzione ;

ed, avendo proposto d’ impoſſeſſarſi del

Ia Bastiglia, di far trincee ne`Sobbor~

ghi` e leve di Truppe , fu ben tosto

meſſo tutto in eſecuzione . Egli fieſſo

ne diede l’eſempio, avendo fatto leva

a ſue proprie ſpeſe di un Regimento,

a cui poſe il nome di Corinto, ch’era

il ſuo Arciveſcovato Titolare , e pro—

miſe fermiſiimamente di obbligar la

Regina a cacciare il Cardinal Mazza—

rino, il quale era da tutti odiato . H

Parlamento entrò volentieri nelle mire

della fazione contraria alla Corte, e

fece un Arresto, con cui dichiarò il

Cardinale nemico dello Stato , e proi—

bì ſotto pena della vita di darſegli al

cun ricovero ed aſilo. _

LXI. Or mentre che la Pace di i'm???

Munster ſacca riſpettare la potenza pañgz i

del Re di Francia in tutta l'Eui-opa,qìlitixbi ;e

era egli poi obligato ad abbandonare 1' ſottoſcri

la Capitale dei ſuo Regno . I pro

getti della fazione contraria non erano deu-acta:

ignori alla Corte', e quindi ſi trattò di mod-men

renderli vani. Quindi il Duca d’ Or- lo -

leans , ed il Principe di Condè ſi por

tano

 

(*) O`ueſia cm il Magiſhato, che ammîuiſha la giuſtizia in tempo deile Ferie .
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tai-ono a ?bloccare Parigi , e preſero

Charenton . Intanto ſi-acquetarono i

'diſturbi, e nel giorno H. di Marzo

fi ſottoſcriffero le condizioni dell‘ ac—

comodamento , ſenza che alcuna del—

le due Parti foffe rimaſta ſoddisfatta g.

I>l Parlamento restò .nella libertà dl

afiembrarſi; il che la Corte avea vo

luto impedire,almeno per lo rimanen—

te di queſt’ anno , e la Cor-te ritenne

il ſuo Ministro, il quale il Parlamen

to, ed il Popolo volea vedere allon

Ìtanato . Ei fu conceduta un’ Amnema
ſſo ſia un’oblivione , e perdono Gene—

rale, in cui furono compreſi , e no

minati tutti gli uomini confiderabill-del

partito ribelle ; ma il Cardinal Mazza_

rino, er mortiſicare il-Coadjutore af

fettò non nominarvelo eſpreſſamen—

.--Co-NTINUAZÎÒNE

Modena, non potendo eſſer più ‘ſoste

nuto dalla Francia,venne ad aggiuſta

mento cogli Spagnuoli ;ed in Catalo

gna ſi fece perdere a Don Giovanni

di Garai l‘idea difar l’ aſſedio di Bar

ceIIOna, che penſava di farle , do

po aver riportati alcuni vantaggi -ſo—

pra i Franceſi .

Del Duca di Parma., il quale ſi era

collegato cogli Spagnuoli, ſi venne vin

ſoſpetto, che voleſſe fare alcune con

quiſte .negli Stati Eccleſiastiei. -Il Pa

pa. credè potere impedire iſuoi diſegni

con impoſſeſſarſi del Ducato di Caſtro;

ma non pertanto egli non poſſiede-lun

go tempo cotesto Feudo ; poichè ſi fe—

ce tra v`loro la pace incirca a tre meſi

dopo .con eſſerviſiñinterposti il Re Cat

tolico, e"l Gran Duca di Toſcana .
Carlo 1.

te, a fine di confonderlo colla molti

tudine.

La Regina non voleva , c'ue .il Re

entraſſe da principio in Parigi ; onde

ſotto pretesto di avvicinarſi all’ Arma

LXl-II. L" infelice Carlo I. Re d’ln- Re dv ln_

ghilterra era ſtato finalmente trasferi- ghìlterra

to da Hurst nel Palagio di S. .Giaco- C°Dd²nnz~

m0.; ed avendo ñi Comuni di con- ‘° '²° d‘

. . lſ Mae

certo coll Armata fatto un Ordine , (fà-è deu.

Varie ope

ta di -Picardia , lo conduſſe a Compie

.gne, e non prima del dì 18. d’Agostp

le Maeſtà loro ritornarono nella Capi

-tale, portando dentro la loro carrozza

:il Principe di Condè, ed il Cardinal

Mazzarino, contro del quale il Parla

mento avea fattí Arresti ſanguinolenti.

~Or questa pace non poſe ſine a’ dl

fiurbi del Regno ,- ed in Provenza .,

*e nella Guiennai Parlamentivad eſem—

pio di quelli di Parigi,eranſi dichiara

-ti contra i loro Governadori.

LXll. Gli Spagnuoli ſeppero pro

,…onz dìfittare della Guerra civile, che lace

guerra . ravala Francia ñ Eſſi ripigliarono Ypres,

e -S. Venat, e fecero levar l’ aſſedio

di Cambray al Conte d’ Arcourt, il

uale., dopo aver disfatta un Corpo di

oreneſi preſſo Valenziennes , ſi era

'portato ad aſſediar quella Piazza . ll

Conte nondimeno non ſi perdè d‘ ani

mo, ma .unì la Cam agna colla .preſa

di Condé . la quale ſix-eſe a capo di

dodici giorni: Ma come ſi vedea l‘im

poſſibilità di conſervarſela nel tempo

dell‘lnverno . fu da lui immediatamen

te abbandonata. ln' 1talia il Duca di

che gli ſi formafſe il Proceſſo , l'alu.pìtato .

Corte di Giustizia stabilita a tal’ effet

to tenne la ſua prima ſeffi me pubbli—

ca al dl 30. di Gennajo nella Sala di

_Westmunster , dove ſi obbligo queſta

Principe a comparire. Bradsuaw , che

Cmmwel avea fatto mettere alla testa

di queſta truppa di ſcellerati ,fece leg

gere l’accuſa di delitto di leſa Maestà,

la quale ſi era intentata-contra .di eſſo

Re , per aver fatta la guerra contra

il Parlamento , ed il Popolo . Ma Car

lo ricusò di riſpondere , e domandò

-con quale autorità veniva citato un Re

dinanzi al Tribunale de` ſuoi ſudditi i*

Egli vi.comparve per l‘ultima volta

al dì IO. di Febbrajo; e Bradshaw .,

dopo aver fatto .un lungo diſcorſo per

far vedere, che le Leggi ſono al di

ſopra del Principe , e che il Popolo

è al diſopra delle Leggi , fece :leggere

la ſentenza , `che .condanna-va Carlo

Stual‘d , come Tiranno , Traditore ,

micidiale , e nemico della nazione, ad

eſſergli tagliata la testa nella Piazza. di

W[the-xl : Sentenza , la quale ſu ilgior

no appreſſo eſeguita.

Car

'.
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Carlo morì nel cinquantunefimo an— reſse il laſciarlo impianto .

no di ſua età. Egli è stato uno dc' LXV. Intanto il Duca d‘Ormond, ’l GL.

più grandi, e miglior-i Re , che abbia Vieerè in irlanda, fece Wi proclamare 1649"

avuti l’ Inghilterra : egli n' ebbe le il Principe di Galles'ſotto il nome di `

virtù, ed i ſuoi più dichiarati nemici (lario ll., ma la dils-:nſione , che ſi 'l ‘fam

ſono fiati costrctti e ridotti ad andar fra-p oſa tra eſso Duca,el\'era un ze [Suze

in *lui cercando de’vizj. lil più grand: lolil imo Procestante,edO-Nuel,ilqua~ ſuperato ‘ì

de‘ ſuoi difetti ſi fu la clemenza ecc:ſ— le ſi trovava alla cesta de’ſhttolici , in- da cm_

tiva. Giammai Principe alpnno,amò deboli all’eſtremo ſegno il ~panico del "NWI. y

più il ſuo popolo; e ad onta,c ver

gogna d’un :popolo così ingrato , fu

condannato come un Tiranno nemico

‘della Nazione . Tutto il ſuo delitto li

ſu di aver protetto il Veſcovato ſtabi

lito dalle Leg i della Gran Brettagna,

Egli ne fu il l artire : ed il (ho im

prigionamento,e la ſua morte lo fareb

be ancora onorare come Santo1 ove la

Religione Pi-otestante poneſſe averne al—

Re, che fu ſuperato., e vinto dalla fe

lice fortuna, ed abilità di Cromwel .

(Iostui preſe Per aſsalto Fredach , o Dro

gheda , ed iv1 paſsò tutti a fil di ſpa—

da. Egli preſe ancoraper al'salto Wex.

ford , e s’impadronl di Roſs; e i Re*

galìſti,’i quali iaceano I’ aſsedio di

Doblino furono obbligati a levarlo con

aver pei-du@ ſette mila uomini in una

foi-rita, che fecero gli Aſsediati.

LXVI. í Turchi continuavano l’aſ— in"…

ſedio di Candia; ed i Veneziani , vo- disfattida'

lendo fare una diverſione , aveano man- V.“m-ia

data una flotta nella Natalia . Questa m*

cono. ‘E’ comune o inione , ch’ egli

a-veſſe composto in oſmb quel ij.

moſo Libro intitolato: [I ritratta d’un,

Re, tradotto poſcia in tante Lingue .’

Ciò, che

{i fece do

po l'eſecu

zione del

la morte

del Re..

Questa ſi è propriamente l'lstoria del

.Je ſue diſgrazie , ed infelicirà , e la

ſua Apologia indirizzata al Principe di

Galles ſuo figlio.

LXlV. immediatamente dopo l'eſe

cuzione un Sai-genre a ſuon-o di Trcní-'

betta pubblicò per tutta Londra , che

niuno proclamaſſe nt‘: -il Principe di

Galles., nè alcun altro , Ke d’Inghil—

terra , e d’ Irlanda :l'otto pena di eſſer

punito come reo di Leſa Maefià . La

Camera di Parigi {uſoppreſsu il giu

ramento di fedekà , e dl Supremî zia

trovò nel Porto di Focchie la flotta

(del Gran Signore compoſhi di 72.61

lee , e d' un gran numero di Vaſcelli,

e fu tutto parte bruciato, e parte pre

-ſo nel giorno ia. di Maggio `di quest’

anno 1649. I Turchi , eſſendo staci

riſpinti nell‘ attacco della contraſcarpa

di Candia . ed avendo ivi perduti dieci

mila uomini , furono alla ſine obbliga.

ai a ‘toglier da quella Piazza l‘ aſſedio,

che poi ricomincmrono nell’ anno 1666.

ſiccom': ſarà a ſuo tempo rapportato.

LXV lI. A’ Goſacchi rivolrati con~

{u abolito; e tutto il tere dichiarato tra i Polonî eranſi uniti i Tartarí , i ‘P'ffidffll

devoluto ai Popolo* . ‘ipocrita _(Jro- ‘ali richiedçvano il' Tributo ,eheLa— 037-355;

mwel fece immediatamente ordinare islao avea ioppreffo come vergognoſo e Tartari

un giorno di digiuno , ‘per ringrazia

re lddio diaver liberati gl’ ingleſi del~

la Tirannia, e la Camera com’erl a

lui il Geraci-alato perpetuo delle TruPPe

dello Stato. La nuova Repubblica ſu

da principio riconoſciuta dal Rc di

Spagna, indi dalla Svezia , dall‘olan

da, _da’ Veneziani , e finalmente dalla

Regina Reggente di Francia,coine ſe

tuu’} Principi dell’ Europa aVeſsero

coſpirato ad aurorizzare un sl odioſo

attentam, o ſoſse fiato,del loro inte

Cont. dalla SwnEnleſ.Tom XXVI].

alla nazione. Questi due popoli riuni—

a inſieme giugneano al numero di quali

quattrocento mila -uomini ed ivi tro

vavaníi nove mila Poloni inveli-iti a

Sbarias. ll Re Caſimiro volle tentare

di_ liberarli , ed alla testa di venti

mila uomini andò ad accamparſi preſ

ſo S'oprow , dove fu attaccato per tre

giorni conſecutivi, da cento quaranta

mila Coſa-echi, o Tai-cari ſotto il co

mando di Kmielnisky, e del Kan; ma

la perdita di quelli ſu così conſidera—

C c bile,
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,ANNO bile, che conſentirono~ alla pace , di

o, GC. cui una. delle condmom_ ſi ſu , _che il

1550 Re averebbe permeſſo in tutto il Re

' gno l' eſercizio della Religione Greca,

e che il Palatinato di Kiovia ſarebbe

i per ſempre dato* ad un Signore del Ri

. to Greco; ma queſta, pacs non durò

_ più, che un anno.

33331,23; LXVHI. Franceſco du Bois ,, detto

di 3°,, .Silvio , natìo dell' Hinaut , Canonico

` di Douai , il quale da 30. anni pro—

íeſiäva la Teologia in quella Univer

ſità , ed ha laſciati diverſi ſcritti ſulla

Santa Scrittura , paſsò di vita -al di

l'2. di Febbraio di uest’anno. ~

FT“? LXIX. Nel medeſimo anno il Pa
,áffiuf "dre Giovanni di Brebeuf Geſuita ,uno

de’ primi Miſſionari , c nell' anno

1632. paſſarono nel Cana à , ſu bru

ciato a fuoco lento dagl’ lroquois er

lo ſpazio di I5. ore; ed il Padre a

briello Lalleman , altro Geſuita, f

con eſſolui martirizzato. ' 4

"n°2‘ &7-- LXX. I diſturbi della Francia, che

Pf‘lpm‘îi' ſembravano appaciati per lo ritorno

.3., del Re nella Capitale, non tardarono

a ſcoppiare di nuovo. Il Principe di

Condé, a cui lo Stato doveva la ſua ſi—

-curezza, ed il Cardinal Mazzarino la

ſua gloria estimò a si -gran prezzo i

ſuoi ſervigj , che divenne ribelle per

le ſue pretenſioni . Egli opponeaſx da

altra banda al Matrimonio della Nipo—

te del Cardinale col Duca di Mer—

coeur, il che toccò più , che altro al

vivo ſua Eminenza, e contribuì ſopra

tutto a farlo arreſtare . L’occaſione di

, ciò ſu favorevolezimperciocchè il Prin

`cipe ſi era ingarbugliato con coloro ,

che dicean male del Governo , ed ac—

cuſava tra gli altri il Duca di Beau

ſort, ed il CORdJUîOI‘C ,dinanzi al Par

lamento; e ſu arrestato allorché la ge

loſia della Regina l’ ebbe condotto al

punto neceſſario per questo strepitoſo

colpo: E con lui .furono arreſtati in

oltre il Principe di Conti, ed il Du

ca di Longueville . Alcuni Perſonaggi

di confiderazione z come il Duca di

Buglione , .il ,Mareſciallo di Turena ,

ed altri,.ſi ſalvarono in diverſi luoghi.

' i
\

La Ducheſſa di Longuev-H‘reó ſe ne ran

dò da principio in Normandia, indi in

Olanda, eda Olanda ſi portò a Ste

nai a ed ivi unitamente con Turena fe

ce il ſuo Trattato cogli Spagnuoli.

Al Principe di Condè non mancarono

ſue Creature , le quali aveano molte

Piazze in loro ere , ed erano mol

to ben diſposte pei-*lui . Ma queste

non poterono impedire , che Clermont,

Stenay , Jametz , Bourges , Diion ,

Seurre, non cadeſſero tra. le mani del

Re, il quale paſsò in Guienna , ove

la ſua preſenza rimiſe la calma in

Bourdeaux .

Il Viceconte di Turena , il quale

non operava , ſe non a favore della.

libertà de’` Principi ,avea preſa la qua

lità di Luogotenente generale dell’Ar

mata del Re, e con tutto ciò ſ1 uni

agli Spagnuoli , ſiccome era contenu

nuto. ed ingiunto nel Trattato, ed

eſſendoſi impadronito di molte Piazze,

ſi portò er liberare iPrincipi da Vin

cennes , ov‘ eglino erano stati rinchiuſi

e ristretti; ma questi erano alloraa

Marcouſſt . Le diverſe intrapreſe degli

Spagnuoli, e de’Franceſt diedero fi- ~

nalmente occaſione alla Battaglia di '

Rethel . Turena la perde contra Du

pleffis Parlin,il qualelcomandava l'Ar

mata del Re;e gli Spagnuoliripiglia—

rono Portolongone in ltalia , ed in

‘Catalogna la pianura d’ Urgel.

LXXI. Carlo ll. figlio del mal av- AH"WT'

venturoſo Principe , che alcuni ſudditi Éìäffizîaf

ribelli avean fatto morire ,per mano to: Carlo

del Cameſice,proſeguiva le ſue ragio- 4L l’affi

ni , e dritti alla Corona Britannica .Montroſe , uno de' più gran Capita— che gli":

ni dell'Europa,che avea, combattendo venne.

per Carlo l. guadagnate molte Batta

glie, avea per ordine di lui deposte

le armi , ed era aſſato in Germania,

ove ſoſtenne per ettamente la ſua ri~

putazione. Avendolo indi Carlo Il’.

richiamato , rientro nella Scozia per

le orcadi. lndi con un picciol corpo.

di Truppe ſi sforzò d' incoraggire i

Realisti, e le Negoziazioni , che vi

erano allora in Breda tra il Re , ed

A v‘ ` ~ - ~ inc"

1.
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-ì Deputati di quel Regno r. Ma fu

dismtto nel Veſcovato di Roſſe ,_ e

‘preſo pochi giorni' dopo da un partito

di Ribelli. Cromwel‘, avendo rice

Vuto avviſo , che’l'lmperadore, edi!

Re diFrancia gli averebberor fattochieste e premure per la grazia di lui,

fece affrettare ii ſuo Proceſſo , e così

fu condannato a terminare i ſuoi gior

ni ſopra un patibolo. Carlo con tatto

ciò paſsò in [ſcozia in virtù ;del ‘trat

tato ſottoſcritto a Breda; e conctoiia—

che aveſſe promeſſo di ſottoſcrivere il

Commune, o ſia confederazione ,to

proſelſion di Fede degli Scozzeſi , fu

da eſſi obbligato a mantener la ſua pa

rola prima, che sbarcaſſe ad Aberden.

Ma due giorni dopo il Duca d'Argile

non gli laſciò di tutt'i ſuoi Servidori

Ingleli, ſenon il ſolo Duca di Bou

kingam, e contentatoii di dargli degli

esterni ſegni del più profondo riſpet

to, riſerbo a ſe medeſimo tutta l‘ au

torità. \- ñ

Cromvvel" LXXU. Cromwel per ordine del

dìst.. iKcñ Parlamento era venuto da irlanda in

‘alitli . “lnghilte’rrañç për opporſi a. Carlo ll.;

e ben preſto tutte le Piazzezclz’ erano

ancora in potere de’ Regalisti , palaz

. rono in potere de"?arl.«n`1entar1 . Ed

in fine egli disfece intieramente gli

_Scozzeſi nella Battaglia ‘di' D-umbar

nel giorno r3. di Settembre , ed indi

andò ad investire Edimbourg.

‘~ L' lnquilizioné` di r- Spagna al di `18.

di Marzo cenſurò venti due Propoíii

zioni come temerarie, mal ſonanti,

ed estremnmente'mgiurioſe a S. Agos

ſtino . Queſte l’xopoſizioni , le quali

ii trovano alla -fine dell' lſtoria Gene'.

rale , e dell’ lstoria Abbreviata del

‘ Gianleniſmohſono eſtratte ſecondo cli

cono i due Autori di eſſe lstorie'`

,in parte dalle Teli, 0 dagli Scritti di

vari Geſuiti, ed in parte da quelli di

Giovanni Schinkelius antico ,o lia vec

cruo Dottore di Lovanio . Elfi voglio

no, che il Padre Franceſco Gonzalez

Domenicana Priore d‘ Atoches le aveſ

ſe il primo mandate a Salamanca ,

donde ſi ſparſero in :atta la Spagna'.

ll Decreto chela cattſuraffi ſuperlungo ſem ſoſpeſo , 'ed alla .fine il ”6%

Re C-ittoltco, cedendo alle preghiere D ‘165;, -

de' Domenicani, e degli Agoſtiniani e, >

,ſcriſſe al Papa per ottener la conter—

ma delle cenſure fattene ,~ Ma inno

scenzo X. rimiſe un tale -affarexad una

Congregazione ſegreta , in quale non

ìltimò -a .propoſito di confermare il

Giudizio fattoiene in [ſpagna . '- -.

ñ. Il Capitolo Generale de’ Cappuccini,

che ſi unì “in' Roma. al-tdl 25. di Giu

gno proibì a tutt’i Profeſſori , e Pre—

dicatori dell` Ordine d’- inſegnare ., e ñ

ſoſtenere la Dottrina di Gianſenio ſob

to pena di eſſer privati de‘ loro Ini

pieghi : Su di -che 1’ Autore, dell' L `

fioria del Gianſeniſmo dice , elle quo
sti Padri aveano più zelo,x che lu'—

mi,eeonoſeenza; e che il loro Decre

to fa conol'cere,ch'eglino non ſapeano

nè anche di che ſi trattava . ñ’

LXXHL L` inquiſizlone di Rom-1 Condann

al di ó. di Ottobre condannò due Ca~ di 42".“ CJ“

áx tech-hm .
techiſmi , de’quali l’uno avea per

tolo: Catech-i/ino della Grazia…, ed il

quale* fu quali immediatamente dopo

riſtampato tottoil Nome di Riſe/:iam

menco di alcune Difficoltà toccanrz la Gra—

zia. di è il medeiimo attribuitoa Go

deiroi Hermant Canonico di Beauvois

Dmcore di Sorbona , il quale ſu cnc

ciato dal Capitolo , e dalla Facoltà

per aver pubblicata un’ Apologia in

favore di M. Arnaldo . L’ altro era

intitolato: Catechíſino, o CompenJío ai
.Dottrinav toccante la Divina Grazia;

ſecondo la Bolla di Pio V. Gregorio

XIII. ed Urbano V111. Antille” ça”;
,

.

tra gli Errori deſte-info. i -

LXXlV. La Dottrina di questi- due Dm…? *

Catechiſmi era differente;e tale fu ancfi

che la Cenſura .

nato‘, perchè contenea molte Propo

ii’zioni già prima preſcritte; ed il ſe

’eondo perchè* era stato impreſſo ſen

za il permeſſo del S. Sede. l Giani':

nisti hanno generalmente'riconoſciuto

il primo, che l` lnquiſizione trattò co

m' Ereticale, per nn'Opera; la quale

contenea. in ſe le più ‘grandÌVEritá dei

C c 2 Gri—

ccnium

. e' d ſ~ll primo fu condan- miſi“ N

"P

i
l

.f

i
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Criſtianeſimo , ed han parlato del ſecon

do come d'una produzione de’ Molini

sti,in cui ſi trovano tutti gli errori de‘

Semipelagiani . ll Decreto, che con~

dannava il Catechiſmo della Grazia

incontrò degli Amman ne’ Paeſi Karl

fi, dove tuttavia {a ricevuto da quaſi

autt’i Prelati . L’ Arciveſcovo di Ma

lines , cedendo alle ſollecitazioni, e

premure fattegli dal Padre Quarrè

Su riore dell’ Oratorio , non volle

pu licario. Queſto Padre diede im

mediatamente avviſo di ciò, che ſi

paſſava a’Gianſenifii di Francia; e

quefii dopo aver rimproverato il Pre

lato del ſuo vacillamento , aggiunſero,

che quel Catechiſmo era fiato com o—

fio e pubblicato per ordine del Veico

vo d‘Amiens , ch’ era il più antico

Prelato del Regno; il quale vigoroſa

mente ſolienea l’ Agostino di Gianfe

nio; e che ſe i Teologi de‘Paeſi Baſ

ſi ſaceano sì poco conto de’ libri de’

Dottori Franceſi , quefli erano nel

'dritto di abbandonare l' Auguflinu:

eomposto da uno Straniero , che avea

anche ſcritto contra i Rue di Francia.

L' Arciveſcovo di Malines non ſi con

tentò di ſopprimere ſolamente gli Erem

plari del Decreto; ma ſcriſie in oltre

al Papa verſo la ſine di Genmjodell’

anno ſeguente , e lo avverti , che con

eſſerti condannato quel Catechiſmo ,

mſi condannato S. Agostino.

Il medeſimo Decreto fu portato in

Francia; e come ivi non ſi riconoſce

nto l' Inquiſiùone , il Parlamento

i Parigi in conſeguenza d’ una

[applica preſentata dal Rettore dell'

Univerſità fece ſopprimere cosi`il

Decreto , come ancora gli Eſem—

lari del Catechiſmo, che ſi erano al

ora allora imprefli in quella Capitale.

Ma la ragione , la quale avea {atto

condannare il libro in Roma , fece si,

che foſſe egualmente ben ricevuto da'

Calvinisti", e Deſmares Franceſe di

Nazione, e Profeſſore di Teologia in

Groeningue , ne pubblicò una Tra

duzione Latina nell'anno 165i. Egli

lo riduſſe anche a Teli , le quali fece

U A Z l O N‘ E

pubblicamente ſoltenere da quattroſiíoi..

Scolari, come contenenti una ' Dottri

na conforme a quel . ch' era fiato de—

ciſo nel Sinodo di Dordrecht. Nella

ſua Prefazione questo Dottore Prote

ñantc loda ſtraordinariamente Gianfe

nio. l‘ Abate di .S. Cirano , e ſopra

tutti M. Arnaldo, il quale, ſecondo

lui ſi era propoſto di rimettere in

piedi la Penitenza Pubblica , di abroga

re l' uſo della {tequente Comunione

introdotto principalmente da'Geſuiti .

e di aſſcciar S. Paolo a S. Pietro nel—

la Fondazione della Sede di Roma ,

di cui eglino ſono stati iPrimi Veſco

vi : Propoſta/"one. aggiugne egli, [e

quale è .il granjemmte diſpiaciuta a‘

(artigiani del Pontefice Romano , per

chè [a Succçfflìone di' Pietro ſh/o è l'uni

co fondamento. _fill quale egli flaóilíſie

il ſim dritto rlu'mc.ico.

Deſmares lulingivafi , che i Gian

ſeniſìi ſi ſarebbero dichiarati ben pre

sto apertamente contra il Concilio di

Trento , il quale non aveano ancora

i’ ordine di rigettare intieramente ,

contentandoſi ſoltanto di addolcire, e

mitigare i ſuoi Canoni . Egli finiva -

dicendo , che tuelli della Setta dovea

no congratulai l co'Gianſenisti , com

piacerli e rallegrarſi con eſſo loro de'

generoſi 'sforzi , i quali facevano

nella Cauſa di Dio, e della Grazia ,

ed invitargli a procedere più oltre ,

ſiccome ccnveniva a Perſone , le qua

li rofeſſavano di ſeguire la verità:

lPartito impertanto Gianſeniſhco

ſi accorſe, che le lodi di Deſmares,il

Quale era un nemicp dichiarato della

Religione de' loro Padri, poteanoîſcre

ditarlo negli animi di coloro, Îqua

li aveano tuttavia ancora qualche at*

tacco per la Fede . Il Dottore Go

det’roi indirizzo tre lettere a M. de S.

Beuve, le quali portavano il ſeguen

te Titolo: Frails Calviníflar’um ”wla

u ;five Cartelli/in”: de Gruria ab Hu

rrrlcis Sam acli.: Marefli Corruptelíx ”indi

catus a[- Hieronymo ab Angelo fam' .

Ma iſuoi sforzi non hanno avuto mol

to buoni ſucceſſi.

LXXV.
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5,. ,4 ;8". LXXV. L’ Aſſemblea del Clero ri

l' a are igliò in queſ’t' anno l'affare della De

dclh, Do- egazione contra i Veſcovi di Lingua

"V’W‘FF doca , i quali erano stati la cagione

32:23,; ' della Rivolta in favore di Gaston di

di Lingua. Francia, Fratel-lo di Luigi Xll[.ll Ve»

doca. fwvo di Viviers rappreſentò al dlíp.

d" Ottobre , che la facilità , la uale ſi

era incontrata nel Papa , di abilire

per mezzo di un Breve quattro Ve.

covi per Giudici Sovrani a poter de

porre un altro Veſcovo , meritava be—

ne, che ſi penſaſſ: a‘ mezzi per di

endcrſene . L’ Arciveſcovo di Reimz

aggiunſe, ch’ una sì fatta guiſa di pro

cedere era contraria a' Diritti della

Chieſa . ed al Concordato , nel quale

il Papa ſi riſerba la cognizione delle

Cauſe Maggiori in ultimo luogo , e

er dare la ſentenza diffinitiva -, e che

il Re, avendo conſentito , che i Ve

ſcovi foſſero giudicati da’ Commeſſari

del Papa, avea pregiudicato a‘Dritti,

che hanno iVeſcovi di eſſere giudicati

da’ loro Comprovinoiali . ’Quindi av

venne, cla: fu determinato di ſcriver-’

ſi al Papa , per ſupplicarlo, che nelle

accuſe intentate contra i Veſcovi ,nel

le nali ſi trattava di Cauſe Maggiori,

que le ſi rimetteſſzro nelle loro Pro

; vmcie, e che, ove in quelle non'vi

foſſero dodici Veſcovi per giudicarli,

ſiccome veniva da’ Canoni preſcritto ,

ſi prendeſſero dalle Provincte Vicine ,

ſalve le appellazioni alla S. Sede.

3,1“?" LXXVI. Le ſollecitazioni, ed iſian

di m'ffp’oze, che i Dottori di Lovanio ſacca

]v, d; o_ no nella Corte di Madrid , per impe

inmé’ia dire , che ſi pubblicaſſe la Bolla di

"fifa" Urbano VIII. contra il libro di Gian

V…. ° ſento, divennero alla fin fine cotanto

inutili , che Filipo lV.ordinò di nuo

vo al dì 28 di ebbi-aio di quest‘ an

no, ch‘Ella foſſe pubblicata, proiben—

do ſotto pena di 500. fiorini di am

menda per la prima volta , e di anni

ſei di_eſilio per la ſeconda, a chiun

que dl controvenirſi a qualche coſa in

cſsa reſcritta.

ſ‘ L VII. Carlo Hex-ſant Dottore di

Parigi, ed Autore del libro intitolato.

a

 

Optatu: Gallia” , di cui ſi è parlato Amo

ſotto l‘ anno 1648. eraſi porn-{toa o- m C

ma nell' anno 1650. in cccaſione dell‘ mr; ‘

Anno Santo. Egli fece ivi ben presto *3 '

parlare di ſe :Imperciocchè predican

do nella Chieſa di S.Luigi nel giorno s,…;mcſh

Festivo di questo Santo, avvanzò la ro-t'a di Car.

poſizione . che dopo la caduta di da-:P H“

m'o, I.: Nostm Volontè I divenuta cosidîfa‘dp

debole , che non uo‘ far altro, ſe non per-Rom; _

tue, ove non [E: ajutata daſſa Grazia;

che iSanti ſi* uitano i movimenti della

Grazia anto piu liberamentegmmto ch'çffii

liſe Kitano più volontariamente , e quanta

a In &vizi-1 è più _forte,e liſa più fortemente

amara: volere Mimmo! quale dla [i porta. . _

LXXVUI. Cotesta ſua Dottrina era"'d' fi ‘5*

l'isteſſa di Baio , e di Gianſenio cmiîîſf'îcffi

ſovvente condannata . Or ei ſembrò-emy..

coſa nuova l’ udirſi predicare nel cen-lçiadoxe

tro della Religione ,- ‘ed era molto [oo-gi‘ 5“";

tano, che ſi riguardaſſe come Catto- J'ai":

lica . 'Hei-ſant compreſe aſſai bene , pare il

che sì fatte Propoſizioni andavano a ſuo ſer

tirargli addoſso molto che fare: Laou- '"°‘.‘° ²

de ſi ſe ben di fretta al coverto ,Z ‘37:**
ed in ſcuro in caſa dell' Ambaſciado- …e (cpu,

re di Francia. ,- ed ivi orgoglioſo d'el- fuggi ;in

la Protezione di quel Miniſtro, ebbe Fnac**

l' arditezza. di fare imprimere il ſuo

Sermone , con una Lettera, con cui

lo dedicava ad Innocenzo X. e nella

quale confermava di nuovo , che ogni

azione libera, la quale non viene dal

la- Grazia , è peccato . Non ſi crede

doverſi ſoffrire nn sl fatto inſulto. Fu

perciò citato perſonalmente nel primo

di Marzo a comparire in Roma , er

riſpondere , e giustificarſi del delitto

di Ereſia', ed eſſendo ſpirato il termi

ne, ſenza ch’ egli foffe comparſo, ſu

dichiarato ſcomunicato, e decaduto da

ogni e qualunque dignità,da oguigra- .

do, e dalla orestà di predicare, e di

inſegnare . li amò anzi , ed eleflè

di ritornarſene in Francia. che di met

terſi al riſchio di cadere tralle mani

deſi’ln uiſizione.

LXX X. La Sorbona avea deſiſìito

dall’ eſame delle Propofizioni , che il I" ’Î'P’
. . abiliſce

Sindaco avea denunciate , per non in- um Con,

iſl
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trigarſi ed ingarbugliarſi in un affare,

di cui prendca informazione , e volea

-stare inteſo il Parlamento `: edi Ve

ſcovi -determinarono d’indirizzarſi al

Papa . Il Veſcovo adunque di Vabrcs

Pegaſo_ compoſe una `lettera, la quale fu ſot

ñ ne Pmi_-toſcittta :11.64.22. di Aprile da 88.

colare per Prelati, ed indi .mandata ad Innocen

cſamìlme zo X. .per Ottenere una Deciſione chia

ſiliä ra, e preciſa 'ſu di -ciò j che biſogna?

many.. eva penſare, e credere delle Opinioni

.lo. '-di Gianſenio, le quali teneano in ‘di

flurbo .la Ch:eſa .' Eglinojtotavan'o

'-con iſpecialitá in {zu-:ſia ’lettera , ‘che

?134?

Dl .G. C

165i.

ſimiglianti disturbi ſi ſarebBero dovuti*

. . acquietare c011’ Autorità del Concilio

a di Trento, .colle Bolle di Pio V., di

.’ Gregorio Xlll. , e di Urbano' Vlll.

_ ' ' contra, Bajo; Ma,--che, come-non ſi

era ciaſcuna `Propoſizione ,,.notata *con

*una Cenſura ſpeciale, rimaneva v‘anco

* ` ra a taluni un certo rifugio nelle loro

artificioſe ſortigli‘ezze; e che verrebbe

ad eſſi 'tolto ogni mezzo ‘da ſoſienerſi,

ſe la Santità ſua -definiſse chiara e di—

n stintamente il ſentimento, al .quale bi
ſognava .attenerſi inſi' questa‘materia‘.

Per una ſimigliante lettera il 'Papa

flabilì una `Con r'egazione particolare ,

che doveſſe -e ammare le .Propoſi

îr’ .I

zioni; e la ua-le ſi aſſembrò' in caſa

del Cardinal Roma Der-‘ano del Sagra

’Collegio .' ’ "

s' Ama…" .LXXX. Agnom‘ `trovavaſì allora

‘o ’ …i m_Romaz~, e-_ſì- diede Intrada premura

…Lemmi ,‘d’mformare ‘_1 ſuoi colleghi di Francia

ed `altri di ciò , che vi era . Questi guadagna

Xicffa‘ìlſi rono'a ſe alcuni Veſcovi’ 'di -Cijalon ,

da ,ML -dl Valenza, d’ Agen , ‘di ‘Gommges ,

chiamo ?Orleans , e l’²Arciveſcov0 'd'Em

com!? _al- ldrun, e dichiararo'no al Nunzio , -ch’eſ—'
:i: fiì'non Voleano 'parte ‘alcuna‘ne‘llaCon

da› Ve_ dotta de’lOrd Confratelli ;‘-e che ’la"ri-`

-:0vi di guardavano `come ſommarnehte pi‘egiuì

"lancia ñ iziale alla lor’o autorità; ed indi ſifeſi

c ,anche la medeſima proresta l’-Ar-’

civdſcovo di Sens . Questi Prelati-poi

al numero di undici ſcriſſçrd anche

ñ . ‘ eſſi unitamente al Papa una lettera

molto veemente contra ' uclla dè‘ loro’

'-²~ r ~ Conſrat‘elli r e S; Amo ‘la 'preſentò‘—

ad‘ Innocenzo X.

v

CONTLNUAZ'I'ONE

LXXXſ. Ciaſcun Partito mandò in’conaom

Roma Deputati , che ſosteneſſero la del l’un

loro cauſa l l Deputati degli 88: Ve 13$“ la"

ſcovi furono M. Hullier , poſcia Ve- :n'a'íſhh

ſcovo di (lavaillon, ed i Signori joi—. ua parte:

`ſel , e Lagaut.; Gli altri deputarono ì La ſua

.Signori Brousle, S. Amour, la Lane, 12,0"“
Angran, Manneiiier , t’l Padre Deſ- ‘Zflmof'

‘meretz dell‘ Oratorio. L’eſame durò

*più anni, ed in queſto ſpazio di temó

`po ſi tennero 34. (Longregazioni. Le

ſei ultime ſi umrono in preſenza del

Papa; ed i Dottori dell'una parte 5

öe- dell' altra preſentarono i loro ſcritti.
innocenzo X. volle inoltre darſie una

'Udienza panicolare a coloro , che di

.ſendevano le cin ue Propoſizioni, ed

udire tutte le ragioni, ch‘eglino giu

dicarono‘ a propozii'o di allegare a viññ

va voce in favore delle loro opinioni;

Ed egli aſcoltogli anche cofanto cor

-oeſamente, che non ſaceano `difficoltà

dió pubblicate ,ñ-ch` eſſi avean guadagna

ta la Cauſa , quando il Papa fece il

.ſuo Giudizio ſolenne per mezzo della

*BOlla Cum'occqstone del giorno 31. di

Maggio 1653. .ñ ..

f ’LXXXll. il* Capitolo de’ Premo- Condotta

`ſtrati-fece al dl '21- di Aprile dell’de’FW:

anno-1651. -un Decreto per proibire “ma“ '

che 's‘ inſegnaſſe in quell‘ Ordine -la

Domina di Gianſ'enio . Alcuni de’ Re

ligioſi eranſi m‘Paeſi -Baſſt .dichiarati

.inf-‘favore de’ſent—imenti -del Veſcovo

-d` Ypres; k Superiori Maggiori ſiima- .

mana-propoſito d’ impedire iprogreſ- '_~ _

ſi di -cOtesta vnuova Dottrina ; ed ali’ i . .

eſempio' di ‘moîii altri Corpi; fecero -

alcuni ’loro 'Regolamenti intorno ad ,

nn tale affare. "i ` - '. ,

‘- 'LXXXJll L'ArciveſcoVofliMalines", L. AM_

'ii quale'avea'ricuſato di ſottoporſi‘alſi veſcovo

la Bolla' Ir'i imminenti); ed al “Deer-el di Mali

to, che pr‘oſcriveva il Catechiſmo dei: ""1,- e"

.la Grazia; fu alla fine citato nel gior‘ .dic

no "1. -di Novembre 'dell' anno‘ 1651.‘dicbiaratî

col Veſcovo di Gand reo della mede- interdcrti

ſima reſistenza 'verſo ‘la S. Sede; a e STP?“. ,

comparire -ín *Roma di perſona .ſotto ‘ 'vm‘

pena d’lnterdetto ; _e di ſoſpenſione ,

‘per‘ivi render‘ Conto della ~loro o'sti»

nata
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nata ricuſa .' Il'Decreto d’Innocenzo

X. contra i due Prelati fece gran ru

more ne’ Paeſi Baſſi.Molti ivi ſosten—

nero, che ſi doveva ad eſſo ubbidire;

E cOme ſi aggiugnea , che la Îoro età

avanzata non permette-a, ch' eglino fa.

ceſfîero il viaggio d‘ Italia, l’lnternun

cio di Bruſelles fece ſentire all' Arci—

veſcovo di Malines, che il Papa ſa~

rebbe contento , che il Veſcovo di Ganci,

ed egli eompariſsero per Procuratori.

Ma i Prelatt appoggiati ad un Arre

ſto del Conſiglio del Brabante ,che

foro proibiva. di piatire, e difendere

la. loro cauſa fuori del Paeſe ſotto pe

na di vederſi tolti i loro beni tempo

rali, ſi mantennero più duri, e fermi

che mai;ed eſsendo di cio ſtata man

data informazione in Roma, Innocen

zo X. dichiarò di eſſer eglino incorſi

nell’interdetto , e nella ſoſpenſione a

Divinis.

Avendo l’internuncio ricevuco que

fio nuovo Decreto , lo fece-z affiggere

a Bruſelles nelle Porte di S. Gudulo.

Il Preſidente del Conſiglio di Braban

te lo dichiarò nullo, e proibi a’ Pre

lati di averne alcuna conſiderazione .

Ma l’ Arciduca Leopoldo caſsò il gior

no appreſſo l’Arresto del Conſiglio ,

ed ordinò che il Decreto aveſſe il ſuo

effetto. ll Papa mandò indi due Bre

vr, uno al Capitolo di Malines, e l’

altro a .quello di S- Gudulo , per gli
guai: s’tngiugnea loro d' impedireììche

1 due_ Prelati entraſſero nella Chieſa ,

ed ivi faceſſero alcuna funzione Ve

ſcovde . L‘ Arciveſcovo allora, veg

gçndo, che non gli rimaneva altro par

tito a prendere , che quello della ſot

tomeſſione', ſi portò a trovar l’Arci—

duca , e gli dichiarò, ch' era pronto

a riſpondere a Roma per mezzo del

Proccuratore . Ma non ſu più a tem—

po; potchè lnnocenzo X. il quale cre

deva aver troppo lungo tempo aſpet

o~ V

tato, pronunciò la ſentenza- definitiva ”Le

e declamatoria contra i due Prelati , ANNO

che furono costretti ad ac uietarviſi. D! G-C

LXXXIV. Il Cardinal. azzarino , &51_
íl quale ſacca conto di poter non eu— l"'ſ'äh‘n

rare i Frombolieri t’), ſi era di eſſo

loro leggierifflmamente brigata . Egli dana]

volle recare a delitto al Duca d‘ Or- Mazzari

leans di avere in aſſenza del Re trattato 3.‘ *' Am"

con un Inviato degli Spagnuoli , ed in- d!. Kant"

colpo queſto Principe della ſua condotta

preſſo il Coadjutore, il quale aveva al— ‘

lora tutta la confidenza di Gaston ; e

gli tolſe ogni ſperanza della ſua n04

mina al Cardinalato; Ma gli Spare

latori del Governo ſeppero eccitarevìl

Parlamento contra Mazzarino -, Onde

ſi vide questo Prelato a tal ſegno in

timidito , che stava ſubpunto di andar

via dalla Francia , ed ei ſi 'vide indi

ben tosto uſcire un Arresto , che ne

lo sbandiva per ſempre . Niente di

meno , avendo finalmente la Regina

conſentito alla libertà de’ Principi, il ñ

Cardinale volle egli medeſimo farſi un

merito della loro liberazione . Egli an

dò dunque a trovarli ; ma ne ſu mal '

ricevuto . I Principi rientrarono-in Pa,

rigi, co‘me in trionfo accompagnati dal

Duca d’ Orleans ; ed allora il Cardi

nale ſi determinò di abbandonare il Re.

gno. Il Parlamento trionfava, e mal.

grado l’ oppoſizione del Clero registrò

la Dichiarazione, che la Regina eraſi

veduta nell' obbligo di fare, per eſclu

dere in avvenire tutti gli Stranieri dal

Conſiglio, ed anche i Cardinali Fran

ceſi, come dipendenti del Papa. Indi

fece poi molti Arresti ſanguinolenti

contra il Cardinal 'Mazzarino.

LXXXV. Anna d’ Austria avea ſol—

tanto finto di raccomandarſi al Prin— La .Corte

cipe di Condé,- ma uſava di rom- fw": I“

pere tutte le obbligazxoni , nelle uali ari‘. "w'

era entrata con eſſolui .

..t-*ai

_ ` _ Così la `or

te fu ben preſto diwta in tre Fazioni

. - , cioè_
\ .

(') Diceanſi Frombolicrî coloro i quali ſpal-lavano, e’dicean male del Governo, e de'

 

Reg) Minimi . .
}~a " a

i
e i‘,
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ì!- ciaò nella Fazione della Regina., nei
"No

‘ Ja quale erano il Duca di Buglione

'l‘ 651-0' ed il Mareſciallo -di Turena, n quale’,

5 '. avendolaſciato il ſervigio-deglis nuo

Îi, avea giurata al Re una fedeltà inviola—

biley in quella del Principe di Condé,

ch' era ſegmta da' Duchi de Nemours,

e della Rochefoucaulc ; ed in quella

de'Frondieri , cioè a dire di coloro,i

quali dicean male del Governo; e de’

‘Miniſtri, alla reſta della quale ſi ve

dea il Duca d’ Orleans , il (loadjutore

ed altri. Il Principe di Condé , il

quale diffidava di tutt'i Partiti , non

volle portarſi al Letto di Giustizia ,

tiove al di 7. di Settembre il `Re di

chiarò la ſun età di Maggiore . La

guerra continuavaſi colla Spagna, ed

il Mareſciallo della Efl‘lè preſe Chat

tt nella Lorena; Ma Fui-nec , e Ber

gue-Saint-Vinox ſi reſero agli Spagnuo

îi , *i quali ripigliarono ancora (Servers,

e Bulaguier nella Catalogna , e for

marono i' aſſedio di Barcellona. 1

i , d, LXXXVL Cromwel , _il quale aſ
cgfinll' ſcdlava il Castello d’ Edimbourg, ſe

3, d*….'ne impadroni al dì 3. di Gennaio .

‘mmm, Contattociò Cai-io L'I. al di 9., ſu in

coronato Re di Scozia mella Abadia

Schoone, ed indi ’le ſue Truppe~pre

ſero molte *Piazze , nelle quali gl'ln
gleſi aveano meſſe Guernigioni .ì Ma -i

buoni eventi degli Scozzeſi oi non ſi

ſostenn’ero : poiche/gl“lnglci li disfa

cero tra Neterston , ed ‘Enderkecding

al dì 30. di Giugno; ed il Colonnel

lo Monck , ch‘ era uno de’ Capi de'

Parlamentari ;preſe Sterling al digdi

'Settembre, s’itnpadronì per aſſalto al

di la., di Dundee; ed il giorno ſe

guente Cromwel a Worchester poſe

in rotta l’ Armata di Carlo, i] quale

era entrato in inghilterra , mentre-che

Ti ‘ſuoi nemici stavano occupati ad -im

poffeſſarfi del Mezzodi della Scozia .

Questo Principe 'ſi ſalvò preſſochè

pei-'un mero miracolo , e ſe ne paſsò

nella Francia , dove la ſua preſenza

non portç guari alcun piacere per rap—

to alle circoſtanze , jn cui ſi eia .

uttavolta ſe gli aſsegnarono ſei mila

'CONTINUAZIONÈ

lire il meſe , -lc quali' in appreſso non

furon mica molto eſattamente pagate.

Limerick ſi reſe a‘Parlamentai-i al dì

a9. -di Novembre dopo aver ſhffei-ti

&auro‘meſi 'di aüedio; e la preſa di

` rnet ſottopoſe loro l'iſola di Gor

ſai al d-ì 29. di Decembre .

~ LXXXVlL Caſimiro Re di Polonia CMF"?

era stato obbligare a ripigliare le ar— loc…“mi er gli ſoſpetti ,ch‘ egli avea, c htm…:

Krnielninsky negoziava colla Porca per—:o mila

istabilirſi un Principato independente 'l‘aſſaſſi

ſotto la Protezione del Gran Signow.,:hic°l²“

ed avendo -unita un' Armata di cento' `

mila ‘uomini , disſecc trecento mila

Tartari , c Coſacchi preſſo Bretesko

noi giorno go. di Giugno ; ed i Co.

ſacchi, i quali ſi erano di nnovorrin

cierati nel lor Campo , furono meffi

in -rotta al di lí. di Luglio ; ed indi

ſi fece la pace al di 28. di Novem

bre .

LXXXVIÎI. I Veneziani proſegui. I Vene

vano la ’ieri-a per mare‘ contra i Tur- z_ìaní djs

chi con elici ſucceſſi , c al dl 8. di‘f‘"“°.‘
. . 7 urchi

Luglio poſero in fuga la coloro Ar— per Me

mata Navale tra Scichino, e Poli- — `

candro, e due giorni dono la disſece

m :a ſegno tale, che i Turchi perde

rono più di cinquanta VaſceLli,0-Ga—

lee, arte pi*eſi,-e parte bruciati.

L XXIX. ll Cardinal Mazzarino.u D

ſembrava lui ſolo eſſer la- cauſa did-OJÎL‘

tatt' i disturbi della Francia . Laonde-e'l Prin—

al di a4. di Gennaio il Duca d’Or-ó ci!" 4?

leans , ed il Pn’ncipe dl Condé , «ſecca-C52?” a

ro -un Trattato per l‘ eſpulſione &que-m, fila*

flo Prelato , il quale tra prima l'it01'~l‘ eſpul

nato a Sedan , e poſcia :mi portato ſione-del

a trovare il Re a Poitiers . Questiñî'd'çfl‘

due Principi prometteano di deporre ,-,nJ'Î' ſi

le armi ;. ove egli ſoſse cacciato dal

Regno, e le ſue (lieature dal Gonfi

glio . -In cotesto tempo il Panico del

Principe di Condè non ii ſostenea in

Guienna, ſe-non per la ſua pra’enza;

e con tutto ciò egli ſe ne parti per

andare a porſi alla tefla dell’ Armata ,

che era dalla parte di Parigi’. Egli

volea, che la medeſima marciaſſe ſen~

za alcuno indugio in ſoccorſo di Mon

trond,
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trond, e che indi paſſaſſe in Guienna;

Ma il Duca d'Orleans non potea con

ſentire , ch’ella ſi allontanafſe da. Pa

rigi per timore, che il Popolo, o il

Parlamento non cambiaſſero di volon—

tà , o di ſentimento, mentre ſi crede

rebbero abbandonati. ll Coadjutore lo

eonſermava in questo penſiere , non

meno per l’ odio, ch’ egli portava al

Principe di Condé, che per far vede

re alla Corte, ch‘ egli dominava dell`

animo di Gaſton; credendo con ciò ,

che doveſſero comprare la ſua opera.;

ottenere il Cappello di Cardinale, che

era l’ oggetto della ſua ambizione; e

rendere tutte le forze della Lega inu

tili a M. il Principe.

XC. Non potendo il progetto ’di ſar

di u_cm avanzare ?Ar-mata .in Guienna aver

del rm

(i e di

Cgndè .

alcun luogo , il Principe di Condé cer

cò di ritrarre tntto il vantaggio poſſi

bile .dalla ſituazione , in cui egli tro.

vat/aſi. Egli, preſe molti Quartieri al

Mareſciallo d’ Hocquincourt a Bleneau,

ad averebbe per avventura preſo an—

che il Re medeſimo , il quale ſi ri

trovava a Gien, ſe non foſſe fiato il

Viceconte di Turena, che ſalvò il ri

manente dell‘ Armata Reale.; e che

ſecondato dal Mareſciallo,sſorzò dopo

i Sobborgbi d’ Etampes . L’ arrivo del

* Duca di Lorena :il-l’ intorno di Parigi

con nove mila uomini, fece abbando—

nare l‘aſſedio di questa Città ; ſi trat.

tò con eſſolui ; e per mezzo di una

ſomma di danajo ſe ne ritirò. Il Prin

cipe di Condè il quale con ragione

diffidava dell' incertezze del Duca d’

Orleans , volle andare a Parigi per

confermarlo nel ſuo Partito ; e comin

ciò per allora n negoziar colla Corte;

ma come queſta negoziazione ſu inu

tile, fi determinò di ricominciare la

guerra : la quale ſarebbe finta deciſi—

va contro di lui nel giorno o. di Lu

glio nella famoſa giornata del Sobbor

go d'i S. Antonio , ov’ egli, e M. di

'I‘urena ſi acquistarono catania gloria;

ſe i Borghefi di Parigi non l' aveſſero

ſalvato con aprirgli le Porte ad ifian

za , e perſuaſione di Madamigella; la

Com‘. della StonEì/gſiTOMXXVII.

:puzzle fece tirare il Canone della Ba—iiglia contra le Truppe del Re . Egli m C

entrò nella Città colla ſpada alla ma- 1552' *

no , coverto di langue; e non ſi vide ~ '

mai cotanto terribile ne’Combattimen.~

ti, quanto in queſta occaſione . Intan

to la preſenza del Principe di Condé

riunito al Duca d’ Orleans riacceſe l‘

odio del Parlamento contra il Cardi

nal Mazzarino . ll Duca ſu dichiarato

Luogotenente Generale del Regno ;

ed il Re, che trovavaſi a Pontoiſè ,

trasferì colà il Parlamento; ma vi ſu

co numeroſo.

XCI. Il Coadjutore avea finalmen- u COM_

te .ottenuta la nomina al Cardinalato ; jutorc e

Ma .il Cardinal Mazzarino avea nelcrearp

tempo iſieſso mandato un Ordine ſe— caì‘äfflall

greco al Marcheſe di Fontenai Amba— dffymî

ſciadore di Francia , di farla poſporre con“? [

ed arretrare quanto più gli {oſse poſ- Amba- \

ſibile . Ma Innocenzo X. il quale non ſî'îdu‘c

ama-va punto Mazzarino , per fargli da “3“"

diſpetto aſsembrò immediatamente il

Conciſìoro, e dichiarò Cardinale il Coad

jutore ,che preſe il nome di Cardinale

de Retz. Colla medeſima mira, Innocen

zo ‘X. diede ſpeſso delle mortificazio

ni all’Ambaſctadore di Francia, come

accadde in occaſione di alcuni Na

poletani rifugiati in Roma; i quali ,

avendo aſſaſſinare molte Perſone, eran—

ſi riſugiate nel Palagio di queſto Mi

niſtro . Il Papa richieſe il permeſſo

di fargli ivi cercare ,- ed il Marcheſe

di Fontenai vi conſentì colla condizio

ne, che la diligenza ſi faceſſe ſegreta

mente; ma Innocenzo X. vi mandò in

pieno giorno i Birri , i quali s’impoſ—

ſeſſarono delle Porte del Palagío, e

fecero diligenza da per tutto. L’ Am

baſciadore ſi lagnò di eſſere ſiate vio~

late la Franchigie, o ſieno le Immu

nità del ſuo Sovrano: Laonde uſcì di

Roma , e mandò un Corriere in Fran- '

cia. ll Papa vi mandò anch’ egli, e

protestofli , che la ricerca eraſi fatta

col conſenſo dell’ Ambaſciadore. La

Regina, la quale non volea più bri—

ghe, ordinò al Marcheſe di Fontenai

di ritornare in Roma .

XCII.

l

Dd
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AN!" XClI. Il Cardinal Mazzarino, veg

Dl (LC. gendo ,i che in Francia ſi erano ostina—

l653- ti a volere ,che egli uſciſſe dal Regno,

11 (tardi- credè dover' cedere al tempo. Egli

nal_.\daz- dunque ſi ritirò in Baglione, ed ac

?21‘127 n Quietaronſi i disturbi: ed il Princi e di

Bus…,nc: Condé paſsò agli S agnuoli, il tica.

Arreſto d‘ Orleans ſe ne an ò a Blois, e Ma—

de“iardì- damigella nelle ſue Terre; e nel tem

Rîèzde po,che il Re aveva accordato un Per

dono. ed Obblivione Generale di tut

to ciò, ch’ era accaduto dall’anno 1648.

il Cardinal de Retz ſu arrestato_; indi

ſu condotto a Vincennes, e di là ſu

trasferito a Nantes, donde egli ſi ſal

n Pa vb in appreſſo.

_ n P‘ n XCIlI. Il Papa ſi offeſe grandiſſima—

fcnde 5 e mente di eſſerſi in ſimil guiſa tenuto

manda prigione coteſio Prelato: ond’ è, che

;PAÈ‘ÉÌT'SÎ fece eſaminare l’ affare in una Congref

;covo gaZione composta di Cardinali , in cui

Lione. più, che in tutti gli altri ſi fidava; e

tuttavia ſi determinò di condurſi con

molta circoſpezione. Egli mandò in

,Parigi Marini Arciveſcovo di Lione ,

per chiedere, che il giudizio del Pri

gione foſſe riſerbato alla S.Sede, come

ſola Giudice de’Cai-dinali. Marini parñ'

ti ; ma un ordine del Re fece fermare

questo Prelato in istrada; ed il Papa

ng: proſeguì di vantaggio un ſimile

. a re .

KEY-gg? xc1v. I diſturbi civili arrecarono

gnuou per grandi vantaggi agli Spagnuoli . Imper

li dj- ciocchè eglino ripigliarono Barcellona;

iau'lîîadíl" tolſero Caſale al Duca di Savoia, e

cia . lo reſero al Duca di Mantua; Grave

lines,e Dunkerque ſi reſero ad eſſolo

ro, e Rethal al Principe di Condè ,

il quale preſe ancora San Menehoud -ñ

Il Viceconte di Turena, che partì a1—

loraper arrestare i costoro progreſſi ,

attenne al Re la parola datagli . d’im

pedire, che i nemici prendeffero in

"zum‘ Francia i Quartieri d' Inverno.

no riſor- XCV. Il Cardinal Mazzarino ſep—

"f‘ſſ" Pa* pe approfittarſi dell‘ allontanamento ,

‘Ai‘ del Principe di Condé, e de’ Prin

suem cipali appoggi , e ſoste ni de’From

bolieri . Egli ritorno finalmentenelle

Provincie “ioni—.une a Parigi al di 3. di

del Regno

CONTINUAZIONE

Febbrajo; e tutti riſpettarono in lui

una fortuna, che tante traverſi: non

aveano potuto roveſciare . Ma., ſe i di

sturbi di Parigi ſembravano alla fine

calmati, eſli continuarono tuttavia in

alcune Provincie. La guerra ſulle Fron

tiere continuò egualmente contra gli

Spagnuoli; ſi mandò ſoccorſo al Duca

di Savoia per mantenerlo nella Lega

colla Francia; ed il Duca di Candale

andò a comandare in Guienna in luogo

del Conte d’Harcourt; ſi preſero in

queſta Provincia molteCittà; e Hour.

deaux, che avea invano implorato il

ſoccorſo di Cromwel, ſi ſottopoſe fi

nalmente* al Re. Furono varj i ſuc

ceſſi dalla parte della Picardìa. M. de

Turena preſe Rethel, e Mouzon, e

covrì l’ aſſedio di San Menehoud, che

ſi reſe al di ió. di Novembre. Il

Re aflistette a questi due ultimi aſ

ſedj; ma gli Spagnuoli preſero Re

croi, e M. il Principe ſi reſe pa

drone di Roye.

XCVl. La pretenſione d'egl’ Ingleſi

per lo ſaluto in Mare, che pretende

vano dagliOlandeſi,avea cagionato un,

combattimento Navale tra le florte di

queste due nazioni preſſo Douvres al dì

29. di Maggio dell‘ anno 1652. Ma

con ciò l’affare non andò aterminarſi;

ed al dì 26. di Agosto vi fu ancora

un altro combattimento preſſo Pli

mourh; G1’ Ingleſi attaccarono in ol.

tre gli Olandeſi al dl 8. di Ottobre ;

e finalmente vi ſu un quarto attacco

tra le due flotte al dl 8. di Decembre

preſſo Douvres , e Bolston . Queſta

guerra continuò nell’anno 1653., e fu

Varie bat.

tiligllìe trav

' n leſi

5d 01%…. ’

deli per lo

ſaluto in

marc e ed

indi la pa.

CC o

dalle due nazioni portata avanti con `

moltiſſimo vigore. Si batter-ono preſso

Portland , vicino l‘ iſola di Wich; all’

altura di Beveſier, vicino Nieuport,

ed a vista di Dunkerque; ſi erano

cannoneggiati all’ altura di Katvvick; e

ſi attaccarono avanti la Moſa . Ma al—

la fine, avendo una tempeſia fatta

perire una parte della flotta Olandeſe;

e gl’ Ingleſi eſsendo ſtati molto mal

trattati, ciaſcun-.1 delle Parti andò a

diſarmarſi. Indi gli Olandeſi , jveddeqì

` o
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doſi nell’impoſſibilità di ſostenere una

guerra, che per altro rovinava il loro

commercio, tentarono ogni ſorta di

mezzi per ottenere la pace , la quale

fu gia fatta l‘ anno ſeguente .

cromwd XCVIL Cromvvel annullò in que

dichiarato fio medeſimo anno il Parlamento d’In—

Protettore ghilterra, e ſu dichiarato Protettore

dei” Rc* de’ tre Regni . Dopo ch’ egli ebbe

gm della - . _
Gang…, prestato 11 giuratuento , ſu proclamato,.

lagna . e gli ſu dato il titolo di Altezza Se

renilſima. Quello di Maestà gli ave

rebbe ſenza dubbió‘ arrecato maggior

piacere ,- ma , ſe egli lo ricusò nel

giorno, in cui ſu stabilito per Protet

tore, ciò avvenne perchè avea reſo il

nome di Re odioſo a ſegno, che non

poteſse prenderlo con decoro ., ed an

che con ſicurezza. Quando poi ſu già

una volta stabilito , cambiò le ſue mi—

re; e nell’ anno 1657. fece tutto il

poſſibile per farſi dare la Corona.

condanna XCVllL Innocenzo X. , avendo fi—

delle cin-nalmente eſaminato tutto ciò che ri

que _Prog guardava la denuncia *fatta dagli 88.

fifa-,me Prelati di Francia delle cinque Propoli

zioni di Gianſenio, che ſono ſtate già

da noi `rapportate,con ciò ,ch’ era sta

to- prodotto da parte degli ,undici loro

Conſratelli , i quali vi ſi erano oppo

ſti; e tutto quello , che i Deputati

dell’una, e dell’ *altra parte poterono

allegare per ſostenere 1a loro reſpetti

va cauſa `non pensò ad altro più-,che

alla deciſione . Ed eſsendo ſtato in

dieci ſeſiioni -di quattr‘ ore l’una , che

fi paſsarono da lui ad .aſcoltare il rap

porto, o ſia la relazione -de’conſulto

ri., ſufficientemente istruito dell'im

portanza della materia dettò -egli ſteſ

ſo la cenſura di tutte le propoſizioni,

ela comunioò da principio a’ Cardina

ii Commeſsarj , ed indi .agli altri , i

quali egli ſapeva eſsere li più verſati

.nelle Maxerie Teclogiche . La prima

propoſizione ſu giudicata temeraria ,

empia, che ſapea di befiemmia,notata

di anatema , ed ereticale . La ſeconda,

e la *terza furono qualificate ereticali;

la quarta ſalſa, ed eretica; e la quin

ta falſa, temeraria , e ſcandaloſa ; e

mio .

volendoſi intendere in quel ſenſo , che

Gesù Cristo ſu morto per la ſalute

ſolamente de’ predestinati; ella ſu di

chiarata empia , contenente bestemmia,

ingiurioſa , derogante alla .bontà. di Dio,

ad eretica.

XCIX. La Bolla , che condannava La Bolla,

le cinque propoſizioni,ſu mandata all' gh‘ “m'

Imperador Ferdinando ,a’ Re di Fran- “MESE“

cia , di Spagna , e Polonia , …al Duca :e Ptopo.

di Baviera , a’ Principi .del Reno , ſizìonî e

agli Elettori Eccleſiastici, all' Arcídu- Wanda'?

ca Leopoldo Governadore de’ PaeſiBaſſi , al Grande Inquiſitore di Spagna, de‘Catta

ed a‘ Veſcovi di Francia in comune. lici

Il Papa notava nel Breve articolare,

‘che ſu mandato al Re cri ianiſlimo ,

ch‘ egli non -dubitava punto di avergli

la ſua coſtituzione a riuſcire gmditilli

ma, atteſo le iſtanze, .che il ſuo Am

baſciadore avea 1’atte,per ottenere .una

deciſione ſu i tre punti .controvertiti.

C. Trenta Prelati , Arciveſcovi, o Ed accet

Veſcovi,- li quali ſi trovarono a Parí— i?” I“
gi, allorché vi pervenne la Bolla, ſ1 "mm‘

nnirono al dl tt. di Luglio , .per .ac

celerarne l'accettazione . ll Re fece

ſpedire lettere patenti indirizzate .a

tutt’ i Veſcovi di Francia ,- e queste

ſono le prime,che i Re Gristianiffimi

abbiano mai accordate perſofienere una.

Bolla Dommatica della S. Sede; e di

più elleno non furono portate .al Par

lamento. La Bolla ſu nel primo gior

no di Agosto registrata in Sorbona di

.commune conſentimento; e .nel pri

mo di Settembre la Facoltà dichiarò,

-che , ſe alcuno -de’ ſuoi Membri ſoſte—

neſi‘e in avvenire qualcheduna :deile

.cinque propoſizioni , ſarebbe eſcluſo'

dal corpo, e ,caſſato il ſuo nome dal

Catalogo de’ Dottori.L"Arciveſcovo di

Sens, ed il Veſcovo di Comminges,

vfurono i `ſoli, che ;pubblicarono degli

Ordini, ch’ erano ingiurioſi alla Bolla;

ma dopo ſi acquietarono alla medeſima.

CL Gli applauſi , con cui la Boila Rîdîcolî

d’ Innocenzo X. ela ſtata ricevuta da ſuxtelfu‘j

.tutto .il Clero di Francia , il quale ne &Pf-UP.

ſcriſſe al Papa lettere di rendimento “‘“ſi' ì‘

. . . . ` " ddl grazie 5 da ſöttä le Univerſit-a J ;',glfſigrofiſh

2 e
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ed in ſomma dalla Chieſa Univerſale,

non laſciarono a' Partigiani di Gianfe

nioaltra via,che quella de'Sutterſugj.

Eglino compreſero , che non vi em

più mezzo da difendere , almeno in

pubblico,la Dottrina delle cinque pro

poſizioni, le quali aveano fino allora

detto,ch’ erano la Dottrina di S. Ago

ſtino. Eſſi cominè’xarono a pubblicat

da pei-tutto che con ragione le mede

ſime erano state condannate ; che le

condannavano ancora eflì medeſimi;

ma coſtantemente niegarono , che la

Dottrina delle cinque propoſizioni foſ

ſe contenuta nel Libro del Veſcovo

d’Ypres. Egiino cominciarono a con.

trastare alla Chieſa l’ autorità inſalli`

bile di giudicare nelle Materie Dom

matiche contra la Dortrina costante

di tutt’i Teologi,contra l’uſo univer

ſale della Chieſa, e contra `ogni auto

rità, ed ogni- ragione . Ma il Padre

Aleſſandro Domenicano fu uno de'Teo—

logi , che s’impiegò i1 meglio di tutti

a dimoſtrare la ridicoloſità, e I’ errore

di queſto ſutterſugio.

Ciò che _ C_II. I Prelati ſorpreſi di un sì_ar—

fano", ;k tificioſo ſchermo, o difeſa ſi riſentim

Prelatî di no contra una mala fede così mani

Fraxlcîa feſia; e per distruggere una cotanto

Re“ſ‘“²!‘*falſa loro ſottigliezza, trent'orto di

tire tali

fl…"fugì, eſſi ſi aſſembrarono nel Lover-o, e no—

e Breve ſu minarono otto Commeſſa” per eſami

talrjguar- nare il Teſto di Gianſenio in rappor

d°d *of* to alle cinque propoſizioni. Dopo die

”m'o ' ci Seſſioni, l’ Aſſemblea dichiarò , che

elleno eran realmente contenute nel

Libro di Gianſenio; e ch’ erano fiate

condannate nel ſenſo del Libro di lui.

L’ Aſſemblea Generale del Clero ſe

ne stette ad una tale deciſione ; indi

ſu ſottoſcritta, e mandata al Papa , il

311.116 la confermo con un breve del di 29.

‘ i Settembre di quest’ anno 1654. '1n

dirizzaro a’ Veſcovi di Francia .

Innocenzo X. avea al di 23.di Apri—

le condannato per la ſeconda volta

l'Augu/iínu: di Gianſenio , e quaranta

altre Opere composte in difeſa di lui:

e tra le altre l' Apologia, che M. Ar—

naldo avea fatta per queſto Prelato ,

ANNO
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il Catechiſmo della Grazia , Ia Lette

ra Paſtorale dell’ Arciveſcovo di Sens,

e i' ordine del Veſcovo di Comminges.

La maggior parte deglialtri ſcritti era

no fiati pubblicati nelle Fiandre dgpo

il cominciamenro delle diſpute . el

ſuo Breve del dl 29. di Settembre il

Papa raccomandò all' Aſsemblea del

Clero di Francia l’ eſecuzione del De

creto del di 23. di Aprile ;ed i Prelati

determinarono` ed ordinarono no] pri

mo , e ſecondo giorno di Settembre

dell’anno 1656., che tutte le ſuddette

Opere restaſàero proibite ſotto le pene

preſcritte dalla coſìituzione del Papa .

CHI. L’ Epoca la più notabile per cedas“,

la Francia in queſt‘ anno 1654. ſi ſu zione del

la conſegrazione del Re Luigi XlV. ,Re Lui"

la 'quale accadde al dì 7. di Giugno . KW‘

Egli era già nell’ età di- maggiore da

due anni. Ed avvegnacbe Errico di

Savoia Duca di. Nemours nominato

all'Arciveſcovato di Reims , non era

ancora Sacerdote, fece una tal Ceri

monia il Veſcovo di Soiſsons . Prima

d‘ incominciarla egli ſecondo i! costume

domandò al Popolo ſe riconoſceva Lui—

gi XlV. per ſuo Re: ed eſsendoſi ri

ſpoflo con grandi acclamazioni , egli

benediſse la Spada Reale , e la poſe

tra le mani del Re ; ed indi fece le

unzioni . Nel giorno appreſso egli die.

de al Re l‘ Ordine di S. Spirito , ed

il Re lo diede al Duca di Angiò ſuo

unico fratello. Luigi XIV. applicava

la ſua mano ſopra coloro, i quali pa

tivano il malore delle Scrofole,ſacen

do ſopra di eſſi il ſegno della Croce ,

e dicendo loro: ll Rc ti tocca , e Dio

ti guariſce.

(31V. ll Principe di Condé ſi era Amm; ‘

intieramente dato in mano degli Spa- guerra, .

gnuoli una colle ſue Tru pe ,e coman

davn la loro Armata. gli non potea

toglierſi dalla'mente il Viceconte di

Turena , il quale ſenza dare la batta

glia, perchè era inferiore di forze ,

gl’ impedì d’ intraprendere 'alcuna coſa.

Nulladimanco verſo la fine dell’ anno

ſi fece l‘ aſſedio di Stenay , che ſu

preſa in preſenza del Re ;e ſi ſacco?—

e

'i
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Il Duca

di Lorena

arrestato,

e meſſo in

ſe Arms , che gli Spagnuoli erano

venuti ad aſſediare . M. di Turena

ſorzò le linee , e con aver battuto il

Principe di Condè , gli forni nella ſua

ritirata l’ occaſione di mofirare nella

ſua ritirata tanto comggio,e capacità;

che la ſua disfatta gli ridondòa gloria.

CV. Il Duca di Lorena divenuto

ſoſpetto agli S agnuoli fu arrestato a

Bruſſelles dal onte di Fuenſaldagne ,

ſigìoneìn e condotto a Toledo, dove stette ri

oledo . gione ſino alla- Paee de’ Pirenei. ro—

mwel fece un trattato cogli Olandeſi,

i quali abbandonarono affolunamente

gl’ Interefli di Carlo II. , e così questo

diſavventuroſo Principe perſeguitato da

rtutto dal Protettore, fu anche ob.

ligato ad uſcire dalla Francia , e ri

tirarſi a Cologna. Cristina Regina di

Svezia rinunciò la Corona in favore

di Carlo Guſtavo Duca de’ due Ponti

ſuo cugino germano; e paſsò per l'a

Francia per andare a Roma , ov’ ella

mori nell' anno I_ `9. La ſua profonda

capacità in tutte" `ſcienze le avea {at

to riconoſcere ‘la verità dalla 'Religio—

ne Cattolica, che ſu da lei con ſom

ma franchezza abbracciata , malgrado di

*tutte le mondane ragioni . 1 Venezia~

ni disfecero i Turchi ,preſero le Dar

danelle , e mentre i Tartari , ed i

Coſacchi depredavano la Polonia ,' i

Moſcoviti preſero Smolensko.

CVI. Al di 7. di Gennaio di queſt’

anno paſsò di vita Innocenzo X. in età

di 8!. anni . Avea questo Pontefice mol

ta elevazione di Spirito , e vivacità ,

e molta ſaviezza , e diſcernimento . Mom d.

Era egli fermo ecostante nelle ſue de--Lnnoccnzo

liberazioni; ma non le intraprendea ſenza X.

avervi ben penſato z era uomo di una

gran ſobrietà , e viveadel poco; ed era

egualmente alieno dalle Speſe ſuper-fine,

che magnifico in quelle , le quali a lui

ſembravano neceſſarie. Ei laſciò ſette

cento mila ſcudi , che non erano ſot—

toposti— alla Bolla di- Pio V. Facea fa

re una eſatta giustizia,ediſeoi costumi

erano puri, ; ed e’ non- vi ſarebbe il

minimo difetto a porerſegli rimprovera

re, ſe non aveſſe avuto tanto attacco ,e

paſſione per la ſua Famiglia . Egli ſi

era trovato male al di c7. di Decem—

bre, e niuno avea l’ ardire di avviſar—

gli , che ſi- approfflmava il termine de’

ſuoi giorni. Finalmente glielo diffe il

Padre Lolli Teatino, ſuo Conieſſore

ſollecitato- a ciò ſare dal‘ Cardinale

Azolini . Ei ricevè una tale notizia

con molta fermezza ecostanza; ed in

di, avendo fatto chiamare il Padre

Oliva ſuo Predicatore , e~ poſcia Ge

nerale de"Geſuiti , per aflisterlo ne’ſuoí

ultimi momenti, ſpird con ſentimenti

grandi di pietà. La Santa Sede vaco,

tre- meſh. *
'k

.ALES—
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.ALESSANDRO vu‘

Continuazione dell’ anno 1655.

I. Aleſſandro VII. Seneſe occupò ſe S..S`ede [Q. anni, r. ”teſe , e 16. giorni.

- Ebbe Per ſucceſſore Clemente 1X. nell’ anno 1667. I]. ,Vari Fani cone”.

”enti al Signor Arnoldo. III.Lettere Provinciali di M Paſcale. 1V. Tmdotte in

Latina vdi: M Nicola colle note ſotto *il nome di Vendrocliío. V. Jppmvazione di

.JIeſſ-mdro [/1 l. del Decreto fotto della Congregazione dell’inquifiu'one intorno alle

cerimonie di Confucio. V]. .Altro 'Decreto della detta Congregazione. VII. C0”.

eeſe ”o 'il Viſco-vo d’ fingere, ed :i IlrIendicanti - Vil!. Dichiarazione del Cloro di

Fromìe intorno alle propolîziani di 'Gian/ento. 1X. .Rumori accaduti per le Lee

tere Provinciali tra ’i Curati di Francia, ed iaGeſniti. X. .Aleſſandro VII con

ferma la Coſtituzione d’ Innocenzo X. toccante ſoffi-re definiti-7m Propo/izionidi Gio”

ſenio. 'XL Varie operazioni di guerra.. XII. .Condotta di Croma-oe] colla Frencía,e

{a Spagna . Xlll. Rottura della :rie-giu tra Cnr/o Gu/Iavo,e la Polonia. .XlV.

Doe dit/'atte de’ Turchi . .XV. .Altre operazioni di guerre. XVI. Morte-dell’1”.

peradore Ferdinando. XVII. vL‘ommiroglío Block sforza i Gole-me' di 'Spigno,

e vi attacca uoco . XVHI. Ragottle] entre nella Polonia to” 30. mila uomini :

Eſito di queſia guerre . ſXlX. Dichiarazione di guerra degli Olandeſi contraiPor

toghe/ì. XX. Varj avvenimenti intorno alla Regine Cri/fina dt' Svezia. XXL

Ritorno de' Geſuiti in Venezia. XXX]. Si iottimo dal-Cleto di Frances la Cig/lì

ruzione di *Aſca-:mira -VIL toccante l’Opera 'di Gionſenìo. .XXIII. Condanna »di

alcune Opere di Arnoldo . XXlV. -Canonizzazione del B. Tommaſo da 'Ville-Nove.

XXV. Grave infermità, ñe guarigione del vRe di Francia. XXVI. ;Elezione dell'

.Arciduca Leopoldo ignazio: E lega ,per lo mantenimento della Pace . XXVII.

Buoni /umſſì d’Italia . XXVIII. vMorte -dí Gram-we]. .XXIX. "Carlo Gta/lavo

ſu la guerra ,mal grado i grandi -o/lacolì- XXX. @Azioni di _guerra di Ro ouky.
XXXL Si .ſortafcri-ue il vtrattato de’ Pirenei. XXXll. Ricciardo Crom‘wefrtſinun

cio all‘ .autorità ,che avea ſopra I’ armato. XXXIH. ;Diſegno del Genera] Monti

di -ristobilir Carlo H. ſul Trono. XXXlV. ‘Var .avvenimenti di guerra. XXXV'

Ciò,~cbe avvenne per un libro del P. Piro: G uíta. XXXVI. .Aleſſandro VII*
rinnova 4’0rdtſine contenuto nella ,Bolla di Paolo V. del I. :ſettembre -606.

XXXVH. Giudizio de’ Veſcovi, e Dottori dì Sorbo” "intorno .alle Lettere Provin

eielì. "XXXVIIL Proibízione della traduzione del Meflale Romano. XXXIX.

Morte di Ga/íon di Francia: Matrimonio del Re di Francia.- Entrota di Carlo

11.71'” "I-Maira. "XL. Proclamazione di Carlo Il. XLL Pace del Nord. XLIl.

Varj altri avvenimenti di `guerra, -e morte di Rogarsk]. XLlll. Trattati tende”

:i alla ~pace generale d‘Europe." Porci/ela di Ric/”lieu , e Mazzarino. XLIV.

Inſulto dell' Ãmbaſrìadore di {pugno a que/Io di Fromm: ſoddisfa-{ione .doro/ene:

Naſcita del Delfino . ÎXLV. .Altra ‘Opera de’ Gian/eni/ii.; e cenſura ſettaſene .

XLVL Determinazioni dell’AſſemHea generale del Clero di Francia . XLVIL

.Approvazione di eſſn della Facoltà di Teologia. XLVIH. Le medeſima autoriz

zata da un Arre/lo del Conſiglio. XLIX. Breve di .Aleſſandro VH. del I. .Ago

flo
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ſucceſſore pal Barberini 1’ averebbe allegato ſul

flo di que/Panno.- Editto de’ Grandi Vicari di Parigi . L. .Editto di Goa-{rin

.Arciveſcovo di Sen:. Ll. Converſione del/’Abate di Bourzei:. LU. L' .Aba

deſſa , e Religioſe di Porto Reale ſott'oſerivano gli Ordini de' Grandi Vicari di Pa

rigi. LUI. Teſi di un Geſuita ſu l’inſallibilità del ſommo Pontefice. LÎV.

Beatifitazíone di .5’. Franceſco di Sale:. LV. Coi-teſa d‘JÎrnaldo , e ’l Geſuita E

:be avea ſcritto dell'Infallibilitù del Pontefice. LVI. Ordine de’ Grandi Virarj'

alle Religioſe di Porto Reale. LVII. .ſcompiglio tra M Paſèale , e ſuoi arniti.B

LVHI. Fuggita in Roma dal Caflello di Nantes del Cardinale de Retz,e quel,

:lie ne avvenne . LlX. .Arre/io del Conſiglio di State per far ſottoſcrivere a'Va/iro

vi il Forino/ario. LX. Trattato di Carlo 1V. di Lorena non eſeguito : Rinnovo

zione della Lega della Francia coli‘ Olanda. LXI. .decaduto per l’ inſulto fatta

al Dura di Crequì in Roma da’ Cor/i. LXIL Reſiíruzione di Dunkerque , ed

entrata fatta-ui dal Re di Francia: Trattato di .Alleanza tra la Francia , l’ In

ghilterra, e l’ Olanda. LXIII. OPerazioni de' Turchi: Propo/izioni di pace de'

medeſimi arretrate dall‘ Imperadore . LXIV. Il quale fu poi da’ medeſimi ingan

nato. LXV. Avvenimenti del Portogallo. LXVI. .Altri tra il Dura di Lore

na , e ’l Re di Francia. LXVII. .decaduto per una Trfi ſoſienma da un Bae

ulliere di Sorbona. LXVlll. Ciò , che accadde per l’ateomodamenta to’ Signori

di Porto Reale. LXlX. .Arre/io del Conſiglio di .ſtato contra due Libri,che fa

-uorivano [e nuove opinioni. LXX. Ciò , :Ire ſa il Re per i/iabilire nella Chie

ſa la pare , e 1‘ uniformità de’ ſentimenti . LXXI. Ordine di Monſignor di Pare.

fix: .Ji-civeſcovo di Parigi, per la ſotmſcriziane del Forma/ario. LXXH. Ciò,

the ſeguì intorno a que/ia materia . LXXIIL Il Dura di Mekclembourg ubi-ira

I’Erefia. LXXLV. .ſoccorſi dati alP'Imperadore dalla Francia , e dalla Dieta

contra i Turchi. LXXV. Varj avvenimenti di guerre. -LXXVL .Altri tra i

Portogbe/ì, e gli Spagnoli', e tra I’ Inghilterra, e l'Olanda : Morte di Filippo

IV. LXXVIL Ciò, che avvenne per la condanna di due libri,tra la Facoltà di

Parigi, e 'I Pontefice. LXXVIH. Co/iituziane di Aleſſandro VII. Per riguardo

alla ſottoſcrizione del For-malaria . LXXIX. Condotta del Re di Francia per ri

guardo al detto Formolario. LXXX. O/iinazione delle Religioſe di Porto Reale .

LXXXL .Aleffandro Vil. 'condanna molte propoſizioni di Morale. LXXX[[.Cano

niuzione di 5'. Franceſco di Sales'. LXXXIII. Balla, con euiſieonferma l’ [ſiituto

delle Religioſe di N. S. della Carità . LXXXIV. Morte di .Arma d‘Ju/iria ma

dre di Luigi XIV. LXXXV. Morte di Franceſca di Gta/man Regina del Parto*

gallo. LXXXVI. Continua-ione della guerra ira gl'Ing/efi, ed Olandeſi : Ineen.

dio di Londra . LXXXVH. Varie operazioni di guerra tra molte Potenze.

LXXXVUL Maria Franceſca di Savoja fl ſpoſa con .Alfonſo Re del Portogallo.

Non fi uniſce con lui , e fi ritira' in un Moni/l’era : indi ſpoſa il di lui fratello

D. Pedro. LXXXIX. .Alejandra VII. condanna 4. Veſcovi , e nomina no’ve

Prelati per giudicare della loro conti-Maria. XC. Intrapreſa per riflabilíre la Di

_ſeiplina Regolare: .Arrefla del Parlamento: Editto del Re. XCI. Diuíiaraziono

del Papa intorno all’attrizione . XCII. Morte di Aleſſandra VII.

I. ESſendo iCardínaÎi dopo l’eſequie Pontifical Trono,ſe uelle di Spagna,

~ d‘ Innocenzo X. entrati nel Con- e di Fiorenza non viiifoſſero costante

la S-Sede clnve , Sachectì ebbe dn principio mente oppoſte . Quindi Barberini,

il più gran numero di voti , non non eſſendo potuto riuſcire in favm‘e

a

_ANNO

D! G. C.

1655.

ostame , che foſſe un ſoggetto affli di Sachettí , pensò al Cardinal Chi— Clemente

co\

per mediocre; e già .la fazione del Cardi- gi,` il quale coloro , che lo ſavoriva- 1x. nell'

no , lo riguardavano come il ſoggec- amfflóü*
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to il più proprio ñad occupare la Sede

-di S. Pietro. Senonchè egli avea due

grandi ostacol-i alla ſua eſaltazione;

l’ uno ſi era -1' odio dichiarato dal Car—

dinal Mazzarino; e l’ altro il timore ,

che ñil Cardinal Tr-ivulzio ., e Giovan

Carlo de Medicis, aveano della ſua

ſeverità . Tuttavia i ſuoi amici trova—

rono il ſegreto di ſormontare sì fatte dif

ficoltà;eSachetti,il quale fi vide delu

ſo della ſperanza di eſſer lui eletto z

ſpedl di fretta un Corriere ai Cardi

nal Mazzarino, per informarla , che

Chigi ſarebbe fiato eletto malgrado

della Francia , ovequesta s‘ideaſſe ,di

dargli l’eſcluſione.. [ſuffragi fi riu

nirono finalmente in favore di Chigi;

ed il ſolo Rozetti, che l’odiava ‘mor

talmente , non gli diede il voto ſuo .

Eſſendo adanque al 'di 7… di Aprile

ſtato eletto Papa il Cardinal Chigi ,

preſe il nome di Aleſſandro VlI. Qae

stiçhen lungi dal dimostrare la gioia ,

dalla quale sì poco è l‘uomo adrone di

contenerſi in ſimili occaſioni; 1 vide an

zi penetrato da dolore , e piante-amara

meme. Giammai alcun altro Sommo

Pontefice ricevè l' adorazione del Sa

gro Collegio con maggiore modeñia-z

e ſi diſſe , che il penliere della peſan

te Carica, che gl’ imponeva la prima

dignità del Mondo Cristiano , occupa

valo intierameute, e che lo ſplendore

della triplice Corona non gli offeriva

altro, che ſpine . Nulla di manco egli

ſi familiarizzò .ben tosto col Camauro,

e poco tempo dopo ſi conſolò di eſſer

Papa. `

U A Z I O N E

non la .rompea Co’ Signori di Porto

Reale; e non licenzxava via di ſua

Caſa l` Abate. ll Signor Arnaldo, che

era riguardato come il Capo del l’ar

títo, preſe .immediatamente la penna ,

e pubblicò una Lettera indirizzata ad

una Perſona di condizione , e prende

in eſſa provare , che non ſi era nel

dritto di ricuſare iSagramenti, ſe non

ad Erotici conoſciuti, `e ſcomunicati

dalla Chieſa . Egli ſoſtenne , .che i

Signori di Porto Reale non erano af—

fatto in queſto caſo; che niun altro an—

zi era per contrario più attaccato di

loro alla Dottrina della Chieſa, la

quale Dottrina i Padri , ed i Concili

ei aſſicurano eſſer contenuta nelle Ope

~re di S. Agostino ; e che dall’ altra

banda, quando anche (iſupponeſſe, che

eglino viveſſero ingannau nell’ errore

.non ſi apparteneva a' ſemplici Preti di

privargli della Comunione prima, che

foſſero fiati condannati. da’ loro SU!

periori . Questa lettera diede occaſio—

ne ad un gran numero di Scritti. A'.

uali M. Arnaldo riſpoſe con un’altra

ettera ſotto il ſeguente titolo -Sccon—

da lettera di M. Arnaldo Dottore di

Sorbona ad un .Duca ‘e Pari di Fran

ci.: . ln eſſa preſe la difeſa di Gianſefl

nio\,e fi sforzo dimostrare , che i'l Ve

ſcovo d'Ypres non avea mai inſegna—

te le cinque Propoſizìoni , inventatcſi,

diceva ~ egli , da’ Partigiani de’ ſen

timenti contrari a quelli di S.Agosti

no. Egli ſeppe ben per tempo, che

una tal ſua lettera correva il riſchio

di eſſer cenſurata ; e per i-lchermire

v —~-\__.`_`

Il. Accadde in quest‘ anno a Parigi un -tal colpo , ſcriſſe al Papa , e la

“mm. un fatto particolare; il quale fece un ſottopoſe al giudizio di lui. ..

nenti al rumor grande. M.di Liancourt, i1 quale Tutto ciò , ch’ egli fece non guaren

Sìänffl'A" era in una ſtretta ~lega c0‘ Signori di ti la (ha Lettera della cenſura; poichè

mld“ Portoregale , dov’ egli aveva una figlia, M. Guyard, Sindaco della Facoltà di

ed il quale aveva in caſa ſua 1’ Abate Teologia di Parigi, la denunciò all‘Aſ

de Bourzeis , che allora era tuttavia ſemblea tenuta nel 'dì 14. di Novemñ‘

ancora nel partito, andò a confeſſarſi bre, e fu per la pluralità de‘voti de

ìn S. Sulpicio . Un Sacerdote nomina—3 terminato ., che ſi eſaminaſſe . ll Signor

to Picorè, al quale egl’ indirizzoſſt gli Arnaldo pretendeva , che Gianſenio

fece ſentire a chiari termini, che non non avea mai inſe nate le cinque Proó_

poteva aſſolverlo , ſe prima non riti- poſizionì : E que a ſup oſizione egli

xava la ſua figliuola da PortoReale , chiamò in appreſſo Q… ione di fata);

c

Val") fatti
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che dopo più di :0. Seſſioni ſu cenſura

ta al di 24. di Gennaio dell’anno 1656.

come temeraria, ſcandaloſa, ed ingiu

rioſa al Pontefice , ed a‘ Veſcovi ec.

da cento trenta Dottori, de‘ quali ſet

te erano Veſcovi. ll Signor Arnaldo

diceva ancora, che la Grazia , finza la

quale non uò niente, 2 mancata ad

un giuflo nel a Perfino di S. Pietro m

una occaſione, in cui non può dire ,

ch'egli non abbia peccato . E questa

Propoſizione ſu chiamata Quiflione di

Dritto; ed ella è aſſolutamente l’isteſ

ſa, che la prima delle cinque condan

nate di Gianſenio ; Ed il Signor Ar

naldo volea farla paſſare per immagi

naria, ed inventata a capriccio . Ella

ſu dichiara-ta temeraria , empia. conte

nente beſtemmia, ſulminata di anate

ma, ed eretica.

La Facoltà deliberò nel medeſimo

tempo, che il Dottore Arnaldo foſſe

cacciato dalla ſua Compagnia, ove .al

di x5. del ſeguente Febbraio non ſot

toſcrivefl'e la cenſura; e la medeſima

pena ſu decretata contra tutt’ i Partigia

ni delle cinque Propoſizioni. Questa cen

ſura ſu fatta al di 31. di Gennaio dell’

anno 1656. econfermata nel dì ſeguen

te: Il Partito non traſandò coſa alcu

na per diſh-editare la Facoltà , e giu

stìficare il colpevole ; ma, concioſia—

che era evidente , ch’ ella non avea

potuto ingannarſi intorno al ſenſo dell’

Autore, M. Arnaldo ſi appigiiò a di

fendere il Dritto con dimoſtrare la

conformità della ſua Dottrina con uel.

la di S. Agostino,di S. Giovanni ri

ſostomo, e de'Tomisti; e la maggior

parte de’ ſuoi Partigiani ſi ſono dopo

attaccati a quello punto , ch‘ eſſi han

'creduto dimostrato per gli ſoli termini

delle Propoſizioni. I ſuoi Partigiani ,

ed egli medeſimo , non ſi -lagnarono

ſoltanto della cenſura , ma anche del

la maniero, con cui eraſi proceduto..

Eglino eſclamavano , e ſi dolſero del

la durezza , e dell’ ingiustizia de’ Dot

tori della Comunità di S. Sul icio, e

di alcuni altri,i quali erano ti Giu

dici dell’ Accuſato, non ostante , che

Con!. della Star. Each]. Tom.XXVII.

vi foſſe stata la ricuſa; e come il Si
gnor Cancelliere aveva aſſiſtito ad al- A’ëè

enne Aſſemblee , eſſi pubblicareno , …6 '
che non per altro eravi egli andato , l 5 '

ſenon per opprimere la libertà de' ſuf

fragi , e rivolger questi alla parte , che

la Corte deſiderava.

lll. M. Paſcale fece ſpargere in Pa— Lertere

rigi nel meſe di Gennaio dell’anno P.'°VîP-°î-²~

1656. la prima delle ſue diciotto Let- Faſcia: ‘

tere conoſciute ſotto il nome di Let- '

tere Provinciali. Queste ſui-ono ſcrit—

te nel .tempo , che M. Arnaldo era

iù , che mai malmenato in Sorbona .

e quattro prime ſi aggiravano ſu-lle

materie della Gmzia, che occupavano

allora Sorbona; ed in eſſa l’ Autore

tratta in una guiſa molto crudele i

Domenicani; ma nella quinta poi in

comincia ad attaccare i Geſuiti . Ma

queste materie ſono cotanto note, che

non ſia › o parlarne di vantaggio in

est’ lstoria; e d’ altra banda richib

rebbe molta di-ſcufflone . Ci conten

teremo adun ue di notare, che la vo

ga , ‘la qua’ ebbero coreste Lettere

Provinciali , non _abbaccìnò intieramen

te tutti gli Animi: Ma il Parlamento

di Provenza le fece pubblicamente da

re alle fiamme , come ripiene di ca

lunnie, di ſup oſizioni , e diffamazio

ni. Molti Ve covi la cenſurarono; ed

il Papa,come ſi rapporterà in appreſ—

ſo, le condannò al di 6. di Settembre

dell1 anno {657.

PV._11 Partito restò non poco ma- TMW”

ravrgliato ed attomto di una ſimiglian-zzn hg…,

te condanna;e proſeguendo il ſuo un- da M.Ni

to M. Nicola traduſſe le Lettere r0— Cola Colle

vinciali in Latino, e vi aggiunſe del— È“"eſmà‘f

le note ſotto il nome veli Vendrochio ,VJÌJÎÃ ‘

affinchè poteſſero più agevolmente per—chic. .

correre per le mani ditutte le nazioni

di Europa. Subito .che questa edizio

ne comparve, il Re incaricò a quat

tro Veſcovi , ed a nove Dottori , di

eſaminare una ſimigliante Opera , ed

un* altra di M. Nicola intitolata : Le

Difluiſizíozzí di Paolo franco . E ſul

giudizto , ch' eſſi ne fecero , s’ in

terpoſe un Arresto del Conſiglio , il

i E e quaç
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ANN‘, quale ordinava, che sì ſalti Libri ſoſ

D, G _ ſero rimeſſi al Luogotenente Civile del

165,5_ Caſtelletto ,- per fargli colla diligenza

del Proccuratore del Re lacci-are , a

bruciare per le mani del Boja, ſicco

me ſu già eſeguito .

Approva; V. L' Affare delle Cerimonie Chi—

gi _neſi proſeguivaſi tuttavia in_Roma; ed

…I 321"’11 Padre Martini Geſuita , il-qual’em

Deſmo. paſſato in Europa, per informare la.

farmi‘alla Congregazione dello fiato delle coſe ,

:Îîí’ffiräeñz eſpoſe ,_ che ne’ preteſi ſagrifizj fatti a

Inqnffiz‘ìo_ Confucxo , non cravr, nè alcun Sagrt

neiumrno ficatore, nè alcun Ministro Idolatra';

alle. Ciri- che non vi ſi trovavano ſenonchè Stu

Èg'ìff ,di denti, e Filoſofi , i quali ſi univano

"“Cì‘ì' per riconoſcere il Dottore della loro

Nazione , come lor Maestro con ciri

monie , le quali nella loro prima isti

tuzione erano ſoltanto cerimonie poli—

tiche,e ſi riducevano ad un onore pu

ramente civile: che il luogo, dove

onoravanſi imorti era una Sala, e

non già un Tempio: che iChineſi non*

attribuivano alle Anime de’ morti Di—

vinità alcuna: che eglino nulla da eſſe

ſperavano , nè veruna coſa dalle me

deſime domandavano: e che in conſe—

guenza non vi era nè Sagrifizio, nè

culto Religioſo. Sopra un tale cſposto

la Congregazione dell' lnquiſizìone per

miſe a‘Chineſi convertiti praticare le

Cirimonie della loro Nazione, in ri

guardo a Confucio, ed a’ loro defunti

parenti; ſu posto,ch' eſſi non poteſſe

ro alle me eſime mancare , ſenza atti—

rarſi l’odio della loro Famiglia, e con

protestarſi di vantaggio contra tutto

ciò,che potrebbe eſſervi di ſuperstzio'

ſo . Questo decreto , il quale ſu fatto

al dì Q3. di Marzo dell' anno i656. ,

fu approvato da Aleſſandro VII., il

quale ſi perſuaſe , ch' eravi della pru

denza, e ?della carità nel tollerare al

fatte cirimonie politiche , il cui togli

mento poteva eſſere un ostacolo inſor—

montabile , edinvincibile alla Propa

gazione della Fede in un Impero estre

mamente‘ geloſo delle ſue uſanze, e

conſuetu dini .

VI. Il Papa fece inſerire nel De
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creto le ragioni , che il Padre Morales M…, De_

aveva eſpoſte per far condannare le crctoilclla

cirimonie Chineſi; e la maggior parte duttaCon

de’ Miſſionarj lo riguardarono come SNEMÎOUB

un Giudizio contradittorio. Ma eſſen

doſi poi lagnati alcuni in Roma di eſ~

ſere ſtato rivocato il primo decreto

la Congregazione Generale dell’ Inqui

ſizione ne fece uno nuovo nell'anno

1669. col quale dichiarò, che i De..

creti d’ lnnocenzo X. , e di Aleſſandro

VIl.ñſoſfiſÌeſſero tuttavia, ſecondo la

loro ſorma , e tenore ; e così ciaſcuno

ebbe la libertà di operare , ſecondo i

ſuoi lumi, e la ſua coſcienza; e tutto

fu nella China uieto, e tranquillo ſi.

*no all’ arrivo de` icarj Apoſtolici Fran.

ceſi , ſu la ſine dell'anno 1684.
VII. Il Veſcovo d’Angers avea nell’mc‘ì’îuöſ‘

anno 1654. ſatte alcune ordinanze, ov-ì ſcovo d".

vero fiatuti, con cui proibiva a' Reli- Angerswd

gioſi l’ uſo di molti loro Privilegi .‘ì MS…“

Quindi i Mendicanti gli preſentarono can“ '

una ſupplica, per giustificare le] loro

pretenſioni fondate ſopra iDecretì de’

Pontefici, ſopra i Concili, e ſo ra il

poſſeſſo , che ne aveano da mo ti ſe

coli. Da ciò avvenne , che furono im—

mediatamente accuſati per mezzo di

pubbliche ſcritture come uſurpatori di

autorità, e potestà , che ad eſſi non

appartenevano, e delle quali eglino

abuſavanſi per mandare le Anime a

pei-dizione . I MendicantLſi difeſero

con tutto il vigore convenevole; ed il

Cardinale Franceſco Barberini, volle

adoprarſi per far tra loro un accom

modamento nell’ anno 1655.;e ſi ſiffa

rono gli Articoli, che furono ſotto—

ſcritti dall’ Agente del Veſcovo d’An

gcrs, ed il Procuratore de’ Religioſi in

Roma. Ma il Prelato ricusò poſcia di

ſottoſcriverviſi; e nell' anno x656. ri

fiutò ancora la Mediazione del Preſ

dente Molè, e del Bali di Valencè ſot

to preteſìo , ch’ egli avea rimeſſi gli

Intereſſi ſuoi tra‘le mani de‘ Deputati

del Clero; perſuaſo d’ altra banda ,

che averebbe avuto in quel Tribunale

ogni ſorta di ſoddisfazrone; nel che

egli non s'ingannò. Impcrciocchè lèAſ

em
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ſemblea del Ciero inteſe a favor di lui

il fatto, e la cauſa, e non riſparmiò

punto i Mendicanti d’ Anger: ,~ dl ma

niera che furono. cenſurate alcune

Propoſizioni, ch’eglino aveano avvan—

zate'; ed il Veſcovo in virtù di-unz

tale Cenſura, e di alcuni ordini di eſ

ſa Aſſemblea , volle giuridicamente pro

cedere contra i Regolari. Per la qual

coſa li citò dinanm al ſuo Tribunale,

per obbligarli a ſottoſcriverſi alla con

danna delle Pro ſizioni; e fece fare

ad eſſi due citazxoni nello fpazxo di 24,

ore.

I Religioſi ne appellarono .come di

Abuſo, o fia di eſſerſi traſgrediti l li

miti della Giuriſdizione , e ne chiama

rono il giudizio in Roma. Nulla di

manco eglino non laſciarono dl trarre

roſitto da qualunque occaſioue. che

ſin-o ſi preſentò, per riaequistarſi la

buona grazia del Prelato. Onde,aven

do nell’anno 1657. fatto il Veſcovo di

Nimes un viaggio in Angiò, lo ſcon

giunu‘ono `di adoperarſi per loro con

autre ’le ſue forze in .una tale occaſio
vvne . Queſto Veſcovo fece .ciò .con .tan—

to maggior forza, perchè i nemici del

la Religione, e de’ Regolari contri-‘

buivano ad inaſprire ,gli animi. NLAr

naldo .fratello del Dottor di Sui-.bona

’ concertò una ſpecie di- Accordamento.,

`al uale i Mendicanti Ji ſottomiſero 5

ed ilVeſcovo d’Angers lo ritrovò anche

ragionevole. Ma ;queſti preteſepoco do—

po, che i Religioſi deſxſteffero per ’iſcrit

to pura, e ſemplicemente .dalla _loro ap

* cl'lazioue, ſenza -ch’egli ‘voleſſe da]

a ſua parte obbligarſi -aprometter ;co

ſa alcuna di ſimile; -il `che ruppe ogni

nî'roziazione. Quindi i Mendicanti .ne

fecero istruito il Pubblico con un’Ope

ra impreſſa, -con Privilegio ed Appro

vazione, ſotto il ſeguente titolo: Gíu~

flíficaziom de'.` Priuiſej de' ,Regolari

prg/imam al P4”, .e al Re; e nella

Lettera dedicátoria., che .ne fecero al

Re,~vollero .dare .una ruova perpetua

del loro attacco .alle v ec'iſionì della S.

Sede ricevuta dal corpo de’ Paſtori ,

ze del 10:0 odio :vzrſo le nuove opinio
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m. L’ affare intanto ti proſeguiva in

Roma, dove ſi eſaminavano con mol— `

,ta attenzione le propoſizioni, ,Le quali D'

dal Veſcovo d’ Angera ſi erano denuuñ

ctate al Papa; ed Aleſſandro VH, do

po aver ,udito il ſentimento della Con—

gregazione del S. Ufficio; e di molti

Teologi eCanon’isti , le condannò eia

ſcuna -in particolare al di 30. di Gen

naio dell’anno 1659. ad eccezione ;del

la uni-ta, e della quinta, le quali ſi

giu icarono non meritare alcuna cen

ſura, avendoſi riguardo a’ Priv legi dc'

Regolari. E ſoltanto notò il Papa.che

non biſognava nè predicarle, nè inſe

gnarle pubblicamente.

Le ſerpropoſìzioni condannate con

!çneano ciò , che ſiegue; l. ll Conci—

lio .dl Trento non obbliga in Francia.

1 Regolari .ad ottenere …l` …approvazione

fle' Veſcovi, per potere amminiſtrare

al _Sagramento della Penitenza Aa’Seco

Jar1;e 1‘non ,può farſi `.uſo della propria

autorita,._per reſirignere _i Privilegi de'

Regola”. Egli non .è pei-anche ricevu

to in lirancia,,ſeuon per ,le Deciſioni

che ſono ,puramente intorno -a coſe da

Fede; e .la .Bolla di PioJV. che .coni.

ferma Iqueſio Concilio , e ne ordina

l‘ oſſervanza, non ,ha ,alcuna forza .in

eſſo 'Regno della Francia…?n Ne`luo~

.ghi , .dove il Concilio di Trento 'è ri.;

cevuto,i Veſcovi :non poſſono limitaz

re le_ approvazioni, ch’eſii danno a’Re—

.golari per confeſſare , nè rivocare .in

alcun caſo le approvazioni., che a'me

deſimi hanno date ſenza .limitazione —.;

ed -i Regolari , ſe ſono degli Ordini de'

Mendicanti , non ſono 'tenuti di otte

nere .talt approvazioni,- e ;purchè eſſi’

le abbiano richieſte, .la niegazione, che

iveſcovi loro ne facciano,'vale quan

-to ſe le approvazioni foſſero state ad

-eſioloro effettivamente accordare. 3. I

Regolari degli Ordini Mendicauti , eſ

ſendo una volta approvati `da un Ve;

ſcovo per confeſſare nalla ſuaDioceſi,

ſonov …approvati per ‘tutte le altre, e

non’ hanno biſogno di un’altra appro

vazione . 'Eglino poſſono altresì aſſol

mr: 1 Secolari da’ peccati riſervati ‘a’

E e 2 Ve

Amo

QCS

1656.
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ANNO Veſcovi, ſenza che i Veſcovi loro ne

m G_ C_ dinnol' autorità. 4. _ Ei non v‘ ha ob

1656. bligaZione alcuna di coſcienza di alii

fiere alle Chieſe Pari-occhiali‘, tanto

per ivi ricevere annualmente il Sagra

mento della Penitenza , uanto per udir

vi le Meſſe Parrocchiali, e le Predi

ehe, o ſpiegazioni del Vangelo;o per

ivi farſi istruire delle coſe della Fede,

e de’ buoni costumi ne' Catechiſmi, e

Sermoni che vi ſi fanno. Nè iVe

ſcovi , n i Concili Provinciali , e Na

zionali poſſono ſtabilire una tale obbli

gazione, nè ordinare alcune pene , o

Cenſure Eccleſiastiche contra coloro ,

che a tali coſe non ſoddisfaranno. 6.1

Regolari Mendicanti poſſono domanda

re a’ Giudici Secolari, che ingiugneſ—

ſero a'Veſcovi di dar loro Lettere Pa

tenti di predicare negli Avventi ,enel

le Quareſime, ed in caſo di rifiuto

dalla parte de’ Veſcovi agli ordini de'

Giudici Secolari, questi vagliano a'

Regolari per permeſſo e licenza di

predicare .

Il Clero di Francia avea riſpettiva

mente condannate queste Propoſizioni

come tcmerarie, ſcandaloſe, falſe, er

ronee, inducenti all‘ ereſia, ed allo

ſciſma, in urioſe, e contrarie alla S.

Sede Apo olica, a’Concilj tanto Ecu~

menici, quanto Provinciali, alS.Con~

cilio di Trento , ed all' Ordine Apoſto

lico de' Veſcovi, e distruttive della Ge

rarchia della Chieſa .

nicht"... VII]. ll medeſimo Clero,di cui l’Aſ

:jone del ſemblea Generale dell‘ anno 1656. ſi tro—

Hem.” vò comoosta di . Arciveſcovi 37. Ve

Francia - ‘ 7 ~ ’ ~
-mmmo ſcovx,e Q7. De utati del ſecondo Ordine,

;ue pm. eſaminò, rivi e, ed approvo tutto quel

poſizioni lo,che fino allo a era stato fatto con

-‘“.°'²““’ tra del Gianſeni mo. Si dichiarò nel

mo‘ tempo isteſſo, che in conformità al

Breve d‘lnnocenzo X. del di Q9. di Set

tembre dell‘anno 1654.;e della delibe

razione dell’Aſſemblea fatta nel mede

ſimo anno, in riguardo alle cinque Pro

polizioni; la dottrina del Libro di Gian

ſenio, che non è quella di S. Agosti

no, era condannata dalla Costituzione

del giorno 3x. di Marzo dell’ anno 1643.,
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e che per l' eſecuzione della medeſima,

l’ Aſſemblea rinnovava col ſuo Decre

to tutto ciò, ch‘ era stato deliberato ,

e riſoluto negli anni 1653. 54. e 55..;

che i libri ſcritti per ſavorire le_ opi

nioni condannate reſtaſſero proibiti ſot

to le pene rapportate da eſſa _(,oſiitu

zione; che i Veſcovi, i_quali traſcu

raſi'ero di fare eſeguire gli ordini con

tenuti nella Lettera dell‘ Aſſemblea dell'

anno `1655. , toccante la Bolla d’ inno

cenzo X., ed il Breve, che decideva

la cauſa di Gianſenio, non foſſero in

conto alcuno ricevuti,ed ammeſſi nel

le Aſſemblee Generali, Provmctali , e

Particolari del Clero. Finalmeme ſi de

cretò ancora. nella manierala vpiù for

male, e preciſa ſull’ Inſalllbilità della

Chieſa nel giudizio, che da lei 11 fa,

intorno alle Quistioni Dommatiche .

lx. Le Lettere Provinciali dl MPa
Rumori

ſcale metteano da per tutto gli {miſſfi accaduti

in moto; e nelle Città grandi s ado- perle Le:.

pravano tutti gli sforzi, _

greci per accreditarle. ll Curato dl

e mezzi ſe-tî‘e Pro

S vmciali

' tra i Cu.

Maclou ſu in Rouen il primo, che ſi …i di

vide dichiamrſi in favore di eſſe ne Francia ,

ſuoi ſermoni, con attaccare ll nlaſCia- ed_ l_ GG

mento de‘ Caſuisti . [Geſuiti , che cre

derono _eſſere stati eſſi ſocto un talno—

me notati , preſentarono all' Arciveſco

vo una ſupplica in forma di querela_;

e questa- lor rocedura fece, che di—

veniſſe una cauſa ſeria una coſa, la.

quale dovea da ſe ſola cadere.; pmchè

tutt’ iCurati della Città ſi unirono,_e

chieſero al Prelato la condanna. di più

Propoſizioni di Morale, ricavate da,

differenti Caſuisti; e furono appoggia?

ti , e ſoſtenuti da‘ Curati di Parigi v1

uali indirizzarono a tutt' i Curati del

egno una Lettera Circolare ver far

sì, che anche questi concorre ero, e

prendeſſero parte nella cauſa de' loro

Confratelli di Rouen. l Prelati aſſem

brati allora in Parigi' trovarono cote

sta condotta de‘ Cui-ati irregolariſſima;

e l' Arciveſcovo di Narbona,che nell'

Aſſemblea pi‘eſiedeva, ne parlò con

molta'ſorza a’ Sindici de‘ Cui-ati della

Capitale; ed il Veſcovo di Montauhan

ſcriſſe

ultl o
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Qriſſe indi a tutt’iVeſcovi del Regno,

d’ impedire, che iCurati delle loro

Dioceſi prestaſſero orecchio alla Let

tera, che loro era ſtata ſcritta,di fa

re aſſemblee, ed entrare in delibera

zione ſu di una tale materia, fuorché

per l‘ autorità de' Prelati.

I Curati di Parigi, avendo ricono

ſciuto , che ſimili ſorte di Aſſemblee

farte ſenza il conſenſo, e permiflìone

de' primi Pastorî, ſono veri Conventi—

colì , poſero la coſa nella via regola-

re. Eglìno s’indírizzarono ad uno de'

Gran Vicari del Cardinal de Retz, il

il quale dopo la morte di ſuo Zio, era

-Arciveſcovo' di Parigi, e quantunque

in prigione , pure inquietava la Corte

par voler govcrmre per mezzo de' ſuoi

Gran Eicarj. Quel Gran Vlcarìo, a

cui iCurati parlarono in nome di tut~

to il lor Corpo, permiſe loro di de

nunciare le Propoſizioni , di cui ſi trat

tava; ed indi preſentarono all’ Aſſem

blea del (Îlero una Rimoſtranza contra

i Geſuiti. Eſſi denunciarono nel tem

po isteſſo un ſecondo estratto di Pro

poſizíoni; ed in particolare la Dottri

na della Probabilità, rappreſentandola

dell‘ isteſſa guiſa , che poco tempo pri

ma avea {atto M. Paſcale, come la

ſorgente della corruzione de' costumi.

.L’ Aſſemblea destinò quattro Veſcovi

per far giustizìa ſulla Richiesta de‘Cu

rati , e ſu gli Estratti da eſſi fatti; e

com`ella aveva urgenza di diſmetterſi,

non vi fu veruna decìlìonc: ed ordinò

ſoltanto,che ſi fiampaſſcro a ſpeſe del

Clero le Istruzioni di S. Carlo Boro—

mei aÀlCgnſegſori dalla ſua Dioceſi.

l I . di ttobre del mede
cîſſſî'äñſo ſimo anno 1656. Aleſſandro Vll. con

ferma la fermò per mezzo di una Nuova Costì—

Colìifuzìtr tuzìone quella d’ Innocenzo X.. e no—

L‘În‘xnnj‘z‘to eſpreſſamente, che dopo aver ſe

mffl… 'namento conſiderato tutto ciò,ch’era

I' :uſare ſ1 paſſato nell’ affare delle cinque Pro—

cllyclle poſa-toni, _volea troncare, e togliere

2,222“: tutt’l dubbi: dichiarando, e diffinendo,

Glam-eni‘, che le medeſime emno state ricavate

dall’ Auguſiínus di Gianſenio, e con

dannate nel ſenſo, in cui quel Prelato

le ha ſpiegate. Egli condannò'nelme
deſimo tempo dì bel nuovo eſso Libro A’É‘È:

del Veſcovo d'Ypres , e tutte le Ope- …1656 .

re, o manuſcritte, o stam ate fino a1- ,

lora fatte, o che ſi lare bero otuto

fare er l' avvenire, per difen ere la

Dottrina cenſuratane.

Xl. La guerra continuava ſempre Varie Q

con egual forza, e vigore tra laFran-PFTM'O‘N

cia, e la Spagna; ed il Cardinal Maz-d‘ 3“‘"1‘

zarino avea più di una volta intrapre

ſo inutilmente ditermìnarla. Colla mi

ra perciò di costrignere finalmente Fi

lippo 1V. a de >0rre le armi , ſ1 fece—

ro nell' anno! 5 de’grandìflìrni sfor—

zi ne' Paeſi Baſ 1. IlVìceconte ‘diTu

na , il quale ivi comandava, avendo

intromeſso ſoccorſo nel Quenoy , preſe

Landrecies , eſsendo fiato ſecondato in

ciò dal Mareſciallo de la Fertè; ed

apríron questo mezzo la porta a tutti

,i vantaggi, che la Francia riportò ſino

alla fine di questa guerra, Egli preſe

ancora Condè,e S. Guilain; ed il Re,

che fece tutta la Campagna, ſi trovò

preſente a quest’ ultimo aſſedio. Da un’

altra banda il Catalet fu preſo dal Ma

reſcìnllo _di Castelnau; ed il Principe

di Conti, il uale operava nella Cata

logna, ſi rec padrone del Capo di

Quiers , e di Caſìillon. Indi furono

gli Spagnuoli obbligati a toglier l’aſ—

ſedio di Solſonna; ed i] Duca di Van

dome battè la Flotta dinanzi a Bar

gellona. ll Duca Franceſco di Lorena

fratello del Duca Cerlo aſsò colla ſua

armata al ſervizio del e nel tempo,

che la Spagna trattava con questo ul

timo , ìl quale ritenuto prigioniero con

ſentiva, che le ſue Truppe ſoſseroin—

corporate nell‘ Armata Spagnuola. ll

Duca di Modena, ’il quale avea ſ o.

ſata una delle Ni oti del Cardinal az

zarìno, ajutòil rmcìpe Tommaſo di

Savoia a ſar levare agli Spagnuoli l‘aſ

ſedio di Reggio; 'ed ì due Principi

fecero quello di Pavia; ma gli Spa

gnuoli rinforzati da‘ ſoccorſi , che l’Im

peradore ſacca paſsare in Italia, ed an—

che ne’ Paeſi Baſſi, malgrado della

neutralità,che avea promcſsa in Mun

fier

\
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Ãier, Coſti-inſere‘i Principi ad abban

D, G.C. onare una tale intrapreſa, .

,ó 6 Non furono gli avvenimenti così bril

5 , 1 . , _ .v anti nell anno‘ ióró, ImpeiCiocchè ſi

fece l’aſsedio di Valenciennes, ed eſ

ſendo ſtato rotto il dicco, o argine ,

che aſſicui-ava 1a comunicazione tra i

Quartieri del Mareſciallo di Turena ,

e del Mareſciallo della Ferrè, il quar

tiere di M. de la Ferrè {u sforzato da

D. Giovanni d'Auſìria , e dal Princi

pe di Condé; e M. di Turena, eſ5en

db fiato obbligato .a ritirarſi, lo fece

in buon ordine, e ſi appostò così van

taggioſamente ſotto il Queſnoi, che

gli Spagnuoli ., quantunque ſuperiori

di numero, non ardirono mai di attac

carlo . ‘Nulla però -di meno non porè

impedire la preſa di Condè fatta da

M. il Principe .; ſenoncnè anch' egli

preſe la Capelle; e D. Giovanni d’Au

tria , per portarli in ſoccorſo di que

sta Piazza , .tolſe l'aſscdio da S. Gui

lain . ‘ll Principe Tommaſo di 'Savoia

mori al di 22. di Gennaj0;ed eſsendo

entrato in .ſuoluogo nel comando dell’

.Armata d’italia il Duca di Mercoeur,

`queſti inſieme col Duca di Modena ,

preſero Valenza -ſul Pò.

Xll. Cromwel, divenuto già padrone

aſsoluto 'in Inghilterra, cercava tuttavia

appoggiare, e ñſoflenere la .ſupremaau

torità ,che ſi aveva *uſurpata per mez

zzo di straniere alleanze” nel tempo

`isteſſo, che cercò quella della-Spagna,

'mandò , non ſi ſa perchè, una Flotta

in America , nell’ anno 1655. per 'ten

tare uria ſpedizione contra le Colonie

Spagnuolere ’come-chè *non foſſe 'riu

ſeito agl’lngleſi di ciò recare ad effet

-to in .I. Domingue , pure ſi ‘reièro pa

-droni della Giamaica. -Era allora

’in Londra un Ambaſciadore di Spagna,

~ed il Protettore, il quale lo avea infini

tamente .ben ricevuto, non 'per altro

avea ciò fatto , ſenon per ‘vederſi ri

chiesto dalla Francia; e così., quando

egli vide. che ‘il Cardinal Mazzarino,

era giunto al ſegno , che lo deſidera

_va, non `fece più alcun caſo dall‘Am—

`baſciaclore Spagnuolo. 11 Cardinale,

'Condotta

di Cro

invvcl

collaFran

cia , e la

Spagna.

CON-TiNUA-zronn

,che giudicava 1’ Alleanza dell’Ingl‘

.terra neceſſaria ai bene del Regno, giu

dicò doverla comprare a qualunque

prezzo ſi foſſe* e non ebbe difficoltà

alcuna di ſtipolare, che Carlo ll. ed il

Duca di Yorck uſciſſero da] Regno ,

ſiccome Cromwel deſiderava. Non co

sì ſu informato il Re di Spagna diam

iimigliante ‘Trattato, -che fece arreflza

re tutt' i Vaſcelli Ingleſi, i quali ſi

trovavano ne’ ſuoi .Porti ,- ma nell'an

no ſeguente alcuni Vaſcelli .Ingleſi at

taccarono la Fiona Spagnuola , che ve

niva dall’America, ed avendone .man—

data a fondo tre Navi, ne ~preſero due

altre cariche di argento ,' che avevano

a bordo il valore di ‘tre milioni.

Xlll. Carlo Guſtavo ‘Re di Svezia ROTW-'l

ruppe ſotto varj preteſti la Triegua

colla PoloniaÎed entrò nell’annOió55.S,

Frie

tra

tlo Gil.

in queſto Regno ,dove un gran nume— ſlav0..e la

ro di Signori ſi dichiaramno m ſavorî’ohma

di lui, atteſo il diſguflo, e poco buo

na corriſpondenza, che regnava tra il

Re Caſimiio, e la Nobiltà Grande.

La Francia ‘ſi era invano sforzata di

negoziare un Trattato di Pace tra idue

Re, vpoichè Carlo alſediò Cracovia, dopo

che eraſi già reſo padrone dell'Alta Po

lonia, e della Mazovia;e giunſe dopo

nella Pruſſia, dove tutto andò .a cede

re, a riſerba di Dantzicëc; il cui eſem

pio incoraggì 'le alti-e 'Città a ſcuotere

il giogo degli Svezzeſi . Caſimiro era.

ſi ritirato nella Silefla; ma quando vi

de , che i ſuoi ſudditi erano fianchi ;e

diſgustati di ‘un Dominio ſtraniero…,ri

entrò nella Polonia, e ‘la maggior par

te 'de‘ Nobili preſero *in favor ſuo ‘le

‘armi, ‘Carlo 'fece nell'anno 1656. due

Trattati col Marcheſe di Brandebourg

in riguardo alla Pruſſia Ducale,- la

-quale in virtù del primo Trattato do

~vea rimanere con `piena Sovranità all’

Elettore;ed in virtù del ſecondo çarf

io dovea -cedergli ancora `'tre Pnlatinati

-della Polonia . Tra questo tempo =Kzarf

nesky 'Generale de` Polom distece `gli

Svezzeſi :preſſo Jaroslovv , ma i .Polo—

-ni fuiono per contrario battuti tra Puſ

maiiia, e Gneſne 'dal `Principe Adplio

~ ra
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fratello di Guſtavo. Eſſi non pertanto

aſſediarono Varſovia` che ſu loro reſa

dopo cinque ſettimane di attacco; ed

ivi ebbero ben tosto preſſo questa Cit

tà . che abbandonarono , tre ſanguinoſi

combattimenti; Ma finalmente poi gli

Svezzeſi uniti colle Truppe di Bran

debourg ſaccheggiarono tutta la Mazo

via. I costoro buoni ſucceſſi atterriro

no i Daneſi, ed i Moſcoviti ; e gli

Olandeſi` temendo anch’ effl del loro

Commercio, mandarono una Florta nel

Mare Baltico; ed i Moſcoviti dichia

rati già contra gliSvezzeſi fecero l‘aſ

ſedio di Riga, ., il quale furono tuttawa

obbligati di togliere. ‘ _ ì

XIV. I Turchi ſempre mal trattati da’

Veneziani` ebbero ancora la Flttao dis

fatta nell’ anno 1655. nell* entrata delle

Dardanelle; e nell’ anno 1656. accadde

preſſo il medeſimo luogo un ſecondo

combattimento così ſunesto~ per gli

Turchi ,che perderono una quantita dl

Galee` e di Vaſcellf. _ . _

XV. Il Matrimonio dl LUlg! XÌV

coll’Inſanta di Spagna allora unica ere

de di Filippo IV. , Îl quale _non avea

figliuoli maſchi ,era la principale cOn

dizione, che il Cardinal Mazzarmo eſi

geva per far la Pace cogli Spagnuolt.

Da un* altra banda l‘Imperadore Fer—

dinando , domandava questa Principeſ

ſa per il figliuol ſuo l’ Arciduca Leo

poldo Ignazio; e Filippo 1V. ptù por

tato a laſciar la ſua ſucceſſione ad un

Principe della ſua Caſa, che ad uno

eſtraneo, il quale erane l' emolìo, ri

gettava le propoſizioni del Cardinale .

Ei ſu dunque neceſſario continuarſi la

guerra; ed il Principe di Condé , che

ſu ſempre nel Partito degli Spagnuoli,

preſe S. Guilain; il Viceconte di Tu

rena fece I' aſſedio di Cambrai ; ma il

Principe di Condé, che ſi gittò den

tro quella Piazza, gliele fece levare .

Indi ſi aſſediò Montmedi, che ſu pre

ſo in preſenza del Re. Si fece altresì

l' aſſedio di S Venant, che anche ſi

reſe; e M. di Turena fece levar l’aſ

ſedio d’ Ardres al Principe di Condé.

Egli preſe Mardick,e ſ1 reflituìagl’ln—

\

gleſi a tenore del Trattato ſarto conCromwel. Gli Spagnuoli , che per lo “o

tradimento del Luogo*enente del Re , Dl G'C‘

ſi reſero padroni d’ Heſdìn , attaccarc- I657* '

no invano Urgel in Catalogna; ma

preſero però Olivenza; ed in Italia fe

cero levar l‘ aſſedio d‘ Aleſſandria de!—

la Paglia al Principe di Conti, ed al

Duca di Modena . -

.XVI Al di '2. di Aprile paſsò di Morte

;ita l’lm erador ſFerdinando : e la

rane-ia a o rò i uoi sforzi er im e. Y… `
dire l` Elezigne dell’ Arciducap LeopZl amando '

do Ignazio; ma nè il Duca di Bavie

ra; nè l’Arciduca fratello di Ferdi

nando, vollero metterſi in grado di

pretendere,cpme era il deſiderio dellai

Francla- Nientedimeno 1’ Elezione d

Leopoldo Ignazio non ſi recò ad effet

to ſenza difficoltà ; e non venne a fiñ

ne prima del di 18. di Luglio dell‘an

no 1058 , .

_X.Vll. Quantunque 1a guerra non ſu $71??m**

dichiarata tm l‘Inghilterra, e la Spa~ Blgck

gna, pure gl’ Ingleſi continuavano ad sforza ,i

attaccare gli Spagnuoli per mare; ed çal‘ì‘m‘dì

anche _ad andar di efli in cerca. L’Am

miraglio Black sforzò iGaleoni di Spa-ó fuoco.

gna nell’ [ſola di Tenariffa; e ſe ne

impadroni; ma egli non ebbe altro

temp0,`che di appiccarvi il fuoco, Cilc

corìiçſuſnlìñinàmenſi teſori. Ra mk

. . agotsh Princi ,e di Tran- g y
ſilvanla, pretendenzdo di eſſſergli stata le: 3:13:12:

fatta ingiuria da' Poloni con avere acon ;mmi
lui preferito Caſirniro nell’ ultima ele— 'i‘ “°'“ì."ſi"

Zlone , ſece un Trattato col Re di Sve— “7"’ ’ d‘

- , . uesta
Zia, ed entrò nella Polonia con 30.1111- Zum…

la .uomini. Al ſuo avvicinamento il

ërmcipe Lubomirshy tolſe l' aſſedio di

‘racovÎa. Ma la Danimarca fece ben

dl fretta una Diverſione in favore de'

Poloni.; e l’Imperadore, e il Kan de’

Tartari aveano di già mandati a Caſi

mn‘o de’ ſoccorſi: e Carlo. avendo

abbandonata la Polonia ., per andar con*

tra 1 Daneſi; i Poloni, e gl’Imperialí

attaccarono Ragotsky, il quale volea

andare a paſſar la Vistola a Sendomir,

e lo disfecero . Egli ſu indi obbligato

a ſar la Pace a dure , e gravi condi

zioni.
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zioni . ſmperciocchè ſi obbligo a man

dare Ambaſciadori per chieder perdo

no a Caſimiro, ed al Re &Ungheria;

a pagare il :tributo al Re di Polonia,

ed al Kan de'Tartari ; a reſtituire a li

Eccleſiastici della Tranſilvania i bem ,

ond'egli eraſi impadronito; a rinuncia

re all’ alleanza della Svezia; ed a ſoc—

correr la Polonia tutte le volte , che

ne foſſe stato eichiesto . Dall’altra ar

;te i-Daneſi preſero il Castello di er—

merſurden , che ſi reſe loro a diſcre—

zione. Indi attaccarono gli Svezzeſi per

mare preſſo l’Iſola di Meen con poco

vantaggio, e lì batterono e disfecero

per terra preſſo Laholm . Ma questi ſi

rivendicarono in qualche maniera a

Frederic-Oden 4 Piazza , che il loro

Capitan Generale preſe colla ſpada al—

la mano . L",Elettore di Brandebourg

abbandonò l’ Alleanza colla Svezia, e

-fece con Caſimiro Re di Polonia un

Trattato offenſivo , e difenſivo,

XIX. Don Giovanni IV. Re di ~Por

“…a de_ togallo era morto al dl 6.. di Novem

gfi 0,3"_ bre dell’anno 1656. ed l Portogheſi

deli contra ſotto Alfonſo VI. figlio, e ſucceſſore

i ‘l’orto- di Lui, ſiniron di diſeaeciare gliOlan

Shffi - deſi dal Braſile nell’anno 1657. Quin—

di gli Stati Generali dichiararon loro

la guerra; e nel principio di Ottobre

la .-loro flotta preſe alla vista di Lisbo

-na ſedici vaſcelli della flotta del Por

togallo, che ritornava dal Braſile.

v4"; avó_ XX. La Regina Criſtina di Svezia,

_venimenu la quale aveva abjurato il Luteraniſmo

'mqfflqgä ad lſpruck al dì 3. di Novembre dell‘

Criſtina di anno .4655. paſſava -molto tranquilla

Svezia, mente i ſuot giorni nella Corte di

Francia, dove era ſtata infinitamente

'ben ricevuta ed accolta . Ma finl di

aver ivii medeſimi buoni trattamenti,

allorché ebbe fatto affaflinare il ſuo

Grande Scudiere Monaldeſchi nella

Galleria de‘ Cervi a-Fontainebleau ſot—

to pretesto di qualche -indiſcretezza ;

ed i dii'gusti,che dopo aſſaggio, 1’ ob

ligarono ad abbandonare .quel Regno.

“ANNO

`Dl G. C.

1657.

Dichiara

zione di

Ritorno . 7 . _

de‘ Geſuiti ,ti da Venezm, -ſiccome è fiato da noi

L‘ha“ riferito , mentre fi .è parlato delle dif

XXL I Geſuiti erano fiati ſcaccia-ì

Cowrtuuazronz

ſerenze di Paolo V. con quella Re

pubblica; ve per lo ſpazio dl 50. anni

non `ſi era potuto affitto piegare il Se—

nato a permetter loro -il ritorno . Fi

nalmente Aleſſandro VJI. , il quale

dava a’ Veneziani ſoccorſi grandi con

tra iTurchi,ottenne nel meſe vdiGen

najo di queſt‘anno 1657- che foſſero

richiamati; ed una tale deliberazione

ebbe luogo e vinſe nel Senato colla

pluralità di 1-16. voti contra 53. Ei

ſembra tuttavia., ch' eglino ivi non

abbiano ricuperata 'la primiera stima ,

e riguardo, che ſe ne avea.

XXI]. *La Costituzione , per :mezzo Sí accetta

della quale Aleſſandro V ll. di nuovodéil di??

condannava 1’ Opera di Gianſenio , ef;mite quelle , ch’ erano allora uſcite, e10…: d;

che mai uſciſſero ſopra una tale materia, Aleſſandro

ſu preſentata al dì t4. di Marzo all‘ VU- ‘“1',

Aſſemblea. del Clero di Francia, lag…" di
` . pera

quale accettolla al di 17.0rdinando nel-Gianfe

medeſimo tempo , che i Veſcovi innan—

farla eſeguire per tutto il Regno pro

cedeſſero ſecondo il rigore delle Co

stìtuzioni rfatte contra coloro , .i .quali

oſafl'ero dire , che le Propoſizioni non

erano Ãate ‘condannate nel -ſenſo dell"

Autore,o che oſaffleroſostenerle . Fu an

che deliberato di aggiugnere a uesta

nuova Bolla ,il Formolario, che i era.

determinato di formarſi ſin dal meſe

di Settembre precedente ,a fine di ren—

dere per mezzo della ſottoſcrizione pl‘

intiera , e più uniforme ~l’ eſecuzione

delle Costituzíoni Apostoliche . `Ma.

questa deliberazione vnon fa poi eſe_

gu-ita prima ‘dell’ anno [661. E’ ſi Vl

de intanto comparire .un gran numero

di Scritti per parte de' SignoriPorto Reale, a fine di prevenire .gh

animi contra la ſottoſcriztone ; ed al

lora giusto eſſi fecero ipiù grandi sfor

zi per pruovare , che la Chieſa non

ha dritto -di eſigere la credenza de’

Fatti anche Dottrinali` e che la ſom

-meflione, :la quale ‘ſe le {a ,i non ha

altro per oggetto, che le deciſioni in

torno a’ Dogmi -di Fede. Ei ve ne ſn

ron di coloro , i quali ardirono pub

blicare , che' :ſe 1‘ Ordine de'PrelÈiti

ave -
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Condanna

di alcune

opere di

Arnaldo

Canoni:

zazione

delli-Tom

malo da

Villa No—

Va o

Grave 'in

fermità i C

guarigione

del Rc di

Francia.

avefl’e luogo, e ſe il Parlamento non

fi opponeíſe alla loro intrapreſa ,_, _ſa

rebbe ſtabilita in Francia l’ inquilino

ne. Quefia ſi fu la materia principa—

le di una Lettera , che fi trova in fi

ne delle Lettere Provinciali, la quale

nſci alla luce nel di I. di Giugno dell‘

anno 1657. , e la quale ſi attribuiſce

al medenmo Autore. In eſſa ſi fiabi

liſce da lui al meglio , che può, una

tale ſuppoſizione : ed attaccando la

Bolla di Aleſſandro Vll. pretende tro

vare i'n eſſa molte nullità ;e ſtabilire i

Parlamenti Giudici legittimi delle Wi

ſtioni di Fatto, che ii ritrovano nelle

materie Eccleíìastiche; e ſoſtenendo ,

che altro non ſi cercava,ſe non di ſa

pere, ſe le cinque Propolizioni condan

nate ,erano ricavate da Gianſenio, vo

lea , che apparteneſſe a queste Corti

Sovrane lo eſaminare, ſe tali Propoli

zioni erano nel caſo portato dalla Bolla .

XXlll. Aleſſandro ‘Vll. condannò

ancora al d‘i 6. di Settembre del me

deſimo anno le Lettere del Dottore

Arnaldo indirizzate ad una PerſOna di

CondiZÌOne, e ad un Duca e [fari di

Fl‘anCìa; le Lettere Provincia!! i ed

alcune altre opere ſaggiare alla manie

Pd de’ Partigiani del Veſcovo d’Ypres.

XXIV. L' anno 1658. ci forniſce

pochi avvenimenti intereſſanti per

l’ lstoria Eccleiìafiica; ma in vece di

quelli ve ne furono moltie varj in

tutta l’ Europa per riguardo agli affa

ri Civili. La Canonizzazione del B.

Tommaſo da Villanova è la ſola coſa

notabile--nclla Chieſa ; Della quale ſi

fece in Roma la cerimonia colle ſolite

iormalità nel i. giorno di Novembre.

XXV. In Francia le grandi vittorie,

che ii riportarono ſopra la Spagna apri

rono una grande lirada alla Pace .

La Battaglia di Dune:` , che il Vice-—

conte di 'l‘ui-ena guadagno-contra Don

Giovanni d' Austria e ’l Principe di

Condé, fece che il rendeſſe Dunker

que; ed in queſta occaſione appunto

il Principe di Condè diffe a D. Gio

vanni', che s' egli non avea giammai

veduto perdere una battaglia , era ſul

Con:. della Scor.Ecrlej.Tom.XXV11.

punto di eſſerne teilzimone . Quelta

Piazza ;ſu rellituita agi‘ ingleſi a te

nore del Trattato con eſſi tatto; e ſi

proſeguirano le conquiste :j Bergue

S. Vinox, Furnes, Dixmude , Onde

narde, Menin , Ypresr, Gmvelines, e

la disfatta del Principe de Ligne, ne

furono i frutti. Ma la gioia di si te

lici avvenimenti fu temperata dall’in—

fermitá del Re , e dal pericolo , che
corſe div perder la vita.'zLaonde ‘la ſua

convaleſcenza fu accompagnata da ogni

ſorte di dimoſtrazioni di gioia la più

perfetta .* E ſe le Chieſe eran udite

piene di gemiticel Clero , e del Po

polo, i quali domandavano a Dio la

guarigione del loro Mcnarca , riſuona—

rono poi de loro Cantici di rendimen

ti di grazie.

XÀVI. L’ elezione deli’ Arciduca 51,270…,

Leopoldo ignazio aveva avuro final-dell'Arciñ

mente luogo; e dopo una tale elezio— “dum

-.,_. _E

ANNO

Di CLC.

1658.

ne l’Ambaſciadore di Francia in no- LeopoJ-Io `
del Re e 1* E] ~ _ñ lgnazm:l*.

m3 1 mo ti ettori , e Pzmqcgapcrlo

cipi dell’ Impero , fecero una Legamancenì

per lo mantenimento della Pace in me“wdcl'

_Al_emagna; e gli Elettori obbligaronola Fac"

ſl nuovo vliripemdore a ſottoterivere

una Capitolazione per la ſicurezza dell’

eſecuzione del Trattato di Munſter.

XXV". l buoni iiicceiſi non i'uroñ Buoni ſue.

no minori in italia a proporzione dicFffi d'…

quello, ch’ erano fiati ne` Paeſi Baſ-h‘"

ii . ll l)uca di Modena' avea preſi

Quartieri d’ inverno negli Stati del

Duca di Mantua _, il quale ſi‘era di

chiarato in iavore degli Spagnuoli .

Ma non pertanto ſe gli accordo la

neutralità. Torino , e Mortare iurcn

ſucceſſivamente preſe; ma il Duca di

Modena paſsò di vita verſo la meta '

di Ottobre'.~

La Spagna , la quale rifiutava di

dare l‘ lnianta al Re di Francia , ſa

cca delle Propoiizioni alla Ducneſſa di

Savoia‘, la qnt-.ile volea tirare a‘ ſuoi

intereſh; e la Dueheſſa ſe ne appro

flttò. per far riuſcire il Matrimonio

ch’ ella avea progettato della Princi

peſſa Margherita ſua figlia con Luigi '

XIV. Ma non era queſto quel, ene

F i il
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il _Cardinale Mazzarino deſiderava .

' Egli perciò da abile politico ſi ſeppe

molto bene . e prudentemente condur—

re colla Ducheſſa, dandole forti ſpe

ranza di avere a riuſcire il Matrimo

nio della Pi'incipeſſa Margherita , a

fine di apportar geloſia alla Spagna ,

e tirarla al ſuo ſcopo: ed un tal ſuo

manefltzio gli riuſcì.

XXVlII. Al dì ig. di Settembre di

queſt’ anno mori Oliviero Cromwel

in età di 55. anni; -Egli non godè

della Sovrana potestà più , che nove

anni. Meritava sì poco` tempo l’ aver

`*elszli fatto morire il ſuo Re , e rover

ſciate tutte le Leggi del RegnoiEuli

ſu, ſort-errato. nella Tomba de’ Re

d'Inghilterra, e gli ſuccedè nel Pro

tettorato i1 ſuo figliuolo Riccardo,ucñ

mo di poco merito. Si pretende , che

Cromwe‘i nel giorno avanti la ſua

morte aveſſe affettato di eſſer .entuſia

íiico; ma non convengono in queſto ſat

to tutti gl’ Istorici. Gregorio Leti ljha

chiamato Tiranno ſenza vizj , e Prin

cipe ſenza virtù .Ma con maagior ra

gione è ſtato paragonato a Foca , ii

quale per mezzo dell1 affaſſinamento

di Maurizio montò ſul Trono di Orien

te. Eglino furono egualmente amen

due divorati dall’ambizione,e non ſu—

rono meno crudeli l’uno , che l’altro.

È‘ vero però, che il Tiranno Ingleſe

fu più ipocrita , che quello di Co

fiantinonoli . ’

XXIX. Carlo Gustavo Re di Sve

h …m zia non ſi ſcoraggi di ſar la guerra ,

mlÎm‘do non oſtante , che aveſſe addoſſo un sì

i gi’andi gran numero di nemici :e nè anche i

oflacolì- ghiacci gl' impedirono ci‘ impadronirſi

dell‘ Iſola di Funhem, ch’ era de' Da—

neſi , e della quale ſi reſe padrone

nel—meſe di Febbraio . Egli ebbe an

cora l’arditezza di paſsare immedia

tamente nella Seeland, e di andare a

porre 1’ aſsedio d‘ avanti a Coppenha—

gue .- Ma le istnnze dell’Inghilterra

arrestarono i felici ſuccefli delle ſue

armi contra i Daneſi , per mezzo del

Trattato di Tostrup fatto al di 28.di

Febb rajo -. Seaonchè queſto Trattato

ANNO

Di G. C

1658.

Morte di

Cromwel .

Carlo

Guſiav o ſa

‘CO-NTINUAZIONE

durò poco; poichè Carlo ritornò in

Seeland nel meſe di Agosto con diciot

to mila uomini, e gli Olandeſi man

darono 38. Vaſcelli da guerra in ſoc

c0rſo di Frederico ſotto i] comando

eli’ Ammiraglio d’ Op-Dam , ch’era

uno de’ migliori Ufficiali della loro

Marina . D’ Op-Dam , per ſare una

diverſione preſentò la Battaglia nell’

entrare del Mare Baltico agli Svezzeſi

comandati da Wrangel ; Ma le due na

zioni ſi attribuirono la vittoria . Con

tuttociò, eſsendoſi i Daneſi uniti agli

Olandeſi, Wrangel non ebbe più l'ar

dire di ſiarſene in Mare . Egli eraſi '

reſo padrone di Cronemboui-g con aver

fatto ſpargere la voce ,e che Co pe—

nague era stata preſa, ed i-l Re ‘re

derico era fuggito; ed il Governadore

ſu ing-innato dalle falſe dimostianze di

gioia, che il Generale Svezzeſe ſece

ſare nel ſuo Campo.

XXX. Il Sultano irritato , che Ra- Azioni di

gotsky avea portata la guerra in Po- ñucm-dì

lonia ſenza `il ſuo conſentimento, ave- "BMW” *

va ordinato a‘Tranſilvani di dare al

medeſimo un ſucceſſore . Quindi Ra

gotskv . volendo evitare l'affronto di

vederſi deposto, ſi diſmiſe z da ſe me

deſimo del Principato; e gli Stati' eleſ—

ſero Bedey; Ma Ragotsky lo cacciò

poco tempo dopo , e trattò coll*lm

peradore per mettere la Tranſilvania

ſotto la procezione di lui. ll Gran Vi—

fir ſi portò ben di fretta in quel Pae

ſe , e vi stabili Berciai in qualità

di Vaivode , togliendo in tal gui

ſa aglì Stati il dritto di eleggere i

ſuoi Principi; Ma , dopo che iTurchi

ſi ſui-ono ritirati , Ragotsky armò per

diſcacciare il ſuo Competitore ,- e Ca

ſimiro Re di Polonia profitto della di

verſione, che fecero i Daneſi contra

la Svezia, e ripigliò Thorn

XXXL Gli Spagnuoli . non avendo s; ſono.

voluto accettare ie propoſizioni di pa- ſcrive ìl

ce , che lor ſacca fare (la Francia ,T‘Î'ſéfilm

cominciarono molto per tempo la "È, 'W'

Campagna; e preſero Mouſon. Que

sto picciolo vantaggio non averebbe

impedito di proſeguire le conquiste ,

che
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che i Generali Franceſi eranſi propo

fie di ſare; Ma gli arrestò la ſoſ>en~

ſione d’Armi , la quale il Car ina]

Mazzarino trovò finalmente il mezzo,

e la maniera di ſare accettare. Questo

Prelato ſoddisfatto,che la Spagna con.

ſentì al Matrimonio dell’Inſanta Ma

ria Tereſa con Luigi XIV. andò :I

cedere ſopra molti Articoli ; e ſi ſa—

rebbe molto presto ſtato (il' accordo ,

e convenuto , ſe il ristabilimento del

Principe di Condé non aveſſe incon

trate grandiſſime difficoltà. Nondime

noqueſte ſi appianarono ; ed avendo

il Cardinale ſaputo molto bene trarre

rofitro di tutto; non mai forſe alcun
xſrattato fu più vantaggioſo alla Fran—

cia, che quello de' Pirenei ſottoſcritto

al di 7. di Novembre di queſt’anno .

Il ſolo Articolo, la cui eſecuzione

non ſu niente adempita con quella

eſattezza, che ſi era ſtipolata , riguar

dava i ſoccorſi , che la Francia do—

vea ricuſ'are di prefiare al Portogallo.

Dopo la rivoluzione la guerra non era

mai ceſsara tra gli S agnuoli , ed 1

Portogheſi . Questi e'l endoſi nell’ anno

1658. molto diſpendiati, e firutti per

lo ſ` azio di quattro meſi nell'aſsedio

di adajox, l'aveano finalmente leva

to; ma, eſsendo poi le coſe loro :m

date più felici nel cominciamento dell'

anno 1659. aveano :forzate le Trin

cee di eſſi Spagnuoli , che aſsediavano

Elvas ſotto il comando di D. Luigi

de Haro, e gli aveano intieramente

disfarti nella battaglia di Villavicioſa.

Perciò gli Spagnuoli, luſingandoſi di

averli facilmente a ſoggiogare ogni

qual volta ſi ſoſse conchiuſa la pace

"colla Francia ,non aveano voluto, che

i medeſimi foſsero compreſi nel Trat

tato; ed eranſi contentati , che questa

Corona aveſse romeſso di non ſorni

re alcun ſoccor o ad eſſi Portogheſi .

Per lo medeſimo Trattato il Duca

di Lorena fu ristabilito ne' ſuoi Sta

ti; e ſu restitnito al Principe di Mo~

naco ciò, che prima della guerra poſ

ſedea nel Regno di Napoli, e nel Du

cato di Milano. Carlo 1L Re d’ In

ghilterra ſi era portato in Fontarabia ,

ſperando potere indurre le due Poten

ze a concorrere al ſuo riſtabilimento;

Ma 1' ombra di Crsmwzl mattea tutta.

via ancoxa ſpavento ; ed avendo il Car

dinal Mazzarino pregato queſto Prin

cipe di non farſi vedere da eſſolui ;

non fu di lui 'fatta menzione alcuna

nel Trattato. ñ

XXXII. Nulla di manco non dovea Ricciardo

queſt’ ombra ſembrare cetanto ſpaven- C,…fflVYQL

tevole . Riccardo Cromwel Figlio eſucceſſore del Tir-anno avea già rinun— …A ch

ciaco all’ autorità , ch’ egli avea ſopra avea ſupra

l‘Armata alla prima - intimazione ſat- l'arma“

tagliene dal ſuo Cognato Fleedvood ,

e Lambert, de’ quali il primo era un

buono Repubblicano, ed il ſecondo am—

bizioſo del ProreaoratoJîgli non avea

fatte maggiori difficoltà di rimettere

al Parlamento le ſ'ue patenti di Pro— ‘

tettore, le quali ſurongli da quell’AſÌ

ſemblea richieſte; e diſſe in reſtituir

le , ch’ egli laſciava con piacere una

dignità., la quale con rincreſcimemo eralì

addoſſata. indi egli viſſe dopo più di

cinquant’ anni da ſemplice particolare .

XXXlll. Dopo , che Riccardo Cro— Diſc"flo

mwel ſi ſu dilineſſo di una tale-trim, del'M‘mÎk’

il Parlamento ordinò, che la Giuſtizia ÃÎMRÈÌL,

fi amminiíìraſſe ne’ Tribunali in nome Carlo ll.

de’ Conſervatori della Libertà d'ln— ſul Trono

ghilterra; Ma gli Ufficiali dell’Arma—

ta guadagnati `,per la maggior parte da

Lambert,ricuſarono di preſtare i‘l lo

ro giuramento di fedeltà alla Repub

blica, e di obbligarſi ad opporſi aCar—

lo ll. e ad ogni altro particolare ,

che aveſſe voluto montare ſul Trono.

Poco tempo dopo il General Monck ,

al quale Olivier Cromwel avea daflo

il comando delle ,Truppe della Sco

zia, dichiarò alla ſua Armaza, ch‘egli

volea ſcuotere il giogo delle Truppe

d’ Inghilterra ,le quali ſi erano impoſ

ſeſſate del Governo, e marciare ſenza

alcuno indugio a Londra:E ſi preten

de , ch’ egli avea ſin dall’ allora forma

to, il diſegno di ristabrlir Lario , ove

aveſſe avuto il minimo ſpira lio dj

avergli 'un tal ſuo progetto a riuſcire.

1-‘ f _2 In
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i ln conſeguenza da lui o roſſi in conNNU ſormità di una tale deligeerazione ; ed

16 - - eſſendo 'finalmente giunto a Londra .,

59- il Popoxo fianco della Tirannia del

Parlamento., ſi dichiarò in favore di

lun, ed lndl in sì gran numero preſe

ro apertamente il partito di Carlo ,

che ſu facile di giudicare. che-Monck

averebbe avuta ben presto la gloria

dr ristabilirlo ſul Tmno .

Varzi. i XXXl-V. Carlo Gustavo Re di Sve

Zia non aveva abbandonata la ſua in—

trapreſa _ſopra Coppenhague ;Mn Fre

derico, il quale difendcva egli in P61‘

ſona la ſua Capitale, l'obbligo finalmen

te a coglierne l’aſſedio. La Francia .,

il Parlamento d’ Inghilterra , e gli

Olandeſi, ſi adoprarono con tutt' i lo

ro sforzx alcuni meſi dopo per PfflCCU

rare_la pace del Nprd;e gli Olandeſi

dichiararono la guerra a Carlo Culla*

V9 1 ÎÎ quale ricusò la loro mediazio

ne. G_l‘ imperiali , ci Brandebur—

Bheſi s _i quali operavano in favore di

Frederico, preſero Demin agli Svezñ

zeſi, 1 quali ſuron poi disfatti dagli

Olandeſi , e Daneſi prefl‘o Nybourg.

Allora Carlo Gustavo ebbe ricorſo al

negomazmne de’ Trattati , e ſi vide

çostretto a far la pace cogli Olandeſi,

1_quall lo costrinſero anche a riconci

ltarſi col Re di Danimarca ; la qual

;cèſzlmgltì clagionò ftanto cordoglio , che

. or 'anno eguente. ›

gfvznffy xxxv. n Padre PirotGeſuita avea

p" un …fatto ſtampare verſo la fine dell’anno

b,ro dal P. ;657. ’contra ll ſentimento, anzi mal

Gc- grado del ſuo Provinciale , e della ‘mag

~ E101‘ _parte de`ſnoi Conſratelli . un Li

ro intitolato, Apologia per gli Geſizíti

contra [e calunnie de’ Gian/‘emsti . ~Tr*

fio. che comparve queſt’Opera` i Cu—

rati diParigi ne preſero l’ occaſione di

eſegmre Clò , che non avean potuto

fare nell’ anno 16 6. Imperciocchè ,

eſſendoſi aſſembratt nel giorno 4. di

F_eb`bralo dell’anno 1658. , il Curato

di b_. Rocco leſſe due ſuppliche , le

quali' doveano preſentare , l’ una a’Gran

dl Vicari del Cardinal di Retz , e

1‘ altra al Parlamento , per chiedere la

228 - CONTINUAZÌÒNE'

_ſoppreſſione dell‘Apologia . Il Rc fa

informato di quel , che accadea , er}`

avendo fatti chi-nare ~ì Carati di S. '

Paolo, e S. Rocco , proibì loro di

portar l’affare al Parlamento, giudice

non competente di tali materie . La

Sorbona dunque, ed i Vicari Genera

li_ furon quelli, ove ſoltanto poteſſero

ricorrere; e perciò preſentaron loro

una ſupplíca ſottoſcritta da 3t. de’ lo

ro Confratellí , e vi aggiunſero un

eſiratco di molte Propoſízinni ricavate

dall’ Apologia; ad un Fac‘lum , o ſia

Allegazione, oSpofizione della cauſa,

contenente le ragioni della loro con.

dotta , k Cnr-aci di Rouen fecero au—

che lo fieſſo per parte loro,e richie

ſero al loro Arciveſcovo la condanna

d’ una tale Opera. Nel tempo della

Quareſima , che ſopraggiunſe , più

d`un Predicfltore eſercito il ſuo zelo ,

o pure il ſuo riſentimento ſu queſta

materia: nè furono più moderati gli

ſcritti ſparſi dall’uua parte , e dall' al

tra; e l’ottavo , che pubblicarono lì

Curati di Parigi fu ſoppreſſo per un

Ari-elio del Conſiglio; ed il Somma

rio delle loro deliberazioni ſu in ap~

preſſo cenſurato in Roma.

Si eſamiuava intanto il Libro nella.

Sorbona ; e ſi conchiuſe in fine ad

eſſere condannate tre Propofizioni in

torno alh Simonia , e ſi diedero i pa.

reri intorno alla cenſura del ſentimen

to dell’ Autore in riguardo alla validi.

tà di alcuni contratti; ed in partico

lare di_ quello, che diceſi Mohatra .

Alcuni de‘ Deputati propoſal-o d’ in

ſerir nella cenſura, che l’Apologia

era stata fatta ad occaſione delle Let

tere Provinciall; e non ostante, che

vi ſi opponeſſero que’ Dottori , che

erano Curati di Parigi, pure una tal

clauſola ſu approvata: Ma per avviſo

dell’ Avvocato Generale del Parlamen

to ſu poſcia ſuppreſſa. Coſtui adduſſe

per motivo di ciò., che non ſi p0

tea parlare del Decreto di Roma.

ſenza riconoſcere l‘ Inquiſizione. Nul

la di manco la pubblicazione della

cenſura fu per lungo tempo ſoſpeſa.

per
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' nova l'Or

per ordine del Cancelliere , nè ſi

vide uſcire prima della fine di Ot—

tobre . Allorai Vicari Generali di

Parigi ſottoſcriſſsro anch’ eſſi quel

la, che avean fatta nel meſe di Ago

flo precedente. la quale contenea un

più gran numero di Propoſizioni di

quelle,che la Facoltà de’ Teologi avea

condannate. Indi ſ1 vide ben tosto in

nondaro il Regno di Editti Pastorali ,

che fulminavano l’Apologia . Il Papa

informato del gran rumero , che un

libro così cattivo faceva in Francia,

lo Proſcriffe anch‘egli: Onde il Trion

fo di coloro , i quali lo avean denunñ

cinto ſu compiuto ; edi Signori di

Porto Reale ne reſìarono' al‘l‘eſìremo

ſegno ſoddisfatti.

Aleſſandro XXXVI. Paolo V. per mezzo della

Vil. rìn~ ſua Bolla dei r. di Settembre dell’afl

no 1605. avea proibito a’ Superiori

tem…, delle ‘Caſe Religioſe d’ intrigarſi in ciò,

nella Bni- che riguardava l’ Inquiſizione ,ed avea

dine con

"î di P30- ſotto pene le più rigoroſe loro ordina
10 ‘7- del ff u __

di ,_ di to, che ſace ero enuncxa agi’ lnq…

Settembre ſitori, o agli Ordinari, di tutti colo-’

1696._ ro,'de` quali eglino aveſſero ſoſpetto

di Ereſia , ancorchè lor Confratelli ,

e loro inferiori` ſenza domand’arne con

ſiglio a' Superiori Maggiori. Aleſſan

dro V11: per avviſo de’ Cardinali. i

j?anali erano perſuaſi, che non ſi poſ

n prendere mezzi efficaci a baſianza

per arreſtare i progreſſi dell’errore ,

rinnovò un tal‘ordine , che niuno ſi

poteſſe ſotto qualſivoglia preteſio dì
ſpenſare dallììobligazione , che impo

nea una tal Bolla , e che coloro , i

quali in ciò mancaſſcro , incorrcvano

col ſolo fatto in tutte le- pene , che in

eſſa ſono portiate, riſerbandone a ſe

I’Aſſoluzione . e la diſpenſa : Ed af—

finchè neſſuno poteſſe addurnc cauſa

d’ ignOranza ordinò›,che il ſuo Decre

to ſoffi: letto ogni anno nel Rifettorio

nel primo giorno di Marzo , 0 pure

nel Capitolo con tutti gli altri . i

quali anno rapporto all’ Inquiſizione

conformemente a ciò , che Urbano VlII.

avea di già preſcritto.
ì‘ `XXXVLL 11 Re di Francia avea

fatte eſaminare le Lettere PrOVÌflCiali;

e le Diſquiſizioni di Paolo lreneo1 da’

Veſcovi di Rennes , di Rhodes, Anuens,

e di Soiſſons ; e da- nove Dottori di

Sorbona. Queffi dichiararono, che in Giudizio

eſſe erano contenute, e difeſe 1' Ere— 4?' Vffi*

ſie di Gianſenio ; ed un ſimigliante :(;r’ìÎi-lsá'.

giudizio fu dato al di 7. di Settem— bona in_

bre di quest’ anno . Eglino diſſero ,. torno alle

che biſognava non aver letto l’ Opera, fm?".

pet` penſflrne altrimente , o non cre— n‘î’vmcw

dere Eretico ciò, ch’è come tale con—

dannato _da‘ Sommi Pontefici , dalla

Chieſa Gallicana , e dalla Facoltà di

Parigi.

XXXVIIL Al dì 7. del ſeguente De- Haiku-lo.,

cembre l’ Aſſemblea del Clero proibìne della

ſotto pena di ſcomunica la Traduzio-.Tſaduzw'

ne. che il' S. Voiſin Dottore di Sor-ñ Wen-:T:

bona avea fatta del Meſſale Romano.i2,ommo,,_

La -medeſima era finta pubblicata coli’

approvazione de’ Vicari Generali di

Parigi; e nel loro permeſſo parlava

no dell’approvazione de" Dottori , co

me ſe questa foſſi: di già ſtata fatta ,

non oſiante, che una tale approvazio—

ne de’ Dott-ori ſu fatta ſei. meſi dopo ,

ficcome fu comprovato e dimoſtrato`

I Prelari non ſi contentarono _di ſoltan

to proibire il Libro ,4 ma ſcnſſero an.

cora a tutt’i Veſcovi.v del Regno per

regarl’i di farlo fieſſo ciaſcuno nel

a loro Dioceſi ſotto; le medeſime pe

ne; e nel cominciamento. dell’ anno

1661. Eglino ſcriſſero al Papa per inñ

durl'o ad appoggiare ed avvalorare la

loro deciſione coli’ Autorità Apoſtoli

ca . I Prelati dell‘ Aſſemblea s’ indi

rizzarono nel, tempo isteſſo al Re ,

ed ottennem un Arreſto del Conſiglio

per far ſopprimere il Libro,c proibir

ne la vendita. Una tal guiſa di pro

cedere toccò vivamente iGrandi Vica

rj,i quali perciò pubblicarono un edit`

to. nel quale diceaſi , che il Decreto

dell’ Aſſemblea violava l’ autorità , e

la giuriſdizione dell' Arciveſcovo di Par

rigi, del nale eglino teneano il luo

go, l Pre ati ſi uniron di nuovo in

questa occaſione '. e determinarono di

Femme le loro lagnanze al Re; on—

ANNO

m G. C.

1660.
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de vi fu un ſecondo Arre-lio dr] C0"
AM figlio. il quale ingiugneva a’ Graiidi

Vicari -di rivocarc il loro editto. Il

’Pa-pa, eſſendo fiato informato, che "la

'Traduzione -del -Meſſale Franceſe ſi

ſpacciava, la -condannò; ed il Breve

*ſu accompagnato da una Lettera , .col

la quale Sua Santità reiterava la ,proi

bizione, .ch’erane IÌata fatta dal Cle

ro. La Facoltà di Teologia di Parigi

non iu ad una tal’ opera più ſavorevo—

le; anzi la condannò.; ma pur ‘tutto

r uesto non 'ha impeditod’ inſerirla nell’

nno C—ristiano del 'Tonrneux .

Mo": ai .XXXIX. Gaston di .Francia paſsò

Canon dì di vita a `Blois: al di ’2. di .Febbraio

P"…ÈÎM di quest’ anno 1660. Era egli nato

Maffi…“ questo Principe .Con inclinazioni , che

mo del Rc . _

di Fſm_ averebbongli .fatto *on0ie,ove non ,foſ~

cia:Entra- ſero state mal coltivate; ed alla con

'a dì CPV-flotta, ch' egli tenne in tutto il tempo

‘i’ 'è' "ì vdi ſua vita, ſi ſarebbe da ognuno det

o“ m" .‘to, ch` egli :non operava ſe .non *come

:macchina , :tanto poca parte ebbero i

proprj ſuoi lumi,e la ſua propria ele

.zione in tutt’i 'ſuoi movimenti. Men

:tte ſi stava attendendo, che il Re di

.Spagna conducefl‘e l’ lnianta nella Fron

`tiera , dove' Luigi X1V.dovea portar—

ſi a riceverla, la .Corte fece, -per co

sl dire, il giro del :Regno . .Il Matri—

monio ſu celebi‘ato al ;dì 9. di Giugno

in S. Giovanni :di Luz.; e .le Maestà

loro fecero ’la `loro entrata in .Parigi

al di 26. di Agosto colla più gran

pompa, e colla maggior magnificenza,

che ſ1 foſſe mai ancora veduta. Carlo

Il. Re d’ lnghilterm ~, chela 'cura e

ſollecitudini del Generale Monck avea

no finalmente ristabilito `ſul 'Trono ,

avea parimente {atta l’entrata ſua in

Londra al di 8. di Giugno giorno del

:la ſua naſcita.

Îz’îäfèanàf' XL. _Monck avea concertata col Re

Ga…, u_ la Dichiaramone, che in portata aLon

dra nel tempo, che -ſi aſſemb'rava il

nuovo Parlamento. -Ella contenea un

Obblivione, e Perdono Generale -per

tutti coloro , i quali -tra lo ſpazio di

49. giorni rientraffero ſotro l’ ubbidien

za di Carlo. L" Armata ſi dichiarò im

”

.

CONTINUAzrONE

mediatamente: Le due Camere ſegui

rono a ſar lo fieſſo; e Carlo ſu pro

clamato Re. Alcuni giorni dopo l’en

trata del Re -ſiſece il proceſſo a 28 di

coloro, ch' erano stati eſentati dal detto

Perdono Generale. I cadaveri di Cro

mwel, .e di alcuni altri, i quali avea

no condannato Carlo I., ,furono diſotó

ten-ati ., -ſoſpeſi al -patibolo, ed indi git

tati in un foffo, che ſi ſcavo a’ piedi

.della-ſorca; ma Riccardo figliuolo di

vCromwel , il quale non aveava avuta

alcuna parte nel delitto di ſuo Padre,

non n’ ebbe nè anche alcuna nella

pena .

XL]. Le negoziazioni,che ſi fecero Pace dei

per la pace del Nord , riuſcirono final- Nord .

mente felici a ſegno , che la proccura

rono; e ſu già ſottoſcritta nel giorno

Q3. di Maggio in Oliva tra `Carlo XL

Re di-Svezia , il quale -ritrovavaſi in

età di non più, .che 4. anni, e la P0

lonia. Caſirniro rinunciò alle giuste ſue

retenſioni ſopra la Svezia, la quale

Eſci?) a lui ciò, che gli rimanea delle

’ſue conquiste ,- e nel giorno [3. di Ot

tobre il Regno di Danimarca ſu di

chiarato Ereditario in -favore di Fre

derico, il quale avea così ben difeſa

Ja Capitale.

XLlI. -I Turchi non ceſſavano mai Vari :mi

dalla volontà di renderſi padroni di.²vve{\ì-_

~Candia adiſpetto delle vittorie,le qua. m"… d'

li i Veneziani aveano di eſſo loro ri- ?3:3 "ue

,portate per mare. [Veneziani faceano Ragotsky.

tutt‘i loro sforzi, per mantenerſi questa

Iſola; e la Francia mandò loro in ’questo

anno de’ ſoccoxſi. ln quest’isteſſo an

no i Turchi entrarono nella Tranſilva

nia; ed al dì 27. di Maggio disfecero

il Principe Ragotsky preſſo Hermstadt.

‘Ragots‘ky , avendogli veduti avvicinar

ſi , avea implorato l’ aiuto dell’ [mpe

radore . il quale preteſe.la ceſſione di

molti Distrctti, -de’ quali i Re di Un

gheria aveano meſſi in poſſeſſo i Prin

cipi di Tranſilvania. Quindi ſu egli

disfatto prima , che ſi ſottoſcriveſſe il

Trattato, e morì a Vardin di ferite ,

che avea ricevute nella Battaglia; ed

il ſuo figlio fu obbligato di cedere

e conó_
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e conſentire alla volonta di Leopoldo,

il quale porca agevolmente ſpogliarlo

de‘ ſuoi Stati, I Turchi non furono

di ciò contenti, ma preſero inoltre

Varadin -dopo 47. giorni , che ſi erano

aperte le Trincee . La Guernigione

Ungara animata da un Ministro Pro.

testante, avea ricuſato di ammettere

un ſoccorſo di Germani, che il Conte

di Sourches volea gittare nella Piazza;

e Chimin Jajus , che ſubentro nel luo

go di Raigotsky` fece tagliar_ la testa

a cotesto Predicante . L’ Imperadore al

lora troppo debile non ardi opporſi

apertamente a’ Turchi; e dall‘ altra.

banda il Principe di Portia.ſuo primo

Miniſtro , non amava la guerra . Que;

fia ſi proſeguiva vigoroſamente tra i

Poloni, ed i Moſcoviti; e dieci mila

uomini, fotto il comando di Czarnesky

e di Sapicha ne tagliarono apezziven

tiquattro mila degli ultimi preſſo Po—

lunshy. ñ.

` I Poloni disfecero anche in questo

anno i Moſcoviti preſſo Glembochia ,

e ne laſciarono iii di to. mila morti

ſul Campo-di attaglia; ma tutto il

Vantaggio di queſta giornata ſi *riduffi:

alla preſa del Castello di Vilna‘, che

da lungo tempo affediavano. Indi a

poco una parte dell’ eſercito ſi rivoltò

contra Cafimiro, e poſe alla ſua testa

il Principe Lubormirshy. La Flotta

Ottomantt ’fu ancora disfatta al di Q7.

di Agosto nel Canale di Milo da? Ve

neziani ,i quali parte preſero, e parte

bruciarono 13. loro Galee .

Trattati XLIII. I Trattati, i quali vi furo—

"ndfflîi no in quest’anno, tende-‘mo al mante

Paìì nimento della pace generale di Euro

generale - ,

@Europa: pa: Carlo ll. _ne *fece uno d Alleanza

Parallelo col Re di Danimarca ‘al dì 18. di Feb

di Riche- brajo; e nel medeſimo giorno il Car

àäîîa’afî dinal Mazzariho ne ſottoſcriſſe un al

…, _ tro a Vincennes in nome del Re col

Duca Carlo di Lorena . Quefio Prela

to non ſopravviſſe ivi lungo tempo a’

ma accadde la ſua morte a} dl 9. del

ſeguente Marzo, mentre era in età di

59. anni Eſſendo egli altrettanto dol—

ce, quanto il Cardinal de Richelieu

era violento, uno de’ ſuoi più grandi

talenti ſi fu di ben conoſcere gli uomi—

ni: il carattere della ſua Politica era

più toſto la finezza, e la pazienza, che

la forza: ed eſſendo egualmente oppo

ſto a Don Lui i de Haro Ministro di

Spagna, che ichelieu era fiato al

Duca di Olivares, dopo eſſer giunto nel

Mezzo de’ disturbi civili della Francia

a ſar determinare tutta l’ Alemagna a

ceder di buon grado ciò, che il ſuo

predeceſſore le avea tolto colla forza

per mezzo della guerra; ſeppe ancora

ritrarre un più gran vantaggio _dall’

ostinatezza della Spagna; ed avendo

alla medeſima ’dato tempo da renderſi '

eſausta, la induſſe alla fine alla con

chiuſione del Matrimonio dell‘Infanta.,

la quale fece acquistare alRe di Fran

cia Dritti legittimi, ed in vano con—

trastati, ſopra una elle più potenti

Monarchia dell’ Univerſo. Richelieu

aveva avuto qualche coſa di più gran

de , di più vasto, e di /meno affettato,

che Mazzarino; ma questi ebbe `mag

giore astuzia , maggior ~ precauzione ,* e

.miſura nell' operare '. e minor travta—

mento. L_' uno era odiato: e dell’ altro

ſi burlavano: ed intanto furono tutti e

due padroni dello Stato. Mazzarino do—

nò la ſua Biblioteca all’Univerſità ,

volendo. che foſſe pubblica,- e questa

fu la Prima, ove non voglia contarii

quella di S. Vittore , che vi era nell‘

anno 1652.; ma che’ non apparteneva

all‘ Univerſità .

Gli Svezzeſi, ed i Moſcoviti. fece

ro ancnra la pace al di íi.diGiugno'

e nel giorno 6. di Agoſto ſeguente _i

fece ancora tm il Portogallo ,e gli

Olandeſi , i quali rinunciarono alle lo— -

ro pretenſioni ſopra il Braſile a conñ_

dizione di poter commerciare in tutti

gli Stati `dipendenti da quel Regno. d {Ill-"‘1'"

XLlV. ln quest’ anno appunto ac- bîffia

cadde in Londra l’inſulto fatto al Conte di Spagna

d’ Èstmdes Ambaſcíadore di Francia dal_ a_ quello

Barone di Batteville Ambaſciadore d} ‘è'ì‘á!"f*²²

Spagna nel giorno, che il Conte d} "ZZ…ÎÎL

Brahè Ambaſciadore di Svezia fece i‘ll taſrne:

la ſua entrata; ma la ſoddisfazione fu “als-tadcl

egua- Deluuo .J

-fi

Anno

Dl G. c:-L

166i.



Altra O

Gianſeni- . ,

m; ec…, continuo alcune nuove Opere dalla lo—

:ſura fatta. ro parte . Si erano denunciate alla Fa

2 3 2

eguale alla offeſawoicltè in questa oc

caſione 11 ponò indi in Francia. ili m G' c* Marcheſe di Fuentes in qualità .di Am

baſciadore Straordinario di Spagna,per

dichiarare pubblicamente , che il Re ſuo

Sovrano avea dati ’ordini a tutt’ i ſuoi

Minifiri nelle Corti Straniere di non

concorrere affatto con que‘ di Fran

cia. In questo anno finalmente il Re

gno vide un erede della Corona,efl`en~

do nato in Fontainebleauil figlio pri

mogenito di Luigi XIV. nel primo di

Novembre; ritrovandoſi ivi in questo

tempo la Corte , che ſ1 stimava allora

ia più brillante di tutta l’ Europa.

XLV. I Gianſenisti non poteano re

-ſtarſene in quiete , e compariv-ano di

coltà di Teologia di Parigi alcune Ope

re intitolate; Pre hier: da faijí in co

:mune nelle Famig te Cri/liane , ricavare

da’ Padri della Chieſa cc., e ſi chia

mavano comunemente, Ore a ;Giun

fimflica. La Facoltà trovò in eſſe mol.

- *te coſe tradotte con mala fede, falſe,

che davano ſentore di ereſia ſulla Dot

'trina` de' Sagramenti, rapportandovi ~i

'nomi di quelli ,xche ſe ne ſervivano.,

e rinnovando le opinioni da. poco tem

CONTINUAZIONE

grande ,premura per accendere, ed ani- '

mare lo zelo de‘ Prelati; i quali già

nominarono I:. Commeſſarj, per {ati

gare a trovar -tali mezzi, e per legge

re gli Scritti pubblicati contra la For

mola composta dall’ Aſſemblea', ſind-.il

1657. [Commeſſarj fecero la loro Re

lazione al di to. di Gennajo dell’ anno

x661. , .e nel 1. di Febbrajo ſu di co

muneconſentimento determinato: I. Che

tutti .gli Eccleſiastici del Regno ſotto

ſcriveſſero .la Formola di Fede.: Q. Che

come non ſi era meſſa in queſta For

mola per deciſione di fede,ſenon el

ia la quale-era nelle Costituzioni ’In—

nocenzo X... e di Aleſſandro Vil. con

tenenti , che le cinque Propoſizioni

eliratte dal Libro di Gianſemo erano

condannate di ;ereſia nel ſenſo, in cui

i’ Autore le ha inſegnate .5 coloro, i

quali ~vi contradiceano, foſſero tenuti

per Eretici,.e ſottoposti alle pene por.

tate dalle dette Coſtituzioni: 3. Che fi

vfaceſſe *il proceſſo a tutti quegli Ec.

clefiastici tanto SecolariJ quanto Ra»

golari ,-i »quali foſſero rei’rattarj ad un

tale :Ordine: 4. Che coloro i quali

aveſſero ſcritto contra ,le Coſtituzioni.,

retrattaflero .le .loro Opere con ſotto.

ſcrivere il Formolario.

-po condannate ſulla Grazia, le buone XLVH: La Facoltà diTeologîa ap-App…,p

operazioni, e le azioni umane.- ed el- provò_int1eramente questa deliberazio-ziouc dì

ñ~la le cenſurò al di 4. di Gennaio dell’ -ne, dichiarando, .che la ſottoſcrizioneeſſe de"?

anno 1661. del Formolario era il …mezzo il piùëä‘íà‘á‘hffi

?Dexerxnì- `XLVl. L" Aſſçmblea Generale del conveniente per .opporſi alla nuova ,‘

'mmm Clero eraſi incominciato ſulla fine del Setta; e 4 Dettori aggiunſero , che la

l’Aſſ . .

:fila ge:: meſe di Dicembre precedente; ed eta.,

nlc del composta di 45. Prelati, e :8. Depu

çlcro_di tati del Secondoflrdine. Ella ordmò

hamü- nel -1, di Febbraio la ſottoſcrizione del

Dottrina contenuta tanto .nelle Costitu

zioni ,quanto nel Formolario, era la

Dottrina antica e cofiante della Facol—

tà›;e che l‘uſo delle' ſottoſcrizioni era

la Formola di Fede , ch’ era finta comñ

posta per l’ eſecuzione delle Costituzío

ni Apofìoliche, e già ſin dal di 15.

di Dicembre il Re avea fatti chia

-marſi i tre Preſidenti., ed eraſi con eſ—

ſoloro ſpiegato quanto cleſideeava, che

s’ impiegaſſero a trovare i mezzi i più

pronti, e_ i più proprj ed opportuni

*per estirpare il Gianſeniſmo, promet

-xendo di ſostenergli colla ſua autorità.

;Ei .non ſauebbe .ſtato uopo di molli-’ami

~vi stabilito da lungo tempo, ed era sta

to da eſſa Facoltà ſovventi volte eſat

to in ſimilì occaſioni. Laonde eſſi or

dinarono , che il .Formolario {oſſe ſet

-toſcritto da Wtt’i Dottori, Baccellieti,

e Candidati nell’ isteſſa `guiſa, e ſotto

le ñmedeſime pene,che lu Facoltà avea

«voluto, che toſſe ſottoſcritta la Cenſu

-ra della Lettem di M. Arnaldo` ll

-i-'ormolario era conceputo ne‘ ſeguenti

termininlo fine-mmm” mi ſottopongo

' alla
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alla Coflituzíone del Papa Innocenzo X.

del di 31, di’Maígio 1653. ſecondo il

;filo vero ſenſh, .c ’ è fiato determinato

dal noflro S. Padre Alejandro VII. al

di 16. di Ottobre dell’ anno 1656. Ri

conoſëo , che ſono obbligato in coſcienza

di ubbidire a que/Ze Cojſituzioni, e con

danne col cuore, e col/a bocca [a Dot—

trina delle cinque Propq/izioni di C0r—

”elio Gianſinio contenute nel ſilo Libro

intitolato Auguſìinus , che que/Zi due

Ponte/ici, ed i Veſiovi hanno condim

nata; In ”ale Dottrina non è aflarto

quella .di '.Agoſi‘íno, che Gianſenío [La

malamente ffiiegata contra il vero ſeſtſi)

di ueflo S. Dottore.,

Lamdeſi_ LVIII. Una sl fatta deliberazione

…a auto. del Clero fu autorizzata da un Arresto

-rìzzata da del Conſiglio, al quale il Re aggiunſe

SIP“? una Lettera per tutt’i Prelati _del Re—
SÎ-ſh‘m 'gno . I Vicari Generali di Parigi pub

blicarono un Edittomel quale ſembra

~rono diſìinguere il fatto dal dritto. E

:1’ Aſſemblea del Clero , ;prendendo .li

cenza dal -Re in Fontainebleau, ſi lagnò
di un ſimigliamev Editto, rappreſentan

do , che tendeva ad .annullare tutte le

miſure, che ſ1 erano preſe, e .che era

.contrario allo Spirito delle Coſtituzio

-ni,ed alle intenzioni -de‘ Prelati. Jl Re

lo fece eſaminare da‘ Veſcovi, che 11'

;rovavanſi allora nella Corte., e ſecon

do il giudizio, che queſä ne fecero ,

ne ordinò .la rivocazione. I Carati di

Parigi non erano del ſentimento de’

Prelati: Laonde al di 29. di Luglio

fecero .una Proceſìa inpreſ'enza -de’No—

.tai per attestare ,che ſe i primi Palio

ri erano rimasti ſcandalizzati dall’Edit

to-de’ Vicat‘j Generali, eſſi, e i Sacer

doti delle loro Parrocchie ne avea ri—
cevuta molta edificazione. ì

Al fl d _XLlX. Aleſſandro VII. non penfitvn

_vf‘ 22,'? differentememe da’ Prelati: Ond’è, che

Ago…, diper mezzo `di un Breve del l. di Ago—

queſiofm--sto rimproverò ne’ .termini i più `vivi

g‘ì‘á-dltäéa’ Grandi Vicarj di Parigi di .eſſerſi da

‘ficafîndîloro avvanzata una falſità evidente in

Parigi. .aver pubblicato, che Innocenzo X. non

avea punto fatto eſaminare, ſe le cin—

que Propoſizioni erano realmente in

ſont. della Stor.Erc/cſ.Tom.XXſ/II.

‘Breve di

Gianſenio; e min‘acciolli dell’ indigna

zione della S.Sede ,` ve eſſi nonaſcol'

taſſero almeno la voe del Paſtore-Uni"

verſale. Il Nunzio entrò immediata

mente a trattare con eſſoloro, e dopo

molti conti-alii li riduſſe a fare un

nuovo Editto conforme al progetto ,

che loro avea dato a tenore dell’ istru—

zione ,che il cardinal Chigi aveva a

lui mandata da Roma. Qpeſìo l'econ—

do Editto aduuque ſu pubblicato al di

3:. di Ottobre ,— ed in eſſo accertava—

no, che ſi era inteſo contra la loro

intenzione ciò , .Che eglino aveano det

to parlando delle cinque Propolizioni ,

le quali eſſi riconoſceano di eſſere ſia

te eſaminate, e condannate nel ſenſo

di Gianſenio, ſiccome era rapportato

nella Costituzione di Aleſſandro VJI.,

ordinando .ñdi ſottoſcrivere ſinceramen—

te, e di .vero cuore le Coſtituzxoni ſe

condo la Formoſa compoſiane dal

Glero.

ANNO

Dl 'u ,6.

10m.

L. Luigi di Gondrin Arciveſcovo -di Edit") da'

Sens non .ſi portò come i Grandi Vi
undrin

Arcive

carj di Parigi', ma nel giorno 18. di ho… ‘di

Giugno pubblicò un Editto , nel .quale Sens,

in eſpreſſi .termini dichiarava, vche le

cinque Propoſizioni erano condannate,

ed eretiche nel ſenſo del Veſcovo d‘Y—

res,e che queſto ſenſo non era quel—

o di S. .Agoſtino. Egli ſottoſcriſſe il

Formolario dell’ Aſſemblea .del (Jlero,

e la ſua ſottoſcrizione ſu mandata in

Roma . Si preteſe, che con ciò ſare

egli non aveſſe altro avuto in .mira ,

che di .rappattumare le coſe, e ricon

ciliarſi col Papa, e colla Corte di

-Francin, e .quefi’ iſìeſſo il Nunzio av

visò ad Aleſſandro VII. Alcuni de‘ſuoi

Conſratelli, e de‘ ſuoi Amici, i quali

non .aveano le medeſime mire, o che

ſi piccavano .di maggior ſincerità, po

ſero tutto in opera per fare abortire

e riuſcir vani i diſegni dell’Aſſemblea.

Gli uni fecero ſupplica al Re, che

voleſſe condiſcendere ed acconſentire ,

che da eſſoloro non ſieſeguiſſero iſuoí

Ordini: e gli altri fi lagnarono, che

i Veſcovi aveſſero operato in Parigi ,

.come ſe foſſero .ſtati uniti in Concilio

G g Na
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ARD Nazionalfl e ſoſìennero., che non rigu1r-3.

,l G.C_ dando altro la Deputazione, ſenon gli.

366,_ ‘affari temporali., eglino. non aveano,

` pomto nulla stabili're intorno alla Fe-t

`'le, o alla Diſciplina .q Simili oppoſi-

zioni fecero sì, che ſi ſopraſſedeſſe

dalla ſottoſcrizione del Formolario.. per

_ualche tempo; e ſi crede' poterſi ri-ñ

urre i— Gianſe‘nistiñ per mezzo. della..

dolcezza , e— guadagnati-li per via delle

Conferenze. Ma» tutto, fu inutile , e ſi

dovette ritornare al': Formolario ..

L1'. La Converſione intanto dell' A

bate- di'Bourzeis -fu ilî frutto dell”Editñ.

Converſio

ne dell‘

Aba" d" to de"Vi’cari Generali della Dioceſi. di

Boumlhpfflgi; Quçflo. Abate così celebre nel.

Partito non negava-, che le- Propoſi

zioni ſ1? trovaliëro in Gianſcnio , alme

no in termini equivalemi‘ ;ed era- pera

ſñaſo della Vierità` del‘ Fatto, ch" egli

medeſimoñ avea- flabilito. in unFOpera

pubblicata col‘, conſentimento ed‘approó

vazione de' ſuoi Ami`ci.,prì`ma della Co—

:st‘ituzione~ d” Innocenzo X'. Diſingannato

fi‘ perciò. intorno` al; Dritto . che izGian—ñ

ſe'niſìiî non ardivano conti-affare aper

tamente», dopo aver ſottoſcritto- il For-

molario . dichiaròi, ch' egli! d‘eſiderereb—

be, cancellare col’ proprio ſangue ciò ,

che potea- avere ſcritto ſopra una tale

materia , per l"i’nviolabile, e ſommo

riſpetto, ch"egli- nudi-iva, e-ſarebbe

er-nudrire in tutta laññſua- vita verſi)`

‘eDeciſioni- del‘. S; Padre , come 'del

Comun. (Ìapo , e Sovrano de"Cristiani‘

nella Fede, del’ Succeſſore del Pri‘nci'ñ

pe* degli' Apoſtoli, e del* Vicario di.

Gesù' Cristo ſu la Terra.

L'Abadeſó.

ſÌ‘5ſ:`lîi‘-l_“` due- Monaſteri? di Porto Reale. eſſendo

…o Rea, lor fatte pi-ctnure di: ſottoſcrivere il‘

le ſotto- Formnlano, dichiararonoñſinal‘mrnte al'

ſrxìvoz? __ di 26. di Novembre per~ mezzo- di‘- una

ſcrittura ſo~toſCrſtta~ di lor‘ mano, che

VM…- d-h elleno abbracci'avano ſinceramente'` e

Parigi.. di; vero cuore tutto ciò‘` che Aleſſan

dro Vllî ,. ed Innocenzo X', ave-mo de..

ciſo intorno alla Fede , e ch" elleno ri

gettavmo tutti' gli errori?` che questi‘

due Pjnteſici aveano giudic—*to eſlërvi

contrarr.. Ma; ,, non. ottanta* , che

Lll. L’ Abadeſſa , e le Religioſe' de"

CONTINU,AZ.IONE

aveſſero. da principio. ſottoſcritti gli Or—

dinamenti de“ Grandi Vicari di Parigi

del dì 8. di Giugno , pure aveano d0-'

po ricuſata- la pura e ſemplice ſotto

ſcrizione dei Formolario ; e, ſu, neceſ—

ſario cost‘rignervele per vie , e mezzil

chefurono ad‘ eſſe ſenſibili a_ ſegno ,

che le faceſſero ubbidire. l’mperciocchè

li tolſero. ad eſſe tutte le loro Penſiona

rie,o e_ducande,e ſi-proibì di ricevere N0

vizieñ: ed i‘n questa occaſione ſi‘vide uſci

re< una ſcrittura , la quale avea per ti

tolo: Lettera di un Solitario intorno al

_ſoggetto della perſecuzmne delle Religio

ſe di P0r;o,Re-z[e . La Corte ne ſu co~

sì toccata , one ,iii Direttore di que

ste Religioſe, il quale- era unode’più.

fedeli; diſcepoli, dell‘ Abate di S._ Cira

no ~. ſarebbe stato meſſo. nella Bastiglia

ſe non ſi foſſe ritirato, a tempo. M.

Arnaldo@ ſcriſſe_ daL Audilly al Re, per

aſſicurarlo. della? Fede delle Religioſe .,

La Madre A’gnEſa- ſua ſorella, Aba-ñ

deſſa di PortoR’ealÎe de"Campi, ſcriſ

ſe; apch‘tzlla in nome delle- ſue figlie :,

ma 1 poco buoni. ſucceſſi‘ di queste due

Lettere, le fece fina'mente determina

re a ſottoſcriverſi della maniera , che

fi deſiderava‘. Nulla di manco, come

elleno non aveano distinto il Fatto dal

Dritto, n'òh avendolo, M‘. Arnaldo giu

dicato neceſſario, alcune di- eſſe im—ñ

magmaronſi; di aver‘ macchiata d"igno—

minia- ~la memoria- di Gianſenio: é‘ nc.

conce trono un sì; grande cordoglio ,

che econdo lÎlstorico- del- Gianſeniſ

mo, laſci-.ella di MLPaſcal'e ne morì;

e 1a- Prtora ne cadde ammalata d' una

infermità‘, che-ſa riduſſe allf‘est‘remo , ,

I_'.HI.` Un G‘eſui’ta stud'Ìnte- di Teo. Teſi diun

logia nel COIIEgio* di‘ Clermont in- Pa- Genin; ſu

rigi avvanzd in una ſua Teſi' nel: meſe" ".…ſall‘b"

di Decembre», che Gesù Criſi‘o- har ac- ;Lanid

cordatoz a S; Pietro i, ed’ a' ſuoi Succrſ- Pomezia s

ſori tutte le volte, ch'eglino` parlaſſe-ñ

ro :Jr-Cached”, la medeſima infallibi

lità . che ha Egli medeſimo :* e» che in

conſeguenza nell‘a- Chieſa Romana vi

è un Giudice infallibile delle Contro

verſie , anche fuor del' Concilio Gene.

rale ,, tanto nelle Quiſtioni di Dritto ,

quan

9.
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quanto "in quelle -di Fattoz; e *cie dopo_

le Coſtituzioni ‘d’ lnnocenm X…,.e di

.Aleſſandro Vllñ ‘ſi può vcredere di Fe

de 'Divina ,1 :che il Libro, _il quale ha

per titoloT rl’ Agoflino dL Gianienioj,Eretico; e che le cinque Propoiizmni

ricavate da un 'tale Libro, ſono 'di

Gianſen’i‘o, e 'condannate nel -ſenſo 'di

Gianſenio. Questa Teſi *fece molto ru

’more, e ſi vedrà ‘nell’ anno ſeguente
-queſſl, “che ne avvenne. ’ l _

Beat-,5“. LlV. La FranCia Vivatnente ſolleci

zione di Tava la Bea‘tificazìone di b. *franceſco
S* F‘ëm‘e' di Sales, Fondatore vdella. ViſitaZioneñ.

ſc" d' Sa'-L'aonde 'il Papañ, avendo "accordata una

le" ’diſpenſa 'di `13,. anni 'del tempo »richie

'sto, e ?fiabilito -da Urbano VliI. per‘

'procederſi alla Beatiflcazione di "perſo

ne morte in 'odore -di ſantità,~emanç`›

‘finalmente 'al dì 28. di Decembre deli’

'anno i‘óói. il Decreto, 'che dichiarò

Beato :il Veſcovod'di Genìlvañ

LV. M. Atina` o, aven .o ‘avuta no

XZTJÎÃZÌÌ-nzia della T-eii del_ Geſiiita ‘chiamato

il Geiuìia,'il Padre’Covet acl‘pi‘imogiorno di Gen

‘îhî avea‘najo di queſt'anno 1662., la .fece ,paſſare

{F'íſi‘fa‘ffì‘ja norizia di 'tutt‘iVeſcoyi~,_ `per meZzo

bu…, dei di 'una ſua Scrittura intitolata: La

Pontefice »Nuova Erg-’ſia -de’ 'Gg/712d; e ‘ne parlò

'come di un’Ereſia Generale, che ro

velciava tutta 'la Religione -, ~‘come di

‘una ſorgente di eri-ori; -come di-una

orribile em ietà3 ‘e di -una ſpecie d’ I

dolatria. ~l Teologo Geſuita cacciò

fuori ‘immediatamente 'un’ eſpoſizione

della ſua Teſiñ, notando: ‘1. Che in

eſprimere `l`~Infallibilità del Papa egli

non avea 'preteſo dit-e :altra coſa, ſe

non che Gesù Criſto aſſisteva il Som

mo Pontefice con influire in una ma—

níera così ſpeciale nelle Definizioni di

Fede, che non 'ſi ſarebbe ‘mai ingan

nato: 2. Che con eſtendere ‘una tale

infallibilità alle Quistìoni di Fatto egli

non avea inteſo parlare,ſenon de’Fat

ti Dettrinali», ual ‘fi era quello di

Gian‘ſeniox. _Que ta ſpiEga fu attaccata;

onde fl vide ‘un‘ altra Scrittura ſotto il

ſe -uente titolo: Le illqfioni dc’ Geſuiti

”ef/a loro Eſpoſiziom. ”la lo zelo del

Partito ſi eccito troppo tardi. Eſſi non

“L

.zioni di Gianſenio ben cbndannate;ma

'egli ſostenea.; ſiccome ſi vede nelle ul

~potevano .ignorare -di avere un Baccel- A”**w

liere -ſostenuta preciſamente la medeſi- G p

'ma Teſi nel Collegio di Navarra al di m 6 "

:1.4: di Giugno;ed ognunoíiera con fa- I 2'

-cilità accorto , 'che l' Atto ſottoſcritto

dalle Religioſe di Porto Reale non era

coniorme a ciò,che dalle medeſime ſi

-deſidei-ava; e niiino vi avea trovata co—

ſa a ridire. \

…LVL Al dì 24.; el medeſimo meſe Ordine de* `

‘di-Gennaio uno ’de’- Grandi Vicari -di GrandìVí

…Parigi ſignifieò alle medeſime, ch'el-ìcarj a“°

»leno doveſſero dichiarare in termini SSH‘:
eipreſii, che condannavano ‘le cinque .Reale.c

Pi-opoiizioni nel ſenſo, ‘che contengoñ

no nella dottrina del Libro di Gianſe

nio. Un iìmigliante ‘Ordine po'ſe cote

-ste Religioſe in ‘uno estremo imbaraz

zo; ma la rinuncia, che tra questo

tempo fece `finalmente il Cardinale de

‘Retz. del ſuo Arciveſcovato di Parigi,

-e la nomina, che ſi fece `diM.-de Mai

-ca , ch’ era Arciveſcovo di Toloſa, Pre

lato, -che ben presto dopo paſsò di‘vi

'ta .'; ed ~iii fine la ‘nomina .fatta di M.

Prefixe Veſcovo di Rodi, il quale rim

Îpiazzò v'il luogo di M. de Marca diede

ro alle Religioſe di Porto Reale qual—

'che ’trieguañ, della quale eſſe approfit

taronſi per vie maggiormente conſen

marſi ne’ -loro ſentimenti.

LVL]. Questo affare intanto poſe Scampi.

uno ſcompiglio ~tra M. Paſcale , ed ’iglio tra.

ſuOi amici .` Separando M. Paſcale ~î1 M- Pal“

Drino _ , ` _le eiſuoí
dal Fatto, credea le Propoſi aſma.

time .LettereñProvinciali ; che tali Pro

-poſizioni erano frate 'fabbricare a *ca

priccioñ, e -che il Veſcovo d’ Ypres .non

le avea _mai inſegnate . Egli mutò poi

lingnaggio in queſte circoſtanze; *e fu

'perſualoñ, che le cinque Propoſizioni

non contenevano affatto altra dottrina,

*che -qnella della Grazia efficace , la

‘quale Gianſenio aveva inſegnata come

la Dottrina* della Chieſa… Egli ſoste

'nea,~che iPontefici avevano errato non

ſul Fatto ſolamente, ma ſul` Dritto ,

eſſendo~ queste due coſe inſeparabili in

queſta Occaſione: Onde conchiudea, che

g 2 non
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non ſi dovea ſottoſcrivere il Formola

m G' C` rio , e che avendo cio fatto le Rell

1662,

Fu gitain

Roëna dal

Caſtello di

Nantes

del Cardi

nale de

Retz , e

quel, che

ne avven

.ne.

gioſe di Porto Reale, ſenza eccettua

re _il ſenſo di Gianſenio', la loro ſ0—

ſcrizione non era ſincera . Or non eſ

ſendo la maggior parte de’ ſuoi amici

dell’ isteſſo ſuo ſentimento, ſi riſcaldò

la conteſa tra di loro a ſegno tale, che

dopo aver egli a' medeſimi rimprove

rato di aver vergognoſamente variato

ſulla Dottrina per accomodarſi al tem

p0 ed utilità Preſente, ſi ru pe aper—

tamente co’ principali di e , e non

volle più vederli. Quefli Signori non

ſe ne ſiettero in ſilenzio; e lo tratta—

rono da Viſtonario, che ſpacciava Chi

mere, e non ap ggiava sì fatte ſue

preteſe cOntrariet , che ſopra d’ lsto—

rie favoloſe , e di paſſaggi male inteſi

ricavati ida Memorie, delle quali era

fiato da altri fornito .

LVIIl. ll Cardinal de Retz, il qua—

le_ avea finalmente data la ſua Rinun

eia dell’Arciveſcovato di Parigi . era

ſtato trasferito dal Casteilo diVincen

nes a quello diNantes nell’anno 1654.,

donde fuggi , e ſi ſalvò in Roma poco

tempo do o. Ivi fit ſommamente ben

ricevuto a Papa Innocenzo X., il qua

le ſece la cirimonia ’di dargli il Cap

pello. La ſua fuggita cagionò differen

tl_ effetti in Francia ſecondo la varia

diſpoſizione degli animi. IlCapitolo di

Parigi, che fu meſſo in moto da M

diCaumartÎn ,fece cantare il` Te Deum;

ed il Conſiglio del Re 'fece un Arre

fio fl il quale proibiva a’ Grandi Vica

rj di decretare alcun ordinamento,ſert

za averlo prima comunicato al Conſi

glio. Ve ne ſu anche un altro, che

dichiarava la Sede della Capitale va

cante ſul fondamento` che il Cardina

le avea data la ſua Rinuncia. Il Re

ordinò ancora al Parlamento di pren

dere informazione contra il Prelato co

me nemico dello Stato -, ma per le Ri

mostranze del Clero una` tale Commeſ

ſione ſu poi annullata . Il Cardinale non

ſi dimenticò affitto di un tale affire ,

e mandò diverſe lettere al ſuo Capire_

10 , ed al Cleto Francia, le quali

u A z I o N E i

erano tante Apologíe: e quella, che

ſcriſſe al Clero al di I4. di Decembre

dell’ anno 1654. ſu bruciata per mano

del Boja nel meſe di Gennaio ſeguen

te, come un libello ſedizioſo. La pub

blicazione del Giubileo fu un’ occaſio

ne al Cardinale di eſercitare la ſua au

torità , con proibite al Capitolo di Pa

rigi d’ intramiſchiarſi nel governo del

la Dioceſi , e con nominare due Gran

di Vicari; l’ uno de’ quali ſi poſe in

poſſeſſo di un tale impiego malgrado

e oppoſizioni della Corte; e pubblicò

ancora diverſe giuridiche Ammonizio

ni, e varj cartelli, o pubblici avviſi ,

ne‘ quali ſi vedeva il ſuggello deLl’Ar

civeſcovo, ma conti-affatto.

Non cosi la Corte ebbe veduta crear

ſi dal Cardinale i Grandi Vicari, che

propoſe nl Nunzio di domandarne al

Papa ;ed il Corriere,che a tal effetto

fu mandato a Roma` portò un Ordine

all’ Ambaſciadore di Francia di chiede

re i- Giudici per formare iminediata

mente il Pt'oceſi’ò all’ Arciveſcovo . La

Congregazione ſtabilita per eſaminare

questo affare riſpoſe . che non ſe ne

potea dare alcuno, ſe prima il Prelato

non foſië ſtato intieramente ristabilito.

Nientedimeno Aleſſandro VIP. alle pre*—

muroſe ſollecitazioni del Cardinal Maz

zarino, nominò un Suffraganeo per go

vernare la Dioceſi di Parigi nel tem o

dell’ aſſenza di Monſignor de Retz. a

Corte ne ſarebbe stata contenta, ſe una

tale nomina aveſſe avuto effetto; ma

il Veſcovo di Meaux, in perſona del

quale era ſiata fatta, la ricusò ; ed eſ

ſendoſi l' Aſſemblea del Cleto ſollevata

al ſolo nome di Suffi‘aganeo, il Nun.

zio non ard} nè anche preſentare i_l ſuo

Breve `il quale non ſi ſarebbe mai ſat

to paſſare nel Parlamento .

Non eſſendo riuſcito questo eſpedien

te, l’Ambaſciadore di Francia propoſe

al Papa di nominare per Grandi Vica

ri uno de’ ſei Soggerti preſentati dal

Cardinal Mazzarino; e

tera de’ Veſcovi ſuoi Su raganei Mon

ſignor de Retz vi conſenti, poichè da

qiò ſi andava a riconoſcere la ſua au

z. torità

er una Let— ì
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torità ſpirituale. Fu dunque M. Du

Sauſſai; poſcia Veſcovo di Taul; ſcel

to dal Papa; del quale il Cardinal de

Retz ſu in appreſſo poco contento , e

lo rÌVOcò . Quindi il Papa., che a ca

gion della Peste ſi ritrovava a Monte

Cavallo , diſgustato della condotta del

Cardinale'gli fece ſentire di portarſi a

trovarlo. Ma M. de Retz, che trova

vaſi alle acque di S. Caſſiano, temen

do , s’ egli entrava in Roma, di effer

meſſo nel Castel S. Angelo, e non po

terne così facilmente uſcire , come avea

fatto da Nantes, laſciò immediatamen

te l’ Italia, e ſi portò nella Franca

Contea nell‘ anno 1656. Divenuto egli

adunque timido a ſegno, che non può

concepii-ſi , facendogli apprenſione ~le

conſeguenze della proibizione, che il

Cardinal Mazzarino avea fatta di farſi

rivedere nel Regno, e non avendo ar—

dire di paſſar nelle Fiandre, ſi cambiò

il nome, ed andò—errando lungo tem

po di una Città in un’ altra, sforzanñ

doſi di porre in obblio le ſue affli

zioni con darſi intieramente a’ piaceri,

che erano più, che ogni altra coſa ,

del ſuo guſto. Non avendo intanto la

morte di Mazzai‘ino ſuo nemico di

chiarato, apportata a’iuoi affari alcuna

mutazione., preſe finalmente il partito

di mandare la Rinuncia pura e ſem

plice del ſuoArciveſcovato nel Comin

ciamento di queſ’t’ anno 1662. Allora il

Re conſenti, che veniſſe a Parigi, e

gli diede in oltre l’ Abadia di S. Dio

nigi , ed un’altra per riſarlo de’ dan

'~~ni, e metterlo nello ſtato di pagare i

ſuoi debiti. Egli viſſe dopo alcuni an

ni da _privato con un certo numero di

ì amici; ed il rifletterc,ch’è neceſſario

porre un intervallo tra la’vita , e la

morte, gli fece naſcere il penſiero di

restituire il ſuo Cappello di Cardinale,

e ne domandò la licenza al Re nell’

anno 1675. Ma lnnocenzo X. alle pre

ghiere di Luigi XIV. gli ordinò di-i-i.

tenerlo. Allora il Cardinale andò a

chiuderſi in una delle Abadie per ivi

meditare ſu le verità, che fino allora

non avea , ſenon da lungi, riguardate;

e morì in _Parigi Quattro anni dopo ,
che era il ſeſſahteſimo ſesto di ſua età. pena?”

LlX. Il Conſiglio diStato nel I. di 662_ ì‘

Maggio dell’ anno 166-2. fece un nuo— “…hdd

vo Arresto, per mezzo del quale il Conſiglio

Re eſortava tutt’i Veſcovi a far ſot— d" Stato

toſcrivere il Formolario ſenza eccezio- faggi_

ne, dichiarazione, o ſ iegazione, cfu v… .We.

mandato a' Veſcovi i Beauvais, di ſcovi il

Angers, e Vence con una Lettera del IÎOÎmOlÌ

Re, che ſacca loro pre-more di con— ‘w'

formarſi al Corpo de’ Paſtori‘. Il Vo

ſcovo d’Angers riſpoſe al di Q4. di Lu

glio, che egli avea ſu questo affare

ſcritto al Papa, e parlò della Segna

tura, o ſia ſottoſcrizione del Formo

lario, come di una novità pericoloſa.

Quello di Beauvais notò al dì a4. di

Agosto , che la ſoſcrizione del For—

molario non era stata ordinata dalla

S. Sedeñ, nè da qualche Concilio, ma

ſolamente da un’ Aſſemblea, la quale

non avea l‘ autorità d’ imporre queſta

legge alla Chieſa; e questa ragione

ſembrò valevole, ‘e ſi conobbe eſſer

nell’ obbligo di aver ricorſo alla S. Se

de, e domandare , che la medeſima ne

eligeſi‘e la ſottoſcrizione: e finalmente’

il Veſcovo di Vence avvanzò la pro

poſizione, che la Chieſa non avea la

poteſià d‘ impedire. che non ii ſepa

raſſe il Diritto dal Fatto, e che ella

s’ ingannava .

LX. Al di ó. di Febbraio dell‘ anno Trattato

1662. egli avvenne , che Carlo l’V. Du- di Carlo
ca di Lorena fece a Montmartre un W- “ſi‘ L°*

Trattato, per cui laſciava Luigi XIV. ‘E

erede di tutt’i ſuoi Stati, a condizione, Rinèfwvañ~

che tutt`i Principi della ſua Caſa foſ— zione del*

ſero dichiarati Principi del Sangue di ‘a “ga

 

.FfflnCÌa- Ma 1a Clauſola, che il Par— dd'aF‘an‘

. _ , cia coll‘

lamento in doverlo reglstral‘e, Vl ag- Olanda.

giunſe _di non aver luogo, ſenon quan—

do tutti coloro, i quali vi aveano in

tereſſe , l’ aveſſero ſottoſcritto , ſu la

cagione, che restaſſe ſenza eſeguirſi ..

ll Re, che meditava la conquiſta de‘

Paeſi_Bafii Spagnuoli, rinnovo al di

Q7. di Maggio ſeguentefla Lega coll’

Olanda per mezzo di un Trattato of

fenſivo., e difetiſivo .

LX]



. . 8

*AL;TEO _ ñLXI. ?Il Duca di_ Crequl era ſucce

DL‘GzGîduiOLa!. Marcheſe-di Lionne_ nell’ñAmf

…562‘ .'ìbg-ſcerlajdiRoma.v -Egli_fu inſultato da`

Acea-dà“, Corſi, 'Soldato-[ca, `_la :cui :prinCipal .fun

pe, ,ie a… zione in quella :Città fi :-era di accom

ſullo fatto pagnare ;i Birri ;nell' eſecuzioni della

È‘P“îa,dlzGiustizia. Aleſſandro VII. ricusò» di

Rſîfflî‘d‘îdnrgliſoddisfazione.; il' erche l' Am~

com_ ?baſcm'dore ſi-ritirò .-in irenze,~ed il

Re fece uſcire‘il ’Nunzio-dal Regno;

.s’ impadronidi Avignone, e ſi prepa

'i‘ò a far marciareun eſercito in~ltalia.

Allora il Papa ſi .vide~coſìretto di vve

.nirne adun Tiattato, il quale fu-ſot~

toſcrittO- a -Piſa -nell’ anno ?1 664.Îin con

.ſeguenza -delquale-il Cardinale Chigi

.ſuo .nipote ’ſìportò afare í-le ſcuſe preſ

ſo il ‘Repicolpevoli .furono .puniti ;

.icoffifuronm eliſempreëbandjzi ÒUÌCOUObbÈ idi .eiser `ſtato vlo -ſcopo dell'

,inganno de’ Turchi 5 -i quali :nel comin~,lo Stato Eccle iastico; .ed ,in ‘oltre fu

-eretta .una `.Piramide .dirimpetto -al‘loro

r antico Corpo --di Guardia ~ con -unalſcri

zione contenente - li Articoli della ,ſod

disfazione—data al e. 'Senonclie fu po

ſcia abbattuta nell’ anno-1667 dopo-la

morte :di Aleſſandro NI[…e ,nelper

-venimento .-di .Clemente 'lX..al Trono

:Pontificio Avignone .tra - questo:tempo

fu anche ’reſa ad Aleſſandro .-Vll- dopo

. che 'il - medeſimo :ebbe adempito al ;Trat

tato diñPiſa. ' f

Ren-,MW ’LXIL :Era :coſa :molto importante

ncdìDun- alla Francia di eſſer ella in poſſeſſo di

kcrciumed .Dunkerque :/Laonde,, :avendone -ril Re

;HLT-'add fatto trattare la reſtituzione, vi fece

Rc di ~ la ſua-entrata ,al dl c.-di Decembre ;

Francia: ñ~e petalo Trattato ,che fu-conchiuſocól

‘Traſfflo Re d' In hilterra, gli vfurono-rilaſciati

graffi tutt’i po i, che glîIngleſi occupava

Framìa .no ñſulie costiere delle Fiandre. ll Par—

l‘ lnghil- lamento -d’ inghilterra fu di tutto ciò

""3 *e l' all’ estremo ſegno mal contenio;e'Cla~

‘manda' .‘i‘endo‘n,il quale‘avea avuta-moltapar

:te in untale Trattato ,averebbeccorſo

riſchio -di _perder la vita, ove non

ſe nc foſſe ſcappato via. Nulladiman—

co vi fu ben tosto unſaltro Trattato di

Alleanza tra la Francia,e l’ inghilter

.ra ,alla quale ſiunì l’Olanda .

LXllI. l Turchi :aveano dichiarato

Michele Abafli Principe di Tranſilva

Operazio

ni de"ſu r

chi: Plo

a

-armi , :ed :attacco -Chimin Japos-;til

?C‘oſſN'i-INÙAZION‘EJ

nia . `Caſini ;preſe immediatamente vle L°ſi²ì°"iî.

- di pato di;

. . ., medeſimi

quale 'dagh-Stati era ~flato eletto Vai-accettate‘~vode in .luogo -di -Acacio Berciai, ſiche‘dall’lmvw

ſaveano deposto; e 'gli »ucciſe due mila“dfflì'

uomini,- anzi Japos zisteſso perì nella

fuga. Efäendoun'tale vantaggio favo—

-revole a’ progetti degli Ottomani , que

-sti ſi portarono .ad .aſsediare ‘Clauſem

:bourg; :ma mancando loro I‘Artiglieria

.per continuare -un'tale aſsedio, fecero

,alcune .propoſizìoni di pace -col diſegno

:’di .addormentare -l’Imperadore , dal qua

.le iui-ono ,già accettate , -e ſi ;conferiti

,non ;ſolo di .ric0noſcere Abaſli, nia-an

acora di .ritirare :gli Alemani 'dalle-Piaz

.ze , -clie occupavano.

,LXlV. .Nonandò guari ‘e Leopoldo " “iu-**Te

fupoì da‘

medeſimi

. . in armatoflamenco -di quelt’annoaóóz. fecero nuo- E

<ve domande.; ed :-il Gran Viſire ’ſi `portò

-a Belgrado alla teſiasdi .200. mila uo

.mini …col .diſegno -d’ .impadronirſi dell’

Ungheria. Neuhauſel .fu cla ’ſua 'prima

econquilia;siria vi perdè più -di—quindici

mila .uomini.;\e.forſi ſe *non vi foſſe

.fiato ,1’ accidente, ñche tſe .ne andò :a

.fuoco il magazzino .della .polvere ñ, 'ſañ

,rebbe itato vcoltretto a toglierne .-l’ aſî

ſedio .' .indi ſe ,gli reſero «ſenza reſiſten—

-za v`Nilriañ, Lewentz, e Novigrad.; ‘e

.la mancanza de’ viveri, e--delle muni

vmont da guerra *valſero ad Abaſſi la

reſti di Kekelheidñ,e di Cloſembourg.

.x eopoldo .sbigottito da sì fatti -dilui

vprogreíſi ,ſollecito da ,per 'tutto ſoo

-corii contra il comune nemico del 'no

.me ‘Criſtiano, “e ſi :diſpoſe a fare

ironte -

.LXV. Il Portogallo trovavaſi ’non Avveni

'Ìpoco imbarazzato a -dOVCi‘ſl ſolo *difen-` "en“ d‘

. P ' ~dere 'contra tutte le forze della Spa-lgîmſial

,gna . La .Regina era .ſtata 'obbligata -a

rimettere il governo in mano del ſuo

figliuolo Alfonſo., il quale era perve~

'nuto all’ età dalle Leggi preſcritta: 'ma

le inclinazioni di queſto Principe ’non
vpotevano 'eſſere più cattive di quello,

'che erano; 'ed allorchè egli ebbe 'in‘
mano ñl’ autorità, ne fece -quellì-uio 'ap

'punto
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punto, il quale-evaſi; ben preveduto, e

non ſi» mantenne' tra limit1² alcumì nelle~

ſue- [regolatezze. Or; ſe- una ſimile ſua.:

condotta {il in appreſſo funesta: pPlPorñ.

togallo ,lo fu ancora maggiormente per

lui medeſimo., Gli Spagnuoli adunque

volley-oi ritrarre- profitto dal’- diſordine ,.

che nella Corte* di' Lisbona regnava’ .

ed ì‘nz cinque- giornîî offſet-ola Città di'`

L‘era-;- ma- quest'o- felice~ ſucceſſo nonñ

ſi ſoffi-nno.. Impercibcchè-ìlConte di‘

Villaflor aiutato dal' r`ontedî' Scimm—

her: poſe inv rorta l'A‘miata- di'D;Gìo.

vanni? E'A‘ustrià- tra Estrem^z~,… e Mon—ñ

te~ Evom eri‘ avendo attaccata. Evora,~

gli Uffiziali del Regio Fiſco ,. ne fr:

cero- le loro. mppreſe’ntanze alè Pan-la

mento, e la Teſi‘ fu. impedita, e i‘op-ñ

preſſa’- . Si condännaronoó nel: tz‘mpo

îsteſſo tutte quelle, che- conteneſſxo.

ſimili propoſizioni; e ſi proibl. di nul

la- ſostenerſi' di ſimile ;- ordinandoſi ,

che l‘ Arresto- foſſi latto- nclla: prima

Aſſemblea della- Facoltà, di Sorbona

in preſenza.- di due Conſi'glierí della

Corte., e di un Sostiruto del Proccura

tore-dël Re; e cheñfoſſe regiſtrato in

curr”iî luoghi' appartenenti alla. Giu@

rìſdi'zione del' Parlamento.. ‘

A‘

A"No

D I G-CQ

1,663.

Malgrado dî- un: tale- Arreſto fu ſ0-

Muî. mln tolſe.- acli‘ Smgnuoliî. st‘enuta- preſſochè. la medeſima Dottri

il Duca. d-,Î LXVlì Il' Dlma- di Lorena- non ſir nanel‘ Collegio: de’BErnardmi_ aldi v

Lorena, e dava` .alcuna- nre-mura di rilaſciàre-alia‘ 4. di Api-ile; ed'íl’- Sindicoi, il. Pro-

gifáddi Francia la Pitta di Mar-ſalì,… In quale vîrore, i Lettori inñTeoÎoszia, il Pre

. a. › av=a promeſſa‘ per-ſicurezza del Trap,

tato :ii-ì Monrmartre- . 'Quin-ii il‘ Re

mm~cîò~ nella Lorena , e mandò il' Mae

reſcialloñriella Ferrè -ad'ínvr-stire- eſſa*

Marſa]. Il‘ Duca: finali‘ne-nte` ſottoſcriſ!

ſe un nuovo-Trartaro-a Rom-eni': ed'

in conſeguenza` di' ‘-ſſö, Márſal' fumeſ-L

ſo ín- manozde] Rene reſìiruìto nl Du

ſi‘denre‘, ed il Riſpondente furono chia

mnri' dinanzi al' Parlamento. Quindi-r

íl‘ Sindaco fu- ſoſpeſo-per' ſei meſi ,ed

il‘ Riſpondence- dècadde dall’ oftenere

alcun grado nella preſente licenmatura.

La .Fiac-alta~ dii Teologia credè~ dover

rinnovare-in--questa occaſione- la D1

`chi-;nazione- dè”ſuoi antichi ſentimenti:

ca ili rimanentede’ſuoiì Stati‘ . Queflo: penſarla preſentare- al R‘e dall'IArcive.

tl‘attato-fu—conchiuſo nel'nrimo giornoñ ſcovddi'Párigi. Le circostanze ſem

di SE‘ttembv'Ì. ed' al‘ (lì 28.' di Nòvemſi tiravano favofÈVOIi- , poichè` la CÒrte

bre gli SVízzeri ri'nnov’nmno ancora la~ trovavafi'in diſguflo-com Roma- a caf—

Accadunmlöffi A‘ÎPRHZH‘ COTÎÈ Fî‘flncià . gione dell’inſultoñ fattoſi` a1- Duca dx.

per una_ LXVII'. Un Baccellíere Ni' Sorbona‘ (Ii-equi'f Laondeeffindoſi la dlchÎara—

Teſi ſolìe- aveva avvanzato~in unav 'Peſi‘ ſostenu- zione- eià‘- fatta, ilìParlamento~fcce-un*

"eigîòmow-«ffi GPUMÎO‘dîìqueffo- AÎ‘r-esto‘ colìquale-chiamòil Decanoo

,e d; »hanno 1653- . che-Gesù“ Ci-iflo ha-da— e’l‘ Sindaco. dEÎl‘Îlu Fàcolcà- con fette.

bona.. fa a S' Pietro. e ſuoi‘Sùcceſſm-i'una- amici# o ſi'eno anziàniDottori: e come

SÒvrana auroritä‘ ſulla Chieſa' :- che i'

Pontefici Romani hanno accordato de"

Privilegi' ad alcune Chieſe.- e' tra le al;

tre a quella di Francia: che i' CÒncí;

lj‘ Generali' ſono urilifflini' . ma- non`

affolüramente- necefiarì‘, per- alii-‘vare

1’ Erefie, e ,gli Sciſmi . e per togliere

glt altri‘ diſordini‘. Si farle-Propoſiè

zioni ſembran-ono contrarie-all’ìaumrírà‘

della Chieſa. all’antica` Dom-im ri

cev_uta nel Regno. alla libertà Hellas

Chieſa Gallicana . Premi-ſenti a porta-ñ

re la— potenza del Papa al' d‘là‘ de'li

miti'..Q1ìndi- le genti del‘ Re,,o nen,…

questi furono venuti; il primo Preſiden

te fece 'leggere‘ la dichiarazione , ed'

em la reiteraronoz e~confermarono. In

di' l"Avvocato Generale fece- un~d1ſcor~

ſo mollo~ví`vo-ed` efficace ;ezdopo la,

ſua~ Ari‘nga il Pal-lamento-ordmo, che

lav dichiarazione foſſe* reg-firma ,. e

mandata in tutr’i‘luoghiîdella ſua_g1.u

rìſdizione e~ dipendenza, con nronblzxo:

ne di ſnffineffl _alcuno` d*gli~ Alſucoh

in effix contenuti ;-e poco d0po-11 Re

fece-un’altra dichiarazione', che ſu.

mandataa tutt’i Pal-lamenti del Rie

gno ,.perchè gli Articoli foſſe'roilem 1

pub-
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‘AQV‘ -LML ?Il Duca di Crequl era ſucce

DLGC‘dumal Marcheſe di Lionne_ nell’lAmf

,1662* ‘?baſceria'di Roma. ›Egll ſu inſultato da’

'Armand Corſi, SÒldatelcañ, .la :cui -prinmpal ſun

‘per r ;11. zione in quella :Città ſi :-era di accom

mto farcçpagnare .i Birri ;nell' eſecuzioni della

È‘D"î².d'eGiustizia… .Aleſſandro vu. 'ricusò di

R",Îr?:“':.-dargliſoddisfazione; il erchè l’ Am*

com, :’baſciadore ſi<ritirò :in firenze ..ed il

Re feceuſcire il ‘Nunzioñdal Regno;

.s’ impadronidi Avignone, e ſi prepa

'rò a far marciare un eſercito in~Italia.

Allora il Papa ſi vide~costretto di ve

.nirne adun Trattato, il quale fu.ſot~

toſcritto- a Piſa -ndl'anno '1 664. --in con

ſeguenza -delqualeil Cardinale Chigi

.ſuo .nipote ſi-portò ñaſare .lie ſcuſe preſ

ſo il 'Re;-i colpevoli .furono ,puniti ;

~i Corſi—ſurono. erſempre-sbànditi dalxjiconobbe Sdi .elser -stato lo -ſcopo dell’

lo Stato Eccle iastico; ed .in-oltre ſu

-erettauna .Piramide dirimpetto al-loro

antico Corpo ~di Guardia~ con --unaalſcri

zione contenente ‘ li Articoli ~della .ſud

disfazionedata al e. ‘Senonche ſu po

ſcia abbattura nell’ anno-i667 dopo la

morte .di Aleſſandro VII., enelper—

~venimento cdi Clemente “IX..al Trono

Pontificio. Avignone `tra r quest01tempo

ſu anche ‘reſa ad Aleſſandro .Vll- dopo

~ che ’il -medeſimo :ebbe adempito al ;Trat

tato di Piſa. _

'Reflîmzîo, LXll. L'Era :coſa :molto importante

nc dìDun- alla Francia di eſſer ella inpoſſeſſo di

lfflquc-edDunkcrque : Laondeq :avendone -il Re

;Itîîff‘dal fatto trattare la reſtituzione, *vi fece

Re di la ſua-entrata .aldl o.-di Decembre ;

Francia: ve pet-.lo Trattato,.che fu-conchiuſo col

Tram” Re d‘ln hilterra, gli ſuronorilaſciati

îſiAííäaT;.tutt’i p0 ”che gliſhgleſi occupaVa-ñ

Franc;- .no -ſulle costiere delle Fiandre… ll Par

l‘ lnghil- lamento -d’ inghilterra ſu di tutto ciò

""3 v° l’ all‘ eſtremo ſegno mal content0;e'Cla

'Olanda' :rendon,il qualeavea avuta'molta par

.te in un-talc Trattato ,averebbe corſo

riſchio -di ,perdet- la vita, ove non

ſe ne foſſe ſcappato via. Nulla diman—

co vi ſu ben tosto unfaltro Trattato di

.Alleanza tra la Francia e l’ lnghilter—

.ra , `alla quale ſi-unl l’òlanda .

LXllI. I Turchi :aveano dichiarato

Michele Abaſii Principe di Tranſilva

Operazio

ni de‘Tur

chi: Pro

‘C‘ONTIN-ÙAZIONE

.armi , :ed :attacco ñChimin Japosñſzil

poſizion'l

di “É-UL: do'

quale ‘dagli-Stati era -stato eletto Yni

‘ñvode in .luogo di ~Acacio Berciai, che‘dall'lmrcr

ñ‘aveano deposto; e ‘gli ~ucciſe due mila"ad‘m‘

-uomini,~ anzi `Japos ñisteſso pet-ì nella

fuga. Eſsendo-un'tale vantaggio favo

-revole a’ progetti degli Ottomani , que

ñsti ſi portarono .ad .aſsediare 'Clauſem

:bourg; ma mancando loro I’Artiglieria

.per continuare ~untale aſsedio, fecero

-alcune propoſizioni di pace -col diſegno

nia . ~Costui .preſe immediatamente le

:’di .addormentare l’lmperadore , dal qua

.le lui-ono ,già accettate , e ſi ;conſentl

non .ſolo di .riconoſcere Abaſiiñ, ma an

:cora di ritirare ’gli Alemani `dallePiaz

ze , che occupavano.

.LXIV. .Non andò guari e Leopoldo ll ‘lu-**7B

ſu poi da‘

medeſimi
.inganno de' Turchi 5 -i quali :nel comin- inganna”

ciamento -di queſt’anno-1662. fecero nuo

rve domande.; ed ~:il Gran Viſire ‘ſi 'portò

a :Belgrado alla teſia -di ooo. mila uo

.minl ..col `diſegno ~d’ .impadronirſi dell’

Ungheria. `Jeuhauſel *iu -la ‘ſua ~prima

econquiltaçsma vi perdè più ~di›quindici

mila .uomini-ſe .torſi ſe *non vi foſſe

.ſtato pl’ accidente., -che .ſe .ne ’and-ò :a

.tuoco il magazzino .della polvere., ſa~

_rebbe .ſtato -costretto a coglierne ñ-l’ aſ

ſedio'._.lndt [egli reſero ſenza reſiſten

,za Nilriañ, Lewentzñ, e Novigrady'e

.la mancanza de’ viveri, e-'deile muni

zioni da guerra -valſero ad Abuſi] la

{reſa di Kekelheidñ,e di Cloſembourg.

ñ eopoldo .sbigottito da sì fatti »dilui

progreſſi ,ſollecito da `per ‘tutto l'oc

-vcom contra il comune nemicodel'no

me Criſtiano, e ſi -diſpole a tare

ironte -

ñLX_\ſ. Il Portogallo trovavaſi 'non “Avveni

ff’poco imbarazzato a--doverſi ſolo diſcn- mm' de

. ' ldere contra tutte le forze della Spa-iii’imba

,gna . La Regina 'era .ſtata obbligata -a

rimettere il governo in mano del ſuo

figliuolo Allonſo, il quale era perve

-nuto all’ età dalle Leggi preſcritta: ‘ma

le inclinazioni di queſto Principe non

potevano 'eſſere più cattive di quello,

che erano; 'ed allorché egli ebbe 'in’

mano ‘l’autorità, ue fece -quell’ñuſo ap

‘punto
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punto, il qnale-eraſi. ben prevedüto, e

non ſi- mantenne tra limiti? alcuni? nelle

ſue ſregolatezze. Or, ſe- una ſimile ſua;

condotta {il in appreſſo funesta*v pel Por-

togallo ,lo fu ancora maggiormente pei-

lui medeſimo. Gli Spagnunli adunque

volleroi ritrarre profitto dal‘ diſordine ,.

che nella Corte` di‘ Lisbona regnava' ,

ed in: cinque giorni? preſet-ola (‘.itrà di'

Eri-ra;- ma~ quest’ov felice- ſucceſſo tionv

’ſi ſoffi-me., Imperciocchè-il‘ Conte di'

Villaflor aiutato- dal‘ r`onte di‘ Scimm—

bere. mſe in rotta 1‘ A'rtnata- di’i);Gìo.

vanniî d"A‘ustl-ia- tra Estremez, e Mon-

te- lavora eri‘ avendo- attaccata.; Evora,

Murmlla tolſe arli' qnagnuoliì.

il Duca di. . . .

I_.orena,'e dava` alcuna oremura di rilaſCÎare-alla

ll R*** ,di Francia la Città di‘ Mai-ſal', in quale

Etancia ._ , ff- , ›av a prome a per icurezza del Trab

tam di: Montanara-e` . 'Quindi il" Re

mai-ciò‘ nellà Lorena , e mandò il' Mae

reſciallodeila Ferrè -ad'investii‘e eſſa

Mnrſal . Il‘ 'Duca- finalmente ſottoſcriſó"

ſe un nnovo-Tramma Rom-eni’: ed'

in conſeguenza di' eſſo, Marſalì fu~meſ-ñ

ſo in` manoidel Re.- e restiruito al Du

ca ili rimanente de"ſuoi’ Stati' .. Questo-~

trattato - fu - conchiuſo‘ nel primo giorno~

di Settembre` ed'al‘ di 28;‘ di Novem—

[lire gláusvizzerî iî-i’nnovarono ancora la~

. d“ oro 'eanza co la Francia .
Q“.Înafm LXVll; Un Baccelliere Hi‘ sñrbonañ.

Tcſi ſoiie- aveva avvanzato~in una- Teſi‘ ſoſienu

;ma dÎ‘Pnta- nel' giorno l'9., di Gennaio* di‘ queſto

ac cc lie- - ,ñ .

,e di boſhanno 1663- . che-GesùpCriflo ha-da
50,13,_ ta a S ì Pietro. e ſuoiSüc‘ceſſm-i'una

80vrana autorità ſulla Chieſa' :- che i‘

‘pontefici Romani hanno accordato de"

Privilegiad alcune Chieſe;e tra le al

tre a quella di Francia; che i‘ CÒnci;

li Generali‘ ſono utiliſſiini' . ma non~

afi'olutametite- neceſſari'. per efiiÎ-nare

1’ Ereſie` e _gli Sciſmi . e per togliere

g_li _altri diſordini‘. Si fattePropoſi;

110m ſembrarono conti-arie all’autorità‘

della Chieſa. all’antica Dot-rin". ri'

cevuta nel Regno. alla libertà- della

porta-ñChieſa Gallicana . etenrſenti a

re la potenza del Papa al‘ d‘là‘ de‘li

miti.. Quindi le genti del' Re,io ſienz..

LXVI' Il' Duca- di L’arena- non ſi’

gli Uffiziali del Regio- Fiſco ,. ne fe

cero- le loro‘` rappreſentanze al". Parla

mento., e la Teſi‘ fu. impedita, e ſhp~

gpreſſa‘» . Si condannarono nell tz‘mpo

isteſſo tutte quelle, che conteneſſxo.

ſimili propoſizioni; e ſi proibì* di nul

la- ſostenerſi' di ſimile ; ordinandoſi ,

che l' Arreſto fofl‘é. letto* nella: prima.

-Afſe’mblea della Facoltà~ di Sorbona

in preſenza- di due Conſiglieri della.

Corte. e di un Sostituto delProccura

tored‘el Re; e che-foſſe registrato in

turt"i luoghi‘ appartenenti alla. Giu.

riſdi'zione del‘ Parlamento..

Awo

DI G.C.

i663.

Malgrado di- unñ. tale- 'Arresto fu ſ0-
stìenuta- preſſochè. la medeſima Dottri

na nel‘ Collegiov de"Bernardini al di

4. di Aprile; ed'il‘- Sindi’co», il Pro-ñ

viſore, i Lettori iiiv Teologia, il Pre

ſidente` ed il Riſpondente furono chia—

mati‘ dinanzi al' Parlamento - . Quindi

il‘ Sindaco fu- ſoſpeſolper- ſei meſi , ed

il' Riſponde'nteñ decadde dall’ ottenere

alcun grado nella preſente licenziatura.

La Facoltà‘. di; Teologia credè~ dover

rinnovare~in~quest`a occaſione- la Dl:

chi-lirazione- d'e' ‘ſuoi antichi ſentimenti

per-Parla preſentare al R‘e dall’. Arcive
ſcovoſſidi Hrigi. Le circoſtanze ſem—

bravano favorevoli, poichè` la Corte

trovavali in diſguſio con- Roma* a ca—

l

-gione- dell’ inſulto- fattoſi‘ al- Duca di_

Crequi`:- Laonde eſſendoſi la dichiara

zione* già‘- farm, il Pàr]amento~fcce-un~

Arreſto_ cnlìquale-chiamò il Decano,

e’l‘ Sindaco- della‘. Paceltà~ con- ſette,

antirh‘- o ſi'enoanzianiDÒttori-.e come

questi furono venuti; il primo Preſiden

te fece 'leggere la dichiarazione ,. ed

eſii` la reiterarono , e-confermarono. In

di 1‘ ’Avvocato Generale fece ~ undiſcor

ſd molto` vivo` ed‘ efficace‘ ;- e; dopo la.

ſua- Ari’nga il Parlamentoordino, che

la` dichiarazione foſië- retrsti‘ata ,_ e

mandata in tutr’i luoghi‘: della ſua.gi_u—

riſdizione e dipendenza.; con Dl'OlblZlC:

ne di’ ſriſi`1~nt-i-e-‘alcuno’` d~gli Articoli

in eſſa contenuti ;-e poco d0po-il Re

fece‘unì'altra dichiarazione , che fu.

mandataa tutt’i Parlzimenri del Re

3n°J~P°ſChè gli Articoli foſſeroiletti ,

pub-
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pubblicazi , c registrati in tutte ‘le

Giuriſdizioni , ed Univerſità da. quelli

' dipendenti .

Di queſti Articoli, ch’ erano al nu

mero di ſei, i tre arimi riguardava

-no l’autorità, che a cuni Teologi dan

.no al Papa ſopra il Temporale de’

Re; ed in quel tempo non ſe ne fa—

cea alcun dubbiozll quarto portava,

che la Facoltà non avea mai appro

vata coſa alcuna contraria all’ autorità

del Re , ed a’ Canoni ricevuti nel Re

gno; e tra gli altri, che il Papa poſ

ſa deporre iVeſcovi contra la diſpoſiñ

zione -de’ Canoni: -E ſecondo poi il

quinto, e ſesto articolo, la Facoltà non

ammetteva affatto, che il Papa- ſia al

diſopra del Concilio Generale, nè che

egli ſia infallibile, allorchè non intier

-viene il -conſentimento della Chieſa.

LXVIII. Trattavafi allora un ac

e .comodamente -cb’ Signori di Porto

Reale: Ed il Veſcovo di Comminges

mento co’ mandò al Papa l’ Atto della Proccura,

4,57ffin0ri che i Deputati de’ medeſimi gli avean

l

c

R deck-to data per adoprarſi ad un tale .acco—

modamento ; ed -i cinque articoli, che

eglino avenn *compoſii per iſpiegare la

loro Dottrina ſulla materia delle cin

;que propoſizioni. Queſto Veſcovo , ed

il Padre Ferrier Geſuita Conſeſſore

-del Re , .cercavano .con ciò dall' anno

1662. i mezzi di terminare icontra—

:ſii , che disturbavano la pace della

Chieſa ; e ſi era convenuto , che ſi

eſaminaſſe co` Difenſori di Gianſe-nio

in conferenze ſegrete qual ſi era il

ſenſo dell’ .Auguflínus , e che dopo eſ—

ſerſi accordati di buona fede tra di lo

ro , -ſe mai ſ1 dubitaſſe qual foſſe poi

il ſenſo condannato dalle costituzioni ,

.ſi doveſſero indirizzare al Papa, eſìar

ne alla deciſione di lui .

Il -Re ., approvando un tal Piano, avea

chiamato aParigj coloro, .che doveano

trattare l’ accomodo ; ed eſſendoſi

,quelli uniti , ſi diſputò ; ma non ſi

-convenne in nulla . Allora i Veſcovi

di Comminges, di Rodi., e di Laon.,

propoſerb a’ Deputati cinque _articoli

oppoſii alle cinque propoſizioxu 5 Ma

’CONTINUAZIONE

quefii non vollero ſottoſcrivere la di.

chiarazíone , che da loro ſi eſigea;

per la quale aver-ebbero condannate le

cinque propoſizioni nel ſenſo dell’ Au

tore . Eſſendoſi con ciò diſmeſſe le

conferenze, il Veſcovo di Comminges

pensò l‘ eſpediente di ſcrivere al Papa

una Lettera, per la quale 'i Signori di.

Porto Reale , -rigettando le cinque Pro

poſizioni, aveſſero atteſtato di eſſer

pronti ad ubbidire, ſe Sua Santità eſi

.geva qualche coſa .di più. L’ eſpedien—

te fu accettato , ed il Prelato man

dò la Lettera al Papa colle altre ſcrit—

ture neceſſarie .

Aleſſandro VII. fece tutto eſaminare

da‘ Teowi Qualificatori del S. Ufficio,

e da una Congregazione Straordinaria

di ſei Cardinali: E ſi convenne unani

mamente , che i cinque articoli erano

conceputi diuna maniera ambigua; che

?nella , che ſi ‘accordava in un luogo,

1 contradiceva .in un altro; e che non

per altro ſe ne richiedea una riſposta,

ſe non .per riti-ame qualche vantaggio

.coatta le Coſtituzioni . Quindi il Pa—

pa nulla riſpoſe al Veſcovo di Com

minges ; ma indirizzò ,un ,Breve a’

Veſcovi di Francia in generale , col

uale , lodando il loro zelo per l’ oſ

ſervanze delle Costituzioni Apostolíche,

gli eſortava ad itnpiegare iRemedj

j più efficaci , per proccurarne l’eſe

cuzione , implorando ancora , ſe vc ne

era di biſogno , -l‘ajuto del Re, il cui

grande Zelo ’, dicea il S. Padre , fi è

particolar-mm:: veduta riſplendere in ,que

fia afl'ure .

Appena ſi ſeppe in Parigi lil conte

nuto del Breve., che M. Arnaldo pub

blicò una Lettera , la quale niegava

.ciò , che ſi era trattato e ‘convenuto, :

Ed i Deputati non furon niente di una

più buona fede , e non fecero difficol—

tà alcuna di mancare alle loro promeſ—

ſe : E ſollecitati dalla parte del Re

a ſottometterſi al Breve , ſi obbligare

-no nella Dichiarazione , ch’ eſſi man

darono a Monſignor de Comminges .a

condannare ’le cinque Propoſizioni ,

ſenza promettere altro per lo Fattoh;

c
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che u'na Soinmeſſione di riſpetto , e di

condiſceiidenza ed oſſequio . Quindi

queſto Prelato fianco di più negoziare

un affare , che andava 'a terminare al

nulla , ſe ne ritii'ò nella ſua Dioceſi .

Il Re nel Conſiglio di Coſcienza avea

già giudicata la Dichiarazione inſuffi

ciente ,- ma molto deſideroſo di avere

.il ſentimento de’ Prelati , ordinò agli

.Agenti -del Clero , che avmſaſſero a

quegli, che fi trovavano in Parigi, di

aſſembrarſi per farne l’ eſame , e leg,

gere il Breve del Papa . (Lidia aſ

ſemblea' ſi tenne al di o.. di Ottobre ,e

vi ſi trovarono 19. Arciveſcovi , eVe

ſcovi; e vi preliedè il Cardinale An

tonio Barberini Nipote di Urbano VlII.,

allora Gran Limoiiniere di Fran—

cia , ed Arciveſcovo di Reims . Si

accettò il Breve .in conformità dell’in

tenzione del Re , e li determinò di

mandarlo a tutt’i Prelati con una Let

tera Circolare per eſortargli a metter.

lo in eſecuzione . ‘ _

Si giudicò nel tempo iſte-ſſo, che il

mezzo il più breve di terminar questo

:uſare , come il Papa deſiderava , ſi

era quello di ſai‘ ſottoſcrivere il For

molario : e ſi determinò di ſcrivergli

"intorno alla Dichiarazione de’ Gianſe—

niſii; ed il Preſidenteſu 'incaricato di

,ſupplicare al Re d’ impiegare_il ſuo

potere per ſar procedere , al più tar

di , tra lo ſpazio di due meſi,tanto alla

nciiticazione di quest’ ultima Delibera

zione , quanto allav ſottoſcrizione del For

molario . I- Signori di Porto Reale

furono ad una tale Deliberazione eſtre

mamente ſcoſii , e publicarono i più

violenti Libelli contra i Veſcovi ., che

l’avean ſalta; e non riſparmiaron pun—

to i Geſuiti . La Congregazione del

S. Ufficio condannò nel medeſimo an

no gli Scritti del Celebre Deſcartes ,

e ne proibì la lettura donec corrigan

air: Il Decreto e deldi '20.diNovem—

bre . ` .

LX IX. ll Conſiglio di Stato fece al di
Ari-eſſo del _ ,

Conſiglio di Gennaio 1604. ,unt Arresto , il

di 5““0 uale condannava due Libri composti

MP!!

.Anno

D1 (LC.

1604.

lacci-ati per mario del Boja , e gli

Stampatori ad eſſere imprigionati . ll

primo poco noto portava il Titolo di

Manuale Catliolícorum auc‘ìore .Aletophi

Io Clian'topolitano ; ed il ſecondo era

il famoſo Giornale di S. Amour , che

ſi era veduto com darire verſo la fine

dell‘ anno 1662. e _il quale , ſecondo

1’ Autore , contenea tutto ciò , ch’ era

accaduto in' Parigi., ed in Roma intor

no al Gianſenilino dall’ anno 1645. fi

no all’ anno 4654.. ,~ con una. Raccolta

di altre Opere pro , e contra . L' Ar

resto portava , che molti de’ più de—

gni Prelati, e Dottori di Parigi avea-'

no giudicato., che l’ Ereſia di Gianſe

nio era maniſestamente ſostenuta , e

rinnovata in co:eſii due Libri impreſ—

ſi , e c'ne imedeſimi meritavano le

pene decretate contra ilibr'i degli’Ere—

tici . Il Giornale di S. Amour ſu indi

condannato in Roma al di 28. di Mar

zo del medeſimo anno ; E nel giorno

i7. del ſeguente Aprile fu ivi beatifi—

cato il _Venerabile Pietro de Arbruès

Martire Canonico -di Sarragozza , e ’1

primo In uiſiiore, deputato dalla S.Se

de , nel egno di Aragona . g

LXX. ll Re non ſi conteotò di

quanto fino allora avea fatto per ac- fa _il RF

quietare i disturbi, da‘ quali la Chie- Le; ‘131;

ſa era agitata , ina-al c1129. di Aprile `chief., [a

ſi portò nel Parlamento per ſar regi- _pace , e l'

ſki-are una Dichiarazione , la quale “",ìſfflmìkì

ordinava la ſottoſcrizione del Formola— ‘zeníîm"

rio ,di Fede composto dal Clei-o ; e Î

preſcrivea generalmente tutt’i libri fat~

(1,, o che ſi faceſſero , contra le-Bolle

d’ Innocenzo X. e di Aleſſandro Vll. ;.

contraile Deliberazioni de’ Veſcovi

e le Cenſure della Facoltà di Teolo-P

gia di Parigi , e principalmente cou—

tra il Formolario compoſto per istabi

lire la pace nella Chieſa , e l’ unifor

mità ne ſentimenti . Nulla di manco,

questa dichiarazione non -t fece altro ,.

che `innaſprire gli animi ; nè mai il

partito ſembrò meno diſpoſto a ſotto—1

metterſi , nè ſcriſſe con maggiore amaó,

rezza . ñ. .

Poco tempo dopo ſi vide uſcireun'

H h ` Li

fifa?“ dë‘ in favore delle nuove opinioni ad eſſer

' ’ c o Con:. della Star. .EH/el. T0m.XXVII.

favoriva

no lc nuo

ve opinio

ni .

Ciò, che
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Aìuo Libro intitolato:

D1 u. C. rità del N. S. P il Papa ; de’N. S.

1664- 1‘ Cardinali , Arciveſi'ovì , e Veſcovi ,

4’ del/’im lego de’ Religioſi Mendíunti

centra_ 4g i Errori dízueſio tempo. Que—

íio Libro era fiato impreſso a Metz

1161!’ anno 1658. ed era molto favore—

vole all' infallibilítà del Pa a , ed a'

Melîdrcanti . La Facoltà di Teologia

di Parigi ne cenſurò molte Propoſizio—

ni al di 26. di Maggio: Ma la cenſu

ra fu attaccata vigoroſifſimamente, e ſeb

bene un Dottore di Parigi aveſse compo

ſio un groſſiſſimo volume, per giuſtificar

la, pure ella è ſembrata ſempre molto

forte a tutti coloro , i quali leggono le

Propoſizioni a ſangue freddo , e ſenza

- - prevenzmne . ‘

ii'àiî'èënî'. LXXI. Monſignor di Pereh’xe novel
dì íìercfi- lo Arciveſcovo 'di Parigi , avendo ve—

’Îëoffl’ä'îë" durad laADitihiaraziotr’iel del Rc:j del gi

-ñ 29.i rie,pubicò al ì .i

iÎ'läîèîî‘ Giugno [E] Ordine per la ſottoſcriîzio

ſeri-zione ne del Forinolario; e come iGianſe—

:3.1“ °""°* niſii non ceſsavano di accertare in di

…" verſe Scritture, che s‘introduceva una

nuova Ereſia, con volergli obbligare a

credere di Fede Divina un' Fatto del

XVll. Secolo, il Prelato dichiarò nel

.ſuo Ordine; Che non ſi Porca , ſinza

çffer un malizia@ , o temerarìo , prender

motivo dalla Co [razioni de' Pontefici ,

e del Forma/ario, di dire , che dçfide

-ravano una ſhmrmſſione di Fed: Divina

per ciò. che r'guarda il fatto ; eſigen

do/i ſoltanto per questo riguardo una

.Fede umana ed Eee/sfiaſiím , che 06

ólíga a ſottomettere con_ incerínì il _filo

giudizio a que/[o de’ legittimi Superiori:

LXXII. L’ Arciveſcovo di Parigi

non evirò la Cenſura; ecoloro, iqua

quella li aveano gridato all’ Empietà , quando

materia. fiera loro parlato di Fede Divina ,

gridarono all’ impertinenza. allorchè ſi

parlò loro di Fede Umana; e M.Ni

cola‘ con molti de' ſuoi Amici tentaro

no di provare per mezzo di diverſe

ſcritture} che non ſi era affatto nell'

obbligo , dic-attivare il ſuo giudizio ,

ed i ſuoi propri lumi ſotto un’ autori

tà c0si ſoggetta a fallire ,_come èquel

La Difeſiz dell’Auto

-Cìò . che

‘cguì in

tomo a

CONTiNuAZIONE

la , che non può eſigEre alcun’ altra

credenza, che la Fede Umana.

ll Prelato intanto non cosl ebbe

pubblicato il ſuo Ordine per la ſotto—

ſcrizione del Formolarío, che pensò a

farlo eſeguire dalle Religioſe di Por

to Reale . Laonde al di 14. di Giu

gno ſi traſportò nell’ Abadia di Pari

gi , ed ivi trovò tutte le Religioſe

lontanifflme da ciò , ch‘ Egli deſidera

va . Ad una grande Pietà queſio Pre

lato univa un’ altrettanto grande dol

cezza: E non avendo il ſuo zelo nien—

te di amaro, o di precipitoſo , accor

dò loro tempo a determinarſi ſino al

di 9. di Luglio . Senonchè coloro ,

a’ quali die l’ incumbenza’ di conferi

re con coteste Religioſe , ben toſto ſi

accorſero , ch‘ elleno erano da lungo

tempo preparate a qualunque avveni

mento . Ei non ve ne furono più di

tre , o quattro , le quali ſi arrendeſſe

ro; e le altre , eſſendoſi unite a Ca—

Pltolo al di 5` di Luglio, formarono

un Atto contenente , che tutto quel

lo , ch' eſſe potean fare per rapporto

alle Costituzioni , ſi era di ſottoporſi

ſinceramente , come giá faceano , in

ciò , che concernea la Fede , e di ta

cerſi intorno al Fatto , di cui il loro

Seſſo , ed il loro Stato le rendeva

intieramente incapaci di dare un ceno

e ſicuro giudizio .

Monſignor Boſſuet Veſcovo di Meaux

credè toglier tutti gli Scrupoli con

proporre loro 'di non ſottoſcrivere, ſe

non ſul Fatto , perchè non avendone

per ſe medeſimo alcuna Conoſcenza ,

cileno lo ſottoſcriveano ſu la Fede del

loro Arciveſcovo : ma elle furOno in

fleſſibili; e al dl tt. di Agosto ſi pro—

testarono contra tutto ciò , che COntro

di eſſe ſi poteſſe fare. Quest’ Atto fu

approvato al'dl i4. ecnnfermato dalle

10m Sorelle di Porto Reale de’ Cam—

i .p Eſſendo ſpirato il tempo., che l‘Ar

civeſcovo avea fiſſato per prendere l’

ultima deteiminazione .. questo Prelato

fece loro una viſita ,- fece unire la Co‘

miinità; fece loro un' aringa; e parlo

an
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preferito di aſtenerſi dell’ uſo de’ d'u— ”'5’ancbe a ciaſcuna Religioſa in partico

lare; ma tutto ſuinutile. @indi prox

bl loro di accostarſi a’ Sagramemi; Ma

la Corte , non giudicando questo un

mezzo proprio di ridurle , volle uſar

ne un altro , che crede più efficace

con diſpergere , e distribuire 1n_ptù

luoghi la Comunità , ed ivi ſtabilire

una nuova Snperiora , la quale vi n—

conduceſſe la pace coli’ ubbidenza .

Suor Luiſa Eugenia di Fontaine, Re

ligioſa della Viſitazione , .di una pietà

fingolare , edi una ſomma ed eminente

virtù , ſu eletta per Madre Priora, e ſe

le un'irono cinque altre Religioſe del

ſuo lſiituto capaci di ſecondarla .

Eſſendo adunque tutto diſposto , l’Ar

cìve-ſcovo al dl :16. di Agoſto ritornò

a P0110 Reale accompagnato dal Luo

gotenente Civile 7 dal Prevosto dell'

Iſola , dal Cavaliere delle Guardie, eda

alcuni Commeffarj., con alcuni Eſenti,

ed Arcieri. Egli entrò con m. Eccle—

ſìaſìiei , e ſ1 poni-ò a .dirittura nel vL‘ai

itolo , dove ., dopo aver rammentato

m un breviſſimo diſcorſo quanto .eraſì

da lui fatto per ridurre la loro Comu

nitá a’ termini dell’ ubbidienza , fece

-uſcire l’ Abadeſſa , ed undici altre

Religioſe , le quali immediatamente

ſuron diſpfl-ſe , rte preſſo le Celesti,

parte reſſo le rſoline , parte preſſo

le Religioſe di S. Tommaſo , e parte

preſſo le Viſitandine . Eſſendo quelle.

di quest’ :ultimo Iſtituto , che ſi vo

lean mettere in .quest' Abadia , ,giunte

preſſochè nel medeſimo tempo, in cui

uſcirono le Bernardine , .il .Prelato di

chiarò la Madre Eugenia Superiora

della Caſa , e le diede la .facoltà di

eleggere per Ufficiali quelle , che da

lei ſi giudicaſſero a -propoſito. Questo

baſÌò per ſar fuggire dal Capitolo ’la

maggior parte delle Religioſe, le qua

li ſolennemente -proteſtaronſi , che non

uſerebboro per le novelle Religioſe ve

nutevi altro , che la Carità ordinata

della loro Regola . Si fece da tutti l’

..gramenth anzichè non difendere i pro-
ANNO

prj ſentimenti loro. Si .appigliarono al D' G-C*

mezzo degli Scritti per pruovare, che

era una ingiustizia la più crudele ed

iniqua il volere obbligare vquelle Ver.

vgini conſagrate a Dio a ſottoſcrivere,

ch’ eſſe credeano , .che le cinque Pro*

poſizioni erano in un Libro Latino ,

ch’eſſe non intendevano affatto . Come

ſe biſognaſſe eſſer- Savie. per ubbidire

alla Chieſa , e la docxlitá non foſſe

ſtata. ſufficiente .

Queſte Religioſe volean intanto

qualche coſa di più , che l’ Apologie.

Elleno non contente di avere appella

to di tutto ciò, che ſ1 era ſarto , pre

ſent-"trono al dl 7. di Ottobre una ſup

plica al Parlamento contra l’ Arcive

ſcovo , contra.M. di Chamillard Dot

.:ore di Sorbona , al quale il Prelato

aveva incaricato di conferire con eſſa*

loro, e contra, le Religioſe di &Ma

ria , le quali erano .ſiate introdotte

nella loro Caſa . Ma il frutto di que

íìa Su >plica ſ1 ſu una Sentenza dell’

Arcive covo ,. la quale ſi vide uſcire

dieci *giorni dopo ,, e le dichiarò inde

gne della partecipazione , e comunio

ne de’ Sagramenti , ele privò nel tem

po isteſſo della .voce attiva , 'e paſſi

va . Tuttavia Monſignor de Preiſxe

ſcriſſe loro dopo molte Lettere , sſor.

zandoſi -d' indurle a credere più ,tolto

al Papa , al Corpo -c'le` Paſìori , ed al

loro Arciveſcovo , che ad im picciol

numero di perſone ſenza Carattere di

Miſſione , odi autorità , le quali lo

avean ſedette . Ma l‘ .eſortazioni del

Prelato ſui-ono egualmente infruttuoſe,

che quelle della Madre Eugenia , la.

quale non potè guadagnare più di due

i quelle Religioſe ; il che fece pren

der la determinazione di non laſciare

altre nell' Abadia di Parigi , che le

-ſole dieci , le quali fi erano ſOttomeſſe,

e di mandare le altre a Porto Reale

-de’ Campi .

:664.

 

Apoteofi di queſte Religioſe nel tem-

po fieſſo., che ſi genica , è ſi compian

gea la debolezza di quelle, che avean

‘LXXlII, Il Duca di Mekclembourgn Duca

ſi determinò in quest' anno di :abjumrc di Mek

l’ Ereſia dij-utero . Le Conferenze ,‘lîmbouffl

nbiura l'
h 2 che lit-elia.

K
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ANNO che egli aveva avute con Cristina Re

lilI G. C. 3"!“ fl! Svezia, e l‘ eſempio di uesta

1664, Principeſſa, aveanlo alla fine per uaſo,

che_la Religione Cattolica era la ſola

ciigion vera; e più prima ſi ſarebbe

egli determinato ad abbracciarla . ſe

non aveſſe temuto una Rivoluzione

dalla parte de’ ſuoi Sudditi Luterani .

1781} dunque ſi portò nella Francia ,

'e dichiarò un tal ſuo diſegno :il Re‘,

'il quale gli promiſe -la ſua protezione;

ed il Cardinale Antonio Barberini ,

Grande Limoſiniere di Francia , ebbe

ordine dal Papa di riceverlo nella ſua

Cappella , e nel giorno appreſſo gli

amministrò la Confcrmazione.- lndi in

virtù della potestà , che avea ricevuta

’da Roma , annullò iI'Matrimonio, che

questo Principe avea fatto colla Prin

cipeſſa Margherita ſua (Iugina , che

era fiato fatto ſenZi Diſpenſa,- e per—

'miſe, che prendeſſe in moglie la Du

~ chefi‘a di Chatillon . Il Re approvo

infinitamente una tale affinità , e—pro

miſe difendere il Duca contra chiun

que avefſe l‘ ardire di attaccarlo . I

Duchi di Brunſwik , ed alcuni altri

Principi vicini barbottarono , minac—

`eiarono ; ma la coſa non paſsò più

Soccorſi

oltre .

d_ . . LXXIV. Quantunque Luigi XlV.
dſl all - V ,

lippi-…40. penſaſſe alla conquiſta_ de Paeſi Baſſi

re dalla bpagnuoli , pure non istimò dover ri—

Fmncia , cuſare all’Imperadoi-e il ſoccorſo, che

‘D, la ii Conte Strozzi ſi portò a chiedergli

lCſa . - . .

con… i da parte di lui conti-a i Turchi . La—

Tui-chi. onde mandò ~ in Ungheria quattro mila

Uomini di Fanteria , e due mila di

Cavalleria ſotto il Comando del Con

te di Coligny , Luogorenente Genera—

]e . Mentre , che Strozzi era in Pa—

rigi ., eſſo Leopoldo era in Ratisbona.

dove ſollecitava , e ſacca remure di

avere un ſoccorſo tanto pi* patente ,

quanto,ch'e,tzli nella determinazione, in

cui era di difendere l’ Ungheria , non

volea metter le armi in mano degli

abitanti di quel Regno ,ñ de'quali ſi

ſconfidava preſſochè altrettanto , quan

to de’ Turchi_ medeſimi, La Dieta

gli accordo 30000. Uomini a condi

CONTiN’u-AZÎONE
‘

zione , ch' Egli steſso ne metteſse in

campo 34000. de‘ ſuoi , e che l’

'mata dell’ imperio aveſse i ſuoi

Ar

Geñ- ~

nei-ali indipendenti du quelli di Leo

poldo : Ma queſta diverſità de' Capi

reſe la Cam agna inſruttuoſa . Si fece

‘l’ aſsadio di (ìamſe , e` poi ſi laſciò

dopo 32. giorni, di attacco all‘ approſ

ſimarii del GraniViſir , il quale dopo

aver liberata questa. Piazza, preſe q
u

aſsalto il ſort-c di Serin , s' innoltrò

lungo il iiume Raab , e ſi portò n

piantare il Campo dirimpetto a

Gai-1ſt .

Sali

L' Armati Criſtiana , di cui

avea preſo il Comando Montecuculi, ſi

trinc—.rò dalla parte’ oppoſta del fiume,

e ſi diſpoſe a contraſtare il paſsaggio

agi’ lnfedeli . ll Gran Vzſir non ſi

ſgomento delle diſpoſizioni de‘ Cri flia—

ni , e fece paſsare il` Kaab ad una

parte del {ho Eſercito col favore della

ſua Artiglieria; Ma i Franceſi , ad

alcuni Reggimenti Imperiali caricarono

così a propoſito i .Giannizzeri , che

li costrinſero a ripaſsare il fiume in‘

uno eſtremo diſordine . Queſt' azione

accadde nel primo giorno di Agoſto .

Ma Monteeuculi non ſeppe appi oſi:

tarſi del vantaggio , ch' eraſi avuto ,

poichè laſciò ritirare i Turchi ſotto

Strogonia , del che ſu biaſimato da

tutto il Mondo‘. Il Viſir dalla parte

ſua non potè giammai ricondurre le

.ſue Truppe al combattimento ._

oſiante , che aveſse un corpo di

non

eſse

conſiderabile , il quale non aveva aſ—

ſatto combattuto ; ed il terrore , dal

quale le medeſime erano _ſorpreſe ſu

una delle principali ragioni , che da.

*lui ſi allegarono per ſar determinare

il Sultano a rinnovare la pace coll‘lm

peradore . ll Divano adortò il ſenti

mento del Viſir, e così ripigliaronſile

Conferenze, che ſi eranoincominmaie

prima a Temiſvar ; e finalmente nel

giorno '20. ſi ſottoſcriſse una Tric!

'gua di 20' anni tra i due iti-iper] .

Leopoldo vi s’ induſse tanto piu volenf

tieri , perchè non eſsendogli lgllOtl i

-diſegni dellá Francia , volea poter eſ

ſere nello ſtato di ñopporſi alle ſue

pre
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pretrnſioni; e queſia ſi era la ricono

ſcenza. ch’ Egli ſperava moſtrare per

.gli ſoccorſi , che ne avea ricevuti. La

Francia diede parimente ſoccorſo all'

:Elettore di Magonza , contro cui ſi

era ſollevata la Città d‘ Erſord , per

chè aveva egli voluto ſar recitare le

Preghiere Cattoliche ſecondo l’ antico

uſo , ed il Magistrato vi ſi era oppo

ſto . 0nd’ è, che il *Popolo avea pre

-ſe le armi, e ſcacciati gli Ufficiali

dell’ Elettore. li Principe ſe n’ era

lagnato coli’ lmperadore ; Ma Leopol

do, trovandoſi imbarazzato dalla guer

ra co’ Turchi , non aveagli altro

mandato , che Ordini imperiali , i

quali non ebbero alcuna eſecuzione .

1 cinque mila Uomini , di cui ſu ſor

nito da Luigi XIV. fecero molto mag

giore effetto ; imperciocchè fu aſsedia

ta Erford; E comechè i Principi Pro

testanti ſi ſoſsero di ciò ſcommoſſi ,

gridando , che non era uopo di ſare

accoſiumare gli Stranieri ad entrare in

guerra nell’ Imperio, pure la Città fu

preſa; gli Abitanti domandarono il

perdono’ all1 Elettore; e queſii gli ob—

bligò a fabbricare una Cittadella, per

tenergli a dovere , ed eſsere riſpet

tato . ,

LXXV. Avendo iCorſari di Bar

bei-ia inſaltata la Bandiera Franceſe ,

fu mandato per punirgliene il Duca di

Beatiſort . Quindi dopo aver battuti i

Mori , fii ad eſsoloro preſa Gingeri;

ma per mancanza di non aver poi ſor

tiſicata queſia Piazza , i Mori la ripi

gliarono tre meſi dopo . Gli Olandeſi

dichiararono anche la guerra agli Al

gerini per lo medeſimo motivo ; ed il

poſseſso della Costiera di Guinea l’ac.

ceſe tra eſii Olandeſi , e gl’ Ingleſi .

La guerra poi de’ Portogheſi cogli

Spagnuoii. non ebbe altra coſa notabi

le., che la preſa di Valenza d‘Alcantara

fatta da’ primi.

Altri m LXXVL l Portogheſi furono molto

i ‘30W' più fortunati in quest' anno , che nel

Wells*: precedente . Eſſi disfecero intieramen

?gnam-P, ete gli Spagnuoli nel giorno i7. di A—

… i' in- goſio a Villa-Vicioſa, ed ilfelice ſue,

Vari nv

Vunìmeii

Ki di guer—

ra .

ceſso ed eſito di questa giornata reſe

ſcrmo il Trono di quel Regno , che

dal tempo della Rivoîuzione era ſtato

ſempre vacillante. Tutto ciò , ch'era

ſi fatto per impedire una rottura tra

l‘ inghilterra , e l’ Olanda , era fiato e Pmm_

inutile . Queste due Nazioni troppo dz , M…,

acceſe ed incitate a cagion di un’ Ar— t_e di Pì

ticolo cotanto intereſſante, qual ſi era "PPo 1V*

il Commercio, poſcro in mare una po

deroſa Flotta. Quella dzgl’lngléſi em

comandata dal Duca diYOi-ck , il qua

l-e al di i3. .di Giugno riportò ſopra

gli Olandeſi comandati dall’ Ammira

glio d’ Op—Dam , la Vittoria la più

ſegnalata di quante l’ Inghilterra ne

abbia mai. avute er Mare . Il Duca

di Beaufort non ezine-minor vantaggio

ſu gli Corſari d' Africa , avendo parte

preſi . e parte mandati a fondo un gran

numero di Vaſcelli de’ medeſimi tra

Tuniſi , ed Algieri. G-li Olandeſi eb

bero poco dopo un nuovo nemico ad

doſſo; poichè Van Gelen Veſcovo di

Munster, uomo feroce, e più adatto a

portare il moſchetto , che il Paſtora—

le , e la Miti-a , avea conchiuſo‘ un

Trattato col Re d’ Inghilterra . e cer—

cò ben tosto un pretesto di attaccai‘fl

gli Stati Generali , i quali meſiiſi ſul

la difeſa, tolſero a queſto PrelatoLoo

kon, nel che furono anche ſoccorſi dalla

Francia . Paſsò di vita al dì i7. di

Settembre di quest’ anno Filippo 1V.

Re di Spagna , e gli ſuccede nel Re

gno Carlo Il. ſuo Figlio. v

LXXVII. Un Libro intitolato , .Amia- Cîò , che

‘lee,

ANNO

Di G.C.

1665.

gliîlrcri-a ,

dei Guimena’jí Lomarm/ir olím prima- avvf‘mc

ì' ' ‘ ‘ - _ per acou

rii Sacrie Theologw Profçflorts Opuſcif danna di

[um fingulari'a unit/ny:: fere Theologm du, Libri,

Moralis complec‘ìens è“. ſembrò alla tra la Fa

Facolta di Teologia di Parigi degno WM."

della ſua attenzione : Laonde , aven— EPT '0;1_

dolo fatto eſaminare, ne cenſurò mol- fefiçc,

te Pro ſizioni al di 3. di Febbraio ,

ed ordiiiò nel medeſimo tempo , che

i Dottori , i quali aveano approvata

una tale Opera , foſſem comparſi nel

di i. di Marzo , per render ragione

della loro condotta, ſotto pena di eſſer o

dichiarati decaduti da tutt’i Dritti della

Fa
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Facoltà .. Il Papa :trovò che la ‘Sorbo

”a ſi avea preſa .ſoverchia licenza .in

'condannar questo Libro, e quell’altro,

' di .cui ſi e parlato .ſetto 1’ .anno prece—

dente . che rtava il Titolo dl Dife

_fit dell’ autorità di N. S. P. .il Ponte

fice. Quindi ne ſcriſſe al Re al di 6.

di Aprile. Ma ſu ,1’ avviſo del Praccu

‘ratore , :e dell’ Avvocato Generale vdel

Parlamento , 'Luigi XIV.. non .istimò a

propoſito :di ſar -rivocare le Cenſure ;

ed Aleſſandro VIl. ſi .fece egli mede

ſimo giustizia con condannarli egli me

deſimo al di 25. ‘-diGiugno, comepre

ſuntuoſi , temerarj, eſcandaloſi ; riſer

‘bando.a ſe, :ed alla S. .Sede `diproffe

rire un più ampio giudizio , :tanto ſo—

pra .le .Cenſure , -quanto .ſopra le opi

.nioni :contenute ‘ne’ Libri cenſurati ..

Egli non mandò ,la ſua Bolla .in Fran

-cia per le vie ordinarie ., prevedendo,

,che -non vi ſarebbe .flata accettata .

Nulla di meno ve ſe neſparſero .alcu

m‘e Copie;›ed avendone gliUfficiali del

Regio -F-iſco ’intentata azi0ne .nel Par—

:lamento ;con ‘avere :avanzato ., -chì era.

ingiusta , «e non poteaA'ostenerſi , la

vCorte ordinò , che le Cenſure .foſſero

vregistmte nella Cancelleria; e .l’ Arre

.sto fu .letto nell‘ Aſſemblea della Sor

bona., posto ed inſerito ‘ne’ *Regiſtri .

.Il Parlamento non fu .ſolo ad attac—

care ‘la Bolla.; ma ſi -poſero -inquel

partito i Signori .Arnaldo , e Boileau;

de' (tali j-il -primoipubblicò "le ſue Rí

,mne - ed il ſecondo *le

_le Conſiderazioni . ‘Il Papa, condannan

do le Cenſure fatte dalla Facoltà, non

_pretendeva approvare -in ‘tutto .la Dot

trina ~di Guimenio., poichè queſt’ e.

.ra ſu meſſa nell‘indice .nell‘anno 1 66.

-e fl ancora preſcritta, e .condannata

-nell' anno ‘1675. , e …1680.

Tutte ,le Deliberazioni delle *Aſſem

blee del Clero, ele Dichiarazioni. del

Re non .aveano `potuto obbligare .alcu

ni Brelati ;ad eſigere la ſottoſcrizione

del Formulario, -nè :molti Eccleſiaffi

ci a farla. Eglino andavano vinoltre

ſpacctando , ‘che il Papa poſitivamente

la. diſapprovava , tanto per lo ſno ſi

vgrz* alla Coſi tazione Apo/Zafira d'lnno—

ſi” Rëffimo- ,

;molario mandato da .Roma

CONTINUAZIONE

leo/_io , .non avendone fatto parola *nel

.ſuo ultimo Breve , quanto per la ſua

condotta . E non vi ha , diceano effl ,

‘Ea-renzo alcuna, .che il E?” vaglia,

c faccia .in Francia :i , che egli

,medeſimo non fa in Roma; dove egli

non propone alcun Farma/ario z, nè 06

.óliga .ueruno .a ſòttoſiriuers’o; .e per

quanto frivolo ſi foſſe questo ragiona

mento ,,pure ſopra li .ſpiriti debili ſa

ceva impreſſione . ltre ciò , ì Veſco

vi, i .quali erano `di .ſentimento con

-trario a quello de’loro Contrfltelli, non

Vol-:ano ſottoſcrivere il Formolario ſot

to pretesto , che le Aſſemblee del Cle

.ro non aveano il diritto di obbligarve—

li. ñQuin‘di il Re _pregò finalmente il

Pontefice di mandar egli ,un Formola

rio , ed ordinare .eſpreſſamente .a’ Pre

lati di farlo .ſottoſcrivere .a totti, ſic

come era stato ordinato dal Cleto. ~

,LXXVllL .Aleſſandro V11. adungue ’.Coflîtuz

'pubblicò una ſeconda .Coſtituuone, per ‘Ã‘f‘j‘f 3‘
.ridurre ,i Gianfenisti .a vvnon aver :più viali??

`come opporſi , e :per mezzo della ſua -xîguardo

Bolla del di 15. di .Febbrajo ,-ordínò all? lotto

la _ſottoſcrizione del _ſeguente Fermo-*ärl--gfgf

lario: 10 N. _flìttQ/crztto nu fittopon-molaüo. _

.cenzo X. Sommo Pontefice in data del

_di 3t. .di Maggio -653' ; ed a quella di

,Alzati/lira V11. .del di 16. .di Ottobre

1656. , e rigetto , e .condanna fine-'era

:mmte le .cinque Propqſzzioní eſìram dal

.Libro di Cornelio Gtanſenio intitolato ,

Augustmus, ‘nel proprio ſenjò del mede

_ñfimo datore, -come [4 Sede _Apo/lolita

.le ha condannate per .le medeſime Coſü

.tuzioniz .Io così lo *giuro: Così Iddio mi

_fia in ajuto,~e i finti Evangel].

LXXlX. ll Re ricevette dalle mani Condotta_

--del Nunzio questa ſeconda Costituzio-gänîfa d‘

-ne, e .fece ‘immantinente ſpedire una per gg…"—

Dichiarazione egualmente .torte , che do al det

-quella‘ -dell’ anno precedente g, e ſi por- to ,Formo

~tò di ~perſona aſarla regiſtrare nel Par-ñ "°'

lamento. Indi-ordinò a tutt’i Prelati

del Regno di ſottoſcrivere eſſi medeſi

mi,e tar ſottoſcrivere agli ’altri il For

pura e fern

plicemente,e ſenza addurvx alcunafidi

in
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flinzione , o restrizione; e ſupposto ,

che tra lo ſpazio di tre meſi qualche

duno de’ Prelatí , non aveſſe accertato

*per iſcritto di avere adempiuto ad un

tal' dovere, Sua Maeſtà volea , che

vi ſi costrigneſſe col ſequestro di

tutto il Temporale ; che ſi pro

cedefl‘e contro di lui per le vic Ca—

noniche . e che ſi uſaſſe, e procedeſſe

dell’isteſſa maniera verſo tutti gli Ec

cleſia‘stici, i quali aveſſero ricuſato-, o

traſcurato di dare la loro ſottoſcri

zione.

Questa Bolla apportò il colpo fatale

al Partito; il quale non ſeppe più a

qual parte volgerſi , vedendo le due

Potenze operar di concerto pet: ohbli-ñ

garli a rinunciare al fistema dl Glau—

ſenio.o ad ogni ſperanza di avere al

cun Beneficio. l piùñ-zelanti , e ſince

ri amarono più tosto uſcire dal Regno,

ſiccome fece M. Arnaldo. Alcuni nen

trarono tuttavia in ſe medeſimi, e ſi

determinarono ad unirſi al Corpo de’

Pastorí, ed a ſottoſcrivere con buOna

'fede il Formolario. Altri preſero un

partito più ad eſſi gradevole , e ſotto

ſcriſſet‘o con restrizione diſtinguendo

ſempre il Diritto dal Fatto Dommati—

co. I Veſcovi d’Angers, di Beauvais,

di Pamiers` e d’Alet, ſi appigliarono

a ouest’ ultimo artito;e pubblicarono

Editti .. ne’ quali ‘dichiaravano, che in

riguardo al Fatto di Gianſenio, non ſi

- doveva alla Chieſa altra ubbidienza ,

Oſiînazîo

-ne delle

Religioſe

di Porto

Reale.

che di riſpetto, la quale conſisteva in

istarſene in “ſilenzio. La Corte ſop

preſſe sì fatti Editti, e la S. Sede li

condannò nell’anno 1657; Il Re deter

minato di punire Ia reſistenza di cote

fiiPrelati , pre ò i] Pontefice a nomi

nare dodici Ve covi di Francia per far

,ne il Proceſſo. Il Papa fece da prin-ñ

cipio difficoltà ſul numero di dodici;

e conſenſi di elegge-?me nove per giudi

care di un tale affire. Ma la ſuamor

te non gli ermiſe di vederla finita'.

LXXX. {e Religioſe di Porto R'ea

le., che ricuſavano- di ſottoſcrivere ik

Ferret-lario al dì 5. di Luglio ſi tro

varono tutte unite a Porto Reale de’

Campi , ed appena ſtavano ivi gustan

do il piacere di eſſerſi rivedute dopo

una ſeparazione cosl dura, che furono

avviſare dell’ arrivo del loro Arcive

ſcovo. Questi le trovò al numero di

75 egualmente determinate a ſoffrír

Èualunque coſa, anzichè ſottometterſi .

gli_avca lor proibito l’uſo de’Sagra
menti ; ed in questa occaſione interdiſlñv

ſe loro l’ufficm ed iI Coro, ſenza che

alcuna ne ſembraflè ſcoſſa; ed una tal

pena durò ſino alla Pace ( come dice

ſi ) di Clemente X. Tra- lo ſpazio di

questo tempo cinque ſi contentarono

più tosto morire ſeomunîcare , che da

re il minimo ſegno di pentimento. Per

contrario tutto ſu tranquillo nel’ Moni

fiero` di Parigi, che {u diſunito dall’

altro per mezzo di una Bolla del Pa

pa. In questo non vi erano rimäste ,

che dieci Bernardine, le quali ſi era—

no- ſottopoſte: ñma vi fi riceverono ben

tosto Novizie,le quali vi furono edu~

cate nell’ ubbidienza dovuta alla Chie

ſa; ed‘ indi la Madre Eugenia ſe ne*

uſcì per dar luogo all"Abadeſſa nomi

_natavi dal Re, dopo che cotesta vir

tuoſa Religioſa ebbe detto th' volerſe-.

ne andare. , -

LXXXL Al dì Q4. di Settembre Aleſſandro

Aleſſandro Vkſ. co’ndannò 28. Propo- Vllñ con

fizioni di Morale, ſe non per altro , “Wap

almeno come ſcandaloſe ;e proibì d’in-ó "fſhîonrìo'

ſegnarſene alcuna ſotto ena dì ſcomu- ;Morale

nica ipſe fac‘i‘o fncurrzn a: e ſi conti

nuò l' eſame di molte altre, ch'eiano

state denunciate colle prime; le quali

ſui-ono anche condannate nell’anno ap;

preſſo colle medeſime qualificazioni ,

e furono anche proibite ſotto le me

deſime ene. `

LXX Il. Franceſco di SaIESVeſì: canonîz,

vo dl Geneva era fiato beatificato nell’ zazione di

anno 1662., cioè quarant’ anni dopos Frënîe

la ſua morte: e non vi‘ ſu altro inter— l ° d' 53'

. - . . GS .

vallo ſino alla ſua Canomzzazwne, ſe

non quello` che era neceſſario, per lt‘:`

ſolite formalità` ed? ordine giudiziario

in ſimile occorrenza . Il Re di Fran

ci:: ſollecitava queſto affare,e così ſu‘

m quest’anno recato a fine; Akflàn

‘o
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--A~ñ dro Vll. poſe nel Catalogo de' Santi

’8% questo Prelato ; eLuigi XIV. fece ce
l" ' 'lebrare la ſeſta della ſua Canonizza

1666* zione,con una magnificenza veramen

te Reale .

Bollamon LXXXHI. Il Padre Eudes uomo

E“: fi ‘ffî- grandemente .da bene, il quale era uſci

e "u ' to da’ Padri dell` Oratorio, avea ſon

ſi' d l- . . .iJiilffigÎo. dati que‘ della Miſſione ſopra il mo

ſc di N.8. dello della Congregazione di S. Vin-v

d.""² Ca— cenzo de' Paoli; ed in oltre questo il

…à' lustre ſervo di Dio., ch’è ancora in

venerazione in tutta la iNormandia ,

avea proccurato per mezzo delle ſue

Predicazioni a. Caen lo stabilimento di

un nuovo Istitnto di Religioſe ſotto il

.titolo di Religioſe di N)iiîl‘íl Signora

della Carità. Elleno viveano ſocto la

Regola di S. Agoſtino ; ed oltre i :re

Voti, ne faceano (un quarto , :il quale

ſi era di applicarſi all'iſtruzione di

Donne , e Giovanette Libertine, le qua

li penſavano di mutar vita. ll Papa

accordò al di 9... di Gennaio di queſt’

anno 1666. una Bolla, colla uale con

ſermava un cale lstituto . el giorno

19. dell’ istcſſo meſe il Parlamento di

Parigi condannò alle fiamme un’Opera

intitolata: Raccolta di (liver/EO ere con

cernenti la Cenſura della Facolta di Tea—

Iogia di Parigi; impreſſa a Munſter .

Non ſ1 era ad altro penſato in questa

Opera, ſenon a maltrattare i Papi, e

ſi_diceano ogni ſorta d’ingiurie ad Aleſ

ſandro VII. Nel giorno ;o del meſe

di Luglio ſeguente, il Re fece una

Dichiarazione contra i Bestemmiatori

del S. Nome di Dio, e della S. Ver

gine. Il Re S. Luigi aveva ordinato ,

che ſi procedeſi'e contra questi colpe

voli con tutto il rigore; eLuigi XlV.

medeſimo avea ſu di queſto iſteſſo fatta

anche un'altra Dichiarazione nel gior—

no 7. di Settembre dell' anno [651. in

entrare nella ſua età di maggiore. Que

flo Princi- e avea parimente fatta al

di 7. di 'iugno dell’ anno 1659. un’

altra Dichiarazione per proibire lo ſia

bilimento di nuovi Momſieri ſenza la

ſua permiſſione . ll gran numero delle

Comunità , che andavano creſcendo di

C‘ONTINUAZIONE

giorno in giorno, e che incomodandofi

l’ un l’ altro vicendevolmente. recavano.

non minore -incomodo al Pubblico, avea

no.fatto,che qnest‘ Ordine foſſe neceſ

ſario. Fu un tal'Di-dine poi rinnovato

nel meſe di Decembre dell’anno 1666.

ma -il Re notò eſpreſſamente ,-che non

intendea comprendere in queſìa ſua Di—

chiarazione i Seminar] delle Dioceſi ;

i quali ſi ſarebbero potuti ſtabilire da’

Veſcovi ſempre , e quando voleſſero ,

purchè foſſero dotati .

LXXXIV. Anna d'Austria Regina di Mo… d
Francia Madre di Luigi XÎV. _ aſsò di Anna .i-l

vita in queſt‘ anno a Parigi ai) di Qo.,^“ſh’ifl

di Gennaio colla fama di una delle più f“f‘î" ‘“
virtuoſe Principeſſe, che ſieno mai ſta- …g'xn'

te ſul Trono. La ſua Reggenza non

era guari ſtata meno agitata,che quel

la di Maria de Medicis ; ed craſi ve—

duto il Regno egualmente in diviſioni,

e partiti; ma dopo eſſerſi da eſſolei ri

chiamati all‘ ubbidienza tutt’i Suddiu'

del Re ſuo figli), ella ne guſiò i pri

mi frutti, e poſcia paſsò il rimanente

de' ſuoi giorni nella più felice tranquil—

lità . Ella non ebbe nulla a ſoffrire dal

Re , dopo che queſto ſu divenuto mag.

giore , nè ad efi'erle rimproverato del

la ſcelta, che avea fatta del primo Mi

nistro; de” quali l’ uno le ſu ſempre

ſottomeſſo , e l‘altm ſempre dedito, e

divoto . Ella fece 1' amore de’ Popoli,

e le delizie della Corte ' figlia, ſorel—

la, moglie, e modi-edi ke, ſeppe de

gnamente ſoſtenere tutti queſti Ca

l‘att8ſi . *

LXXXV. Franceſca -de Guſman Re- Mom d;

gina di Portogallo non ſopravviſſe alla Fj'fflìl'Cſi‘n

Regina di Francia più, che cinque d'(ì.`*²"'m'3

ſettimane , eſsendo paſsata di vita al páf’t'TÎff'

d-ì 28. di Febbraio. Altro non mancò 0°“ °

a queſta per eſser felice , che di' ave_

re un altro figlio in vece di Alfonſo .

Questo Principe divenuto maggiore p0

ſ`e in obblìo tutto -e quanto era debito

re a ſua madre, la quale avea sl gran

demente contribuito ad elevare al ſro

no la Caſa di Braganza, e non pensò

ad altro, che a diſgustarla ed aiſlig.

gei‘la- Ella fu diſprezzata da ſuo figlio,

inſul
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inſultata d..? favoriti di lui, e non eb

be altro partito aprendere [enon uel

lo di ritirarſi inñ un M0niſ`tero,_ ove

paſsò gli. ultimi anni di ſua Vita, e

diede grandi eſempi di tutte le Virtù.

LXXXVI. Gl’ lngleſi, e gli Olan

deſi continuavano a ſtu-li la guerra; ed

accaddei'o tra di loro due ſanguinoſi

combattimenti per mare, l’ uno al di

ii. di Giugno , e l' altro al di_4. di

Agoſto; ll primo ſu in vantaggio de—

gli Olandeſi,i uali nel &comodini-o

no battuti. Luigi XlV. ‘in adempimen:

to della Lega fatta con eſſi Olandeſi

nell’anno lóóí. avea dichiarata la_guet‘~

ra ad eſſi ingleſi ſino dal dl eó. digeri

najo. Si armò dunque ne' Porti di

Francia; ma i Vaſcelli del Re non ſi

unirono colla Flotta della Repuobiica,

e ſi operò ſeparatamente. Und’ , che

gl‘ Ingleſi furono ſctnfitti al dl co. di

Febbraio', e ſu 101-0 tolta l' llola did.

Criſtoſaro. Gli Olandeſi intanto, per

-eſsere in iſlam di ſoſienere la guerra

contra i loro nemici, fecero la pace

col Veſcovo di Munſter, ed una Lega.

col Re di Danimarca, che_‘ſi dichiarò

contra l’ inghilterra. La Città diLon

dra ſoffri nel giorno i5. di bettembi‘e

’ un incendio, che diverti lſìorici hanno

riſomigliato all‘ incendio di Roma .lor

to Nemne.- Ei durò 4. giorni; .e ſi

contarono 89. Chieſe Parrocchiali, e

1.200. caſe ridotte in ceneri. Un Pro—

teſiante non ha traſcurata coſa alt-una

per addoſſame il ſoſpetto ſopra-tutt:

tolici ad eſempio ide’ Pagani, i quali

accuſarono iCriſÌiani di eſſere fiati gli

autori dell'incendio di Roma.

“az-ioni LXXXVH. La Svezia, e la Moſco

{m …o… via aveano `latta la pace nell anno Loco.;

Potenzc. e la Triegua , che iPoloni conchiuſe-ñ

ro coli' ultima di queſte due Potenze

al di 14. di Gennaio dell’ anno 1007.

apporto la calma, e tranquillità' nel

Nord; c ſîl‘ lo ,Trattato concniuſo in

Breda al di 31. di Luglio l’lrghìlier

ra, la Francia , la l)ammarca,e l’O

landa depoſitarono le armi in riguardo

alla guerra, cnc vi era tra gl‘ ingleſi,

e gli Olandeſi; ma la Fiancia conti

LÎom. della SturEcclejJ'01”.XXVU.

Continua~

zione del

la guerra

ua gli U

ſaiideſi ,

c ingleſi

.lntendio

”Londra

v

Varie 0

nuÒ uella,cii’ eraſi …cominciata nel ci i

to. di Maggio nelle Fiandre coma gli ANN’

Spagnuoli, per tai-ſi valere i Dritti D! ,LJ-C

dflla Regina. Il Re em alla tfstil del 19°?

ſtio Eſercito; le conquiste ſui-ono ra

pide', Charleroi, Bergues , S. Vinox ,

Ath,' Toni-mai, Douai, il Forte de.

Scarpe, Courtrai , ed Oudenarde furo—

no preſe in due meſi di tempo;e’Liſ—

le non coſtò più di nove giorni di aſ

ſedio.

LXXXVllI. Maria Franceſca lſa- Maria

bella di Savoixſ ſorella della Ducheſſa Fffflëfllu

di questo nome avea ſpoſato nell’anno '11;' ‘-sjá‘ì’z

i666. Alfonſo Re di Portogallo: ed il c…,p, A1.

ſuo matrimonio non era itato ancoraſonſo Re

conſumato, quando abbandonò ſegreta— d' P““W

mente 'il Palagio Reale, e ſi ritirò inun Moniſtero. Si ſeppe bene a tempo“… mi, ,

il ſoggetto, e la cagione di un tale ſl ritira in

ſuo ritiramento, e della determinazio— ‘1" M“"ì'

ne , in C… ellxt era di titornarſene in ih?” -1I“?

. . . , . pu a i 1

l-rancm quando ſe le foſſe reſtituita la …i (mei

ſua dote . ll Conſiglio dt Lisbona , 'il lauream

quale da lungo tempo deſiderava di

dil'metterſi di un Re egualmente inca.

pace di occupare il ’li-ono, che di

aver Succeſſori ,non ebbe_ niente adiſ—

piacere di aver un’ occaſione cosl ia

vorevole di procumr la (.orona all’in

ſante Don Pedro ſuo fratello . Quindi

Alfonſo ſu arreſtato , e l’ liiſante di—

chiarato Reggente; ed eſſendoſi dopo

propoſto alla Regina di ſpoſare D. Pe~

dro, ella Vl contenti. Ma quantunqu'c

il ſuo primo matrimonio ioſi’e nullo ,

pure vi era neceſſariamente biſogno

della Diſpenſa per quello, che ſe le

proponea . Gli Spagnuoli aveano pro

venute le coſe in Roma ;e ſi ſarebbe

ſtato in grandiſſimo imbarazzo, ſe il

Cardinale Luigi di Vendome Zio della

Principeſsa; il quale trovavaſi allora

Legato in Francia, e la cui Facolta

portava di potere accordare Diſpenſe

di si {atti impedimenti in quelkrgno,

e rie’ Paeſi Vicini non aveise egli me

deſimo tolta una tale difficoltà con man~

dare la Diſpenſa , in virtù della quale

il Coadiutore di Lisbona dichiarò nul

lo il Matrimonio della_Regtna confli—

~ .l i ſenſo.
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.AN NO f?“.ſor Gli SPaghuon a Ed Ì 101'0 Par—

… G_ C` tigiani fecero in Roma molto strepito,

,567. e preteſero_ eſser questa una delle cau—

ſe maggiori, che doveva eſſere riſer

bata alla S. Sede; ma` non eſsendo i

Cardinali. ed i Canonisti i più abili ,

?el medeſilizirî` ſenſtimento, il Papa con—

ermò la i ena. ‘
T'Îtiaîîſi‘? LXXXIX. Ãieſzandm VIL; avendo

danna 4. avuta notizia degli Editti, pei-.mezzo

V““PVì-'e de’ quali i Veſcovi d’ Alec, Beauvais,

23…"? d' Angel-s, e di Pamiers , davano. l'au
ve rc— . , , . . .

larî per torita a Fedeli della loro _Dioceſi di

giudicare ſottoſcrivere il Formolario distinguendo

“4““ '0m il Diritto dal Fatto; li condannò;e poco

gx““ma‘ dopo nominò nove Prelati , per giudicare

‘ della contumacia di queſti 4- Veſcovi .

‘lori-apre- XC. Il Cardinale della Rochefou

ſfl [fc-_r :ì- cault aveva nell’ anno _1622.intiapreſo

PÎLB'Z‘FÌÎ di riſiabilire- la Diſciplina Regolare in`

- u" un gran numero di Monisteri; ma non

ſi era vmai trattato di altri, ſenon di

quegliantichi Ordini decaduti dal pri

mitivo ſpirito, e fervore’, e non ſi era

in niun conto penſato aglialtri. Quin

di il Parlamento al dì 4. di Aprile di

quest’ anno , a richiesta dell’ Avvocato

Generale fece un Arresto per la Ri

forma degli Ordini Mendicanti, per le

Doti delle Religioſe, e le penſiou‘i

Vitalizie. Qiesto Arreſio {u ſeguito

da un Editto, per lo quale il Re or

dinava la numerazione delle Religioſe,

e de’ Religioſi, che trovavanſi ne’diſ

ſei-enti Monaſteri del Regno, e de‘lo.

ro beni. Indi ſcriſse al Papa, pregan

dolo di mandare in Francia i quattro

Generali 'degli Ordini Mendicanti, a

fine di .rìstabilire ne‘ (‘.onventi l’antica

Diſciplina. Ouefio Editto intrigò mol

to più le Religioſe, che iMendicanti;

poichè era ad eſse proibito di prende

re alcuna Dote . ſotto pena di eſser

conſiſcata tutta la ſomma,a cui aſcen—

deva; e di eſsere condannati al dop

pio tanto eſse, che le riceveano,quan~

to coloro, che l’aveſsero donata,- e

perciò non ſnpeano a che determinar—

t ſi . L' eſpediente, che parve il meno

pericoloſo ſi ſu quello di ricevere p0—

che Novizie ,ed elegger quelle , i cui

. I
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Genitori foſsero molto ricchi , per peo

xer pagare la dote in contanti, emol

to diſcreti per tener ſegreto un affare,

del quale erano eſſi medeſimi egual

mente intereſsziti . Con queſito mezzo

le Comunità ſi mantennero, ma non

ceſsarono però di lagnarſi, che ſaceaſì

loro torto . i

XCI. La Quistione intorno all’Ac—

trizione. era vivamente agitata nell’

Univerſit-Ji di Douai, e le differenti

opinioni turbarono ivi la pace. Quin`

di i} Papa al di i. di Maggio dichia—

rò, che poteaſí inſegnare, Clie l’ At

trízione canapa” pe] timore delle Pene’.

la quale, accompagnata dalla ſperanza del

perdono , eſclude la volontà di' pei-*care ,

baſh nel Sagramenm della Pendenza .

Quefli opinione, dice il S.P;idre, e I.;

più comune ”elſe Scuole; e [i può anco

rii ammettere [a neceſſità di quiz/che amo_

re di' Dio. llDecreto nel tempo isteſ..

ſo proìbì ſotto pene le più rigoroſe a.

coloro,i quali erano di differente opi

nione ſu questo punto di Dottrina , di

notarſi d’ alcuna Cenſura Teologica.

XCH. E questa ſu l'ultima azione

di Aleſſandro Vll. il quale paſsò di

vita a] di Q:. dell’isteſso mele in età

di 68. anni. Egli prima della ſua eſal

tazione era ſempre ſtato reputato per

un uomo di ſpirito, di buon ſenſo ,

retto, e virtuoſo; e non ſe gli era

potuto nè anche appiccare la taccia di

qualcheduno di que` falli, che la Vi

vezza dell’ età, ed il temperamento

fanno ſovvente commettere. Eraſi ſat

to un onore infinito a Munſter, e nel

ſuo ritorno in Roma il poco riguardo,…

che mostrò per Donna Olimpia, la

quale avea tanto credito ſotto Inno

cenzo X., e la libertà, con cui parlò

contra ciò, che accadeva e faceaſi in

quella Città contrario alla, regolarità ,

gli acquistarono' una nuova gloria; in

guiſa, che dopo la morte d’-Innocenzo

X., ſi giudico niuna perſona eſservi

più degna di lui di occupare la ,Sede

Pontiſicale . Ma , comeè difficile di

trovare uomini perfettamente, ed in

tieramente irreprenſibili , principalmeri

ì ', e › le a."
r

Dichiara;

zione ‘del

'Tapa in—

torno all‘

Atttìzîo

De o

Moi-te di

Aleſſandro

Vll.
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‘te allor-chè occupano Posti, il cui ſplen

dore rileva i loro minimi difettiegual

mente ,che 'la loro perſona , e ſovven

te ne produce de’ grandi: Aleſsandro

VI]. il quale da che ſu collocato in

poſto, avea fatto mettere nella ſua

Camera una Bai-:1, per richiamarſi di

continuo alla memoria quel, che ‘egli

ſarebbe divenuro un giorno, -ſi .avvez

zò~a~guardafla come :ogni altra coſa;

e la, Veduta -del Cataietto non -gl'im

pedì finalmente di ſoccombere alla ten

.compensò pienamente per questa

che da principio .avea :tenuti lonrani da

Roma . Anzi ;fece di più, poichè Ji

ſpe

cie di eſilio. Egli ebbe -non pertanto

,gmndiſiime buone qualità; e non ad

altro, -che ‘al vigore, con cui riſpinſe

i Partigiani delle nuove opinioni, ſ1

Anno

Dl (i. C.

1667.

.debbono attribuire tutt’i Libelli, e le ~

Sarire,-cne furono contra lui pubblica

.te tanto În Francia, .quanto .ne’ Paeſi

Baſſi . La S. Sede ,dopo la ſua morte

~ i _ non ..vacò più di 28. giorni.

:azione di far deibene .a’ 1u01 Pareuu, ,

WWW!…MÈMMÎMMMWMM

CLEffMENTE IX.

l

Proſeguimento .dell’ anno :1667.

I. Lemeníe TX. di PifloJa occupò la S. ‘Sede Q. anni , '5. mefi, e 19. giorni."`

Ed ebbe per vSucceflòre Clemente X. nell’ anno `1670. -lL Ciò, .che ſe”

mel convinti-:memo del /uo Pamifímm. Jill. .Yi dà inſidiaſamente alla luce il Nuo

*vo Te/Ìamento di Mam- . IV. -E’ applaudito da' Partigiani .del Gian/miſmo _; c0”

donnato da’ Cattolici, e proibito -da Clemente JX. V. ſcritture, e rome/e inſaree

per tale Tri-:du ione -del Teflomento di Mon:. VI. 'Che fu poi anche -conäannaio

daìſmmrenzo K . VII. Ciò , -e/;e decade per la Lettera de” 19. ’Pre/ari mandata..

al Papa in favore «de’ -qmmro, cl” ~ricuſaWno ‘la pun.“ ſemplice ſottoſcrizione del

Formolario. Vlll. ..’Il Pontefice -tondonna `il Ritual: del ÎVeſmvo -d' Alex: Il [/e/co—

'vo ſembra ſottomenu/i . .IX- Si ,adopra ”o lo' altri 3. 'Veſcovi d' impedire la compi—

lazione dei loro proceſſo ordinato rdal -Pontáce, 0x. Ciò, cbe arcade per riguardo a

que/ii 4. Prelati. ÎXI. Conte/e rt” i Geſuiti di Pomier: , e il ’Veſcovo di quella

Cinà . XL]. E’ rubato il ſagro'Cióorio -nella Chieſa -di S. Martino i” Parigi :

Qyel, the per ciò fl fece: Bearificazione di Roſa -di .5'. Maria . XIÎL Morte di

…Filippo Labóe,fdel Cardinal Pallavicino, e d’Iſarco Halen . XlV. Tranati tra

*varie Poter-ze. .XV. Giovanni Cdfimiro , Re di v‘Polonia, rinuncio la Corona ..

XVL ..ll Come Palatina del Reno ſi diſimba co’ ſuoi 'vicini, e ſ4 una pier/'ola

guerra. XV". LI Poloni eleggono per loro .Re Michele ‘Km-ibn: 'F’imvisky, XVHL

Diſgrazia accaduto a’ Frame/i , e Veneziani preſſo Caudin ”ſli—dieta da' Turchi .

'XlX,Morre di .Marſa Errighetra Regina d'Inghilterra. XX. Dichiarazione di Luigi XIV.

;contra la ;Religione Pratdlame. .XXI. Morte :di Clemente 1X. .XX ll. E di Domenico de'

Clemente

1X. di Pi

lioja occu

pò la 5.5.3.

de 2. anni,

5. meſi, e

Morini:.

’Opo iFunerali di Aleſsandro VII.

i Cardinali!, eſsendo colle ſolite

cerimonie rinchiuſi nel Conclave , pen

ſarono così ſeriamente a dare un Capo

’alla- Chieſa, ~che al dì 20 di Giugno

'ſu eletto Papa il Cardinale Giulio

mente IX. Egli era un uomo

' I i 2

R0- p

‘9, giorni:

Ed ebbe

er Suc

ceſſore

ſpiglioſi ;il quale preſe il nome diCle— Clemente

di un Xmell‘aſh

meri-ñ n° ‘67°'
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*— merito raro, e dt uno ſpirito ſommo,
ANNO

m G. C.

1667_ la ſua Nobiltà. Urbano Vil]. l‘ avea

da principio impiegato in quaiità ’di

Uditore della Legazione del Cardinal

Barberini ſuo nipote. Indi ſu Nunzio

in Iſpagna per lo ſpazio di undici an—

ni, ed ivi ſi acquistò › una flima uni

verſale, e vi renne al Fonte Batteſi

~ male una delle Infante nell’ann01664

E dopo la morte di Urbano VlII fu

fatto Governatore. di Roma nel tempo

della vacanza della Sede; poſcia Car

dinale` e finalmente Aleſsandro VII.

cò ehe 'lo creò Segretario di_ Stato . .

fcc'cfnd Il. Clemente [X. due principio ai ſuo

com-.nm- Pontificato dallo ſgravare iPopoli de]

mentodi-.:l lo Stato Eccleſtaſiico delle Imooſizio

2… PW“ ni, dalle quali venivano oppreſſi. Die

“w‘ de de’ Veſcovi al Portogallo, che ne

era privo da ben lungo tempo,eman

dò in Candia nuovi ſoccori contra il

Turco. Creò al d‘? ta. di Dicembre

dell' anno 1667. tre Cardinali, che ſu

rono Giacomo Roſpiglioſi ſuo nipote,

Leopoldo de Medicis fratello del Gran

Duca di Toſcana, e Sigiſmondo Chigi

nipote di Aleſsandro V". g

dici-ame… lil. I principali Difenſori deile Nuove

tc alla lu. pinioni aveano fatta una novella ver

ce il NUO- ſione del Nuovo Teſiamento ,ed aVea

Si dà infi

"° TW"? no fatto flamparla a Mons. donde ha

mento dl . . . .

Mon,- ritenuto il titolo di Num-o Teflamento

di Mon:. l Partigiani dell' errore han

no ſempre avuto in mira di appoggia

re la menzogna ſulla teſiimonianza del—

la verità per eſsenza, ed in tutto il

tempo non hanno trovato ſegreto più

infallibile per iſpargere le loro novità,

che quello d'introdurre il volgo nel

Santuario della Scrittura, e di darne

la chiave finanche alle donne medeſi

me, le quali non vi ſono mai entrate

ſenza incontrarvi la morte. Gli autori

di una tal nuova Verſione, giudicando,

che per lo diſcreditotin cui eſſi erano

pl‘eſso la Cone, ſarebbe loro riuſcito

maiagevole di far uſcire alla luce una

sì fatta Opera. nel Regno con quelle

Formalità, che ſon dalla Legge ri

ehieste, ſi rivolſero dalla parte delle

e nato d‘una Famielìa distintifflma per

Courtnu'AzzoNe

Fiandre Spagnuole. Quindi ’uno de‘ lo

ro ami-ci ſcriſse all’Arciveſcovo di Cam—

bray , Men-opoiitano della Provincia- ,

che un Dottore di Sorbona avea fatta

una Traduzione fedeliſſima del Nuovo

Teſtamento, ed era ſtata approvata

da un Savio Cenſore de‘Libri ll Pre

lato lo crede, e ſeaz’altro eſame, ſpe

di l’Att-Î,che ſe gli richiedeva Him:

efl, dice egli, quod Novum Teflamen

tum e vufgara latin.: Erffríone, per ”num

Dac‘ìorem Sorbonicum in Idioma Galli

cam fidelirer trans/4mm . 6* ut tale a

Librorum Ceri/bre appro/utum.. . . im.

primcndi, G divulgandí [ſcemi-tm da—

mu:.

Una sì fatta licenza era in data del

di 11*.. di Ottobre dell’anno ‘1665. Ma

‘colui, il quale avea ſcritto all‘ Arci

veſcovo di Cambray, aveva ingannare

coresto Prelato; imperciocchè allora

una tale Traduzione non aveva avuto

ancora veruno . che l’aveſſe approva

ta . Giacomo Polman Canonico Teolo

gale di Cambi-ny, e Cenſore de‘ Libri

della Dioceſi avea ricuſato dt appro

varia; e Pontano, o du Pont2 Dotto

re di Lomnìo, Partigiano ‘dichiarato

di Gianſenio, e dell‘ Auguflinus del -

medeſimo , era fiato Cenſpre .Apoſioî

lico; ma era fiato già pot privato di

questa carica da Innocenzn X: nell’an

no 1647. Egli ſi diede tuttavxa ancora

per Cenſore nell' anno [656.. ed ap

provò il Nuovo Testamento al di 14.

di Giugno. ll Veſcovo di Namur re:

ſiò egualmente ſo reſo , come mat

l' Arciveſcovo di ambray ne aveſſe

data un' altra approvazione al di 30.

di Settembre del medeſimo anno: ed

avendone il Re Cattolico accordato il

Privilegio, la novella Verſione ſi Vl

de uſcire alla luce. , ,
[V Ella ſu ricevuta con grandiap: gìtflpfign'

plauſi dalla parte di tutti coloro, l Pmäìanz

quali erano intereſſati a farle aver vo— del_ var-

ga; ma ſu attaccata con turte le loroforze da un gran numero dt Teologt “a" da

Cattolici, i quali la giudicarono per- ganci-.:7,

nicioſa . L‘ Arciveſcovo di Parigi ne e proibita

proibì la lettura nel giorno 18. dl No- “climi‘

vcm_ tc



DELLA STORIA EccLEsr'As'rtcA - ²53

Sckit tura,

e Conteſc fa] guiſa cenſuravano il. nuovo

"<7” '

bembre dell’ anno 1667. ; e quattro

giorni dopo il Conſiglio di Stato ne

ordinò la ſoppreſſione . L’Arciveſco

V0 d' Embrun la proſcriſſe nella ſua

Dioceſi nel meſe del ſeguente Decem

bre ; e lo fieſſo fecero poco tempo

dopo l’ Arciveſcovo di Reims Antonio

Barberini Cardinale, e Grand’Elemo

ſiniere di Francia . ed iVeſcovi di

Evreux, e d' Amiens. L’Arciveſcovo

di Parigi non ſu contento di averne

fatta la prima proibizione -, Ma al dl

20. di Aprile dell’anno 1663..ſeceflu_n

ſecond' ordine, che concenea imotm,

per cui nella prima proibizione .ſ1 era

contentato di proioire i) Libro mìgeñ

nei-ale ſenza nominarne gli Autori . e

ſenza entrare in alcuna. particolarità ,

e narrazione degli errori , che conte

nea; E nel medeſimo giorno , che l’

ordine dell’ Arciveſcovo ſu pubblicato

in Parigi, Clemente .1x. preibl la let

tum di coral nuova Traduzione ſotto

ma di Scomu—nica da incorrerſi per_

lo ſolo fatto, e la dichiarò temeraria,

pernicioſa, differente dalla `Vulgaza, e

contenente coſe proprie a ſcandalizm

re i ſemplici. ~ ñ

V. Mentre i principali Paſian m

Testa

;nf-"m mento di Mons, molti Teologi. l‘at

$353,… taccavano a viva voce , e per iſcrit

ne del to. M. Mollet Dottore di Sorbona ,
Tffl-'zmen' ed il Padre Annata COnſefl'ore del Re,v

;god-‘,- compoſcro eſpreſſamente atalfine mol

ti Libri ; ed il Padre Maimbóurg ne

i'mrlò dal ' pulpito ; ma con tutto ciò

non mai alcun’alti-a Opera {u più vi

vamente difeſa . I Partigiani di eſſa

non la perdonarom nè a‘ Veſcovi , nè

al Sommo Pontefice isteſſo; e tanto

meno ancora agli Dottori . Eglino al.

legarono delle nullità neil’ ordine dell‘

Arciveſcovo di Parigi ; abuſi intolle

rabili in quello dell’ ArtiveſcoVo d"

Embrun: e Vollero ritrarre della glo

ria dal Breve di Clemente TX , anzi

" che eſſer questo per loro un ſoggetto

di umiliazione .~ M. Arnaldo . nando

ebbe veduto il Brevn,ſt*sſorzò -.i ſare

~intendere', che queſto era un Decreto

ottenuto a cagion dell’ alienazione, ed

avverſione, che ſi avea in Roma per

le Traduzioni in lingue volgari ; e M.

Dupin ha adottato il medeſimo ſenti

mento nella ſua lstoria Eccleſiastica

del XVlll. Secolo .Ma ſe M. Arnal.

do riſparmio in qualche maniera Cie

mente IX., ſe ne- compensò ſopra M,

Moller . Le ſue difeſe contra lui ſo—

no ſparſe da per tutto d’ ingiurie , ed'

invettive; ed egli stimò anche a pro

poſito di rappreſentatgli il torto ', che

per tal ſua condotta ſacev’ a ſe steſſo.

Egli ebbe anche a duro, che M. Ni

cola aveſſe _colto dal primo volume

quel, che v1 avea trovato di troppo

aſpro, la qual coſa fece egli baſhnte

mente conoſcere col non aver voluto

permettere , che ſe gli toccaſſe il ſe

condo . Per questa occaſione ſi ha di

lui quel Trattato ſingolare, in cui pre

teſe provare , ch'era ad onesto Uomo

permeſſo il dire alcune ingiurie ,e vil—

lanie . Quest‘ Opera ha per titolo:

Dílſèrtazione ſeco” {o il Metodo da' Gear

metri r la giuflíficazione di coloro, ì

quali m certe occqfioni ado rana &rl

vendo alcuni termini , che fl Mo e 'o

film-.t duri.

VI. Ma la prevenzione , che i Si

gnori di Porto Reale aveano per lo

gas;

ANNO

m G.C.

tóóB.

Che fu

poi anche

condan

nuovo Testamento di Mons , non im— m…, da

Pedi , che Innocenzo Xl. lo condan- Innocen—

naſſe nell’ anno 1679. Ed ei non oſa- zo xx.

rono dire del Decreto di queſto Pon

tefice ciò, che pubblicarono di quello

di Clemente IX. cioè, ch‘ era l‘Ope—

ra della Cabala, e dell’ Artificio. M.

Arnaldo , attaccato perſonalmente da

un Geſuita , il quale intrapreſe a giu

ſiificare Clemente [X, , ed i Prelati

e Teologi , i ualiſi eran dichiarati
contra la nuova qVerſione, non replicò'

coſa alcuna; E la ragione , che di un

tal ſuo ſilenzio diede nel TerzoTomo

della Morale Pratica. ſecondo rappor

ta M. Boyle , non ſoddisfece ad un

gran numero di Perſone .

Vll, l quattro Prelati , che ricuſa—

Vano la ſottoſcrizione pura, e ſempli

ce del Formolario, aveano finalmente

tro.
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trovati Interccſſori.. ‘L’Arciveſcovodi

D.- G G -Sensti Veſcovi di' Chalons ſulla Mar

' ‘1668' ' na , -di Bolo a, di Meauxi, d’ Angou

' leme, 'della ochelle, `di Comminges,

Ciò' che di 'Conſerans , di .S. Pont, di Lodeve,

accade per di Vence, di Mirepoix, d’ .Angen ,di

la 'Lctfera Saintes, di Rennes, di Soiſſons,d'Amiens,

facci-flat: di 'l‘iille, e di Troia , -ſcriſſcro_al Papa

.dm a, in loro .favore .nel -primo giorno di

Pupa in Dece‘mbre -dell’ anno 1667. A; E :nota

fawrc dc' rono nella loro Lettera , :che la Chic

?Yuan _ſh non definiste mai con una terrazzi: in.

fava…, la' n'era ed injiillibilc quegli Umani Fatti,

'pura,'c -chs Jddio non ha .rival-m"; «e chevperciò

“…Pi-c? tutto que/io , -che la -mcde ”na ci e da’

ſottoſcri- _

zione del

Formola

-rio.

m

Axno

abbiano per gli _ſhoi Decreti tuo” il riſo-*t

to, e vena-:zion- ., .che debbono . -Una

tale condotta-di queiii diciannove Pre*

lati apporto un .ſorprendimenio 'alti-et

'tanto più grande, quanto ., ch’ eglino

ave-ano ,la maggior pgrteaſliſìito ,nell’

Aſſemblea Generale del Clero,ñnella

quale ſi era dichiarato , -che la Chieſa

decreta., e .profferiſce ~`ſentenza ſu’ I~`at~_

ti , che appartengono 'alla Fede *colla

medeſima -infallibilità, colla quale *de-,

creta ſulla Fede medeſima. Il Re inó.

, tanto proſeguiva il giudizio .ſulla con:

‘tumacia de’ Veſcovi, ma la mone- di

.Aleſſandro Vll. avea fatto, che ſi .ſ0

ſpendeſſe la Delegazione -de'nove Pre

]ati ,-che doveano -ſormare il lor -Pro

-ceſl'o ; e "Clemente -lX. Iconfermò la

Commeſſa ſaitadal "ſuo Predecefl'ore ,

'ed incaricò a Monſignor BargelliniAr

civei'covo di The-be , ,che `mando ,per

Nunzio in Francia, ad affrettarne .vi

. .vamente 'l’eſecuzione ; Ma `ſi arrivò

troppo tardi; imperciocéhè i quattro

Veſcovi fi `aveano v'di giàguadagnato

il ſavore de' Ministri , :la protezione di

alcune Principeſſe del Sangue., ed il

ſuffragio di un -numero ben` grande ~di

Dottori; e quel, cheper loroera-anj

che più -eſsenziale , i 19. ‘Pi-eletti_ -qut

ſopra nominati eran determſjnati ~ di'por

tutto in opera., 'per non~ are paſsare

oltre 'gli Atti del .Proceſso ; L l' Ar

civeſcovo di Sens , il quale avea co

tanto variato .ſulle materie contraſtante,

.-'C-'ONTINU_A_ZION-E

_filoi Fedeli in fimi/i occa ioni, , (“ſu e

/

era .il :più ardente . Quzlti Prelati .in

ſomma .poco contenti di .zwei-ne ſcrit*

-to al Papa , ‘s' indirizzarono anche al,

Re, e gli :rappreſentati-ono.-Cliei/ giu

dicare i Veſcovi è{el-ronde) il nuovo .Breve

,ju-ebbe ;ſi-ito iron ſolamente lo styÎò,.c/ie

roveſciare »i (ano-11,1!” rinunciare 4n

,cora a’ lprimi .principj dell’ [Sql-tini ,Ain

*rurale ricunofiiura .dit' Pagani made/imc'.

Eglino .notai-ono ancora, ;che tutto

--qUello, che i -quaitro Veicovi avean

fattorne‘ loro Editti, non indeboliva in

guiſa alcuna la Comi-anna delle Propoſi

;ſi-zioni, le quali .datutt` .i Cattolict ſi

rigetiavano. _ .

Jl :Papa ñ, :anzichè ‘riſpondere alla.

. ‘Lettera de’Prelati , mando un nuovo,

Breve per ſar ,che .ſi .ti‘avagiiaſſeaila

Compilazione del ‘PrOceſſo de’ quattro

Vzeſcovi -refiiiz ed il Procm‘atore ‘Ge—

nerale-del «Parlamento .di ?Parigi ebbe q

ordine di fare :intendere alla `Llorte ñ,

che il Re era informato delle Cabale,

ed Aſſembleejliecite., che ſi faceano

nel Regno, ;per ſare .ſottoſCi-ivere al'

'VEſeovr, i quali 'trovavanii :nella_*Ca

'pitale , "una …preteſa :Lettera a .lai indi

`rizzaiza ,nella quale erano .Maſſime,-e

Propoſizioni capaci di turbare la. pace

della Chieſa ., d' indebolire .l‘ autorità

delle Dichiarazioni, le _delle_ .bolle -re

giſirate 'intorno ’alle-opmiomñdella ’Dot- ‘

n‘ina ‘di Gianſenio 4. *Quindi :al di i9.

di ‘Marzo dell’ anno .1668. .il. Parla

mento vcacciò .fuori .un Arreſto -, dal

quale ordinavaſi di prenderſi …informa—

zione di -si ſatte ñ‘Cabale,, ed `Aſſem

blee illecite `con prorbizrone vd' impri

-merſi ., e di pubblicarſi la .detta Lette

²ra, ed :altre Scritture -conſimili ., , ‘

VIII. Il—.Veſcovo -d’ Alet .avea fiano il -Pome

-ñimprimere nell' anno .1667. un …Ritualeflàgînfämfl

il quale, oltre le PreCi Latine, e le …mg…

formale .pen amminiſirarei .Sagramen- dclVeſco

‘ci, contenea alcune ìlstl'UZlOfli .partico- V0 dl'fflct

lat’i , ch’eranſi -rivedute da M. .Armi-"v‘o 2-3:“

do. -Il ;Pontefice lo condannò al dì .9, b… ſ….

'di Aprile ‘del ſeguente óanno '1668. co_- tomeiteifi

me contenente ſentimenti ſingolai-i,-e

Propoſizioni `falſe, .pericoloſe nella pra

›tica , erronee , ;contrarie al coſtume

nella
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nella'Chieſa comunemente ricevuto , venirne`ad un Accommodamento e ’ ’Ã'ìîm‘

e capace di condurre inſenfibilmente i Arciveſcovo di Sens ſu il primo ad …ÌO .

.3 Fedeli ad errori di già condannati. Ma

questa Cenſura non commeſſe- affatto

Monſignor d’ Alec , ed il ‘Rituale ſu

nella, ſua Chieſa oſſervato ſmo alla ſua_

morte. Nientedimeno nel punto della

ſua morte* ſcriſſe a Clemente IX. e

ſembrò ſottometterſi: Ma non pertanñ.

to' la ſua Lettera era couceputn in una

maniera- , che ſi- poteſſe più toſto far

paſſare ner- un’ Apologia, che per una

ſommeſſione; e tale ſi è la nota, che

ne fece il Cardinal d’ Eri-ecs nella

Memoria , che preſentò ad Innocenzo

XI. nell‘anno. kósía i 'o

1X. Queſto. Veſcovo, ed i ſiioi tre

Confratelli indii‘izzarono nell’ isteſſo

Uffioíi meſe di' 'Aprile dell’ anno 1688. una

d’impcdz.Lettera a tutt’ l Prelati del Regno ,~

rc laCom.- per invitargli ad unirſi, ed impedire

Pilalîone l" eſecuzione del Breve, in virtù del

quale ſi era in procinto di compilarſí

ordina…, il'loro proceſib . Or eſſi non. potean

dal Pon- dare un paſſo. più-ardito do o la ma

“ſi“ ~ niera, con cui, eranſi ſpiegati il Re, ed

il Parlamento; ma. Eglino lo giudica

Tano neceſſario. r- commuovere tutto.;

"il Corpo de*Ve c0vi . I Difenſori del

‘Breve vi riſpoſero; ed il Re con un

Arresto del Conſiglio di Stato in da

ta del dì 4. di-Luglio ordinò la ſop-t

preſſione della Lettera .Cit-colare; e

proibl a tutt’ìPrelau di averne alcu_

na mira . Vedendoſi le ſperanze de’

3 quattro Veſcovi per questo. mezzo pre

-ſo dalla' Corte divenute, vane, preſero

Per-cavarſi dall' intrigqnuove miſure,

re ſcriſſero finalmente al-Papa. nel pri

mo di Settembre , aſiìcurandolo, che

efli eranſi ſottomeſſl , ed avean fatto

ſortoſcrivere le Coſtituzioni Apostoli—

che ſecondo l’intenzione della S. Sede:

E così ſ1 paſsò questo affare.

ñ - X. Il Partito di questi Prelati nella

Corte era potente : ma c—_on tutto ciò

non porca farſi a meno di ſoccombere

ſotto l‘Autorità Pontificia , e la Po—

tenza Regale unite inſieme . Alcuni

de’ loro Amici penſarono , che per

terminar queſìo affare, era neceſſario

Sì adopc.

la cogli

incamminarlo. Egli rappreſentò viva` I

mente al Nunzio , che il Papa ſi fa

rebbe una gloria infinita con pacifica—

re la Chieſa di Francia, ed aggiunſe

che:` nulla ſarebbe ſtato. cotanto facile

purchè «non ſi. eſigeſſe coſa alcuna da'

Prelati ;, la quale poteſſe ledere la lo

ro Coſcienza , ola loro. Dignità . Lav

lentezza_ de’ Cbmmeſſarj non era un

augurio molto favorevole periſperarſi,

che questo affilre finiſſe molto preſ’co.

ll Nunzio riceve con molto piacere le

aperture dategli dall‘v Arciveſcovo di;

Sens ;- ed avendogli M‘. de Lione Se..

gretario di' Stato fatto. intendere , che

la cauſa de‘ quattro- Veſcovi era! inſe-Î

pambile da quella de’ 19.` altri, che ſi

erano dichiarati in-~ lor favore r, e di_

un numero ancora. più grande di altri,

l quali erano ſul punto di unirſi ad’

eſſoloro, il Nunzio non vide più altra

difficoltà , che quella di trovare gli`

eſpedienti , che contentando Roma , non

rívoltaſſero i Prelgti .. , ñ

Quindi PAL-civeſcovo. di` Sens, ed

il Veſcovo di Chalons ſu la Mai-na, ſi

ſiſſarono finalmente , e determinaronſi,

a ciò, che i quattro. VeſCOvi, ſenza

rivocare i loro Editti, ſarebbero. ſare

una nuova ſottoſcrizione del Formola

rio per mezzo di Proceſſi Verbali, o

ſieno giudiziari , i quali_ doveſſero re-.

stare nelle loro Cancelleriav , e per gli`

quali eſſi dichim-erebbero a’ loro Ec

cleſiastici, che in riguardo del Fatto,

la Chieſa non obbliga ad altro , che

ad una ſottomeſſione di riſpetto , e di

ſilenzio; Ch`eiii ſarebbono a’ medeſimi

ſottoſcrivere il Formolario a, piedi di

quefia Dichiarazione ; e che indi tutti

e quattro ſcriverebbero al Papa una

Lettera molto riſpettoſa , per render

gli conto di queſta nuova ſottoſcrizio

ne . Il Nunzio ,ñ avendo approvato

ciò , che ſi ſiimò a propoſito di co

municargli L ſcriſſe in Roma in una.

maniera propria a perſuadere , che le

vie della dolcezza erano le- più ſicure;

e fece ſapere al Pontefice,- che‘, ove

' ſi
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ſi contentaffe , che i quattro Veſcovi

ſortoiciiveſſero ſinceramente-il Formola.

Aleſſandro Vll. vi

era luogo da. ſperare , che wi fi ſoc

tometteffero . A Clemente 1X. non

diſpiacquero le ragioni del Nunzio, e

*ſi rellrinſe ad eſigere una ſottoſcri

'zione ſincera . Quindi al Veſcovo .di

La0”, poſcia Cardinale -d‘ Etnces, ‘lu

per mezzo ai un Breve incaricato dl

trattare c0‘ uattro Veſcovi; e cancro

fiachè gli ſifcíſe data la Jfacolta di

aſſociarſi altri Prelati , eleſſe per Me—

diatori l’ Arciveſcovo di Sens,ed -il Ve

ſcovo di Chalons . Quelli Prelati era

no nell’intereſſe de'quattro Veſcovi ;

e non aveano atteſa la Riſpoſta di

Roma per concertare -col Nunzio la

Lettera , che biſognava ſcrivere al

Papa : Laonde a pena li ebbe la no

tizia dell' intenuone di Clemente 1X.

ch: fi affrettarono a dar l’ultima ma

no all‘ opera . ll Re, il Nunzio, e

Monſignor di Lione icrìſſcro nel me

dcfimo tempo. Clemente IX. ſembrò

ſoddisfatto; ed il R: al di 23. di Ut

tobre ſece un Arrefio *nel ſuo Conſi

glio, tanto per impedire , cheſi ſegui

taſſe a procedere contra i Prelati ,

quanto -per ’porre ñfine- a’ Centrasti :

’Indi quattro giorni dopo -diede riſpo

iìa alla -Lettem , che i quattro Veſco

'Vi gli aveano ſcritta ., ed accortolli ,

che ſentiva un’ allegrezza compiuta di

vedere , che il Papa era contento .

Intanto Clemente lX.-non era allo

-ra -intieriffimamente ſoddisiatto ; oi

thè, per quanto -ſOttomeſià foſſe ſata

la Lettera , che i Prc-lati gli aveano

-ſcritta , e per quanto grande .precau

zione ſi foſſe da -loro mata per occulñ

tare a tutto 'il Mondo la conoſcenza

del modo, in -c'ui eſſi erano preceduti

alla ſottoſcrizione , pure ſi lece correr

la voce , che la loro condotta non era

finta ſincera. Quindi iu, cnc Sua San

tità volle avere 'da ciaſcuno di eſſi un

Attestlto ?ſottoſcritto =di loro propria

mano, per cui certificaſſero di avere

iotfoſcritto , e {atto ſottoſcrivere ſm

«ceramente -il FormolariO-n -Ãl Certifi

N U `A 'Z I O 'N E

ſtato ſu fatto in buona ſorma; Ma pu

re queſto nuovo Atto di ſomeliitflie

non diſtruſſe la -voce , ch' era corſa .

51 diceva ſempre , che eglino aveano

inſerite ne’ lore ?root-1ſt Verbali delle

Proteſte contrarie alla Sincerità, col—

la quale Roma credea aver ellî ope

rato. Quinc-.i Clemente 1X. , cne tra.

ſul punto di riſpondet- loro, diede 01‘*

dine -al Nunzxo d'iniormarli ſtgieta~

mente di ciò, che ”i era, e lu nobi

dito con tanto maggior prontezza,pcr

clic il ke incarico all’ Arciveicovo di

Rouen -di prendere colla ~mug~5ior ſol.

lecitudme dal -Veſcovo de Uiialons

ch’ea il ſolo Mediatone,-il quale ſi

ritrovò allora .in Pan-ig! , lo riteniam—

mento, che il Papa deiidcrava.

Queſto Prelato M eoiatore- iece una

DÌCQiill‘äZl-'ìne al dl 3. di Decembre ,

colla quale atteſtati-i , che i quattro

Veſcov1,egli altri Eccleha‘uict ,am—.a

no operato colla maggior buona ſede,

Che m-IÌ; M. Arnaldo attelto lo ſteſ

ſo.; 0nd'è che il Papa , eſſendo ri

maſto ſoddisfatto , 'fece -un Breve in

data del dì i9.d10ennajo dell‘anno 1009.

per -cui reſe .la ſua buona graziaa’quaty

tro Prelati: E questaè quella,clie vien`

chiamata la Pace di Clemente 1X., o

la Pace della Chieſa. Tutti pat-tic?

rono de‘ frutti di queſta pace. M… ' r.

naldo ebbe l' onore di ſaluzare il Re;

ma ſenza Ottenere di non eſſere eſclu

10 dal-la Sorbona , la quale non -volle

mai più conſentire , che rientraffe nel

Corpo 'di eſſa ; e le ReliglOſe di Por

to Reale furono ammeſſe alla parteci

pazione de’Sagmmenti; e .per queſh

grande avvenimento -ii coniarono :m

cne delle medaglie . Ma pure una sl

fatta pace, che die-de OCCñlZOnC ad una

infinità di Òcritxure z era flabzli:a ſo—

pra fondamenti troppo ruinoſi; ſitcltè

non iofle di una lung-'a dura:a.Quzuui

accaddero ben tolto delle rotture; ed

indi ſi riccceie la guerra con maggior

forza, che mai tra gli bcrittori dc'

due Partiti . E Clemente X1., il-quale

deciſe la qui'stiOne per mezzo cella

{ua Bolla del di .w. di .Luglio dell'

attua

u C. . .m rio ordinato da

x456

,__~.__.__ ___._- _ _ __

(4'
.
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anno 1705. nè anche giunſe a por fi

-ne a’ Contraſti. -

Contcletra XI. Vi furono però contrasti di un’

[Geſuiti altra ſpecie in questi anni [667: , e

e djllìzìſîſ‘fffl 1668. tra i Geſuiti di Pamiers , ed il

:o dì‘qfx‘e’j_ Veſcovo di cotesta Città Franceſco

la Città. Stefano Caulet . Furono i Geſuiti ac

cuſati di parlare alquanto ſregolata

mente contra queſto Prelato ;di ſo

ſienere , cnc le loro Approvazioni non

potevano eſſere rivocate ; e di poter

dare l’ aſſoluzione a' peccatori ſcandaloſi

legati anche già da’ loro Pastori legit—

timi. Quindi è , che il .Veſcovo cac

ciò fuori un Editto al di 19. di De

cembre dell’anno 1667. con cui rivo

cava tutte le 'Approvazioni Verbali ,

e prorbiva di conſeſiare , ſenza che fi

foſſe ottenuta l’Approvazione in iſcrit—

to, ſotto pena di ſoſpenſione ipſh faíio.

l Geſuiti vi ſi oppoſero; ed al dl Q4.

dell' isteſſo meſe fecero notificare al

Prelato un Atto, .che ſu poi cenſurato

al dl oo. di Febbraio dell’ anno i668.

da dieci Veſcovi uniti inſieme negli

Stati di Linguadoca. Tra questo tem—

po eglino continuarono a confeſihr co.

me prima; ed il Veſcovo di Pamiers

ne dichiarò tre ſoſpeſi al dì5. di Gen—

naio , e proibì nuovamente a' Geſuiti

di confeſſare ſotto pena di Scomunica

per lo ſolo Fatto . Questo nuovo ordine

però non ebbe più felici ſucceſſi del pri

mo; ed il Veſcovo ſulminò le Cenſura:

Onde eſſendo ſtato l’ affare portato nel

Conſiglio, il Re ordinò., che il pri

mo ordine del Prelato aveſſe il ſuo

effetto .

Xll. Nel medeſimo anno 1668. fu

rubato il Sagra Ciborio nella Chieſa

nella di S. Martino, Sobborgo di S. Mar

Chkſh di cello a Parigi , e le Oſtie conſegrate

s. Marti. furono buttate nella Piazza del picci—

n.o_in Pa- lo Convento de’ Cappuccini . Si fece

Aſd’ in queſta occaſione una Proceffione

dò ,ffcce generale, nella quale intervenne l’Ar

neaflflca. civeſcovo a piedi ſcalzi , e ſi piantò

zione zii una Croce nel luogo, dove le Sagre

lä’íîiîì s'Oſiie ſi ritrovai-ono . Nel giorno 18.

' di Aprile del medeſimo anno Clemen

te 1X. beatificò 1a Venerabile Madre

Cont. della Star. Ecole/.T`om. XXV1I.

E rubato

il Sagra

Ciborio

Roſa di SMaria , Religioſo, del Ter

zo Ordine di S. Domenico. ‘8°C
XlII. ll Padre Filippo Labbe Ge- D' óó'g *

ſuita, il quale hanno reſe celebre di- l *

verſe ſue Opere, e tra le altre la ſua Mme di

Collezione de’Concilj in x7. Volumi, Rum…

la quale uſcì alla luce prima di quel- Labbt-;dcl

la dal Padre Arduino , era paſſato di Card“…

vita al di 25. di Marzo .dell’anno "(3,15“: '51"

1667. mentre, che ſi ſtava lmp1‘lmen—lſacco

do l’Undecimo Tomo di una tale ſua Habert .

Opera . Paſsò parimente a miglior vi

ta al dì 5. di Giugno del medeſimo

anno il Cardinale Sforza Pallavicino ,

il quale era fiato altresì Geſuita ; al

quale la ſua promozione al Cardinalato

non avea ſarto niente cambiare la ſua

maniera di _vita eſemplare e regolare,

ed il quale compoſe l’Istoria del Con.

cilio di Trento, per opporla a quella

di Fra Paolo Sarpi. Come mori pu

re al dì 11. di Gennaio dell’anno

1668. il Veſcovo di Vabres lſacco Ha

bert Dottore di Sorbona. Si hanno di

questo Prelato molte Opere, ed alcu

ni Trattati 'in Latino : E tra le altre,

nella della Grazia ſecondo iPadri

reci ; e de CDÌZ/ÉÌIſil Hierarchít ó'

Monarchíe ,- de Cat/ledro, ſeu Primarie

Sam‘ìi Petri iſa-c. Egli aveva. approva

to 'il Libro de Lìber-tate Dei, é’ Crea—

ture del Padre Gibieul dell’ Oratorio,

per ſoſtenere la Grazia efficace con—

tra Lefiio, Molina, e Vaſquez, il che

gli tirò addoſſo alcune Scritture dalla

parte de’ Geſuiti . Non per tanto egli

fu eletto dal Cardinale di Richelieu

per confutare l’ z‘íuguſù'nu.:~ del Veſco

vo d’Y es.

XIV. l Progreſſi di Luigi XIV.

avean meſſo gran timore a molte l’o

tenze. Quindi l’Inghilterra , la Sve—

zia . e l' Olanda al di 28. di Gennaio

dell‘anno 1668. conchiuſero tra di lo

ro un Trattato per la difeſa de’ Paeſi

Baſſi Cattolici : E la Snagna fece la

Pace col Portogallo al di 13. di Feb

braio , per eſſer maggiormente nello

Stato di ſostener la guerra contra la

Francia . Ma la preſa della Franca

Contea {atta in 15 giorni di tempo

K k Ob

Trattati

tra varie

Potente .
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obbligò ben tosto questa Corona afar

la anche col Re Criſiianiffimo; e co

-si fu ſottoſcritta in Aix-la—Chapelle al

dl 2. di Maggio .

I Turchi continuavano l'aſſedio di

Candia, e gli Ostacoli , che incontra

vano non gli ſcoragivano affatto .

Nell’ anno 1667. eſſt erano stati a vi—

va forza riſpinti da preſſo questa Piaz

za ;e nell’anno [668. vi ſu un Com

battimento Navale ſu le Costiere dell’

G, _ Iſola, nel quale perderono ſei Galee.

XV. Giovanni Caſimiro Re di Po

Re di p5_ lonia poco contento della Condotta di

lonia., ri una parte della Nobiltà verſo di ſe ,

’èum'a ‘a rinunciò la Corona nella Dieta di Varſo—

"wu“ via al di 16. di Settembre dell' anno

1668. , e l’ anno ſeguente ſi portò in

Francia, dove il Re gli conferì mo].

te Abadie.

-Il Conte ` XVI. Il Conte Palatino del Reno

Principe, che ſapea molto inſinuarſi ,

ſl dll“,u‘ba ed astuto, ma inquieto e turbolento ,

co' 11…; ſi era da alcuni anni meſſo in diſcor

vìcìnì e die colla maggior parte de’ ſuoi vicini;

 

—ANNO

D1 CLC

1669.

f?“f.” e ſopra tutti coll’Elettore di Maganza.
puuola ñ . . .

Buena_ Queste diſcordie cagionarono una pic

cola guerra; nella quale preſero par

te la Francia . ed il Duca di Lorena.

M21 il Conte Palatino . non ostante ,

che fofl'e fiato l" aggreſſore, e vinto ;

pure ne ricavo il principale frutto ,

avendo rovinati i Castelii, i quali l’

incomodavano ſu la ſua Frontiera .

Hack…, XVII. L’eſecuzione del Trattato di

Cicgono Aix-la Chapelle {u guarentito alla Spa

gna dall' inghilterra , e l’ Olandra al

le K…, di 7-dÌMaggi9 di_ qtiest’*anno.xçó9. Nel

but Wie- {Uomo 19. (il Giugno I Polont eleffe—

nuvvnky. ro per loro Re Michele Koribut Wie

novvisky , il quale eglino preferivano

al Duca di Neubourg, ed al Principe

Carlo di Lorena , i quali ſ1 erano {at—`

ti innanzi a pretendere, e furono giu

dicaLÌ troppo addetti.,ed attaccati all’

lmperadore . Or questo Michele, non

ostante, che nato dal ſangue degli Ja—

gelloni . che avean dati cotanti Re al

la Polonia , pure era incapace di re

gnare, coſa, che la conoſceva egli me

dcſimo; E fi egli restò ſorpreſo e

U A Z I O N E

maravigliato, come i Poloni aveſſero

potuto penſare ad eleggerlo , questi ſi

mnravigliarono anch-'Meſſi , e stupivano

come l" aveſſero eletto , e furono Più

d’una volta ſul punto di deporlo.

XVIlI. Luigi XlV., non avendo più
alcuna guerra , diede a’ Veneziani nuo :Flffadà‘xa

vi ſoccorſi contra i Turchi , che aſ- e vene_

ſediavano Candia; e mandò- ivi otto- ziani

mila uomini in diverſe volte . I Du_ PFQHOCan

chi di BL‘ZIUfOſf, e di Navailles ne con— gi'îualäí';

duſièro più di cinque mila; ed al dì Turchi,

Q5. di Giugno, pochi giorni dop-o` che

questo Corpo fu sbarcato , eglino at—

taccamno gl' lnfedeli nelle loro Trin

eee, egli aveano già riſpintt ben lun

gi , quando fi appiccò fuoco ad un

Magazzino pieno di Sacchi di polvere

di Bombe. e di Granate. Molti Fran

ceſi vi refiarono morti dallo ſcoppio;

e gli altri venuti in ſoſpetto dl stare

ſopra un terreno ,ñ ove ſi- foſſero. fatte

mine aI diſotto, ſi diedero diſordmata

mente a fuggire , Nulla di meno il.

Duca di Navailles ritornò a caricare

il Nemico con alcune Truppe , ed

avendo dato tempo a coloro . che fug

givano di rientrare in ſe_ iìeſſi , .e rt

pigliarſi dal timore, ſi ritirò PO] ſen

za eſſere perſeguitato . ll Duca di

Beaufort pei-l in ſimigliante occaſione,

e Navailles , veggendo l'impoffibilità

di ſaivar Candia, tornò ad imbarcarſi

con tre mila Uomini, che vi rimanea

no ancora degli otto mila, che V1 era—

no sbarcati , e non ne laſCÎÒ dentro

la Città più , che tre mila ſotto 11

comando di M. di Choiſeuil .La Piaz—

za ſi reſe per Capitolazione al dia.

di Settembre ; e non Vi restò- altri ,

che un Medico, ed un Papa Greco ,

i quali non vollero indi parttrſi per

altra rte. _ MXD!?1 Maria Arrigherta di Francia Edi

Regina d’lnghilteria paſsò di Vita in fighetta ~

queſt’anno` al dì 8. di Settembre in] cëàxìa d

Colomiers in età di 60. anni; Princi-rgä. ' m‘

peſſa , la quale avea ſempre moſirato

un grande attacco alla ſua Religione,

ed un coragio inſu rabile nelle diſ

grazie di Carlo I. uo Conſorte. Eì—

a

Diſgrazia

E
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la fu in tutta la ſua vita piena di tara dell’ Ordine di S. Franceſco, 'e _A

bontà, dolce, aſiabìle, familiare, pia- la B. Maddalena de Pazzi dell’Ordi— ANNO

cevole , liberale, magnifica ; e felice, ne delle Carmelitane . Egli poſcia paſ— m QC,

ſecondo Dio , per eſſer paſſata per sò di vita al d19.di Decembre in età di 1569.

grandi tribolazioni . _71.anni , dopo aver-fatte due altre Pro-

nach-.am. XX. Luigi XlV. fece al di 8. di mozioni, oltre quella, di cui ſi è par

zione di ;Febbraio dell’iſìeſſo anno una Dichia— lato. l Principali ſoggetti onorati del

, ;IR/sì razione in 49. Articoli contra la Re- la Porpora in queste due Promozioni

"a fa“… ligione Preteſa Riformata1 della quale furono Emmanuele Teodoro dellaTor—

re d’ Avignone , conoſciuto ſotto il no

me del Cardinale di Bouillon , Emi

lio Altieri, il quale ſu poſcia il Pa

pa Clemente X. , e Giovanni Bona ,

-11 quale tutti gli Uomini da bene de

ſideravano veder ſul Trono Pontifica-'ñ

le dopo la morte di Clemente 1X. ,ed

il quale, malgrado de' grandi affari ,

Religione egli ſin d’allora penſava di abolire -l’

Protelluh eſercizio ne' ſuoi Stati ; e questa Di

" - chiarazione doveva .aver forza di Leg

_ge o ll Parlamento di Parigi era così

poco favorevole .al Calviniſmo ,che

per la ragione, che queſta nuova Di

chiarazione , ſcemava , o addolciva

certi Articoli di un' altra Dichiarazio—

ne fatta nell’anno 1666., ſi differl, e

ſi tardo di registrarſi per lo ſpazio di

quattro meſi . ll Re ſin da 13. anni

ſi applicava di già ad infievolire il

Partito degli Ugonotti con ridurlo a’

termini preciſi dell’ Editto di Nantes.

Egli avea fatta nell’anno 1661. una

Dichiarazione per informare delle Con—

trovenzioni, e rimettere le .coſe ſul

piede, in cui dovevano eſſere; e _ſi

erano per questo riguardo vedutiuſci

re -18.,~o co. Arreſti 1‘ un ſopra l’ al

tro . I Parlamenti ſecondavano quan

to meglio .poteano le mire , ed inten

zioni del Monarca, il quale regolavaſi

ſecondo ,quello , che il Clero faceagli~

conoſcere eſſer neceſſario,

rarſi inſenſibilmente .alla

dell' Editto .

XXI. Clemente IX. avea -Canoniz—

zato al dl ct. di Aprile di questo

,medeſimo anno il B. Pietro d`A1can~

er prepa—

ivocazmn

di cui ſ1 .trovava quaſi ſempre in ca

ricato, ebbe ſempre tempo baſiante ,

per attendere allo stUdlO ed alla pie

tà, e mantenne -un Commercio lette

rario .con tutti gli Uomini Savj di Eu

ropa. Le ſue'Opere renderanno per

ſempre celebre , e ,riſpettabile la ſua

.memoria.

xxu. Domenico de Marinis deÎrEdî Do

menico de

Marinis .
Ordine di S. Domenico Arciveſcovo

di Avignone., Fondatore di due Cat—

tedre nell’ Univerſità di quella (lit—

tà per gli Religioſi del ſuo Ordine ,

ed Autore diuna Somma di S. Tom

:maſo in 3. Volumi in foglio, paſsò di

vita in quest’ anno al di 20. di 'Giu

gno; Era questo un Prelato di una.

;gran pietà, e così caritatevole verſo

í Poveri , che li fece ſuoi Legatarj

Univerſali . Dopo la Morte di Cle—

mente 1X. la S. Sede vacò 4. meſi,

e 19. giorni.

K lt 2 CLE



Anno 1670.

I’. CLemenre X. Romano governo la Chieſa 6. anni, '2. meſi, e zz. giorni e

Ebbe per .ſucceſſore Innocenzo XL nell‘ arma [676. [i. Condanna del Li.

bra intitolato: La Morale de‘ Geſuiti ec. HI. Canonizuzíone da‘ Beau' .Ferdi

nando III. Gaetano Time , Franceſco Borgia , e la B- Roſa . IV. _Qui/[ioni in

torno ali' Autore del Libro intitolato dell‘ [miu-zione di Gen‘: Cri/lo . V. Arienzo;

ti (lag/i Ungheri contra l’Imperadore Leopolda. VL Luigi XlV- toglie gli St at’

al Duca Carlo di Lorena . VH. Gl’Ingle/i ſi rſorzano di ”miliare gli .Algerinii

Guerra tra i .Pa/ani , e il Gran Vijíre. Vſll. Dichiarazione , e rottura di gun"

ra tra l' Olanda , e l’Inghilterra unita colla Francia . [X. Trattato tra i Poloni, e

Caſacc/Ìi. X. Coſe notaóili in riguardo alle .Abiflinie ne’regni di [Mozambique, o

Melinda nel Zanguebar. XI. Nel Congo è abbracciata, e /labilira la Religione

Cſi/Hana. XIL E” abbracciata, e jiabrlita anche nell'Ifola di Cola”: Ala poi

dÎ/iruua dagliO/ande/i . XÎII. Cani-vo ricevimento fatto all'Amba/ciadar diFran

ria dal [/i/ire .Ac/;met Caproli. XlV. L’illeſſo Arnbaſtiadore anime poi tutto ciò,

che awd rirbic/la. XV. Deſcrizione (le' Luoghi di Terra Santa ; ed al”: (aſc

notabili. XV]. Lunabi Sami di Betrelemme. XV“. Mar” di Godeau, e di

France/r0 Scanu/t. XVlll. Beatifioazione di Pio V.: Promozioni di Cardinali .

XlX. Cri/Ziano V. rinnova l’Ordine militare di Danimarca. XX. Edítta del Ra

di Francia per' e/lendere le Regali: in m”: le Dion/i del Regno . XXL Due

Premiazioni di due Cardinali. XXI[- Optrazinni dell' Elmore di Brandebourg con

tra il Veſro'vo di Mim/l”, e l'Elmare di Cologna: `Tuo Trattato {alla Frantia .

XXL“. Online dell'Impero-iure alle Troppe di Cologna, e di Man/l”: Nuova

Lega tra il Re Cattolico, `gli Olana’efi, e ln'i. XXIV- Preſa di Maflricè. Di

chiarazioni di guerra tra la Spagna, e la Francia. XXV. ll giuramento chia

mato :be Tr”, XXV!. Pleniporenziarj per la pace: I Genoveſi la ronchiudono

:al Dura di .ST-*vola- XXV“. Nun-ve turbolenze in Ungheria. XXVI“. Morte

di Koribut Re di Pulnniî .' Ed è eletto Sabiesii. XXÌX- Il RC di P“lonil fi

`piglia da’ Tura/Ji Caminiek , e Raſcou . XXX. Il Rc di Francia perde tutt’ i

ſuoi .Allegati. XXXL Varie asioni di guerra. XXX“. Salle-vadano de’ fllçff

neſ . XXXIll. Cenſure, e condanna del Libro intitolato Monica Salutaria B.M.

V. &(2. XXXÎV. lWorre del Cardinal Veſcovo di Tivoli. XXXV. E del P.

Caſſart. XXXVI. L'Arcivtſco‘vato di Parigi eretto in Ducato colla dignità di

Pari- XXXVIl. Beatifiraziont del Venerabile Giovanni della Croce: Promozione

di ſei Cardinali. XXXVHL .ſecondo Edirto del R: di Francia in riguarda alla

Regalia. XXXIX. Operazioni di guerra; a morte del Vinto-ate di Turena. XL.

Nuovi dibatlimenti e fatti arrazluti inmrno all’ affare delle (inque Propofizioni di

Gian/mio. XL!. Nole di Paſquin- ,Queſnel flpra .5'. Leone, c ſua umori!).

.XI-Il. Morte di Clemente X. I n



DELLA STORIA EccLESIAS-rtcn: 261

 

1V. Era inſorta da qualche tempol. L Cardinal Chigi Nipote di Aleſ

I ſandro VlI. avea diſegno di in

governòla nal zare al Trono Pontificale il Cardi

Chìîfa 6* nal d’ Elci ſuo parente , ſenza che la

3"?“ ’ Francia aveſſe parte all* eſaltazione di
;Llnìîeèi lui; Ma il Duca di Chaulues, _Amba

be per ſuc- ſciadore del Re Cristianiſſimo in Ro—

ccffore În- ma , fece dare l’ eſcluſione a queſto

cardinale . lndi Chigi propoſe Qdeſcal

animo”. chi , e non eſſendo ne anche riuſcito ,

ſi unì finalmente alla Fazxone France

ſe , per impedire l' Elezione di Vido—

ni , il quale aveva un partito aſſai po

tente ; e concorſo con quella in ſavo—

re dl Altieri, il quale ſu eletto al

di 29. di Aprile, e con molta ſua pe

na vi conſenti , e preſe il nome di

Clemente X. in memoria del ſuo Pre—

deceſſore , il quale gli avea dato il

Cappello .

condanna ll. L’ Arciveſcovo di Parigi avea

del Libro allor allora fatto eſaminare il Libro

ìflſü‘ì‘fflo intitolato; La Morale de’Gqfltiti ç/i‘rat

35.3133712” fedelmente da`lor0 Libri da un Dor

e‘, tore della Facoltà . Tutti avean dichia—

rata quest' opera piena d' ingiurie di

impoſtare , di calunnie , di falſifica—

zioni, d’ ignoranza groſſolaue , di Pro

poſizioni falle‘ , ſcandaloſe , ed ereti

che. Il Parlamento di Parigi , che ne

ebbe cognizione , portò la coſa molto

più oltre; e condannò un tal Libro ad

eſſer lacci-ato , e bruciato nella. Piazza

di Greve per mano del Boja ; il che

ſu eſeguito al dl 23. di Maggio dell’

anno 1670. L’Autore, che ſi diſſe eſ

ſere il Dottor Perrault , ſi era ſervito

de‘ medeſimi Materiali , de’ quali a

vea {atto uſo M. Paſcale nelle ſue

Lettere Provinciali . L’ Opera era uſci

ta in un ſolo volume ; ma poi ſu in

appreſſo accreſciuta .

canomz. ill. Al dì 4. di Febbraio dell’anno

' zazione 167!. Clemente X. poſe nel Catalogo

‘le’ ,Prali de’ `Santi il B. Ferdinando III. Re di

Caſtiglia, e di Leon; _e nel giorno 12.

“…o TipdeI ſeguente Aprile i BB. Gaetano

ne; Fran- Fondatore ’de‘ `Teatini , e Franceſco

“ſw 3°‘- Borgia della Compagnia di Gesù, e la
Half“; "“15. Roſa dell’ Ordine di S. Domeni

l

una fam-ola diſputa , alla quale diede

occaſione

Gesù Cri/Z0 . Voleano molti ancora

nell’ anno 1642. , che ne foſſe l’Au

tore Giovanni Gerſon ,- e Monſignor

Camus Veſcovo di Bellay non credea,

che ſe ne poteſſe dubitare . L’ opinio

ne iù comune ha ſempre attribuito

queſo Libro a Tommaſo a Kempis

Canonico Regolare . Ma nel comincia

meuto del XV”. Secolo ſe gli diede

un Concorrente, che ha diviſi un poco

i tuffi-agi: E questo ſi è Giovanni

Gel-ſen , Geſen , o Geſſen , che fu Aba

te di `b‘anto Stefano di Verceil nell’

anno 1'220. ſecondo rapporta Don Gae

tano Benedettino ltalxano , nell‘ edi

zione , ch’ egli fece dell‘Imitazione nell’

anno i616., e che fu da eſſolui dedi

cata a Paolo V. Or, come ſi penſava

di riſtampare queſto Libro nel Love

ro nell' anno 1641. i Benedettini pre

garono il Cardinale di Richelieu a.

non volere autorizzare a [Pete dell‘

Abate di Verceil l‘errore comune ,

che ſembrava già ,dicevano eſſi, riñu~

tato da' ManolCi-itti di D. Gaetano .

ll Cardinale promiſe di ſar loro giuſii—

il Libro dell’ Imitazione di
1670.

Qiillíoni

intorno

all‘ Auto

re del Li~

bro intito'

lato dell‘

lmitazion'

di Gesù C

Grillo .

zia , purchè 1 documenti , ch’ elfi ne .

portavano foſſero eſaminati da un Uo

mo degno di ſede, e capace di giudi— _

care di tali materie. Niun altra perlo—

na era maggiormente capace ed inista—

to di decidere l’affare , che Naudè ,

il quale allora trovavaſi in Roma. Se

gli rimiſero adunque i Manoſcritti ,- .

Ma l‘ atteliato , cn‘ egli ne fece non

fu niente favorevole a‘ Benedettini , e

fece , che questi gli deſſero mobo da `

fare. Quindi, eſſendoſi portato il Pro

ceſſo nel Parlamento di Parigi , ſulla

negativa , che fecero i Benedettini di

produrre i loro Manoſcritti , vi tu un

Arresto nell’ anno 1652. , che proibl

d’imprimerſi quel .LlDl‘O ſotto altro ..

nome ,che quello di Tommaſo a Kem

pis. _ _

L’ affare ſembrava eſſer già in qual

che maniera terminato , quando ecco ,

che molti anni dopo i Benedetnni l_o

fl*
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‘E‘ rimiſero di Uuovo ſul tappeto . Naudè

D, GC' era gia morto , ed eſſi preteſero aver

16,1_ trovato un grm numero di Carte ,

’ che giustihcavano la loro pretenſione .

Per eſaminare adunque le ragioni dall’

una parte e dal" altra vi ſu una cele—

bre conferenza in S.Gerrnano des-Prez,

nella quale fu preſente M. d‘ Hai-lay] ,

uno de’ più grand' Uomini , ch‘ abbia

avuto il Parlamento di Parigi. Si pÎ‘O

duſſero i Manoſcritti , e la notte poſe

fine alla diſputa ſenz‘ alcuna deciſione .

I Benedettìni voleano , che queſia ſi

faceſſe; e l‘ ArciveſÎÎovo `al quale egli

no s’ indrizzarono nominò il Padre le

' Cointe dell’ Oratorio , ed i Signori

Padre , d‘ Herouval .’ de Valois , Be

Iuzio Cotelier` e du Cange , tutte per

ſone eſpertiſſime intorno a queſiti ma

teria , per potere eſaminare i Mano

ſcritti . Ma dall’ Atteſtato di ‘-queſii

Deputati non ſe nè potè altro conchiu

dere, ſe non . ch' eſſi li aveano oſſer
vati. vNulla di manco, come ſe questo

aveſſe deciſa la quìstione., ſi vide uſci

re nell’ anno 1674. ‘un’ edizione dell’

imitazione di Criſto ſotto i] nome di

Giovanni Ge‘ſen . I Canonici Rego

lari vollero ’ſostenere i loro -Dritti in

un’ Opera ,i ch’ eſſi pubblicarono nell’

anno 1677. ; ed . ,affinchè i loro Av

verſarj non poreſſero avere alcun -van

taggìo , produſſero finalmente nell’ an

no 1681. iloro Titoli in preſenza dell’

Arciveſcovo di Parigi ; ed il Preceſſo

- è rimasto indeciſo .

:fffinſò‘ſì‘ V. Erano in Ungheria un gran -nu

833,, Whmero di mal contenti , i quali avean

…,mmpe- preſe le armi , e l’ Imperadore Leo

radorcLeo—poldo non era ſuor di timore intorno

WMO* a ciò` che ſarebbe potuto accadere in

quel Regno 'in mezzo di 'eſſi . Molti

vedendo, che queſìo 'Principe ſi andava

inſenſibikmente mettendo in *mano tutte

le Piazze , facean giudizio , ch' Egli

avea in mira di renderſi la Corona

ereditaria ; ed altri avean di che la

gnarſì -in riguardo a’ torti - erſonali .

Due de' Capi -avean propo o di ren

dere il Regno tributario della Porta:

.e la guerra di 'Candia avea impedito,

CONTÌNUAz-IONE

che il Gran Viſire ſi preflaſi‘e pronto

alle loro mire; ſen0ncliè aveva ad eſſi

promeſſo di .aſſistergli , ove mai pren

deſſero le armi. Ma eglino poco fod~

disfatti di una ſimìgliante promeſſa ,

e nel tempo isteſſo non veggendoſi in

istato di ſostenerſi contra Leopoldo ,

cercarono altri eſpedienti , i quali co

fiarono finalmente la vita a' quattro

de’ Principali Signori Ungari nel gior

no 30. di Aprile dell’ anno 1671. _ _

VL ll Duca di Lorena avea in mi- L“'SltxW

ra di entrare nella Lega, ch‘eraſì ſat- Ãì’jtíea l‘

ta "al .dì. *26. .di :Gennaio dell‘ anno Duca Car.

1670. tra Leopoldo, il Re Cattolico, lo dì Lo

e gli Olandeſi . Egli dunque preſe il "in“

pretcsto di voler dare ſoccorſo all‘lm

peradore -contra i Ribelli diUngheria;

fece leve di Truppe; e per altri ſuoi

andamenti ſonificò a ſegno i ſoſpetti,

che la Francia ,avea contra lui , che

il 'Re giudicò doverſi aſſicurare de’

ſuoi Stati , ed anche della ſua Perſo

na . Quindi Luigi Xlv. fece comuni

care alla Dieta di Ratisbona i motivi

di lagnanze , ch' egli vavea contra il

Duca Carlo ; ai quale ben toſto tolſe

gli Stati ; e ‘nell’ anno ſeguente ſi ap..

parecchiò ad umiliare gli Olandeſi , a’

-quali le proſperità at’ean fatto obliare

di ciò , ch’ eſſi doveano .alla Francia.

V1]. G1' Ingleſi ſi sforzavano i ſare Gl‘ lngleſi

altrettanto in riguardo agli Algeri i, il “.*ſhfîf‘ìm

'cui meſtiere -di ſcorrere corſeggiando g|'-'“X‘|',,'e`1,{'ſſi

il Mare ‘disturbava il loro CommerciO. ni: due:

Eglino adunque brugiaron loro ſette ra "-3 î

‘Fmgate nell'anno 167i., e finalmente E‘Zl‘ë'm'n

fecero con eſſoloro; la pace nell’ anno vm".

167t. Dopo la rinuncia , che fece Ca

ſimiro della -Corona di ,Polonia , il

Gran Duca affaccio pretenſicn'i a quel—

la Corona, e il Generale de'Coſacchi

ſi dichiarò in ſuo favore; Ma non eſ

ſendo ciò potuto riuſcire, ueſii ſi de—

terminò di rovinare Ja ſua adria , e

.di cercare l’impedimento della ſua ſor

-tuna nella rovina dello "Stato. "Con que

ſto diſegno .ſollecitò il Turco ad im

poſſeſſarſi dell' Ukraine , e promiſe di

‘mettcrgli tra le mani le migliori Piaz

ze . Il Gran Viſìr diede immediatañ

men
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Dichiara

7.

’mente ordine a‘ Tartari di unirſi a

Coſacchi , con attendere ch‘egli poteſſe

da quella arte mandare* un‘ Armata .

E questa r fu l’ origine della guerra ,

che fece acquistare una sì gran ripu

tazione a Giovanni Sobiesky- , poichè

questo Principe sforzo i Coſaccht , ed

i Tartari in uno- de’ dobborghi di Bra

claw nell" anno 167i. ,i ed indi. ſconfiſſe

i Tartari preſſo Kai-ſick ;, Senonchèv

questa guerra non laſciò di eſſere ſu

nesta alla Polonia . \_

VIlI. Col diſegno , in cui era Lui~

zione . çgi XIV. di dichiarare la guerra-agli:

rottura” Olandeſi , avea poco a poco distaccati

terra tra.

’Olanda

e l‘lnghìl. Re d’~ Inghilterra. ,_

dalla loro alleanza molti- Principi . ll

il quale dovea ſo

tetta uni— pra tutti operare- contra loro , ſi de-v

ta colla

Francia .

terminò d‘ intercettare ad eſſi una Plot—ñ

ta di 70. vele* , che aſpettavano da.

Smirna. Tutta volta la Squadra Ingle

ſe non potè prenderne più ,. che cinque

ſoli Vaſcelli; del che giunta la notizia

in Olanda , ben di fretta queſta ſi po-'

ſe nello' ſtato di far fronte alla Gran

Brettagna . Intanto fu finalmente di

chiarata la guerra nel medeſimo giorno

dalla Francia, e dall’ Inghilterra . I

Franceſi entrarono nelle Terre :lella

Repubblica , e non ſi accorſero quaſi—r

chè affatto ch’ eſſi attaccaffero , tanto

peco costava il prendere le Città , che

ſi preſentavano nel loro paſſaggio.Non

ſi ebbe però la medeſima felicità per

Marc; poichè uniteſî le- Fl‘otte di Fran

cia, e d‘ Inghilterra contra quella de

gli Olandeſi , vi fu al' dl 7. di Giugno

preſſo di Soultsbaíe un combattimento

molto ostinato, del quale le Relazioni

Franceſi attribuirono tutto il vantaggio

alle Flotte unite.

Luigi XIV. avea fatta 1a Campagna

alla testa delle ſue Armate ; Ma dopo

eſſerſi reſo padrone di tutte le Piazze*

ſituate di quà del Reno , ſi vide ob

bligato , 0- di paſſare quel fiume` , o

di porre termine alle ſue con uiste .

Gli ostacoli non' poteano arre arlo ;

Onde -il Reno vide ben tosto i Fran

ceſi ſulla ſua ſponda Orientale. Si paſsò

queſto fiume nel giorno m. di Giu

gno , e le Conquiste non furono meno
A NNO

rapide . Utrecht ſi reſe al dì’ '10. ;` e Dl G'C.

due giorni dopo gli Olandeſi , i quali,

in menor del niente aveano perdute tre

Provincie‘, e più di 40. Città fortifi

' cate , mandarono- a chiedere la Pace.

Monfieur de Pomponne propoſe di la—4

ſciargli in quiete , e di piegare , e ri

volgerſi ſopra i Paeſi Baſſi Spagnuoli ,

per ivi punire il Re di Spagna di aver

contravenuto al trattato d’Aix-la Cha

pelle , per lo quale egli eraſi obbliga

to a non dare alcun ſoccorſo agli Olan

deſi; Ma il ſuo Conſiglio non fu ſe*

guito . Non ſi prestò orecchio nè an

che al Conſiglio del Principe di Con

dè , e di M. de Turenne , il quale

ſi era di ſmantellare le Piazze ſecondo

ſi erano conquistate , anziche ſcemare

l"Armata con iſrnembrarne le uerni—

gioni , che biſognava- in eſſe la ciare .

Prevalſe imperciò il‘ Conſiglio di M.

de Louvois Ministro della guerra , e

ſe n' ebbe da pentirſene in tutto il

tempo . .

ll Veſcovo di Munffer‘ avea; preſe

le armi in favore della Francia- contra
gli Olandeſi , e l’ Rlìettore di Brande—

bourg ſi era dichiarato in favore di

questi. Biſognò dunque fare una diver

ſione, per cui il Viceconte di Turena

ebbe ordine di entrare in Westſalia, a

fine di mantenere il Veſcovo nell’ al

leanza del Re , e- d’ impedire , che

l’ Elettore di Brandebourg ſi uniſſe al

Principe d’ Orange . Ma ben presto

questo Elettore non fu più ſolo in fa

vore degli Olandeſi ; ma ſi videro ar.

mari: per opporſi , l’ Imperadore 3

il Re di Danimarca, e molti Princtpi.

dell' Imperio , a’ quali aveano fatto

grande apprenſione le conquiſte della.

Francia .

IX. I Coſacchi rivoltati contra i

Poloni attendevano il ſoccorſo de’Tur

chi, il quale non mancò- ad eſſ . Dopo

la preſa di Kaminiek , la quale non co

stò più , che nove giorni di aſſedio ,

ſi vrde nella Polonia un Eſercito Ot

tomano , che minacciava il Regno di

una totale rovina . I Poloni atterriti

. CCP

1672.

Trattato

tra I Po

loni , o
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cercarono di tutta fretta di venirne ad

un accomodamento co’ Ribelli , e ce

deron loro la Podolia , ed alcuni altri

distretti , obbligandoſi anche di pagare

il tributo al Gran Signore . L’ Antico

Re Caſimiro ſe ne morì in questo in

tervallo di tempo , e ſi diſſe , che la

preſa di Kominik ne foſſe ſtata in par

te la cauſa . Nulla di meno cotesto

vergognoſo trattato non ſoſiistette lun

go tempo ; poichè ben tosto ricomin—

ciarono le ostilità .

Coſe nom, X. Giovanni Ill. Re di Portogallo

b… ;n ,1. aveva un tempo mandati Ambaſciadori

guardo all'a David Re di Abiſſinia , o ſia dell'
A“,ìgmſi'îi Etiopia Occidentale , e questo Principe

EÎMäfgſi_ avea molto ben`ricevuta una tale Am

bique, a baſceria; anzi rimandò anche il Limo

Melinda ſiniere con Lettere per lo Pontefice

m“ Lan* Clemente Vlll. , per mezzo delle qua

‘“cba” li Egli ſi ſottoponeva alla Chieſa Ro—

mana . Per mezzo di queste medeſime

Lettere , le quali furono reſe al Papa

con grande apparecchio in preſenza

dell’ lmperadore Carlo V. David do

mandava qualche ſoccorſo contra gli

Adelèens , che gli faceano la guerra .

I Portogheſi adunque paſſarono negli

Stati di lui con Truppe , e con Miſ—

ſionarj . Ma i ſucceſſori poi di David

cangiarono ben preſto ſentimento , e

perſ’eguimrono i Cattolici . Biſogna.

però tuttavia eccettunrne il Re di Suſ

nèe , il quale diede grandi ſperanze

della C0nverſione del ſuo Popolo .

Queſti accordo da principio il permeſ—

ſo a’ Miſiionarj, ch’ eran tutti Geſuiti,

di predicare , ed a' ſuoi Sudditi , di

abbracciare la Religione Cattolica , e

fece ſapere al Papa , che ove poteſſe

dargli alcun ſoccorſo contra i ſuoi ne—

mici , egli ſi ſai-ebbe pubblicamente

dichiarato Cattolico. Vi s’iiiviò Alfon—

zo Mendes Geſuita in qualità di Patriar

ca d’ Abiſſinia , e ſin dal primo ab

boceamento, che queſt‘ ebbe col Re ſi

destinò il giorno , in cui uesto Prin

cipe , e’l ſuo figliuolo Ba ilidès, ave~

re bero preſiato giuramento di ubb'i

dienza al Papa. Se ne fece la Cerimo

nia con grande lustro, e ſplendore; ed

E

ANNO

pl G.C

1672.

CONTINUAZIONE

i Signori ſeguirono 1' eſempio del lora

SOVrano ; E ve ne fu uno , il quale

portò il ſuo zelo a ſegno tale, che ca

vò fuori la ſua Spada , e ſi protestò ,

che averebbe unito con quella chiun

que voleſſe Violare il ſuo giuramento,

ancorchè foſſe l'istefl'o Principe Baſili

dès . La Converſione di Suiſnèe fece

ſperare nell’ Abiſiiuia i più gtandi ſuc

ceſſi; Ma Baſilides , il quale ſuccedè

a ſuo Padre , fu oi il primo ad arre

stare i progreſſi ella Miſſione, ed an

che a rovinarla con diſcacciare dagli

Stati ſuoi gli EvangeliciOperarj. Con

‘tutto Clò la Congregazione dc Propa

ganda Fide non ſi pei-dè di coragio ;

e mandò in Abiſſinia ſei Cappuccini

Franceſi; de' quali due furono ammaz

zati , e divoiati da` Cafri; due altri ne

furono lapidati ; e gli ultimi due tor

narono in Europa . @esti cattivi ſuc

ceſſi fecero abbandonar l’ idea di man

darvi di nuovo la Miſſione ; e da quel

.tempo non ſe n’è più avuta alcuna no

tizia . Si trova ſoltanto, che in queſt’

anno 1672. un_ Metropolitane Cattolico

paſsò per l' Egitto per andare in Abiſ

ſinia . Ma in compenſo di tutto ciò la

Religione Cattolica avea fatti de’gran—

di progreſſi nella Baſſa Etiopia , ed in

particolare ne‘ Regni di Mozembique ,

e di Melinda ſulla Costiei‘a Orientale

dell’ Africa conoſciuta ſotto il nome

di Zanguebar. Vi ſono per verità nella

Mozembique de‘Maomettani , degl‘ldo

latri, ed anche de’ Cafri ; ma i Cri

ſtiani formano il più gran numero , e

ſopra tutto in Melinda, dove ſi conta

no 17. Chieſe . l Domenicani hanno un

Convento in Mozembique , che ſerve

d’ Oſpedale a tutti coloro , i quali vi

capitano di qualunque Nazione , e Re

ligione , che ſiano .

XI. Il Regno del Congo ſulla con… con_

stiera occidentale dell’ Africa era di- ` o è ab,

venuto Cristiano verſo la fine del XV. bracciafa,

Secolo , ed i Domenicani erano stati le ‘gf-[INFR

in eſſo i primi Miſſionari . Dalle loro :e Cìrffill::

mani il Re avea ricevuto il Batteſi-na.

m0 , ed avea preſo il Nome di.Gio~

vanni per una riconoſcenza verſo il Rde

i
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di Portogallo Giovanni Il. il quale gli

avea proccurati i mezzi di conoſcere

la vera Religione La Regina fu

anche battezzata , echiamata Eleonora;

ed il Principe loro Figlio Primogenito

ric-:vè nel Batteſimo il nome di Al

fonſo . ll Conte di Songo, Zio del Re.,

fu parimente battezzato ; e ſi ſegnalo

pe ’l ſuo zelo ; imperi-ciocche predicò

egli medeſimo contra le ſalſe Divinità,

che ſi adoravano nel Paeſe , e abbattè

gl’ ldoli , ed iloro Tempi . ll Re

Giovanni viſſe cinquant‘ anni , e recò

a fine lo ſtabilimento del Cristianeſimo

ne’ ſuoi Stati, e mandò anche il Prin.

cipe Errico ſuo Figliuolo ſecondogeni

to a preſtare ubbidienza al Papa . Si

fondò nella Chieſa. diflS. Croce , che

eraſi edificata nella Città del S. Sal

vador-e., una Collegiale composta di di

ciotto `Canonici , che poi fu eretta in

un Velcovrto . Didaco , che ſu uno

de' Succefforid‘Alſonſo richieſe dinuovo

Millionarj a Giovanni Ill. Re di Por

togallo , ,per confermare i ſuoi Popoli

nella Fede ; e questi fece per allora

paſſare nel Congo Geſuiti, e Cappuc

cini . La Religione Cristiana eraſi an

cora fermiíſimamente stabilita nella

Provincia di Lovando—San Paolo nel

Regno d’ Angola ,- ewnella ſola Città

Capitale contenevanſi in quest' anno

1672. ſino a ſei Chieſe: E tutt’i

Souas, o ſien Signori particolari , che

dipendeano dal P0rtogallo,erano obbligati

di tenere ne’ loro Castelli un Ca pella

no . per battezzare , e dire la eſſa .

Xll. Avea la Religione Cristiana

z- abhzc {atti parimente alcuni progreſii , nella

ciata ; t- bella iſola di Ceylan ; ed alcuni Miſ

ſtabilì” ſionarj Portogheſi ne aveano convertito

T"îffiè‘üi il Re , il quale fece tutto il poſiibile

my…, , per ridurre il ſuo Popolo ad imitarlo .

M.; poi Egli aſſegno a’ Geſuiti , i quali predica

dfflſìufa vano -ne’ ſuoi Stati, dodici de’più groſ

:îähm‘nſiſi Villaggi intorno alla Capitale , affin—

' chè della rendita de’ medeſimi ſe ne

poteſſero allevare , ed educare dodici

ragazzi del paeſe , e rendergli capaci

d’istruire gli altri; ed un grande Filo

Con:. della Star. EcclejTom.XXVII.

ſoſo, avendo letto li Nuovo Teſiamcn, AWD

to, ſu così penetrato , e moſſo dalla D‘ ‘G C'

maraviglte, le quali v1 trovo, che rt— 1671*

chieſe tosto il Batteſimo . Ma dopo ,

che gli Olandeſi, più nemici de’Cattc

iici , che i Pagani medeſimi ., ſi ſono

impadroniti di quaſi tutte le (Zostiere

di quell‘ [ſola , queſta Fede Cristiana

è stata diſtrutta . Eglino hanno abbat

tuto tuate le Chieſe , ed i Collegi , e

diſcacciati tutt’ i Miſſionari .

Xll'l. Olier de Nointel . Ambaſciado- cam" ,7.

re di Francia, preſſo la Porta Ottoma- ccvhmnto

na` era ivi fiato molto mal ricevuto f…" ì!…

nell’ anno 1671.. ll Vlſiſ Achmet Co— Affijſîzſiſi'

proli ., al quale la preſa di Candia Francia

avea fatto acquiſtare un’ autorità afl'oiuñ" del Viſirc

ta nell‘ Imperia , gli avea detto con ’WWF‘

un‘ alterigia inſopportabile che in vano 609M"

richiedeva il rinnovamento dell' antiche

Capitolazioni colla Francia ; poiche i

Turchi trovavnn da per tutto Nemici

i Franceſi . V0i avete, ſeguirò il ſli/‘rr,

ritardata per più anni I.: Preſt di Can

dia , e volete, che i Mercadanri Criflt'a

ai Poflàno venire a trafiícare in Turchia

ſhtro la Bandler.: di Francia? Che vi [i

_ſcemiuo , e diminuilèano le Dogane?

C/te fina.; nua‘uí Brit-ti i vo/íri Faſce/li

poflùno portare [e Mcrmnzie ddl’ Imſíe

per [o Mure R-gflo *.7 Che fi r flitui/m—

no fl` Cristíaní Romani [e Chíq/è della

Pale/film? Che i Gcj/ùíii , ed iCaP

puccini gojuzo ancora [è [oro Chieſe Y

Che i Cappuccini foſſimo fare rifuór’vri- '

care [e [oro cc. P Ed avete accompagna

te le vostre doman-Je con di/flvrfi eterni

intorno alle Gran-*i Armate del Re Vo

flro Sovrano , come ſe noi temejjimo ,

che non venfflè ad attaccare Cofimtíno

poli È Queſto diſcorſo ſorpreſe grande—

mente l’ Ambaſciadore , il quale non

potè replicarvi . Ond’è , che il Vilir

gli voltò le ſpalle , e parti nel giorno

appreſſo per la guerra di Polonia.

XIV. Al ritorno , che Achmet fece L‘ …Èffi’

da questa ſpedizione , avendo inteſi i^'“b²ſ“'-²Î'

grandi Armamenti della Francia , e non doſiì‘ſſtä

ſapendo , ch’ avean per oggetto l’ O- tutto giò i

landa, abbatte alquanto dalla ſua fie- ‘ht' avea

L 1 ſu_ richieflo .



E!!! 23° i* N T I N

ANNO rezza; ed avendo ripigltata la Nego

m G_ C- zrauone_ coll’ Ambaſctadore , gli accor

1672_ do la più gran parte delle ſue doman

de . Or M. de Nointel ebbe nel me

deſimo tempo il permeſſo di portarſi

in Geruſalemme a viſitare il S. Sepol

cro,- il che ſu un pretesto per vedere

ciò, che faceaſi nelle Scale di Levan

te , dove trovò da per tutto i Conſo

li Franceſi oppreſſl della tirannia de’

Baſsà. ed anche d’inſeriori ufficiali .

Quindi n’ eſpoſe le ſue lagnanze al

Gran Viſir ,- e con molta fermezza ag_

giunſe nelle ſue lettere , come teſli

mone ocnlare , che i Greci Sciſmati

ci tormentavano di continuo iReli

’ gioſi Oſſcrvnntìni Guardiani del S. Se

polcro, non ostante, che questi foſſe—

ro ſotto la protezione della Francia .

Indi Egli percorſe la Terra Santa, e

ſe ne ritornò poi a Coſtantinopoli,

donde ſi portò a trovare il Gran Si

gnore in Adrinopoli ; ed in preſenza

del Viſir ottenne preſſo che tutto e

quanto egli volle.

Deſcrizio— XV. Vi erano allora. nella Terra

find?". d. Santa tre Conventi di S. Franceſco ;

Tuëaſi l uno in Geruſalemme , nel quale vi

Santa; erano 40. Religioſi ;un altroin Bette

ed altre lemme; ed il terzo a Nazarec ſotto l‘

again?“ ubbidienza del Guardiano di Geruſa—

lemme. Quelli Religìoſi facevano, e

fanno ancora oggidì il Divino Servi

gio nel S. Sepolcro, ed aſſaggiano, e

ſoffrono ſovvente delle avanie , ed ol—

traggiqdalla parte de‘ Turchi . Si tro

vano ivi molti de’ Greci, Armani,

Copri, ed altri Sciſmacici ; ma pochi

de‘ Latini; ed in oltre queſti ſono per

la maggior parte Stranieri , e Pelle

rini .

La Chieſa del S. Sepolcro è la più

famoſa de’ Luoghi Santi di Geruſalem

me. Ella è un Edificio, che` l’ impe

radrice S. Elena, ed il ſuo Figlio Co

íìantino lecero fabbricare ſul Calvario.

Vi lì veggono all‘ intorno , ed al di—

dentro diverſe Cappelle per le diffe—

renti Sette de’Ci-illiani . Nel tempo

in cui M. de Bonac era Ambaſciado—

re preſſo la Porta, la Gran Chi-:ſa ,

U A Z I O N E

che ſi nomina la Riſurrezione , tro

vavaſi in cattivilſimo Stato , e la Cu;

pola minacciava rovina . Questo Mi

nistro ottenne un Ordine aſſoluto dal

Gran Signore per ripararla; ed in ol

tre ſu ingiunto al Baſsà diGeruſulem

me, ed al Viſire Baſsà di Damaſco ,

che ajutaſſero, e ſosteneſſero colla for—

za , e colla giustizia i Religioſi Fran-ñ

cefi , i quali ne aveano di biſogno

contra i Mograbis, o ſien i diſcenden

ti de’ Mori , che furono cacciati da“

Granata , i quali ſi portarono già ad

attaccargli , e gli averebbero trucic’ati

ſenza .l'ajuto di coteſti Baſsà. ll Se—

polcro, in cui fu ſepellito Gesù Cri*

flo, è dentro la Chieſa della Riſurre

zione , rinchiuſo in una Cappella di

Manno , dentro la quale'ardono quan

tità di prezioſe lampadi, che ſono do

ni de’ Principi Criſìiani . Vi ſi entra

per un’ altra piccola Cappella detta

dell’ Angelo. perchè questoè il luogo,

ove erano uelli , che apparvero alle

tre Marie opo la Riſurrezione . Si

vcggono in diverſi luoghi della Chie

ſa il ſaſso, dove {u piantata la Croce

del Salvatore; la Pietra , ſulla quale

il ſuo Corpo {u imbalſamato; il Luo

go, dove 1 Soldati ſi diviſero i dilui

Vestimenti; e quello, dove Gesù Cri

sto apparve all-.1 Maddalena. L’ Altu

re Maggiore della Cappella degli Oſ

ſervanu , ch’è a mandi-ina della Chie

ſa , è il Luogo , dove ſi crede , che

Noſh-o Signore ſi fece vedere alla S.

Vergine dopo la ſua Rilurrezione, e

pochi pali] più oltre è quello,d0ve la

Vera Croce ſu diſtinta dalle altre due

per mezzo di un miracolo. Gli altri

principaliLuoghi di Geruſalemme ſo

no il Monte degli Olivi, il Monte di

Sionne, e la Valle di Gioſafflt.

XVI. I Luoghi Santi poi di Bette— Lucchi

lemme conlìliono in due Grotte; nell’ ”nr-"dì

una delle quali è il Luogo , dove ven- “…WW

ne al Mondo e nacque il Salvador-e ,me '

e quello , dove_ la S. Vergine lo ripo

ſe nel Preſepio; e nell’ altra ſi oſſer

va il Sepolcro degl’ Innocenti, l’Ora

torio, e Sepolcro di S. Girolamo , e

quello
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Cardina li

quello di S. Paolo , e Santa Euſ’ta

Chia ſua figlia . ln Nxizaret ſi venere

particolarmente la Grotta , dove fu

conſumato il Mistero dell‘ lncarnazio

ne; poichè, dice l’ Abate di Choiſy ,

distingueſi questa Grotta della Came

ra della S. Vergine, la quale ſu mi

racoloſamente traſportata a Loreto .

Finalmente nelle Montagne della Giu

dea vi è una Chieſa fabbricata nel me—

deſimo luogo, dove nacque S. Gio

vanni Batiſta Precurſore del Meſſia ;

la Grotta, ed il Deſerto,.ov' Egli {e

ee Penitenza , e la Caſa, in cui S.

Eliſabetta ricevè la Viſita dalla S.

Vergine , e dove S. Giovanni fu ſan

tìficato per la preſenza del Salvadore,

che Maria avea nel ſuo Seno.

XVll. La Chieſa di Francia perde

in quest’ anno uñ‘ Prelato egualmente

commendabile per la_ ſua Pieta, che

per gli ſuoi Scrifl Cioè Antonio_Go:

deau Veſcovo di ence . Si ha dt lui

una Istorîa Eccleſiastica contenente gli

otto primi Secoli; Una Parafraſi delle

Lettere di S Paolo, delle Lettere Ca

noniche , e diverſe altre Opere,tra le

quali ſi trova una Traduzione de’ Sal

mi in Verſi Pranceſi . Morì anche in

queſto medeſimo anno nella çongre

gazione dell‘ Oratorio Giovanni Fran

ceſco Senault Prete di effa Congrega

zione, nella quale era stata Generale

nell’anno 1662.; ed il quale ſi era

ſegnalato e diſtinto per la ſua eloquen;

za ſii] Pulpito, e per le Opere, che

ha laſciate al Pubblico.Tra molti Li

bri eccellenti di Pietà , e di Morale

da lui laſciati’, ſi fa molto conto della

ſua Parafraſi ſopra i Salmi ,e de’ ſuoi

Trattati intorno all'uſo delle PaffiOni ,

intorno all’ Uomo Cristiano , ed intor

no all’ Uomo Rec.

XVlll. Il Papa Clemente X. al di

Q7- del meſe di Aprile di' queſìoiſìeſ

 

ſo anno annumerò _tra i Beati il luO

Predcceſſore Pio V. e fece nel mede—

ſimo anno due Promozioni di Cardi

nali.Gustaro Marcheſe di Bade Dour—

lach , Pietro de Bonzi , il quale da

Veſcovo di Beziers era ſtato trasferi

to all' Arciveſcovato di Narbona,eche .

per le ſue liberalità contribuì molto

alla Costruzione del Seminario di que

st' ultima Città , ch‘è uno de’ più bel

li del Regno , e ne fondò un altro

piccolo per gli poveri Eccleſiastici del

la Dioceſi; e Vincenzo Maria degli

Urſinì dell’Ordine di S. Domenico ,

Arcrveſcovo di Manfredonia, poſcia di

Benevento , e finalmente Papa ſotto

il nome di Benedetto Xlll. nell’ anno

1724.;ſurono della prima Promozione;

E Ceſare d’ Etrees Veſcovo Duca di

Laon , e Giovanni Evrard Geſuita, il

quale era ſtato ,Grande lnquiſitore di

Spagna, furono della ſceonda.

Il Padre Arduino nella ſua Raccol

ta de'Concilj rapportata a quest‘ anno

167-2. un Concilio tenuto a Costanti

nopoli dal Patriarca Doſiteo contra Ci

rillo de Lucar , i cui errori continua—

-W.

Amm

Dl G. C.

’1672

.vano ad udirſi tra i Greci.

XIX. Criſtiano V. Re di Danimar—czìmano

ca rinnovò in queſ‘t’ísteſſo anno l’ Or-v rinno—

dine Militare di Danebrock. Egli die- ‘la l' Q."

c'è a’ Cavalieri una Croce bianca attac- g'gàîchíſi

cata ad un Nastro bianco e roſſo in Dane.

memoria di quella, che ſi dice eſſere brock.

miracoloſamente apparita al Re Val~

demar nel Xll. Secolo, allorché face

va la guerra a’ Pagani. . Fd.

XX. Si è fatta menzione ſotto 1’da?? di,

anno 1608. di ciò , ch’era accaduto in Framîa' ‘

Francia in riguardo alla Regalia 4') .Peſfflm- .

Al dl co. di Febbraio dell’anno 1673 g"ì’e ll.“

vi ſu un Editto: per eſtendere un si-“Îgän'a

-ſatto Drítto in tutte le Dioceſi delle Dioce

Regno, a riſerba di quelle , le quali fi delRc

n’ erano eſenti a titolo oneroſo . Un 5M*

L l 2 tale

-MW—SS—  

U) 0 ſia del Dritto, che ha il Re di percepire i frutti de’ Veſcovnti vacanti‘, e delle

Abadîe vacanti

Veſcovo .

, e di provvedere in tale tempo i Benefizi, cheſono di Ceſſazione del
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“Aff' tale Editto riguardava principalmente
M‘ol-*P-"e" "l-Al' ‘

m G.C. -. tovmm- Vicme t le _ pi, ed a

1673 Pirenei , dave .la _ Regali-a non avea

' luogo. I Veſcovn di cotesti C1nt0ntvi

ſi oppoſero da principio malto v'goro

ſamente; ma le coſe non ſi portarono

molm avanti ſmo all' anno 1675.

D\\e_l’rp- XKſ. Clem’nte X. fece ancora in

'WW-"m' queſt’ anno due Promozioni . Felice

Roſpiglioſi -ſuo Nip/ue ſu ſolo promoſñ

li . ſo nella prima; e Girolamo Caſanati,

che l’ amore , il quale avea per le

lettere reſe ſempre diſtinto , ſu pro

moſſo f nella ſeconda . Quest’ ultimo rac

colſe una numeroſa Biblioteca, e man

tenne un Commercio Letterario con‘

tutti gli Uomini di Lettere dell’ Euro

pa , incoragiandogli a dare le loro O

pere al Pubblico . Innocenzo XlI. lo

fece Bibliotecario del Vaticano nell'

anno i693. Allora egli pensò a dare

al Publico le ricchezze ,che trovavan

* ſi nella BibliOÎeca ſua; ed impiegò I’

Abate Zacagni . Custode di quella ‘del

Vaticano . a pubblicare alcune Opere

antiche, le qua-lì non ſi erano ancora

vedute. L’ Abate ne cacciò alla luce

un Volume in 4. Ma la morte del

Cardinale ne intel-ruppe poi il proſe—

guimento . I Domenicnni della Miner

va ereditnrono la Biblioteca di (aſa

mti a condizione di renderla pubblica;

ed ebbero anche un fondo per lo man—

tenimento di due Bibliotecari , di due

Lettori , i quali dovevano inſegnare

pubblicamente la Dottrina di S. Tom—

maſo . e di ſei Teologi del medefimo

Ordine, e di differenti Nazioni desti—

nati per mantenere la ſana. Dom-ina,

22:27“ ed opporſi agli errori'.

dtll'fllec. XX". Oltre il Veſcovo di Mun

ture di steranche l’Elettore di Cologna ope

ìíju’îde" rava in favore della Francia nell’ 0c

contrga i] caſione della guerra coll’ Olanda. L’

Veſcovo lil-ettore di Brnndebeure` non avendo

di Mun- ' potuto unirſi come meditava di fire ,

ſèî‘èt ° l al Principe d’ Orange , volle dare il

diccoî:: guaſto alle Terre di cnteſu due Pre

,…,suo lati : Ma il Viceconte di Turena rup

ii'ranato pe an che tali ſue miſure , e lo atterrì

;a , a ſeg no in approfflmarfi allav Westſa

CONTlNUAZIONE

lia . che ſi ritirò nel cuore de' ſuoi

Stati , ed abblndonò tutto il Paeſe del

la Marca . Questo Principe fece poi

anch‘ Egli ben tosto un Trattato colla

Francia , obbligandoſi di ſtarſene neu

trale fino a tanto ,che non ſi attaccaſ

ſe l' lmperio . Ma egli non mantenne

la ſua parola . ſe nOn fino al tempo ,

in cui vide i Franceſi allontanati delle

ſue Frontiere. our…,

XXlll. Se la Francia dopo queſto dtll‘ [in.
Trattato ebbe un Nemico di men0,ſe Pfiìlſîî‘l‘ì”

ne vide addoſſo ben preſto un alti-0:'c ‘di'ëg:

più porente. lmperciocchè. l’ lmpera— 105.…, e

dore ordinò alle Truppe dl Cologna,… Mun

e di Munster di prender partito nelle fl“"lîìm‘

Truppe ſue. Un sl {atto Ordine era:: ?fake

nullo, poichè le medeſime non opera- Cattolico

vano contra l’Imnerio. Il Veſcovo di gli ulan

Munster , il quale avea il Viceconte dei“ - °

di Turena dinanzi alla ſua pona , pre- “' *

ſe in riguardo a ciò ſar dell’ ari-o.

game, e pubblicò uſi-Contrordlne, dl

cendo, che una m1. Dichiara/.ione non

veniva dall’ Imperadnre , ma dal_ ſuo

Ministro. Nulla di meno egl‘l pm ſe—

ce tutto ciò , che Lenpoldo volle. ln

queſìo intervallo l‘ [mperadore fece eſ.

ſere in azione la Spagna; ed al di 30.

di Agoſto ſi vide una nuova Alleanza

;ra il Re Cattolico , gli Olandeſi, e

ui .

XXlV. Luipi XIV. il quale voleval’rcſa_ dì

aſſicurarſi la ComunicaziOne dtlleflleConquiste di Olanda, preſe Mflstl‘ÎCkî zioni di

e dopo eſſer paſſato in Alſazxa Pergucna

corroborare la neutralità di Strasbourg, tra la

e mantenere la buona intelligenza CO-cll’îääîá_

gliSvizzeri, laſciò il Comando de'cìil .

ſuoi Eſerciti a’ ſuoi Generali. La Spa-.

gna gli dichiarò la guerra a1 dl 15.d1

Ottobre; ed egli la dichiarò a quella

Comna al co. La Spagna però non

'aveva aſpettnta una tale Epoca per

cnminci‘tre le oſtilità ; Ma un corpo

delle ſue 'Truppe unito :teli Olandeſi

avea di già ripinliata NAPrden nel

giorno [4. di Settembre; GlÎImpei-ia

li preſero Bonn al dì 12. di Novem

bre. e. ſi ſu nella necrſſità di evacua

re molte piazze conquistate . Tre csm

at*



DJ-:LLA STORIA ECCLESIASTÎCA; 23
3 a!

 

battiment'r., che vi furono in Mare al.

dl 7., e 14; di Giugno , e oe. di A

goſto t-r-a le Flotte unite di Francia ,

e’ d’ inghilterraznon produſſero alcuno

avvenimento . I~l Principe Roberto

comandava le Navi lngleſi in luogo

del Duca- di York: ,-il quale, perchè

faceva apertamente profeſſione della

Religione Cattolica , cominciava già

ad eſſere ſoſpetto in lnghilterra.

XXV. Carlo ll. era itato obbligato

me!” a rivocare la Dichiarazione , che avea

ſatta in favore della libertà di-Coſcnen

'za, a fine di renderſi. favorevole il

Parlamento, il quale gli niegavai- ſuſ

ſldj per- continuare la guerra contra. l"

ñ'l giura

Olanda- .' Ed allora ſi stabill un terza

giuramento , chiamato the Text (‘l o`

ſta il giuramento della Teſtimonianza

della Religione, che ſi profe-ſſa; e ſu

ridotto ad abjurare la preſenza Reale

del Corpo- di Gesù Criſto nell! Euca

ristia; aggiugnendo contra i Contuma-ñ

cì una Legge Penale, per la quale il

Parlamenro pretendea- , che tutti colo

ro, i quali ricuſavano di ſottoſcriveó

re the Text , di- qualunque condizione

:foſſero ſtati, veniſſero— privati di ogni

ſora d’ lmpieghi : Onde ſeguiva, che

ſarebbero a maggior ragione'eſcluſi dal

Dritto di ſuccedere alla Corona ;. e

Carlo Il. ebbe la debolezza di confer

mare un tale Atto . .

?lenipq- XXVL Malgrado del' calore , con

"Wa" cui ſì proſeguiva la guerra , pure ſi

PIF_ parlava di .Pace . E’furono- nominati

iè…,vcf‘Plenipotenzutrj per andare in Cologna;

la con- ed ”Il negoziarea questo propoſito ſotto

‘hìud‘mola Meditazione della Svezia, la uale

È'SXZcra stata accettata . Ed i Genove i col

’ Duca di: Savoia ; i quali aveano anco

ra preſe le armi per motivo de’ Con

fini de’ loro Stati, la conchiuſero in

quest’ anno con aver. fatto- da Media

trice la- Francia.

XXVlL L’ lmperadore avea stabni ANNO

ta in Ungheria una Corte Sovrana …L LLC .

la quale ivi regolaſſe le cauſe in gra- 167.‘.

do diffinitivo : ed eſſendoſi in ciò cre— °

duti i Protefianti i più leſi , nuoveNuove

turbolenze agitarono ben tosto il Re—turpolcn

gno. Ed eſſendo- morto tra questo temñìe {E .

p0- il. Principe Franceſco Ragotski, ì o“ e…

Tranſilvani ridomandarono- due Con

eee . e* Leopoldo avendo ricuſato di;

restituirl‘e; ſi armarono- dall’una par

te, e dall’altra . Ma— le bpedizioni ,,

che fecero` furono poco conſiderabilü

ſmo a tanto , che non poſe il piede im

quei‘ Paeſi il- Turco. Queſti continua

vano l'a guerra contra i Poloni ; Ma:

ìl- Gran Mareſciallo Sobieslci gli sfor~

zo nelle- loro Trincee preſſo Choczinz

e fece perire quaſi tutta la loro Ar-ñ

mata. Niente di meno tutto il frutto

di questa importante vittoria ſi riduſſë

alla` preſa di ‘hoczin ,_ che lì reſe tre

giorni dopo.

XXVIlI. Michele Koríbur Re- dî’Mom a;

Polonia morì nel giorno ,~ in cui So Michele

bieski disfece i Turchi ; ed eff-*ndoliKorìPut’

aſſembrata la Dieta- per la- nuova E-Scld'. .

lezione, il~ Principe’ Carlo di LorenaE‘à È…" '

ſostenuto dall’ Imperadore ſi credè co “…o

sì certo della Corona . che ſi avvici-Sohicslct...

nò alle frontiere del Regno : Ma la.

Francia lo- attraversò così bene, ch’ci

promiſe di vendicarſène,e fece quanto~

mai tè` per mantenerla ſua parola.La

Svezia nel tempo isteſſo non volle il‘

Principe Giorgio Fratello del Re di- `

Danimarca; La Repubblica di Polonia*

diede l’eſcluſione a' Michele Abaffi fi'

glio ſecondogemto dello Zara di Mo

-ſcovia , ed al Principe Elettorale di'

Brandeburgo, il quale era-diſpoſiiſſimo

a cambiare il Calviniſmo per la Co

rona :Da un’altra banda il Figlio.Du.

ca di Neubourg , il quale ſi ſarebbe

eletto, ſe ſi ioſſe determinato a ſpo;

ſare:

 

(V) Era queſiti un giuramento flabilîto per un Arto del Parlamento d' Inghilterra in*~

prevìndizin adunanza Romani, che conſiſh- particolarmente in ‘rinunciare al Prima.

to el-Paya ,~ ed al 005m@ della Tranſuflanziaziono .
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Fſm-e la Vedova di Koribut, non porè

"8% determinarſi a ciò ſare . Sobieski .cer
D‘ 6"' *cava ad alta voce , e paleſemente un

I ‘4' Principe Franceſe ,~ ed operava poi in

ſegreto per ſe medeſimo ; ed eſſendo

fiato ſecondato dal Veſcovo di Marſe

glia Forbino de Janſon Ambaſciadore

di Francia, ſu finalmente veletto al dì

21. di Maggio.

XXIX. La disfatta di Choczin non

avev’ abbattuto il coragio de’ Turchi.

da- ſur_ ll Gran Viſir ſi portò a ripigliare co

ehiCami- testa Piazza; 'anzi ne preſe alcune

nick , e altre, e do o la preſa di Human s’in

ì‘w‘ì ' noltrò ‘vero Caminiek. Indi , aven

do abbattuti, e rovinati ‘tutti i Posti,

ne’quaii i Poloni .poteano ſtabilirſi per

.bloccare queſta Città, ”mandò la più

gran parte delle ſue .truppe contra il

Sofi di Perſia, il quale avea preten

ſione ſopra Babilonia;e laſciò al Kam

de‘Tartari 'la cura di opporſi alle in

trapreſe di Sobies‘ki . :Ma queſta era

una debile difeſa; Onde il Re di Po

lonia ripigliò_ Caminiek , e Raſcou , ed

indi ſin—eſero da ſe medeſime’la maggior

parte delle Città occupate da’Coſacchi.

XXX. Se la Campagna dell’ anno

1672…, e dell' anno 16-73. ſuſcitarono

, antità *dinemici -contra la Francia,
r ' “1°' . nella dell’ anno .1674-. le ſece` erdere
Alleati . q . P

i ,ſuoi Allegati., e la fece vedere ab

bandonata alle `ſole* forze ſue proprie .

Imperciocchè .Carlo Il. Re .d’lnghil

terra ſu costretto dal Parlamento a ſar

la pace cogli Olandeſi; ma non fu poſ

ſibile di obbligarlo a dichiarar ‘la guer—

ra ;comm :la vFrancia . L’ Elettore di

Cologna, .ed ?il Veſcovo -di Munſter ,

che l’ abilità di M. de Turenne avea

ſaputo mantenere nell’ Alleanza del Re,

erano fiati .costretti ad abbandonare le

loro intrapreſe, per portarſi in ſoccor

ſo del Paeſe .-lor proprio; e 'ſi acco

modarono vfinalmente cogli Stati Ge

nerali. ‘Oi-,qualunque ſ1 foſſe il riſen

timento, che LuigiXlV. ,nudi-iva con—

tra la Repubblica di Olanda, dalla qua

le era ‘fiato inſultato, e _la quale aven

do obbliato,che ad eſſolui ella doveva

la ſua Potenza , e che l’aveva ancora

Il Rc di

ll Re di

Francia

pe [detrit

da poco tempo ſoſtenuta contra il Ve

ſcovo di Munſter; non avea con tutto

ciò avuto alcun riguardo delle ſue pre

ghiere, che ſe avea fatte in favore de‘

Cattolici; e per quanto irritato foſſe

ancora di tutto ciò , che gli Olandeſi

aveano fatto inſerire nelle loro gazet

te , e della Medaglia inſolente, ch‘ egli

no .aveano fatto coniare; pure avereb

be Egli forſe .allora conſentito a fare

1a pace , ſe gli attentati dell‘ Impera—

dore, il quale fece andar via .da Co.

logna il Principe Guglielmo di Fur

ſìemberg, Plenipotenziario dell’ Eletto

re, .e fratello del Veſcovo di Stras

bourg, -non ne aveſſero rotte le nego—

ziazioni, e fatto sì, .che il Re ſi ri

chiamaſſe i ſuoi Ambaſciadori. L’Elet-

tor Palatino, dimenticatoſi , come gli

Olandeſi, delle obbligazioni , che ave

va alla. Francia, fece una Lega offen

ſiva con Leopoldo. Ma .tutto questo‘

non fece apprenſione a Luigi XlV. il

quale fece anzi per la ſeconda volta

la conquista della Franca Contea, la

quale gli restò. Egli mantenne tre Ar—

mate , .una in Alemagna , un’ altra nel

le `Fiandre, e la terza nel Roſiiglione.

M. de Turenne alla teſìa` della prima

disfece gl’ inimici a Sintzim '; li co

strinſe a ritirarſi al di la del Neckre,

e del Mein, il che laſciò il Palatinato

alla mercè del Vincitore;e disſece an

ñcora la loro Retroguardia a Lauden

boni-g.

XXXL Il Duca di Lorena volea pre. Yarjc a

-venire ,i Franceſi nella Franca Contea;²'°m d‘

ma l'lmpeiadore, il quale ſaceaſi con-3“…"

to di conquiſtare per effolui l’ Alſazia

amò meglio di portarſi in quest’nltima

Provincia; ed il Duca allora ſi deter

minò di cacciarne M. -de Tui-enne , e

di penetrare ne‘ ſuoi Stati, allorchè

l’ Elettore di Brandebonrg, il. quale

avea di già mancato al Trattato dell’

anno precedente, ſi foſſe già unito all’

Armata Imperiale ,ſiccome vi ſi flava

preparando . Queſìo Elettore non fu il

'ſolo, che rompeſſe gli obblighi, in cui

era entrato; poichè anche la Città di

Strasbourg, che avea ſottoſcn’ttlaI la

eu
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Neutmlità , laſciò paſſare il Reno al

Duca di Lorena , il quale ſarebbe già

rientrato ne` ſuoi Stati, ſe M. de Tu~

renne non aveſſe fiìmato a propoſito

di porre tutto a riſchio, per non la

ſciare il Regno aperto agl’lmperiali .

Egli adunque, non ostante, che foſſe

inferiore di forze quaſi permetà,mar

ciò contra i nemici, ed avendogli

attaccati preſſo Strasbourg , li battè

la ſeconda volta. Ma queſìo Gran Ge.

nerale non ſi fermò qui, e profitto

della neceſſità. in cui erano gl‘ inimici

di dividerſi nell’Alta Alſazia, per aver

ſuſſiſ’tenza un’ Armata, qual* era la lo`

ro, .di 60000._ uomini ; e fingendo di

ripaſſare nella Lorena, piombò. tutto

a un tratto ſopra Mulhauſen , ed ivi

avendo disfatti 6000. cavalli, poſe un

turbamento tale nell‘ Armata nemica ,

che fu costretta a., rimanerſener ſulla.

difeſa .

Il Principe di Condè comand‘ava nel

le Fiandre; e non… avea più che 50000.

uomini contra 90000. Ma , volendo

egli impedire l' aſſedio di Charleroi ,

attacco. la Retroguardia de’ nemici a

Senef , e. la disſece. Indi, poco ſoddiſ-ſi

fatto di un ſimil vantaggio, mat-ciò

contra il rimanente dell‘ Eſercito , che

in decampare gli eſpoſe il fianco. La.

battaglia ſu ſanguinolenta; e- vi ſi con

tarono Q7. mila morti; ma il Campo

di battaglia restò a’ Franceſi-. ll Prin

cipe d’ Orange , che ritrovavaſi allora

alla. testa, de’ nemici, preteſe attribuirſi

la vittoria di questa 'ornata-; eſi portò

a porre 1.’ aſſedio ad udenarde; ma fu

pochi giorni dopo obbligato a levarlo.

Franceſi intanto perderono- alcune

Piazze nella Fiandra , e ne’ Paeſi Baſ

ſi :, ma costò molto agli Alleati .

Il Conte» di Schomberg nel Roſſiglione

ſi mantenne ſulla difenſiva; ma impe

dì i- progetti. degli Spagnuoli ſopra

Perpignan.

Gli Olandeſi ſecero- diverſi tentativi…v

per' mare , che loro- riuſcirono male .

Il loro- Ammiraglio Tromp, dopo aver

ſatto sbarco ahelleisle ſu le Costie

re della Brettagna, ſu obbligato a ri.

tirarſi; e Ruyter non fu più felice

nel Forte Reale della Martinicca.

XXXIl. I Meſſineſi, stanchi del Do—

minio Spagnuolo , ſi ſollevarono in

uest’ anno, e furono ſoccorſi dalla

rancia: e questa diverſione fu tanto

più utile , perchè gli Spagnuoli trova

ronſi nella neceſſità di fare più distac

came‘nti della loro Armata _nel Roſſi

glione, per mandargli in Sicilia.

xxxnt. Un Lib-:110 intitolato: Gli Ccnfige -

.Jovi/i flow; della B. V. Maria a’ 331,12:

jùoi Dìvoti indiſcreti; per mezzo del bn) inti

quale ſotto pretesto di regolare ilCul- wlaço

to della S. Vergine , ſi ſacca tutto il i‘

poſſibile per difiruggerl‘o; era stato `B.M.V.Ò‘

condannato nel meſe di Maggio dall*

Univerſitt‘t di M’agonza, come quello,

che ſentiva dello Gianſeniſmo, e del

Lutero Calviniſmo . Il‘ Tribunale della

Inquiſizione di Roma- lo ſoſpeſe nel

meſe di Giugno ſeguente, ſino a che

non ſoffi’- corretto t E- l’Inquiſizione di

Spagna lo cenſure) nel meſe di, N0—

vembre, come proprio ad‘ indebolire

la divozione in verſo la Madre di Dio.

Era fiato questo Libretto* compoſto da

Adam Widelkels, Giureconſulto Ger

mano; ed era stato stampato. a Gad'

nell" anno 1673.. ll Padre- Gerberon ,_

il quale lo- traduſſe in Latino, _lo avea.

fatto approvare dal. Veſcovo di Tour

nay ;v ma allora- quest’ Opera non con

tenea più di zo. pagine. Indt è fiato

accreſciuto ,, decantatoñ, _e tradotto a

gara in più lingue da: Gzanſenisti ,_ ed

in- particolare in Latino ſotto questo- _

titolo :~ Monita Salutarí-r B. M. V. ad‘

ſilos Cuſtom* indíſèretos . Gli elogi, che

il. partito de“ Gianſenisti, ed i. Calvi.

nisti` `fecero a questo Libro , obbligato—

no finalmente il Tribunale dell’ Inqui

ſizione di RÒma a condannarlo intie—

ramente- nell-’anno 1675.; il Padre Hen

nequi’n, Domenicano F1amingo, conſutò

questo Libro . ll‘ celebre Padre Bour—

dalue compoſe un Sermone eſpreſſamen

te per conſutarlo ; e- ſi vedrà ben. tosto.

ciò, che il' famoſo Padre Queſnel ne

penſava . Al dì IO. di Dicembre del,

medeſimo annov Clemente X. condannò

alcu

LLI!!!

Anno

Dl G.C.

1674.

Solleva

zione de‘

Meſſtneſi.
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…alcune Teſi di Teolug-iíl. ſoſtenute a

ANN) Saumur da’ Padri delſ Uta-torio in ma

D1 L:.C.terin della Grazia.

16_57. XXXIV. ò‘larcello di S. Croce .,

Cardinal Veſcovo di Tivoli, paſsò di

Morte del vita in queſto medeſimo anno al dì 19.

Cardinal ' - ` ~ .i '
Veſmvo dt Settemore. Egli eta into ſempre

, “i Tivoli_ con una :menzione particolare appli

cato alle ſue mozioni; ed il ſuo zelo

Apostolico ii …le in tutto il ſuo lu

flro nel tempo, che il (lontagio facea

strage ne‘ contorni di Roma. Egli pre

ſervò la ſua Dioceſi da un tale flagel

lo per mezzo delle ſue pi*egh_-.ere,_e

per un voto fatto alla Vergine, in

Onor della quale fece edificare una ma

gniffca Cappella nella ſua Cattedrale,

ſorto il titolo dell‘ Immacolata Conce—

zione; e compoſe nel tempo isteſſo

una Orazione in proſa, la quale vi ſi

canta ogni anno al di 8. di Dicembre.

Î'Î del P- XXXV. Gabriella Coffart della Com

‘Cmi‘m- pagnia di "esù , .il quale ſi era unito

col Padre Labbè per laCollezione de"

Concili ., e che poi dopo la morte del

ſuo Collega continuò ſolo queſta gran

de Opera,paſsó di vita. al dì 18. dell"

-iſteſſo meſe dopo aver veduto uſcire

alla luce il t$,Volume di questa Ope—

ra nell" anno 1672.

, , XXXVI. In questo medeſimo anno

l’ Arciveſcovato .di_Parigi fu eretto in

di …gi Ducato .colla dignità dl Pari; ma le

eretto in Lettere non ne furono regiſtrate, ſe

D““aw , non nell' anno 1690. in favore di M.

3;" de Hai-lay, e de’ ſuoi ſucceſſori nella

, 3,1, Sede Arciveſcovile . La ragione , per

la quale il Veſcovo di Parigi non ſi

trovo eſſere da ,principio uno de’ ſci

Part Eccleſiastici ._,del Regno, e non

ha oggidl altro, che ’il luogo della ſua

Creazione, ſi è, ſiccome ſi dice, per

Iezzffica. chè nella ſua origine non aveva alcu

zione del na Signoria, che dipendeſſe dal Re.

Vel‘îfflbò XXXVII. Clemente X. poſe in

‘v‘ C'È" qnest' anno nel numero de’ Beatidîiislcm. Venerabile Giovanni della Croce,prt

mo Religioſo dell’ Ordine Riformato

del Monte Carmelo, la cui Santità ſi

em ,veduta egualmente riſplendere du

rante il tempo di ſua Vita, che dopo

ce: Pro

mezione

-l

Cardinali.

\
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la ſua morte. Egli fece in questo me

deſimo anno una Promozione di ſei

Cardinali, tra i quali ſi diſtingue Ga—

leazzo Mareſcotti, Arciveſcovo di Co

l‘lníO , il quale era ſtato Nunzio in

Polonia, ed in Iſpagna . Egli fu Le

gato m Ferrara, ed eſci-cito ancora la

Carica di Ségretario .di Stato , e mol

te altre Cariche. Indi , eſſendo fiato

in perſona ſua provveduto il Veſcova—

to di Tivoli , ſi portò ſempre da un

degno Paſtore., e divenne primo Car

dinal Prete nell' anno 1708. Nell’ anno

poi_ 1715. rinuncio a tutt‘ i ſuoi Bene

flZj , ed_ anche alle ſue Penſioni , per

paſſare_il rimanente de’ ſuoi giorni in

un Ritiro. Tommaſo Filippo Howard

dell’ Ordine di S. Domenico, Gran

Limoſiniere della Regina d‘ Inghilterra

fu ancora un altro Cardinale creato in

queſta Promozione Monſignor de

Marca Arciveſcovo di Toloſa, e dopo

nominato all' Aroiveſcovato della Ca

pitale, ſiccome ſi è già riferito, avea

fatta urla Relazione delle deliberazioni

del Clero di Francia ſu la Costituzioñ

ni d’ Innocenzo X. e di Aleſſandro

VlI. la quale ſi trova tra gli Opu

ſcoli di questo Prelato. Queſta picco

la Opera, la quale diſcopriva perfet

tamente le maniere di trasformarſi e

maſcherarſi . ed i cattivi maneggi del

Partito de’Gianſenìsti , era ſtata letta

nell’ Aſſemblea Generale dell’ anno

1656. .. e ſi era ordinato d’ inſerirſi nel

Proceſſo Verbale , e farſi imprimere

inſieme colle Coſtituzioni , ed i Brevi

de’ due Pontefici , e colle Lettere Pa

tenti del Re , e le Lettere de‘ Vaſco.

vi . Or trovandoſi gli eſemplari di

questa prima Edizione già finiti, l'

Aſſemblea , la quale ſ1 tenne in quest'

anno 1675. fece farne una ſeconda

edizione, per dar: ſ come diceſi nella

relazione ) una_ coínt'zione vera , ed

mdubzfara de'fam ,c em {fia ſono rap- Second,

rtatt . Editto del

XXXVHL., Il Re fece in questo me- R- dì, _

deſimo anno al dl I7. di Aprile un Fan“…

ſecondo Editto in ‘riguardo della Re— al'… Ke.

galla . La maggior parte de’VeſÎovi .galia.

ece
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ì fecero regiſtrare il .loro giuramento

di fedeltà ; Ma quelli di Alec , e di

Pamiers ſi oppoſero così Vivamente

all’ eſecuzione di eſſo, che _preibirono

a’ loro Capitoli di ricevere i _Regalisti

e dichiararonli anche ſcomunicati . ll

Re eſiliò i pi‘incipali_UffiCiali del Ca-_

pitolo di Alet; ma riſparmio il Pre—

lato a cagione della ſua eta avvanzati.

Il Veſcovo di Pamiers fu meno riſpar

miato, ma non 'rallentò niente la ſua

fermezza , e la ſua oliinazione .

Operazìo. XXXIX. l vantaggi , che la Fran

"ìdìiruer- cia avea riportati nell’ anno 1074 non

:airlrímr- fecero altro , che rendere gli Alleati

‘ (c - - - - - , ’

v“;czcoſh più accanitia proſeguire la gueiid n81]

tc di 'i‘u- anno 1675. Ma il Viceconte ;` Ture

xcna. na, il quale ſi rideva per con dire ,

de' loro progetti , li batñè- ancora a

Turkeim preſſo Colmar_; li coſtrinſe

a ripaſſare il Reno , edi 60030.u0miz

ni,ch’eſſi avevano, non ne reiiaronlo—

ro più di '20000. ll Generale l‘i‘ance—

4 ſe ſeppe profittare di tutt‘ i ſuOi_van

taggi; ma comeche iſuOi deſideri foſ—

ſero di ritirarſi , pure il Re volle , che

continuaſſe a comandare . Trovavaii

allora alla testa degli Imperiali il Ge

nerale Montecuculi , e biſognava op

porſi alle intrapreſe di lui. ll Vice

conte dunque aſſembrò la ſua Ar

mata, e cercò quanti mai meZZi, eſ

pedienti , e firatagemmi può l'_arte

ddla Guerra ſomministrare . Egli era

finalmente giunto al momento di bat

tere il Nemico , quando fu ucciſo

da un colpo di (Iannone , Dopo la

perdita di un sl grand’ Uomo ,- di cui`

iiiuno ſapea il progetto , non ſi cercò

altro, ene ritirarſi . La bella Ritirata

del Conte di Lorges ſembrò una Vit

toria nella costrrnazionefln cui iF-ran

ceſi ſi ritrovavano . Vi fu pìl‘Ò un

Combattimento ad Altenheim ; e ‘l van

taggio fu eguale dall’ una partee dall’

alti-a , e ciaſcuno ripaſso il Reno . Il

Principe di Condè , il quale avea pre

ſo il comando dell’eſercito, coſtrinſe

gl‘ lmperiali a ritornaſene al di la di

-quel fiume.

Ne‘ Paeſi Baſſi , i Franceſi , dopo

Can:. dalla Star. Eccſej. Tom.XXV1I.

aver meſiìi una guarnigione nella Citta- "J— ~

della di_Liege , reſero Dinan , Hui , e "E…
Limbourg; Ma Fil MareſCiallo di Cre-D' (LC

qui fu battuto a Conſarbr'ſck. Dopo 1676

questa diſgrazia ſi gittò dentro Treve

ri, dove fu fatto prigioniere , mentre

per lo tradimento di un Ufficiale queſta

I’llZZîl fu coſtrettaa capitolare. h‘inch

fu preſo dal Principe d’ Orange .- Eco

sì gli Alleati ebbero qualche vantaggio.

La Svezia avea dicniaraia la guerra

all' Elettore di Brandebourg in favor

della Francia; e gli Olandeii ,la Spa

gna, e la Danimarca la diCiiiurarono

ad eſſa. Quindi Ella perde la Pome

rania ; ma Luigi XLV. gliela fece re

ſtituire allorché ſi fece la Pace di Ni

megue, di cui ſi aprì il Congreſſo in

queſt’ anno. .

Nella Catalogna il Conte di Scom

berg preſe Bellegarde ,ed alcune altre

Piazze, e ſi ebbero alcuni vamaggtin

Sicilia, dove ſi mandarono nuow ſuc—

corſi . La Flotta Spagnuola fu ancne

disfatta dinanzi a Meſſina da quella di

Francia; Ma la poca attività de‘ Meſ

ſineſi , e l’ eſſer le Truppe poco di

ſciplinate ristabîlii-ono finalmente poco

dopo gli affari degli Spagnuoli.

Le Conferenze , che ſi tcneano a

Nimegue per proccurare la Pac2,non

fecero sì, che la guerra non foſſe fan

guinoſiſſima , principalmente ſul Mare.

Gli Spagnuoli , non conoſcendoſi forti

a bastanza per far fronte alla Marina

Franceſe , chiamarono in loro ſoccor

ſo gli Olandeſi. Quindi Ruyter ven

ne nel Mediterraneo; e vi accaddei‘o‘

,tre diverſi Combattimenti ', de’ quali il

vantaggio fu tutto de’ Franceſi , e de'

quali il ſecondo coſiò la vita all’ Am

miraglio Olandeſe. La Svezia , che

continuava ad operare in favore della

Francia , non andò così felice nel Mai*

Baltico , dOve accaddero egualmente

ti‘e azioni . Nella prima gli Svezzeſi

furono battuti ; e nelle altre due il

vantaggio ſu molto e uivoco dall’ una

parte, e dall’altra. u ella molto più

infelice anche per Teri-a;poichè,efſen

do entrato nel Regno di lei il Re di

M m Da.
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Danimarca , vi ſece delle grandi. d:

prcdazioni; ed il Re di Svezia lo dis

:c'e pm nel combattimento 'di Lun.

den ,e l’ obbligo ad abbandonare il Paeſe.

Di quattro eſerciti , che il Re ave.

va in terra, quello delle Fiandre, ove

comandava il Re in perſona, preſe

da principio Condé , e Bouchain; ma

R21“ le irreſoluzioni de' Generali,e de‘

’ inistri_, ſi pei-dè preſſo Valenciennes

l occaſione di batter gl' Inimiei con

vantaggio . ll Principe d' Orange an

dò a Porre l' aſſedio a Mastricht, nel

mentre che i Franceſi aſſediavano

Aire . Questa ultima Pi’azza iu preſa:

ed il Principe dopo 'aver perduti »2.

mila uomini, ſi vide obbligato di riti

rarſi precipitoſamente d’ avanti a Ma

fli‘islit .

Il Giovane Principe di Lorena aſ

ſediò e preſe Filisbourg dopo ſd meſi

di bloccatura, e di attacco; poichè ſi

era laſciato ſortificare -il nemico nel

`Poſ’to di Lauterbourg . Il Mareſciallo

di Luxembourg non porè ſoccorrer la

Piazza; ma impedì non per tanto al

Duca di Lorena di paſſare il Reno,e

di eſeguire i ſuoi diſegni nella Lorena,

e nella Franca Contea.

I Turchi continuarono la guerra con

tra i Poloni; e fecero l‘aſſedio di Woynaif;

Ma il Re di Polonia, avendo ſconfitto

il loro eſercito, li- obbligò a toglier

l' aſſedio, e finalmente conchiuſe con`

eſſoloro un Trattato,in virtù del quale

restituirono tutto ciò , che _i-l Paſſato

Re Michele aveva ad eſſi ceduto, a

riſerba d’ una parte dell’ Ukraine .

libero eſercizio della Religione Cattoñ

lica, e promiſero di più di ſoccorrcr

la Polonia contra tutt’ i ſuoi nemici ;

e di mantenere a’ Religioſi di Fran

ceſco la Custodia del S. Sepolcro, di

cui ſi eran meſſi in poſſeſſo gli Sciſ—v

matici .‘ll Gran Signore ebbe ,mol—

tiiſima pena a ratificare un tale Trat

tato; Ma il Viſii‘ CoprolY avendogli

rappreſsntato . che non vi era niente

a’ guadagnare ſulla Polonia ſino a tan

Si

obbligarono però di mantenere ivi ill

CONTINUAZIONE

to ch: cainbatterebbe per eſſi la Fon

tuna di Sobiesky , alla ſine vi prestò

il conſenſo ,

XL. I quattro Veſcovi di Francia

i quali erano rientrati in Grazia per

la Pace di Clemînte 1X. aveano ſem

pre conſçrvata qualche inclinazione

per lo primo Partzto ,che da loro era

Nuovi

dibatti

meiiti , e

ſani acta

duti intor

no all' af

ſi abbracciato. Errico Arnaldo Veſco. fare delle

vo d’ Angers, veg ?nd-o , che l’ Uni—

verſità di quella (virtù , per ubbidire

agli Ordini del Papa, e del Re , non

voleva affatto accordare alcun Grado,

ſe non dopo che ſi erano condannate

le cinque Propoſizion‘i di Gianſenio

proſcrirte da Innocenzo XK, e Grego

rio Vll. le fece ſottoſcrivere al di 4.

di Mangio di quest' anno i676. un E.

ditto, il quale proibiva ſotto pena di

ſoſpenſione ípſii fucſia di eſigerſi il

giuramento ſopra tali Propoſizioni ,

ſenza distinguere il Fatto. Ma la Fa.

coltà di Teologia fece sl poco conto

di questo Editto,che il giorno appreſ

ſo fece prestare il Giuramento ad un

Licenziato, che dovea ricevere lalau

rea di Dottore .

Il Re lodò la fermezza, e costanza

de’ Dottori di Angel-s , e per un Ar—

reſto del ſuo Conſiglio dato fuori nel

Campo di Ninove nella Fiandra , do

ve allora ritrovavaſi , ordinò l’eſecu

zione delle Costituzioni Apoſioliclie ;

E questo Arresto ſu mandato con Let

tere d’ Ordine Regio, per rilegÎ-ire due

Dortori .zi quali non erano fiati con~

formi alle opinioni degli altri. Nien

te di meno i Partigiani delle nuove

Opinioni fecero l’ ultimo de’ loro sſoró.

zi per’ obbligare l’ Univerſità a dichia—v

rare , che il Fatto di Gianſenio unito

all‘ antico Giuramento, era una novi

tà introdotta dal Cancell-ere; novità,

alla quale la Facoltà di Teologinſi era

immediatamente oppoſia per mezzo

della ſua Concluſione del primo gior-4

no di Aprile dell‘anno 16-59 E‘ Vi fu un'

Aſſemblea al di ‘28. di Maggio dell’

anno 1676. e ſi diſſe coſìantcmente ,

che il Cancelliere aveva eſatto il giu

ra

Propoſi

zioni di

Giani-e'- -

"IO.
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lamento dn’ Baccellieri 'call' aggiunta,

del Fatto di Gianſenio da che l'aſ-‘

fare delle cin ue propoſizioni_ facea

del rumore in rancia . Alcuni Dot

tori aggiunſero , opinando. che quando

anche quest’aggiunzione poteſſe paſſare

per una innovazione, pure _ella _ei-adi

venuta neceſſaria . L’ Umverhtà dl

chiarò la steſſa coſa autenticamente al

di oz. di Giugno; e ln. Facoltà ſtabili

e determinò `al dl 4. al di 7. e al dì

9. di Luglio, che niuno ſarebbe am

meſſo al ſuo Corpo, ne ſosterrebbe ve

runa Teſi, ſe non dopo avere ſotto—

ſcritto il Formolario ſecondo l’ uſo

della Facoltà di Parigi; e che coloro

i quali aveano preſi dei Gradi dopo l’

anno 1668. foſſero obbligati aſotto

ſcriverlo tra lo ſpazio di un meſe ,

ove non l’ aveſſero ancora fatto . Una

tale concluſione, eſſendo Prata conſer—

mata , ſu notificata il giorno appreſſo

a tutte le Comunità , le quali promi

ſero di conſormarviſi , a riſerba di una

ſola , la quale ricevè molto' male íl

complimento , che per ciò ſe le fece.

Alcuni Dottori, conoſciuti da lungo

tempo per lo loro attacco al Partito

Gianſeniſta . fecero tuttavia ancora un

nuovo tentativo al dì 4. e al di 7. di

Agofio , per ſar ridurre al niente il

Decreto del di 9.di Luglio. Ma la loro

condotta ad altro non andò a riuſcire,

ſenonche a proccurorſi Ordini Regj

er due Canonici Regolari , ed un

rete Seco‘are , che l’ Univerſità de

giadò al dì 7. del meſe di Settembre

ed una proibizione a’ Dottori della

Campagna d'intervenire da allora in

70': nelle Aſſemblee : proibizicne , la

quale ſu ſatta al di u. del medeſimo

meſe in conſeguenza d’un Arreſto del

Conſiglio conſermaxivo delle Conclu—

ſioni ſntte dall'Univerſità , e dalla Fa.

coltà di Teologia, cagionate per l‘E

ditto del Veſccvo .

Malgrado del primo Arresto del Con

ſiglio, il Veſcovo interdiſſe il nuovo

Dottore, di cui ſi è qui ſopra parla

to ;_e per qualunque iſtanza ſe gli ſoſ

_ſe iatta,ſi mantenne fermo in ciò per lo

. Sacerdote due anni appreſſo .

ſpazio di 15. giorni . Nondimeno ,301

lo _riſiabill , e riſonnò ancora il“ ſuo

Editto al dl 4, _di Settembre . Ma non

ſi terminatono m queſta tutte le mor

”neuroni , che queſto Prelato ebbe

a ſoffrire nel medeſimo anno .‘ Egli vi

de diſtruggere due Comunità ,le quali

ſi erano ſtabilite a la Fleche , ed in'

finge-rs_ , perchè educavano giovani

Liierici `eo* nuovi ſentimenti .. Il Re

trovavaſi infinitamente occupato dagli

affari dello Stato , ed aveva addoſſo

quaſi tutta l'Europa , e con tutto ciò
nonperdea ì mai di vista quelli della

Religioneflnde , eſſendo fiato informa

to di c1ò_, che ſaceaſi in coteſti pic

COll* Sernmarj Gianſenisti , ordinò nel

meſe di Decembre di diſſiparli , co

me fu eſeguito , ſebbene non ſenza

qualche reſiſtenza.

Indi l’ Univerſità di Angers ha ſem

pre avuta la gloria di eſſere finta in

Violabilmente attaccata,e addetta al Pon—

tefice, ed_al Corpo de‘ Pastori ne’tem

p1 anche 1 viù difficrli . I Signori le

Pelletier, e oncet de la Riviere , Suc

ceſſori immediati del Signor Arnaldo,

non han ſotto altro , che confermare ,

e ſomficare queſie buone diſpoſizioni,

e Monſignor di Vaugiraud , il qual’ è

oggidi ſulla Sede Veſcovile ‘marcia

ſulle loro orme. Non vi ha Univerſi

ta`alcuna nel Regno, la cui Fede ſia

piu pura, nè che ſia più costante ad

.detta ed attaccata alla Chieſa . ed al

centro dell’ Unità . Si può dire anco

ra, che vr ſono poche Dioceſi meglio

regolate., e_ dove gli Fccleſinſîici‘ 11e

no meglio ifiruíti; ed è facile di pro

varlo per le conferenze , che in eſſa

continuano , e delle quali ſi moſtra

tanto grande premura per proccurar

ſene la raccolm .

À Sem“

n 1 GE.

1676.

_XLl- Paſcaſio Queſnel nato in Pa- N0" dì

rigi nell’anno 1644. . dopo avere stu

diato in Sorbona , era fiato ricevuto“

l’.[ſul ſia

(Lucſnel

›pra S.
nella _Congregazione dell’ Oratorio di Leone c

Francia nell’ anno 1667. ed ordinato ‘Fa “m"

determinò di difendere le nuove opi

nioni : Laonde le ſue note ſopra S.

M m z Leo

rgn n "
tà.
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”Leone furono condannate in Roma al dl

Q2. di Giugno di uest’ anno i676.

er un Decreto , c e proſcriſſe nel

medeſimo tempo gli Avviſi Salutari

della. B. V., de’ quali ſi è parlato, ed

alcunealtre Opere. Queſnel ſe ne ven

dicò con una ſpecie di Commentario

ſopra un tal Decreto , nel quale non

la perdonò ne al Papa, nè a’ Cardina

li , nè agi‘ lnquiſitori , che furon da

lui trattati della maniera la più inde

gna del Mondo . lndi preſe a difen

dere i Libri cenſurati, ed in ciò ſare

non riſparmiò invettive. Compoſ'e an

cora una Lettera al Papa ,_ed_una l

fioria della Cenſura , che mdlflZ-LÒ a

Clemente X.; di maniera che ſi fien

ta a comprendere , come un ſemplice

Prete aveſſe penſato a ſcrivere qual

che coſa di ſimile ad un Sommo Pon

tefice, quando i Veſcovi ſteſſi, che

vedeano i loro Dritti leſi da’ Papi ,

non hanno a’ medeſimi ſcritto giammai,

ſe non con termini pieni di riſpetto,e di

ſommeſſione . Ma le Note , e la Let

tera non_ ſi videro , ſe non dopo la

ſua prigione , nel qual tempo *ſui-ono

,trovate dentro le ſue Carte .

XLIl._ Clemente X. paſsò di vita :Non: di

dl GQ. di Luglio di quest‘ anno 16757_C\<mcut°

dell` età` di circa. 87. anni; e la 5.533»

de vaco un mele , e venti giorni.

,Pi
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MAMMA

INNOCENZO XI.

Continuazione dell’anno 1676.

I. INnocenza Xi. Milaneſe occupò la S. Sede lí. anni, to. met. c 23. giorni. -

' Ebbe per Sum ore .Aleſſandro VIII. nell’ .:mio 1689. Il. Marte di Em— y

manuel: Magna” ; c ue Opere. lll. Opera di Urbano Cerri. [V. Di/toniia tra

la Cnr” di Francia, e Ron” per gli [/eſco-vi di .af/ct, e Pamier:. V. .Arre/lo

del Parlamento di Parigi intorno a’ Matrimonj,tbe ſeguivano i dimmi. Vi. Vd

rie operammi di guerra. VIL‘Moru di molti illuſtri Perſonaggi. Vlll. Varie

Opzmzioni di guerra . lX. Pure di Nimegug . X. Per/eruzione de’ Cattolici in

Landra per la calunnia di Tito Oatz. Xi. Maneggi del Conte di SIM/Ibm] per

fare cſi-ſudare il Dura Tirrk dal Trono: Comi-anna di 0412; e ſua aflolnzionc .

Xll. Suuefli di Tekeli in Ungheria: E ſue prerrnfloni. Xlll. Seguito dell’af

far: del Gianſeniſmo . XIV. ll Veſcovato Jul/bi mutato in AÌCI-"ZE/EO'UHÌOJ Morra

di varj Uomini illa/iti, XV. Durata d’ InnaccnZO XI intorno all’ uſo della Co..

muniom, ed alla confeſſione de’ percui *veni-li. XVI. Condanna di 65. Propo/ì

zioni. XVl]. Condanna del nuova Tc/lamemo di _Mann e di due altri Libri del

.P.Gcrberon; e di un altro intitolato; Specimina Moralis Ste. XVHI. L’impe

ro aderiſce al Trattato di Nímcgue. XIX. Mom di ſem Cardinali, e di Fran

”ſco Combo/is . XX. .Apparizione di una gran Come” :ed Opere di Caſhni , e di

Buy/e in me cara/ione. XXL Finiſce la Diem di Edembaurg. XXlI. Edim' di

.Luigi Xll/Î con”: l’ Ere/ia. XXIII. Condanna del Libro de Cauſis Majoribus

di Gerbai:. XXlV. .Aſſemblea di Parigi per il Libro di Gtrbai: , e quello del

Sign-n David. XXV` Dì/zordil tra la Corre di Franci-r, ed il Pontefice ”gionale

dal Veſcovo di Pomirri* , e per l’ affare del Moni/le” di Chat-orme, a moti-U0 della

Rcgalic . XXVI. Aſſrmblu del Cloro , per le /uddnte controverſie tra Rlmî‘, e

la Corre di Fromm imomo alla Regali”. XXVII. Prr-mrzicne di [6. Cardinali.

XXVllI. Om; Baſiimmti Tripalmi mandati a pizzo da’Franre/i in Chia: E que»

”le dalla Porta. XXlX. Luigi .XIV. .1’ impadroni/re di Strasbourg. XXX, Mar

te di Cote/i”. XXX]. Operazioni di gin”. XXX". .Er/ina del Re :errante

Il col/azione da’ Brrflrfiìj ic; XXXHL Il quale pmrque a'PreIati della Francia;

ma diſpiacçue al fa”. XXXIV. I Pulari darci-minuti di accrtrar l’Eduro del

la Regali”, xactiano fuori una loro dichiarazione ”rante la PHP/:à Eccleſia/lira.

XXXV. Jv‘l‘fîlifiu’nîv da’ Pre/ali a’Pmeſi Riformari; o me zi pre/i per la lora

(onori/ione. XX XVl. La Sorbo” roccia dall' albo de’ Barre [ſeri un Domenicana

per una Teſi. XXXVÌI. Dizl‘iarnzimc della Soróona intorno alPri-vílefla digiu

dirare nell: materie di Fede. XXXVIH. I Ceſtini/ii fi ”vo/tano; e ſono panni:

.E molti di rfli [i fanno Cairoli”. XXXÌX. Morte della Regina di Francia .

XL Il Gran Tuna ;mm-a la gnam all’imperadtre; il quale fa la lega to! Rc

di Polonia. XL]. Vantaggi ae' Collegati :0mm i Turchi. XLIL Var" d'U‘IJHÌÎ

*venti . Jil-ill. .Li-ga ‘m ſlmpmdm, Stóiufiy, ed i Veneziani , ed operazioni

da"
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de* medeſimi ron", i Tmcbi. XLlV. 'I'rifgua di‘R-Itlruo'” tra la Fund”, e la

.Spagna. XL". Comi-…‘…bne‘ degli affari del Gian/tntſmo. XLVI.. [Want di

Puma/m PM‘ Vj…,_si .Apo/lolita nella China. XLVH. Unione della menſa di J'.

.D "fai “m am”.- dl S. Ciro. XLVlll. Marte di alcuni Umini illu/lrì . XLlX.

lui/,ſm V.” da Luigi XſV. per e/lrrparr gli Ugonam’; ed efletti delle ’veda/im:.

L_ Farra, p~r cui pro-'lx UJ/i a’Prote/lantì di predlſare, epuóblicare Libri contra la

,nde della Chieſa let. LI. Editto del Re, to” cui [i rivocano que' di Nital”, e

di Ni/mcr. Lll. O-{tiui in conſeguenza di tm tale Eri-tra. Liu. Super/liziani

lodi:: dall’Arrivq/mvo di RME". LlV. .limba/ceri:: ele/R’ di Siam a LuigiXIV.

LV. Amon/ceri.: del Re di Francia al Re di.51am. LVI. Vari avvenimenti .

LV". Conte/e tra le Cznon'cbeſſe di Renon-ema”. LVllL Mñ-rt: di Marco Re

”uro France/c0 d: Huſd. LlX. Marte di Carlo Il. Re d' Inghilterra; e [ua ron

*verſione: Gli ſurreale Giacomo .ll. LX. Riba/lione del Duca di Montmomb,fi

glio naturale di Carlo ſ1 , il quale è preſo, e giuflizìato. LXl. Giacomo II. ſa

-uori/:e i Cattolici. LXll. Continuazìone della gucrra- contra i Tan/zi. .LXllI.

Subiuéy ;i (allega M-/rovia; …e ‘annui/la la Moldavia, e la Valſinni-1. LXIV. Pre.

[a di Bit-la, e felici ſacre/Ji dc’ Cal/:lenti con!” i Turchi. LX V. Ambaſciadori

France/i in Siam» e 'vari loro avvenimenti. LXVL Vie” ſoppreſſo la Congrega

zione delle Religioſe dell` Infanzia di N. S. G. C., ch'era /ÌHÒJHE in Toloſa.

LXVlI. Miſto”: del P. rie la Caſſe a’ Colibis. LXVIH. .Varzi del Dic-1 di

.Ya-vojo , per di/lrziggzre l’anſia negli .ſtati ſuoi: Eſito di un ”le affare. LXlX.

Morte, ed Opere d, Luigi Maimbmrg; e di N~rcolò le Tourneu. LXX. Numero

ſiflima Promozione di Carri/:ali . LXXL Condanna del Trattato della Grazia di

.Gilberto . LXX’L Cante/.1 tra un G'ſuit‘a, e i Cui-ati di Amin”; ed ordine ad

`cfli ſono. LXXHL '1.Curati ne apps/lana al Metropolitana’. L'XXlV. .ſtabi

limento de’ Cappuccini a Diarbrkir: Fatto del Veſcovo Giuſeppe, e il Patriamt di

Mauflol. LXXV. Rumori in Rama per le Fvanchigie de’ Quartieri degli .Amba—

ſtladorj. LXXVL Condanna di 65 Propofizioni di Molin”. LXXV". Dot

”ina del medeſimo. LXXVIH. .Open del P. PEHBNÌ; ed eſito di Molin”.

LXXÎX. Dichiarazione di Giammo ll. in favore della libero-ì di coſtienza: E

ciò, the ne ſeguì. LXXX. Lega di Aux/10nrg. LXXX-l. Varie operazioni di

‘aura degl’lmpcriali (anna i Turchi. LXXXlL PW‘MME'HÌ dell' Imrermlove verſo

1 ſuoi confederali, LXXXHI. Morte del Mini/{ro Parole/Zante Giovanni Claudio;

c del P. Damon:. LXXXIV. Cnpitnlaziane della Principi-fl.: Ragutsky toll’[m

peradore: Eſito della Capua/azione. LXXXV. Si riaccende la guerra . LXXXVL

Rivoluzione in Inghiltwra;o‘ue è meſſa [nl Trono il Principe ;l'Onu/52 . LXXXVH.

Prete/li dc" partigiani di Guglielmo per giu/lifirare la loro rivoluzione : E il Re

Gia-'como parte da Londra . LXXXVſIſ. Conteſt* tra Roma, e Luigi XIV. LXXXlX.

lflituta dal Buon Pastore di Marin de (51.2. XC. Converſione di una Fuſion-lla,

che pretmdeu preſenza”. XCl. Morte di France/co Givi , di Lrnfant, e di Du

.Fre/nc. XC“. Il Ke Giaramo ll. Paſſa in Francia: L-uçi fi :ſor-.:1 di ajutarlo;

e tenta inutilmente d* intereſſami il Re di Spagna. XLlſl. Vnrj ſacre/fi di guer

ra . XClV. GU .Alga-iui torzrljiudoxo la piu: :al Re di Francia. XCV. Molte

d’ Innocenzo XI. ‘
gia-l!

ANNO ‘ iz. anni ,

l UA:. ‘ . - - lo m ſt eDló…ó I. L Cardinale Benedetto Odeſcal- molta pena a conſentire alla ſua eſul— ,z Quiz_

…Minh chi , che fu propoſto per occu- tazione , e la quale non p:~t‘.nltro fi- l’i.>lic pci

…mn-…ñ- Pîre. il Trono Pontificio dopo la mor

Îc oc…,m te di Clemente X. non era di gradi

“S 5*“: mentoalla Francia,.la..quztle ebbe

nalnzente vi condiſceſe, jencn perchè b‘îc‘Fffi‘m

il Cardinale d'lìtrèes lo *..danzò pi'ei‘ib'e‘ì'ſſlììzlffi

.la (.orte, e ſe ne reſe r‘gli‘tnsìllevuñ'am…,ósg,

dore ,
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dore. Egli iu f‘lxtto Papa al dì zi. di

Settembre dell‘ anno 167). giorno di

S. Martzo, e preſe il nome d’lnno—

cenzo XL in memoria d’ Innocenzo X.

il quale l' avea creato Cardinale nell’

anno 16413. Poco dopo la ſua promo

zione al Cardinzilato era stato provve

duto della Legazione di Ferrara, e del

Veſcovato di Novarrn;e diede da per

tutto contraſſegni di una eſemplare pie—

tà; ed il ſuo benefico naturale, e le

ſue azioni generoſe.e liberali gli ave

vano faroccurati ,e fatti acquiſtare de

gli amici ponenti. Egli era altiſſimo

di ſtatura; ma ſecco,e magro: Avea

li occhi vivi, un buono giudizio e

äiſcernimentom lo ſpirito penetrante:

austero verſo ſe médeſimo ſino all’eſ

ſer fiero ed inumano. Era nel tempo

isteſſo intiero ne’ ſuoi ſentimenti, e ne

diede ripruove ,nelle differenze ,econ

ceſe , ch’ ebbe colla Francia. Ed. av

vegnachè foſſe figlio di un Mercadan

te di Como , alludcndo alla profeflio—

ne ,del Padre , ed al giorno della ſua

eſaltazione, preſe occaſione di dir di

ſesteſſo; Invcnerunt homme-m fida-”tem

in Telom'o .

ll. Morì in quest’ anno al di Qt). di

Ottobre Emmanuele Magnan dell‘Or

dine de’ Minimi. Egli era nato da una

famiglia nobile di Toloſa nell’ anno

1601., ed entrò nella Religione de’

Minimi nell’anno 1610. Avendo finiti

i ſuoi stud_i,inſegnava le Matematiche,

allorché il ſuo Generale nell’anno 1636.

lo chiamò in Roma, per ivi far pro

‘ feflione nel Convento della Trinità del

Monte. lvi egli ſi reſe molto chiaro,

e famoſo ſopra tutto nelle Matemati

che, e nelle Eſperienze Fiſiche; e

compoſe ſopra quaſie materie molti

Trattati. inſegnò in Roma la Filoſo

fia.e la Teologia per lo ſpazio di 14.

anni. e dopo ſe ne ritornò in Fran

,cia nell‘anno 1550 . dove l‘anno ap

preſſo fu {atto Provinciale di Aquita

nia Nell’anno 1657,. fece imprimere

la. ſua Filoſofia in quattro piccioli vo

]urri. ll Re Luigi XIV. paſſando a

Toloſa. volle vedere la ſua Camera ,

la qual‘ era riguardam come um delle
A .wo

curioſità di quella Prov ncia, per lo… G_ C.

gran numero di diffsrenti ſi‘romenti

matematici, i quali vi erano. Luigi ſi

adoprò di farlo paſſare in Parigi , ma.

gli ſu impoſſibile. Nell’anno 166':.~ il

Padre Magnan fece uſcire alla luce il

primo Volume della ſua Filoſofia Sa

gra; il quale ſu attaccato,- ma egli

riſpoſe a tutto; e nell’anno poi 167-2.

pubblicò il ſecondo Tomo .

167*
A"

Ill. lnnocenzo X_l. era molto zelan- Open* **i

te per la propagazione della Fede Cat- U‘bìì‘ì"

colica, e. per ordine di lui Urbano Cer

ri Segretario della Congregazione dei

Propagand.; Fide, cominciò nell’anno

[677 a comporre lo Stato, in cui ſi

trovava la Religione in tutte le Parti

del Mondo . ‘ Quest' Ofera egualmente'

utile , che curioſa; ice l’ Abate di'

Choiſy; è flata per lungo tempo na

ſcosta ed occulta nella Biblioteca di

S. Gal , dov’è aveala portata il Cardi

nale Sfrondato, il quale n’era l’Aba—

te. Ma quando quelìa Biblioteca ſu

ſaccheggiata dalle Truppe di Berne_ ,

e di Zurick , fu ripnsta nella Biblio

teca di quest‘ ultimo Cantone; ed aven.

done il Bibliotecario data una copia

autentica . fu indi stampata in Inghil

terra, ed in Olanda.

In eff'a ſi vede, che vi ſono in Ro

ma quattro Congregazioni di Cardina

li, che governano il Mondo Cristiañ

no: cioè quella de' Riti, la quale'

dirige il ſervigio di Dio ,ed il Cul

to de‘ Santi: Quella‘ de’ Veſcovi., e

e Regolari: Quella del S-Uffizio, la

quale recide,e guariſce i membri del

la Chieſa, che ſi trovano infetti: E

‘ul o

quella de Propaganda Fide incaricata `_

di mantenere. e di eſtendere la Reli

gione per tutta la Terra

La Fondazione di ouest'ultima ſi de- 7

ve a Gregorio XI. [id-Urbano Vlll.

le diede un Collegio,nel quale fi edu—A

cono, ed istruiſcono Giovani Eccleſia

ſiici d’ Aſia., e d’ Africa nelle ſcienze, A `

e nella conoſcenza delle Lingue. Nel

Palagio della Congregazione de Pro

paganda vi è una Stamperia per 48.

m
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Lingue differemt ; e vi s’imprimono

di continuo i libri neceffarj per le
Mifiioni ſtraniere.v

Cerri ſa grandi elogi al Seminario

delle Miſſioni straniere, che da alcuni

anni era ſtabilito in Parigi,e dal qua

le ſono uſciti de’VicarjApostolicimàn

dati alla China, ed in America. Que

sto fu formato da una Congregazione

di Miſſionari Secolari , forſe ad occa

ſione delle diffzrenze e conteſe inſorte

poco 'tempo prima tra i Domenicani ,

e i Geſuiti, per riguardo alle cirimo—

nie Chineſi. Che che ne ſia queſti

Preti Secolari ſi stabilirono per (U'tc

le Miſſioni ſtraniere; e Franceſco Pa

lt‘i Canonico di S. Martino di Tours ,

e poi conſagrato Veſcovo Titolare di

Eliopoli; Pietro Lambert de la Mothe

Veſcovo di Bento, ed Edmo Caro

]endi di Metellopoli, furono indi no

minati Vicarj Apostoliciç e mandati

nella China con ord;ne d’informarſi

delle cirimonie Chinefi; ma non po

terono entrarvi z imperciocchè i Cri

stìani erano allora ivi perſeguitati.

Quindi il Veſcovo di Metellopoli ſi

iermò a Siam, quello di Eliopoli a

Tonckin;~e quello di Bei-ito a Co~

chinchine .

DÎſmzdÎa IV. IVeſcovi di Alet, e di Pa

tralaçor-rrtiei‘s erano ſempre oppoſti, e più

'F ”L'En- contrarj alla Reg-alia; de’ quali il pri

a: ’pàgî; mo paſsò di vita poco dopo una ſen

Veſcovi d; tenza dell‘ Arciveſcovo di Nat-bona ſuo

Alct_, e Metropolitano, dalla .quale egli aveva

mmm‘- appeilato alla S. Sede; ed il ſecondo,

’il quale da lungo tempo ii regolava

ſulla condotta del ſuo Confratello, ri

cusò dl ricevere ed ammettere nel ſuo

Capitolo due Eccleſiastici provveduti

in Regalia,ed inoltre pubblicò contro

di eſſi un Editto al di 17. di Aprile

dell' anno 1677. L’ Arciveſcovo di To

loſa annullò un tale Editto; ed il Ve

ſcovo di l‘amiers ne appellò immedia

tamente alla S.Sede;e fece notificare

la ſua Appellazione al Matropolítano;

e per dare maggior peſo ad una tale

ſu: procedura-;ſcomunicò un altro Ec

cleſiaſtico , che dal Re era fiato allo

—m

ANNO

Dt G.C.

1677.
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ra nominato ad un Canonicato della

medeiima Chieſa. La Corte ſu all’e

stremo ſegno irritata da una sì fitta

maniera di procedere . Laonde intimò

al Prelato un nuovo Arreſto del (Jon—

figlio, che l’obbligava di far regiſtra

re il ſuo giuramento di Fedrltà tra

due meſi al più tardi, ſotto pena di eſ.

ſer privato de’ ſuoi beni temporali. Il

Prelato relistette ſempre; ed in con;

ſegusnza fi venne a‘ iatti. Il Papa.

preſe il Partito di lui; e da ciò nac

que tra Roma, e la Francia quella

diſſenſione, che durò per tutto il tem

po del Pontificato o’ Innocenzo X1.;

ma il Veſcovo di Pamiers mori prima

che questo affare foſſe terminato. Si

parlerà più ampiamente c'i queſte diſ

ſenſioni, e diſcordie ſotto l’ anno 11,8:.

V. La Pruova ſcandaloſo del Con- Arrteflo

greſso , o.ſia della Potenza , o lmpoñ dc' Pil-l::

[TÌJHIO l

tenza de' Goniugi nelle cauſe di ſcpa~ Paſi', in

maione del Matrimonio in altro tempo …"3 aa

prozbita dall' Imperadore Giustiniano , M-.urìmo.

erali introdotta in Francia nel XV. mzcheſc‘;

. gti-vano l
Secolo , ed eranſi dopo qiesto tempo divo…

veduti molti divorzi fondati ſopra di

Arresti altrettanto vergognoſi , quanto

l’ era 11 cauſa , che gli iacea fare . Il

Parlamento di Parigi andò a riconoſce

re finalmente, che ſe le ‘Leggi Uma- -

ne potevano autorizzare i nuovi Mſi

trimoni , che ſi contraevano dopo :i

{atti divorzi, la Religione non poteva

tollerarli . [l perchè nel primo giorno

di Febrajo dell‘ anno 1667. fece per

mezzo di un Arreſto abolire un sì ver

gognoſo coſiume . ‘ ò '

VI. Luigi XlV. niun’ altra coſa mag- Vatîeope.

giormente bramava , quanto quella di ſul…" *i

render la pace all’ Europa; Ma , wg-5“““²‘

gendo , che biſognava per mezzo di

nuovi ſucceſſi felici coſtringere i ſuoi

Nemici ad accettarla , niente tralaſciò

per proccurarſene , ed i`ſuoi prepara

tivi {ut-ono così pronti , che ſi trova

ron preſe Valenciennes, Camoray, e

S. Omer , ch’ erano le tre Piazze le

più forti de’ Paeſi Bafli , e bíiſ’ulîl g‘i

All-:ati a (Îaſſel rima del tempo , in

cui ſoglion di ordinario gli Eſci-citi co—

" mill*
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minciano ad entrare in Campagna. Co

tanto rapide conquiste , sbtilordirono da

vero gl‘ Inimici della Francia . Ma

con tutto ciò non laſciarono di com

parire . Il Principe d’ Orange ſi por

tò er la ſeconda volta a formare l’aſ

ſedio di Charleroi, e ſu egualmente

obbligato a levarlo . Da un‘ altra banda,

»facendo la preſa di Treveri accaduta

nell’ anno 1675. e quella di Filìsbourg

fatta' nell‘ anno 1676. ſperare al gio

vane di Lorena di potere di nuovo

conquistare i ſuoi Stati , preſe alcune

miſure per penetrarvi o per la Sari-a,

o per la Moſa nel tempo fieſſo , che

il Princi e di Saxo-Eifenac doveva ve

nire in lſazia per Filisbourg . Ma Ei

trovò ſu la Sari-a, e la Mola il Mare—

ſciallo di Crequi , il quale ſi oppoſe,

di continuo a’, ſuoi diſegni , ed eſſendo

ſtato obbligato di ritornare in Alſazia ,

ivi fu anche ſuperato dal Mareſciallo,

il quale disſece parimente un Corpo

delle ſue Troppe a Cokesberg, e ter

minò la Campagna colla preſa di Fri

bourg . Il Barone di Monclar ſeppe

così bene difendere l' Alſazia contra

il Principe di Saſſonia , che , avendolo

poco a poco ristretto , e rinſerrato

preſſo Strasbourg, lo costrinſe a capi

'tolnre , per poterſi ritirare al di là del

Reno . Finalmente era gia tempo di

.eſſere ne’Quartieri d’Inverno , quando

il Mareſciallo d’ HumierES preſe S.

Guillain . Tutti queſti vantaggi furono

anche ſostcnuti contra la Spugna nel

Lampourdan ; poichè il Mareſciallo di

Novailles disſece ivi il Conte diMonte

rei; e per mare , avendo il Conte di

Etrèes fatti perire i4. Vaſcelli Olande

ſi preſſo ,Tobago , ſi reſe di quella

Piazza padrone .

Giovanni Sobiesky Re di Polonia

avea licenziare le ſue Truppe dopo la

Pace di Zurawn , la quale i Turchi

‘ſm‘ono COstl‘tui a conchiudere . Onde

ſeimila Poloni aſſarono in Ungheria

in ſoccorſo de’ al contenti nell’ anno

1677.5mith Generale dell’ Imperadore

volle impedire, che ſi uniſſero a Weſ

lini Fratello del deſunto Pal-itino , il

Com. della Stor.Ecc/ej.Tom.XXſ/'II.

quale era alla teſti d’ eſſi Mil conten

ti , ed avendogli attaccati a Nialàp ARL!”

preſſo, Tlbſsk , ſu egli disfatto . DI ÒC

L‘ unione adunque ſi fece , e ſubito 1677‘ *

dopo l’ Armata Unghera ſu rinforzata

da due mila uomini , che vi conduſſe

Tekeli , il quale fu poi così famoſo

per l’ odio ., che mostrò contra l’ Im

peradore , ed al quale ’ ſi conſ'erì nell‘

anno ſeguente il Comando generale

dopo la morte di Weslini; ma non

vi fu altro , che ſole ſcorrerie fino

all’anno 1582. in cui i Turchi ſi poſe—

ro parte , ſiccome di già ſi è

detto .

La Svezia collegata colla Francia

preſe a‘ Daneſi il Caſtello di Elſim

bourg, edopo li disſece a Lendskroon;

ma per mare n’ ebbe la peggio in due

differenti attacchi . I buoni ſucceſſi

dell’ Elettore di Brandebourg , il qua

le operava ſempre in favore degli Al

leati , ſi riduſſero alla preſa di Steni

no, Città, la quale .era ſtata quaſi in

tieramente diſh-urta dalle Bombe du

rante l‘affedio di cinque meſi , e nella

quale perivaſì della ſame .

VI]. L‘ anno 1677. vide morire

molti lllustri Perſonaggi . Il Padre An—

tonio la Quieu Riſ’ormutorc _dc-ì Dome

nicani nell' anno :630. mori al di 7.

di Ottobre dell' età di anni 77. Giu

ſeppe Maria Suarez, ch’ era ſtato Ve

ſcovo di Vaiſon , e BibliOtecario del

Vaticano, morì in Roma al di 8. di

Decembre, e Giacomo di Santa Beuve

Dottore, c Profeſſore di Sci-bona, mo..

rì in Roma al dl 15 . Queſti in tutto

il tempo di ſua vita combatte ſempre

a viva voce , e per iſcritto le Propo

ſizioni di Gianſenio . Nulla di meno ,

eſſendoſi trovato impegnato nell' affare

di M. Arnaldo , fu eſcluſo dalla Sor

bona , ed obbligato per un Ordine Re—

gio a laſciare la Cattedra di Profeſſo—

re . Egli ſottoſciu'ſſe dopo il Formoſa

rio , e ſu fatto Teologo del Cleto di

Francia . Dopo la ſua morte il ſuo

Fratello ſece. imprimere i due ſuoi

Trattati intorno a’ Sagramcnti della.

Confermazione , e della Mil-ema Un

N n zio

Morte di

molti illu

ſiri Petſu.

nag‘gi .

\~-ñ*~.`
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di caſi di Coſcicnza . Il Sagro Colle

gio perde‘- cinque de‘ ſuoi Membri; tra

iqu-.ili il Principe Gustavo de Bade

Dourlaeh , il quale avea ricevuto il

Cappello nell' anno 1671. Il famoſo

Spinoſa morì al dì 20. di Febbraio .

Coſtui nato in Aſterdam in ſeno del

Giudaiſmo , ſece indi Proſeſlione dell’

Ateiſmo , e 1' inſegnò con molta bal

danza nelle ſue Opere Pofiume . Que

ſie ſono ſiate tradotte in Franceſe da

un Officine nel Servizio degli Stati Ge

nerali, che il Calviuiſmo reſe Spinoſi—

ſia . Molti Savj hanno cenſurato Spi

noſa , e tra gli altri Monſignore Huet

Veſcovo di Avranches , il Padre La

mi, il Padre Maudici; e gli Stati Ge

nerali hanno .roſeritte le ſue O ere.

VII[.Per ſo enere i ſelici ſucceſ l della

Campagna dell’anno 1677. LuigiXlV.

volle deludere i ſuoi nemici; e ſi por

tò in Lorena con tutta la ‘ſua Corte nel

meſe di Febbraio 1678. ;' ed avendo fatto

inveſtire Luxembourg . Charlemont , e

Namur , paſsò indi tutto ad un tratto

dalle rive della Moſa a quelle dell’

Eſcaut . Quindi ſu da lui inveſtita Gand,

e preſa al dl 9. di Mar-.:o . Quivi ap.

unto gli Alleati progettavano di ſare

1 loro Magazzini generali . Eſſi dun

que , ſi videro per una tale conquista

costernati , e più ancora toſio dopo I

quando videro , che in ſette giorni dl

tempo Ypres ſi era reſa al Re . Or’ e’

vi ſui-ono in questa occaſione sl gran

di movimenti nel Parlamento d‘lnghil

terra, che ſu data a Cirlo II. l’ auto

.ritrì di prendere in preſìito coll’ inte

reſſe ſino al 7. per IOO. tutte quelle

ſomme di danaro , che-giudicaſſe a

prop^ſito per lo mantenimento delle

ſue Armate . Aveano gl’ lnglzfi ſor

mato diſegno di dar ſoccorſo agl’ Ini

~mici della Francia- Una tale condotta,

e la proibizione del Commercio tra i

due Regni ordinata dal Parlamento, non

.pote-ano eſſer coſe più contrarie di quel

lo , ch’ erano alla qualità di Mediato

re, che Carlo ll. ;Wen preſa nel Con

greſſo di Nimegue . Ma non era Egiì
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` zione ; e tre ,Torni delle ſue Deciſioni già il -P-.idrone , e come tale ſu in o)

tre obbligato a ridomandare le Trup

pe Ingleſi` che dal cominciamcnto del*

la guerra erano ſiate nel ſervizio della

Francia , e già gli furono rimandate ;

ma in uno ſtato molto cattivo.

Dopo la preſa d’Ypres la Corte era

ritornata a Verſaglies , e ſi contentò

ne’ Paeſi Baſſi della conquiſia della

Città , e (Iaſìello di Leave . Ma ſo

pra la Moſa i] Mareſciallo di Crcquì

fece una Campagna per lui cotanto

glorioſa , quanto era ſtata la preceden

te. Voleva il Duca di Lorenaripiglxi—

re Fribourg , e rientrare ne’ ſuor Stati.

per l’ Alſazia Superiore ; ed il Mare

ſciallo disſece da principio un dstac

camento del Principe di Bada , che v

comandava gl’ Imperiali ; indi battè

questo eſercito verſo il Ponte di Rhin

feldt; attacco il Duca preſſo di Ge

gemback , maltrattò grandemente la ſua.

Retroguardia , preſe il Forte di Kell,

bruciò una porzione del Ponte , ch’ è

da quella parte , e s' impadronì final

mente di Lectemberg .

Da molto lungo tempo la licenzìoſî

tà de’ Franceſi in Sicilia avea mala

mente diſposti gli animi degli Abitanti

contro di loro ; e vi accadevano ogni.

giorno nuove coſpirazioni ,che da M.”

de Vivonne non ſi prevenivano , ne. ſi

punivano : L’ Inghilterra era pronta a.

dichiararſi per gli Olandeſi : E come

già ſi penſava di abbandonar la Sici

lia , ſi determinò finalmente a richia—

mare le Truppe , il cui ritorno ſai-eb’.

be stato difficiliſſimo , nel caſo , che

gl‘ Ingleſi aveſſero mandata una Flot- _

ta nel Mediterraneo: Dall' altra banda

non ſi avanzava niente in quel Regno;

ed i Soldati potevano eſſere più util—

mente impiegati in Catalogna , dove

nella Campagna di quest’ anno li preſe ,

Puicerda .

La guerra era di continuo molto‘ vi

va nel Nord; ed i ſuecxſſi molLO vai-j

tra le Potenze belligeranti .' ll Conte

di Koniſmarck,che alla teſta degli Svez.;

73G avea ‘annui i Dëneſi nell’ l‘ſola di

Rugen , ſu poſcia coſtretto a ſillſfll‘ſiſ;

e e
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e ſe fu reſo a queſt’ ultimi i‘illiiubourg,

eſſi doverono levar l‘aſſe-do da Bahus,

e mentre , che la Svezia ripigliò Cri

stóandstat , l’ Elettore di Brandebourg

s‘ impadronì di Stralzunde , e Greipſ~

, nalde . -

‘Tac' d' IX, Tra uesto tempo fu ſottoſcritta

Mms“ 'la Pace a Jimegue .~ e vi furono tre

Tratta-'i ; Uno del dì IO. di Agoſto

tra la Francia , e gli Olandeſi ; il 1e

condo del dì [7- di Settembre colla

Spagna ; e l’ ultimo del dì 5. di Feb

brap dell’ anno ſeguente coll' Impera

dore , e l‘lmperio, a riſerba dellÎElet

tore di Brandebourg ., e di alcuni altri

Pi'inci i . Gli Olandeſi , i quali erano

fiati l unico 0ggltto della guerra. fu

ron i ſoli , a cui fu tutto restituito z

,Il Principe d’ Orange., temendo di ve.

dere per una tal pace limitata , e dl

minuita la ſua Autorità nella Repub

blica , non avea tralaſciata cos’ alcuna

pe‘ attraverſarla , ed impedirla ; E

quando ſu già ſottoſcritta , fingendo di

non ſa erlo , ſi portò ad attaccare il

Duca 1 Luxembourg , che facea l’aſ—

ſedio di Mons , per obbligare“il rima

nente degli Alleati a dar ſoddisfazione

al Re di Svezia. Ei ſi facea conto di

fox-prenderlo; Ma s‘ ingannò. Il Con:

bactimento fu ſanguinoſ’o , e tutto il

vantaggio dalla parte de’ Franceſi .

X. ln questo medeſimo anno 1678.

accadde , che uno ſcellerato chiamato

;n Londra,:ſ`i_to Oatz. accuaò i _cattolici ‘d’ I_n

per la ghilterm della piu orribile Coſpirazro—

‘Nuvola‘ ne contra il Re Carlo II. E per quan..

do'atî'" to evide :te foſſe la calunnia, ſi affettò

‘ nondimeno di prefiarvt credito , per

eiière nel Dritto di mandare a verdi—

zione gl’ lnnocemi , e di rove ciar l’

Ordine della ſucceſſione alla Corona .

Si veggono dalla dsnuncia di cotesto

ſcellerato Uomo ſenza Religione ,( ſic

come lo conſcſiîava egli medeſimo ) ,

‘tanti contraſſegni di falſità , che biſo

gnava eſſere acciecmo dalla più miſe

rabilevprevenzione , per laſciarſi dalla

medeſima ſorprendere. Oatz accuſava i

Cattolici `di aver voluto attentare alla

Pcrſccu

zi one dc'

Cattolici

vita di Carlo LI., e ſacca Complici di

r

una_ tale intrapreſa il Re di Francia . 1-‘, M-o

e di ~Spagna , il Duca di Yorch , e 13 Dl G.C.

Regina d' Inghilterra , facendo nÈÎ 1678.

tempo isteſſo capo della medeſima ll

Generale de‘ Geſuiti col beneplacito

del Papa . L’ accuſa em appoggiata

lopra _un gran numero di fatti , i qua‘

li venivano niegati- dalla maggior parte

de’_Protestanti medeſimi . Tra gli altri,

egli _diceva di eſſerſi confeſſato con un

(Jeſuita chiamato Marco Preston; e pu

re ſu verincaro , e provato , che que

ſto preteſo dacci—dore Geſuita era allo

ra dell’età~ diinon iù , che 33. anni,

etrovavairgià ca ato da quindici an

ni , 0`1Èdlci. Con tutto ciò , per

quanto inſenl'ata cotest’ accuſa ſi ſOffE,

le due camere del Parlamento vi pre—

fiarono fede, e finſero di crederla ben ~

provata. Tutt’i Borgheſi furono meſſi

lotto le armi ; e fui-on colti a’ Cattoli

ct , 1 quali furono indi cacciati da

Londra , e ſi tolſe loro la facoltà di

aſſiſtere al Parlamento , e per porre il

colma_ ‘all’ ingiustizìa ſu la ſemplice

depoſiuone di uno` ſpa-giuro Milord

Staffora, Coleman Segretario del Du-`

ca di Yorch , e cinque Miſſionari fu

rono condannati 'a ſoffi-ire l’ultimo ſup-—

p11010.,’[`uiti li protestarono della loro

Innoceuza , e pei-donando a’ Perſecuto

r1, priegarono Iddio , che aveſſe toc

cato il cuore di quel malavventuroſo ,

che aveva loro eccitare. una ſimigliante

perſecuzione .

Larrey Autore Protestante non ha

avuto riorezzo di avanzare nella ſua

Jltoria d' Inghilterra la propoſizione’ ,

che i CiliſOÌlCÌ non per altro noncon

{eſſarono la Coſpirazioue , ſe non per—

cue _non era riuſcita; ed ha fatto quan

to più ha poruio per dar corpo all’ om—

bra ; ed indebolire ciò , che M. Ar

naldo _nella ſua Apologia in favore de’

(Jattolic1 , e tanti altri Autori hanno

ſcritto , per dimoſtrare, che queſta era.

una pura chimera , la quale non ave

rebbe .mai incontrato alcun credito , ſe

una Violenta paſſione non aveſſe oſcu

rati tutt’i lumi della ragione.

XI. il Conte di Shalibury, il quale'

N n Q nell’
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Axwo n--ll‘ anno 16_73. avea sì grandemente

Dt GC_ contribuito a ſai-’ordinare il giuramrn

1678. to d°tt0 del Testo ſi approfittò della

circoſtanza della preteſo. Congiura, per

Ma“Fgg" cacciare il Duca di Yorch , ch’ egli

‘áf’lsá'ff'gm avm determinato eſcludere dalla luc

7)" Ceſſione della Corona , perche era. Cat

:e t'lCi'Jdc- tolico. Oumrli è , che per gli ſuor ma_

re_ “Duca neeqi cd intrighii Comuni fecero il

. Progetto_ di un Atto del .Parlamento I

Condanna' the dichiaraſie questo Princm.. eſculo

di Oatz , dal Trono , ed aveſſe per reo di leſa

e ſu? “f' Maestà chiunque ſi adopl‘aſſe di farlo

muffin“ rientrare in alcuno de* tre‘ Ragni : ag

piugnendo , che ſe il Duca _ di Yorck

ſi adoomva da ſe ſolo aristabxlirſi ,

tanto Egli , quanto i ſuor aderenti ſa

rebbero condannati alla medeſima pe

nn . Questo Principe trovavaſi allora

aſſente da Inghilterra: çarlo ſuo. Fra:

tello aveva avuta la cattiva politica di

laſciar ſare a’ Fazioſi : Ld e811 aveva

anche detto di ritirarſi per qualche

temno a Bruſſelles . e Contmtocto non

ve lo laſciò ſiare lungo Fempo ;_ e do

po averlo ſarto paſſare in lſcoma .ſet.

to preteſio di calmare lVl alcuni di

'fiurbi . lo richiamò finalmente in Lon

dra . Subito che Carlo Il. ebbe chiuſi

gli occhi , ſi formò il Proceſſo ad_Oatz;

e ſu come ſpergiuro , e calunniatore

condannato ad una perpetua prigione ,

ad eſſer fruſìato quattro volte l’ anno

per mano del Boja . ed attaccato in

que' giorni alla Berlina. Ma 11 Pl‘lnCl

pe d' Orange . dopo aver depoſto dal

Trono il ſuo Cognato, ſeppe compen

ſare cotesto ſcellerato di C.1_ò ._Che avea

ſofferto, con averlo fatto dichiarare in

tsumm di nocente. e dargli _una buon? penſi-onde;

Tek-:li in Xll Tela-.li. eſſendoſi a a te .a (e

Ungheria: Malcontenti Ungari impoſſeſſato di Le

“ r“? Pl’e- wentz preſſo Strigonìa , marco l. ettore

“mmm' circolari a tutti gli abitanti dell’iAlta

Ungheria. per ceci-argli a _prendere il

ſuo parrito; ed il ſuo eſercito fi trovò

ben wstn confider-Îl-ilmente accreſciuto.

L‘ Arciveſcovo di Sirio-‘nia volle con':

ciliare la race; ed eſami-‘ò co’ Mini;

ſiri dell'Imperadnre lc domande. che

íM alcontentì ſaceano. Eglino preten

CÒNTINUAZIONE -

deano , che ſi eſiliaſſero tutti gli Uè

cleſiastici,i quali ad eſſoloro erano

ſoſpetti,- una Obblivione` e perdono

generale; il libero eſercizio della loro

Relrgione; la reñituzione de‘ loro be

ni, _e de’ loro Tempi ; e la facoltà di

eleggere un Palatino della loro Nazxo—

ne. Minacciavano poi, in caſo di rifiu

to, di dare in potere del Turco tutte le

Piazze , di cui eglino trovavanſi in

poſſeſſo nelle Montagne . Ma a diſpet

to di tali loro minacce la Corte di

Vienna non ſu (l’avviſo di dare una

riſpoſta poſitiva; e COSì continuaronſi

le ostilità.

Al dl17. di Febbraio dell’iſieſſo an

no 1678. il Padre Raimondo Capiſuc

ci Domenicano, Maeſtro del ſagro Pa

lagio condannò un Libriccino Italia—

no stamnato a Milano ſotto il Titolo

di Ufficio dell’ Immacolata Concezione

della S_ ſ/ N. S. affrovato dal S. P.

Paolo V_ Il quale a chi divoramrnrr lo

recita-à concede Indu/ enza di cento gior

ni , come apporiſhe ne _filo Breve dato in

Roma al dig díLuglío 1615. Fu que-z

ſio Libriccino proibito di teneiſi , di

leggerſi , e di ſpacciarlo; _ed un tale

Decreto fece gran rumore in tutta la

Europa Cattolica. L’ lmperadnre ne

ſcriſſe al Papa; ed Innocenzo *Xi: c'o

po averne parlato al P. CapllUCCJ-_l‘l

ſpoſe` che l’Ufficio era fiato prOibito,

perchè conteneva un' Indulgenza apo

Cl‘íſa , e ſi accertava in eſſo falſamen

te dí eſſere ſtato approvato da Paolo

V. e per altre cagioni, alle quali era

fiato neceſſario mettere ordine , affinchè

iFedeli non foſſero ’ingannati; ma che

ſotto una tale proibizione non fi Com

prendea già l‘Ufficio, ch'era da `lun

ghiffimo tempo permeſſo dalla S.dede,

penſando` e volendo la medeſima. an

zichè ſcemare, e diminuire ll Culto

della S. Vergine, cſiînderlo, ed .IC

creſce-rlo quanto più le foſſe poſſibile .

Xlll. Dopo , che. le nuovt {opinio

ni del Veſcovo d'Yrrcs ſ1 videro uſe[-`

te. e meſſe in chiaro . i Superiori

della Congregazione dell‘ Oratorio di

Francia furono de’ primi a proſcrivleró

e .

Seguito

doll‘ aſſa rt

(el Gian

ſeniſtno .
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le . Ei ſi lia la Lettera Circolare .che

il Padre Bourgoin, allora Generale ,

ſcriſſe al dl oo, di Giugno dell’ anno

1657., per obbligare tutt'í Preti della

Congregazione a ſottoſcrivere la Bol

la di Aleſſandro Vll. ed il Formola

rio del Clero . Nella medeſima egli

dicea eſpreſſamente , che non poteaſi

ricuſare di ſottoſcriverſi , ſenza per

dere l’ eſſere di Cristiano , di Cattoli

co, di Prete dell'Oratorio,di Figliuo—

lo della Chieſa . Una tale Lettera ca

.gionò grandi diviſioni nella Congrega—

zione; di maniera , che molti ſe ne

'uſcirono, ed altri ne furono mandati

ed eſcluſi . Niente di meno , perchè la

Congregazione aveva avuta grande

unione, e ſirettezza coll’ Abate di S.

Cirano , e ſuoi Diſcepoli, non vi era

mezzo da far ricredere il Pubblico pre

venuto di eſſer ella intima, e mac

chiata de’ nuovi errori . l Suiveriori di

eſſa , eſſendo andati a fare una Viſita

"al Nunzio, nella quale eglino adopia

- ron tutt’i mezzi poſſibili , per diſſipa—

re i ſoſpetti, ch’ eſſo Nunzio medeſi—

mo avea intorno alla loro Dottrina ,

uesto Prelato diſſe loro , che per di

ingannare il Papa ſarebbe,flato di bi

ſogno dl una qualche Opera dalla lo

ro parte , la quale comprovaſſe il lo~

ro zelo per la S. Sede .Il P. Tomma

lino, il quale avea molto travagliato

ſu 1 Concili , ſu allora incaricato di

pubblicare qualche coſa, la quale foſſe

di gradimento alla Corte di Roma .

.Anzi glie ſe ne diede anche ordine

nell’anno 1662 Ed egli fece ſtampare

le tue Note ſopra -i Concili , le quali

furono da principio trattenute dal Proc

cui‘atore Generale du Hai-lay; ma non

laſciaron turtavia di uſcire alla luce ,

e pubblicarſi . `

ll Padre 'I‘omaſino egualmente com—

-meiidabile per la ſua pietà,che per la

ſua Dottrina , era enduro, mentre cia

~ giovane ne’ ſentimenti di Gianſenio ,

non avendo allora ſtudiato S. Agosti

no ,_ ſe non ne’ libri de’ Partigiani del

Veſcovo d’Ypres; Ma dopo aver let

ti i Libri del Dottore della Grazia

nel loro fonte originale , ed i Padri

Greci, ben tosto ſi reſe perſuaſo , che

biſognava appigliarſi alla Chieſa; ed il

Padre Morino il quale viveva anche

a tempo di lui, non penſava diverſa—

mente. Con tutto ciò, come tutti c0—

loro, i quali erano in favore di Gian—

ſenio,uſcirono dalla Congregazione nel

tempo della Lettera del P. Bourgoin,

o perchè forſi i medeſimi furono rim

piazzati da altri ſoggetti contaminati

del Gianſeniſma ; i Superiori, volen—

do impedire i progreſſi delle nuove

opinioni, tennero al di 16. di Settem

bre dell‘anno 1678. un’ Aſſemblea Cie

nerale , che ſu la Vl. da che ſi era

stabilita la Congregazione ; ed in eſſa

ſi fece un Decreto , che proibiva a

tutt’ì Soggetti della Congregazione di

inſegnare il Gianſeniſmo,e nel tempo

isteſſo anche i1 Carteſianeſimo .L’ Ar

civeſcovo di Parigi avea giudicato un

tal Decreto aſſolutamente neceſſario;

e la maggior parte de’ ſoggetti dell'

Oratorio lo ſottoſcriſſero ,- ma ve ne

ſuron di quelli, che ſi eſenrarono dal

la Congregazione er qualche tempo;

altri, che l’abban onarono intieramen

te; ed alcuni , che uſciron fuori anche

del Regno.

ll Padre Queſnel ſempre oſìinato

nel ſuo attacco alla Dottrina condan;

nata, ed il quale la inſinuava di più

alla maggior parte de’ ſuoi Conſraielli

tanto ſu lungi, che ſi moſtraſſe dOci-ñ

le . e pieghevole al Decreto, che eſcla

_mò anzi conti-0 di eſſo , e lo contia

diſſe , e combattè come un Decreto

vergognoſo. In vano ſi impiegarono e

la dolcezza, e le minacce per metter

lo a dovere; che pure ſu egli ſempre

infleſſibile; e vedendo , che l’ Arcive

ſcovo volea‘ridnrlo all‘estremo , ſi ri—

tirò nel Brabante preſſo M. Arnaldo

ed il Padre Gerberon, i quali eranii

già ivi rifugiati. I Preti dell’ Oratorio

di Mons,e quelli dell’Oratorio Fiamingo,

ricuſarono ancora di ſottometterſi a

queſto Decreto: 0nd’ è, che Qſiueſnel

u in quel Paeſe all' eíìremo ſegno ben

ricevuto_.

I Si
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I Signori di Porto Reale aveano

comprata. da M. Cort Superiore dell’

' Oratorio di Malines una porzione di

Terre , ch' egli poſſe-dea nel Nordſtrant

Iſola del Ducato di Sleſwigli, la qua

le , eſſendo finta formata dalle tempe

ste, era stata poi preſſochè intieramen

te ſommerſa nell’ anno 1634 ; e che

dopo ſi era uſato ogni mezzo per diſ

ſeccarla M. Cort era uno de' Figli

Spirituali di Antonietta. di Bourignon

quella. famoſa fanatica de’ Paeſi baffi;

ed avea creduto , che Iddio non ‘per

\ altro gli avea iſpirato di travagliare

nel diſſeccamento del Nordſtrand , ſe

non per proccurare , e dare ivi una

ritirata ad una compagnia di Santi

perſeguitati in Francia,d0ve venivano

obbligati a ſortoſcrivere il Formolasio

di Aleſſandro VII. Egli eraſí con eſſo

loro convenuto ed aggiuſtato di tutto

ciò, che ivi poſſedea ; e così queſt’ I

ſola era deilinata per divenire l‘ aſilo

della Grazia proſcritta in Roma , e

’Shin-dita dal rimanente del MondoCat

tolico. Ma queſìa Traſmigrazione non‘

ebbe poi luogo. ed i Signori di Por

to Reale rivenderono al dì 18 di N0—

vembre dell‘ anno 1678. coteiia poſſeſ

ſione al Duca d’ Holstein ,_ e perdero—

no molto in un sì fatto negouo ;della

quale perdita biſogiiò, che ciaſcuno di

eſſi ne ſofiriſſe una parte; e la ripar

tiZiOl'lC ella non ſu del gusto di tutti.

u veſto_ XlV. l-l Veſcovato di-Albi ſu mu

vo d-Ai_ tato in queſt'anno in Arciveſcovato ,

bi muta- e .ſe gli diedero pei-ſuffraganei Rliodez,

to 'in Ar..

i": dio Jolj natio .di Verdun , Curato di

tc dì va. S. Nicola de’ Campi a. Parigi, ed in

ri‘ .Uomi- ,di Veſcovo d‘ Agen , celebre per le

"“U‘M‘L prediche, che vanno ſotto il ſuo No

me , morì nel corſo di queſt' anno ,

come ancora Don Roberto detto Go

bert, Benedettino della Congregazione

di S. Vanne , e di S. Idulſo . Coſtui

ſu l’ Autore della trasfuſione del San

gue, di cui gl’ Ingleſi an preteſo aver

i‘ onore di averne {atta la ſcoverta al

cuni anni appreſſo, avvegnachèD.R0~

berto non i' aveſſe pubblicata . Queſto

'ÃÎuio

'DI G. C

1678.

Ca ſtres,Vabres .Calici-s. e Mende . Clau- ‘

CONTINUAZIONE

Religioſo ha molto ſcritto intorno ali*

Eucaristia; e cercava ſpiegarne il mi

ſtero per mezzo de' privilegi della nuo

va Filoſofia . Ma temendo i ſuoi Su.

periOii , che non aveſſe a dare in qual

che e'cceſſo per riguardo alla Ci eden—

za'della Chieſa, agli cercò di ſpiegar—

ſi in una maniera. tale, che li rendeſ

ſe di animo quieto, e tranquillo . Di

una quantità d’Upere , che ſuron da

eſſo lui compoſte , poche ſe ne ſono

impreſſe; le altre ſono in Manoſcritti

nella Biblioreca dell’ Abadia di S. Mi

chele nella Lorena , Giovanni Lauati

Doctorc di Parigi, il quale pubblicò

un gran numero di Opere ſopra di- -

verſe materie d’ lstoria , di Critica, e

di Diſciplina paſsò anche di Vit-.i in

queſto medeſimo anno.

XV. Innocenzo XI. , eſſendo ſtato Dec…"

informato , che in certe _Dioceſi eraſiun‘w‘jà

introdotta la pratica dl comunicariiznmzriw *

ogni giorno , ed anche nel Venerdiall' uſo

banto; che nelle medeſime ſoſteneaſi "…E CO

questa Comunione quOtidi-.ma eſſere diè'àìg'l‘l‘a‘m’

l`)l’lí{0 piVino ; _e che ſi ricevea lflUunlcſ

banta Lucaiiſtia in Oratorj particolar, ſione de*

dentro le caſe , e talvolta pure nell"cìììì.

letto ſenza atei-ſi :alcuna inſermità gia- VW…"

ve; Che alcuni Prelati la portatano

ſegretamente; Che alruni nella Comu

nione ricevevano più Oſìie , o più gran

di di quelle , che ricevevano altri; e

finalmente, che vi erano di coloro, i

quali ſi conſeiſavano i peccati veniali

a’ Sacerdoti non approvati ; volle di

ſtruggere si fatti abuſi cotanto chiara—

mente contrari alla Dil'mplina della

Chieſa, e nel meſe di Febbraio di

queſt‘ anno 1079. pubblicò un Decre

to intorno all'uſo della (lomunione,ed

intorno alla Confeſſione de' peccati ve.

niali tutta a’ Sacerdoti non approvati .

Quantuuque la ſrequente Comunio

ne , ed anche la Comunione quotidia

na ſia ſiata in tutt‘ i tempi approvata

nella Chieſa da’ Santi Padri; pure eſ~

ſi non hanno mai determinato alcun

giorno del msſe , o della Settimana ,

in cui ſi foſſe nell’obbligo di accoſtar

ſi, 0 allontanarſi dalla bagra Menſa -;

. ed
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Condan

na di ó s.

Propoli

zioni .

ed il Decreto porta , che appartiene

a` Direttori il preſcrivere a‘ loro Pe

nitenti ciò , che giudicano eſſere ad

eſſi utile` avendo riguardo alla purità

del lor cuore , ed :il frutto , che dalla

frequente Comunione ricavano ; ſhe

le Religioſe, le quali fanno richiesta.

di comunicarſi tutt’ i giorni , debbono

eſſere avvertite di non comunicarſi ,

ſe non ne' giorni destinatí dalla loro

Regola , purchè *ſl loro fermi-e mn

le renda degne di ricevere più ſovven

te il Divino loro Spoſo ; Che i Pre

dicatori. dopo avere cccitati i Fedeli

ad avvicinarſi ſo-ſſo alla S. Eucaristifl.,

debbono immediatamente parlar loro

della preoaraLione neceſſaria per de

gnamente riceverla. Egli proibiſce nel

temp) iſt-.iſſo di affarire , che la C0

munione quotidiana ſia di Dritto Di

vino; di amministrarla nelle Cappelle

particolari ſenza diſpenſa della- S’. Se

de; di portarla ſegrecamente nelle ca

ſe, o a coloro, i quali ſono in letto,

ſe non ſi trovino indiſposti a ſegno ,

che non poſſano andare alla Chieſa;

di dare più particole,oppure piùgran

di nelle ., che ordinariamente ſidanno;

e nalmente di confeſiarſi anche i

peccui venin’li a’ Sacerdoti ſemplici

non approvati.

XVI. Al di *2. di Marzo del mede—

ſimo anno il Papa condunnò 65. Pro

poſizioni , le quali ernngli ſtate con

molte altre denunciate da’ Partigiani di

Gianſenio ; iquali vollero con ciò ave—

re una. Controbatterí.: da opporre a"

loro nemici . i quali nell’ anno 1676.

aveano richiesto a Clemente X. la

condanna di 3!. Propoſizioni di Mora

le eſìrarte la maggior parte dalle Ope

re d”DiſCÉ’poli del Veſcovo d’ Ypres.

ll Padre Bruno Neuſſeur dell‘Ordine

di 5. Franceſco, il quale era fiato de

utato a Roma dall' Arciveſcovo di

Inlines , e dagli Anti—Gianſeniſìi de’

Paeſi Bçſii, per rappreſentare il mile

che cagiomvano nell' Univerſità di Lo

vzxnio alcuni Dottori attaccati alle nuo—

veOpinioni , denunciò le 31. Propoó

limoni; ma eſſendo poco tempo dopo

`

Clemente X. paſſato di vita ;

Franceſcano eſſendo fiato obbl'g‘nto a

ritornnrſene ne’ Paeſi Baſſi, il Padre

Seraffino di Gesù Maria `(Im-melitano

ſi addoſsò la cura di proſeguire un ta—

le affare , che tuttavia non ſi teiminò

prima dell’annno [600.

Avendo dunque iGianſenisti riunito

un gran numero di Propofizioni ,4 del

le quali richiedeano la Condanna, il

Confeffora d’lnnocenzo XI. in veder

venire i hro Deputati nell’anno 16_77.

mn potè {zu-e a meno di dire - Eccq

Per/one, [a quali qui/che in’rigo pieno '

di malizia cauſare qui per renJere _/ò.

’liberta, ed‘ odíoſiz [a íuſi‘u Lignmza de’

Dottori OrtoJ-zzlí . on per mnm egli

no vennero a capo- di far cenſurare

molte di quelle Propoſìzioni,che avea.

no denunciate ; e pubblicarono di eſſe

re eſtratto d’ Autori Geſuiti . Nulla

dimeno tre piccioli Scritti, che ſu ta.

le ſogge’to pubblzc.1rono~, furono con.

dannati in Roma al dì 13. di Giugno

dell’ anno t68o. E pochi' anni dopo i.

Geſuiti ne fecero imprimere uno , per

{ar vedere quanto le _Propoſizioni era

no oppoſte alla comune dottrina de’

loro Autori.

Le quattro prime inn rapporto alla

Dottrina dell:. Probabilità, e conten

gono ciò . che ſiegue : Non è' ill-ciro

ſeguire nell' ammimstrazione de’ Sagra

menri un…: opinione probabile in riguar

do all.: l’JlídlL/ì del Sagrunenro, laſci”:—

do [.1 piùficara purchè azur/ch.- Legge,

qualche Patto , o qualche pericolo no!

proibi/m . Perciò ‘non ſi* Je”: astener/ì

di u/.ire l’ Opinione probubi e' . ſe non

nell’ammíniflrazine del Bit-’re ”no , 0

quando fi conflri'ſhe l’OrJine del Sacer—

Jozío. o quel/0 del Veflrovo- : '2.’ Cmio

probabilmente' , che un_(}iudice pofln

giudicare’ ſecondo l‘ opzmone la meno

probabile : 3, Generalmente pur/un.

do E operai‘ prudente-mente il `/èguire

una Opinions probabile , per quanto de

bole [a probabilità elle/ia, o eflrifljem,

o infrirç/èca. puro/221' Opinione non eſe.:
fuori de‘ limiti della Prubabílíſäſſ : 4 *Un

Ing/:Je appoggiando/i ſirpra una opiníoñ

PZ‘
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ne meno probabile finì ſtu/'ato della/un

…fede/Lì uz non credere z no/Iri Adi

La 5. la 6. , e la 7. ſono di coloro,

i quali non ardiſcono condannare di

peccato mortale un Uomo , il quale

non avcflè farro più . che un ſolo Atto

di amore di Dio in tutta l.: ſu.; Vita ;

i quali dicono çflèr probabile , rhe il

precetto della Carini non obbliga a ri

gore, anche in tutto lo ſpzz o .li cinque

anni; o i quali affermano , che non ſi

ì ad eflz obbligato, ſe non quando Z di

una necçfli-"à in li/peiyubile di ricami/iur

[i con Dio , ſupponendo ancor-4 , che non

viſi.: alrr.: vi.: di riconciliazione . La

12.‘ contiene , Che appena tr-:verì ,

cl*: gli Uomini del Mondo , ed anche i

Rc. abbiano coſa di _ſuperfluo ;ed in

conſiguenza , efler coſa rara , c un

Uomo fia obbligato a fur ſalerno/ina ,

fi non è tenuto a farlo d‘ altro, :lu

del ſuo _ſllPe’rfluo . Sidice nella 45. Che

il dare un bene temporale per un bene

S'ir tuale non è Simoni: , quJndo non

fi dì come una ricompenſa , ma co

me un motivo per eccitare a concedere

ed accordare un bene Spiritual:. La

62. . la c3. , e la 64 riguardano la

dilaziëne dell’ Aſſoluzxone , la quale

non fi dee r’icuſare a coloro, che flan

no nell'occgflone prodi/n.1 del peccato ,

fi non poflono laſciarlo ſenza income

do, che ;Mono anche andar cercan

do que/Icſor:: di occiz/ioní,díretta›nen:e,

oſi—1 per ſe medefime, quando ſi trova

in eflè un inter-*ſe , ſia ſpirituale, o

tempi-ale, per ſe , o per .lo Proffimo.

ll Pontefice proibi ſotto pena dl Sco

munica da incorrerſi per lo ſolo fatto

di ſostenere le 65. Propoſizioni , di

cui ſi tratta ; e terminò il ſuo Decre

to con un comando in virtù di Santa

Ubbidienza a‘ Dottori . ed a tutt’i

Teologi,di evitare le diſpute conten

zioſe , e le parole contrarie all' onore

del Proſſimo Ordinò loro di aver

la pace:. mantener tra loro la Carità;

di aſtenerſi ne’ Sermoni, nel-le Teſi , e

ne'Libri, di qualunque ſorta di Cen

ſure ingiurioſe contra le Propoſizioni

CONTINUAZIONE

ſulle quali i Cattolici non ſono tutti

di accordo, ſino a tanto , che la S.

Sede non ne abbia deciſo.Ma ben lun

gi di eſſer ricevuto nel RAgno della

Francia il Decreto di lnnocenzo Xi.,

ſu egli di vantaggio proxbito dal Par~

lamento di Parigi per mezzo dl un

Arreſto; ed il Manistro jurieux, nel

ſuo libretto della Poli:ica del Clero di

Francia dice , che una tale proibizio_

ne ſu un effetto dell’ antorztà e pote—

II‘Î del Padre la Chaiſe Conſeſſore del

e .

XVlI. Al dl 19. di Settembre ln—C d
nocenzo Xl. condannò il Nuovo ’le- nîſidìſſ*

ſtamento di Mons, del quale ſi è par Nuovo

lato ſotto l' anno x667. una inſieme Tuth- ,

colla Difeſa della Diſciplina , la qua- ſſmí’fi‘

le ſi oſserva nella Dioceſi dl Sens in …Tux

riguardo alla impoſizione della Peni- altri Li.

tenza pubblica ; e lo Speccnio del— 13"' ,dd

la Pietà Cristiana , in cui ſi conſidera {Ancf‘LbS-l

con Riflaffioni Mordli la. ſerie delle …Half…

Verità Uaxtoliche della Predeſiinazione,?mimi-:o

e della Grazia. La ſeconda dl coteste &Il-4;"?

Opere conteneva gli Errori del tempo ai…"

preſſochè intieramentc ſvelati ; Mai

medeſimi erano ſparſi ſenza alcun rego

lamento, ed ordine nella Terza, che

uſcì alla luce nell‘ anno 1677.

Erane l‘ Autore il Padre Geberon

ſotto il nome di Floro di Santa Fè ,

ed ivi inſegnava, che Iddio ſenza aver

riguardo a’ meriti , ne a’ demeriti , ha

fin d.: tutti I’ Eterníètì formato un di

ſegno afloluro , ed efficace di ſiparar:

alcuni dalla [Mafie del Peccato, e di

dar [oro la ua Grazia , e la ſim Glo

ria , abbant onando gli altri , e prede

flinandolí a'ſilpplízi dell’ Inferno .* Che

dopo il Peccato Originale Iddio non ha

avuto alcun diſc/'gno di filvan altri ,che .

quegli. i quali a eletti per la fila Mi—

jrícordía t Clic la Volant-ì di Dio è

que/[.1. che fa il diſcernimento ,o ſuſe—

pur-azione de' Predaflinati al jupplzzio

dell’Inferno .- Ch‘ è coſa incontra/labile,

che Iddio non vuole ſit/vare tutti gli

Uomini; E dich/e coloro , i quali Id

dio lqſhia nella a ù dannata , non fi

_ſalvano , gag/io non avviene ſempre,

1”"
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erchì e i nol vogliono ,- ma Herr/lì

ſddio ”of vuole ſzlvargli, e gli ab:

banda!” alle loro cupirügíe , nè gli

redeflina , cb: alla morte eterna ..

Èal’ era la Dottrina , che l‘autore dt

uest‘ Opera rappreſentava come la

Lottrina della Chieſa . Or :gli è fa

cile di conoſcere , ch'eraſi una tale

Dottrina da effolui rÌCevuta dal ter

zo , e dal decimo Libro del terzo_ Tomo

di Gianſenio, la quale Gianſeuiolsteſ

ſo l‘avea preſa dalle IstituziomdrCal

vino , o dal di- lui Trattato intorno

alla Predestinazione . _

Il Cardinal Grimaldi,Arciveſcovo di

Aix , cenſurò queſto Libro_ ſm da che

uſcl alla luce,- ed il Cardinalv le Cet

mus Veſcovo di Grenoble , C.MO_nll~

g’nor le Tellier Arciveſcovo dt Reims

fecero l’isteſſo: ed il loro eſempio 1e

g’uirono ancora un gran numero dl al

tri Prelati. Fu anche meſſo alle fiam

me er mano del Boja , per un Arre

fio d_el Parlamento di Provenza z' Ma

l' Autore lo difeſe con grande Violenza.

Egli ſi sforzò di giuſiiticarlo per mez

zo dell’ autorità de’Padrt, e principal—

mente di S. Agostino . L _trattò

Monſignor di Reims col maggior_ di

ſprezzo, che mai; ed in una maniera

la più indegna del Mondo zac la per

donò punto al Parlamento dl Provenza.

Incirca a tre Settimane dopo la cÒu

danna di queste tre ultime Opere ſi

affiſſo in Roma un Decreto dell’ ln

quìſizione contra un Trattato Latino

intitolato: Specimína ,Moralis Cſm' [4—.

me, G Mora/ì: Diabolik*: , Auc‘ìore R.

P. F. Egidio Gabrieli; S. T. B. F.

Tertii Ordini.: S. Francíſci de Peniten

tia Vnigo Beggardorum . Cote-ſto Re

ligioſo avea inſerito nella ſua Opera

il ſlstemì dì Baio , ed il puro Gian

ſeniſmo: Ed egli la maſcherò , e de

formò sl male, anche in una ſeconda

Edizione, che ne fece in Roma nell’

anno 1680. , che ſi parlò immediata—

mente di condannarla er la ſeconda

volta. Mentre , che l eſaminava di

nuovo in Roma, l’Inquiſizione di To

lcdo la cenſurò al di '28. di Agosto

Cona. della StonEccIç/l Tmax.xVI1,

  

dell’anno 1681. Tutto il Partitoſi po

ſe eſtremamente in moto’, per impe~ APT-‘O

`dire, che in Roma foſſe condannata .m G‘C'

M. Arnaldo ſcriſſe a M. de Vancel in- 679‘

caricato degli affari de' Gianſenisti , che

ſe ſi veniva a fare qualche coſa con

tra cotest’ Opera , ſarebbe ſtato lo steſ

ſo, che costrignere le ,perſone a giu.

dicare, che ſanno infinitamente bene

in Francia a mantenerſi nel poſſeſſodi

non avere'alcun riguardo a queſte ſor

t_c di Cenſurc. Con tutto ciò l' Inqui

ſizione di Roma proibì la lettura di

un tal Libro in qualunque lingua ſi

foſſe , o ſi aveſſe a ſcrivere in appreſ

ſo. Ma una tale proibizione non im

pedì, che il Padre Gerberon , il qua—

le ſi era rifugiato in Olanda, lo tra

duceſſe; e finalmente dopo una lunga

diſcuſſione dalla parte degli Eſamina

tori, l’Opera del P. Gabrielis fu con

dannata in qualunque lingua , ed in

qualun ue luogo ſi ſiampaſſe ; non

alla Congregazione ‘dell’ Indice , ma

dal Tribunale del Sant’ Uffizio .

XVlll. Non eſſendoſi potuto fare la L.

pace tra la Francia ,‘ e l’ lmperadore

imperio

detiſec

prima del ‘meſe di Febbraio , avven all' Tm:.

ne, che ſl foſſero le ostilità continuañ*

te nel meſe di Gennaio ; e che ſi ſoſ

ſe preſa Nuitz , e- reſtituita all’ Elet

tore di Cologna . lndi fu coſtretto l"

Elettore di Brandebourg a depoſitare

le Armi per le Conquiſte, cheſopra

lui ſi fecero , e ne ſu ſottoſcritto il

Trattato in S. Germano nell’ Haja al

dl 29. di Giugno . Finalmente tutto l‘

Imperio ſi unì nel Trattato di Nime-`

gue nel corſo di queſt‘ anno; il che

ſu l’ ultimo Atto di una Guerra, du-;

rante la quale ſi andò a conoſcere fin‘

dove poteano giugnere le forze della

Francia; ed i ſucceſſi della quale fe

cero _acquistare a Luigi XlV. il So—

prannome di Grande, che i ſuoi Sud_
diti gli diedero , ed i ſuoi Nemiciv

non hanno potuto-niegargli .

tato di

N imcgue,

XlX. Nel corſo dell’ anno 1678. era- Mom di

no paſſati all" altra Vita tre Cardinali; lette Car

e quattro altri ne paſſarono nell’ anno “ma“ n °

16:29. tra i quali fu il cardjmr de Lilli-‘gan—

o 9 Retz Cambcgs.



WRzrz, ed il Cardinal Franc-:ſco Bur`

:rini Nipote di Urbano Vill ln quzsto

‘medeſimo anno 1679.morì ancoraFrance

ſco <`ombeſis dell’Ordine di S. Domeniſi

co . Avendo voluto iPrelnti di Francia

aſſembrati in Parigi nell’ anno 165%.in—

traprendere le nuove Edizioni de’lfadri

Greci.eleſi`ero costui Pcr tſaVflGlÌ-Tlſ‘íl 1 e

‘gli affegnarono una penſione di rco.

lire, che poi ſugli accrebbe al p

pio. Egli diede alla luce da principio

le Opere tdi… S. Anſzlochio Veſcovo d’

’icona, quelle di S. Metodio, e di S.

Andrea di Creta. Pubblicò ancora al

cune Opere di S. Giovanni Cl'iſosto—

m0, che avea praſe dalla Biblioteca

del Re , con_ una difeſa, 0 Apologia

_degli Sco” di S. Maſſimo ſopra S.

Dionigi; e nell'nuovo accreſcimento

de’Padſi fece poì- uſcire le Opere di

S.` Asterio, e di altri Padri Greci, e

la vera `Iſ’tori'a de’ Montalisti ,con mol

tre altre Opere . ,

XX Si vide apparire in quest’ anno

…m 7, più Gran Cometa, che ſi foſſe mai
1,, an .

c…,…a , ancora veduta ,~ ed in questa occaſione M.

“e‘ oPtrîGaſiini propoſe il ſuo Siſtema ſopra

gli gaffinbil ritorno periodico di questa ſpecie di

_ ayle . . . `

,n …e ianett , che ſecondo lui ſi puo pre

occatione,dil‘e dell’ iſteſſa guiſa , che l'Ecclifli

del-Sole , e della Luna › Il Volgo ri

guarda la loro apparizione come un

ì prognoſìico di qualche profiimo ma

]anno . Per conſutare un ſimigliante

- pregiudizio . Baile ſubblicòi ſuoi en?

fieri diverſi ſopra la Cometa dell an—

` no 1680 . ne’ qunl‘i egli fingevailCat.

tolico , ma ne ſosteneva malamente la

perſonaJ Tratti , e ſegnali, che lo

tradiſcono non ſembrnrono ancora forti

_a baſianza al Conciſioro Fiamingo.

Su gli Estmtti poi. che il Minifiro _iu

rieux fece di quest‘ Opera , condannò

l’Autore ſenza intenderlo.

XXI. La Dieta di Edembourg per

la pacificazione dell' ‘Ungheria fini in

questo medeſimo anno; e l’Imperado-ñ

re ſi_ vide' obbligato di restiture a’

1630,

App-rî- -
zio nc di h

Finiſce

la Dieta

di l‘dem.

bourg.

Pmteſhnti tutt‘i Tempi , ch’ eſſi avea-.

no fabbricati ; di dar loro il biſogne

vole per fabbricarne quattro altrinell’

I.

Courxnuazroua

Ungheria Superiore ; e di ristabilire

la Carica di Palatina; ma questo ac

comodo non riguardo altri , che quel

li ` ſolamente , i quali erano rima-ſii

nell’ubbidienza . "I‘ekeli , e quelli del

ſuo partito accertati ’della Protevione

del Principe di Tranſilvania, e del

Gian Signore; il quale avea {atta la

pace collo Zara di Moſcovia , ed a1

tro non aſpettava, ſe non , che ſpinſ

ſe la Triegua , per ricominciare la

guerra coll’ Imperadore; ’non vollero

ure ſentirne parlare;

XXII. ll Re di Francia non perdearìîzcî dî

di mira il progetto , che avea í01*ma-L,“ìsì

to d’intiemnente distruggere l’Ereſmflſiff‘Efl’

ne' ſuoi Stati. Per mezzo adunque diſgſiz .

un’ Editto del di ,10. di Giugno di

quest’ anno 1680 proibl a' Calvinisti

di entrare negli Affitti . o Subaffitti ;

e con una ſeconda Dichiarazione del

di 6. di Luglio proibi a‘ Cattolici di,

abbracciare il Calviniſmo ſotto pena

di ammenda onoraria,o( vagliam dire -

d’infamia ) , e di bando perpetuo; ed
a’Mìniſiri di riceverli nelle _loro Aſñſi

ſemblee ſotto pena di eſſere interdetti

delle loro funzioni , e dell' eſercizio

della Religione preteſa Riſormara nel.

luogo, dove un Cattolico , aveſſe ab

bracciato il Calviniſmo. A queſta Di

chiarazione ne ſuccedcrono ben presto

alti’e, in virtù delle quali ſi demoli

rono quantità di Tempi fabbricaticon

tra la diſpoſizione dell’ Editto di Nan

tes; e queſto ſu il preludio della Ri

vocazione, che ‘he ſu {atta nell’ anno

1685. Si temè la tempeſh ; Onde c0-—

loro, i quali nulla poſſedeano, {arena

i primi ad andarſene nelle Frontiere.

Per ovviare adUnque a ‘ciò, il Re

proibi alle genti di Marina, e di Me

fiieri di uſcire dal Regno ſotto pena

di Galea per gli Capi di Famiglia, e

di geo-1. lire di ammenda per coloro,

i quali favoriſſero una tale loro fuga;

Ma la ritirata di alcune perſone di

condizione cagionò dopo una proibi

zione generale a’ Protestanti di uſcire

di Francia . e diverſe diſpoſizioni per

itnpedirglielo. - *
ì . XXlII.

/



DELLA STO a”; ECCLESIASTLCA. - 19‘."
gñmliìafllàa xxul. In datti del di 13._di De- Goncflj non Puff…) con alcuna ’ (“è&Can/i; cembre 'del medeſimo anno Il Papa per la Fede , ne Per 1;, Diecffllma' ‘Dl-Gi-C

Mei-"ibñrcondannò il Libro delle Cauſe Mag— ſenza la artempazione del Papa,— 4, ‘63!.

di Gerbaisgiori,che il Signor Gerbnis diParigj. avea La S. Se e è la ſor-gente del bacer- ,

composto per Ordine del Clero di

Francia ſin dall'anno x665. , e che

uſcì alla luce nell’ anno 1679. ſetto il

ſeguente Titolo: Di'flertau'o de Cuujis

Majoribut ad Caput Concerti-_150mm le

Caqfis. Innocenzo XI. giudico queſta

Opera contenere una Dottrina .Sciſ—

matica` ſoſpetta d’ Ereſia `, ed ingiu

rioſa alla S. Sede, e ‘pl-01b: 41165861‘

- ’ la’ , o ritenerla ſotto pena di ,Scomu

nica da incorrerſi per lo ſolo fatto,e r1

ſerbata al Sommo Pontefice, ad ec

cezione del ſolo caſo‘ di_ morte; or

dinando agi’ lnquiſiton_.di farne bru:

ciare tutti gli eſemplari , che ne ſoi

ſero loro rimgìi tra leFmamí. ſ

XXI-Y. Il ottore rance e ſera
äſſgäîaprincipalmente attaccato a far. vedere

get ii ii in primo luogo, che 1 Veſcovi hanno

(fuſti' drîtloldi_ decidere delle Materie di Pe;

e quello’ de , e. difl—fDilmplma ,.e dl opporrel

del Signora-111011( , che hanno ricevuta immedia

David. tamen‘e da Gesù» Criſto alle Novita ,

che p tevano ' ſorgere nelle ÎOI‘O’DLQ—

ceſi; djn/ econdo luogo , çhe ſe

condo l‘a… Diſciplina del Concilio Yar

diceſe` del ‘qualeiConciljpostei-iori, e

gli antichi Papi hannosl ſovvente racco

mandata~l`eſecuzionc,e 'dal quale la Chie—

ſa Gallicana non ſi è mai allontanata,

i Veſcovi debbono -eſſere giudicati in

prima istanza da’ loro Conſi-atelli nella

loro Provincia. l-îra uſcita nell’ anno

167i. un’altra Opera intorno all’isteſ

ſa materia' ſotto il Titolo di Giudizi

Canoni i da’ Veſcovi, nella quai'e'non

fi fiabilivano intieramente gl’ isteſii

rincipj. Ella era del {are del `Kignor

awd , e ſi ,era ridotta la ſua Dottri—

na a’ cinque Capi ſeguenti , de’ quali

Egli poi diede alcuni riſchiaramenti .

Primeramentc le Cauſe de’ Veſcovi

debbo-no‘eſſei‘e in prima iſianza trat

tate dinanzi alla .S Sede. Q.. i Ponte—

fici hanno dritto di ritenere reſſo di

ſe, o di rimettere nelle Provincie, le ,

Cauſe de’ Veſcovi di Francia ; 3. I

1

dozio . 5 ll Papa e infallibile nel

.Fatto .

La Cenſura, che l' anno precedente

avea fatta lnnocenzo XI. del Libro

del Dottore Gerbais , diede luogo a*

Prelati della Chieſa. di Francia ſtraor

dinariamente convocati ed aſſembi-ati a

Parigi nel meſe di Marzo di queſto

anno 1681. a deliberare intorno alle

differenze , ehe vi erano tia ie due

Corti di Roma, e di Franca per ri.

guardo alla Regalia , ed alle 'Religio

ſe di Charonne; ead eſaminare cotesta

Opera ſuddetta, e quella di Signor Da

vid. L‘Aſſemblea era compoſta di più

di 40. Arcweſeovi , e Veſcovi; e ſi

prieöò l' Arciveſcovo di Parigi a no

minare i Commeſſarj, che ne faceſſe

ro la Relazionez e 1’ Arciveſcovo di

Reims dichiarò-nel primo giorno dei

ſeguente Maggio , che íCommeſſarj

aveano trovato il libro del ’DÒttor (jer

bais‘pieno di una buona Dottrina, e

di molta Erudizione;ma che non erano

ſoddisfatti di quello del Signor David,

che ſembrava loro pericoloſo ſu icin

que Capi, che ſono ſiati rapportati :

ll Veſcovo di Troja ſeguì cxò , Che

avea detto l' Arciveſcovo di Reims, e

diſſe, che il .Signor Gerbais meritava pel

ſuo zelo la Protezione dell’ Aſſemblea

e ſ1 dovea ordinargli di ſare una ſe

conda Edizione del ſuo Libro', nella

quale correggeffc certe eſpreſſioni , le

quali aveano potuto dare occaſione alla

Cenſura , non eſſendo poflîbile, che il,

Papa aveſſ: voluto attaccare le Maſſi

me contenute nel Trattato delle C415/

Maggiori . ‘

Il dignor David diede alcuni Riſchiara— `

menti intorno all‘ Opera ſua ;ed i Com~

meſſarj dichiarati-ono, che n’ erano ſod

disfatti. Or questi, Riſchiaramenti ſono

fiati dopo tenuti per Retrattazioni da

un gran numero di Scrittori , non

oſìante, che non portino un tal nome

e che non poſsa ad eſſi convenire , re

0 ,o 2 ſirin
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"M5’ stringendoſi l’ Autore a ſostenere , che

D, G. Cſe gli attribuivano opinioni , le quali

163,_ Egli non avea mai avanzate, ed ordi—

nariamente oppoſte a ciò,clie egli~in~

ſegnava .

Diſcorilic XXV. ll Veſcovo di Pamiers non

ëj‘ſrleaffi ’ſi era. contentato di non mostrare al

Francìa, cun riguardo per. 1’ Arresto del Conſi

ed ;i glio del di ao. di Febbraio dell’ anno

Ponteſi: "79., che gli ordinava di ricevere un’

‘e “E… Eccleſiaſtico, il quale il Re avea no

’{Îc‘fiovz minato ad una Prebenda. , ma trattò di

di Pamiersplù colui, che n’ era fiato prQWeduto

e pc: l* come uno Scommunicato , ?e proibì a‘

"ìffiîffldſ‘uoi Canonicî di ammetterlo ſotto pe

Mfflflfum ‘ di eſſere ſcomunicati anch’ eſſi

ronne a medeſimi . I Canonici non temean d'

moüvo altro, che del ſequestro .delle loro ren

dcliì‘ Re'dite ; ed il Prelato crcdè guarentirgli

‘am' con ſulminare le Cenſure Eccleſiaſti

che contra coloro, chervi metteſsero

mano . ll Parlamento riguardò sì fatti

Ordini come' un’Attentato , e citò il

Veſcovo per vedergli annullare; ma egli

in vece di ubbidire , pubblicò un Trat

tato della Regalia, nel quale preten—

dea dimcstrare, che le pretenſioni del

Re, e de’ ſuoi Ministri , erano ingiu

ſie; e dichiarò di nuovo al dl 7- di

Febbraio’dell‘anno i680. ſeparati dal—

la Comunione de’ Fedeli coloro,i qua—

li aveano ottenuto , 0 che otteneſsero

in avvenire per ſe , o per altri ,qual

_che Beneficio nella ſua Dioceſi. Ma

la_morte lo tolſe da mezzo a coteste

, agitazioni; le quali tuttavia non anda

rono a finire colla ſua vita . Alcuni

Religioſi, de’ Quali la maggior parteſi

pretendevano eſser Canonici in virtù del

e proviste , le quali ne aveano ricevute,

nominarono de’ Grandi Vicari ſenza

chiamare alcuno di colom , iquali

Grano provveduti dal Re de’ medeſimi

Benefici .come quelli ,, ch’ erano .vaca

u in tempo di Regalia . .Il Proccura-t

tore Generale interpoſe appellazione

come di abuſo , di una tale elezione *

ed il Parlamento ordinò , che ſi aſ

ſei‘tibraſse il Capits'lo intiero, per no

minare in tre giorni altri Grandi Vi—

cari, ed viii ,mancanza di ciò , il Me

U A Z I‘O N E

tropolitauo vi provvedeſse.

Malgrado di questo Arresto i Par—

tigiani del Veſcovo vollero mantenere

il lor punto; e quindi, eſſendo .al di

18. di Agosto entrati i Regaliſii nel’

Coro, il Padre Auberade, ch' era uno

de’Grandi Vicari nominati da‘Ganoni-,ñ

ei anziani intimò loro, che ſi ritiraſñ

ſero; e come questi ricuſarono , egli

montò ſul ulpito, e dichiarolli ſepa

rati dalla Ehieſa , e dati in pot-re di

Satanaſſo. Una ſimile maniera di ope

rare accrebbe il tumulto, e la conſu—

ſione z di maniera che l‘ lntendenre di

Guienna ſu obbligato di portarſi cc—là

con truppe per. porre iSedizioſi a do

vere.Quindi il P. Auberade ſu eſi

liato ,- ma , eſsendogli stato da’ ſuoi

Partigiani ſóstituito il Padre Cei-le' , il

male ſi accrebbeklmperciocchè costui

dichiarò nulle tutte le ſente ze del

Metropolitane; ſcomunicò il ran Vi

cario, ed il Promotore , che l’Arci—

veſcovo di To!oſa avea nominati in

conſeguenza dell' Arresto del Parla

mento;e come dall'abiſso delle tenebre ,

in cui egli era involto inſultava atutte le

Potenze. Il Parlamento di Toloſa ere-è

dè dovere arrestare la ſua audacia;

Onde fece ſormargli il Proceſſo ,'ed

indi come perturbatore della pubblica

quiete, e reo di Le’a Maeſìà, lo con—

dannò ad eſser straſcinato per le pub

bliche strade, e decapitato , il che ſu

eſeguito nella ſua effigie.

lnnocenzo Xl. il quale preſe molta

parte di questa conteſa , avea manda

ti tre Brevi' al Re, due alſ Arcive:

ſcovo di Toloſa , due al Veſcovo di

Pamiers , ed indi tre altri al Capitolo

della Cattedrale, ed a‘GranVicari . E

gli,parlava negli uni dell' Estenſione

della Reg-alia , come di una novità pre.

giudizialiſſima alla Religſone , prote

standoſi , ch' Egli averebbe fatto uſo

dell‘ autorità , che Gesù Cristo gli

avea confidata per prevenirne la con

ſeguenze, determinato di eſporſiì qua

lunque altra coſa più tosto, che atolf

lei-are un ſimigliante abuſo: E negli

aim' appoggiando, e ſoſtenendo la _ma

merz

~~i
"l
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micra. con cui il Veſcovo, ed il Ca

pitolo avean roceduto , gli animava

[mantenerſi ermi; annullava gli Or

dini del Metropolitana, ed anche que'

che potrebbe ſare in avvenire , e ſco

!numcava con iſcomunica maggiore da

incorrerſi iz@ fac‘îo coloro z i quali

favorrvano ll medeſimo , o l Grandi

Vicari , ch' egli avea nominati.

Unztale condotta diſpiacque infinita

mente alla Corte di Francia. la quale

-non s’ imtò meno di ciò , che Roma

fece nell‘ affare di Charonne` Moniste

ro dell’ Qrdin: di S. Agostino della

Congregamone di N. Signora’, iflituita

dal Padre Fourier; e fondata nell‘anno

:64_3. nel Sobborgo di S. Antonio a

Parigi dalla _Ducheſſa d' Orleans . la

quale aveva ottenuto . che la Superio

m foſſe perpetua . Or qnt-:ſia era paſ

ſaia dl vita, ed il Re avea nominatauna

Benedettma , la quale morì prima di ri

cevere le ſue Bolle. Quindi` avendo l'

Arciveſcovo di Parigi propoſia Suor Ma—

ria Angelica le Main-e di Grand-Champ,

come la perſona di tutta la Cnngrega

Lione la più capace di rìstabilire lo

Spirituale , e’l temporale del Mn'niste

rei-,egualmente rovinati, ~il Re la no

mtno per Super-Zara . e ne ſu m"ſſa

nel rzffeſſo in virtù di una commeflio

ne ’el Prelato del di 8. di- Novembre

dell_ anno 16_79. Le Religioſe lagnnron

ſi di ciò , dicendo , che ſi violavan le

loro Regole , delle quali la più eſſen

zrale ſi era , ch' elle medeſime ſi eleg

geſi'ero. la loro Supe iora nella Caſa;

e_che ll governo della medeſima {Offe

triennale . Quattro Religioſe venute

dalla Lorena fin dal primo fiabilimen

to del Momstero parlarono ſopra tutte

così forte, che l" Arciveſcovo ne le ri

mandò nel loro Paeſe ; ed adduſl‘e per

moriva di un tale ſuo ordine .. perchè

durante il tempo ~della guerra . eſſe

aveano avuta corriſpondenza co' Nemi

ci dello Stato , e che apportavano pc

ſo alla Caſa di Charonne. Our-ſia con

dotta finì di mettere in rivolta tutta la

(.omumtà ;y le Relgioſe ſci‘iſſero a

Roma, e neeverono un ordine eſpreſ

ſ0 di procedere all‘ Elezione di una”
Superior-a , il che ſu ben tosto eſegui— ANN?,

to; e fueletta Suor Leveque . Il Bre—D‘ G' "

ve , che fu loro mandato in data del 1 3‘*

di 7. di Aprile 1680. ingiugneva alle

quattro Eſiliate, che ritornaſſero ſenza

'alcuno indugio a Parigi : Senonchè l’

eſecuzione di

poſſibile .

Un Arreſio del Conſiglio contenen

te la proibizione di eleggere una nuo—

va Superior-nera giunto troppo tardi ,

ed il Parlamento ne fece un altro al

di I4. di Settembre , che riceveva il

Proccuratore Generale, appellando come

di abuſo del Breve . e mantenea Suor

le Maitre nel ſuo Posto . Toſio dopo

ſi vide un ſecondo Breve in data_ del

dl t5. Ottobre , il quale confermata

l’ elezione di Suor Leveque; ed il Par

lamento la dichiarò per la ſeconda vol

ta invalida , ricevendo ancora il Proc- '

curatore Generale , il quale appellava

come d’ abuſo di cotesto ſecondo Bre

ve. Ed eſſendo stato il primo Arresto

del Parlamento comunicato a Roma ,

il Papa fece in data del dl 18. De

cembre un altro Breve in forma di

Bolla , per mezzo di cui Sua Santità

proihiva ſotto pena di ſcomunica da

incorrerſi per lo ſolo ſatto di ritener—

ſene alcun eſemplare , ordinando , che

ſi rimettefl‘ero agli Ordinari . o agl'- ln

quiſitori per farli bruciare immediata

mente . Ma .' eſſendo questo Breve ,

comparſo in Parigi nel cominciamento

dell’ anno 1681. il Pa lamento ne ordi

nò immediatamente la ſ'oppreflioneper

mezzo di un nuovo Ari-clio dekdì 24.

di Gennaio . *

XXVI. Tutti questi differenti Brevi Amm…"

ſuron cagione dell’Aſſemblea del Cie. del uno

ro , della quale ſi fa parola` in queſìo [3" [Hild

luogo . La maggior parte de' Prelati ‘JIM-:2‘

ne furono diſguſiati ed offeſi altrettan- ,la RU…,

to ,che il Ro., preſſo il quale gliAgen- t- la Corte

ti~Generali ſe n’ erano lagnati , pre. dihant‘î‘

rendendo , che in Roma ſi operai/aan'ſälpg_

contra i Canoni . e contra le libertà 5,_ ‘

Gallicane, e le Lefiîci dello Sato Si

leſſe nella primati. one la mettici-*7?1 ,

C e

questo Articolo era im:



è

ANN)

D1 G.C.

168:.

294

‘che ſu di ciò eraſi al Re preſenüna ;

e ſi nominarono per eſaminar le Scrit

ture concernenti a' preſenti affari gli

Arciveſcovi di Reims, d‘ Embrun , e

.d’ Alby, ed i Veſcovi de la Rochelle,

d‘ Autun , e di Troia . Monſignor de

Reims nel dì t. di Maggio parlò in

~nome de’ ſei Commeſſari , e rappreſen—

tò , che il Re non cercava indebolire

-i Privilegi della Chieſa , e molto me

no d’ imporre ad eſſa una ſervitù in

ſopportabile , ſiccome avean fatto cre

dere al Papa gli Agenti fui-.bondi e

violenti del iu Veſcovo di Pamiers .

I quali , avendo ſorpreſa la. Religione

di Sua Santità , l' aveano obbligato a

ſar Brevi tali, che ſentivano mJlto

più di Monitor] Canonici , che di di

mostranze paterne. Dopo queſto Pro:—

mio egli diſcuſſe l' affare dslla Rega*

il.). , e.ſostenne , che qflest) decreto

era stuo approvato da Aleſſandro Ill.`

lnnoeenzo lll. Clemmte IV. Grego

rio X. dal ſecondo Concilio di Lione,

e da Gregorio Xl.`Che dopo Filippo

il Bello 11 era chiamato ſu: Regium ,

e che i Re Cristianiflimi non l‘ hanno

mai ſottomeſſo ad alcun Tribunale Ec

cleſiastico , nè han voluto eſſere obbliga—

-ti a conformarſi alla Polizia, e Diſcipli

na `della Chieſa , ſiccome è stato giu

ſtificato per la dichiarazione di Lui

gi XI. fatta al di 24. di Maggio dell'

anno 1463. ſenza che `nè Giovanni

XXll. , nè Pio Il. ſe ne foſſero giam

mai lagnaci’; per l‘ Arresto del Parla

mento di Brettagna , che nell‘ anno

1598. ſottopoſe cotesta vProvincia alle

Regalie, ſenza che Clemente Vlll. vi

trovaſſe coſa :1 ridlre ; ed in fine per

quello del dl Q4. di A rile dell’ anno

1608. col quale fu dic ìaxato , che il

Re avea il dritto di Regalia in tutte

le Chieſe del Regno . .

L’ Arciveſcovo di Reims riconobbe

non per tanto, che il ſecondo Conciñ.

lio di Lione avea ſoltanto tollerato l'

uſo della Regalia ne’ luoghi, dov’ ella

trovavaſi vallora ſtabilita, e che avea

nel medeſimo tempo roibito ſotto pe.

na di ſcomuniea di.: derla maggior

o

CONTXNUAZIONE

meme : Ma egli aggiunſe , che qucflo

Canone non era ſtato eſeguito; e da

ciò conchiuſe , che ſi potea permette

re l‘eſtenſione della Regalia dove non

avea luogo prima dell' anno 1673. Da

uelto affare Egli paſsò a quello di

:ſui-onne , il quale non avea biſogno

dl una così grande diſcuſſione , e di

chiarò , ene qumdo l' Arciveſcovo di

Parigi, la condorta del quale non avea

in mira di biaſimare, aveſſe avuto tan

t.) torto, quanto ſi era in Roma ſup

polto , che n'aveſse, ll Pontefice non

dovea ſulla ſemplice Relazione delle

Religioſe nella loro propria cauſa, an

nullare tutto ciò; che il Prelato avea

tutto , ſenza citarlo, ſenza udirlo , ſen

z’ alcuna iſtanza dl appellazione di

Giustìzia: Che una ſimlgliante Condor..

ta offendeva. il Dritto canonico ſopra

l’ ClcLlOſu , ed in ml guiſa offende”

la Giu-‘isdizione Veſcovrle, che non ſi

potea’ dulimulare . A ciò aggxunſe ,

che i Gomrneíſarj erano di avviſo di

ſcrivere al' Pa a per rappreſentargli o

con tutro il ri petto , che la materia

della. Regala non mîritava , che la

Santitl Sua portaſſ: Jc coſe tsnt’oltre;

Che l’ arci-:tua , la quale iì vedea ne'

ſuoi .Bram , ed il rum-:re ', cae queſti

avean `fatto, pozeano produrre diviſio

nt pericoloſe; Une per Quelli Brevi, i

qu.tli.av_eva m particolare indirizzati a'

UanonÎCi di Pamiem… ed alle Religioſe

di Guai-enne, ſi era meſſo ſoflbpra l'or

dine della Uiurildizione, e xi"ÎÎ-ltl i
Dritti degli Ordina”, e de’ſiMetropo

litani~ ehe ſi era elevato al diſopm

delle boltituzioni Canonicne ~ e che (i

alterava con Clò l’Unione, cſie le Chie

ſe di Francia inviolabilmente doveano ‘

conſervare colla S. Sede. Ed avvegna—

chè potrebbe accadere , aggiunſe Mon

ſignor di Reims, che il Papa inganna

to da coloro , i quali li ſono adopt-ati

di ſorprenderlo, nguardaſſe meno que

ſie giuſte rimostranze come la voce

di tutta la Chieſa di Francia , che co

me l‘effetto delle impreſſioni della Cor

te, .e di una vile lulinga e adulazione ,

biſogna richiedere al Re .MI-Conergîo

a
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Nazionale, o pur? un" Aſſemblea Ge

nerale drtutt) il Clero, hccomejera

stato praticato l'a-.to Filippo l. , Fili

o il Bello , (im-lo Vi. , Czrlo Vil… e

uigiXll.; affinchè la Chieſa di Han

cia rappreſentata da’ ſuoi Deputati po

teſſe diſcutere le Materie, alzar la vo—

ce, e farſi ſentire, e prendere delibe

razioni proprie a fare aſcoltar le ſue

lagnîmze . ~

Il Conſiglio di“ Monſignor diñ Reims

.fu approvato, lodato , e ricevuto una-A

nimnmente nell’Aſſemblea,che ſiñten

ne il giorno appreſſo -, e ſi priegò l’

.Arciveſcovo di`Parigi ,‘ che vi preſie

deva , ed ‘i Commeſſarja rendere le

miſure opportune per l'- e eeuzione di

ciò , ch’ era fiato provettato . Sì fatte

miſure ſi erano preſe già da lungo

tempo; poichè il Re era determinato

di non cedere affatto dopo ciò , cheil

Cardinale d’ Etrees avea {atto in Ro

ma da ſua parte :’Ma perchè la Con

Vocazione di un Concilio Nazionale

avea le ſue difficoltà,il Re ſi attenne

all’ Aſſemblea Generale del Clero , la

quale ſu intimata al di'lò. di Giugno

per tenerſi al dì 9.' del ſeguente No

vembre . '

L’Apertura di una tale Aſſemblea già

fi fece nel giorno,che ſi era già ap un—

tato,é‘-.stabilito; Ed il~ C elebre M. 0ſ—

ſiiet aringò in eſſa ſu la Bellezza, e l’

Unità-della Chieſa nel ſuo tutto; ſu la

B_elſezza",~~ed‘ Unità della medeſima in

ciaſcuno ſuo membro ; e- ſopra la ſua

Bellezza , e la ſua Unità durevole.“

Primo Punto ſu un Elogio della Chie

ſa in_ géneraie , ed in modo particola

re di quella di Roma . ll ſecondo ſu

un Pa'negirico della Chieſa Gallicana;

e de’ Re di Francia ,~ del quale egli

eſaltò i ſervigj reſi -alla S. Sede. E

nel Terzo propoſe alcuni rimedi per

prevenire, ed impedire anche i mini

mi cominciamenti di diviſione , e di

diſiurbi, e diede per remedio lo più

efficace_ l’ Aſſemblea de` Veſcovi , i qua

11 anno cura di mantenere i Canoni ,

e la Diſciplina.

Si videro intanto comparire da ogni

parte contra l’ Aſſemblea Ribelli ſa

moſi i più ſcandaloſi, che mai . ln eſ

ſi accuſavanſi di naſcondere le mire

le più mondane , e le più vilî

ſotto lo ſpecioſo pretesto di mantene

re i Dritti della Corona , e del Ve

ſhovato : Mav pure eglino non 'furon

mai così mnlmenati, quanto nel pre

teſo Testamento Politico di M. de Col

bert, nel quale diceaſi chiaramente ,

che gli Arciveſcovi di Parigi . e di

Reims, ‘i quali preſiedeauo all’ Aſſem

blea , non aveano grandi ſen'im‘nti di

Religione; eche gli altri Prelatiera—

no-preſàota poco della medeſim-i tem

pera , e talmente addetti, al Re, che

ſe questi aveſſe voluto ſostituire all‘

Evangelio l’ Alcorano , eſſi vi avereb—

bero preſtato il loro conſentimento .

L’ ultimo , e pîù conſiderabile de‘

Brevi ſpediti da liinocenzo Xi. intor

no al ſoggetto della Regalia ,era quel

lo, ch’ era fiato indirizzato al P. Cer

le, ed al Capitolo di Pamiers dopo

la morte del Veſcovo . Dopo avere

in questo' trattati come figli di perdi

zione coloro , i quali ‘non erano fiati

de’ ſendmenti del Prelato, annullò tut

to quello, che ſi era fatto, o ſi poteſ

ſe ſare'da coloro, i quali aveano re—

ſo , o prendeſsero il Titolo di ran'

Vicari per la nomina de‘ Regaliſn r,

che trattava da perſone intruſe, o

pure per la nomina dell’ Arciveſcovo

di Toloſa . Egli proibl aſsolutamente

di prenderſi questo Titolo , o di eſer

, citarne le funzioni . purchè non ſoſse

ro Fiati eletti dal Capitolo, ſotto pe

na di ſcomunicn , di privazione de’

Benefici , e d’ inabilità apoſsederli .

Proibi ancora a tutt’ -i Fedeli di ub

bidire, e ptestar loro alcun’ aſſiſtenza,

o conſiglio . E finalmente dichiaro in

valide tutte le Conſeſſioni fatte a"aflñ`

cei-doti approvati da c0teſìi Gran Vi

cari‘, e nulli tutt' i Matrimoni con»

tratti col 101-0 permeſso. ‘

Questo Breve fu ſoppreſso con un

Arresto del Parlamento di Parigi del

di 3t. di Marzo dell’ anno 1681. ari

chiefia del Proccuratore Generale. 11

, quale
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E"? quale nella ſua ſupplica addui’se il mo

. tivo, che poteva eſsere ſtato fabbri—
D! ù* 'cato da Coloro , i quali andavan cer

* cando di cagionare conſuſioni, e diſor

dini.“ Papa informato di un IaleiAP’

resto ordinò al Generale de’ Geſuiti di

mandnr Copie di un tal ſuo Breve a'

Provinciali della ſua Compagnia in Pa.

rigi, ed in Toloſa con ordine eſpreſ

ſo di pubblicarlo,e di obbligare i loro ’

Inferiori a pubblicati-edi eſſer_ vero, a

flne di riparare con questa ſpecie di

retrattazione alla mancanza, che iGe-ó

ſuiti di Toloſa, e di Pamiers aveano,

come diceſi, commeſsa, ed allo ſcan

dalo , che avean cagionato col non,

crederlo tale. Nel medeſimo tempoil

Generale ebbe anche ordine di render

conto all’ Aſseſsore del S. Uffizio delle

riſposte . che averebbe ricevute..

[l Padre di Noielle eſegulgii Ordi—

ni di Sua Santità, ed io conſeguenza

-diede gli Oudini ſuoi a‘ Geſuiti Fran

ceſi. Il Parlamento di Parigi citò al

dì 18. di Giugno i Superiori delle Ca;

ſe di Parigi, ed il' ?recent-attore _della

Provincia in aſsenza del ProvinCiale ,

per dichiarare .ciò , ch’ eſſi ſapevano

del Breve del primo' giorno di _Gen

naio precedente . Eglino campani-ono

al di eo. ed avendo il Padre di Ver.

thamont, Superiore della Caſa ofefi‘a

eſposto il fatto, 1’ Avvocato enerale

diſſe , che una tal maniera di voler ſa.—

re pubblicare , ed in ualche maniera

eſeguire li Brevi nel egiio1 era una

maniera nuova , contraria alle Leggi

dello Stato , e di una pericoloſa conſe

guenza; e che biſognava oſſervare le

antiche Ordinanze . Dopo il diſcorſo

di M. Talon , il primo Preſidente de

Novi'm paſsò a arlare delle Opinio

ni , e diſſe a' eſuiri , ,che la Corte

era ſbddisi'atta della loro Condotta,ed

intanto intervenne un Arreſio , che

proibiva loro, ed a curr’ i Religioſi ,

'e Superiori di qualunque Comunità ,

che ſi foſſe,`di pubblicare , ed eſegui

re alcun Breve, o Bolla , i quali non

riguardaſſero direttamente la Diſcipli

na interna , .ed ordinaria delle loro cañ

CONTlNUAZIONE ~

ſe, ſe non in conſeguenza delle Lec

tere Patenti del Re registrate nella

Corte , ſotto pena di procederſi straor

dinariamente contra coloro , i quali a

ciò controveniſſero , e della perdita ,

in riguardo a detti Ordini, di tutte le

Grazie , e Privilegi , che loro erano

finti accordati dal Re , e .ſuoi Prede

eieffori.

Il Padre Buhy Carmelitano della

Piazza Maubert ſoſtenne nel meſe di

Decembre in una pubblica Teſi , che

vi ſono Leggi Eccleſiaſìiche , alle quali

ii Papa è ſOttqpoſio;Ch' egli non può

ſempre diſpenſare da’ Canoni, nè deporre

iRe nè imporre Tributi ſopra il Llero

de’ loro Regni; CheiVeſcovi hanno la

loro giurisdizione da Dio;Che la Fa~

coltà della Teologia di Parigi non isti—

ma , che il Papa ſia infallibiie , nè al

diſbpra del Concilio ; e finalmente ,

che il Dritto della Regalia, non è uè

chimeríco, nè una uſurpazione .

Or ſe queſta Teſi , la quale fu man—

data in Roma colle Riſpoſte _più ſpia

'cevoli- ancora dell’ isteflà Teſi , fece

ivi gran rumore , non ne fece meno

in Parigi er le conſeguenze ,chepor

tò un ſimigliante affare. ll'Priore del

Gran Convento de’ Cnrme-litani ricevè

ordine del Commeſſario Generale di

far ſapere al Soſtenitore di eſca , che

il Pontefice l‘ avea interdetto ; e nel -

giorno appreſſo gli proibì di eſeguire

un tal Ordine contra quel Religioſo

il quale .ad onta dell‘ lnterdetto .ando

a predicare a Lione. Un tale' Atto

tu da’ Superiori Maggiori riguardato

come un Attentato . Quindi poco tem

po dopo il Priore, ed il Conſiglio ri

ceverono nuovi Diſpacci , i quali di

chiaravano ,ii Religioſo decaduto e pri

vato de’Privilegj accordati da’ Ponte

fici a` Regolari., incapace d‘ogni iun

zione eccleſiastica , e privato di voce

attiva , e paſſiva , ſotto pena di' Sco—

munica , e di depoſizioneper gli ſupe

riori, che controveniffero ad un tale

Giudizio . Questo Decreto ſu letto in

pieno Capitolo , e regiſirato ſecondo

11 , e’l coſtum

u

-óN ñ` .—
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cards-313,…, ch era ſtato Pontefice non avea

ll Procuratore Generale del Parla

mento non tardo di addurre le _ſue laz

gnanze contra una sl iatta maniera di

operare , dicendo, che il Religioſo era

fiato condannato contra tutte le Rego

le. Le circoſtanze rendeano queſt’aflare

di un intereſſe tale,che non ſi ſarebbe

avuto in qualunque altra oçcaſione . ll

Priore del Gran Convento de‘Larmeh

tani ſu citato, ed ordincgliſi portare

i Re 'stri delle DeliberaZioni. Queſti

ubbid , e diſſe tutto Ciò, clic crede

proprio ed opportuno a giuſtificare la

ſila condotta;ma non porto 1. Registri,

e credette avere ragioni legittime di

controven'ire all’ Articolo dell’ Arreſto,

che a ciò l’obbligava. Dichiaro queſte

ſu: ragioni; ma ll Avvocato Generale

non ne reſtò pago e ſoddisſatto, e ie.

ce iſianza, che toſſe citato a compani

di perſona dinanzi ad uno de‘Goniiglie—

ri , a cui foſſe data la commeſſionc ,

per eſſere interrogato;e portaſſe il Re

giſtro , a fine di eſirarne , e compilar

ne gli Articoli, che ſi giudicaſiero _a

propoſito. Tutto ſu eſeguito; ed il

Priore ſi ſottopoſe all’Interi-ogatorio.;

indi gli ſu fatta una momzione,epro_i

bito di recidivare ſocto pena di puni

zione eſem lare. Gli ſu inoltre ordina

to, che il eligiol'o, il quale avea ſo—

flenuta la Teſi , continuaſſe a ſare le

ſue lezioni di Teologia, e foſſe preſen

tato all’ Arciveſcovo, per .aver parte

nella Dioceſi agi’ impieghi, de' quali

era capace, ſotto pena della confiſcazio

de’ beni temporali del Convento , e del

la privazione di tntt’i Privilegj . Fi

nalmente ſi r nnovò l‘ Arresto,cbe ri

guardava il Breve,che aveano ricevu

to i Geſuiti. Avendo il Preſidenie am

monito il Priore, gli diſſe poi per con

ſolarlo; Noi non ui diciamo di vantag

gio: il minimo rimprovcro è _ſenſibile ad

un uomo della vcjfra PÎOffdlOÌIl: Ritor

nare al voflro impiego , e _fate che la

voflra vita fia un modello d'uózídimza,

com’ è im :jèmpio di Pieri .

XXVII. lnntcenm X1. da cinque an

{atto ancora veruna Promozione. Quin.

Cm:. della Star. Ecole/.TomXXVU.

di nel primo giorno di nettembre cieli'

anno 10b!. ne iece una di io. (Sardi

nali; tra’ quali lui-ono il Padre Capi

ſucci Domenicano, di cui ſi hanno di

verſe Dpere ſui-‘e Controverſie Teolo

giche, _ed il Padre Lorenzo Brancati

di Lauria ,Frate Minore Conventualc,

il quale pretendeſi eſſer uno degli Au

tori moderni, che hanno ſcritto colla

maggior nettezza ed erudizione ſulla

Teologia . Queſt’ *ultimo aVerebbe po

tuto eſſer Papa dopo Innocenzo Xl. ſe

gli Spagnuoli, de’ qual-i egli era tutta—

via nato ſuddito ,non gli aveſſero data

l‘ eſcluſione . `

Ata’,

Dl GC.

1681

XXVlll. Avendo i Corſari di Tri- o…, [zum,

poli perduto il riſpetto alla Bandiera mentiTri

Franceſe, M. du Queſne, il quale ju polini

mandato per punirli di un tal loro

attentato, avendo trovati otto de’ loro

Vaſcelli nel Porto di (.hio , li ſracuſàò

mandati a

picco da'

Franci-fi

in Chio: B

al di i3. di Luglio a colpi di cannoni,querele

dopo avere inutilmente richieſto al Coñ‘

mandante del Caſtello di fargli uſcire'.

Ed avendo molti colpi di cannoni dan

neggiate alcune caſe, e Moſchee, ed

ucciſi alcuni abitantidl Forte tirò con.

tra i Vaſcelli‘del Re, i quali riſpoſe

ro con tanta violenza , che rie iu ab

battuta una parte. A ciò la Porta fece

grandiſſimo ſirepito; e chi voleva,che

ſi arrestaſſe l’Ambaſciadore di Francia,

e chi, che ſi faceſſe afforcare con tutti

i Franceſi. Nondimeno l’Ambaſciado

re ebbe udienza dal Gran Signore , e

riſpoſe con molta intrepidezza alle la

gnanze , che l’ Altezza Sua gli fece .

’ affare però non paſsò più oltre: I

Tripolini chieſero la pace , e ſu loro

accordata. Ma è certo, che ſe un ſir

della Pot

mil fatto foſſe addivenuto a qualunqtuee,

1 aaltra Nazione dell’ Europa , ſarebbe

ta esterminata in tutti gli Stati del Gran

Signore .

XXIX. La Città di Strasbourg ad - ñ

onta della Neutralita,che avea promeſ

ſa nell’ ultima guerra, avea ſempre da. droni cc

to agli Alemani il paſèaggio per entra

re in Alſazia , ed un aſilo ſono i, ſuoi

baloardi. Or egli importava :ſitema

mente alla Francia di aver queſta Piaz.

P p za

di Stras

bourg .
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za in ſuo poſseſso. Quindiil Re aldì

go. di Settembre di quest’ isteſso anno

ſe ne impoſseſsò, e vi mantenne tutti

i ſuoi Dritti, Conſuetudini, e Privile

gi cosl Eccleſiastici, come Politici. Il

Veſcovo fu non pertanto ristabilito nel

la ſua Sede, ed i Canonici nella Cat

tedrale , la qual' era de’ Luterani da

cento cinquantadue anni._ Soltanto ſi

permiſe a questi di adempn‘vi agli Uf

fizi in una certa e determinata ora.

Morte 'dî XXX. Tm gli Autori Eccleſiastici_,

Cotelier .i quali morirono m quest’ anno ſl dl

stingue Giovanbatista Cotelier natìo di

Nimes, figlio di un Mimstro Protestan

te, che ſi era convertito. Questi fece

sì grandi progreſſi nello studio delle

Lingue , che eſsendo stato 1n età di

dodici anni introdotto nell’ Aſsemblea

` del Cloro di Francia nell' anno 1642.,

ſpiegò con facilità il Nuovo Testamen

to Greco, ove gli fu aperto il Libro,

' _e la Biblia Greca , ve reſe ragione di

Operazio

ni di gueſ

"tutto ciò, che gli ſu domandato. Egli

diede alla luce i Padri de’ tempi Apo

stolici, ed una. Raccolta di Scrittori

`Eccleſiastici .

XXX]. Le Truppe Franceſi blocca

vano Luxemburg -per la negativa , che

ſacca 1:1 Spagna dl dare l' equivalente

per la Contea d’ Aloſîcz ma ſull’ avviſo

de’ grandi apparecchi, che ſaceanoi

Turchi, per entrare in Ungheria, il

Re ordino di levarſi una tale Bloccatu

ra. 'I`eke11, il quale continuava ad eſ_

.ſere alla testa de‘Malcontenti di uel Re.

gno, preſe in quest’ann01682.ëaslovia,

Leutſch , il Forte di Sipt, ed Eperies;

Tokay ſi reſe a’ Turchi; Fillek ſemi

1* eſempio di queſta; e Lewentz,eNi-ó

tra furono preſe dal Baſsà di‘Varadin

mentre che Tekeli s’ impoſſeſſava del

le Città- delle Montagne. Il Gran Si

gnore lo avea dichiarato Principe di

Ungaria, ed egli ne preſe il titolo , e

fece battere moneta colla ſua effigìe.

La libertà e la Religione ſono il pre

‘ testo di tutte le Rivoluzioni: Onde il!

roveſcio della moneta di Tekeli porta

va le ſeguenti parol": Pro Deo .,.pro

Patria , 6' pro Liberta”. Nondimeno

CONTllNUAZIONE

egli ſi convenn: di una ſoſpenſione di

armi coll’ lmperadore, il quale inſor

mato degl‘ immenſi preparamenti , che

ſi iaceano dalla Porta, pensò ad otte—

ner ſoccorſi da' Principi dell’ impero ñ,

ed a collegarſi colla Polonia.

XXXlI. I Re di Francia erano da
Editto del

Re toccati

lungo tempo nel poſſeſſo di conferire ice la col

Decanati, e gliArCLdmconau, e di no-lazìonede'

minarei Teologali, ed i Pc‘mirenzieri,BMWhci v

ed altri Prebendarj incaricati di qualche e"

funzione ſpirituale, ſenza che i Prov

veduü prendeſſero alcuna Iſtituzione

Canonica , 0 Miſſione de' Prelati : il che

era offendere l'autorità Veſcovile, e

l’ eſercizio della Giuriſdizione ſpiritua

le. Il Parlamento di Parigi, il quale

ſopra tutti gli altri aveva il Jus Priva

tivo di riconoſcere, e giudicare intor

no alla Regalia, avea da alcuni anni

fatti Arresti er l‘ estenſione di un tal

Dritto. @indi i Deputati del Clem

affembrati in Parigi dal meſe di No

vembre dell' anno 1681.ſupplicarono al

Re di rimediare ad un iimigliante in

conveniente; ed ecco ſi vide uſcire un

Editto, che niuno foſse provveduto in

avvenire in tutte le Cattedrali, e Coló,

legiali del Regno, di Decanati , ed al.`

tri Benefici anneſſi alla Cura di anime,

e vacanti in tempo di Regalia, o di

cui iTitolari hanno dritto di eſercitare

alcuna giuriſdizione , o funzione ſpiri—

.tuale ed eccleſiastica , ſenza _avere l’

età, i 'gradi, e la capacità, che da'

Sagri Canoni, e dalle Ordinanze ſi pre

ſcrivono; e ch‘ egli abbia a preſentarſi

a‘ Prelau. o in mancanza di questi ,

a’ Gran Vicari, per ottenere l’ appro

vazione, e la Miſſione Canonica pri.

ma di eſercitare .alcuna funzione ; e

che in caſo di ricuſa per arte del

Provveduto, ſi ricorreſse a Re, il

quale per lo ſuo Dritto di Regalia non

pretendea conferire alcuno de‘ Benefi

ci., che poſsono alla medeſima eſser

.per loro aurora ſoggetti, ſe non fiano

quelli, che i Prelati 'ſono in buenos (g .

legittimo poſseſso di conferire .

-XXXllL Queſto Editto apportò-un

piacere infinito a’ Prelati , i quali ſnc_
ſi . coſen

i ll quale

piacque a'

l'3.

l"Q~`

l’rclati
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n u F foſcrjvendo l' Atto del loro conſenti- Papa di decidere in- materia di' Fede , ì 5
e a ran ` . - - ñ ñ FA"; di)

. i 1 l 1, l > g b `

…Madffi emo a“, estenſione della Regana , che 1 ſum Decreti 0bb…gmo tutte leDl LLC'

 
FMA…: al pubblicati-ono, che il Re accordava alla

apa .

I Prelatî

determi

nati di ac

cenni- l'

Chieſa molto più di quel_lo,che leayea

tolto nell’ annodiló73.d_l:.glino gíçiîìîo

P re n oo inonovo _Èiìreaçi: piacegadella Chieſa” FranCia,

per gli Diritti di alcune Llueſe , a .quali

ella avea giudicato_ a propoſito 'rinun

ciare, per lo maggior bene dellli`LhlC—

ſa medeſima ,ed in favore del piu gran

Re. Ma queſta Lettera , la quale ave-_

rebbe potuto fare impreſſione ſopra ogm

altro Papa, che Innocenzo X1., non

ricevè altra ril'posta,çhe ’un' Breve _in—

dirizzato a tutt’i Velcov1 dl Francia ,

per cui Sua Santità caſiava ed annulla

va tutto ciò che dal Clero eraſi fatto

toccante la lìegalia , rimlproverando la

loro poca fermezza. 1 Re e troppo

Religioſo, dicea il Papa, ſicché avere@

óa avuto tutto il riguardo alla gtuflizuz

delle voſtre domande , _fl 'vox le aveſſe

ſ0 enutè: E finiva ſignificando, che

'da ſe ſi ſperava, che iVeſcovi ſoddiſ

faceſſero al loro onore, ed alla loro

coſcienza per mezzo di una pronta Re

trattazione . _` _

-~ XXXlV. ll Parlamento avea gia 1m

mediatamente registrato l‘ Lditto , che::

il Re aveva 'emanato concernente all ‘

Chieſe, ma che impertanto‘ le ſue Del

ciſioni non ſono irrçfbrmaóili, ſe non'

dopo eſſere ſiate dalla Chieſa accetta~

te.-Or egli eraſx detto nel Proemio ,

’che l’Aſſemblea non aveva altro in mi

ra, ſenon di mantenere le Libertà Gal

licane appoggiate tanto ſopra iſagri

Canoni , quanto ſopra la Tradizione

de’ Padri; di conſervare l’Unità della

Chieſa Cattolica; e di togliere a qu’e’

della Religione Preteſa Ritormata ’il

preteſto di rendere odioſa la Pete-ſtà del

Vicario di Gesù Cristo. Queſiti Dichia—

razione fu confermata con un Ljditto

del Re regiſtrato nel Parlamento al di

23. di Marzo;e l'uno, e l'altro furono

regiſtrati dopo nell’UniverſiÎà di parigi,

“ſebbene non con tanta facilità, con

quanta ſi ſarebbe creduto; e quando ſi

volle aſloggettire l' Univerſità di Douny

.alla Dottrina contenuta in una tale Di

chiarazione, fece nell’anno 1683. alcune

Rappreſentanze al Re5nelle quali for

’-1 682.

mahnente ſ1 dichiarò per l’ lnfallibilit'à ‘

del Papa; quantunque i Prelati dell‘

.Aſſemblea non aveſſero ſu di ciò dato

il loro ſentimento,come una regola di

Fede, dalla' quale non foſſe ſtato leci

to di allontanarſi; dicendo ch‘eglino

Ed…,,deL uſo della' Regalia; ed i Prelati _dell’ eranſi attaccati alla Dottrina, che ſem

lakegalia, Affembl‘ea delClero determmati di um— brava. lor vera; -ed in questa maniera

;Mc-'am’ format-viſi non aſpettarono la riſposta appunto ſi eſpreſſero nella Lettera , la.

tor una . . - - _ -- . . i

13…' in. della lettera ſcritta al Pontefice,,per quaJe_1cnffe10 ne} Pixmo dl *Luglio a
chiarazio far conoſcere, che nel caſo,… cureló tutt .l loro Confiatelli . I quattro Ar

“ “Km" la non foſſe conforme alla loro delibe- ticoli furono tuttavia. dopo frequentiſ

“…EPT razione , eglino erano determinati di fimamente ſoſtenuti in Francm , e ſo

c - ecc . - \ ‘ ñ' ' ‘

ſiìillica. non cambiar ſentimento. Onde al dl pra tutto ne piimi anni mentre che

13. di Marzo dell’ anno 1682. fecero

una Dichiarazione in riguardo alla [fo

testà Eccleſialtica contenente: 1. (-he

duravano leìconteſe collaChieſa diRo

ma, le quali non ſi Videro intieramen

te terminate , ſenon nell’ anno 1693.

 

XXXV. llRe, ſiccome ſi è rappor- Avverti

tato negli anni 1669., e 1680‘ pren- "WMA“:

deva. a poco a poco le miſure d’inde—bolli-e gli Ugonotti nel ſuo Regno. Per for-name

ſecondare le pie intenzioni di lui, imezzipre—

Prelati dell’ Aſſemblea tenuta nell’an- ſ' P" la

no 1682. indirizzarono un Avvertimen- :ff CT“

to Pastorale a quei della Religione Pre. v …n '

teſa"Riformata, per indurgli a ’con

P p a ver—

jl Papa non ha alcuna autorità ſopra _il

’Iemporale de' Re: '2. Che ‘li Loncilio

è al diſopra ’del Papa , uniformemente

a ciò, ch’è stato riconoſctuto nelle Seſ

ſioni IV. V. del Concilio di Coſianza:

3. Che l"nſo della Potestà Apoſìohca

debb‘ eſſere regolato da’ Canoni? ſenza

farſi attentato alle Libertà Gallicane :

4. Che appartiene principalmente al
a
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geo

veſtirſi‘, e eonciliarſi colla- Chieſa. ln

eſſo eſprimevano in termini i più pa

tetici il lor diſpiacere di veder i loro

Fratelli da ſe ſeparati, travi-ati” per

duti nell’ errore , che gli avea distac

cari dalla Chieſa. Domandavano loro

per qual ragione ſe ne foſſero ſeparati;

e mostravano la vanità . e .leggierezza

del loro motivo, dall’ eſempio di Mosè,

di Samuele , e di Gesù Cristo medeſi

mo ,e ſuoi Apostoli ..i quali non avea

no fatto alcuno Sciſma co' Giudeimon

ostante. che molto rea ſi foſſe la loro

condotta . Aggiunſero finalmente . che

non vi era fiato mai tempo_ più pro

prio ed opportuno per ”chiamarſi le

pecore traviate alla comunione di Ro

ma, eſſendo la Chieſa Cattolica gover

nata da Innocenzo XL la cui vita , e

costumi formati ſopra le Regole le

più ſevere della Diſciplina Cristiana.,

faceano vedere a tutto il Mondo_il

modello il più perfetto di una ſantità

conſumata .

L’ Aſſemblea ſcriſſ: nel medeſimo

giorno a tutt'i Veſcovi per avvertirli ,

che ſaceſsero notificare un tale Avver—

timento a tutt’i Concili, o ſieno Unio

ni de' Ministri Protestanti di ciaſcuna

Dioceſi; di ordinare de' digiuni , e

limoſine; di ſtabilire de’Catechiſmi, e

delle (.onſerenze; e perñ dirla in una

parola . di affaticarſi , e travagliare con

tutte le loro forze ad appaciare i di—

:sturbi della Religione. Ella pubblicò

nel medeſimo tempo una memoria con

tenente i metodi da tenerſi per la con

verſione degli Ugonotti , ricavati dalla

maggior parte delle Opere del Cardi—

nal Bellarmino, di du Peri-on , e Ri

chclieu; di Monſignor Boſsuet Veſcovo

di Meaux . di Gretzer, Verron,e Maim—

bourg. ll Re aggiunſe a tutte queste

coſe due Lettere circolari in data del

dl io. di Luglio,ed indirizzate,una a’

CON-rinviizxon!

Veſcovi, e l' altra agl' Intendentî del

Regno,per mezzo delle quali gli eſor.

tava a contribuire con turto il loro po

tere a ſar riuſcire il progetto dell` Aſ

ſemblea del Clero; e tuttavia racco

mandando loro di maneggiare con dol

cezza gli animi de’ Religionari , e di

far uſo ſoltanto della ſorza delle ra

gioni, per potergli ricondurre alla Ve

rità; ſenza punto attaccare, o toccare

gli Editti , e le Dichèarazioni , che tol—

leravano la loro Religione. Senonchè

la condOtta degli Ugonocti obbligò in

appreſso la Corte a cambiar metodo

XXXVI. Nel giorno del di 4. di No— L‘ 5°'b°‘

vembre del med-:ſimo anno un Dome- ÈÌHÈ‘XÉ‘

nicano Baccelliere Licenziato avea ſo- dc'BzcceQ

stenuta una Teſi in Maggiore (‘) dadi hei-i un
cataſ‘al Sì_ Pietro, ed avea nel titolo gîfnîſi’:.

meſe e ementi nrole: Omnia Iiſian- '

ti, G’ _ſoluziiti ſum‘: Terrani . 6* ingC. - una Tcſi‘

lis .- id est tenente‘ apícem utríuſgue fa

cultarír- Costui ſu perciò citato in Sor.

bona, e ſostenne arditam-Înte, che la

P0testà di legare, e di ſciogliere data

da Gesù Cristo al Principe degli Apo

stoli, dovea intenderſi della Poteſià eo.

sl temporale, come ſpirituale. Quindi

la Facoltà di Sorbona , avendo rinno

vata la ſua cenſura fatta contra Santa.

relli, il quale aveva altra volta ſoste

nuta la medeſima Propoſizione ., cacciò

il Giacobino,e fece radere dal Catalogo

il ſuo nome di Baccelliere: Ma il Par

lamento, che ſu di una rale materia

aveva altre volte mostrato tanto fuoco,

non istimò a propoſito di tramiſchiar—

viſi in queſta occaſione ; non ostante ,

che con una tal coſa ſi foſſe per la

prima volta {atto un attentato alla re

cente Dichiarazione del Clero.

Non fu però cosl in riguardo ad un

decreto dell‘ Arciveſcovo di Strigonia,

il quale condannava la Dichiarazione

de’ Prelati di Francia , e di un’ Opera

inti—

     

(') 0 ſia ncll' eſame 'in Teologia per la Licenzintura , il quale dura dalle otto oîe

della mattina , ſino alle ſei della ſeta.
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intitolata: Ad Illuflrífflmos, 5* Reve

reniiffimos Galli-e E'piſhopos Diflfuiflrio

Theo/ogico-Iuridica ſuper Declaratíonc

Cſm' Gallia-mi . fac‘Îa Pari/iis die 19.

Mardi 1682. per qumdum Sacre Theo

logic Profglflmm. Si erano fatti paſſar

l’uno, e l‘ altra in Francia;e nel giorno

19. di Gennaio di quest’anno 1683. vi ſu

un Arresto dei Parlamento ,che rimet

teva alla Sorbona l’ eſame di una Pro

poſizione Teologica, che in eſſa ſi av

vanzava, cioè , che il Privilegio immu

tabile di giudicare delle materie di Fe—

de, non apparteneva, ſenon alla S.Se

-de. La Corte volle avere il ſentimen—

to della Facoltà di Sorbona, affinchè

non gli ſi poteſſe rimproverare di ar

rogarſi ,il Dritto di giudicare, e ſen

tenziare intorno a materie puramente

Eccleſiaſiiche . ’

Dîchîan- XXXVH. La Facoltà nominò gliE

Azione del- ſaminatnri `che fecero la loro‘Rclazio

ne nel primo giorno di Marzo;_e .dopo

p…“cgzo 45. giorni diAſſemblea conſecutwx nel—

dì giudi- lo ſpazio di- due meſi` e mezzo, ella

care nelle dichiarò dell’istefl'a maniera , che avea

Pau…" dichiarato nell'anno 1542., che'il Ve

" c' ſcovo di Roma è il ſolo `Qommo Pon

tefice nella Chieſa di Dritto Divino ,

al quale tutt’i Cristiani ſono obbligati

di ubbidire; e che quanto alla Propoſt—

zione, avvegnachè ella toglieſſe a’

Veſcovi, ed anche a’ Concili Generali

la _potestà . ch’ eſſi hanno ricevuta da

Dio , di giudicare delle Controverſie di

Fede; dovea riguardarſi come ſalſa. te

meraria, erronea , opposta alla pratica

della Chieſa, contraria alla pamſa di

Dio, e rinnovante una. Dottrina altra

volta dalla Facoltà riprovata. Una ta

le Cenſura {mamme-ſſa per la pluralità

de’ voti, ed il Parlamento, che vi ſi

era appigliato . ne ſu contento , ſebbe

ne gli foſſe diſpiaciuto di aver tal-dato

ICRMM_ sì lungo tempo ad uſcire;ed ordinò la

4,; f, …0L ſoppreſſione delle due Opere .

tano; e ‘XXXVlll Le miſure_ che ſi erano

19…- …mi preſe per ia riunione degliUgonotti di

"s' mf?" Francia alla Chieſa . non ebbero ue`

;J 52:"; buoni ſucceſſi ,che iVeſçovi, e la or—

Cattolici. te _ne ſpemvano. Anzi ben lungi di

darſi a vie così ſalutari, iCalvinisti ſiaſſembrarono per-ſare i loro .ordinarj D, G f*

eſercizi nel Delfinato , nel Viva-reſe ,, 163.', ſſ'

ed in Cevennes, ne' luoghi . dove gli °`

Editti aveano loro proibito di compa

rire. Poco dopo preſero le armi; ma

la loro Rivoluzione fu punita preſſi)

chè immediatamente dopo eſſere inco—

minciata. I più colpevoli, trai quali

erano molti Ministri, furono meſſi— a

morte, ed eſſendoſi perdonato agli altri,

furono tuttavia demoliti i loro Tempi,

e furono ‘eſſi obbligati a dare alloggio

a' ſoldati, i quali s’ impiegarono per

ridurgli a dovere. I Protestanti intanto `

non mancarono di badare a ſe medeſi

mi: I più zelanti de’ loro Miniſtri im

pieg-.Îrono per ſostenere la loro Setta

conſimili mezzi a quelli, di cui ſi era

voluto da principio far uſo per distrug—

gerla. Eglino ſparſero un diluvio di

ſcritti,per premunire iProtestanti con

tra ciò, che eſſi chiamavano la ſedu

' zione , e riſpondendo alle Opere di Con

troverſia , che i Cattolici tuttodl pub—

blicavano. Il Re accordava Grazie, e

Privilegj a coloro, i quali ſi conver

tivano, il che era un allenamento ,dal

quale ſi durava na a poterſi ſchermi

re: ed i Ministri ne andavano di por

ta in porta a ſare istruzioni, ad eſor

tare alla-perſeveranza , a fortificare i

vacillanti, e sforzarſi di riacquzſiare

quelli. da’ quali erano ſtati abbandona—

ti. Fſſi offerivano per ordine de‘ loro

Conſiſìori a’ poveri ciò,che ad eſſi era.

neceſſario per la loro ſoffistenza ;,agli

Artigiani di che vivere col loro me- q

stiere, a’ Mercadanti ciò, che» ad eſſi . f

biſognava per portare avanti il loro ne

gozio; e finalmente a’ Gentiluomi Ma

trimoni vantaggioſi. ,

E non eſſendo questi mezzi tuttavia

capaci di fermare i progreſſi de’ Ve

ſcovi , e de’ Miſſionari, i Miniſìri eb.

bero ricorſo a quanto mai crederono

atto a contribuirvi. Eſſi inſegnavano a’

Genitori di ſconoſcere i loro figliuoli,

ed a questi di niegare , e non iicono

ſcere l Genitori; a' Mariti di ſepararfi

dalle loro Mogli, ed alle Mogli dàîb- ’

n.



, .q- 02’ALZÎ‘ bgandonare iMai'iti;vaglì_Amici di romñ

D, GC. pere ogm commerci) di amicizia. Ma

163…_ tutto questo non impedi, che le Gon

° .verſioni ſi mOÌLÌPÎlClſſCTO. Se ne vide

ro per verità alcune ambigue; ma ve

ne furono però molte vere ; ed un nu

mero molto grande di Pastori ne die

dero l’eſempio alle loro pecorelle,leg~

g-zndo anche in pieno Concistoro imo

tivi dellaxloíp converſione.d h l

XXX] . a gioia gran e , c ei

Re ſentiva de’ progreſſi della Religio

dÎ l“rÎn- ne Cattolica tra i Proteſtanti , fu al

m* quanto tempera”. dalla perdita , che

-ſece , della Regina Maria Tereſa 'dj

Austria ſua Spoſa , la quale paſsò di

vita al dl :o di Luglio di quest' anno

*1683. E diſſe , che queſto era il primo

‘diſpiacere , che la medeſima gli cagio— -

-nava . Si può conoſcere uali _erano i

Costumi di questa Augusta rinmpeſiîim

la ſublimità de’ ſuoi ſentimenti , ’dalla

riſposta, che fece ad una Carmelttana,

la-quale aveva ella pregata dl aiutarla

-a ſare l’ eſame di Coſcrenza ,peruna

Conſeflione generale , che diſponeaſi a

-ſare . La Religioſa le domandò , ſe

,. mai nella ſua giovinezza aveſſe avuto

deſiderio di piacere ad alcuno de’ gio

vani Signori della _Corte del Re ſuo

Padre ,- Oh! le riſpoſe Ella , non cm

-íui Re alcuno. .

ll Gran XL. ll Gran Signore avea rigettate

TW” in' tutte le Propoſizioni , che gli erano

um." ali". state fatte dalla parte dell' Imperadore

Îiiſprdrado- per prolungarſi la Txuegua _tra 1 due

re,ilqua- [mperj ,- ma determinato dl ventre a

'e fa ì‘ rottura, fece eſporre le code_di'cav`al.

Èàadf po. ›li- ſu la porta del ſuo Serraglio in Lo

lonìa - stantinopoli , e ſi appareccmo a man

dare un -Eſercito formidabile a .ſar-e l"

aſſedio di Vienna . Leopoldo impiego

la Corte di Roma , che ſotto il _Pon

teficato di lnnocenzo XI. era _a lui in

tieramente divota , per fargli rmſcxre

una Lega offenſiva , e diſenſiva ñcon

Sobieski Re di Polonia , del quale l

.Turchi aveano infinitamente ſpavento ,

e l’ allettamento , o mezzo , cuifece uſo per guadagnare , ed indurVi

questo Principe, ſi ſu la ſperanza, che

COTINNUAZlONl-î

ſuo Figliuolo averebbe menata in iſpo—

ſa una delle Arciducheſſe ; e ſi ſareb

be reſa la Corona di Polonia Ereditaria

nella ſua Famiglia. Innocenzo Xl. pro—

miſe di far roporre un tale affare in

una Dieta enerale , in cui ſi ſarebbe

data una Legge di ſarlo , o di buon

grado, o per forza ,~ E malgrado della

difficoltà , che aveano la maggior parte

de‘ Poloni di veder l' Ungnsria tran

quillamente poſſzduta da un Principe

della Caſa d' Austria , il Trattato ſu

ſottoſcritto al dì 31. di Marzo di queſt’

anno 1683.1ndi ſe ne fece un altro per

mezzo di Pallavicini Arciveſcovo'di Ete

ſo, Nunzio del Papa, per lo quale il Re di

Polonia promiſe di marciare di perſona

in ſoccorſo di Vienna in caſo d’ aſſedio.

XL]. Ei biſogno ben prcsto venirne

all‘ eſecuzione 5 michè i Turchi ſi vi

dero uſcire in campagna nel numero

di *200000. Uomini ; ed al loro avvi

cinamento il Duca di Lorena abban

donò l’ aſſedio di Ncuhauſm , ch’ai/ava

incomincmto , e guadagno con diligen

za l’ [cola di Gomorra per portarſi

ſotto i ripari di Vienna ; dove la co

sternazione era genxaie . L’ impera

dore, e l' lmperadrice ſe n’ erano uſci

ti, e non credendoſi nè anche ſicuri ~a

Lintz, dove da PÌ‘ÌTICÀPÌO eranſì ritira

ti, ſe ne paſſarono ſino a Paſſatiçper

ivi attendere la nOtiLia quale ſarebbe

vla ſorte della loro Capitale , verſo la

quale gl‘ lnſedeli marciavano ſalendo per

la Ripa deſtra del Danubio, emettendo

tutto a ferro , ed a fuoco per dove paſ

ſavano. Sobieski, ſecondo la ſua promeſ

ſa , ſi portò in ſoccorſo di quella Piazza, e

ne fece levare l’ aſſedio; e queſt'azio

ne , nella quale i Turchi ſuron m.ſſì

in rotta , coſtò la vita a non pù di

60:). Criſtiani. Al ſuo ritorno l‘Impe.

radore lo ricevè aſſai ſreddamente , e

ciò ſenza dubbio, perchè gli era di

troppo tenuto . Vi furono intanto due

combattimenti tra i Poloni , e i 'I'ur

chi , i quali nel ſimo ſul-ono vinci

tori , e Sobieski Vi corſe gran riſchio

della vita; ma nel ſecondo , in cui,

eravi il Duca di Lorena, i Turchi ſu

rono

Vantaggi

dk'COllùn

ga” con.

tra i Tur

o
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mnn'disfatti. Queſto Principe . e So

biz‘ski preſero indi Strigonia; ed il Gran

Viſir Cara Muſtafà pagò col prezzo

della ſua testa i cattivi ſucceſii di una

tal ſua ſpedizione . Pmsbourg ſi-era

meſſa ſotto la protezione dìTekeli , il

quale coi Baſsà d’ Agria , e di Va—

radin , marciava per isforzarne il Ca

ſtello; Ma il Duca di Lorena preven

ne il colpo ; e.ſubito , ch’egli corn

parve, i Turchi ed i Ribelli ſi ritira

rono con un‘estremo diſordine. Si eb

bero in ſomma tutt'i vantaggi,~ i qua

li poteano ſperarſi ; Ma il~ Re di Po

lonia non potè mai venire a capo di

mccornodar Tekeli con’ Imperadore,

il quale volea . che i Malcontenti ſi

ſottoponeſſero intieramente alla ſua

Clemenza- ; Ed ei ſe ne ritornò ne’ſuoi

fiati per l’ Ungheria Superiore ._

XLII. La Spagna non adempiva af

fatto il Trattato di Nimegue: ond’_e_,

che per obbligarvelo , la Franma ripi

gliò le armi , ed avendo preſa Conr

trai ," e Dixmude , bombardò Luxem

bourg. Ella avea fatto bombardare Al

gieri nell’anno 1682. ed in uest' anno

1683. ſi fece da eſsa bombar are la ſe

conda volta` il che costrinſe finalmen

te que’ Corſari a domandar la Pace ,

che fu loro accordata nell’ anno 1684.

’Noll’fisteſso anno 1683. Luigi XIV.

-gitrò’ la prima - nietra della Caſa de‘

Preti delle Miffloni straniere , flabtll

mento , del quale ſi è già* parlato..

.Alfonſo VI. Re di Portogallo morì m_

qui-i’m medeſimo anno nel Castello di

Cintra `, ov’ egli era’ ritenuto come in

l'igiene ; e D. Pedro ſuo Fratello ,

ſciando il Titolo di Reggente , preſe

quello ‘di Re. Quest’inc‘rca a due me

ſi dopo perde Maria Eliſabetta France

ſca di Savoia Regina di Portogallo ,

che come un’altra Ester era ſul Trono

il 'modello ‘di ‘tutte le— Regine Cristia—

ne‘. Trai cinque Cardinali ,,che m0-—

rirnno in quest' anno ſi nouera 'Giovan

barista de Luca , Autore di alcune

Noce ſonrn il Concilio di Trento , e

di una Relazione della Corte di Ro

ma , nella quale tratta ampiamente di

tutte le- Congregazioni , Tribunali , ed

altre Giurisdizioni di questa Corte.

XLIIl. Non ostante , che Sobieski

Rc di Polonia foſſe fiato ricevuto con

nella freddezza , che abbiam detto ,

all’ Imperadore Leopoldo , ure non

laſciò di rinnovare col medeimo Una

Lega offenſiva, e difenſiva , nella qua

le anche i Veneziani intervennero c0

me una parte Contraente . Per lo pro.

getto di una tal lega. i Poloni-dovea

no fare una potente diverlione dalla

parte della Vallachia;l Veneziani do.

veano attaccar la Morea; e gl’ Impeñ

riali operar con viva forza in Unghe

ria . Ella però non ebbe grandi ſuc

ceſſl . Sobieski , la cui armata era do

bile , fu obbligato a restringerſi alla.

ſola preſa di alcuni Castelli ne’Con

torni di Knminieck ; le operazioni de"

Veneziani ſi riduſſero alla conquista

della piccola Iſola di Santo Mauro, e

di Preveza, antica Città dell‘ Albania

ſul golfo dell’Arta , della quale furon

-poi obbligati a demolire le fortifica—

zioni‘ per la pace di Carlowitz nell'

anno 1690. E per riguardo agl‘lmpe

riali, il Duca Carlo di Lorena , il

quale li comandava , batte fin da‘prin—

cipio i Turchi a Weitzen , ed indi

preſe Hanſchabeck; ma {u tuttavia co

ſtretto a togliere l’ aſſedio da Buda

dopo tre meſi e mezzo di aſſedio. .

XLlV. Gli Spagnuoli ſaceano i lo- d

ro sforzi per opporſi alle armi della b;

Francia ,- Ma il loro eſercito fu bat— la Fran

,tuto in Catalogna dal Mareſciallo di cia ` e la

Bellefons, il quale {ece dopo l‘aſſe— &PREM

dio di Gironna , che tuttavia {u poi,

per non aver ricevuti iſoccorſi neceſ

ſari , obbligato di levare. Ma ſe ne

conſolò facilmente; poichè la preſa di

Luxembourg , la qual: ſi reſe dopo

26. giorni di trincee aperte, era una

conquista di un’ altra importanza . Or

gli Spagnuoli .non furono più felici

.per Mare ..Eíii non ebbero alcun van

taggio contra M. di Relingues ,ilqua—

le non avea , che un ſolo Vaſcello di

50. pezzi di (lannnni, e {u da loroar—

accetto con 30. galee . Queſta gä-?läa

n q



DI G.C.

9,04. C o N 1' t N

finalmente fu terminata con una Trie

gua di oo anni ſottoſcrstta in Rari:

bona al dl lO. di Agoſto tra le due

Corone; e coll‘ lmperio al di 16. dell‘

isteſſo meſe.

I Genoveſi a diſpetto della loro Al

leanza colla Franci. , aveano tenute

corriſpondenze cogli Spagnuoli, ed an—

che cogli Algerini ,i quali erano da

efli favoriti , e ſecondari nel loro me

ſtiere di corſeggiare . Il Re ne fece

loro domandar conto:. ed avendo egli—

no ricuſato di darglielo , ne furono

uniti con eſſerſi fatta bombardare la

ro Capitale. Quanto poi :gli Alge—

rini . eglino mandarono a fare ſotto

meflioni e come ne già detto, furono

perdonati.

U A Z I O N E

dottrina. Per la ſeconda veniva il Re

ſupplicttto di far eeſsare ogni via di

fatto` e le Lettere di Ordine Regio:

Per la terza ſi ſupplicava il Re pari

mente di accordare la libertà aquelli,

che in eſecuzione delle medeſime vie

ſi trovavano imprigionati , o .che per

`prevenirle ſi trovavano eſserſene anda

ti in eſilio . Per la qu-trta ſi proteſta

vano di non mai importunare il Re

per aver Benefizi , e domandavano ,

ehe quelli, ì quali n' erano provvedu

ti, poteſſero goderne con tutta la li

bertà. Obbligavanſi poi per la quinta

di ſecondare la volontà. del Re nel

diſegno, ch’ Egli aveva` di ricondur

re i Calvinisti alla Chieſa , promet

tendo d’ impiegare in queſto i loro ta

Continua

zione de

XLV. Malgrado della Pace di Cie

gu ana_ mente IX. il quale avea fatte ceſſare

:i del le. procedure contra de’quattro Veſco—

G'ffl‘ſe- Vl. de'quali ſi è di ſopra ragionato ,

lenti . Per la ſesta lo aflicuravano di

ſoſ’tener ſempre con vigore le verità

della Grazia di Gesù Cristë predicare

da S. Paolo, e ſpiegate da S. Ago

"'h‘w' ſi eſigeva tuttavia di continuo la ſot

toſcrizione del Formolario coi medeſi

mo rigore; e ſenza una tale ſottoſcri

zione non vi era da aſpettarſi 2 o ſpe

rare alcun grado di dignità, ne alcun

Beneſizio. Molti intanto de'Principali

del Partito inſegnavano i loro dogmi

in ſegreto nel tempo ifle’ſſo , che ſa

cevano in paleſe una chiara profeſſio

ne di eſſerſi ſortomefli alla Chieſa .Dopo

che fu proposta la Triegua,dalla qua

ie ſi è già fatta menzione, i Gianfe

nisti penſai-ono di farviſi inehiudere ao

ch’eſli - lndirizzarono perciò una Let

tera al Plenipotenziario di Francia ,

nella quale ſi ſottoſcriſſero , 1 Di/Ze

polí di S. Ago/ii”, ſiccome ſi oſſer

va nel Proceſſo del oadre Queſnel,che

1' Arciveſcovo di Malines fece flam

pare neri’ anno 1704. Questa Lettera

contenea le ſ°guenti Condizioni da eſ<

ſoloro -proposte . La prima ſi era,che

tutti coloro` i quali avevano incontra

ta la diſgrazia di diſpiacere al Re` ſi

poteſſero giuſtificare per mezzo di A

pologie, nelle quali rendeſſero regio

ne della ‘loro condotta , e riſpondeſ

ſero a tutto ciò , che ſi poteſse oo

porre contra la loro vita , e 'la loro

fiino comra le nuove opinioni nate nel

cervello di un ſol uomo,.e che per

le medeſime ſpargerebbero ll loro ſan

gue, ove foſſe neceſſario . La ſettima

conteneva una promeſſa d’ invigilar ſem.

pre con gran cura , ed attenzione lo

pra i Cori-urtori_ della Morale d1_Gesù

Cristo . Nell’ ottava finalmente diceva.:

no che com" era coſa difficrliſiima dl

eſſer ſempre intieramente a covert‘o

della Calunnia, per quanto ſavio, ed

'irreprenſibile un uomo foſſe nell-a ſua.

condOtta; voleano perciò , che il Re

rimaneſſe umiliſiimamente pregato , che

non ſi accordaſſe tal privilegio a colo

ro , ì quali ſi rendeſſero loro accuſato.

rî, che foſſero diſpenſati dal provare

formalmente quel , che ſi foſſe da eſ

ſoloro avvanzato. e che foſſero _ſotto

posti alle pene ſhbilite contra 1_ Ca

lunniatori , le quali ſi doveſſero rimet

ter" in vigore .

XLVÎ. Franceſco ?alii Veſcovo Ti
Mme di

tcñare di Elipoli, il qual' era andato i ` i
alla China in qualità di Vicario Apo- t"algcilic?

stdîico , ed il quale a cagione della ſe- rar‘m A*

conda perſecuzione ,

ta contra i Criſilam nell‘ anno 166-2_

era ſtato obbligato” fermarſi a Ton—

kin,

'v' e ` ſ l“ ,che l l ra in or_ …ua u…

na.

ſolito
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kia; entrò finalmente in quel vasto

Imperio nel meſe di Gennaio di quest‘

anno 1684. Ma paſsò di vita a capo

di dieci meſi. I Miſſionari le Blanc ,

Maigrat, e Pin, i quali erano con eſ—

ſolui, vi ſi fiabilirono ; e come Mai-

grat era ſtato nominato Vicario Apo

flolico di Fakien , incominciò in que

ſto medeſimo anno ad eſercitarne le

funzioni. Si vedrà ſotto l’ anno 1693.

la Biblia di Sacy. E ancora una del

le O ere uſcite dalle ſue mani quella,

che l chiama le Ore di Porto Reale .

Morl parimente in uest’ anno i684t

al dì 13. di Ottobre iacinto' Libelli

dell’ Ordine de’ Domenicani , ch’ era

ſtato Arciveſcovo d‘ Avignone dall’

anno 1672. Era questi un Uomo ſa

viſſimo, ed era ſtato un gran_ Predi

catore. Compoſe , mentr’ era In R0.

g‘ff" quali ne furonoi frutti. ma, un pic-‘ciclo ſcritto , Per fa" vc;
fienafadî XLVll. La Menſa appartenente all’ dere ,_ che non ſi dovea condannare l

5.Dionìgi Abate di S. Dionigi fu unita in qu’e- Opinione di coloro; l uali ſostcngo

WHAT-‘1- sto medeſimo anno a S. Ciro , dove il no, che non potrebbe dimostrarſi `ee

'gig‘ s: Re a preghiere di Madama di Main- la ſola ragione naturale l’Immorta ita.

- tenon dovea ſlabilire 36, Dame di

Coro, -e 24. Converſe per darſi cura

dell’ Educazione di 250. Giovinette ,

che fanno pruova di Nobiltà ,e che ne

eſcono in età di 18. anni, o per'ma

ritarſi . o per farſi Religioſe. Inno—

cenzo XI. approvo una tale Unione ,

e nell' anno 1691. Innocenzo XII. la

ratificò. Feceſi allora una Tranſazio

ne tra l’ Arciveſcovo di Parigi., ed ì

Religioſi di S. Dionigi in riguardo alñ‘

la giuriſdizione Spirituale , che questi

conſervarono , e ſi ritennero* per la

Chieſa', per lo Chiostro,e per gli luo

ghi Regolari Sto. Eglino ebbero anco

ra il Vicariato Generale perpetuo ed

irrevocabile per eſercitare la Giuriſdi

zione Ordinaria ìn— nome dell’ Arcive

ſcovo di Parigi in tutte le Dipenden

ze della Città-di S.` Dionig' .

Norte di XLVlII. Aldl 4.diGermajo di questo

dell‘ Anima ,"e ſi pretende, che questó

ſcritto, il quale fece molto rumore ‘,

gli foſſe coſ’taro lit-’perdita del Cap

pello Cardinalizio , il quale da~ Cle

mente X. che lo amava , e ſhmava.

molto, gli era fiato proi‘neſſo . Morì

anche in queſt’ anno il Celebre Pietro

Cornelio; e non per altro ſe ne'ſa

qui menzione, che per le ſue Traduc

zioni in verſo dell’Imitazione di GG

sù Criſto; de‘ ſette *Salmi Penitenziali,

di tutti gl‘ Inni del Breviario Romano,

del 'Veſpro, e Completa della Dome..

nica , e dell’Uffizio della S. Vergine

in Proſa, ed in Verſo : opere , che

da lui ſi fecero dopo `la ſua Conve-rc‘

ſione, per riparare in qualche manie

ra al male , che avean cagionato le'

ſue Poeſie Proſane. ~ ` '

D

ANNO

i G. C.

1684.

XLIX. Sin dal cominciamento del ‘MW-"C

ſ“° Regno LUÌSÌ XlV. avea determiz Pre“. d‘

alcuni, medeſimo anno 1684. paſsò di vita Lui- nato di eſtirpare l‘ Ereſia da’_ ſuoi Sta- xiv_ i…

HER‘ gi Jaac,Maestrodi Sacy,Prete di Porto uz la qual coſa ſei altri _lmmediati'eſlirparb

Reale.Nel tem o,che ſi andavan cercan

do coloro,i quaii dimoravano nelle inter

ne ſlanze di questa Caſa, dov} egli erafi'

da ſe medeſimo ritirato,fi occultò; ma fu

poi ſcoverto,e meſſo dentro la Baſtiglia.`

Quivi furon da lui composte molte O

predeceſſori ſuoi non avean potuto fa- 813%***

re . Franceſco I. ed Errico ILaveano “’"ſi’

fatti bruciare-alcuni Eretici'; Carlo

era` stato coſiretto di accordar loro il dcſime:

Primo Editto,~ che permetteva l’eſer—

  

pere, e trale altre l' lstoria dell'An

tico, e del nuovo Testamento ſotto il

nome di Rayomont ; la Vita di D.

Bartolomeo; de' Martiri, ed una par-'

te della, Verſione della Biblia , che

terminòdopo eſſere uſcito dalla pri

gione, eſche comunemente ſi chiama‘

. . i (ont. della Stor.Eccleſ.Tom.XXVII.

cizio della loro-Religione ,- Errico Ilſ..

tolſe , ed accordò loro Privilegi , ſe!

ccndo portò il biſogno* vErrico 1V. ,,

avendo abbandonato,_il iorò Partito la

ſciò operare la ‘ſua riconoſce'nZa con.

aver fatto in favor lorò l’Edit‘to di

Nantes' ,' ſperando' `di potergli ridurre‘

per mei-zo della 'dolcezzaptuigi XIH.

Qq li



 

era poi riſerbato a Luigi i1- Gfflnde di

'1695.

'306

li ſottopoſe cella forza delle armi. Ma

farli Cattolici‘. ſenza ſpargimento di

ſangue” ſe- egli fece uſo delle Truppe,

non- ſu per altro , ſe non per impri

mere qualche terrore a7 Ribelli.; e ſe

i medeſimi hanno alcun motivo di. la

gnarſi di violenze , ueste ſuron com—

meſſe all’ inſapiita el Re, e contra

ogni ſua volontà..

La Converſione degli Ugonotti era

ſi deliberata. ſin dall’ anno 1680. Im

perciocehè dopo eſſerſi dal Re data la

Bice all’ Europa per lo Trattato di

imegue , ſi preſero miſure efficaci

per potervi riuſcire dopo la Triegua

fatta a Ratisbona . Luigi credè , che

ìl nome di Re Criſtianiſſimo 0bli,,.

vaio in modo. particolare ad. estendere

il culto di Dio, e, punir ſeveramente

le profanazioni', che ſe ne ſacean da

gli Eretici, ſenza punto badare , che

un gran numero de’ ſuoi ſudditi ave

rebbero abbandonato il Regno, e ne

averehbero ſeco portato via in Paeſi

sti-anieri tutto e quanto averebbero po—

tuto . Egli avea di già fatte eſamina—

re le intrapreſe , che gli Ugonotti

aveano-ſatte dopo l.` Editto di Nantes.

Il Tempio di d‘aumur accordaioa Du

pl‘eſſis Mornny. per lui , e per la' ſa—

miglia ſua ſolamente, era ſtato inſen

ſibilmente demolitOLLe loro nuove Ac~

cademie furono annientare; ſoprai Mi

niſtri ſu meſſo il Taglione : Le Ca

mere ſuron per metà ſoppreſse:i Ma

trimoni tra perſone di differenti Reli—

gioni proibiti; Le ſole Levatrici. Cat

toliche ebbero la potestà di battezzare

i bambini d'e’Calvinisti in caſo- di e

ricolo , ed era permeſſo a questi n

ciulli in eta di ſette anni ilconvertirſi;

e nell’ età‘ di quattordici. i. loro Padri

erano obligati dare ad* eſſi una' penſio

ne , per eſſere creſciuti dentro a' Se.

mìnarj , e confermati nella Fede per

mezzo dell’ iſtruzione . S* impedivano

di andare alle ſcuole degli Ugonotti- :

Era proibito a’ Signori delia Religio

ne Protestante di ammettere alle Pre

diche , le quali ſi facevano ne’ loro

Cow-rinolizrown

Castelli, alcuna perſona, la quale non

aveſse avuto il domicilio da un anno

nel luogo, ſin dove estendeaſi la loro

Giurisdizione ; E finalmente il Re ſi

era determinato di non dare a’ Prote

ſìanti alcuna‘ carica di Giudicatura , né

di Finanze , nel tempo isteſſo, che

colma-via di beneficenza coloro, i quali

ſi convertivano-.

A. tutte queste Diſpoſizioni vi ſi era

aggiunto il gran numero di Miſſionari

mandati nelle Provincie , e di Scritti

istruttivi , che ſi erano {atti- stam are

nell’anno 1682. colla ſ >eſa di piùdi un

milione,e nel tempo ell’ Aſſemblea dek .

Clero Franceſco di Chanvalon , Arci

veſcovo di- Parig'rſece per riguardo a'

Calvinisti , come nom l’ Abate di*

Choiſy , ciò, che per‘ riguardo a'Do

natifli eraſi fatto dalla Chieſa d’ Afri

ca . Ad eſempio dunque di- Aurelio

di Cartagine , ?Arciveſcovo di Pari-fl

gi compoſe e ſpedì una- Lettera cir

colare , che ſerviſse di Modello aiutti’

gli altri Prelati, per eſortare cai‘itat -—

volmente gli Erotici ad un dilucida-'~

mento, e riſ'chiaramentcr pacifico in—

torno alle differenze , che cagionava

no- la loro- ſeparazione,ed anche per l'

Avvertimento Pastorale dell' Aſsemblea

del Clero- , di cui ſi è parlato ſotto l"

anno- 1683, _

Gl'r Ugonotti ſi erano aſ'sembrati per

riſpondervi ; ed alcuni erano fiati di

avviſo di ſar ciò con alterigia, e di

non riſparmiare nè anche ſe minacce,

per ſar comprendere al Re tutta la

difficoltà~ della ſua intrapreſa; Ma ln _

vinſero in ciò i più moderati ; e cosl

la riſposta del Miniſìro ’Claudio ſu

tutta piena di' riſpetto , e di dolcezza;

Nulla di manco non tutti preſero que

ſia strada -‘ Onde, ſiccome è- stato già

da noi detto- , biſognò aveſſi ricorſo

alle Troppe, per far rientrare nel lo

ro dovere coloro , i quali aveano pire

ſe* le- armi nei Delfinato , nella Lin—

guadoca, e nel Vivai-eſe, dove aveaó.

no diſcacciat-i i Miſſionari . I Veſcovi

ſecondavano eſattamente lo zelo del

Re z_ e ſi videro predicare nelle Pa

roc—

,o
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rocchie delle loro Dioceſi . La Bret

tagnn, il Poi-'ou , e la Normandia fu

,rono più difficili ad eſser convertire ,

che tutte le altre Provincie, a cagio

ne della vicinanza dell’ Inghilterra, e
ſidell‘Olanda; ma non vi ſi riſparmia

rono Miſſionari; E cos-ì ,eſſendovista

te da per tutto Converſioni innumera

bili , il Re credette finalmente dover

mettere l’ ultima mano all’eſtirpazione

dell’ Ereſia .

L. Intanto i Ministri :della Religio

Editto_ ne Proteſtante non aveano nulla tra:

P“,gP' ſcurato per mettere oſiacolo a tali

fiſ‘íiràm' converſioni . Eglmo ſi erano adoprati

nam'- di di ſcreditare la Chieſa Romana per

predicare mezzo delle più atroci calunnie .Quin—

² P“.bl‘F‘P di i Prelati di Francia , dopo aver

:znlä’a'ffa pubblicato -un picciol libro intitolato :

fzdcdclla Dottrina della Chíejſh contenuta nella no—

Chìeſaözc- ſim Prof_filone di Fed: , e ne’Decrctí

del Concilio di Trento, oppofl.: alle ca—

lunnie , ingiurie , e falfltàLjParst nelle

Opere de’ Pretçfi Riformati; 'veggendo,

che i Miniſtri proſeguivano , e conti

nuavano i loro maneggi, ne portaron

finalmente le lagnanze al Re; Onde

al di 2::. di Agoſto di quest’anno 1685.

il Parlamento registrò un Editto , per

cui proibivaſi a’ Miniſìri di predicare,

e, di pubblicarſi alcun libro contra la

Fede della Chieſa; d‘imputare a’Cat

tolici dogmi , e ſentenze, che da’ me—

deſimi ſi riprovano; ed anche di par

lare , nè direttamente oindirettamente

della Religione Cattolica.

[dino dei Ll. Queſio Editto fu ſenſi-biliſiimo

Re.. for} a" Protestanti ; ma non ſi‘ laſciò loro

:Tcá'nál' tempo di i‘iflettervi troppo; poichè in

que… di data`del dl 18. di Ottobre ſeguente ne

Names .e cacciò un altro, che fu regiſtrato al

diNiſmcI- dì 22. nella Camera delle Vacazioni ;

per lo quale egli rivocava intieramen—

te l‘Editt-o di Nantes dell’anno 1598.

e quello di Niſmes dell’anno 1029.

Il Cancelliere le Telliertrovavaſi preſñ

ſo che vicino a morte, allorché ſug

ellò la Dichiarazione del Re , e ne

u talmente penetrato , e ſorpreſo di

gioja , ch' eſclamò dicendo,ch’ egli la

ſciava la vita con piacere dopo eſſere

a `

l

fiato teſtimone `di un sl grande avve

nimento . Quindi fu ordinato', che

foſſero immediatamente demoli‘i edi

ftrutti tutt' i Tempi; e permeſſo agli

Ugonotti di dimorare nel Segno, ed

ivi continuare il loro Commercio ,pur

chè non faceſſero alcun pubblico eſer

ciL-io della -loro Religione ſotto qua.

lunque pretesto poſſibile. I Proteſian

ci ſi dolſero , e lagnaronſi grandemen

te della Rivocazione dell‘ Editto di

Nantes;enon vi fu affatto alcun mezf

zo di fargli convenire , e confeſſare

ciò, che in altra occaſione avea detto

Grozio, ch’era uno de’Îoro più `Sravj

Riformatori; cioe , che gli Editti non

ſono miga Trattati di alleanza _,- ma

Leggi, che i Sovrani ſtabiliſcono per

la pubblica utilità; e ch’ è in loro li

berta di rivocarli quando questa me

deſima utilità lo eſige . I Ministri,i

quali tra lo ſpazio di quindici giorni

dopo la pubblicazione dell‘Editto non

vollero convertirli , furono cacciati dal

Regno; ma ſu proibito nel medeſimo

tempo a tutti gli altri Protestanti di

penſar pure ad ulcir di Francia, o di

tft-aſportare altrove i loro beni, ed ef

etti .

LlI. Concioſiachè ſi foſſe ſover— ora-n. -
chiamante affrettato il termine della …JR-.l. "ì

Concluſione di queſìo importante affa— guenzaci

re , che il Cancelliere ardentemente ”WWW

deſiderava veder finito prima di mori- E‘ m"

re, fu neceſſario di far turtavia altri ~

Ordini. Ne uſcirono perciò due, uno'

in data del dì Q5. di Ottobre, e l‘al—

tro del di 5. di Novembre, per proi—

bire l’eſercizio della Religione Proteñ`

fiante ſopra i Vaſcelli; ed impedire ,

che la gente di Marina favoriſſe la

fuga degli Ugonotti . Queſt‘ ultimo

punto era importante a ſegno, che ſi

regiſìrò nel Parlamento al dì i7. del

medeſimo meſe una Dichiarazione, la

ual‘ eta ſtata ſpedita dal dl :o di

gosto, in virtù della quale quegli

che ſcovrivano la ritirata , o ſia fuga

de’ Riformati ‘, averebbero avuta la me—

tà de’loro fondi ne' paeſi, ne‘ quali ha'

luogo_ la Conſilcazione dc' Beni, eneñ`

Qq 2 gli

E!!!

Anno

DI (LC…

1685.
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~ ?gli altri la_ mEtà de'frutti delle Rcn- ſuoi Atti , e ne’ ſuoi Annali, e Re

M`dſte, di- cui averebbero data notizia . gìstrí.

óG-C-Nientedi meno con tutte queste pre

1 85- cauzroni non ſi potè’ impedire , che

più di dugento cinquanta mila Uomi

ni, e donne, uſciſſero dalla Francia,

per andare a stabilirſì in inghilterra ,

in Olanda ,_ Pruſſia ; in Danimar

ca , dove i Ministri gli aveano

precedu_tx,_avendo preſa la ſuga al nu—

mero di più di óoot di eſſi da che il

tuono avea cominciato a ſar cedere la

tempesta- . Or 1 ſuggitivi ſe ne porta

ron via ſomme immenſe in danaro;

Ma mo ch’ eſi’ì laſciarono di beni nel

Regno, ſu _confiſcato , e dato a’ loro

piu proſſimi Parenti Cattolici. _

Nell’anno ſeguente ſi fecero in con

ſeguenza di questo Editto molti Rc*

golamenti; ed' il più neceſſario riguar

dò 1 ragazzi, che ſi creſcevano tra le

mani de’ loro Genitori, i quali tutta

via perſrstevano ostinatamente nell’ E

reſia . In ſomma Luigi XIV. il quale

con molta giustizia ſi compara in que

fia ,occaſione a Costantino . averebbc

per questo ſolo atto il nome di Gran

de tra i Cattolici, ſe non ſe lo aveſ

ſe già acquistato per altri titoli . Fu

questa la più grande opera del ſuo amo

re per la Religione , e della ſua Po—

tenza .- Se ei foſſe stato meno attac.

cato alla Fede profeſſata da' ſuoi An

tenati, non vi averebbe per avventur

ra giammai' penſato ; c ſe meno po

tente, non averebbe mai ardito ten—

tarla . Or malgrado delle differenze ,

I‘e guali trovavanſi in questo tempo tra

ſe ue Corti di Roma . e di Francia,

Innocenzo XI. non poté udire ciò,che

il Re avev’ allora fatto in favore del

I’a Religione ſenza dargli- una testi

monianza di quanto egli era stato ſen

ſibile ad‘ un` sì grande contraſſegno del

ſuo zelo . La Santità Sua gli mandò

un Breve in dava del dl‘ 13. del meſe

di Novembre del medeſimo anno pie

no di lodi , rallegrandoſi . e congratu~

landoſi con eſſolui- di un’azione. del

la quale lo aſſicurava , che la Chieſa

Cattolica averebbe fatta menzione ne’

Al dì 3. di D’ecembre del medeſimo

anno 1685. il Giudice del Governo

Politico della Città di Parigi fece un

Ordine , che proibiva agli Abitanti di

andare ne’Palagi de’ Ministri Esteri

Protestanti , per ivi fare alcun atto

di Religione; e ciòP affinche non ri

maneſſe più a’ Religionarj veruna ſpe

ranza di tolleranza in lor favore.

, Tra i Prclati, i- uali diedero iù ,

che ogni altro atte ti di gioia ella

Converſione degli Ugonotti , Anne

Trístan de l‘a Bnume-Suze , Veſcovo

di Tarbes , nominato all'Arciveſcova—

to d’Auſch, ſi contradist-inſe ſopra tut

ti gli altri. Egli pubblicò un bando , o

Editto , che cominciava colle ſeguenti

parole: Dopo [a miſericordia , che [cf

dío ha fatta a quefla Dion/Z , di líóe

rarIa intieramente dall' Erg/i.; , fire/’17:

Ingram veiffii la Divi/ia Bonuì di [ui ,

ſi managflè di* rende- [iene ſolenni .A

zioni di grati? . @e in Sede ſu eretta

a Metropoli dopo , che Evarico Re

de’Gori ebbe rovinata la Città d’ Euſafl

Metropolitana di tutta la Novempul‘ama~

verſo la fine del‘ V. Secolo ; ed An

franio è il più antico de' Prel‘ati della

Chieſa d'Auſch . Egli ebbe per ſucceſ

ſori i Santi Ovens, Lcocadio, ed Au

strado. Vi ſono ſtati quattro Arcive

ſcovi d’ Auſch onorari della' Porpora ;

e fi crede, che Clodoveo fia stato il

Fondatore della ſua Cattedrale , la

qual" è magnifica . Il ſuo Capitolo è

composto di [6. Dignità , e :o Ca—

nonici , tra i quali vi ſono cinque Se—

colari, che ſeggono nel Coro, e par

tecipano delle Distn'buzioni allorché

aſſistono alle funzioni *, cioè a dire il

Conte d‘ Armagnac , e-i Baroni di

Montant , di Pardaillan , di Monteſ

quíou , e di Lilla. La Chieſa d’ Au

ſch non è la ſola Chieſa in Francia , che

abbia per Dignità an Prevosto , otto

Arcidiaconi, un Teol‘ogale, un Sagri

fiano , e tre Abati . La Chieſa di

Clermont in Alvergna , e di Nostrn

Signora du Puy, ne hanno confiniilliu.
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zioni abo
Llll. L‘Arciveſcovo di Rouen abo

lire d…- lì verſo il medeſimo tempo alcune ſu

Arcive perstizioni , che ſi praticavano nella

‘covo dì Chieſa di S. Giacomo a Dieppe. Sot

Rouen .

Àmbaſ'cc

to etesto di onorare la Santa Vergi

nei Conſratelli di Soleret aveano cam

biato in funzioni mimichc,e ſpettaco—

li il Culto, che rendevano alla Ma

dre di Dio . Egl'mo cominciavano dal

giorno di S. Anna ; nel qual giorno

stcndeano una vela di Naviglio ſopra

il Tabernacolo dell' Altare Maggiore,

dove ſi eſponeva il Santiſſimo Sagra

mento, e da questo giorno ſinoa quel

lo dell" Aſſunta preparavano alcune

macchine negli Atri della Chieſa , per

eſporle’nel giorno della Festa . Indi

facean comparire in tempo della Ce

lebrazione de" Santi Misterj , ed anche

nel tempo dell’ elevazione dell’ Ostia,

una figura , che rappreſentava la S.

Vergine, e che per mezzo di alcune

poſiture , e ſituazioni ridicole eccitan

dio g_ride grandi , e bnttimemo delle
mani. , turbava l‘ Ordine de‘Dìivìni

Uffizi, e distomava il popolo dalla ri—

ſpettoſa attenzione , colla quale vi do—

veva affistere; E nel giorno dell' Aſ

ſiinta , e della NatìVltà ſi ſervivano

delle Volte, ed Atri, oCÒt-ridoridels

la Chieſii , er farvi fuochi artificiali,

e brucrarvi e figure di varie perſone,

ſotto pretesto di brugiar l"Ereſia. L'

Arciveſcovo dunque di Rouen proibi

1utte_coteste rappreſentazioni ſotto pe

na- dl Scomunica; e la Confraternita

vi ſi ſottomiſe, in guiſa, che da quel

tempo in poi non ſi ſono più vedute

in Dieppe ſimili ſuperstizioni.

LlV. La buona {ama del Re era

riti‘del Re penetrata ſino nell‘ lndie Orientali; ed

dì _diam ai] Re dl Siam gli avea verſo l’ anno

lulfllxlv ;678. mandati Ambaſciadori con ma

gnifici preſenti per chiedergli la ſua

amicizia. Il Vaſcello detto il Sole di

Oriente, ſopra. del quale gli Ambaſcia

dori eranſi imbarcati, ſi era perduto ;

il perchè il Re di Siam ne mandò a1

tri, i quali giunſem finalmente in Fran

cia nell’ anno {684. Coſtantino Fariclt

”tanto conoſcuuo, ſotto il nome di

M. Costanzo, Primo Ministro di quel

Principe , il quale era stato il ſolo au

tore di questa imbaſciata , ſiccome do

po ſi ſeppe ,ñ non aveva altro avuto in

mira, ſenon (il roprio ſuo vantaggio,

ed intereſſe particolare. Niente di me

no- iMandarini furonoinfinitamente ben

ricevuti; e Luigi XIV. determinoſſi di

mandare ancora egli la fiia ambaſceria

a Siam , per offerire a quel Re la ſua

amicizia, ed alleanza , e per l{alrpíporgli

di farſi Cristiano, al che i i ionarj

lo aſſicuravano, di. eſſer molto diſpoſto,

e propenſo, come colui,che facea ſab—

bricar delle Chieſe,e proccurava i pro.

greſſi della Cattolica Religione ne‘Re

gni convicini .

LV. Fu dunque eletto .per una‘ tale

ambaſceria il Cavaliere di' Chaumont ,

e gli fu dato per Coadiutore l' Abate

di Choiſy. Questo Eccleſiastico, ſic

come rapporta egli medeſimo,avea ſat-—

to chiedere uesto impiego al Re dal.

Cardinale di ouillon, il quale rappre

ſentò, che l' Ambaſciadore aver-ebbe pc

tuto morire per-istruda,ed allora l'am—

baſceria ſarebbe potUta. cadere tra le‘

mani di qualche Marinaio poco verſato`

in uesta ſorte di commiſſione ;. e così

ne (i‘m-ebbe‘ potuto venir male alla Re

ligione.- che in oltre, ſe il Rc diSiam

volea convertirli‘, il Cavaliere diChau-ñ

mont non era un molto buon Teologo;

ter dargli le istruzioni convenienti. Al'

'e piacquero queste ragioni,ed in ac—

cordare la domanda, che avea {atto fa*

re l’ Abate di Choiſy, diſſe, che non

avea mai inteſi: parlai-ſt di un Coadiu

tore di ambaſciata-;ma che la lunghez

za , ed i pericoli di un ſimigliante viagg

gio, erano la ragione , per cui ſe ne

dava uno a M. di Chaumont, Egli no:

minò nel tempoisteffo l’Abate di Choi

sy Ambaſciadore Ordinario nel caſo ,

che il Re di Siam ſi faceſſe istruire*

della Religione Cristiana. Gli. Amba

ſciadori s’ imbarcarono'aBrest al dl 2.

di Mai-20v dell’ anno 1685. .e con eſſo

loro imbarcaronſi‘ molti Miflionarj: ed.

a ſuo tempo ſi vedrà qual ſi ſu il frut

to di cotesta famoſa ambafceria. I

LV .
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_ÃQLG' LVI. L‘ eſſerſi fatta .bombardare Ge

M G C nova. non_ aveva eſtinto il riſentimento

'del Re, li quale voleva una ſoddisfa
xèB . . i
v… a…Zione'ſtrepxtoſa dalla arte della Re

vcnimcn- pubblica . Ma ,, concio iachè aveſſe .per

U- lei interceduto il Papa, ſiccome viene

rapportato dal Signor Preſidente Hai

nault, il Re promiſe di non prendere

la Capitale., nè {are alcuna conquista,

purchè la medeſima aveſſe .fatto quel ,

che da lui ſi defidetnva. E quindi il

ge con quattro Senatori fi portarono

-da lui a far la loro ſommeſſ-.one al di

15. di Maggio di quell’ anno 16245; ed

avvegnacnè il Doge in ..uſcire da Ge

nova perde la ſuaDignitò. , il vRe volle,

che la conſervaſſe in queſta occaſione.

JIRe in queiio medeſimo anno riduſſe

. -al loro dovere i Tuniſini; impercioc

\ chè,dopo avere ”Mareſciallo d'Etrèes

. bombardata Tripoli, fece vela aTnniſt,

dove chieſero la Pace., che ſu loro ac

cordata.

come" 4 L_Vll. Nel medeſimo anno 1685. la

m [Wa, elezxone ſauaſi .di Eliſabetta Rouxel de

nnnichcf- Medavi de Grancè alla dignità dl Sa—

fe, di Re— greíiana del Collegio , .e Capitolo di

’WWW‘ Remiremont cagionò delle grandi con

teſe tra le Dame Canonicheſse Secolari

di cotesta Abbadia. Gli Annali Eccle

ſiaſìici fanno menzione, che in tempo

degli Apostoli., e .loro ſucceſsori vi

erano Canonici , e Canonicheſse. S.

Ignazio Martire , Filone Ebreo, S.Ba—

ſilio, e S. Girolamo ne parlano ſotto

differenti nomi; ed è probabile., che

tali ſoſsero le Vergini conſagrate, che

S. Elena trovò .in Geruſalemme. Bo

nifacio VlIL ha .molto chiaramente

ſpiegato il loro fiato. In Fiundra , in

Alemagna, e nella Lorena-,fi veggono

molte Caſe di queſte CanOnichelàe; e

nella :di Remiremont non è la meno

i lustre. Ello.- {u fondata queſta Abudia

da Romarico Conte d’ Avent, e le Da

mc per entrar-vi ianno pruova di No

bèlzà, per la quale ragione le chiama

no Conteſse- Le medeſime non fanno

alcuni vo:i ſolenni,a riſerba dell'Aba

deſsa, e poſsono maritarſi quando loro

ſembra bene di farlo, e poſsedere ib

`
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ro propri beni. Dopo alcuni anni client! '

po sono prendere una, o più Dame di

qualunque eta , da loro chiamate Ni—

poti di PrebenJe, e che aſpettano le

vacanze de’ luoghi. Or nè l'une., nè

l` altre hanno abito distinto dagli abiti

delle Dame del ſecolo,fuor,chè nelCo

ro, dov‘ elleno conpariſcono come ai

Canonici Secolari.. L'Abacleſsa , la De

cana, e la Sagrestaua .formano le tre

Dignità. Trovandoii queſt’ ultima di—

gnità vacante nell` anno 1684 la Prin

cLpeſsa di Salm, ch’ era l' Abadeſsa,

s’ intereſsò per la ſua ſorella, ch‘ era

Nipote di Prebenda,ecl Ottenne da Ro

ma le Bolle per queſta Dignità. Ma

il Capitolo vi (i oppoſe, ed eleſse tu

multuariamente Eliſabetta di Medavi di

Grancè . Nel giorno appreſso, ch' era.

il giorno fit‘suo per l’ elezione , l'Aba

delsa fece eleggere dal ſuo partito la

ſua ſorella, n-;l mentremhe le altre in

maggior nttmero,avendo nel loro par

tito la Decana. eleſsero Eliſabetta di

Medavi per la ſeconda volta. L'affare fu

ortato nel Parlamento di Metz , il qua—ije ordinò di procederſi ad una nuova

elezione , nella quale fu confermata

quella di Madama di Med-'wi, che re

llò_ nel pacifico poſseſſo di ‘qu-:lla Di

gnità .

LVLII. Marco Renato Franceſco de Mom di

Huſe Canonico di .Liege , ,che la ſua M"°"R°'

profonda erudizione in ogni materia ,Èîſíìhſià‘è

.e la Cognizione di tutte le lingue dell‘Hutet.

Europa , ed anche dell' Ebraica , ed

Araba , rendeano infinitamente com-

mendabile , paſsò di vita .in queſto

medeſimo anno [685. Clemente IX.

avea voluto dargli impieghi tali , che

l’ averebbero condotto al Cardinalato ,

ma egli li ricusò contento ſoltanto di

eſſerne meritevole . ’

LlX. Carlo lI. Re della. Gran Bret- Morte 'di

tagna morì al dì 16. di Febbraio dic…? “

queſto medeſimo anno ; ma nel ſeno ;.1 '"Î
, ` . . g i terra ,

della Chieſa cattolica , nella quale licſuarcoſh

timore d’ interrompere i ſuoi piaceriverfibnc:

lo avea trattenuto di rientrare , ſino aGu “fue'

che vide eſſer neceſſario di rinunciarñ.dc Gift"

gli. Il Duca di Yorck ſuo fratello con- m" '

tn



DELLA STORIA Eccnsrasri’cií; gru

tri-Bui molto alla ſua converſione; poi

chè avendo conoſciuta la ſua init-'nih

ne , pensò' di farlo abboccare con un

Benedettino, tra le cui mani abiurò- l’

errore , che ſi* era veduto~ ſeguire ſino

a quel' tempo , la quale abiura fu da'

eſſolui fetta- in preſenza del Conte di

Bath , primo Gentiluomo della Came

ra, e del' Conte di Fevershnn Capita

no delle Guardie , ed' amendue Prote

fianti . Quello Re con: grandi difetti

non~ avea' quaſi niuna virtù per repri

Mrgli- -, ed ai’tro non ſi trovava in

lui , che deſſe contrappeſo a‘ difetti

grandi , ſe non alcuni difetti iù leg

gieri . Or , com’ egli non la ciò’figli

legittimi da- Caterina Infante di Porto-r

gallo ſui moglie , gli ſuccede il Duca

di Yorck- ſorto il nome di Giacomo H.,

e- niuno- pensò allora a far valere l’

eſcluſione , che i- Pat-lamenti avean vo

luto dargli .

…demone LXì ll’ Dlica di M'ontmouth Figlio~

dei Duca naturale di' Carlo II. eraſi già- dimen

ií M0" *‘-tico, ch’ egli dovea la vita al Duca di

fiflîä‘gafforck, il' quale aveaglioxtenuta la gra

nîrale dizia qumdo~coſ`pirò contra Ia vita del

Urlo Il. .Re ſuo Padre . Appena ebbe Carlo

il Quale è chiuſi gli occhi, ch` egli paſsò da Bruſ

Pr‘íg’ffi’ .af ſelles in Olanda , dove il Principe d’

.8_ z' Orange, e gliStativGenerali . ad omar

delle lagnanze della corte-d'Inghilter

ra , gli ſecero- tutti glionari immagina

bili ve ſi preteſe , che fin d’ allora

queſio Duca luſingò il Principe di

farlo dichiarare Re …Che che-ne ſia ,

Mbntmonih intrapreſe di evitare una

Rivoluzione nella Gran Br'etta-gna , e

col favore di eſib Principe di Orange

armò ſei Vaſcelli , de' quali ne diede

tre al Conte d1 Argile, il quale dove

va operare nella Scozia , mentre che

egli- medeſimo averebbe operato in In

ghilterra. Egli sbarco a Limo, e ub—

blicò immediatamente un Manife o ;.

Ma la ſua Dichiarazione ,ñ non nstante,

che ſi apportafllflo in eſſa tuttîi moti

vi, i quali eranſiñ da lui creduti capa

ci di-eocitare la Nazione contra Gia

como Il. nomebbe troppo buoni ſuc—

ceſſi , poichè quelli ,.cne ſe glieranc

uniti al numero di circa 45cc. Uomi— ÃN o
ni , furono disfatti dalle Truppe del l Cu(

Re‘, malgrado delladiſ erazione collaD ó'é "

quale combatterono . ` isteſſo 'ont- ' 5‘

mouth ſu preſo, e quindi, eſſendogliſi

formato il Proceſſo , fu eſeguito a mora

te .` Il Conte d‘ Argile non ebbe mi—

glior eſito nella Scozia, dove, eſſendo

ſtato preſo, come lui‘, avea di già avuta

la medeſima ſorte .

LXl. Giacomo ll. credè'dover'pi-o—u f _
fittare di' una tale occaſione per fare~ ;;'ſcca'ólm

annullare l’ Articolo del , ch‘eſcluó cattolici

deva i' Cattolici* dalle Cariche pubbli
che , e dagl’ impieghi nelle‘ Truppe :ì

Ma il Parlamento ne- riceve le ‘propo

ſizioni conſmolto diſpiacere . Quindi*

Giacomo` prorogo un tale affare, e fe

ce portarlo- nel Banco del Re , che*

deciſe per l’ affermativa. Il’ Re conſer

vòñ per questo mezzo gli Ufficiali~ Cat

tolici , che avea nelle ſue-Truppe , e_

ſi miſe nello Stato- di mettervcne degîl

altri, ſecondo portavano le occaſioni i.

Ma una ſimigliante condotta` fu--ìcon ra

gione riguardata come intrapreſa con'

ſoverchia recipitazione . g

LXII. [Ya guerra con inuava contra Conſimm‘

i Turchi ; ed il Duca di Lorena coll` zſiflfíffla'

Elettore di Baviera, che comandavanocmm i,

le Truppe imperiali in Ungheria' , li Turchi-.

batterono preſſo Strigonia al dì- 16. di

Agoſto ;. e queſia- Vittoria fu ſeguita.

dalla caduta di Neuhauſel , la qual'era

ſiata valoroſamentedifeſa , e che fu

preſa per. aſi‘alto quattm giorni dopo ,

Eperies ſi era di; già reſa , e la Città.

di Eſſeck em finta preſa colla forza c

Tekeli , che da? Turchi veniva accuſa

to-ed incolpnto di riſparmiar'troppo i.

Criſtiani , fu ,in coteſìo tempo arreſta

to dal Baſs-à ‘di Veradin, ed il ſuo ri—

tenimento valſe anche agi’ imperiali la=

conquista- di Caſſovia , la~quale affedia

vano , e la quale aprì le. ſue porte

quando ineſſa ſi-ſep e , che Takeli:

era arrestato; e le ruppe iſìeſſe di

queſto Capo de’ Malcontenti. ,ñ adegua*

teſi di una tal guiſa di _procedere degl?

Infedeli , ſe ne paſſarono la maggior

parte nell’ Armata Imperiale. Posvko,

~ D.

Giacomo
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"3:56 Wngar, Savara , ed alcune altre For—

m G C tezze ; ſeguirono l’ eſempio di Caſſo

óa'ó 'Via ; e_così questa Campagna ſu una

3 ‘ delle più infelici , che gli Ottomani

aveſſero fatta in Ungheria . I-l Gran

Viſir ne addoſsò la col 1a ſopra il Se

raskier ., il quale fu agrificato . Soli.

mano Baſſa, che il Gran Signore vol

rle mettere nel luogo di Cheitam-Ibra

him , e che comandava -in Polonia ;

ove avea sl'ben difeſe le Frontiere ,

che l’ Eſercito della Repubblica man

.cò poco e non eriſi’e per eſſerſi innol—

trato nella M01 avia; ricusò di marcia

re in Ungheria , ſe Sua Altezza mede

ſima. non prendeſſe il Comando delle

ſue Truppe. il Gran Signore vi ſi di—

ſpoſe; ed il Viſir fu rilegato a Rodi,

ove ſu fatto perire due anni dopo ..

Tekel’i fu non per tanto liberato , ed

inoltre riceve dal Sultano contraſſegni

particolari di distinzione . I Veneziani

ebbero dal canto loro alcuni vantaggi ;

poichè preſero per aſſalto Coron dopo

un aſſedio di ñſei ſettimane, ed un me

ſe dopo i Turchi laſciaron -tra le loro

. mani Calamata .

?Oblclîky LXIH. Sobiesky Re di Polonia non

Sofi: ff:: avea voluto comandare il ſuo Eſercito

ſcovia; z nell` anno 1685. per cedere qualche

(Onqlliiin coſa alla geloſia de` Generali della C0

lz M0143* rona , i quali ſi lagnavano, ch’ Egli to—

]'a'a {,afla. glieva loro tutto 1' onore delle ſpedizi

chh . ni .Ma eglino eran sì malamente riuſci

ti nelle loro operazioni ,- che per lo

diſegno ., il quale egli avea di proſe

guire vivamente la guerra contra i

‘Turchi, e di conquistare la Moldavia,

e la Vallachia; Provincie, le quali ſe

condo il Trattato ſegreto fatto coll’Im

peradore , doveano restare in proprietà

alla ſua Famiglia; giudioò a propoſito

di rimetterſi egli alla testa delle Trup

pe . Per quest’ isteſſa mira , a fine di

maneggiare una diverſione favorevole,

ſi collego collo Zara di Moſcovia .

Avendo perciò preſe le diſpoſizioni per

la ſua ſpedizione , tutt’ i giovani Si

gnori, e tutt’ i Generali , che in Po

lonia ſovvente ſi diſpenſano , e fanno

a meno di ſervire , vollero eſſerne a

Cowrrnuazrown

arte, e cosi uniffi un eſercito di Po

oni , del quale da molto tempo non

ſi era veduto un‘ altro più bello .

Ma , dopo avere ſenza alcuna pena.

conquistata la Vallachia , ed eſſerſi

molto a dentro inoltrato nella Molda

via , veggendo , ch’ era impoſſibile di

mantenerſi in quel Paeſe , non pensò

più ad altro, che ariguadagnare i ſuoi

Stati; la qual coſa fu da lui felicemen

te recata ad effetto , non ostante , che

veniſse di continuo molestato da’ Tur

chi, e da`zTartari, i quali eranſi uniti

al numero, di più , che óoooo. Uo—

mini.

LXIV. L' Intrapreſa di Sobieski fu Pur. di

molto favorevole agi' imperiali , che Buda_ a e ~

ſotto il regolamento , ‘e comando del "‘"ſſc' ſ‘à‘ì;

Duca di Lorena fecero l’aſſedio di Bu- È‘ofiegatf

da , e ſe ne impadronirono prendendo- comm ì

1a er aſsalto. Ma pure il Duca com- Turchi o

miſe poi un errore irreparabile , di

nonl avere immediatamente preſa la

marcia contra i Nemici , e proſittato

della -costernazione , in cui erano , per

distruggerli intieramente , ſiccome gli

ſarebbe riuſcito facile di ſare . Si pre

ſe inoltre Segedin , e {u disfatto un

un Corpo di Ottomani, che volle ten

tare di ſoccorrerla . ll Castello delle

Cinque Chieſe , Ziclos , e Capoſwar,

non costarono la perdita di un gran

numero di gente . E finalmente i Ve

neziani preſero anch’ eſſi Naval-inc , e

Modern, e batterono gl’Infedeli preſso

Napoli di Romania .

LXV. Eſsendo gli Ambaſciadori di , .
- - ~ ~ ori Eran

Francia. pervenuti m Siam, ed avendo ccfl in ci_

l' Abate di Choisy converſato , ed am, e va.

avuto ragionamento col Veſcovo dir', loroav

Metellopoli , che dimorava da alcuni t‘."““‘“°"

anni in quel Regno , e coll’ Abate di "

Lione , agevolmente conobbe , che le

coſe ſi erano eſagerate ed ingradite ;

e che il Re volea beniſſimo protegge—

re i Cristiani; ma era molto lonta

no dal penſar di abbracciare la loro

,Religione . M. Costance isteſso gli

confeſsò con tutta la franchezza , che

eraſi preciſamente richieſta _l’ amicizia

della Francia, per tirare gli Stranierià

e

Ambaſcia

,-4
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ed il Commercio in quel paeſe, e per

avere una ſicura proteZione contra gli

Olandeſi , i quali da tutt’i Re dell‘in

die eran grandememe temuti .~ L per

maggiormente‘conſermare cio, che di

ceva , l' accettò , che da ‘poco' tempo

il Re di Siam era ſtato ſollecitato di

abbracciare la Religione Maomettana

per mezzo did-ina ſolenne Ambaſceria

della Regina d' Achem , la quale_ re_—

gnavaj’n un gran Paeſe dell’ .llOl‘J. di
Sinnaſſtra; ed egli le avea fattada' me.

deſima riſposta . Tuttavia pero il Re

di Siam raddoppio la benevolenza, per

gîiCriſtiani , e per gli Miſſionari, a qua_—

li accordò una intiera liberta di predi

care il Vangelo, e la permiſſione d’in

ſegnarlo a'Naturali del Paeſe . Aggiun

ſe ,ancora molte altre grazie , come a

dire l' eſenzione del ſervigio ne’ giorni

di Domenica , e delle altre_ If‘elte a'

Siamiti, i quali faceanſi Criſham ; e

pregò gli Ambaſciadori a richiedere al'

loro Sovrano dodici Geſuiti Miſſionari.,

e Matematici per inſegnare a’_diarniti

Le più belle Scienze , che coltivavanſi

nel-l'Europa, promettendo,ñ‘che nel lo—

ro arrivo averebbe lor fatto trovai-_e a

Siam , o a Louvo un: Oſſervatorio ,

con una Caſa , ed una Chieſa.

Indi M. Costanzo propoſe al Cava?

liere di Chnumont , ed all' Abate di

Choisy , di dare in mano del Re di

Francia la Città di Banko , la qual’ è

propriamente la Chiave del Regno ,

colla condizione , che da lui vi s' in

viaſſero Truppe , Ingegnieri , e dena

ro . Quefii non crederono che una

tal coſa poteſſe eſſer fattibile ; Ma ,

avendo M. Coſianzo di ciò parlato a1

P. Tacliart Geſuita , queſìi s’ incaricò

di' far riuſcire un ſimigliante progetto.

Ciò fu già da eſſolui eſeguito nel ri

torno degli Ambaſciadori di Francia ,

i quali ne aveano nell’ anno 1686. con

dotti ſeco tre dalla parte del Re di

Siam , i nali portarono Magnifici Pre

ſenti . ll adre Tachart riferl al Padre

de la Chaiſe ciò , che M. Coſtanzo

gli avea detto in Siam ;7 ed il Confeſ

ſOre del Re , credendo lvedere in tina

. 3 Coat-della s’07.ECC/f/.TOÙ.XXVJI.

\

tale diſpoſizione vantaggio pci* la Reſi

ligione, ne parlò al Re , il quale nell‘

anno i687. vi mandò Vaſcelli , Trup—

pe, e Mumzìoni da guerra . Tutto

giunſe felicemente a Siam ; e ſi diede

Banko in potere de' Franceſi; Ma ben

toſto ſi eccito poi la geloſia ne'Siame*

ſi, ed eſſendo nel tempo isteſſo cadute)

ammalato il .Re; Piti‘archa , Generale

_degli Llefanu , ſi rivolto , ed eſſendoſi

impoſſsſſato della perſona del ke , che

egli laimo tranquillamente morire , fece

leg-ar per mezzo M. Costanzo- Indi ſi

poſe una 'bloccature a Banko , donde

i Franceſi non uſcirono , ſe non do

po di eſſer loro mancati i viveri` , ed

avere ottenuta. una onorevole Capitola

z`ione , e Vaſcelli per ritornarlene' in

l‘rancia . Ma , eſſendo eglino andati

ad ancorare nel Capo di Buona Spe—

ranza , non ſapendo , che il Re avea

dichiarata 1a guerm agli Olandeſi , fu

rono ivi arreſtati , e condotti in Ze

landa . Pitiarcha fece mettere in pri—

gione _la moglie di Costanzo , la quale

era`Gi`apponeie Criſtiana molto bella ;

ed il figlio-dl lui primogenito divenne

di *eſſolei innamorato ; ma non pote

mai ſmuovere ne la Religione , ne la

Vit-tà lei ; e quattro anni dopo ſu

meſſa m libertà , ſecondo ciò , che rap

porta l' Abate di Choísy . Ma l’ Au—

tore delle Memorie CronolOgiche rac

conta un tal fatto_ alquanto diverſamen— r

te . hg” dice , che il giovine Pin-ar

cha uso mille indegnità a queſta don

na , e ch‘1 era determinato di chiuderla'

nel [uo bei-taglio , quando queſta vir

tuoſa Criſtiana ſcougiurò un Ufficiale

Franceſe a buttar lei, e ſuo figlio nel

:nare , anzn che permettere, chela pu

diciZia della Madre , e la Religione

del figlio , foſſero più lungo tem

eſpoſte alla diſcrizione degl’ Inſedelt .

Questo Ufficiale la conduſſe a Ban

cltok , dove Li Generale ſi era obbliga

to. di riceverla z ma temendo queſto

poi , che un tale {atto non aveſſe a

diſiurbare la Negoziazione, che ſi trat—

tava_ per la reſtituzione della Piazza ,

la rimiſe Egli medeſimo a’ Siameli ,

r i qua

ANNO
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1686.
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i quali trucidarono il ſuo figliuolo; ed

in ſomma il giovane Principepbbliando

di averla amata, la rilegò in una Cu

cina del Palagio , dov’ ella poſe in

obblio tutto ciò , ch‘iElla eta' stata,

{uni-chè di eſsere Criſtiana .

Vicn ſop- ~LXVL La Congregazione delle Re

pnſſn la iigioſe dell' infanzia di N. S. G. C.

E"L—_í'ffi‘lfiſubilita in Toloſa nell‘ anno 1662. da

‘fiîlzÎmÎÎſ‘fi Dama Giovanna di Giugliard di Men

dill'ſ.ſa;\-d0nvlile , il cui istituto era stato ap

zja di N. provato da M. Dufour Gran Vicario

EPS; *di Monſignor de Marca allora Arcive
b-,rta ;ua`ſcovo di Toloſa , confermato con un

Toloſa., Breve d‘ Aleſſandro Vil. in data del

dì 6. di Novembre del medeſimo an

no , ed autorizzato dalle Lettere Pa—

9!!!!!

ANNO

Di G.C.

1686.

tenti del Re nell‘ anno 1663. per To- `

loſa ; e nell’ anno 1678. per la Città

di Aix nella Provenza, a richiesta del

Cardinal Grimaldi, Arciveſcovo di que

ſia Città -. il quale volle avervi una

Caſa di Religioſe di questo Istituto ;

esta Congregazione , torno a dire ,

P: ſoppreſsa per un Arresto del Con—

figlio di Stato del di iz. di Maggio

di quest‘ anno 1686. , perchè la Caſa

di Toloſa ſerviva da un Magazzino di

depoſito a tutti gli Scritti del Partito

Gianſeniſta; ed agli Scritti, che ſi pubbli—

cavano continuamente contra la Regalia ;e

perchè era dentro queſta medeſima Caſa

una StamperiaLe Religioſe fecero dopo

moltiſſimi tentativi pel loro ristabilimen

to; ma furono tutti ugualmente inutili .

In questo medeſimo anno incominciò

a S. Ciro lo ſtabilimento ,’ di cui ſi è

parlato ſotto i‘ anno 1684. La Comu

nità era prima in Noixi , e Madama

di Maintenon preſe il titolo di Supe—

riora ccn tutt' i Dritti anneſſi alla

qualità di Fondatrice . `

Mim…le LXVIL Il Padre dela Coste Dome

d'cl l’. de nicano intrapreſe in quest’ anno 1686.:

'î CO‘ÌQ, una Miſſione a’ Calibis , Nazione ſel

i Cahb‘s* vaggia, che abitano tra Surinam , do

ve gli Olandeſi hanno una Colonia , e

uelle Colonie , che i Franceſi hanno

ſtabilite nella (Dayenna. *Egli parti dalla

Martinicca in qualità d’ Inviato del

Gran Capitano de’ Franceſi , e portò
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alcuni preſenti, i quali doveano eſsere

come il pegno dell’Amicizia tra le due

Nazioni. Egli s’ indirizzo ad un Capi

tano de‘ Selvaggi , il quale ſapea per

fettamente la Lingua Franceſe, perciò,

ch’ eſſendo stato {zitto ſchiavo nella ſua

fanciullezza , e condotto nel Regno

della Francia dal ſuo Padrone , dopo

la morte di ’questo avea trovato il

mezzo da ritornare nel* ſuo Paeſe .

Quindi fu dal medeſimo_ molto ben ri

cevuto ; ed avea molto preſio impara

ta la lingua de' Selvaggi , e compoſe una

ſpecie di Catechiſmo , in cui erano

eſposte , e dichiarate le principali ve

rità della Religione . Indi le inſegnò

a’ Selvaggi , i quali gli promiſero di

eſſere in quelle fedeli: fece loro rinun

ciare al Demonio, che adoravano ſot

to il Nome di Jerokam ; e ne battez—

zò più di 900. Pci-corſe dopo tutto il

Paeſe , ch’ era grandiſſimo , e piantò

17. Croci in altrettanti Cube”, o ſien

Villaggi. Ma questi così felici principi

furono diſtrutti dagli Olandeſi , i qua

li attaccarono coteſii Selvaggi nel cor

ſo della Miſſione , trucidarono il buon

Capitano, che volea diſendergli , e di

struſſero molte famiglie di quei Cali*

bis , che avevano abbracciata la Fede.

LXVlll Non così ſu il Duca distiñ Sſorzî dçl

vola informato delle Miſure , che il Re PSD“? d'

di'Francia avea.preſe_per distruggere l’ Pîäfflñuà.

Ereſia ne‘ ſuoi Stati , che determi- gere l‘

noſſi anch’ egli di sbandirla dagli Stati Exel?? '1°

ſuoi . Gli abitanti delle Valli, di Lu- sf'- Pig.;
cerna , di S. Martino , e di Peruſa ,dſſ‘o'u‘n LL?

chiamati comunemente Vauioís , erano le affare.

Calvinisti , e lelstruzioni le più pate

tiche erano ſiate inutili, per ricondurgli

alla Fede Cattolica . Il Commercio

degli Ugonotti Franceſi li trattenea nel

loro errore ;_ e molti anche di quegli

erano paſſati preſſo di loro per rifu—

giarviſi. Nel meſe adunque di Novem

bre dell‘ anno 1685. Vittore Amodeo

fece ordine per tutti gli Stranieri di

uſcire dalle Valli tra lo ſpazio di 15.

giorni, e non avendo avuto queſto

Editto alcun buon eſito, ne fece rub

blicare un altro , col quale ſi proìlìjva

0t-
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ſotto pena della vita 'di aſſembrarſi per

l' eſercizio della Religione "Protestante,

e di tenere Scuole , con :ipreſſoordt:

ne a’ Miniſtri , ed a’ R_nuglatt , _1

quali non voleſſero convertirli, dl uſcir

fuori da’ ſuoi Stati tra lo ſteſſo ſpazrp

di 5|- giorni.-I Religionarj _da princi

pio ebbero ricorſo alle ſuppliche; ma,

avendo queste vedute lnutlll , preſero

le armi per ſostenere la loro Setta m

uella medeſima guiſa , con cui era

iiabilita . Eglino fidgñvano moltiſſimo

nella ſituazioneldel loro _Paeſe o, ma

con tutto ciò furono sforzatt tutrſt paſ—

ſaggi , ed i Franceſi uniti co’ Piemon

teli avanzaronſi per _ſorprendergli , ed

inviluppargli , e gm‘. ſuron preſe _le

Trincee ,più di 3000. ne ſurono_ucctſi

nel Prato della Torre , _e pu] di

10000. furon in diverſe parti fatti pri

gionierì . ll Duca alle preghiere de_’(.an

toni Evangelici, oſien l’i-oreſianti, ac

cordò loro la poteſìà di ritirarſi ; ma

eglino ben toſto dopo ”tornarono nelle

loro montagne ; e queſto Principe , il

quale, eſſendo entrato in istrettiſſima le

81 col Principe d’ Orange , ſi prepa

rava a dichiarar la guerra contra_ la

Francia , rinnovò tutt’ 1 loro Privrle

gi , credendo non potere opporre a

.quella Corona Nemici più irreconcilia—

bili de’ Vaudois. . .

LXIX. Luigi Maimbourg Geſuita ,

La“? di il quale per ordine del Pontefice era

ungt

Ada': m- ‘

bourg; e

di Nic

colò le

Tout

neux I

…—n. ›

fiato obbligato di uſcire _dalla Compa

Îgnia , per avere ſcritto in favore delle

Propoſizioni dell' Aſſemblea del Clero

dell’ anno 1682. morìſubitaneamente nell’

Abadia di S. Vittore in Parigi , do

ve ii era ritirato al di 13. dl Agoſto

dell’anno [686. Le ſue Opere ſono

ſtampate in 16. volumi ; ed i Prote

fianti anno molto ſcritto contra la ſua

Istoria del Luteraniſmo , e Calviniſmo.

' Nicolò le Tourneux, Prete conoſciuto

per diverſe ſue Opere, delle quali la

più conſiderevoie ſi el’Anno Cristiano,

paſsò anche di vita nella medeſima

Città nel giorno 28. del ſeguente No

vembre . Eſſendo egli nato a Rouen

da poveriſſimi Genitori ,iquali Vivea-ñ

no dell’ opera delle loro mani, M. du

Foſsè Maestro de’ Conti , teflimone

della pietà, e della memoria ſorpren

dente, che avea , lo traſſe fuori dell’

oſcurità, e lo mandò a studiarein Pa

rigi preſſo i Geſuiti . Ivi avendo fini

ta la ſua Filoſofia, ſi ritirò a Tourai

ne, e poſcia ritornò a Rouen , dove

s’incamminò per lo Stato Eccleſìastico,

e fu ordinato Sacerdote , e nominato

Vicario di una Parocchia .Ritorno do

po in Parigi , dove compoſe le ſue

Opere‘. Si hanno di lui la Vita di Ge

sù Criſto; la maniera‘ di udir la Meſ—

ſa; Una Traduzione del Breviario Ro

mano; Alcune Iſtruzioni Criſtiane ſo

pra i Sagramenti ,- Alcune Lettere di

Controverſia; Una Spiega Letterale, e

Morale dell‘Epiſiola a’ Romani, e’l

ſuddetto Anno Criſtiano.

f

A”xo

DlG C.

“és.

‘ ..a

LXX. Innocenzo XI. fece al dl 22. Nume ro

di Settembre di questo medeſimo anno ſiffima

una ſeconda Promozione di a7. Cardi

nali, la quale perciò fu la più nume—

roſa di ‘quante alcun altro Pontefice

abbia mai fatte . Leopoldo di Koilonitz

Arciveſcovo di Strigonia, Guglielmo

Egon Principe di Furstemberg , e Ve

ſcovo di Strasbourg, Michele Radzie

Jomki Arciveſcovo di Gneſne, Stefano

le Camus Veſcovo di Grenoble, Fran

ceſco de.Medicis Fratello del Gran Du

ca di Toſcana , e Rinaldo d’Est Zio

del Duca di Modena , ’furono di una

tale Promozione. Ma queſti due ulti

rſniſlaſciaron poi il Cappello per ca

ari . `

Promo

zione di

Cardinali

LXXL _I Partigiani diGianſenio non Condan.

aveano già rinunctato agli enori di ”a “e'

questo Prelato; ma

bligatt a mantenerſi maggiormente ri

- Trattato
eſſendo stati ob- della

Grazia
flretti tra certi limiti nelle loro pubbli- di~Gil~

che ſcritture , li ſpacciavnno più ar

ditamente in privato , e ſoſienevano

ſempre , che il Gianſeniſmo era una

Chimera.: Il Dottore Gilberto Profeſ

ſore Regale a Douay più ardito degli

altri fece un Trattato ſulla Grazia . il

quale cagionò del_ rumore . Il Re,

avendone udito parlare, incaricò all'

-Arciveſcovo di arigi , che l’avsſſe

R r - fatto

berto .
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”AE—?E fatto eſaminare;_e ne ſu data la Com- dote approvato . I Curati cominciaro

meſiione _a’ Signori Pirot , Sauſſoy , R0- no ad eſclamare, e gridar come con

…6 ' * berto Guichard , e de l' Eſioch ,~ Dot- tra una ſentenza ſcandaloſa, e lo chia

1 37' tori delle Caſe di Sorbona , e di Na- mai-ono in giudizio dinanzi al Veſcovo,

varia. Questi dichiararono di ricono- ed in conſeguenza del Decreto inter

ſcere ne‘ quaderni di quel Profeſſore posto , citarono eſſo Predicatore per

stibilita la Dottrina del Veſcovo d' vederſi condannato a ritrattarſi colla

` Ypres, condannata dalle Costituzioni proibizione di non recidivare . Il P.

de‘Pontefici , le quali erano accettate, Paure Uomo di merito , e di buoni

e ricevute da tutt’ i Cattolici; e non Natali, il qual’ eſſendo un Franceſca

vi ſu biſogno d’ altro per farlo caſſare no , e Predicatore della Regina , era

dall‘Univerſità. Se non che poco tem- fiato meſſo ſulla Sede Veſcovile d' A

po dopo fece la ſua retrattauone . miens, avendo udite le Parti, {eee un

Il Veſcovo d’ Arras avea dal canto ordine , che proibiva loro riſpettiva

ſuo eſaminato il Trattato, di cui ſi {là mente di rinnovare le conteſe , e di

ragionando, e l‘ avea fatto eſaminare parlarſene più d' allora in poi in qua—

anche da altri , e lo condannò come lunque maniera ſi ſoſſe. Ma er cal

contenente una Dottrina ſalſa, te- mare le Coſcienze , e per i mzione

meraria' , preſcritta com’ Eretica , del ſuo popolo dichiarò nel tempo

e _come piena di termini ingiurio- iſieſſo, che l’ obbligo di conſeſſarſi a'

ſi , e di una acrimonia contra i Curati, o di lor domandare la licenza

Teologi Cattolici op stiſſima e ccn- di confeſſarſi ad altri, eta un ordine ,

trai-ia alla Carità ristiana . Ad un di Diſciplina ſaggiamente introd0tto ,

ſimil colpo Gilberto poſe in obblio di ed al uale tutto il Mondo è ſottopo-l

eſſerſi retrattato , e fece una lettera , sto; CÎe la pei-miſſione , la quale ſi

che ſu da lui mandata al Padre Queſ. è nell‘obligo di chiedere non distrug—

nel, il quale allora ſe ne flava naſco- ge la libertà della Conſeſſione , nè la

,lio in Bruſselles , e la quale ſembrò validità di quelle Confeſſioni , che ſi

ritoccata dalla di 'lui mano , ſotto il ſanno a Sacerdoti approvati , e che

Titolo di Lettera Giuflificativa di M. coloro , i quali ſi erano confeſſati ſen

Gìlóerto Prete , Dottore Ge. ln eſſa ap- za il conſentimento de' loro Paſtori ,

pellò dal giudizio del ſuo Veſcovo, e non erano perciò ſcomunicati . _

' ſostcnne nella nodficazione , che della LXXIU. l Curati mal contenti di l Cum?

ſua appellazione ſece dare al Prelato, una tale deciſione , ne appellarono al RIETI-"i‘

che tutte le Propoſizioni del ſuo Trat- Metropolitane ; e l' Arciveſcovo di Mms”.

tato erano Cattoliche . Reims ricevè la loro appellazione ,litano.

Comm LXXlI. Nell’avvicinarſi delle Feſte permettendo loro di ſar citare chiun

Paſquali diqueſt’ann0i687.i Cui-ati di A— que lor ſembiaſſe di bene; ed anche

e i cu…, miensſecero la letturadel Canone delCon

li di A..

miens ,

ed online

ad eſſi

.fatto .

cilio Lateraneſe 0mm': ”nia/que Sex”: ,

e diſſero, che i Fedeli erano obbligati

in quel tempo Paſquale di conſeſſarſi a’

loro Pastori, o almeno di non conſeſ

ſarſi ad altri ſenza il loro pertneſſo .

Un Geſuita , il uale predicava nel

la Chieſa di un Collegio , poco ſod

disfatto di una tale deciſione , avanzò

dal pulpito, che per verità la Comu

nione Paſquale dovea ſarſi nella Paroc

chia; ma che la Ccnſeſſione era libe

ra , cche poteva udirſida ogm Sacer

l’isteſſo lor Veſcovo. Quindi il Ve.

ſcovo di Amiens ſrappoſe appellazio

nc di un tale Ordine , e giudizio di

chiarando l’ Arciveſcovo Giudice non

competente . Ed ottenne da Roma un

Breve, il quale dava la commeſſa di

giudicare dell‘ Appellazione de’Curatt

al Veſcovo di Meaux ; Ma questo

Breve gli ſu inutile , poichè ſi giudi

cò nulla la ſua appellazione . e Mon

ſignor di Reims pronunciò finalmente

la ſentenza di eſſerſi dal Veſcovo d'

Amiens mal giudicato . Ma la mort;

i
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di queſto Prelato accaduta pÒco tempo

dopo impedì, che queſto affare foſſe

portato a Roma.

memo LXXlV. Preſſo. che_ verſo. queſto

de* cap. tempo 1 Cappuccmi ſi stabilirono a

necim a Diarbekir.ll Padre Giuſeppe di Blois

’_ffl'be- vi fi acquistò una stima'generale , e ſi

EYES?? fece amare dal Baſsà . Egli predicò

{covo la Credenza Cattolica con si gran fe

Giuicppc,lice ſucceſſo , che converti il Veſcovo

"‘.Pfflfì' Giuſeppe , il quale ., come tutti gli al

îääſſoh tri (‘.ristiani di quella Città , era Ne.

floriano , ed il quale era stato conſe—

grato Veſcovo dal Nestoriano Patriar-ñ

ca di Mouſſe] , ch’era l’antica Nim

ve . Era egli allora~ Giuſeppe Reli

gioſo di S. Baſilio , molto szovme ;

m1 con tutto ciò la ſua capacita‘ ,eſua eloquenza gli ſacca _guadagnare gli

animi di tutti ; ed i ſuoi Dioceiam lo

aveano ricevuto con gran piacere , ed

allegrezza ; Ma poco dopo giunſe a

Diaz‘bekir un altro VGſCOVO conſegl‘a

to dal Patriarca Nestoriano , che di

morava in Perſia . Costui venne con

molto danaro; Onde il Baſsà avendo;

gli data vinta la Cauſa , fece P01?? in

prigione Giuſeppe c0’ ferri a’ piedi .

Quindi ,‘ volendo i ſuoi amici fare una

taſſa di contribuire un tanto per cia_

stheduno‘ a fine di liberamelo , egli

diſſe loro, che non ſi deſſero di ciò la

minima premura , perchè quando il

ſuo Avverſario averebbe finito il da

naro ſuo ; per poco , ch‘ eglino ne deſ

ſero al Baſsà i ſarebbe vſubì-to rimeſſo

nel poſſeſſo della ſua Sede ; come di

fatto già accadde . Aveva Egli uno

Spirito penetrante ;Om-ie, avendo per

le Predicnzioni del Cappuccino cono

ſciuta la Verità., l’abbracciö con go

dimento, e piacere. Non così ſu en

trato nel Seno dell’unione della Chie—

ſä , che pensò a ricondurvi anche i]

ſuo Popolo. Un tal ſuo pio diſegno

Ètlbili.

ſoffi-l molte contmdizioni nelle quali .

questo buon Veſcovo ſi vide ſempre

ſuperiore a’ſuoî Perſecutori . Ma alla

fine ſi dichiarò apertamente, e ſcriſ

ſe al Patriarca di Mou-(ſol , ch’ egli non

petea riconoſcerlo per ſuo Superiore;

avvegnache la Grazia gli avefl'e aperñ'

ti gli Occhi , e credea , che il Papa

era il vero Succeſſore di S. Pietro .

A tale notizia il Patriarca ſi portò a.

Diarbekir, e trovò mezzo di far met—

tere il S; Veſcovo in prigione; Ma

alquanti giorni dopo Iddio toccò

il Cuore del Baſsà, il quale ordinò ,

che il Patriarca , ed il Veſcovo com

pariſſero dinanzi al ſuo Tribunale per

dire le loro ragioni. Un tal loro Con

greſſo ſu celebre , e v’ intel-vennero

quante perſone di abilità vi erano di

Ogni ſort-.1 di Religione . Il Baſsà or—

dinò al Patriarca di parlare il primo,

e lo fece molto malamente . Ma il

Veſcovo ſembrò animato da un fuoco

Divino, e fece restare rapiti , ’ed at—

toniti per l’ ammirazione tutti gli

astanti t E nel tempo , in cui parla

va ſi ,udiva un romore di acclamazio

ni , e quando ebbe poi finito di dire ,

tutti giudicarono, che Egli avea ragio—

ne. Quindi il B-.iſSÉl pronunCiò laten

tenza in favore di lui , e caccxòil

Patriarca. *

Dopo un fimigliante trionfo, che dal

Veſcovo ſu riguardato come un favo

re del Cielo, fu egli veduto raddop

piare il ſuo zelo : Egli vivea a guiſa.

di uno de’minimi de'ſu0i Sacerdoti ,

ed affisteva a tutt’i moribOndi :Amare

Iddio , diceva egli loro, miei figli, e

con queſ’te parole` come un’ altro S.

Giovanni Evangeliſta comincmva., e

finiva le ſue eſorcazioni . Egli_ paſsf‘)

molti anni in questi ſanti EfEl'_ClZ-J, ii

no a tanto , che venne in Dlfll‘beklr

un Veſcovo Nestoriano , i-l quale fa

meſſo nel poffeffi) del Veſcovato in

vece di lui con aver date al Baſsà 16.

Borſe, o fieno 8000. Scudi . Il_ Ve:

ſcovo Giuſeppe ſeguendo l’eſempio di

S. Atanaſio, e degli Apoſtoli, eh’evi

mano qualche volta la perſecumone ,

ſi portò in Roma , dove il Pontefice

Clemente X. avendolo riconoſciuto per

un ma di Spirito, gli diede una

Piazza nella Congregazione de Propa

ganda,dove per lo ſpazio di due anni

s‘istrul de’ costumi della Chieſa Ro.

ma

I

Amm
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mana . Indi il penſiero' di rivedere il

ſuo gregge abbandonato lo fece ritor

nare a Diarbekir , malgrado di tutte

le umane ragioni . Ivi_ ſu ricevuto in

trionfo, ed il Veſcovo intruſo ſe ne

fuggi sì lontano , che non ſe ne_ udi

parlare per lo ſpazio di dieci anni do

po . Allora il Papa ereſſe quella Se

vde di Diarbekir in Patriarcato, e vi

ñ- furono alcuni anni di pace ; Ma nel

Rumori

in Roma

per le

branchi.

zie de'

uan-cn

&gliAm

balciado

ſi o

tempo della guerra d’ Ungheria,iTur

chi v’ impoſero groſſe Taſſe . ll nuo

vo Patriarca n’ eſpoſe le ſue lagnanze

al Baſsà, e non ebbe alcun riparo di

incamminarſi verſo Coſtantinopoli ,per

farne le medeſime lagnanze al Gran

Signore : Eiſendoſi adunque partito

con tutti gli altri del ſuo Cleto, e più

di i200. Perſone, che in camminando

andavan cantando le lodi di Dio , ap

pena avean camminato quattro giornañ

te, che il Baſsà mandò loro a dire ,

che ſe ne ritornaſſero indietro,perciiè

averebbe loro tolte le ’I'aſse . -ln fatti

attenne loro la parola, ed eſſendo .ſia

to poco dopo chiamato in Coſtantino

poli, il S. Patriarca governo il ſuo

gregge con molta tranquillità , ed edi

ficazione.

LXXV. In questo medeſimo anno

1687. le Franchigie, o iieno elenZioni,

ed immunità per gli Quartieri degli

Am baſciadori cagionarono in

molto rumore . ln eſſe vi erano i lo

ro inconvenienti , ſiccome nelle lm

munita Eccleſiaſtiche , delle quali ſi

ha cotanta geloſia in Italia ..Molti Pa

pi aveano intraprelo di abolii-le ; ma

niuno operò con maggiorefficacm d‘

Innocenzo XI. il quale vi pensò dal

momento iſteſſo , che montò ſul Tro

no Pontificale, ed er'ane venuto a ca

po in riguardo a tutt’i Sovranitche

auno Ambaſciadori in Roma, a riſer

ba di quello di Francia;ove il Nunzio

Rinucci avea. inutilmente richieſta al

Re una tale abolizione ; _poichè Luigi

XlV. poco ſoddisfatto d‘ Innocenzo XI.

ricusò ſempre di laſciare le ſue pre

teniioni. Ed eſſendo venuto a morte

nel cominciamento di queſt‘ anno il

k

Roma ñ

A Z I O N E

Duca d" Etrees, Ambaſciadore di Fran

cia, il Nunzio rinnovò le ſue iſtanze,

e non gli fu affatto restato orecchio;

anzi il.Marcheſe di avardin , il quale

andò in luogo del Duca d' Etrees, eb

be ordine di mantenere le Franchigie,

o ſien Immunità , mentre , che dall'

altra banda il Papa prendea le ſue mi

re per abolirle. ln fatti ſi vide uſcire

una Balla in data del di l'1. di Mag

gio; la quale contenea la Scomunica

contra coloro , iquali pretendeſſero

ccnlei-varle . La maggior parte de'

Cardinali eran -d’ avvu'o di laſciar le

coſe nello ſtato, in cui ſi trovavano ;

ma lnnocenzo Xl. fu infleſiibile .

ll Marcheſe di Lavardin ii poſe in

tanto in cammino per Rama, e non

ſi maravigliò affatto di ſentire , che il

Legato di .Bologna,e gli altri Gover

natori dello Stato Eccleſiastico aveano

ricevuti Ordini poſitivi di non rendergli

dovuti onori dovuti al ſuo Carattere , ne

ſi maravigliò ne anche quando ſeppe

la proibizione fatta a’Cardinali di aver

con eſſolui alcun commercio; Ma con—

tinuò il ſuo viaggio, e fece la ſua En

trata in Roma più toſto-da un Con

.quistatore trionfante, che da un Am

baſciadore ; enon oſtante, che tro—

vandoſi le coſe in quelio Stato, ſi

aſpettaſſe beniſſimo, che non gli ſidn

rebbe udienza, pure egli la richieſe,e

gli ſu niegata . Una nuova coſa acca

duta innaſ ri anche più gli animi. L'

Ambaſcia ore ‘fece le ſue Devozioni

nella Notte di Natale nella Chieſa di

S, Luigi; e nel giorno appreſſo ſi vi

vde ivi affiſſo un Caitello contenente ,

_che quella Chieſa era interdetta, per—

chè il Curato, edi Preti avevano avu

ta l’arditezza di ammettere agli uffici

,Divini, ed alla participazione de` Sa

gi'amenti Errico di Beaumanoir Mar

cheſe di Lavardin notoriamente Sco

municato. Il Marcheſe non convenne

in riguardo a quest’eſſcr notorio , e

fece affigere .una proteſta contra il

Carrello , continuando nel tempo iiteſ

ſo -a comparire, ed andarne per Ro

'ma con tutta quella pompa, che po

tea
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tea dar riſalto al ſuo Carattere . Egli

viſitò le Chieſe, quando a lui piacque;

e quantunque non vi ſu alcuna appa

renza, che ſ1 attentaflë alla ſua per

ſona; pure il ſuo Palagio. ſembrò, im

mediatamente una Cittadella circon

data da Nemici per la guardia, che

vi ſi facea giorno, e notte . Si vedrà

nell‘anno ſeguente l’ eſito. di un ſimi`

le affare . ñ >

gong-?ſgh LXXVI` Innocenzo XI.. avea con

Pfopo'ſi_ ‘dannnata al‘ dì 7. di Maggio una Tra

z-…m d; dazione Franceſe delle Omelie, o ſien

Molinos. Sermoni di S. Giovanni Criſostomo ;

ed‘ al di '28. del ſeguente Agosto pro

ſcrifl'e 68'. propoſizioni eſtratte dalle

Opere di Molinos , come Eretiche .,

ſoſpette , erronee, ſcandaloſo, che ſa

peauo di beſtemmia , e proibl la let

tura delle Opere di queſto Aurore in

qualunque lingua foſſero impreſse.

Dottrina LXXVII. Michele Molinos,Prete'

gîàmſge* Spagnuolo applicato ſin dalla giovinez—

.za alla Teologia miſtica , era venuto.

a ‘ſar‘ dimora in Roma , ed ivi predi‘

cò l‘ antica Dottrina di certi Monaci

d’ Oriente , i quali faceano. conſifiere

' tutta la Morale Cristiana nella quiete

dell' Animo , e traſcuravano intíera~

.mente -le Opere esteriori . Sotto maſ

ſime -di Spiritualità queſta Dottrina

tendeva a roveſciare ed abbattere iſo

di Principj- del Criſiianeſimo ; e que

fiojappunto è ciò- , che fi appena il‘

@neri/mo. Molinos ſi fece molti Di—

lcepoli-Î , e pubblicò un Libro intitola

to , La Guida Spirituale; il quale rap

preſentando da— principio un certo lu~

me (ll `pietà , ſu approvato da molti

Teologi r Diceva- egli nella `Prefazio

ne , che la Teologia Mifliea non? mi

ga- una` Scienza d* immaginazione . ma

di ſentimenti' .- Non~ s" inventa , ma

finte*: Non ſi apprende per mezzo. del

lo Studio , ma riceve dal Cielo : E'

perciò in que/ia picciola opera mi ſono

maggiormente _firvito di ciò . che l` in

finita Bontà di Dio _ è degnata Moi

rarmi , che ’di pen/ieri . i' quali nbeflè

Potuto ſhggerírmi’ la lettura de' Libri .

Qielto Trattato era diviſo in tre

\\
-\\

I 9
Libri ; e nel rimo ſi trovava? che L"À-"n".

per pervenire ala erfezione del raeeo- l GC
glimento interiore, ijògna fare del _ſiloD 68 ' '

Cuore una Carta bianca , ſalſa quale [a *l 7'

Sapienza Divina potefle impriÎnere gite!,

che le piaeçfle ; Che le tentazioni ~flmo ~
una medicina Saluta’re ,, [a quale-alibi#L "

te il noſlro Orgolio ; Che 'ilraceo li—v l

mento UIZ'CÌ‘HO eon/ifle in un film”; i

che ſi mantiene nella preſenza' di Dío- T ~

in confideratlo per mezzo di una Fede

amaro/a ed oſcura, stnza alcuna diflin—

zione delle file’ Perfeziona' , o Attributi;

Che non v’ lia biſizgno di meditare-i

Mi/ìerj, ne di- fare riflçflioni _flzlla Vi

ta ,' e [a Paflione- di Gesù Cnsto; E

the 'la- più ſilb/ime Orazione conflfle nel

Mistieo _ſilenzio de’ Pen/ieri, cioè a di

re a nulla. deſiderare , e nulla perſa”.

Nel' ſecondo Molinos eſorta i iret— ‘

tori , a* quali questo libro vien da lui.

indirizzato-,a vestirſi nel Conſeſsionile

della dolcezza d’ un Agnello , ed a ru—

gire dal Pul ito come a Lione ; e dia‘

ce eſſer meg io ubbidire al ſho Diretta~ ‘

re, che a. Dio . Conſiglia 'poi la fré- ‘

quente Comunione , e diſapprova le

Penitenze corporali .

Nel` terzo. finalmente ſviluppa i Prin- j

Cipi- della ſua preteſa Miſiicità‘, e ſe;` “t"

condo-lui vi _flmo due ſorte di Contem-,L `

finzioni, l‘ una attiva , e l' altra paſ

ſiva. La Prima cerca Iddio al di fuori_

per mezzo del ragionamento , dell’ im

maginazione, e della riffliejfflione ', e dice

glie/fa @17n- buona per gli principianti; ma

aggiunge poi, che biſogna aſpirare alla

ſeconda‘, [a quale conduce all’Unione '

Divi-na ,' ed al ripoſo. interiore . .Allora

i’ Anima è padrona delle tentazioni , '

la virtù rende ferma , gli ateaehi [i

rompono , [e pajfioni /i ſradicano? [e -

imperfezioni annienti/eono; e l’anima

jë ne flè‘ unníta a Dio . _ſenza che Ella

vi contribuiſca Per mezzo di alcun mo_

vimento. ‘ `

LXXVHI. l] Padre Petrucci dell’0- opera dd

ratorio pubblicò nel medeſimo ze… o P; Petrus.

un Trattato` il quale ſostenea 1a Dot- cl;e_d dì

trîna di Molinos; ed n Papa mm…, ;.31g; M0

to della pietà apparente del Prete Spa- ‘

gnuo
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’gnuolo , gli accordò la ſua protezione,

e gli diede un appartamento nel Vati

.cano . iii oltre creò il Padre Petrucci

Veſcovo di Jesì , ed indi lo creò Car—

dinale nella gran Promozione del dia-z.

di Settembre dell’ anno 1686. Ma ben

, ‘tosto poi le coſe cangiarono aſpetto .

La dottrina di Molinos poſe in rivolta

tutt’i buoni Teologi, i quali vi rico

nobbero delle ſirane conſeguenze. Ed

il Padre Segneri Geſuita ne ſcoprì il

veleno nel ſuo Libro della Contempla

zione. Quindi il Cardinale d’ Eri-ces ne

fece vive rimostranze al Papa,il qua

le rimiſe l' affare all‘ ln uiſizione. Que

fio Tribunale fece arreſtare Molinos, e

più di cento de' ſuoi Diſcepoli; e do

po ’ un eſame di quattro meſi lo con

dannò a fare un’ abiurazione pubblica

de' ſuoi errori,e ad una perpetua pri

gione; e la ſentenza ſu confermata dal

Papa, ed eſeguita. Molinos {eee l'Am

menda onorevole , o ſia inſamante,con

una torcia alla mano; ſi ritratto: e ſu

rinchiuſo nelle prigioni del S. Uffizio,

dove morì nell‘anno 1692. Quefio Tri

bunale cenſurò poi molti ſcritti de’Quie

tiſ‘ti con diverſi Decreti degli anni 1688.

1680. e ”592.

29.11.!

ANNO

Di (LC

1637.

Qîchîîgç- LXXlX.'Giacomo ll. Re della Gran

Brettagna , avendo {atto giudicare dal

1,_ i., fa. la Corte del Banco , che il Sovrano

vpre della potea diſpenſare dalle LeggiPenali (Giu

L'bff'à ‘l' dizio, che i dodici Giurati interpreti

delle Leggi aveano_conſirmato) crede

m ſeguì . poter ſare una Dichiarazione, la quale

laſciò a tutt‘ i ſuoi Sudditi la Libertà

di Coſcienza; Queſt' Atto fu pubblicato

in lſcozia nel .giorno c7. di Gennaio

dell' anno 1687., ed il Giuramento del

Teſt~ ſu ivi abolito coll’ approvazione

dei Conſiglio privato di quel Regno ,

non ostante,che foſſe composto di Pro

testanti . Gli Arciveſcovi di S. Andrea,

e di Glaſcow . i quali -n‘ erano i prin

cipali Membri, ſcriſſero di più al Re,

per ringraziarlo di questo nuovo Atte

stato di ſua bontà, che dava a’ ſuoi

Sudditi . ll Conſiglio privato d‘ inghil

terra credè dover uſare maggior conſi—

derazione, e ritenutezza; e Giacomo

CONTXNUAZIONE

rappreſentò inutilmente, che le leggi

fatte per obbligare i Non-Conſormiſti,

o fieno quelli.,che non proſeſſavano la

Religione ivi dominante, a riuiiirſi al—

la Chieſa Anglicana, erano ſiate pre—

giudizievoliſſime alla Nazone, e chele

pene contra i medeſimi decretata non

aveano altro ſarto, che accreſcerne il

numero, poiche il Conſiglio non volle

abrogare ciò, ch'era ſiatofatto per l'au—

torità de'ParlamentL Laonde nella Pro

clamazione pubblicata in Londra al dì

i4. di Aprile altro non fi fece, ſenon-ó

ciiè ſoſpendere il Giuramento,ed eſen—

tare .dalle Leggi Penali coloro, i quali

entrerebbero negl' impieghi Civili, e

Militari , ſenza averlo preſiaro. Nondi

meno tutte le Sette d'lnghilterra ne rin

graziarono il Re, a riſerba degli Epiſco

pali. ll Parlamento ſiimò indi coſamol

to mala, che Giacomo Il. aveſi‘: rice

vuto un Nunzio del Papa, ed `inviato

un Ambaſcradore in Roma ; mentre ,

che ſtimò coſa buona l’ averne uno in

Costantinopoli, e l’ eſſerſi tatto ogni

ſorta di onore all' Ambaſciadore di

Marocco .

LXXX. In quest' iſìeſſo anno [687. Le" a;

accadde, che gl’inimici della Francia Ausbîmg.

eonchiuſero la famoſa Lega di Aus

bourg progettata da un anno avanti ,

della quale il Principe d' Orange fu il

Promozore , ed in cui tutt‘ i Confede—

rati dell‘ultima guerra ſi riunirono con

tra queſia Corona, la quale , malgrado

del ſegreto, che ſi mantenne nel tem

po, in cui ſu negoziata, ſu minuta

mente ii’iruit‘a di tutto. L’ Affare delle

Fianchigie non contribuì poco a forti

ficar questa Lega, dalla quale non pei'

tanto gli Alleati non ricavar-ono tutti

que’ vantaggi, che da eſſoloro ſe ne

ſperavano , e la quale ſi può dire,che

coſiò la Corona a Giacomo ll. Re del

la Gran Brettagna.

LXXX]. [Turchi aveano fatti nuo- Van-c o.

vi sforzi, per riparare alle perdite dell’ pci-azioni

anno 1686. Ma con tutto ciò all'ap- diff…“

proſſimarſi , che fecero i Veneziani , "Xi-“5"“

levarono l’ aſſedio di Sing; ed il Con~ 2……, i

te di Koniſmarg disfece il Seraskier Turchi.

della '
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della Morea; ed indi iVent-zmni 51m

poſſeſſarono di Patias, e’ del Caſtello

della Morea . Due giorni dopo eglino

entrarono in Lepanto, e nel Caſtello

di Romelia, che ſu dagl’ lnſedelt ab

bandonato col ‘rimanente della Morea;

e poſcia preſero Atenea, eCastelneoro

nella Dalmazia:. ll Duca dt Lorena, e

l’ Elettore diBaviera disfecero dal .can—

to loro 30000. Turchi nella battaglia

di Mohats, dove comandava il Gran

Viſtr Solimano . Queſta r0tta ſu 'la ca

gione della morte di queſto Vlllr, e

della depoſizione del Sultano Maometto

1V., in luogo del quale ſi poſe ſul tro

no il ſuo iratello Solimanoſl. che da

40. anni languiva in una prigione. 'ln

ſomma queſta rotta valſe agi‘ imperiali

la. reſa d’ Agria, ch’ eſſi bloccavano da

ſette meſi, la reſa del Laſtello d’liſieck,

c quella di Valpo, e dl altre impor

tanti Piazze.

forumen. LXXXlI. L'Imperadore per un Trat

tîdcll‘lm- tato, che nell‘ anno 1686. avea fatto

?Lì-3d“?- con Michele Abaſſi Principe di Tran

fÎJ—.wdm. ſilvania, eraſi obbligato non ſolamente

“anni, a difender quella Provincia, ma ancora

quella parte dell’ Ungheria , la quale

vi è unita ed anneſſa;e dopo aver con

quiſtato ciò, che iTurchi poſſedeano

nell’antico Dominio del Principato, do

vea rimetterlo in mano, e laſciarlo ad

Abaſſi , e non mai arrogarſi il titolo di

Principe di Tranſilvania . Queſio Trat

tato ebbe la ſorte di molti altri ;poichè

Leopoldo s’ impadronì poco dopo della

Tranſilvania, ed obbligò il giovane

Principe figlio di Michele , il quale ri

trovavafi in Vienna nel ritorno di una

Campagna fatta ſul Reno’, a rinuncia

reali’ elezione-,ch’ era ſiata {atta in ſa

vore di lui. Egli non trattò in miglior

guiſa il Re di Polonia . Alle ſollecita

zioni ſattegli dal Papa, e di concerto

coll’1mperadore, Sobieski aveva intra

preſa la diverſione nella Vallachia , ed

ln Moldavia’ la quale ſu la cagione del

la preſa fatta nell' anno i686. E ſe egli

'niente operò nell' anno 1687. , ciò av

venne per cagione della difficoltà di

potere in Polonia mettere in piedi una

Cont. della Star. Ere/ef TamJſX711.

. Malcontenti di Ungheria, e per lo fia

competente e mgionewl: íìí‘î'ìlî. . hl): o

be egli però molto m0tivo di lagnarſi ‘

dell’ lmperadore, e ſe gli ſu {acile di

conoſcere la cattiva volontà di lui nell:

anno 1687., n’ ebbe ancor maggiori

pruove nell’ anno i688. Finalmente nel

medeſimo anno 1587. ſu, che Leopol

do coſtrinſe gli Stati d’ Ungheria a dl

chiarare la loro Corona Ereditaria nel

la Caſa d‘Auſh-ia, e che in conſeguen

za ne ſu incoronato Re l‘Arciduca Giu

ſeppe ſuo figlio Primogenito. .

LXXXlll. I PrOteſtanti di Francta Mom del

perdercno in queſìo medeſimo anno uno Miniſtro

de’ loro principali Miniſìri, cioè a dt- l’rotellan

re Giovanni Claudio, il quale g°Vem²T :Pdf-"tin

va la loro Chieſa di Charenton. . LB“ dio ;e del

era paſſato in Olanda dopo la rivocañ i’. Dama.

zione dell’Editto di Nantes,ed il Prm- its.

çipe d’orange gli avea data una PÈÈ‘

ſlone. Egli fu un uomo ſavio, e laſflò

diverſi ſcritti.

Il Padre Demarès dell’ Oratorio 0031_

celebre tra i Partigiani del Veſcovo dl

Ypres , paſsò ancora di vita in ueſìo

medeſimo anno nella Caſa di M.di ion

court nella Dioceſi di Beauvais, dove

eraſi ritirato.

LXXXIV. La Princi eſſa Ragotsky

avea dopo la morte di 'uo marito ſpo

ſato Tekeli;e ſe ne flava in Mongats,

posto di conſeguenza per chiudere , ed

impedire il paſſaggio della Polonia a’

Capitola

zione del

la Princi

peſſa Ra

gotslty

coll‘lmpe

radore: l'i

ſito della

(Lapitola

zione.

bilimen‘to degl'lmperiali in Tranſilva

nia. Ma ſu obbligata di capitolare nell’

anno 1688., ed una delle condizioni

portava, ch‘ella non deſſe affatto alcun

avviſo del Trattato a ſuo marito, ed

un’ altra, che i due figliuoli, ch’ ella

avea dal Principe Ragotsky foſſero con

dotti in Vienna , per eſſere ivi educati

ſecondo la loro condizione, e che a‘

medeſimi ſi rendeſſero tutt’i loro beni.

Or questo Trattato ſu _oſſervato egual—

mente male, che tutti gli altri; e ſu

condotta in Vienna ella medeſima, do

Ve ſu rinchiuſa inſieme colla ſua figlia,

nel Monistero delle Orſoline , ſotto la

guida del Cardinale di Kollonitz Veſco

vo di Raab ; ed il ſuo figliuolo ſu mandato

S s preſſo
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preſſo i Geſuiti di Praga. Frattanto ,

che durò la Campagna gl‘lmperialipre

ſero _Alba Regale, e Lippa; eBelgra—

do ſu finalmente preſa ad aſſalto dopo

eſſere ſiati disfatti nella Boffina quindi

ci m'ila Turchi, i quali ſi portavano in

ſoccorſo di una tal Piazza. Or corante

perdite obbligati-ono iTurchia ſare Pro

poſizioni di Pace : ma la notizia, che

la Francia avea dichiarata la guerra all’

Imperadore, ruppe le negoziazioni di

eſſa . I Veneziani non andarono troppo

felici in questa Campagna; ma avendo

‘tenuto l’ aſſedio a Negroponte, dovero—

no levarlo dopo quattro meſi diattacco.~

LXXXV. I Dritti, che la 'Francia

aveva eſercitati per la dichiarazione del

Trattato di Nimegue, avevano eccitata la

geloſia di diverſe Potenze dell’Europaze

le pretenſioni del Re per Madama ſua

Cognara ſopra la ſucceſſione del ſu Elet

tore Palatino; l’ Affare delle Franchi

gie; l‘ Elezione,o ſia la richiesta fatta

dell’ Arciveſcovato di Cologna , ed ac

cordata da Innocenzo Xl. al Principe

di Baviera , a ſollecitazione dell" [mpe

radore, e malgrado della domanda {atta

ne da Luigi XIV. per lo Cardinale di

Furstenberg, ſiccome ſi dirà più a -

preſſo; l’ invaſione del Principe d‘ -

range in Inghilterra, della quale ſi par

lerà anche appreffo; e finalmente le

notizie certe della Lega di Ausbourg;

riacceſero la guerra in quest’ anno 1683.

La Francia volle prevenire i ſuoi

nemici; e così ben toſìo ſi videro ſot

toporſi alle leggi del Vincitore Creuze

nalh , Wormes, Oppeinheim,Neustad,

Hailbron , Heidelberg , e Magonza. Fi

]isbourg fu preſa in quattro giorni;

Manheim, e Frankendalh fecero poca

reſistenza , Coblents ſu bombardata; e

'I‘reveri, Spira , e molte altre Città, ſi

ſottopoſero . -

LXXXVL Mentre , che tutto in si

fatta guiſa cedeva , ed aſſoggettavaſi a`

Teatro ordina—

°V'~‘"m'~"ſi- rio delle rivoluzioni, vide una di que`

ſ0 ſul Tro.

no il Prin

cipe d' o

range .

ste, che mettendo il Principe d'Orange

Genero di Giacomo Il. ſul Trono, chiu

ſe per ſempre la porta del Regno' ad_

CONTlNUAZIONE

e Cattolico , che voleſſe ivi

regnare.. uglielmo di Naſſau vi ſu

chiamato da’ Malcontenti, i quali egli

avea cura di mantener ſegretamente a

ſe bene affetti, e de’ quali il Re Gia

como vedea ogni giorno ingrandirſi il

numero, ſenza penſare , ſuor-chè quan

do non ſu iù tempo, a governar con

cautela , e accortezza quegli animi, i

quali con diſpiacere ſi vedeano gover

nare da un Principe della Comunione

Rom-tina ,che da loro veniva detestata.

Guglielmo , torno a dire, determinato

di eſſere Re d’ inghilterra a qualunque

costo, ſi poſe alla vela da’ Porti d‘O

landa,per paſſare in Inghilterra. Egli

ebbe da principio i venti contrari , e

ſu perciò obbligato a tornarſeue indie

tro,- ma alla fine sbarco a. Torbay al

dl 15. di Novembre con un corpo di

Truppe.
Eraſi egli congratulato con quel ſuo

Suo-:ero della Naſcita del Principe di

Galles , di cui eraſi la Regina ſgravata.

al di 12. diGiugno; e oi ſi lagnò nel

ſuo Maniſesto , ch’ era i intrapreſo di

privarlo de’ ſuoi Dritti alla Corona d‘

Inghilteara Con ſupporre la` naſcua, 9

ſia il parto di queſto medeſimo Princi

pe. Burnet, che _poi ſuVeſcovo di Sa—

lisbury, era ſtato il primo a pubblicare‘

queſto Parto ſupposto m Londra; e non

oſiante, che vi furono testimonianze le

più autentiche per distruggere una sì

fatta calunnia , pure ſu ſpar_ſa,e _ſoſìe

nuta da per tutto da’ Partigiani di Gu

glielmo: ma .era neceſſario a queſto

Principe qualche preteſto, e questo ſi

ſu appunto. Cosx eſſendo montato ſul

Trono , ceſsò di parlare di queſta ſa

vola; e ſi contentd dl chiamare il ii

glio di Giacomo ll: Il Pſttejo lj’rmct

pe di Galles. Si riguardo nondimeno

da per tutto per molto lungo tempo ,

come l’Ereditiere preſunttvo dellaGran

Brettagna-,e ſolo dalla morte in por dl

ſuo Padre ,ſu nominatotil Pretendente;

termine inventato da‘ſuoi nemicì,iqua

li hanno con ciò dileguato intieramente

il rumore, ch’eraſi da loro ſparſo in

torno alla ſua naſcita,della quale egli‘

ñno

ogni Princi
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no riconoſceano la legittimità.

pmem LXXXVlI. Ma, ſe_Guglielmo ſpac

de' Panì- ciava pretesti per giustiſicare la ſua.

San‘. di condotta contra il ſuo Suocei‘o,non _ne

“Shel"ffi mancarono a’ ſuoi Paiîigiani per_ giu

ägémiá'stificare anch’eſſi la loro rivoluzione .

loro tivo-I Veſcovi d’ Inghilterra aveano ricu

“1730"“: I‘PI-"ito di pubblicare la Proclamazione del

" “‘0‘“: la tolleranza , che. Giacomo ll. avea

ordinata; ed alcuni per queſta ragione

dia. erano ſtati meſſi dentro la ſorre . L

eſſere entrati alcuni Cattolici nel 'Con

figlio era c'iò, che i Partigiani di Gu

glielmo chiamavano roveſCiamento del

le leggi fondamentali dello Stato . Gia

como era fiato avvertito,_che ſotto

preteſ’to di zelo 'per la Religione An

glicana , ſ1 coſpirava contra lui , ed

egi avea uſata qualche condotta per

accomodarſi al tempo, e tardò ſover—

chio . Avendo intanto udito lo sbarco

del Principe d’ Orange, ſi avvanzò al

la testa delle ſue Truppe ſino a Salis

bury , dove ſu ben presto abbandonato

da tutti; e Churchil ,il qual‘era` il ſuo

favorito , e djpo ſu sì famoſo ſotto di

Maloborough, non gli fu’ miga più ſe_

dele degli altri. Allora queſto sfortu

nato Principe ripigliò il cammino ver

ſo la Capitale,dalla quale ſu non gua—

ri dopo cofiretto ad uſcire. Vi ſu non:

dimeno richiamato, e pure non V1 ſi

trattenne lungo tempo; ma per un 0r

dine del ſuo Genero laſciò Londra, per

non più rientrarvi ,e ſi ritirò a Roche.

ſìer . .Si era bastantemente ſaputo in

Francia , .che i pre aramenti , i quali

ſi facevano in Olan a, riguardavano l’

Inghilterra; e M. de Seignelay aveva

offerto al Re di armarc 40. vaſcelli ,

per impedire , che la Flotta Olandeſe

vi approdaſſe; ma M. de Louvois ſu

_di avviſo contrario , e preſet-l .a ciò il

ſare una diverſione. La quale ſarebbe

Rata… favorevole', ſe aveſſe avuta in

mira Maestricht: poichè gli Olandeſi

non averebbero voluto vederſi togliere

quella Piazza. Ma ſi andò a ſare l’aſ

ſedio di ſ‘ilisbourg, che vi tirò tutta

l’Alemagna: E così laſciaronſi gliO]an~

_de-ſi nella libertà di poser operare, ed

L "'

.. Yung-_—

i Franceſi contentaronſi di dicliîai‘ar lo AN'NO

ro la guerra . ` ’ D, (‘

LXXXVlll. La notizia di ciò, che ,ózè "
era accaduto in Roma in riguardo all' cu,…ſifz

affare del Marcheſe di Lavardin nell’aa Roma

anno i687. pervenne in l“iancia nel co— ° L“ìsì

minciamento dell’ anno 1688. ll Procu- x '

ratore Generale interpoſe appellazione

come di abuſo, non ſolamente per ri

guardo alla ſentenza, che avea inter

detta _la Chieſa di S. Luigi; ma ancora.

per riguardo alla Bolla del di 12. di

Maggio intorno all'affare delle Fran

chigie ,- e nel diſcorſo da lui fatto ſu

queſto ſoggetto , non riſparmio molto

la Corte di Roma, tanto per ciò, che

apparteneva alle Franchigie , quanto per

,lo-riſimo, che il Papa ſacca di dare

Bolle per gli Benefizi a cagione delle

diſienſioni, e brighe, che la Reg-alia

avea cagionate tra le due ~Corti . Egli

conchiuie ſimilmente con ra preſentare,

che ſi dovea ſupplicare a] e d’ impie

gare lallua alitoriià, per conſervare le

franchigie, ed immunità del Quartie

re de’ ſuoi Ambaſciudori in Roma in

tutta l‘ eſtenſione , che le medeſime

aveano avute ſino a quel tempo; di

ordinare, che ſi teneffero ConCilj Pro

vmcuili,` ed anche un Concilio Nazio

nale a ſine d’impedire i diſordini , che

produceva la vacanza de‘ Veſcovari; e

di prOibire finalmente ogni Commercio

con Roma. Il Parlamento fece ſu di

eiò un Arreſto, il rumore del quale ſu

ſtraordinario; ed Innocenzo X1. ſu più

malcontento del Re per la maniera ,

.con cui ſi era proceduto , che non te

mè 1' effetto de‘ mezzi , i uali l’ Av.

vocato Generale avea propoſti pei-riem

piere le Sedi vacanti. Egli era perſua-ó

lo, che_il Re non avea minor intereſ

ſe di lui di mantenere il Concordato .

Infatti, ſe una tale abolizione foſſe

convenuta a Luigi XIV. ella non ſoſſ

fierebbe più. Luigi non pertanto avea

un fondo di Religione, .che non gli per

metteva di guardare a ſangue freddo le

diViſioni, delle quali meglio, che ogni

valtra perſona prevedeva le conſeguenze.

Dall’altra banda avea biſogno dellaCQi‘

S s a. te
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1688.

324. ` . .
te di Roma per collocare il Cardinale

di Furstemberg ſulla Sede di Cologna;

' ed avendo in oltre premura di preve—

nire i ſuoi nemici in Campagna, ama

va meglio terminarla amichevolmente

col Papa , che vederlo alla testa de'

medeſimi. Egli adunque tenne varie

maniere di condurſi, le quali furono

inutili ; poichè Innocenzo XI. non vol

le, nè vedere, nè udire una perſona ,

che il Re gli avea inviata, nè leggere

una Lettera, che gli avea ſcritta di ſuo

proprio pugno.

L‘ Arciveſcovato di Cologna era da

poco tempo vacante , e l’ lmperadore

volea mettere ſopra quella Sede Elet

torale il Principe Clemente di Baviera;

laddove Luigi XIV. vi averebbe deſi

derato il Cardinale di Furstemberg .

Questi due Cardinali aveano così l’uno,

come l’ altro , degli ostacoli per la .lo

to Elezione. Imperciocchè, per poter

vi eſſere eletto, biſogna eſſer nato in

Alemagna , ed eſſer Canonico di Colo

gna; eſſere dell’ età di Q!. anno; non

poſſedere alcun Benefizio incompatibile

coli* Arciveſcovato; ed avere la plura

lità de’ voti; e mancando uno di questi

Àuattro Capi . biſogna venire alla Po

ulazione; cioè a dire` che dopo la

nomina ſi appartiene al Papa di appro

varla, appartenendo a lui per Dritto

la confirma. I Candidati erano già nel

caſo della postulazione; il primo come

Veſcovo di Ratisbona, e di Freiſingue,

e come colui,che non avea più di i7.

anni', ed il ſecondo come Veſcovo di

Strasbourg. Il Papa avea accordato un

Breve di cligíbílítä al primo` e con

tutto ciò questi fece la postulazione come

ſecondo, il quale, avendo avuta la di

ſ enſa per eſſere nel medeſimo tempo

anonico di Cologna, e Veſcovo di

Strasbourg, pretendea, che l" ostacolo

dell' incompatibilità de' Benefizj in ri;
ſi ardo a ſe era tolto. Egli avea'avuta'

a pluralità de’ voti, ed il Principe di

… Baviera ne avea avuti ſolamente nove.

Innocenzo Xi. il quale dovea_ decidere

non avea buone diſpoſizmni perFrancia. Il Re di Francia, .che ciò

CONTI-NUAZIONE

non ignorava, ne fece grandiſſime la..

gnanze;ed attribui a lui anche leCom

mozioni, che ſi faceano in inghilter

ra contra il Re ,Giacomo Il.; e gli fe

ce inoltre dichiarare, ch’ ei volea , che

il Duca di Parma, ſuo Alleato, foſſe ri

meſſo nel poſſeſſo di Castro, e Ronci

glione in conformità del Trattato di

Piſa, e ch' egli proteggerebbe in tutto,

e per tutto ,il Capitolo di Cologna, e

il Cardinale di Furstemberg. Ma mal

grado di queste lagnanze , e minacce,

Innocenzo Xi. il quale conoſcea la diſ—

poſizione della maggior parte dellePo

tenze dell’ Europa per riguardo al Re,

rigettò la postulazione del Cardinale.

Luigi XIV. non tardò a ſar ſentire il

ſuo riſentimento, e nel giorno 7. di

Ottobre s’ impoſſeſsò di Avignone, e

delContado . Niente di meno, prima di

dar questo paſſo , i] Procuratore Ge-'

nei-ale appellò al Concilio Univerſale

di tutto_ciò, che il Papa. faceſſe in

pregiudizio del Re, e degli Dritti del

la Corona: .e l’ Arciveſcovo di Parigi

intrapreſe a giustìficare una tal manie

ra di procedere in una Aſſemblea di

Veſcovi, che trovavanſi allora in Pari

gi, ed .in un' altra di Capi de‘ Capito

li , _e di Superiori delle Comunità . L'

Univerſità appellò ancora , ma il Re,

ed i Prelati dichiarai-ono autenticamen

te, che non ſi pretendeva punto di fa

re alcuno attentato all' Autorità Spiri

tuale del Sommo Pontefice, nè ſottrar—

ſi al riſpetto ed ubbidienza, che gli ſi

doveano; che in oltre qui non ſi trat

tava,ſenon di un affare temporale , ed

u_na tale ap ellazione non era in Fran

cxa ſenza e empio.

LXXXLX. Maria de Cyz nata in lffimtodcl

Leida in Olanda da nobili Genitori , ‘i’m' d?"

che la crebbero nel ſeno dell’ ereſia , {JK-,a 'ge

era. stata maritata in età di 19. anni Cyz.

con un Gentiluomo molto ricco nomi

-nato de Combe, _dal quale ſoffi-ì tanti

maltrattamenti, che biſogno ſepararnela

a capo di un anno e mezzo. Eſſendo

ſei meſi dopo morto il ſuo marito , il

ſuo Cognato la conduſſe in Francia; e

quivi avendo abjurato il Calviniſmoſ ÙO!
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ſuoi Genitori per queſto motivo la mal

trattarono sì grandemente , che le nie

garono gli alimenti. Il Curato diS.Sul

picio ſe ne diede cura , e dopo alcuni

anni di una vita privata, e ritirata,

Iddio iſpirò a queſta pia Vedova di

dare un aſilo alle Donne, e Giovanet—

te, le quali voleſſero-rinunciare alle

loro ſregolatezze . Ella trovò ben pre

fio il mezzo di formarne una ſpecie di

Comunità, che chiamò del Buon Paſia

re. Iddio benediſſe una tale opera; e

biſognò penſare ad avere una più am

pia abitazione. Quindi il Re le diede

m queſt' anno una caſa nella Strada du

Chafle Mid) nel Sobborgo di `&Germa

no , ed una poliza di Finanze, o ſia

mandato di 1500. lire per le riparazio

ni ed accomodi da farviſî. uivi queſta

virtuoſa donna ebbe la con olazione di

vedere un centinaio di donne Penitenti,

che furono da lei governata ſino alla

ſua morte, la quale accadde nell’ anno

1692. Unztal ſuo lstituto ſi disteſe do

po in molte Città della Francia, ed

a Oggidl tre Caſe in Parigi.

Converſio XC. Una Pastorella chiamata iſabel

E""JH" la Vincenza, originaria di Creſt nel Del

cb, pm:: finato, la nale avea ſucchiata l' ereſia

dea profe. col latte, 1 era ideata di profetizzare

nua” . nell’ età di 14. anni con converſioni

firaordinarie. Coſìei ſu in quest‘ anno

condotta in Granoble , ed ivi confeſsò,

ch’ ella recitava in Comedia; abjurò il

Calviniſmo,ed indi fu una buona Cat

tolica .

Morte di XCI. Nel medeſimo anno paſſarono

Frëpceſço di vita il Padre Franceſco Giri de’Mi—

Syd"? nimi , autore di una Vita de’ Santi; il

e di Du’ Padre Domenico Lenfant dell‘ Ordine

freſa:. di S. Domenico, il quale avea molto

faticato ſopra S. Agostino, e di cui ſi

ha un’ lstoria generale di tutt'i ſecoli;

e Carlo Du Freſne Signore du Cange,

al celebre per diverſe Opere. e prin—

cipalmente per gli ſuoi Gloſſari Lati—

no, e Greco .

"R' ?ila- XCII. Il mal avventuroſo Giacomo

il; II. non ſoggiornò lungo tempo a Ro

manzi… cheſter, dove uſcendo di Londra eraſi

Luigi ſi ritirato; ma nel 1. di Gennaio ii andò

Giunſe al dl Rò"

DI G. C.

a rifugiare in Francia.

l7. in S. Germano in Laye , ed ivi

trovò laëegina ſua moglie,ed il Prin

ci e di alles,che vi l erano portati ' -

il ‘giorno avanti. Il Trono d‘ Inghilterrafu ben tosto dichiarato vacante; e glie tenta

Stati del Regno , eſſendoſi aſſembrati 5 '"“äjlmffi

ſotto il nome di Convenzione , c011fcrl~::ſſar:,r-Ìtîſ

rono la Corona al Principe d' Orange, Re …51,3"

ed alla Principeſſa Maria ſua moglie al gna.

dì I7. di Febbraio . Furono poi procla

mati Re, e Regina in Londra al dl

24. ed indi coronati al dl '21. del ſe

guente Aprile. Lo steſi‘o ſi eſegui an

che in lſcozia. intanto LuigiXlV. fe

ce riſalire il Re Giacomo ſopra una

Flotta comandata da M. de Cabaret 3

e così queſto Principe ginnſe al dl 17.

di Marzo in irlanda, dove Milord Tyn

connel., i-l qual’ erane Vicerè, gli era

rimaſto fedele . Al dì iQ. di Maggio il

Conte’ di Chateaurenaud gli portò qual

che ſoccorſo; ed al dl '28. rientrò a

Brest dopo aver meſſo in fuga Herbert

Vice-Ammiraglio d'lnghilterra, e preſi

nel ſuo paſſaggio agli Olandeſi 7. Va

ſcelli riccamente carichi . Col ſoccorſo

di Francia gl'Irlandeſi operarono; ma

furono tuttavia obbligati a toglier l' aſ

ſedio di Londondery, di cui i Ribelli

erano in offeſſo. In questo intervallo

Luigi X“È tentò di far entrare Ia Spa

gna nella difeſa di Giacomo ll., la cui

cauſa dovea ;intereſſare tutt’i Re, e

non avendo potuto riuſcirvi ,dichiarò a

quella Corona la guerra; ed il Duca di

Noailles cominciò le oſìilità colla pre

ſa di Camprcdon. che fece’ demolire in

preſenza de’ nemici, che voleano ripi

gliare una tal Piazza.

XCIlI. In Alemagna i ſucceſſi furo—

no molto varj,ed il Re, per farſi una

Barriera tra ſe, e gl' Inimici, ſu co

ſtretto a dare il guasto, e rovinare il

Palatinato, dove ſi vedono tuttavia in

più luoghi le reliquie ancora freſche

della devastazione. Il Mareſciallo di

Humieres fu battuto a Valcourt; Kei.

ſerwert ſu preſa dall’ Elettore di Bran

debourg; e Bonn , eMagonza ſi reſero

al Duca di Lorena; le Kocheim ſk‘ la

o

Var') ſuo

ccſſl di

guerra.



zó

Moſella fu la ſola conquiſta dc’ Fran

ceſi . .

168 XCIV. Gli Algerini erano stati bom

G" A s'è_ bat-dati dal Mareſciallo d’ Etrèes nell’

tini con- anno 1688., e pure non erano da ciò

chiudo“ divenuti accorti, e cautelati per riguar

lcîllìëëcdì do alla Bandiera Franceſe.. uindi fu

rono finalmente coſìretti a chiedere la

pace, la quale {u loro accordata in

quest’ anno 1689.

XCV. lnnocenzo XL paſsò di vita

in questo medeſimo anno, che era il

ſettantanoveíimo di ſua età, e decimo

terzo del ſuo Pontificato. Venne egli

accuſato di avere ſcritti con troppo al

terigia i Brevi al Re, ed a’ l-relati di

Francia ſul ſoggetto della. Regalia; ma

.era impoliibile, ch’ egli ſcriveſſe con

minor forza , ed energia nella perſua

ſione, e certezza, in cui era, che ve

nivano per quella violati iDritti i iù

ſagri di una gran quantità di Chie e ,

le quali non potevano aſpettare altro

- aiuto, che quello del Vicario di Gesù

çristo. Dopo le Aſſemblee del Clero

dl Francia tenute nell' anno 1681. , e

, 682. ricusò le Bolle a tutti que’ che

l‘rancia .

Morte d’

lnnoceu—

zo XL

‘

CONTINUIZÎONE
erano ſtati nominati a' Benefizì;dimaſi`~

>niera che nel tempo della ſua morte

trovavanſi in quel Regno più di 30.

Chieſe destitute di Pastori: ma è cer

to , che ſi ſarebbe la Francia meglio

da lui trattata, ſe coloro , i quali era

no da eſſolui onorari della lim confi

denza ,foſſero stati men prevenuti -c:›n-'

tra quella. Corona. Del rimanentemon

vi è stato‘Pontefice , che i preteſi Di—

ſcepoli di S. Agoſtino abbiano creduto

più degno de’ loro Elogxe non ostante

che aveſſe cenſurata. la Traduzione del

Nuovo Testamento di Mons, bastò a’

medeſimi, che non ſi era eontra loro

da eſſolui pubblicata' alcuna nuova Co

stituzìone . Ma non perciò Innocenzo

XI. non era 'meno opposto e contrario

alla loro Dottrina . Egli ſu ſempre di

una pietà eſemplare; ed i ſuoi costuſi

mi puriflìmi furono accompagnati da

un ardente zelo per la riforma de’ co

ſtumi di tutt’i Fedeli: e con ragione

vien riguardato come un Pontefice mor

to in odore di Santità - La S. Sede va

çò un meſe, e venticinque giorni.

“3,.111”

ALES
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,A L E. S'S. AN D R O VIlLſſ

Continuazione dell’ Anno 1689.

Î. ALeſfandro VſII. Veneziano occupò la S. Sede un anno, tre 'ny/i, e 1mm'.

… ſe”: giorni. Gli _ſuccede Innocenz-Î XII. nell’ anno 169]. II. IÌiſtgng ddl‘

..lpaiogia— {Ii Qutſnel rimoſſo deluſo. III. Bright intorno al Peccato Filoſofico .

IV. Condanna del peccato Filoſofico, ‘e di 31. ProPo/izitmſ dimm: dalla OP", di

Gian/mio: Canonizzaziane {li più‘Sdmi: Due promozioni di Cardinali.- V_ Il

Re di Francia cede alle Franc/71'512} e rrflimiſu Avignone.- Vl. Buoni lam”;

de’ “France/i toner” iCanflderati, e le Flotta combinate,

VIII. Vantaggi deli’lrnperadflre contra i Tim/H'.- ElezioneSali/ſr' ci’ Inghilterra .

dell'Arciduca Giuſeppe per Re de’ Romani.

X, Fatti de' Poloni, e de' Veneziani contra i Turchi .

VII. Dirfaita de’ Re..

[X. Vantaggi de’ Tua/ri [apra cgli

Xi. Morte diImperiali.

(Fri/{ina Regina di Svezia._ XII. Morte di Vittoria di Bat-ina Delfino di Fran_

era: Suo parlata a! Duca di Borgogna. XIII. film-tiri del Sant. XlV. Morte

di ;Aleſſandro—VU!. XV. Varie Operazioni di 5mm:.

’Elezione di Pietro Ottoboni, Ve..

V“? V“- ſcovo di Breſcia, al Sommo

3315:?! Pontificato, ſu molto unanime; ed al

* alorchè ſu proposto, pochi de’ ſuoi Con

anno, trc fratelli non lo giudicarono capace di

m‘ſi) ‘ì occupare un poflo così eminente . Fu

"FT-Fai. eletto ai dì 6;" di Ottobre dell’ anno

Èîccdſizlnf 1689., e preſe il nome di Aleſſandro

nocenzo. VIII. in memoria di Aleſsandro Vil.,

3…- ne“’il quale lo aveva creato Cardina

a'ì‘²°165"‘*le. Dopo che ſu entrato in Prelato

ra eſercitò ſucceſſivamente le Cariche

di GovernadOre di Terni, Rieti‘, eCi

vita Caſtellana; indi quelle di Datario,

-ed Uditnre di Rota; ed in tutte ſi' era

molto distinto‘. Nel medeſimo anno

della ſua eſaltazione creò Cardinale

il ſuo nipote- Pietro Ottoboni ’3, e gli

diede il titolo' di S.Lorenzo in Domaſo.

Diſegno II. Leſiio , ſiccome è ſtato—da noi

d‘w 'APO riferito ſulla fine del XV]. ſecolo, ave

Aleſſandro I.

va avuta una Conteſa ſulle Materie

rono alcuni ſuoi ſentimenti. di ſcriſſe AM;

molto dall’ una parte ., e dall’ altra , m G'C

ed Ottavio Fmngipani, Nunzio del Pa- 1639' '

pa, incaricato di terminare la diſputa, ' ,

ſece un Decreto nell’anno 1588., che

permetteva ad amendue le Parti di ſo

stenere, ed inſegnare le loro opinioni.

Il Padre Queſnel, ritiratoſi nella Fian

dra, intrapreſe di turbare queſta pace

preciſamente '100. anni dopo › ch‘ ella

era fiata {atta . lmperciocche nell’ an

no 1688. pubblicò un’ Apologia Isto.

rica delle due Cenſure di Lovanio , e

di _Douay intorno alla Materia della ‘

Grazia ſotto i} nome di‘G'ery, Baccel- '

liere in' Teologia . La Facoltà di

Devayde 'ſubito da principio il fine di

una tale opera, e dichiarò, che non l'

approvava affatto , ma ſi atteneva'al `
Decreto del Nunzio ; 'eſſ ne pubblicò

’un’ altra contra l’ Apologia al di Q4.

di Gennaio dell’ anno 1690. 0nd’ è' ,
India di

ueſ . ~ ìSmaſilílde_ della GraZlaÌCOÌle. .due. Univerfità'dench’e Que'ſnel reſtò deluſo di ſua ſperato-v’

luſo . Paeſi Baſſi Cattolici, le qualicenſuiañ za ’ e Roma ëfflalmeme ſcoflà del di_

. ~ ~ I ' ~ ` g :
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ALLO". ſegno di lui , e della gun'a ,` con cui

m Cl aveva eſeguito, condanna la ſua

_[6 *o 'Opera nell’ anno 1697.

9 ` Ill. Nell’ anno 1690. ſu denunciata

ad Aleſſandro VI”. una Teſi ſoſtenu

Bfighc 3,,.ta nel Collegio'de‘ Geſuiti di Diion

torno al nell’ anno 1686. intorno al Peccato Fi

l’rcccîato loſofico , la quale era eſpreſſa. nella

Filol°5C°-ſeguente maniera; I! Peccato Filoſhfieo

commçflò ſenz‘alcun.: conoſcenza di Dio`

o enz` alcuna attenzione a Lui , non è

;il/atto offeſh di Dio, nè Peccato morta

e. Or qualunque peccato può egli con

ſiderarſi , o in quanto offende Iddio ,'

o in quanto offende la ragione . Nel

primo ſenſo è un peccato ’I‘eologico ,

e nel ſecondo è un peccato Morale, o

Filoſofico . Ma può bene dirſi , che

vi ſieno peccati di queſt‘ultima ſpecie;

cioè a dire , che vi ſieno azioni , le

quali offendono la ragione, come com

meſſe contra i lumi della Coſcienza ,

ſenza offendere Iddio , perchè colui ,

il quale le commette, o ignora aſſolu

tamente Iddio . o a Dio attualmente

non penſa : E ciò appumo ſembrava

eſprimer la Teſi , di cui ſi parla. Nien

te di meno il Proieſſore non parlava

del Peccato Filoſofico , ſe non per

ſuppoſizione , e non come di una coſa

reale, ed eſiſìente . M. Arnaldo attac

cò una tale Teſi tre anni dopo , men

tre niuno più vi penſava , e ſece ciò

con molta veemenza: Ma il Profeſſore

non sì toſto la vide attaccata, che pub

blicò una Dichiarazione , nella quale ſi

proreſtava : I. che lungi da general

mente , ed aſſolutamente ſìabilire, che

per mancanza di conoſcere Iddio ipec

cati non ſono offeſe di Dio , e che

per mancanza di ricordarſi .di Dio in

peccando , i Criſiiani Corrotti non com

mettono , ſe non peccati Filoſofici ,

` da’ quali Iddio non e offeſo; egli avea

poſitivamente condannata e confutata

una tale Propoſizione, come un errore

pernicioſo , negli Scritti e quaderni ,

donde la Teſi denunciata era ſiata

eſìratta : ll. Che egli non avea mai

inteſa la ſua Teſi , ſe non nel ſenſo

Condizionale , ſiccome appariva da'

CONTINUAZIONE

medeſimi Scritti , e quaderni , cioé’ a

dire , che ſe commetteanſi Peccati Fi,

loſofici , questi non ſarebbero nè oſſe

ſe di Dio , nè peccati mortali , che

meritaſſero l‘ inferno : ill. Ch' egli

avea parlato ſempre del Peccato Filo

ſofico , e dell’ ignoranza di Dio, come

di una coſa moralmente impoſſibile; E

finalmente , ch' egli non avea ſoſtenu

to queſto ſenſo condizionale , ſe non

come‘ una Dettrina pubblicamente ri

CEVLÌia. nelle Scuole , ed avea tanto

poco intereſſe a difenderla , quanto

molti altri , che l’ aveano ſoſte

nute .

Or turti questi Fatti; non eſſendo

stati confutati; paſſarono per certi , e

coſtanti , il che diede forte motivo a’

Geſuiti di lagnarſi sì fortemente della

mala ſede dell’ Accuſatore . Nè con

tenti i Geſuiti di aver condannato in

nome della Com agnia la DOttrina nie

gata dal Profeſſore di Dijon , eglino

fecero ancora vedere , che non ſo

lamente il Peccato Filoſofico non era

stato giammai inſegnato preſſo di loro,

ma che neppure poteva eſſere l‘ errore

della Società , come M. Arnaldo avea.

preteſo , e sfidarono queſio Autore a.

trovarne la minima pmova . Ma pu

re , malgrado di tutto ciò M. Arnaldo

non mancò di ſar tuttavia comparire

alcune Denunciazioni ripiene tantoſio

delle più ſorti invettive , e tantolto

deſſe piu patetiche eſortazioni ; ed i

ſuOi Amici compoſero contra il Pec

cato Filoſofico alcuni Verſi, e Canzo

ni , che cantavanſi da‘ Lacchè per

mezzo le strade .
iv. Intanto Aleſſandro vm. receffifflìjyc"'

a1 di 4. di Agosto di quefi’anno 169mm Hot::

un Decreto Centra il Peccato f‘iloáoti- fico . e di

co , ed un altro al di 7. del ſeguente ‘3". PE"P‘”

Decembre contra le 31. PropoſiZioni dſl',

di Morale eſtratte_ la maggior .PRUEle Opere

delle Opere de_ Diſcepoli di Gianſc-df'ëìhçpo

nio . Le medeſime erano ſiate denun— 'i' d'. 'La‘
. . ñ . emo.- A

ciate in Roma ſin dall anno 1676._…0511‘270

ſiccome è ſtato da n01 addietro riteri-ne di …i

to; Ma l’ eſame per la loro qualiiica-dantîñ'óu*

Lione non cominciò , ſe non nell‘ anno "F°‘“"²'°*
68’ n.1 0|_Car

1 .3* dinaſt
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1682. e durò più di due anni . Indi l‘

affare di Molino: lo fece ſoſpendere ,

e nel tempo , in cui ſi facea conto di

ripigliarlo , lnnocenzo Xl. cadde am

malato; e non effendoſegli potuto rap

portare l’ informazione . ſi rimiſe ad

Aleſſandro ñVlll. il quale condannò ‘le

3h Propoſizioni come reſpettivamente

ſcandaloſe , ſciſmatiche , ed eretiche,

con proibizione d’inſegnarle ſotto pena

di Scomunica da incorrerii ig@ fac‘to ,

riſerbandone l'aſſoluzione alla S. Sede.

Queste Pr oſizioni ſi aggiravano in

torno alla ibertà , all’ Ignoranza in

vincibile , alla morte di Gesù Criſto ,

alla Grazia ſufficiente, al Timor delle

Pene , all’ ordine della Penitenza ,

alla Comunione , al Batteſimo , alle

Confeſſioni fatte a' Mendicanti ; alla

S. Vergine, all’ Autorità di S. Agosti—

no , ed alla Bolla contra Gianſenio .

Nel medeſimo anno Aleſsandro Vlll.

poſe nel Catalogo de’ Santi i Beati

Giovanni da Capistrano , e Paſquale Bay

lon dell’ Ordine di S. Franceſco , Lo—

renzo Giustiniano, e Giovanni da S.Fa~

condo , dell’ Ordine degli Agostiniani .

Fece ancora, due Promozioni di undici

Cardinali . Tauſſaints de Fourbin Jan

ſon , Veſcovo di Beauvois {u della

prima , e Franceſco del Giudice‘ Na

poletano fu della ſeconda , la quale'

non conſistè , che in due tali ſoggetti.

V, La morte d’ Innocenzo X1. avea

ſoſpeſe le differenze tra Roma , e la

cede alle Francia', ed il Duca di Chaulnes avea

Franchi

ie.ere

_P_——_

ituiiee

Avigno

ne .

_rimpiazzato il posto del Marcheſe di

Lavardin Ambaſciadore di Francia preſſo

la S. Sede; ed eraſi maliſiimamente

condotto , avendo contradetto in tutto

al Cardinal d‘ Etrees , col quale gli ſi

era raccomandato, che andaſſe di con

certo; ed il Re andò finalmente a ce

dere in riguardo alle Franchigie , e

reſe Avignone, ed il Contado ad Aleſ

ſandro VIII. il quale ſcriſſe un Breve

ieno di ſtima, e di Confidcnza ad un

erſonaggio , ch‘era di ſomma confidenza

preſſo la Corte ; Ma non pertanto egli era

riſerbato ad [nnocenzoXlI. il termina

re tutte le diffenſioni, e diſturbi.

Con:. dalla Stai-.Elclaſ.TomXXVIl.

v
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VL Gli Alleati di Ansbourg poſerotutto in opera nell‘ anno 1690. perDl ‘G‘C‘

avere almeno qualche vantaggio ſu la 16 o' '

Francia , contra la quale eglino ſi ſa- 9 ‘

rebbero {orſi pentiti di aver preſe le Buonjſuc_

armi , ſe il Principe d’ Orange non ceflì de'

aveſſe per mezzo de’ ſuoi Emiſſari con- Flanceſi ,

tinuato ad accendere il fuoco della di— 2333";

ſcordia . Niente di meno con tutt’ i’… e la

loro preparamenti l' Elettore di Bavie- Flott

ra non ardì attaccare Filisbourg ; e nel combina*

primo giorno di Luglio il Duca di a*

uxembourg fece loro vedere nella

Battaglia di Fleurus ciò , che far può

il valore Franceſe animato da un Ge

nerale , che ſappia regolarlo , e farlo

operare a propolito . Imperciocchè gli

Alleati furono in questa famoſa gior

nata disfatti; e la Flotta combinata

d‘lngliilterra, e di Olanda non fu me

glio trattata nell' altura di Dieppe preſ

ſo Bevezies da M. de Tourville . Il

Conte d‘Etrèes ſi avventò ancora con—

tra Teingmouth, e bruciò quattro Va

ſcelli da guerra a' Nemici , e molti

Vaſcelli Mercantili . E tutt’ i vantag

gi degl’ Ingleſi ſi riduſſero in uest‘an

no alla reſa dell'Iſola di S.Cri ofaro .

La l~rancia li era adoperata di fare

entrare nel ſuo Partito il Duca di Sa

voia; Ma uesto Principe, il qual'era

già d’accor o coll'lmperadore , e pen

ſava ſorprendere i Franceſi , laſciava

andare avami la Negoziazione . Quin

di il Re di Francia , eſſendo fiato in

formato di' un tale ſuo collegamento ,

gli dichiarò la guerra” M. de Catinat

l’attacco aStaſarda, e riportò di lui una

compiuta Vittoria,il cui frutto ſi fu la

preſa di Saluzzì , e di Suſa , nel tempo

isteſſo, che ſi ſottometteva la Savoia .

VII. Per ſoſìenere il Re Giacomo

in, irlanda , Luigi XlV. vi mandò un

nuovo ſoccorſo in quest’ anno 1690. , .

e così il Duca di Lauzun sbarco alä'ffáîml

di Q!. di Marzo a Kork con 8000. Uo- m d‘ſzëíhiì

mini, ed il Principe d’ Orange marcio; erra.

due meſi dopo , e trovandoſi alla

testa di 40000. Uomini mai-ciò con

tra le truppe di tuo Suocero . Si.

diede la Battaglia preffo- la Boine fiu—

T t me,
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ANNO me , che. l' Annata del Principe paſsò

M G.Ca gin-.2205 ed m eſiai Regalisti furo

169O` no disfatri; ed una tale vittoria deciſe

4 della, Sorte dell’ Inghilterra . Il Mare.,

ſciallo. di Scomberg- , il quale dopo la_

ri-vocazione dell"Editto di Nantes , era

uſcito di Francia ,, e comandava ſotto.

il Principe d" Orange ,. restòv ucciſo in

esta occaſione; ed il Principe iſtcſſa

u legfliermente tocco , e calteriro da

lina palla di (Iannone, che poco man

cò- e non terminaiſe la lite; ed in l’a

rigi , eſſendoſi ſparſo il rumore della

’ ſua morte , ſi laſciaron traſportare‘ a

e ‘ſar dimostrazioni di gioie molto per

lui onorevoli .4 Malgrado della Vittoria,

che gli apri le Porre di Doblino , ſu

tuttavia dopo obbligato a togliere 1' aſ

ſedio di Limerick difeſa da Boiffeleau

Capitano delle Guardie , e dalle Trup

pe IrlandEſi .

Vantaggi‘ V111. L" lmperadore aveva- avuti

delL‘ lmpe- grandi *lùccefli contra iTurchi nell"

md"î‘ì'mſhanno tóXq. Il? Principe Luigi de Bade

:'ne disfece 10030, ſulla Moravia. nel

zione dell-"BÎWO‘ 30- di Agosto: Ne poſe in tot-.

Arcidiica- ta 40000. preſſo Nizza ali di Q4. dl'

G‘MÈPP‘ jetrembre, e’ preſe Widin al di 18. di

*Lì-:i‘m Ottobre dopo quattro giorni di aſſedìo.

‘ Avendo qu'esta ſpedizione ſcl‘ſpniata la

Cam gna , aſſegno i Quartieri alle

ſue ruppe nella Wallachia , e nella

Tranſilvania z, e laſciò un Corpo-dell"

eſercito. in- Servia , del quale; cinque_

Reggimenti furono poi'tagl’iati` in pezzi

da‘ Turchi , i quali efli penſavano ſor

prendere . Niente di meno le Nego

ziazioni per la Pace ſi- continuarono

tutto queſt‘anno.. Ma Leopoldo-richie—

dea condizioni tanto alte , che non po

teflero eſſere accettate . E` vero . che

ne averebbe potuto chiedere più aſpre

per gl’ lnfedeli , i quali vi ſi ſarebbero

ſottopoſti , s’ egli non aveſſe- avuro ad—

doſso la Francia. Ma iTurchi' ap

poggiati alla diva-ſione . che ſi faceva

m Alenngna , non vollero accettar la

pace a quel prezzo., che loro _ſi prom

nea . Tmvandoſi Leopoldo ln Circo—

flame a lui favorevoli , pensò alla

Courruuazaone

volle affieurarlo nella ſua Famigiia ’.

Onde fece eleggere l’ Arciduca Giu**

ſeppe ſuo Figlio Maggiore Re de‘ Ro

mani al di Q4., di Gennaio di quefl'an*

no 1690. '

[X. La Campagna di queſto medeſi- Vantaggi ,

mp anno 1690. inancò molto dall'eſſer. de'rTurîiu

gli _così vantaggioſa . porche Tek:li , “L’été-u.

che il Gran. Signore avea di già. no:.

minato Prmcipe di Tranſilvania ia luo

go di Michele Abafii morto- da poco

tempo , disſece 40004 Imperiali nell’

entrata di Tmnſilvania ; Niſsa ſi reſe

a’ Tnt-chi` ed indi queiìi preſero Wi

dín , e marciarono a Belgrado. Quivi

non erano state ancora riparate le an—

tiche Breoce ; Onde avendo il Gran

Viſir- fatto attaccare quelia Piazza , una

bomba attacco fuoco al Migazzino della

polvere . Quindi il medeſimo profitto

di un tal diſordine, ed avendo preſa lo .

Città -ad aſsalto , fece aſsare a fil di

ſpada 5000. Uomini .r i là paſsò poi

ad Eſseck~,~e ne'-~áormò l’ aſsedio; ma

come ſi ſparſe la voce , che l' [mpe

riali venivano in ſbccOrſo di eſſa , slog

giò il Campo . abbandonando la ſu'.

artiglieria, ed i bagagli. o -

X. I- Poloni ſotto. li‘ Comando. dellfattfl_ de‘

.Granñ Generale della Corona aveano dc’f'ìva’wf

intrapreſo L‘ aſſedio di Kaminiek nell'z-…nì con,

anno 1689..; ma furono. obbligitì ditta ì Tur.

levarlo .. e nulla operai-ono nell’ anno-Chi*

1690., Ma i Veneziani. i quali nell‘an

no 1689. non auean- {atta coſa alcuna,

uſcirono in Campagna queſt’ anno 1690.;

e- dodici de‘ loro Vaſcelli poſero in. fu

ga preſſo Metelino la Flotta Ottomana.

compostaz di oz. Galee , e 32.. Va,

ſcelli . _
XI. Cristina.- Regina di Svezia- erat-VPN;e d

paſſata in Roma a miglior vita al di Rç'èì':: di

19. di Aprile dell' anno 1689. La ſua Svezia.

vmemoria ſarà ſempre pregevole alla

Chieſa per aver preferita alla Corona la

Religione Cattolica , della quale la ſua

profonda erudizione le avea fatto co

noſcere la verità. Papa Innocenzo XI.

.la fece ſeppellire nella Baſilica di &Pie

~tro con tutte .le distinzioni , ch‘ Ella

fituazione degli affari dell’ Irnperio , e meritava . Ella avea {atto , dice l‘ Aba

a
ñ
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'te 'di Choìsy, un ſeeondo viaygio di

Francia , ed ivi tra" 'flato da `perturto

ricevuta co’ medeſimi onori.. Ed aven-I

-dole un Minìstro della Religione Prel

telà Riformata fatta un’Ar’mga a Mou‘

lins ,* Ella ~gli diſſe“ dopo finito `ìl Di—

ſcorſo: Signore, Voi avete obbliato ciò,

che vi era dr più bello a :dif/i , -cíoè la

mio Converſione ;.Madma , le riſpoſe

il Ministro , ‘io era- incaricato di fur l'

elogio -de' Voflra Mae/ü , -e non già la

v _ſu-e {fior-ia .

Morte di X11. Nel 'giorno '20. di Aprile “di

Victoria‘ quest`-isteſſo anno 1690. Vittoria di

’Èjc‘íſiîa Baviera _Delfina -di :Francia .pagò pa

d; man_ ”mente il tributo alla Natura, *e “mo—

ci:: [ua r‘ì -con ſentimenti grandi di Pietà tra

Parlaca alle Mani del Celebre -Bofl'uec Veſcovo

adi Meaux ›. Questa Principeſſa avea

dati .alla Francia ‘i Duchi di -Borgo—

:gnn, d’ Anzio, e di Berry ñ; Ma ‘dopo

molti anni di una vita mo‘lto 'felice ,

cadde infamia, ed il «ſuo male {uſern

pre ignoto a’Mediei, i -quali non lo

riputavano un male confiderabile .. Da

lei ſola ‘ſi ripurò irrepambile,e ſipre

parava 'al 'paſſaggio , che -dovea fare

dal tempo all‘ hternÌtà . Ella vi aveà

‘pen ato dalla ſua :infanzia , -ed avea

voluto farſi .Religioſe . La ſolitudine,

e l‘ Oral-ione divennero la ſua ,porzio

nel 'tempo della {ha infermità ;e ſi at

tribuiva a -bizzarria ciò, ch’era ~effetto

del dolore,- ma il ſuo ’coraggio -creb

be una -col male . -Ella riceve con fe—

de i Saggi-amenii della Chieſa ; 'diſſe a

Dio al vRe, ed al Delfino; e donan—

do la Benedizione a' ſuoi ‘Figli , così’

parlò al Duca di Borgogna; Rime”,

o mio Figlio , [a mia ultima Benedizio

nc , 'o .sforzatevi di divenire un gran San

to . Non ‘obblíate 'mai lo fiato . in cui

m'- vede” , che ciò vi eccito al ‘timore

Ji- Dioñ, al que-'e io và a render conto

delle mie azioni . .Amate , e -riſpettare

.ſlow-e il Rc , -c Monstgnor vojtro`Pnñ

dre : non vi ol'bliate ”mi del `fmgue ,

donde _ſiete nato : Ametu' voſtri Fra

telli , ed qll) vi riflettere-nno , e conſen

uate tenerezza della Memorie. Po

Duea di

|\ l

Borgogna.

`co 'prima , 'ch‘ Ella ipiraſſe, Monſignor

di* Meaux diſſe al R3., ch’era nella

CFmera di lei : Bifia‘gnersz’vóe, che Vo

_jira Mae/?à /i ritirzfle: No , no, ripi—

gliò il Re ; è di bene ,î-ch’ io vegga,

‘come muojono i miei pari; ed indi »er

ſando lagrime díſſe al ‘Delfino, M-o

Figlio , dobbiamo :gun-'mente -mor'ire , c

-voi, ed .io ; e questo T2 que-'lo , xche ci

Tende-uguali al minimo degli 'Uomini .

..XllL La' Miſſione di S. Franèeſco

Saverio detta del Se”: mel Canadà

diede in questo medeſimo anno ~mol

ni Martiri -alla “Chieſa`. ÎUn -iroche

ſe , 'il quale eraſi ſarto Cristia—

110 , ed al quale eraiì _posto nel Bat

felimo il nome -di Stefano, eraſi data
da ,più anni molta’cura di allevare lav

Tua Famiglia nella Vera Religione; Egli

'trovandoſi un 'giorno alla caccia , :fa

*preſo da‘ Selvaggi ſuoi antichi L‘on
fratelli , ìì quali , non avendo .potuto

indurlo, ed obbligarlma‘rinunciare alla

.ſua Fede, gli `fecero ſoffrire orribili

~tormenti. lmpercioechè gli lirapparo

no le unghie , 'gli tagliarono le dita

uno ,dopo l' altro., gli fecero ’inciſionì

Ber tutto il Corpo, ed indi lo arro

irono a ‘fuoco lento . l'n mezzo di

tali tormenti .~ Mio Fratello, (gli diſſe

un Selvaggio , non ‘ſiamo 710i, che ui

ucciäiamo ; ma voi vanzi uccidere -uoi

flçſh , poichè voi ci abbandonate .per

`flame”: -con que? cent" di Cri/linux' del

Sant . E 'ſven vero ,riſpoſe Stefano,

che ío ſmo 'Crifliano , -e ”tifo anche

,gloria di -çlÎer/o .- Fate di me tutto, -e

qua-nta vi piace;- ch’ io non temo affat

.to 'i voflri tormenti , e do volentieri ,[a.

mia‘vita per uno Dio , il qua/c lu per,

me verſiztotutto il ſangue . Qumdi ri

caminciarono a tormentarlo : Non mi

riſhanniate , diſſe allora Stefano z I

m ex‘ peccati meritano anche maggiori

tormenti ; -e quanto più mi toi-mentare,

tento maggiormente accrq/ccrete [à ricom

penjì. zl-e mi aſpetta nel Cielo. Quan

do poi ‘ſentì finalmente , che le forze

cominciavano a 'mancargli , alzòi ſuoi

‘occhi al Ciel0',e raccomand‘andò la ſua

T t o Ani

Anno

Dì GC.

165,0.

Marti ri

dd Sua‘
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Anima a Gesù Criſto, lo pregò di

perdonare la ſua morte a coloro, che

' lo trattavano con tanta inumanirà .

Due anni dopo una Donna della meñ

deſima Miſſione non ſi mostrò men

corraggioſa ne' medeſimi ſup lie] .Tut

ta la Miſſione restava edi cata della

ſua pietà , della ſua rnodestia` e della

ſua carità verſo i Poveri. Gl‘lrocheſi,

i quali la preſero, la fecero ſalire ſo

ra un Palco in mezzo del loro vil

iàggìo. lvi in preſenza de’ ſuoi Geni

tori ella dichiarò di eſſere Criſtiana ,

e che ſìimavaſi felice di morire nel

ſuo Paeſe ad eſempio di Gesù Cristo,

il quale era fiato meſſo in Croce da

guelli della ſua Nazione . Allora uno

e‘ ſuoi Parenti, eſſendoſi accorto di

un picciol Crocifiſſo , ch' Ella porta—

va nel collo, ſaltò ſopra il Palco , ed

avendoglielo strappato , le ſece con

un vcoltello una doppia inciſione ſul

petto in forma di Croce : Eccoti, di

cendole, quîh è [a Croc:,rhe tu tan

to flími : E ella la generoſa Donna,

che chiamávaſi Franceſca , Io tanto ci

rin razio, gli riſpoſe , caro mio Fra

tel o , che [a Croca, la qua/e tu mi Lai

flrappata , poteva io perdcrla; ma non

perderò giàmmaí , fi non colla vita, quel

la.che tu mi hai fatta . Se le fece ſoſ

irire tutto ciò , che Stefano isteſi'o avea.

ſofferto, e come quello morì in mez

zo delle fiamme , benedicendo Iddio

di ſpargere il ſuo ſangue per una sì

ella cagione, e pregandolo di perdo

nare a qu-:ll’occiecato Popolo.

Tutte queste particolarità , dice 1’

Abate di Choisy , ſono ſiate rappor

tate da M. di S. Michele Signore del

la Costiera di questo nome, il quale

trovavaſi allora cattivo preſſo gl' Iro

cheſi, e per un miracolo ſi ſalvò dal

le loro mani un’ ora prima , che gli

faceſſero ſoffrire lo ſieſſo genere di

morte . Tale ſi è il costume tra que*

Popoli barbari, che faccian morire per

mezzo del fuoco coloro,i quali eſſi fanno

Prigionieri; ne ſi riſparmiano eſſi me

deſimi , allorchè fanno la g uerra tra i
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loro vicini . Chiunque è preſo dee

aſpettarſi di efi‘er bruciato ; ed eglino
ne ſono a tal ſìgno perſuaſi , che muo

`rono in mezzo dl un tale ſupplicio con _

una costanza sì grande , che per ri

guardo a loro fa {ici-dire ,* ma nien

te per ri uardo a’Cristiani,che ſifan

no da e o loro morire dell‘isteſsa ma

niera , perche ſono ſoſtenuti dalla Gra

zia dell‘ Onniporente .

xrv Terminate le differenze tra la Morte di‘

Corte di Roana, e di Francia intorno “MMA"

alle Franchigìe , non ostante . che il

Re aveſse reſiituita Avignone e‘l Con.

tado di eſsa , pure vi rimaneano anco—

ra gli affari della Regalia . Aleſſandro

Vil]. publicò al di 30. di Gennaio di

quest’anno 169i. una Bolla , che avea fat

ta ſin dal giorno 4 di Agosto prece

dente , contra tutto ciò , che ſi era.

fatto in pregiudizio dell‘ autorità del

Sommo Pontefice nelle Aſsemblee del

Ciel-0 di Francia negli anni 168.1., e

168Q.Trovavaſi egli in queſto tempo in

ſermo preſso a morire; ed avendo fat

to aſsembrare intorno a ſe i Cardina

li, fece loro un diſcorſo latino molto

eloquente, il quale incominciava dalle

ſeguenti parole , Deficíunt vires , fin'

non deficit anímus , e nel quale ſpoſe

le ragioni, che lo portavano a ſar pub

blicare la Bolla . Una tale pubblica

zione averebbe farſi di nuovo innaſprió

ti gli Animi; ma eſsendo Aleſſanf

dro Vlll. paſſato di vita _nel 1. di

Febbraio in età di 82. anni , le coſe

non andarono più avanti..La S. Sede

vacò 5. meſi , e lO. giorni.

XV. Mentre i Cardinali erano oc- Vaiîe o.

cupati a dare un Capo alla Chieſa, la P."

guerra continuava, a devastare le più

belle Provincie dell’ Europa. Gli Sta

ti del Duca di Savoia,tanto al di qua,

che al di là delle Alpi, erano da una

parte il Teatro di eſsa ; e nel tempo

isteſso, che M. di Feuquieres perſe

guitava da per tutto i Barbettì, o Va

deſi , per rendere il cammino delle

Vallate libero ſino a Brianſone , M.

de Cotinat s’ impoſseſsò di Villafran—

ca,

azioni

di guerra .
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ea , Nizza, Vegiìana , Carmagnola, e

Mnntmeillan . Bulr nde . il quaie avea

formato l’ aſsedio di Coni, ed i] qua

le poi lo tolſe ſulla notizia della mar—

cia del Principe Eugenio , dopo quel

tempo sì celebre nell* lstoria, fu man

dato prigi0ne nella Cittadella di Pi

gncrolo . Dall’ altra banda non era mc

no il Teatm della guerra nella Pian.

dm . ll Re preſe ivi Mons ; ed il

Principe d‘ Orange apportò qualche

inquietudine nel tempo che ſi aſsc—

diava, con eſsedi avvicinato a Noſh-a

Signora di Hall: E M. de Bouflers *ſi

portò. a bombardare Liege, per _pum

re gh Abitanti di avere ricevua

[eau nella loro Città.
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’Continuazione ’dell' Anno 1691.

I. INnoun‘zo X1!. Napoletano gamma la Cóírſfl o. anni , Q. moli , c ſedm’ gior

”i . Gli /ucccdè nell’anno 1700. Clemente XI. uno de’ più Grandi Pontefi
'ci, che la Chic/ſa a-ueflſie avuti dopo S~ Gregorio l. , e S. Leone - ll. Giubileo

Univerſale.- ,Pubblicazione della famoſa Bolla del Nepoti/mo: Aflignmento con/i

dir-abile di rendi” alla Congregazione de Propaganda. "I. .Yogurt-:nn a/Cuni fotti

d‘ ar‘me. [V. Morte di Sulmona: Il Principe di Rode :farm: le Tri-me delCron

'Vr/ir , e ”e fa finge. V. 'Stra'gemma di un Dottore di Parigi per [ſco-mire

i *veri ſentimenti di molti Gian/eni/ti, che ’no/ſtavano eſſer/i riti-atroci. VI. E/ito

della Strong-emma. Vſl. Affari de‘ Cri/Ziano' nel‘Giappone. Vlſl. Cerimonia

detta il Geſumi , per abolire il Cri/iiane/imo nel 'Giappone'. IX. Mz'ftirio di Ino[

'ki Uri/ſiam' nel Giappone. X. 'Ciò,che operarono i‘Ge/uiti per ottenere,cl›e [i pre

diiajſe i] Vangelo nella C/;i'na . Xl. 'Di-verſi fatti di guerra. X". Il Ducato di

.Anno-im- entro in 'Eler'torotor Il Gran Wandino fi rende‘. I Turi-bi tolgono ['aſſg.

-dr'o da Lepanto. Xlll.. Vano sforzo di rip-*glia: Belgrado. XIV [/ſitua-'one

dell‘Ordine Militare di S. Luigi': flirre Opa-”dani di guerra. XV. Ciò,cl›e [trade

per una Toſi ſn/irnu'ta da un Geſtito di Caen, Profeſſore di Teologia . XV]. Si

'tratta degli affari della ’China. XV“. Errori ne’ primi ſette Torni della Bblio

teca di du Pin condannati; e ſim ſammcflione. XVI". Retrauazianr dei .ſignor

Fontoine, autore della Traduzione delle Omelie di S. Giovanni Griſo/ſam. Xlx,

ñSi terminano le Differenze della Regoiia tra il Pontefice, o Luigi XW. XX. De.

creta d‘Jnnorgm XII, ;mamo 4'! ſen/b‘, in cui debba intendere il Form-'lario A.

XXL Due .Brevi di iui; una aſia Facoltà di Lovanío, e ‘I’ o'ltro a' Veſcovi de'

Pac/_i Bam. XXll. Cattivo ſenſo dato così ai Decreto, che alle z. Balle d’In

”ocenZo XII . XXI". ;Altro Breve d'lnnoccnzo XIÎ.: Condanna fatta di tra Li

6”' dall’ .Arciveſcovo di Parigi. XXIV. Ne’ quali andava a ſuſcitare il Qui:.

Iiſmo di Molina:. XXV. Morte di .Antonio .Arnaldo. XX VI. Mirto di Fclip

po Grrómd. XXVII. Società di Fanucci denominati 'Cima/ieri' dell' .dporofigì.

XXVUI. 'Operazioni di guerra. XX[X. Morte della Principeflà ;Maria figli-1 di

Giacomo II. ñ' .ſeguiteno le Operazioni della guerra . .XXX. Edttto del Re di Fran

cia in 50. Anticoli per ”go/are [a Giuriſdizione Ecclrfioflica. XXXL ‘Muſumeci‘

yo” - XXXL]. Proibizione della Divozione alla S. Vergine di Bai/let; e dell’An

no Cri/ſiano del Tour-mm. XXXHI. Condanna degli Atti de’ Santi: Dell' 'Ori—

gine dell’ Ordine de‘ ‘Carmelimni. XXXIV. Pmmoùone di Cardinali. XXXV,

Mar” di Pietro Nicola.. XXXVI. Conti-inno di' alcuni Libri. 'XX-XV“. Morte

di Celcflino Sfrondato. XXXVH]. Trattato di Francia cal Duca di Sat-0;" per

la Nmrirlitì dell’Italia ; e fl *ſoncbiude 'il Alatrimcmìo di [ua figlia to] Dm di

Borgogna. XXXIX. Opmzioni di guerra. XL. Morte di Giovanni IH. Rc di

Polonia . XL]. ‘Operazioni *di guerra. XL". ’Cambia/iene di molti Trattati di

a pace
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Fred-vi” .Angri/io. XLlV. Rumori tag-'onori in Francia dal libro del Cardinale

Sſrondno intitolato Nodus Prmdestinadonis. XLV. .Altri rumori ”gianni da un

pieciol libro intitolata,Difficoltà proposta aMouſignor l'Arciveſcovo di Rouen ec.

XLVl. Innocenzo XII. pro/trim vari libri. XLVII. Edilio dell' .Arriva/covo di

Rem:. X LVllſ. .Altro Edit” del medeſimo, che ragiona diflurbi nella ſua Dion/i.,

XLlX. Due Editti del Re di Francia, in riguardo a' Prete/lenti., L. Morte del

Cardinal Gregorio Barberis”. e di Giovanni Bari/lo Santeuil . LL Contenuto del

la Dichiarazione di Luiçi XIV. del d) tz. di Decembre 16_98. LII. Promozione

di Cardinali. LIU. Morte di. Cebit/Ziano il Nono di Tillemont, e di Stefano Al

qu). LIV. Trattato* di Divífione- delle Monarchia di Spagna. LV. Progetto di

una Legge da far/i dal Parlamento d' Inghilterra. LVL Operazioni di guerra .i

LVIl. L’ Elmore di Bundchen-g :Jedi: Elóiflg ;~ e gli abitanti gliene aprono le

Porte: LVllI. Si termino lo guerra tra l’ lmpemrlore, e i Turchi. LIX. Fani
intorno alle approvazioni delle R’ſifleflioni Mura” ſul Nuovo Te/iameneo del P. Que/"o

nel. LX. Innocenzo XII. profeti-ve 23.. Propoſiz/ſſoni ricavate dal Libro intitolato

Spiegaaione delle Maffime de' Santi ec.. LXl. Cià , the- avviene per ragione dei

ſuddetto libra- LXll. Sentenza d' Innocenzo XII. intorno a! ſuddetto libro, ed alle

23. Prapo/izioni . LXHI. Si- aflembra una Congregazione /lraordinnria per eſami—

nare l’affare delle Cirimonie Chloe/i. LXIV. .ſono attaccati i Benedettini per le

Decimo Toma dell’Edizíane da loro farro di S. .Ago/lino. LXV. Morte di .An

tonio Pagi , e di Raeíne. LXVL Promozione di Cardinali : Indiſpaſig'onc de! Pa

pa, per cui ſi cpr) il Giubileo dal Cardinale di Bouillon. LIKVH-v Il Cardinale

di Boni/lo”, cade in diſguflo della Francia . LXVHL Si arm” da qua/i tute’ i

Frate/ſanti la Riforma del Calendario: T‘re Proclrmi degli’ Ingleſi tantra. i Catto

lici’. LX[X. Intrapreſo, ”dirm- de’ Gianſenijli. LXX. Innocenu XII. [membra

_ molte Provincie da' Nya-ui [/r/conati della China.- Ciò, che accadde a MMaigro:.

LXXL Nuove ten/u” contra i Geſuiti per gli affari della Cbinai- LXXU- Pro,

”qzione di Cardinali E mom dÎ Innocenzo X11..

lo Stato Eccleſiastico .. I Porti d’ An

XLIll. Due Pretrndemi pmlamazi Re di Polonia: de’ quali fu conſegnato -

E!!
L. Ddio ſi rid'e' delle Mire de

?ax gli Uomini , e ſa diporle ,

paleta. . . , ,

no gover- quando gli piace, a ſeguxre la ſua vo

nòlaChieJontà . Antonio Pignatelli , Cardinale

Fa 9- anni Arciveſcovo di Napoli, era *fiato dalla

;552, ”‘ſua, Provvidenza defiinato ad occupare

go…, ,. la Cattedra di S. Pietro- dopo Aleſ

lì (neck-ſandro Vlll, Invano dunque- ſi affati
dè nell-'ì carono i ( ardinali per eleggere altri;

che finalmente- Pignatelli fu.- eletto al
XL …mie di ra. di Luglio , e ſi fece ben tofioñ

dc' più riconoſcere per* lo comun Padre de"

GW…" Fedeli .. Egli ſi vide non aver par

Pontefic*` -, - › _ _ _
ch, h_ ‘ zulxtà pei alcuno, ſenza predilezione,

chi-dz, non conoſcendo altri, che iPoveri per

aveſſe- ſuoi parenti, fondando Oſpedali, dan

"u‘ì . do"- [Uffa 1a cura per eſtinguere il

É’Jèfflîìo Quieti’ſmo; e malgrado _della_ ſua at—

]. , i’: s, tenzione per le coſe Spirituali, aveva

Leone - anche l’occhio ſopra il Temporale del',

ANNO

Dl G. C.

x69:.

zio, e di Nettuno da lui ingranditi ſo

no ancora monumenti del ſuo Pontifi~

cato . Egli eraſi portato nella Corte

di RomÉi ſotto Urbano VIII. , e ſnoda

principio lnquiſitore a Malta- indi ſu

ſucceſſivamente Governadore i Viter

bo, Nunzio in Fiorenza, in Polonia

ed in Vienna, Veſcovo di Lecce, Se

gretario della Congregazionede`Veſco~

t-i , e Regolari , Maeſtro di Camera

di Clemente X. , e finalmente Cardi
nale ſotto innocenzo XI. .ſi in memo

ria del quale preſe il nome d’ Inno

cenzo Xii. .

II. Poco tempo dopo la ſua eſalta— mob-,reo

zione ſu da lui conceduto un Giubileo Univella.

Univerſale , per ottenerſi da .Dio la 'ff Pf‘b

riunione de’ Principi Cristiani, e man

dò Nunzj per eſortar questi alla Placdet famoſa

_ n l
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Ì-vò [ridi fece-pubblicare la famoſa Bolla

m c del Nepotiſmo, per mezzo'della quale

[691' ' diede_il regolamento , che in avvenire

' i Papi non aveſſero più Cardinal Pa

go”. del trono , e che i loro Parenti foſſero

Neporiſ- eſcluſi dalla Carica di Generale di S.

fw* Aſ- Chieſa . Aſſegno rendite conſiderabili

al Collegio da .Propaganda a’ condizio

gonfi“. ne di mantenere 40. Miſiionarj ſopran

rabile numerarj , per andare a predicar la

d‘ "cndî- Fede in tutte le parti del Mondo.

ëoîxfe_ _IIL Intanto con tutte la ſollecitazio

gaz-…ne nl del Papa , la guerra deſolava di

dePropa- continuo l’ Europa . Dopo la preſa di

HM“ Mons Luigi XlV. ritomòaVerſaglies,

Segui“… c laſciò il comando della ſua Armata

ma; fa… al Duca di Luxembourg. Qaesto Ge—

A‘ armc. nerale ſi era meſioacampo ſotto Tour—

nay, aſpettando, che il Principe d’O

range , il quale era a Leuze , andaſ

ſe a prendere i Quartieri d’ Inverno .

Queſto Principe , credendo , che il

Duca di Luxembourg ſi foſſe allonta

nato a ſegno, che non oteſſe più in

quietarlo , s‘ immagino i ,otere afiio

piacere togliere il Campo enza alcuna

recauziOne . ll Mareſciallo , eſſendo

ato dikìò avviſato, parti da Taurnay

con un Corpo di Cavalleria, ed aven

do raggiunta la Retroguardia degli Al—

leati, l’attacco , non ostante , che ſoſ—

ſe ‘in forze più della metà più debole.

e lo batte preſſo Lenze . ll Duca di

Noailles, ii quale continuava acoman

dare in Catalogna , preſe la Seu d’

Urgel, Piazza importante , che dava

l‘ entrata in Aragona ; ed il Conte d’E—

trees bombardò Barcellona,ed Alicante.

Mentre,ehe il Principe d*,Oranges c0

mandava l’Armata degli Alleati ne’ Paeſi

Baſſi, i ſuoi Partigiani in Irlanda ſeguita—

vano a ſar guerra a’ fedeli ſudditi di Gia

como Il. Durante la guerra Athlonne

ſu preſa per aſſalto dagl’ lngleſi , e nel

di ſeguente ſi diede la battaglia di

Aggrim , nella quale , eſſendo stato

ucciſo i‘l Conte di San Ruth , il qua

le Luigi XlV. avea mandato per c0

mandare le Tmppe Franceſi , gl‘In—

glcſi, la cui Fanteria era stata ſomma

mrnte maltrattato , reſìarono padroni
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del Campo di Battaglia. La poco buo

na corriſpondenza, che regnava'tra gli

Irlandeſi , cagionò qnalche tempo dopo

la perdita di Limerick , che ſi reſe a‘

Ribelli : Nondimeno la Capitolazionc

non poteva eſſere più onorevole , poi

che ſu non ſolo permeſſo a' Franceſi di

ritornare in caſa loro ;ma ancora diriti

rarſi in quel Regno cogl’ lrlandeſi, i

quali non voleſſero rinunciare al giura

mento,che avean preſſato alRe Giacomo.

IV. Solimano II. Imperadore de'.

Turchi morì in queſi’ anno al dì 22*

di Giugno; e ſu immediatamente pro- Mom di

damato Achmet ſuo Fratello mano-Solimeno

re, il quale non ſu meno ardente de’ ‘f‘ì‘ì"

ſuoi Predeceſſori a proſeguire vivamen- H:te la guerra in Ungheria . ll Gran Vi- le Trin

ſire , il quale comandava l‘ eſercito di “e del

lui, ſi era appostato cotanto vantaggio- G"… Vi*

ſamente tra Petri Waradin , e Slan-á'ſ‘": "e

. . . . . . ge.

kemen , che impediva i vrven all' eſer

cito Criſtiano , e per lo gran numero

di Saiche , che teneva ſopra il Danu

bio, gl'impediva ancora di ſame vo

nire per acqua . ll Principe di Bade,

non pocendoſi iù rimanere in luogo

cosl ſvantaggio o , preſe il partito di

attaccare i Turchi nelle loro Trincce,

ed avendogli già sforzati, ne fece una

sì grande ſtrage , che ne fece restare

morti ſul Campo diciotto mila una

col Gian Viſir , e l’Aga de‘Gianniz

zeri ›,- Ma la notte, e la cupidigia di

ſaccheggiare , impedirono agl' lmperia

li di render compiuta la Vittoria; e

fecero, ch’eſſì medeſimi perdeſſero-.un

gran numero di Soldati , e non più

poteſſero intraprendere alcuna coſa con—

ſiderabilc nel rimanente della Campa

na . Eglino ſormaron tuttavolta l’aſ.

ſedie del Gran Waradin ,- ma non

avendo potuto diſſeccare , o ſvolgere

le acque del Foſſato , cambiarono l’

aſſedio in una Bloccatura.
V. li Dottore Gilbert , di cui ſi èsmm*

, gemma.

parlato ſotto l anno 1687. ſi era sldi un

retrattato de' ſuoi ſentimenti, ma nel Operare

fondo del ſuo Animo non gli aveva aſ- d' ‘Î‘Îîlî

ſarto cambiati ; ed i ſuoi amici ſegui— Särélîo'

tavano ad iſpirargli agli' Studenti di …-3 ſe...

.Douay
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- molli-ava

dmenü Douay, ciò però ſaceaſi con Cit-coſpe

di multi zione , e .ſpacciando m pubblico , che

Gianle'li il Gianleniſmo era una Chimera . ‘Un

fl‘ ‘ ‘hì Dottore -di Parigi , che ſi è creduto

,w ‘fl'efſi eſſere stato M. Tournely: , volendoſi

:imitar- ſmaſcherare , ſcriſſe al Signor de Li

.gni Baccelliere in Teologia , e Profeſ

ſore di Filoſofia del Collegio del 'Re

a Douay ,giovine ?intraprendente pre

venuto del ſuo proprio merito , che

cercava -farſi tenere in pregio, molto

ſenſibile alle lodi, e molto credulo ſu

questo punto; una lettera , che non

poteva eſſere più luſingante , ne più

‘tenera . ln eſſa ccngratulavaſi con eſ

ſolui del ſuo zelo in *difendere ‘la buo

-na Morale, e colui, ‘i-l quale ſcriveva,

e ‘che ſi -ſottoſcriveva con due A. per

denotare M. Antonio Arnaldo, il qua

le viveva occulto ne’ ‘Paeſi Balli, lo

chiamava ſuo Caro Figliuolo.

Ligni *non conoſeva :nè la Scrittu

ra , ne la vſottoſcrizione -del Dottore .

Onde crede 'la Lettera ſcritta di pro

pria mano di 'lui ,e glorioſo di *vederſi

richiesto dal Capo di un Partito , che

autta la Potenza Eccleſiastica , e Seco

lare non avea potuto vabbattere,-riſpoſ`e

`ammediatamente :ſecondo l'.indirizzo,che

…glie n’era :fiato :dato , *e fece ſpiccare

in queſìa ſua riſpoſta la ſua gioia, la

_ ſua riconoſcenza , la ſua tenerezza , e

la ſua divozione , ed oſſequio. L’Au

tore della Lettera non fini in qUesto .;

ma ſcriſſe ancora a .Gilberto ,a Laleu,

ed a Rivelte Profeſſori Regj , *ed a

Malpzux , Canonico -di Douay,confiden~

te del Baccelliere , i quali perfetta—

mente corriſpoſero alle ſue *mire ‘. ed

un tal commercio di Lettere apportò

:un piacere infinito all’ una parte ed

all' altra.. Quindi l’ Aurore A. A. ,

'veggendo, che cotesti Signori eran da

ti nella rete , portò la coſa più oltre

e compoſe .una Teſi tale ., quale Por

to Reale isteſſo averebbe potuto con

,-cepirla, e la mandò a Douay con tina

Lettera` la quale contenea -ch’ era.

:liataſoſienuta a Malines.e che l‘ Ar

civeſcovo, il quale faceaſr regolare da’

Geſuiti , volea cenſurarla; ma che ,

_ Con:. della Star. Ecclç/ÎTom.XXV11.

ſecondo *ogni apparenza , quel ‘Pi-ela to

ſarebbe .rimaſto con .un tale deſiderio ,

veggendo il gran .numero dalle appro

vazioni, che ſe in’ erano unite .

Ligni , :il quale riceve .la Teſi, la

:comunicò a’ſuoi Aſſociati , ed indi la

rimando indietro .ſottoſcritta da ſe e da

loro; e perchè ſi ;era :trovato .a pro

poſito di :farvi alcune .conſidcrazioni ,

:aſſegnati-ono la ragione di eſſe. Quello

.artificioſo maneggio durava -già .da un

anno, quando l‘ Autore A. A. giudico

eſſer .tempodi -venire .allo ſcioglimento

‘dell’ intrigo; e ciò , che da lui ſi pensò ,

*poſe Ligni .in ridicoloa ſegno , -che :ſe -ne

.ridera ſinoa quando parleraſſi dell`.uno,e

dell’altro. Eglilo‘luſingava ,da qualche

tempo di metterlo preſſo d’un S. Ve—

;ſcovo di Francia, il quale vnon enſa

ya ( diceva egli D nè ſcriveva, e .non

:uniformamente a S. Agostino . Si de

-terminò inſomma di -ſarglì perdere’,

come ſuol dirſi , .la Tramontana ,, ed

.uſcire da” gang’heri : -Laonde *verſo ‘la

fine :dell’ anno 1690. gli ſece ſapere ,

.ch’ era già .tempo di partire, e che

‘altro far non dovea, ſe non mandar

i libri, -ch’ avea i più ſcelti, e rari ,

ñcolle ſue lettere, ed i ſuoi Scritti in

`un luogo da lui 'indicatogli , e che ſe

-gli ſarebbero fatti pervenire ~per una ma

ſicura 'in, 'Caſa del buon Veſcovo -.

'Tutto ſu eſeguito : Senonche egli non

'partì così preſto; perchè ſu conſigliato

.a ter-minare -le ſue diſpute; a fine di bt

tenere la ſua `licenza,e poter.poi con mag

giore autorità inſegnare nel 'Seminario,

in cui ſe vgli era *dato- ,ad ‘intendere , -

che doveva ‘entrare . Lodecero deter

minare intorno alle materie', “ſopra le

'quali -egli dovea maggiormente appog

giatſi , -e~ſoſ`tenerſi , ed eſaltando ſ0

pra tutto va non -ceder mai ,ed a ’ſpie

garſi con tutta la forza, che il ſog.

getto richiedeva; ma ragionewlmente

ſi aggiugea , che -n0n biſognava , che da

lui ſi ſosteneſſero i quattro Articoli

delle Aſsemblee del Clero dell' anno

1681.., e 1682. com’ egli ne avea for

mato diſegno. Egli ubbidl,e finalmen

'te verſo la metà -di.Marzo dell‘ anno

V v 1691.
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1691. A. A. gli ſcriſſe di partire nel

unt) isteſso , che ricevea la lettera ,

additandogli la strada , che dovea fa;

re , le miſure , chzda ſe ſi ſarebbero

preſe, e ſopra tutto di viaggiar com

modamente , perchè gli ſi ſarebbero

dovute rimborſare tutte le ſpeſe . Se

gli diede poſitiva certezza di potere

abbracciare i il’ ſuo caro Padre; ma ſi

ſoggiunſe , che ſe mai egli non ſi ri

trovava in Parigi a S. Magloire, dove

egli dnveane domandare ſono il nome

dell' Abate di Puis-Laurent,biſogna~

va , che proſeguiſse il ſuo cammino

con diligenza, e ſenza inquietudine.

Il Viaggiatore ſi poſe in cammino :

Carcaſsma era una Citta vicina al

lungo , dov’ egli dovea fiſsarſi , e di

cui gli ſi facea ſempre un mistero;ed

egli aveva ordine ditrattenerſi in quel

la Città in caſa del Dec-ano della Cat

tedral: ( per lo quale egli avea una

Lettera Credenziale ) ſino atanto,che

ſv portaſſe ivi per prenderlo l' Abate

della Valle di Dio . ( Questo era il

nome con cui A. A. ſi fece chiamare

in quel paeſe , facendoſi chiamare l‘

Abbate di Pais-Laurent a Parigi, e

Santa Croce ne’ Paeſi Baſſi ). Ligni

non trovò affatto a S. Magloire colui,

che andava cercando; e giunto a Car—

caſſona` ſi ponò in caſa del Decann ,

al quale preſentò la ſua Lettera ſotto

ſcritta Santa Crare . La Sorpreſa del

Décano fu tale , che Ligni non ebbe

punt—i a stentare, per conoſcere , che

era burlato; Ma come il male era ir

:emediabile . non vi fu altro partito a

prendere , che quello di ritornarſene

immediatamente indietro.

A. A. , il quale continuava il ſuo

Commercio co’Socj di Ligni volle far

gli naſcondere , mentre che questi ſi

andava divertendo , e girando . Fece

dunqu‘t` ſaper a Malnaixt . che il ſuo

Servidore gli avea rubate le ſue Scrit

ture. e che temea moltiſſimo non per_

veniſſero alla cognizione della Corte;

Che perciò lo pregava di avviſare

Lai-u, e Rivelte di un tale tradimen

to, e di ragguagliarne Gilberto ,aggira

Courrnuaz’rou:

gnendo, che la coſa per eſſi la più fi

cura era quella di naſconderſi . Ilgio

c0 ſu portato tant’ oltre , che poco a

poco ſi vide uſcire una Scrittura inti~

tolata : Letter.: ad un Dottore di Do

uay ſi( gli affari della ſiu Univerſicì .

La Teſi ; le approvazioni , il nome

degli ApprOvatori, ed alcuni frammen

ti delle loro Lettere , ſi riſiamparono

anche in appreſſo ſotto il titolo di Se

greti del Partito di M. Arnaldo dc

poco tempo _ſcaturiti . Malpaix ne diede

avviſo al ſuo corriſpondente, e questa

ſi fu l' ultima lettera , che ſe gli

n’nndò .

V]. [l vero Arnaldo ſeppe ben to

sto un ſimigliantè affare , e ne portò

ſue viviſſîme lagnanze al Veſcovo di

Arras , o ſia Principe di Liege ; e

ſpiegando tutto il ſuo dolore in due

Lettere , che ſcriſſe a’Geſuizi , i quali

venivan da lui imputati di avere gui

dato un ſimile inganno; ove pure non

ne ſoſſero i ſoli autori; non vi fu co

ſa , ch’ egli non diſſe contra di loro .

Un affare di queſta natura non pote—

va eſſere a meno, che non aveſſe più

grandi cenſeguenze . L' Univerſità di

Douay citò qtelli de' ſuoi Membri ,

de‘ quali ſi facea menzione , per ſape

re , s' eglino confeſſavano quei fatti ,

che in quellatScrittura erano rappor—

tati . La cestoro riſpoſta ſi ſu , che i

' pezzi delle loro Lettere avrebbero un

ſenſo più [import-abile, ſe non foſſero

distaccati dal Corpo di tutto il diſcor

ſo . Ed allora , per c*—nfonderglì il

falſo Arnaldo fece .uſcire le Lettere in

tìere . Intanto il Veſcovo d' Arras ci

tò ali Approvatori della Teſi , il che

cagionò un conflitto di giurtsdizione

tra lui, e l’ Univerſità . Il Re ſu in;

formato di un sì fatto intrigo , e dir_

de ordine all‘ Arciveſcovo di Parigi di

comunicare tutte le Scritture a’ Profeſ

ſori di Teologia , tanto di Sci-bonaf,

quanto di Navarra, per ſapere, ſe in

tutto ciò vi era qualche coſa, la qua

le rinnovaſſe l' errore condannato da

Innocenzo X.', ed Aleſſandro Vil. Gli

Eſaminatori , dopo una diſcuſſione di

. qua?

Eſito del

lo Stram

*emma o

-—~*"`_,
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Affari de‘

Crilliani

quaſi due melì , e dopo più conferen

ze dichiara-ono al dì 26. di Decembre

ell’ anno 169i:. .Che le Carte conte

neano la Dottrinadelle tre prime Pro

oſizioni di Gianſenio , ed opponean

1 alle Coſtituzioni de' Pontefici . _ ſia

punizione ſeguì ſubito dopo il giudizio:

Gilberto ritrovavaſi di già eiillato in

S. Quentin; Laleu'ſu mandato aMons;

Rivclte. a Coutances ,Malpaixa Saint

tes , e Ligni a Tours, e tre altri

ebbero ordine di uſcire dal Regno:

Ligni fu nonpertanto rimborſato di

tutte le ſue ſpeſe .

VII. La Chieſa del Giappone,dopo

eſſere stata per lunghiflimo tempo ll

"l ma!" ſoggetto dell’ammírazione del rimanen

pone .
te Mondo Griliiano , era stam infine

intieramente distrutta . Si ſa molto be

ne , che l’ imprudenza d’ uno Spagnuolo,

e la gelolia degli Olandeſi per riguar
ì do de’ Portogheſi , i quali avean fatto

, faccia .

conoſcere Gesù Cristo in quell’ Impe

rio, furono la cagione della rovina di

quella Chieſa; la quale ha polato il

Cielo di più migliaia di artiri du

rante il tempo delle diverſe perſecu

zioni, che vi ſoffri . Le ultime noti

zie , che ſi ſono avute della Criſtiani

tà di quel Paeſe, ſono di quest' anno

1692. , e dopo questo tempo è fiato

impoſiibile di ſapere ciò , che ivi ſi

Vi erano tuttavia ancora in

uel tempo incirca a cinquanta Cri

:liani di ogni età , e d’ ogni ſeſſo nel—

le prigioni di Mongazaqui, e vi erano

stati condOtti dal Regno di Bungo . I

Giapponeſi li chiamavano per diſprez

zo mgojos, cioè n dire la Canaglia

di ungo ,- Ma questi Cristiani erano

molto ignoranti , e ſi avea molto ri

guardo alla loro ſemplicità; di manie

ra . che ſi contentavano di tenerli rin

ehiuſi , ſenza alcuna ſperanza di ricu

perare la loro iibertà , fuorché per
mezzo dell’ Apostaſia ;ì ed ogni due

meſi eran preſentati dinaazi a’ Gover—

nadcri, i quali non laſciavano mezzi

per obbligargli a ſcorrire gli altri Cri

stianLma d‘ ordinario molto inutilmente.

V111. Finalmente , dopo avere im-`

piegato tutto ciò, che l’ _Infet‘fno pot-e.

va iſpirare per abolire'l’idea del Lr:

stianeſimo in quel paeſe , gl' Impera

dori del Giappone lllVénſal‘OnO nell’ an

no 1692. l’ orribile, e lagrilcgii Ceri

monia , che ſi chiama il (re/um, ed

ecco in che ella Conſiste . Verſo la

fine dell’ anno ſi fa a MonguLaqlu

nel diſtretto d'Omure , e nella_ Pro

vincia di Bungo; che ſono i ſoli luof

ghi, dove ſi ſoſpetta , che ancora vi

poſſano eſſere Criſtiani,- una eſatta li

:una

:ina-o

Dl (LC.

1691.

Cerimo—

nia detta

il Cyan-l'

ptr abo—

lire il

Crillianc—

ſimo nel

fiiappoue

ſia di tutti gli abitanti di ogni leiſo , y

ed età ,~ e nel ſecondo giorno dell‘ an_

no ſeguente gli Ortona; , o {un gli

Iſpettori di ciaſcuna strada accompagnati

da loro Ufficiali, vannodi cala in cala

facendo portare da due Uomini della

Guardia una immagine del Salvadore

attaccata alla Croce, ed un‘ altra della

Santa Vergine,o di qualche altro d‘an

to . Si ricevono queſti in una Sala,o

dopo , che ha preſo ciaſcuno il luo

luogo, il Capo di famiglia, la Moglie

i figli, tutt`i domesttci, i Locate” , e

quei vicini, le cui Caſe ſono cotanto

piccole, che non poſſono capire tanta

gente , ſono chiamati l’ un dopo l’ al

tro dal Cancelliere , al quale ſ1 ſono

dati i nomi di tutti ; e ſiccome ſono

chiamati per nome ſi {a loro mettere

il piede ſopra le Immagini diſteſe ſo

‘pra il pavzmento; nè ſono eſentati da

questa Sagl-:lega Cerimonia , nè anche

i piccioli bambini, i quali iifanno per

adempirla, dalle loro Madri , o dalle

Nutrici ſostenere per le braccia . Indi

il (lapo della Famiglia mette il ſuo

ſuggello nella lista , che poi ſi porta

a‘ Governadori ; E dopo , che ſi ſono

percorſi tutt’i quartieri gl’ iſteiii Uffi

ciali fanno anch’ eſſi il Geſumi,facen

doſi ſcambievolmente i testimonj , ed

indi aöponendo il loro ſuggello al Pro

ceſſo erbale . Questo Viene ſeguito

da una ricerca,che ſi fa ogn` anno dal

1666. , in cui l'Imperadore ſlaLliiÌ in

tutte le Città , Borghi , e Villaggi , un

Tribunale, che dee informarſi , qua

le Setta ciaſcuna Famiglia , o ciaſcun

particolare abbia abbracciata .

V v 2 IX,
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A…“ IX` Dopo, che il Cristianeſimo era

… G_C_ ſtato preſcritto nel Giappone. il Marñ

1,492, nno. del Padre- Marcello. Franceſco

Martino Mat-ſigh' Geſuita , Napoletano` di una.

SQHFÎOÌIÌ del-le- più illuſtri Famiglie di quel Re

në'l ‘23:“, gno (' la cui miracoloſa guerigione 0t—
,A , . .

Po…, , - tenuta— per l interceſiione dl S. Fran

ceſco Saverio , ſu~ ſeguita` da un voto

dì camminare ſulle tracce dell* Apoó.

stolo dell’ indie, e- del: Giappone l

avea preceduta la deſìruzione de" Cri*

stiani di Ximabara, de' quali ſi è par.

lato. ſotto` l' anno. 1636; , ed- ìquali ſoli

pnteano dare ancora qualche ſperanza

dello ristabilimento della Religione .

Alcuni anni dopo un altro. G'eſuitzi` no`

minato il Padre Rutino voll'e tentare

di dar ſoccorſo a’ rimanenti de? Fede

li , che trovavauſi‘ ancora. diſperſi in

quel‘ vaſ’co Impero ,- Ma , non così’ vi

ſu giunto con quattro ſuoi‘ Confifltelli,

de‘ quali Egli‘ avea* fatto` ſcelta- , e

quattro Secol’ari‘ . che v" incontrò, la fi!.

*ne de"-ſuoi‘ gi‘orni- Eglino {uron- marti-k

rizzati nell’anno ;699. Nell" anno ap

preſſo‘ cinque altri Geſuiti fecero Î’istcſñ‘

lb tentativo’. ed‘ ebbero il’ medeſimo

eſito; e l" ultimo in ſomma . che ſu

ſarto , ſi ſu quelio di M'. Sidoti ,, ill

quale partì ci’ Italia nell* anno 170?.

Con Carlo Mnillard di TouriſÒn , Pa

triarca d" Antiochizr .. che Papa Cle

mente Xl‘. inviava alla China colla

potestà‘ di Legato a Latere-;~ e ſi' è ſá—

puro ,, che già era venuto o capo di'

entrate nel' Giappone , mañ ſi e ſaputo

pari'mente , che vi è morto .i e morto,

di una morte violenta.

’:îò ,, cheñ X'. Nel‘ tempo . che per- l'0 stabili~

perarqnp mento del’ Ge/ùmì‘ ſi' era perduta la

Gel“… ſpemnm di. condurre i Ghpponefi- alla

Pewmne' luce del Van-velo ſe ne avenno bel'

rc,cheſi,_ h, *x . , .

prcdicaſſc liſſime d‘ iilumi'naren Chineſi loro v1-

Ìl Vengely- cini’ .. l‘ Geſuiti di Pekin preſëntarono

"…3mm nel’ meſe di' Febbraio di‘- quest’ anno

na. ~. i

1/192. una ſupplica all l‘moeradore della@

China- , chi’edendogli‘ .' che per* mezzo

di' un Editto la Religione- Criſiianafoſi‘e

approvata.- i'n- turco l" ſmoerio. -Per

quant-o grande foſſe il“ credito . e la- ri—

putazione ,i che per` la.. loro abilità‘ in.

CONTINUAZ'ION'E

tutte_ quelle Scienze eglino ſi aveſſero

acqmstato ,, le quali‘i Chineſi , Popoli_

i più_ culti, e polini dell’ Indie aveano

nella maggiore stima ; e per quanto

dichiarata , e manifeſti foſſe stan la

protezione , che L" lmperadore avea.

loro accordata a non aveano ancor-.1 avuto

l‘ ardire; di dar questo aiſi")` del. quale

temeano le orribili conſcguenze nelCa

ſo , che loro… non riuſciſſe fxvorevole .

Eglinoñ ſi erano. contentati d‘ impiegare

il favore .,` che godevano nella Corte ,

per moderare lo zelo di molti Cover-ñ

nadori di' Provincia , i quiliſacean va

lere ed‘ oſſervare gli Antichi Editti

contra qualunque: nuova. Religione _ Ma

la perſecuzione ,_ che inſorſe contra i

Mifflonari nella, Provincia di; Hamt

cheou- ,, divenne in- poco tempo cos),

violenta . che trovandoſi inutili` le più

premuroſe ſollecitazioni degli Amici

de* Geſuiti, temerono. queſti_ Padri ,_

che non. ſi_ eflendeſſe nelle altre Pro

vincie— , .e così- pochi meſi» non` aveſſe

ro a- distruggere le- fatiche di un ſeco

lo i‘ntiera t Quelli Geſuiti perciò , iñ

qunli- trovavanſi’ nella Corte , vollero

liberarſi una volta per ſempre dal ca

priccio de" Manda-fini, e Governadori,

che li faceano. ſiare in continui timori,

ed agitazioni‘- di animo . Efli davano.

ogni giorno lezioni di Matematica all”

Imperadore , il quale li- conduceva ſe

co ovunque agli? andava- ., e la benevo—

lenza di queſto Principe gli aſiicurava …

S’indir‘izzarono eſſi adunque- a- dirittura.

a lui ; ed egli medefimo.. compoſe

là loro- ſupplica per darle la forma la

iù propria— . per- ſar , che incontraſſe

Eene- nel Tribunale de’ Riti. , dove ſe

condo l‘ antico uſo dell’ lmperio dove

va eſſere rimeſſa . Questa ſu dunque

preſentata colle formalità' ordinarie , e_

poi ri‘meſià a' Mandarini , Giudici , dl

'queſîe- ſorte di coſe. Ma la. decrſione

'non ſu‘ niente favorevole , contenendo

che biſognava attenerſi agli Editti ,qu-.il‘i interdicrvano. la Religione deghr

Europei. Questa cat-tiva notizia per

venne ſubito alla— notizia de"MiflionarJ;

e l" lmperadore. ſembrò ſenſibile , e

com- *
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Dl verſi

fatti dì

guerra .,

commoſſo del loro diſpiacere; ma diſ—

ſe., che il male era irremediabile. Nul—

la p-rò di manco tocco dalle loro ra

gioni , e temendo, che non ſe ne andaſſe

ro via , e laſciaffero i ſuoi Stati ,. fi

determinò, di darne ad- efli ſoddisfazio—

ne . Fece adunque fare- una ſeconda

ſupplica,che da lui fi mandò a’Manda

rîniz di. Lipou e la, fece così bene appog

giare- ,_ che (Ènz’ averli alcun riguardo

alla Deciſione del Tribunale de' Riti ,7

questì fecero un Arresto , che auto

rizzò la predicazione del Vangelo in

tutta la China . L’ Imperadore lo con

ſci-mò, immediatamente- , e ne- ordinò

d'a- per tutto l" eſecuzione . (Îosl può

riguardarſi 1’ anno 1692. come L’ Epo

ca* della Liberta della Religione nel'

più vasto paeſe dell' Univerſo.

XI. La Francia non avea laſciato

da parte il‘ progetto di ristnbilíre Gia-`

como l I‘. ſul- Trono della Gran Bree

tagna. Si avvanzò queſto Principe nel

medeſimo anno 1692». verſo lc Costie

re di Normandia col Mareſciallo d': Bel’

lefons: ,, e ſi credette avere intelligenze

ſicure nella Flotta Nemica . M. de

Tourville ebbe perciò ordine di- attac

carlav, o forte , o- debole ,. che foſſe-fe

gia così fece- , e- dopo- un Combatti

mento, il quale durò tutto il giorno

del‘ dì' '29. di Maggio , la- vittoria non

E dichiarò per gl* Ingleſiî ., ſe non per

l'a ritirata de"Franeeſiì , i~ qualië non

aveano- più ,, che 50-. Vaſcelli contra 88.

M’a quel', che reſe queſta giornata in-`

felice- , ſi ſu, ch” eſſendoſi la- Flotta

Franceſe diſPeÎ-ſa ſu le~ Costiere della

Brettagna- , e della- Nomardia‘ , i Ne

mici. bruciarono- 13*. Vaíſcelli- in Hou

gue, ein Chetbourg ;- e queſto colpo

non ſi potè più riparare i‘n appreſſo .

Namur.- , che ſi reſe al Re al dl 5. dî

Giugno ſeguente, e la battaglia di

Steinkerque , che fu l'a più ſanguinoſa;

di tutta lañ guerra , in cui il Duca di*

Luxembourg coſtrinſe il‘ Principe d"0`

rangea- ripaſſare gli Strettfiper- gli qu’i

li era- venuto, a finedi’artaccare il Ma

reſciallo ,. che covriva l‘aſſedio dl Na

mur , arrecarono- qualche conſolazione

del fatto dell’ Hougue . Ma dall’ ltra gg.

banda fece il Duca di Savoia alta ven
_ _ ANNO

detta degli affronti , che nelle due pre- Dl (;.C.

cedenti Campagne avea ricevuti . lm— 1692_

perciocchè diede il guasto al Delfina

to , come i Franceſi- avean fatto nel

Palatinato ; e la Preſa di Embrun , e

di Gap averebbe portate più grandi

conſeguenze, ſe questo Principe non

foſſe caduto ammalato . I Franceſi eb—

bero ancora alcuni piccíoli vantaggi ſ0.

pra gli Alleati. ll Mareſciallo di Lor

ge battè il Principe di Vittemberg a'

Fortzeim, e fece levar l" aſſedio di

Ebernbourg nel Langraviato di Aſſia .

ll Marcheſe di Feuquieres disfece al—

cune truppe verſo la picciola Olanda .

Il Duca d’ Harcourc poſe in rotta più

di' 4000 Alemnni nella Contea di Chi

nei L E M. di Bouflers bombardò Char

'leri’ti' L l d rl
ll. ì mpera ore , c e cerca-va

perpetuarſiiſuoi Alleati,_erefl`e in quello TJ::

anno i] DHCato di Annover in un N0- ye: eretto

no Elettorato *, Ma per l" oppoſizione "1 5km‘

degli Elettori- Cattolici ,. e della mag— ‘Wiz

gior` parte de’ vPrincipiL dell’ Imperio , md…, ſi

una tal dignità non fu riconoſciuta ſino rende z

all* anno 1711. Il Gian-Waradino ,Turchi tol

ch' era fiato bloccato da ſei- meſi , ſi SW." Paí"

reſe finalmente agl’ lmperiali al dì 5. fed";nm _a

di Giugno; e nel giorno 19. di Otto- P

bre i Turchi ,- ſopra de’ quali ir Vene

ziani aveano riportati; nell’ ultime Cam—

pagne grandi vantaggi, levarono da

Lepanto l" aſſedio, che avevano intra

l‘f‘ſo -. \

XIII. Gl‘ Ìmperialiì , impoflèſëatiſî Van9‘(°!'

già` del Gran~Waradino; penſarono a fan ff’. d'nuove conquist'e- , eſopra- tutto a ri- È‘LÎÎ‘J_

pigliare Belgrado, che i~ Turchî- avean

preso ad‘ aſsalto tre anni prima; Ma il

Duca di' Croiñ , che facea l’ aſsedio di

uesta Piazza, lo levò all’approflì’marſi

el Gran Viſire ..

XIV. Per'rimunerare il' valore deglirIffiÌPÎ-ionF

Ufficiali delle ſue Truppe , e l? anti— ORME;

chìtà del loro ſervigioJ-uigi XIV ;ni-“515…
tuì i`n quest’anno 1693. un Nuovo Ordine 'e .— Alu?

Militare ſotto il titolo di S Luigi., del-opflazì‘m'

quale unl- per ſempre Ia Dignité| di d‘- 5“…“

ran
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Gran Maestro. alla_ Corona. Queſi‘Or—

m G.C. dine fu`da_prinmpio_composto di otto

1693_ Gran_ (.-ſOCI ,ì di ventiquattro çornmenf

datori, e dl un numero illimitato dl

Cavalieri. Gli Eredi preſantivi della

Corona , i Mareſcialli di Francia, e’l

Generale delle Galee ſano Cavalieri

Nati . Per eſser ricevuti biſognano die

ci anni di ſervigio in qualità di Uffi

ciale , e far Profeſſione della Religio

ne Cattolica , Apoſtolica . Romana ,

ma in certe occaſioni il Re diſpenſa

dal tem 0 del Servigio.'La Campagna

comincio di buon’ ora , e Furnes fu

preſo al di 6. di Gennaio con 4000.

Ingleſi ; ma dall’ altra banda ſu biſo

gno levare l’ aſſedio di Rhinfelds nel

giorno dell’ 8. ,- e non vi fu coſa

veruna di conſiderazione ſino alla nre

ſa di Heidelberg , dove non ſi riſpar

miarono le crudeltà , e non ſi perdono

nè anche alle Tombe degli Elettori

Palatini : il che apportò ſpavento ed

'orrore a Magonza , ed a Francfort ;

Ma ſi fu ivi libero per riguardo al ti

more , lmperciocchè , dovendo il Re

andare a comrindar la ſua armata in

Fiandra, cadde ammalato per istrada ,

e ſe ne ritornò a Verſiglies . Il Delfi

no fece la Campagna in Germania ; e

non avendo potuto attaccare gl' Impe

riali accampati l'otto Haílbron , nè ti

rargli al Combattimento, non ſi operò

coſa alcuna .

Il Duca di Luxembourg fu più feli

ce in Fiandra; poichè da principio po

ſe in fuga preſſo Maestricht un Diſtac

camento di Confederati , ed avendo

ſaputo tirare la loro armata reſſo Lie

ge , ch‘ Ei finſe di volere a ediare , gli

attaccò a Nervincle , e li disfece .

Charleroi fu il frutto di uesta vitto—

ria ; ed il Mareſciallo di illeroi , il

quale trovavaſi aver già preſa Huis` fu

incaricato di fare un tale aſſedio.‘Dalla

parte de' Pirenei fu preſa Roſes , che

ſi teneva in aſſedio per mare , e per

terra . Il Duca di Savoia volle attac

care Pig’narolo , e non ne portò trop—

po innanzi l’ aſſedio ; poichè ſi portò

contra lui il Mareſciallo Catinat, e lo

4.2 CONTl-NUAZIONE

bnttè a Marſhglia ; e cosl le depreda.

zioni fatt’e nel Delſinato furono vendi.

cate dalla deſolazione di tutta la Carn—

pagna di Torino . Per mare gl' Ingle

ſi , avendo fatvo uno sbarco nella Mar—

tinicca, ne furono diſcacciati con per—

dita , ed il Mareſciallo di 'I‘ourville ,

avendo attaccata la loro Flotta , che

(itornava da Smirna , bruciò loro quat

tro Vaſcelli da guerra ,- e di 80. Va

ſcelli Mercantili parte ſe ne preſero ,

parte ſe ne incendiarono , e parte ſe

ne mandarono a fondo . Gli Olandeſi

preſero Pondicheri , e la Compagnia

Franceſe non vi rientrò prima dell'an

no 1699. dopo la Pace di Ryſwick .

Gi’ Ingleſi ſi portarono finalmente a

bombardare S. Malo, ed un Vaſcello, i

che eſſi chiamavano la Macchina infer—

nale, non ebbe altro effetto, che di un

gian rumore, e dei danneggiamento di

alcune Caſe. ,

XV. .Un Profeſſore di Teologia delCîò. di*`

Collegio de’ Geſuiti di Caen avea fat “CC-'dàſjer

to ſostenere nel meſe di Gennaio di?“ “E
, . . , . miei-nta

quest anno 1693. in una Teſi , ch eida un Ge"

non è_evidente di eſſervi Rata al Mon—Ma di

do una vera Religione: Che la Reli- C3?" Pro

gione Criſtiana ſia di tutte la più veri- T'h’l'e . "i

ſimile: Che la Divinità di Gesù Cri- ‘° °"* *

sto ſia ſtata manifestata agli Apoſtoli z

e che imiracoli , ñi-quali di lui ſi rap

portano , fieno veri . Egli trattavafi

qui deli‘ Evidenza Morale, della qua

}e una è perfetta , ed un’altra imper

fetta . La prima eſclude ogni minimo

dubbio indeliberato,e la ſeconda eſclu

de ſoltanto il dubbio preſente- L’ una

non conviene affatto alla Religione

Criſtiana , poichè la moſtrano tutt’ i

Teologi, e la ſperienza. Iddio non ha

voluto , che le verità della Fede foſ—

ſero proposte con tanta evidenza, che

non vi rimaneſſero alcune nubi pro—

prie ad occiecare gli Spiriti Orgoglio

ſi ; Ma l’ altra le conviene perfetta

mente ; poiche, per quanto oſcuri ſie

no iMiſierj , non può la Religione

conſiderarſi in tutte le ſue parti , ſen.

za eſſere costretto di credt‘rla vera

quando la forza delle Paſſioni non ſi

OP
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opponga all’ impreſſOne , che debbono

naturalmente fare ſopra gli Spiriti ra

gionevoli i mocivi della credibilità ,> ſo

pra i quali la nostra credenza è ſon

data . Il Profeſſore di Caen avea. ſen

za dubio in mira la prima di ue

fle due evidenze, giacchè ſacca l’ po

iogia della Religione (‘ristìana , e ſo

fienea ., che Ella ſola ha il Carattere

della vera Religione . Ma , concioſia

chè non aveſse fatta menzione di que

fla evidenza propriamente detta , la ſua

Teſi fece un gtan.rumore , e cagionò

dello Scandolo . Quindi i ſuoi Supe-z

riori la fecero eſaminare da quattro

Teologi della Società , i quali ,la di

chiarati-ono ſalſa , temeraria , ſcandalo

ſa , ed anche empia , ove'i termini

s’ intendeſscro a rigore; e perciò il Pro—

íeſsore ebbe ordine di retrattarſi pub.

blicamente , ſecondo l‘ iſtruzione , che

ſe gliene mandò da Parigi, facendogli

ſiostenere una Teſi contradittoria alla

Prima in tutt’i punti , i quali aveano

apportato diſpiacere. Ma il ProfeſsOre

prevenuto , che i ſuoi ſentimenti era

no Cattolici , fece la ſua Reti-attazio—

ne d’ una maniera più propria ad in

ſultare i ſuohCenſori‘ , che ad acquie—

tarli . Laonde i ſuoi Superiori ne ſu

rono :1,tal ſegno commolii , che , aven

dolo tolto dall’ impiego, lo mandarono

alla Fleche . Il ſuo Succeſſore poi ſe

oe ſostenere due Teſi conſecutive con

tradittorie( almeno ne’ termini) a. quel

la , che avea moſso ad odio- , e sde—

gno. .

La Facoltà di Teologia di Caen

eraſi informata di questo affare , ed

in una AſSÎmblea del di z. di Maggio

determinò , che ſi eſaminaſsero gli

ſcritti , la Teſi , e la ſpiega ſattane

dal Proſeſsore ; e ſul rapporto di due

Commeſsarjconchiuſe al di 5. dell‘ifieſ

l'0 meſe di domandnrne la Retrattazio

ne . ll Profeti-ore non ſi fece prega

re *, Ma nel giorno '23. mandò al De

- cano una Lettera Latina , dalla quale

h Facoltà ſi chiamò contentiflima. Si.

leſse quella al di ó. di Giugno con

una Teſi del Nuovo. Profeſsore nella’

Facoltà; e queſia dichiaro , che ſi era

perfettamente riarato allo ſcandalo ,

e lodò l’ attenzmne de" Superiori della

Società , i qU‘lli aveano prevenuto il

male con un efficace rimedio .

XVI. M. Maigrot, il quale ,ſiccome 3;

oli, _ed era fiato nominato. dal Papa

T'icario A oſiolico di Fokien, e dopo,

Veſcovo di Conon , cominèîò dall’eſa

mìnare le cerimonie Chineſi L'Eſame

ſu lungo, e ſu finalmente in queſt‘an

no tó 3. ſeguito da un,ordine, per

lo qua es’ingiugnea*, che ſi faceſſe uſo

per ſignificare Iddio della parola Chi

neſe Tien-Chu , che ſecondo il loro uſo

ſignifica Si ”ore del Cielo , e proibì di

eſporre nel e Chieſe un Quadro , ove

foſſero ſcritte- le ſeguenti parole Chi

’neſi King-Tico , Adorate il Cielo, e

di affistere a’Sagrifizj che offerivanſi

due volte l` anno a Confucio , ed agli

Antenati .~ Qaefl‘ ordine , dice l’ Abate

di Choisy , fu offer-vato da tutt'i[ionari della (.Izina , ad eccezione de'

Geſuiti , e mandato a Roma. I Diret*

tori delle Miffioni Straniere di Parigi

firffſero al 1-‘a a Innocenzo X[I. and

Lettera molto eſeguente , nella quale ac—

cuſarono il Padr— le Comte Gç/ùita, di

avere trasformati , e _mafiherati i Fatti

e formato a filo modo un Piano delle

(‘erímonie Cilin‘fi; di avere diminute [e

Cerimonie , che fanno a Confucio, ed

accre/ciure que/[e, che ſi fanno per ono—

rare l’Imperadore, cd i Hand-:rini ; di

aver cambiati i nomi , e le nozioni

ordinarie .- di aver data il nome d‘ im—

magine, o di ra pre/ënrazione dell‘ani

ma a ciò, che ignifica il Trono della

Spir-to , o [a _ſede dell'Anima: di aim'

chiamato `[arma/[cemente_litla ciò , chei

Dizionari rie-’loro Padri hanno tradotto

un Tempio L di aver voluto far Paflare

per fejfíno cidtche efli altre volte hanno

riconoſciuto :fiere nn Sagrificío e di

aver cambiato in unſemplice complimen

to ciò, cre iRitua'i dell’ v'mperio e/Pri

mettano per una forma di pre ilſtîſe‘- I

Müionar] itzſlſſono, dicono e i, grin

ciPaI

DI

A .wo

G. C.

1693.

Il' att:

è fiato riferito a ſuo tempo , era anñ degli alſa

dato nella China col Veſcovo dt Elio- " , della

[na o
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Ãííſ‘ìflffiffl’eſhlflstemv. ch' Egli ha im

c m [nato di un.: Religione egualmente

"per end , che [a Fri/?iam , Ia qualei Chi

nçfi hanno proſe-_ſlitta due mila anni prima

di (je-sù Cri/70: Ch’çfflì hanno Sagrificato

‘D10 nel più antico Tempio dell’ Unit-’N'

jo: Che la lora Morale era ugualmentepur

che [a Religione; Ch'effilunno avuta la

Fede, I ({mt/rà , il Culto interiore, ?ci

Tempi?, .ll Sueriozío, ‘i Sagrifiej. la

mute, r Miracoli, lo Spirito di Dio,

-e la pLù pura Can't-ì . che è i! ſarete‘

r_e,_ e la perfezione ifleſſa della ver.: Re

Izgzoue _. L chefinalmenxedí tutte le

Nazwm del"MonJo quel/.t del/.t China

à ſlam ſa pf” coflnnrem-nte favorita del~

le (rr-1212 dt Dio . I Direttori del Se

minario delle MMI-1m' Straniere all-l fi

ne della ſora_ Letter.: fzrevm premm-e

al Papi dt giudicare ſ1 Qleflíone /ízlle

Cerimonie Ching/i : Noi non domzndi-I

ma, dicevano eſſi , nè [a conſuma , n?

l‘agprovazzone a m1 il giudizio. e [a

deſlfiüne , affinchè i Vícuj Apoflolící

‘bóldno una Regola, che pqflano /èguíre

a far_ _ſeguir-tre pacificamente a‘ nuovi

Fe ſell. ‘

Si trova in altri, che dopo le con

teſe dell‘ anno 1645.` e dell‘ anno 16236.

ſul ſoggetto delle Cerimonie Chineli

ſi vide ſimilmente nell'anno 1660. che

tutti gli Op_erai Evangelici andavano

di concerto m riunirſi ſu ípunti con

, flastau; e questo ſu il frutto della per

ſecuzione , ch‘ era divenuta generale

nell' anno 166 ., quando tutti i Miſ

ſionari , che 1*.,erano pomti ſcovrìre ,

furono arreſiati, e condotti a Canton;

e quindi eglmp determinaronfi di con

venire tra dt loro intorno a'ſuddettì

Articoli, er mantenere l’UniÎ’ormìtà,

allorché arebbero ritornati alle loro

Chieſe . Eſſendo i Miffionarj delle

Miſſioni Straniere giumi nella China

nell`anno 1-684. il ‘credito de’ Geſuiti ,

ſiccome ſi è detto avanti , non contri

bul poco al loro flabilimento in quello

Impero. La prima cura di -questì Miſ

ſionari ſ1 {u di studiar la Lingua Chi

neſe, ch’è la più difficile , la più am—

pia, e disteſa di quante ve ne fieno

al Mondo. tanto per lo numero delle

lettere , quanto per rtlpporto alle dit'—

íerenti ſignificazioni,che hanno le me

deſime parole , il ſenſo delle quali vien

determinato per la pronuncia . Alcuni

tra questi immaginaronſi ben tosto ſa

perne molto abbaſtanza, ſicchè poteſsero

affermare .che il Padre Ricci,e i più sti

mati de’ ſuoi Conſratelli, non aveano ve

duto degli,nè inteſo punto Autori Claſiici,

ed eranſi ingannati nell' intelligenza de' .

termini i più eſſenziali . M. Maigret

ſu il pri-no.. che attacco gli antichi

Mifflonarj , dell’ ordine,di cuiſi tratta .

E’ vi erano nel Fokien ſoverchi Millio

narj intereſſatia mantenere gli antichi nſi

perchè un tal ordine aveſſe avuto mol—

to effetto ; e quanti mti Veſcovi ivi

erano , ed Operai-j Evangelici , tutti

penſavano d' una maniera uniforme .

Ma una particolare circostanza non

contribul poco a far che riuſciſſe vano

l' ordine di M. Maigrot. ll Papa avea

'allora creati due nuovi Veſcovi Tito

lari nella China a nomina del Re di

Portogallo , e le Bolle di erezione , o

ſia dell‘istituzione di eſſi , erano lìate

già ivi pubblicate , in guiſa , che l’

Arciveſcovo di -Goa , uſando degli

Drìtti di Metropolitana nel tempo del

la Vacanza della Sede , avea mandati

de’ Gran Vicari` per governare le No

velle Chieſe. M. Maigrot ſostenea,che

come la ſua potestà gli era ſtata data

dalle Congregazione de Propaganda'Fi

de , alla medeſima .appartenea di rlvo

carla , e che in conſeguenza la ſua

Commeflione non era già finita . Du

rante questo Conflitto di giurisdízione

e mentre era il ſolo ed unico , cite ſi

credè nel dritto di {are ordini , giudi

cò egli a propoſÎto di annullare il De

creto di Aleſſandro VI]. e 11’ lagnò al—

tamente del poco riguardo , che _il era

avuto a‘ ſuoi ordini . Or egli pot, e n

~ſuoi Conſratelli pubblicarono in Euro:

pa, che i Geſuiti della Provincia dl

Fokicn aveano ivi amministrati ~1 Sa

gramenti per lo ſpazio di più di_ ſette

`anni ſenza alcuna legittima poteſtà ,ed

cſſendogli un sì fatto tentativo riuſcita;

cre
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crede M. Maigrot dover profittare di

una tale circoſtanza, per dar princi io

al Proceſſo , che da lui meditavai .

Mando dunque a Roma,ed il ſuo Ue

putato al dì {9. di Marzo dell' anno

1697. diede alla Congregazione del S.

Uffizio una Memoria cr la diieſa dell’

Ordine; li qual’ era ſato pt‘CſCntato al

Papa nell'anno ”596. con una ſuppli—

ca, con cui chiedevagli un nuovo re—

golamento intorno alle Cerimonie; ma

non prima dall’ anno 1699. h stabili

una Congregazione per eſaminare que

sto affare.

XVll. M, Elia du Pin Dottore di

Sorbona avea di già pubblicati cinque

Tomi diviſi in ſette Volumi , della

nuova Biblioteca degli Amori Eccle

ſtastici; ed aveva avvanzata la propo—

ſizione, che era coſi dubbioſa , ſe gli

ultimi ſei Capitoli d‘ laſter fieno Ca

nonici contra il ſentimento di 5 Ago—

fiino, di S. Girolamo, e del Concilio

di Trento .xDiceva in oltre, che iPa

dride‘primi'Secoli non hanno inſegna

ta la Dottrina del Purgatorio tale qua

le l'abbiam noi di preſente : Che il

Culto delle Immagini ,è stato introdot

to da Perſone ignoranti : lnſmuava co—

ſe intorno alla Grazia , intorno alla.

Libertà , ed intorno al Peccato Origi

nale , che non erano troppo eſatte :

Attaccava i più gran Dottori della

Chieſa, e lodava molti Eretici. Par

lando della S. Vergine , non diceva ,

che ſi debba, ma, che ſi poſſa chia

mare Madre di Dio ; e che questa è

una di quelle eſpreſſioni, le quali l'

ulo ha introdotte nella Chieſa , che

ſono innocenti e vere in un ſenſo.- Che

Neſlorio non per altro ſu condannato

in Efeſo, che per gl’ intrigi , e ma

neggi di S. Cirillo , Uomo inquieto ,

turbolento , impetuoſo , falſo , e catti

vo politico; e per aver rigettate alcu-~

ne eſpreſſioni, alle uali trovava pena

ad accommodarſ . lalonſignor- Boffuet

Veſcovo di Mons s’ invel fortemente

contra queſto Dottore; la Sorbona fe

ce eſaminar l’ Opera, e M. d‘Harlay

Aretvelcovo di Parigi , a cui questo

Canada/la Star. Earl-j. TomJſXſ/IL_

affare ſpettava irrimcdtitamente , le lo ANNO

poſe m mano. Quindi dopo avere udi-m (LC'

to in tre deſiT-:ni il Signor Dupin, il 1693.

uale ſi ſpiegò al meglio , che potè

gtudicò , che la nuova biblioteca , non

eſſendo ſuſcettibile ai una Correzione

limitata , biſognava intieramente top

primerla, e condannarla come conte

nente molte propoſizioni falſe , teme

rarie , ſcandaloſe , capaci di offendere

le pie Orecchie, tendenti ad` indeboli—

re le Pruove della Tradizione ſull'Au

torità de‘Libri Canonici , e come in

giurioſä in molti Articoli di Fede a'

Concilj'EcumL-ntci ec. Ma eſſo Arci

veſcovo eſpreffe poi nel ſuo Urdine ,

o ſia Decreto del di .16. di Aprile

dell’anno 1693. che avea trovata dal.

la arte del Dottore una intiera ſorn

me lione in tutto ciò , che ſe gli foſſe

voluto preſcrivere . Infatti M. Dupin

gli avea rimeſſa una lunghiffima Scrit

tura , nella quale ſpiegava, o ritratta

va una parte delle Propoſizioni , che

cagionavano lo ſcandalo.

XVIII. Il Signor Fontaine, Autore Rctrattl

della Traduzione delle Omelie di azione del

Giovanni Criſoſtomo , che Innocenzos'g'ì‘ìî

XI condannò nell" anno 168 ſi ſi_l‘uutamc,

. 7' aut nre del

trattò al dì 31. di Luglio di quest‘an- la Tradu

no 1693. Egli aveva intrapreſa queſta zio‘le di"

Verſione perſuaſo, che nella vita riti—'d‘. ?mai

rata , ch’ Egli menava alcune leghe di- ,Lug-.cu.

stante da Parigi dopo, che avea finito ſchema.

di ſervir da ſegretario a M. Arnaldo,

ed a M. di Sacy, avendo qualche co

gnizione della Lingua Greca , avereb—

be potuto -trovar la maniera di ben

'riuſcirvi, Ma egli apparò ben prestó,

che biſognava anche altro per tradur

re i Padri. E’ non vi ha uaſi neſſu—

na Ereſia , di cui non face e S. Gio3

vanni Criſoſtomo reo contra il ſenſo - ~

naturale del Teſto , al quale oaggiun

ſe, o ne tolſe , de’tcrmini eſſenzxali ,

che rendevano questo Padre,ora Gian- ~

ſenista , ed ora Nestoriano. Avendo

il Padre Daniele caſualmente letto nel;

la Traduzione di lui delle Omelie ſulla

Lettera agli Ebrei, che in Gesù Cn'

ſto Dio ed Uomo vi ſono due Perſo~

X x ne;
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ne;_Che queste due Perſone , che ſo

no in G. C. ſono ſoſiistenti per ſe me

deſime, e ſeparate tra di loro,pubbli

cò immediatamente una Lettera toc—

cante un’ antica Ereſia rinnovata da

poco tempo, nella quale eſaminava ,

ſe queste Propoſizioni erano del Tra

duttore, o di S. Giovanni Criſostomo:

:E nell' anno ſeguente ſece uſcire una

Diſſertazione ſotto il ſeguente Titolo:

De Judicíí: Criticorum ſizper loco D.

Chrij>flomi in Epiſiohm ad Beh-:os ,

ed in eſſa trattò a lungo il ſentimen

to di questo Padre ſopra il Miſtero

.dell’incarnazione . ll Traduttore delle

Omelie ſe ne ſiette in ſilenzio; ed il

Padre Riviere altro Geſuita pubblicò

il Neflarianiſmo ”naſcente . Quindi il

Traduttore ſi ſpiegò finalmente , e fe

ce una ſua Retrattazione nell'anno 1693.

nella quale riconobbe , e confeſsò in

termini eſpreſſi , ch’ Egli non era Teo

]ogo , e che aveva intrapreſa una ſati

ea al di ſopra delle ſue forze` che ſi

era allontanato in molti luoghi dal Sen

ſo dell’Originalc ſempre Ortodoſſo per

mezzo di alterazioni groffolane del

Teſto , le quale il Denunciatore avea

{atto conoſcergli. Egli mandò quell`At~

to in Parigi, permetterſi in rincipio

del V. ed ultimo Volume ella ſua

Traduzione , ſu] quale propriamente

cadeva. Ma avendo inteſo , che l’Ar

civeſcovo di Parigi avevaa ſe richia

mato qut‘sto affare, egli fece a lui ri

metterlo come al Giudice naturale del

la Dottrina, con una Lettera del dì4.

di Settembre , nella uale ſembrava

vivamente tocco dal di piacere del ſuo

errore; e al dl 12. del ſeguente Mar.

zo tinnovò la ſua Retrattazìone con

trattarla anche più a lungo .

XIX. Le Differenze inſorte in ri

guardo alla Regalia tra la Corte di

oma, e la Francia ſotto Innocenzo

X]. il quale avea ricuſato di prestare

orecchio ad altuno accommodo , non

furono terminate ſotto Aleſſandro VIII.

ſiccome già ſi e detto . Avea non per

tanto-queſt‘ ultimo Papa veduto con

ſuo piacere, che Luigi XIV. era an

CONT\NUAZXONE

dato a cedere in riguardo 'all‘ Eſenzio

ni, o Franchigie . Ma non avea con

tutto ciò voluto dare alcuneBolle a‘

Beneficiari del Regno, perchè non fi

era ancora data ſoddisfazione per l' ſn

giuria fatta alla S. Sede nell.“ anno

1682. l Cardinali d‘Etrees ,e dl Jan

ſon incaricati di maneggiare l` acco—

modo, determinamno finalmente ſotto

Innocenzo Xll. , che coloro , i quali

erano ſtati nominati a‘Veſcovati dopo

il cominciamento delle Conteſe , ſcriveſ—

ſero al Pa una Lettera di ſommeſ

íione; il c e fecero ne’ ſeguenti ter

mini.

.dd ed:: B. V'. provoluti profitemur,

G' dec 4mm”; , nor vchementer quidem ,

5’ _filpra omne id . quod dici pote/I , e:

corde dol”: d: ”bus ge i: in Camicia':

predit‘iis, qu: S. V. ejuſdem Prc.

deceflòribu: , _fllmmoperc di/plícuerunt ,

ac proínde quiJ uid m iísdem Conti/iis

circa Eccleſiafltcam {orafi-:tem , Ponti

ficia”: Audio/inte”: decretum conſci-i po

tuit. pro non decreto haóemus , è ha

óuxjum Elſe, dad-tram”: . Pneteru pro

non deli :rato habe-mu: illud , quod in

prziudìcium furia”: Ecole/iam”: delibe

ratum cenſeri Forni! .

Fattoſi ciò, ebbero le loro Bolle ; ma

non per tanto il Cleto in corpo non

diede alcun paſſo; ed il Parlamento di

Parigi ha ſempre operato ſul ſonda

mento, che i quattro Articoli erano

talmente eſſenziali alle Libertà della

Chieſa Gallicana., che non ſe ne po

tevano allontanare . Da quel tem om

poi i quattro Articoli ſono fiati ostc—

nuti in differenti occaſioni, ed in Te

ſi,mentre vivea Luigi XIV. , il che pro

va .che non avea preteſo rinunciarvi .

XX. Molti Gianſenisti de’ Paeſi Baſ

ſi poco ſcrupoloſi non facevano diffi
coltà di ſottoſcrivere il Formulario , Lyrics::

pretendendo , che il loro giuramento m, ’al fm.

cadea ſulle Propoſizioni , e non già ſul ſo, in cui

Libro del Veſcovo d‘Ypres. Quindi i debba

Prelati di quelle Provincie concertaro- &PSR-el:

no una giunta ad eſſo Formolario , imc.

la quale chiudeſſe intieramente la stra

ds a qualunque loro ſutterſugio,emäw°

Decreto d'
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do di ſottrarſene; e queſìa precauzio

ne poſe a tal ſegno in agitazione que'

del partito, che mandarono un nuovo

Agente in Roma. Si fecero per ciò in

Francia , e ſo ra tutto ne’ Paeſi Balli,

delle grandi Lei-che , e ciaſcuno vipo

ſe la ſua quota . Indi queſio nuovo

inister'o del Partito , chiamato M.

l, preſentò alla Corte di Ro

ma nell’ anno 1693. differenti Memorie, '

nelle quali ſi era unito tutto ciò , che

ſi era mai detto in favore dell‘ Augu

flinìu , o contra il Formolan'o ,echic

ſe per mezzo di una ſupplica , che ſoſ

ſe meſſo dall* antorità della S. Sede

a‘ ovanisti di continuare ad inſegnar

la Dottrina de’ loro l-'redeceſſori con

tenuta nel Libro delle Cenſure di Lo

vanio, e di Douai, e di dichiarare ,

che la Dottrina della Grazia efficace

per ſe medeſima, e,della Predestina—

zione prima della previſione de’ meri

ti, non era ſtata debilitata da alcuno

de’ Decreti Apostolici‘; e che ſi pote?!

difenderla ſino a quando la. S. Sede

non aveſſe altrimente ordinato . Laon

de Innocenzo Xll. fece un Decreto al

di 9.8. di Gennaio di quest’ anno 1694.

con cui proibl di darſi alcun altro ſen

ſo`al Formolario , fuorchè quello, il

quale tutti intendono, e che le parole

per e steſſe rappreſentano allo ſpl

rito . ‘

XXI. Indi al di 6. del ſeguente Fe

brajo mandò inſieme con quefio De

creto un Breve alla Facoltà di Lova

nio, ed un altro a‘ Veſcovi de’ Paeſi

Baſiî.Nel primo egli lodavala ſommeſî

ſione de' Dottori, e rap ortava le pa—

role del Papa S. Celeſtino a’ Veſcovi

de’ Gaules: In riguardo alle, Qtejlíoni

più profonde, e più difficili , che s' in—

contrano ſia [minuteria della Graziaflhe

coloro ,‘ i quali han combattuta' gli Ere

tici, hanno trattate fíùalungo, ſiccome

noi non oſzamo dll/Prezzari!, con non

crediamo ancona , che ja necçflàrio il

d/finírle . Egli aggiugnea , ene non

trovava a propoſito di continuar l’eſaó

me delle Questioni de .tuti/iis; per

ſbaſo, che per confeſſare la Grazia di

EccnasrAs-rrcrtì

G. C., all'operazione , e miſericordia
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della quale non biſogna niente togliere m G C‘

baſtava credere ciò , che viene inſe

gnato da’Decreti della S. Sede . Egli

diceva loro in fine, che biſognava la_

ſciar da. parte ogni ſpirito di conven

zione , ed applicarſi allo studio della.

Sapienza Celeſte la qual' è pamfica;

e tenere, eom‘eſii dicevano aver ſem.

pre fatto la Domina di. S` Agoſtino,

e di S. Tommaſo. i

Egli notava a’ Prelati, che attaccan

doſi egli inviolabilmente alle Costitu

zioni d'lnnocenzo X., e di Aleſſandro

Vll. , volea che queste rimaneſſt-ro fer

me in tutta la loro forza. Indi, ve

nendo al Formolario diceva , che, co~

me coloro, i quali prestano il giura.

mento , ſono obbligati ſinceramente

adempirlo, ſenza alcuna diſtinzione ,

reſtrizione, o ſpiegz, condannando le

ropoſizioni eſtratte dal libro diGian

enio nel ſenſe, che da rincipio ſi

prendono da tutti‘, e che a principio

ſi preſenta allo ſpirito, avendoſi ri,

guardo a‘ termini, di cui elle ſono'

compoſte, ch'è il ſenſo, il qualei

Sommi Pontefici hanno condannato ì

così non biſognava eſiger niente al dt

là del Formolario, ch‘ e propoſto 1 e

delle parole preſcritte dallaCostituztſh

ne A ostolica.

1694.

X II. Non cosl quelli Brevi, e il cattivo

Decreto furono comparſi nelle Fian- ſcuſo *Br*

dre,che i preteſi Diſcepoli di S`Agoa W… e*

Rino pubblicarono, che il Pa
creto; che

a era alle due

contento, che ſi ſottoſcriveſſe ll Forñ Bolled‘ln

molario condannando ll ſenſo delle pro, noce n10

poſizioni, ſenza toccarſi il Libro, di

cui elle_ ſono il riſtretto‘ Eſſi inſulta,

rono in pubblico i loro avverſarj , co

me ſe aveſſero guadagnata la, cauſa, ed

Innocenzo Xll. aveſſe ritrattate leCo—

ſtitUzioni de‘ ſuoi Predeceſibri , non

ostante , che il Decreto foſſe loro in

ticramente contrario: ( Decreto` del

quale non pertanto ſi lagnarono in ſe

greto: ) Quindi è, che poi (,lemente

XI. nella. ſua Bolla in data del dl 5.

di Luglio dell’ anno 1705. riguardò

come unecceſib d'impudenza, che i

X x I Gian
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5g Gianſenisti aveſſero ardito impiegare

‘ ANY" per la difeſa de’ loro errori i Brevi

m (LC' d’ Innocenzo Xll.; Come ſi,dice egli

x594* il nostro Predecçfl'ore aveſſe voluto mo—

derare . reflrlngere. o in qualche manie—

ra cambiare. le Coflítuzíoni d’ Innocenzo

X... e di' A/çflandro VII. , nel tempo

fleſſo, che avea in uefli’ medeſimi Bre*

vi in termini forma i dichiarato , ch’ e[

leno erano , e rimaneano in vigore , e

ch“ egli' tenta fortemente attaccato a

guefle deciſioni .

AltroBte- XXlll. Intanto la gioia,ch’ eſſi af—

ve -ſ’ln‘w-{iettflvano2 i loro diſcorſi, e più che

altro ancora i loro ſcrittizpoteano ca

fma di gionare cattive impreſſioni negli animi

ue Libri de’ ſemplici,

“WAN". ſcovi de’ Paeſi Baſſi lagnaronſi al Pa

'…î‘j!” "pa del perverſo ſenſo, che davaſi a’

raw' Brevi di lui* ed Innocenzo Xſl. ne

mandò per tai cagione ad eſſi un altro

in data del di Q4. di Novembre dell’

anno i696.; e I‘ Agente du Vaucei

fece da Roma ſapere al P. Queſnel al

di 8. del ſeguente Dicembre: Che in

gueflo Breve parlava ancor.: del [zenz

detto Formulario come ſòfliflentc in tu:.

:a la ſila forza, e come quellotc'he do

veva çflcr flttqſcrìtto _ſenza dístinzíone,

.ſpiega cc, E ciò preſſochè fu quello ,

che produſſe la Deputazione di Hen

nebel; il quale ſpeſe tuttavia molto ,

. ‘ e venendo cosi a renderſi eſauste le

. ſue entra:e.ed a raffreddati-ſi la carità,

per mancanza di danajo ſe ne ritornò

preſſochè ignudo. Al di 16. di Otto

re dei met’eſimo anno i694. l'Arci

Veſcovo dì Parigi condannò i tre libri

ſeguenti: l. Oratíonís menta/ls ana/y*

ſi: Gt'. per P. D. Francz'ſcum de [a

Comóe. Q. Mayen Court 6- tres—facile

de .tire PONE/òfl; o ſia, Mezzo corto,

ve acíjfflimo di fare I’Orazione: 3,. Can

tîquè ex Cautíques Je Salemi” UÎÌEÎPW‘

:Eſelon [eſins iníflíque, o ſia Cantico

de‘ Cantini di Salomone interpretato fi—

ton-fo il finſo ”ii/fico; come contenen

ti una cattiva 'dottrina, condannata in

molti capi da’ Concilj di Vienna, di

Trento , come tendente non` ſolamente

` a rendere ridibolamente comune la COB

e ſedurli. Quindi i Ve—`
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templazione a tutto il mondo 1 ana'

che a' bambini di quattro anni; ma

anche a fare attentato‘ añverità eſſen

ziali della Religione per mezzo dell’ -

estenſione della libertà nelle contem

plazioni , dell' inapplicazione ,alla gua—

le ella porta., del diſprezzo, che iſpi—

ra per le mercificazioni efieriori, e le

austerità regolate ec. *

XXIV. Egli era il QJietiſmo di Mo—

linos, che in questo tempo ſi andava

ſpargendo in Francia, con questa dif

ferenza erò, che l‘Autore dell’ Ana

liſi dell’arazione Mentale non ſembia

va eſſer dato in quelle abominazioni ,

in cui eia dato il Prete Spagnuolo .

Egli ſi avea fatta una illustre diſcepo

la, che lo ſorpaſsò ben tosto, e la

quale , dopo eſſere flat:: ſua figlia, dt

venne ſua madre. Questa era la fa

moſa M. Gnvon, la quale avea com

poſìo, Le Mayen court.o ſia ilMezzo

corto, e I`Expſícizrion dc: Cantígues, 0

ſia la ſpiegazione de’ Cantici; ne’ qua

li ella tenea il medeſimo linguaggio ,

che il ſuo DirettOre, e Molinos; non

eſſendo altro ., il Mezzo Corto, che

una ſpiega della Guida Spirituale. Lila

ſuiegavaſi ancora più fortemente ne’

uoi Manoſcritti, e queſti faceano ve

dere, egiudicare.. che aveva adottata

tutta la ſpiritualità del D0ttore_Spa—

gnuolo. Lno de' più pernicioſi di ue

ſti Manoſcritti era intitolato les_ 0h

rem, iTorrenti, ed in queſìo inſe
gnava l’ Abbandonamento pei-fett0;Chì_3

la Chiave di tutto I' interno, e non_n—

strba coſa alcuna ., n? mort” n? vita,

nè perfezione, nè fila”, në Populi/o!

né Inferno. Gli altri erano ripieni dt

ſiravaganzeElla face-a la Proſeteſſa nel;

Ia ſua ſpiega dell' Apocaliffi; predice

va il‘ futuro, e raccontava viſioni. Ad

~eſempio di S Tereſa ſcriſſe la ſua Vi

la per ubbidienza impoſta-gli. dal ſuo

Direttore ;ed in queſta narrava nuove

rivelazioni , nuove empietà , nuove ſol

lie. Tali erano ſìate le Viſionie va:

neggiamenti della famoſa Fanatica de

Paeſi Baſſi Antonietta Bourignom'che_

il ſuo diſcepolo Poiret ha pubblic-"M

i preſſi"
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preſſochè in zo. Volumi. h’ tuttavia

però coſa ſorprendente ,_ cheM. Gu

yon abbia compoſti degli Scritti, che

lembrano il frutto di un ecceſſivo_ li

bertinaggio,e di una tOtale corruzione

appena mezzo coverti ſotto una debi

le corteccia di alcune parole di pietà;

e non abbia poi dato luogo di eſſere

attaccati i ſuoi coſtumi. Non è nè an

che meno ſorprendente , che con tanto

ſpirito, il uale tutto il mondo con

ieſſa, ‘che a bia ella avuto , abbia poi

avvanzate tante stravaganze . DlCEſi che.

-niuno parlava meglio di lei delle coſe

di Dio ; e quindi ella ſi acquiſtò la

flima di molte perſone da bene , c_le

più illuminate, delle quali alcune 1n—

comrarono anche moltiſſime difficoltà

a ricrederſi della prevenzione, in cui

erano. L’ Arciveſcovo di Parigi non

condannò il Torrente di Madama Gou.

you, perchè quest’ ultimo ſuo Tratta

to non compariva alla luce: e per la

medeſima ragione i Veſcovi diMeaux,

.e di Chalons non ne fecero parola nel

. le. loro Iſtruzioni Palioraji dell’ anno

t605 ,- ma il Veſcovo di Chartres, il

quale lo ſcovrl nella ſua Dioceſi , lo

compreſe nella Cenſura da lui fatta nel

medeſimo anno de‘ Libri de’Químfii .

XXV. M Antonio Arnaldo mori ne}

le' Fiandre al di 8. di Agoſto di quest’

anno 1694. in età quaſi di anni 83.

Dalla ſua tenera gioventù aveva egli

dati chiarſſimi ſegni del ſuo ſpirito

e della ſua erudiuone. Le obiezioni

da lui fatte a Deſcanes., ed iſuoi

ſcritti contra il Padre Mallebranche

fanno vedere, ch’egli era un.-gran Fi

loſofo; e ciò, che pubblicò alla luce'

in cento altre occaſioni, mostrano quan

to era egli verſato nella Teologia , e

nell] lettura de’ Padri. Ei ſu il Ca—

po, ed il Papa iſieſſo, diciam cosi ,

de’ Gianſeniſh. Almeno c031 lo ap—

pena-vano i Direttori di Porto Rea-le;

.e nel ſuo Partito veniva chiamato il

.Padre Abate, Egli ha compofie ;35.

Opere grandi , e piccole, pubblicate

la maggior parte in favore del Gian

ſeniſmo, preſſochè tutto anonime, e

uafi tutte condannate. Dopo la pace
ANNO

i Clemente IX.,non trovando in Pa— Dl-Goç,

rigi tutta la ace, `e quiete, che de

ſiderava , ſi ritirò nelle Fiandre, dove

viſſe preſſochè ſempre occulto , per

evitare qualunque ſorpreſa-,e temea si

grandemente di eſſere riconoſciuto, e

che ſi eſigrſſe da eſſolui una perfetta

ſommiſſione a’ Decreti‘ della Chieſa ,

che ſentendo approffimarſi l’ultima ora

di ſun vita, amo anzi ſpirare tra le

braccia del Padre Queſnel ſuo diſcepo

lo; il quale gli amminifirò i Sagra

menti, non ostante, che non ne aveſ—

ſe la facoltà; che chiamare un Sacer—

dOte approvato dall' Ordinario .

ll Padre Gerberon lo notò di aver ad—

dolcito il ſuo ſistema pochi anni prima

di [ua morte, ed attribul una tal coſa

alla ſua vecchiaia. Ma è aſſai più ra

gionevole di credere anzi al ſuo Te

fiamento Spirituale,in cui profeſsò di

voler morire ne’ ſuoi antichi ſentimen—

ti ;‘e nel medeſimo egli ſi pratella , e di

chiara, che molto tempo prima di pub

blicarii l’aluguſiinus del Veſcovo d‘Y

pres , emſi da ſe inſegnata la medeſi

ma dottrina con applauſo del Clero ,

e della Sorbona.

La ſua Analiſi del Libro di S. Ago

fiino intorno alla Correzione, ed alla

Grazia, che ha fatto tanto rumore , e

che contiene il più puro , e pretto

Gianſeniſmo,era Rata meſſa in fronte

di quel Libro nella nuova Edizione

delle Opere di queſto S. Padre; ma

dopo ne ſu tolta, e ſi fece ſcompari

re per quanto ſu poffibile .

M. Arnaldo meri' in una Caſa del

Padre de Hardt dell’ Oratorio nella

Dioceſi di Malines; e per ordine del

Padre Queſnel avvenne , che il ſuo

cuore `foſſe portato a Porto Reale de’

Campi. La Comunità lo ricevè con

que‘ ſentimenti, e piacere, che può‘.

ognuno immaginarſi; ma non ſi ſa ,

dove fia il ſuo corpo. Con ragione è'
fiato egli comparato a Terrulliano ;ì

poiché, come lui, aveva felicemente di—

leſi alcuni punti principali della Fe—

de; ma, come lui ancora, ebbe la diſ

Era"

1694.



Anno

35°‘ .
gra-Lia dt allontanarſi da questa mede

DI G‘Cl-uma Fede in Articoli eſſenziali- L'im—

1694.

Morte di

Pili po

maginazione,i[ fuoco , l' eloquenza, ed

il ſapere di lui ſono stati preſſochè ugua—

li ; e l’ oſiinazionee la testardaggine ſ0-

no ſiate ſimili. ll P. Queſnel, che

l’ aſſiſte. nella ſua. morte, pubblicò la,

ſua vita ; ed il Partito. elelſe- poi lui

per ſuo. Capo* come 1’ uomo. il più

capace di ſoſtenerlo. Egli, ’era fiato

sbandito da Bruſſelles ,p ed errava_ aló.

lora di Città in Città, e di Provirt`

cia in Provincia ſotto un nome finto,

che ſovvente cambiava-,ed andava an

che vestito da ſecolare, ſenza alcun

ſegno eſteriore del. Sacerdozío .

XXV]. Filippo Gerbaud, Signore dì

cc, …L Dubois , dell’ Accademia Franceſe ;

, ren
Societa dì

Fan a ti ci

Uomo di Spirito i il quale- aveva una

perfetta cognizione del e Belle Lette

re , ed una ſoda pietà , ed il quale

avendo nell‘età di 30… anni cominciato

a studíare la Lingua Latina . fece

nella medeſima sì grandi progreſſi , che

poi tmduſse diverſe Opere dì S. Ago-x

flino ; mori nel dl l. di Luglio del

medeſimo anno. Egli studìò la Lingua.

Latina ſotto i Signori di Porto Reale,

ma non ne appreſe i ſentimenti intor—

no _alle materie in quel tempo cor

tl .

XXVII. ln queſ’to medeſimo anno

‘enomzl,a_ avvenne ancora , che inſorſe in Roma

ricavan.. quella Società di Fanatici , che denoñ

ri dell'A- minavanſi i Cavalieri dell‘

pocaltfli

Apocaliffi .

* Agostino Gabrino di Breſcia ſu il loro

Capo , e ſi fece chiamare il Principe

del Numero Settenario, , ed il Monarñ

ca della Santa Trinità .‘ Questi Fana

tici pubblicavano, voler difendere la

Chieſa Cattolica contra l’ Anticriſio ,

il quale, ſarebbe ſtato tra poco adora

w . Le armi_ di questa Società erano

,una ſciabla , ed un‘ baſtone di Coman-q

do a_ traverſo , una Stella irradiante

ed i nomi de’ tre Angeli Gabriele ,

Michele , e Rafaele . Molti de’ Ca-Ìñ

valieri portavano queste armi ſopra i

loro abiti , ed i loro mantelli , ed il

loro numero ſi accrebbe ſinQ- ad 80. ,

ed erano per la maggior parte Arti

C‘o’iirrí‘n’unzroun

glam, i quali faticavano colla ſpada al

fianco . Eglino nudi-ivano ſentimenti

pericoloſìſlimi , e con tutto ciò erano

caricatevolilſlmi verſo i Poveri, e ver

ſo tutti coloro , i quali erano in un].

che neceſſità . Gabrino , trovandoſi in

Chieſa nel giomo delle Palme di que

sto medeſimo anno , mentre cantavaſi

l"Antifona : Qzñù efi ífle Rex gloria?

corſe colla ſpada alla mano m mezzo

degli Ecc‘leſiastici, e gridò eſſer lui . Fu

preſo perciò per un matto , e rinchiu—

ſo nella Caſa de‘ pazzi . Un altro di

queſìi Fanatici , il qual‘ era un Villañ

no , ſcovrì poco dopo ciò , che ſapet

de’ Miſteri della Setta; e quindi ſi ar

restarono una trentina della medeſima;

e gli altri ſi diſliparono .

XXVI". Le prime operazioni della

Campagna comìndàrono queſt’ anno in

Catalogna . [vi il Mareſuallo di No

ailles aſsò a vista degli Spagnuoli il

fiume er, ed avendogli disfattì pre

ſe ad aſſalto Palamos . ll Signor de

Tourville battea per mare il Castello,

la_ cui, guernigione ſi reſe poi a diſcre

zione. Indi furon preſi ſucceſſivamente

l' importante Piazza di Gironna , 0ſ

ſaricoſi., e‘l ſuo Castello , dove gliSpa

gnuoli aVean fatte ſette trincee l‘ una

ſopra l’ altra , e Castel Follit .

Nelle Fiandre la famoſa marcia del

Delfino , e del Duca di Luxemberg

da Vignamont ſino al Ponte d‘ Eſpier_

res garanti le Frontiere dall‘Eſcaut, e

la Lis ſino all‘ Oceano , ed impedì ,

che il Principe d‘ Orange attaccaſſe le

Piazze marittime minacciare dalle Flot

te Ingleſi, ed Olandeſi , le quali bom

bardarono Dieppe , di cui più di una

metà fu ridotta in ceneri , Havre de

Grace , la nale non ebbe più , che

cinque , o ei Caſe danneggiate , e

Dunkerque, dove le bombe non giun

ferc più ,- che a 400. teſe lungi-dalla

Città , non ostante ., che gli Alleati

_aveſſero due macchine uguali a quelle,

che aveano adoprate l‘ anno preceden

te contra S, Malo. Finalmente gli Al—

leati colla metà più di gente di que]—

le , che aveano i Francefi non íeäero

* tre

Operazio

ni di guer

la*

-` “’"4 "-.‘
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altre‘conquiste , che Huv , e Dixmu

de, le quali furono da tſſi preſe. Gio

vanni Earth Capitano di Vaſcello fece

più Egli ſolo con ſei Fregate , le qua

licomandava, che gli Ammiragli d’ln

ghfllterra, e di Olanda . Imperciccchè,

avendo la ſcarſezza del grano obbliga

to il Re di Francia , a farne venire

dal Nord , gli Olandeſi intercettarono

il Convoglio, e Giovanni Barth ,aven~

do questi attaccati all’ altura del Te

xel, preſe tre degli orto Vaſcelli da.

guerra , che eſſi aveano ; poſe gli al—

tri cinque in fuga; e riconduſſe in

Francia tutt’i Navigli del Convoglio.

Niun’ altra operazione ſi fece nè in

Italia , nè in Alemagna .

Nella guerra contra i Turchi il Conte

jablonomky Gran Generale di Polonia,

e’l conte di Sapieha Gran Generale di

Lituania batterono i Turchi dando loro

una intiera disfatta ſulle rive del Nie

íìer : 1 Veneziani preſero 1’ iſola di

Chic ; Senonchè poi la perderono di

nuovo nel meſe di Febbraio dell’anno

1 6954 e gl`lmperiali non ſottcpoſero altro,

che Guila dopo una lunga bloccatura.

l Veneziani ſi rivendicarono ben

preſto dello ſcacco , che aveano rico

verto in Chio , Mido eſſi diflrum’

18000. Turchi preſſo di Argo:. ll Sul

tano Achmet era morto da poco , e

non ostante , che aveſſe avuti figli ,

pure gli era ſucceduto Mustafä Il. fi

glio Maggiore di Maometto 1V. Vi ſu

indi un Combattimento Navale tra i

Turchi , ed i Veneziani nel Canale di

Chio , ma le loro Flotte non ebbero

‘alcun vantaggio l’ una ſopra l’ altra .

In un ſecondo combattimento poi preſ

ſo Metelin iVeneziani ſi ritirarono ;ol

favore della notte , e preteſero , che

tutto il vantaggio foſſe ſtato dalla par

te loro. Nulla ſi operò dalla arte de’

Poloni , ed in Ungheria gl‘ mperíali

iui-on molto maltrattati . lmperciocchè

i, Turchi li coitrinſero in quattr' ora

di tempo nella Città , e Caſtello di

Lip a . e tutto ivi ſu paſſato a fil di

ſpa a: Titoulofu preſa ad aſſalto , e ſi

ebbe anche ivn la medeſinia ſorte .- In

oltre il Conte Veterani fu battuto preſ’ AE”

ſ0 di Lugos . dov’ ebbe quattro , 0"'6 *C

cinque mila Uomini ucciſi , e perdè i 1 95*

Cannoni , e ’l bagaglio .

XXlX. La Principeſsa Maria figlia Mortedel

di Giacomo 11. , e moglie del Princi- Îſſl’rffl

pe d’ Oran e , morì aLondra nel gior- Eſa* fiji‘

no 7. di Gennaio di uest’ anno ; ed di 01320,'

in vigore degli Atti e_l Parlamento m? ll- Se.

Fontinuò a regràare Gtägîîelmo di Naſ

au in re iu izio e a Princi ſsaAnna ſor-2112i; di Maria, alla qualepeper (3:13‘ 3"“

dritto la Corona era devoluta. In que

st‘ anno fece tfueflo Principe la

più ſhîepitoſa e gorioſa azione_ di ſua

vita, poichè preſe Namur; ed _il Prin

cipe di Vaudemont {eee la più_ bella.

ritirata del mondo avanti al Mareſcial

lo di Vìlleroi , e’l Duca du Maine ,

i uali mancarono di attaccarlo , M.
deqMontal avea ripigliata Dixmude in

9,6. ore,ed eraſi impoſseſsato di Dein

ſe nel di ſeguente . Sul rifiuto , che

i Generali degli Alleati avean {atto

di non inſultare le Piazze marittime di

Francia, il Mareſciallo diVilleroi avea

bombardata Bruxelles : Ma pure tutte

ueste diverſioni non impedirono , che

ii' Principe d’ Orange prendelse Nat

mur .

ln Alemagna l’indiſpoſizione de'due

Generali Franceſe , ed Imperiale, rete

la Campagna molto tranquilla; Nè ac

caddero maggiori avvenimenti per ma

re. Gli Alleati gittarono 1500. bombe ,

in, S. Malò , e non vi cagionarono gran

danno : Nè furono più felici a" Dun~

kerque , che tentarono anche dl bom—

bardare per la ſeconda volta. La ſlan

chezza di amendue le Parti annunziavz

di già la Pace . ln Italia ſi reſe Ca~

ſale al Duca di Savoja , il uale lo

teneva aſsediato; ma a con izione ,

che fi demoliſsero le Fortificaziom , e

la Piazza {oſse reíiituita al Duca dl

Mantua: ed in Catalogna gli Spagnuo

li per terra , e gl’ lngle_1 .per mare

in vano tentarono di ripigliare Pala

moa . -

XXX. Alle rimostranze del Clero dÌEdir_to del

Francia, che gli Editti del Re rigäar- Re “thin

au.



ANGO 35. ~› ..
Dio-c_ danti la Giuriadizione Eccleſiastica non_

1695‘ erano egualmente oſservati in tutt’i

Pat-lamenti del Regno, eche dal tem—

cin, in 50, po in CUI erano' ſtati fatti , erano ſo

Articoli ‘ pravvenute difficoltà , che non ſi era

p t

htc [a

Giu risdi

"80- no prevedute . il Re fece nel meſe d‘

Apr-‘ile di quest'anno 1695. una Dichiara~

“0,3,, pc_ zione divxlza in`5o Articoli, per rev

~cic1|allica - golare una 'cale Uiurisdizionc . Com

Preqde‘f'án eſsa dun ue le Predicazioni ,

le Lonfelil'oni , i Lui-ati i Teologali,

la Viſita de‘ Veſcovi, i Conti delle

Fabbriche , la Diſciplina Regolare, le

ReligÌOſe , i Decimatori , la Reſiden

za , l’ erezione de’ Curati , le Scuole

de’ Villaggi , i Monitorj , l' Onorario

degli licçleſiastici , l’ Amminilirazio~'

ne degli Qſpedali , _la Dottrina , gli

Officiali , la Pubblicazione degli Atti

di Giuſtizia , le Rendite de’ Beneficj

incompatibili, le Appellazioni come di

Abuſo , i Proceſſi Criminali , i Caſi
privilegiati, i Decreti ‘ì, l’ Aſsoluzione

a cautela , l' At‘to per cui vien un

giudice accuſato di colluſione , l‘ Eſo

cuzione delle Sentenze , le Pi‘erogative

dell’ Ordine Eccleſiastico , le Preghie

re Pubbliche , le Piazze di Chieſa, le

Cariche di giudicatura , e la Conſer

vazione de’ Beni Eccleſiastici .

Monſignor di Noailles Veſcovo di

Chalons ſuccedè in queii' anno a Mon

ſignor di Harlay Arciveſcovo di Pari

gi ; ed il Papa accordò al Re un In

dilto durante la ſua vita per nominare

all’ Arctveſcovato di Cambrai 5‘ poichè

dall‘ anno 1682. ernvi stato un Concor

dato {atteſi tra il Capitolo ed il Re,

per cui il Capitolo cedeva ilſuo drit

to _di Elezione , ed il Re rinunciava a

quello della Regalia . _

La quantità de’ Libri , che i Diſce

li di Gianſenio avean pubblicati ne’

Reſi Baſſi , obbligo finalmente l'Ar

civeſcovo di Malines a proibite la let

tura di quelli , che ſembravano i più

ſoſpetti , e ve ne furono molti proſcrit

ti. il Padre Queſiiel compoſe in que

íia occaſione la ſua umiliffima Rimo~

ſtranza fatta a queſto Prelato, la qua,—
lc tu bruciata per mano del Boja, ìco

Con“rììxuuazroNt-z

me un libello inteſſuto , e ~compoſto

d’ ingiurie , ed una continua Declama

zione contra il Primate de‘Paeſì hafli.

Appena erati un ſolo libro di quelli ,

ch' erano stati cenſurati da Monſignor

di Malines, delquale il Padre Queſnel

non fece l’ Apolo'gia , ed egli aſſicuro

oſitivamente , che non vi era niente

nella Difçſit della Chíqſh Romana contra

i Proteſi-'anti , che foſſe contrario alla

Fede , ed a' buoni Costumi ; Libro,

che non pertanto fu condannato in Ro

ma nell’anno i704 . Ma quelli , la cui

proibizione commoffc ſopra tutto la ſua

bile , furono il metodo di rimettere , e

ritenere ipecaati compostodn Latino

da un Dottore di Lovanio chiamato

Hygens ſuo amico particolare , e la

Frequmtc Comunione di M. Arnaldo ,

Opera , la quale , ſiccome ſi è detto,

era ſtata da alcuni attribuita all' Aba

te di S. Cirano . Queſta era ſiam

già preſcritta. da molti altri Prelati

prima dell' Arciveſcovo di Malines, e

da altri ancora dopo di lui . -

XXXL Per quanto grandi ſi foſſero

gli ammiratori di Mad-.ma Guyon, di

cui ſi è parlato ſotto l'anno preceden

te , ella era tuttavia ſoſpetta a niolte

perſone , le qua on giudicavano de'

ſuoi libri dalle ſue parole; ma de‘ ſuoi

diſcorſi da‘ ſuoi libri . Le Voci , che

cori-calano per riguardo a lei, la obbli

garono per conſiglio del Padre Pene

lon . ?recettore allora de’Reali di Fran

cia , ed indi Arciveſcovo di Cambi-ai,

a rimettere al giudizio del Veſcovo di

Meaux la ſua Uruzione, ed i ſuoi Li

bri . Quel Prelato accettò l'incumben

za , e ’Madama Guyon gli rimiſe le ſue

Opere stampate , e manoſcritto , e ſi

applicò ad eſaminarle . Egli non ſu

poco ſorpreſo di tutte le iollie, e vi

ſioni, che vi trovò; ond’ebbe con eſ—

ſolei alcune conferenze , e le proibì di.

accostarſi a' Sagramenti* ; Ma a cagio

ne della ſua docilità, e ſommeflione la

proibizione non ebbe alcun ſeguito .

Continuando intanto le cattive voci ,e

Madama

Guyon .

ella domandò de’ Commeſſarj , e quew

fia ſua `richieſta eſſendo ſtata vana ,.fi

re
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i*estrinſe a quell‘ altra, che iltVelcOto

di Chalons , ed il Superiore Generale

di S. Sulpicio ſi affooiaflîero a_ Monit

gnor de Meaux, per decidere i punti- ,

‘ſu l quali li pretendea , ch’ ella. toſſe

nell' errore . Ciò le in accordato, e la

diſcuſſione durò da ſette in Otto meſi;

e le conferenze ii tennero ad lfl‘y .› [vi

~í`ì leffero di ’bel nuovo gli Scritti di

.Madama Gnyon , e quelli , che fam

l' Abate di Penelonj, il_ quale poco

intereſſandoli per gli Scritti dell‘ ac_

cuſata , avea timore, che non 11 facci

ſe' attentato a' ſentimenti de’ Veri Mi—

‘stici . Moniignor di Meaux, il quale

non avea mai letti sì fatti Ancor-ii, .lo

.avea pregato di lame alcuni ein-atti ~,

e l' Abate di Pen-:lori ie ne avea pre.

ſa la carica tanto piùvvolenucri, _quan—

to , ch` egli univa al ſno’lpello Amato,

il più elevato , ed ll più intelligente ,

una tenera 'PÌElà . Gli Eſaminatori con

vennero finalmente intorno a 34. arti

eoli ,i quali giudicarono propri acou

fondere l’errore, ienz’apportar pregiu

dizio alle Verità Cattoiicne . M. de

‘Penelon vi fece alcuni cambiamenti,

e dopo’ ciò furono loctoicritti dagli

‘Eſaminatori , e da lui al dì to. da

Marzo dell" anno 1695.

Madama Guyon eraſi allora vo

lontariamente ritirata per ſei meſi nel

Monistero delie Religioſe di S. Maria.

de Meaux , dove non aveva alcun altro

commercio , che con due Religioſe, e

non .parlava ad altri , ſe non al Con.

{eſſere , che Monſignor Boffuet le avea

dato.~'Ella ſottolcriſie ~ſenz’ alcuna pe

na , o ripugnanza gli' Articoli, ed an

, che le Centure, che questo Prelato, e

` Monſignor di Chalonstpubblicarono in

torno a’ ſuoi Libri .

Meaux gliene dettò l’ Atto al di 15.

di Aprile , ed Ella dichiarò , ſenza

pregiudizio dellapreſente ſottomeſlione,

che non avea mai penſato ad aſſerire

coſa alcuna ,~ che foſſe contraria allo

Spirito. della Chieſa ‘Cattolica , alla

?utile Ella proíeſſava -di eſſere ſtata

emfigre , e voler tuttavia eſſere ſotto

me a… ’Ed eſsendofiattda alcune in

* n ſom. della Star. Ecclcjí TwmXXVII.

Monſignore di,

fermi-tà obuligata ..di andare a prendere

i bagni minerali , il Padre Boſsuet le

fece un Atteſtato, per mezzo del qua—

ie accertava, che egli non l’avca tro

vata complicata in alcuna guiſa nelle

abominazioni di Molinos : SenOnchè

un , tal viaggio fu per lei una nuova

{orgente di amarezze . Imperciocche ‘

ANNO
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iu accuſata f che inſegnava ialíi dom-‘ì -

mi; di belrnuovo , e ta met'sa in pri

-gione ..- Niente di meno non vi stette

lungo tempo ; e ſe le permiſe di ritl

rati] a Bleis , dove fu incaricato (in

Geſuita di ’dirigeria . Ed eſsendo ivi

andato Monſignor di Parigi, le fece

fare un nuovo Atto di Sommeflìone ,

che rinnovo più anni dopo; e liil Fun

to di tua morte fece il ſno Teliamen

co, in rinci io del nale ſe la ſuaProfeifitçne diP Fede.- q po

XXXL!. M. Baillet cotanto cono

ſciuto per diverſeine Opere avea fat

[’roibizio—

ne della

to un Trattato Dell.: Diuozione alla J‘. DÎVOLÎO'ÎL‘

Vergine , e `del Culto, che l' è dovuto.

E1 pretendea , ene il Culto , il quale

alla bàer

ginedi fia

illet . e

fi rende a Maria , è molo inutile a deli' Anno
Let medelima , perchè non ne ricava C“"ſi‘fflffl

alcuna gloria , ed alla ‘maggior parte

degli Uomini , perchè Ella in in or

rore le preghiere de' Peccatori , e non

prega, le non per gli Eletti . E. poco

contento di distruggere la Divozione

verſo la S. Vergine , annientava pari

mente’ [Titoli , e le Prerogative, che

la Chiela le attribuiſce , aggiugnendo

'la-Chieſa non far altro , che toleraró

gli . Attaccava le Felte , le quali ii

celeln‘ano in ſuo Onore ; e rigettava

la lua Concezione Immacolata , e fi

(ua Aſſunzione in Anima , e corpo'.

Quest’ Opera fu meſſa nell‘ indice da

Innocenzo Xll. al dl [7. di Settembre

,dell’ anno 1695. una inſieme coll’ Anno

Lristiano del 'l‘ourneux , il quale , ai

tro non eſſendo , che una Traduzione

del’Breviario unita a quella del Miſs@

(le preſcritta nell’anno [660., non ‘po

tea affatto evitare di averla medeſima

-ſorte . Il Padre Queſnel ſi ſcandalez

zò_fortemente della Cenſura di questa

diurna “Opera , eYtuttoJl Partito ne

Y

del Tour*

neux o

ſen- .
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ANY., ſenti un crenacuore , e diſpetto gran

… G; c, dei che andò finilmente a terminare

“a‘ . in farne fare una nuova edizione .

Cffiiduiila _ XXXlII. I Padri Carmelitani fui-on

degli Affi cagione , che l' Inquiſizione di Spagna

ffdîf‘är‘ìf al di i4. di Novembre di queſto. me*

gm d…- deſimo anno condunuaſſe i 14. volumi

Ordine de' degli Atti de' ’Santi del meſe di Mir

cërmcüm- zo ., Aprile , e Maggio pubblicati da’

n‘ * Geſuiti d' Averſa . ll. motivo d‘ um

tale cenſura ſi ſu , perchè conteneano

molte Propoſizioni erronee , eretiche

pericoloſe, nella Fede` ſcandal-Òſe. 'em

pie ec. Nulla però di manco tutto ii

riduceva all' avere ſhbilito ſotto il

giorno 6., e '20. di Marzo , che il B.

Beitoldo era il primo Generale dell‘

Ordine de'C-armelitani, del quale Or

dine perciò ſi fiſſava l‘ Origine nel

Xii‘ Secolo , quando eſſi pretendono

diſcendere da Elia e da Eliſeo , e vi

ſono ancora di quei ,. i quali l'anno

fatto giugnere ſino ad Enoc , il quale

vivea prima del Diluvio . Con tutto

c’ò una tale querela ſi riſcaidò molto

ſoîtanto_ ne' Paeſi Balli; poichè i Cai'

melitani di altri luoghi poco vi s‘inte

reſi‘arono. Il Padre Papebrock( ch‘egli

, veniva attaccato perſonalmente, e mn

era punto riſparmiato) ſi crede nell‘ob

bligo di parlare, ed iſuoi Aſſociati Io

ſecondarono. Ei _videſi uſcire nell’anno

16q3. un groſſa volume , nel quale ſi

rimproverava all‘ Amore degli Atti

de’ Santi un’infinità di errori , i qua

li non ſu difficile di cenſurare . Ma

mentre . che questi erano in tal guiſa

entrati in conteſa nc’ Paeſi Bafii . un

Religioſo della Congregazione di S.Gio—

Vanni di Dio volle anch'Egli entrare

in lizza . e ſvimando coſa da non do

verſi ſoffrire , che iCarmelirani ſi ſpac—

cinſſero per gli più antichi Religioſi del

Mondo, preteſe. che questo titolo era

-dovuto a' Fratelli della Carità, dicen

do, che Abramo avra fatto un Oſpe

dale della ſua Caſa .di Mambrez'e così

era eeli fiato il primo Generale . Ma

.questa nuova diſpura non accadde , ſe

non dopo la cenſura , della qua-le qui

fi ragiona. Il Decreto imperi-anto ddl‘

CONTINUAZXONE

ln uiſizione ſorpreſe tutt’ i Letterari

di uropa. lmpercioecìiè l' lmperuîo

rc Leomldo , molti a]*I‘i Principi, ed

un gran numero di Veſcovi e'm-ereſſa.

rono in {-ivore d‘gii Atzi , ed -il Re

di Spagna ſu pr-ga-.o -d‘ intel-porre la

ſua antorità in favore di un ‘ tal Li*

bro . Le rappreſentazioni fitte ebbero

il loro effetto r E l’ lnquiíizione per.

miſe a‘Psdi-i Henſehenius e Papebrock

di ſomminiſtrare lc loro difeſe ,ñ ed l'

Carmrlitani p“r ultimo loro sforzo de

nuncinrmo all‘ inquiÉz-Îone la Lettera

dell'Impei-odoi-e,come Eretica, e SClſ

matica; ſupponendo non pertanto. che

non ſaſse di lui . Roma. giudico di un

tale affare, ed i volumi, diciam così .

aſl‘cstzlti , riceverono ivi il loro Paſſa-ñ

porto , a riſerba del Profil-rum del

meſe di Maggio, che contiene l' lsto

ſia Cronologia de’ Papi ; e l’ inquiſi

zione. di Spagna inter-diff_- tutte le Ope

re, che concerneano ad una tale diffe

renza . La Congregazione del Concilio

pubblicò un D‘oreto al di 8. di Marzo

dell'anno 1698. il quale proibiva ſotto

le più rigoroſe pene di trattare deli’

'lstituzione primitive. e delle ſuccefflo

ne dell‘ Ordine dc' Carmelitani da'

Profeti Elia ed Eliſeo . [i Papa fece

un Breve in conformità di un tale De

creto ai di eo di Novembre , e final

mente al dico. di Decembre dell‘anno

1715. il Cardinale del Giudice, Gran

de Inquiſitore di Spagna. fece pubbli

care un Decreto . il quale aneollava

la proibizione dell' Arciveſcovo di Va

ienza , che , eſercitando la medeſima

carica . avea interdctn la lettura degli

Atti de‘ Santi.

XXXlV. innocenza Xi!. al di

:‘05. fece um Promozione di [AC-ir

dinalì ; e in la prima del ſno Pontifi

cato El‘rìm Noris dell‘ Ordine di S.

Agostino ſu uno di quefio numero ;

Egli em in età di ſoli 26. anni quan

do ircominciò la ſua [storia del Peia

gianeſimo [impara in Firenze nell‘an

nn 1077:. Queſt’opera ſu attaccata con

diverſe Scritme , Mic quali avendo.

. _ . eg:

Promozio

. . m‘ne diCar

di Decembre di questo medeſimo almodìmzli,
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egli riſpoſi-.7, la Diſputa ſi tile-aldo, e

ſu portata al Tribunale dell’ Inquiſi

zione , dove il Libro fu eſaminato coli’

ultimo rigore, ma ne uſcì ſenza la mi-*

nima macchia , Lo denunciarono per

la ſeconda volta nell‘ anno 1676. con

altrettanto poco ſucceſſo . Indi luno

cenzo Xll. chiamò il Padre Noris a

Roma , e lo stabill Sotto- Bibliotecario

del Vaticano 5 e quivi , eſſendo ſtato

un' altra volta attaccato , egli ſi giu

íiiilî‘cò , ed il Papa gli diede il Cap

e o. ,Mme di p XXXV. Pietro Nicola cotanto cele

Pîfflo N1- bre per gli ſuoi Scritti in favore de'di

“l" ſenſori del Veſcovo d‘Ypresmorl al di

16. di Novembre del medeſimo anno 5

ma il ſuo ſistema della Grazia eſtato

attaccato da’ Principali del Partito.

Condanna XXXVI. [l Padre Grofl'et Zocco

dî_ a!c\mì lante avea pubblicata in Marſeglia una

“dì"- - Traduzione della Vita della S. Vergi

ne compoiia in Lingua Spagnuola da

Suor Maria di Gesù , Abadeſſa'del

Convento dell‘ Immacolata Concezione

della Città d'Agreda. ll Sindaco della

Sorbona denunciò queſto Libro alla

Facoltà , e gli eſaminatori tapportaro

no 68. Propoſizioni , che giudicati-ono

meritat- la Cenſura . Eraſi fatta i' Aſ

ſemblea malgrado dell' oppoſizione del

‘ Padre Moron Cordigliero , il quale

penſava , 'che trovandoſi allora queſto

affare tra le mani del Pa a, non con—

veniva d’ intramiſchiarvii . Si paſSÒ

dunque. oltre, e dopo molte diſcuſſioni

{atteſi in 29. ſeiiioni , ſi stimò per la

pluralità de’vot't di preſcrivere un gran

numero di Propoſizioni , che dichiara

i‘onſi reſpettivamente condannate, come

temerarie, contrarie alla ſaviezza delle

.Regole preſcritte dalla Chieſa , come

propáizioni , che ſentivano di favole ,

e di fanaticherie e viſioni di Scrittori

.Apocrifi , e come quelle, ch’eſponea

noi la Cattolica Religione al diſprezzo

degli Empj , e degli Ererici . Due an

.tichi Conſiglieri del Parlamento li pro—

teſiarono di nullità ; ed il Sindaco co'

Deputati fecero un’ altra Cenſura ,

nella qualeaggiunſero certe nuove Pro

*.

f.

\

oſizioni, e ne tolſero alcune di quel

e , ch’ erano ſiate condannate . Lravi o‘ G (1

nel principio dell' Avviſo Dottrinale

la Proteſta della Facoltà di onorare la

S. Vergine come Madre di Dio , di

attenerſi al ſentimento de’ ſuoi Padri

intorno all’ [mmflCOhta Concezione , e

'di credere la ſua Afiunzione al Cielo

in Anima, e Corpo. Roma avea già.

meſſo mano a queſt’ affare , perche eſ

ſendoii il Libro dato alla luce in Lin

gua Spagnuola, non si tosto ſu uſcito ,

che trovò de’ Cenſori in Germania ,

ed in Italia ; e fece ivi un rumore da

-flordire . Onde il Papa. nominò alcuni

Cardinali per .eſaminarlo , e già vi «li

faticava quando 'dalla Facoltà. di Ser,

bona fu condannato .

La Facoltà di Douay condannò an—

ch" eſſa un’ Opera del Padre Queſnel

intitolata: Manaríe import-mn' per jer

píw all’ Iflon'a della Facoltàdi, Teolo

gia di Douay , come un Libello capa

be di cori-ampere gli Animi., che rin

novava in parte i Domini proſcritti da

Innocenzo X. , ed Aleſſandro Vil. ,

trattava con altrettanta temeriti’t , che

`falſità i1 Gianſeniſmo come una Chi

mera , ed apriva una ſtrada facile ed

evole per rinnovare le Propoſizioni

di Michele Baio .

toccò cotanto al vivo , che vomitò la'

ſua bile contra i Dottori in un‘ altra

O era intitolata : Combinazione delle

emoríe importanti .

Luigi Antonio di Noailles Arcive

ſcovo di Parigi r un Editto Paſto

rale del di 20. di Agoſto condannò il

Libro dell’ Eſpoſizione della Fede toc—

cante la Grazia , e la Predcstinazigne

per M. de Bai-eos Nipote dell’ Ava

te di S. Cirano. Si poſſono in questo

Editto distinguere due parti .- La pri

ma, che rappreſenta tutto ciò , che la

Chieſa ha fatto, er estirpare le cin

ue Propoſizioni Gianſenio ,e Mon

ignor di Parigi dice in _eſſo , che ,

avendo eſaminato e fatto eſaminare il

Libro dell’ Eſpoſizione della Fede , vi

avea con facilità riconoſciuto tutto il

veleno *del (Gianſemſmo , e glifiEgli

` ’Y y’ e con

Una tal Cenſura 10/

ANNO

16957.
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condannava un tal Libro come rinno

vellante la Dottrina delle cinque Pro

‘poſizioni reſpettivamente ſalſe, teme

rarie , ſcandaloſe , empie, che ſa ean

di bestemmia, ingiurioſe a Dio ero

ganti alla Bontà di Lui, fulminate di

anatema, ed eretiche . E la ſeconda.,

ch' è una lstruzione ſulla materia della

Grazia , ed in fine di eſſa una proibi—

zione di accuſar perſona alcuna di

Gimſeniſmo ſopra vaghi e malfondati

ſoſ etti.

na mie Isti‘uzione diede materia a

molti ragionamenti . ln un Libro in

titolato , Trattenímenti ſizl Decreto di

Roma ae. ſi vedea , che Monſignor

‘di Parigi ſi era trovato nell' obbligo di

cOndahnare l' Eſpoſizione della Fede

per alcune ragioni particolari, e nel

tempo isteſſo‘per gl’ intrighi de’ ſuoi

nemici. Diceaſi comunemente in Pa

rigi, che la ſeconda parte dell’ Editto
era un preſervativo contrav la prima :

Ed in un altro Scritto , che portava

per Titolo , Rzfleflioní _fil/ſ6 Coflitu—

zíom’., e Brevi eç. ſi diceva. che ſe

Monſignor 1‘ Arciveſcovo ſembrava da

una parte non dichiararſi per Gianſe

nio, laſciava dall' altra di che giustifi

carlo; e che ſeſiera ſervito di alcune

eſpreſſioni {vantaggioſe al Veſcovo d"

Ypres era ciò accadum , perchè non

le :avea abbastanza contra oeſ’ate colla

ma Dottrina , che volea ſiabilire nella

ſeconda parte del ſuo Fditto . lnſom

ma Monſignor di Parigi fu accuſato d'

eſſer cadum in una continua, ed affet

tata contraddizione . ll Padre Gerbe

ron pubblicò alcune annotazioni ſull’

'I‘.ditto; ed in eſi'e ſostenne, che poco

riguardo doveaſi avere al comincia—

‘mento , che condanna un Libro ,quan

do un tal cominciamento non contiene

altra dottrina che quella , la quale ſi

ropone alla ſine come la credenza ,e

a Fede di tutta la Chieſa . Queſio

a Religioſo , eſſendo finto perciò arre

ſiato nell’ anno [70‘,. dichiarò , che

eranſi da lui pubblicate tali Annotazio

ni col conſentimento del Prelato. Ma

il riſentimento, che Monſignor di Pa

CONTINUAZIONE

;a

rigi moflrò per eſſe , fa baſtantemente

vedere , che Gerberon operò da un

impoſtare .

XXXVH. Celestino Sſrondato Bene- Morte_ dì

dettino ſarto Cardinale nell' anno pre—’Ccltſhno

cedente paſsò di vita in queſt' anno “moda“

al dl 4 di Settembre Era egli l‘Au

tore del Nodur Prcdeflínatíonís diffo

Iucur, che uſcì alla luce in Roma in

queſto medeſimo anno ; ed eranſi da

lui composte molte altre Opere per

combattere le deciſioni delle Aſſem

blee del Clero di ,Francia dell’ anno

1682. intorno alla Regalia , ‘ed all'

Autorità del Papa . Egli‘ fece anche

qualche coſa intorno alle Franchtgie ,

ed eſenzioni de' Quartieri degli Am

baſciadori in Roma; ed un Trattato,

in cui pretendea provare, che STom

maſo avea ſcritto in favore dell' Im- *

macolara Concìzione .KW ſ

-XXXVIH, uigi . avea a o- °

stenere la guerra contra tutte le Po

tenze dell' Europa; e prendendo Città cia col

guadagnando Battaglie` e facendo ſron— Duca. di

te da per tutto., la ſola guerra d’ lta— 53:?“

lia l'incomodava , per le. ſpeſe im- ema".

menſe . le quali apportavaglt . llTrat- ca dell'

tato del Duca di Savoi’t cogli Alleati Îtalìa; e

andava già a ſpirare Onde ſu_propo- fhäfá'e-u

ſia a queſto Principal-1 Neutralttà dell' Maffimſi_

Italia con alcuni vantaggi ; ma ctò , n'… di

che ſopra tntto lo ſec-e alla medeſima ſuafirlia

determinare, ſi fu il Matrimonio della gf'BLfc

ſua Figliuola Adelaide col Duca di TLP'

Borgogna. Sottoſcriſſe dunque il Trat

tato , che gli accordava tutti gli _onori

delle Teſie Coronate; e_la.Princtp_eſi`a

la quale non avea più dl dieci anni ſu

condotta in Francia , ed allevata alla

(Tone ſino al ſuo Matrimonio . Egli

fece ſapere un sl fatto Trattato agli

Alleati; i quali ricuſarono di ſotto

ſcrivere la neutralità dell' italia: La

onde il Duca unl allora le ſue Tim-_>

pe coll' Armata Franceſe , ~ e_ne di

venne il Generaliſiimo . Quindi andò

da principio ad aſſediare Valenza, e

ne’ due primi giorni ſi eſpoſe come un

ſemplice Soldato . La preſa dl queſia

Piazza fece determinate l'Impeiadoñ:

a
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alla neutralltà, e così l‘ Italia, ch’era ‘precedente . L’ Armata Navale _ dc'

fiata rovinata dalla guerra ,'reſpirò al- Turchi attaccb 'quella de' Veneziani

uanto; ed il Papa ne fece ſare gran- tra Lenno , e Tenedo; ma ella fu ri

i dimoflrazioni di allegrezza. ſpinta, e dovè ritirarſi col favor .della

Opera-zio. XXXIX. Le Armate di Terra nelle notte, nella quale i Turchi ſi ritira

ni di Fiandra , ed in Germania non intra- rono a Chio .

&“m" reſero coſa veruna né dalla parte de' Nulla però di manco i vantaggi ,

ranceſi , nè da quella degli Alleati . ch‘Eg’lino avean riportati in.Ungheria

In Catalogna vi ſu ſolamente la dio- rìanimarono il coraggio de' mal con

fatta di un Corpo di Cavalleria , che tenti, i quali ſorpreſero Mongats dopo

eli-*de M. de Vendome . Per mare gli eſſerſi impoffeſítti di Tokay, e di al

Alleati bombardarono Calais, il For- cune altre Piazze : Senonchè il Prin—

te dell’ [ſola di Rhe . e le Sables d’ cipe Carlo di Vaudemont ripigliò

Olone., e tutto ſenza effetto. Mn Gio- Tokay per aſſalto . Gl' lmpe-i

vanni Barth , e M. de Neſmond fece- riztli aveano formato l' aſsedio di Bi—ì

rc delle nuove preſe. Giacomo 1Lavea hartz, ed alla notizia , che ſi ſparſe

voluto tentare una ſeconda volta di della marcia de’ Turchi, lo levarono .

paſſar nel ſno Reame , e ſi avvanzò Ben tosto però gli affari mutarono

Mom m inutilmente ſino a Calais. aſpetto; porche ſi portò a comandare

.cz-…vanni XL. Giovanni ll]. Re di Polonia, i‘ Armata Imperiale il Principe Euge

u. Rc di che ha reſo per ſempre famoſo il no- nio di Savoia, il quale ſu Poi il *la

Polonia . me di Sabiesky‘ per aver facto toglie. ello degli Ottomani; ed eſpugnò 30000-v

t_-o l’aſſedio di Vienna , paſsò di vita, “ſtorchi trincierati aZenta ſu la Teiſſa›

in quest' anno al dl i7. di Giugno . dove reflarono morti ſul Campo di

Pochi altri Re a cano in coresto Re- Battaglia 'rl Gran Viſir , diciaſſette

gno aſſaggiare pi traverſie di lui, e Baſsà, e più di due terzi dell‘Eſerci—

muno altro impertanto avea portata la to , ed il Gran Signore ſi ritirò in

‘gloria dellaiNazione a si alto ſegno . diffordine a Belgrado . L' Artiglieria'

LAM ſi parlò iù di attaccarſii Tur- le’ Munizioni , i Bagagli ,-e più di tra

i chi dalla parte Polonia; nè eſſi Tur-ì milioni ‘ingdanaro reſtarono bottino den

chrpenſarono più ad inquietare i P0- gl'lmperiali .' .--_

10m . Tutti gli sforzi di cofioro eb- Luigi XlV. 'n mezzo delle ſue con

bero per oggetta l’ lmperadore, ed i quiste ſacca ſegretamente negoziare la

Yenezia'ni; ed il Gran Signore ſi por- Pace ſin dall‘ anno 1694. Ma conciom

to di perſona a comandare la ſua Ar. ſiachè l'lmpcradore, c la Spagna non

mata tn Ungheria ,- ed al ſuo avvici- vi erano in verun conto inclinati , nel

rn nento l' Flettore di Saſſonia Geneñ tempo ifleſſo che il Principe di Oran

ral-fflmo dell`~Armata Imperiale levò ge , e gli Olandeſi, trovavano grandi

?aſſedio di Tcmiſvar . l Turchi non vantaggi nelle Propoſizioni {atte dal

indagini-ono ad attaccarlo, e lo poſero Re, le operazioni della Guerra con

m rotta preſſo la medeſima Città . Vi tinuavnno principalmente contra le due

ſu ancora un Combattimento navale Potenze, che ricuſavan la Pace . Nelle

verſo I’lſçlaid' Andros tra eſſi Turchi, Fiandre ſu preſa Ath , e Barcellona

e t Venczrant ſenz’alcun vantaggio nè nella Catalogna; il Generale Spagnuo

dnll’una ,_ nè dall’ altra pane; ed i lo , che volle ſoccorrere queſt ultima

‘Venezmai furono Costretti a toglier l‘ Piazza, ſu disfatto; il che reſe final

affi-A-o da Dnlòçgno_ _ mente Carlo II. più trattabile; e l’

Detta} XLl.‘La guena tra t Veneziani’, e Imperadore non ſu meno trattabile an— `

gl'lni'cdelt ſur-portata avanti con mol- ch’ìegli, non ostante , che il-Pnncipe

to piu VlgOl‘C in queſt’ "anno", che nel Luigi di Bade, il quale comandzva le

- * - g ’ſtup
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D‘ ' Non fui-on ſolamente quelli tutt i

‘697' vantaggi , per mezzo de’ quali coſìrin

ſe gli Alleati alla Pace; poichè de

Poiiitis preſe Cartagenav in America 5

e dopo averne fatte togliere tutte le

ricchezze, che aſcenderono_ a dieci mi

lioni, ne diſtruſſe le fortificazioni tuti

te. M. di Neſmond preſe agi’. In—

gleſi tre Vaſcelli carichi ~di m'olri m1

lioni. Nella nuova Francia M. d’lber—

ville ſi reſe padrone del Force Nelſon,

preſe due altri Vaſcelli Ingleſi ,ed una

nè mandò a ſondo . E finalmente M.

du Gus-Trouin,preſe1a Flotta Ingle

ſe, che veniva da Bilbao,

conchìu- XLll. Si trattava intanto la Pace;

ſione di ed eſſendoſene finalmente ci-tateaduna

m“… .felice conchiuſione le egouazioni a

33‘322:: Ryſwick,ſi fece da principio un Trat—

P 'tato cogli Olandeſi 9 _del quale furono

la Baſe i Trattati da Munſter, e di

Nimegne , ed eglino reſìimironoPon

dicher'y; ed il Trattato ſu ſottoſcptto

al dì oo. di Settembre a mezzanotte.

Un‘ ora dopo ſe ne ſottoſcriſſe un’ al—

tro colla Spagna., alla quale la Fran

‘cia reſiituì la Catalogna , e tutte le.

conquiste fatte dopo la Pace di Nupe

vgue . Nel di ſeguente ſottoſcriſſe

elio, che riguardava il ~ Principe d'

auge , e gl’ Ingleſi , percui la Fran

cia riconoſcendo queſio Principe per

Re della Gran Brettgna, promiſedi

non ,più inquietarlo nel ,poſſeſſo de’ſuot

tre Regni c Finalmente per un quar

to Trattato coli’ -Imperadore ‘ati di 30.

di Ottobre ?ſu regolato tnt—to in con

lformica de‘ Trattati di Weſtſalia , e di

Nimegue : Si 'restitui Fribourg; ed il

Duca Carlo di Lorena ſu riſi-.:bilico

Îpreſſo , che tutt’ i ſuoi Stati. Tutti

questi Trattati furoao fatti per la me

diazione di Car-lo XI. Re di Svezia ,

`e come questo Principe paſsò di vita

’nel tempo, che ſe ne ſaceano le ne—

goziazioni., la mediazione fu continua—
ta in nome del ſuo Figliuolo vCarlo

XII il quale gli ſuccede». o.

’ſtarci i‘estarono ammirati , ‘e ſtupe

CO.-NTINÎA<ZZ_.ONE

fatti‘, come la Francia aveſſe in ſimil

guiſa ſaga-mettre tante fatiche , e tante

conquiſie, e che trovandoſi ella vitto

rioſa , aveſſe con tanta premura richie—

fiala Pace . Nè reſìarono meno ma

ravgliati ,,che aveſſe c051 abbandonato

il Re Giacomo , al quale ,Ella avea

romeſſo il ſuo ristabilimento: Ma

ignoravanſi allora le mire, che il Re

avea ſopra la Monarchia di Spagna ,

che la dibile , e vacillante ſalute di

Carlo Il. minacciava di avere ben to—

ſìo a laſciar vacante; e che Giacomo

ll. medeſimo avea fatta al Rc premu

re di ſare la Pace; non eſſendo giuſto

dicea queſto Principe , che il ſuo in

tereſſe particolare impediſse la tran

quillità deli' Europa. .
XLIII. Si videro due Pretendentio‘"d P‘fì‘

alla Corona di Polonia dopo la morte 3251323,…,

di Sobiesky; *e la Regina ſua moglie (i Re di

non conobbe affatto i ſuoi intereſſi in l’0 1,0"“,

quefio_affare -‘ Eſſendo Ella Madre di ‘fine gaia“

tre Pi-inCipi, .era naturale ,che ſi ado. …o

raſſe a ſar montare ſul ‘Trono il ſuo “iedci'ico

_igliuolo Primogenito g Ma ia ſua pre-Aus“ſh ~

dilezione äzer lo Principe Aleſſandro

ſuo Seoon ogenito , la quale fece an

teporlo a Giacomo, ch’ era il Primo,

le tolſe tutt’i Partigiani del ſu Rc

`ſuo Marito; ed Ella non potè così con

ſewarc la Corona nella ſua Famiglia,

anzi nè anche offer-ire la ſua Protezio

ne a’ Concorrenti .~I quali erano Fran

ceſco Luigi di Borbone Principe di

Conty, e Frederico Auguſio Elettore

e di Saſſonia . Di queſii il Principe

iu vproclamato Re di Polonia al di 17.

di Giugno dal Cardinale Radzieìouski

Primate -del Regno: E due ore dopo

'il Veſcovo .di Cuiavia proclamò l’ E

-lettore , il quale avea fatta abilitazio

ne del Luteraniſmo. Frederico Angu`

ſto giunſe il primo in Polonia, ſotto

ſcriſſe Puch ſomma-z, e ſi fece con

ſegrare in Cracovia . ll Principe dì

Conty sbarcò a Dantzick cinque gior

:ni dopo una *tale cirimoma ;e veggenf

'do, che il ſuo Partito s‘ indeboliva di

giorno in giorno _, quantunque la ſua

elezione foſſe la ſola giuridica, pure

~ tor
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Rumori

cagionnti

in hau

cia dal

Libro del

Cardinale

btmndato

intitolato

Amm

Pra-deſiſ

”ationù .

tornò ad imbarcarſi 7 e Pam ſei ſetti' ra ad un Deputato dd ſecondo ordi- "À-;go
ne . nella quale ſostenne. che il Gia“ mſſG.Ct

fmane dopo; Ma le diviſioni , e con

teſe non ceſſarono prima dell‘ anno

1698. in cui i due Partiti fi riunirono

in favore dell’ Eiettore , il qual-e

avea-distribuite ſomme immenſe, e fu

quindi riconoſciuto Re da tutta la Na

zione.

XLlV. Il Libro del Cardinale ?fron

d-ita intitolato, Norim- predeflínatíonir

dg’floi’utm- cagìonò del rumore nella Fran

cia-,e gli Arciveſcovi di Parigi,di Rheìms,

ed i Veſcovi di Meaux, d‘Amiens,

e d’ Arras lo denunciarono al Papa ';

Eglino furono commofii dall‘eſſerſi dal

Cardinnie in un‘ tai libro avvanzato ,

che la ſorte degii bambini morti ſenza

batteſimo non ſia infekice , e che gl’

Tnfadeli , i quali non hannocognizione _fl

di Dio non l‘offendono affitto . La.

Dottrina di queſto libro ora—a tal ſe

gno op ſia a quella de‘ Gianſenisti ,

che co oro non ſe ne pafl'afi'ero in ſi

lenzio; anzi prima , che i Prelati aveſ

ſero pariato , eglino aveano già alta

mente gridato, e tutto il Partito eraſi

msſſo in moto, per farlo condannare.

Ma Innocenzo XI!. avendolo {atto eſa

minare,non volle poi profferirnealcuna

ſentenza; ed il Padre Gabrieli Reli

gioſo della Congregazione detta de’

Feuillans ›, e che dopo ſu Cardinale ,

ne intrapreſe la Difeſa - I Gianſeniſii

non mutarono di ſentimento; ma non

avendo potuto farlo condannare in Ro

ma, riunirono tutto ciò. ch‘ era stato

ſcritto contra um sì fatta Opec-axis”—

tane una gmfl'a Raccolta, ſi determîna

rono di preſentarla al Clero di Pran

cin ſotto il ſeguente Titolo : Dottrina

Agoflínianu della Chíqſz Romana di/èiol

ta dd, Nodo del Cardinale Sfrondati da

Molti Diſcepoli di S. Ago/lino, dedica

ta all‘ Ãflèm/vſea Gen-rule del Cleto di

Francia , che-de roſſo toner/ì nel Ca

flello di S. Germano . Senonchè ben

tosto ſi accorſero, che quefio tentati—

vo era inutile , e che tornava in loro

vergogna . Per prevenire dunque il

colpo, di cui il Partito era minacciato

il Padre Queſnel indirizzo una Lette

ſeniſmo non ſi trovava ſe non in colo-

ro, che aveano le cervelle gunste ; che

trattavaſi,ed áveaſi come una Chimera

a Romanegli Scritti stnmpati col per

meffo del Maeſìro del Sagro Palagio ;

Che l" Eſempio della chimerica, impoſ

ſibilità del Fatto , e del Dritto, che

farà eternamente vergogna alle prece

denti Aſſemblee , dovea far temere a'

Veſcovi, che non ſi acquistaſſero una

ſi-mile confuſione, e vergogna ne’Se

coli avvenire: ſo ſmo ſicuro , aggiun—

geva egli , che i voflrí Prelati non fa

ranno coſh alcuna , _fl non dopo avervi

mutui-amate pnt/.ito - Ia Materia è de

licata ,- Eglino non Jeábon rra 4 ri—

‘hío I' Onore del C loro di randa, 'con

far qualche ero/21,14 mi: fofllero poi ob

bligati a togliere, a coſa non era tut

tavu molto difficile a diſcnterſi : La

ſola prefazione della Raccolta tendeva

unicamente a rovinare l’ autorità delle

Costituzioni Apostoliche contra le cin

que Propoſizioni. ln eſſa nettamente,e

con chiarezza dicevaſi, che il Gianfe

niſmo era .una Chimera : Ghe la Co

stituzione d’ Innocenzo X. non avea

fatto altro , ſe non rinnovare, ed in

naſprire le diſpute Che Aleffundro

Vil. ſi era laſciato indurre r, e tirare

a ſar coſe poco convenienti ai ſuo do

vere; Che Innocenzo Xll ſi era ſpie

gato d‘una maniera ambigua : Che i

Veſcovi di Francia avevano operato

contra le Libertà Gallicane in accetta

re la Costituzione d’lnnocenzo X. con—

tra Cìianſenio ; Che il Papa era ſem

brato arrecar qualche rimedio al male

coi ſuo Breve del di 6. di Febbraio

1594411” che quello del di Q4. di No

vembre dell’annojógó. avea roveſcia

to in pil-te il bene, che ſicredeva eſi

ſorſi fatto col primo: Che ſarebbe stato

neceſſario delle Diſpute ben regolate ſu

i' affare del Gianſeniſmo dinanzi a’Giu—

dici nominati dal Papa,odal Re:Che

la morte non aveva ancora tolti dal

mondo tutti coloro, i quali ſapeano ,

che le deliberazioni ſeguite allora ‘Fia’

. e_

1697.
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Veſco'fi come loro regola, farebbero

. eternamente la vergogna del Clero di

' Francia .

L’ Aſſemblea condannò al dì 7. del

meſe di Settembre coteste Propoſizio

ni, come falſe, temerarie , ſcandaloſe,

ingiurioſe al Cleto di Francia,a’Som

mi Pontefici, ed alla Chieſa Univer

ſale , come ſciſmatiche , e favorevoli

agli errori condannati . Il libro del

Cardinale Sfrondato non perdè punto

della ſua stima; ed i Gianſeniſxi ſe ne

vendicarono per mezzo di libretti,-iu

cui trattarono il Giudizio del Clero

come una Cenſura infelice , che rin

nOvava i Contrasti. * v ›-i

XLV. Un picciol libro intitolato-z

mm; ca_ Difficoltà pro oſi: a Monſignor l’Arti

giunati da veſcovo di cum da un bce-’efiafllco

*P l’ìFCìPî della ſia Dìocçfl ſopra diverfi luoghi ,

UIQ?“ di cui' raccomanda la lettura aiſuoi Cii—

Dqſimm rari; fece nel medeſimo anno 1697.

grupo/t': a molto rumore, in quella Dioceſi, ed

{ſon/iena? in Parigi . Il Padre Buffier Geſuita

Zafira?“ avea Contribuito a ſpargerlo nella

m… Dioceſi ; ed il Prelato, non con

tento di aver condannato il libro , ed

interdett—o cotesto Geſuita , volle, che

queſti ſottoſcrive-ſiero dieci PrÒpoſizio

ni contrarie agli Errori, che in eſſo

Egli avea trovati; ed una retrattazio

ne, che riparafl‘e all'ingiuria , laquale

Breteſe eſſergli ſiaca fatta. Una :zi iatta

pera cia apparſa ad occaſione diun or

dine di Monſignor di Rouen , il quale

contenea i ſoggetti , che i Sacerdoti

della ſua Dioceſi doveano trattare nelle

ioro Conferenze; e l’ Autore delle Dif

ficoltà pretendea , che coloro, i quali

ſi doveano conſultare per formare le

Deciſioni ſu i Caſi di Coſcienza, non

erano guide ſicure in tali materie .

Il Geſuita ricusò di ſottometterli; ed

i ſuoi Superiori lo mandarono nelle

più rimote parti della Brettagna, do

ve non doveva avere alcun commer

cio a-l di fuori; ma il Generale ne lo

libero ben preſto ; ed ivi ſu ſpedito

ordine di mandarlo a Parigi ,dove poi

pubblicò diverſe Opere .

“ſu

ÎÃVÎ

Di G. C

i 1697.

Altri m

CONTINUAZIONE—

intanto Monſignor di Rouen ſoddiſ

`fatto de‘ Superiori della oocista iece

.una _Lettera Pnstorale in rapporto a'

.punti della Morale , i quali :gi giu

dicava, che l' Autore delle Difficolà

avea i‘oveiciati; e li riduiſe alla. Pro

babilità, all‘ Amore diDio , ed al

Peccato Filoſofico. Una tale conteſa

ne cagionà' tosto'un* altra, che intereſ

so tutte le Scuole; pOichè il Padre

Aleſſandro Domenicana attribuendo il

Libro delle Difficoltà al Padre Da

nieleGeſuita , l' attaccò ancora ſulla

dottrina_ degli Equivoci , e delle Re

iki-izioui Mentali. Il Geſuita per con

trario ii dieſe ; e finalmente, per far

cei-minare le diſpute, v' interpoie il Re

la ſua autorità.

- XLVL. Innocenzo XIl. al di 8. di

Maggio di uesto isteſſo anno [697.

proicriſſe l’ Ãpologia litorica di due

Centure di Lovanio , e di Douay ſul

la_ materia della Grazia , due Dii’quiſi

.210m Latine intorno alla Predeſtina

zione gra-mica, ed alla Grazia efficace

per ſe_ medeſirna, le Opere di Miche—

le Baio , e l’ Ei'poſizione della Fede

_Cattolica . La ſeconda di queſte Opere

era del Padre Gerbei-on , il quale avendo

ſaputo, che Roma l'avea condannata,

la fece nuovamente ſtampare ſotto il

titolo di T”tt-iti Iflon'ci intorno alla

Grazia , ed alla Predq/iinaziom . hgli

parimenti: avea pubblicate le Opere di

Baio , per diſſeminarle nella Francia ,

e ne’Paeſi Baſfi, non ostante , che Pio

V. ne aveſſe prima condannate 97. Pro

poſizioni . ~Senon-:hè pretendea , che non

foſſero ſiate veramente preſcritte le

opinioni di quel Dottore , concioſiachè

le propoſizioni foſſero ſiate compilate

con mala fede da’ Frati Minori; che

ſe n’ era più toflo cOndannato il ſen

ſo ,che i termini;clie le Cenſure del

le Univerſità di Spagna , c di Parigi,

erano impertinenti, ed indegne de’ Teo

logi; che il giudizio portatoſene in

Roma non ſacca loro alcun torto; e

che inſomma elle non conteneano altro,

che la pura Dottrina di S. Agoſtino.

., XLVH.

innocui.

zo Xll.

ptoſcri ve

varj Libri.
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“…o XLYH. L’Arciveſcovo di Reirns in

› a…, Am. quelto iſieiſo anno. pubblicò al dl '24.

veſcovodî di Maggio un Editto per l’ approva

Reims. zione de’ Regolari della ſua Dioceſi ,

contenente,che eglino, venendo da un'

altra Dioceſi, {offer-0 preſentati da'lo—

r0 Superiori locali, e tenuti di portar

Lettere Teſtimoniali de' loro Provin

ciali, che conteneſſero un Attestato in

buona forma della loro vita,` e coſin—

ſ mi;ed in oltre un certificato dell' Ar

| civeſcovo, o Veſcovo deila- Dioceſi 5

i in cui aveſſero ſoggiornato, o pure

i de' loro Vicarj Generali: Certificato ,

che doveſſe contenere una teſtimonian

Za della loro buona_ condotta, e del

buon uſo, che aveſſero {atto della po—

teſià, ed impieghi, che loro mai toſ

ſero stati confidati; e che, mancando

tutto ciò, effi poteano farſi il conto di

non eſſere impiegati nella Dioceſi. Ora

ei non dipendea da’ Regolari il ſar

rivocare un talOrdme.il quale li ſot—

toponeva ad ‘ una ìntiera dipenden

za; e perciò preſero il partito di far

quanto meno" foſſe poſſibile de’ cam

, ‘biamenti nelle loro Caſe ;- e la mag

’ gior pnrte di eſſi riccVerono ordini da’

loro Genemii 'di non ſottoporviſi . Si

vedranno nell‘ anno 1700. le conſe

guenze di un tale affare.

Altro Edit XL’VHI. Un ſecondo Editto del ine

301.‘… "1°- deſimo Prelato pubblicato al di 15. di
e …tombe

(ag-…nn Luglio dell’ isteſso anno cagionò non

diliurbi nel minori disturbi nella ſun Dioceſi, non

la ſua Diq- ostante, che"il Fatto ioſse particolare.

“fi" ' ’Queſto condannzva due Teſi di Teo

" logia loſtenute verſo `infine dell’entità

1696. `nel Collegio de' Geſuiti intorno

alla Scienza Media, e ſopra la *Freddi

f flinaz‘ione . Un ai fatto Editto molte'

voluminoſo ſu diſtribuito nella Sorbo#

na in piena aſsemblea, e mandato in

l Roma, nelle Fiandre ,‘ ed in tutte le

Città-del Regno. In’ eſso veniva mal-_

{nei-tata la dortrina di Gianſenio, e

molto maggiormente i ſuoi diſcepoli '.

Quindi coſtoro ſe ne lagnarono all”

eíh emo ſegno; e ſopra tutti il Padre.“

Queſnel, e il Padre Gerberon , che'

comei gli altri *non* lo-fec’ero andare

-1— ſont. della Star. Ere/ef Tom-XXVII.
i'
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eſente delle loro lettere; Verſo iigior

no di S. Martino ſi Vide uſcire un li

bello, al quale ſi era dato il nome di

Mauro/[co, Autore Greco, Abate di

Nostra Signora di Meſſina, m0rto nell’

anno 1577.; ed in eſso faceaſi un pa

rallelo di questo Abate con l' Arcive

ſcovo di Reims ,- ed il Padre Daniele,

ſenza nominnrſi pubblicò una Riſpoſia

all’ Editto indirizzata al Prelato mede—

ſimo ſotto ii titolo di Rimostranze; nella

_ uale faceaſì fOi-te dicendo di eſsere

1 ata approvata, ed autorizzata da‘ ſuoi

Superiori. Monſignor di Reims da min

cipio volea confutare le Rimostranz‘e,

e gli fu conſigliato di dare alla luce

ciò , ch’ eraſi da lui fatto .intorno a

tal ſoggetto; e già incaricò a due Dot

tori di Sorbona a riſpondere; ma poi

la tardanza di costoro gli fece venire

in penſiero di ottenerne la giustizia in

altra guiſa. Attacco egli i Geſuiti ſo

pra 1’ irregolarità della loro procedu

ra , pretendendo, che le loro Rimo

iìranze ernno un inſulto; e s’indirizzò

da principio‘alRe, al quale domandò

i Commeſsarj. Il Re lo rimiſe al Pnr

lamento; 0nd’ è che ſi preſero Avvo—

cati’ dall'una parte, e dall‘ altra, e ſi

preſentarono le ſuppliche , ma mentre

tutto Parigi ſtava con impazienza at- __rendendo gli Avvocati, che parlaſsero - '

la cauſa, ad una Rappreſentazione del -

Primo Preſidente ,, che un ſimigliante

“Affare 'non era di una natura tale, che ‘

poteſſe_ parlarti in_ pieno Parlamento , '

i_ Re incaricò queſto Preſidente meñ `

i; NNO

’defirbo’di terminaiìlo; la qual 'coſa

fu dìcſſoiui recata ad effetto con re

ci‘ roca ſoddisfazione delle Parti; e

Menfi-?nor 'di Reims, ſembrando aver

tutto pbbliftp, fece, infinite“carezze a'

Geſuiti ‘. 7 v ‘. ' , . ”i

XLDÌÎ' I‘ Protestanti di‘Prancia eran- ,Due Em…

ſi lui’ingati,eiie`nella pace'diRyſwickzdei Rc di

l' Edìtto di Nantes rivoc‘ato nell` anno.,'Î'²"‘cia i",

16a5. ſarebbe itato rimeſſo in vigore; 35”?“
o che almeno eglino aveſiëro ad otte~ ‘1'?“ aa'

nere la'libertá di Coſcienza nel Re— .

gno; ed i Plenipotenziarj di alcune"

Potenze della l‘oro comunione l‘0 avea;

z no
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AMO no effettivamente richiesto per mezzo

m OC_ di una memoria due giorni prima. che

1697, la Pace ſi ſottoſcriveſſe; ma non ſe

n’ ebbe alcun conto. Alcuni non per

tanto non laſciarono di creder tutta

via . ch" eglino ſarebbero ristabiliti;

ed il M'nistro Jurieu tra gli altri , il

quale diveniva di giorno in giorno vie

~ più-fanatico. predicò con maggior fe

rocia, che le ſue profezie erano giuó'

fle. e ben fondate; e ch‘egli più non

dubitava di trovarſi in Francia la Re

linione Cattolica ſull'orlo della ſua ro.

vtna, e“che i Rifugiati ( o ſienoi

Calvinisti uſciti di Francia nella Ri—

vocazione dell’ Editto di Nam-*63) non

aveſſero a, ritornarvi ben toſto tn'nn

fanti. ll Re avviſato, ch‘eglino ſi pa

ſceano di core-ſie’ idee chimeriche, ſe

ce due Dichiarazioni, l’ una del di i:.

di 'Dicembre dell‘anno 1697.. e l‘al

tra del di tz. del'medeſimo meſe dell‘

anno 1698 le-quali ſec-ero riuſcir vane

tali loro ſperanze; La prima proibiva

a' ſuoi Sudditi di andarſi a Habilirè

el Principato d'Or-angie; ed ivi fare

alcun eſercizio del Calviniſmo; e la

ſeconda confe’rmava l’ Edirto dell’ an- .

no 1683;., che conteneva la Rivoca—

zione di quello di Nantes, e di tutti

gli altri fatti in conſeguenza di eſſo.

Mom.- del L. ln questo medeſimo anno 1697._

‘Zar-*mal paſsò di vita in concetto di Santità il

G‘L‘ífa‘ç'ì'f’. Cardinal Gregrrio Barbarigo Venezia

.“ di GTX' no; ed‘ in conſet-ucn'za dl un Decreto

v… Bazìna delia Congregazione dé’ Riti riguarñ,

Santenil - dante. la ſua Bcatiſicazione, il ſno cor;

Po ſu al di 27. di Maggio dell‘ anno

1725. diſotterrato` e portato in un’al

tra tomba’. Si apri la ſua arca ;e non

oſiante, che ſcſſe fiato ſotterrato da

*28. anni, ſi trovò ſano` ed intiero’.

Quindi ſi ſece un Proceſſo Verbale di

una tale ricognizione in preſenza del'

Cardinal Franceſco Barbarig'o, Veſt' v0

di Padova` ſuo nipote, del Capitolo

della ſua Chieſa’, e di molti Ned-ci ,

e Chirurgi chiamati a queſio‘ effetto ;A

Morì ancora in Dijon al dì5. di Ago.;

fio del medeſimo anno Giman Barilla

Santcuil Suddiacouo dell’ Abaqia dl S.

CONTtNU.AZI.oN"E

Vittore di Parigi cotanto celebre per

gl’ Inni da lui composti . i

_ LI. La Dichiarazione fatta da Lui— Contenuto

gi XlV. al di 1". di Dicembre di della l_)i- o

u_eſ’t’ anno 1693-. in riguardo a‘ Prec-?ſi ‘h‘ì‘îaí'Q‘

n’ormaii , non ſolamente contenea l‘ i:: ;TVadempimento dell' Edîtto . col quale ſi 51 13. di

era rtvocato uello di Nantes, l'icco- Dicembre

me è stato gia detto , ma ancora una ‘698"

eſpreſſa proibizione di mantenere al

cun commercio co’Miniſiri. lngiugnea

medeſimo tempo a‘Vcſcovi di af.

faticarſi efficacemente per l’istruzione

de’ Nuovi Convertiti: Eſortava poi

questi ad aſiiſtere, quanto più eſatta- .

mente loro foſſe poffibſile, al Servizio

Divino, ad oſſervare i Comandamenti

della Chieſa, e ad onorare i Prelati,

ed iSacerdoti. Eſpreſſamente poi vc

niva loro ordinato diuffervare ne‘Ma

tri_mou_i le ſolennità preſcritte da‘ Sa

grtCanoni'. e con preciſione da uelli.

del Concilio di Trento, e dalle ?Ji-di

nanze; di ſar battezzare i loro figliucli

nella Chieſa Parrocchiale tra lo ſpazio

di 24. ore, fuorché. ſe vi foſſe ?nal

che eſpreſſa ermiſiione del Ve covo

per differire il Battefimo: ed in fine

la Dichiarazione parlava dell‘ istruzio

ne de' ragazzi,ch` erano mantenuti ne'

loro Beni con ſoddisfare a' doveri del-v

la Religione. Il Re {ecc in queſìo

medeſimo anno un altro ordine, col

quale diede la poteſtà a’ Veſcovi di

mandare nel tempo della loro Viſita,

ZÌone i Cui-ati nel Seminario.

” LIl. Innocenzo Xll. avea fatto due Pro-13W

Promozioni nell‘ anno 1697., ed inn_e l,

quest* anno ne fece un‘ altra, che ſu "a‘ *5’

la quarta . Nelle due precedenti furo

no promoſſi ſoltanto tre al Cardinalaó;

to, ed in questa due de‘ quali uno

ſu Fabrizio Paolucci Nunzio tn Po
lonia, il qualeſipoi Clemente XL ſeco

Segretario `di Stato nel ,ſuo ìnnalzaz

mento al Trono Pontificale; carica, lo

quale ,dopo da lnnoccnzo XII]. gli fa

tolta` per dargli il Vicariato Generale,

ef che finalmente gli ſu ridonata da

Benedetto Xlll. con laſciargli anche

quella di Vicario Genera-le, . .

\ ’0'»
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‘ .› "LT". Mori in- udst' anno ai ("i id.

di Gennaio Sebaſtiano il Nano di Til

ilNano d.~iemont, dacci-dote cozanto conoſcmto

l‘ilienwnt, er varie ſue Opere,e ſopra tutto per

‘ d"“ffi’ a ſua Storia. l‘lccleſiflstica , pubblicata

"* Al“uhdopo la lua morte in dodici Volumi ‘.

Morì ancora Stefano Alqui Signore di

Martignac, il quale fece diverſe Tra

duzioni ,e tra le altre una dell' [mira

zione di Gesù Criſto; ed il uale avea

incominciata parimente la raduzione

della Biblia . '

Trattato LW. La Pace reſa all' Europa per

"i lT“*’ìſ“’-lo Trattatofldi R’yſwick ſu cagione di

Rioni?“ molte Ambaſcerie. M. …de Tallard, che

chi; di andò in Londra da parte della Fran

Spagna. cia', vi conchiuſe il primoTrattato di

divxſione della Monarchia Spagnuola ,

il quale non ebbe affattoeſecuzione‘ a

cagion della morce del Principe di Ba

viera accaduta nell’ anno 1699. ll Re

di Spagna s‘irritò innnitamente di una

sì fatta diviſione ,e per un primo Te

flamento , diceſi , che _avea iſtituito

quel Principe ſuo unico erede. Se

nonchè un .tale Teſtamento _vien con

traſtato. "

Progetto LV. Nel meſe di Gennaio di quest’

dì una anno il Parlamento d’ Inghilterra pro

[Fcäíse d‘f‘ gettò una legge dajarfi per prmbire

RAUL‘, ogni ſona dl corriſpondenza col Re

to winóhu Giacomo, e ſuoi Partigiani; ed in eſ

teſta. .ſa dic.‘aſi,che tntù Suddiu .della Gran

Brettagna, i quali trovavanſi in Fran_

cia dal di zi. .di Dicembre dell' anno

1687. ſenza licenza, o che aveano por

tate le armi in ſervigio della Francia,

e' del Re Giacomo, e rientrai'ſero nel

Regno ſenza il permeſſo del Governo,

foſſero ſtimati Rei di Leſa Maefià; co

me pure coloro, i quali manteneſſero

?alcuna corriſpondenza con Giacomo ll.,

. e `~cogl` Ingleſi del ,partito di lui. ,Il

Re Guglielmo conicrmò ed autorizzo

un tale Progetto; ll quale non andò

a terminare in altro , -che a far uſcire

da Inghilterra 'più di oito.mila perſo

ne, toſto che iu la legge pubblicata .

o . LV!. i Turchi aveano laſciati in
perazio- . . . . , .

…di gu“. pace 1 Polom ,îma 1 Tai-tan gli attac

:a . carono m queſt' .anno nell’ entrata de‘

i

Sobborghi di Fodhais, di cui brucia- "ì"

tono una parte. ll combattimento du- o' G C

rò ott‘ ore. l Poloni vi restarono al— ' ‘

quanto inferiori; ed i Tartari ſi riti

rarono con un conſiderabile bottino .

La guerra continuò tuttavia tra i Ve—

neziani , e gli Ottomani, e vi accad

de un combattimento Navale puffo

Matelin, ove il Cavalier Delfini ac

,- taccò il Capita-no Paſſa Mezzo-Morto.

Eglino ſi batterono ſmo alla notte; ed

i Turchi ſi ritirati-ono nel Canale di

Chio ,ed a Spal-madori, dopo aver per

dufî ,ſecondo le Relazioni de’ Vene

Ziani , iù di quattro mila uomini.

LVIi). L' Elettore di Brandebourg LÎEiettore

avea preſtate ſomme conſider-abili a E'B‘Î‘I‘ÉF"

Caſimiro Re di Polonia , ed alla Re- 43333,";

pubblica. Per ciò richieſe finalmEnte,e gli abi

che gli fofi'e data in mano per ſicurez-tam- glic

za la, Città diElbìng, ſino a che non ff' 12W…"

ne foſſe rimborſato. Ma , non avendo-o‘ °“"

ne ricevuta alcuna riſposta , ſi portò i

a porre ‘l'aſſediodinauzi a quella Cit— ‘v

tà; e gli abitanti gliene aprirono le "- "

porte: ſenonchè queſt‘ affare ſu ter

minato con un Trattato {atto nell'an

no 1700. , e I* Elettore promiſe di

evacuare) Eſhing , purchè ſe gli

mandaſſero in pegno di ciò, che gli ſi

dovea, i giojelli della Corona. L’im—

peradore, ed i ’Re di Danimarca, e

della Svezia, aveano -Offìl‘tá la loro "

mediazione, per accomodare le Parti;

e l‘ lmpemdore ſi era in ciò tanto

maggiormente intereſſato , erchè vo—

lea prevenire una guerra., a quaÎe lo

averebbe privato de’ ſoccorſi , ch’ egli

ſi aſpetmva per quella guerra , che la

ſucceſſione della Spagna non porca man

care di tirargli addoſſo; ed il Re di

Polonia non volea obbligarſi a fine di

ſecondare le miſure , che lo Zara di

Moſcovia avea. preſe per attaccare la

` Svezia . ‘

LVlII- In queſt'anno 1699. finalmente Sì termina

terminò la guerra, che durava dasì lun- la guerr

go tempo tra l’ imperadore,ed iTur—î'aa‘iàr‘énlìef

chi. ’Il 'Trattato, in cui fl trovaronormhz’f

compreſi ilMoſcoÎ/Ìti.,i Polonif, edJÌ

- Venezumi ,‘-íuron‘o iou’oſcrixti in Cai‘

' z 2 lo
4
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,Anno
lowitz. Anzi vi furono quattro di que

. 4,, QC_ sti Trattati. ll primo per 1' [mpal-z.

”xágga

Fatti in

dorc; al quale i Turchi cedevano la

Trmiílvania, ſenza aver voluto con

ſ-:ntir: a dargli in mano Texeli; con

teneva una Triegua di co anni; il ſe

condo era una pace perpetua colla Po—

‘lonia, alla quale ſi cedeva Kaminick,

che comprendeva la Podolia, e l’ U

kraine, e la Polonia cedeva per parte

ſua 1.1 Moldavia; il terzo era una Trie—

…gua di due anni per gli ‘VIoſcovui , i

quali cene-'mo in loro potere Aſoph ;

ed in virtùdel Quarto i Veneziani ſ1

riteneann la Mo'rea . E furono le Me

diatrici di cotesti Trattati l’ inghilter

ra , e l’ Olanda. r

LÎX. Monſignor di Noailles, eſſen—

;'°‘"° ““cdo Veſcovo di Chalons, avea al dì 15

approva

mm; dd_ di Giuano dell’ anno 1695. approvate

le Rìflt—ſ- le Riflflioni Morali ſul Nuovo Te

fi‘mì Mo, stamenro del Padre Queſnel, il quale

tali ſul

Nunvo’ſe

namento

gli avea dedicata quest‘ Opera. Si è

già veduto, che il Veſcovo d’ Yprcs

deli'.Q1eſtlvea impiegati 22. anni a comporre il

nel.

, mulgò da principio ſu i

ſuo .Angy/linux; ed altrettanti ne im

piégò il Padre Que-(nel per comporre

l’Opera ſua. Egli avea da principio

pubblicato un ſol picciolo Volume, il

qual.- contenea brevi Rifleſſioni ſui

quattro Evangelj; ed indi ſeguirò a

travagliare ſopra tutto il Nuovo Te

ſtamento. Finalmente dopo alcune Edi

zioni , che non erano ancora di tutta

l’aſma ſoddisfazione,ne fece una nell‘

_anno_ 1693., in cui credette avere 1n—

tierarnente compiuto il ſuo diſegno,

ch’ m quello di far riconoſcere, e

rav-.tinte le cinque Pro oſiziom di

Gianſenio, e di togliere ll Libro del

lmedeſimo dal diſcredito, in cui il Pa

;pa , edi Veſcovi lo aveano meſſo .

, figli .avea con molto deſiderio ri

chiesto aLMo'n'ſÎgnor Vialard , Veſcovo

di Chalons ſulla“Marna, che appro

vaſſe il ſolo picciolo volume, che ro

_ uattro an—

geli nell’anno 1671. ll relato volle

eſaminarlo ,- e non avendolo trovato

leſatto abbastanza’, aveva fatto mutare

_diverſi foglietti, o ‘fieno pagine ; ed…

CONTI-NUhz-TONEV

uesta maniera lo avea oi a to.

?lu-:fia è parimente la ola pera del’

Padre Quvſnel , alla quale queſto Pre

lato aveſſe data la ſua approvazione.

La ſeconda Opera,che il Padre Queſ

nel compoſe dopo; la quale ſ1 clien

deva a tutto il NtzovoTeltamento; che

formava 4. Volumi . e ch’ è cotanto

nota ſotto il nome di Rifleliioni M0

rali, non fu giammai approvata da

Monſignor Vialard; e a torto i diſce

poll di lui poſero in fronte di queſta

leconda Opera l’approvazione. che il

medeſimo avea fatta alla prima. ll

Douorc Fromageau eſaminò con ſom

ma cura e diiigenza queſt‘ ultima Ope

re nell’anno 1604.; e vi nctò preſſo

chè 200. Propoiizzoni degne di Cenſu—

ra; e le PUbbiiCÒ in un Eſh‘atto Cri

tico, che ne ſcovriva il cattivo ſenſo.

Monſignor di Noailles , il quale era

ſucceduto a Monſignor Vailard nella

ſede di Chalons, ne giudicò diverſa~

mente nell’ anno 1695. A dir vero fi

convenne da effolui in ciò,che quan

do il tuo Predeceſſore aveva approva;

to il Libro del Padre Queſti-:1, l’Ope—

ra era tuttavia ancora imperfetta: Non

pertanto egli credè potervi dare la ſua

approvazione , e per autorizzarlo nella

ſua Diocdi , fece anche un Editto in

data del dl 23. di Giugno del medeſi

mo anno 1695. Al dl poi '20. di Ago-,

flo dell‘ anno 1696.,eſſ:ndo egli allo—

ra Arciveſcovo di Parigi , condannò ,

ſiccome è fiato detto, 1’ E/Pqſi-ÎPM

della Fade; e qualiñcò, queſto Libro

della maniera, che ſi è rapportare* p

'Ciò diede occaſione ad un Problema.

Eccleſiaſiico proposto a M. l' Abate

Boileau, contenente :_ A c'u' doveva

credere. ſe a M. L. A. di Noailles Ar:

cívcſcovo di Parigi. o a M. L: A, da

Nani/les Veſcovo di Cha/om; e quello

Libro ſu ‘condannato alle fiamme da}

Parlamento. 1 Geſuiti furono accuſati

di eſſerne gli autori; ma il Padre Cjer—

lberon gli giufiificò con aver pubblica-‘

ſito di eſſere stato lui. Roma condanne

_ancora queſto Libello nell‘anno i700.'

‘, LX. »Innocenzo XII, prolçrtſſe alid

›\
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Innocenzo ÎQ. di Marzo‘dcll’a’nno 1699._ venture

,"- P‘°' Proooſizioni eſrrmte da un Libro mn:

1,…" ".4' ſolaio; Spiegazione delle Maſſime dc

Santi fidla ?ita inferiore ,Per Monhgnor

te dal Li- Franceſco di Solignac 1*_enelon Arcx

bw ‘WW' veſcovo di Cnmbrni. Prima della.v ſua

lat"ffffiffinomina a quella Sede M.Fenelon avea}

HILL-"’224 vedum e fiimata Madama _Guyon ,I.e

ſim: (le' credendo ſapere per 'elpenenza, cnc

Santi e:. quantum“; foſſe ella ignorante#ed m.

@Pace di eſprimerſi colla prccmone P

cd eſattezza delle ſcuole z Pure PON'-aſl

con un cuor puro_e_ retto molto_ ap—

prenderſi da eſſolei intorno alle Vietn—

` ' non _tcelirgoſiaitometteffe la‘ _ſua Qrazmne 7 ec}

i ſuoi Libri al giudizio de .Veſcovi di

Meaux.›e di Cimena. e dl M- Tm"

ſon. ~Il Veſcovo dl Megux nella ſua

Istmzione Pastorale del dl 16. dílÎAPH

Ie dell“1695. nc _‘-WCRDÎ‘Pme a_ una

’ più ampia ſopra gli ſtati dl Gialli/;mea

Avendola dunque compoſta Prego non*

ſignor di F‘enelon` l} 41331"- "Èlc “È

allora conſagrato Ar‘civflcovo~ di ._am .

brai, che unîſſe la 'ſua‘ RPPWVZZWHÎ

a Quella de’ due ſum (zOflll‘flECllL l

nuovo Prelato, il quale trovai/Liſi _ſul

punto di dover partire `per la 1112.1.DÎO

ceſi . non fece altro ._ ene PCPCPUFlnF

le marginaii, ed i titoli; ed indi di—

chiarò non potere appmvare un OPE

ra fatta eſprefi‘omente per diffamareñ.

una pei-ſona` Ia quale. [apegfi effect:

finta da ſe stimara,c 'fatto fumare da

perſone confidembili, che‘… lui avea

nó confidenza; che il. ſuo. nome in

fronte del Libro non ſarebbe ad altro

ſervito. che a richiamare alla memo

ria i vincoli dell’ amicizia, .che a_vea

con eſſolei avuta; di' cui egli giudica

va molto a PÎ‘ODOÎÎÎO di laſcnarnç per—

dere lſi'l iímemornnza; che egli poco

s' inreieffivn della Perſona, e deuli

Scritti di Mndama Sayan; ma _che d'o

vea per ln ſun propria ”punizione non

riconoſcere autenticamente.clie lame

deſima aveva ll‘fi‘lî'ìfll’ì errorimdirm

fi , e degni dell’ ultirno ſUPPhÙÌOA' el:

fèmlo 95:1? più che certo ,j ezconmnto

non .dere fiato ciò .mai intonaci:: di

laſciò di {ar le premura, ~

lei; ſiccome ella medeſima’lo avea di- W

chiarato con ſottoſcrivere gli Articoli AEM

d’lſſy , e le Iſtruzioni Paſto *ali fatte m6 'c'

a cagione di eſſolei . Rícusò egli dun- 1 99*

que la ſua approvazione; la qual coſa

alcuni Iſtorici riguardarono come la

ſorgente delle diffenſioni, e brighe tra.

questi due Prelati. .

LXI. Intanto Monſignor di Cambi-ai Ciò _› che

compoſe un Libro per iſpiegare a fon- :Vrv'fxf‘w

do il Sistema delle vie interiori, int: delfild.

cui ſoliiene, che Iddio infinitamentedeno Li

amabile in ſe steſi‘o, porca eſſere qua. bro

giù continuamente amato dalla ſua.

creatura unicamente per ſe st:ſ1`o,l`en~

za alcun-1 mira, nè di timore ,nè d’in

tereſſe; e diede a leggere il ſuo Ma

noſcritto aMonſignor ?Arciveſcovo di

Parigi , ed a M. TrOnſon,i quali mu.

taxono , e troncarono ciò, che loro ca

gionava qualche imbarazzo. Egli non

lo comun.cò a Monſignor di Meaux ,

il che cagionò nuovo motivo di lagnan

za. ll Libro intanto uſcì alla luce nel,

meſe di Gennaio dell’ anno 1697., e

vi furono ñde’ continui clomori. Quin-i

di l' Optra in accuſata di contenere ii

puro Quiz-riſmo, ma maſcherato però,

e trasformato; e di eſſere un‘artificio

ſa. giuiiificamone degli Scritti di Mn**

dama Guyon. i . *

L’ Arciveſcovo di Cambi-ai fi per-2

ſuaſe, chan-n tal ſollevamento gene

rale en eccitato da Monſignor di Meflux.

Ed il Re informano di quanto vi ~era,

ſe ne inquieto, e lagnoſſi co‘ Veſcovi

di-non averlo avviſato de’ ſentimenti‘

di M. di Fenelon. Nulla intz<nto ſi

‘fece, get calmare. le inquietudini di

S.. M., e ſi parlò di prendere le mi

ſure— opportune per :arreſtare il male.

Monſignor di Cambi-ai ſi offer‘: di ri~

toccare ci?)` che ſi crecleſſe aver biſo

gno di ſpiega;ma non vole-1, che Mon

ſignordi Meaux, Ch’egli riguardava coaſiÎ

me parte contraria , {oſſe del numero

de' Giudici; e propoſe di starne‘al

giudizio de' Teologi del Papa; e co—

me ſembrò; che il Re deiideraſſ:. che

egli n’e lcriveffe a S. SU“, quelì‘o Pre

lato notò, nella .ſua Lettera , che ſeri-l

vendo

n.
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meno il Re, che prima dl un tale af. i

fare lo avea estremamente conſiderato,
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E’ vendo egli ſulla_ vita mìſöca , e ſull'

ANNO .amor contemplativo, avea condanna-to

Dl G.C

1699.

l' Atto permanente; che stabiliva la

neceſſità indiſpenſabile dell’ eſercizio

distínto di ciaſcuna virtù; che rigetta

e riguardato , ſe gli era già dichiarato

contra . Ond’è , che iſuoi parenti era

no fiati già privati da’ loro impieghi;

ed i ſuoi amici ridotti, altri a laici-ar
va una contemplazione continua` e ſen- _

za interruzione, la quale eſeludeſſe i la Corte . ed al… ;I Head?“ aperta':

peccati venìali , e la distinzione delle mente partito , e dichiararſi contro dl

virtù: rigettando parilKiente una Ora- l

zione paſiiva, ch’eſcludeſſe la reale

cooperaZione del Libero Arbitrio per

formare gli Atti meritorj;che egli non

avea ammeſſa alcun’altra quiete nè nell’

Orazione , nè negli altri eſîrcizi delle

vita interiore ‘ec, Egli mandò nel tem—

u-l . A .

LXII. Mentre , che in sì fatta guiſa

portuvanſi queste coſe in Francia agli zenzo

ultimi eſtremi, *eſaminavaſi il medeſi. Xklñintor.

mo aſhre in Roma ; ed il Re ſacca 33‘323***

-premure per la deciſione, a fine di b…, ed"

calmare il“,ſuo Regno * L’ Arciveſco- alle: zz.

vo di Camorai la richiedeva `preciſa , Propoli
po isteffo una Raccolta manoſcritta, di

ſentimenti de’ Padri , e de’Sami d’glì

Ulî‘mi ſecoli ſopra il puro amore de'

Contemplativi. Monſignor di Meflnx

‘ſcriſſe ancor egli per arte ſua;eman

dò inoltre l‘Abate Bo suet ſuo nipote`

ſoſtenuto dal Re; ed il Cardinale di

Bouiilon ebbe ordine -di ſollecitare il

giudiZio.

*Si ſarebbe ~potuto ’ſenza rumore ter—

mmar queſt‘ afhre; ma diceſi, che

Monſignor di Meaux ſenza aſpettare il

ſentimento del Papa aveſſe attaccato

Monſignor di Cambrai; e che l’Arci

veſcovo di , e Monſignor di

Chartres ſeguirono il -costui eſempio ,

ma con maggior moderazione . 'e *ri—

guardo per riſpetto alla -perſona . Si

aggiugne ancora., che Monſignor di

Meaux, non contento di ſcrivvre . ri

cavo 12. 'Propaſizioni dal colui Libro,

e le fece cenſurare da un grandiſſimo

numero di Dottori della Sorbona. Ma

eſsendo'ſene i’ Arciveſcovo di Cambrai

fortemente .lagnato , non paſsò oueſia

coſa più innanzi,avendo Monfignor ‘di

Meaux ſoppreſsa una tale Cenſura .

Monſignor di Cambiai non reflò ſen

za difeſa . Non così ebbe egli pubbli—

çcate alcune Lettere, che 'furono tutti

generalmente di accordo` non eſserſi

da lui fatto altro, che ſeguire i ſenti

.memi de’ Mistici i più stim-iti , e che

m oltre non erane egli andato più lon

cano,cl\e i pii Contemp’lativì, de‘qua

li egli avea rettificare le ideeñNondiñ

per ~ſapere in che ſi era .da -iül errato; 4“’… '

e prox-metteva un’ ubbidienza pronta, e

ſen‘La alcuna reſtrizione. Monſignor dl

Meaux la deſiderava ancora, ma tale,

«che corriſpondeſſe all’idea , ch’ Egli '

avea data del ‘libro : Ma enon per

uesto gli Eſaminatori uſarono mag

gior ſollecitudine , e prestezza . Si_ fef

-ce intendere al Re , che gli Aruſizi

di M. di Cambi-ai ritardavano ll giu

dizio; ed il Re rinnovò le ſue istanze,

e -premure Finalmente j Innocenzo

Xll. pronunciò la ſentenza in generale

ſul Libro , ed in particolare -ſopra le

23, Propoſizioni, e dichiarò , che per

la lettura .ad uſo del Libro -i Fedeli

potevano eſſere inſenſibilmente indotti

negli errori già condannati ;~ e che le

Propoſizion'i, Tanto nel ſenſo delle pa*

role tale quale ſi preſenta, quanto_ per

rn pporto alla concatenazione de’ princi

pi , erano tema-arie` ſcandalole .., mal

ſonanti. offenſive delle pie orecchie ,

-ernic‘ioſe nella 'pratica, ed anche re

.iiaettivamente erronee . L’ Arciveſcovo

di Cambrai non così ſe pe 3 che ll

'Papa avea proſcritto il uo Libro ,che

-aderi al ſentimento dl Sua Santitàſem—

plicemente , -e ſenza veronareſìrizione;

quali per appunto ſono_ i termini dell‘

Editto , ch' egli pubblicò al dì 9. del

*ſeguente Aprile'. _

lnnoeenzo Xll- ebbe mozivo di re:

‘flar ſoddisfatto dalla maniera , con cui

ſu ricevuta in Francia la condannah,

~ c e
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Si aſſem

bra una

Congrega

zione

liraordîna

ria per

eſaminare

I' affare

d.-l|e Ce

limoni:

Chiudi .

che da lui fu fatta La ſua Goſttuzio

ne era in forma di Breve; e non era.

indirizzata a' Veſcovi; nè vi erano nè

anche i termini Nulli er o 0c. Squic

autzm 8‘:. uſitati in ſimi iGiudim, per

renderli più autentici : Ma dichiarava

ſemplicemente, che condannava l’0

pera proprio mom , e che proibiva.

di leggerla anche a coloro,i quali per

non leggerla avean biſogno, che ſe ne

faceſſe una eſpreſſa menzione . Si la

ſciò (W in ſilenzio;ed il Re ricevet

te un Rſemplnre -ii una tale Coſtitu

zione dalle mani d-.l Nunzio Delfini;

e ne reſe i ringraziamenti al Pontefi—

ce con una Lettera ſcritta di ſuo pro

prio pugno . Indi diede ordine a tutti

1 Metropolitani di aſſembrare quanto

più presto foſſe poſſibile i loro Suffra

ganci per accettare la Bolla . Egli fu

ubbidito, e ſi trattò in cotesti Sinodi

fecondo , che vi ſi trovarono Prelaiì

più` o meno addetti alla Corte. [pro

rì Suffraganei di Monſignor di Cam—

rai, gli furono ſopra tutti gli altri

contrari, e furono di opinione , che

biſognava ſopprimere tutti gli Scritti

fatti in difeſa di lui Tuttavia non

erano ſtati ‘affitto cenſurati , e Monſi—

gnor di Cambrai per condiſcendere al

deſiderio dj que‘ Prelati , in qualità di

Preſidente dell‘, Aſſemblea ſupplicò

nmiiiffimamente al Re , che ordinaſſe

una tale ſo preſſione. Il Re fece Let

tere Patenti , le quali furono registra

te nel Parlamento dopo le ordinarie,

e ſolite Protestazioni; e l’ Arciveſcovo

di Cambiai ſi ſOttopoſe a tutto ſenza

lagnarſi. .

LXHI: In queſio medeſimo anno il

Papa ordinò, che ſi comunicaſſe a'Ge—

ſum uno- Scritto intitolato_ Qumjîta in

Can/Zrsſhentìum formato ſulle Memo

ri° di M Mnigrot, e di M., di Leo

niſie , ch' Egli; dice uno de’ loro. Sto

i‘… *, eredea fatto. di concerto con eſſo

*.Ìl’O .

mente un Memoriale a S. S., nelqua

le ſi protestavanodi nonL aver potuto

leggere ſenza un’ eſlremo orrore ciò ..

che nell‘eſposto ſi dicevai,,ech’ egli

Eglino preſentarmo immediata-.

no non averebbero efitato pure un mo
"Pénto a condannare le cerimonia sta_ DAÎEXÈ

b_iltte Per onorare Confucio, ed; Mor_ i 16 . .

tt, ſe le medeſime foſſero veri Sacri_ 99.

fizi; Ma che questo eta preciſamente

lo _Stato della Qieſìione . lndi ſi vide

uſcu'e contra loro una Lettera vee

mentiſſima, e fu ſeguita. da una infini

tà di Scritti , ne’ quali venivano ma

niſestamente entrati da Fautori delle Su—

perſhzioni, e dell’ldolatria . l Geſui

ti per parte loro ñ difeſero, e riſiuta~

rono tutto ciò , che contra di loro ſi ‘

avvanzava. Quindi al dì 28 di Apri- l

le di qtiest` anno 1699. ſi affembrò per

la prima volta la Congregazione-Stra*

ordinaria , che per eſaminare un tale

affare fiabill il Pontefice Innocenzo

X11.; e fu compofia de‘Cardinali Ca

ſanatta, Ferrari, Noris,e Mareſcotti.

LXlV. Si attacco in queſto medeſi

mo anno il Decimo Tomo della nuo- 50m’ è";

va Edizione di S. Agostino fatta da’F‘c‘ä' ‘i

Benedettini della Congregazione di S. {TERME

Mauro. Un Anonimo , il quale ſi di- Dtcìmo

ceva Abate nelle più rimote partiTWE’fi'ìl‘,

dell’ Alemagna rimproverò loro di non LJQZ'ÎQ,

aver notati in una tale Edizione gli ,o fa…

errori di Gianſenio, ed i quali S. A- di &Ago

goflino non avea mai inſegnati: Ma ,WM -

che tutto al contrario eſſi avean fatto

quanto mai -averrebbo potuto farei

più astuti , e malizioſi uomini deter

minati a ſostenere il Giaſeniſmo; ſem_

La dire apertamente, che ſi era avuto

torto di condannare il Veſcovo d’Y—

pres , e che non ſi dove: riguardare

come nn Autore, che ſi è allontanato

dalla. Dottrina , e da‘ Principi di S.A- ,

gostino . I Benedettini ſi difeſero, e

la coſa andò a ſvanire; Ma la‘ Lette

ra Anonima ſu meffa nell‘Indice. Il

Padre Germon Geſuita fece un altro

ieggìero attacco a queſta Edizione di

S. Agoſiino. Si preteſe da lui` che i

Manoſcritti del Momſiero di Corbin ,

ſoprai quali i Benedertini ſi erano

fondati. ed i quali avea pit-feriti agli

altri. non ſono ne’ i più corretti, ne’

i più ſicuri.

LXV. Il Padre Antonio Pagi dell'

Or
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o Orndine_de’h Frati Minori Cgnventuuli

D‘ Gic‘Pllsè dl v_1:a _in queſto medeſimo anno

x699. al dl.7._ di Giugno nel loro Convento

di Aix in Provenza. Tra le molte O

d. pere da lui date allaluce, la Critica
| . l. . . ` .

degli Annai di Baronio e la più ce

lebre.Egii lu ſeguito di annoin anno quel

di Kacine- Savio Cardinale ed ha corretti un

gran numero di luogni , ne’ quali il

medzſimo eraſi. ingannato nelle dute z

e ne’fatti . Morì ancora al di '22. di

Aprile del medeſimo anno Racine , il

vrale , dopo ’eſſer-li grandemente di

tin:o per le ſue Poeſie roſane, com

poſe verſo la fine de’ uoi giorni al

'cuni Cantici ſpirituali con molta ſu

biimìtà.

Marte

Antonio

Pagì , e

L’XVI. Innocenzo XII. in una Pro

C'Mdzna'" mOZlOl‘lE del dì 14. di Novembre creò

[iidlipoſiJ 12. Cardinali; e iu la quinta del ſuo

23…… dcr Pontificato . Da` princlpjdl Settembre

l“l‘ìfl P“ ln tua .ſalute eraſi all'elìremo indebo—

'Jffiffif lita , in guiſa, che non ſu nello _ſtato

1…, dd] di aprire la Porta Santa nel Vaticano

Cardinale nella Vigilia di Natale , in cui dovea.

di 3"…" incominciare il

1°*** 17 .; e concioffiachè non aveſſe po

tuto far le ſue veci ll Cardinal Cybo

Decano del SagroCollegio , ſu uirñ

tale onore conferito al Cardinal di

Bouillon Sono Decano.

LXVlI. Emmanuele della Torre d*

Î‘l (33'557 Alvergne Cardinale di Bouillon, dopo

“3".' efl‘ere stato Ambaſciadore di Francia
Buunllon . . . -

…1c ~… m Roma, eraſi pm ingarbugliato col

diſgusto la Corte_ . Lagnavaſi il Re di non

gfillîda aver egli operato della maniera, che

gli era fiata preſcritta per rapporto al

Libro _delle Maffime (le’ Santi di. cui

egli avea protetto l’ Autore , quando

gli ſi era incaricato di far le maggiori

premi-_re perla.- condanna di elio . Si

lagnava per riguardo :il Breve dell’ E

lezione. del Veſcovato di Strasbourg ,'

che doveajſollecitare per l’ Abbate di

Soubiſe; e queste lagnanze furono ſe

guite da un’ altra anche‘ più contidere

‘ - vole . Luigi Grimaldi Principedi Mo—

naco erali portato in, Roma ſulla fine

dell’ anno 1698. in qualitàv di Amba

ſciaclore di Manda; ;4 aveva intima—

Gran Giubileo dell’—

’CONTINUA'Z‘I-"ONE i

to ad eſſo Cardinale di Boulñllon u

Ordine del Re, che ritornafl'e in Fran’

cia; ma queſto Cardinale , il quale

*vedeva il Decano del Sagro Collegio

vicino a ñnir la ſua Carriera , e che

trattenendoii in Roma. non porea gue

sta piazza manca-gli , ricuso di parti

re . Fu adunque un 1imigliante paſſo

riguardato come una diluboidienza tor.

male . e le coſe ridotte a tal ſegno ,

che per un’ Arresto del Conſiglio di

.Stato del di 21. di Settembre dell’ an

no 17-00. fu privato del [uo Gordon

bleu, nella ſua (..arica di Gran Limo

fiuiere di Francia; e di piùdí 200000.

lire di rendite di Benefici.

LXV…. Verſo‘ la imc dell' anno Si accetta

1699. i Protestanti , che aveano l‘lcu- da quali
. . ñ _ . _ tutt’ i

lato di accettar la RW…“ dël Calc“ P…:enm.

dario, l'ammiſero poi tuffi» 3 1413“’?- la K.

degli Svezzeli , ~ecl lnglcll - Quì'… "i' form-l del

Calendatimi ſempre più acceli contra ia Uhie- _

ſa Romana Î’ecero anche in queit’ anno 'iP "JT
tre Proclami contra i Cattolrct ; e iu dëgfvîſſfl

intimato a* Miniſtri delle Potenze della gleſi con*

Romana Comunione , i quali ritrova- trajtczu:

vanſi in Londra , di rimandarne _i loro ‘01"‘ -

Cappellani Ingleſi , o Irlandeli-le non

voleano vedere le loro immunità V10

lac: , e ad elſi tolti questi Pl'flù.. Preſ—

ſochè le medeſime determinazioni ſi

prelero ancora in irlanda . i

L' Arciveſcovo di Reims proſçguwa

il 'tuo progetto contra i Regola” ; ed~

eſſendoſi il Cleto di FranCia uff-:mbra-r

to; volle ivi far’ approvare ll tuo Re

golamento , o almeno obbligare i lfre

lati a fare qualche alii-a. coſa equiva

lente . Monſignor di Meaux Capo della

Gommeſſione de' Regola-ri fece un Llo—

gio della Letteral’astorale di Monti

gnor di Reims , e di un gran numero
d-i Lettere Testimoniuli , ma fu pci di ì

opinione di appigliarſi al Regolamen

to, che avean fatto i Commeſſa” , e

che ſu mandato a tutt’ iPrclati del

Regno . _

LXIX. l Gianſenisti poco contenti {nt-ſapreſa

di aver {atto stam re nell’anno 1698. ardita dçl

il Compendio dell lltoria del .Gianl’e- GE“"Î‘W',

niſmo ,e nell' anno 1699. alcune ì Rif

fl': -
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fleflioni ſopra le Costituzioni , ed i

Brevi d’lnnocenzo X. di Aleſſandro

Vll. e d' Innocenzo`Xll-, il libro in

titolato Panegyrís ſanſmiana; e la. Cen

t"ura de‘ Giudizi della Sorbona contra

M. Arnaldo ſotto il titolo di Caujì

_Arnaldina [/indi-:ata ; opere altrettanto

ingiurioſe alle Potenza , quanto oco

riſpettoſe per le deciſioni della Chieſa‘.

Pecci-0 ancora un’altra intrapreſa molto
iù ardita nel meſe di Maggio di ì ue

’ anno 1700. Mentre , che il C ero

di Francia trovavaſi aſſembrato , egli

no poſero ſopra l‘ uno de' Tavolini il

Libm di‘freſco impreſſo a Cologna in

titolato, Auguflíniana Eccle m Roman.:

Doc‘iri'na , di cui ſi è par ato ſotto l'

anno 1697. Ma , ſiccome già è stato

detto , un sì fatto tentativo non fece v

altro , che maggiormente covrirgli di

confuſione; poichè l'Aſſemblea condan—

nò 4. pro ſizioni tendenti a favorire

il Gianſeniſmo, ſiccome ſi è rapporta.

to; due altre ſopra la Grazia ,‘ come

proprie a rinnovare il Semiöelagianeſi—

mo; nove concernenti alle irtù Teo

logichè , e la Fede ; dieci toccanti l'

amor di Dio , e del Proſſimo; e cen

~ ` to e .due ſopra differenti ſoggetti. La

maggiorparte erano ſiate di già cen

ſuiate da Aleſsandro Vil. ed Innocen

zo XI. ; E la cenſcra dell’ Aſëemblea

Generale del Clero ſu ſeguita da una

Dichiarazione toccante l’ amor di Dio,

che ſi richiede nel Sagi-amento della

Penitenza, e toccante ancora la Proba

,nnoceſh bilità . ~ .

zo x", LXX. Eſſendo i Nuovi Veſcovati ,

{membra che Aleſſandro Vlll. avea eretti nella

111,0"? Pm-China, di una troppa vasta estenſione,

gl“lfluo_ Innocenzo XlI. ne ſmembrò molte Pro

,.g Vdboyincie , che ſui-on da lui aſſegnate a’

un dciiaVicarj Apostoliei. M. Maigroc , po—

ghòmaá ſcia _Veſcovo di Conon ebbe in ſua

“'ca’däe‘ porzione _il_ Pokien ; ed ivi eſercitò

a M Ma;.egli il primo atto di Giurisdizione con

[kot. ` ſottoporre ad interdetto i Geſuiti Por

togheſi di quel Distretto` Un tale In

terdetto cagionò contra lui una Rivo

luzione della parte de' Neofiti di For

Cheau Capitale di Fokien da’ quali

* Con:. della Star. Eee/ef &Lam/11,

ſu egli inſultato . La morte di una Amg

donna ſenza Sagramenti fu pure im Dl Gf
nuovo accidente , il quale eccitò Il fu— [,05 ì'

rore di quei Novelli Cristiani . Poco ‘, '

mancò. , ch‘ eglíno non bruciaffero la

Chieſa‘, e la Caſa del Prelato; e mol—

ti'furono d’ avviſo di accuſario dinan

zi a’ Mandarini di aver voluto far to

gliere dalla Chieſa il quadro , in cui

erano ſcritte di mano dell’ lmperadore

le parole King—Tien , il quale eſſo Im

peradore avea dato a‘ Geſuiti come- una

loro Salva guardia ; pafl'o , che ave

rebbe rovinata in uel Paeſe la Reli—

gione . Bindi M. igrot reſe la ſua.

potestù in mano de' Miſſionari; ed in

di i Cristiani gli mandarono due depu

tati di efl'oloro per chiedergli perdo

no , epregarlo di ritornare a For-Cheou,

donde egli eraſi ritirato . '

tXXl. Si ſono già vedute le lagnan- Nuovo

ze , che ſi portarono a Roma contra Ce“ſh‘î

i Geſuiti per riguardo alle CerimonieChineſi . I loro Avverſarj non furon per n

contenti di perſeguitarli dinanzi alla lffiffldeflî

S. Sede ; ma fui-on da loro denunciate Ch…“

in uest` anno 1699. alla Facoltà di

Teo ogia di Parigi alcune Opere ſopra.

tali materie; e queſta ne cenſurò cin

que Propoſizioni estratte dalle nuove

Memorie ſu lo Stato preſente della.

China , dall' Istoria dell‘ Editto dell'

lmperadore , e di una Lettera intorno

alle Cerimonie dell’ lmpero . ñ'La Gen

ſura cadea reciſamente ſul medeſimo

ſoggetto del e lagnanze portate dinanzi

al Papa ; ed un tale affare non fece

minor rumore in Parigi , che nella Ca..

pitale del Mondo Cristiano. I Geſuiti

della Capitale di Francia avean dato

ragguaglio a quelli di Pekin in uale

to trovavaſi il Proceſſo , che i era.

loro intentato in Europa , ed avean

loro fatto conoſcere , che ſarebbe stata.

ottima coſa di avere una testimonianza

la più certa‘ , la più giusta , e la più

giuridica dello Spirito , e del ſenſo ,

in cui nella China praticavanſi le Ce

rimonie. in riguardo a Confucio , ed

agli Antenati . Eglino furono ben ſer`

viti a ſegno; poichèi Geſuiti, di Pekin

. " A a a i man
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A“) mandaron loro una Dichiarazione dell‘ LXXll. lnnocenzo XlI. fece in gut* Fromm-.o.

sto medeſimo anno 1700. una ſesta ro- ne a'. Carpi GQ Imperadore della‘ China intorno alle

1703_ Cerimonie del Paeſe, ed alla ’l‘avolet- mozione al d‘i n. di Giugno ; nella dinali : E

morte d‘
ta da ſe data,per ſervire di Salva guar

dia ; Colla quale Dichiarazione atte

fiava , che le parole King-Tico, ſcritte

di ſua propria mano , ſignificavano 5

Adora:: il Signor del Cielo , e non il

Cielo materiale , e viſibile - Questa

Dichiarazione era stata. ſignificata a M.

Maigret , e. fu mandata, ai Papa ; e

ſparſa per tutta -l’ Europa . Alcuni la

giudic-u‘ono ſuppoſitizia , o almeno fal

1iflcata; ma _oggidi neſſuno dubita della

tua autenticità .

quale creò tre Cardinali , e la, quale

fu l’ultima .

les, Arciveſcovo di Parigi- fu uno di

questo'numeroj, La ſalute molto inde

bolita non può guari ristabilirſi. quam-2

do ſi è giunto all’ età di 86. anni, nel

qual* caſo trovavaſi 'il Pontefice ., il

quale paſsò finalmente di vita al di 17.

di Settembre dopo aver governata la

Chieſa per lo ſpazio di più 'di-9. an-y

ni con molta ſaviezza . La S. Sede

vacò un mete ., e 26, giorni..

;CLE

Antonio x“.
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I

Continuazione dell’ſſ anno 17-00.

i

l. Lemmi: XI. di Urbino governo la Chi-:ſo 20. anni, 3. meſi‘, e 25. giorni.

.Ebbe per ſucceſſore Innocenzo XIII. nell* anno 172i. Il. Mute di Ka”

:è Abate della Troppa . [Il. Morte inopínata del Principe Elettorale di Baviera:

Miſure per la ſurreflìane della .ſpagna. 1V. Guerre nel Nord. V. Riſpfljla dell*

Imperadore al Papa: .Alleanza tantra la Francia. VI. Lega del Portogallo colla

Francia, c [a Spagna . Vll. .Avvenimenti della guerra. Vlll. ,Il Papa invia

Nunzj per la poca: Marte di Glatomo II. Re a” Inghilterra: E wrj altri avi-em"

menti, IX. Opera di Cjlly Curato di S. Martina. X. Caſo di Coſcienza, cl):

ſe” tanto firepito nella Chiuſa. XL Il Papa man-la Vicario .Apoſlolico nella Chi

na, Carlo Tommaſi) Mail/.nd. Xll. Morte del Cardinale Pieno Matteo Parma'.

Xlll, Ciò, ;Le awizne per Monſignor Codde .lt-civeſcovo di .Yelm/le. XlV. Tra.

duzlone del Nuovo Tellarnenro di M. Simone. XV. Morte del P. Boulzours; e di

Franceſco Gent/l. XVI. Morte di Guglielmo [ILRe d’ Inghilterra. XVII. Ope

razioni di guerra . XVHI. Míſſíonarj nell'Iſo/o di California. XlX. .Av-veni

menti nella Fiandre, XX. Impreſa degl’ Ingleſi. XXI. Lega dell’ Imperadore to'

Circoli dell'Impero contra la Francia. XXll. Operazioni di gueira nel NWI",

XXI". :Avvenimenti in Polonia. XXlV. Il Duca di Savoia ſi collega roll’ Im

peradnn. XXV. Fatti d'armi tra gl’ Imperizli , e i Franreſ. XXVI'. Cenſura

del Veſcoì'o ;IK/Ir”: della Synopſis Theologia: Prac’ììcae delP. Taberna. ‘XXVIL

L’ ìfleſſo condanna un’altra Opera di un altro GF/uita. XXVlli. Si ragiona di

Que/nel, e dt' molte Opere [ue. XX[X- .al-”fia del P. Gerberon, "e del Agneſ—

_nel , il quale poi fuggi. XXX. Opera di _Que/nel brucia” per inano del Baja".

XXXL Proteſſo di ,Que/nel, contra il quale egli fece una ſcritto; Tifa Ancora il

Proceſſo di Gerbera”. XXXlI. Brigade per eſſer mcflo 'in libertà' promette tutto‘,
c nulla odemptſiſte. ’ XXXHI. Promozione di un Cardinale.“ Morte del Citdlnah

de' Benzi, c di Giulio Maſcara”. XXXlV. Proceſſo del P. ;Get-bero”, il qual;

finalmente ſi ritratta , e morì perfettamente ſottomeflo alla S. Chieſa. XXXV.

Dcrretoſatto ſu gli affari, e citiritaní: della Cbinu.’ XXXVI. Marte‘ Mon/ì;
;nm-.Boſſuch del P, Bourdaloue' c del Cardinal‘ Noris.v XXXVH; Lo ‘,euerra `

pfù tnfierita in Europa; e le coſe tutte cambiate di aſpetta. XXXVIII. L'Jlì-'ó

_nducq _Carlo ton 8000. uomini [ngleſiſed Olandeſi ſi porta nella Spagna, e s'im'

Pfldſomſcono di Gibilterm, the rimane in potere degl' Ingleſi. XXXIX. Vari av—

ventrnmti. XL. .Azioni dt' guerra in dlemagn’a, e nelle Find”. XLR' Conſe

dímzmne formata in Polonia contra il Re ~Angy/lo .- St' elegge Stanislao Leczinsèlſi.

"u-“- V471' avucnîmtntídi guerra. ' .LIU. Guerra tra il PrínèipeR1gotxky, e

l [WWW-'dore,- XLlV. ..Altre operazioni dj erra.`._ XLV: Intoronflzione di Staniſ

lao)- e quel ,the per giò accadde. XLV `. Voti: operazioni di guerra. XLVIL

Morte dell’ Imperndotç Leopoldo. XLYÎII, Momi dël Cardinal Radziejofméf’,

..Promote dt Polonia. XLlX. 'Co/17mm”: *di Clcnxute X1.; l‘a? quale intomirflf'c

` a a 2 1+
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Vines” D omini Sabaoth . L. Ciò, che /i ſrriſſr da‘ Gionſrnijii contra que/{‘3‘

~Bolll. .LL Sentimento del Cardinale di Nani/le: intorno alle made/ima- . LU:

Breve da Clemente XI., i” mi /í logno da' Veſcovi di Francia. Ll ll. Atri-vo di

Taurnan_, .Patriarca di Antiathia, ”alla Chino in qualità di Legato .APO/lalm’; .3

?WMO 'W “ſaddh LÎV. `ſono :filiati dalla China il Veſcovo di Cotton , E il

Legato . LV._Promozione di Cardinali. LVL .Avvenimenti della S“"Î‘" ‘h’

ſi pro/its ue con molto furore nella pià belle Contrada di Europa . LVll. Ciò, il”

amvlene intorno ‘gli oflori della China. LVllL Morte del Legno a latere:

LlX. Si tratto il Matrimonip dell' .Artiduu Cor/o to” Eliſabetta Cri/fino di

W"Iſm’ófflellî Deli/7M* da' Dottori Luterani in favore allo Religione Carroll” .

LX. Morte di Luigi Con/in: Di Stefano il Comoſot r di Mobillon. LXl. P”

di" di Omm o LXU- La S. Sede nel pcfl'eſro di Comacchio do più di 900. tm

”i . LXHI. Gli Ufficiali dell’ Imperodore Giu/cpp: altotcano il Ferrareſe, e met.

tono una loìo `;nutro-'gione i” Comacchio. [XIV. Indi bloccano Ferraro, td U›br

”0: .Ed il Papa ”ma cr difenderſi. LXV. Il Nuovo Tcſlammto col/e note ”to

rali di Qta/nel fintopo o do M. dt Noaillu all' eſame di alcuni Trolngi. LXVI.

Ciò , (hl ott-ode intorno a que/l’Opera; e grow proióiziom ſoit-ono da Clemente X!.

LXVH. .At-rode lo ſlrJo alle Ijlituzioni Teologirho del P. Giocoli” . LX‘VUL

Sutrclfi della guerra ratti-ui per la Francia. LXlX. Ric/te infelice ”the rl tm

;oti‘uo di Giaromo III. ſu l’Inghilterra. LXX. Varie operazioni digita”. LXXÌ.

Roveſtio dalla fortuna di Carlo X11. Ed il Re Auguflo entra in Polonia. LXXll.

Battaglia de’ _Fronttſi togli ~Alleati, cb: njlorono Padroni del Campo di battaglia.

LXXIIL Var) avvenimenti. LXXIV. .A'ggiuflommto tnt l’ Imperatlort, e C1!

!ntnte X]. LXXV. Sep-trazione delle Religioſe diPorto Real: de'Campi . LXXVL

.Morte di D, Eoflorhia di Bratiſort. LXXVII. Lagnonu del Papa al Rc di

.Frantoio intorno all' Aſſemólra tenuto/i dal Cleto: Leti”- ol Pontefice di Monſt—

gnaî di Nani/les, con cui gli riſchio”: i ſentimenti del Cloro. LXXVIIL Editto,

’ed [ſituation: Pil/lordo dt’ Veſcovi di Luſſon, e di Romi/a. LXXIX. Morte di

E/Prit Fltcbicr. LXXX. E’ traſportato i” Ramo il rod-iure del Cardinale di

Timmy”, L‘gflo Apo/lolita nella Chino, morto i-vi in gmfl’ anno. LXXXi. Pupo

jiziom di ;amache non ſi accettata. LXXXIL Vorj mami della guerra. LXXXIll.

Filippo per la rdito della battaglia di Sorogcu abbandono per la fecondo 'vol

t‘ Mad'ídt‘ttm i murano pre/lo le roſe in [uo favore. LXXXIV. Decreto del_

Parlamento di Parigi per lo cottura del Cardinah'di Baglio”: . [XXX V. V")

1““, 'd "Pf" ioni dt nen",- LXXXVI. Trattato di ore tn l‘Imperodon, ed

~ Cool-fiera”: m; a m' avvenimenti. Lxxxvn. rrliminari ,1.114 pm ſot

7°ſmm 4' Londrl- LXXXV‘UI. Morte del Delfino ; e dell'Imperadort Giu/epoc

IXXX IX. Il I_’o a promuove il ſuo nipote .drm-bolo Albani al Cordinalotoñ XC.

Conteſt tra *varj e/:ovi di Francia. XCſ. Il Re di Frmrio richiedo al Papa la

camion”: del Libro del P. Que/nei. XCH. Clemente XI. ſtabili/'tc una Congre

gouonr ‘particolare, per giudico” di e” tale offerte. XClIl. Sollecitudini di M

dr Neal/l”: XCIV. Colurmir dt’. Gionſmifll i” ti uordo allo Scritto intitola”

Memoria dl M. il Delfino ec. XCV- Aſſemóleo da Utrecht per lo pote di Eu

"Plñ' Carlo V1- rtfla in guerra :alla Francia. XCVl. Operazioni di guerre.

XCVH. Sottoſcrizione della port. XCVÎH. Edie!” di Luigi XIV. XCÌX- Vil*

’mi ed Eugfnio paflana a Rtx/?mit per tutto? la pace. C. Il Re di Svezia _pre

ſo da’ Tutti” , r condotto ‘a Bond”. Cl. Pubblicazione della Coflituzione …83*

flirt”. CU. Ciò, ci” ſi operò in Francia per riguardo ad una tale Ceflituzione i_

(alii. Arto/o di Liam 'viene dalla _China , e muore in Francia. CIV. Mom di

Per"? ſamu- i cv. s; ripigliana le Seſſioni ;nr-m”- delſ’dlſemblea- CV!

R‘dml" di’ P4P“ di Rc di Francia in _riguarda agli 8. Veſcovi Oppontnti,fle‘ci

A

A . …4‘
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M. di Noa-lle:. CVII. Sforzi del Cardinal di Polignao per per/nada” L1 di ‘

Noaille: . CVUL Rumori in Sicilia a ragion di un Editto del Sowano Conſiglio. '

CIX. Il Data di `l‘a-mia prende poſſeſſo della Sicilia: Bolla del Papa in riguardo

4’ ſuddetti di/lurbi di queſla Ra a. CX. La Bolla Unigenìtus è accettata in

gna/i tutt‘i Pac/i Cattolici. CX? Pare di R-fladt tra l’Imprradore, e la Fran- ,

tia. CXlI. Trattato da’ Poloni :al Turco, il quale rivolga le ſue anni contra i V:

nrziani, e toglie loro la Marea . CXIII. E’ ſalutato Rc d’ Inghilterra, ed indi

incoronato inLondra Giorgio Loigi di Brunſwick .* Rumori inſorti in favore di

Giacomo Ill. CXIV. Si continua la guerra nel Nord. CXV. Fatti tra i Tur

chi, ed i Veneziani. CXVI. Marte di Luigi XIV. CXVU. Eſpediente dalPa—

p1, per indurre M. di Naaill” ed accetta” la Bolla . CXVlll. Dibattimentotra

il Re, e S. .f. in riguarda al detto eſpediente . CXIX. I Gianſenijli profittano

della morte di Luigi. Il Duca d’ OrleawlReggenu firiva al Papa ciò , ch’egli

_ſenti-va: Gravi dibattimenti nell’afſſemblea. CXX. Bolle di Clemente Xi. i” ti

guardo agli affari di .ſicilia . CXXL Dichiarazione, the conferma l" Editto del

Parlamento di Francia del láo . intorno a’ beni di que/ii , che ”ſei-vana dalla

Compagnia di Gesù . CXXII. iVlom di Fan-lan, del P. Lamy , e del P. Mal

labrandze. CXXIH. L' Univerſità di Pont-a-Mau on accetta ampiamente la Bolla

Unigenitus. CXXXV. Non oſlante, :lie una ta e Bolla [01]", arrettata in tutta

l’Eurapa , pun gli Opponrnti di Francia non ſi rav-vederne . CXXV. Ciò , che

atcaddc intorno ad ’un tal: affare. CXXVI. Cat-diſcendenza di Clemente XI. 1m

riguardo al dare'delle Spiegazioni della Bolla: Fine , per cui ciò richiedeano gli

Opponenti . CXXVH. Determinazione di .ſua Santità per riguardo al Cardinal

di Noaílln. (LXXVUL Sua Santità manda un Cartiera al Nunzio in Parigi to”

due Bra-w': E cia , cb: ſi fa”. CXXIX. Canino Straordinario con lettere del

' Sat-ro Collegio al Cardinale di Noaill”; c m tte Bre-vi.- E ciò , che accade .

CXXX. L’ Univerſità di Rlmm, e Nanm ſeguitano l’ eſempio di quella di Part'

gi. CXXXL .Altri avvenimenti inte” anti per la-Religicne. CXXXH. Ciò,cbe

fanno l’Univer/ità di Canin-bre , e que a di Parigi. CXXXIII. Incidenti , cl”

/oonrntana la mî/m: di pace . CXXXlV- Ciò, che fa il Duca Regge-nt:. CXXX V.

Il Cardinale di Noaillu' /i ſcoPre .Ap ellante .~ Ciò , cl): ſonno gli diamanti, e i

Cardinali del S. Uffìzío. CXXXV . Sollecitudini di S. Altezza il Reggenn; c

mezzi, che prende. CXXXVII. Ciò, che anno gli .Appellanti Per attraverſare

tali mezzi: Dichiarazione del Re. CXXX "I. Si manda in Roma il Somma-`

rio di Dottrina di M. di Noaillu, e la ſonno/a di accettazione . CXXXlX. In

trigbt' degli Appellami : E ciò, (lle fanno il Papa, ed il Reggenu. CXL. Si

Profil-*fue quanto ”cadde in riguarda ad un ſimigliante aſi-tre degli Oppommi, e dc

glt Accettati, CXLI. Morte del Cardinale de la ,Tmnouillh

Clem

xt uffi: l. FRano nel Conclave aſſcmbratî Cardinale Giovan Franceſco Albani , ”un

bmo fo- ..4 per dare nr) ſucceſſore ad In- e non ostante , che egli non aveſſe ANNO

3:12?"- nqcenzo XII. molu Cardinali degniffl- più di 5t. anni, tutt’i ſuffragi ſi unìro— Dl G-C*

ann-r ‘ m1 dl occugnre la Sede Pontificia : 130 in‘ſuo favore.. Oltre il merito, che 1700.

mcg’: ,S.Laonde molu fur0n0_prpp0st1; ma ſen— m lux riconoſceaſi , il vigore della ſua

Ewmîiîb- za effetto, Mal‘eſcnm, 11 quale avereb— etá fu uno de’ principali motivi della.

JH‘: be potuto eſſere eletto` , epbe l’ eſclu- ſua efilltazione . Imperciocchè fi pre..

docenza ſione da parte della‘ l-rancm , la quale vedeano di già i diſturbi , ne’ quali l'

xuLngu-crrdenlo ppco_ affezmato a" ſuoi inte-ñ Euro a ſtava per eſſere immerſa in

annoqznteffl . Qumdx ſi parlò finalmente del occ lone della morte *di Carlo 1L-Re

dl
\
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3'74- _ , _
di opagna . Perciò era‘, neceſſario un

Papa, il quale foiàe nello ſtato di po

terſi utilmente impiegare preſso i Prin

çäpi_ Cristiani , per mantenere la Pace,

ì il quale ſi moiìraſsc il Comun Pa

dre de’ Fedeli. Albani‘ſu dunque elet—

to al di 23.' di Novembre di ‘unanime

conſenſo di tutt’i Cardinali . Egli tut

tavia non accetto il Camauro , 'ſe

non tre giorni dopo la ſua elezione',

.ed~ a grande fiento cede finalmente

alle istanze deſ’Cai-dinali ,` che fecero

tutte _le loro forze, per dileguare ClÒ ',

che da lui o ponevaſi pei-‘non accet

tare il Ponti`cato . ‘Egli era ſoltanto

Cardinal Diacono e tu' conſagrato a1

dì 30. di Novembre dal Cardinale di

Bouillon, Decano del Sagro Collegio,

ed indi coronato_ al di 8.‘del ſeguznte

Decembre . Nel ſuo'pervenimento al

Trono' Pontificio dichiarò_ ,` che ave.

rebbe ſcrupoloſamente eſeguita la Balla

del ſuo Predeceſsore contra il’ Nepo
tiſmo ; ma ſi ~che "nOn 'pretendea per

mezzo' di cio eſcludere 'i ſuoi Parenti

dalle Cariche della` Chieſa, ove eglino

.ne foſſero degni ‘,- e troppo baſrante

`mente ii conobbe , che ſu da lui eſat

iamente mantenuta laſua’parola. Egli

.era figlio di` Carlo 'Albani ,"che Urba

no'VlH. avea creato Senatore di Ro

ma; ed era ſiato’da principio Canoni

eo di S. Lorenzo iii Damuſh; indi Vi

cario' di S.` Pietro , G'OVernadoreRieti, d' Orvieto , di Sabina ,‘ di Ci

vitavecchia', e finalmente Cardinale"

ſono Aleſſandro Vlllſ Ed eſſendo fia

io eletto nel giorno di S. Clemente ,

volle prenderne il nome; e non potea

*er verità eîeggerne altro, che foſſe al

la dolcezza ſu ſempre la parte di Cle—
menteſi Xi. Che non ſece‘egli in tutto_

il tempo‘del ſuo Pontificato per man

tenere la'Pace nella Chieſa .P Si a

plicò da' principio. a governarla ſul

modello di' tanti grandi Pontefiei , che

l’aveano preceduto, regolandoſi ſecon-`

do 'le circoſtanze : ordinò pubbliche
Preghiere ,ſi per ottenere dal’Cielo

*Quella pace , la quale era per eſſere

CDſiNTINpA‘ZíONE

"neceſſario

uo carattere più 'conveniente ~ In fatti.

`

sbandita per sì lungo tempo ,da quella

adria del- Moiido , ch’ è il centro

della Religione Cristiana . Egli ſcriſſe~

all’ imperadore di _ſua propria mano ,

per offerirnli la ſua mediazione in ri

guardo agli affari della Spagna ; met—

tendogli dinanzi agli occhi la Pietà,

Lreditaria’dellagCaſa d’ Austria , la

quale aveale fatto ſempre preferire la

'I'ranquilliià Univerſale a’ propri in

tereſii ; e ch’-Egli ritraeya maggior

gloria dalla ſua moderazione, che dalle

ſue conquiste .' Egli fece la cerimonia

di chiudere la Porta Santa : il Cardi

nale'di Bouillon chiuſe quella di &Pao
lo ; ilſi Cardinal di Morigia quella di

`S.`Maria Maggiore , ed il Cardinal

Pamfili quella di S. Giovanni a La
terano', ì

1L In queſto anno i700. paſsò di

viia al dì 26. di Ottobre l). Armando1
Morte di

{ancè AGiovanni' Bourliilierſſdi Rancè , Abate bare della

della Trappa , in età di 76. anni .Trappa ñ

Mentre queſto' fu 'giovane aveva amato

il Mondo , 'ed avea in ſe quanto era

er piacere _ad eſso _; tanto

per riguar o alla Naſcita, ciie per ri

uardo al favore, allo Spirito , al poſ~

. edimento `, ed‘alla Speranza `d’ una

gran 'fortuna nella Chleſa . Ma egli ri—

nunciò a t'utto nell’ anno ióó ., e non
ſi contenti)v d’ introdurre ſolamente nella

ſua'Abadia ,' che avea ritrovata. in
nno stato _deplorabile , Religioſi della ì

ſtretta Dſservanzade’ çilìercieſi ; ma

in poco tempo_ stabill in eſÎfa un ~per-_

petuo ſilenzio , ed una austerità, di‘ cui

ſi stenta a trovare altri eſempi‘ nell* ,

Istoria, Ben tosto ſi riguardo l‘a Trap

pa come un nuovo Moniſiero , e l‘

Abate , come un altro S. Bernardo ,

divenne il Conſiglio , l’ Oracolo, e la

Guida di un gran numero di Perſonag.gi della prima Condizione, che voleañ. i

no incammìnai‘i‘ì nelle vie .del-Signore,
'ed in ſieſse‘ _fortificarſi . La libertà, che

ad eſempio di S. Bernardo ſi preſe

di ricever nella Trappa Religioſi di

altri Ordini‘, gli ìfece acquiſiare de'Ne—

mici; ed il ſuo Trattato della Santità',

e` de’ 'doveri' della_ Vita Monaſìica ne
v' 3C?
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1700.

accrebbe il numero .- di può ol'servare za ,-‘ e le infermità , non gli Perſpec

ſu di< ciò la'lua Vita ſcritta ‘da M. di teano di dare alcun luſtro‘ Luigi XIV.`

Maupeou , e dall’ Abate _ Mazolier .~ accettò' il Teſtamento ,-‘ ed il Duca d’

Egli avea {atto giudizio de’ Gianleniſii' .Angiò ſu’ proclamato Re di Spagna'

dalla loro Morale; e' della' Morale de" ſorto il nome di Filippo V. al oì Q4
Molinisti dagli Scritti_ de’ Partigiani del di Novembrev 1700. , e partì da Ver—

VeſcÒvo d' Ypres : il che ſu un dop- ſaillestal di 4. di Decembre 1700. Fu

pio errore‘ altrettanto favorevole a’Pris egli riconoſciuto dall‘ inghilterra , e

  

mi , quanto (vantaggioſo a’ Secondi o

Ma sì {atti pregiudiz} non durarono in

lui lungo tempo .

Morſeino‘ _ _ , 7 _

…a… d—;IPrincipe Elettorale di Bawera, ch’era

Brinvfîlìc, fiato' deſtinato Succeſſore di Carlo‘ IL

Re di Spagna‘ , {eee sl. chezli doVeſſe

M…"pflro prendere altre miſure' per Ia ſucceſs

.la ſuccct- ſione della Monarchia Sp’agnuolä . Le

17°": de" Potenze' ,- le' quali ne aveano già fatta

hspagaá'laì diviſione.,` ne fecero un’ altra , che'

fiabiliva l'Arciduca figlio‘ dell’ Impera

dore Ere‘de del Trono di Spagna. Ma'.

îuest’ ultimo `Trattato‘ ſottoſcritto a

ondra al' di I:. di Marzo ., e nell"

Aia‘- al dì 2’5‘. di quefid medeſimo anno‘

1700.. non loffistette più"lungo tempo*

dell’ altro .- Imperciocchè Carlo Il. al

-dì 2'. di Ottobre' di quest’ anno* 1700.

fece un testamento; pet‘ cui ſu di'chìañ* ²

rato Erede' di tutta‘ la Monarchia‘ di

Spagna ilJDuca d’ Angiò‘ NipOte di

Luigi XIV. ; ed indi mori nel‘ primo

giorno’ del' ſeguente Novembre' . Egli

íu‘ l’ ultimo Principe della Stirpe di

Carlo V. ;.. e Ian‘gul ſopra tIn Trono ,

cb? egli ſoltanto‘ oncrava‘ fper' Ia ſua

Pietà; ,i ed al quale la' ua debolez

Ill. La Morte in'opinata del giovane ‘

dalli Olanda’.- ll Duca di Savoia , e'

l’ Elettore di Baviera Operai-ono in' fa

Vor di lui . L’ ImPeradore ſi fece le

topa ſe ne stetcero Neucrali ,-' e tutto' `

il Mondo ſi prepárò per la guerra.- ,

IV.- Questa era "già cominciata ,irí

q’uest" anno _1700. nel Nord ;’ Ed Au.
n

ſue Pro‘tcrfìe';v Le' altre' Potenze di Buñ- _;

Guerre*

el Nord o

'guſto' Re di Polonia,- e’ Piet‘r‘o I; Za- ‘

ra di Moſc'Ovia l" aveano dichiarata a

Carlo Xll. Re di Svezia. . Il primo

voleá aſſog’gettire la Polonia con rem:

derſi più‘ potente r' il ſecondo Voleva;
a'gguerrire i ſu'oi ſudditi :ì E I' ultimo?

vendicare ‘la ſua gioventù‘ diſprezzare .~

In questa guerra , che durò'_lunghilli

mo tempo, Augusto ſu la‘ vittima ,* Pie-É

tro' l. corſe riſchio di perdere l’ Impe;

ro 4 e‘ Carlo ,il quale petea' divenire'

l’ Arbitro dell’ Eur0pa pei-ì come mi'

a‘Vventuri‘ere .

pio ebbe ſvantaggio co’SaſſóniÎ le ſue‘

prime Operazioni cÒntra iRuffiani nor:

poreVano eſſer più‘ felici .‘ Imſerciocchë

con '20000; Uomini Cárlo‘X I. disſe'ce‘

in Nerva lo Zara 5 il quale ne aveva

80000'.

FINE' :DEL xvm SECOLO.

DE‘.

. l :

Se lá Svezia' da princi- ;
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_ DECIMOTſſTAVo SECOLO, -’

che incomincia nelçanno'i701., e termina in

quest’ lstoria nell’ anno x750.

MMMMMMMMMMWMMMÌR

{CLEME

”il-IV. ' Imperado’ro Leopoldo era

ANNO molto alieno dall’ entrare

oi G.C. nelle mire del Papa , il quale brama

1701. va conſervare la Pace in Europa .

v Quindi riſ oſe in una maniera molto

:'f. ſecca alla ettera , che Sua Santità gli

:radon avea ſcritta , dicendo, che non_ voleva

al Papa :abbandonare i dritti incontraſtabili, che

Alleanza avea ſo ra la Monarchia di Spagna ;

“…"3 la che il Ke di Francia aſpirava ſempre

Emma ' a renderſi il padrone dell’Europa; Che

egli non averebbe fatta la rnei-_ra , ſe

non ſuo malgrado , e con iſpiacere ,

Che nando manderebbe ſue Truppe

,in Italia , darebbe ordino a‘i'uoi Gene

rali di riſparmiare le Terre della çhie.

fa, e che quanto a ſeinedeſimo ſi ap

parteneva , averebbe ſempre conſerva

to il riſpetto , che al Vicario di Gres-ii

Criſto era dovuto . Leopoldo non ſi

appartò niente dal principio , ſul quale

ſtabiliva le ſue pretenſioni; ed in que

ſìo anno i701. ſi formò la grande al.

leanza contra la Francia. Le Potenze,

le quali vi entrarono , non ebbero da

principio altro oggetto_ , che uello dl

ſmembrare della ſucceſſione de la Spa—

gna quel , che da loro ſi foſſe potuto;

Ma i vantaggi , che poi r1 ortarono ,

fecero ., ch‘ elleno estende ero le loro

pretenſioni fino a levar dal Trono ,Fi

N TE XI;
lippo V. . Nel tenipo , che ſi faceano

i preparativi per la guerra, gli Olan

deſi furono obbligati a ritirarſi i22

B-.ittaglioni , che aveano nelle Forte”

ze de’ Paeſi Baſſi Cattolici , de' quali

il fu Re Carlo ll. avea dato il gover

no generale all' Elettore di Baviera;

e Luigi XIV. , il quale non volea ,

che a lui s’ im taſſe di aver comin

çiate le Ostilit , laſciò liberamente

:uſcire queſto Corpo di Truppe , _ che

potea facilmente ritenere come prigio—

niere di guerra ,- e ſi contentò, che l'

Elettore aveſſe poſte guernigioni Fran

ceſi in quelle Piazze .

VI. ll Portogallo non indugiò a col- Lega ad

legarſi colla Francia z e la Spagna; e Porcoñal

la guerra cominciò in Italia , dove 1° c" a

Mantua avea di già ricevuta la guerni

gione Franceſe. Si laſciarono da rin

cipio operare gl' Imperiali ſotto ì co

mando del Principe Eugenio; e ſi stet.

te ſu la difenſiva ; Ma ſu ben preſto

neceſſario venirne alle mani . La pri~

ma azione fu quella di Carpi, che ob

bligò i Franceſi a retrocedere nel loro

cammino , ed appigliarſi a difendere l'

entrata del Milaneſe. ll Mareſciallo,

di Catinat , il quale lì comandava at

tribuì le frequenti perdite, e ſconfitte,

che riceveva au’ intelligenza , che dì

, ceva

Francia. e

ll. Spagna..
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I.ceva aver col nemico il Duca. di Sa—

voia allora Generaliffimo dell' Armata

delle due Corone , anzichè all’ abilità

del Principe Eugenio, e ne diede avvi

ſo alla Corte . Ma non ſi ebbe alcun

riguardo a tali ſoſpetti ; e ſi volle più

toſto ſar rilevare M. di Catinat dal

Mareſciallo di Villeroi.

A""Î‘Ã‘ V1]. All’ arrivo di queſto nuovo Ge

mfäîſi _ net-ale le coſe non mutarono aſpetto ;

s e la battaglia di Chiari riuſcì ancora

in iſvantaggio de’ Franceſi . In queſto

mentre ſ1 collegarono 1' Imperadore , ll.

Re Guglielmo , e gli Olandeſi ; e l‘

Elettore di Cologna , avendogli Leo:

poldo ricuſata la Neutralità., riceve t

Franceſi in tutt’ i ſuoi Stati; ma gli

Olandeſi per mezzo di una ſorpreſa en

trarono nella Capitale del ſuo Eletto

rato .

11 Papa Vlll. 11 Papa nonſi era diſgustato

invii-Nun* per gli pochi felici ſucceſſi dl quanto

²’ PFM“; avea prima operato per mantenere la
{FJ-j con'. Tranquillità dell’ Europa 5 ma aveva

como ll. anzi mandati ſuoi Nunzj a diverſe

Re d‘ 1"- Corti, cioè Spada preſſo l' lmperado

ìhìgíî'i‘zlf_ re , Fieſchi Arciveſcovo. d' Avignone

"ì awe_ in Francia , e Zondodarl 116113 dPa

nimcmi. gna . Ma ninna coſa ſu valevole ad

impedire la Lega ; e la morte di Gia—

como ll. Re della Gran Brettagna ſu

anche cagione, ch’ Ella aveſſemagó

giormente luogo . Queſto Principe

paſsò di vita a S. Germano in Laya

nel meſe di Settembre di queſt‘anno,

cd era egli degno di miglior fortuna,

ove queſta foſſe il prezzo, e’l gut

det-done del coraggio, della ſtanchez

za, e dello zelo per la Religione .

Luigi XLV. riconobbe immediatamen

te , e fece proclamare il Principe di

Galles figliuolo di lui per ,Re della

Gran Brettagna ſotto il nome di Gia

' como IlI. I Dritti di queſto Principe

ſulla Corona erano incontraſìabili5ma

l’Ingleſi erano pur troppo nemici di

oma ; ſicchè non voleſſero vivere

fotto le Leggi di un Principe,il qua»

le ne ſeguiva la Religione . Eſſendo

morto nell* anno precedente il Duca

di Glocester;ſigliuolo della Principeſſa

Conad-lle &mIa/c]. T0m.XXſ/H.

Anna ſeconda figlia di Giacomo l .

e maritata col Principe Giorgio di

Danimarca; il Parlamento al dì l .

di Mat-oo di queſt‘ anno dichiarò, c e

venendo a morire ſenza figliuoli il Re

Guglielmo, e la Principeſſa Anna ;la

Principeſſa Sofia Vedova di Annover

era la più proſſima Erede alla Coro

na. Queſta era stata allevata e nu

drita nell' odio della Religione Roma

na, e nella ſi fu una ragione '

che ſufficiente per chiamarla alla uc—

ceſſione, non ostante,che quella Prin

cipeſſa , ch’ era figlia di Frederico

Conte Palatino del Reno e di Eliſa..

betta Stuard Figlia di Giacomo l Re

d' lnghilterra, non foſſe pure nel na

rantacinqueſimo grado . Nel med imo

anno Frederico Marcheſe di ‘Bi-ande

bourg in conſeguenza di un Trattato

ſatto coll' Imperadore ,il quale dichia

rava , che per la ſua illimitata poten

za imperiale erigeva il Ducato di

Pruſſia in Regno, ſi fece proclamare,

conſagrarc , e coronare Re della Pruſ

ſia . Ma ſenza la circostanza della guer

ra, in cui allora ſi era , vi avercb-í

be voluto ben lungo tempo a farſi

riconoſcere in tale qualità , contra la

quale il Papa fece le ſue Proteste ,

non ostante, che queſto nuovo Mo

narca aveſſe promeſſo all‘ Imperadore ‘

di far godere a’ Cattolici ne’ ſuoiStati

il libero eſercizio della loro Religio—

ne. La guerra , che continuava nel

Nord era ſempre più favorevole al Re

di Svezia, il quale battè iSaſſoni preſ

ſo Riga , e preſe il Forte di Dune

munde .

Clemente Xl. era‘stato informato di

tutte le circoſtanze , che aveano ac

compagnata la morte di Giacomo If.

Re d’lnghilterra , ed erane stato toc-_

cato al vivo . Avea nel tempo isteſſo

ſaputo dal Nunzio Gualtieri; il quale

non abbandonò mai quel Princi ſino

all' ultimo reſpiro ; che Luigi XIV.

avea riconoſciuto per Re d' inghilter

ra il Principe di Gallec,dilui Figliuo

lo;e che avea promeſſo di riconoſcer

lo ſbmpre m qualità di Re , ſmo a

z B b b tan

2*!!

DI.
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"tanto , ch’ egli foſſe fedelmente addet- tutto il mistero conſistefl'e in ciò , che

to, allx Religione Cattolica. Aveva in la materia , la quale eſſer doveva il

am

Av Nr»

Tm G. C.

toltre ſaputo, che cotesto Principe , .il

"quale non avea più di ſedici anni,

._eraſi gittato a’ piedi di Luigi XlV..ed

tavea dichiarato piangendo di non vo

ler mai rofeſi'are altra Religione , il

_che poi i; da lui eſattamente eſeguito.

E finalmente il Nunzio avealoraggua

gli-ato., che il Re Giacomo , dopo

avere con una eſemplare divozione

, ricevuti i Sagramenti della Chieſa ,

avea detto al Principe di Galles:Mío

Pig/ſuolo , voi. gli vſiete per occupare il

mio luogo, che vi è Per giuſlizía dova_

to .- ”u ſe mai V0i monterereſid vastro

Trono. perdonare a tutt’ i miei nemi

ci i conſervate 14 Religione Cattolica,

pane , e'l vino , foſſe unita coll' Ani

ma , e la Divinità di Gesù Cristo , e

diveniſſe per mezzo di ciò il Cor o

e’l Sangue di lui . Un sl fatto ſi e'

ma distruggeva i Miracoli , e faces

dileguare e ſcomparire tutto ciò , che

rivolge e ſcompiglia la debile ragione

dell` Uomo . In eſſo non parlavaſì iù

di accidenti , che ſoſſistono ſenza og

getto , ne della penetrazione delle par

ti , che ſembra così incomprenſibile .

Monſignor di Neſmond , Veſcovo di

Bayeux condannò. cotesta Opera al dl

30. di Marzo dell’anno 170!. ; e l*

,Autore ſi retrattò al diai.del ſeguen

te Aprile .

e preferire/cm”: la _Aoc-ra nza di un Regno

(Ser/10 al regno di questo Mandojnnoccn

zo Xl. informato di tutte queste par

ticolarità e circoſtanze dalla Lettera

del Nunzio, volle farne partecipe il

X. ln queſito medeſimo anno accad. caſo d;

de il famoſo affare del Caſo di Co— Coſcienza»

ſcienza, che fece cotanto strepito nel- “I" ‘W

la Chieſa . Ei trattavaſi di un Con-"mto "ſe"

. . . . ito nella

ſeſſore dl Provmc1a , ll quale avea amara.

Sagro (Ìoilegi0,~ ed al dl I5. di De

cembre dell‘anno 1701. in un Conci

storo Segreto ſi ebbe luogo di ammi

rare di nuovo in questa occaſione

Fuella eloquenza , di cuii ſuoi diſcor—

1 erano ſemnre .pie-ni: Noi abbiamo

perlato, , Veneraóili miei Fratelli;

d'ſſe queſto Gran Pontefice ; il Re

Giacomo I l. Principe veramente Figlío

della Chíeſh , e dífèn/ore della Fcde;

”fa ciò, che far dee la rio/ira Conſizla—

zwzefi è, che il Re Críflìaníffimo ha rl—

conoſcíuro il Principe di Galles di lui

Figliuolo, e lo ha fatto proclamare Re

d’ lnghílterra .Que/l' azione eroica ne[

le pr ſenti congiunta” faſi-ed alla me

maría di mn"; Sez-oli‘ . lndi mandò E

gli a Luigi XIV, un Magnifico Bre

ve ,i col qual’ eſprimeva colla. maggio

reenergia i ſentimenti, che una tale

azione gli avea iſpirati .

qualche difficoltà intorno ad un’Ec—

Eleſiaſìíco , al quale avea per lungo

tempo data ſenza ſcrupolo l’aſſoluzio—

ne , credendolo un Uomo da bene,’_ma

del quale dopo eragli fiato detto , che

nudi-iva ſentimenti nuovi e ſingolari.

Si ſupponea, che l' Ecclestastico ,' vil

quale dal Conſeſſore era ſtato eſami

nato“vſopra differenti Articoli , avea

riſpoſto : l. Ch’ egli condannava le

cinque Propoſizi’oni in tutt’i ſenſi’, in

cui la Chieſa le avea condannate, ed

anche nel ſenſo di Gianſeniò nella ma

niera , che le avea ſpiegate lnnocenzo

Xll. nel ſuo Breve a’ Veſcovi de’Pae—

ſi Baſſi ; vma ch’ egli credea , che per

riguardo al Fatto baſiava'diavere una

ſommeſſione di filenzio, e di riſpetto;

e che ſmo a quando egli non poteſſe

eſſer convinto di aver ſoſìenuta alcu

na Propoſizione , non era nel dritto

[X. Cilly Curato di S. Martino di

Caen aſſai più Filoſofo, che Teologo,

volle pubblicare un’ Opera ſotto il ſe

guente Titolo: Durando Comenutow

. Concordmzu della Teologia col/dl Fiſo

.jòfia in qurnto -allaT-ranſuflanzíazimze del- t

L lÎ‘EKcaryîÈ-e .'› Egli pretendi”) , che

(if-h

Opera di -

(Lylly Cu

rato di S.

Mirtillo |

d’inquietarlo, nè di tener la ſua Fe

de ſoſpetta .- Q. Ch’ egli era perſuaſo,

la Predestinazione eſſer gratuita , e’ la

Grazia efficace per ſe medefima_:;3_.

Credea,ſche, eſſendo tutti obbligati

di amar Dio in ogni coſa , ſopra ogni

coſañ, e come noſtro ultimo ſinerlle

L‘, , azio—
` ‘I .\
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azioni , le quali non vengono a lui

rapportate , almeno Virtualmenre, e le

quali per mancanza dl un true buono

e retto non fi ſanno per l’impreſſio

ne, che dee venire_ dn qualche muy[

mento di amore , ſono canti peccati :

4. Ch’ ei credea dover l" Attriume

rinchiudere un principio dl Cal'l'à ot

tuale , per poter l’ uomo eſſere giu

ſiiñcato nel Sagramento della [fem

tenza: 5. Che colui , il nale aſſiſte

va alla A-leffa- colla vÒlonta , ed affe

zione al Peccato mortale ſenza. alcun

movimento di penitenza , commetteva

un nuovo peccato : ó. Che la_l)ivo

zione verſo i Santi, ed in particomre

verſo 1:1 Vergine, non connlttea mmc

ti i vani deſiderj , e pratiche poco

ſerie, che ſi veggono in certi Autori:

7. Che non credendo la concezione

Immacolata di Maria , non dicevalmf

pertanto coſa alcuna contra coloro , 1

nali ne penſavano diverſamentez‘ 8.

h’ egli leggeva il « libro della lſre

qllente Comunione , le lettere dl S.

Urano, le Ore di -Dumont, la M01- 7

"le di Grenoble , le Conferenze dl Luſf

ſon , e’l Rimane d’Alet; ma_ ch’ egli

eredea tutti questi libri buoni, ed ap

p1~ovati5~chì egli faceva ll medeſimo

indizio del ì nuovo Teſtamento ln

èranceſe, ed anche di quello dt Mons,

‘che poteaſi leggere nelle Dioceſi , do

've i Prelatí non l’ aveano prOÎbito.

' Sopra tali riſpoſte il Confeſſore do

’mandava , ſe dovea dare al ſuo_ Peni
ìtente l’ aſſoluzione. Or ſi vide _in due

;Lettere 'di Don Thierry di Vxaumeç'

Benedettìno, che' il Primol‘Ab‘ozzo dl

fluest’ Opera era fiato mandato _da'M.

;l‘erríer Canpnico di Clermont m Al:

vergna Nípote 'di M. Paſcale , che v1

travagliarono i Signori , Roulant, ed

Anquatille ; e che fu stamPata a Lie

Age .Niente di menoqneſii ’non'ínron

tutti quelli. che vi travagharònò . Vi

ffl era inſerita la ”CC-‘Eſſilà della Grazia

ſufficiente de‘Tomìsti . GliA oſtinia-ñ

:ni ſe ne formalizzarono , e . Petit‘—

,Piedmutò queſto luogo del Caſo di

Qoſciema, che perciò" divenne malto

più netto, e ſpiritoſo, ed ingegno-ſo .

Cne che ne ſia; quaranta Dottori del

la Sorbona ripoſero , che i‘ &mimi-mi

dell’ Eccleſiastico non erano nè nuovi,

ne ſingolari, nè dalla Chieſa condan

nati; nè tali inſomma , che ſi doveſſe‘

dà lui eſiggere di abbandonarli .

Dopo un sì gran numero di ſotto

ſcrizioni , ſi fece leggere il Caſo nel

Manoſcritto agli Amici del Partito ;

Se ne mandarono Copie nelle Provin

cie: e finalmente dopo aver procura

to ad una tále Deciſione un certo gra

do di Confidenza , ſu data alle ſiem

pe . Ella ſi vide impreſſa in Parigi

nell’ anno 1702.co‘ nomi di 40, Dotto

ri, ed in Rouen con quelli di 17. al

tri, iquali per ſegreti motivi non

avean Voluto , che in Parigi ſi foſſe

ſaputo quel , ene da loro emſi fatto ;

ed il Padre Queſnel ſi poſe in moto

in una guiſa da non crederſi per in—

durre molti Prelati a proteggere colo
ro,v che l’aveano approvata .-Ma a’p

pena ſi vide il Caſo di Coſcienza uſci

re alla luce , che Monſignor di Char-v

tres, e Montignor di Meaux lo con-ì

dannarono z Le Univerſità di Lova

nio , di Douay , e di Parigi’ſecero lo

fieſſo: Il Cardinal di Noai-lles per

mezzo di un ſuo Editto in data del dl o!.

di Febbrajo dell’ anno 1703. cenſuronñ

ne la Deciſione come contraria alle

Coſiituzionipde‘l’ontefici ; tendente ’a

rinnovare le Queſtioni di già deciſcì.

come nella, che ſavoriva "la ratica

degli 'quivoci , e le Re rizioní

Mentali; come derogante all’ autorità

della Chieſa , e che indeboliva la .ſoc

totnìſſioneñ, che alla medeſima è dovu

ta‘: e finalmente ella ſu condannata ._

dal Papa, ‘ſiccomeſi dirà 'a ſno tem .

XI. Si proſegui” tuttavia in lg’

mn l’affare delle Cerimonie Chineſîv , n Papa

{ki-'4**o

ed il Papa volendo finalmente termí- mm" W"

nare un tale affare, nominò ál'dl 5
i carìo Apo

* 1Îo|Ãt0 nel*
di'lDecembi-e _di quest’anno. 1’701. Yi; In China ,

cano 'Apoſtolico nella Chine".'è nel-le “NWT“
- vi me, ci!, ' ' ì - - maſoMaid.

Pro n com/teme eoll'a Potesta di u“ '

‘Legato a ’ate-re Carlo 'Tommaſo Màil}

*lord-dr ‘Kobe-non :'*Ed-ìn íin ‘-ſuo Dì:

B b b 2 ’ ſcor
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ſcorſo` che fece a‘Cardinali ſu questo

.ſoggetto` dichiarò, che inviavalo nel—

le Indie per informar la S. Sede del

vero Stato delle Miſſioni in quel Pae

ſe. e della Condotta , che ivi teneaſi

da’ Miflionarj. Il Papa conſagrò egli

med-ſimo quefio nuovo Patriarca nel

la Chieſa di Cisterci°ſi in S. Maria

degli Angeli. e ſu in questa Cerimo

nia aflistito da' Cardinali Tanara Pau

Iucci , e Pignatelli dell' Ordine de’ Ve

ſcovi, e da tre altri dell' Ordine de'

Diaconi ; ed indi gli mandò il ſ‘ánone

della Meſſa. ed una ricca Pianeta. M.

di Tournon parti l' anno ſeguente , e

giunſe nella China nell’ anno 1705. ,

ma non ebbe ivi udienza formale, ſe

non nell` anno 1706.

XII. Paſs?) di vita in quest' anno

1701. al di 5. di Luglio Pietro Mat

_teo Petrucci . Prete dell' Oratorio, e

Cardinale. Egli era stato-un poco

ſoſpetto di Moliniſmo; e l'Inouiſizio

ne avealo obbligato ad abiurare in par.

ticolare i ſuoi ſentimenti; e tutt'i Li

bri, ch'eranſi da effolui fatti impri

mere_ ſul Quietiſmo , o la Teologia

Miſti-ta. furono proibiti . lndi era

stato obbligato a dimm-ar ſempre in

Roma . e non avea ricevuto il per

meſſo di riſiedere nel ſuo Veſcovato,

ſe non nell' anno 1604. Ma, ſe egli

avea cagionato qualche ſcandalo per gli

ſuoi ſentimenti erronei pubblicati più

tosto per debolezza di animo.che per

alcun ſiue di nuocere , vi riparò ba

flantemente colla vita austera e ſan.

ta . e regolare , che meno fino agli

ultimi ſuoi giorni. ,o

Xllſ. Nell’ anno 1686. era pafi`ato

di vita Monſignor di Neercafi'el Ve

ſcovo di Castoria. Vicario Apostolico

nelle Provincie Unite,- ed empli ſuc

ceduto Monſignor Codde. Arciveſcovo
di _Sebaste . vCol'iui egualmente , cne

il ſuo Predeceſſore , avea ricuſato di

vſottoſcrivere il Formolario , e ſi pres

vide pñ‘rcîò iin' d’ allora , che fofl'e

fiato anche ., come colui_ . amccato

_a auel Panic-'ig, nel che non ſi andò

.errato. Imp ercioechè Egli' {u iaistret

CO'NTINÙAZIONE

ta amicizia co' Principali Gianſenifii ,

e non tralaſciò coſa alcuna per diſſe

minare le nuove opinloni . Egli anzi\

portò oltre anche le coſe a tal ſegno

che ii videro alcuni Preti amministrfl

re i Sagramenti 2 e recitare le Preci

del Rituale in Idioma Fiamengo, del

che fecero alte lagnanze un gran nu.

mero di Cattolici . Secondo il Padre

Queſnel, fu la cagione di sì fatte la

gnanze un Geſuita , il quale andò in

Olanda ſotto la protezione del Conte

di Crecv , Plenipotenziario di Francia

per la Pace di Ryſwick ; e pure ve

nivaſi accertare , che quanto ſaceaſiin

Olanda . eraſi di già ſaputo in Roma;

conciofliache il Papa aveva incariczto

all' lnternuncio di Bruſſelles , che

vi aveffe mandato ſegretamente qual

cheduno, per avere informazioni indu~

bitate della Condotta del Cleto Cat.

tolico delle Provincie* Unite . Nè i1

Padre Queſnel porca ignorare un tai

fatto., eſſendone ſtato da Rana rag

guagliate da du Vaucel.

Che che di ciò ſia -. Oltre queste

lagnxinze; l' Arcivaſcovo di Anc ra

Vicario Apostolico nel Mogol, e - en

do- andato egli di perſona in Olanda

per gli affari della ſua Miiiione, non

restò meno ſcandalezzato , ‘che il De

utato mandatovi dall’ lnternuncio ;ed

li Pontefice innocenzo Xii. eſſendo

stato pienamente informato di ciò ,

che faceafi , stabili allora una Con*

gregazione di dieci Cardinali er eſa

minare questo affare , Mon ignor di

Sebaste non traſcurò il ſuo intereſſe ,

nè lo traſcurarono in Francia., e ne'

Paeſi Baffi: Du Vaucel anch’ egli ſe

tutto in opera per differire le l'eiioni

ella Congregazione . Nulla però (I'

manco nella Prima Seſſione del di 2

di Settembre dell'anno 1699. ii 0rd[

nò,’ che il Prelato ſi portaſſe a Roma

er giustificarſi di perſona .Monſignor

di Sebaste sbigoctito_ a tal Ordine ,

pensò da principio dl differire_ il ſuo

viaggio , ed indi a non guart intra

prenderlo ; e ne ſcriſſe Lettere preſ

ſaixtiiiime ,_ così a Roma , che lall

, P
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lnternuncio di ìlruſſelles; ma gli ſu

riſpoſio, che ſe non andava,ſi ſareb

be nominato un altro Vic-ario . Qiin—

di i ſuoi Amici lo conſigliaronoapar

tire , e giunſe a Roma poco tempo

dopo` che Clemente XI. ſu ſuccedu—

to ad Innocenzo XII. Fu Egli rice

vuto da queflo nuovo Pontefice co’

più grandi contraſſegni di benevolenza;

ed ebbe anche una ſeconda udienza

molto favorevole poco tempo dopo .

Senonchè non ebbe motivo di eſſer

ſoddisfatto di quella , che gli diedero

i Cardinali Mareſcotti, Ferrari , e Ta

nara Deputati per l'eſame della ſua

Cauſa. Le Congregazioni continuarono

a tenerſi , ed ei in‘ingolſi per qualche

tempo , che gliaffiiri non riuſcſſebbe

ro per lui cattivi . Ma cambiò opi

nione quando gli furono rimeſſi 26.

Capi di accuſe , a' quali gli ſu ordina

to, che _riſpondefl'e . Egli non riſpoſe,

ſenon ſei meſi dopo; E nell’ ultima

Congregazione , che ſi tenne in preſen

za del Papa al di 7. di Maggio d'ii'

anno i702 tutti furono di opinione ,

che fi deponeſſe . Egli nonna-tanto

aver-ebbe anche potuto liberarſi da que

flo imbarazzo con -ſottoſcrivere’il For

molario ,-_ ma non volle farlo .- Ed al

cuni biaiimarOno la ſua ostinazione`

e reſiſtenza; ed altri gliene fecero :zii

elogi . Non così furono informati‘in

Olanda del Riſultato della Congrega

zione , che i Principali del Clero pro’

ſero le_ lei-o miſure , per far cantare

la Palinodia al Papa , del quale eſſi

non conoſcevano ancora la coſtanza e

fermezza, nè-la Rettitudine . Furono

per_cio ſare impiegati il PlenipotEn

Ziano Heinſio , e i Burgomastri. i

quali ultimi Vi ſi attaccaronomnto più

volentieri . perchè tre di loro erano

. Nipori di Monſignor di Sebaste . Gli

Stati Generali vi s’ intrigarono dopo

:i ſollecitazione di costoro . e al dl

17. di Agosto proibirono a M. Cock;

che il _Papa avea nominato Vicario

.Apoſtolico pro interim ; di farne al

cuna ſunuone ſino a che Mnniignor

.di Sebaste nonſefl'e ſtato fiabilito nelle

funzioni ſue . I Gianſenisti , quantun—

que in realtà eſtremamente intrigati ,
ANNO

pme tiionſaiono in questa occi'mone . w LLC.

Van-Huſſen Provicario di M. di Se

baste, il quale, dopo il Giudizio fat

to del Prelito. era stato interdetto del

le ſue funzioni , dubitava, ſe doveſſe

averne alcun riguardo ; Mit il Padre

Queſnel , che fu ſu‘di ciò conſultato

arditamente riſpoſe , che biſognava ſe—

guitare il ſuo cammino . ſenza brigarſi

di ciò , che Roma avea {atto . Egli

affermò, che M. di Sebaste eraii ba

stcintemente per le ſue riſposte giusti—

ficato; e ch'eraſi condannato contra

le leggi della riustìzia. Egli preteſe

di vantaggio. c e ſi apparteneva agli

Stati Generali di riconoſcere e giudi

care un ſimile affare; e ripete la me—

deſima‘coſa in un' Opera , in cui ſi

poſe le cervelle alla tonura , per mi

tigare l'orrore di una deciſione da {e

fatta cotanto ſcandaloſa. Per preveni—

re il Ponolo fu inſininto , che Rm”

penſava molto più a flaóilire il ſito de—

”n'm'o` che {a Rc!? iam ,~ e che l‘An—

t'críflo dovrebbe fire certamente ui!

Romano. lmpercioccliè in ſimil guiia

ſi eſpreſſe un cerco Van-Hamme in

una lettera , nella quale ſi luſingava

in Olanda ., che tutto queſto orribile

fracaſſo averebbe obbligato Clemente

Xi. a rimandarne M. di Sebaſte col

ſuo Carattere , o almeno a restituir

glielo ben toſto . Ma s'ingannò mol—

to; oichè il 'Papa, informato dell'

odio o procedere degli Olandeſi ſcriſ

ſe a' Cattolici delle Provincie Unite,

e de’ Paeſi vicini , per deliargli all'

ubbidienzn, ed a non laſciarli ſedurre

daflli Autori de‘ disturbi, i quali .egli

dipinſe tali , quali efli erano . Signi

ficò loro` che ne rimandava Monſi

gnor di Sebaste in Olanda; ma che

ouesto ‘Prelato non ſarebbe stato mai

ristabilito Vicario Apostolico . l Par

tiziani dell’ Arciveſcovo ſi diedero per

questo Breve alla diſ erazione.; ne

parlarono come di un reve infame,

e ſedizioſo; e come tale lo denuncu—

tono agli Stati Geni-ali, a' qualib:b

i e uo

1697.



Anno

Di (i

1702.

Traduzio- .

ne del

Nuovo

Tcflamen

to di M.

Simone .

C.

382

. bero l'arditezza di chiederne la ſoppreſ

ſione . Eſſendo intimo M. di Sebaſte

pervenuto in Olanda , non tardo a ſa

pere , ch’ egli era ſtato afiolutamente

deposto, non oſi-ante, che il ſuo 'giu

dizio ſi foſſe pubblicato dopo la ſua

partenza da Roma . Allora ſi videro

uſcire una gran quantità di Libell'i ſa

mali gli uni più inſblenti degli altri.

In eſii decideaſí , che M. Cndde ,mal-,

grado della ſua depoſizione , godea la

piena autorità attaccata all‘ impiego

di cui lnnocenzo XI. lo avea veſtito;

e per far ſapere a tutto il Mondo

Criſiiano, che in barba del Papa , ſi

riguardava ancora come Vicario Apo-‘

stolico , i ſuoi Amici fecero coniare

una medaglia, la cui leggenda porta

va. Non ſiiinit,aut ponir honores , ar

bitrio papiri—ris aura’ . Se ne impreſl

ſero anche altre in appreſſo egualmen

te ſcandaloſe; e ſi giunſe finalmente ,

per COsi dire, anche a canonizzar co

testo Prelato , rappreſentandolo in una

effigie come ricevuto nel Cielo da S.

Pietro . Egli mori al di 18. di De

cembre dall’anno i7io., ed il Papa

proibl di pregarſi lddio per lui, co

me morto fuori della Chieſa. _

XlV. Era uſcita da qualche tempo

nelÎa Dioceſi di Parigi una Traduzio

ne del nuovo Testamento ſiampato 'a

Trevoux ſenza nome dell’ Autore, e

ſenza il permeſſo dell‘ Ordinario. Era

queſta Opera di M. Simone , lacui

riputazione è abbastanza conoſctuta

C‘ourinu'azroue .

ed inſomma ogni ſorta di perſone,

hanno la preſunzione di ſpiegaxlaflerç

mini, che affatto non ſi convenivano a

M. Simone, il quale il Cardinale vo,

lea deſignare. Nulla di manco , cori-ie

M Simone avea‘ avanzate alcune opi

nioni , che ſembravano ardite , e pe

ricoloſe in materia di Religione , tan

to bastava , perche la ſua Opera foſ

ſe giustamente condannata . Monſignor

di' Parigi accusò l` Autore di ſpoſſare

l’ Autorità della Volgaca nella ſua Ver.

ſione, d‘interpretare le Parole Sagre

in vece di tradurle ; di dare ad elſe

'il ſenſo ſuo in luogo di quello, che

naturalmente eſſe aveano; di avere al

terato il Teſto per addolcire certe

eſpreſſioni, che gli ſembravano molto

ſorti; di avere ſ'nervati i paſſaggi ,che

ſtabiliſcono il Peccato Original: , la

Predeſiinazione , la Neceſſità della

Grazia per fare il bene , la Riſ'urre

zione de’Morii , il Batteſimo, l’ E

ſtrema Unzione .ed anche la Divini

.tà di Gesù Cri o; di ridurre il van

taggio del Celibato a’ comodi di vip

vere ſuor dell’ imbarazzo del governo

domeſtico ; ed inſomma di voler fa

vorire la dottrina della Prima Propo

ſiZione condannata dalle Coſtituzioni

'.d‘lnnocenzo X. e di Aleſſandro V1!.

-Monſignor di Meaux cenſurò ancora

quest’ Opera preſſo a poco verſo il

medeſimo tempo ; e M. Simone rió'

ſpoſe a tutte queſte accuſe nella guiſa

_che offei‘vaſi nelle ſue Opere , e ſo—

tra le Perſone di Lettere . :gli era -pra tutto nelle ſue Lettere . Si è‘ ve.

fiato Prete dell’Oratorio ; e niuno duto a ſuo tempo quali ſi erano le

ignora , ch' Egli era iſtruito delle Lin

gue Greca , ed Ebraica , delle quali

avea fatto uno studio particolare . Mon

ſignor il Cardinale di Noailles con—

dannò questa nuova Verſione , ed al—

lego nel ſuo Editto del dl i6. di Set

pretenſioni degli Aſ'civeſcovi. di Lione

per i‘a porto alla .loro Piimazia; Ori.

de il `nſiglio del Re al di 12. di

- Maggio di ‘queſt’ anno ſece un Arre

,fio , col_ quale giudico ,_ che l`Arcive~

ſcovo di Rouen erane indipendente.

tembre dell’ anno i702. alcuni paſſag

gi della Scrittura,‘e de‘ Padri ; e tra

gli altri quello di S. Girolamo, nel

quale diceſi , che tutto il Mondo ſi

crede abile nell' Intelligenza della Scrit

tura; che una Vecchia ciarliera, un

‘Vecchio deliro, un Sonſta gracchiatore,

XV. ln questo medeſimo anno al dl

27. di Maggio mori il Padre i)omeni-i`ſ',°3;uf"‘

co Bouhours Geſuita , che diverſe'ſue heuts; e

Opere avean reſo celebre . ~Di lui ſi di France

hanno in particolare le Vite di S. I-lc‘ìccMa

gnazio , e di S. Franceſco Saverio,

le qua-li ſono generalmente filmare ,
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ed una Traduzione del Nuovo Teſſa

mento . Mori ancora al dl :7. di Ot

tobre di queſìo medeſimo anno Fran

* ceſco Genest natìo d’ Avignone,eVe—

ſcovo di Vaiſon` con eſſerſi annegato

in paſſare un Torrente . In tempo

delle conteſe della Corte di Francia

con quella di Roma a cagione della

“Regalia cetesto Veſcovo ſu preſo nel

ſuo Palagio, e condotto prigione in

Francia, non -ostante , che il Papa

foſſe ancora. nel poſſeſſo del Contado.

Egli è autore di una Teologia mora

le conoſciuta ſorto il nome di Teolo

logia di Grenoble . '

XVI._ Guglielmo [Il. Re d’Inghn

terra , li quale per una ecceſſiva am

lll. Re d' bizione avea violato quanto vi ha di

inghilter

[I.

più ſanto , ed eraſi meſſo ſotto a’píe—

di* tutt’i ſentimenti della natura;Prin

cipe , la cui abilità non ſi eConoſciu

ta m altro, che nella ſua uſurpazione

_alla quale fece concorrere non ſola

mente i lì’roteſìanti` ma' ancora que’

che ſopra tutti ſi vantavano del nome

dl Cattolici; mori finalmente in questo

medeſimo anno 1702.- al dì 19. di Mar—

zo., dopo eſſere venuto a Capo, per

evrta_re una guerra intestina , che mi

'nacciavalo ne’ ſuoi Stati, di ſuſcitarne

una stramera , alla quale avea fatto

concorrere anche queal’ isteſſi,che re

ſpiravano una-tranquilla Pace . La

ſua morte non cambiò niente il fiſſe

fna degli All-cati. che ſi erano uniti

inſieme contra la Francia; e la Prin

clpeffd Anna ſua Cognata, la quale

ll ſuccede , appena ſu riconoſciuta

egina, che dichiarò al Parlamënto ,

ch _era neceſſario affi‘ettare ſ ‘Prepara

tiVi, l quali faccanſi , per opporſi alia

potenza dl quella Corona,- e così la

guerra non tardò_ ad intraprenderſî ne’

Paeſi Batſi2 e ſul Reno , malgrado di

quinto mai aveva operato il Papa

preſſo l“Impeiadore per ~evitare un

tale flagello . L’ Italia ‘gia ne riſentì

il'peſo; ed avendo 'rl Duca di Modè

na reſa agl‘lmperiali la ſua Fortezza

di Bercello , queſti entrarono poſcia

‘nella Mirandola‘, ed il_ Principe "Eu.
-1 ñ.

. E383genio ſorpreſe Cremona . Mai ran~

ceſi , e gl’Irlandeſi ne lo diſcacciarono

be11 tosto, e tutta questa intrapreſa ſi

riduſſe finalmente ſoltanto a prender

prigioniero il Mareſciallo di Villeroi .

_ XVIl. Avendo l' Olanda , l’ inghil—

terra, e l‘ Imperadore , dichiarata la

guerra alla Francia, questa Potenza la

dichiarò vicendevolmente anche loro.

Intanto Filippo V. ſi portò a farſi' ri

conoſcere in Napoli , dove gli ſu in

'viato dal Papa per complimentarlo il

Cardinale Barberini: che fu nominato

Legato . Indi ſi portò-nell‘ Armata di

Italia , dove comandava il Duca di

Vandome Queſto nuovo Generale

disfece gl’lmperiali a &Vittoria; ſi

impoſseſsò di Regio, e di Modena; e

per tali ſuoi vantaggi i] Principe Eu

genio fu obbligato levar la bloccatura

da Mantua . Queſie Operazioni fut-on

ſeguite dalla battaglia di Luzara. L’

una , e l' altra Armata ſe ne attribui

vano il vantaggio; ma valſe a’Fran

ceſi la preſa . che fecero di Luzara ,

e di Guastalla , ch' era il fruttoquale ne aſpettava M. di Vandome._

XVIII. Filippo V. dopo- eſſere ri

. ` ~ ~ ' Miſſionari
tornato in [ſpagna , ebbe in arrivare ne“.ſſola

la notizia di eſſerealcuni Miſſionari

Spagnuoli entrati da al'cuni'anni nell‘

Iſola di California , e che di già vr

aveano fiabílite molte Miſſioni; Chei

Naturali di quei Paeſe erano di uno

Spirito ed Animo dolce , ed addetti ;

ma moderatamente; al culto della Lu

na; Che ſi convertivano in gran nu~

mero, e la Miſſione produrrebbe frut

to abbandonatiſſimo, ſe vi foſſëro più

Operarì. Il Marcheſe di Lug-ata Vi

cerè del Meſſico avea cominciato uno

ſiabilimento in quell’ Iſola celebre per

la peſca delle Perle , e nell’ anno

1683. vi avea {atto piantare una Cro—

ce P ed erigere un-piccol Forte, Er

prenderne poſſeſſo in nome del e

Cattolico. Ma una tale intrapreſa era

ſtata poi negletta ſino all’ anno 1697.

' in cui vi approdarono due Miſſionari;

*i quali avendo imparata la-loro lingua

battezzarono molti Bambini ,_,e fecero

E”

ANNO

DI (LC.

170:.

Operazioni

di guerra ,

di Califor

_ nia o

ñ:. .u .3. ñ' . i. .un
' e a .I . o

..ñ-u



~ 38+
"z-'EB un gran numero di Catecumeni. ll Re

m "3°C dl opagna ha dopo quel tempo aſſe

' " gnam ſei mila ſcudi l’ anno ſopra le

1732' rendite del M:1ſico per lo manteni

Av" ._ mento de’ Miſſionari . .

mmffl'd; XIX. Nelle Fiandre pochi avveni—

le Fiandre. menti vi furono . Gli Alleati ſui-ono

da principio riſpinti fin ſotto il Canno

ne di Nimegue; ed indi preſero Ven

lo ,. Ruremonde , e la Cittadella di

Liege. In Alemagna ſi reſero padro

ni di Kaiſerwert , e di Laudan dopo

25. giorni di aperoetrincee;maperdeñ

rono la battaglia `di Fridelingen, la

quale fece acquiſtare il bastone di Ma

reſciallo al Marcheſe di Villnrs ,il

quale comandava un Distaccamento

dell‘ Armata del Marcheſe di Catinat,

ed avea già preſa Neubourg ſul Re—

no . Queſta vittoria lo poſe in istato

di andarſi ad unire col Duca di Ba

.viera , il quale avea ſorpreſa Ulm .

D’un‘ altra banda il Conte diTallard

fece togliere l' aſſedio di Rhimberg

all’ Elettore di Brandebourg , e preſe

Treveri , e la Città , al Castello di

Traerbach ; e finalmente verſo la fi—

ne dell’ anno i Franceſi occuparono

Nancy . ,.

XX. Gl’ Ingleſi aveano intrapreſo

di renderſi padroni di Cadice ;ma

non avendo potuto riuſcír loro un tale

diſc no ſe ne vendicarono ſu la Flot

ta ranceſe , ch’era comandata dal

Conte di Chateaurenaud ,il uale avea

condotti nel porto du Vigo l Galeoni

di Spagna ritornati dal Meſſico: Tut

to ſu parte preſo, parte meſſo a ſuo

co, e parte mandato a fondo ; e ſi

fiimò una gran fortuna di aver potu

to ſalvare prima dell’ attacco la più

gran arte del teſoro.

lies- ‘ell’ X l. L’ Imperador Leopoldo av

,Èäfì‘cdí‘z‘ vezzato a parlar da Sovrano a’ Princi

con dc…“ pi dell’ imperio , ſi affaticava a ſar

lmpero enti-arci Circoli del medeſimo nella

‘0'…? h Lega cono-ala Francia;evi riuſcì‘,mol

Fm…“ * to bene,poichè ſu ilTrattato ſottoſcrit

to a Nortlingen al dì to. di Marzo .

L'Elettore di Cologna , il qual’ era.

nel medeſimo tempo Principe di Lie

kmpre‘ñ

degl' ln

gleſt .

CONTINNUAZIONE

ge avea inutilmente richiesta la Neu

tralità per gli ſuoi Stati.L’lmperado

re, avendo inteſo diſpiacere , che il

medeſimo aveſſe introdotti nelle ſue

Piazze i Franceſi , e gli Spagnuoli

ſotto il nome di Truppe del Circolo

di Borgogna, fece molti Decreti in

tale occaſione , e lo citÒ finalmente a

Vienna ,per andare a riſpondere ſopra

ſei Capi di accuſe . L' Llettore sde

gnato di vederli trattato da ſuddito,

gli ſcriſſe acremente , lagnandoſi di

una condotta cocanto irregolare . Offri

nondimeno nuovamente la Neu

tralitá degli Stati ſuoi ; E non eſſen

dogli ſtata preſtata udienza più della

prima volta( avvegnacnè l‘ lmpzra

dore voleſſe) che ſi diehìaraſſe contra

la Francia, ne porto le ſue lagnanze

alla Dieta di Ratisbona; e nel Mani

feſto, che ſecc pubblicare , riſpoſe a

tutte le lagnanze di Leopoldo . Egli

rappreſento , che ſe avea in qualche

cola operato contra la perpetua Capi—

tolazione .ſtabilita tra il Principe di

Liege , ll Capitolo, e gli altri ſuoi

Stati, una tale Convenzione eraſi ſat

ta per forza, e per estorſione prima‘

della Pace dl Weſiſalia in tempo di

diñsturbi , e che Innocenzo Xl. ne avea

riconoſciuta l‘ ingiuſtizia con avere

diſobbligati,_e ſciolti i_ Principi Ecole

ſiaſiici da’ giuramenti , ch’ erano fiati

coſiretti a tare ſenza l’autorità Ec

cleſiastica. Si glustificò intorno al to

glimento del Gian Dec-mo di Liege

fatto da’ Franceſi ſenza ſua partecipa

zione, o intelligenza ;,e ſece vedere,

che avendoſi , come avea fatto, la S.

Sede meſſo in mano un tale affare ,

niuno avea dritto di domandargliene

conto . Finalmente egli aggiunſe, che

il ſuo preteſo delitto non era altro ,

ſe non quello di non aver voluto ſa

crificare i ſuoi Stati, e i Dritti dell'

Imperio agl’intereſſi particolari della

Caſa d' Auſtria. L‘Elettore di Bavie

ra ſuo Fratello non ſu ben toſio do

po trattato meglio di lui, allorché

eopoldo vide 1' inutilità de’ ſuoi mez

`zi, e premure per farlo entrare nella

Le
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_Lega -, Ma attendendo Luigi XIV. tras

ferì in lui in nome di Filippo V. Re

di Spagna la Sovranità de‘ Paeſi Baſſi,

che apparteneano a quella Corona.

Qpefu'wnì XXll. Il Nord non era più tran

d' 5“’"3 quillo, che il Mezzodì dell’l‘lm’OPa ~

nel Nord .

Avveni

menti in

Polonia .

Un distaccamento diSvezzeſi era ſtato

disfatto al dì 9. di Febrajo da 60009.

Moſcoviti; ma Carlo Xll. ſe ne ri

vendicò ben presto contra i Saſſoni

nella Polonia . Egli entrò _in Varſo.

via; donde Augusto I. ſi ritirò; e d1~

chiaroſii, che non aver-ebbe mai la_

ſciata la Polonia, ſe prima non ſofie

flronizzato il ſuo nemicoJîgli lo per

ſeguitò a Cliſſon preſſo Cracovia, e

quivi lo disfece , e ſe per la ſua ca

duta da Cavallo , non ſi avefle rocta

una coſcia, Augusto trovavaſi da quel

momento ſenza alcuna ſperanza dl rt

ſorgere.

XXIII. Ei ſembrava , che Carlo

Xll. , ed Augusto l. , iquali ~ſaceanſi

la guerra, ſi foſſero concertati di ro

vinare intieramente la Polonia per

mezzo della marcia dc’ loro Eſercui .

Preſſo , che in ogni tempo, mentre

l’ uno ritrovavaſi in una eſtremità del

Regno , l’ altro trovavaſi nell’ eſtremi

là opposta. Carlo intanto cercava ‘da

per tutto i Saſſonì; e ne disſece cin

que mila a Pultausk ſu ’l _Naven ne’

Principi del meſe di Maggio dell' an—

1793., e nel meſe del ſeguente Ago.

go fece una Lega coll’ Elettore dl

Brandebourg, il qual’ egliſi obbligò di

riconoſcere in qualità di Re di Pruflìa;

e nel tempo iſieſſo l’Elettore promet~

teva di non dare alcun ſoccorſo al Re

'di lìolonia , ed anche di attaccare la

Repubblica , ſe mai queſta ſi dichiara

va contra il Re di Svezia. Ma un ſi

migliante Trattato .non ebbe alcuno effet

to. Carlo preſe indi lhoun; ed-Elbing

gli aprì le ſue Porte. ‘f utta la Polonia

trovavaſi in queſto tempo diviſa 3 di

maniera , che ſe Auguſto vi aveva il

ſuo Partito , ve n’ em ancora un al

tro , il quale lo accuſava di aver vio

late tutte le leggi , e diceva, che la

Camdella Stor.Ecclej.Tom.XX[/ll.

I

38

guerra , la quale ſi era da effolui in

trapreſa ſenza averne fatta partecipe

la Repubblica , aveva intieramente ro

vinato il Paeſe . Il Cardinal Primat

era alla testa di quest’ ultimi ; ed avea

più volte rappreſentate al Re le la

gnanze della Nazione , e pregato di

rimediarvi . Egli convocò finalmente

una Dieta in Varſovia per lo giorno

30. di Gennajo dell’anno 1704. , e ſi

vedrà appreſſo quali ſi furono le con

ſeguenze di queſto paſſo ,che ſi diede .

Augusto averebbe ſopra ogni altra coſa

richieſta la Pace; ma Carlo XlI. nol

volea ſul Trono di Polonia.

D

ANNO

l Gr-C

1703 ~

XXIV. ll Duca di Savoia , che dë'- llDuca a;

ſiderava avere 1a ſua porzione delle Savoia ſi

ſpoglie della Spagna , le quali gli Al

leati pretendeano dividerſi , veggendo ,

che nè Luigi XLV. nè Filippo V. gli

offerivan alcuna coſa , ſece prevalere

il deſiderio d’ ingrandire i ſuoi Stati

di qualche Città , e di alcuni distretti,

agl’intereſſi del ſangue ; e non conſide

rò più , che la ſua figliuola maggiore

era ſpoſa del Duca di Borgogna Ni—

pote di Francia , e che la . ſeconda

avea ſpoſato Filippo V. Re di Spa

gna; ma ſi collego coll’ lmperadore

contra quelle due Corone , e conchiu—

ſe il ſuo Trattato al dì 5. di Gennaio

di quest‘ anno . Un tale abbandonamen

to cagionò tutte le diſavventure , che

aſſaggiò la Francia nel corſo di quefia

guerra; e ſu nel tempo iſteſſo uno de

gli ostacoli , che impedirono l‘ unione

dell’ Elettore di Baviera col Duca di

Vandome nel Tirolo . Il primo avea

di già preſo Kuſtein , ed lſpruck; ed

il ſecondo avea sforzato il paſſaggio

delle montagne nell’ entrata del 'Iren

collega

coll‘lmpe.

radon .

tino . L’ Elettore vedendoſi fallito il .

colpo ſi portò ad unirſi col Mareſcial

lo di Villars in Souabe ; ed il Duca

di Vandome ritornò nella Lombardia ,

dove trovò , che M. di Vaubecourt

avea preſo Bercello agl’ imperiali . Co—

noſciutoſi già una voſta in Francia l'

abbandonamento del Duca di Savoia ,

ebbe ordine M. di Vandome di diſar

C c c mao,
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mare le Truppe di cotesto Principe ,

come già ſi fece al di 19 di Agosto:
D‘ - - lndi disfece il Generale Viſconti, il

1703* quale conduceva al Duca 1500. Cava

lieri ; ma non potè impedire , che il

Conte di Staremberg gli ſi uniffe con

un ſoccorſo conſiderabile .

Patti d' XXV. In Alemagna il Mareſciallo

aſſi" ".3 di Villars, dopo eſſerſi, ſenza trovar reó_

f; "nfci‘ffl' ſ enza, impoſſeſſato diOffembourg,Fiamma, aſiad , e de‘ Fortini, che gli Alleati

aveano ſopra la Quinche, e dopo aver

preſo il Forte di Kell, era andato ad

unirſi coil' Elettore di Baviera a

Djlmgen ,, a fine di facilitare il pro

getto, di cui ſi èora parlato. L’Elet

tore aveva anch’ egli 'preſa Neubourg

ſul Danubio; avea battuti gl’Im eriali

a Paſſau ., ed a Burghenfeld ; e eraſt

impadronito di Ratiabona. Mentre egli

era nel Tirolo , il Mareſciallo ebbe

notizia , che il Principe Luigi di Ba

de volea ſar ſorprendere Ausbourg , e

perciò mandò un diſtaccamento per

impedirglielo , e vi ſu un fatto d’armi

a Munderkinghen ; ma a diſpetto de‘

vantaggi, che in eſſo riportarono i

Franceſi , Ausbourg ricevè gl’1mpe—

riali . Quando l' Elettore ſi fu unito

a M. di Villars, le due Armate Fran

ceſe , e Bavareſe, paſſarono il Danubio

a Donawcrt per impedire` che il Con

te di Stirum ſi uniſſe al Principe Lui

gi Bade . L’ errore preſo di un ſegnale

fece attaccare un primo combattimento,

in cui i Franceſi ebbero qualche svan

taggio ; ma fu ben preſìo compenſato;

poiche il Conte restò disfatto , ed uc

ciſo in Hoocstet . Ma ſulla fine della

Campagna gl' Imperiali s’impoſſeſſaro

no d’ Amberg, Capitale dell' Alto Pa

.latinato . .

Sul Reno gli Alleati ripigliarono da

principio Rhimberg ,- indi levarono l’

aſſedio di Trarback , e dopo fu loro

reſo il Vecchio Briſac. L’ aſſedio di

andau , che fece il Mareſciallo di

Tallard cagionò la battaglia di Spira ,

in cui gli Alleati furono intieramente

disſatti . e Landau ſ1 reſe .

Ne' Paeſi Baſſi il Mareſciallo di

U A Z I O N E

Villeroi , il quale avea ricuperata Ia

ſua libertà , comandava l'armata Fran

ceſe ; e preſe per forza Tongres; ma.

Malborou-Îh , Generale degl’ ingleſi ſi

’ impadroni di Bonn , ed Hui . Ed , aven

do il Barone di Spam", Generale Olan

deſe , sforzate le Linee del Paeſe di

Vaas, il Barone di Obdam, altro Ge.

nerale della Repubblica, volle fare lo

steffo contra quelle di Anverſa , dal

che fu cagionato il combattimento di

Ekeren , il quale fu lungo, ed oſtina

to . Obdam fu battuto , perdè molta

gente , e ſi ritirò ſotto Lillo . Ed in

tanto gli Alleati preſero dopo Limbourg,

e la Città di Gueldres.

ll Duca di Savoia non fu il ſolo

Principe , che mancò alla Francia ~

ma anche il Re di Portogallo enti-à

nella grande Alleanza ; E come ſe

foſſe fiato poco per Luigi XIV. l’aver

contra un sì gran numero di Nemici

al di fuori , glie ſe n’eecitò nno nell’

interno del Regno. I Protestanti avea—

no ſempre in memoria la Rivocazione

dell’ Editto di Nantes . Laonde quelli

di Cevcnnes, chiamati dopo i Canti/ù”,

ſi ſollevaronn’ etutte le cure,e ſollecitu

dini del Mareſciallo di Monti-eve] in per

ſeguitare e punirei Ribelli non poterono

recare fine a questa guerra inteſtina .

Per mare gl’ lngleſi furono riſpinti

nella Guadaluppa , e da. un’altra‘ ban

da furon loro preſi quattro Vaſcelli da

guen‘a . ed un altro mandato a ſon

~do. Eglino ſcortavano una Flotta mer

cantile , che ſi ſalvo nel tempo del

combattimento, ed il loro Ammiraglio

Rook fece inutilmente uno sbarco a

Bellisle. Gli Olandeſi furono parimen

te inferiori ; poichè ſi preſe loro una

parte delle loro Flotte, dopo eſſere ſia

ti battuti i Vaſcelli da guerra , che le

convogliavano -

XXVI. ll Gianſeniſmo allora ricon- Cenſura

centrato, per così dire, ne' Paeſi Baſ~

ſi, ivi rappreſentava di tempo in tem

po delle nuove ſcene ; ed l principali flop/”711m

Attori furono finalmente arrestau in log-'l Pra

quest’ anno i703. ſiccome ſi dirà_ dopo

aver parlato del giudizxo , che ll ‘Ye—

co
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ſcovo ti’ Ariasiac-Î di un Libro intito. cenſura non poteva eſſere più piena ,di AS…)

lato ; Synopſis Theologi-e predice GG'. equità di quello , che cia : la mag- DI G C

Audio” `[mmm Baptiſta Taberna Sor- gior parte _delle Propoſizioni erano 1,0' '

,Jtſq . @elio Libro fu condannato in realmente tali, chernon poteano ſoste— ‘ 3'

‘i -. 7,27;."

generale, -e queſta condanna .cadde do.

po in particolare ſopra 13. PI‘OPOſl

zzoni , le quali n’ erano ſtate eſtratte

.ſopra differenti punti di Morale . Si

`preteſe , che la Cenſura di queſto Pre

lato foſſe -fiata cagionata per lo riſen

timento , che egli ,nudriva contra a Ge

ſuiti .Fiamenghi a cagione di una Teſi,

la quale era ſtata ſoſtenuta nell’ anno

1700. da un Domenicana… Affermava

ſi in eſſa , che i Conſeſſori non dove—

vano ricuſare, e differire l’aſſoluzione

‘preciſamente a cagion_ della .ricaduta ,

propter relagſmn Prá'Clſie. Monſignor d’

Ari-as volle farro-idannare questa pro

poſizione da colui .medeſimo , il qua

le .l’ avea avvarizata , e da tutti colo

ro., -i quali potevano .inſegnati-la . Il

Domenicana ſi arreſe 'ben tosto , e ſo

ſiitui il termine di ſempre a quello di

preciſhmente. I Geſuiti lostennero , che

.la Teſi non contenea -coſa .alcuna di

male , e che il ſentimento ‘contrario

era 'pericoloſo , nè -vi ſu modo , o

’che Innocenzo

nerſi ; e ve n’ erano anche di quelle ,

XL avea già_ condanna—

te . Era ivi una nuova edizione di

quest’ Opera fatta in ColOnia, la qua~

le il Libraio di Dovay , ch’era entra

to in ſocietà con quello di Colonia

aveva 'adottata come edizione ſua, con

aver fatto mettere un frontiſpizío col

ſuo nome alla .porzione , la quale egli'

ſi era addoſſata ; di tal che ſembra

va , che l’ edizione foſſe uſcita dalle

ſue mani. Or questo per l’ appunto

.ſuppoſe Monſignor d’ Ari-as , e queſio

fu il motivo, ch’ egli adduſſe per cen

ſurarla: 'E terminò la ſua Cenſura con

rappreſentare la Società come un Se

menzajo ‘, -dove ſi creſcevano perſone

deſtinate a diſſipare la Vigna 'del Si

gnore . Quindi i Geſuiti gl’ indirizza..

rono un’ Apologia , non già per di

fendere Gobar, ch` eſſi medeſimi avea

no di già condannato ,- ma per gíusti~

ſicare il lor Corpo , che il Prelato

aveva :attaccato nel ſuo Editto.

XXVII!, ll Padre Queſnel era fiato 3,‘ ‘337W‘

alcuni anni occultato in Bi‘uſſell-Î-s conî‘ffiäîfftí;

M. Arnaldo: indi ſi eiano ritirati a

mezzo di farli ſii di ciò mutui-ſenti

mento ,- e quindi ~le -Un'iverſità di Lo

vanio,~, e di Douay , .ſi -dichiararono “Pm M_

 

.ſin lor favore ., :Condannata che fu la

Teologia del cP. Taberna , non viñ

`mancarono Apologifii 5 e ciaſcuna“di

quelle propoſizioni -, ch’ .erano ſiate

cenſurate nel .ſenſo dell’ Aucore ._, vfu

ſostenuta per mezzo -di ‘ragioni , ed

appoggiata all' .autorità di -un *gran -nu

Leyden; Ma M‘. di Sebaſìe temendo ,

che ſe -eglino erano -ſ’c’overti , una tai

coſa potrebbe far ,rotto alla ſua Miſſio

ne , gli obbligo ad andarſene . …Paſia

rono dunque nel *Caſtello di Jehai nel

Paeſe di Liege , donde i-itornarono ſe

gretamente a Brnſſelles . lvi compoſeſi mero di Scrittori, de’ quali .alcuni ve- ;ro un .gran ‘numero di Opere ; delle

.nivan reputati anche «ſtima Morale ri— -quali quelle del P. Queſnel in parti—

gida ;ie tutto queſto ſi‘acaſſo ‘non 'ſer- colare .furono diffamate la *maggior

L’ ifleſi'o

condanna

un‘ altra

Opera di

un altro

Geſulta .

vi :ad altro , che a tirarſi ſopra una

nuova cenſura dalla ,parte .di un Ca—

ſuifla Alemano . i e

.XXVII. Monſignor d’Ari-as condan—

nò ancora nel .medeſimo .anno un’altra

‘Opera, che avea `per titolo.“ R. .P.Ge0r~

gíi Gobari Societatís jeſiz .Theo/agi' Ofe

ra Mora/ia , Dacci -Gc, .ed in partico

lare'ſopra diverſi ſoggetti 3':. Propoſi

zioni , che n’ erano ſiate eſtratte.. La

parte in -Roma , v in Fiandra , ed in

Francia; e .molte ancora furono .brucia—

te per mano del Boja. Dopo la mor

.te di M. Arnaldo, trovandoſi il P.

.Queſnel alla testa -del ſuo 'Partito ,

vennero ad accreſcerſi le ſue occupa

zioni. Egli mantenne grandi corriſpon—

—denze co’ Gianſenisti , i quali trova

vanſi in `varie parti diſperſi . Si ap

plioò a 'rivedere l' Iſtoria della Con

C c c 2 gre
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AN… gregazione de Auxilii: . e ſposò viva

… (;_C.mente la cauſa de' Signori del Semi

nario delle Miſſioni Straniere contraî1—0 .

‘ 3 Geſuiti intorno al ſoggetto delle Ceri

monie Chineſî ;‘ e ciò colla mira di

farſi amici .

Arreflodel XXlX. intanto il gran numero di

P- Gerbc- Libelli , che ſi ſpargeano ne' Paeſi

Baſſi , obbligo l' Arciveſcovo di Ma

u quale lines -a cercar la maniera di arrestarne

poi tuggì.il corſo . Sin dall’ anno 1702. eranſi

da lui denunciati il P. Queſnel , e ’l

Padre Gerberon preſſo la Congregazio

ne del S. Ufficio ;, ma crede alla fine

dover tenere un’ altra ſirada , laqua

le ſi ſu di aſſicurarſi delle loro perſo

ne. Ne ottenne dunque l' ordine della

Corte di Spagna ; ed il P. Gerberon

fu arrestato il ppimo in Bruſſelles ; ma

il P. Queſnel ſcansò una tal ſua cut

turazione nel momento ,isteſſo , che

stava per eſſer preſo -, ma non paſsò

guai-i e fu già arrestato , poichè` eſſen

do ritornato indietro in abito di Seco

lare , ed avendolo coloro , i quali ne

andavano in cerca . domandato . ſe egli

foſſe il P. Queſnel, riſpoſe` che ci ſi

chiamava Rebeck , nè ſe gli potè fare

uſcire altro di bocca . COn tutto cio

ciò fu arreſiato’ , e condotto all’ Arci

Veſcovato` donde col piombo` che dt

flaccò da’ Vetri, ſcriſſe un biglietto ad

un Camnico , per fargli ſapere ove egli

ſi trovava , e la condizione della ſua

prigionia . Il ſuo Partito ben difretta

poſe in opera tutt’i mezzi poſſibillper

farnelo uſcire . ed un Gent luomo Fran

ceſe , il anale trovavaſi molto in diſ

grazia della Fortuna , crede fare una

fortuna grandiſiima con proccurare la

fuga del Prigioniero, il quale real

mente fuggi alcuni meſi dopo: Ma

tutta la fortuna, che fece questo Gen

tiluomo conſistette in eſſere rinchiuſo

dentro la Baſìiglia nell’ anno 1704.

donde non uſcì prima dell' anno 1705.

Guglielmo Queſnel fratello delROueſ

nel, ſu anch’ egli meſſo in Pierre—Enci

ſe, per avere parimente favorita una

tale fuga . Nulla di manco la Vittoria

. del Partito ſarebbe Rata compiuta , ſe

CONTINUAZIONE

il P. Queſnel in ſalvarfi aveſſe potuto

portarſene via le ſue Carte , le quali

non erano più in ſua balia . .

XXX. Non così egli ſu in libertà , o "

che ſi vide comparire una nuova Ooe- AXL“

ra da ſua parte,ſotto il titolo di Mo- …dei…

tivi di Drirto, opera, che ‘u bruciata Per mano

per mano del Boja infierre con due “UM‘

ſue lettere, delle quali una era indi

rizzata al Padre de la Chaiſe, Confeſ

ſore di Luigi XiV. in cui avea oltre.

paſſati i limiti del decoro, e dell'one

sto. Nel ſuo Motivo di Drltto ſpiega

va le ragioni, che avea di ſoſpettare,

e* ricuſare la perſona e il Tribunale di

Monſignor di Malines; e riſpondeva

a’ Fatti avanzati contra lui in un Car.

tello pubblicato dal Promotore d’Uffi_

zio della Corte Eccleſiastica di Mali

nes , il quale citavalo a comparire di

perſona per riſpondere a' Capi di ac—

cuſa portati ’contra lui. Ciò non im—

pedì , che il Prelato paſſaſſe oltre, ma

lo giudicò contumace!, ed al di lo di

Novembre dell’anno 1704. pronunciò

una ſentenza.. colla quale lo dichiara

va [comunicato. e lo condannava a.

ritirarſi in un Monaſtero ,per ivi ge

mrre dinanzi a Dimſino a tanto,che

nen aveſſe data ſoddisfazione alla S.

Sede . e ricevuta i’ aſſoluzione.

XXXL Il Proceſſo del P. Queſnel

ſu fiampato; ed egli non tai-dò ad at.

taccarne il giudizio; et’ſ'endoſi veduto quale e l.

uſcire ben toſio un nuovo Scritto da fece uiic:

ſua parte ſotto il titolo d' Idea cne- Scritto: Si

rale del Libello intitolato Prorgflé del .ff ;“97

Padre Queſnel. Egli preteſe, che n 1,; 3’531;

ſuo Proceſſo era un vero Libello in- mn .

famamrio , che poteaſi ſenza eſaflera.

7ione chiamare Monstrum horrmdum,

informe, ingens, e che altro non con

tenea, ſenon un ammaſſo di falſità ,.

di finzioni, e di calunnie. Trovavaiì

egli in questo tempo in Olanda, do

ve credendoſi ſicuro, ſcriſſe con tutta

la libertà. Si formò ancora il Proceſ

ſo del Padre Gerberon , il quale dopo

aver cominciato a farſi conoſcere in

Francia, per diverſi Libelli.che favo—

rivano all‘ereſia,eraſi poi ſalvato nell'

anno

Prot-eſo

‘i (Luc-{nel

con”; il.
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anno téSz., mentre stava per eſſer

preſo, Egli paſsò da principio in Olan—

da` e ſi ſece accordare il privilegio

di Naturale di Rotterdam ſotto il no

me di AgostLno Kergrè ,ma dopo eſ

ſerev andato lungo tempo errando nel

le Provincie Unite, e nelle Fiandre ,

dove ſparſe un diluvio di Scritti ſulle

materie della Grazia, fu finalmente ,

ſſiclîome ſi è detto, arrestato in Bruſ

e c-s .

Bn ode‘. XXX". Il Qignor Brigode era sta—

p" der- to anche arreſtato nel medeſimo tem

xncſſo in p0;e dopo ſei meſi di Prigione ſe ne

"PE‘ÙP‘P annoiò a tal ſegno ,che moſtrò di eſ—

'12"? ſei-.molto pentito,a fine di eſſermeſ

1. “…PL ſo m libzrrà. Scriſſe adunque all’ Ar

ſce. civeſcovo di Malines, che il ſuo prin

cipale impiego da molti anni era fia

to quello d`invìgilare all' impreſſione,

ed alla distribuzione de' libri del Par

tito de'Gianſenisti«,e che allora ſe ne

trovava estremamcnte pentito, e ne

domandava miſericordia . Queſìi ſuoi

ſentimenti toccarono il cuore del Pre

lato, il quale conſenti di metterlo in

libertà a condizione, che ſaccſſ: la ſua

Profeſſione di Fede.` e ſottoſcriveſſe il

Formolario di Aleſſandro Vil.; che

deſſe una determinata limoſina ,- che

ſi ritiraſſe per qualche tempo in una

Certoſa i per ivi apparecchi-ari': ad una

Conſeſfione generale; e che non ri

metteſſe mai il piede nell’Arciveſco

vato. Brigode promiſe tutto, e nulla

adempl . `

?tentazio- XXXlſI. Clemente Xi. ſece in queſto

è": d_- “n anno una promozione, in cui creò un

MÈÃ'ÌÎ ſolo Cardinale, che ſu Franceſco Pi-ñ
e . - k . . .

Urdu…, gnatelliArCWt—ſcovo dtNapoli i ll qua

dc' Banti, le divenne poi Deòano del Sagre Col

*d' “7‘150 legio . Paſsò di vita in. ueſt’anno me

M‘ſ‘ì‘m" deſimo in Mompclier i Cardinal de’

Benzi, Arciveſcovo di Nat-bona . e ſu

in tutta la Linguadoc‘íl generalmente

compianto . Fu portato il ſuo cadave—

re nel‘la Metropoli ,I dove egli avea

dato ordine , che ſi ſepeliiſſe . Mori

parimente Giulio Maſcaron , Veſcovo

prima di Tulle:. e dopo di 'Augen ,

eh’ era uno de’ più celebri ?radicato

ri del XVII. Secolo ; e di trenta mt
la Eretici , che trovò nella ſua Dio— ANHO

ceſi, ne converti vent' otto mila. Ma D‘ G'C'

non ostante, che aveſſe predicato nel— 1704‘

la Corte- in molò-Avventi , e molte

Quareſime , ed i ſuoi Sermoni ſoſſero

degniſſimi di eſſere stampati ,pure non

ſi trovano di` lui date alle ſiampe,

ſenon ſei ſole Orazióni Funebri.

XXXlV. Sulle informazioni, che il Procflflo

Pontefice avea ricevute da’ Paeſi Baſ— gîl P"“Ff

ſi , contra il P. Queſnel , e.il P. Ger ’ſiJ

ben?”` quali &iii-i’ Ai‘CÌVEſCOVO nalmente

Malines erano fiaíti dänunciati nel- S_, ſi ric-?cm

Uffizio ſiccome i è a noi rapporta- {mm P"

to, Suri Santità avea mandato a cote- Luzzi'

ſio Prelato un Breve in data del di. meſſo alla

14. di Luglio dell’ anno 1703., per S. Chieſa

mezzo dei quaie davagli l’autorità di

far compilare il proceſſo a’ Rei. Mu—

nito adunque di un tal Breve l’Arci

veſcovo, dopo eſſerſi accertato della

protezione de' Re di Francia2 e di

Spagna , permiſe a‘ ſuoi uffiziali di

travagliare al proceſſo del P. Gerbe

mn . poichè costui non era ſtato feli

ce come il P. Queſnel, il ual’ eranſi

trovati mezzi di ſar, che cappaſſe .

Veggendoſi egli adunque perſeguitato

in giudizio , non volle alcuno Avvo

cato, e ſoltanto chieſe , che foſſe giu

dicato ſenza dilazione: Si ſottopoſe

perciò alle interrogazioni, e ſu con- —

vinto di aver pubbſicamente inſegnata

l‘EreſÎa; di eſſere andato in abito di

o ſecolare, non ostante. che foſse Reſi:

` gioſo dell’ Ordine di S. Benedetto; dl

aver lacci-ata la riputazione de' Papi,

de‘ Principi, e di molte altre perſone

riſpettabili;e perciò ſu finalmente con.

dannato a {are la Profeſſione di Fede,

a ſottoſcrivere il Formulario ,- ed ab—

jurare la Domina delle cinque Propo

ſizioni; e ad eſsere rimandato nel tuo

Moniſiero, ove i ſuoi Superiori do

veſserb darſi la cura,che non ricadoſ.

ſe ne’ medeſimi falli , con ordine di

tenerlo ristretto,ſino a che non aveſ~

ſe ſoddisfatto alla S. Sede in riguardo

alla ſua Dottrina. Ma egli ricusò di

ritrattarſi in coſa alcuna , e di ſoſcttçi-l

fl
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let-ivere ſenza veruna reſtrizione ll

Formolario; e quindi una tale [ha osti

nazione ‘Obbligo LuigiXlV. a chieder

'10 in poter ſuo, come a ſuo ſuddito,

ed avendolo -da principio ſarto chiu

dere nella Cittadella -di Amiens, lo

confinò poi nel Caſtello di Vincennes.

Dopo alcuni anni di prigione vrichieſe

con premura grandi, che gli portaſ

ſero a ſottoſcrivere .il @Pot-molario; il

che ſu :da eſsolui eſeguito .nell‘ anno

17:0. l‘Etl'afmndO la ñd0ttr-ina di tutt: i

ſuoi Libri, e mostrando vmolto diſpia

-cere e dolore del ſuo ostmato attacco

’agli errori ‘condannati, E dopo , che

ſu rimeſso in libertà, :ratificò DEÌR’A

badia di S. Germano des-Prez, ove

'l‘itiſ‘Offl , la Retrattazione, ch’eraſi 'da

eſsolui fatta ña Vincennes; e ;paſsò -di

vita al dl Q5. di Gennajo dell’ anno

ſeguente perfettamente ſottomeiso alla

Chieſa… p

XXXV. Non oſtante , che il Papa

aveſſe mandato M. de Tour-non .in qua

e cirimo- lità di Legato nella China , per ivi

nie della

China .

prendere informazione ſulla taccia de'

luoghi di tutto ciò _, che riguardava le

Cit-imonìe , -e cagionava le differenze

tra i Miífionarj , e che çOfflÎIO'Pl’Eia

to non foſſe ancora arrivato m quel

Paeſe ; pure la Congregazione -dç pro

jmganda Fida non laſcxoflcli dlCi’llLll‘îll‘e

quelle Cirimonie ſuperÎnZioſe ſecondo

I' eſpoſto de' Miſſionari delle Miſſioni

Straniere , e di decidere , che. *non ſi

'potea far uſo per ſignificare 'Iddio delle

parole Tien , e Xam-Ty -, .ſuppoſto _,

che nella -Setta de' Letterari cotefii

termini non faceſſero altro intendere,

ſe non il Cielo materiale , o -una Vll‘

tù in eſſo'attaccata. Ma -da queſto -def

creto .fzttto al dì zo. *di Novembre di

qücſt’ anno 1704. , -‘e che dichiarava

ſuperſtizioſe ſecondo l’ Eſposto .tutte

le cirimonie, che M. `de Llonon avea

diſtinte-in grandi , e piccole , veniva

eſpreſſamente proibito di trattar da

Fautori dell’ Idolatria coloro `, i_ quali

aveano permeſſo l’ uſo di tali'Cinmo

nie ; E la Congregazione dichiarava

parimente , che la S. Sede non inten

C o N r i"'N‘ U A Z 1 O ’N E

~deva affatto decidere ſu la verità degli

hſposti: .E questo ;fu il primo Decreto

{atto .ſu di un -sì grande ‘affare .

La morte d’ lnnocen’zo .Xlí. aveane

.interrotto il corſo *, ma -dopo l" elezio—

ne di Clemente XI. eraſi ripigliato -con

,più calore di prima, ed erat] dall'una.,

e dall’altra parte prodotta una infinità,

di ſcritture . l Geſuiti aveano manda

ta in Roma 1a ſuppliea, ch’ eſſi avea

.no preſentata .all‘imperadore della Chi—

.na ; nella .quale affermavano7 `che i,

Chineſi ~onoravano Confucio .come un

gran Filoſofo; Che le Libazioni , -e ?le

altre Cit-:monte , 'le quali ‘ſanno per ono—

rare i .loro .Parenti altro ſine non hanno.

ſe non quello di :atteſtare la -loro rico

noſcenza a’ Capi della :Famiglia ; Che

il_ Xam—T-y , -o ſia Sovrano Signore ,

viene *onorato per -mezzo de‘ ‘Sagrìficj,

ch' eglmo offrono al Cielo, cd ,alla Ter

ra.: Llhe non ſi -offrono :questi Sagrificí

al Cielo materiale, .ma all‘ Autore del

Cielo, e della Terra: E -che lla Tavo

ñletta, la quale l‘Impei-adore avea loro

data 'colle _ſeguenti parole ſcritte di ſua

mano Kll’jîG TlEN Adora:: il Ciclo,

-non ſignmcavano altra -coſa , ſe non

Adorate il Signore del Cielo. Or men~

tre i Geſuiti mandarono al Papa cote—

sto Attestato vi .aggiunſero,che il proi- '

~bire le ~Cirimonie Chineſi , le ñquali

erano puramente Civili., ſarebbe .'lo

steſ’ſo ,- -che ſar correre il riſchio »alla

Religione .fiabilitavì .con 'tante fatiche;

-e la quale_ facea .sì grandi `progreſſi, di

eſſere aumentata e distrutta ; ma ,pro

testaronſi .nondimeno della loro perfet

ta ſottomeſsione `agli Ordini -di Sua

Santità ..

I Miſſionari ‘Secolari , ed i Vicarj

Apostolici -, i quali ſollecitavano in

;giudizio la condanna"? tali Cirimonie,

ſosteneano ,ñche non ì» dovea ſtarſene

~intorno .alla Religione Criſtiana aqnel,

-che diceva .un ~imperadore ‘Hzmo:

'Ciò .ſarebbeñ, `diceva il Veſcovo di

Tripoli , *lo ste’ſſo., che .ſe i Giudei .,

'non eſſendo di .accordo intorno agli

.onori , che ſi rendevano alla 'Statua

di Nabucodonoſor , foſſero andati a do

‘man-
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mandare a cotesto Principe . ſe quegli

onori emno Politici . o. Religioſi ; O

come ſe i Criſìiani,diſpurando intorno

alle vivande immolate agl‘ldoli. aveſ

ſero richiesto di avere unacertiſicazioñ

ne dell’ ſmperador Tiberio, che avefl‘e

provato di non eſſer alcun male il

mangiar-le.; o finalmente come ſe alcuni

falſi Fratelli , volendo ſcuſare gli er-ñ

rori del Paganeſimo, aveſſero ſuppli`

cato a Giuliano Apoſìata di dichiara-`

re , che pel nome di Giove s‘intende-a

il Supremo Iddio Onnipotente ,. che

regnava nel- Cielo , e ſulla Terra ..

I Geſuiti aveano parimente fatto,

uſcire una Letteradel Veſcovo di Aſca

lon, Vicario Apoſìolico di Kiamti' , il'

quale ſosteneva il loro ſentimento in

torno al‘ pericolo, che cori-caſi , abro—

gandoſi le Cirimnnie- Chineſ .. L" Aba~

te di Lionne , Veſcovo di- Roſalie— , il

quale cla- poco tempo era ritornato

dalla China ., face-a premure al Ponte

fice di giudicare un— mle— affare] nello

fiato , in cui allora trovavaſi : I Si

gnori delle Miſſioni Straniere ſcri’veañ

no: nel medeſimo ſenſo . E perciò,

malgrado delle rappreſentanze de’ Ge

ſuiti , i quali ſosteneano ', che la coſa.

non `era ancora riſchiaram abbastanza ,

la Congregazione {eee il Decreto , di

cui ſi è poco fa parlato. Questo non

ſi fece uſcire da principio in Europa,

eſſendofi per allora contentato il' Pon

tefice di mandarlo nella China al Pa.

_ trìarca di Antiochia .

MOFÎF a! XXXVI. Paſsò di vita in quest-'anno

flffflc’ä‘à‘ä :70_4. al di 12. di Aprile in età di

ngomdaanni 76. in circavGiacomo Benigno'

loue3edcl Boſſuet, Veſcovo di Meaux , il quale

3'421“ le tante ſue grandi qualità renderanno
"n" ſempre commendabile ; al quale Luigi

XlV avea fidata l’ Educazione del‘

Del-fino ; il quale ſi è sì grandemente'

distinto per quella profonda Erudiàio

ne, che ſi vede brillare nelle diverſe

Opere, di cui ha arricchita la Repub

blica delle Lettere; ed il quale ha ſo

pra tutto coxanto bene ſcoverti i ſut

terſugi degli Eretici del XVlñ Secolo

nella. ſua ſſ’toria delle Variazioni .- Il

celebre Padre Bourdaloue della -()om

pagnia di Gesù.` la cui eloquenza ſul D, (3_ c_

pulpito è stata appreſſo inimitabile , 1704

non gli ſopravviſſe- più .,, che un meſe, › › `
e morì in età di 72. anni ì. E‘l Cardi

na] Noris, Autore dell`lſìoria del Peñ‘

lagianeſimo ,. la, quale er—a ſtata la cauſa

della ſua elevazione; al Cardinalato-,

avea pagato alla Natura il medeſimo `

tribuna. al di 23,. dell’ antecedente Feb.

braio-.

XXXVH.. Malgrado di quanto il Pa~ La guerra

pa eraſi fino allora meſſo in moto- epîùgulìsñ'

adopt-ato. per arreſtare il cor-ſol della ‘a "ì hu‘

guerra ,E della quale ciaſcuna parte dell’ "3‘:

Europa ſacca quaſi un Tea-tro particoñ cambiate

lare ,i ella , ben lungi di eſſervi alcuna dîaſPflw

ſperanza di vederla finita , ſi acceſe

in; queſt" isteſſo, anno più , che mai .

La Francia era.: fiala obbligata, di di

chiararla al Duca di Savoia; , il quale

aveale- mancato in punti cotanto eſſen

ziali ." ll Re ſcriſſe al di. 5. di Gen

najo di queſì? anno una gran Lettera

al: Papa per* additargl iene i mocìvi, la

quale erav un vero- Mamſefio ,_ e nella

uale poſe in. chiara luce le corriſpon

:lenze , che il— Duca di' Savoia aveva

;Wine co" Nemici delle due Corone .

Una.- tal‘ Lettera divenne pubblica , e

come non vi- ſi riſpoſe affatto dalla

parte del Duca . t fatti in eſſa enun

ciati ſon paſſati ſempre per coſianti .

Ma , ſe la _guerra divenne in questo

anno molto più‘ mfierita- ed acceſa ~di

quello” ch" era- flata prima , pure ſi

vide nel ten-ipo— fieſſo cangiar di aſpet

to in tutta 1° Luropa. L’ lmperndore ,

che tremava- per la ſua Capitaie., diede

la Legge a tutto l’ Imperio: La Spa_

gna fino a quel tempo tranquilla, ſu

obbligata a difendere l’ interno (iena

ſua Monarchia : Tre Sovraui d‘ [mifz

furono cacciati da' 101‘0 Stati; il Re di

Polonia ſu detroniazato: E la Fran_

Cia , la' quale ſino allora non aveva

avuto altro , che felici ſucceſſi , ſoffri

i più grandi roveſci della Fortuna.

XXXVÌH. Fin dall’ anno preceden- L’Arc'lduca

re l’Imperadore , e l’ Arciduca Giu- (a… w.“

ſeppe Re de’ Romani avean rinuncia- 8°°9'“°'w'

to
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to a‘ſoro preteſi dritti ſopra la Monar

chia Spagnuola in favore dell Arcidu

ca Carlo , e queſto giovane_Pr_mcipe

era staro proclamato Re dt bpagna

ſotto il nome di Carlo Ill. l Mmlstn

de’ Principi collegati furono ancora a

rallegrarſi , e complimentarlo ſu di ciò:

Ma il Nunzio del Papa , l Ambaſcia

gna . e 8'_ dora di Venezia , ed alcuni altri, dt

chiararono non ter dare un tal paſſo

Gibilterra. ſenza l’eſPreſſo Ordine delle loro Cor

‘he “mal“ ti. Clemente Xl. avea riconoſciuto I‘l

i o V. er Re di Spagna ; e non
La‘nîiava ſcrittimento ſecondo il capric

cio delle Corti , eranoc'ſa qäeä?

' ci e o oste* ‘emente ico, i
ierli‘îimîstraîiîe del Cardinal Grimani ,

e de' Ministrì dell‘ lmperadore , non

avean potuto impedire , _di mandare il

(Lardinal Barberini col titolo dt Lega

to , allorchè quel Prtnctpe ſi porto in

Napoli . L’ Arciduca non pertanto

partì da Vienna per portarſi nella bpa

gna , ed avendo preſa nel ſuo`viaggio

la volta per l‘ Olanda` , paſso m ln

ghilterra , donde ando a sbarcare m

Lisbona. al di 9. di Marzo con 8000.

Uomini di Truppe Ingleſi , ed Olan

deſi . Ed in questa occaſione ſi Vlde

comparire una medaglia colla ſeguente

iſcrizione Carlo III. per grazm deglt

Ere-tia' Re Cattolico . I Portogheii_ ,

ſiccome ſi è detto , eranſi_ _dlChlaſatl in

favor degli Alleati ; e Filippo Y. eb

be da principio ſopra loro grandi van

taggi ; Ma andò pc” a perder nuova:

mente tutto in fine della Campagna ,

e gli Alleati , che non poterono ſor

prendere Barcellona' , ſi reſero padro

ni di Gibilterra. La qual piazza da

uel tempo è rimasta ſempre in mano

degl’ Ingleſi ; ed in vano il Conte dl

Toloſa , dopo aver con vantaggiocom

battuto colla Flotta degli Alleati , ſi

sforzi) di *facilitarne il riacquista

me to . - _

;XXDL ln ltalia il Duca di Mo

dena , il nale aveva abbracctatp~ il

partito degli Alleati, ſu caccrato da ſuoi

Stati da" Franceſi ; il Duca della MtT

randola , che avea trattato con queſti

~CONTINUAZXOLNE

Ultimi, ſperimî‘nſò la steſſa ſorte dalla

parte degl` imperiali : ed il Duca di

Mantova , veggendo ne’ ſuoi Stati il'

Teatro della guerra , gli abbandonò ,

e ſi portò in Parigi. I Franceſi ebbe

ro tuttavia de‘ grandi *vantaggi in Ita

lia. lmperciocchè dal Gran Priore di

Vandome furon preſe Revera , Ver

celli, Ivrea colla ſua Cittadella e Ca.

ſ’iello, e Senſano: E M. de la Feuil—

lade , il quale nell' anno precedente

eraſi reſo padrone di tutta la Savoia ,

a riſerba di Montmeillan , s` impadro

nì anche in queſt'anno di Suſa, e del

Pi ’HEI'OÌO .

l Mareſciallo di Villars non coman

dava più in Alemagna ;. ma era ſtato

richiamato per mandarlo nelle Ceven

nes , dove ſi è ſempre ſuppoſto , che

l' aſprezza de' Ricevitori, o ſien Eſa;

toriñ del Dritto di Capitazione , aveſſe

cagionato. la rivoluzione : e. pei-Ciò ne

furono eſſi le prime vittime . Non ſi

era molto tardato ad accorgerſi, che i

Ribelli erano Calviniſìi : Le Chieſe

bruciate ; le ſtatue de‘Santi , e le Cro

ci abbattute a terra , gli Altari diſh/ut

ti, i Vaſi Sagri profanati , i inistri

del Signore ſcannati , ed anche tutt' i

Cattolici , che cadevano tra le .loro

mani trucidati, erano pruove molto con—

vincenti del fanatiſmo de' Religionarj .

Si videro ancora Uomini , e Donne ,

che ſ1 dicevano iſpirati per annunciate

la volontà di Dio . Queſti udivanſì

come tanti Oracoli da' ribelli, e la vo

lontà di Dio era preſſochè ſempre di

ſacrificarſi coloro , i quali-'non profeſ

ſavano i loro errori . Sino a tanto ,

che ſ1 crede‘: , i rimedi ordinari poter

guarire il male , eraſi al Re tenuto oc

culto ciò, che vi era ; ma finalmente

giunſe a tale , che non fu permeſſo

iu il diſſimularlo . Le Truppe , che

m quei Quartieri ſi .ritrovavano , non

erano ſiate ſufficienti di ridurre a do

vere i Ribelli ; Ma era ſtato neceſſa

rio mandarne delle altre , ed il Mare

ſciallo di Montrevel , il quale la co

mandava , non fece alcun quartiere a

coloro , che fut-on preſi. Ma ciò, che

rei.
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rendea i Ribelli più accaniti nella

loro rivolta ſi era il loc-corto _, che

I' Inghilterra , e'l Duca di Savoia fa

eean loro ſperare . La Corte, veggen—

do in ſomma , che quella guerra ‘inte

‘stina faceva una diverfione conſiderabi

le alle forze del Regno , volle tentare

da via della dolcezza ; ed incarico al

Mareſciallo di 'Villars di pacificare i

`diſiurbi. Questo Generale giunte pre

ciſamente in tempo,che iRibelli avean

ſofferta due ſconfitte; poiche il Mare

ſciallo di Montraval ne avea disfatto

tin Corpo confiderabile , del quale iu—

rono ucciſi più di ottocenio Uomim ;

ve M. de 'lañLande ne avea latti períreda

‘Otto in nove cento -in due altre azioni,

*la qual circoſtanza li reſe trattabili ;

poiche già ſi guadagnarono-i Capi ,_ e

ſopra tutto il famoſo Cavaliere , gio

vane Paeſano di io. anni, il quale avea

ſopra loro un’ autorità quaſi aſſoluta .

Queſti fece loro depoſitare le armi, -e

trattò col Mareſciallo di Villar: . Si

diedero i Paſſaporti a tutti quelli `, che

vollero uſcire del Regno, e lor ſi per

miſe ancora di vendere quei beni,

che ivi .poſſedeano .- E per questo

mezzo ſi reſe -a quella Provincia la

tranquillità . Con tutto ciò , eflendo ſuc—

aduto al Mareſciallo diVillars in Lin

guadoca il Duca di Berwick , ſi ac

corſe , che il fuoco ſi covava ſotto -le

ceneri, e che gl’ inimici della Francia

Vi aveano tali corriſpondenze , che

.averebbero avute delle funeste conte

guenzez ſe non {i foſſe ſcoverta la

coſpirazione , che tramavaſi , e che

ſvanl dopo la punizione de’ Capi .

XL. l›ì ,Mareſciallo di Marcin era

Alcmagna, entrato in luogo del Mareſciallo di

Villar-s in Alemagna ; e -l’ Elettore di

Piana“ * Baviera eraſi impoſſefſato di Paſſati ;

Ma Maloboroug, avendosforzato-un di

ſtaccamento di Bavareſi; eraii impadro

tuto di Donaverc, ed avendo gittato un

ponte ſopra il Danubio, ſeparò iFran~

ceti , ch’ erano alla parte di ſopra di

questo fiume, -da -quelli, ch’erano al di

lotto . Malgrado una tale ſituazione ,

non ſarebbe fiato neceſſario di attacca

ſon:. dalla Star. Eco/J T0m.XXVII.

re gli Alleati, i quali non poñ’eano p:

netrare in Baviera ſenz‘ allonvanarli

dalla loro ſoiiìstenza ; e lalciandoli

tranquilli, l’ averebbero da ſe medeſimi

abbandonata . Ma avendo il Mare-[cial

lo di Tallard portato un rinforzo , 1'

Elettore di Baviera ne divenne vie

‘maggiormente animato a combattere ;

ed il Giovedi 13. di Agolìo ii diede

la famoſa Battaglia -d'Hoocstet ceianto

fatale per la Francia ; nella quale il

Principe Eugenio, e Maloboroug ripor

tarono_ una compiuta vittoria , ciie lu

ſeguita dalla perdita -di più di 80 le

ghe di Paeſe . Nella Fiandre gli Al

leati bombardamrio Namur,e terminarono

la loro campagna colla preſa da 'I‘reves .

ANNO

Dl 'u' C.

1704.

XL]. La con-federazione, che ſi era conſta:.

formata in Polonia contra il ReAugu- razione

sto, avea dichiarato queſto Principe de- ſoma@

caduto da’ ſuoi dritti alla Corona ; ed'
ii Polonia

contra il

*il Cardinal Primate pubblicò l‘interre ReAuzuſh,

gno , ed intimò alla Dieta l’ eleZione Sì elegge

d’ un nuovoke ; Ma egii , il quale

avea tinto diſpoſto, non volle trovarli

preſente all’ Aſſemblea , a fine di uſa

're glia certa precauzione col Nunzio

del Papa. Queſii avea fatte le più v-i

ve rimoſh‘anze , perchè non ſi veniſſo

a tale eſtremità in riguardo al Re Au

gusto , in favor del quale egli ſi era

fortemente dichiarato pe’l timore , che

auesto Principe , il quale ſi era fatto

‘attolico per montar lu’l trono di Po

lonia , non tornaſſe a ſarſi Luterano ,

eſſendone diſcacoiato . Le minacce

'dello Zara ebbero anche minore effetto;

e così ebbe finalmente luogo l’ elezio

me al di iz. di 'Luglio in favore di

Stanislao Leczinski, Palatina di Poſna—

branislau

Leczimki.

nia , deli’ età di Qó. anni, e fu pro- 7

clamato dal Veſcovo di Poſnania ſuo

*fratelio . Al di 16. 'il Re di Svezia ſi

-abboccò con eſsolui in Vai-ſoma , ed

in uesto giorno fu riconoſciuto , e ri

-cev le congratulazioni, da] Gran Ge

nerale , e dal-l’ isteſso Cardinal Prima

te . Lo Zara 'aſsediava in cotesto tern

po Derpt , e preſe queſta Città nel

giorno ?4. Eglieraſi obbligato con Au

gusto di cedere alla Polonia la Livo

D d d nia
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` nia dopo , che aveſse recata a fine la

conquiſta di una tal Provincia , ch‘erañ

ſi da eſsolui intrapreſa, mentre il Re

di Svezia andava girando nella Polonia

colla determinazione di cacciarne in

tieramente il R1 Augusto, prima che

marciaſse a`*Moſcoviti . Gli Svezzeſi ,

ed i Poloni del Partito di Stanislao dif'.

fecero I, . giorni do o diecimila Saſ

ſoni, o ìituani del artico di Auguſto

ne’ paeſi circonvicini alla Duna; e

queſta azione ſu ſeguita dalla rotta di

un nuovo Corpo di Saſsoni preſso Poſ

nania . Lo Zara non pertanto preſe

dopo Nerva , che gli Svezzeſi invano

tentarono diſoccorrere; e ſe ne_ im

padronì al terzo aſsalto . Senonchè gli

eostò_una tale conquiſta quindici mila

Uomini .

XLll. Augusto , effendoſegli uniti

16030. Moſcoviti, e 4000Goſacchi, ſi

portò a Varſovia . Il ſuo progetto ſu

ſul punto di rovinate laConfederazione,

poichè poco mancò,che Stanislao_ , ſua

madre , ſua mogliejl Cardinal Primate,il

Principe Lubomirski Gran General-:del

ia Corona, ed il Mareſciallo della Confe

derazione, non foſſero ſorpreſi colla mag

gior parte de’Senatori del loro Partite. ll

conte di Home, ed il Veſcovo di Poſna

ma, due Ministri del- Re di Svezia ,

_ed alcuni Signori , ſi gittarono dentro

al Caſtello con ſeicento uomini, dove

non fecero gran reſistenza; ma, man—

cando lor tutto, ſi reſero al Re Angu—

fio a diſcrezione . Ii Nunzio del Papa

rivendicò il Veſcovo di Poſnania, che

ſu condotto a Roma , dove morì. In

Polonia ſu diſapprovato, che il Papa ſi

foſſe data una tale autorità ſopraiSud

dici della Repubblica; ma non pertan

to questo, Prelato ſoffi-i moſto meno in

Italia, che non averebbe ſofferto in

Saſſonia, dove Angusto vOIea farlo paſ

ſare. Il Re ſno fratello ſi unì a Cario

XII., il quale pochi giorni dopo preſe

per aſſalto Lemberg, o Leopold, e

poco dopo un Corpo di -Poioni dei par

tito di Stanislao fu disfatto aPoiangen

dal Principe Wienowisky alla teſta de’

Saſſoni, de’ Moſooviti, re de’ Poloni

1

Conrrunazron:

del partito di Augusto . Un*taî colpo

ſu nondimeno ben tosto riparato; poi

chè Carlo Xll. e Stanislao batterono

i Saſſoni nel combattimento di Reuſſen;

i quali.veggendoſi premuti da tutte le

parti , ſi ſepararOno in più corpi, per

marciare con maggior diligenza , e gian.

ſero finalmente nel loro paeſe. Augu

ſìo , ch'eraſi portato in Cracovia . po

co tempo vi ſi trattenne, poichè alla

notizia, che ſi approſſimava il Re dì

Svezia , ſi ſalvò con prender le poste

per la Sileſia , e per la Boemia.
Guerra

XLIlIÎ it Principe Franceſco Ra- trailPtin

gotsky figlio,e nipote de'Sovrani del- “irc diRa

la Tranſilvania, eſſendo fiato-mandato

tra le, mani dell‘lmpe’radore dopo ia

preſa del Castello di Mongats, era fia..

to creſciuto nella Corte di Leopoldo ;

ed ivi vivea da lungo tempo in una

maniera tale. che non cagionava alcuna

ombra. Volle intanto profittare del fa.

vote dell' Imperadrice, e domandò la

restituzione di una gran parte de’ ſuoi

beni, che poſſedevano iMinistri lmpc

riali; e mentre ne proſeguiva il giudi

zio fu arrefiato , ſotto pretesto di una

-Coſpirazìone . Fu perciò mandato pu'

gione nel Castello di Neustad;ma mal

grado delle preteſe. accuſe addottecon

tra. lui, era facile di giudicare, che

la reſtituzione da lui richiesta de’ ſuoi

beni era tutto il ſuo delitto. Ed avvo

gnachè temeſl'e la potenza de’ ſuoi no

mici , pensò aiſcappare dalla prigione,

e gli riuſcì felicemente di giugnere nel

la Polonia, dove ſi ſ’tctte occulto per

lo ſpazio di tre anni; e fu alla fine

richiamato in Ungheria da’ Popoli, che

preſero in ſuo favore ie armi nell' an

no 1703. Si giudicò aliora delſuo Pro

ceſſo, e fu condannato a morte. Ma

una tai: ſentenza irritò maggiormente

gli animi deila Nobiltà Ungara . Quin

di gl" ingleſi, o gli Olandeſi , temen

do.che i diſinrbi di cotesto Regno non

aveſſero a cagionare una guerra, la

quale gli obbligaſſe ad una conſiderabi

le diverſione,offerirono la loro media

zione, ed operarono con tanta effica

cia preſſo i Malconoenti, che l‘ ineſisſ

' ro

îç‘oîsky . e

myen

dore .
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ſero a mandar Deputati a Vienna , per

ivi rappreſentare le lorolagnanze. Ma,

non ofiante, che le loro richieste foſ

ſero conformi alla*Real Capitolazione

ſottoſcritta , e giurata dali’ Imperadore,

pure furono mal ricevute; e ciò ac

crebbe a tal ſegno il numero de` Mal

contenti , che nel principio dell’ anno

x704. ſe ne videro ſotto le armi più

di ottanta mila, che riconoſcevano il

Principe Ragotsky per loro Capo. Que

íìti nondimeno erano cattive Truppe ;

e gli Aiemanì le bat-tettone in tutte le

occaſioni ,quando non furono ſopraffat—

ti dal gran numero. Un Corpo di que

ſ’ti Malcontenti fu da principio disfatta

al di 12. di Marzo nel paſſaggio di

Raab; e nel medeſimo giorno un altro

Corpo devastò a ſegno tutto il Paeſe,

fino alle Porte di Vienna,che l‘ Impe—

radore , temendo , che non ne aveſſero

ad incendiarne iSobborghi,li fece cir

condarea, e rinchiudere da una Lienea

difeſa da’ Fortini dalla Montagna di

q’uella Citta, ſino al Danubio. I Mal

contenti riceverono ancora un altro col—

o preffo coresto Fiume al di 13. di

aggio; ma ſe ne rivendicarono ſopra

li Alemani al di 29. di Giugno in S.

èodard . Vi furono in fine delle Con

ferenze per acquietare i disturbi. I

Malcontenti pretendeano, che l’Unghe

ria foſſe ſempre un Regno elettivo, e

che il Principe Ragotsky foſſe ricono

ſciuto Principe di Tranſilvania. M4

tali Pretenſioni non ebbero alcun ef

fetto. '

Non eſsendo le Conferenze ,di cui ſi

è or ora parlato ſervite a nulla,ſi pro

ſeguì la guerra con maggiore accani

mento di prima. Il Principe Ragot’sky

fece l'aſsedio diLeo old-Stadt; ed aven

do ſaputo, che il enerale Helster ve

niva verſo lui per ſoc'correr la Piazza,

gli andò incontro, e poſe da principio

l’ ala destra di lui in rotta, e enetrò

ancora in più .parti nell' ala ſiniſtra; e

nel Corpo di mezzo; ma , avendo un

Reggimento di Alemani, ch' egli avea

nelle ſue Truppe ad un tratto voltato

faccia, teme, che non gli aveſse fire

5
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'volto un' maggior numero delle ſue

Truppe , e ſi ritirò ſenza eſsere per

ſeguitato. ll Generale Alemano conten—

no di Zaver fatto in questa guiſa levar

l’ aſsedio dalla Piazza, andò in Tran

' ſilvania , per oſscrvare i Malcontenti ,

che in quella Provincia ſi trovavano .

Quaſi niente altro di confiderevole ac

cadde nel rimanente della Campagna ,

a riſerba dell’azione, che vi fu a Se

rel preſso l’iſola di Schut;nella quale

i Malcontenti furon melſi in rotta dal

Generale d’Herbeville , e nella quale

non perderono tuttavia, ſenon poca gen

te. Al dì I5. di Ottobre gli Stari di

Ungheria riconobbero il Principe Ra

gotsky per loro Capo, e per Principe

di Tranſilvania, e ſi obbligarono con

giuramento di non deporre le armi pri

ma, che foſsero fiati ristabiliti ne’ lo

ro privilegi. Ma furono ſempre diſgra—

ziati, ed il Principe Ragorsky fu al di

E]. _del ſeguente Novembre disfatta a

ai .

XLlV. I Moſcovíti ſi sforzarono in

queſt' anno di prevenire gli Svezzeſi ;

e fidando infinitamente ſul loro nume

ro, con ventimila uomini attaccarono

lette mila Svezzeſi. Il combattimento

durò dalle ore nove della mattina lino

alla notte. l Moſcoviti non ſi erano

ancora così bene battuti; ma con tutto

ciò furono disfatti, e gli avvanzi del

loro eſercito ſi ſalvò in diſordine nella

Lituania, dove lo Zara rinforzò ben

Presto queſto corpo di Truppe; e Le.

Wenhaup , che comandava gli Svezzeſi

ſi ritiro ſotto i1 Cannone di Riga.

Da un’ altra banda un corpo di Saffo

ni co’ Poloni, eLituani comandati dal

Principe Wienowisky paſsò la Vistola

col diſegno di difiipare la Dieta de’

Confederati aſſembrati in Varſavia , do

ve attaccò il General Nierot, il quale

stava a campo in Wiaſdou preſſo di

*In-nq'

ANNO

Di Gf).

1705.

Al tre O

perazîoni

guerra.

guella Capitale, per chiuderne la stra— ,

a . ll combattimento durò tre ore, e

1a fuga de’ Poloni, che fui-ono i primi
a voltar le ſpalle, fece, che fuggiſſe-v

ro anche iSaſfoni: ed un' sì fatto ten

tativo fece pei-ire quaſi amo queſto

d COF
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‘ANNO çorpo diet-mata. I Confederati, i qua

m G.C-[l all" avvicinamento del Nemico ſi era

‘205* no diſperſi, ſi nuntrono di nuovo; ed

il Re Stanislao andò ad unirſi loro per

affrettare la. conchiuſinne del Trattato,

che vol-*ano fare col Re di Svezia . il

qtliale allora trovavaſi acampo in Bloſ

n a .

incoronz- XLV. Stanislao ſu finalmente coro—

g'ffl‘îsld‘_ nato Re in Varſovia al dl 4 di Otto

“Z’à'elî"' bre dall’ Arciveſcovo di Leopold col,

che-perciò conſentimento del Cardinal Primat . li

accadde. quale trovavaſi morendo; e Carlo XlL

aſſiſte di perſona ad una tal cerimonia

in una Tribuna. Una tale azione potea

avere delle cattive conſeguenze; poichè

Augusto andò colle poſìe con due altri

a 'I‘ikoczìn, dove lo- Zara eraſi porta

to dopo aver preſo il- Caſtello di Mit

ta-u; ed ivi inſieme preſero delle mi

ſure per circondate e ſorprendere gli

S-vezzeſi nel principio del-la Campagna.

Fecero nel medeſimo tempo un` nuovo

Trattato,nel quale tra le altre coſe fu.

flipolato. che lo Zara permetterebbe

ne‘ ſuoi Stati l' eſercizio della Religio

ne Cattolica Romana, e lo ſtabilimen

‘o di un Convento di Cappuccini a

Moſcou . Nel tempo, che lo Zara,ed`

Augusto trattavano in questa guiſa- tra

loro, Stanislao ,, e Carlo Xll. ſi adope

ravano ad unirſi più: strettamente, che

mai. Nel, trattato, che ſu ſottoſcritto

al dl 28. di— Novembre nel Campo di

Bloſnia, era detto, che l.“ Elettore di.

Brandebourg ſarebbe riconoſciuto Re di

Pruſſia; ma Carlo Xll. il quale volea

procurare delle Chieſe a’ Protefienti

nella Polonia, non potè~ per loro altro

Ottenere , che la liberta` di cui aveano

ſino allora goduta. Il Veſtovo di Ka

miniek ſi oppoſe si fortemente ad una

tale domanda. che i—l Re di Svezia ſu

obbligato a deſiſi’erne. l Confederati

poco tempo dopo ſcriſſero al Papa dan

dogli parte dell’ incoronazione di Sta—

nislao, e della Concluſione dël- Tratta.

to, e per pregando di non più ammet

tere le nomine fatte per lo Re Augu

flo ,~ ma la loro richiesta fu in Roma

mal ricevuta, dove ſi erano aſſolute*

Cowrinuazrone

niente determinati in favore dell" ui‘

timo .

XLVI. I Franceſi dopo la rotta- di Var-ſeo”.

Hooestet ritornarono di qua. del Reno; razioni 6

ed il Mareſciallo di Villars, al qualeſì SWF*

era di nuovo dato il comando dell‘ E—

ſercito , occupò il Campo di Sii-k; a

ſine di— oovrire Thionville,e Saarlouis;

egli ſi oppoſe al progetto , che gli Al'

l’eati avean formato., di penetrare nel..

la Champagne.: E Maloboroug non osò

mai attaccati-lo in coral Posto; anzi ab. `

bandonò ancora- la Moſella , ed ì Mili

gazzini. che avea in Traves , e paſsò

nelle Fiandre. Il Mareſciallo allora ſe.

ee dal ſuo eſercito due distaccamenti-,

e li mandò ſui Reno` e ne' Paeſi Baſſi;

e sforzo le linee di Wiſſembourg; ma,

concioſiiachè ſi foſſe indebolire per lo

diſtaccamento , che avea mandato all’

Elettore di Baviera , non otè difen

dere le linee di HaguenÎ-u. e quali fu

rono sforzate dal Principe Luigi di

Bade .

L' Elettore comandava ne’Paeſi Baſ

ſi , dove preſe la Città di Hay` la

quale ſei ſettimane dopo fu ripigliam

dagli Alleati. Indi ſu: obbligato a to

gliere l‘ aſſedio della Cittadella di Lio

ge. ed' eſſendoſi portato ad accamparſì

o Vignamont col Mareſciallo di Ville

roy-. le linee, ch‘eglino ivi- aVean ſat—

te , eſſendo di una troppo lunga esten

ſione, furono sforzate , e l‘eſercito ſi

ritirò ſotto Louva’m . ‘Gli Alleati pre

ſero Til-lemont e Letwe , e l‘Elatoi-e

s'impadronl di Diest. -. _ ‘

kn italia la Campagna comincio colin

ſorpreſa di alcuni Quartieri degl' [m

periali . indi furon preſe l’una dopo L'

altra Villafranca , Nizza , Verna, iz

Mirandola, e Chivas; E vi ſu final

mente una ſanguinoſa banaglia Caſ

ſano al dl 16. di Agoſto . n Principe

Eugenio volea portar qualche ſoccorſo

al Duca di Savoia; Ma M. de Vendo

me, che difendea l‘Adda, glel’ impedl:

Che anzi il Principe Eugenio ſu anche

ferito nell’azione, la quale costo cat-_a

aaſlmperiali , a cui Convenne` di riti

raiſi eſſenza che il Duca di 51:17.3

0
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foſſe fiato ſoccorſo,' M. de Vendome

Ereſe poſcia Soncino , e Montmeliand

reſe al di u. di Decembre.

` ll Mareſciallo di Teſsè aſſediava Gi

bilterra', e malgrado degli sforzi , che

per mare fece M. de Pointis , biſogno

togliere un tale aſſedio ; ed i Porto

gheſi o' impadmnirono di Salvaterra ,

di valenza, d’Alcantara , e d‘ Albu

querque. Gironna ſi dichiarò per l‘Ar

ciduca , e Barcellona ad effolui ſi ſot

copoſe; Ma , avendo le ſue Troppe

aſſediata Bndaiox , il Mareſcialio di

Teſsè l' obbligo a ritirarſi .

_ XLVII. Paſsò di vita in* queſt‘ anno

Yfi'ffm_ nn Vienna l' lmperadore Leopoldo al

eradore dl 6. di- Maggio ,- ma un tale avveni

opoldo- mento niente cangiò di ſiſtema degli

Alleati; poichè 1‘ Arciduca Giuſep e

Re de’R‘omani , che ſu dopo luiciuarato lmperadore, vi ſi attacco an

chevcon maggior forza,- e fece , ſicco

me ſi vedrà in appreſſo , ciò. che per

avventura Leopoldo non, averebbe oſa

oo intraprendere . E.' un ſare in poche

parole l’ elogio di Leopoldo il dire ,

ch' Egli era un Principe di molta pic

a . e che la Caſa d‘ Austria cosl fe

conda di buoni Principi , pochi ne ab

bia avuti. . di cui ſiaſi maggiormente

celebrata la virtù. Egli nato virtuoſo

fu tuttavia sfornito di talenti; e ſe i

figoi andamenti furono regolati dall’am

bizíonc, ciò accadde più tosto per una

pafiione del; Conſiglio. di Vienna, che

dell’ Imperadore .

&ema-{ei _XLVI-Il: n Cardinal Badzîdowsky

Radda, Primate dl Polonia, che avea rapnre

}ovvskv,_ ſentata una sl gran parte in l Relèflgau‘ dl gno, paſaòv di vira al cb 13. qtiieOtto

° bre . Egli avea fatti‘ tutt’- i ſuoi sforzi

per mantenervi la Pace: vedendo i ſe

lscl ſucceſii di Carlo XI]. ſul Re Au

gustp. ſi artaccò alla fortuna , che ſa

voriva elio giovane Monarca`

Coflîfozio— . XL] Mentre la guerra così deſola—

fnîndt'fä‘ va quaſi_ tutta- l’ Europa , e ii veder-no.

"Generali- Cattolici com nd l -T -,a q“… _ a are e rup

ìncnmîn- pe PX‘OPÌLÙÎL, e Generali Proteſìanti

cm. mmm comandare le Troppe delle Potenze

Cattoliche, la Religione era .di conci

nia .

Dormm

SSNOÌÒ o

nuo attaccata da' Novatori . Il Papa Ag":

eraſi ſpiegato ſoltanto in generale nel…, "“

ſuoi Brevi ſulla Deciſione de‘4o. Dot— "O5

tori di Parigi intorno al Caſo di Co

ſcienza, de‘ quali ſi è parlato ſotto l'

anno 1701. . ed ora flimò finalmente a

propoſito di eſprimere fin dove doveſ

ſe estenderſi l’ubbidienza verſo le Co—

stituzioni ricevute da tutta la Chieſa ;

e cosl ne fece una al di tó. di Luglio

che comincia da queste parole Vineam_

Domini Sabaoth : nella quale richia

mando alla memoria le Coſtituzioni di

innocenza X. e di Aleſſandro Vil. de

plcrava l'oſtinazione di coloro, i qua.

li non ſi arrendono ed acquictano alla

verità, e finiva dichiarando , che non

ſi ſoddisfa in conto alcuno per mezzo-`

del riſpettoſo ſilenzio all' ubbidienza do

Vuta alle Coſh'tuzioni Apostoliche, o

trattava da {pei-giurì quelli, che ſotto

ſcrivevano il Formolario ſenza credere

il Fatto di Gianſenio. Qaesta Coſtitu

zione fu- mandata all’Aſſemblea del Cle

ro di Francia , che teneafi allora in Pa

rigi . ed ivi fu ricevuta nel primo gior

no di. Settembre ñ Fu parimente rice~

vota nella Facoltà di Teologia , e fi?

naimsnte registrata nel Parlamento .ll

Re poi indirizzò al di 16. dell‘isteſſo

meſe a tutt’ i Prelati del- Regno una

Lettera, colla quale gli accertava della

fina protezione ln tutto ciò, che ave—

rebbe potuto eſſer concernente all‘ eſe-ñ

cuzione di eſſa Bolla, la quale fu ub

bl‘i‘cata in tutte le Dioceſi . ll Ve_ covo

di S. Pons ſi appigliò a- voler giuſiifi

care i 23. Prelati, che nell’ anno 1667.

ſi dichiararono in favore del iilenzm

riſpettoſo; ma il ſuo Editto ſu cenſu
rato in Roma al dl. 17. di Luglio dell_i

anno 1709. con una lettera, ch’egh

avea ſcritta a M. di Cambray, ed una.

replica alla riſpoſta fattagli da queſto.

Arciveſcovo . .

L. Nulla però di manco non c0310.o he

era stata pubblicata la Bolla diClernen- {fà-,fre

te Xl.. che ſi vide uſcire una lettenda‘Gìan

ſcritta ſotto il nome di un Curato del` lenìflì

la Dioceſi di Parigi ad un Dottore di

Sorbona , nella quale l? autore ſolitaria, Bona .

c e
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che egli non avea niente trovato nella

Bolla , che decideſſe la questione . Tut

tavolra il Padre Gerberon nella ſua re

trattazione riconobbe, che non poteva

eſſere più deciſiva; e de With, antico

Lìcenziato di Lovanio, Gianſenista di—

chiarato ne fece il medeſimo giudizio,

non ostante , che aveſſe pubblicato un

Libro ſotto il Titolo di Denuncia ; nel

quale accusò Clemente_Xl. di aver ri

chiamato in vita Pelagio, roveſciata la

Grazia di Ge$ù Criſto per mezzo della

ſua Costitu'zione, alla quale attribui i
nomi div orr'enda; di nemica della Gra

zia di Dio; di tirannica , e piena di

Calunnie contra il Veſcovo di Ypren ;‘

di destruttiva d’ogni bene;'e la riguar

dò come un’ Opera delle tenebre , e ta

le, che meritava, che l' Anticristo vi

:netteſſe il compimento con adottarla ,

e con predicarla . Chiamò egli poi il

libro di Gianſenio , Librum Divmum,

6' aureum; ed aocusò Roma dl eſſerſi

mostrata più Pelagiana anche di Giu

liano d’ Eſclane , di Celeſiio , e di Pe

lagio isteſſo , approvando il libro abo

minevole del Cardinale Sſrondato detto

Noia: prede/linationir; ed in fine con

chiuſe eſortando vivamente tutt’ i Ve.

,` fcovi ad aſſembrarſi colla maggior ſol

lecitudine poſſibile, e ad onta- del l’a

pa , in un Concilio Ecumenico per

condannare una el abominevole Coſti

tuzione, e formare il Proceſſo a Sua

Santità, e deporlo nel caſo, che ricu

ſaſſe di ritrattarſi. Ma tutta la Chieſa

ebbe orrore del ſuo attentato.

LI. L’ Aſſemblea del Cleto, ſiccome

to del ſi è or ora riferito, aveva accettata la

cardinal, Bolla , Víneam Domini Saóaot-h . Ma

di bloail- nonpertanto M. Dupin ha rapportato,

l" 'lnm" che il Cardinal di Noaglies nel ſuo Di

::dacſima ſcorſo, che recitò in effa , non credè

punto offendere la Chieſa Romana di

chiarando, che la medeſima non pre

tende affatto eſſer infallibile nella deci

ſione de’Farti , anche_ Dommatici , i

?pali non ſien rivelati. Un sì fatto

iſcorſo non fu punto inſerito nel Pro

ceſſo verbale de’ Commeſſari, alla testa

de‘ quali era l’ Arciveſcovo di Rouen :ñ

‘uv—g

AN)…

DI L,.G.

1705.

 

Sentimen

CON-rtNU'A-ZÎONE

ma per contrario vi ſi trova eſpreſſa

mente, che nell: Seſſioni de` giorni a!.

e a:. d' Agoſto ſi dichiarò, che le Co

stitu-zioni de' Pontefici obbligano tutta

la Chieſa, allora quando ſono state ac-‘

cettate dal Capo de’ Pastori . ed una

tale accettazione de‘ Veſcovi ſi ſa per

via di giudizio.

LlI. Clemente XÌI. con tuttociò ſi’ci‘f" ‘F

perſuaſe , che ſi erano allontanati dalla ,ff'Îä'cffi

condotta delle precedenti Aſſemblee te— g i“…

nute in ſimili occaſioni, ed indirizzo ſu dç'Yçlco

di un tale affare un Breve al Re del ‘f,"'l"²“'

dl 31. di Agoſio dell’ anno ſeguente, in “"

cui ſi lagnò, che i Veſcovi non tanto

ſi foſſero aſſembrati per accettare la

ſua Costituzione, quanto per restringe

re l’ autorità della S. Sede , o più to

sto per annientarla: Ed ei ſi vedrà ſot

to l' anno 1710. la ſoddisfazione , che

il Clero di Francia gli diede - M3 ’ſe

il Papa era rimasto sl mal ſoddisfatto

de' Prelati di cotesto Regno , ſiccome

ſi vede dalla maniera , con cui ſi eſpri

meva in queſh lettera , infinitamente

più mal ſoddisfatto restò di quel , che

{atto avea la Facoltà di TeologiaLovanío; ed egli fece ciò vedere in

un ſuo Breve del di lO. di Agosto di

queſto medeſimo anno 1705. , in CUÌ

dicea , che Dio l’ avea stab.lito per eſ

ſere il ſostegno della Religione Orto

doſſa, e l’ornamento delle Chieſe Bel

giche; ed eſortava i Dottori ad allon

tanare intieramente dalla loro Accade—

mia la diverſità delle opinioni, e le

Doctrine ~straniere , alle quali alcuni

troppo di ſe medeſimi preſumendo eran~

ſi laſciati tirare.

uesta Facoltà avea cenſurato il Ca

ſo‘ dl Coſcienza nell’ anno 1701. ſin dal

momento, che comparve in Fiandra ;

ed avendo ricevuta nell’ anno 1705. la

Bolla di Clemente XI. ſi affaticò ci

formare ua ſecondo giudizio ſu questo

affare, ed attaccò il Caſo di Coſcienza

minutamente preſſochè in tutte le ſue

parti; la quale condotta appunto le ſe

ce meritare l’ elogio , che riceve dal

Romano Pontefice.

LUI. M. de Tournon Patriarca-.Adi

n
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T,……on , Amiocliia~, il quale era ſtato inviato

Patriar- nella China in qualita dixLegato Apo:

ca di , --stëlico, era già pervenuto al dl 8. di

Affl‘wgſſ? Abrile dell' anno 1703. a Pandichery .

2; i; qu; Di là paſsò nell’ Iſole Filippine, e

lira di Le- partinne ſcpra un Vaſcello, che fu no

arp APO- leggiato a poſta, e che lo conduſſe fi

lm?? e nalmente nella China. Nel ſuo arrivo

g“,ì-Î'Ãfcadfl Canton accaduto nel meſe di Api-ile

a; . dell’anno 1705. cominciò ad inſinuare

a' Milionarj, che biſognava proib‘ire a’

Criſtiani l’uſo delle Cirimonie del Pae—

ſe in riguardo a Confucio , ed a' loro

Parenti morti; e da principio fece lo

ro intendere, che il Papa le avea con

dannate; e ch’egli era venuto per fare

eſeguire il dilui Decreto: aggiugnendo

tuttavia, ch’ egli non vi muterebbe eo

ſa alcuna , ~ſe ſi` apportaffero a vIu-i ra

Èoni_ capaci di farle tollerare; mai

eſuitiu perſiſ-ìei‘ono ne'loro ſentimenti;

nè Vi fu alcun altro, fuori del P. Viſî

delou, che trovavaſi in quel Paeſe da

ao. anni, il quale ſi dichiaraſie contra

alle Cirimonie Chineſi ; ed il Veſcovo

d’Aſcalon ſoſtenne, che ſe ne *pote-ano

graficare alcune. ll Legato rieevè alla

ne del-l’ anno il Decreto del Papa ,

che condannava-le già dette Cirimonie,

e lo fece ſignificare a’ Geſuiti , nè

queſto cagionò mutazione alcuna.

Intanto mentre ſu dal Legato richie

fio di ottenere lil. permeſib di andare*

nella_ Capitale gli fu neceſſario` che

s’ _indirizzaſſe ad eſſoloro; e già i Pa

dri lo richieſero; ma ci vien detto

per coſa- certa, che fin ciò ad eſſi~ ben

due volte ricuſato ; e che l' Imperad‘o—

re aveſſe loi- detto eſiër coſa erieolo

ſa il far venire alla Corte 'rl egato ;

il quale non aveva alcuna cognizione

de"costumi dell' Imperio;ma pure que—

fle ragioni altro non fecero , ch‘ecci

tai-gli di vantaggio a- rinnovare le loro

iiianle, ed Ottennero finalmente‘, che

il Patriarca poteſſe portarſi a Peckin ..

Egli ſu ivi ricevuto con onori molto

maggiori di quelli, che ſi facevano agliv

Ambaſciadori.; ed un tale ricevimento

fece sì, c'n’egl'i ſi auguraſi‘e bene del

ſuo Viaggio . S‘imtnaginava di ſtabilire

nella Capitale un Nunzio, che foſſe il

Superiore di tutt’i Miſſionari , ed una

ſpecie di corriſpondenza tra il Papa,re

l’Imperadore . Fece dunque fare un

tale progetto per mezzo di un Piemon

teſe chiamato Appiani Prete delle Con

gregazione delle Miffloni, e de’ Genti

luomini , i quali andavano a viſitarlo

ogni giorno da parte dell‘1mperadore-~,

non meno forſe per iſpiare le ſue azio—

ni, che per fargli onore; ma gli fu

aſſolutamente ricuſa-to . Egli ſe ne la

gnà di una maniera , che .non piacque

alla Corte , la quale ſiperlìiaſe,-ehe .bi

ſognava riſchiarare la ſua condotta. L”

Imperadore adunque Princi-pe, che ſa—

peva eſtremamente diſlimolare , ſebbene

moderatiſi‘imo, gli ſpiegò le ragioni' del

ſuo rifiuto in una ſpecie di udienza,che

gli diede al dì 13. di Decembre con

contraſſegni di diſtinzioni poco ſoliti

nella China; e- nella quale gli ſu di—

ſpenſato di ſare le proſtrazioni , e le

altre cirimonie ſolite a farſi , ſotto il

preteſto , che trovavaſi incommodato .

ll Legato ebbe finalmente la ſua

udienza in- forma ;e diſſe all’ 'Impera

dore, che non per altro aveva egli in

trapreſo un sì gran viaggi-o ,ſe non

ringraziarlo, in nome del Capo de’Lri

fiiani de' favori, che accordava a" Miſ

ſionari , e- della ſua protezione , che

uſava verſi) la Santa Religione , che

imedeſmii predicavano . Si pretende

in alcune Relazioni di' aver l’ Impera—

dore riſpofio, che gli Europei non p0

teano abbaſtanza penetrare i ſenſi de’

Libri‘ Cliineſi , e-lo ſpirito delle Ciri

monie; che vi *era motivo di temere ,

che il Papa male informato non aveſ

-ſ’e a fare qualche ſtabilimento , il -qua—

I'e fondato ſopra falſe 'inſonnazioni ,

aveſſe infallibilmente a cagionare "la ro

vina del Criſtianeſimo ne' ſuoi Stati;

ed aggiunſe `( proſieguono queſte Rela

zioni ) che' per prevenire tutti gl'in

convenienti , egli volea rettificare quel

le informa-zioni , che ſi *voleſſero man

dare in Europa. ll Legato , diceſi an~

cora, che parlò allìlmperadore di M.

de Cononñ,'come di unamnO-capaeiſſi

mo

ANNO
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mo a poter ragionare con eſſolui intor—

no alle cirimonie , *e che l’ lmperadore

riſpoſe., ch’egli andava in Tartaria,ed

ivi averebbe fatto a ſe chiamare que

-fio Prelato Euro eo, del quale sì‘gran

demente vantavaii -il inerito . Secondo

le medeſime Relazioni il. Veſcovo di

'Peckm—, ’il quale non approvava sl fat

xe‘ miſure restò ſorpreſo del viaggio di

M. -de Conon 3 e per più di una ra

:gione temè le conſeguenze del-l' Udien~

-za, che averebbe avuta dall’Impera—

-dore. Egli non credea queſto Prelato

verſato bastantemente nella Lingua Chi

'neſ'e , ſicchè poteſſe dar ſoddisfaziOne in

-tutto ciò, che gli foſſe stato domanda

*to . Nondimeno M. de Conon ſi por

:tò in Tartaria, ed eſſendo ſtato pre—

ſentato all’ lmperadore, l’ Udienza gli

*ſu sì poco favorevole , che 'dopo di

efla ben toſìo -quel ‘Principe -ſece 'ſpe

dire due DecretiÃl primo del dl ‘2. di

Agosto ſu notificato al Veſcovo de Co

rnon; ed in eſſo( continua la Relazio

ne ) conteneaſi , ch’ Egli non tanto era

‘venuto nella China per dilatare ‘il 'Cri

fiianeſimo, uanto per ivi orre in

confuſione e- isturbo 'i Chine l ; e che

-la ſua condotta tendea a ‘ruinare quella

Religione,ed ad obbligare l' lmperado—

re a cacciarlo da‘ ſuoi Stati . Il ſecon

do ſu ſarto il giorno appreſſo, ed inti

mato al dl 21. al Legato; nel quale

\
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lo accompagnato nel ſuo viaggio nella

Tartaria , e questo Eccleſiaſtico , il

qua-ic craſi ritenuto nella Corte, per fa

re una moſtra al Principe Ereditario .

ſapea molto poco la lingua Chineſe .

L‘Imperadore , eſſendo fiato avviſato,

che co‘stui avea ricevute quelle due

Lettere , volle vederle , ſperando tro

varvi qualche coſa intorno a’ diſegni

del Legato. L'Eccleſiaffico , in vece

'di rimetterlo, le lacci-ò in minutiflimi

pezzi, ed eſſendo stato ſu di Clò inter

rogato non ſeppe , che _dirſi ſia dal

principio dell’ Interrogatorio . Nondi

meno dichiarò poi, che il Papa ſi la

-gnava, che i Geſuiti non ubbidivano

-a’ ſuoi Ordini, e che per ridurgli ad

una tale ubbidienza aveva inviato il

Legato ; Che Monſignor de Conon

era incaricato di studmre a fondo iLi

bri Chineſi ſopta ie cirimonie i, e di_

mandarne in Roma gli Eſtratti per eſ

ſere ivi eſaminati; Che ‘dopo ſi ſareb

bero ſacre unire le Parti -intereflîite ,

per udirle , e darſi una ſentenza diffi.

nitiva . A ciò aggiunſe , che i Geſuiti

non aveano troppo piacere , che altri

fuori di eſii , veniſſero nella China, e

finl nominando i due Graduati, iquali

avevano istruito M. di Conon nelle

Scienze del Paeſe.

LlV. Si fecero comparire questi ul Sono e5

tim’i, iquali; atteſtarono, che il Ve. un

ſcovo non avea mai voluto preſiar loro “ho…

orecchio ſopra le mater-ie contraſiate d;- comm,

perchè eſſi non andavano a verſo da e *USM*

dopo avergli rimproverare preſſo ,che

le medefime coſe; gli ſi Ol‘dil’lí'ä che

.penſaſſe a ritornarſene in Europa. ‘La

maniera, con cui ad una tale intima

aione il Legato riſ ſe gli tirò addoſ

ſo un Ordine di cir di Peckin al di

28. Egli dunque parti; e l’imperadore

s’irritò ata] legnqch’egl-i non avea pen

ſato a dargli la minima ſoddisfazione ,

che ordinò di ,farſi ritornare da Can

ton i preſenti, che avea deſiinati .per

lo Papa .

Si oſſerva parimonte' nella medeſima

Relazione , che un nuovo avvenimento

guastò ben resto aſſai più gli affari

tutti >. Mon ignor de Conon, il qual

eraſi fermato a Peckin , ſcriſſe due Let—

tere ad un Eccleſiafiicodl qualeavea

lui ., ed a ſeconda de’ſuoi ſentimenti ;e

PEccleſiastico lo confermo.. Appiam

Interprete del Legato fu interrogato

ancor Egli . Succeſſivamente ‘ſu-Cltato

il Veſcovo di Conon; ma l’ lmperado

re non volle , che ſe gli uſaſſe troppo

rigore . ll Prelato richieſe , che i Ge

ſuiti «di Peckin 'gli feceſſero da . lnter..

-preti, e esti gli furono accordatijeſi poſeroci: riſposte m iſcritto. Quindi

eſſendo l’ lmperadore ritornato a Pec

kin , gli ſu riferito l'affare..., e fece

un Arresto , che *foſſero sbanditi il Vç—

ſcovo, l’Eccleſiastico, ed alcuni altri,

come gente ſazioſa capace di porre la

diviſione nella China . Fu
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ne di

nell’ imperio di prender lettere patenti

dell’ Imperadore , il quale averebbc ela

minati i 10m ſentimenti , e ſenza tutto

ciò ſarebbero ſiativergognoſamente di

ſcacciati . L’ Arresto fu intimato a'

Geſuiti ne’ giorni ſeguenti ; e nè le

preghiere de’ medeſimi, nè le loro la

grime , poterono ottenere ,ſecondo por

ta la medeſima Relazione, che ſi can

giaſſe ver-una coſa nel Decreto ._

LV. Clemente Xl. aldì 27. di Mag—

Cardinali- gioldi quest’ anno fece una ſeconda Pro

mozione di Cardinali, tra i uali ſi di.

fiìnſe nel -ſuo tempo France co Acqua

viva Napoletano Arciveſcovo di _La—

rizza, e Nunzio in _Lſpagna , c Filip—

po Antonio Gualetrio il quale, eſſen—

do Vice-Legato di Ãvxgnone , fu in

viato Nunzio in Francia nell’annouyoo.

e morì Commendarore dell’ Ordinev di

S. S irito, e Protettore de‘ Cattolici_d’

Inghilterra . Lra queſix un Prelato ſa

Vio , che aveva raccolta in Parigi una

quantità di Libri, e -Medaglie , che fi

perderono una col Vaſcello, che li por.

tava in italia . Il Pontefice fece nel

medeſimo anno una terza Promozione,

ma di un ſolo ſoggetto , il quale ſu

Michelangelo Conti, poſcia Papa Inno

cenzo Xlll- .

LVl. Mentre la Religione trovavaſi

dall' Italia il Duca di Vendome 'per

rimpiazzare M, de Villerm, ediede

luogo a nuove diſ razie in italia , do

ve ſi perdè ſucceſ ivamente il Milaneſe

il Piemonte , ed il Regno di Na oli .›.

I princip)~ della Campagna in tali:.

erano fiati favorevoliſſimi per gli Fran-.

ceſì, i quali eranſi impoſſeffati di Nia

m, ed aveano guadagnata la battaglia

di Calcinato; ed il Principe Eugenio

era ſtato obbligato di ritirarſi nel 'Iren

tino- , per ivi aſpettar nuovi rinforzi

dall'Alemagna . M. di Vendome , il

quale avea guadagnato queſÌa battaglia

tu in sì fatte circoſtanze richiamato ,x

e rimpiazzato dal Duca d‘ Orleans .`

Dall’ anno recedeute eraſi enſato all!

aſſedio di orino , e _cos ſeceſi in’

queſt’ anno . M. de Feu’illade inveſii

quella Città al di i3. di Maggio, ed

aprì la Trincea al di Q., o 3. di Giu

gno, ma tolſe pOl queſto aſſedio al dl'

7. di Settembre_. Dopo una lunga , e

penoſa marcia il Principe Eugenio‘ſi.

era portato ad attaccare le Linee de'

Franceſi , e le sf0rzò ,- e fu in questo

combattimento ferito il Duca d’ Orleans

ed ucciſo il Mareſciallo de Marſin . ll

Principe Eugenio non penſava. far al.

tro , che provveder di Vittovaglie Tu—

rino; ma mutò ſentimento quando vide,

AK?" preſſochè ſul punto della ſ'ua rovma che il nemico in vece di ritirarſi

della nella più vasta'Contrada dell’ Aſia , la ſotto Caſale , donde pOteaſi oovrire

imma» guerra continuava ad eſercitare il ſuo il Milaneſe, andò nel Pignerolo._Ed

diff‘: “e furore nelle Contrade più belle dell' in queſto modo in ‘mano di quàrtr'

f…,ìñíi- EuroPa, che fann01lCenrr0.de’ Pae- ore ſi perde il Modaneſe; u Man

to furore ſi Cattolici ; ed in queſì’ anno 1706. mano , il Milaneſe , il Piemonte, e

Bell::- Pîù poſe il colmo alle diſgraue della Fran- finalmente i1 Regno di Napoliìela com..

Contrade

di Euro

pa o

cia. L’ Elettore di Baviera , ed il Ma

reſciallo di Villaroi comandavano l' Ar

mata di Fiandra , e gli Alleati erano

ivi ſotto il comando di Maloborougli ,

del Duca di W`irtemberg,e del Gene—

rale d’ Owcrkerque . La cattiva diſpo—

ſizione de’ Franceſi cagionò la perdita

della Battaglia , che fu data a’ Ramilies

al dì 23. di Maggio,giorno della Pen

[Ecoste , e la quale fu accompagnata.

dalla perdita di tutto il Brabante, d’

Con:. della Star. Ecrlçſi T. XXVII.

piuta vittoria , che riporto il Conte

di Medavi al di 9. del medeſimo me-_

ſe preſſo Caſtiglione ſul Principe di

Aſiia, che ſu dopo Re di Svezia , di*

venne inutile.

Il Mareſciallo -non per tanto di Vil

lars ſostenne in Alemagna l‘ onore del

le armi della Francia . Egli avea fat

to levare la bloccatura dal Forte Lui

gi; e do o eſſerſi per mezzo della ſua

cura e ollecitudme reſo padrone d'

.E e e Dru
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Druſenheîm, e d‘ Haguenau , fi andò‘

ad: accampare; a Spira , donde poſe a

contribuzione tutto ìl-v Parlamento., e

terminò la Campagna colla preſa dell‘

Iſola, del Marcheſato .

Nella Spagna queſta orafi comincia

ca colla, conquiſta di. Villareale; ma

dopo quest* Epoca non vi ſu. che una

ſeguela di. diſgrazie, poichè da princìa

pio- ſx perde} Alcantara; Filippo. V.

tolſe l* afl’edio. di.- Barcellona ; {u aper

ta. 1a- Catalogna; all* Arciduca; i Por

cogheſi preſero Ciumd-Rodrigoeck Al

buquerque a gl" Ingleſi- Caſtageoa- , e;

MUOl‘dÎ Gabooaìl, eſſendoſi: impadroni

to di- Salamanca: , marcio a Madrid ,i

donde la- Regina» ſu; obbljgam ad uſcì'

re, e dove 1* Arcìduczt ,ſu proclamato:

Re . Nzondìmeno. Filippo- V'., non fi

perde di coraggio ;~ m1 come il Ma

reſcîallo dì Berwick- era fiato‘ manda‘

to nella Spagna z S` M` fi poſe alla.

testa. delle 'I‘ruppe, che comandava i);

Generale Franceſe inch-car a. quattro

leghe lungi: dal”` Capitale , e perſe—

ità i nemici— , che abbandonarono

adrid‘, e ſi ridi-:crono neL R‘egno. di

Vaîenza . ll‘e Mareſcialb ìVÌ gl”inE-guît

e diede _di tempo in tempo ſulla Re.

troguardla . Egìínoz non per-` tanto: pre—

ſero. dopo Alicante; ma perderemo di?

nuovo. Carfagna . ed i Portogheſr A1

canxm , nel tempo isteſſo- , che le

iſole d' Iv'ica- ,. e dìçMajorca ſi ſotto—

poſcro 1* una: dopo L’altra all’Arci.`

duca.

I Saflöní ſenapre dîfiv‘veumwſi fu

rono, anche i'n queſt‘anno di'sfatti- d'aglî

Svezzeff nella` battaglia; di Fraw-stad ,

i quali ne ri‘porearono una compiuta

vittoria. Ed Augusto- ſi ritirò in, Cra

covia . menu-e che Garko Xii‘… diſh-uſ

le nella Lituania; il rimanente del Parti’—

Io di? quer Principe - Indië ſi avanzo

nella Saflbnîa- , e finalmente com-inte

Auguſto a- ſoteoſ’erìverc a- Ric-Rom

fiad’ un: Trattato ,_ per cui rinuncia”;

alla Corona , dopo: aver dis

fatta if Generale Modicsfeld, dal’ quale

era fiato costretto a dure unav barra

dia nel” inutile dopo il ſm Tram

!

\
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to con Carlo; e dopo aver` ſarto can*

tare in Varſovia il Te Deum- per’ una

tale. victoria. . Egli fece anche di più.poi

chè avendo vedutojì Re Stanislao a Gue

stersdorff questì dueRìva li s‘ebbraccíaro

no, come ſe toſſcro ſhtì ſempre am ci.

Tuniquestiandarnenci (In-preſero l'innera

Europa ._ Lo. Gear animato occultamence,

da" Nemici. della: Francia, ed un gran.

numero di Signori; Poloni; ebbero per^

nulla la Rinuncla dì Augufloñ, e così.

adunataſi una. ſpecie di Diem ìnLubli

no, pubblico l' Interne-gno , e fi- parlò

dl eteggere- un nuovo Re ` Tutto ciò

non per tanto non {u valevole a eur*

bare la. tranquillirà. di. Carlo XIL oc—

cupato nella. Safibnía- adî accreſcere il

ſuov eſercito colle Truppe . di… cui {a

cea {ar leva. in tutta-*1" Alemagna . I

Moſcovitì ,. i quali aveano intrapreſo 1“

aſſedio. di. Wibourg- , ſx ritirarono all*

avvicinarſi dì un Corpo di. Svezzeſi .

l Malcontentì di Ungheria averne

cercato prendere Oedembourg ſcalaſh

dota; ma furono reſpinti-‘,eck indi. bat

tuti inch-ca a tre leghe diſtance. da Sì

monthorna .. Effi- aſſediarono tuttavia.

Strigonìa-,, la; quak piazza; ſi reſe per*

mancanza dî viveri. . Ma. il Cpnte di

Sraremherg non diede loro tempo di.

fortificarvìſt ; e la* ripî‘gliò. incirca tre

ſettimane dopo. lndì» gl’ Imperiali vol*

[ero far l‘aſſedio di. Ca-ſſovi’a, dove

credeano, che foſſero. poche truppe a

ma‘ ſi rìtìrarono dopo avere conoſciu

to., che la Gueraiglone era. molto. nu

meroſa. `

Dopo. In* rotta dì- Hoocstae gL’Impe

rialì operarono nella Baviera di una;

maniera così inaudita, che i Pacianiſì

rivoltarono, e qmnmnque quelli non.

aveſſero- artiglieria , giunſero. tuttavia.

ad impofieſſarſi di alcune Piazze ,e ma

non peter-ono finalmente reſistere a!

gran. numero dì- Truppe regolate ,. che

contra loro. mandò l'Imperadore ,z on

de furono dis-fatti tra Wilſcwen. ed

Allerſpach . Veggendo allow. dunqu‘e

1* imPOſfibìlìtä dì ſostenerſi , depoſicañ

tono le armi. e reſero le Piazze ,, di

cui moli 'mapofi’efl'aci .. Quindi fibſug—

Lc
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Llicò 'un perdono generale z ma pure

queſto non parenti dall‘ ultimo _ſuppli

tcio tim’ j Malconteuti ; e ‘ſi ”ide rin

novadi nella Baviera ſono l'Impera

dore Giuſeppe il -tristo ſpettacolo , che

diede Ferdinando lL ,in Boemia dopo

la battaglia di Praga , con queſta dif

ferenza, che '-i Boemi_ poteano ‘paſſare

per Sudditi ribelli .quandoi Bavari non

hanno mai riconoſciuto er loro Sovra

.no alcuno Austriaco . äualche tempo

.dopo ,ſi fulminò in Vienna :un Decre

;co ‘per .mandare in bando dall‘ Imperia

gli Elettori ñdi Baviera., e di Cologna

~e ſu pubblicato .in Ratisbona ſenza con

ſultarne ñi .tre Collegi, e ſenza "le {ore

malità -richieste . La maggior parte .de’

Principi dell’ Impero ;non *fece .al

ñcuna -rimoſiranza ; mè ſi vide altro ,

che una ;protesta per' parte.di;tqi1a‘lche

Principe nel principio dell’ anno -ſe

.mente ~, e «questo paſſo non eſſendo

to nè anche ſofienutolynon produſ

ſe coſa alcuna.

La Campagna cotanto ‘brillantenelle

:Fiandre :nell' anno 1706. , :ſu (per :gli

.Alleati nell'anno 4707. .molto .ſterile

ñdi avvenimenti . Queſta .ſi paſsò dall'

:una ,‘ e dall’ altra .partein porſi aCam

po, e .sloggiarc.; :ed il Duca di Ven

. me ſi :fece *ivi egualmente conoſcere

- n ,gran Generale, guanto ſi era {atto

conoſcere ;in -Îtalia , -per .conſeflione de

,gl’jſieſſt nemici. In .Alemagna -il Ma

reſciallo ‘di 'Villars s’impadroni delle

.Linee di ;Stólophen , e ſi .aprì -un ,paſ

ſaggio ne‘l centro dell’imperio . 'Egli

;i impoſſeſsò di ’Vittemberg ., disteſe Ile

contribuzioni ſino al di 'là del `Danu

bio ; ;preſe Scherendorff, 'battè gl’lm

:peria'lt preſſo ‘l’ Abadia di Loi‘k , e

preſe il ?lor Generale , e ſopra due

7mila -uomini , e mandò a :ſare delle

ſcorrerje ;ſino a Mariendhal . ;Ma . do

po tanti vantaggi . ‘la .ſor reſa di Of

fcnbourg ai’ obbligo a -pa are il Reno.

ln ‘Italia le Troppe delle due Co‘

.rone -evacuarOno tutta 71a Lombardia

per -una Capitolazione ſottoſcritta. al

›dl 13._ ;di Mar—zo, ed indi fi vide ben

.tosto il Regno di Napoli ſottoporſiagli

Alemani . \ Eeea--›.—

Nella ‘Spagna le coſe .cangiàr’ono di

,aſpetto . L’ Iſola .di Minorica ſu incon- o' (Lc.

tenente :ripigliata' dal Conte .di Vil

jlars fratello del ,Mareſciallo ; e questi

primi felici ſucceſſi -ſurono ſeguitida

.una compiuta .victoria :i nata in Al

manza ſopra a' Portoghe 1 , e ſopra gli

Ingleſi; vittoria, che .cagionò altri ſe

vtlici .avvenimenti .altrettanto rapidi ,

.quanto erano ;ſiate ie perdite . ,ll ‘Re

.gno ..di 'Valenza rientro ſotto -l‘ubbi

dienza di Filippo V.; Saragozza Capi

tale dell’ Aragoneſe a ri le ſue porte

al Duca d’ Orleans, ai equal" era ,paſſa

to in Jſ agna; e ſi :preſe Serpa , Al

cira, equinenſa ., e Mancon .'.ll íDu—

.ca di Noailles , :il quale ſi reſe padro

ne di Puicerda , e di tutta la Cerda

:gna , :fece :fabbricare in .quella Città

.una Cittadella a ſpeſe ‘della parte ,di

uella 'Provincia , '.ch‘ era .dipendente

ella Spagna. 1-‘u preſa ancora (iiutad

Rodrigo; .e finalmente Lex/ida, ch‘era

;ſtata lo ſcoglio de' più grandi Capita

mi, :riceve -Ja 'legge .dal Duca d’Or

leans ,'il quale ne avea formato l‘ aſsedio.

Dopo "…la ,rotta ., .che .ſeguì al togli.

mento dell'aſſedio .di Torino nell‘ an—

-no *1706. -il -Duca di Savoia , ed .il

Principe Eugenio , -penſarono di por.

rtare :la guerra ?in ’Francia, ed eſſendo

ſtato approvato il -lor progetto dagli

Alleati, .ſi determinò di fare l'aſſedio*

-di Tolone . L’ intrapreſa era grande ..t

.ma ſu male eſeguita, ;Il Mareſciallo

di Teſs‘è ., «che ;ſi portò in {decorſo

.della Piazza .fece attaccare i‘ altura di

S. 'Caterina , della quale Tl Duca di

?Savoia , -ed il Principe Eugenio, ſi

-emno già impoſſeſſati ,* Cd allora questi

mon ‘penſai-ono ad altro, che a ritirar

ſi, e tutto il .Zoro apparecchio ſ1 ter-`

minò.in alcune bombe , .che ‘l’Ammi

raglio ingleſe gitt‘ò , e che -non ’fecero

gran male . «.Questi zaſſediava la 'Città,

, r mare ; e ſe il .progetto `ſofi‘e riu

cito, ſi ſarebbe detto Addio della ma

rina di quei Porto, e ſorfi 1la perdita

di Tolone averebbe portata ſeco quel

-Ja delle vicine 'Provincie .

,LVJL Gli affari della China dive

nivañ

Alvaro

1m.
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mvano ſempre Più ſeri . L' eſilio del

Veſcovo dl Conon , e del Legato A.

Pqſhi‘ico. çh’ era ivi , avea costernati

l Miſſtonar) di quell’ Impero . ll Pa

triarca di Antiochia lo attribuiva a’Ge—

ſuiti; e dopo eſſerſi dato alle ſmanie

contra di efli nell’ uſcire da Pechin ,

ſcriſſe loro da Nankin al di .lS. di

Gennaio di quest’ anno una Lettera ,

nella qual-e aſſolutamente ri ettava ſo

pra loro tutto ciò , che l era fatto

contra M. Maigrot . Egli cacciò fuori

pochi giorni dopo un Editto per proi

ire a’ nuovi Criſtiani l’ uſo delle Ce

rimonie in Onor di Confucio , e de’

loro Antenati; e quello di King-Tico

per ſignificare Iddio ; ma in far que

ſt’ Editto non pubblicò affatto il De

creto del Papa . Sull‘ avvilbdella pub

blicazione dell‘ Editto l’Imperadore al

di 17. di Maggio ſpacciò da Guchin—

iu, ov’ egli allora trovavaſimn Ufficia

Je per portarli a dar ordine al Legato

che ſi portaſſe a Macao , dove dovea

`{eſſere rimaſto alla custodia de’ Porto—

gheſi . Nulla però di manco , la mag

gior parte de‘ Miſſionari , perſuaſi ,

che M. di Tournon era ſtato ſorpreſo,

e che l’ Editto ſarebbe fiato per ca

gionare la ruina della Religione ,frap—

poſero un’ appellazione alla S. Sede

r riguardo all* eſecuzione di eſſo-,ed

alla Scomunica , di cui erano minac

eiacì. Ma ſenza averli riguardo ad ,una

HW r ellazione il Papa approvo do

PO l’hütto: dichiarando nondimeno ,

che non' Iggiugneva niente al Decre

to della. Congregazione del giorno

oo. Novembre dell’ anno 1704.; E

pochi giorni do‘o Sua Santità fece

ſcrivere dall’_ A eſſo-te del S. Ufficio

a?_Q-Înç,r'ali de"Domenibani, degl’ Ago

limit-1m ,- de’ Franceſcani,~ e de’ Geſui

ti z che faceſſero ſapere a’ loro Re

ligioſi nella China ,cche ſi, unifoi‘maſ

fiero all’ Editto di- M; di'~ Tournon , ch'

'Egli avea ..fatto Card'ſhale‘ in una qual‘L

ta promoztone di due ſoggetti.- Dlgfli

ta', la quale non potè met—tere_- il~ Pa

tmrca a coverto del riſentimento'

dell impeyadore, e nè anche di quello

de' Portogmcſi .

'áCöNTſirunu
LA z I O N E

Vlll. A uesti era ſtato ordinato
di badare all;i conſervazione del e- {LET-,3:1

gato 3 ed eglino ubbidirono; e tanto lam: .

per inclinazione, quanto per neceſſità.

Effi l’accuſarono di aver voluto fargli

cacciare dalla China , e rovinar a

cao; e non ebbero alcun riguardo per

lui, nè per le perſone del ſuo accom

pagnamento, che non poteano uſcire

ſenza che un Chineſe ſpiaſſe, ed o

ſervaſſe la loro condotta . Fu ſignifi

cato in oltre al Cardinale da parte

del Vicerè di Goa , dell‘ Arciveſcovo

dell’ isteſft Città , e del Veſcovo di

Macao una proibizione di eſercitare al

cun' Atto di giuriſdizione in ?Mita di

Legato a latere in tutt‘i luog i dipen—

denti della Corona di PortOÉ-;allo :

Droibizione , che tirò una ſcomunica

ſul Veſcovo di Macao, ſul Provincia

le de‘ Geſuiti , ſul Capitan Generale,e

ſopra alcuni altri Portogneſi. Una ta

le condotta , ben lungi di addolcire i

ſuoi mali` gl'inaſprl anzi maggiormen

te; e finalmente questo Prelato morì

nel meſe di Giugno dell" anno 1710.

ne’ ſentimenti di Pietà, che avea ſem

pre dimoſtrati . ll Pontefice ne fece

un magnifico Elogio in preſenza di

tutto il Sagra' Collegio; e ne‘ ſuoi ſu

nerali ſi recitò la ſua Orazione Fune

bre , la quale fu poi tradotta in Fran

ceſe, ed arricchita di un gran nume

ro di note.

LlXi Si trattò in quest’ anno 1707. sdel Matrimonio dell’ ”nm

Arciduca Carlo ì] Ma…,

d' Austria , ai qmle gli Alleati davan monio _

ſempre il titolo di Re di Spagna., colla SMV?“

Principeſsa Eliſabetta Criſhna di Wol- lscfon‘ìr

fembutell’ 4 (èuesta era Luterana , c 513…,…

volea accetta i, ſe in favore di un Crilìina

tal Matrimonio . poteva abbandonare la 9" “1°"

Confeffione di Ausbourg. l Dottori di

queſìa Comunione ſi aſsembrati-ono in de-Dmm.

Halmstad , per eſaminare , ſe i Cat- r'- [Accra

tolici errano nella ſostanza , o princi— "i m *ff

,'53 della Fede , o ſe la loro Dottrina "fl-"sì":

è tale , che poſsa l’ uomo ſalvare ;moi-M,

profeſsandola. La deciſione ſu favore

vole alla Cattolica Religione, e ſl di

chinrò- , che la Prmcipcſsa poteva con

[Mia

…—-, l
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tutta la ſicurezza di Coſcienza ſpoſare dì 26. di Febbraio Luigi Couſin Preſi: . ANN.

l’Arciduca, e ſar Profeſſione della Fe— dente del Magistiato della Moneta dl m GC_

de Cattolica . Pictèt Mini‘ſiro di Ge- Parigi ., il quale fece in Franceſe una 1707.

neva non ha ſaputo trovare miglior Traduzione di Euſebio di Ceſarea , ilMo… di

ragione in appreſso per condannare una quale ſi conſidera come il _Padre dell` Luigi you

tale deciſione in un’ Opera , che fece Ifloria Eccleſiafiica , ed ll quale il g“ il” u

imprimere nell’ anno 17:4 ſotto il Ti- Preſidente fi adoprò giufiificare dal SLR:

tolo Della Reſi ione dk‘Proteflantigiu- ſoſpetto dell'Arianiſmo . Pubblicò an-. di Mn

_jiíficata d‘Ere/á; che quella di dire , cora una Verſione di Socrate , di So. billon.

ch’ era falſa , e ſupposta . zomeno , e di Teodoreto, degli Stori

ci di Coſìantinopoli dal Regno di Giu

stino il Veccäjo ſino alla deſ‘truzione di

quell’ Imper . Egli volle studiare la

Lingua Ebrea in età di 70. anni afine

d’impiegare il rimanente di ſua vita ,

che ten-nino quando era di anni 81v ,

alla lettura della Scrittura Sagra ſopra

i Tefii Originali . Laſciò ia ſus

Biblioteca all’ Abadia di S. Vittore

con 20000: lire, per accreſcere col r0

dorto di eſſe annualmente la collezrone

de' libri.

" Stefano il Cainuſo, che ſu Veſcovo

di Grenobie nell’ anno i671. e Cardi

nale nell’ anno 1686, paſsò di vita in

opinione di Santità al di to. di Settem

bre di qwest‘ anno 1707. Si trovò ve

fiito di un aſpro cilizio , che avea di

continuo portato ; non mangiava altro,

che legumi , dormÎVa ſopra la paglia ,

ed oſſervava i digiuni ordinati nella

Regola di S. Benedetto . Il. ſuo Pala

gio ſembrava- un vero Monaſìero‘ ‘per

la regolarità, con cui in- eſſo viveai .

'Per ordine‘ di iui Monſignor Geneſi

Veſcovo di Vaiſon compoſe la Teolo»

gia Morale conoſciuta ſotto il nome di

Morale di Grenoble .

* In queflo medeſimo anno ai dì- 28-.

di D‘eeembre mori: ancora in` età dì

anni 75. Don Giovanni Mabillon Be

nedettino , i1- quale` renderanno le ſue

Opere pur ſempre celebre . Egli avea

{atta profeſſione nell’ Abadia di S Re'

mi di Reims nell’ anno 1654. Tia i?

infinità degii Scritti, che laſciò ſi diſìin

gue la Nuova Edizione nel-l’anno 1690

delle Opere di S. Bernardo .

Si può in quefia occaſione notate ,

che la Caſa d’ Auſiria , la quale non

volea con-trarre affinità con ,una Prin

cipeſsa Luterana , pure non dubitava

di accordare a coloro , iquaii erano di

una tale Comunione, i più grandi van

taggi , allorchè lo richiedevano ìſuoi

:mere-ſii - Carlo X11. Re di Svezia ,

,che iſuoi ſelici ſUCCEffi metteano nello

ſiao di ottenere quanto egli chiede: ,

traztando coll’lmperadore, il quale te

mea di vederlo `prender partito contra

gli Alleati , eſigè , che {oſse l’eſerciñ

210 del-la Religione Proteſìante ristabì

litp nella Sileſia 9 che ſi foſsero reſii

tutte a’Luterani le Chieſe , ed i Col

legi .,_ch’eranſì ad eſſi tolt—i in certi di

ſtretti ; e che {oſse permeſso a’ loro

Miniſiti di andare ne inoghi de' Cat

tolici a dar la Comunione , e render

gli ultimi doveri a coloro , ch’ erano_

della lor Setta , e tutto fu ad eſëolui

accordato : Ed in fine ſu fiipolato ,

clic ſi ristabiliſsero iconcistori, o ſtem

aſs‘zmblee de’ Ministri Protestantí . Or

malgrado di un tale Trattato ſottoſcrit—

to a Raenſtadt nel 1-. di Settembre ,

eſsendo la fortuna di Carlo Xl‘l. cam

biata per la_ ſ edizione da lui_ fatta in

Moſcovxa, i utemn'r non- poterono in

altra maniera rientrare nelle loro Chiev

ſe , ſe non con donare una~ fiamma

“…fida-abile. all’lmperadore, 'ed i-l l'oro

numero era cos} piccolo , che molti

Ministrí furono obbligati ad andarſi a

cercare impiego altrove , I Caiviniſti

preteſe” eſser compreſi tra 'rLutera

ni ; e' la Regina d’ inghilterra fi ado

pi-Ò per effi ; ma con tutto ciò` nulla

poterono ottenere . . '

LX. L’ anno 1707. Vide morire ai

LX]. Ne’principj di* queſt’anno 1708. i Perdita di

Cristiani vrdero paſſare tra le mani-0"" *

deal’ Infedelì una @WWW MUI;

.

/
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_ ANNO la vcui 'conquiſia era costaca duecento

Dx G.C. “Pm prima. ſollecitudini.. eſpeſe infi

1708, *nlteg‘al' celebre Cardinale Ximenes :pri

mo Mlmstro di Spagna , Ognun vede

`abbaſtanza , -ehe 'la 'piazza , .di -cui ſi

'Pal‘la ,e _la Città di Orario . :I Mori

VOIP/ro lpro'fittare delle circostanze .della

guerra , -c'he dilaniava allora 'il cuore

-della Monarchia ‘Spagnuola , dove all'

Arciduca vCarlo ſostenuto ſempre dagli

Ingleſi, Olandeſi , e Portogheſi ,_ non

‘mancavano Partigiani . ‘Ma vi ;è 'tutta

1’apparenza.ch"eglino &ano fiati pro

vocati a ſir T aſſedio di una -tal Piaz

, za; poichè aveano tra loro Ingegnieri,

-ed Ufficiali lngleſ ; e la Regina d‘in

Îghilterra *fornilli anche dell’Artiglteria,

-e delle Munizioni . Dopo che ſi ſu

“formato 1‘ aſſedio Filippo V. -vi man

-dò del ſoccorſo -; ma colui , il quale

10 conducea , 'fece -la vilta , »e baſsezza

di andarſi a rendere una colle due -ga

-Îee , che aveva ſotto il ſuo comando ,

'alla Flotta degli Alleati, e così ſu ne

-ceſſnrìo rimettere .Oi-ano in parere degli

Infedeli.

?aſs-SMF -LXiL La Citta 'di Comacchio nel

‘fifcpá’ſiícÈ-Ducato di Ferrara facea'da più di

chan da ‘900. `anni parte del Dominio della

più diodo. Chieſa 'Romana . -Erane Ila S. Sede .:in

“n…- _- oſſeffo da *prima del regno de" Lom

`- ardi r, ed avendola queſìi preſa nell’

Vlll. Secolo , ²i Re di Francia ’la ri

Bigliarono ., -e la reſero alla Chieſa .

ipino -ne diſcacciò ;le ’Ti‘üppe di Ai

:flolfo nell’ anno 756. ñ~ *e la 'restitul a

.Stefano lII. detto Ill.‘Deſiderio eſſendo

-ſene .anche impoſſeſſato , Carlomagno

glie la tolſe mell'anno 774. ve ne -rimi—

.ſe in poſi‘eſſo -la ‘S. .Sede ſotto il Pon

-tificato di Adrian-o I. Nel comincia

Inento del XIV. Secolo furono ricono

ſciuti Duchi di Ferrara , *e come *tali

«Signori -t'li Comacchio i Principi della

Caſa 'd’ *Est ; ma -pofl'edeano ‘l’ .una , e

.1’ altra ſoltanto come ‘Feudatarj della

S. Sede, alla qua‘le pre'stavan -1’ omag

zgio , e pag-.ivano -un annuo Tributo

-î- t"ì"' Si è ‘già- OÎTÌEVHLO , che nel-l'anno 1507.

- *'* 'il Pontefice` Clemente Vil!. xrientrb in

poſſefib del. Ducato.. di Ferrara ., e ;di

ì

Courauuazron:
o

Comacchio . come di un Dominio , la

CUl proprietà eraſi devoluta per dritto

.alla S. Sede dopo la morte .di Alfon

:ſo Il. ultimo Duca di Ferrara.. ~

LXlll. Queſto poſſeſſo ſu continun- (ZlîjUffi

to ſino -all‘ anno 1708. in cui gli Uffi- ‘“4' *d‘u'

~ciali dell' Imperadore Giuſeppe atm-,JZEELÎÎW

-caronoìl Ferrareſe , e poſero Guarni- pe anni.

.gione "in Comacchio. Due motivi , ſe- cano il

-condo diverſi ‘lstorici . ſuron ragione ,hì‘a'dc’

che fi daſſe un :tal .paſſo. ll primo ri- :Ruiffiì’

;guardava ‘direttamente il Papa ..Cle- guarnigio

mente XL poiche in Vienna eraſi pre- -ne in _(3°- `

Io a male -, ch’ egli .non :ideal-icono- “’

*ſcere 1' .Arciduca d’ Austria per Re di

‘Spagna ,ſopra tutto dopo che il Ge

nierale 'Dhaun ;avea già ſottomeſſo il

Regno *di\Napoli, ed i Franceſi erano

fiati obbligati ad abbandonare l’ Italia.

Il ſecondo poi era la gran potenza ,
che davano all’ lmperadore vle ſue con*

-quìste -in quel Paeſe . ;Si 'è ,preteſo ,

che Giuſeppe ‘in qualità di Re -de'Roñ

’mani volea rinnovare gli antichi :ſuoi

dritti ſopra l‘ Italia ; e ‘taluno ‘ha riſe—

-rito, -ch‘eraſi meſſa .da ſua parte -fii 1a

rta di Comacchio una :iſcrizione , ’la

quale additava eſpreſſamente' .-una tale

intenzione , che ſi ’fece -poi trop

po ben conoſcere dalla condotta degli

Alemani ~; *poiche -poſero in contribu

zione ;la Toſcana, i Ducati dj Parma,

re Piacenza g, ,e la Repubblica di Ce—

rnova e e

LX”. Dopo ;eh’ ebbero preſo Co

macchio . ~poſero una ó-bloccatura alla …a ed

‘Città' di Ferrara, ed al Forte di -Ur— .drunk.

*bino , le ;tonſ-contîînti tíljxaver commeſſi ‘Ed îl-Papz

m ue ae e :mi e di ordini li mi- "Im P“maccciiarono nuove calamità, ovegzil Pa-“d‘ſmduſi‘

pa non 'ſottoſcriveſse ’le condizioni , :che

.ſe gli propo'ſero dalla parte dell‘Impe

.radore - `‘Clemente "XL -credè dovere

-riſpignere la forza con altrettanta ‘ſor

za . 'ñPensò dunque a ‘ſar'leve -di Trap.

-pe ,' 'ed al‘ di 2. di Giugno .di queſto

medeſimo anno ſcriſse a' (Santoni 5m

.zeri Cattolici per ottenerne ſoccorſo a

'Egli diſiribul »delle Commeſſioni , no

minò un Generale ‘z >e non vi 'furono

perſone :ſino alla Città ’d’Av-iguone , e21

p

‘indi bloc

cano ’Fer—

_—_- ~—_‘ñ“
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Il Contado Vena-ſkin , che apparten

~ gono al Dominio della S. Sede , le

quali non. atmaſsero per la difeſa del

loro Sovrano`

LXV‘. Le cure , che Clemente XL

TS“Î‘ÎÈ" fi dava` per la conſervazione de’_beni

note Mo, temporali della Chieſa, non lo distor*

tali di navano da ciò, che richiedeano le cole

We‘ll"- ſpírituali, di cui aveva- il ſupremo go

verno. ll Nuovo Testamento in Fran

nmmd ceſe colle Note Mat-ali ſopra ciaſcuno

alt“ Elame Verſetto del [7’` Queſnel z, di cui già ſ1

li Nuovo

“ſi' E‘È‘ìuìè parlato, era preſſochè niente della

I“ 5‘* (ha origine` cuando fu. approvato da

Monſignor Vialard veſcovo di Chalona.

Ma pure queſt’Opem era già compar

fit finalmente in quattro Volumi nell’

anno- 1603.. e Monſignor di Noailles

ſucceſſore di M. Vinlard, al_ quale era

fiato dedicato , l‘ onorò di un magnifi

co Elogio . Si preteſe, che il. Padre

Queſncl ſi era principalmente applica.

to nelle ſue Rifleſſioni, prìmìeramente

a ſare continue alluſioni all' affare del

Gianſeniſmo, ed a rappreſentare iPar

tigiani- del Veſcovo d’Y’pres come tanñ'

ti Martiri della Verità. perſeguitati da

lotte le Potenze; ed' in ſecondo luogo

ad inſmuare in. cento guiſe differenti

i Dogmi del ſuo Partito ſu la Grazia,

ln Penitenza , e la Diſciplina, ch’era

no fiati così ſolennemente preſcritti .

Un tale giudizio fece grande rumore',

e Monſignor di Noailles, eſſendo stato

Meſſo ſulla Sede di Parigi’, incaricò ad

alcuni Teologi di eſaminare.- di belnuo

vo una tale Opera , per correggerne

cio. che ſi foſſe giudicato neceſſario .

Il P. Queſnel ſcríſſe immediatamente

all' Arciveſcovo, che eſſendo. capace

di commettere-degli errori, non ſ1 ſa

rebbe punto arroſlìto dì- ritrattarlí.,

Ciò… c‘ha LXVI‘. Mentre ſi faticava a togliere

fjfäg‘a‘n" ciò, che ſembrava- favorevole alle nuo`

”ETRO ve opinioni', Monſignor di.- Meamr _fa

:a-,ç grave ceane L"apologt'a; e dopo la pubblica

nwÎbÉZÎO- zione del* famoſo Problema Eccleſiasti

:f df‘äìj co. di cui ſi’ è fatta menzione, rimiſe

mmm x1, 120. foglietti ,_ in mezzo de* qualié l’0;

pera averebbe potuto ſuffistere;.maco~

mc non fl fece,v ſenon la. minima par

l

te delle correzioni , ch` egli volea, ri

tirò la ſua approvazione; e non ſe ne

udi più, parlare. Cotesta Apologia fu

trovata tra i ſuoi` ſcritti dopo la ſua

morte; ed avendone il Partito a vota una.

copia, la fece valere come una testi

monianza di uno. de’ più ſaVj Prelati

della Francia in favore del Libro. del

P. Queſnel, Monſignor di Meaux ſu

tuttavia a pieno, giuliificato; ed il ſuc

ceſſo, ch` ebbero le correzioni fa ba

stantemente vedere il* giudizio, che

queſto gran Prelato ſacca delle Riflsiiio

niMorali. Qualun ue peròſi foſſe stata

la cura, che ſi {o ero data i Reviſëri,

di raddolcìro, di cambiare , e di togliere

tutto cio, che apertamente moſtravaGianſeniſmo, ne t-estarono non pertant

ancora ſufficienti ſegni.- da. farlo ricono—

ſcere. Continuarono- dunque a ſentirſi

le lagnanze per un tale libro’e ad at_

taccarlo; ed il Pontefice lo fece eſa—

minare . l Cardinali, ed iTeologi de

stinati a preſedere aqueſ’to eſame, di.

chiamarono` finalmente , che biſognavai

interdìrne la. lettura ; e' per un Decre

to del dl 13. di Luglio dell'anno 1708.

Clemente XI. non fi contentò di proì.

birne la stampa , lo ſpaccio , e la let

tura ſotto pena di ſcomunica da incor

rerſi per lo ſolo fatto; ma ordinò di

rimetterne gli Eſemplari- agli Ordinari

de’ Luoghi , o. agl’ Inquiſitori g per eſ.

ſere immediatamente bruciati… Il Par

tito non mancò di farne le ſue lagnan.

ze; e concioſiachè il Papa condannava

il Libro ſoltanto in generale, ſenza no~

tare in particolare alcuna Propoſizione,

ſi vide uſcire in Parigi una Lettera in

dirizzata- a Sua Santità in data del di

10. dì- Settembre, colla quale ſl ſap—

plicava di fare un nuovo eſamc delle

Rifleffloni Morali ,~ di. preſedervi-' egli.

med‘eſimo; e di cenſurare in particola

re ciaſcuna Propoſizionec che met-ſtaffe

di eſſer condannata. Or , non ostante

che il- Decreto di Roma in Francia non

foſſe ſtato ricevuto, defiò‘ nondimeno

l’attenzione de’ Prelat‘iî, e- fortificò. il

loro coraggio .. Moltifflmi proſcrifiero

1’_Opera del P. Queſnel .. Altri fecero

con
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conoſcere , che non per altro eſſi ſe ne

stavano in ſilenzio, ſe non per lo ri

guardo , e conſiderazione , che aveano

del Cardinal di Noailles. ll Re dall*

altra parte, veggendo , che queſto af.

fare diveniva di giorno in giorno ſem

pre più ſerio, vi ſi volle frammettere;

e ſu plico il Papa di fimunciare la

ſua entenz: intorno alle ifleſlioni Mo

rali nella maniera la più autentica; e

non avendo potuto ottenere dal Cardi

nale di ritirare l‘ Approvazione, che

eraſi da lui fatta, vi ſupplì in certa

guiſa' egli medefimo per mezzo di un

Arreſìo del Conſiglio di Stato, che ne

A“ de ,o proibì la riſiampa, e la vendita. .

‘Mſn' al LXVlI. Le Iſtituzmm Teologiche

1,_- nrmj_ del P. Giovenin dell’ Oratorio ebbero

zioni Teo- reſſo a o la medeſima ſorte, che

los-ël* del a Rifleſ ioni Morali del l’. KQueinel

:in "W" aveano avuta in Roma . Monſignor dt

' Noailles aveane ordinata la Correzwne

nell’anno 1706. Monſignor di Chartres

le condanno al di 25. di Giugno di

uest’ anno 1708. ll ſuo eſempio ſu

eguito qualche tempo dopo da molti

altri `Prelari; il Cardinal de Billi le

proſcriſſe nell’anno 17m. , e ſucceflì

vamente fecero lo steſſo i Veſcovi di

gocce“, Leon, d’Amiens, e di Soiſſons . *

dellaguez. LXVlll. La guerra continuava in

ra cattivi quel tempo ad eſſer funesta perla Fran

er la cia. Con tutto ciò per le intelligenze,

“nm" che ſi aveano in Gand , eranſi iFran

ceſi reſi padroni di quella Cittàzed in

di ſi erano determinati di ſare l' aſſe

dio di Oudcnarde ; ma biſogno batterſi

cogli Alleati, i quali ſotto il comando

del Principe Eugenio, e di Malobo

rough aveano di già paſſato l* Elcaut .

Queſti ebbero nel combattimento qual

che vantaggio; ma i Franceſi tuttavia

non abbandonarono il Campo di batta

glia,- e M. di Vendome, il quale era

alla testa dell’ Eſercito volea‘ , che

ſi steſſe ivi la notte, a fine di ri

cominciare il combattimento il giorno

appreſſo; ma il conſiglio di decampa

re prLValſe ,ed in ririrarſi di notte ver

ſo Gand ſi. perderono più ſoldati di

quelli, che ſi erano perduti nel giorno

i
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_della battaglia. Una tale ritirata laſciò

agli Alleati la libertà di aſſediar Lilla,

e preſero quella Piazza dopo l‘aſſedio

di quattro meſi , malgrado della belliſÎ

ſima difeſa fattane da M. di Bouflers,

il quale meritò il bastone di Mareſcial.;

lo, e la Sopravvivenza del Governo

per lo ſuo Primogenito ., M. da Ven.

dome non laſciò d‘impoſſeſiärſi di Leſe

lingue , poſto che toglieva agli Alleati

la comunicazione con Ustenda, ma che

ſarebbe ſtato neceſſario avere due meſi

pruua. Il Progetto di attaccare Bruſ

ſelles formato dall' Elettore di Bavie-~

ra, ſarebbe fiato egualmente vantag

gioſo, ſe ſi foſſe eſeguito più pre-ſie ;

ma andò fallito per la preſa di Lilla,

e ſi perde di nu0vo Gand .

LXIX. ll tentativo , che Giacomo Ill. Rieſce in.

riconoſciuto in Francia per Re della Mi‘? '“

Gran drenagna, fece per entrare nel- :253-32:

la Scozia, non riuſcì più felice. La Giacomo

riunione di queſto Regno coll*lngiiil- …- lu l'

terra, che avea avuto' luogo nell’ anno "TMW"

1707. , e l‘ abolizione del Parlamento“'

dl Ldimbourg avea diſgultati, ed irri

tati molti Signori Scozzeſi; ed alcuni

eranſi Fportati a S. Germano per indur

re il rincipe a. tentare di (alii‘ di bel

nuovo ſul Trono de’ ſuoi Maggiori, aſ
ſicui-andolo, che averebbe in ciò tro-ì

vata facilità grande. Luigi XlV. a

provò un tale progetto ;e quindi ſi ſi:

cero armamenti per mare; ſi approna

tarono truppe di sbarco; ſi andò ſino

all' imboccatura del fiume di Edimbourg'

ma quando ſ1 diedero iſegni, che 1

erano convenuti, non comparve perſo

na alcuna; onde che la flotta ſe ne

ritornò a Dunkerque, ed il Principe

compì la Campagna in Fiandra .

LXX. Gl' lngleſi,i quali aveano in Varie PP::

mare quantità di vaſcelli , non ſi mm' d‘

stcttero in ozio; ma s’ impadronirono Sum"

della Sardegna, e di Porto Maone nell’

lſola di Minorica, che ſ1 hanno poi

ſempre mantenuto come Gibilterra. Gl’

infelici ſucceſii della Fiandra furono in

qualche hmîniera compenſati da' van

taggi, c e 1 riportarono nella Spagna,

dove furono. preſe Alcol, Tor-toga,

e..
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Denia, ed Alicante. Nella Savoia il

Mareſciallo di Villars. sforzò Sezana

a vista del Duca; ma questo Principe_

s'impadronì de’ Forti di Exiles, e dl

Perugia, dopo aver preſo quello delle

’Feneſtrelle .

La ſpedizione di Carlo X1!. contra

i Moſcoviti non poteva avere comm

ciamenti iù felici. Al ſuo avvicina

mento eg ino abbandonarono Grodno ;

e non ostante , che foſſero trincierati

nella Città di Hollofin , e ne’ ſuoi

vcontorni al numero di trenta mila, pu—

re furono meſſi in fuga. Indi paſsò il

Re il Boristene , ebbe trattato co’ Co—

ſacchi, ed andò a porſi a campo ſul

Dezena. Il Generale Lewenhaup, che

avea avuto ordine di andarſi ad unire

vcon lui , fu dallo Czar attaccato preſſo

Leſzno, e pei-dè più di uattro mila

. ,uomini e quaſi tutto il uo bagaglio

in queſt’ azione, che fu la prima , in

'cui ſi foſſe trovato lo Czar, ma che

gli coſìò nondimeno, ſiccome apporta

un Iſiorico , più di quindici mila uo

mini .

I Malcontenti di Ungheria fecero

l’aſsedio del Castello di Neitestei-;ma

avendo ſaputo .che veniva un conſide—

rabile ſoccorſo , fi ritirarono, e dopo

aver paſsato il Waag, furono attaccati

dagl‘ imperiali reſso Trenskin . Sul

principio ſi dife ero aſsai bene; ma con

tutto ciò, eſsendo poco avvezzi a bat

'terſi in Campagna raſa rderono più

di quattro mila uomini. ndi gl’Impe—

riali fecero l’aſsedio di Neutra , la qua—

le ſi reſe; ed avendo voluto aſsedtare

Neuhauſsel , ſi videro obbligati ad ab

bandonare una tale intrapreſa .

Roveſcîo, LXXI. In Ungheria non vi furono

“e… f9r~ravvenimenti degni di conſiderazione nel

33:“) ;"Ldecorſo di quest‘anno i709.,ina non pete

Ed ;l R, rono accaderne più _stupendi nel rima

Auguſìo nente dell’Europa'. Carlo X1]. avea

;mira ,'n finalmente inſegnato a vincere lo Czar;

° "m" e così dopo averlo ſovventì volte

disfatto, fu poi disfatta egli al di 11‘.

_ di Luglio a Pultowa . Queſto ſu il ter

mine delle proſperità dell`~Aleſsandro

del XVIII. Secolo;ed eſsendo egli fia

Comdclla Stai-.Ecco'cl. Tom.XXVII.

to felice per lo ſpazio di ottoanni non *'“""""
interrotti, in un ſol giorno poi vide AÈNÈ

marcire i ſuot allori. Tutto il ſuo eſer- "1‘705"

cito fu parte diſtrutto , e parte preſo

prigioniero, ed egli medeſimo coſ’tret

to aſalvarſi . Laonde paſsò il Boristhe

ne, ed avendo aſſet-rata Oczakow, ſi

ritirò a Bender. Queſìo roveſcio di ſua

fortuna riuſcì fatale al ſuo Partito; poi.

chè il Re Augusto non indugio di en

trare in Polonia;e diè a ciò principio

con farvi pubblicare un Manifesto , con

cui dichiarò ,nulla la Rinuncia, che

avea fatta della Corona di eſſa Polo

nia; ma quattordici mila uomini, che

conduſſe dentro quel Regno, e le nu..

meroſe Truppe , che vi fece paſſare lo

Czar furono più efficaci, che qualun

que ua ragione . Gli Svezzeſi ſi riti

rarono, e Stanislao, non potendo reſi

stere a tante forze, ſi portò a Bender

preſſo Carlo XII.

LXXlI. La Francia non era ancora Battaglia,

al fine delle ſue diſgrazie. ll ſuo eſer- dc' han

cito nelle Fiandre, men forte, che ff“ ‘96“

quello degli Alleati veniva comanda- a" '

to dal Mareſciallo di Villars in luogo ÎÃ'ÃO‘TÌÌ

del Duca di Vendome, il quale cceſſi- dtoni del

vamente ſdegnato del poco riguardo , “…PAU

che ſi avea avuto per gli ſuoi conſigli bauaöl‘a‘

nel tempo di tutta la Campagna dell'

anno 1708. eraſi ritirato ad Anet, e

non volea più ſervire. S' incominciò

dalla preſa di Warnetan; ed indi il

Mareſciallo ſi accampò in guiſa , che

riduc'efl'e gli Alleati fuor dello Stato

d’ intraprendere alcuna coſa, ſe non ſi

determinaſ’ſero a far l’ aſſedio di Tour

nay , in vece di aſſediare Arras, o

Douay , corn’ era il loro diſegno , per

chè poteſſero lpiù facilmente penetrare

nel cuore del egno. Quindi Tournay

fu affediam, e preſa; ma il Veſcovo

.t‘icusò al Principe Eugenio di far can.

tare il Te Deum per una tale conqui

fia. Dopo questa ſ edizione ſi gitt‘aro

no ſopra Mons; e ."di Villars volle

ſoccorrere queſta‘Piazza. Laonde fu

attaccatoa Malplaquet, e eosl il gior

no .ll. di Sçttembre vide la più lunga,

’e più ſanguinoſa battaglia , che mai'

~ ’ ’ l“ f f *ſi:
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ſu in tutta questa guerra . Gli Alleati

restarono padroni del Campo di Bat

taglia,- ed una tale vittoria valſe loro

quanto valea la preſa di Mons. Con

‘tutto ciò una tale giornata non laſciò

‘di eſſer glorioſa alla Francia per lo‘

coraggio, e buona volontà delle ſue

Truppe: il ſoldato, a cui era man

cato il pane da tre giorni, gittò quello,

che ſe gli volea dare, per batterſi. Da

un‘ altra banda il Conte du Bourg ſalvò

l’Alſazia Superiore, avendo battuto a Ru

mersheim il Conte di Merc ,che avea

traverſata il Cantone di Ba e, ed eraſi

innoltrato tra Huningue, e Briſacco .

LXXlll. ll Castello. di Alicante fu

‘ſi‘ “im““h prima conquista fatta in [ſpagna, e

Aggiuflm

ſu reſa que-ſia Fortezza. dal Cavaliere

d’ Xsield nel giorno 17. di Aprile. Po

chi giorni dopo il Marcheſe di Bai bat

te Milord'Gallouai a Gudina , e preſe

_da’ Portogheſi il Castello d‘Alconchel.

Mentre il Mareſciallo di Bezons laſciò

prendere Balaguier, il Duca di Noail

les disfece intieramente due Reggimen

ti, che uſcivano da Figuiens , e mille,

ed ottocento cavallimeſſi acampo proſ

ſo Gironna. Finalmente dalla parte di

Savoia il Generale Rebender , il qua

le ſi portava ad attaccare le Trincee

di M. Dillon , verſo Brianzone , fu meſ
~ſo in fuga . ‘ì

LXXlV. Tali adunque ſi furono gli

mcntotraeventl della guerra in riguardo delle

l' impera

dorc , c

Clemente

XI.

diverſe Potenze dell' Europa ,delle qua

li molte, malgrado dello fiato , in cui

la medeſima riduceva i loro riſpettivi

ſudditi voleano ſenza interruzione con

tinuarla: ma quella, che il Papa ſu

obbligato a ſare dall'imperadore,era già

finita nel cominciamento dell' anno. Ei

vi ſu al dl 15. di Gennaio un aggiu

ſtamento, in cui ſi dicea, che Clemen

te Xl. doveſſe ridurre le ſue truppe al

numero di cinque mila uomini. e diſ—

ſarmarx tutte le altre; che gliAlemani

doveſſero laſciare le Terre della Chie

ſa, a riſerba dì ſei mila uomini, a'

quali Sua Santità ‘doveſſe fornire la ſoſ

ſistenza; che i Franceſi, e i Spagnuo

_li, ch' erano al ſervizio del Papa, ſo(

CONTINUAZIONE

ſero licenziatitche la differenza 615m

Santità col Duca di Mëdenl , {Oſſe

meſſa in arbitramento; che Sua _Sfm

tità non deſſe , nè ſoccorſo , nè ritiri

ta a‘ Malcontenti di Napoli, nè all“?

a’ Nemici dell’ imperadore , e de’_tuot

Alleati', che Comacchio doveſſe rima

nere in poter dell’ lmneradore , ſinp 'a

tanto, che ne foſſe altrimente ordina

to,che ſt doveſsero nominare dall’una,

e l' altra pane Commeſsarj , per rego

lare le pretenfioni dell‘imperadore ſo

pra un tale Feudo, c ſopra Parma, e

Piacenza; e ſinnlmentc, che il Papa

doveſse riconoſcere lì Arciduca per Re

di Spagna. ſlementeXl. andò cercan

do molti rigiri per eludere queſt' ulti

mo articolo , e ſi tennero molte Con

gregazicni di Cardinali per eſaminarlo;

ma l’ avvicinamento degli Alemani {e

ce, che Sua Santità ſi determinaſse;e

ſe ne ſcusò ‘preſto Filippo V dicendo,

che una tal'.- ricognizione non aggiu

gneva un nuovo dl‘ltt’) all’ A-rciduca ,

ſiccome ‘veniva dîchiarato nella Bolla

di Clemente V. Ma un tale ſuo porta

mento non ſoddisſece nè anche l' im

peradore. Laonde ſu neceſsario, che il

Papa mandaſse un Nunzio in Barcello

na , ove era l’ Arciduca ,le metteſse nel

Breve , che indirizzò~ a quel Principe,

le ſeguenti parole, J] noflro Carz‘fflmo

F[glio 5'. M. C. Re delle Spagna. Co

nolceaſi molto bene la dura neceſſità ,

in cui era Clemente XI , di ſeguire la

volontà dell` lmperadore; e con tutto

ciò ſe gliene ſeppe tanto mal grado in

Madrid, che il Nunzio Zonzodari eb

be ordine di uſcir dalla Spagna; che

ſu proibito a' Veſcovi del Regno di

avere alcun commercio colla Dataria

di Roma, e mandarvi danaro; e che il

Duca di Ucada Ambaſciadore di S.M. C.

preſso la S. Sede, partiſce poco dopo

ſenza prender licenza da S. Santità.

LXXV. Di tutti gli avvenimenti,che
Separazi

ne da. lle

riguardano direttamente la Chieſa , _il Rei-.gior.

più notabile di quest’ anno ſi ſu la diſ di l'otto

perſione delle Religioſe di Porto Re- R

ale de"Cam i, in viml di una Bolla

' el Papa, e i un ordine del Re. Elle

non

”le de'

o
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non aveano niente pè‘Pduto del loro at

tacco alle nuove opinioni; e ſi erano

vedute neil’ anno 1705. praticare in ri

guardo alla Costituzione Víneam Domi

ni Sab-roth uell’ isteſſo, che aveano

fatto prima m occaſione delle Bolle ,

che condannavano la dottrina del Ve—

ſcovo d’ Ypres: e ne aveano ricuſata

l‘ accettazione pura, e ſemplice. Per

mezzo di una Bolla in data del di 17.

di Marzo dell’ anno 1708. Clemente XL

avea riunita la loro Caſa de’ Campi a

quella di Parigi; ed il Re aveva au

torizzata una tale riunione colle ſue

Lettere Patenti del giorno 14. di N0

vembre ; e con tutto ciò elleno perſi—

fieano a non voler riconoſcere per lo—

ro Su eriore l’Abadefſa di Parigi.Una

ſimigltante loro testardagine fece giu

dicare aſſolutamente neceſſario il ſepa—

rarle, e ,metterle in Caſe, dove impa—

raſſero ad ubbidire alla Chieſa, ed a'

loro Superiori. ll Cardinal di Noailles

ebbe molta parte a questa impreſa, la

uale gli tirò addoſſo molte ingiurie

lla parte de’ difenſori di queste Re—

ligioſe;ma ſe ne conſolò pel buon ſuc

ceſſo .-Si fece una tale ſeparazione nel

meſe di Novembre di queſt’ anno; e

uattro anni dopo di tutte queste Re

ligioſe nOn ſe ne trovò più, che una ,

la quale Perſisteſſe nell’ errore .

Mom a; LXXVL D. Eustachio di Beaufort,

D. Euſia— Riformatore dell‘ Abadi‘a di Sette-Fon

chìo di

Beauſorr

ti dell' Ordine de’ Cistercieſi, paſsò di

'vita in queſto medeſimo anno colla

conſolazione di laſciare una Comunità

di cento Religioſi di Coro, e quaſi 50.
Converſi , praticando tutte le ſiauiterità

della Trappa, il ſilenzio perpetuo, il

travaglio delle mani , l’Uffizio lungo ,

'e l’ aſtinenza dalla carne, e dal peſce.

Sette- Fonti, così chiamato a cagione

di ſette fontane, che vi ſi trovarono

quando questo Monistero fü fondato , è

uno de’ ſette Monisteri figli di Chiara

valle . Allorchè Don Baltaſſarre di

Beaufort ne fu fatto Abate nell’ anno

1673. non vi erano più di quattro Re

ligioſi , i quali viveano di una manie

ra ſcandaloſilſima. Egli cercò rifor-“

mat-gli, e non potè venirne ‘a cupo ,

di maniera , che ſi vide nell’obbligo di

agare altrove le Penſioni di 'coteſii

Religioſi , i quali ſi ritirarono in altre

Caſe della Comune OſſerVanza. Indi

a. poco ricevè tre novelli Religioſi, a'

quali fece eſattamente praticare la ſtret

ta Offervanza, ed indi accrebbe inſen

ſibilmente la ſua Comunità a quel ſe

gno, in cui era in tempo della ſua

morte. -ln eſſa ſi conſervo poi la Re

golarità , ch‘ egli avea ſtabilita; e do

po l' Abadia della Trappa, ſi può di

re, che Sette-Fonti ſia in tutto il Ri

tratto di quanto fi è mai veduto nel

tempo di S. Bernardo. L' Abadia del-*

la Trappa ha in effetto perfettamente

conſervato tutto lo ſpirito del Riforma

tore.. Governata oggidì da D. Mala

chia Brun nativo di Avignone, che da

Priore è ſtato fatto Abate , vi ſi oſſer—

va nell' eſercizio della Diſciplina Mo

naſìica quel fervore , che ſi ammirava

ne’ Religioſi de‘ Cistercieſi .

LXXVII. Il Papa, ſiccome ſi è ri- Lagnanz

ferito , con un Breve indirizzato al Re ddkfafà':

ſi lagnava dell‘ Aſſemblea del Clero Francia i

di Francia tenuta nell' anno [705. per intorno

riguardo all‘ accettazione della Bolla all’Aſſe'":

Vinem Domini Sabaoth. L' intenzione la? 5:?”

di Luigi XIV. ſi era, che ſi ſoddisfa- ch…,Lez,

cefſe a Sua Santità ; e con queſta mi; ma al `

ra il Cardinal di Noailles , che avea "Pm"ſice

preſieduto all’ Aſſemblea, ſei altri Ar- “Loyîſiſi'

civeſcovi , e cinque altri Veſcovi , i oz"… ,

quali aveano avuta parte alle delibera- con cui_

zioni fattevì; ſottoſcriſſero a Parigi in slîrìfflui

quest’ anno i710. una ſpiegazione di {Îmc‘nàm‘

alcune eſ reſſtoni del Proceſſo Verba- del clero.

le , e del e Maſſime , che aveano reca

to diſpiacere al Papa . Do questa.

ſpiegazione il Cardinale ſcri e al Papa

una Lettera , che fu veduta , ed ap—

provata dal Cancelliere di Pontcltartrain

e dal Proccuratore Generale d' A.

guefſeau . Sua Eminenza diceva nella

ſua Lettera aver ſentito con diſpiace

re , e con dolore , che Sua Santità

aveſſe giudicato , che la Costituzione

contra gli errori di Gianſenio ‘non era

fiata ricevuto con quel- riſpetto , e

. f 1 a ſom- -

Amm

Di G:C.

1709.
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AN,… ſommeſiione, che gliſi doveva; e 'che

D, QC_ perciò Ella dichiarava primieramente,

1710.
che nell’ Aſſemblea dell‘ anno 17-05.

. ll Cleto avea preteſo accettarla col

medeſimo riſpetto , e colla medeſima

' ubbidienza , ſottomeſlione , con cui eran

ſi ricevute le Bolle de' ſuoi Predeceſ

ſori . lo ſecondo luogo , che quando

l’aſſemblea aveva detto , che le costi

tuzioni de’ Sommi Ponteſici obbligano

tutta la Chieſa, allorchè ſono statc ac

cettate dal Corpo de' Pastori , non ſi

era voluto stabilire, che foſſe neceſſa

rio , ch’ um tale accettazione , :ſoſſe

ſolenne , perchè ſimili Costituzioni della

S. Sede ſieno riguardate da tutt’i Fe

deli come Regole della loro credenza,

e della maniera egualmente , com’eglino

debbono ſpiegarſi .- Che l' Aſſemblea

non per altro eraſi eſpreſſa , come

avea fatto, ſe non per togliere a’Gian

ſenisti qualunque loro ſutterfugio ogni

loro ragione , e per impedir loro i

chiari oſcuri , per mezzo de' quali ſi

adoprav-.tno di ſottrarſi , con impiegarſi

contra loro una maſſima , nella quale

eſſi medeſimi convenivano -. In terzo

blogo , ch’ella non aveva affatto pre

teſo , che le Aſſemblee del Clero ab

biano dritto di eſaminare le deciſioni

de' Ponteſici per renderſene giudici con

ſottometterle al lOÌ‘O Tribunale ; ma

che ſoltanto avea in eſſa voluto con

frontare i ſentimenti , ch’ Ella ha in

torno alla Fede, ed i quali vi ha con

estrema gioia riconoſciuti; Ch’ Ella ha

ſempre penſato e creduto della mede

ſima maniera , colla quale Sua Santità

ſi era in eſſa ſpiegata, ſiccome lo ſcri

veano altre volte iVeſcovi di Francia

a S. Leone Magno . Ed in quarto

luogo finalmente, ch'Ella era perſuaſa

nulla mancare alle Deciſioni de’ Pon

tefici contra Gianſenio di tutto ciò ,

ch’ è neceſſario per obbligare tutta la

Chieſa ; che non può appellarſene in

guiſa alcuna ; e che non può ſperarſi

di farviſi alcun cambiamento : Ed in

ſomma Ella averebbe dichiarate le me—

deſime coſe intorno alle Bolle contra

Bajo, Molino: , ed il Libro intitolato

A Z I O N E

Le Mqflime de“aS‘anti , ove ne ſoſse

stata ricniesta .

lndi il Cardinale ſupplicava al Papa

a voler ben penſare , che la Cnieſa

Gallicana . ſiccome lo ſcrivea S. Bet**

nardo ad Eugenio lil., era ſerma nella

Fede, pacifica nell’ unità , ſempre ſot

tomeſsa a' ſuoi Ordini, e diſpostaa ſer.

virla . Talijòno ancora le diſpo/ìzíoni

di tutti noi altri Veſcovi, dicea Monſi

gnor di Noailles in finir la Lettera .

Quanto a meſitrò jèmpre il primo ad

atteſtare a Vojìm Santi-l l' ubhídienza

che l’è dovuta; la Religione , la rico

noſi'enza, ed il riſhetto , che mi ſento

nell’intimo del cuore per la Chieſi: Ro

mana , mi faranno _ſempre ricordare

delle obbligazioni, che ho alla S. Sede;

nè di altro mi _ſitr-ì di biſogno Perron—

fermarmi in tali ſentimenti di una per

fetta ſommiffions , che di in” gli oc

chi _ſſd/a Porpora . di cui o I’ onore di

:flèr veflìto . ll Re approvò una tale

ettera , e ne ſcriſse nel medeſimo

tempo un' altra anch’ Egli a Sua San

tità , nella quale la ſupplicava di cre

dere , ch' Egli impiegherebbe ſempre

con piacere la ſua autorità , per man

tenere la venerazione dovuta al Capo

della Chieſa , e Vicario di Gesù Cri.

sto ſulla Terra .

LXXVHI. I Veſcovi di Luſon , e

della Roccella pubblicarono al di 15.

di Luglio di queſto medeſimo anno un'

Editto , ed lstruzione Pastorale , che

condannavn il Nuovo Testamento del

P. Queſnel , e quaſi nel medeſimo tem—

po il Veſcovo di Gap fece un ordine

per proſcrivere la medeſima Opera .

I già detti Monſignori di Luſon , e

Roccella aveano concertata la loro

Iſtruzione, eh' è una ſpecie di Tratta—

to ſulla Grazia per lo ſpazio di due ,

o tre anni , prima di pubblicarla. La

prima Parte facea vedere, che le cin

que ſamoſe Propoſizioni erano chiara.

mente nel Libro di Gianſenio , e che

il P. Queſnel le avea tutte rinnovate‘

nelle ſue Rifleſſioni Morali . E la ſe

conda pruovava , che la dottrina così '

dell’ uno, come dell’ altro , era intie—

ra.

L‘ditto ,

cd Him

zione Pa.

ſìoralc dc'

Veſcovi di

Luſon . o

di Roccel—

la.

*MA—**4
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camente lontana da quella di S. Ago*

ſtino , della nale cotesti Prelati da

vano un precio ed eſatto ristretto;

dichiarando con tutto ciò , ch’ eglino

non rendcan partito per alcuna delle

Scuo e ſul ſistema della Grazia effica

ce . Si vedrà ſotto l‘ anno 17”. ciò ,

che accadde in occaſione d‘una tale istruñ

Mom, dz zione, e dell’Ordine di Monſignor di Gap.

Eſprit Fl.— LXXlX. La Chieſa di Francia per—

cult—.r. dè in quest’ anno_ uno de’ ſuoi illustri

Prelati ; cioè a dire Eſprit Flechier

natlo diPernes nel Contado Vencailiin,

Veſcovo di Lavaur nell’ anno x685. ,

ed indi di Niſmes nell’anno 1687. Paſsò

di vita al dì 1.6. di Febbraio dell’ età

(1'178. anni‘. Egli era ſtato educato

nella Congregazione de’ Padri della

Dottrina Cristiana , della quale era

Superiote Generale il P. Ercole Au—

diiret ſuo Zio . Egli ne uſcì, e reſeli

ben tostoícelebre per gli ſuoi Panegirici

di bauti , e per le ſue Orazioni Fune

bri , che ſono oggidl tra le mani di

tutti , e ſempre filmati . Si ha di lui

. ancora l’ lstoria dell’ Im erador Teo—

doſio, e quelle del Cardinal Ximeues,

Quaſi-,oh e Commendan.

main R0- LXXX. Fu questo ancora I’ anno

I‘: i‘ Ca- della morte di Carlo Maillard Cat-di.

caä'ääî* nale di. Tournon.- , Legato Apostolico

d; Tour_ nella China‘, la quale accadde aldì 8.

non Lega- di Giugno . Egli avea ſcritte al Papa

"i" AP"H‘* l' oppoſizio-ni , che avea trovate nella`

cſi‘i’nfle a ſua Miſſione ; e Clemente XI. per

monoî’vî mezzo di un Decreto dell’ Inquiſizione

'm quell' in data deldl-c5. di Settembre inquest’

**"19- isteſso anno 1-710. ordinò , che il ſuo

ultimo Decreto ſulle Cirimonie Chine

ſi foſse eſeguito . Ed indi avendo ſa

puto a ſuo tempo la morte di_ queſto

Cardinale , volle , che il ſuo cadavere

ioſae traſportato in Roma. Carlo An

tonio Meazabarba Patriarca di Aleſsan

dna , e Vicario Apostolico nella Chi.

na preſe alcune miſure per conformar

fi- alle intenzioni del-Papa. Laonde fe

ce rinchiudere il- Cadavere di questo

Cardinale in una Caſsa , e fecela im—

barcare ſopra il medeſimo Vaſcello ,

col quale titomava Egli fleſso in Eu

*.

ropa ; e per maggior ſicurezza queſto

Prelato lo ſacca portare con ſe tutte

le volte, che ſcendeva a qualche Por

to, e vi mettea una guardia. Una tale

precauzione non ſu niente inutile ,

poichè il Vaſcello ne a dò per aria a

Rio-Jacinto , mentre c e il Patriarca.

ſi trovava in terra . Il Corpo del Car

dinale arrivò finalmente a Lisbona ,

indi ſu portato a Genova“, e di là fu

traſportato a Roma , dove ſu ſepol

to al dì a?, di Settembre dell‘ anno

1723.

LXXXl. Le diſgrazie, che Ia Pran- l’zoppſizîo

cia avea ſofferte dall' anno 1709. ave— ‘I‘ “fa‘

vano obbligato il Re a penſare alla Rizzi‘,

pace . Quindi dall’ anno 1709. fece …ma .

ſare delle Propoſizioni agli Olandeſi ,

le quali ſembmron loro vantaggioſe .5

e così ſe ne incominciò una negozia— ‘

zione. E per quanto eſorbitanti toſsero

le domande degli Alleati, Luigi XIV.

le accettò per la maggior parte', e M.

de Torcy fu incaricato di adoprarfi

per l’ accomodamento . L’ affare ſi

ſarebbe ben tosto recato a. fine , ſe i

due principali Generali de' Confedera

E

Anno

Dl G.C.

.1710.

- ti, che trovavano illor vantaggio nella.

continuazione della guerra ., non* vi ñ

aveſsero meſso ostacolo . Si riduſsero

nondimeno le domande degli Alleati a

quaranta Articoli ;. ma , per quanto

neceſsaria ſoſse la pace alla Francia ,

lì ricusò- di ſottoſcriverli; poichè l'

accordarli loro ſarebbe stata coſa. trop

po pericoloſa. Nell’anno 1710. vi ven.

ne a far nuove Propoſizioni ~, e fi ten

ne a' Gertrusdenberg un Congreſſo, in

cui portaronſi ilMareſciallo- d’ Uxelles,

e l’ Abate di Polignac , che ſu poi
Cardinale ., 'tqualiñ offerirono per parñ ì,

te del R‘e ſino anche danaro agli Al

leati , per {ar sì , che toglieſſero la

Corona a tuo Nípote , tanto queſto

Monarca era tocco.` da' mali , che la

guerra cagionava a’ ſuoi ſudditi ~ ma

gli Alleati non vollero più ciò ſare ,

e pretendeano ,. che—;il Re medeſimo

levaffe dal trono Filippo V. Onde le ,

guerra ricomincio di nuovo . ~. FREI”

LXXXÃL Gli Alleati, ‘telnpre ſapo- gun…,

non
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FilippoV.

per la

ardita

ella bat

taglia di

Saragoza

’ abbando

na per

la ſecon

da volta

Madrid :

Ma ſi mu

tano pre

flo le co

le in ſno

favore .

\

4** .- .
mori nella Fiandre. preſero in quest’

anno Douai , Berthune , S. Venant

ed Aire e la ſola disfatta di una ſcor

ta , che fu ëoi accompagnata dalla

Preſa di un onvOglio di Viveri ſul

fiume Lis, ſi contò nel numero di lor

perdita . I loro felici ſucceſſi ſembra.

vano eſſerſi rallentati in Iſpagna da

due anni , e la Vittoria , ch' eſſi ri

portarono in queſt’ isteſſo anno in Sa

ragoza , fece ricader Filippo V. in

nuovi malon' da tanto maggiormente

temerſi, quanto, che i Franceſi avean

laſciati gli Stati di S. M. C. per ac—

COrrere in ſoccorſo de‘ loro minacciati,

ed anche attaccati da ogni parte . In

fatti una Flotta Nemica dl 24. Vaſcel—

li ,fece uno sbarco nel Pprco Cette;

e le Truppe sbarcate 11 avvicmarono

ad Agde, e preſero quel Forte.; e la

vicinanza de' Cevanni, e del Vivareſe

facea temere, che non ſi ſtabiliſſero

in Linguadoca; ma per bucna ſone

Venne M. di Noailles dal Rolliglione,

ed avendo costretti i nemici ad allon

tanarſi da Agde , disfece uno de’ loro

distaccamenti preſso di Cette , e ripi

gliò il Forte. _

LXXXIlI. La perdita della battaglia

di Saragoza aveva obbligato Filippo V’.

ad abbandonar la ſeconda volta Ma

drid ;ma gli ſi unl a Valladolid il Du

ca di Vendome , ch' egli avea richie

sto al Re ſuo Avo in iſcambio del

ſoccorſo , di cui lo privava . Egli non

aveva allora , nè Truppe , nè danajo ,

ma all’ arrivo del Generale Franceſe

tutto ſi rianimò, ed egli ſi vide in un

istante nello ſtato di perſeguitare iſuoi

nemici. L’ Armata dell‘Arciduca"co

minciò ben preſto a deteriorare ,e ſce

marſi in Castiglia per mancanzadivi-c

veri , i quali contentavanſi . anzi bru

ciare, che fornirne eſſolui . In questo

intervallo di tempo il Duca di Noail—

les entrò nel Lampourdaw con quelle

Truppe , che potè raccogliere ſulla

ſua propria parola , e credito . Carlo

teme allora di eſſere intramezzato dal

nemico;e ritornò prontamente in Bar:

cellona. Filippo allora non indugio. dl

u

CONT’IÎNUAZIONE*

ritornare in Madrid, e pafl'ato il Ta."

go col Duca di Vendome preſero per

aſſalto Brihuega , dove il Generale

Stanhope fu {atto prigioniero colla ſua

guemigione; e volendo Staremberg

portarſi in ſoccorſo di lui, gli fu data

battaglia a Villavicioſa nel giorno lO.

di Decembre, e la vittoria, che ſe ne

riporto. fece, che ſi ſottometteſſero

molte Piazze. Quindi il Re entrò in

trionfo in Syragoza , e datquel tem

po in poigliaffari cangiaron di aſpettov.

LXXXlV. L'Arresto del Conſiglio Dec…,

di Stato fatto al dl ll. di Settembre dell‘aria

dell' anno 1700. avea privato , ſiccome RW‘? ‘fi

ſi è riferito, il Cardinale di Buglione :,"Ã'

di tutte le Cariche, Dignità , e Ren- 2mm

dite, che avea in Francia ; ond'è ,451 Cai-

che trovavaſì ridotto a gravi strettez- g“ìì'F dì

ze. Egli non 'per tanto divenne De. "5mm"

cano del Sagro Collegio dopo la mor

te d’ lnnocenzo Xll. , e dopo averne

eſercitate le funzioni nella Creazione

di Clemente XI. ſi ritirò nella ſua

Abadia/di- Tournus . Si vide allora

uſcire una ſpecie di Apologia , la qua

lé attribuivaſi a lui, non ostante che
egli non ne foſſe affatto l‘ Autore; ſe— ì ~ '

nonchè gli fu inutile, non avendola il

Re nè anche veduta . Ed eſſendoſi il

Papa interposto in ſuo favore , un.

nuovo Arresto del Conſiglio gli diede

il permeſſo di venderſi le ſue rendite .

Or egli averebbe deſiderato anzi ilter

mine del ſuo eſilio , e lo ſollecito in

vano . Gli ſi permiſe tuttavolta di fa

re qualche viaggio; ma gli venne proi—

bito di avvicinarſi a Parigi , o alla

Corte . Finalmente gli venne ciò a

noia, e ſi determinò di riſchiar tutto

per godere della libertà ; onde dopo

aver percorſa una parte del Regno ;

uſcl fuori di eſſo al di lO. di Maggio

di quest' anno ſotto il pretesto di an

dare aviſitare la ſua Abadia di Vico

gne preſſo S. Amand ,e paſsò al Cam

po degli Alleati ſotto Tournoy . Si fe

ce contra lui un grande strepito in

Francia; ed il Parlamento,non contento

di far ſequestrare le ſue Rendite , de

cretò la cattura della perſona al di

ao.
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a

ao. di Giugno del medeſimo anno.

Vari ſat- LX'XXV. Il Re di .Danimarca,voñ

tî 1 cd_ lendo profittare dell’ afflnza di Carlo

:YLJÈ‘W’ XII.. che vedea fuggítivoda’ ſuoi Sta

“terza. `n, ſi portò ad attaccare gli Svezzeſi ,i

ad Helfinbourg ; e le ſu*: Truppe vi

furono intieramente disfatte . Lo Czar

ſu più fortunato; poichè ſe gli reſero

Wibourg; Riga , il Forte di Dune

monde, e Revc‘l . Senonchè ebbe ben

tosto a combattere con un altro nemi—

co; avendogli dichiarata la guerra i

ſſurchi , ed il Re Augusto nel medeſi

mo tempo . Nulla di manco Carlo XII.

il quale gli avea quaſi egli ſolo indotti

a dar queſto pafi'o,non ne ricavo mol

to vantaggio; poichè il Gran Vilir ,

come i ſuoi Predeceſſori ſi laſciò cor

mmpere . In Ungheria i Malconten—

ti furono ſempre diſgraziati .- Eglino

reſero Neuhauſſel dopo una lunga bloc

catura; Agria fu preſa poco tempo

do , e finalmente capitolo Eperies .

XXXVI. L’ Ungheria ripigliò fi

Trazzam [talmente la ſua tranquillità per lo Trat

dì pace tato conchiuſo ne} giorno [9. di Aprile

"a V 1m- di quell’ anno 71|!.trail Conte Palfi in

fä‘îf‘ä’ág in nome dell’ 1m radore, ed il Con

fedemz ,te di Caroli in nome de’ Confederati .

E "j-"i Ragotsky, e Berezini , non vollevano‘

**"3 3"' acconſentirvi; ma poi per mancanza di
:fmm‘n' Truppe biſognò , che cedefi‘ero . Lo

' Cur fu aſſalito da' Turchi a Falczim

ſul Pruth-, dove ſi vide ſenza ſperan

za di ſalvarſi; 'ma ure lo ſalvò l’

avarizia del Gran Vi n- . Carlo Xi!. ,’

il quale colà giunſe nel momento de

mi!), non potè impedire il Trattato ,>

il quale iu fatto nell’ anno 17:2. tra

i Moſcoviti, e gli Ottomani, a" quali‘

fu reflitu-ita Aſoplx. ll Re di Dani

`marca volle riparare lo ſcacco ricevuto

in Helſxnbourg, e s’impadronì di R0—

fiock .

Nelle Fiandre gli Alleati's’impa

dronírono del Castello d’ Arleux; ma

nondimeno 'furono battuti mentre vo

leano fortificar questo Posto : Senon

che ciò non gl’impedl` di mantenerſo—

lo per allora; ma alcuni giorni dopo

lo tolſe- loro il Mareſciallo di Monteſ—

ANNO

ol G.C.

171!**

quiou [i Mareſciallo di Villars ave

va ordine di non attaccar battaglia;e

Malbomug, il quale cercava per ogni

verſo di obbligarvelo , non potè in

verun modo riuſcirvi ; poichè il Ma

reſciallo ſi era ſituafo in maniera tale,

che la rendeva impoſſibile ; ed allora

il Generale Ingleſe andò ad aſſediar’

Bnuc‘hain , che te gli laſciò prendere .*

La conquista di Gironna fatta dal

Duca di Noailles fu intrapreſa. più con*

ſidembile nella Spagna, e la reſa di

una tal Piazza ſu dovuta alla ilui co

stanza. Gli Alleati avevano abbando

nato Belagnier, e la Catalogna ſi’tl‘O’

vò da quella ;arte aperta alle Trup

pe del Re. i fini di ſottomettere l’

Aragonese colla preſa di .Venaſque . e

s’ impadronirono di Castelleone , e della

Città di Cardonna‘, ma biſogno toglie

re l’aſſedio del Caſtello . Nulla ac

cadde in Alemagna,nè in Savoja; ed

in fine le ſpedizioni di Mare ſi riduſ

ſero ad alcuni particolari combattirmn-ì

ti. Agl’ Ingleſi venne fallita una intra

preſa ſopra Quebec: Ma a M. du Gueñ

Trouin riuſcì felice a Rio-Janeiro, do

ve egli cagionò più di 95. milioni di

danno a' Portogheſi . .

LXXXVII. Si è veduro,che le con- Prelimi

ferenze di Gertruidenberg, tenute er nat" del*

la Pace , erano riuſcite infruttuoſt’z . 'fa tv?“.

Ma ciò, che nè la ragione,nè la giu- ,‘-J‘ROÉJÈÎJ

ſhzia poterono guadagnare ſopra gli Ln .

All-:ati , fu prodotto da un intrigo d

Corte; poichè la Regina d’ inghilterra.

aprì finalmente gli occhi, e ſi: le

fece conoſcere, che Malborough ſa

crificava alla propria ambizione gli

intereſſi della Gran Brettagna, la quale

ſoffriva le ſpeſe di una guerra , dalla

quale non pote:: ritrarre altro vantag—

gio, che quello di aver diminuita Ia

potenza della Francia. Si negoziò dun

que colla Regina -, ed avendo .la mor-" '

te dell' lmperadore Giuſeppe accaduta

al dì 17. di Aprile rimeflë le coſe nel

punto, in cui erano dal principio-,cioè

a dire, che non vi era meno a teme

re di veder‘la Monarchia Spagnuola

riunita ſul capo dell’ Arciduca colla Liza ~’

. x_
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fidígnità lmperiale , della quale veriſi

Dl 'G C milmente stava per eſſer riveflito ,co

1 u me realmente accadde al dl 21. di Ot

7 ' tobre , di quello , che fi era temuto

di vedere la medeſima Monarchia riu

nita alla Corona di Francia; le nego—

:u'azioni divennero più facili ; e la

Regina Anna medeſima ſiperſiiaſe del

la neceſſità di far la pace; e non pen—

sò iù ad altro ſe non ad indurvii

ſuoi Alleati , determinata di distaccarſi

da loro, ove ricuſaſſero di conſentirvi.

Quindi ne furono ſottoſcritti i Preli

minari a Londra nel meſe di Ottobre.

LXXXVlII. La morte di Luigi Del

del Del_ fino di Francia era accaduta tre gior

fino; e ni prima di quella dell' Imperadore

dell' [rn-Giuſeppe. Morì questo Principe al di

Eî‘ü‘ììe 14. dl Aprile nel cinquanteſimo anno

‘u "Wai ſua età. Giammai la Francia avea

veduti Delfini di età così grande, ne

regno in conſeguenza cotanto lungo ,

uanto quello di Luigi XlV. Queiio

elfino avea {atto di ſe conoſcere

molto coraggio ed intrepidezza nelle

varie occaſioni, in cui ſi era trovato ;

ma la bontà del cuore 3 e la dolcezza

de’ costumi faceano il; ſuo carattere

particolare, e l’avean reſo le delizie

della Corte, e del Popolo . L' [mpe

radore Giuſeppe avea molto maggior

fuoco, e vivacità , che non ne hanno

comunemente i Principi della Caſa d'

Austria; ed egli di più ſoſpinſe que

sto ſito ſuooo e vivacità tropp' oltre;

ed il ſuo regno , che per buona ſorte

dell' Europa , e per la tranquillità

della medeſima . non fu troppo lun

go , ne è stata una chiara pruova,

poichè ſi riguardò il fine di ſua vita

come il principio della. pubblica tran

quillità .

n p,pa LXXXIX. Roma compianſe molto

promuo- Monſignor il Delfino; ma , ſe la mor

vç il ſuore dell‘ Imperadore non le apporto al

ìîffifalelegrezza , era almeno coſa naturale ,

Albani ch’ ella non ne aveſſe ſentito alcun di

al Catch-(piacere . La condotta di quefio Prin

nalato . cipe verſo Clemente XI. era baſiante—

mente capace di ſpegnerlo . Malgrado

dell’ accomodamento , al quale egli

CONTINUAZÎONE

avea coſtretto queſto Pontefice, non

avea giammail‘ lmperadore Giuſep

voluto mai ricevere Annibale Albani ,

che_Sua Santità aveagli mandato in

qualità di Nunzio; ed il pretesto ſx fu

di non volere apportare alcun' ombra

a_’ tuoi Alleati,i quali erano Protestan

ti, con ammettere alla ſua Corte un

Miniſtro del Papa . Un tal Prelato

adunque. andò in Vienna ſoltanto come

unìPartwolare; ma nondimeno fu in

caricaw di trattare la restituzione di

Comacchio ; e non vi riuſcì affatto .

Dopo lamorte dell’ lmperadorGiuſep

pe egliſiì portò a trovare il Re Au

gusto di _Polonia a Carlesbach; donde

h portò incognito alla Dieta di Franc

ſort, p_er l’ elezione del Re de’ Roma

ni, a nue d’ ivi invigilare agi' intereſ

ſi della S. Sede , e particolarmcme a

quello , che riguardava Comacchio ;

ma non`potè ottenere coſa alcuna , e

_quindi ſi portò di là in Iſpruck, per

ivi aſpettare l‘ Arciduca Carlo , il quale

era ſtato eletto lmperadore ;- e dal

quale non ottenne più di quello , che

avea ottenuto dal di lui Fratello, e

dalla Dieta. Era oramai tempo , che

Clemente XI. ricompenſaſſe li merito

del ſuo Nipote, il quale avea baíìan—

temente ſperimentato di ogni maniera,

avendolo fatto paſſare per diverſe ca

riche da undici anni , ch’ egli trova

vaſi ſu la Sede Pontificia . Egli dun—

que lo vesti finalmente della Porpora

al di 24. di Decembre di quest' anno,

e lo creò Cardinale Diacono del tito—

lo di S. Maria in Coſmed'gi. *

XC. L'lstruzione Pastorale de’Ve— (.0… f
ſcovi di Luſon , e della Roccella ,,'ra ,farei

ch' era uſcita nell’ anno 1710. eta sta- Veſcovi

ta mandata in Parigi ; ed il Libraio dj Fſm

incaricato di eſitarne gli eſemplari ſe- "²*

ce affigerne 1‘ avviſo ſino al palagio

Arciveſcovile . Monſignor di Noailles

poco già ſoddisfatto di un’ Opera, la

uale proſcriveva un’ altra , ch' era

tata da ſe approvata , stimò come un

inſulto, che ſe ne ſoſſe affiſſo l' avvi—.

ſo alla porta del ſuo palagio *, e co.-`

loro, de‘ quali ſi ſoſpettò . che aſveſ-`

ero
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ſero avuta una tale arditezza ſentii-ono

i ‘primi effetto del ſuo riſentimento

con eſſerſi [atti andar via dal Sunina—

rio di S. Sulpicio . Ma Egli non fi

contento di queſto primo paſſo ,e ben

tosto pubblicò un Ordine contra ’11h11—

zione Pastorale, e l‘ Editto di l onſi—

gnor de Gap. ſupponendo , che vi ſi

tmvaffero molte coſe contrarie alla

Fede , ed alla parità della Morale . l

due Veſcovi Autori dell’ lflrnzione giu

dicarono, che Monſignor di Parigi era

determinato a ſostenere per qualunque

guiſa , o mezzo l’ approvazione, cnc

eraſi *da lui fatta alle Rifleſſioni Mo

rali, e che la ſola Regale Autorità

ſarebbe ſtata quella , che .averebbe po

Iuto fargli cambiar ſentimento. Quindi

ſenza, che proſeriveſſoro eſſi l" Urdi

nanza del Cardinale ; ne ſcriffero al

Re; ed eſſendo la loro Lettera dive

nuta pubblica, ſi vide ben toſto ſulla

ſcena un gran numero di Attori,i

uali punto loro nonriſparmiarono. ll

rinoipale *ſu Monſignor d’ Angen ;ma

ſe questo Prelato ſi dichiarò Partigia

no di Monfignor di Parigi , pure le

ſue Lettere mofirano aſhfficienza,che

non lo ſu mai, nè di Gianſenio, nè

del P. Queſnel . ll Re permn'e a’ Ve

ſcovi di Luſſon , e della Roccella di

[iustìficarſì ſu d ciò , che loro impu

tata Monſignor d’ Angen, ed i mede

ſimi nulla traſcura-ono per diſinganna

re coteſio Prelato delle ſalſe idee,che

eranſi di loro formate, e di tutto ciò,

che riguardava un tale affare, il quale

diſcutevaſi allora nella Cone con

quello di Monſignor di Gap , eh’ era

entrato nella cauſa . ll Re nominò il

Duca di Borgogna , che allora era di

Venuto Delfino , l’ Arciveſcovo di Baur

deaux, il Veſcovo di Meaux, ed al

cune _altre perſoneddi moltifflma conſi.

derazxone , per terminare amxchevol—

mente una sl fatta differenza ; e dopo

molte conferenZe ſu finalmente con

venuto, che Monſignor di Parigi per

mEtteſſe la lattuia dell‘ lstruzione , e

dell’ Editto , e trattaſſe rigoroſamente

contra il Libro del P. Quel'nel; e cne

Contdella SconEçcl-ſ.Tom.XXVU.

l

i Veſcovi di Luſſon , e Roccella ſcri— :La

veſſero al Cardinale una‘ Leuera di m G Q

ſoddisfazione per riguardo alla Lettera 17"‘.

che avevano ſcritta al Re . Un tal‘

eſpediente, che averebbe terminata la.

La diſputa , non ſu *di piacere a ſu;

Eminenza, del che la Corte ſi diſgu

fiò 5 donde avvenne , che tutt’ i l’ar

tigiani , che allom— vi erano del P.

. Qaeſnel, ad eſſo lui ſi uniſſero; la qual

coſa ſu cagione, che per -conſentimen

to del Re, ſi portaſſe a Roma un ſi

mile affare; e che indi a poco eſſo Re

poco contento di aver ſoppreſſo il Pri

vilegio per l’impreſſione dei Nuovo

Teſtamento, ne richiedeſſe egli ſieſſo

la condmna al Pontefice.

XC]. ln formarſi la ſupplica , che il RU“

dovea mandarli in Roma, eraſi fatto ,fffflfiä'c

oſſervare al Papa , che la richiesta del- … Pap

la condanna del Libro del P. Queſnel la Con

era una conſeguenza di ciò , che da ſe di…" "3

medeſima avea Sua Santità fatto per 911g::

mezzo del ſuo Breve in data del dl '

13. di Luglio dell’anno 1708. ; e che

ſollecitando una Costituzione, altro non

domandavaſi che la conferma di quel

la, ch’ em lieta fatta intorno al Laſo

di Coſcienza, od al Silenzio riſpetto

ſo. ll Cardinale della Trimouille era

fiato incaricato di aiiistere per un ta

le affare - Clemente Xl.l’ud~l con ſod

disfazione, e lodò il zelo del Re;ma

ſembrò temere della lunghezza, che

naturalmente richiede una Coflituzione

e ‘per-Ciò averebbe deſiderato , che ü

Re fi contentaſſe di fare accettare ne'

ſuoi Stati i-l .Breve dell’ anno 1708. .

Ma l Breve era troppo contrario

alle onſuetudini della Francia : Onde’

biſognava ſarſi una Bolla ; ed i1 Papa

venendo ſollecitato , e {anagliene re

mura dal Re medeſimo, conſent fi

nalmente a travagliarvi.

XClL Dal meſe adunque di Febbraio Clemente

di queſt‘anno 17-2. Clemente XI. ſta- ’È'- “Abi'

bill una Congregazione particolare di '

un‘affare da lui riguardato come uno guai?“

degli più importanti , che la Chieſapartìcola

aveſſe mai da lungo tempo vedute: ed “n PF'
affinchè i Cardinali, che la componea. ""W‘"

‘ un tale

G E 8 nani-n .



',ANNO .

pl U-C

' 17,12:

Sollecitu

dini di

M di

"Dani“.

418 .

no non temeſi'ero di dar_ diſpiacere-a;

Monſiguor di Noailles con, pronuncia-7

re la loro ſentenza contra un- Libro. ,t

ch’eraſi da lui approvato , Sua» Santi-,

tàſcomunicò adv eſſi la promeſſa , che.

uel Cardinale avea fatta 'al Re, di

,ottometterſi ad: una tale- cenſura~ pro

meſſa , la quale era. ancora eſpreſſa

mente fatta nella Lettera, che l’ Emi

nenza ſua avea ſcritta a Monſignor di

Angen, di cui il Papa rimiſe, la CQ

pia a` Cardinali.

XCIII. Nulla però di manco i pro

arativi dellaCorte di Roma poſero

in ſollecitudine Monſignor di_ Noaillea

ed avea già comunicato a M. ds: la

Trimouille , ch’ egli ernſi già` determi

rcizato di p prevenire il Giudizio della

ongregazìonex , quando due ſudditi

del Re , che ſi-_trovayano in Roma .

intrapreſero d’impedire l’_ eſecuzione di:

un tale progetto , e-vi riuſcii-on bem

ll Cardmaltdi Noailles cadde nel fale

ſo pregiudizio, che l’ldea .dÎunatCQ

fiituzione era chimerica; ſiccome ve

niva ragguagliato, ed e li4steſſo infor—

mò di‘ ciò M. de la :rimouille-. Gli

autori di questo nuovo intrigo non ſi

&rmarono in Ciò; madopo avere affi

ourato M. di Noailles, intrapreſero di

far entrare in.timore il Papa medeſi

mo; ed il primo loro ſiratagcmma fi

.{uAÈiello di pubblicare in Roma , che

xl` çlfino eraſi dichiarato in favore

del Libro del P. Queſnel . e: che ſe

vedeaſi m- Francia una, Bolla, contra

quell’ Opera , il Delfino Ereditario

della Corona , inſorgerebbe contra la

Cenſura . Or questo Principe era lan

tamſiìmo da. tali ſentimenti, e non ſo—

lo volle diſingannarue il Papa , ma an

cheil Pubblico ; onde cornpoſe- una

AM"moI'ia‘.. la quale ſará un eteraomo

-numento della parità , e- vivczza della

ſua Fede . Per .diſgrazia dello Stato

queſta fatica. {u ultima di ſua vita .

giacchè per la ſia. morte accaduta al'

di 18.di Febbraio-di queſi’ anno-laſciò

queſio Augusto ,Principe ”Francia-in

çonſolabilc . Maria Adelaida—di Savo

ie, ſu* Spoſa era paſſata di vita ſei

CO N 'TJ-‘Pi v AtîîfſſPN/B -* '

giorni- Pl‘lmíljjil Duca, di Bretagna.;

ch' era il Primogenito de' ſuoi Figli

non gli ſopravviſse più… che ſinoab

dl 8. di Marzo ; ed il Duca'— di;^fl*ç

giò . ch' era il ſecondo , oggigiorno

Luigi XV. I' Amatiſiimo fn- anche in

ſommo pericolo . La Francia non

aveva avuto mai alcun Principe , di.

cui aveſſe concepite tante ſperanze ,

. quante di queſio Delfino Duca di Bor

gogna.: e per trovare' eſempi delle ſu”

pratiche di Pietà, biſognava percorrere

ſino aquelledi S.Luigi.Egliuniv.a alla

vivacità‘, penetrazione ciò-elevata”,

di Spirito, un’applicauone continua a.

ſuoi dOveri; e fi aſpettava d! vedere

un Salommw ſulTi-ono, ſe il" Cielo _lo

aveſſe laſciato aſliſo ſu quello dl Francia-z

XClV. La già detta Memoria com- c…,…je

poſta, dal Delfino non &aſian—cora pub- qc’çzan

Eicma., quando queſto Principe paſsò ‘Put-121m?

eli-vita; ed- i- Partigiani di Queſnel:l cfu-lc_

pubblicarono. che» le Rifleſſioni Moi-ae… 5……,

rali aveanodi già- perduto il' loro- pull-to' Me

fermo ſoſtegno . Quindi, pet'- confon- Wfliî d*

dere‘, una fimígliante calunnia , il Re Dc'ffim,

fece imprimere una tale MEMl‘la, _e 5“_

diede ordine-al Cardinale- de la" Tri-s

mouille di ſpargerla-pcr Roma , ll che

reſe Clemente Xii. vi: più ardente a

far premura per la condanna dl und

tale-Opera. I- ſeguaci Hi Queſnel non

ſi stettero in ozio allorché videro com~

pat-ire la Memoria del Delfino; e mu

dicarono- di vantaggio di ciò , che‘ Ro

ma— ne,averebbe- penſato. Per fur dun

que cadere un! Opera ›,` 1a- uale ave

rebbe ad- eſſi ‘arrecato un- co po- mor

tale,îfeoeno uſcire un Libello ſotto ll‘ -

ſeguente Titolo ~. Rífleffiom' _ſiapra mio

Scritto intitolato; Memoria di MJ_ zlñ

Delfino per MN‘ J. P. lſ Papa, im

frçflo per Ordine ç/brçflò &SIM-;Con

una Dichiarazione del P—.ì Quaſar! ſopra*

una tale Memoria . In queſia ſcrittura*

eglino ſunooſero , che l’ Opera_ mn*

era del-Principe . Ma questo .Llbtlltr

fu denunciato al Parlamento , ll ‘qualc

condannollo alle fiamme con un Al‘

reſto in a… del dì r7. di Giugno . e così

{u- nel` ſeguente giorno recato ad :getta

o
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XCV. Mentre in Roma ſi travaglia—

va in fare una Bolla , intorno _alla

quale furono in appreſſo tante. diViſio

ni, e -contrasti nella Francm, eraſi

fatta l’ aſſemblea in Utrecht per dar

la Pace all’ Europa. . Si apri il Com

greſſo al di 29. di Gennaio_ di quest’

anno i712. e nÒn ſi termino prima

dell’ anno i713. Vi ſi portarono i Ple

nipotenziarj di tutt'i Principi , ad ec

cezione di quelli di Filippo V. , che

gli Alleati non riconoſceano per Re

di Spagna. L’ Imperadore Carlo VI.

vi mandò i ſuoi, malgrado della Pro

teſìa, ch’eiaſi da lui fatta, di una de

terminazione irrevocabile , di ſeguire

il ſiſtema di ſuo Fratello ; ma queſti

ſi ritirarono, allorcliè ſu fatta la Pace;

E Carlo restò ſolo inguerra colla

Francia; laFiandra ne fu. il _i eatro prin—v

cipale: e gli avvenimenti di eſſa affrec

tarono la'Pace generale, _

XCVI. La Campagna era _intanto

cominciata malgrado le Negouazioni,che

ſi ſtavano facendo; ed il Duca di Or?

mond comandava gl"ingleſi in vece di

Maloborough , il qual era ſtato. diſgra—

ziato. Il medeſimo al di 17_- di Luglio

ſi ſeparò dall’ Armata degli Alleati ,

e malgrado di un tale abbandona‘men

to il Principe Eugenio , il quale avea.

di già preſo Bouchain, ſi porto_ ad aſó_

ſediare Landrecies . ”Mareſciallo di

Villars fece allora ſembiante di voler

ſoccorrere quella Piiizzaze ſi andò pci

a. gittare *ſopra Denain , che sforzo ,

ed indi preſe Marchionne-s , _dov’erano

tutt’i Magazzini degl’Alleati . Intanto

quefio ſiratagemma del *MareſCiallo

obbligo il Principe Eugenioa togliere

1’ aſſedio~ da Landrecies , e' di_ laſciar

rieupemre S. Amand , Douai ,il Que…

noy , e Bouchain .

I Protestanti del Contado di Tockem

boni-g negli Svizzeri eranfi lagnati ,

che r Abate di s. dal l’ inquietava

nell’eſercizio della loro Religione; e

dalle lagnanze ſi venne alle armi . l

Cantoni di Berna, ‘e di Zurich ſi di

chiararono in favor di queli della lo

izo Comunione , ed i CattoliCi furono

ſoſtenuti da' Cantoni , che profe ſſavano

la medeſima loro Religione . Vi furo

no varj Combattimenti con egual vani-ì

raggio , non oſìante . che i Cattolici

fofièro. di un terzo inferiori dl numero.

>Il` Conte del Luc Ambaſciadore di

-Francia ſi adoperò con tanta ſollecitu—

dine , che malgrado degl’ intrighi del

Ministro imperiale , rimiſe la calma

nel Paeſe per mezzo di alcuni piccoli

-borghi, che i Cattolici cederon‘o a' lo

ro Avverſarj, non oſiante che ſe ne

foſſe protestaro l' Abate di S. Gal ;

il quale inutilmente ne appello alla

Dieta dellÌ imperio.

in virtù del Trattato tra i Moſcovi

ti, e la Porta , lo Czar dovea far

evacuare la Polonia ; onde inf-:rmato

il Gran Signore , che un tale Tratta

to noneſi eſeguiva , determinò di ri

cominciare la guerra , Fece inalberare

le code di Cavalli , e chiudere gli

Ambaſciadori Moſcoviti alle ſette

Torri; ma lo Czar non ſe ne sbigOtti

punto . il Re di Danimarca avea fatta

una irruzione nel Ducato di Bremon ,

ed eraſi ivi impoſſeſſato di Staden, e

pretendeva giuſtificare queſia ſua con-_

dotta. Quindi Steenbock ſi avanzo con

diligenza nel Mecklembourg, ed ivi diſÎ

fece ſei mila Saſſoni , e tutto l’ eſerci

to Daneſe , che andava ad unirſi eo'

Moſcoviti; e di là eſſendo entrato nell*

Holstein, lo depredò per rappreſaglia'

di ciò , che gl' Inimici' della Svezia"

aveano fatto nella Pomerania, e nel

Ducato di Bremen : ſenonche‘poìi vi

fu ben toſio rinchiuſo , ed obbzigato a

renderſi a diſcrezione. ‘

XCVII- La Pace fu finalmente ſot

toſcritta al di ll. di Aprile di quest’

anno i713.; e ſi puo' dire, che ſe la

Regina Anna ſi acquiſiò per quésto

una gloria infinita , l' Inghilterra ne'

ritraſſ'e un grande vantaggio . ‘Il'ſolo

Principe unico Figliuolo , .ma sfortu—ì

nato , di Giacomo l].>no'n vi fu comó;

preſo, e le ſue Prmeste non‘li furono`

di molto giovamento . Ben lungi di

penſarſi dagl’ingleſi a `laſciarlo ſalire`

ſopra un Trono. che a lui coranto le

G g g 2 gita

Ìſiſio’ i

ni ’G (i:

i712'.

Sottoſcri

zione \

dtilìfl :n fi

Pace .
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Z3!! gittimamente appartenea dopo la mor
Dlfflàoc te dt ſua ſorella , la qual: non laſciò

*posterità alcun . fecero anzi quanto

"7'3' più ſu loro poſiibíle , perchè abbando

naſſe la Lorena , dov’ egli ſi em ritirato ,

come ſc ,

dc' ſuoiAntenati , aveſſe dovaîo eſſer

:oche privo del dritto di avere un

Aſilo. preſſo i Principi Criſtiani.

tanto di XCVlll. In occaſione della Pace

"“ìäî Luigi XLV` fece un Editto, col quale

HV’ dichiarava, che per La libertà del Com

marcio fiipulata nc‘ Trattati egli non

pretendeva autorizzare , che i Prote

ſianti l-Îranceſi rifugiati preſſo le Po

tenza* íì-raniereſi stabiliſî'ero nel Regno

ſenza il ſuo permeſſo, nè che i nuovi

?onvert'ui pafſhſſaro preſſo le mede

ime .

_ XCIX. Continuando intanto la guer

h‘flcó ra coli’ Imperadorca il Mareſciallo di

fa…, a ' Vill-.trs preſe da principio Spira,Wor~

Ralladf mes., Ke ſcrlauter-, e finalmenteLan

per trat- dau. Indi. paſsò il Reno, e ſi rtò

'3" ì‘ ad aſſediare Hibourg , di cui 1 reſe

"c" padrone . Sì fatte con iſie costrinſe

ro 1’ lmperadore a far a Pace ; onde

il Mareſciallo , ed il Principe Euge

nio1 ſe ne paſſarono a Rafiadt per tra-t

r a .

Nella Spagna non rìmanen preſi?)

che altro., ſe non la ſola Catalogna ad

eſi‘er ſottoposta. Vi ſi ſatico molto ;

e non per tanto Barcellona , che te

ncaſi ſempre della rte dell' Impera

dore , non ſit-eſe prima dell’ anno 17:4.

C. ll Rc di Svezia ſe ne stava con

!! Re_ di tinuamente a. Warnitza ad nn quarto

5"‘? , di lega diſtante da Bender . Quindi i
;m‘h- ſuoi nemici ottenncro per mezzo di

condotio inganni ed artifici un Ordine della

a Bender. Porta, per farnelo uſcire . Anzi egli

ſu attaccato in ſua Caſa , contra la

nale ſi formò una ſpecie di aſſedio .

?vi egli diede novelle pruove del più

gran coraggio ; ma con tutto ciò fu

reſo da’Turchi, e cOndottoa Bender.

lGran Signore diiTaprovò una ſimile

Vill‘nrs- ,

ed

nio

violenza ; ma Carlo non necttenne'

più altro ſoccorſo, ed i Moſcavitì o i

avendo perduta la Corona'

CoNÎÎNUAZ-tout:

quali allora poteano ſar tutto impone

mente preſero Friederistadt .

Cl. Pmſeguivaſi tuttavia in Ro- l, …x
ma la condanna delle Rifleſſi-:ani Mo- iîìne‘c*

rali dei Padre Queſnel:ed i ſuoi Par— della co—

tigiani non avendo potuto ricavare (lit-:zione`

alcun vantaggio dallo stratag-.mma. che “MGM"

avevano inventato per intimidireìl Pa

pa, ed impedirgii d-i ſare una Bolla',

ebbero ricorſo ad un nuovo eſpedien—

te . Aveva il Padre Giovcncy pubbli

cata l'l-ſiorin della Compagnia di Ge—

sà , nell‘ anno 1710-. eil Parlamento

di Parigi diſappflwò , eſſsrſi rap—

portati certi fatti’ ;~ cacciò al di c4.

di Marzo dell‘anno 171;. un Arreſio

contenente la ſoppreſſione di- un tale

libro; e fece chiamare iSuperiori del.

le tre caſe de’Geſuiti di Parigi, obbli

gandoli di ſpiegarti ſule quattro Pro-ñ

poſizioni dell’ anno 168,12., e di accer.

tare con giuramento , ch‘ egl’mo alle

medeſime ſi uniformerebbero nella

Dottrina. Queste Propofizioni non ſu

rono mai del guſto della Corte di Ro

ma : il Re avea laſciato operare ale

Parlamento: il Pat-’tito crede poter ten*

dere vantaggio da una tale circo ariza.

e pubblicò, che in Francia non ſi cu—

rava punto di ben condurſi col Papa,

ed ottenerne una Costituzione, o a1..

meno ſi annunzio come un prognosti

co delle Conti-adizioni , che la Bolla

averebbe incontrate nel Regno. Il Pa

ne ſu. realmente atterrtto.; e queſito

ln parte era ciò.chei ſeguaci di Queſ

ncl voleano. . Ma finalmente la paro

la del Re riafflcurò Sua Santità, e

non oſ’tante , che un nuovo incidente

aveſſe rinnovati iſuoi timori , pure

cacciò al- di 8._ di Settembre` di queflo_

anno i713. la famoſa Coſìituzionc ,

che comincia Unigem'tu: Dei Fili”:

Ge.; e ſu pubblicata. in Roma nel me

deſimo giorno . Aveva egli Clemente

XL estratte dal libro del Padre Quel’

nel let. Propoſizioni , dalle quali co..

fia , che il Piano dell’Autore nella..

condotta della ſua Opera era ſiazo di.

attaccare h Chieſa ne' ſuoi Dogmi ,

J nell.
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,nella ſua Morale, nella ſua Diſciplina,

nella ſua Definizione - Quindi ccnſurò

il libro come contenente 10,1. Propoſi

zioni rq/pettivamentc falſi. fraudolenti ,

”ialſhnamí , capaci ‘ offendere le piè

orecchie , _hand-:loſe , perizia-ſoffi , terno

carie, ingiuríojè alla.- Chieſi, ad agli :ff

di ;Iſo , oltraggiofi non ſolo per e 4

Ch‘zeſh , ma ancora alle Potenzcſerolarí,

_fidízíq/è, ampie, che flpam di_ be emu—

mie , ſhjpettr di Erçſia . favor-tuoi agli

Eretici , all' Eflſie, (J alles-{ſm ,

erronea , prqfljme all-*Erç/ìa ,e più volte

condannate , e _finalmente come ”etica/i,

o come rinnovcllanzi diverſe Enfie; c

. frincí almente quelle , che _finia- :antena

te ”ef/’e famoſè Propofizioni :ü Gian/è

m'o, preſe nel ſenſo, in cui alleno. ſono‘

ate condannate . ln ſomma condam

nò nella ſua Bolla- le lol. Propoſizioó ‘

”i come ſuſcettibili di qualificazioni

erronec; e proibL di ſofienecne alcune,

e di trattarne anche per .maniera di

diſ uta in pubblico,o i'n privato, pur.

thè‘ non ſi’ faceſſe per condannarle ſot

to pena di‘ incorrere i116 fido nelle

Cenfiire Eccleſiasti'che .

già ghe‘ CII; Monſignor.- dìNoaillts,.non` co—

,3535-13111- di ciò, inſonnatO, che fi peut! di

peſſiguaf. avere aderito al. ſentimento'. di coloro,

do :dim-.i quali lo›aſſicuravano, che non vi ſa

"'î L°ffi~ rebbe fiala alcuna Bolla, e la ſua aſ

*m'me' fiizione vie'maggiormente ſi accrebhe

allorché il Cardinale della Trimouille

ſecegli ſapere, che l'aver/ebbe evitata

con proſcrivere_ il‘ Libro del’ [I. ue(

nel’. Egli non pertanto pnevcnnel ar

ri’vo della-Bolla in Francia;onde al di

21$. di Settembre condannòil Libro- ,

ma ſenzar attribuire al' medeſimo alcu

no errore, e, ſenza imporre alcuna pe

na a coloro, 'L quali controveniſſero al

‘ſuo ordine .

ll Re ricevette quattro elëmplari di

‘qucsta Bolla,- ed’ i- due primi ſui-ono

accompagnati* da un Breve di’Sl San.

rità; ed è ben facile d* immaginarſi ,

quale foſſe st‘ata Ia cost'erñnazione del

Partito , quando ſeppe, ch' era ella ca—

pitata tra le mani di S' M; La prima

om.,- chîcbbeil Re ſu ‘quella

eſamina-re, ſg. vi era , o no, alcuna

eſpreſſione contraria alle-Conſuetudini

del Regno,- ma non ve ſe ne trovò

verona; e quindi ſcriſſe al Pontefice

atteſìandogliene la ſoa- ſoddisſazione .

Dopo tutto ciò non ſi cercò altro` ſe

non di ſcegliere i migliori- eſpedienti

per ſare accettare- il Giudizio- di Ro

ma.. 1L Re determinò di aſſembrare

ſenza- indugio tutt‘ i Prelati, che ritro

vavanſ-i allora in Parigi: laonde molti;

Veſcovi , temendo, che il Cardinal di

Noailles. non foſſe bene intenzionato ,

deſidemvano, ch" egli non interveniſſe

all’ Aſſemblea, e che` perciò- qucsta ſi

teneſſe in ogni altragparte , ſuorehè in

Parigi. Nondimeno il Cardinale Otten

ne ,. che ella ſi teneſſe in quella Capi

tale; e perchè quattro Veſcovi rappre

ſentarono,che almeno non doveſſe egli:

prcſiedervi. ſi cercarono i- regolamenti

convenevoli- per garentire la libertà

de" ſuffragjñ, laſciandoſcne a lui la pre

ſidenza. In ſomma ſi ebbe per eſſolui

ogni ſorta di condiſcendenzz.

L’ apertura di coteſla Aſſemblea eb*

Be luogo al dl Ióx di.. Ottobre, ed in

queſìa ſeſſione il Cardinale ſi sforzo di

giuſiìſicare la ſua condotta in riguardo

alle Rifleſſioni Morali; ma la? maggior

parte de' Prelati. giudicarono,che il ſuo

diſcorſo non annunziava niente di buo-`

no pei-‘la Bolla. Tre giorni dopo ſi

eelebrò la Meſſa dello Spirito Santo ;.

e l‘Aſſemblea ſi trovò- composta di 4:3..

Prelati, che prestarono ſecondo l’ uſo

il giuramento ſolenne.. ll Cardinale di

Rohan , gli Arciveſcoviz di Auſch, e

dl. Bourdeauxñ, iÎVeſcovi di Blois, di

Soiſſons, e: di Meaux. erano i Com

meſſarì .. e- diedero rincÎi pio. al loro tra

vaglio. Monſignor i Noailles non aſſiſte'

alle loro prime Conferenze ;,~e nella ſua

aſſenzai ſei. Prelati. verificarono le 33*

`rime propoſzioni condannate dalla Bol

f.Nulla dimeno ſe gliene comunico il

riſultato; e_ da allora in poi Monſignor

diParigi intervenne ſempre alle li—lliſh,

ni .fuorché quando ſi ſoffe trovato in*

diſpoſto, il che accadde rare volte g;

anzi quando _Monſignor_ di Reino çaä
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de ammalato, egli ſu al medeſimo ſ0

stituito in qualità di Cmnmeſſario .

.- ll P. Queſnel comincio da allora le

prime oſixlità. contra la Coſtituzione ,’

e non ceſsò mai più di diffonderſi in

invcttive contra ,la Deciſione della S'.

Sede in molte Memorie indirizzate all'

Aſſemblea de’ Prelati . I ſuoi Diſcepo-'

li ſecondarono ,il ſuo zelo: onde è,che

iCommeſſarj vedcanſi aſſediati da Me

morie anonime, che aveano in mira

di diſcreditare la Bolla, a fine di tira~

:e i ſemplici. alla ſeduzione , ed ob

biigarli a rigettare le verità, che do.

Îvèano con riſpetto abbracciare.

.-. Per premunire la `Credenza de’ Fe:

‘deli contra tanti arrihzj, Monſignor di

Bourdeaux propoſe di _eſporre colla

maggior chiarezza poſſibile anche que

gli errori , che _non ſi poſſono

niegare , e le venta , che ſi deb:

bono credere. La ſua idea ſi era di

porre in principio della Coſiituzione

una prefazione breve e premia, nella

quale Monſignor d! Rohan aveſſe com

preſo tutto ciò, che avea rapportato ~

'a lui, e che ſoſſe ſervita di ordine, e

bando. Un tal progetto eta piaciuto r;

ma, avendo Monſignor d' Evreux fat

to dire al Re ,- che per operare con

maggior ſicurezaa, niente dovea piece

dere all’ accettazione, non ſu recato ad

effetto .Monſignor di -Noailles l' avreb

be grandemente bramato , e perciò

ſentì gran diſpiacere , che non aveſſe

avuto luogo . Qiindi richieſe che ſi

faceſſe almeno un Sommario di cic‘ij,

che aveſſero rapportato i Commeſſa”;

e ſi fece, ma non già come da ſui fi

deſiderava . Si pensò in fine un altro

èſpediente, il quale ſi ſu di fare una

lstl‘üLſone Paſtorale, per parere in effa

ſpiegare circostanziatamente e con preci

ſione le Propoſizioni da' ſeguaci di Queſe

nel contraſtate . Queſta dovea eſſer 'co

mune a tutt’i Prelati dell’ Aſſemblea ,

da’ quali ſi ſarebbe poi mandata una

col riſultato delle loro deliberazioni a

tutt’i Veſcovi del Regno, Alla prima

propoſizione di quest’ eſpediente , ſi ſor

marono due PartitL.~ Gli uni vollero,

,diſpoſizioni neceſsariì

‘SL Scrittura. Avenue
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che ſi rigettaſſe qualunque ſorta‘di riſ'fl

ehiaramento, o ſia ſpiegazione di coſe;

e gli 'altri, che ſi erano ‘ſegretamente
unit-i a 'MÒnſignor di‘ ‘Noaillez , vrichie

ſero una Relazione ben diſtinta); che

ſi Teſìrigneſſe a' ſoli ſenſi, i quali ſi

ſarebbero'*ſpiegati nell' Iſtruzione Paſìoſi ~

rale. l primi non formavano il mag

gior numero, e conſentirono finalmen—

te aſl'~ l—struzione Paſtorale; ed allora

?nellitche ſi emno uniti al Cardinale

1 diſpoſe-ro ad attraverſarla;ed inoltro

toſto dopo diſaminarono, ſe doveſſero

ſepararſi dall’ Aſſemblea ſotto preteſto

d’indirizmrſi al Papa, er chiedergli

degli riſchiaramenti. Mon ignor di Noail

le” 'ſu da principio di questo ſentimen

to, ma ſi mutò poi, dicendo "ch’era

ſveglio appigliarſi all’ Istruzione 'Palio

rale. Egli ſoſtenne questa opinione ;

e vne parlò a Monſignor di Rohan come

di una coſa già determinata, purch‘è

-l’lſiruzione non conteneſſe Coſa alcu—

na , la quale non diſpiacefie a' Veſco

vi , ‘i quali -erano a iui uniti.

Monſignor di Noailles ſu pre'gato di

formare egli fieſſo l' lstruzione; ma ſe

ne ſcusò; e Monſignor di Langres, il..

-quale era del ſuo partito,ſiunì a'Cor’n.

-meſſarj per travagliarvi- Una tale ope

ra ſarà per la Chieſa di Francia `ne`

‘ſecoli avvenire uno de’ monumenti i_,

forſi i più autentici, della ſua Fede o,

e della profonda erudizione degl‘llluſiri

e Zelapti Preſtiti, che la produſſero.

Eglin‘o aveano in eſſa eſaminati, ed

approfondati l ſentimenti del P. Queſ

nel ſu? Grazia, l’Amore di Dio, le

Virtù eologali , e le altre Virtù ,Cri

ſ’tiane. Aveano ſviluppati i ſentimenti,

Îche aver‘ſi doveano ſu il timore delle

‘ ene eterne, ſu _la vera Maſſima della

orale , J‘ amministrazicme de‘ Sagra

men‘ti ,e le Regole, che ſi doveano te

nere per accordare o ricuſare l'aſſo

luzione. ' Aveano dato un eſa'tto rag

guaglſo .di ciò. che riguarda l’aſſisten

da al Sagrificio della Meſsa, all' Uffi

zio Divino in lingua volgare , ed- alle

er leggere

'abilita ia veriî

ta
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tà- 'i, la, viſibilità-4.1' autorità‘. ., la .lì-incita;

della Chieſa., la ſua Diſciplina ,. l'ub
lzidiem- dovuta a’: ſuoi Comandamentl‘f

la_- ſua potestà di..íulminar~le Cenſiire ,1

e. il giustojimoucb, che. dee averſeneuî

E finalmente niente* avoaoo.- laſciato a

dnſiderarſi- intorno alla ſhtwmeſiione do.

“ma alle Foreſt-à- così Spiatdaliy coor

me 'Lemmi-ali ,. ed intorno-all‘uſo, ed:

alla neceſfità.de` Sagramenti .i Ma, per"

rendere una. tale Opsm; perfetta , egli—

_no distruſsera l’idea iìnmzginaría , che'

il B..Queſnel eraii- sforzato d‘iſpimre

di una PÙ’ſBCHUOnB. real-‘e e preſente

Renata. contra: ii liedcli z: e dichiarati-ono

in; Mia-’loroLettem Circolare a‘ V—eu

ſcovi; del: Regno ,i Che la loto: lflruzioñ‘

uñ tende-:z uni@ matte a. facilitare-*[3 inte[—

Ugenzu della* Bolla, ed: 4 ”ammira i

Fedeli contra [coattiva interpretazioni .

_per arezzo vile”:` quali alcuna. puffo”:- di*

cattive intenzibai. ſt g‘blzavmo di oſcu—

mr”- il varo ſmſiis... ~*~ ‘

a ll.Candlna;le di- Nonilles, al quale

lil-ſtrazione. ſu.. comunicata., richieſe ,

che ſoſse eliminata- dll alcuni de’ ſuo:

Teologi... Queſti lit-tennero tre giorni,

o Vr!. fecero le.- loro- rifleſſioni. Se-n’ebi

bc; riguardo ,. e ne restaronO— ſoddisfatti:`

ILCat-diuale reſtò' ſoddisfatto ancora ſu`

turco: ciocche_ da lui -‘ſí dÒmandava .

Cosi,felici _difiaoſìzioni Òrnetteano una

pediatra: unione tra il* elati, ma que

ſta non ſu ſpflgò per anche in alcun'
WC*- ' ‘ ' A `

“mſn ‘ di

Lione vie- Rófalla', figlio “ dël Minlffi‘d' di Stato

22;' dalla dell’ iſìeſi'o nome , e Vicario' Almfloli

mu'o':: *i: coorte-lla Provincia’ di- SuchUen ndla‘

"ma, china!, dopp'aver faticato con grande‘

zelo i per .lo- iîzflzio di co., anni nelle’

MMO… di‘- Oriente-I e di avere-acciai:

ſtata-_una gran cognizione delle’Lettere,

e ScienzeClilneſi, erafi portano in Ro-z

ma per 'gliaffitri della* Religione EglìÎ

nonvi fece;però troppo lun’gä dimom;,

ma ben tosto -dopo ſi portò in" Pai-ígí.;

dove mcrl‘al di 2. di'Agosto di queſto

ifieſſo anno 1713. nel“Semìnarîo delle

Miſſioni Straniere in età di 5F. anni; ’

f CLV. Pietro ,JIÎÌEÈ Miniſtro 'celebre

 

tra.- i Proteſtanti- per gli tán‘ti- Scritti Àwo

contra la; Religione Cattolica. , e contra' m C‘

it principali difenſori di eſſa;ed il qua- 171…'

le non la perdonò- ne pure .a’ Gianſey Mom”;

nisti , ingegno ſingolare in riguardo 'alle Pieri-o ,là

ſhe idee , che avea; molto fuoco edñim-s mi- - e

magi‘nazione,ed il quale* ſorÌVendo con‘

veenwnza, era capace d’ imporre', ‘ovez

non aveſſe avuto alcuni traſporti~~, che!

giugneano al furore, mori in Rocero—

damo al dl- Il. di Gennajo- di ,queſia

medeſu’n‘oz anno. 7 ;

CV!. Le Seffiod dell’ Aſſemblea’ de’s, 7 la_
Prelati di Francia, che. erano ſiateim no 'egseſ

terrOtte a oagio’ne delle' Feste di Nañ ſionì in

talc nell’ atmo 17743. doveano nuova.. tenneſſe

mente' aprirſi al~dl\ 6. di Gennaio-delli ;Qué-f“.

:moon-714. Ma vi accadde una dilazio*

ne, ſino al giorno 12. e così nel giow

noñ del di [Lil Arciveſcovo di-T-oursz

ed i'Veſcoviîñ di‘ Verdunr, di Laon, di

Chalons ſulla MarWîdi-Semz, di Bos‘

legna‘- , di S; Malò ,‘ di [Bayenna, d'Au

Iter-re ,- determitiarotio in: Caſa del Car—

dinaledi Noallles- di far dictñarare agli

Agenti‘ Cenci-aki del'çlemz che eglino

erano- di- ſentimento - oppoſto; a quello

dell’ Affimblea ;‘Î Monſignor di Langue;

i1 quale fino‘ a quel punto era ſembran

to efl‘ere imita‘ con* eſſolorofli dtſguſ‘çà

grandemente dl una tale .procedura-,e

ſi‘ ſeparo dae-ſii. Quindtcqnesta loro

riſoluzione 'andò- aſi ”aſpira-end Re,

cliente {d‘avviſatoyfece dar ordine* al

Cardinale‘, c‘l’fe .nön- tar-baſſe 1a-- Pace

della‘ Cxlgdeſiäîed‘ indi` a'- poco ,che HH:

éónî'ſr' e a lotte',- ma_pure que
cölpgacosiiirepitoſo’ non" tmpcdt, ch.

i' Prelati opfzdnenti* proſegaiſſero _il- lo

ro progerto. l’ Còmnîeſſarj commune

rono la loro Relazione-j tre giorni doó

po; la‘ quale' ocalpo ſei _Seſſioni .,.cona

cioſllàchè foſſero entrati m una _diſcuſs

ſione eſatta di tutte le materie conte*

nſiute’nella Bolla . L’Aſſemblea fu-eſìmu‘

mnmente ſoddisfatta della loro fatica 5
e l’isteflſio Monſignor diNÒaìllles tte-fe

ce‘i più' grandi elogi E ſenonchè furono

tuttavia moderati dalla ſeguente eſpreſ

ſione , cioè: che Ia medçſmu' ma ſia”

ſci-im :of: eguale accorta”, che ela

fum
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gumza; Il che fece congetcurare, che

11 Cardinale era .tuttavia. ſempre ne‘

medeſimi ſentimenti. Nulla dl manco

diffimulò colla mira di guadagnarlo.

Monſignor di Rohan, il primo de'

Commeffarj, avendo {atto leggere la

Bolla , pr ò i ſuoi Colleghi dl forma—

re il ñlomìntimnco; ed indi parlando

in loro nome, diſſe che faeen biſogno

che l’ Aſſemblea dichiaraſse in primo

luogo: Che ella avea riconoſciuto con

molto piacere, e godimento la Dottri

.na della Chieſa nella Coſtituzione del

Pontefice: o. Che accettare con ri

ſpetto, e -ſommeíſione la Bolla Unige

..nitus contenente la Condanna di un Li

bro intitolaeo Il Nuove Tcſi-:mento: 3.

Che ella condannava li madolimo Lt

brO‘Z, re le IO!. Propoſizioni , le quali

n‘ erano finte estratte, dell’ isteſsa ma

niera, come S. S. .le avea condannare:

4. Che ella formerebbe, prima di ſepa

-rarſi, un `modello d’lfiruzione Pastora

-le, che -tutt‘i Veſcovx, i quali com

poneano l' Aſsemblea , doweſsero far

pubblicare nelle loro Dioceſi inſieme

colla Bolla tradotta in Franceſe: 5.

Che ella ſcriverebbe a vtutt’ i Prelaçi

del Regno, con manda-re ad eſſi li R].

ſultato delle Deliberazioni., e la Copra

dell’ Iſtruzione Paſtorale: 6. Che ella

ringraziercbbe il Pontefice delle ſolle

citudini, che ſ1 avea date, nper ‘difen—

dere i Fedeli dal veleno de a Novità:

7. Che ella renderebbe al Re umiltfli—

me azioni di grazie di avere accordata.

la ſua protezione alla Chieſa ,e lo ſup

plicherebbe di ſare ſpedire Lettere Pa

renti per lo regifiramenco, pubblica

done, ed oſseruanza della Bolla.

L’ Arciveſcovo di Tours diſse. allo

ra, che, giacchè voleafi una Iſtruzio

ne Pastorale, era di biſogno, che fi

eomponeſse; e richieſe, che la mede

fima ſoſse approvata dal-l’ Aſſemblea

rima di proierirſi l’accettazione della

olla: cioè a dire , che le ſpiegazioni

recedeſeero; la qual coſa era quella ,

-che .dall’Aſsemblea affatto non voleaſi;

ad egli venne appoggiato in tale ſuo

ſentimento da’ Veſcovi poco anzi n0

‘CONTINULZI.0NE

mlmu , a riſer'oa di Monſignor d" Au

xerra, tl qurrle, come Monſignor di

Langres, abbandonò il ſuo partito .

Monſignor dl Noailles non pensò pun

to duterememenre da Monſignor di

Tours; nm .con tutto ciò {u deciſo per

la .pluralità de' voti, che ſi deliberaſse

intorno all' accettazione prima di ua

lunque altra coſa,- e ſu queſto aziare'

rimelso al giorno appreſso .

Cadeva guaſto giorno al dì 93. di

Gennaio; ln cui eſsendoſi raccolti i

von, xl 'numero grande de’ medeſimi

fu per l _accettazione della Coſtituzio

ne; nè v1 fu oppoſizione alcuna,ſenon

dalla parte de’ -nove Prelau', de' quali

ſi è parlato: E ;così tutti -íino al nu—

mero dl 40. accectarono la ;Bolla` co

me ſi era propoſto :nel giorno prece

dente. Nell'intervallo del tempo neceſ

ſario a mettere l' Jstruzioae -Pa‘fiorale

tn istato dl eſeereaccettata dall'A*t'sem

blea, mente .ſu tralaſciato per ridurre

Monſignor di Noailles al ſentimento

del maggior numero ;ma tutto iu inu—

tile; ed alcuni Veſcovi tocchi da una.

ſimtle reſuìenza chieſero perallora, che

ſi prendeſsero precauzioni intorno alla

condoua, che biſognava tenerſi in ri

guardo agli Opponenti.. Quindi, tro

vandoſi l‘ Aſsemblea ſul,punto di ſcio

glierfi , :ſu determinato , che .le ragioni

del rifiuto del Cardinale ſi ſarebbero'

inſeruc_ nel Proceſso Verbale.

Sl rmnl _l' Aſsemblea nella mattine

(hl primo _giorno di Febbraio . e dopo

eſserh ſam gli ultimi sforzi r piega

re 'Monſignor di Noailles, l leſse la

lſh'uuone Paſtorale. Egli medeſimo nel

dopo pranzo fece l’apertura della Seſ

ſione per mezzo dl un diſcorſo; -del

quale cos] l‘. eſsenziale , che la forma

egualmente inquierarono l* Aſsemblea.

l VeſcoYi_ Aecettantj restarono ſorpreſi—`

ed attomtl , che ſi parlaſse di rigetta-e

una Bolla Dommatica ſenza intereſsar

ne_la Fede, ſiccome pretendeano iPre—

lau Opponenu. i quali aveano parlato.

per la bocca del Cardinale; nè li p0

tea concepire, come dopo avere rica

ſato fl partito di chiederne ſpiegazioni

al
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al Papa , il Cardinale avea determina:

to di ſeguire i configli,ed avviſi degli

Opponenti. L'lstruzione Pastorale ſu

non pertanto approvata da’ 40. Prelati,

i quali aveano di già accettata la Bol

la; ed al dì . di Febbraio ſi fece la

lettura delle dettere, che i Commeſ

ſari aveano fatte per il Papa, e per

gli Veſcovi aſsenti. Quando biſogno

ſottoſcrivere il Proceſso Verbale, i40.

Prelati’ Accettanti- lo ſottoſcriſsero eſſi

ſoli ; e dopo ciò gli Opponenti pubbli

carono, che l' Aſsemblea aveva accet

tata la Bolla relativamente alle ſpie—

ghe contenute nell'Isti-uzione Paſtorale.

ll- Papa reſìò convinto; e perſuaſo del

contrario dalla Copia del Proceſso Ver

bale, e la Santità Sua vide non ſola

mente, che ’l’ accettazione de’ Veſcovi

non era fiata nè condizionale, nè re

firittiva , ma ancora, che non poteva

eſsere relativa all’Istruzìone Pastorale,

la quale era stata fatta dopo l’accetta

zione. Quindi Clemente Xl. ſe ne con

ratulò col Re’ per mezzo di Brevi

indirizzati alla Maestà di lui, ed a

Monſignor di Rohan ,- ed il Cardinal

Paolucci Segretario di Stato notò in

particolare al Nunzio Bentivoglio le

ragioni,` che impedivano al Papa di

a provai‘ formalmente l` lstruzione Pa

orale , non oſìante che S. S. ne foſ—

ſe ſoddisfatta .

I Veſcovi , che trovavanſi nel Re

gno attendeano con impazienza il ri

ſultato dell’ Aſſemblea . Eglino avean

quaſi tutti ricevuti eſemplari della Bol

la; ed incirca al numero di più di

60. aveano dichiarato nelle loro Lette

r_e particolari mandate a diverſi Prela—

ti , che componeano eſſa Aſſemblea ,

che riconoſceano in quella la Dottrina

della Chieſa . Le Lettere Patenti del

Re erano ſtate ſpedite con un ordine

formale di regiſtrarle, ed il Parlamen—

to aveva per la luralità de' Voci de

terminato, che ſi’ ſarebbe ubbidito do

po eſſerſi preſe le recauzioni , che ſi

richiedeano dagli vvocati , e Proccu

ratori del Parlamento , e del Re . Al

di 10. di Marzo fu dunque mandata l’

Con:. della Star. Era/:j T. XXV11.

Iſtruzione‘ Pastorale a tutt' i Veſcovr

del Regno ; e vi ſi aggiunſe tutto

uello , che nell' Aſſemblea ſi era de

liberato . ,Più di 72. Prelati , i quali

non vi erano fiati preſenti ſi unit-ono

a’ 40. , che l' aveano composta , ed

in tutto il Regno non vi furono altri,

che i Veſcovi di Pamiers , di Mire

poix , di Montpellier, d‘ Angouleme ,

d’ Arras, e di 'I‘reguier ., il cui ſilen

zio parlò in favore degli Opponenti .

Gli Accettanti nondimeno non furo

no ſoli a condannare il Libro del P.

Queſnel , poichè anche gli Opponenti

ſi crederono nell’ obbligo di diffamarlo*

e dopo l’ Aſſemblea furono anche 1

primi a .dare ordini per proſcriverlo

nelle loro Dioceſi; e la maggior. par

te lo condannarono come contenente

errori , e preciſamente gli errori.- di

Gianſenio. Altro dunque non mancava

r rimettere in calma la Chieſa di

rancia , ſe non di accettare la Bolla;

ma in riguardo aquesto ei vi ſu ſi po

ca moderazione in alcuni degli Editti,

che il Papa li condannò al di 26. di

Marzo , e al dì o. di Maggio ſeguen

te , come ingiurioſi alla S. Sede , te

merarj, ſcandaloſi , tendenti allo Sciſ

ma , ed inducenti in errore. Il Re ne

moſtrò la ſua indignazione a’ Prelati

Opponenti ; e dopo avere ad eſſi ordi

nato di ritirarſi nelle loro Dioceſi ,

ſoppreſſe i loro Editti* per mezzo di

Arresti `del ſuo Conſiglio .` Quello del

Cardinale di Noailles tirò a ſe ſopra

tutti gli altri la principale attenzione;

e così il Re, come il Papa, ed i Ve

ſcovi , ſi crederono in eſſo egualmente

maltrattati .

Contra la proibizione del Re gli Op

nenti aveano portata al Nunzio una

ettei‘a comune da eſſoloro ſotto

ſcritta . ll Nunzio ricusò di mandarla

al Papa , e volea , che ciaſcuno ne

ſcriveſſe a S. S. una ſeparatamente ſe

condo le intenzioni del Re. Monſignor

di Noailles fece allora aſſapere al Car

dinale Segretario di Stato , che aſpet

tava il momento felicevin cui gli ſoſle

libero di ſcrivere al Papa . ll Re lo

\ H h h ſep—
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',g …49 iſQPPBÌ 9:5“ fece dire di "UPVO i Che ‘lamenti `ſi conſormarono a quello _della

m GS. poten- ſcrivere_ una Lettera [Ottoſcritta Capitale ,,. ma nondimeno gli Afltl:CO

1,754, da la* 101°; mi! ll Cardinale ſi con— fiituzionarj non ſi riduſſero . Anzx at

tentò di mandare al Segretario di Sta

to …il ſuo Editto , nel quale proibiva

ſotto pena di ſoſpenſione da -incorrer-ſi

e’l ſolo fatto dl stnbìií'ſſi coſa alcuna

intorno alla Coſìit'azionei indipendente

taccarono tutto ciò , ch‘ eraſiſiatto in

favore della Bolla , e non Vi ſu per

loro niente di ſagro . _ _ v.

CVI. Il Papa informato di Ciò, che

in Francia accadeva incaricò al Nun—

Richiesta

del Papa

al Re di

meme d‘alla (ſia autorità . Queſio Edit

tO era. itato pubblicato nel tempo fieſſo

ci‘lſî il Re avea mandato ordine alla

Sorbona di conſormarſi all' accettazio

ne de’ Veſcovi , e regiſìrare la Costió.

tuzione . .Si:vide dunque uno ſpettaco

zio di chiedere al Re , che voleſse ryan-‘iai

prestai-gli ajuto per ridurre colla forza “Sua“:

ii otto Veſcovi Opponentiſ, e per n— ~ '. 0'_
g . . ſcovt p

guardo a Monſignor di Noailles , _che pone…, ,

la Maestà ſua conſentiſse a farlo Cita- ed a M. ‘

r0’ in Roma come membro del Sagro ?2349311

lo ſingolare ; da -una parte il Re, che

ordinava a’-`.Dottori di accettare la

Bolla ,ue- dail’ altra-.il Cardinale , che

proibiva -di darſi alcun paſso intorno a

questo ſoggetto , Quindi la'Sorbona ,

la quale nelle ſue funzioni dipende im

mediatamente dalla S. Sede` non ebbe

alcun riguardo all'ordine di Monſignor

di Parigi , e deliberò intorno al regi—

ſìramento' di quella: La loro delibera

zione occupò tre Seſſioni , e nell’ in

tervallo di tempo , che queſte ſi ten

nero , gli Anti-Coſìituzionarj poſero

in chiaro 'tutt’ i loro intrighi; onde vi

fu biſognodi nuovi Ordini della Cor

te , per impedire , che l' Ordine dell’

.Arciveſcovo non ſerviſſe di pretesto

per eludere , o ſoſpendere il regiſtra

mento della Bolla , il quale ebbe -luo

go finaimente nel giorno 5. di Mano

colla pluralità de’ ſuffragj .- Si tenne

un‘ altra Aſſemblea generale cinque

giorni dopo , in cui l’ .Accettazione ſu

confermata , e nel giorno 14. i Depu

tati andarono ad .accertare il Re della

loro ſommeſſione alla Bolla , e che la

Facoltà av‘er’ebbe invigilato , che nulla

fi avanzaſſe in contrario . Luigi XlV.

ſu ſoddisfattiſſimo della condotta della

Sorbona , e cîiſſe a’ Deputati . che

Egli ſperava, che il Decreto ſi ſareb

be ſiampato : Eflèndo giuflo , ſoggiun

ſe il Re. che ciò, ch’ è buono ſi divul

ghi., efiañ conoſciuto da tutto il Mon—

do ..'Tutte le Univerſità del Regio

ſenz’ alcuna eccezione ſeguirono ìl`eſ"m

pio dell‘Univerſità di Parigi: ed iPar

o

Collegio . Quanto poi al Parlamento

di Parigi, Sua Santità deſiderava , che

S. M. l’obbligaſse a dare qualche ſod

disfazione alla S. Sede in riguardo alla

maniera , colla quale aveva-proceduto

per rapporto alle precauzioni, che

avea preſe in registrare la Bolla . ll

Cardinale di Noailles ſeppe la de

terminazione di Clemente XL Onde

è , che richieſe tempo . e ſegretez—

za , e tutto gli ſu accdrdato . In

tanto il Nunzio , non ricavandoal:

cuna riſpoſia dalla Corte. s’ indirizzo

al Cardinale di Rohan, il quale gli di-~

vchini-ò per allora , che Monſignor di

Noailles avea promeſso a] Re di ac

cettare la costituzione, ed avea richie—

ſiidue meſi per comporre il ſuo edit

to di accettazione; ma non ſi tardò

molto a pentirſi di :Were accordata una

tale dilazione ; poichè ſi vide dalie

conferenze , che vi furono intorno a

queſìo ſoggetto , che gli Opponenti al

tro non cercavano , ſe non' a tirare a

iungo l’ affare . Ed iii ſam il proget

to dell' Editto incontrò ſìiaordinarie

difficoltà . Finalmente il Re ſi .Vide

aſſai' mal contento della condotta del

Cardinale ; anzi ſi ſpiegò di &mama

'niera . che fece a penſare , ch egli era

diſpoſio a non riſparmiarlo ; onde .11

entiò in qualche timore riſpetto a lui .

Molti deſideiarono , Che*uſClſſ(’ preſſo

dal cattivo paſſo , in cui lo sbalordi

mento lo avea {atto entrare; e_ ciaſcu

no preſe quel partito _, che gli conſi

gliarono i propri lumi , o le proprie

. u.
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inclinazidni . -Ei ve ne furono allora

”edifici-enti generi in riguardo a que—r

fio affare ;=Ctoèñ quello -degli' Zelantì

Coſtituzionali», quello; degli Opponentig

L* quello de” Negoziatorx . Lpntm Vos“

leano , che‘ il Papa procedcſſc contra;

gli Opponenti per le vie“Canoniche'j

i ſ'eeondi ſi oſtinavano a ſoſtenere, che

il Papa doveſſe dare de’ riſchiai‘a-.

menti-'intorno alla Bolla ;ed igNego»

ziatori non v'oleano nè che 'ſi proce;

deflh , nè che ſi deſſero ſfiega‘doni'. ll

Re udì tutto, erſi appigliòv all’ avviſo;

e ſentimento di coloro.) 'i qua-li inceſ

ſantemente gli rappreſentavano,che bi

ſognava rendcre al Papà là ſommeſſio

ne , ch` eragli dovuta ,. ma nondimeno

conſentl a. tentare di “nuovo una-conci*

liazione . " ‘ ' ’ -
Sforzî del ì CVII. ll Cardinale di Polignac fece

Cardinal allora gli ultimi ſuoi sforzi prel'so Mon-v

di Poll

gnac per

perſuadere

M. di . . .

Noaillcs. Re , eſsendoſi determinato di chiedere

ſignordi Noailles , ed‘ avendo con eſ

ſolui avute nuove conferenze , riuſci

rono vane ed infruttuoſe . Quindi il

'a Monſignor ‘di Parigi l’ intiero _filo

Editto per' mandarlo a.- Roma , e ve:.

dei-el, ſe la 8.'Sede poteſse di quello

eſ'ser contenta , l’ isteſso Cardinale di

Polignac fu parimente incaricato di

'darſi di ciò_ cura ; e dopo ſei meſi di

‘dilazione diſse al‘ Re , che ‘fra lo ſpa'

zio 'di tre o quattro giorni MOnſignor

di Noailles averebbe rimeſ'so il ſuo

Editto . SFirò queſto termine , e l’

Editto non i vide.Stancatoſi il Re fece

ſapere al Cardinale,che ſe per il‘dì 1’8.
di Ottobre non avea-_"l’ Edit‘to ,'ì clic

Volea mandare in Roma , ſapea egli

che averebbe a farſi . Ora il -Re'i’u

già ubbidito ; m’a il Cardinale di ‘P07

lìgnac reſiò ſo reſo di trovarlo tutto

diverſo da quel o' , che avea egli ve-ì

d‘uto pochi giorni prima 7. Allora ic

catoſi il Re di una sì fatta con otta

del Cardinale determinò" noir` già di

mandare l”Editto- in’ Roma; {ha lo

fleſso Monſignor di‘ Noailſes'.“Nà il

. "Cardinale di’ Rohan ripàrò tin-tal éol'pok

'- - .ñ ,Nullaiperò’ 'di (manco 'la' _Màestà Suzhou",

. .uè- dcfistctté 'dat-*progetto 2d'- dtte’ne‘i‘e -l' acá

1
‘l -ul

aerazione di Monſignor- di _Pat-agi . E

conr questa mira-;denberò ‘fil 'convenire

col Papa-'incornq Lia‘ rim’e’dlrCnnonici ,

ohe'ſi poteſseröimpiegm-e cobtra iPreñ'

lati Opp‘ònenti, ed egli mandò .in R0

ma’ M. Amelot colle converiewoli Iſtru—

zioni . ' ' ‘› ~ ~

‘ANNO

.in

P5514“;

CVIII. 'Mentre' la Coſtituzione di'Rumor; ;

Clememe Xl. contra- il Libro del P43 mein:. a

dr'e Queſnel cagionava sì gra'ndi'ru- "FQ" di

mori~in Francia ,-l’ -Editto del Sovraó;
’un' [Min.

del Suna..

no Conſiglio di 'Sicilia ', che Pl‘OlliÌ'fl’a- no conſi,

d! ‘eſeguirſi alcun reſcritto straniero ’-ſen- glio .

za il permeſso ‘degli Ufficiali destinati

per eſaminarli .. ed i-l quale fu ema—~`

nato al dì- 17. di Aprile di questo meó’

deſimo ;inno [714. non ne cagioflavá‘

mano in coresto Regno i.: Era ciò una

emſeguenzm-dp‘gli contraîii ñ, ch’ erano‘

dañ-più ſecoli inſerti tra i’ Papi , ed`i

SÒVL-ani della‘Sicilia '; ed ebbe origine

dtt 'un avveniinento molto ſtravagante.

Il Veſcovo di Lipari 'nell’ anno i711.

avea dati a' vendere 'ad‘un Granatiero

cei-ti Ceci ; e di questi ſe ‘n’ eſigero

no‘i dn'triſoliri , non ſapendoſi , che

il‘ primo ven‘ditol‘e era il Veſcovo;

Qùesti ne fece strepito-,- e rtimore'

grande , ed i Magiſtrati ordinarono la

`reſiituzione di ciò , che’ ſe n’ era

‘eſatto . Ma ciò non ſu d' intieifl ſod

disſazione-al Veſcovo , il ~quale *perciò

ſcomunicò coloro, i quali' ‘aveano impo.

-sto- tali dritti .t I' Magiſtrati ricci-ſero

'immediatamentëal Tribunale della Mo—

narchia , che diede loro l’ aſsoluzicnej

-rumî reincidentía , o ſia ad mute/am .

_Il Prelato ſi portò in Roma , ed ivi

'ottenne dalla Congregazione dell’ *Im-ó '

?riunirà due Lettere t unav in data‘ de!

di 5. "dì- Agoſto deÎl"‘anno 17”? inL

di'rizzata' a lui medeſimo ;ì e 1’ altra in "

data _del rdì '16.'di :Gennaio `de’ll' anno

‘1712.'indirizzata a‘` tutt-'i Veſcovi della;

Sicilia , nelle _quali la' Congregazione

di'chiaraiſa , 'che n‘è i Cardinali , nè i

Legátí~ a_ ‘lat-k , -av-eano l' autorità di _

concedere’ l" a'ſsoluzton'e cum remade‘n— '

tia ,` o d‘t 'giudicare ’delle cenſure im

p'oste dagli Ordinari , eſsendo un tale

dritto fiſerbflto al Pipa” La lettera‘

H h h z. cir
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AQ… circolare ſu mandata al Miniſtro Re

… G.C' gale dall‘ Arciveſcovo dl Palermo,

(714' dal Veſcovo dl Patti, e dal_Viearto

Generale di Morreale . L‘ Arciveſcovo

di Meſſina , ed i Veſcovi di Siracuſa,

e di Cei-alia rappreſentarono a Roma le

conſeguenze cattive , che poteva avere

la dichiarazione . Ma i Veſcovi di

Mazzara. di Catania, e d‘ Agrigento,

la pubblicarono , pretendendo che le

Lettere, le quali trattavano di materie

Do‘mmatiche non erano ſoggette al Re

gio Par-ati: . Il Vicerè perſuaſo , che

una ſimigliante condotta tendeva ad

abolire i Privilegi della Monarchia di

Sicilia , di cui ſi è parlato a ſuo luo

go ordinò a’Pt-elati di rivocare la pub

blicazione della lettera ;,e dopo la ri

‘ cuſa , il di oc. di Marzo dell’ anno

I 13. la dichiarò nulla egualmente 5'

c e ogni altra , la quale poteſse eſser

pubblicata in avvenire. Eſsendoſi que

fla dichiarazione reſa pubblica in Ca

tania, il Veſcovo ne pubblicò un’altra

contraria ; 0nd‘ ebbe'ordine al dì 18.

di Aprile di uſcire dal Regno ñ Egli

gbbidl a quest’ ordine ; e mentre parti

mterdiſſe la ſua Dioceſi , e ſcomunicò

coloro, i quali aveangli intimati gli

ordini del Vicerè . Il Veſcovo di A

grigento ſu ancora obbligato di uſcire

coil' Arciveſcovo di Meſſina , e ſcce

lo fieſſo , che quello di Catania ,- Ma

ſi poſero in prigÌOne i tre Vicarj GE

nerali , ch' egli avea nominati per go

vernare la ſua Dioceſi nel tempo di

loro aſſenza , perchè ſembravano diſpo

ſti a ſeguire le ſue intenzioni.

ël Ducadi CIX. In tale fiato ritrovavanſi le

coſe al di lO. di Ottobre dell’ anno

;Warm 1713. quando il Duca di Savoja , al

della Sici- quale la Sicilia era ſiata ceduta in tem—

lia: Bullapo della Pace generale preſe il poſ

ti“ .P3Pa ſeſso di quel Regno. [l’Papa, il qua-

ln riguar
do a. ſud_ le ſapea molto bene , che Vittorio Ame

detti dì- deo non era capace di piegarſi e di

flurbî dì cedere ſi: di ciò , che riguardava gli

q“effi Re'intereſſi della ſua Corona , volle pro-,

5"" * fittare di una tale opportunità per abo

lire il Tribunale della Monarchia. Fe

ce egli dunque pubblicare :ina Bolla

CONTÎNUAZÎONE .

contra l‘ Ordine , che avea dichiarato

nullo l‘ interdetto ſulminato dal Veſco

vo di Catania . La medeſima ſu anche

affiſſa in Catania poco dopo l' arrivo

del Re in.Sicili1 , ed iii-"li ſi videro

ben tosto comparire due Monitor] dell’

Uditore della Camera , uno contra co

loro ` i quali aveano portato l‘ Ordine

all'At-civeſcovo- di Meſſina, ed al Ve.

ſcovo di Agrigento, di uſcire dal Re

gnoyç -l‘ altro contra il Giudice della.

Monarchia. I Procuratori Generali de

gli Ordini Religioſi , che trovavanſi in

Roma, ebbero ordine nel meſe di No

vembre ſeguente da parte della çon

gregazione dell’ immunità ', di ſcrivere

a' ſoggetti del loro istituto in Sicilia ,

che oſi'ervaffero .l‘interdctto ſotto pena

di ſoſpenſione a Divínír , e della Pſ1

vazione di ogni Dignità . Un grappo

mero di queſti credè dovere ubbtdire,

e ſe ne paſsò in Italia , dove 11 Papa

provvide alla loro ſoſiiſìenza ._Altrt

per contrario crederono porci-e in co—

ſcienza rimanerſcne nel Paeſe, dov‘era

no, e conformarſi agli editti del Prin

cipe. Ma l' editto ‘del di 17. di _Apri

le dell’anno 1714. non poco trnto la

Corte di Roma .

Si trattò nondimeno in questo _tem

po un accomodo , ed il Re dl Sl

cilia non intralaſciò coſa alcuna ,. per

-terminarſi le differenze . Il Cardinale

della Trimovì-lle , al quale il Re 1n

caricò i ſuoi intereſſi , ebbe molte

Udienze del Papa , preſentò molte me

morie , ſollecitò , fece premura ; ma

tutto inutilmente . Il Cardinale Paoluc

ci gli ſcriſſe al dl 26. di Luglio dicen

dogli che biſognava oſſervate gl’inter—

detti ,l e dopo ciò ſua Santità avereb

be fatto quello, che averebbe giudica

to conveniente per la difeſa della S S_e

de , dell‘ lmmunità . Libertà , e Glu

risfdjzione Eccleſiastica ; e queste Pro

lZiOl’li furono rigettate .pOCX. La Bolla Unigenims era statapubblicata in forma ,, e ricevuta ſenza m ‘è ac.

alcuna contraddizione nell' anno 1713. ‘mata m

nell’ Arciveſmvruo di çologna , e ne'Veſcovati di Liege , di Ratisbona . d' [and,
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Hildeslieim , di Spira , di Wurst- terſì , ſe non che gli abitanti di Ma:- Am…

bourg ec. Fu ancora accettata in Torino jorica, i quali 'furono finalmente a cio m Gig.

nel giorno 26. di Aprile di queſt‘ an— coſtretti nell’ anno ſeguente dal Cava— 1714..

no |7i4. ſenza la minima oppoſizione liere d' Asſeld . _ _

in vigore dell' Ordine del Vicario Ge- CXII. Il Turco minacciava ſem re Tn…- _

nerale del S. Ufficio di quella Città . la Polonia , volendo che la Repub li- de' Poloni

Il Senato di Chambery avea parimen- ca gli c'edeſſe almeno una parte. deli’ 73:1“:

te registrato pochi giorni prima l’ Ukraine: ma la ace tra i Principi …213‘ [e

editto , che avea {atto il Veſcovo di' Cristiani lo reſe piu trattabile ,- onde ſue anni

Grenoble al di i8. del medeſimo me~ ſi accomodò co' Poloni . Quindi Car- contra-i

ſe . Ella ſu pubblicata ſucceſſivamente lo X11. veggendo che non avea più ‘ſinezc‘ì‘tìm

in tutt’ i Paeſi Baſſi , a riſerba della coſa alcuna a poterſi aſpettare da lui ,‘gîie’ lo…

Dioceſi di Arras , e prima della fine pensò di andarſene nella Pomerania ,la Morea

di Luglio in quelle‘ di Treveri , e di e giunſe finalmente a Stralzunde, dopo

Magonza . In ſomma la maggior par- avere da incognito attraverſata tutta' l'

'te de’ Veſcovi ne' Paeſi Cattolici , Alemagna; ma quelle truppe , che

avendo avuto preſente il ſracaffo , e avea unite appreſſo di ſe a Bender ,

rumore , ch’ ella -ſaceva in Francia , non giunſero colà ſe non dopo quattro

l’ accettarono 'nella maniera la più au- meſi; ed il Re Stanislao , il quale lo

tentica . 1 Dottori di Douai dichiara- avea prevenuto giunſe a Due Ponti ne'

rono nel meſe di Agosto, che la rice- princxpj di Laglio. ll Turco , il qua

_vevano puramentee templitemente ſenza le non voleva trovai-fi ſani de’ prepa

diſtinzione , applicazione , o interpre- rativi di guerra inutilmente , avendo

tazione, e che tutt‘ i Fedeli erano ob- conchiuſo il Trattato co’ Poloni , ri

bligati in coſcienza , e ſotto pena di volſe le ſue armi contra i Veneziani .

&ecc-ato graviſſimo di Sciſma , e di Egli pubblicò, che avea di che lagnar—

reſia , ad unirſi in queſta medeſima ſi di loro , e tolſe ad (ſii la Morea

Fede; e ſcstennero , che la Bolla non in una ſola Campagna. l Pre aramen—

ei-.a meno chiara di quelle , ch' erano ti della Porta poſero tra que o tempo

ſiate ſane contra Wìcleflo , Giovanni in timore il Gran Maeſiro di Malta ;

Hus , Lutero , Bajo , Gianſenio , e e nell’ incertezza , ſe questi prepara

ñ Molinos ec. menti aveſſero , o ro . in mira quel

Pace di CX!. In queſt'anno al di 6. di Mar- Baloardo della Criſiianità , ebbero or

Rvaflad tra zo ſu finalmente in Rastad ſortoſcritta dine i Cavalieri di portarſi in difeſa

LOZÎ‘PZ’È; la Pace tia l’ lmperadore, e la Fran- del medeſimo .

Franz“, Cia . Per lo Trattato di eſſa furono CXIIl. Si è voluto dire , che laE'ſal’utato

riſiabiliti ne' loro Stati e Dignità gli Regina Anna nudrifl‘e ottime intenzio-ñ R131“ 'n'

Elettori di Cologna , e di Baviera; e ni per lo Principe di Galles ſuo Fm-Èd'ìſiîjì'f’nſ

Luigi XlV. riconobbe il nono Eletto- tello , il quale la NFrancia e Roma coronato

rato nella Caſa di Annover. A] di 7. aveano riconoſciuto per Re d’ Inghil-în_ Londra

poi del ſeguente Settembre ſu ſottoſcrit- terra dopo la morte di Giacomo Il. GRP”.

`to il Trattato coll’ imperio preſſo che Ma non ſi vide affatto ciò , che que- …ggwîck

ſu ’l medeſimo piede di quello di Ra- ste buone intenzioni abbiano voluto ſi- Rumoriin.

ſtad. Ma in eſſo non ſi fece parola di gnificare , quando ſi trova , che al di ſorti in

Filippo v. 'l quale 1* Imperadore non 16. di Maggio di quest' anno …4. fl ‘gf-z??
riconoſceva per Re di Spagna, egual- pubblicò in Londra un Bando conte- … m

mente come Filippo V. nonriconoſce- nente una ricompenſa in favore di

va Carlo per Impe'radore . La preſa chiunque aveſſe arreſtato alcuno di co

di Barcellona dopo undici meſi di loro , che do o avere portate le armi

bloccatura reſe parimente la Pace alla in favore di Eiacomo ll. foſſero ripaſ

Spagna; ed altro non reſtò a ſottomete {ati in Inghilterra ſenza permeſſo ; :i

c e
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‘* cne per un’ altro Bando -del giorno -5.
’ó _ i gati a-ren‘derſi . l'l Ra di Pruſſia reñ'

D‘ÒÈÈ’C" del ſeguente Lugho- ſ1 promette:. una ſe parte in questa guerra ,ì e fece Eub

1 711" ricompenſa quattro ñvoltei maggiore; ‘a bhcare 1- motivi, chei l’obbligavano a

j',

i@

‘C

chi aveſſe arreſtato il Principe di

Galles, ſe questoñſi *foſſe trovato' negli

Stati della. Gran Bretagna . Per lo

primo Bando -ſi promettea inoltre ri—

com enla a coloro , i quali metteſſ’ero

un rete, o un Religioſo tra le mani

della Giustizìa . La Regina poco tern

ſopravviſſe a queſti Bandi , e-mo

ri al di l‘2. del ſeguente Agoíio ,nel

quale isteſſo giorno ſu ſalutato Re

Giorgio Luigi di Brunswick Lunebourg

‘Duca d’ Annover . Il Principe Figlio

-di Giacomo ll. ſe ne proteſiò; ma

.trovandoſi abbandonato da tutte le Po—

‘tenze dell’ Europa , non era punto in

.iſtato di ſar valere i ſuoi Dritti . E

così il ſuo Competitore ſu coronato in

..Londra a1— di 31. di Ottobre con tanta

.tranquillità e quiete , con quanto ſi

ſarebbe potuto cio fare , ſe la Regina

.Anna non aveſſe avuto alcun Fratello,

'Vi ſu non per tanto qualche tumulto

dichiararſi contra la Svezia i Carlo XII;

penſava a ritirare Stettino da dentro‘

le ſue mani, e non volle vaccertare le

Condizioni , che Frederico propoſe ,

perchè una tal Piazza gli ſi laſcxaſſe .

guindi , eſſendoſi i Pruſſiani uniti ai

aneſi, ed a’ Saſſoni , la loro armata

`combinata ſi avanzo ſino alla portata

della Trincee'di Stralſund, dentro le

'quali Carlo XU. eraſi *rinchiuſo , e vi

ſi difeſe lungo tempo.; ma poi ve —

gendo l’impoſſibilità dl reſiſtere,ſi r1

tirò egli ſegretamente , e la Piazza ſi

reſe . Mentre ſi combatteva in terra ,

ñ vi fu un Combattimento navale a vi

sta dell’iſola di Rugen tra gli Svez

zeſi , e le due Flotte ,- e dopo eſſerſi

battute da dopo mezzo giorno ſino alle

nove Ore della ſera , ſi ritirarono ne'

loro l‘iſìflttÌVi Porti ſenza aver perdu

to un olo Bastimento.

-.—

_ _ _ CXV. I Turchi aveano preſa per Fm; fl..

in molte Città d" inghilterra in favore aſſalto Napoli di Romenìa ,-- ed indi ſi i Tutchî ,

di Giacomp Ill_- Sì preſero informazioñ reſero padroni della Suda , e di Spi~ eçiìYeue.

**i con“? 1 Re! i e "e Furono Pardo" ' naionga, che erano le ſole due Piaz- mm‘ ~.

Sì conti

nua la

' ucrra ne

'Ord- ,

nati con dar cauzione , e promettere

di eſſere più ſavj in avvenire . La cal

ma però non ſu di lunga durata nè in

Inghilterra , ne in [ſcozia a poichè ,

avendo Giacomo Ill. de’ Partigiani in

omendue queſti Regni , i medeſimi ſi

tolſero arditamente la maſchera ; ſeb

'ìñ bene la fortuna` non ſu loro favorevo

" le. lmperciocche , eſſendo fiati disſat—

ti a Preſton in Inghilterra, ed a Du—

blino nella Scozia , biſognò , che ce

deſſero; e ne coſîò la vita a molti Si

gnori ; e molti altri abbandonarono

quel Paeſe ,- per non più ritornarvi.

CXſV. Una parte dell’ Europa go

dea già della Pace , che il Congreſſo

l’d’ Utrecht avea procurata , Queſto Con

greſſo fu finalmente terminato con un

Trattato tra la Spagna , e’l Portogallo

_ſottoſcritto al dl 6. di Febbraio di `(Doſi'

anno 1715. ; ma la guerra continuò nel

Nord ,. I Daneſi attaccarono gli Svez..

zeſi .per mare ;. e queſti furono obbli

a

u

ze, che i Veneziani aveſſero nel Rc

gno di Candia: Ma eglino furono tut

tavia obbligati a togliere l‘ aſſedio di

Singh , e di ritirarſi anche in diſor

dine: ed allora la guernigione fece una

ſortita, e ne ucciſe un gran numero .

*i CXVI. Avea la Francia allora allor Morte di

’vra- veduta un‘- ambaſceria ſolenne , che L“'B'X‘W

`il Re di Perſia mandava a Luigi il

Grande, Aveva rinnovata la Lega co'

Cantoni Cattolici, e cominciavanſi a.

prendere diſpoſizioni per dar riparo

a’mali , che una guerra di 13. anni

aveva al regno cagionati ; quando il

Re tutto ad un tratto ſi trovò al ter

mine del corſo di ſua vita. Al di 12.

d’ Agosto ſi accorſero , ch’ egli flava

incomodato . Si crede da rincipio

eſſere una Sciatica il dolore c e ſenti

va in una delle gambe, c coſce; e da

questo tempo non uſcì più dal ſuo

Appartamento : ma non ſi tardò_a ri

conoſcere, che questo Gran Principe

non
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non avea più, che pochi altri giorni

di vita: ed in fatti egli paſsò all’ al

tra nel primo giorno di Settembre in

età di 77- anni . L’Europa non ancora

avea veduto regno così lungo , e la Fran

cia ne contava pochi così glorioſ .

Neſsun altro Re aveva accoppiate in—

ſieme qualità cotanto ſingolari, nè ſo

flenuto più degnamente il Cognome di

._ Grande in tutto il tempo di ſua vita.

Eſpeflliente

drl Papa

per indur.

r- M. di

Noaillcs

ad aecct

tare la

Bolla .

Il dire , che il regno di Luigi XlV.

ſu perfettamente ſimile a quello di

Augusto èdare una grande idea di que—

sto Monarca; ma l’aggiugnerſi , che .,

ſe Luigi il Grande viſſe da Eroe ,mo

ri poi da perfetto (Iristiano , è farne

il più perfetto elogio; e quest‘ elo—

gio ha egli di ſe meritato di faretmſ

mettìre alla Posterità. Egli ebbe per

Succeſſore Luigi XV. ſuo Pronipote ,

il quil’è fiato ſoprannominato le Bien

Aimé, il cui regno uguaglierà almeno

quello del ſuo Avo,ſeil Cielo eſaudiſſe

i voti de’ſuoi fedeli ſudditi , Questo Prin—

cipe allorcliè pervenne alla Corona ,

trovavaſi ancora nel decimo ſesto an

no di ſua età. -Il Duca d’ Orleans , Ni

ote di Luigi XIV. governò iI regno

m qualità di Reggente , e fece vedere

nella Francia una nuova maraviglia ;

cioè, che questa età minore dal Re

non ſu affatto disturbata da guerre,

come lo erano state tutte le preceden

ti; e pure la medeſima è Rata una di

quella età minori , in cui {orſi ſono

accaduti i più numeroſi avvenimenti .

Ma non ſe ne rapporteranno in que

ſio luogo, ſe non quelli, che riguar

dano In Chieſa .

La morte adunque di Luigi ſu nn

colpo di un fulmine per gli veri Catto

lici .. ed un ſoggetto di trionfo per al

cuni Spiriti inquieti. i qmli ſino allo'

ra non avevano ardito muoverſi , ed

indi ſi ſmaſcherarono inſultando finan

che. la memoria del Re. Ma ritornia

mo al principio dell'anno.

CXVII. M. Amelot, che Luigi XlV.

aveva inviato a Roma , aveva eſposto

fedelmente al Papa il ſoggetto della

ſua Commeſſione z ma a Sua Santità

affatto non piacque il Progetto di un

Concilio Nazionale ; ma richieſe, che

eſſendo la ſua autorità unita -a quella

del Re ſufficiente a ridurre gli Oppo

nenti ,- ſi eleggefl‘e quest’ altra via; e

progetto di ſcrivere due Brevi al Car:.

dinale di Noailles , e di mandarli in

mano del Re . In uno di eſſi Sua. San..

tità ordinava al Cardinale di ſottomet—

cei-ſi puramente , e ſemplicemente , ſotto

pena di eſſere trattato ſecondo il rigo

re de’Camni : e nel ſecondo l‘ eſor

cava ſemplicemente alla ſottomeſſione,

ſenza minacce . Ed il Re dovea ſai-e

uſo di questi due Brevi , ſecondo por

tavano le Circostanze Il Cardinale

Fabroni ne parlò a M. Amelot , il

ale approvò il progetto, e lo ſotto

iiii-iſſe; ma propoſe non per tanto,che'

nel ſecondo Breve il Papa inſeriſſe a1—

cune ſpiegazioni della Bolla , e S. S.

vi conſentì a condizione , che un tale

Breve non ſi rimetteſſe al Cardinale ,

ſe non dopo eſſerſi avuti i più ſorti

accertamenti della ſua ſotton'teſſione…v

Appena fi erano i due Brevi mandaz

ti al Nunzio. che il Papa ſcovrl quel

che il ſecondo Breve potea produrre:

Laonde ne fece immediatamente inf-pr

mare il Nunzio , i‘l quale comunic'ò'

tutto al Cardinale di Rolian . Ma ii

Cardinale_ di Noailles non era affatto‘

in diſpoſizioni favorevoli a quest’ ulti

mo Breve .

 

ANNO

Dl (3.0i

i715.

CXVllI. Il Re intanto reſiò ſor-9753""

preſo . che ii Pontefice non approvaſ

ſe il Progetto di un Concilio Nazionale.

Egli volle però avere i due Brevizil Nun-s*

zio gli ſpiegò leintenzioni del Papa per

riguardo al ſecondo: ed egli ſe ne preſe

copia di tutti e due. ll Cardinale di Ro

han intrapreſe a diſcutere’ qual cola foſſe

più facile, e meglio a praticarſi, ſe quel

la di ſeguimi-e Ie intenzioni del Papa,

o quella di appigliarſi al Progetto del

Re; ed inſiffette finalmente ſul tener—

ſi un Concilio Nazionale. Roma avea

prevenute per la maggior parte dif

ficolta’t, che ſormavanſi contra i due

Brevi nella memoria mandata al Nun

zio ; ma nondimeno — il Papa riſpoſe

~ molto

mento tra

il’ Re , e

S S. in.

riguardo

al detto

eſpediente
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molto preciſamente alle oſſervazioni

del Cardinale di Rohan , e dichiarò

formalmente;-ch’ egli non incontrava

piacere nel Progetto di aſſembrare in

:Francia un Concilio Nazionale. ll Re

aſcoltò generalmente tutte le rappre

ſentanze del Nunzio, e ſ1_attenneſem

pre al progetto ſuo proprio. Onde M.

Amelot ebbe ordine di proſegurre unt

camente a chiedere , che ſi teneſſe il

Concilio,e di farne vigoroſo premure.

ll Papa dall’altra parte inſistette più

fortemente , che mai , ſul ſuo breve

di rigore, giudicando inutile di porta

re così a lungo un affare, che il con

corſo di due Potenze potea terminare

in pochi giorni . Ma il Re non cam

biò di ſentimento; e s’inſinuò al Pon

tefice, che ov’ egli perſiſteſſe a ricu

ſare, che il Concilio ſi tenefl'e, S.M.

l’averebbe intimnto da ſe medeſima .

Clemente XI. allora temette , che il

Re non ſi appigliaſſe effettivamente a

uesto partito , e per diſiornarnelo

ſcriſſe di ſua propria mano una lunga

lettera , in cur lo ſcongiurava ad ac

cettare il primo Breve, e dl permet

tere, che il Nunzio lo preſent-aſſe al

Cardinale; e nel medeſimo tempo Sua

Santità ordinò al Nunzio di dire al

Re , che ſe mai ſi potea luſingare di

riuſcii* .bene l‘affare con mandare il

ſecondo, non vi era meglio , che eſe

guire ciò . ll Nunzio adempi ad ‘una

tale ſua Commeflione , ed il Re ne

ſembrò ſoddisfatto; e concioſſiachè ve

deſſe , che il ſecondo Breve ſarebbe

ſtato preſſochè inutile , perſuaſo per

ciò ‘, che ſarebbe fiato neceſſario di

mandare il primo, volle farlo eſami

nare . A tal ſoggetto ſe ne fermò una

Memoria , e prima di mandarla al Pa

pa , Monſignor di Rohan ſu incaricato

di comunicare al Nunzio il Piano,

ch’ eraſi formato in riguardo al Cardi

nal di Noailles ,~ ed eſſo Nunzio ſu

anche pregato di ſostenere un tal Pia

no preſſo Sua Santità . Ma ſe gli di…

chiarò nell’istefl'o tempo, che qualun

que partito la Corte di Roma aveſſe

preſo, altro non ſ1 ſarebbe aſpettato,

Coùrtnuazrowr

che la riſposta del Papa per convo

care ll Concilio.

La riſpoſta di S.,S. fu da principio

data a M.- Amelot in una Memoria in

italiano * ed indi S. S. gliela rinnovò

in una Udienza particolare al di 17. di

Agosto.M. Amelot vi riſpoſe con una.

lunga lettera, in cui ſi lagnò di una

tale riſpoſia . E mentre quello tratta

va in ſimil guiſa l’ affare in Roma , il

Cancelliere ſacca gli ultimi ſuoi sſor

zi in Parigi, per guadagnare il Cardi

nale di Noailles, ed indurlo a profit

tare del Breve di dolcezza . ll Cur

dinale non riſpoſe , ſe non inſiſlendo

per lo progetto di un nuovo Editto

formato ſu gli antichi principi. Il Re

s’irritò di queſto , e formò l’ ultima

riſoluzione per farlo giudicare in pie—

no Concilio . ll Papa fu ſcoſſo da

una tale riſoluzione ,,e chieſe qualche

tempo per determinarſi . Tra uesto

intervallo di tempo i Veſcovi ppo~

nenti eſſendo fiati informati delle di

ſpoſizioni ', in cui ſi era intorno al

Concilio, ne furono atterriti ;e queſto

lor terrore ſu preſo come di buono

augurio dagli Accettanti . 0nd‘ è, che

questi medeſimi ne avviſarOno il Pon

tefice, e lo pregarono , ch’ egli mede

ſimo aveſſe fatto premure di tenerſi

questa via . Clemente XI. eraſi final

mente diſposto a darvi il conſenſo, ma

la Provvidenza diſpoſe altrimente ; pci.

chè la morte di Luigi XIV. ruppe ta—

li miſure sì ben concertate , le quali

noríi. potevano avere, ſe non felici ſuc-‘

ceſ .

CXIX. I Gianſenisti profittarono dil (Hanſe

una tale circoſtanza ; ond‘è, che ſi ,,;ffi pm.“

videro in questo tempo diſprezzate le fina…,

Potenze; eccitati i Popoli a giudicare della ,

i propri loro Giudici ,. e la diſunione _dh

che regnava nel Veſcovato comunicar- mcg, {1-3

ſi a molte Comunità 5 lo S irito di Orlea

Partito diviſe anche alcune niverſi- Fjflgen'*

tà; un diluvio di libelli famoſi innon- e?,

dò le Provincie; e la licenzioſità ,che ch- ,3110*

preſagiva uno Sciſma, poſe in coster— ſentiva.:

nazione i Fedeli . Or il primo inco~ ET!" d"

minciamento di una .Reggenza richieſe, ì“"m’n'

. che Aſſemblea

\

ti ncll'
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che ſi operaiſe con ualche circoſpe

zione , e ritegno . ll uca ~d’ Orleane

compreſe la neceſſità di ciò; e quindi

ſcriſſe da principio al Papa per aſſicu

rarlo del ſuo riſpetto , e del medeſi—

m0 portamento , e riguardo,che il de

ſunto Re aveva avuto per la S._Sede,

ed inſieme gli fignifico, ch` Egli ſpe—

rava di troncarc la radice del male tra

lo ſpazio di un meſe , avendogli ilñ

Cardinale promeſſo di mandat- tra que

ſto tempo il ſuo Editto dl accettano

ne . Una tale promeſſa intanto induſ

ſe Sua Altezza Reale a metterlo alla

teſta del Conſiglio di Coſcienza; egli

accordò inoltre il ritorno degli Eſilia

ti , volendo tentare di piegarlo per

mezzo della bontà . Nondimeno tutto

fu inutile, poichèl’ Editto non ſi vide

affatto . -l Gianſenisti interpretarono a

favor loro tutto ciò , che il Reggente

ſacca pe'l Cardinale . Il Pontefice ne

' fu tocco, e ue ſcriſſe a S. A. R., ed

intanto ſi videro molte ſcene , le qua

li fecero erdere a S. S. la ſperanza

di veder nire questo affare : Gli Eſa

pIi-, e La Teſtimonianza ddl.; Verità

f libri pieni di una dom-ina moſtruo

a , ne’quali ſi opponevano la Scrittu

` ra , ed i Padri alla Coſtituzione ,e ne'

quali ſi erano inſerite delle note pro—

prie ad estinguere i ſentimenti diſom

miſſione, e riſ etto dovuto alla S.Se—

de, giustifican o [e Rifleffioni Morali)

erano stati pubblicati _ mentre era an

cora vivo il paſſato Re.Il Parlamen

to con un Arresto in data del dl QI.

di Febbrajo di quest’ anno I7i5.avcva

ordinata la ſoppreſſione della Te/Zimo

níanzx della Verità a richiesta fattane

da M. joly de Fleury 'Avvocato Ge

nerale , il quale aveane riconoſciuto il

veleno .- ed avea di più col medeſimo

Arreſto proibito di' ſcriverſi coſa alcu

na contra la Coſtituzione , o in favo

re delle Propoſiziuni condannate : Ed

il Parlamento di Dijon avea diffamati

gli Eſxpli .. L‘ Aſſemblea del Clero

aperta. al di 15. di Maggioſi avea pro

posto di fai-‘eſaminare coteste due O

pere; e ſiabilì due .Commeſſioni . Si

Con:. della Star. Ere/ff.“ Tom.XXVII.

era in ctò proceduto con molta pre

mura per tre meii continui , ma alla

morte del Re i Prelati apponenti ſe—

cero gli ultimi loro sforzi, perche il

progetto delle Cenſure andaſſe a ce

dere , e ſvaniſſe . L‘ Arciveſcovo di

Nat-bona, Preſidente dell‘ Aſſemblea ,

fu il primo ad eſſere ingannato dagli

accertamenti , che gli ſi fecero, che

Monſignor di Parigi averebbe accettafl

ta la Bolla; e propoſe di ſoſpenderle;

ma i Prelati dichiararono , che non

biſognava ritardarle. Qiifldt, veggen

do gli Opponenti, che non potevano

impedire la Condanna, fecero istanza,

che nella' Cenſura non foſſe fatta al

cuna menzione della Bolla; preveden

do, clie la Condanna degli Ejùpli, i

quali conteneano una dottrina o posta

a quella della Coſtituzione , arebbe

fiata una tatificazione ſolenne e deciſi

va dell’ accettazione della Bolla, e

della confirmazione dalla ſua aUÎOFiIà .

Monſignor di Narbona ſi addoſsò di

ottenere, che non ſi parlaſſe della Co

ſtituzione; ma ne fu rigettata la pro

poſizione. Il Reggente intanto ſi aifliſſi

ſe moltiſſimo di ciò, cite nell‘ Affem

blea era accaduto; e diſſe . che non

trovava alcun male nel ratificarſi l'ac-.ñ

cettazione della Bolla , il quale ſuo

Conſiglio apportò molto piacere a’

Prelati. Quindi gli Eflpli ,e la Teſi[

mom’anza dell.: [/eric-ì furoao condannati

al dl c9. di Ottobre , e fu ordinato

che s’imprimeſſero le Cenſure , ed l

Capi della Commeffione furono incari

cati di mandante le Copie atutt' iVe

ſcovi del Regno . Niente di meno S.

A. R- proibl , che s’imprimeſſero pri

ma di tre ſettimane; ed una tale proi

bizione cagionò de’ grandi contrasti .

Di maniera che fu inſomma neceſſa

rio di farſi di eſſe Cenſure molte Co

pie manoſcritte , le quali ſi fecero ſot

toſcrivere da‘Segretarj dell’ Aſſemblea

per rimetterſi a ciaſcuno de’ Veſcovi ,

che faceano le veci delle loro Provin

cie : precauzione, di cui l'evento fe

,ce vedere ;e conoſcere egualmente la

prudenza , e la neceſſità.

. I i i 'IDot

Am”

U1 G.Co

1715.
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A E’ Dottori Cattolici ſecondarono ben e l’ ordine eil dritto ; Che le‘xor.

vi

17,10*

Earn-ef” lo zelo de‘ Prelati : di maniera

…- che ſi videro uſcire alla luce Analiſi

degli Eſitp/i , e della Testímonianza

della Verità , e per *compimento del

loro obbrobrio i Calvinisti per la boc

ca di Baſnagio, uno de' loro Ministri

in Olanda ubblicarono , che il princi

pio della èflímoníanza della Verità era

intieramente proteſtante Con tutto

ciò alcuni Dottori di Sorbona , dicen

do il loro parere ſu la Costítuzione ,

affermarono, che non ſe ne. Zdovea la

ſciar ſoſlîstere pure l'ombra,e ſoſten

nero eſſer falſo,che la Facoltà l‘aveſ—

ſe accettata col ſuo Decreto dell‘anno

1714. Eglino conſeſſarono che ſi era

per verità registrata la Bolla;ma nie—

gnrono . che ſ1 foſſe accettata , e per—

ciò richieſero una deliberazione ſu di

un tale loro avviſo. Fu a ciò proce

duto, e la Facoltà dichiarò al dì 15.

di Decembre dell’anno 1715. , che el—

la non avea ricevuta la Bolla . E non

ostante , che l’ Autore degli Eſixpli

aveſſe pubblicato poco tempo prima

ch’ella avea ricevuta la Coſtituzione

colla pluralità di 126. voti contra za.,

e ſi foſſe da lui notato, che al dl to.

di Marzo dell‘anno 17i4. la medeſima

avea confermato il ſuo Decreto ne'ter

mini di accettazione , e di ubbidienza ,

pure la Facoltà non laſciò di ordina

re , che s‘imprimeiſe la ſua ultima

Concluſione .

l Dottori di Douay non ſi erano

contentati di puramente e ſemplicemente

accettare la Coſtituzione nell’ anno

1714. , ma -di più aveano fatta una

Raccolta di paſſi di Concili` e di Pa—

dri , che dimostrano la neceſſità , in

cui ſono i Fedeli , di eſſere uniti nel

la Fede con S. Pietro, e ſuoi Succeſ—

ſori - Eſſi ſcriſſero al dì e:. di Giu

gno dell’anno 1715. alla Facoltà di

Lovanio per eſortarla a confondere ì

Novatori’ ,i quali_ pubblicavano in Fran

cia, ch‘ Ella avea rigettata la Costitu

zione ; e da Lovanio ſi riſpoſe, che

intorno alle Riflçffiom' Mora/i tutto

traſi ,lacco legittimamente , e ſecondo

Propoſizioni erano tutte degne di

condztnnarſi , .ed erano ſiate legitti

mnmente condannate; ed i' Dottori di

Lovanio poco ſoddisfatti ancora di que

sta loro dichiarazione accettarono au

tenticamente la Coſtituzione nell‘ anno

1718. La Facoltà dt Teologia di Co

lonia aveva i'mitata quella di Douay;

e fece la ſua accettazione al di u. di

Gennaio di questo medeſimo annox715.

CXX. L’Affare accaduto in Sicilia a

cagione del Veſcovo diLioari era tutta

vizt in negoziazione , ma ſenza alcun

ſucceſſo. Clemente X1. pubblicò final—

mente verſo la metà di Gennaio di

quest‘anno i715. una Bolla contra l‘E

ditto del dì 17. di Aprile dell’ anno

1714. , ed in eſſa ſtabilì per maſſima,

che i Decreti della S. Sede doveano

eſſere eſeguiti ſenza alcun eſame. Un‘

altra ne ubblicò al dì 19. di Febbrañ

jo per a lire il Dritto di Legazione

del Re di Sicilia, e il Tribunale della

Monarchia, e ſcomunicò il Giudice, e

gli Ufficiali di quel Tribunale, e gli

Eccleſiastici così Secolari, che Rego

lari , che non fi erano ſottomeſſi all‘

Intel-detto. Nel giorno oo. di Marzo il

Procuratore Generale delRe di Sici

lia interpoſe Appellazione di tutto C!ò,

che ſi era fatto, dal Sommo Pontefice

male informato a! Somma Pontefice ”f

formato meglio, alla S. Sede APOstOll

ca, ed a tutti coloro, a‘ quali ſi può

ricorrere ſecondo la diſpoſizione de'Ca-ñ

noni. Vidcſi allora uſcire un gran nu

mero di Scritti ſu di queſta conteſa. -,

e ciaſcuno Autore ſegui i'princtpi ,' ele

maſſime della ſun patria, e parlò. ſe- Dichiara.

condo la ſua inclinazione, o 1 ſuox m- _zioni-,che

Bolle di

Clemente

Xi. in ri

guardi)

agli affa

n di ‘

cilìa .

tereſſi . ‘,"L!‘d.""ì²

CXXſ. Secondo l‘ lstituto de’ Geſui- I… fina_

ti ſi può eſſere tra loro Religioſo per ..n-mu, 4;

lo ſpazio di molti anni con ſare i_ VOtl Francia‘

ſemplici; e ceſſare di Eſſer-lo laſciando ?ältolrgîzà‘

la Compagnia col conſentimento del ben; d.,

Generale; e non e alcuno legato, ſeT que…,che
non dopo i voti ſolenni. Al dì [I. dl uſcì-vano

Luglio di queſt" anno Luigi XIV. fece EXP_

una Dichiarazione, la quale contenea n73 di
i i Che ÈQSù .
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che coloro , i quali entraſſero nellaCom—

pagnia godeſſero de' dritti di loro na—

ſcita , e conſervaſſero i loro beni, ſino

alla Profeſſione ſolenne , purchè non

ne diſponeſſe'ro ſenon col beneplacito

de' loro Superiori. L’ affare di S. Pi

cnrt d* Aubercourt diede luogo a que—

fia Dichiarazione . Egli avea laſciati i

vGeſuiti , e ſu obbligato di chiedere al

Parlamento di Parigi l’eſecuzione dell'

Editto dell’ anno 1603., il quale ordi

nava, che coloro,i quali uſciſſero dal

la Compagnia , rientraſſero ne’ loro

dritti. Il` Parlamento' non volle profe

rire il Decreto ſenza domandflrne con

ſiglio al Re; e la' Maeſtà di'lui rimi

ſe il giudizio ad eſſo Parlamznta. il

nale dichiarò illegittima la domanda

ei Signor d’ Aubercourt . La medeſi

ma Corte avea {atto un altro Arresto

nell’ anno 1712. contra il Signor Bou

dard di Gonsturella , il quale , eſſendo

anche uſcito dalla Compagnia, era sta

to mantenuto ne' ſuoi dritti per una

ſentenza del Conſiglio di Artois del dì

Il. di Maggio dell‘ anno 17”. La So—

cietà non era affatto comparſa in que—

íìi affari particolari; ma ſi uni final

mente a coloro, i quali ſi credeano

leſi, e pregò il Re di dare una deci

ſione generale , che aſſicuraſſe i dritti

de’ Geſuiti , ed il loro stnto. Quindi

S. M. nominò alcuni Commeſſa”; ed

il ſentimento di questi fu di conferma

re l’ Editto dell’ anno 1603. La Di

chiarazione,cbe in conſegu’enZa ſu fat

ta al dì [I. di Luglio dell’ anno 1715.

ſu regiſtrata in tun'i Pat-lamenti del

M d. Regno . .

Fm"e'lÎJn ' CXXH. La Chieſa di Francia perdè
t , ` . e . .

del 10,“. al dl 7. di Gennaio di queſt’anno uno

my. e dcl de’ ſuoi più grandi Prelati , cioè Fran—

l’- “3“‘- ceſco de la Mothe Fenelon, Arcive

br‘F‘heì ſcovo diCambrai . Paſsò di vita anco

` ra al dl Q9. deli’ isteſſo meſe il Padre

Lamy, dell' Oratorio, che ſu uno de‘

ſavj uomini di quel tempo, ma mode

flo e giudizioſo , abile nelle Lingue ,

nelle Arti , e nell’ intelligenza della

Santa Scrittura ; ed il celebre Padre

Malebmnche , anche dell’ Oratorio al

dì 13. di Ottobre . ‘MP‘

ANN”

CXXIlI. L’ errore non era ancora G C

entrato nella Lorena; ma non pertan- m ‘6 `

to l'Univerſità di Pont-:1 Mouſſon non L} "liv'

contenta' di dichiarare, che la Costitu- ſità dwg;

zione era un Giudizio irreſragabile , ed a-Moulſoix

un Giudizio dommntico intieramente RGW-_Ha

immutabile , compoſe un Fonnolario , ‘ERMES‘

‘per eſſere ſottoſcritto da tutt 1 Dotto- la HMS‘.

ri ., e Membn’ della Facoltà , a fine di mm:.

eſſere accertata della loro ſottomeſſioñ

ne alla Bolla.

CXXIV. Non ignoravaſi punto in Nonoſhm.

Francia quanto accadeva in tutta l’Eu- rc, che u

ropa Cattolica ſu questa. materia; econ "a ‘ale

tutto ciò gli Opponenti non ne dive— B"“at‘ìſſ’

. . . . . BCCCIIZÌB

mvano punto più dOClil: ann tucto al ;n …m 1

contrario cercavano per ogni ſorte di Europa .

mezzi {ar valere i loro ſentimenti . La 9““ E“,

condotta, che lai-Facoltà di Parigiaveauſata nel meſe di Dicembre dell anno n,… ſi ,av

1715. irritò a tal ſegno S- A. R. Reg- Vedeano .

gente, che le proibì per un cei-totem

po le ſue Aſſemblee. Alcuni ~Veſcovi

proibirono ancora di andare nelle ſcuo—

le di eſſa a' loro Dìoceſani. Monſi

gnor Veſcovo di Toulon dichiarò pa—

rimente, che non averebbe ammeſſi ,

nè allo Stato Eccieſiaſtico, nè agliOr

dini Sagri coloro,i quali studinſſsro in

una ſcuola, nella quale‘ non ſi foſſe ri

cevuta la Coſtituzione. L’ Editto di

Monſignor di Toulon ſu queſto affare

era. in data del dì`14.vdi Marzo di queſto -

ann0.1716., e nel primo giorno del ,

ſeguente Aprile il Sindico della Facol

tà di Parigi denunciò questo editto all’

Aſſemblea come una ſcrittura ſcanda

loſa, calunnioſa, ‘e ſciſmatica . Il di

ſcorſo di ueſìo Dottore fu dato alle

stampe; e onſignor Veſcovo diTou- *

lon lo condannò come falſo , temera— ì'

rio, ſcandaloſo, ingiurioſo alla Chieſa,

ed oltraggiante l’intiero Corpo de’Ve-ñ

ſcovi, e le Potenze Secolarì.

CXXV. Il _Papa ſi diſponeva a ro- Ciò , che

cedere con rigore contra la .Sor onaaccadde
quando ſe gli fece riflettere , che ſa— ſi'"‘°"ì°

rebbe fiato lo steſſo,che uſcir dal pro— a

poſito. Si profittò del ſuo ſilenzio per

cercare i mezzi di conciliare gli ani

‘ I i i e mi.
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ANNO mi. Quindi vi furono infiniti progetti,

o, g_ ci intorno a’ quali ſi ragionò molto, e

17,5‘ niente ſe ne conchiuſe. lntanto ſi de

ſio nell‘animo di Clemente XI. l‘idea

di nn Concilio Nazionale della Fran

cia. e non ſi tralaſciò coſa alclſha nel—

le Memorie, che gli ſi donarono, per

farlo a questo determinare,- ma le ſo

verchieñdifficoltà gliene fecero abban

donare il penſiere. Indi gli’ ſi fece con

cepire avverſione al progetto di man

dar Commeffarj contra iVeſcovi rp—

ponen” per {ormai-ne il Proceſſo, alla

oual coſa ſembrava eſſere inclinato.

Tuttavolta per ovviare , almeno in

parte, al pregrefizo- del male, cercò

deliberare, le doveſse, o no.. ricuſare

le Belle per gli nuovi Veſcovi dal Re

nommau, ſino a tanto che gli ſoffe

proc_urata l’ accettazione degli Oppo—

nenti. Ma egli ſem} le difficoltà, e le

conſepuenze di una tale condotta, e

preſe finalmente il partito di rigettare

generalmente tutti gli Attt‘flati, che

gli _ſarebbero mandati dagli Oppcnenti,

ñ F rifiutare dl_ dal‘ le Bolle per tre Ve

ſicſîglaälzal quali' ſi ritrovavano vacanti

di _ nto , che col-om , m perſona

CU! erano pmvviſh, non aveſsero

promeſſo di accettare la Cofiitnzione ,

e {arla oſſervare nelle loro Dioceſi :

eli anche'… quello ſi trovarono motìVÎ

dl non Piacere intieramente .

denza di d CXXYL In tutto oueſio, che acca

;llemcntç re"a, _il Papa aver-ebbe voluto , che

guárſàeorzi FéalltOſlrà'Sol/I‘ana {oſſe adoperata in

dm delle ſ1 nera contra la licenzioſità 1 13 quam

ſpiegazio- "Ke“ da Per tutto introdotta: il Duca

i‘zſiuîî'ſië_ cefſîîgmlc ſPçrava di rimedíawi con ſar

Hawk“; fed a diVÎſione tra iVeſcovi; e

dòrkhh_ P r1 ſi _adoperava con tutto li ſco

deano gli PV?” d’ lndurre gli Opponenti a ter

Qpponenti mmm‘? un ſimigliante affare per mez

ÈÈ’OF l ura buena e volontaria accetta

-e - Of` quefil riſpoſero , che egltno

a C10 fare diſpofli ; ma., che nOn

Condiſcen

erano

P ſarebbero _mai ſottoſcritti alla Bolla

3'213 , che il Papa l’ aveſie ſpiegata .

“…0 pOtea perſuaderſi , che Clemen—

te X!. cOqdiſcenderebbe a’ loro ſenti—

"m‘" S Ed intanto, come egli avea ſem

CONTINUAZIONE

pre promeſIs-o di dare delle ſpiegazioni,

uando eſii lì ſoli-,ero ſottomeſſi, gli

pponenti pregarono alcuni Prelati

accettanti a chiedere , e ſollecitare in

ſieme con eſoloro i riſchiammenti ,

de‘ quali dicevano aver biſogno, Que

sti ultimi, che veramente dcſideravano

concorrere alla pace della Chieſa, ſi

reſero ad un ſimil progetto; e ſi com

poſe un modello di Lettera,- ma le con

ſeguenze fecero vedere, che gli Oppo

nenti non ad altro fine aveano ciò ri

chieflo , ſenon per ſar credere al Pub

blico , che "r Pre-‘lati aceettami giudica

vano anche efſi medeſimi inſufficienti'

le ſpiegazioni dell' Aſsemblea del Cle

ro , e che derogavano all’ accettazione

della Bolla lino a che il Papa non

l‘aveſse ſpiegata .

Or qu8ſt0 {u un nuovo intrigo del

Partito, ma molto cnorevole per lo

Pontefice. il quale volea mostrare il

ſuo riſentimento, ma ne ſu ancora im

pedito . Quindi.eſsendoſi la ſua pazien

za ridotta all’eſtremo, ſi determinò di

procedere ſeveramente contra gli Op

ponenti. Quefli -n‘ ebbero avviſo` .e

trovarono anche il mezzo d’ impedire

l' effetto delle minacce di S. S. per

mezzo di una nuova negoziazione in

Ron-‘a, della quale ſu da parte loroìn

caricato l’Abate Chevalier. Coſiui era

~ Gran Vicario di Monſignor di BiffiVe.

ſcovo di Meaux.ed. indi Cardinale c'all’

anno 17:5. Qnesto Cardinale adunque,

il quale non approvava una ſimile ca

rica data all’ Abate Chevalier, ne par

lò al Repgentem {eee aſsapere al Pa

pa ciò. che egli ne penſava . ~

CXXVH. Clemente XI. fianco di Dfſî'mi

uſare più i mezzi della do]cezza,iqua-3.azsîvg°

` ` " -Mo ſi no d' -‘ ' 7…-li conoſceva inutili preffo n g r i…z per,...

Noailles , dichiarò, che ei era già per guardo al

uſar finalmente di tutta la ſua antorità. ‘Èffld'fflffl

Quindi diſſe a’ Cardinali, ehe egli al— f; NW"

tro non aſpettava, ſenon il loro avvi- e '

ſo, e conſiglio intorno alla maniera di

procedere, ed impoſe lcro ſu queſto

affare il ſegreto del 5.[7ffizio. IlCar.

dinale della Tremouille aveva in qual

che maniera prevedano quefio colpo

terna
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terribile; e l’ ordine, il quale ricevè ,

di ritrovarſi nella Congregazione ſ’tra.

ordinaria` che dovea tenerſi nel Pala

‘gio del Papa , gli fece cOmprendeie ,

che la Deputazione dell‘Abate Cheva
L lier non era di piacere di S. S.: egli

SuaÎ San

tità mun

da unCor

tiene al

Nunzioin

Par‘ivi con

due revi:

E cib,chc

fl‘ ECG o

preſe le ſue miſure, e dopo aver con

certato l' affare col Cardinale Decano,

domandò il permeſſo di parlare dopo ,.

che il Papa ebbe eſposto il motivo

dell’ Aſſemblea. Diſſe adunque, che

trattandoſi di Monſignore il Cardinale

di Noailles; non credea, che ſi foſ—

ſe nello stato di pronunciar ſentenza

intorno 'al ſuo affare , prima di avere

udito il ſuo deputato; ed ottenne cio

che deſidei‘ava . ›

CXXVlll. Sua Santità,che non per

deva di mira queſì’ oggetto, mando un

Corriere al ſuo Nunzio in Parigi, per

informarlo della Congregazione , che_

egli aveva già tenuta , e rimettergli

due Brevi , uno per il Duca Regge-n

te , e l' altro per gli Veſcovi Oppo

nenti,`t quali tuttavia furono riguarda

ti, come non valevoli per una man

canza di formalità . La voce non per

tanto, che ſi ſ arſe della-Congregazio

ne ſpavento gli Opponenti. Eglino cre

derono dover temere di- qualunque c0

ſa in udire, che l’ Abate Chevalier non

farebbe stato mai ammeſſo all‘U-dienaa

del Papa , e l‘ unica loro ſperanza ſi

fu i] pei-meſſo, che vi era di parlare

i Cardinali ; ma la loro condotta re

ſe tuttavia ſempre più mal diſpofla S:

S. la quale eſige poi ben toſto ,- che i

Cardinali le portaſſero il lor voto ſulia

maniera, con cui ella, dovea procedere

toccante l’affare di Monſignor di Noai-l

les. Per verità eglino- erano tutti di

opinione , che coteſio Prelato ſi pri

vaſſe della Pot-pera- nel tempo iſieſſo,

che la maggior parte di loro ſupplica-ó

vano il Papa di accordare qualche di

]azione, a ſine di- tentare con nuovi

mezzi e maneggi di ottenerſi la ſotto~

meſſione del Cardinale. Si propoſero

dunque moite maniere da tenerſi ;e ve

ne furono tre, o- quattro , intorno alle

quali'. S. S. ſi trattenne lungo tempo a

A

deliberare. Indi il Cardinale della fl

mouille le mandò un Progetto di acco— î PFC*
modo in ſei Articoli.Al Papa non piac- D ! Le;

que ,~ e ſi attenne alla ſommiſſione vo- 7 ’

lontaria degli Opponenti , o pure a co

firignerli a ſottometterſi ; e con ciò an

dò a finire la negoziazione dell' Abate

Chevalier. Gli Opponenti, per preve

nire il colpo , che lor minacciavaſi ,

pubblicati-ono, che erano determinati di

accettare la Bolla, e richieſero, che

il. Papa faceſse ſaper loro il ſuo ſenti.—

mento intorno al Corpo di Dottrina ,

che eſſi voleano inſerire ne’ loro Edit.

ti. Clemente XL, il qual era molto

facile , e propenſo a toglier loro qua

lunque preteſto di lagnanze , conſentì

a vedere una tale Opera. Ma, er non

eſporla a1- riſchio di eſser cen urata,il

Duca Reggente , prima di mandarla a

Roma, volle ſapere ciò, che ne pen

ſaſsero alcuni Veſcovi accettanti. Fu

dunque eſaminata,e. non ſe ne feceun

giudizio favorevole; onde ſi propoſe una

Aſsembiea , per iſpiegare la Bolla a'

Veſcovi opponenti. La notizia,che ne

fu portata a. Roma , cagionò ivi molte

rumore; ed il Papa’ dichiarò, che non.

averebbe tralaſciata. coſa alcuna, per

impedire una‘ tale Aſsemblea, e preſë

mezzi propri a potervitriuſcire.

CXXlX. Nel giorno 6. di Dicembre COV-rîçre

giunſe a Parigi unCorriere ſiraordinañ- WP…"

rio con una Lettera del Sagro Colle

gio per il Cardinale diNoailles, colla Sagre Col

-quale ſe gli additava , che egli era te- le810,3"

nuto a’ ſuoi Colleghi di non eſsere sta— ga‘gfyíì'fi

to colpito da‘ fulmini del Vaticano ;ſemi e c…

che il Papa per una bontà ſpeciale v0- tre Brevi:

lea tuttaVÎa ancora ,riceverlo nel ſnob'- (With‘

ſeno. Questa Lettera fu da principio “cad‘ '

rimeſsa al' Duca d’ Orleans; ma la ſua

Reale Altezza compreſe, che renden

dola pubblica, il Cardinale vi avereb`

be fatta una riſpoſìa di poco piacere

alla Corte di Roma; onde non volle

comunicargliela. Il medeſimo Corriere

avea portati tre Brevi', uno per lo

Principe Reggent-e:. un altro per tutti

i- Veſcovi accettanti, col quale il Pon

tefice. gli eſortava ad unirſi contra gli

Oppo



13$ -P’ C‘OFNTÎN*UAAZ‘IONE-ì

ANNO `Oppfitnientij ed il terzo, per ſoſpendere .medeſimo Atto colla ſua accettazione,

,m G.C't Ènvtleg! della Sorbona. S. A. R. in- anche indipendentemente dall‘ Iſtruzio

_1716_ carico agli Agenti del Cleto di ſcrive— ne Paſtorale , .della quale ciaſcun ,Ve

re a tutt’ ²i Veſcovi di non ricevere il -ſcovo dell’ Aſsemblea avea cognizione

BrEVe circolare; ed al di 16. di Dì- prima di accettare la Coſtituzione.

eembre l’ Avvocato generale Jo’ly di CXXX. Le Univerſità di Reims , L' UnÌVrl’

Fleury richieſe al Parlamsnto una proi- e~ di*Nantes ſeguirono l’ eſempio di fi“ d'

. . . . . , . . . . ~ R 'ms
brzmne a'PrelÎtt di non ricever Bolle, quella dt Parigi in queſto medeèimo Nîmcsîz.

ne Brevi di Roma ſenza Lettere Pa. anno, e caffarono il Decreto della lO-,guitano l’

tenti regiſtrate nella Corte. Si conchiu- ro accettazione . {il di i3. di Agosto Eſempio-_dì

ſe conformemente ad una tale di lui Monſignor il Cardinale di Noailles in- 3“…“ d'

ari-gi .

iſtanza; e tutt’i Prelati del Regno Ope

rarono dell'isteſsa guiſa. `Intanto il Nun

zio Bentivoglio, ſoſpettandoſi di lui ,

che inaſpriſse l’ animo del Papa contra

gli Opponenti , ricevè ordine di uſcire

dalla Capitale; e l'Editto di M di

Chalons , che dava per certo , ed in

dubitato d’ eſsere ſtata ‘la Gostituzione

puramente , e ſemplicemente ricevuta;

‘e che un’ accettazione relativa, e di

pendente d.1lle ſPÎEglZiOſli , era una

pura invenzione de’ Novatori; ſu ſop

preſso . Trenta Veſcovi ,aveano man

data al Duca Reggente una Lettera .

per ezzo delia-quale, dopo eſserſì

‘lagnati dell’ Editto ſuddetto , dicean@

ldi avere giuríz‘ſíczmente e/àmímte, conte

{rana nel dritto di farlo, le medefime

Propofizioni renfiu‘ate dal Paz”, e che

non prima di trè meſi di ;lime avenue

pronunciato appreffo di Su: Santini , ed

inſieme con let' [a [oro ſintcnzx intorno

alla ,condanna degli errori , che ella ava

voluto ceri/ina” per mezzo della _fil-t Co

,flituzíoneiz Ed -eglino dichiararono nel

medeſimo tempo,che aveano accettata

la Bolla , non già puramente , e ſemplice

mente . ma relativamente all'iſtruzio

ne Pastorale, che era ſtata non ſola

mente determinata. nell’ Aſsemblea nel

,la medeſima Seſſione, e nella delibera

zione z ‘in cui ſi era fatta l'accettazio

ne; ma .ch’ era ſtata letta ed approva

ta dinanzi -a quella medeſima Seſſione

da ciaſcuno de’ Veſcovi, i quali avea

no accettata la Costituzione;e che l’Aſ

ſemblea a ,bella posta,e con rifleſſione

l’avea compreſa e racchiuſa ſotto una

ſola, ed isteſsn ſottoſcrizione , come

quella, che non era, -ſenon -unſoltue

terdiſſe a’ Geſuiti di Parigi il pulpito,

ed‘ilConfeſſionile , e ciò -percagione

del P. de la Fertè,il quale dovea nell’

Avvento di quest’annopredicare dinanzi

al Re . La licenza. di questo Padre finiva

in quel meſe , e nè Egli , nè i ſuoi

ſuperiori, ſi erano preſentati a Monſa

gnor il Cardinale , per farla rinnova~

re. l Geſuiti pubb!icaron poi , che il

P. la Ferrè ad onta di Monſignor di

Parigi averebbe predicato nel Louvre.

Il Cardinale ſe ne hgnò preſſo il Reg

gente; e questo Principe romiſe di

ſcrivere al Cardinale de Ro an , Gran

Limoſinìere di Francia , il quale tro

vavaſi allora a Strasbourg : ed avve—

gnachè la riſpoſta di quello Cardinale

non foſſe venuta , ſi era perciò già de—

flinato un altro Predicatore . M1 i

Cortigiani ottennero , che predicaſſe il

Geſuita , come in effetto predicò , il

che fu cagione di nuove iagnanze da

'parte del Cardinal di Noailles , il quale

ebbe il permeſſo di far valere i ſuoi

dritti. Queſti adunque ne ſcriſſe al

-Cardinal di Rohnn , e perchè la ri.

ſposta tardò un poco troppo a venire,

egli inter-diſſe tutt‘ i Geſuiti della ſua

Dioceſi . Monſignor di Rohnn riſpoſe

pochi giorni dopo ; ma paſsò in ſilen`.

zio il punto principale della quistione ,

--di cui ſembrò laſciati-ne al Re la deci

ſione . Quei Geſuiti non per tanto ,

i quali ſ1 trovavano Confeſſoride’Pi-in—

‘cipi furono eccettuati dall‘ interdetto :

Ed il P. -de Linieres fu anche nomina

to Conſeſi'ore di Madamala Reggente,

ed il P. du Trevoux di M. il Reg—

gente ; ma il P. le Fellier ſu licen

ziato , ela ſua carica di ‘Conſeſſore

del
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del Re ſu dati all’ Abate Fleury , il

celebre autore di quaſi’ Istoria Eccleſia

ſtica . Nel meſe di Decembre il P.

Queſnel ſcriſſe al Cardinale di Rohan

intorno alle Conferenze , che ſi tenea

no lper trovare il mezzo di riunire i

Ve covi Opponenti , e richieſe di eſ

ſere udito ſu di ciò , che riguardava

l’c Rifleſſoni Mora/i ; ‘e quefia Lette

ra ebbe la medeſima ſorte, che que}—

la , la quale intorno all‘ iüeſsoſog—

getto avea ſcritta nell’anno 1714‘

CXXXI. Vi furono iu queſto mede

imemſaſh ſimo anno altri avvenimenti intereſſan

,ì Per. 1a ti per la Religione . Si erano in Pari.

.Religione. gi arreſiati molti Proteſianti , i quali

contra i} tenore degli Editti . ed ordi

namenti erano intervenuti alle Prediche—

de’ Calviniſii in Caſa del Conte di

Stairs Ambaſciadorev d’ Inghilterra ~,

ma ſuron poi meffi in libertà ad istan

za , e ſollecitazione di queſto Miniſiro:

quest’ atto di ſeverità ſece nondimeno

temere agli altri‘ Protefianti diſperſi nel

Regno ,i che ſi penſaſſe ad andai-li ri

cercando ; eì'malgrado di tutto ciò pu.

_ñ re quegli'di Cevennes ebbero la teme

rità di chiedere al Duca Repgente. che

foſſe loro permeſib- di aſſembrarſi in

oualche parte , per- eſercitarvi le ſun

zioni della loro-Religione . Ma S.A.R.

era ben lungi da ’condiſcendere‘ alle

loro r‘ichiefie ; e ’l' tentativo . che ſu

{atto per lo-'riflabil’tme‘nto di Porto,

Reale , non .ebbe più affatto alcun ſuc

Ciò..cl1e ’ '
ceſſo .

fam, .e (IXXXII. L‘ UniVerſità di 'Conim

Univerſità bre non moſirò minore zelo per la*

Altri av

Venimenti

- d" Cvnìmv buona cauſa , che quelle* di diverſi

à’LÈflìav‘dî‘ Stati dell"_I‘Îurop‘m -Dopo aver delibe

hüsi_ rato nel' giorno 7*. e 9. di Gennaio, ‘e

nel gtorn04 di Febbraio di queſì'anno,

1717. com ,oſe un Formolario, che doi

vea ſotto criverſi- da tutti coloro` . che

erano ad eſsa— ſoggetti‘, il che ſu ‘fatto

da 103. Dottori z o Profeſſori in Teo
logia , vd:1`dodici Profeſſori del' Dritto

Canonico ; da 10. del Dritto Civile -;

da 7. di Medicina , e da o. Deputati

dell' Univerſità~ ; e la ſottoſcrizione ſu

uniforme . Non ſr portòallora così la.

Facoltà di Teologia di Parigi. Questa ,

in un’ Aſſemblea 'del di 12. di Gen
najo ordinò, che i Dortori ſi portaffe- A ""ì

ro immediatamente in caſa del Card'i— m ’3°C

nal di Noailles , per‘dichiarargli , che 1 l ' "

ella gli ſarebbe inviolnbilmente attac- 7 7‘

cata ſino a tanto, che continuaſſe 'egli

medeſimo ad eſſere addetto agl’inte~

reffi della Patria., della Chieſa , e

della Verità , la qual coſa ella da lui.

ſperava con‘una intiera confidenza. ln

fatti più `di 150. Dottori ſi portarono

nel palngio Arciveſcovile ', ed in que

fla occaſione il Decano fece nn bel.—

1iflimo _Hiſcorſo al Cardinale, al qua.

le Sua Eminenza riſpoſe conformemenfl

te a‘ deſiderj della Facoltà . Quattro

giorni dopo‘ in una nuov’ Aſſemblea ſu

confermata la Concluſione del giorno

12. di- Gcnnajoñ.: ma nel giorno 18.

i} Sindaco ricevè una ‘Lettera col Reae

le ſuggello , che contenea Ordine da‘

parte' del Re di cancellare una. tale

delibem7ione. l ‘ t

(XXXIII. Una memoria ſopra Dóſiincidentií

delle tot. propoſizioni condannate dalla the ſcon

Bolla ſu i] primo Incidente` che ſcan-1‘**

cercò le miſure di Pace , che ſi erano Pace,

progettate . Monſignore il Cardinal di

Noailles , ed i Prelati Opponenti , di

chiararono, ch’ elle nel loro ſenſo pro

prio e naturale non erano ſuſcettibili

delle qualificazioni enunciate nella cc—ó

flituzione . Il Progetto di accettazione

da loro preſentato ne- ſu un altro, che.

i Ve`ſc0vi accettanti rigettarouo con

indignazione. tantov era poco- tollerabi

le . E'finalmeute il terzo cflacolo ſi.

trovò nel ſamoſo. a-tto di appellazione,

che i VeſcOvi di Mirepcix-, di Mont

pellier , di Boulogne , e di Senez in.

'terPOſero ,v della Bolla. nel. dì 1. di.

‘Marzo di, quell" anno , denunciandola

-al‘ futuro Concilio Generale . Eglino

Io pubblicarono nel giorno 3. di Maw

’*zo in un’ Aſsemblea della dorbona: e

di- -10. Dottori . di cui ella era com

poſìa- 97. vi aderirono; m.. furono di

differente ſentimento.; e ‘l ſolo* Curato,

di S. MPÌ’V‘ ſi dichiaro opponente..

CXXX-IV.. S'. A. R.. il .Reggentcefix
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ANNO che aſpettava‘ continuamente 1’ elietto

_m ’LLC‘ dellenegoziazmni dell" Abate Cheva

1717' lier in Roma , s’ irritò all’ esti'emo

ſegno della condotta de’ 4. Veſcovi' , e

della Sorbona . L’ eſilio del Sindaco

Ciò , clic della Facoltà in Lione , e de' Prelati

fa il D**- tielle loro Dioceſi ; una proibizione a'

‘2133;‘ Dottori -di aſsembrarſi ; l‘ imprigiona

‘ * mento del Notaio, che avea ſottoſcrit

to l' atto dell’ appellazione , furono

ſegni dello sdegno di S. A. R. , ina

pure tutto ciò non impedì , che uaſi

tutt' i Carati di Parigi , e della io

ceſt , e molte Comunità Secolari , e

Regolari , aderiſsero all’ Appellazione.

Il Rettore dell’ Univerſità alla testa

dell' intiero Corpo di quattro Facoltà

fece l’ iſieſso; e queſto_ eſempio fu ſe

guito da. molte Univerſità del Regno _.

I Dottori Appellanti , dopo la loro

aderenza , ne andarono anche a nOtifi

care la loro Appellazione al Proccura

tore Generale del Parlamento, il qna

1c la riceve ſenza darne ad eſsoloro

alcun _atto , non ostante che l’ aveſse_

ro richieſto ;ed i quattro Veſcovi per

parte loro , ſi portarono ai Tribunale

del Giudice di Corte Eccleſia-(fica, per

avere un atto della loro Appellazione,

e dinanzi a tutta l’ Udienza richieſero

Lettere Apostoliche all’ Ufficiale (o

ſia Giudice di Cor-te Eccleſiaſtica ) ,

il quale lenza aderire alla loro Ap

ellazione ., le accordo loro , a tenore

degli obblighi del ſuo ministero.

Tre giorni dopo -il Reggente fece

proibite a’ Notai di ricevere alcun At

to di Appellazione, e gli Anticostitu

zionarj , veggendo, ch’elſi non ſi mol

tiplicavano quanto averebbe deſiderato,

impiegarono i' oro ., e l’ argento per

accreſcere il loro numero, e pubblica

rono una lista di Appellanti ,che ſem

brava conſiderabile; e vi ſi riſpoſe con

’un paragone, che non ſu loro favore

vole; ed i quattro Veſcovi Appelli”:—

ti non trovarono neppure nelle Dioce

ſi le diſpoſizioni , che averebbero deſi

derate , er ſare ivi adottare la loro

Appellazione. Dopo un fracaſſo di_ta

-le natura , non biſognava più penſare

i“.CON’TINUAZIO‘NE‘

alle Conferenze che ſi tenevano nel

palagio di: S.. R. per pi‘occurare

la pace. IPrelati accettanti compo

ſero due Memorie , nelle quali eſpoſe

ro il ſoggetto delle loro lagnanze, ed

il motivo del loro diſpiacere, e dolo

re in vriguardo a tutto ciò , .che acca

deva; ed il loro zelo ſi eſteſe ancora*

ſino a ciò, che doveva in appreſſo av—

venire . Il Papa dalla parte ſua , ſi

avvento vivamente contra le Appella

zioni, e cercò i mezzi di punirne gli

Autori per le -vic Canoniche . Teolo

gi molti abili intrapreſero di opporſi

ed abbartere l’ Appellazione ; ed il S.

Ufficio ſi affaticò a preſcriverla. Si

videro in Francia una prodigioſa quan—

tità di ſcritture contra la condotta de'

quattro Veſcovi ; e ciò , che il Papa

applaudi ſopra tutto…,ji ſu il Paralle

lo, che di una tale .Appellazione ſi

fece , con quella di Lutero , .e de' Ve

ſc0vi Pelagiani .

CXXXV. Monſignore il Cardinale n Cum_

di Noailles era anch’ egli Appellante ;nale di‘

e ſeppe,'chc la ſua appellazionc era djcaìllcs

ſottoſcritta dal giorno 3. di Aprile; e h WP"

che ſi era ciò determinato in un Sino~ lePP’äîn'

cio-,in cui egli avea pubblicato un Cor- chè fan…:

po di Detti-ina , ch’ era ſtato unani- ;nnt-cc::

mamente approvato , ma che per ra- ‘9'"? ed}

gioni poi particolari S. Eminenza lo &TS-"85:

tenea ſegretone’ Regiſtri dell’ Uffizíale fica. _ffi

della Corte Eccleſiaſtica . Una tale

ſcoverta raddoppio lo zelo de’ Veſcovi

Accettanti , per garentire i loro greg

gi dal Contagio del cattivo eſempio .

Allora i Cardinali del S. Ufficio fece

ro grandi premure al Papa di rove

dere ſenza dilazione contra le ppel—

lazioni : E Sua Santità averebbe già

ceduto alle loro ſollecitazioni , ſe non

ſi foſſe luſingata di guadagnare M. de

Noailles . In {atti gli ſcriſſe di ſua

propria mano nel giorno *25. di Mar—

zo, che in uest' anno ſi trovava eſſe

re il Gioved Santo . Questa lettera.

ſu una delle più pateticlie ;'e gli fa

mandata per un Corriere ſtraordinario;

e ſe gli rimiſe nel tempo isteſſo anche

quella., che ilSagro Collegio gli ave:

, gl
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già ſcritta ~. Egli stette lungo tempo

ſenza riſpondere a coteste due lettere;

e finalmente dopo aver lungamente

differito riſpoſe al Papa al dl 6. di

Maggio ;e rinnovandogli l' accertamen

to della. ſua ſommeſſione cade] ſuo ri

ſpetto, eſpreſſe tutto ciò , che le maſ

ſime di Francia contengono di più

ſorte , rapportando tutto e quanto di

più conſiderabile contra la Bolla ſi era

detto . S. S. ſu egualmente ſorpreſa ,

ehe afflitta d'ima ſimigliante riſposta

del Cardinale ; ed il Sagl-o Collegio

non ſu men vivamente tocco dell’indif

ſerenza , Con cui Monſignor di Noail

les s’eſprimea : poichè ſenza niente

oonſutare , e ſenza entrare in alcuna

particolarità , ſi diffondea intorno a'

mali accaduti nella Chieſa ad occaſio

ne della Bolla , ed intorno agli abuſi

che ne avean fatto gli Eretici , ed i

Libertint; invitando i Cardinali a cer—

earvx rimedi, cad indirizzarſi al Pa—

pa, per chierdergli a lui . Si venne

intanto ad una nuova_ negoziazione in

riguardo ad eſſo Monſignor di Noail

les, la quale ſu ñdell’isteſſa guiſa in.

ueramente infruttuoſa , com’ em ſia

ta la prima .

gonflzm_ çX_XXVI. Moltiplicandoſi le Appel

dini di s.lazion1, il Papa , ed i Veſcovi non

Riff?“ il poterono tollerare ſimiglianti intrapre

ecffi‘z‘gc le, ed 'il Reggente medeſimo ne teme

.che pm", le conſeguenze. Dopo le più vive, e

de. premuroſe istanze S. A. avea per

meſſo alla Sorbona di aſſembrarſi ſe

condo il ſolito ſotto la condizione, che

i e!. Dottori , i quali n’ erano fiati

eſcluſi , non vi foſſero affatto ammeſſi.

Ella fece ſare al Re al dl u. di Lu

glio una Dichiarazione , la quale ob

bligava_ ne’luoghi , ove la Costituzione

eraſi ricevuta , il `Clero del ſecondo

ordine alla ſubordinazione gerarchica,

e gli proibiva di appellare così dalla

r- Bolla, che dagli Editti de’ Veſcovi .

Ma alle lagnanze del Cardinal di Noail

les, ed alla minaccia fatta da Sua E

minenza _di pubblicare la ſua appella

_zione , il Duca Reggente fece riſor

mare la lettera circolare , che doveva

Canada/l- Stai-.Edel. T0m.XXVII.
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eſſere unita alla dichiarazmne, e vi ſi

aggiunſe, che ſi pùnirebbero coloro ,i

quali ſenza neceſſità attraverſaſſ ero le

miſure della. conciliazione per mezzo

di Atti di Appellazione . Indi S. A;

R. ſi sforzò di ravvívare le ſperanze ,

che ſi credevano annientate ‘. La Let’.

tera Circolare per tutt'i Veſcovi fu

{atta colla data del dì t3. di Lugli0:‘

e’l Duca Rcggente ſigniſicò loro, che

non avea perduto di mira l’importan

te affare della Coſtituzione, e deplorò

la diſgrazia , che aveagli fatto perdere

i,mczzi di terminal-ln` per vta della

conciliazione . Egli avea tuttavia luo

go di ſperare , che il Papa entraſſe

nelle mire dell* accommodamento , che

egli avevoa proporgli . Ma i Veſcovi

accettanti ſi lagnarono , che in questa

lettera non ſi ſacca menzione dalle Ap

pellazioni di già interposte; che leap~

pellazioni non erano ‘in eſſa proibite ,

ſe non in quanto poteano turbare le

miſure di pace; e che imponeaſi loro

una ſpecie di ſilenzio ſino a che ſi ſoſ

ſe cominciata in Roma la nuova ne

goziazione, che ſi progettava . Per aſ

ſicurargli del Conſentimento di Monſi—

nor il Reggente, il Cardinal de Biſ

s ſcriſſe loro una lettera in data del

dì 25. Luglio , dicendo , che cotesta

ſpecie di~ triegua non ſarebbe durata

più di alcuni meſi , e che questa era

l’ultima dilazione , che S. A. R. ri

chiedeva. La lettera del Reggente, ta

le quale ella ſi era , diſpiacque anco

ra al Cardinal di Noailles ; alcuniMa

gistrati anche la diſapprovarono; e co..

loro del Partito , che non voleano pa

ce, veggendo , che Sua Altezza Rea

le era per mandare al Papa un pro

getto di accommodamento , determi—

naronſi di attraverſarlo preſſo Sua San

tita .

CXXXVIL Si ſcriſſe in {atti al Car

dinal de la Tremouille,che non ſido

vea ſperare affatto pace , ſe il Papa

non rivocava la Bolla Unigenírus ; ed

alla medeſima non ne ſostituiſſe un’ al

tra migliore ; o ſe non la riformava

per mezzo de’Canoni; o ſe finalmen

‘ K k k te

gaeta-t
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Ciò , che

fan no gli

Appellati

ti per at.

traverſata

talimez;

zi .* Di.

chiarazio*

ne del `

Re.
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EEE-.2 te non imponeva un,‘rigoroſo ſilenzio

Amo intorno ad una tale ſua Bolla, o non

pt G.C. pregaſi‘e al Re di ciò ſare per mezzo

1717-. d’una Dichiarazione del ſuo Conſiglio.

fl Pontefice preſe questa occaſione per

proporre un’impoſizion di ſilenzio,che

non riguardava altri, ſe noni ſoli Ap

pzllanti , purchè la Dichiarazione del

Re non conteneſl‘e altro , che una eſpreſ

ſa proibizione di non dire, ne ſcrivere

coſa alcuna contra la Bolla. . Il Car

dinale da la Tremouille fece ſapere al

Reggente le intenzioni di Sua Santità;

ma gli Appellanti ſi diſpoſero ad at

traverſare ancora queſto altro Proget

to. Fecero imperciò nuove propoſi

zioni; e Monſignor de la Tremouille

trovandole tali , che non meritaſſero

averſene alcuna conſiderazione` eſpe

tando, che una ſpecie di triegun aveſ

ſe a facilitare i mezzi di acquietare i

diſturbi, ripigliò il progetto dell' im

poſizione del ſilenzio , quale appunto

avealo conce uto il Papa. Egli- adun

que comumcr) le ſue idee al Reggente‘;

e S. A. R. le approvò ; ed in conſe

guenza ſi vide uſcire nel *giorno del

di 7. di Ottobre una Dichiarazione

del Re, che Conteneva una proibizio

ne di dire, o ſcrivere coſa alcuna in

torno alla Bolla . A questa Dichiara

zione furono unite due lettere circo

lari , l'una diretta a'Veſcovi Accettanti,

e l’altra a' primi Magiſtrati de' Parla

menti , per obbligarli a nulla intra

—Prendere, che aveſſe potuto opporſi a’

diſegni dl S. A. R., o innaſperire gli

animi mentre , che ſi faticava a con

ciliarli . Ma i due Partiti furono egual

mente malcontenti di una tale dichia

razione . _

CXXXVHI. Si cercava intanto di

ſapere, ſe gli Appallanti voleano ve

tl-amente la pace ;e ’ki1 (.ardinal di Noail

, es potea meglio c e o ni altra per
?îflä'mdaî ſona riſchiarare ’un talëiubbio. Egli

Noa-fl…, adunque aſſicuro' il Reggente di tutta

e la ſof- la ſua buona volontà di concorrervi ;

mffla d* e_quindi propoſe di mandare a ROma

2332?* l’isteffo ~bommario di dottrina, di cui

1 Veſcovt erano convenuti in ſua- pre*

I manda

in Roma

il‘iomma

lio di
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ſenza; di ſario preſentare .ai Papa in

nome degli Accettanti; e di farlo ac

cettare dalla S. Sede , promettendo

nel tempo ſteſſo a tali condizioni di—

accettare la Bolla. ll Reggente volle

per maggior ſicurezza , che il Cardi;

nale gli mandaſſe la ſua formola dl

accettazione ſottoſcritta di ſua mano ;

e Monſignor di Noailles vi conſenti;

onde portò il Sommario della dottrina,

e rimiſe la Fcrmola.Si mantenne in—

torno a ciò il Segreto in Parigi; e ſu

tutto mandato in Roma , ove il Re

fece anche appoggiare , e dar forza

alla domanda , che ſi credea fatta. in

nome degli Accettanti.

CXXXlX. ll Papa stette lungo tem

po ſenza riſpondere, e fece eſamina

re- il Sommario , o ſia riſiretto della

Dottrina da’ Cardinali Paolucci, Fa…

broni , Tolomei , ed Albani. Gli Ap

pellanti avvertiti di ciò , che ſi faceva

in Roma , -crederono preſſochè ſcor

gere in Sua Santità delle diſpoſizioni

per la pace; e concioſiachè da eſſo lo

ro non ſi voleſſe , pubblicarono imme

diatamente l'appellazione di M. di

Noailles , di cui ſi era ritrovata una

Copia tra le Carte del Veſcovo di Le- .

stoure , il qual’ era morto nel di tö.

di Novembre di quest' anno . ll Car

dinale niegò tina tale pubblicazione eſ

ſerſi fatta per ſuo ordine , o con ſuo

conſentimento , non ostante , che _m

capo di un tale Atto vi foſſe Un Edit

to ſotto il ſuo nome. intanto l'_appel

lazione fu inſerita ne’ Regiſtri della,

Cancelleria della Chieſa. e dell‘ Uni

vcrſità di Parigi ; il Capitolo_ della

Metropoli vi aderl al di *23. di Set

tembre ; nel giorno ſeguente qual-ant’

otto Cui-ati della Città , Snbborghlg e

diſtretti, preſentarono un Atto_ ſimile;

e nel giorno 26. la Sorbona rinnovòd’roſiegue

e eonſermò la ſua aderenzaall’ Appel quanto'

lazione de' 4. Veſcovi . ed' approvo :i"*:adfd‘:ñ

con riſpetto quello del Cardinale. aj un fi_

(ÌXL. Sino a queſio tempo non ſi …15153….

era veduto dalla parte del Papa altro, affare de

che una ſemplice lettera fatta al çiar È‘LjngPſ'z

dinal Paolucci contra i‘ "TIPOilSlonC degli Àc

' ' ' Cl cettanti.

intrighi

def-li Ap.»

pc lanti f,

E ciò. che

fanno il

Papa’Rpggcnte.

. .
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del ſilenzio : laonde eſſendo fiala la

Santità Sua informata dell’ Appellazio- ~

ne di Monſignor di Noailles , e delle

aderenze di diverst Corpi , ſi alterò

contra la dichiarazione del Re ,- ma

non pertanto ſi contentò di ſcrivere

alla Maeſtà di lui-un Breve; il quale

non ſu mai pubblicato . ll Reggente

non ſi sdegnò meno del Papa per l’

Appellazione del Cardinale . e volle,

çhe il Parlamento ne proſcriveffe la

bblicazione . Allora Monſignor di

oailles ne preſe la diſeſa,e non p0

çè dal _Parlamento ottenere coſa alcu

na' il

fior-’te di eſſa Appellazione ,nel primo

giorno di Decembre . Una tale ſop'

reſſione non contentò intieramente la

Flor-te di Roma; l‘ Appellazione foſſi

fleva; ed il Cardinale non avea di eſ—

ſa _niegato altro , che la pubblicazione,

Clemente X]. riſolvè di diſſimu

lare ſino all’ ultimo , e di dare anche

al Cardinale le ſpiegazioni, che ſe gli

domandavano , non oſi-ante ,che da eſ

ſolui non ſi approvaſſe il Kith-etto

della Dottrina in tutt’ i ſuoi punti;le

ſue offerte non per tanto ſin-ono anche

rigettate. Imperciocchè gli Opponenti

voleano ;ma Bolla, che non ſolo ſpie

gaſſe, ma che derogaſi’einſieme la Co—

ſtituzione Uni mitus; e non richiede.

vano per lo , iſtretto della Dottrina,

ſe non `un Breve, che _l’ ,approvaſſe ,

ll Papa non ſi ſcoraggl per ,tutto-que

flo; e nel tem o, in _cui ſi aſpettava

finalmente , c e _fi andaſſe a 'rendere

alla Chieſa la pace,.ſi portò in Roma

una Postilla, ’che il `Cardinale volea,

che e`inſeriſſe nella Bolla Eſplicativa,

contenente: Che `il Papa _imponeva mi

filenzio qflòluto, generale ed eterno _ſia

[a queflione di Fatto ; e ſenza 'queſta

gli PP onenti dichiaravano non volere

ne il" reve di A provazione , nè la
Bolla ,` ,che ſpiegaflſi: . Per facilitare in

tanto al Cardinal _de - la Tremopille il
mezzo di proporre "ciò in loſir nome a

Sua Santità , Monſignor di Noailles

”lanciò uno -ſcritto continente i moti

vi, ene l’obbhgavano a fare una tale

quale condannò anzi l'impreſ- -

domanda. Al Papa diſpiacque grande- "5935!

_mente ciò, che riguardava la qLIeſtio

ne di Fatto ;

fieſſo al Cardinale de la Tremouille

di niente richiedere a Sua Santità in.

torno a- questo particolare , ma di re

ſìringerſì ſolamente alla richiesta del

Breve di approvazione. Clemente XL'

non ſapeva ancora, come i Cardinali

di Roban, e di Biſsi , gli fecero ſa

ere in appreſſo, che il Ristretto del

i: Dottrina mandato in Roma non era

iù lo steſſo , ch’ era fiato ciſl-ato, e

"egnato in preſenzmdi Monſignor il

Reggente ; ma che gli Opponenti lo

aveano guaſto e falſificato per gli ,cam

biamenti ., i quali vi erano ’fatti . Or

_mentre turto eiÒÎi facea in Roma ,

ventiſei Curati di Parigi preſentarono

al Cardinale di Noailles nel di 14 di

Decembre per mezzo di 10. loro Con*

fratelli una lettera, con cui ſupplied

vano _l’ Eminenza Sua di non far coſa

alcuna toccante la Costituzione ſenza

il ſuo Clero, e ſenza la Sorbona . '

Il Cardinale di Rohan avea manda,

ta al Papa una Copia fedele del Ri~

stretto della Dottrina uale appunto

aveva egli cifrato in prelenza del Du.

ca Reggente; ei nonera dipeſo ,dalai

nè dal Cardinale di Biſaì , che Sua

Santità non‘l'approvaſi‘e ; tutto dipen—

deva, diceano eſſi , da ~una buona ao

,cettazione della parte del Cardinale di

Noailles; ed in ciò conſiſteva il pun- o

:o della difficoltà .-Veggendo il Papa

_la difficoltà di ciò ottenere , non pen.

sò più ad altro ,che a. procedere con

tra le Appellazionì ; onde in meno

di tre ſettimane furono ueste prol'crlt

te _dal Tribunale del Santo Uffizio. Il

Decreto , che iu affiſſo in Roma nel dì 8.

di Febbraio ;718. condannaval’Appeſ

.lazione de’ quattro Veſcovi come Sciſ

matica, e contenente propoſizioni e

retìcali , e quella del Cardinale di

Noailles' come Sciſmatica , e proflîuiz

alP-Ereſia; e Clemente XI. perſìstè in

recuſare le Bolle per tre ſoggetti ,che

erano stati nominati a’Veſcovati . Gli

Appellanti coll’ idea di vendicarſi dell;

_ K k k 2 pro

ed il Re ordinò egli ì"

1717

?IVO

GC.



ANNO

m G.C

1718.

4—44

proſcrizione della loro Appellazione ,

_ pubblicarono, che il Papa voleva in—

trodurre in Francia un nuovo Formo—

lario; e la coſa cominciò ad innaſprir

ſi : onde il Cardinale de la Tremouil—

ie, che ne temea ‘le conſeguenze , ſi

sforzo di prevenirle ; e così le Bolle

furono finalmente accordate.

Dopo Parigi , Rheims era il Tea

tro, in cui la Coſtituzione rappreſen

tava le più grandi ſcene . La ”tenia

razione del Re del giornou7. _di

Ottobre dell‘anno 1717. era diſpiaciu

ta all’ Arciveſcovo di coteſta Città, e

perth-aſc queſto Prelato , ch’ ella Oſcu

rava la Coſtituzione , ednattentava alla

poreſtà de’Veſcovi , ne ſcriſſe al Reg

gente ; ma la ſua _letteraſu brucrata.

per mano del Boja m vrrtu d’ un Ar,

reſto del Parlamento di Parigi tutto

nel giorno 19. di Marzo di _qudt’anf

no |7t8. .Monſignor di Rſlèll’lìs* reſto

ſorpreſo di aver ſofferto un ſimile in

ſulto per aver voluto ſoſtenere la ve-_

rità, e volle conſagrare per ſempre la.

memoria nella ſua Chieſa . ll Papa ne

lo ricompensò con nominarlo Cardina

le , e due anni dopo nell: iſteſio ,gior

no il Rc iſlCſſJ gliene rimile ll (Jap

peîlo . Intanto il Pontehce formò. il

diſegno di ſeparare dalla ſua Comunio
ne tutti gli Upponentt . Alcuni deìPre

lnti accettanti vollero ſar tuttawa an

cora un altro tentativo per piegare i,

loro Confratelli; 'il perchè il Cardina.
le di Biſsìſſ oſſerl al Duca Reggente di

rinnovare le Conferenze; e S. A. R,

ne ricevè con piacere il progetto. Deñ,

fiderava ella con grandiſſima paſſione

di vedergli ritornare all' unione; ma,

vi era molto da temere , che il Pon

tefice non dafl‘e di piglio a' ſuoi ſul

mini ſenz’ altra dilamone. ll Cardinale

adunque ſupplied Sua SantitàL, che

pazientaſſe tuttaVia altro poco; e Cle~

mente X1. , il quale era m apprenſio

ne che il Riſtretto , e Sommario del

la botti-ina non foſſe di nuovo la ma

teria delle Conferenze , e che non ac

cadeſſe di avere gli ſteſſi ſucceſſi `delle

precedenti , volle conſultati-ne i barak

"CONTÎ'NUATztortE'

nali , e conſentì ad accordare alcuni

giorni di dilazione , ſenza fiſſare il

tempo,e ſenza obbligarſi a coſa alcuna.

Non‘ prima del meſe di Agoſto gli

Accettanti ebbero nocizia del progetto,

che doveva eſſer loro propoſto . Era.

queſto un Editto di Monſignor di Noail

les compoſto di un Preambolo . o ſia_

prefazione, d‘ un Riſtretta di Dottri

na , e d‘ una Formoſa di accettazione

preſſo , che la. ſteſſa, che quella la

quale qualche tempo prima era ſtan

preſentata al Papa. l (iardinaſi diRoa

han, e di Biſsì ne richieſero una Co

pia , per eſaminarla agiatamente; e que

ſta ſu loro ricuſata . Niente di meno

per timore , che inſiſtendo non ſieſtin—i

gucſſero le ſcintille di pace, che ſem-'f

brava vederſi , diedero immediatamen-z ~

te le loro note , o- rifleſſioni intorno

alla Prefazione . la qual coſa. fu dal`

Cardinale di Noailles molto freddamen

te ricevuta . Il Riſtretta della‘ Dottriñ_

na era ſtato già eſaminato; onde la
Formola dell`v Accettazione divenne il

principale articolo della negoziazione .

Si trovò ella queſt’ Accettazione con

dizionale, e riſtrettiva ;- e Monſignor

di Rohan, e di Biſsi non vollero nè

condizione, nè reſtrizione . Monſignor

di Rohan fece per allora due roger

ti di approvazione , uno del Riſtret

to di Dottrina, e lÎ altro della Formo

la di accettazione ,~,‘ed il Cardinale di

Noailles non ne ſu ſoddisfatto.ln ue

íto mezzo il Pontefice, nulla più pe

rando per riguardo agli Opponenti.

volle aſſolutamente uſare tutto il rigo

re contro di- loro. Una tale ſua deter

minazione eraſi di già ſaputa in Pari—

gi , e gli Opponenti ebbero tutto l*

agio di prender delle miſure, per at

traverſarne l’eſecuzione . In vano il

Cardinale de la Tremouille ſi sforzo

di riparare ancora un tal colpo; oi~

chè nel giorno 8. di Settembre la ol;

la di ſeparazione ſu affiſſa in Roma

ſotto il ſeguente titolo: Lettere .Aposto

[ich: indirizzate a tutt'í F:deli ,* ed elñ,

la cominciava dalle parole Paſtorali;

Oficù’., Quindici giorni dQPQ il.
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 tlinale di Noailles pubblicò preſſo che

l‘ isteſſo Atto di Appellazione della

Bolla Unígenitus, il quale avea` mega

to di eſſere fiato impreſſo col ſuo con

ſentimento nell’ anno precedente; e

nel giorno 3. del ſeguente Ottobre fe

ce un nuovo Editto ,- e pubblicò un

Atto di Appellazione della Nuova Bol

la Paſſera/is Officìi . Nel medeſimo

giorno il Capitolo aderì ad una tale

Appellazione ; ed il Parlamento fece

un Arreſìo contra la Bolla’. L’AF

pellazione del Cardinale non era più

come la prima , Al Papa meg/[o infor

mato , ed al futuro Concilio Generale ;

ma ſemplicemente , A! filturo Concilio.

Pretendea l' Eminenza Sua , che dopo

l’Appellazione dalla Bolla Unigenítw,

il_ ſolo Concilio Generale potea deci

dere ,e che il Pnp-.1 era divenuto Giu

'dice incom uetente.

Una ſzmtgliante rottura fu un colpo

terribile e ſtrepitoſo. Niente di meno

Monſignore 'rl Cardinale di Noaillesin:

trapreſe di ziufiificarſì -per mezzo di

unaMemoria , che mandò al Papa',

in cui egli accuſava i Prelati di R0

nan, e di Biſsl di avu- ſollecitata la’

Corte di' Roma, ed eſortati i Veſcovi

a ſeparariì- da lui . Nel giorno 3. di

Ottobre ii Duca Reggente riſpoſe alla

lettera, che il Papa aveagli ſcritta nel

di '24. d'Agol‘to , facendogli ſapere ,

che ſe la Bolla Pafiora/ís Oflicii non

ſi foſſe publicata cos} presto , egli ſi
ſarebbe Îuſintiato dell‘ accettazione deiv

Cardinale. Ma aggiunſe egli malgrado

della pubbſieazìom di una tale Bolla

io ho imptdíti z' Par/amanti intorno añl

ſunto dell’Appia/lazione; ed ì fiato proi

bito al Cardinale di Noailles- di fa”

alcun Atto de' flat'. Il S. Padre ſu aſ

flittiſiimo del giudizio , che ſi- faceva

ne’ Tribunali SeCOlari- contra la `Bolla

del di 8. di Settembre dell’ anno 1718..

'In eſſi ſop rimeaſi con termini poco

riguardevolr. o che cio ſi faceſſe per

riguardo di ſe fieſſo, o che ſi ſacefl’e

ëer cagione de’ Veſcovi Accettanti .

on tutto ciò le Appellazioni creſce

-vano di continuo L e per WWW il

corſo , gli Accettanti pubblicarono per
ANNO‘

la maggior parte Editti,i quali dichia— m GG',

ravangli Sciſmaticì . ll loro zelo ſu

ancora contrariato ad oppoſto in alcu

ni Parlamenti ., e ſe ne ibpprcſſero gli

-Editti come abuſivi . Sua Santità ſu

più d’ una volta diſposta di uſare l!

eſtremo rigore ; ma non per tanto l

contento ſempre di pregare il Reg-…

gente a rimediarvi. Sua Altezza Reale.

ebbe tutto il riguardo alle istanze del

Pontefice , e nel di '2.5. di Ottobre

ſcriſſe a tutt'i Pat-lamenti di ſoſtenere

i Veſcovi contra il Clero del ſecondo

Ordine. Ella ſcriſſe par-intente a totti

i Prelati del Regno , ed eſilio quegli.

Appellanti, che portavan le coſe trop

po oltre; ed inſomma. non tralaſciò eo

ſä alcuna, che fiimò propria a ſat-co

noſcere il ſuo zelo per la Chieſa .

Per ſecondare in qualche manici-alè

buone intenzioni del Duca Regge-nce ,

ſe gli rapporto, che ſi eran già {atte

in Roma delle ſpiegazioni della Bolla

Unigenitus, delle quali il Papa er-a ſod

distatto ; e che altro non. ſt trattava

oramai, ſe non farle gradire a Monſi

gnore il Cardinale- d’t Noailles , ſe L'

Eminenza Sua non cercava altro, che

delle ſpiegazioni, onde il Papa foſſe

contento . L’eſpediente, che in ueſio

affare ſl preſe, non riuſcitei ſi ormò

il progetto d‘ intereſſare tutte le Poten

ze Cattoliche nella Cauſa della Chic*

ſa, cioè a dire di ſar sl, che le Te

ste Coronate richiedefl'ero tali ſpiega

zioni al_ Papa ‘, ma come incontravanſì

troppo inconvenienti nell’ eſecuzione ,

ſi venne ad un altro, per cui il Cari

dinale isteſſ'o faceſſe tali ſpiegazioni ,

ed indi per evitare ogni nuovo inci

dente , doveſſe ſottoporle al giudizio

de’ Veſcovi del regno. La propoſizio

ne, che di crò ſi fece , piacque al

Reggente; ne ſu il piano fedelmente

eſeguito,- e diede luogo ad una ſpecie

di accommodamento , che ſi- fece nell'

anno- 1720. Il Papa ſu ſubito informa

to di tali nuove diſpoſizioni; ma nel

tempo , che ſi adoperaVano, accaddero

una .gran quantità di coſe , Ict-9.1.1131"

. 9b‘

1718.
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doveano ſar. temere a Stia Santità, cnc

quanto ſe gli era detto in favore della.

Bolla non ii iarebbe recato aéetſetto.

1719' Nel dl i4. di Cern-uo i7i9.Mon\ignoi-e

il Cardinal di Noailles avea puoolicata

nn Iſtruzione , che rendea la pace

della 'Chieſa 'molto più dirficiie, cne

non era prima . l Veicovi Accettati”,

ne fecero un giudizio, il quale non era.

troppo vantlggioſo _per Sua hminenza

ed eglìno ſe ne (piegarono colla Lor

te di Roma ~. Un‘ altra intrapreſa, one

ſu concertata `, non dava nien luogo

di credere , che la pace eta imponibi

le; poichè ſi Parlami di riunire giigpñ_

onenti alla Chieſa Anglicana . Lgli

l ben n0to, che il 'Signor Uupm ,

Dottore celebre per i i'uot ſcritti, era

l’ autore di queſt’ ultimo progetto._-Or

a costui furono tolti gli l'u01 ſcritti ,e

ÎJOrtatl al! ‘ptilagio Reale; efinalinenf

te di là a poco tempo‘ la lcovei'ta di

‘un alzi-o complotto del Partito‘ compì

`di manifeſtare‘ciò, che potenti alpet.

ure delle ſue determinazioni . Queste

ſi erano alcune Coſtituzioni .e itabili—

menti, la cui ſtretta oſſervanza ’dovea

riunire tutt’ i Partigiani 'del P. Queſ

ii'el,"come in un medeſimo Corpo. Sl

fatte Costituzioni còníistetmom'ií- Ar

ticoli’indirizzati per‘mczzo d’ una let;

cera circolare’ a tutti coloro , i quali

'nelle Provincie erano giudicati e iti:

‘mati i Supeiiori locali ‘,‘ 'ed ſquali _il

idopr'avano'di’far ivi nuovi PrQlBlitl.

E .er tali Regolamenti appunto dlſſc

il )uca Reggente’, che ii cercava di

introdurre in Francia il Presbiterianiſñ

mo d’ inghilterra .‘

` La 'Facoltà- vdi TeolOgia di Caen

aveva altresì a’ppellato ;e nella ſua Ap

pellazione‘avea dichiarato ,‘ che ’l’0 i

nione” dell’ Infallibiſità ' del ' Ponte ce

era un'errore; Quest’Atto ſu manda

to alla Facoltà di Parigi -poá'iina ’pre

ghiera' d’ inſerirlo ne‘ ſuoi Regiſtri-:Se

ne propoſe'il regiſtra'mento 'in îpiena

Aſſemblea, ‘ed iin Dottore vi ſi oppo

-ſe con' tutte le‘ ſue! forze , 'ſebbene in

vano. poichè l’Atto 'ſu con' tutto ciò

fegistratoze con ”Decreto del di i 9. di

i "7'CONT1“NUA~${^0NI

Gennaio ii dichiarò , che l’opinione

del Papa era erronea . di {eee anche

uſcir tuora colui ,’ il quale ſi cia op

'posto al regiitiamento ,e giuridicamen

te sì procede contro di lui. ‘

' Si fatti movimenti animarono l' Ar

civeſcovo di Rheims ; il quale ſcriſſe

al di i4- Maggio una. Mtei‘a circola,

re a tutt‘i_Pi-clati ſottopoſti alia Bolla.

per prevenire gl’ intrighi degli Appel

anti; e queſta letteia ebbe la medeſi

ma ſorte ,i che quella mandata a1 Du

ca Reggent‘e ..il Rc fece poco ' dopo

una nuova. _Dichiarazione in data' del

giorno 5.` di Giugno, per 'imporre im
aſſoluto ſilenzio iſiullc conteſev di quel,

tempo; ma li ſeppe eluderne l’eſecu

zione. Nel di DO. una tale Dichiara,

zione di S. M.,'e la lettera di Rega]

Ordine furono intimata al Decano,’cd

al Sindaco della Facoltà-;e questi non

pe fecero alcuna relazione nell' Affem.

blea~ , ma per contrario cor'npoſero una

Memoria, con cui 'pregavano Duca

Reggentc a volerli ‘dilPenſure di ri#

cei/ere la d'eçta Dichiarazione , e' le”

tera Regia; ‘e nel 'giorno i7. del me

deiimo meſe unì 'Baccelllere ſoſtenne
'pubblicamente una Teſi ì, nella 'quale

rinnovavanſi i Contraſti intorno ' alla

Bolla. Per portare in' qualche ` manie”

k'a ;uſciti-emo la'Potenza Realeil Dot

tore Petitpied,'ch'era uno de’4o.,che

aveano ſettoſcritto il famoſo Caſo di

Coſcienza, {ii ristabilito ne‘ ſuoi anti

chi dritti. ` ' '

'Il Duca Regge-nre adeguato della“

maniera di procedere della Facoltà ,

obbligoila ’di riparare a’ tutto ciò , che

avea fatto contra "la Bolla ; e nel 'dì

'4. di Luglio il Decano , il Sindaco ,

il Segretario, ed i _Conſcrittori 'ebbero

ordine da arte del Re di portarſi in

caſa _del z uarda—Suggelli '; ‘ ed ivi in

preſenza de’Segretari‘di Stato il' Can

celliere raſo, .e caſsò le Concluſioni ,,

the nomvano d‘crrore la ſentenza dell’

infallibilità del Papa, ‘e ch' ei’c’ludeva

no dalla Facoltà il ‘Dottore ,i _ch’ orali

'opposto alla prima Concluſione 3 . Egli

'uſe ancora quella. , che nflabiliiízsi il

0t~

‘—— “N
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-Dottor Petitpied , ed a lui fu ingiun—

ep di andare in quel punto a regiſtra

re la DichiaraZione del di 5. di Giu

gno , e la Lettera di Rega] Ordine.

Mentre in si fatta guiſa la Sorbona

ſi opponeva a' Decreti della S. Sede ,

il Parlamento di Parigi ſoppreſſe al

cune Scritture del Veſcovo di Soiſons,

riguaidandole come ſedizioſe . Il Pre

lato ſe ne lagnò preſſo il Reggente ,

e la ſua Lettera {u condannata dal me

deſimo Parlamento ad elſe-r bmciata ;

ma S. A. R. proibi l’eſecuzione di un

tale Arresto . Si diede avviſo al Papa

di ciò , che il Reggente avea fatto

contra la Sorbona ; e Clemente XI.

rendendo confidenza per confidenza di

chiarò -,` ch‘ Egli ,avea 'condannata l’

Iſtruzione Pastoraie di Monſignor 'di

oailles -. ln fatti il Decreto del S.

Ufficio ſi 'vide uſcito in‘Romn nel gior

lio 12. di Agoſto di queſt’ anno 1719.

ed il Parlamento lo ſoppreſſe con un

Arresto del-giorno ó. di Settembre ſe

ente .` Non 1i tralaſciò di mandare

n Roma 'una Memoria, che tendevaa

giuflifieare l' lſiruzione Pastorale; ed

il Papa fu …in bilancia , ſe doveſſe , o

no, condannare anche tina tale Memo

ria. Ma non per tanto , conſiderando ,

che la condanna dell’Iſtruzione ne por—

tava in conſeguenza la condanna anche

della Memoria , nella quale ſi ſiabilì.

vano i medeſimi principi ; Sua Santità

non ne fece alcun caſo ñ, e ripigliò il

diſegno di uſare l’ estremo rigore con

tra quegli Appellanti , che aveano ſo

pra gli altri ecceduto. Se gli era pre

ſentata un’ altra Memoria contra i Be

' nedettini della Congregazione di &Mau

ro, contenente , che preſſo loro fi tra

vagliava a íar rinaſcere , e ravvivare

i ſentimenti di Richer ; e S. Santità

ne iu talmente tocca e commoſſa, che

deliberò di distruggere una tal Congre

gazione : almeno tale ſi íu l’ avviſo e

ſentimento de‘ Cardinali .- Nulla ‘però

di meno fi contentò poi , che il Proc

curatore Generale , il qual’era in R0

ma, ritrattaſſe le Appellazion’i. ch’era

oo ſtate interposte da molti Religiofi

della Congregazione. (Lelio Padre lo ’AEN'NO'

ricusò da principio ſotto il prffesto , m G‘C.

ch‘ egli non nè avea nè l’ autorità, ne

la Commefl’ione . Quindi ſi temporeg.

'giò un poco ; e finalmente ſu egli 0b-

bligato ad uſcire di Roma , dove non

pote più rientrare in apprefld, ſe non

colla promeſſa, che al Papa ſi ſarebbe

data ſoddisfazione da’ ſuoi Superiori.

Eraſi in Francia {atta la nomina er

due nuovi Veſcovati vacanti ‘; e le

mente XI. 'ricusò le Bolle , 'perchè

credè i nominati eſsere opposti alla.

coſtituzione ; e dichiarò , che non le

averebbe accordata mai , ſe non dopo

eſsere fiato ſicuramente accertato , che

la Bolla ſi ſarebbe nelle loro Dioceſi

accettata . Egli stecte fermo ſu di que.

ſto punto. , e casì le Bolle non, furono

ſpedite . Queſti effetti di autorità fatti

ſentire ſucceſſivamente in Parigi ed in

Roma intimidirono finalmente gli 0p

ponenti ; il 'perchè ſe ne vide ſeguire

qualche tranquillità, e li Cercò di fini

re il fondamento della diſputa. Ii Car

dinale de la Tremouille non ſa ,

che l’ Abate Dubois `fatica!” in 'ran—

cia per un nuovo progetto eli-pace , e

ne ſui-mo egli fleſso un ’altro. Qaeflto

ſu eccellente , onde altro non ſi cer

cava , che di ben eſeguirlo . Il Papa

'approvava l' idea di quefio‘ Cardinale,

ma quando ne fu composta la memoria,

la Santità Sua vi trovò due difetti eſ

ſenziali. Menſignor della Tremouille con

venne intornora tali difficoltà , ma non gli

ſombrarono inſonnontabili , onde compo

ſe 'uno ſcritto , per riſchi-ara rei dubl-j. Si

mandò in Parigi contatto ciò , che biſo

gnava per farla adottare ; ma- la 'ſul

morte reſe inutili tutte queli‘e cure.

1719,.

CXL]. ll Cardinale de la Trenno-Mn… del

nille cadde infermo, e la ſua inſermi~ Cardinale

tà non ſembrò molto 'ſeria , ("e nondì "“1“

qua'ndo non ſu più‘te‘m’ .o di prevenir

ne le conſeguenze . Egi paſsò di vita

nel giorno .io. di Gennaio di queſi’ann'o

:7m . 1] ſuo merito,che ?riſplende-'va

in ’tutta la ſua 'condotta :fece , che {oſse

infinitamente ’compianto‘dalla Corte dì

Rom 5 ed' il'Papa medeſime .nî'íel-ce

e 0*

mouillc .
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I!. l’elogio . Il Progetto di Pace formato dal

Dl G.C. Cardinale era ſia-to tra qu’eſìio tempo ri

meſso all‘Abate Dubois; ma queſto Mini

3730‘ stro , al quale non andò a grado, ſi atteme

z quello , ch’eraſi formato da ſe , e lo pro

moſſe con calore . Trattavaſi ;in eſſo ,

che Monſignor di Noailles faceſſe ,un

Editto compoſto di an Preambolo . lo

ſia Prefazione , di un Riſtretta di ſpie..

gazioni , che i Veſcovi aveano appro—
ìvate, e d’ una formola d’ accettazione,

:Sua Eminenza richieſe nuove Lettere

Patenti del Re contenenti un Ordine

di accettarſi la Bolla in tutto il Re

gno; e ſotto tale condizione Ella pro

metteva una ſincera accettazione . Il

Reggente , che averebbe fatta ogni qua

lunque coſa per proccurar la pace della

Chieſa , era diſpoflo a ſoddisfare al

Cardinale; ma il Papa temë , che per

queſia via non ſi foſſe fatto capire al

Pubblico , cche le LetterePatenti del

Re defunto foſſèro state abolire, e che

gli Parlamenti non incontraſſero diffi

coltà di regiſtrare le nuove . Quindi

S. A R. ſi adoprò di aſſicurare il Pa.—

pa . Ella bcamava troppo *, che l’ ac.

comodamente riuſciſſe; iaondc aſſembrò

moltiſſimi de’ Prelati , che ſi ritrova.

vano in Parigi , de' quali gli uni tro

varono alcune difficoltà ſu le ſpiega

zioni ; ed altri ricuſarono di approvar

le . Ma la ſperanza , che una ſincera

accettazione averebbe a tutto rimediato

fece finalmente, che i1 maggior name

ro le ſottoſcriveflîe nel giorno i 3. di

Marzo , e le ſottoſcriveſſe ancora l‘

ìsteſſo Monſignor *di Noailles . Indi ſi

mandarono agli altri Veſcovi , i quali

erano nelle loro Dioceſi ., e non oflan.

te , che molti aveſſero richieſto il tem

po da porer_iifletterre, per dare la 10—

ro approvaZione., pure elle ſi trovaro—

no approvate da 97. Prelati .

Si credè per allora‘aſſicuiata la Pa—

ce . Gli Accettanti aveano fatto per

Monſignor di Noailles tutto ciò , che

per loro era ſiate poſſibile . Seme in

formo quindi il Papa , ma quell-{non

ne .ſu. perſuaſo ;-.e tre incidenti ſopravve

nuti in un medeſimo giorno diedero. i‘

ultima mano a ſcoraggirio. ſl primo ff

ſu la Lettera di Monſignor di Noailles

a’Curati della ſua Dioceſi ſu le ſpiega-.

zioni, che ſu ſcritta nel di i8. 'diMarzo: il ſecondo ſu una Memoria ſuv i

la Pace della Chieſa ; ed il terzo al~

cune note ſo ra le ſpiegazioni. Or

queſti due ”lumi tende-ano ſopra tutto

a rinnovare idiſ’turbi; ed il Parlamen

to gli ſoppreſſe .nel meſe di Aprile . Il

Pontefice volea 3 che il Cardinale ſcri—

.veſi‘e un’ altra ,Lettera a’ ſuoi Curati ,

e .che non riconoſceſſe come ſua la ine

mOria , c le note: e per *riguardo alla.

fonnola di accettazione Sua Santiti

eſigeva , che non ,foſſe affatto riſtret

tiva .della Bolla; e che di più ~s* inſe~

riſſe nelle nuove Lettere Patenti, che

le Appellazioni erano .nulle ed abuſive,

e .che gli Arresti fatti ponti-n tutti gli

Scritti concernenti alla Costituzione

foſſero caſi'ati ed ,annullati . L‘ intenſi

zione del Papa ſu comunicata alla .Cor

te di Francia , e riſpoſe a tutto ciò z

eli‘ egli aveva opposto : nuova nego'

ziazione , che ne portò via anche mol- .

to tempo ſenza .che il Papa ne‘ foſſe

più ſoddisfatto. Nel giorno 4. delme

ſe di Agoſto ſi vide uſcire una .dichia

zione del Re per autorizzare l’ acco

modamento. In eſſa Sua Maeſtà proi

bivn di parlarſi contra la Bolla , contra.

le Iſtruzioni de'4o. Prelati accettand,

e contra le nuove Spiegazioni : Ed ei

biſognava farla registrare . ll Parla

mento di Parigi era fiato trasferito a

Pontoiſe , laonde ſu la medeſima colà

portata nel giorno 2. di Settembre.- E

ſu i' avviſo , che ivi non ſi ſarebbe

ricevuta. ſe non con certe modificazio

ni, Monſignor il Reggente la fece _ri

tirare , per portarla al Gran Conſiglio,

dov' egli preſe la determinazione di ſar

portare tutto ciò , ,che alla Bolla avea

ra pone. Una tale avocazione ſu pub

blicata nel di 15. di Settembre per

mezzo di Lettere Patenti del Re; e la

.Dichiarazione ſu registrata nel giorno

23. Una tale condotta non ſu ne an:

che capace di ſoddisfare il Cardinal di

Noailles; il quale volea , che una ;zie

x—
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Dichiarazione foſſe regifirata nel Par

lamento. Ma finalmente ſe gli fece

udire ragione ;onde al dì 18. del meſe di

Novembre pubblicò la ſua accettazio

ne ; il Parlamento regiſtro ancora la

dichiarazione nel di 4. del ſeguente

Decembre ; e S. A. R. ſ1 luſingò di

aver reſa alla Chieſa la Pace .

Il Papa , avendo ricevuti tutti gli

atti . dichiarò , che non potea chia

marſene contento . lmperciocehe la

Prefazione dell" Editto ſembravagii rin

novare le Propoſizioni dell’anno 16.82.

la Bolla riſtretta in termini formali

nell‘ accettazione ec. Recò ſorpendi—

mento di udirſi parlare in ſimil ‘guiſa

il Papa ‘, ma quando ſi vide , che vi

erano dell’ Editto due Edizioni diffe

renti l’ una dall’ altra , il ſia-riprendi

mento non cadde più , ſe non o

doppio Editto. Sua Altezza Reale ve

dea chiaro in queſto affare; 0nd’ è

che fece premura al Cardinale di con

tentar pienamente Sua Santità , la cui

intenzione ſi era , che il Re occu

raſſe l’ eſecuzione della Lettera di Lui

gi XIV. ſcritta ad lnnocenzo XII. in

torno alle Propoſizioni dell’ anno 1682.

e che il Cardinale ~ne ſeriveſſe una ſi

mile a quella dell” anno 17x l.

Su l’ultima determinazione dei Pon

tefice Monſignor il Reggente riſpoſe ,

eh’ egli .ſarebbe entrato nelle ſue mire,

e credè , .che la Pace finalmente non

averebbe a ſoffi-ire più alcuna difficol

tà . Per mettere ad -un ſimigliante af

fare l’ ultima mano ſi diſpoſe il Car

dinal di Rohan ad intraprendere i-l

viaggio di Roma; ma nel comincia

ntento dell’. anno 1721. la morte quaſi

improvviſa di

ostacolo preſſo , che inſtn-montabiie ad

un tale accomodamento . Clemente XI.

,cadde ammalato nel giorno 17. di

Marzo, e paſsò di vita nel di 19. gior—

no di S. Giuſeppe , di cui egli avea

compoſto l’ Ufficio , e per cui avea

ſempre avata una divozione particola

re . Fe egli con giulia ragione riguar—

dato, come uno de’ più grandi Ponte

fici , ehe abbiano governata la Chieſa.

Canada/la StonEt-clcſ.TomXXVJI.

pra il~

Sua Santità poſe un'

Tutto effettivamente era grande in lui.

Egli ſeppe `

a2 '

maravtgliodamente bene , ANN"

unire inſieme la Maeſtà , chì-eſìge il 1:17 '

Trono Pontificale colla qualità ,di Pa

dre comune de’ Fedeli. l Grandi era

no costrett-i a riſpettati-lo , ed i piccoli

ad amarlo- Con una ſia turawantaggío

(a avea una di quelle ſiſonomie , che

caratterizzano le belle qualità dell'Ani

ma - Egli le poſſedea tutte; ed ‘eſſen—

docontinuamente attactnto’a'tlovéri del

ſuo Stato , furono iſuoi giorni perfet

tamente compimi: generoſo verſo tutti

non ſu avaro, che verſo ſe fieſſo. Ap—

pena prendea egli quanto gli baſtava

per la ſua loiiiſtenza nella frugaliti

?della ſua menſa nel »tempo` -isteſſo che

migliaia di _Poveri trovano nella ſua il

limitata carità tutto ciò , ch’ era ioro

neceſſario ,. Marſeglia afflitta dalla Pe

ſte riſentl gli effetti della- ſua commi

ſemzione . _La Città di Avignone non

obblzerà. mai ciò , ch' egli fece in ſuo

favore in quel tempo calamitoſo~~, che

ſeguì l’ inverno dell’ anno [709. Ella

ne ha fatto inalzare de’ monumenti ,

per_\traſm6_rt6rne la memoria alla .p0

ſterità ,` ſe ſimiglinnti testimonianze

di bontà poteano non paſſare di ge

[1811210116 m generazione per mezzo di

guel ,.che anche oggid-ì ne raccontano

l Padri a’loro figliuoli . Niente fi dirà

del Candore de’ ſuoi costumi , e di

tante altre virtù , ch’ erano a lui par

ncolari , poichè la memoria n’ è anco

ra recente . L’ aſpetto della *morte non

lo inttmorì affatto; anzi non moſtrò

mat maggior fermezza , ne maggiore

coſtanza. Egli riceve gli ultimi Sagra~

menti della Chieſa con quella Fede v-i—

va , ed animata, ch' era degna de’Suc

ceſſ'orifdel Principe degli Apostoli ,~ e

vane eſſere ſeppellito .in quell’ uma che

avea fatta' costruire mentre era vivente

per la ſua ſepoltura con queſta ſemplice

Iſcrizione .- Híc jacet' _ſcanner Franci

fiu: Albana”. Le ſue Omelie impreſſe

a Roma in due volumi in foglio ſanno

conoſcere quale ſi era la ſua profonda

Erudizione, e ’l ſuo amore per le bel

le Lettere . Ei fi ſu quegli,- che diede

L 1 1 ri
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A’g‘è_ como II. Re della Gran Brettagna ,

ml A" il qualeíha ivi ſempre goduti gli Ono

7" " ri di Re . Mori in eta di 71. anni ,

~~"C'ONTÌ~NU^Z\0NE -.

l‘lCOVCl’O in Roma al Figliuolo di Gia- - dopo aver governata la Chieſa 20. an

ni , 3. meſi , e Q5. `giorni . La _Santa

Sede vacò un meſe , e 19. giorni.
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z) XIII'.P ſiidicdez

te Veſcovi di Francia‘.

JOrlum’ 5 e di Fleur) .

o l

S!!- f. SI può dire; che la circostanza 4

ANN" _ - in cui biſogno dare un Succeſ

ñD‘G- C- ſore a ClenÎeme xx. ſu una di quelle,s

117'3‘- Î‘h’ eſigono la. maggiore attenzione .
i‘ffifflàî’ e fia-mm”. che -le paſſate diſſcnſioni

ma"; go,ai/cano acceſe ,nell‘ Urbe Criſtiano ,

Vernò la ſembravano piutosto attutate, ch’estin—

CW?“ d“ te .z Le Pótenze ſe arate dalla Comu

Egg; nione Romana gon e di orgoglio per'

ye, f…, gli ultimi loro buoni ſucceſſi , forma

Succeſſore vano , ſopra tutto in Alemagna , de‘

1;" "171* nuoyi progettieliremamente‘ pregiufäf
affiî "m ziali alla Religione , ed 1 Principi

' Cattolici diviſi tra di loro, erano poco

affezionati alla. S. Sede . Comacchio 5

cn’ eraſitoito alla S. Sede` non ſi era

anèora restituito ; la Nunziatum di Na»

poli non ristabilita; le differenze colla

Spagna non terminate; la Fmnciayañ

cillava ſempre intorno all’ accettazione

della Bolla Unigmitu:: l’ Imperadore

-óripeteva il poſſeſſo de’ Ducati di Par

, ma ,e Piacenza , e la Spagna quello

di Caſh-0,, e Ronciglonne- Tutte que—

fle coſe richiedano ,. che i Cardinali

"‘1 J - `~v

Contiduaáiòneì ‘dell'Anno 17;:. ‘ ~

XL Mom d’ .Innocenzo XIII;

N .Z Ò XIlI‘.

i

Nnocmzo XIlI.. Rai-m” governi IMC/n'eſt due anni , e io. mzfi: E”. fa.

ſuo Suueflan nel i724. Benedetto XIII;

[II. Cm ”e Cardinali

V. Letta di Giu/tizia ”mm al d) n. di Febl'raio .z

VL Moltq Comunità Acc-”am la Caflimziom.

Q. VIII. Aſſemblea della Congregazione de' Padri dell', Ontario .

became al Dottorato della Cinà di .xl-vigna” a

Il. L4- prima cura che Innate-u

1V.- Condannt la Lite” de’ lee

VII. .Ãſſemólu generale del Cla-0

IX. Ordin

Duóoiq del. DM

. … .s ‘l

1

X. Mu” di

‘rr

rendefl‘ero miſure efficaci per mettere

ul Trono Pontificale un ſoggetto , il

quale, unendo la prudenza alla fermez—

za dell’ animo, ſapeſſe ſoſtenere la ſus

Dignità , prevenire ipericoli , che mi—

nacciavano l' Orbe Criíiiano 5_ e la*

Chieſa Romana in particolare . i
ì Clemente XI. avea rinnovellato qua'.`

ſi tatto il Sagra Collegio; e quando

paſsò di vita i Cardinali ſi trovavano

al numero di 68.; ma non vi era ap—

parenza , che doveſſero tutti portarfi

nel Conclave. Due*Spagnuoli, e due

altri Portogheſi non erano nello fiano

di andarvi, o almeno di trovarviſi a

tempo . Tra i ſei Franceſi non ſi can.

cava ſopra Monſignor di Noaille:. De’

,cinque Alemani tre ſoli ſembravano do.

ver fare il viaggio di Roma; e vi era

finalmente il Cardinale Alberoni , poco

prima Miniſtro di Spagna, il quale non

ſi credea di dovere intraprendere di an

darví, atteſo, che era caduto nella diſl

grazia di Clemente XI. Ma ſu invitato

ad intervenirvx da’Cardinali Capi d’Or..

. . .e dine j
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DELLA, Stanza Ecctes ;gs-,m cA;

.dica .Mimì vi andà, e 'ustificò pia

,mmente _la ‘ſua condotta opo i' elezio

ÎPB del nuQVO Pontefice . ,. .. ,

ll. Si trovò dunque ilConclave com

e“,a’ chc’posto di 55. Cardinali, e, la moltitu—

Lnnocenzosllne …de’ Soggetti, ſopra i quali l’Ele—
3

x1”. n 'zione perda cadere , {cocci-eden, che

diede . lay, Sede ſarebbe ſtato lungo tempo

yacante_;_ìna,_ non pertanto la vacanza.

non_ſu più di . giorni. Il Cardinale,

Michelangelo ‘Conti , Veſcovo di Viter

bo dell’età di 66. anni,.tiglio di Car

)o Conti Duca. Poli, dell’una delletre

_ più antiche Famiglie di Roma; la qua,

e avea di già daddodiciPa i alla

hielafil; ſu eletto al dì 8. di‘ aggio.,

prete il nome _di Innocenzo Xlll. U—

na _cale elezione. ſu generalmente ap.

laudita; ed era egli queſto nuovo ,Pon

ence ‘prudente, ſavio , . pacifico , affa

hile ,illuminati-o; aveva un'anima n0

bile“,` fiimava' le ‘perſone di merito,

i amava iSavjj‘e_ ſu incoronato nel gior

*no 18. dell’iſteſſo meſe ..

Una`dellc prime ſue _cere ſi fu quel—Î

1a di rimettere la calma nella Chieſa

_ di Francia.. Sedgli comunico il progec.

e,to del_ ſuo Pre ceffore ,. e romiſè di

eſeguirlo} ll Cardinale di ‘Ronan, _il

Quale v’ incpntrava delle difficoltà, pro

le, che ll nuovo Papa ſcriveiie al

Cardinale de Noailles un Breveobbli

Sante,… cui _facendo _ſembiante diave

_'re ob‘bhato tutto ,il puſsato,.inſeriſse

,alcune ſpiegazioni ſu la bolla di Cla',

niente QLL', e richiedeſse ,la .dilazioae

'di tre anni, ‘a ſine di aſpettare ‘l’ età

’ maggiore .del Re 5 ed in quefio inter

yallo _li adopiîaſ'se _di condurre il Car—

dinale al punto , ch’ egliî_deſideca_va

Quindi lnnocenzo _XllL ne conſultòlagro Collegio r e lo .trovò oppoſto a

ualunque ;oi-ta di ſpiegazione,:ternen.

oli , ene una tale condotta non ,avell—

ſe a nuocere agi' intereſſi della, S. Se.

de. Momignor ' .di Ronan ſi tenne ſer

, mo al iuo"ientimepto,e ſi ,luſingìéſem

ca
pre, che pu tale Breve avere

ionato il ritorno _di Monſignor di Noail.

.s. “dna Santità, cite 'non ,pretendeo

più ”..fflW ma: .W Pianto ein::

..1‘

. fil'

ye, ed 'in luogo delleſ iegazioni iise,

che il Cardinale vdi chan ;averebbe

ſpiegato ciò , che biſognava farſi per

concentrare la S. Sede . ll Papa deſider

rava um pura e ſemplice accettazione

;lei Cardinale; volea, che le ſue Ap

pellazioni {oſs-:ro dichiarate nulle , e

che rivocaſse la ſua lstruzione Paſto

rale. Monſignor di Noailles non ebbe

a tutto ciò alcun riguardo; ed indi gli

opponenti crederono, potere in ?nella

tempo attaccare impunemente la ,

Veſcovi ſcriſsero ,ad Innocenzo XII!.

una Lettera, in cui non ſi oſscrvavanp

_troppo miſure; la quale non giunſe g

Roma , ſenon dopo ſei meſi per via

della Corte imperiale, dove ſi‘erano,

_nia variamente adoprati di trovar_ qual—

che appoggio.. ll loro Partito cominy
ciava adv indebolirfik ed ,in queſto me

,dcſiino 'annoi Feui lana, i quali avea

no appellato nell’ anno. 1717..,titretta-Ì

xono la loro Appellazione . -
4 ` .

I‘ll. Innocenzo Xlll.- creo

Se—de. Qpindi nelle meſe di Giugno ſette’ ,

QLL-e!

ANNO

pl GB.

172!.

in queſto Cm ..tre

medeſimo anno tre Cardinali;cioè Bet‘-..Catdinnli;

nat-do 'Maria Conti'. enedettino. ſup.

fratello; AleſsandroA bani ſecondo ni-i

pote di'Clemente XL rendendo in tal,

guiſa il Cappello .alla dilui Famiglia 5

e l’ A, Dubois, allora Minifiro d;

~Stato in rancia, al quale il Duca Reg.

'gente avea di già fatto conferire ,l’Ar-s

ci'eſcovato di 'Cambi-aly. ln questo me}

,deſimo anno 1' Abate Fleury , che S;

.A. R. avea ſcelto ' per Conteſsore del

Re, veggendoſi in una eta `molto are

yanzata , _ed ,oppreſso _d’ ,inſeguita , ri—

hieſe di laſciare una tal carica; ed il

- eggente la rimpiazzò in perſona del

P. ,Linieres Geſuita, il qual’ era _allora

,Coniefiore della Regina; ma _il Cardi

nal ,di Noailles ricusò di apcordarne la

,ſua licenza al Geſuita. Quefio Padre

,ſe nc andò a Pontoiſe, _che appartiene

alla Dioceſi_di Rouen, e quell’nAi-cu

veſcovo gli accordo la ſua; ed li Rç‘

.ſi conſeſsò ,in S. Ciro, ch’è della Dio

ceſi di Chartres. Indi ſi ottenne un,

Breve del Papa , che acQOrdava a S.

' l i Confeſsore RP .ratod' ‘WWW`L112 "w-ian'



Amo

Di G.C.

1722.

Condan

na la LL:

452 ' C o N 'r i N

dall’ Ordinario , ed il uale dichiarava,

che il-_Re non era di alcuna Dioceſi

in particolare. Franceſco Huet antico

Veſcovo d‘ Aut-anche , il qual‘ era ſtato

Sottoprecettore di Monſignor ii Delfi

no morì in queſto medeſimo anno. Egli

era molto abile nella Poeſia, nelle Ma

tematiche , nella Fiſica, nella Geogra~

ſia, e poſsedea perfettamente il' Latino,

'rl Greco, l'Ebieo , ſiccome appariſce

nelle diverſe ſue Opere.

’ 1V. [1 Papa avea rimefsa alla Congre

:tra de’ 7. [zazione del &Ufficio-la Lettera, che avea

Veſcovi di

l'rancia.

ricevuta da’ ſette Veſcovi di Francia

nel meſe di Dzcembre dell' anno ryan;

e nel di 8. di Gennaio dell’anno i722,

la condnnnò, come contenente molte

propoſizioni itigiurioſe a’ Veſcovi Cat

tolici, ed in articolare a quelli clelia

Francia., alla emoria di Clemente Xl;

alla ſua propria , ed alla SjSede; ed

il Decreto del S. Uffizio fu pubblicato

in Roma nel dl“ 29. del ſeguente meſe

di Marzo. Nè fu di ciò intieramente

contento; ma ſcriſſe al Re per ſigni

float-gli l’ orrore, che gli aveva arre~`

cato una tale Opera'. l ſeguaci di Queſ

nel aveano da* poco tempo pubblicato ,

che lnnocenzo XIII. diſiipprovava la

condotta del ſuo Predeceſſòrein riguar—

do a loro, come ancora la `tlilii't Bolla

conſiderata in ſe fieſfa. @indi il Re,

îer eonfondergli, fece imprimere nel

ouvre il Breve del Papa. I ſette Ve

ſcovt lagmronſi di ciò , e chè ſem

bmvano deſiderare. che il e s‘inſer—

maſſe eſattamente, e giudicafl'e di un

tale affare , la Maeſtà Sua fece eſami‘

nare nel ſito Conſiglio la loro Lettera

mandata al Papa; ed indi per un Ar

reſio del giorno 19. di Api-ile fit di

chiarata ingiurioſa al Sacerdozio, ed

all'[mpero. Un ſimigliante Arreſto non

potè obbligare i ſette Veſcovi al ſilen

zio; laonde nel ſeguente meſe di Lu—

glio ſcriffero al Re ,- e nella loro Let

tera combatterono I’ Arresto del Conſi

glio in tutt’ì ſuoi unti, epubblicaro~

no ancora queſta Eettera. Ma, per

rendere alla Bolla tutta la giustizia .

ch’ eſſi le ricuſavano, il Cardinale di

o a z i"o it e ‘~

Bifsì, pubblicò per parte ſii:

zione Pastomle divi-ſa in due parti. In

quale non andò eſente di contraddizio

ni;ma fu denunciata ſino :i due volte al

Parlamento . Quindi il Re richiamö que

fio affare nel ſuo Conſiglio, e‘nominò*

'tCommeſſaſj, ſul rapporto de' quali

nel di 23. di Mag-nio dell’ anno 1723;

* condannò le due Denuncie, come Li

belli famoſi . Queſti colpi di autorità

ſervirono a ſm ſeovrire il'ſistema dz

gli Appellanti contra ogni ?cienza le

gittima; ed eglino ſi ſpiegarono ſu di

ciò chiaramente anche nelle l'oro ſcuo

le. Nel medeſimo anno il Papa fece'

condannare dal S. Ufficio una Lettera

dal Veſcovo di Auxerre; un’Ordina‘n:

m, o fia Editto di M. di Rhodez, ed

un :tltro di M. di Bayeux: ed‘ allora i

ſeguaci dîQueſnel cominciaroncra pie-4

gare er neceſſità` ed il timore iſpirò

loro el riſpetto .

vuna miu

V. ll Re era fiato confagrato nel dî LSM d*

a5* di Ottobre dell'anno i722. dall‘Ar
tenuto

civeſcovo di- Rheims colle ſolite ceri- ,il n_

miti ‘Ia

al

di

monie, e doveva eſſere dichiarato Mag- Febbraio .

giore nel giorno i6. di Febbraio dell'

:inno [7‘213. , giorno, in cui S. M. era

entrato nel quattordiceſimo anno di tua

età. La Dimenica 7. del medeſimo

meſe Luigi' XV. trovandoſi alla Meſſa‘,

cadde inuno ſvenimento nel tempo del'

le ultime Orazioni; ed un rimedio, che

gli ſi (ſiede ſembrò operare la ſua gua

rigione immediatamente; ma gli ſveniv

menti gli replicarono poi ‘ nella notte

fino a tre volte . indi gli ſom-aggiunſe

la febbre, ma nondimeno I' infermità

non ebbe alcuna conſeguenza; ed altre

non fece ,7 ſenon ritardare , che ſi to»

nefl'e 'tlLetto di Giustizia ,il quale non

fi pocè tenere prima del dl 22. '

Vl. Nell’isteſſo meſe di Febbraio ſi

fece intimare al Veſcovo di Montpel

Iier un Arreſto del Conſiglio fatto ad

Molte 60-'

munitàac.

cettanu lo

occaſione di un Decreto, che questo Coffituzìo

Prelato avea fatto fare nella Facoltà M

di Teologia di quella Città` per renf

dere la ſottoſcrizione del Formolario

relativa a ciò, che ſi chiama la Pace di

Clemente 1X. L‘Arrcsto feceriuuire le

W



‘DELL'A-STGIUIA EccL‘EsrAis-fîtca.ore Facoltà di Teologia, delle Arti, e pellanti , diede. loro Pefclufiva, d in- "AMO'

`del Dritto-di quella Univerſità ſecondo "carico al L'uogotenente Generale del m ‘Ò c
la bolla di Mar-rino V., ev' rimediò al— Governo, che ſi trovaſſe nell’Affem- I …'ì '

le innovazioni. Questo medeſimo an- bien in qualità di Commeſſario del Re. ‘ ?‘3'

no rinviati della Miſſione . che ſi chia— La. medeſima non ſu composta, che di

ma l-n francia i Lazzarifiiç- o fia di *99. Deputatiflltric‘g. erano fiati eſclu

S. Lazzaro . accettarono la Costituz-'ro— ’ſi , 0- pure ſe- n"erano volontariamente

ne; ed, avendo alcunî di loro ricuſato eſentati. Il Padre de la Tour Genera

di_ conformarviſi, furono eſcluſi dalla llefece 'un, lungo diſcorſi) inIOlîno 3111

Congregazione. Il` Capitolo Generale ſottoſcrizione del Formolario , e ſem

eſe Lertoſint fece in qnesto medeſimo brò contentare pure quelli, che penſa.

anno un Decreto, che comincia dall’ex :vano differentemente dalui-.Tikti adun

paroli; quo zelo; per mezzo del quale que lo ſottoſcrìffero; ma iDcputati

**ingiugnevax a tutt' i- Religioſi di ac

cettare ra.- Bolla, ed il. Formolario. Il

Parlamento fece un Arresto contra un

tale Decreto; ed il Conſiglio annui-là

i' Arreſto del? Parlamento.

eſcluſirpreſentarono all‘ Aſſemblea una,

lunga Memoria , pretendendoz, che tnt-ñ

to in eſſa foſſe nullo: ma non ſe nT‘eb-ñ

be alcun conto...
ì 1X. SF vide uſcire in queſfo medeſi-Ordîno

Aſſemblea itoccamm
mo anno un ordine del Re toccante i Do

Dottorato,che fi prendea nell'Univer--moſità di Avignone.. Egli stabiiiva, che cauz- d'A.

i Dottori non foſſero riconoſciuti nel vipibne.

Vll. Ei* non vi era ſi l ’k ata a cun Aſ
äî‘f’ìëîuſhſemblea generale del Clero di Francia

dalla-nno i716. poiche ilReggentenon

avea voluto pci-metterne alcuna a ca

gione d:_lle- diviſioni, alle quali avea

dato motwo la Costituziooe. In questo

anno ſe ne renne una ncſ giorno 22. di

Maggio, .alla quale per grazia ſpeciale

preſiedè 11 Cardinale Dnbo’xs . Ella. duñ

ro tre meſi, e ſu quietiſl’i'ma, a `cagio

ne delle diſpoſizioni, che ſi erano pre—

ſe. Ella non avea avuto inmira altro,

_che gli affari tempoml'i del Clero; ma

I Deputati preſero- la licenaa del* Re

per la loro udienza, e preſentaronoun

gran numero di Memorie contra gli

Appellanti, e mmm iPai-lamenti. Eſ

Regno, ſcan un Attestato giuridico

dell’ Arciveſcovo di- quella. Città, Can

celliere nato di quella Univerſità, il

quale attestaſſe, che eglino aveanocom

pinto il nempo de’ldro studi, e le for.

malità preſcritte dagli Editti, ?Dichia

razioni anteriori- Trovandoſi m` quefio

tempo Parigi , e le Provincie innonda-ñ

te di- libri di ogni ſpecie contrari alla

Religioue, allo Stato., ed` aa' buoni c0-

stumi, vi ſu in queſt' anno i723. im

nuovo regolamento intorno a, questo

ſoggetto.

fi domandavano, che ſi {ormaſiero i

Proceſſi a. primi, e ſi lagnavano , che

da ſecond: venivano l'oro-legate le ma

Il. e cite per mezzo delle appellaaionî

come_ di abuſo gli‘Eccleſiastici i più-in—

dçcxli ſcapézjavano loro ſempre dalle ma

m; S} ri oſe loro, che ſr atteneſſero

all ultima dichiarazione di S. M. into”

no alle} Appellazioni, e furono quindi*

pregati di ritirarſi nelle’ loro Dioceſi .

“cuneo" VIII. I* Padri dell’ Uratorio doveano

‘Randi-tenere _la loro _Congregazione generale

m Mya_ in Parigi. nel giorno 15. di Settembre

drì dell'0. _dr queſto medeſimo anno i793. uindî

mom . il Duca- d? Orleans 7 iiifonnato , la

maggior: parte ,de‘Deputati erano Riap

X. Nel di 9.0. di Agosto di ëuesto Mon! di

medeſimo anno pali-ò, di vita il ardi- &fida; -

mi Dubois; onde il Re pregò il Du— Tgfin:: ,

ca di Orleans di eſſer. ſuo primo Mini-e di Plan:

ſiro; e la. Sua _Altezza Reale ſi addoſJX

sò queſta; carica. Ma quefio Principe ,

che ſi era ſempre applicato al bene del

Regno, non ebbe il tem di raccorre

il frutto delle ſue {arie e, e del ſuo

zelo; poichè tocco da un’apopleſia paſ

sò di vita nel dl 2. di Dicembre ſe..

fluente; e la (ha morte fece rendere

fiato agli Anticostituzionarj . l celebre

nostro Abate Fleury , le cui Opere ſono

cotanto noce, era morto nel giorno 1.9.

del precedente Luglio nell"ottanteſimo

quae,

Aſſemblea
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‘R quà-to anno di fila ccà, , ñ. 4,,

-m QC,
,1‘724 egual-mente trarre profitto da una nuo

NU… 'di va circostanza, la quale ſi fa la. morte

Innocenzo dCI Papa, Che accadde ne‘. 7.4;mu_ - Marzo dell’animo x724. Effi ſoli’granſi

:di '(11.11' lagnau. Innocenzo-X111: nato

.Yi-meme, ne avea imb‘evutì ?i ſentimen

.m nel ſuo proprio ſangue,~ c gli avea

)

Oy ' {tx-31" ’4'*

  

'5L..‘

e):

.i 1; C‘C:ñ_‘1“\.fl*ſſ`i .z r ”Nm JH"

ſucchiaci cui latte. La ſuhprudehz* ~.

Xl. Gli Anticostimzía’iari ſeppe” laiſua pietà, l’ amore dçlla pace, e la

ſua carità veríui poven, hanno tutta

via ancora dc’ Tdìimonj viventi. La

Città di Avignone ,the rieevè nel tem

‘po della?, pçſìe dif-grandi ſoccorſi ,dalla

parte dl' hu , ne— conſerva caramente ’la

.-memorìa. La S.,Scde vacò due meſi.,

.ç 21. _giornh

.ttu ſ'

.
.

N ÉÎ-.D XIII

-_` . . continuazìoxiè dell’ anno 1724..

~ ` ſ A
o

_la Index” XII!. , ”ato ì” _Gru-pì” ”el Regno
‘ſi 5. anni, 8. "lt/ì, a fa. ‘giorni'. Gli ſucc-d? China”: .XII. ”eU’ann0173-o.

"Il. Condotta di Benedetto XIII. cal Cardini di Nume:. , Ill. .Apre I’AnnoSa”.

con magnifici proſe-iti ‘a quell' _Imperadan .

; e il Poni-fin elfi/fe a’ ſuoi funerali. V.

lo; e manda Miſſionari 'nella China

1V. Morte del Cardinale .Acqua-viva

l

  

Ì

.:i Nm”, gwcmò 1. Chic/4‘

Re/Zimzio” di .Coniaccbio.-"Vìl. Ordine dell’ Impctadon della China ;own ”Wi/

fionarj, c mu'i Carta/iu'. VU. L’

ì fondare ma Collegio `per l‘I/iruziam da‘ Ching/i .

[x. Gangi-‘guaine di

X. Amanti accaduti ”e

'nm .

In.

dba” Ripaziama dalla China.; e propone di

Pill]. Si ;imc il Concilio Ro

’à Cardinali peridtjmte” l’flfla” di .M. di Noail

,Pac/i .Balli. XL Decreti diBeMdctto .X111. com

m: ‘i' medeſimi a' Xll. Acco-Memento tra l’ Irap-rada”, e la Spagna . X111. Bo

“_n'fdma .XIII. "inno-ua , e conferma

”a Apostolici Ministerìi.

tone di'Lucmu in riguardo a’ dritti dell’Jmma-”itò della Chic/a..

ad acuti-r” _il Piogmo di Edim manda”

”e paſſano &iO/aid:. XVI[.JÌ

-, XVlIl. Bend-:10.X11'l,

_di S'. Gin!” Ei» Lama-0;' o ſu la Camizzazionc di molti

,dinal di Nomi/g: mm può’dnnmi’narſì

;uffa dr! Con/?glio del Rc una”

Kanſas” _la Cbiefa

', due 41”): Snipa”, `

‘ China da! 'Cardinale di Team.

'.34 Roiiu. ſi'XVl. .Alcuni Ccrtoflni opportuni ſe

Ii ”minima-im).

‘SannJ X'lX. S’inn’ma il cm”;- Pmvimialc di Embylmz

"al Him.“Concîlio, e ſi coi-dann” il Veſcovo di

' XXlI. Bona-km XIII.

XIV. .Aggiu/Ìmano ‘o’ Magiſtrá” Cattolici'

X V.

XX. .ſi a'à

la Cojiituzio” d’ lunari-”zo X111., _che comin

del Cc»

_Il Car..

principio

Senez; XXL (Cm-damn parmmn

conferma iRegolsmemi fatti nella

XXIII. Benedetto X111* ”miu le Differenze

{WH-i‘ CQ”: jdi Torino. XXIV.- Termina le Diflennze‘mflcnti ilfiorpo ”31.4.30

A. . ' > ;- ,

livio} o _l Aff l
i Anonima 5,. Margherita' da Comm”

ſi Fra'ncia ‘pei-:riguardo ‘alla Balla Unigenìrus .ſi _ .` ` ' XXVll. Cmnizzaziom di S. GiovanmNoopi-munof Comm

amuali , c“ gli Oſſemmiyí'. XXV!“

Jdaíſcono all’ accettazione della

ddl-‘Sms . XXX. Mme di

-yñ-a ~8'--.‘4í .Hz-3.... :1'324 *i ;—._,' ,

;acum La ‘Bolla .`

zitmfl_ p"

`MOVJC di Mmſxgmr di Nnaillcs: Ma!”

' Bolſa . XXIX, Si' :qc-m “MÎMÌÌM‘PÌC ”rtf
"i 3" I‘ i“ ‘ - A LÎ-.J

o*

là Diſpuia. ”a i Minori Com;

Comunità

,are della Maiuſc/zia vdi Sicilia: Approvo il cui” di S. .Se-”piane ,* a

XXV. `.Sei-guitar” le conteſe vm- .i Vcſrzrvi di

XXVI. Il Cardinakidi _Nodi/1”'

.‘ m

LH

.

4
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Mud…, 1. L Gonclave affembrato per-l’elem

x”|.. naó' zione di un nuovo Papa-*dopoñla

:9 ì“ GM" morte-‘d’ innocenzodXillñ' 'ſi ‘tivvò dz
…a M . . . t . . . .

q . prmCtpto composto. l’ 54. Cardinali , l’

äíìfflzg‘l quali aveano alia—- loro teflà- in qualità‘

vernò la di Decano Antonio‘ T‘snarà ,- il *quale

Chieſa ç- paſsò di vita prima -deii'Elezione, ela-v

;IH ’.2‘ ſciò il ſuo luogo a} Cardinal Vincenzo

…Wiz Maria degli Urſini , dell’Ordine-'di s.
uccedè Domenico, - il qui-Ile? pei‘ lo Dt‘itto di

Clemente' _à‘nàianità averebbe dovuìo‘ godem da

{AL-ogg molti amati-:ra queſto il—ſesto Cenci-‘z—

Vc , (in cui dg" o Cardinale ſi trovai

va ' ed in o , come in tutti ‘gli altri

' diede conti‘afegni di quella ſomma pie

' “""‘" tà ,che ſacca il ſuo principale Cara:.

tere‘: Non ſi stette’ lungo fempo a en

ſarſi’a lui per vestirlo del Sommo on

tificato, del ‘che’ egli acconofi,-'non

_li-a'ſcurò coſa aicuna,che potefl‘e impe

dire la [ha 'Elezione, Ma la Provviden

za "che lo destinava a governare la

Chieſa ,' rupp’e Ogni ſua miſura; e co

si ſu eletto Papa 'nel giorno 29. di

Maggio .' E ſe dopo la ſua entrata nel

Segre Collegio avea onorata“ la Pci-po

‘r'a no'n meno per le ſue emmenti Vir—

iùf che per l alto ſno Legnaggio, nè

anche m-:n degnamente occupò il Tro

no Pontìñcale. Preſe il nome di Bene

dEtto Xlll. per abolire il nome dell’

Antipapa, il quale lo avea portato, e

. ñ 1 applicò da principio a. ciò, che in

' .. altro tempo’ diſſe S. Bernardo a Papa

~ Eugenio llI. Dopo aver egli ad eſem

pio de‘ ſuoi Predeceſſori notifimta la

ſua eſaltazione a tutt’i Sovrani Gatto'

lici, tra i quali ii sforzò di mantenereuiñ ñ - . ia Pace; ”na delle ſue prime cure ſi

_‘fu quella di concedere un Giubileo U

niverſale, perchè il Cielo benediceſſe

il ſuo GoVemo. Indi Roma' non tardo

à Vedere chiari ed evidenti ni della

-ſua generoſitá. ll Re Giáco HIM”

fa il primo oggetto: tutt'i Cardinali

riceverono qualche particolare testimo—

nianza della ſua benevolenza;e ne fu

rono anche a parve i Nunzi , ed iMi

nistri della Corte Romana. L’ attenzio

ne, che ebbe per gli ſuoi Sudditi- {u

. .’ z *- l ,

*Mſn-*ali in guiſa, ehe aboll diverſe DÎÈÎÈ

im ſizioni; ma ſu. uesta poi` particoñ- b

14:50per riguardoizagl’ infermi ,-a’ Po- ‘7‘4 ,

vini , ed a’ Prigioni. La _ſua fama, e "' '

riparazione tirò ben tosto ln Roma un

gran numero-’di Veſcovi. Egli rinnovo -

Fantic” uſo in riguardo allaloro Con. ' r Î

ſagrazionc-,e fece .untDecreto ,in favo— `

re de' fiorai; dichiarando , che, non‘ i; 3; . u

poteſſe da allora innanzi mettere alcu- .-~,. * a

na- cnſione ſu le Chieſe Parrocchiali . - *1**

I . llCzrdinale di Noailles ſi-diedeCondotta

tutta la ſollecitudine di congmtularſidìnencder

con S. S. per la (ua eſaltazione; edí‘ì’l (I‘ll-L.

ella con molta bontà gli riſpoſe cenni] *3; ‘

un Breve ’dei dial. Agosto adOpran-Noaiucs.

doſi di -ricondurlo all’ unione. Il Lardi—

nale fece a queſto iii-eve una_riſposta

in‘ data del primo di Ottobre , .la qp `

le preſſochè non laſciava più alcun dn 1

bio intorno alla ſua accettazione“; econ.;

cioſſmchenno da’ſuoi più grati dif-pian

ceri in quanto al [oggetto della Bolla

Unìgenírus conſisteva- nella libertà del*

le [cuole, ed in panicOlaPe nella Dot—

trina di S. Tommaſo, la quale egli ere-9

dea leſa, Benedetto X141. per toglier

gli Ogni ſcrupolo,nel giorno di No—

vembre pubblicò una Coliituzione , in

cui, dopotavere approvati, e confer

mati tutt’ i Privilegi , che i ſuoi Pre

decefl'ori , aveano accordati all’ Ordine_

di S. Domenico . pi‘olbl_ dl‘ ſostenerſi ,

o a viva voce, o per iſcritto, che la

Opinione della Gram efficace‘ per ſe

steſſa , e della gratuita Predeiimazionç

alla Giai-ia, indipendentemente da ogm

previſione di meriti , abbia ,alcuna con

formità cogli errori cOndannati per 12

Bolla Unigenítus. Indi egli riſpoſe alla.

ſeconda -Lezterz :dei Cardinale , ſcont

-Igiurandolo di‘ obbligare per mezzo del

Iſuo eſempio l Veſcomlapponemi a dar

riparo pienamente a ciò., che crediate

intrapreſo contra laCostituzione; ed il , _

ſecondo Breve del Papa partì da R0 ‘5

ma nel di 5. di Dicembre.; ma preſſo .

che nel medeſimo .tem ' il Cardinale

va...

mandò in Romamna cmq-ia ?om-.'7'. i :

Dente 12. AſUCO-U di Dog‘ma, 1 quì‘. _ _

x I .—
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ANNO li indebolirono ben tosto le ſperanze di

m G.C. Pace, che ’fi erano concepute. _

‘ L, . III. Benedetto XIII. non ſi era. :un-i

A… Mn. camente appigliato a dulce queste ma

no Sanc0,niere di procedere per rigua'rdo a M.

e .manda. di Noailles; ma, come egli avea da

nej'lfi‘m") lungo tempo giudicato, che il miglior

a Chi- . . .

na con mezzo di correggere gli abuſi., e riſia

magnîſicí bilire .la Diſciplina., ſiccome na detto

{denti nel Decreto del Concilio di Trento ,

:hà-'ml‘ ſi è quello di aſſembrare di tempo in

re . . . . . . , .
tempo Cone… Provmciali; cosi ii~proñ

poſe di-tenerne uno 'in Roma; e l’in

timò per lo giorno 8. di Aprile dell’

ñ , anno 1725. La Circoſianzn gli ſembrò

*favorevole per confermare ſempre più

l’ autorità della Bolla Unzigaiìtus, eſca‘,

nire al Cardinale Ai*ciñve1covo"di Pari—ñ,

gi nuovi morivi di accettati] . La San

tità Sua avea già fatto pubblicare da

più meſi il Giubileo per l' Anno Santo

725. Laonde ne fece l’ Apertura nel

di 24. di Dicembre di queſt’ anno 172 .

colle ſolite Cerimonie. Egli aprì la

Porta Santa in S. Pietro nel tempo

isteſl'o, che i ſuoi tre Legati a Late”

fecero l' isteſſa funzione in S. Paolo

Extra Mirror, in S.~Giovanni in Late

rano , ed in S. Maria Maggiore.. …Nel

corſo di questo primo anno del ſuo

Pontificato, mandò Miſſionari nel Paeſe

,degl’ lnfedeli, e magnifici preſenti all‘

lmperador 'della China, afine di ob

bligarlo arenderſi favorevole agli Ope

ſaj Evangelici in quel vaſto Impero ,

in cui a diſpetto delle 'perſecuzioni, le

converſionì erano {MIB/ia ancora fre

quentiſſime . Egli non laſciò nel tempo

isteſſo coſa alcuna , per ſar si , che i

Miſſionari teneffero in avvenire ſempre

un medeſimo linguaggio, -giacchè ;Pi-e

lli'cavano una medeſima ~Fede,ed affln~

*che in quelle novelle Chieſe .il Culto

‘Divino ſi conſewaſſe.,-o:ſi ſtabiliſſe in

*tutta la ſua purita.

non. a., "IV. Il Cardinal Franceſco Acquavi

caidinale-va cadde ammalato nel cominciamento

&Juni-’dell’ anno i725., e paſsò di vita alcu

pom’eſiîe ni r giorni dopo . Benedetto Xſll. rinno

aſſim_- .vvò in questa occaſione un’ antica prati

‘:Îiì fune- ca autorizzata per iui _Decreto di Be

Courxuuazronx

*A

nedetto Ill. , e che ſi era andata a

perdere col proceſſo del tempo . Im

peraocchè. ſi portò a viſitzu-e quel-’to

Cardinale infermo , ed onorò le dilui

eſequie colla ſua preſenza. Senonche

non dobbiamo eſſere ſorpreſi di vedere,

che questo Santo Pontefice adempiſſe

Ìuest’ atto di _carini verſo un membro

el_Sagi-o Collegio, quando l’ eſercita

va verſo iifiioi Domefiiei, ed anche

verſo i poveri degli .Oſpedali. Non ſi

dee poi ſotto .ſilenzio , che il

primo _bditto, che egli fece dopo la ſua

elalîaſizuì‘ne contraI; luſſo. ‘7

, . e ruppe penali ſi .erano - ñ

iaipoſſeſſate Ldl .Comacchio nell' anno e':

17:08., ſiccome è fiato già rapportato;macchio.

e .non oſtan‘te .che Clemente XLaveſ—

ſe ;ſetta la pace ooll‘lmperadore Giu

ſeppe , pure queſta Citta non era ſia—7

ta alla S. Sede reſtituita . In vano s'im.

piegarono preſſo Carlo V1. ſucceſſore

di Giuſeppe .le più premuroſe ſOllecita.

zioni, che non potè _nulla ottenerſene .

Ed Innocenzo X111. non vi riuſcì più

felicemente d’ Innocenzo X1. , Egli era.

riſerbato.a Henedetto Xlll. il procura

re una tale reſiituzione alla Chieſa Ro

mana. Il ſuo zelo attivo ne venne a

capo; imperciocchè , eſſendoſene trat

tata la negoziazione per .un ben lungo

tempo , -gl‘ Imperiali evacuarono final

mente una tale Piazza nel Meſe di Feb

braio dellÃanno 1725. .

VI. Or , ſe` Benedetto XHI. ebbe 9“?“ .

motivo di goderedel felice eſito `di un fjäînífflffif

tale affare, il ſiio godimento ſu ben ,to- [a chi…,

sto turbato per le notizie, le quali gli contra ‘f

furono recare ., -di ciò , .che accadeva M'“²°".²El

nega .China . Egli ſeppe .con ſommo Eat‘ä‘i'd'

diſpiacere , che il nuovo imperadure *

avea non ſolamente ordinato , che totti '

i Miſſionari uſciſſeroda’ ſuoi Stati ; ma

*ancora tutti coloro, i quali.proieilai a

no la Religione Cattolica. Egli poſe

tutto in opera per iſcongiuiare la tem

pesta , ed il primo mezzo , cheimpie—

ſecondo .il ſuo coſtume in tune le

ue intrapreſe, si ſu .quello della ,pre

ghiera . La cura , che ſi diede inique

ſia .occaſione .ſu ben preſto ſeguiialda

- a tre

_ __...
—`..\—
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altre non meno importanti. [mperctoc

chè diede Vicari Apoſtoli a‘ Paeſi 'i

più ,lontani , all’ indie Orientali , al

. Braſile , a Madcra ec. Egli conversè

molto lungo tempo con' cinque Veſco—

vi Armeni , che in quello medeſimo

anno erano venuri in Roma accompa

gnati da alcune Perſone della loro Na

zione; e 'ſu il lume , -clie da loro rice—

ceve 'intorno allo fiato della Religione

in quei Paeſi, preſe le -ſuc miſure per

eiiggere ſoggetti ‘propri a poter ivi pro

curare i frutti , ch* egli {i - promettea

con mandarvi Vicar—i Apostolici -, e

Miſſionari.

..I-’Abate v-H. Preſſo che verſo in medeſimo

tempo _l’ Abate Ripa Napoletano, i-l

m, e pm. quale ritornavanalla China _con cinque

“pone di Chineſi, i uali ſi erano fatti Criſtiani

‘Olda‘c ſi portò a ema, e vchieſe il permeſib

“-3, (Se‘ l; di ~fondare a ſnc ſpeſe in Napoli un

fstruzîóne Collegio per l’ istruzxone ñde’ China-x

de'Chìncſi nuovamente convertiti alla Fede . Be

nedetto X‘Il!. approvò un tal-dilui pro

getto; `ma'giudicò ., che la fondazione

‘ſarebbe iìata più vantaggioſa in Roma

ſotto la direzione del *Collegio da Pro

paganda . '

Sì tiene’ il Vlll. Il Concilio Romano era fiato in

C‘mì'ìo timato per il di 8. di Aprile dell’anno

“mmm’ 1725. Ma ,perchè queíào giorno :ſitroſi

vò effere la Domenica in Albi: , per

non diſtrarre i Veſcovi ., e privare le

loro pecorelle della preſenza de’ loro

Pafiori nell’ Ottava di 'Paſqua , Sua

Santità differl l* apertura del Concilio

per la Domenica ſeguente , -ch’ era il

giorno ni. del medelimo Meſe. Se -ne

{ecc la celebrazione nella Baſilicndi

San Giovanni in Laterano; e tra iva-'

rj Decreti , che vi furono {atti ſul

Dogma, li dichiarò , che la Goflitu

zione Unigenitusvera regola di Fede, e

proſcriffero generalmente tutti glil’crit

ti , che alla medeſima erano contra-rà .

Eraſi luſingato Benedetto X-llL, che

una -fim-ile condotta ſua obbligaſſe final

mente il Cardinal ‘di Noailles a .pub

blicare in un Editto conte-‘me al pro

getto , che da Roma end.. ſtato man

dato, la cui ubblicazione doveva elſe

Cont. del Spor. Ecclef I'. XXVII.

re ſeguita da un Breve, col quale ſe A

gli' ſarebbe reſtituita la buona grizia è"?

della s. Sede. n Cmtlinfl'leditierlqaal- ‘ì‘che tempo a l‘iſpondere ; ed in queſto 17 ‘

intervallo 1~i 'ſuppoſe -in Roma, che i

dodici Articoli della Memoria’ , che

ivi era ſtata mandata nell’ anno 1724.'

{miſero appoggiati ſopra un Corpo di

Dottrina della Facoltà -di Teologia di,

Parigi, e vi li aggiunſero delle Note .

Si _pubblicò nel -medelimo tempoin Pa

rigi_, che i dodici Articoli foſſero ſpie

gazioni, che il Papa avea. -mandatein

torno alla Holla , e ſi fecero imprime

re ſotto 'il ñſuo Nome. Un sifatto ſcrit

to fece rumore nel Regno; ed il Re ,

avendo laputo, che il 'Pontefice non vi“

aveva alcumz parte , lo fece* ſopprime

re per un arreſto del ſito Conſiglio di

Statoin data de' 22. -di Giugno . Al—

lora. ll Partito conſefsò, che i dodici

Articoli non erano del` Papa ;'ma' diſſe

nell‘ -if-ielſo tempo , c‘ne Sua Santità~

avea promeſſo di fl‘PPl‘OVfil‘gll . Quindi

il Veſcovo di Saintes volendoſene ac

certa-re, pregò il Nunzio di ſcriverne

a Roma_, e mentre ne fiava attenden

do la -rilposta li -cenſurò ; e ’i’l Cardi

nale; Paolucci Segretario di Stato fe

ce ben presto ſapere al Nunzio , che

il Veſcovo di Saintes ave-a fatto molto

bene a condannare gli Articoli.

.1X. Nel mele di Luglio Monſignor

di-Noailles lleriſſe al Pupa , -chc egli

non potea pabblicare‘ l‘Editto , di cui

4c gli era mandato il progetto , e ne
ſor-mò un altro egli in particolare , ed ZÈJ’Ã‘ÎHÌT

avendolo mandato a. Roma ., promiſe più Cardi—

cli accettare la Bolla ſubito , che aveſſe nali P“.

ricevuto il Breve, del quale ſi è par- ‘WWW‘ .

lato. l Cardinali di Rohan , e di Bìſ— {,“fli‘ìgd‘
sì ebbero notizia di corali-.t nuova con- ſulla:. a*

dotta; _e non approvando il nuovo pro

getto_di Editto_ , lo mandarono al Pa

, ll quale rimiſe la loro Lettera, ed

1-1 progetto dell’ 'Editto ad una Congre

gazione di cmq-ue Cardinali ,` che pci

Egli accrebbe , affinche, li oteſſe un ta

le affare trattare con maggiore diſculſio— Amm…

ne ed eſattezza . zuccaduzi

X. Mentre Sua Santità'prendea per-nc‘ Paeſi

M m m ri- Bam‘
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ANNO " riguardo a Ciò tutti t mezzx , che la

m G_ C_ 'dolcezza-poca, iſpirare , ’ſi_ armò diſe

3715 verità , e ado ròìt fulmini della Chieſa

- ' contra l’ invtncibile ostinaZtone di al

cuni Eccleſiastici de' Paeſi Baſſi , che

abitavano nelle Provincie Unite . Con

ravanſi ivi'ancora più di quaranta mila

Cattolici; ma molti Pastori de'medeſi

mi ln vece di reggerli -, e governar

lt con ſaviezza , e prudenza , liſcan—

dalizzavano colla‘ loro reſtstenza agli

ordini dellavs. Sede . Trovandoſt il

Cardinale di Buſsl Internunzio a Bruſ

ſelles 5 e poſcia NUnzio aCologna,avea

molto faticato , per rimediare ad un cal

diſordine , ma i Refrattarj q temendo ,

che lo ſciſma non terminaſſe con eſſo

loro, ſi procura'rono de’ ſucceſſori ; on

de fecero ordinare alcuni Preti da Ve

ſcovi stranieri , ed amminiſtrare la ccn

_fet‘mazione' del Veſcovo di Babilonia ,

_al quale. non avea in quel Paeſe alcuna

giuriſdizione; ed in oltre era ſtato ſoſ—

peſo dalle ſue funzioni per un Decreto

Apostolico . Nè l' affare’ ſi tenninò in

queſto ; ma ſette ClÎierici , i quali ſi

diceano Canonici’ di Utrecht, il cui Ca

itolo non ſuſſiste più dalla fine del

Vl. ſecolo , eleſſero per Arciveſcovo

di quella Città un CCl'tO Cornelio Stee.

-noven , il quale era stato ſottoposto

alle Cenſure Eccleſiastiche . La S. Se

de_ flimò bene di riprovare una tale

elezione . Ma ſi paſsò oltre da’Refrat

tarj , ed il recefb Arciveſcovo fu con

,ſegrato dal eſcovo di'Babilonia, ſenza

_ 1' aſſtstenza di alcun altro Prelato non

_, ostante , che una tale ‘Conſegrazione

foſſe nulla per questa ſola ragione, co

me contratta a’ Canoni.

Dm… a; X]. Benedetto XII!. condannò sìſat

Benedetto ti attentati nel dì ex. di Febbraio dell'

x…:“ſſ'janno 1725., e il ſuo Decreto fu diret

"3 ‘ m“ to a tutt’ i Cattolici delle Provincie

Unite , e pubblicato nel giorno 17. di

Marzo; ma il preteſo Arciveſcovo non

ne fece alcun conto, ed osò ancora con

ferire gli Ordini , ed amminiſtrare la

Confirmazione.`Or Iddio punì viſibil—

mente il reirattario, pOlCilè ſe ne mo—

rì nel giorno 3. del ſeguente Aprile ,

CONTINUAZlONE

e due de' principali ſuoi Complici ebdz

bero anche efli la medeëima ſorte. Tut

'tavia nulla pateronó questi eſempiope:

rare ſopra lo ſpirito de" Canonici . .i

quali nel giorno 16. dell’ isteſſo mele

procederono ad una nuova elezione'. in

favore di Cornelio Brekman’, altro _Ec

cleſiastico della loro fazione - Il Pa a

ſu ſenſibilmente afflitto di questo e.

condo lor paſſo, e con un Decreto in

data deldì 2;.di Agoliozdichiarò nulla

l’ elezione’, e minacciò all' Eletto la

ſcom‘unica ,ſe ſi aſſumea il titolo di Ar

civelcovo, e ſe ſi ſacca' conſegrare an.

che da un Veſcovo Cattolico., oſe eſer

citava la minima funzione Veſcovile

nelle Provincie Unite. _ _ .

Xll. A- tali motivi di affltztone per Accomo

Benedeuo XlII. ne ſuccederono altri di dama"w

conſolazione ; i quali ſt furono l’ accor— "galdolr‘e'ì

damen‘to fatto tra l’ lmper‘adore , e 1:12 ;a 59-3

Spagna , che rendea la pace generale gna

tra i .Principi Cattolici . Questo fu ,
conc‘hiuſoì nell’ _anno 17"25.; e Sua San

tità ne ricevè la notizia allorché ſi tro‘

Vava terminato il Concilio Lateranen

ſe . Ma , come un Articolo del trattato

ſembrava pregiudicare i Dritti della S.

Sede, questa preſe miſure per potergli

intieramente mantenere , proteſiandoſi

apertamente contra un tale Articolo in'

un Concistoro tenuto nel di Indi Giu.

gno; e ſcriſſe su di ciò a tutt' i ſuoi

Nunzj nelle Corti straniere. i

tx…, Sotto n Pontificato d’Inno‘cen‘io 23'174‘?
XlII. alcuni Veſcovi della Spagna ze- non' fm;

lanti per l’ onore delle loro_ Chieſe , conferma

avevano intrapreſo di correggere diver- l? Collina

ſi abuſi , che ſt erano intromeſſt nel

Clero contra i ſavi Regolamenti del S. xmu ch:

Concilio di Trento; e vi Erano inſorti comincia

ostacoli tali, che gli obbligarono a ri- ”BBQ/iti_

correre alla S. Sede . Filippo V. il ""flm"

nale favoriva la pietà de’ Prelati,avea

critte molte lettere al Sommo Ponte

fice, ed il Cardinale Belluga Veſcovo

di Cartagena ſi era portato in Roma

per ſollecitare un fimigliante affare.In~

nocenzo Xlll. fece finalmente una_ Co.

stituzione, che cominciava colle ſeguen

ti parole Apoflo/ící Miniſirríi, e l:in—

c u
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chiudeva in i7. Articoli iprincipali ca

i, ſu _i quali era neceſſario riformare

il Cleto Secolare, e Reg.›lm‘e di Spa

gna, _Benedetto XlII. pervenuto al Tro

fno Pontiflcale-ſi diè tutt-_t la premura’ ,

e ,ſollecitudine ~di confermare , e rinno—

vare queſto Decreto Apoſtolico ,ene

*ordinò _l' eſecuzione eſpreſſa in tutt’ ,i

_ſuoi punti. _Indi non perde mai di viſta e

,un un tale affire, e ſcriſſe dopo più

di ,unt volta, e' particolarmente _nell’

_anno 1723.1; Prelati di Spagna per

eccitare ſem re più ,la _loro vigilanza ſo.

pra :tutto __cio, ,che ,riguardava il _Divi—

jno ſervigio , e il mantenimento .della

Diſciplina Eccleſiastica 1. `Il Concilio

Provinciale, cite Monſignor Franceſco

,de _Gomeriis Arciveſcovo di Avigno

,ne _tenne ,nella ſua Metropoli nel ,me—

deſimo anno 4725. fn- ancora _un ran

ſoggetto di gioia per lo Pontefice. _on

ſignor ;Franceſco Maria Abbati Veſco

_vo ,_di :.Carpentras ,. Monſignor ,Giuſe

' e di Guyon de Crochans de Cavall

"on , ed oggidi Arciveſcovo d’ Avigno

,ne 3 eMonſígnor Giuſeppe Luigi de

,Cohorne de la _Failla `de Yaiſon aſſi-e

,ſierOno in` eſſo ,~ e vi ſi _deciſe , che la

Bolla Unigenitus era ,un argine n'eceſ

ſario per‘ fermare i progreſſi dell’ er

rore, e ch’ era regola di Fede ; e ri

guardavano ‘con orrore tutti coloro, che

la contrastayano.

memo co, XIV. I Magiſtrati del .Cantone di Lu

Magz_ ‘cerna, non oſìante, _che tutti Cattoli

flratì Cat-_CÎ, formavano da qualche tempo di

tohci del _yerſe .intrapreſe contrarie alla Libertà,

Cam…" ed :alle Immunità _della Chieſa . Dorne.

diLucema ~ . - ~ - .. . .

in ſign…, ‘nico Paſſionet , Nunzio negli SVlzzeri ,

Aggî uſia

. do a'drìtd ed il Veſcovo di Coſtanza ., 'eſſendoſi

del" ,lm- ,inutilmente adoprati di eppoi-viſi, "ne

dflffè‘èe. ,avvertirono Benedetto Xii]. ; il quale,

fa' ,dopo aver {atto eſaminar l’ affare ‘nella

,Congregazione _dell’ Immunità ,, diede

al Nunzio istruzioni Proprie a poter

mettere‘ a _coyer'to ,i Dritti della .Chie

ſa, ſenza però trritare gli animi . Ma

per mezzo ,di _LettEre , che' furono indi

rimeſſe al ~Papa , ſu facile di vedere ,

che la via della .dolcezza ,non ayea’po

tuto eſſere di alcuna _efficacia preſſo`

` .que’ Magiſtrati .

 

EC’CLES LASTICA - _459 M_

uindi Sua Santità dt

reſſe ,loro in data _del giorno 3. dl Gen— Dl (ic

najo dell' anno ,1726. *un Breve il qua- 1726 '
,le ebbev finalmente il ſuo effetto, e _ſi '

venne già ad _un aggiustamento —; poichè

i Lucerneſi non fecero ſciſma , come

Voleano i Proteſtanti ; ed il Nunzio

fu poi onorato della Porpora in ri

coni enſa ,de’ ſuoi talenti , e de' ſuoi ,

ſervxgj . Il Papa terminò anche ‘inqua

ſio medeſimo anno una parte delle dif

ferenze, che ,trovavanſí tra- la Corte di

Roma', e quella di Torino 5 .cioè a‘ dire

quelle, che riguardavano la Sardegna,

conſentendo, che quel Principe nomi

naſſe alternativamente colla S. Sede

_a’ Benefici .Concistoriali di quel Re

no . ''g .XV. La Congregazione ſtabilita per [ic-:47ml

eſaminare il Progetto di Editto .del Car— “N"afflä*

dinal di N>aikles, eſſendoſi aſſembrata "È‘Zteflſik

ne) dl 8. di Gennaio di questo- medeſi- "mi ad

_mo anno‘ ſi deciſe, ‘che i’ Eminenza accettare

Sua doveſſe _attenerſi a" quello, che _ſegli era inviato da Roma. Nondimeno, manda…

coſine il Cardinale di Polignac ſ’lpcajg'goma.

`qual coſa in questo ultimo progetto ap—

portava 'diſpiacere a Monſignor di Noa!).—

vles, riehieſ'e, che ſi cambiaſſeko alcuni ` ñ

luoghi; e la Congregazione _fece nel di -

. di Gennaio tutt’ i cambiamenti, che

'.1 deſiderarono. Alla Corte di Francia

piacque il Progetto con tali cambia

ſment'i; ma il Cardinale non pote de- -

Fei-minarſi ad accettarlo: e così termi

nò i‘ ultima negoziazwne in ,riguardo

:alla Bolla Unigenitu; . Per mezzo dl

”un Breve _in data del di 12. di Genna

jo Benedetto Xll!. permiſe agli Ago

‘fliniani Scalzi di raderſi la barba , ene

portavano fin dal tempodella Riforma’,

di portare il Cappuccio, .rotondo , e di p

cantare ,il canto termo . ' ñ i - ‘

` -XVL Si ,è già riferito , …che il Ca- NPD…,

`pitolo generale _de’Certoſini aveva or» U_dinata "l' accettazione della vBolla _arut- *ff* W;

t'i Religioſi dell' Ordine , de’ quali ál- 14.… .u

.cuni ‘avevano ,appellato. Or queſtiapñ Uh…“

pellarono come di abuſo da un inni_

gliante Decreto al Parlamento di Parigi

,ll quale accordo loro una tale Appellduo
` M m m 2 ì ne ,

_b
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Amm ne. Il Re-avea richiamato questo af

ni G.C.fîll'c al ſuo Conſiglio: ed avea* conferó‘

1735_ mato 11 Decreto-del Capitolo Genera

’ le . Quindi tenutoſi un ſecondo Capi—

tolo decretò le Pene G’anoniche conti-.1

i Diffubbidienti z ed il terzo finalmen

te ſottopoſe ad interdettoalcuni , e ne

Ecomunicò altri . Ma . anzichè

con questo remedio ſi guariſſe il male,

fi videro i Relramri al numerodi 26,

paffarſene in Oland:t~, e ritirarſi ne‘

luoghi circonvicini di Utrecht , dove

fi uniron loro 1:-.Religiafi dell‘ Abodia di

Orval .. Di là ſcriſſero a"l’oro Superio~

ci per 'giustíſi-èai': la~ loro condotta; e

trovarono degli fflëolagisti nel Para

ato, ero-a i Pí-otest-tntiſi quali fece

no loro gli elogi (iz-’primi Cristiani…

Ma tl‘Purltmento di* Parigi ſoppreſſe

coteste Apologie-nel'dl :6. di Aprile

dell‘ anno 1726. ll Generale intanto

de' Cçt'toſìni non traſcurò coſa alcuna

per ridugli‘ al primo loroistituto;il Ca*

pitolo Generale moſtrò ad eſſl` le braccia

aperte ; ed alcuni vennero a-reſiDiſcenza*1

ma altri perſi sterononeìlom ſentimenti;

325_ XV"- l' PTOSrEffiÎ dell' errore aveañ

135…; dc". no destato lo zelo dell’ ultima Aſſim..

x, m…alfieri del CiEl‘O‘; ed i~ Prà-lati’ ſe' n‘ era~

gn _Ar-t'i- noñ lagnari preſſo‘ del Re. Or que

:olsnmzw—stp lor paffö-tirò ſopra di loro mill’:

a’ ' rtrtttiroveridalla parte degli Anticosti

dizionari', e ſi giunſe da loro›ſinoa

trattati-li da ribelli'- contra le Leggi

dello Stato. Ma- il' Re-diede ribaro ad

nn sì fatto oltraggio-per mezzo dì un

Arresto del* ſuo- Configîlioin data; del dì

4. di Maggio di queſt‘ anno 1725. Il

Papa intanto era-afflittilfi’mo per limi

glmntidiſſenſimi ,* e perſuaſo-, che le

. MÒnſignor di- NÒailles aveſſe accettata

la Bolla, Ie- medeſime ſarebbero anda

t’ intieramente a. finire , gliene fece

fare nuove › propoſizioni .~ Si" cre—

dè’ preſſochè‘vederſi'dalla ſua riſpostn;

che vi era luogo di ſperar tutto; ma

non em ancora giunta l’ ora deſtinata

dalla Previdenza . ,Intanto 30 Cui-ati di

Parigi preſentati-ono ‘al Cardinale una

Memoria. conteneme-.P chenon (i po—

CO-NTIÌNUAZ’IONE

tea . nè accettare . nè pubblicare In

Costituzione . Per 1a- qual coſa sdegna

to il Re di una* tale intrapreſa ,. ſop:

preſſe coteſta Memoria al- dl [4. til

Giugno , come ſcandaloſa-. e contraria

alle Deciſioni` della Chieſa- , ed alle

Leggi dello Stato. Nel dì- . di Set* ‘

tcmbre i Cumti- fecero una imostran—

za intorno ad una tale ſoppreſſione ,

ed il -R‘e ne concepì uhoñsclegno mag'

giore; laonde per mezzo di un nuovo

Arresto in~ data del di 11-. di: Ottobre`

la Maelià~ ſua dichiarò` , che i Coi-att*

non formavano Corpo, ſicchè pote e—

ro fare delle Rimofiranne.. Mit pure ,a

malgrado di tutto ciò . che- ſi {ace-a*

per imporre ſilenzio agliì` ‘Opponenti ,

non ſi* poeë' venir mai a ſegno di con»

tenerli ; ma~ ſetzui‘tamnb- ad inſorgere

contra le Poteſtzi ;e vedennſi- ogni gior

no nuove opere. ll R'e ſ~ moſtro-fi*

nalmente diſpoſh a` permettere , che*

fi‘ teneſſero de’ Còncilj Provinciali-,che

l’ ultima Aſſemblea del' Cleto avea ri—

chiesti; ed i’paffll dàti da Monſignor

di Senez nel‘ meſe' di Agosto dell' an

no- 1726- lo determinar-mo finalmente'

a fat* condannare coteſ‘t’o Prelato' dal‘—

' Concilio della ſua Provincia:.

XV" Nel dì 28. di Aprile cieli?!o x….

anno 17:6. Benedetto‘ Xlll. fece la Conſagrz

Gonſagrazione della Chieſa di S: Gina 'è …Ch'sſa

van'ni in Laterano , e ſu la fine di "JAP-9!;

nest'o medEſii-no anno canonizzò il Lac-anzi_

eato Torib'io ’antico Arciveſcovo di c ſa la

Lima nel Perù: i Beati Giacomo del; Cffſzfflib

1a- Mz’trca , e~ Franceſco Solano dell’ àîſ‘ffisfſh

Ordine di' Si Fmnccí'óo . la Beata A'- Szmj _

;meſe di" Montepulciano R‘eligioffi dell‘

Ordine di S. Domenicojl Beato Përegri

no Latioſi den' Ordine de’ServiriJl Bea

to` Giovanni della‘ Croce , R-iformarore

del Monte Carmelo , ed i Beati Luigi

Gonzaga , e‘Stanislao Koslè-.t della` Com

pagnia di' Gesù . Il' Nostro Santo-Pa

dre Benedetto XlV; glorioſamenre Re—ñ

gname~era~allora Piìomotore della Fe—

de. Niente può eſſei-vi al di ſopra de’- -

Diſcorſi' da eil'olui indirizzati~ a Bene

dettoX-lll. inoccaſionc di tali-.Cano

Benedet..

. un*

7_ -___`..—4-—. l



DELLA STORIA ECCLEszAsriCA. 461

nizzazioni , ſiccome ſi può vedere nel

grimo Tomo della grande Opera, che

ua Santità pubblicò , eſſendo Cardina

le, ſotto Îl titolo , De Beatíficationa

Serporym Dei' Ge. In queste (-Janoniz—

_zuzmm Benedetto X1]. ſoppneſſe l’uſo

mtrodotto ſotto Bonifacio` IX. in tem

po dekſh Canoniozazione di S. Brigida,

di 0_fferire al Papa in queste ſorti-di

Cerimonie, oltre del panex, del‘ vino,

e della_cera ,ñ ſiccome ſi- ioava da

tempo immemorabìlej aac e degli? Uc

06:11], delle‘Colombe , e-dell'e Torto—

re e .

WWW?"- XIX; Monſignor di Tencin ,'oggidìî

;{(ff3;1,î",tçardinaie, ed Arciveſcovo di Lione

vin-ciale.- ntrovavaſi- ſu la“Sede Veſcovile di

di Em- Embmn . Egli intimò- l’-`apertura del

1mm- Concxlio- Provinciale‘ , in cui doveva:

eſſere giudicato** Monſignor il-“Veſcovo

di benq; e ſu fiffltta nel‘ giorno* 16.'.

del-mele diî Agoſto . Cotesto Pr’el'àro

ſi} mvxtato a* portawifi" dell'istèſſa ma

niera , che vi furono inviati i* ſuoi'

Comprav’incialì; mn Retta-lungo tem

' po a determinarſi intorno* alîpartito;

che doveſſe prendere ;. e“ſiì determinò‘

finalmente_ 'RÎPOI‘ſíll‘ſiî irſ` Embrun , pre

rendendo wi'ſar valere L1 ragione', che

cippo la-ſua appellazione ul-ſururoCon

01110_Gçnerale , il Concilio della ſnai

Provincia non pvtea più conoſcere, e

giudicare-di tutto ciò" . ch‘era stata'la‘

Cauſa ,_ o* poteva eſſere conſeguenza'

della ſtia A’ppellazioneJn oltre prima~

ch egli entraſſe' ‘iii'Embrunz e‘ che’fi
foſſe aperto ilv concilio , {eee ſignifi-ſi

Cſffffi Ch‘ egli non lo riconoſceva per'

Elllfllce'tnè della-ſua perſona", nè-dè’

a ò- ſuor ſcritti". `

mmc-'pio _XX- .llLConci'fio ſi“ principiò- neig

al detto @03;00j1qd1cdto , e ſi trovò-compoſto`

concilio, dal: AECÎveſbovo di" Einbrtm Preſide!!

äaſi coní' te , da Veſcovi di-Vènce. di Glande—

Veçfgv; vçs , e di Gm'ſse , e dal Procuratore

ü Sean_ d'ſ Monſignordi'Digne-,ii quale non avea'

to ~ iníervenirvi‘. perchè - ”trovava

t allora' mfermo d' una malattia, dellaT

quale morì. Due giorni dopo ii'denun

ciò l’ Iſtruzione Pafiorale di Monſignor

d1~Senez -, , che aveaî data occaſione al:

Concilio ,~ ed il Promomre eſpoſe ,che

~ la ſottoſcrizione del Formolarto era in

eſsa trattato di veſsazione , la Bolla

Unígenirus dipinta co’ più neri colori;

ed il libro delle Rifleſſioni Morali col

mato di elogi ;. e fece istanza , che

Monſignor di Sencz dichiaraſse, ſe una

tale Opera era la ſua, o pure la nie-.

gaſse per ſua ,ñ e la condannaſse una

inſieme col Concilio . Queſto Prelato

non ſi dichiarò per autore dell'lſiru

zione‘, diſse , eli' egli non l’ avea com

posta; ma l? adottò e diſse averlaſattz

pubblicare‘, aggiungendo ,ñ che l' ave

rebbe ſoffenuta ſino` agtantov, che non

{oſse‘~ stato convintodegli errori , che

in“eſsa trovai/anſi“ : ed avendola ſotto-r

ſcritta ſeceistànze. che. ſi* deliberaſsc

intorno all’ Atto della; Ricuſa , oh’ egliñ

aveafatto notificare .Senza però aver

ſi‘r’rguardoìad' un tale atto. , ſi delibe-ì

rà'di paſsare oltre , e procedere all*

eſame‘dellìlstruzione , ’di cui Monſi

gnor di‘ Graſse ſu incaricato, che fa—

ceſse' la` Relazione.ñ Monſignor di Senezfl

non ſi restrinſe, ne contento-della ſola

Ricuſa {atta in* generale di tutto- ii

Concilio; ma' ricusò- ciaſcun Veſcovo‘

in particolare , ed avendone: laſciato l’

Atto~ſopra il Tavolino , ſi..ritirò~pe4-~

non mai più comparire nel- Concilio ..

Nöndimeno sivfatte Recuſazioni furo

no giudicate illuſorie ,~ ed avendox

Monſignor di Graſsc fatta: laſua Re—xlazione, ſi lèſsel’lstruzione Paſſstorale,

che ſembrò di una conſeguenza hifi-ni*: ,

ta perla Religione'. _Quindi ſi delibe.

ròì di” comunicare al Promotore l’ Atto’.

per'ctü Monſignor di Senezdichiarava

_avere adottata i‘ Iſtruzione' Pastorale ,

di averla"fatta‘pubblicare, e di. eſsere‘

n‘elI’intenzìone di ſostenerla ;.. ed il

Pr‘omo'tore conchiuſe , che il-Concilior

procedeſse pei-‘le vie Canonici're-, riñ~

chiedendo , che ſi chiamaſsero alcuni

Veſcovi` delle Provincie vicine , per.

rendere il* giudizio del- Concilio più

ſolenne. In- conſeguenza di? ciò s’in—~

vitarono 13’. Veſcovi , de”'quali 3. fi.

ſcuſarono a cagione di loro indiſpoſiñ

zioni; edito. ,cheſi pantalone-ad Erp—

brun —
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Apt, di Viviers, di Valenza, di

Prelati ſi unirono nel` Concilio nel di

3.-Sette_mbre;e dopo una Congt‘egazioñ

neparticolare, alla quale aſſisterono -i

_ſoli Veſcovi , ed un’ altra generale ,

_nella quale 'furono ammeſſi tutt'ri De

putati, i Teologi , ed i Canonisti del

Concilio, Monſignor d’ Embrun dedìuſr.
_ſe in pieno Concilio tutto ciò, ,ehe vſi

no a quel punto eraſì fatto. Si fece

adunque.una nuova Relazione della I:

flruzione Paſtorale , leggendofi la ſe

conda volta : s’informò Monſignor _di

Senez deil’ arrivo de’Vçſcovi, che _do

_veano ‘inſieme co'loro Comprovinciali

_decidere , e ſe gli ‘fece giuridicamente

nonficare, che, ov’ eglinon ritrattava

,lilstruzione ,- ſi ſarebbe ‘proceduto al

giudizw ,- e ſi diede principio dalla

Citazione fattagli di portarſi perſonal—

mente a riſpondere alle accuſe poma

te contra l’Iſìruzione. Dopo la terza

citazione Monſignor di Senez richieſe

di eſsere ammeſso nella Cappella del

Concilio . Ivi ſi portò egli in abito ne

r0, e con un lungo mantello ,mentre

ſi teneva una Congregazione ,ed aven

do- preſo luogo nell’ eſìremità del Ta

volino , leſſe ſeduto,e col capo cover

to un Atto di Pretesta ſottoſcritto ,da

,eſſolui›, e da Monſignor di Montpel

lierp’ll Promotore Fece 'iſtanza, .che

ſe gli faceſſero le tre~ Monizioni Cañ_

noniche prima di farſi le ultime ,Con

clttſioni: e ſi {ecem _dell’ iſieſi'a guiſa,

come _ſi erano {atte le citazioni, .e do

Fo un lungo intervallo . Finalmente

i fece notificare a Monſignor di Se..

nez, .che ov’egli perſistevane’ ſuoi ſen

timenti , ſi ſarebbe contra lui procedu—

to .per le vie delle (Jenſure, e .delle

pene Eccleſiastiche :- ma nulla. potè

guadagnarſi ſopra queſto 'Prelato . ‘La

onde finalmente al ,dl ao. di settem

bre i Padri ‘del Concilio unanimamen

te condanna-ono l’ Iſtruzione PaſÌOrale,

come tetnerarìa , ſcandaloſa , ſ'edizioſa,
ingiurioſſia .alla Line-ſa, a’ Veſcovi; 5,554;

'."hl

,.. _ 'Conrtwuazro'nz

TSbrun ful‘on- l Veſcovi di Gap , di Mar_—

m 25gb?, di Bellis, d’ Autun, di Bellay

1727- Grenoble, e di Sisteron . Tutti questi

all' Autorità. Regale , ſriſ'matica, pier

na di uno ſpirito ereticale , ripiena

di errori, _e _fomentante l’ereſia.p,rin~

cipalmente-in ciò , che vi contenea

contra la ſottoſcrizione del Formolario,

in ciò ,' che _falſamente ed ingiurioſa.

mente in effa ſi avanzava'contra la

Bolla Unígmitus, ed in ciò. ,Che vi ſi

dieea in favore delle Rifleſſioni Mo,

rali . Indi ſu Monſignor di Senez di

chiarato _ſoſpeſo di ,ogni Potestà e

Giurisdizione Veſcovile`,e, di ogni eſer

_cizio Sacerdotale . Dopo ciò ſi ſiabilì

M. l'Abate di Saleon, che poſcia ſu

Veſcovo di Rodi , er ,Gran Vicario‘

della Dioceſi di Senez , a ſine d’ ivi

governare in luogo del Veſcovo, che

fu rilegato nell’ Abadia della Chatſi,
Dieu , vdove morì alcuni anni appreſſo.

' XXI. il Concilio condannò ,ancora

due altri _Scritti , che gli erano ſiati

l

Condanng

pari-rien tç

due alt r9

denunciati , de’ quali il primo era ‘una ſumma ,

Diſſeríazione del Padre le' Courrayer

Religioſo di S. GeneVieve ſu- la vali

dit‘à delle ordinazioni fatte da’ Veſcovi

Anglicani ;_ ed il `ſecondo una difeſa .di _

una tale Dìſſerçazione . Monſignore il

Cardinale di Noailles ,aveva anche. egli

già condannate ueste due Opere per

'mezzo di ..una Il ruzione Paſtorale ’in

,’dataſidel .dì 31. di Ottobre, _nella qua

le avea’ fatta giuſiízia `al Superiore Ge

_nerale ‘della Congregazione `di S. ,Ge—

nevieve `, il quale non avea traſcurato

alcun mezzo per ridurre_ il ,le com:

rayer al ſentimento ,della Chieſa . il

P; le Courrayer nondimeno ſcriſſe .a

,Monſignor il Cardinale, per accertar

10 , ’cn’ egli ſi acquietava_ al ſuo Oi-di

ne , ‘e ch’ era mortiflcat'iſſimo dello'

ſcandalo , i1 quale la ſua Upera avea.

'cagionato . 'Ad eſempio ‘di Monſignor
di Noailles ilaſcondannaronov in queſto

medeſimo anno _molti altri `Preiati a e

'Roma' la proſcriffe l’ anno ſeguente :

e i’ Abatedi S. Genevieve ſcomunicò

anche l’ amore“; mentre che l’ Univer

ſità' 'd‘ Oxford'gli accordo il grado .di

Dottore . Si' penſava in Parigi di ſario

imprigionare; ma. egli prevcnne _ilcol

pg ,› ezpal‘sò inlngoiltena ,3 donde dt:

‘ e

N~-ñ "..-- " `
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le una Relazione Apologetica de' ſuoi

ſentimenti . Nel tempo del Concilio

Monſignor l’ Arciveſcovo fece riſplen

dere .i talenti, che gli aveano. acquista

,ta una al, alta stima g ed il Pontefice

gli ſcriſſe più Brevi ,— per mezzo de‘

ali Sua Santità gli attestava quanto

ella era ſoddisfatta di ſua condotta ;

approvo il Concilio ; ed il Re ne re

ſtò contentiſiirno . ll Partito abbattuto

da sì Vigo-*oſi colpi , ebbe ricorſo agli

Avvocati di Parigi , i quali al nume

ro di 50. fecero nna Conſulta, per in

firmare il Giudizio _del Concilio_ , ed

annientare‘ la maniera 1 con' cui eraſi

pi-occduto ; ed i Veſcovi, i quali era

no in Parigi ſi aſſembrarono-p‘er‘ ordi

n‘e del Re a fine di dare _il loro avvi

ſo' dottrinale ſopra una sì fatta Con‘

ſulta. ñ -

‘Ben-amo XXII. Clemente XI. per mhzzo delle

x…- CP'" ſue Lettere Apostoliche dell’anno 1712._

&22"; aveva autorizzato il Decreto , che il

…em-.fat. Cardinale di ~Tournon ç ſuo Legato

ti nella 4 Laren, e ViſitatoreApostolico nella’

22“25' “f“ China ,ñ avea fatto intorno‘ alle Ceri-~

di ‘71,11,‘ manie Chineſi .ñ E Benedetto xuI. nel

'on . giorno mi di De‘cembr'e di queſt’anno‘

1727. confermo i Regolamenti fatti da' ~

coresto Legato ,-_e direſſe le 'ſue' Let--~

tere a tutt’i Veſcovi , e Miſſionari di

quell’ Impero ; o‘rdinando loro di fare

eſeguire tali Regolamenti ,ñ e particof

lai-mente‘ in' favore di ,quelli ,~ che i

Malaberri chiamano PARREAS , gen'—

te di baſſa origine 5 e per' esto ſolo

motivo c'osi diſprezza'ta dalla Nob‘iltà ,

che il nome‘ di Criſtiano ,- il quale

‘portano _così gli uni , come gli altri

non’ può fargli .determinare a troVai-íi

inſieme nè pure in Chieſa .‘ I BRA—

MES , che-ſono i Nobili ,- ſi crede—

rebbero degradati , e decaduti dalla'.

loro Nobiltà, ove aveſſero qualche co

municazione co‘ PARREAS . Or , ſe'

i BRAMES furono oſtinati in questo

loro orgoglio , e reſisterono agli ordi~

ni del Pontefice , la qual coſa grande

mente‘ lo affliſſe ; questi ebbe un gran

motivo di conſolazione dalle Lettere ,

' che ricevè pochi gioi‘ni dopo da parte

I

;ſeguirono ben rosto altri .

dell' Im radore della China accompa- “‘_gnate dal.)ealcuni preſenti 4 (Deſio M0- DA'ÎP’C

narca gli ſignificò , che a ſua conſide— l u* *

razione, e riguardo avevaaccordata la ‘797'

libertà. a molti Miſiionari , che trova

vanſi tra ceppi per avere predicare la

Fede nell’ lmperio .

XXIIL Le differenze, che vi erano Benedetto

tra la Corte di Romi, e quella. di l‘o- Xlll. ter.

rino toccanti la Giurisdizione . e 1‘ Ini‘- B23}munita Eccleſiastica . e la. Collazioneco‘njrëîjfi

de’ Benefici nel Piemonte . erano in-ce di T..~

cominciate ſotto lnnocenzoXlI.,~ e' per ‘1M

ua‘nto grandi cure , e ſollecitudini ,

e ne foſſero date in appreſſo per ter

m'inarſi , non ſe n' era potuto venire a

capo .‘ .Benedetto Xlll. terminando

quelle ,- che riguardavan la Sardegna,

non avea e'rdute di vista queſìe altre.

Vittorio modeo da lungo-tempo' er

ſuaſo della_ giustizia del Pa a . e elle

acifiche ſue intenzioni ,. , i determinò

_nalment’e di por'ſi in mano di lui, ed

al dì 16; di Aprile di quest‘ anno

ſcriſſe' alla Santità Sua ,~ che egli era

diſposto a terminal-lei.- .Bindi _Bene

detto XllI. ſi* fece preſentare il pro

getto del Concordato toccante’ gli ar

ticoli dello Spoglio ,- de‘ frutti de‘ Be

nefici Vacantr. e delle Penſioni , e

dopo‘ di un eſatto. e minuto eſame del

medeſimo, Ordinò al Cardinal Segreta

rio di ſpedirlo , e darvi i‘ eſecuzione.

Sua Santità ſormontò‘ in queſta occaſione

ipiù‘ grandi ostacoli 'per mezzo della.

ſua fermezza g. Ella ebbe la ſoddisfa

zione' , che l’ era la più ſenſibile ,- di

Prot/vedere al preſſante bilbgno delle

Chieſe del Piemonte ,- delle quali la

maggior parte trovavanſi da lungo tem-~

po‘ ſenza Paſtore; e dopo il Concor

-dato il Papa , ed il Re di Sardegna ſi

mandarono de‘ preſenti. A questo ſog

getto di gioia per Benedetto X111. ne _

Il primo ſi

fu il ritrovamento delle Reliquie di S.

Clemente Papa e Martire trovate da

reſſo a quelle del Martire' S. ignazio;

ll ſecondo la notizia , che gli diede il

Cardinale di Polignac della Pace ge—

nerale dell’ Europa' ,,ch’ era ſtata ſot

to.
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ANNO toſcritta in Parigi nel i. di Mag

… G.C. giodell’ anno 1-727. ; utilmente l:

17,3. omaggio-,ehe gli -prestò pei-:gli Ducati

di Parma e Piacenza Antonio Farneſe,

il qual‘ era allora ſucceduto al ſuo fra

tello Franceſco, e non fece alcun .con

to delle ſollecitazioni , chegli fece la.

²Corte di Vienna per diſtornarlo da una

tale condotta . Egli ebbe finalmente
anche il piacere diſi rivedere ;il Principe

Clemente Auguſìo di Baviera, il .qua

le , eſſendo ſtato eletto Arciveſcovo

ed Elettore di Cologna , .voll` eſſere da

lui conſeguito , per moſtrare l‘alta.idea,

che della Santità Sua-’avea conceputa L

Questo Principe eraſi -già portato' in

Roma nell’anno i725. in occaſione-del

Giubileo coil’ Elettore ſuo fratello , -e

poſcia Imperadore-Cnrlo MH. ; e -ln

ceriinonia ne .fu ſana in Viteibo nella

Chieſa de’ Domenicani nel meſe di

Novembre di queſio medeſimo `anno

0

dì

e

1727.

XXIV. Si è riferito a ſuo tempo ,Termina

1° Dìffi'j come il corpo di S. Agoſtino ſu tra

-lìm'ſ ornato in Sardegna da" Veſcovi di

Corpo da ſrica , che Traſimondo cacciò dalle

s. Agrigî--loro _Sedi_,- e di là in lîavia nel tom

:gáſídelhpo di Luitpiando Re de Lombaidt , -e

- 'de oſitato nella Chieſa di S.~ Pietro
chiſa'mata al Cielo d‘ Oro , preſſo 4a

Appiova _ quale vi era allora un Monaſiero ſit-ua

" Cult" d‘ to ne’ Sobborghi , `e che poi ſi e tro

ÉÌOÌÈ‘Î} vato rinchiuſo nel ricinto della Città

CanonìzzaLmtprando preſe ogni ſorta di precari

s_;Marghc- zione per 'la ſicurezza di un flmigliante

al“ d² Teſoro . ‘Egli ſect- ſare -tre avelli con

"ma" una caſſa per ciaſcuno , e dopo «aver

fatto credere al Popolo , che ii Santo

Corpo era in uno di' quelli tre, lo ſece

ſegretamente traſportare in un aſtro

luogo , di cui -ſece ñcnvar l’ apertura in

guiſa, che niente appariſſe . Egli con

- dò. non pertanto `la cuſtodia di questo

-Sagro Depoſito a’ Religioſi del Moni

-flero di S. Pietro , dove i Benedettini

'ſuccederono a questi Religioſi ; e ‘nell‘

anno 12-20 i Canonici Regolari occu

parono il loro luogo . Si unirono poi

a *queſti nel Secolo ſeguente ;alcuni Ere

miti di S. Agostino 3 e .la Chieſa dir

n

NTÎNUA'ZI'ONE

venne comune tra loro . Eglino-mm

egualmente perſuaſi , che ii corpo .di

S. Agoſtino ripoſava nella loro Chie

ſa . `Gli.I-Zrcmiti {CCClîO rerigere una

tomba di marmo col diſegno d‘ ivi ri—

porlo , ſe veniva a ſcovrirſi U ~luogo ,

ove egli tera . Finalmente fu trovato

nell’ anno* 1695. rinchiuſo in una tomba

di :marmo dentro una caſſa di piombo

riveſtita di un‘ altra caſſadi argento .

Il nome di Agoſtino ſcolpito ſui mar

mo non .permettea dubitarſi dell’anten

ticità delle Reliquie . Ma ,nondimeno

la-coſa ſu eſaminata con eſſre-na atten

zione , e ciò tanto maggwrmame, per—

chè inſorſero delle grandi conteſe tra

i Canonici , e gli Eremiti , contra

ſiano'o ;i primi .di eſſer quello vera*

mente il Corpo .dels. Dottore . Du—

ravnn queſie diſpute già da trent‘anni,

quando il .Papa Benedetto ,XllL preſe

-le miſure per riſchiarare un tal ſarto ,

-e terminare sì fatte differenze., Cit-’egli

non poteva in -ciò avere .un ,più ſel'tce

ſucceſſo; .poichè ſi costòiper le -vie più

~giuridiche , (che la .caſſa , che ſi era

trovata nella tomba di :marmo conte

nea in ſe racchiuſo -il (lonpo di &Ago

-ſiino. Quindi ſe -ne ſc‘ae in Pavia una

ſolenne Reſia; -e Benedetto XIII. an

nunciò qucſìo ,avvenimento a tutta la

Chieſa con una -Bolla de.1 22. di Set

tembre dell’ anno .17:28. Egli appi‘ovò
. - in queſt’ iſieſioì anno il _culto del B.

Sempione Martire , dell’ Ordine di

S. Maria della Mercede ; -ed indi poſe

nel Catalogo `ele’ Martiri Giovanni ` de

Prado `Spagnuolo Minore Oſſervand—

no ; e canonizzò la B. Margherita da

CÒrtona , del Terz’Ordine di S. Fran

ceſco . `ln queſto medeſimo anno ter

minò 1' aflare della Monarchia di Sici

'lia , di cui l’lmperadore ſi trovava in

poſſeſſo 5 ed in riſiabi-lire ii Dritto` di

quel Tribuna-le con-into vivamente ſol

lecitato , egli ne diſiinſe , ne limito ,

e ne moderò l‘ uſo ſecondo tutte le

’regole della pmdenza . e dell‘equhà,

Lc Lettere Apoſtoliche ſono in data

del di 50. di Azz/‘ſin, e per mezzo dt

un’ .altra .Bolla dei di, 25. di Settem

' ’ › bre,
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bre , annullò il Decreto , ch’era ſtato

‘tatto in l’olonia nella Dieta .diurodno

nell’ anno 17:6, contra l'~ Arcxveſcovo

di *’l‘rabiſonda Nunzio di ~S. preſſo

dal Re , e della Repubhlica in occa

ſione delle differenze , che_ questo _Pre

_lat-0 aveva avute ,con alcuni ’ur-indi del

Regno; ma ciòbnonſaccadde ,a ſenon

dopo avere impiegau_ per ,lo ipazio di

due anni i mezz’ i più propri ed ’9p

a portuni per terminare tali (ſiſi-:renzo .,_

&SUFÎMO XXV, _Le conteſe de Veſcow di

le 'C°"‘²'.I~`raucia , i quali aveano accettata la

{ſedíîîvjldi‘BOiia Unígenícus ,cogli Anticoſiitu

Francia .zionarj continuavano tuttauia . l

per ri-.tuar- Prelati incaricati di dare il -loro ſenti..

gîſſallztlni_mento dpttçinaleſu ‘la‘ .Conſulta de‘5or

mim_ Avvocati dl Parigi ſi_ riunirono nel di

g 4'. di Maggio di queſto medeſimo anno

1728.; ed il loro Scrittoportaga , cſie

la Conſulta aveva attaccÎato il 'LOPCÌILQ

d‘ Embnzn :temerariamcnte , ingiuſta:

mente, ed _in pre indizio dell’Autoriu

Reg-ale , e del riſpetto dovuto _ad un

conſider-abile numero dt Veſcovi, ed

al Papa medeſimo. Egli era. iOLtOiCl‘lt;

:0‘ da 27. Premi., e da Cinque altri

ſoggetti nominati a’ Veſcovati'. A tale_

ſentimento il ñRe ſo preſſe la Conſulta
con .un Arresto de ſi ſuo Conſiglio _del

giorno 3. di Luglio , ed J Veſcovi la’

diffamarono ,per mezzo de’Joro Edutl:

_Gli Opponenti fecero_ allora’Qperare .i`

Veſcovi del loro parato ; de quali 12.

`portaronoJagnanze al Re .contra la ſen

tenva del Concilio ; ma Sua Maeſtà

condannò -la loro Lettera ., e fece

accertare i Prelati , che l’ aveano

.pronunciata di tutta la ſua protezxo—

.ne ., Questi nondimeno .uſarono una

Recriminazione , ed in una Lettera di

~ retta al .Re ſvelarono il principio della

condotta degli .Opponenti , e ſe_ conſeÎ

guepze , che‘ pote-.mo riſultati-ne in una SJ

.fatta procedura ’del‘ Partito ſu accompa-`

,gnata da un'altro Stratagemma; poxcne

`un Eccleſiastico , il .quale _non comp...

rivai, ſi ſinſe, e ſi portò da Gran V1*

cat-io di Monſignor di Senez, e prete~ ›

ſe governare quella Dioceſi. Dal luo

go, ove egli ſe ne Rava naſcoſto pub

Conu-{ella Stor.Ecc/ej2Tom.XXVU.

blicava E'ditti , ne* quali , condannan
ANNO

do il.Coneilio d Emmi-n, edtponeva… GA“

il Vicario Generale., ed .iſ'Promo:ore,

:the .i Padri del Concilio aveano ſtabi

liti .in quella Dioceſi. il` Ke poſe ſine

ad una ſimigliante ſcena per un arre—

,stodel di 2. di ,Luglio , ed eſſendo il

preteſo Gran Vicario ſiato finalmente

ſicurezza , e la Bolla pubblicata nella.

Dioceſi di Senez.

Quel ,che contríbui anche molto a di

ſcreditare -il Partito, ſi ſuſa diſunione,

che ſi manifeſiò tra. ,i Gianſeniſii rifu—

giati in Olanda , Volendo gli uni un

certo numero .di Veſcovi er paterſi

celebrare un Concilio ,; e gli altri op

ponendoyiſi :Se ne trovarono aLcuni ,

_Che non. iſiimavano rea .‘17, uſura 4 cſi’ è

in uſo in Olanda , ed altri la condan

navano: e finalmente ſi formò tra loro

una .ſetta particolare, che .ſi chiamaro—

no i Figuriſii , concioſſiachè non par

laſſero , ſe .non per mezzo di ’figure,

172-8.

\ ſcoverto , ſu ristretto ,in un luogo di ì

` XXV]. MJ. _ niun' altra coſa ſu co- ll Cardi

tan‘to capace di abbattergle intieramen— nale di

ad un tratto preſe ,il Gurdinale Monſi

gnor di Noailles di aacettare la Coſti

tuzxone . Egli andò a .conoſcere final

mente , ch‘ era ſtato tirato in ,un Par

tito di fazioſi; onde ſcriſſe al Papa

nel giorno 19. di Luglio dandogliparte

de‘ ſuoi ſentimenti . La,gioja di Bene

detto XLII. ſu ineſplicabile , e' riſpoſe

al Cardinale con tutta la diffuſione del.

ſuo ,cuore .' L‘ effetto ſeguì *poco dopo

.la determinazione , ,poichè nel giorno

1)._ di Ottobre *ſu-,pubblicato il .ſuo

Lditto .per l' oſſervanza della Bolla

L/_ntlgenítus in tutta .la Dioceſi di Pari<

gi ; ed .in eſſo non ſi Lſ‘OVò il minimo

veſìigio 'di reſlrizione , nè anche di re-*

lazione ; l' Iſtruzione Paſtorale del di

*19..di Gennaio ſu rLvocata ;_ le Rifleſ

ſiont Morali condannate nel medeſimo’

ſenſo , .in cui .le avea-condannate Cle

mEnte XI.; e ſi attribuirono alle toi.

Propoſizioni i medeſimi errori .. che il'

Papa avea cenſurati . ll Partito non_

mancò di ſpargere mille falſe dicci-ie'

N n n in.

‘te , quanto la determinazione, che tutto NW…"

accetta la

lBOlia o
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ingiurioſe contra il Cardinale; ma e li
bffëì‘î: le dilegu_ò e diſtruſſe ben' toſio pger

Ir' ' mezzo dt una Lettera circolare man

‘*9' data altutt` 1 Veſcovi del REgnO, e

di quella, che ſcriſſe a Benedetto XllI.

mandandogli fl ſuo Editto.

...ñ-—

Camfflîl- XXVII Benedetto XUI ſino l* ò '
.ó a -' _ _ .. ` plc tn

;ÈÉ'ÃQÈLÈ modo ſpecrale nel prtnmpto dt q‘uest’anno

n; Neo…, l7í9_. alla Canomzzazione del B. Gic—

mìfenoz Vanni Neopomiceno Canonico e Mar.

ÎÎſſFÎL‘T, tire di Praga, il quale tutta l' Alema

Diſpum gna Cattolica da lungo tempo deſide—

tra i Mì- rava vedere nel Catalogo de’ Santi, ed

nori Con- il quale è in quel Paeſe, ed in una

e"*n‘lëmgſ: gran parte del Nord in una' ſingolare

“fammi venerazione . Ne ſu fatta la Cerimonia

nel giorno 19. di Marzo , giorno di S.

Giuſeppe, nella Chieſa del Laterano ,

dove S. S. fece erigere un magnifico

altare in onore di questo S. Martire .

Poco tempo dopo la Santità Sua fu in

formata , che molti Miſſionari, ed al—

cuni Catecumeniflra i quali ſi trova

vano alcuni parenti dell’ lmperadore

della China aveano ſofferto il martirio

in quel vasto [mpero. . Ella ne reſe

grazne a Dio, e lo ſupplicò di rinno

vare ciò, che accade: nella primitiva

Chieſa , che il ſangue di un Martire

era. la felice ſemenza , che produceva

migliaia di Cristiani. Ebbe ancora un

nuovo ſoggetto di gioia in ſentire dal

ſuo Nunzio in Polonia, che il Re di

Pruſſia avea data la' ſua parola a que

' sto Prelato, che averebbe in avvenire

favoriti iCattolici de’ ſuoi Stati, e tut—

ti quelli, che aveflero voluto ivi stabi

lirſi . Nel giorno audi Luglio di questo

anno Benedetto Xlll. terminò per mez—

zo di una Costituzione la diſputa , che

vi era tra i Frati Minori Conventuali,

e gli Oſſervantini, ſul .ſoggetto della

Preeminenza , avendo imposto ſilenzio

ad amendue le Parti, derogando a

tutto ciò, che era fiato decto di più

favorevole er gli uni,e per gli altri.,

e dichiarata o , che la Chieſa di Aſſiſi,

ove e il Corpo diS. Franceſco, poſſedu

ta da’ Conventuali , e quella della Por

ziuncola, nella quale ebbe il ſuo co—

l'

CONTlNUAZl’O'NE

minciamento , erano egualmente due

Chieſe Madri di tutto l’ Ordine Sera

fico. '

XXVIIL Monſignore il Cardinale di Morte di

Noailles paſsò di vita nel meſe di A- ”JPY-55“?”

prile di queſto medeſimo anno 1729. [cs.dopo una infermità_ molto breve , e iu c.}……;zz

generalmente comptanto da tutt] gli uo- aderiſcono

mini da bene. Se gli era ſempre fatta “VINC"

giustizia intorno alla ſua condotta ; nè ?mmc

. . ella Bol

era stato di altro colpevole, ſenon dt , -

aver' avuta troppo confidenza in falſi

amici intereſſati ad ingannarlo. A' ſuoi

puri costumi , ed ‘alla ſua vera pietà

avea ſempre unito un andamento este

riore il più ben regolato , una ſempli

cità nelle ſue maniere , ed una egua—

glianza in tutto ciò, che facea, vera

mente degna. di ammirazione. Monſi

gnor di Luc , ,Arciveſcovo di Aix, ſu

nominato -per rimpiazzare la Sede di

Parigi, ed in addoſſarſr questa nuova

Dioceſi ne ſentì tutta la gravezza del

peſo. Ei regnava nello ſcrivere una li

cenzioſità ſtraordinaria; e ſi vedea ſo

pra tutto da due anni un Foglio diNo.

velle Eccleſiastiche, in cui l’ errore , e -,

lo ſciſma ſi manifestavano viſibilmente,

ed in cui non ſi riſpettava alcuna Po

tenza: i libelli famoſi moltiplicavanſi

contra chiunque intraprendeſſe dichia

.rarſi in favore della Costituzione. L’ar

rivo di questo nuovo Prelato operò da,

principio un felice cambiamento nelh

` Capitale . Il Capitolo Metropolitana ade

ri ſolennemente all’ accettazione di

Monſignore il Cardinale di'Noailles; ed

alcuni particolari‘ deſisterono dalla loro

appellazione; ma un tale eſempio non

fu univerſalmente ſeguito . Venticinque

(Zur-iti di Parigi, e delſuo Diſtretto

ſottoſcriſſero una Lettera , che accom

pagnarono di una ſupplica al nuovo Ar

civeſcovo, nella quale oſarono dire ,

che eglino temeano,che non ſt toglieſ

ſe a molti degni Eccleſiast-ici la pote

stà di predicare , e confeſſare , per dar

la a' cattivi Soggetti. Per quanto of

fenſiva una tale Lettera ſi foſſe per

Monſignor di Luc, le circostanze por

KRW
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invano , che- diffimulaſſe . La ſua pru

denza dunque fu la ſua guida; .e POCO

dopo, er imporre ſilenzio a’ clamori

di ſimif fatta, fece pubblicare un Edit

to , ed .una Iſtruzione Paſtorale, _in cui

' ſtabiliva , che ſenza ſare attentato alle

Verità .del D‘ogma , alle Opinioni delle

Scuole Ca—ttoliche , ed alle Maſſime del

Regno., la Coſiituzione :Unlgenítur con

dannava errori capitali, ed egli la da

va. come .una Legge della Chieſa , che

richiedeva una .perfetta ,ſommeſſione .

Un tale Editto , _che portava- la data del

,di '29.'di Ottobre di queſt’anno 1729.

fece im reſſiooe ſopra molti particola—

xi; e orpi inticri, e numeroſe Go

munità ancora , che ſi erano laſciati

;raf rtare dal torrente, ſi arrcſero al

la , erità. La Sorbona ſu ſoddipſattifli

_ma di un ſimigliante Editto. Ella me—

ditaya da ,lungo tempo diravvederſi ,di

giò , _che ,avea fatto ,- ed una Lettera

.di ordine Legale del'di op. di Ottobre

,in conſeguenza della Dichiarazione, che

il 'Re avea Fatta, perchè li riguarda-ſie

la Coſtituzione come _una ,LÉgge non

ſolo della Chieſa, ma ,ancora dello Sta

to, poſe l’ultima ;nano a ſarla .deter

*Dimitra* Si tennero pci-_ciò ,molte ,Aſ

(emblec, e ſi nominarono Deputati, non

~già per _eſaminare , ſe la Facoltà aveſ

jelricevuta la Coſtituzione, che ella di

phiarava avere già accettata ſino daldì

5. , e 10. di Marzo dell’ anno 171,4.,e

ie doveſſe accettarla di nuovo in quanñ.

;o il \biſogno fiO richiedeſſc, ,maper

,trovare un mezzo proprio p‘e’r ,ſar rav

vedere gli Opponenti; Il celebre Mon*

ſignor ÎIournely era alla teìsta di ,que

ſia De utazione, la cui' relazione por

tava ,_c e la Facoltà riconoſceva la ye‘

rità del Decreto del di 5., e io. di

Marzo dell’ anno 17.14- , `che lo ‘ratifi

cava; ‘che _ſi era molto male a propo

ſito dichiarato ſalſe,- e _che tutto equan

to eraſìato ſano ,contra vquel Decreto,

ſarebbe caſi'ato da’ Registri _: Clic la Fa

coltà riceveva di ‘nuovo ,con profondo

riſpetto , _od inticra ſottomeſiione di

cuore , c di ſpirito la ,Bolla Unigmim,

come _un Giudizio Dommatico della

Chieſa Univerſale: Che rivocava l’ap

pellazione , la quale appariva eſſere

ſtata interpofla 'ſotto il_ ſuo nome, e

_tutti gli Atti contrari alla Cofiituzto

ne: Che , _ſe gli Opponenti perſistcano

ne’ _loro ſentimenti ,- e ſe altri .diveni

vano Refrattarj, la Facoltà 'li rigetta

va dal ſuo Corpo: E finalmente, .Che

_non vi ſarebbe più ammeſſa erſona al

cuna ſenza certa ſicurezza i ſommeſ

ſione alla Bolla. Gli Atti di uesta

Aſſemblea furono impreſſi, .e e ne

mandarono Copie da per tutto, e da

per tutto ſe ne riceverono Atti di um

íormità, e adcſione,. e rincipalmentc

.da tutte le _Univerſità i Europa; ed

il Pontefice approvo con un Breve tuo

.to , e _quanto eraſi fatto.

I .Cui-ati, de’ quali ſi ,è parlato,conduſſero molto differentemente. .Egli.

no ſci-iſſero .una ſeconda ,Lettera al lo

ro Arciveſcovo, ed in conſeguenza del

ſuo ;Editto del di 29. di Ottobre, gli

mandarono una Memoria, di .cui i ter

~mini erano 'egualmente poco miſurati ,

che que' della Lettera, rappreſentando

Parigi .come ſul punto di perdere tutto

il ſuo luſiro, e di ycderſi ſommerſo

,nella più orroroſa costernazione .

.ANNO

ox (LC.

;729

_XX1X. Nel .dia. di Gennaio appunto Si accetta

,di queſìfanno 1730. la Sorbona conchluſe 36:21:72::

,uniformemente `all’ avviſo de’ Deputati che da…

'ſull’ accettazione della Bolla Unígemtus, Soffio”,

,e ſu la .Concluſione letta, e conferma—

ta _in piena Aſſemblea. Ella è finta

;dopo ſempre ferma ,e ſi ,è condotta , e

regolata con ‘quella ſaviezza , ſulla qua—

le è _fiata fondata. Moaſignor l’ Arci

ycſcovo _di Parigi ,non avea tuto ien

za indi nazione _vedere_ la Lettera,e la

Memoria de’ Q5.C.u`rati; laonde nel di

8. di Febbraio ne portò ,una ‘lagnanza

.al-Re; e nel di 1 . del ,medeſimo me

,ſe Sua Maeſìà gli riſpoſe di ſua pro

pria mano, ch’ era anch’ Ella medeſima

ſdegnata degli ,ecceſſi , de’ quali egli ſi

laguna, _e gli promiſe di ſostencre i

paſſi, ch'e li darebbe , colla ſua auto

rità, ove a 'via della dolcezza, e del—

N n n 2 la
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la carità non aveſſe alcun buono ſuc

ceſſo r e per aſſicurare la pubblicati-an

quillità contra coloro, i quali cercava

no turbarla, Sua Maeſtà fece al dia-1,.

di Marzo una nuova Dichiarazione in

Vil. Articoli , per iſpiegare di nuovo

le ſite intenzioni ſl l’ eſecuzione delle

Bolle- Apoſìoliche contra il Gianſeniſ

mo, e ſu quella della Coſtituzione

Unìgcnitus. Nel giorno 3. del ſeguente

Aprile queſia Dichiarazione ſu-rcgi-ſìra

ta nel Parlamento., ſedendo il' Re nel

ſuo Letto di Giuſiizia; e poco dopo la

Maeſià Sua tolſe agli Opponenti il Col

legio di S. Barbara , che da- lungo tenk.

po era come il- Seminario de' Gianſe

nisti. .

XXX.. La Chieſa. aveva allora fatta

una- perdita molto ſenſibile in perſona

di Benedetto X111., il‘ quale la gover

nava così. ſantamenie da ſei anni incir

ca . Egli aveva meſſo nella fine di

Gennaio. nel numero de' Beati il Vene

rabile Pietro Fourrier Canonico Rze

golare Fondatore della Congregazione

de‘ Religioſi di nostra Signora ,la qua.

le fu da Paolo V. approvata negli an.

CONTiNUAZioNE
ni 161-5. e 1616. , ed era' questi’ paſ—ſi

ſato di vita nel di 9-. di Decembre dell’

anno [710. , e la ſua vitae stata ſcrit

ta in più lingue. Poco dopo questa

Cerimonia il‘ Papa volle ſare anche:

quella di conſagrare il' Cardinale An.

ſide': Veſcovo di Perugia; e ciò` nel

giomo m. di Febbraio . Dopo che

ebbe questa' finita lo ſorpreſe la feb

bre, ed‘ andò _a .ſoccombere alla vio

lenza‘ del'- male il dì or. in età~ di anni

81-., e giorni zo. ln tutti gli stati, in

cui la* PrOvìdenza_ ſucceſſivamente lo

poſe, ne adempi i doveri con- `nno ze*

lo indeſeſſo .- così- ſi vide egli ſervo

roſo Religioſo , Vigilante Arciveſcovo;

Santo Cardinale , e gran Pontefice .

Ma in quest' ultima Dignità fu* ſempre

tale, qual’eriiſi veduro mentre era Ve*

ſcovo, e Cardinale. Egli fu onorato ,

e riſpettato anche da' Nemici dellá Chie—

ſa Romana,i quali rendeano pubblica—

mente giustizia al ſuo merito , ed i

quali hanno ſempre-parlato col-linguas

gio de" Cattolici allorché ſi è trattato

di Benedetto X111'. La S. Sede vacà

4- meſi, e ot. giorni.

` cu;



.,DELIN'SÎTÒRIA Egeîghsusflco.. d‘ 4ìó`9~

- ‘

ſi C' L' E M’E.. N Tg‘E… x115:

Continuazìone dell" ànno 1739. i

ILCZzmmte XII. Fiorentino ;omne In Chl-'eſa 9. anni“. 6‘ mefi, e, 25. @ſog

ni. .Ebbe Per Succeſſo” nell’anno [‘740. Benedetto XIV. &lario/amante '(

gmmte; ll. Implora, t!” il Re' interponeſſe la ſua autorità per ”guardo agli erñ…

”ſi de" "MP0 in Francia… Il!. Var) avvenimenti -ìn riguardo a’Drputatídel Cla:

i w, a* Prelatì . al Parlamento, ed al Conſiglio del Re. 1V. .An-qllo del Con/?51h

_ del RA- V. Miracoli prete/i‘ dagli Jppdlanti. Vl- PÌomoz'iono di ’Cardinali .‘

' VII. Ciò, ok: accada p” riguardo a" ſuddetti prete/i miracoli. VHI. Var) avre

'IÎMHIÎÌ- DL Clflmml XH- modem le Lnm-e .Apollo/ich': accordata 'dal ſuo Pre

.dereſſore a’ Rallye/1'. X. Vaflj Ayrcflì, ed avvenimenti intorno ‘alla Dottrina del

umPO. X—.l. Fatti riguardanti gli affari, e mimmíe della China. Xllñ Rito

Jnízíonrgímídñ'ra del Corpo- dí 'Benedetto XJH., e :ras/azione del medeſimo nella

C/oieſa della MÎnnfl-W. XIlI. Condanna delle Lettere Paflorali del Veſcovo diPec

kim XlV- Affi/70 dè‘ cOn/;glio del Ro rìyuaxdante l’ Î/lmzíone Pallone/c dell*

Arciveſcovo ,dì Cambraí. XV., Fatto del Veîrovo di 5'. Papou!. XVI: .ſi mm

i” Franc-ia dar fin: alle qui/lionl p” la Collina-ione Unígenitus. XVII. Edit”

del Veſcovo di Carpent-m- Ter la Bol/a Unigenitus. XVll-l. Proiòízíone fatta dall’

.Arciveſcovo di Sen: di un ”uo-uo meſſa/e [atto per la Chieſa diTroja. X]X.Vo~

'j /ucaflì .- XX. Ìſhítuzíon: doll' 0,4,)… ,Jaca-calmi di 'S'. Gennaro ínNapolſ.

’ XX[- Va” avvenimenti. XXII. Il Portogallo pretendo aura il dtíttodì Patronato ſt

Mtt’iſuoì Vèſrorati. L45 agna di“ appartenne ad off”. Il Legato .Alba-om’ s’imp‘oſ'

flfla della* Refuóä/ím di .5‘. Marin. , ;La indi il PrPa fa riſa/cia” . XXI". Il

.Papa concede al Re di Polonia il dritto di nomina” al-/".\!l'aa’ía della Lorena: Bea

tíjzra,:-iom dì'Bmcdetto X111. ,XXHL Soouíto dell’ off-”e della Gallia-Zio”: Uni

gen'uus, o rimojlranze del Parlamento in Lamia. XXV. Morte dtſiClcmente XU.

Clcmeme 1- L Cardinale Lorenzo Corſiní, il' data príma de’m. dell’ ísteſſo meſe .F

XLI._Fio- quale l'a Provvidenza avea ſeel- La grande unione delle più’ grandi qua» E

"Til‘lfò’ oo per ſuccedere a *Benedetto XIII. lità gli fecero meritare l'a. ſua eſalta'- ANNO

:C‘fficſa nel governo della Chieſa Univerſale , zione . Eflëndo_ egli nato nell’ anno m G.C.

9. anni 6.. fl} eletto Papa per unanime ſuffragio 1652. d’una anttca,.ed illuflre FamL-ñ 1730,

:mſiz e _ dt 'tutt’l ſuot Colleghi, che ri'trovavan- ,glia di Fia-enza , entrò in Prelatun

Èì-bs-oml fi‘ _nel' Conclave al numero di' 53. Una nell’ anno 1690. , e fu {atto Prefetto

Sucîegî: etalîe ele`z10nc era ſiata determinata dàl del Tribunale della Staſera-;e ſet ſec‘

-mu-amw dl u. dl' Luglîo; ma egli pregò 'r1‘ rimane dopo Nunzio a Vienna. Sè

1740.Be- Sagl-o Collegio di dìffèrñ-la fino al'gîor— nonchè quefi'a Nunziatura non ebbe poi

&età-:unì no appreſſo , ch’era la festa dîS.Gio- luogo a cagione di cerfí _intrighi di

,;oſa'ſſá:: vzlnm Gualberto parente dì ſua Famí- Corre . Indi, eſſendo' Chlt‘ſlco dx_ _Ca

.e Re_ ghz: e. oosìl'Elezi’one non fu publiſh merz , ebbe la Canoa dÎ Teſoréere

‘Haute z 4 e.
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m" beim-ale nell'anno 1696. ; e Clemen

te. X1.- lo fece Cardinale nell‘ anno

n°0' (anna, ch"Egli laſciò nell' anno i720.

er quello di S. Pietro in Yinçulis .

eli’ anno 1.723.' fu nominato* Deputar

to della Congregazione 'del Concilio' ;

nel 172,5. paſsò nell’ ordine de' Veſco—

v1,_e ſi ſcelſe il Veſcovato di Fra

ſcag; e nel i726, ſu? dichiarato Pre

fetto della Segnatura di Gìustizia. Di

venutq Papa preſe il _nome diClemen

te X1!, , e diede principio al ſuo Pon~

t'ificato çon un Giubileo Univerſale ad

eſempio de’ ſuoi Predeceſſori . _

lmplm , Il. Non meno ſenſibile de’ medeſimi

Lhc il Rc ſu egli per ciò,che accadeva in Fran

"ì‘°'P°* - cia Per riguardo della Bolla UnÎgenitus;

ncisc la ~ , - ~ ~ -
ſua magna ugual-_dando _la cauſa come finita

:ir-.l pci- › er ,la Dichiarazione del Re in data

riguardo del-di Q4. di Majzo dell‘ anno 1 20. ſi

“.5" e"°*,'re\_ìrinſe a deplorare‘ la 'ceci‘ de'

" Refrattm‘j , ed a k

.stà d‘inter‘porre l’autorità ſua

vi _rientrare nel` loro' dovere `. ‘In fatti

altro non rirpanea , ſe non che fai-h

eſeguire la dichiarazione , Mail Par

_lamento incontrava difficoltà e pena a

conformarviſi; anzi egli fece "ancora

‘degli 'An-elfi di proibizí0ne , _1 quali

affliſſei‘o LYelcovi . Tm’queſio tempo_

{di …ue le Cauſe; 'che ebbe cotesto

Tribuna-le in questaoccaſione, fecero

il ma lOl’ rumore quelle ;lì alèum Ec

cleſial` ici , iquali 'dopo ` la Dichiarazione

tempo in

Francia .

`dell` anno i720. aveano rinnovata l‘ Ap- ‘

_pellazione , aderito a Mgnſignoi' gli Se

nez,"e ricuſato di i0ttoſcriverè`il For-mola

_rio.` Di deſio numero. ſe ne ti‘oyarono

@e della‘ JioCefi d‘Oi-leans', i‘çui Ben_ çj

' '. , oceano impefrarſi in‘ vigore nell” ultima

‘ Sicula-azione . Conti-a di queſh’ procede

;11,;Veſáovo, ed eglino ne" appellaxon'o

;omeJii abuſo al Pax-_lamento , ,La loro

Appellazione ſu ricevuta ,’e :1* Ufficia

le decretò la loro citazione perſonale .

Il Parlamento 'ordinò‘ ,` che ' le Proce—

,dure {oſſei- portate alla ſua Cancelle—

;ia, ’ed il .,eícoyç ‘neporvtèple ſue 1a

M.d-v

| I

' i705, çon aſſegnai-gli il Titolo-di S.Su-~

chiedere a‘Sua Mae—

per {ar-r

..-Courtnuazxoun

gnauze al Re , e domandò, che un

'tale affare ſi ,chiamaſſe nel Conſiglio .

nta Avvocati ſostenneroìtrg _Ee

cleſiafiicì contra' il Prelato . e ſottoſcriſ—

ſero tutti la medeſima Conſulta z e qUesta
coſa , cheſi tirò l’ attenzione fiſſa del Pub.

blicopccupò lungo tempo le due Potenz‘e.`

Il!. l Deputati del Cleto erano al—

lora affembrati a Parigi al numero di
Vui av,

venirne”.
30. Veſcovi; ed Arciveſcovi. Fu pcx- ;ì in rì- a

cio queſto affare porta-to innanzi a 1o. guardo a'

xo, ed'effi giudicarono nel medeſimo "WM"

tempo ,di una lettera , che`MonſÎggofe

di Montpeilier ayea ſcritta al _Re .

del Clay

termini,‘in cui era concepura, òbbliga— mento, arl

rcno i 'Prelati a ` lagnarlene preſſo ſa È“
Îodei

Maestà Sua; e per mezzo ~di _u‘na Let—

tera comune `xichieſero un Concilio '

della Proyincia 'di Narbona .‘ Egling

rinnovamno ie loro lagnanze, e la lo

ro _domanda a viva voce; alici-,che an

çiarono_ a render dal Re congedo do?

po l’ Aſſe ~iblea ; ed avendoſi parlato

della Conſulta de’ “o. Avyocati contra

il Concilio d’ ñEmbi-un ,'Lupplicarono la,

Maeſtà-*Sua `d‘ impedire 3 ‘che la loro

libertà foſſe qppreffa nell’eſei-cizm del

loro Ministero;.Nel’ di í.di Ottobre il

Re chiamò la _Cauſa _de’ tre Eccleſia—

_stici d‘ Orleans nel ſu". Conſiglio 3 ed

il“Parìamento ne fece le ſue Rimo

flranze ‘;' rich'eſe 'che la’ Maeífcà`

Sila non _faceſe pſ0 copi frequente di

qnesto mezzo , la ſup 'licò di ritorna.

_re alla 'ſua' ultima' _iclzìai-azione, e

fdenunc‘iz‘) 1’ Ai-mgà del Veſcovo ,diNjíÎ

ſnc; 'in nome dell’ Aſſemblea Generale

del‘ Ciel-‘0,' come ingiurioſa all-’Autorje ’

"tà Regalc ,' Le loro 'Rimostranz'enon .

ebbero‘alcun"effetto ; ed' il Revplle

giudicare nella Memoria‘de‘40. Avvo

cati ,‘ eli’ erano in favore ,degli Eccle

'ſiastìci _d’Orleans ,` e' la ſoppreſse 'con

un Arreſto del'ſuo çonſiglio‘. Gli _Ay

p'vocati ‘chieſero il peimeſſo di ſpiegar

-la, ed 'eſſendo fiato 'ad efli accordato,~

ſu la loro"; legazione inſerita in ur)

~nuovo 'Arre o 'del Conſiglio . Soddiá

fatto il Re, Dignità Veſcovile fi

‘.CYIÎF- _

Conſifl

_ ’A ma.. u.; …
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Arreſio

del Con

ſiglio del

Re .

chieſe anch’eſſa di eſsere ſoddisfatta

intorno a' ſuoi dritti. Si agito , ſe la

Maestà del Re faceſſe o no , una Di—

chiarazione , la quale manteneſse ’tutta

l’estenſione della Potestà , che i Ve

ſcovi non hanno, ſe non da Dio . ll

Cardinale di Biſsi, al quale-ſe ne par..

lo, ſembrò da principio eſserne con—

tento, ma richieſe tem o , per conſe

rirne con alcuni altri relati . Ed il

loro ſentimento ſi fu , che vi ſarebbe

potuto' naſcere qualche incidente per

cugione del registramento della Dichia

razione; e ſ1 determinò, che i Veſco

vi, uſando della loro Autorità , pro

ſcriveſsero eglino isteſſt la Memoria

degli AWocati . Eſſi non pertanto

furono per alcuni iorn‘i diviſi intorno

alla maniera, in cu dev-eſsero in ciò

prOCedere., e finalmente ſi convenne ,

che ciaſcuno Taceſse un ſuo Editto .

Mentre, che ſu di ciò faticavano, ſi

vide uſcire un libro col ſeguente tito

lo: .Avvifli a‘FedeIí della Chieſa di Pa—`

rigi [ù di ciò. che {di hannoa temere

dalla parte de’ Corffeflari‘ , che accettano

la Coflituzione Umgenitus. Come i ſo

li Accettanti aveano allora la licenza

di confeſsare da Monſignor di Parigi

l’ Autore con ciò ſi era ſen-za dubbio

pr0posto di abolire la Confeſſione , la

qualcoſa ſi è ſovvente rim roverato

a’ ſeguaci di Queſnel avere in mira .

Il Parlamento fu -i-l primo a diffama

re una si pernicioſa Opera , e con un

Arresto del di m. di Gennaio 1.731

la condannò ad eſsere bruciata .

_lV. Monſignor di Parigi avea pub

blicato due giorni prima un Edittocon

tra la Memoria de’ 40. Avvocati, in

cui il termine di Eroe-'oo attribuito a’

'rincipj, co' quali eſſi attaccavano la

otenza , e la Giuriſdi‘zione Eccleſia

stica , recò loro offeſe . Qxindi il Prc

curatore Generale chieſe di eſserîli

ammeſso di appellarne , come di abu o,

e l'ottenne . n tale paſso irritò la

Potenza Veſcovile, a riſerbo ſolamen

te degli Appellanti ; laonde ſi cominñ

eiarono a vedere una gran numeroſità

di Edlttl, quando ll Re , prevedendo

le conſeguenze di un tale affare, vol* .

le terminarlo per mezzo d‘ un Arresto

del ſuo Conſiglio in data del giorno

xo. di Marzo , nel quale , do o ave

re aſiicurata alla Chieſa l’ autorità,che

ella ritiene ſolamente da Dio , impoſe‘

un ſilenzio generale ,' ed aſſoluto ſopra

un tale _Articolo , ſino a che non ſ1

foſſero ’da ſe preſe altre miſure per

terminare una sl fatta diſputa . Un ſìñ‘

migliante Arresto affliſſe i Veſcovi ;

ma non per tanto ſi conſolarono ſu di

ciò, che per Dritto Divino eſſi non

oceano eſſervi compreſi ed anche

u l‘ Arresto del' di Q4. di Marzo dell’

anno 17^o.; nel quale il Re in termi

ni eſpre l avea dichiarato, ch’ e‘gli non

avea mai avuta intenzione di com ren

derveli.Coloro, a’quali questo Arre o ſu

comunicato da nncipìo per 'ordine di

S. M., rappre entarono , che non po

teaſi loro imporre il ſilenzio; e che

per calmare i Veſcovi, ſ1 ſarebbe po

tuto nell’ Arresto inſerire , che per la

potestà della Chieſa, s" intendea la po

testà de‘ Veſcovi; che' ſi ſoſſe ſarto uſo

'del termine di Giurisdizione , che gli

Avvocati , ed i Proccuratori ed Av

vocati Generali rituſavano di adopra..

re‘ per ſignificare l' autorità Ecclefiasti

ca; e che ſi faceſſe giuſiizia a Monſi

gnor di Parigi ſu l‘ Arresto , che il

Parlamento contro di 'lui avea fatto .

Per ſupplire a questi tre punti il Re

ſcriſſe una lettera Circolare a tutt’ i

Veſcovi del Regno, nella quale ſi eb

be da lui riguardo alle loro rappreſen

tan'Ze , e mandolla loro inſieme coll’

Arresto. La Maestà Sua parlò in eſſa

della Potestà de’ Veſcovi ,e la riconob

be ſotto il nome di Giurisdizione . E

finalmente , per 'eſaminare con atten—

zione turte le loro domande ,stabilì una

Commeſiione, che ſi aſſembrò più vol

te: ed avvegnachè nulla ſi vedeſſe

dalla parte di questi Commeſſarj , Mon

ſignor l‘ Arciveſcovo d‘ Embrun ,il qua

le aveva il rìmo cenſurata la Memo

ria de’ 40. vvocati ,~ dopo aver data

ſuon'
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ANNO

m G.C.

1732.

-Mî racolì

P"c‘èſi d’i_:~den’_]storia Eccieſiaſtica ,,,che gli Ere

gli Appe

-lanti .

472 ,

una Iſtruzione Pastoraleeantra

uno ſcritto di Monſignor di Nioziçp,elñ

lier., ſupplì al .loro ſilenLiocon urla

nuova' lstruzione Pustorale ſu la Giu

risdizione Eccleſiaſiica, la quale paſſa

per un’ Opera la 'più perfetta in;queſto

genere, e che' meritò i ſuffragj , e ,1’

approvazione di que’ medeſimiI .che

commstavano la Giur’isdizione ÎÃ Sem—

brando ſempre .diſposto il Read accre

ſcere i dritti della Chieſa,`anzicc`n’è

penſare a ſcemarli , avvenne , ,che gli

Appellanti ſi avvenmſſero di nuovo' .c‘on‘—_

tro la Bolla Unigmç'tus ,. e ìprcreie‘ro

che non poteaſi riguardare ,come una

regola .di Fede. Quindi S, M.. per ‘cos

glier loro ,qualunque ,preteſto di. op

porſi alla (Joſìituzione , fece ſcrivere

a tutt' i Veſcovi ,, ch‘ ella." -averebbe

ſempre ſostenuto i vdritti della -Chieſa

col medeſimo zelo; cli’eraſi da leimo

íìrato in ogni occaſione,in {avoredel—

Ja Religione, e che ella (era' erſuaſa

'di averli da .eſſoloro a far cre eiîe ~al'

‘Ja'B’olla con tutta la ſommeflionefl

che l' er'a dovuta , .come. ad un , Giudi

ìio Dommatico della Chieſa univerſale,

.e che per questo mezzo ſelenſiicurcreb

‘be tutta la ſua autorità . Jl Re final

;mence promettea loro la ſua protezio

,ne, allorché credeſſero neceſſario uſar

rigore contra ,i Reſi'attarj . Ma nel

,tempo, che‘S.M. ſi adoprava per ogni

'ſorta‘ di via , e di mezzi a rimettere

'Ja calma , Îcotefii cercavano di eccitare

,nuovi difiurbi per mezzo delle ſtraor

'dinarie ſcene , ch’eglino rappreſenta

,rono al Pubblico.

y, Si è veduto nel cominciflmento

:ici ſi hanno vanche attribuito il dono

-de’Miracoli, ’Gli Appellanti ſeguitaro—

no il medeſimo piano. Il Diacono”—

.ris morto appellante nell'anno 1723.

e ſoccerrato nel Cimiterio di S. Me

dard,paſsò preſio tra loro per Un Sanyo;

onde è, che-pnbblicarono , che alla tua

;tomba faceanſi ‘de' Miracoli grandi . Il

Miracolo , che fece più rumore , e che

…ſervì maggiormente .a ſorprendere ;la

CQNTXNUAZIONE'

credulità molte Perſone 3 :fu ,la pre—

teſa guarigione .di una giovane cieca ,

ad attratta, ſu la-fine di una Novena

fatta ſopra la tomb-1 di cotesto Diaco

no; che fi pubblicò in una Diſſer—

tazionepiena .:di tante .ciccoltanzeye

con tanti certificati ,che non .vi man

cava altro , che .la realità . Monſignor

l’ Arciveſcovo di Parigi ne fece pren

dere .una informazione giuddica , e fi

riconobbe non eſſervi, ſtata la minima

guarigione ,-_clie 'i fillli erano ..ſtati al

terau , e gli Attáſìaii -falliticath che

la Giovane non avea giammai perduta

la vista _5 c che molto -tempo .dopo la.

ſua preteſa ,Novena clla avea ſempre

avuta .medeſima difficoltà a cam

minare. il .miracolo fuadunque dichia

rato falſo, e ſuppo’lío , ,la Differtazio—

ne condannata : e ſu proibito. .di pub—

blicare alcun nuovo miracolo ſenza .1’

autorità di Monſignor _l'~ Arciveſcovo .,

e di preſi-aſſi alcun .culto al Diacono

Paris. -

Vl. Clemente XII. vnel ,di .Q4. di

.Seiten-ihre di queſto, medeſimo anno

1732. fece promozione di Cardinali,

nella quale fu .compreſo Vincenzo

Bichi,.il quale avea cagionate alcune

,brighe, e diſcordie tra il Re di .Por

mgallo, e la Corte di Roma.,.le qua

li furono terminate-.colla ſua elevazio

ne alla Porpora . Era questo* Pre—

lato 'Nipote del Cardinale Carlo Bichi

,Veſcovo di Carpentras , e ſi trovava

Nunzio negli Svizzeri nell’ anno 1709.,

quando fu nominato per: andare a Lis

.bonainella medeſima qualità . Monſi

gnor Lucini era fiato …nel ,medeſimo

~tempo nominato Internunzio ap reſso

-l’ Arcichlca Carlo , il (quale ſ1' 'ceva

Re di Spagna, ed era allora in Bar

_cellona. Quindi partirono inſieme ‘pel

low defiino, e Lucininon potè eſſere

ammefl'onella .Corte di Barcellona; e

Premio

nc di Cac

dinali .

Bichi, ſenza trattenerſi in quella Cit— ñ

tà , .e .ſenza {arealcun atto di oſſequio

all’Arciveſco’vo, continuò i1 .ſuo carn

mino . Una iimiglìante maniera dipro-ñ

cedere diſpiacque a Carlo, il .qualef ne

‘ . eee
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foce por-tare le ſue lagnanze a Roma.

.e ſcriffe nel medeſimo tempo al Re di

Portogallo , che non daſse udienza al

Nunzio. Roma diſapprovò ‘la condotta

di Bichi , e riſpoſe , che ſarebbe ri

chiamato da Lisbona . Intanto, eſsenó,

do Carlo divenuto lmperadore', ceſsa.

cono le lagnanze contra il Nunzio di

Portogallo ,- e queſto Prelato ſi portò

-così bene in Lisbona ,, che ii fece ſa

pere al~Papa di eſserne il Re di Por

togallo all‘eſtremo ſegno ſoddisfatto ;

e poco .dopo la Maeſià Sua richieſe

per lui anche il Cappello, il che ave,

rebbe già'ottenuto , ſe il Cardinal Bi

chi , il quale aver-ebbe potuto efficace—

mente ſollecitare il Pa a in ſavoredel

Re, non foſse tra que o tempo paſsa

to di vita , Si rappreſentò al Papa ,

che dopo le lagnanze fatte _contra il

Nunzio dalſ Arciduca , non conveni—

va di metterlo nel Sagl-o Collegio .

Dopo la morte di Clemente Xil. la

Corte di Lisbona fece nuovamente

iſianza, perchè Bichi -íoſse {atto Car

dinale; ma ben lungi di averſene al

cun riguardo , ſu egli anzi richiamato

a Roma; .e ſu in oltre nominato er

:inipiazzareil ſuo poſto Giuſeppe ‘ir

rao. ll Re per tal motivo ricusò di ri

cevere il nuovo Nunzio; enon ofian

te, che Bichi aveſse avuta l’Udienza

di Congedo ; pure la Maefià del Re

non vblle, che partiſſe da* ſuoi Stati .

ſenza eſſere alſicnrata , .che ſarebbefat—

to Cardinale . La te d’ Innocenzo

X111. ſoſpeſe il pro egui'mento di que

ſto affare ; e iu ripigiiato da Benedet

to Xlll. , ſotto il quale Pontefice la

Corte di Lisbona trovò ancora mag

giore oppoſizione a’ ſuoi diſegni di quel

la, che avea. ritrovata ſotto il ſuo pre—

deceſſore; il che ſu cagione, che il

e di Portogallo rompeſie ogni com

mercio cogli Stati del Papa, e le bri

he continuaſſero ſino a che Bichi foſ

fiato nominato Cardinale. Trova

vaſi egli allora col permeſſo della Mae.

~ [là Sua uſcito dal Regno di Portogal_

lo,— ed eraſi ritirato in Toſcana , don_

,founded-z StonEnlcjTom-XXVII.

d’ era originario, e dove riceve la

notizia della ſua promozione .

ll P. Giovanni Antonio i Guadagni,

Nipote di Clemente XII. per parte di

ſua Sorella , Religioſo dell" Ordine de’

Carmelitani Sealzi , che Benedetto

XHI. avea fatto Veſcovo di Arezzo ,

ricevè anche il Cappello in ,queſta-me

deſima Promozione: ed è ſtato il pri

mo Religioſo di questa Riforma ono

rato della porpora . Qua—munque vi ſia

una Bolla , la quale porta ,che la Cave,

rica di Vicario Generale di Roma ,

non poſſa eſſere conferita , ſe non ad

un ſoggetto dello Stato Eccleſiaiìico ,

pure Clemente XII. la derogò , dan

dola al Cardinal Guadagni , il quale

ne adempiſce ancora oggi degnamente

le funzioni . La Santità dua annullò pa—

rimente in queſto medefimo anno 1731. l‘

accomodo , che il ſuo Predeoeſſore avea

{atto nell’ anno i727. 'colla Corte di

Torino toccante le immunità nella Sa

voia ,, .e’l concordato fatto nell’ anno

ſeguente per lo Piemonte ,in virtù del

quale il Re di Sardegna doveva fare

la nomina de’ Veſcovi negli Stati ſuoi.

ANNO

, ,ni G.C.

_1731.

Vll. L’ Editto dell' Arciveſcovo di Ciò. che

Parigi intorno a’preteſi Miracoli del ’accade

Diacono Paris, avea reſi gliAppellan

ti anche più animoſi ed arditi contra

il loro Paſtore; ed eranſi veduti com

parire quaſi in un medeſimo tempo tre

ſcritti intitolati.- Vita di M. Paris Dia

flonp_ . ll Prelato li condannò come

eretxcali , e nè proibì la lettura ſotto

pena di Scomunica; ed allora il Par

tito .non ſi tenne più tra limiti ,

ma diede per coſa certa , e eostanre ,

che ogni giorno ſaceanſi nuovi Mira

coli alla tomba del DiacOno , e qua-li

tutto Parigi volle eſſere di tali prodigi

telÌimone . Un Eccleſiaflíco della Dio.

ceh :li Montpellier rappreſentovvi ‘vat-ie

ſcene; e ſi chiamarono Convulſionarj

coloro, i quali ſi portavano ad implo—

rare l’ajmo di M. Paris . Biſogno in- -

tanto , che dal Re s’ interponeſſe la

ſua autorità per ſare , che ſi flniſſero

le aſſemblee; e per ordine del mede

O o o lime

per ri

guardo a'

ſuddetti

preteſi ñ

Klum!!

v
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ſimo .furon chiuſe le poi-te del Cimite

D; G _G_l‘lo di S. Med_ar_d. lnſorſe non per tan

373 2. to una n diviſione tra i Convulſio—

- nat-j, c e ſi diviſero in due claſſi. di

cui la prima fu chiamata de‘Figuristi,

e I’ altra degli Antifiguristí . Tra. i

primi vi furono anche quelli, che ſi

chiamarono i Mitigati , e quelli , che

ſui-on dett’i Melangiſti , i quali avea.

no avuta la loro naſcita’ in Utrecht .

Or egli non fultroppo a evole di pro~

ſcriVere i nuovx Eccleſia ici,che pub

blic'ava‘no ip'reteſi Miracoli ; e l’Auto

re naſcosto e ſepolto nelle tenebre con

tinuava ivi ad oltraggiare le Potenze .

L" Arciveſcovo di Parigi cenſurò sì

fatte Novelle , e da venti Curati in

circa riCuſarono di pubblicare l’ Edit

to di lui ..Quindi il Prelato volle 0r-v

dinai‘ ciò ad eſſi_ giuridicamente , ed

eglino vollero giuſ’iificare ln loro con

dotta per mezzo di una lettera ,~ e er

Metterſi a coverto delle perſecuzioni

dell' Ufficiale , denunciarono al Parla

mento l‘Lditto dell’ ArciveſCovo . Il

Re, informato, della cundotta de'Cura

ti ,- fece proibizione :il Parlamento di

non istabilir coſa alcuna ſu gli affari

della Chieſa `: il Parlamento fece delle?

Dimostranze, che furOno mal ricevute;

e le coſe giunſero a ſegno , che ceſsò

di aſſembrarſi. ll Re ordinò , .che ria.

pigliaſſe le ſue funzioni ;e fu ubbidito.

ma pochi giorni dopo fece un Arreſio

contra l‘Editto dell’ Arciveſcovo ; e

Sua Maefìà , avendolo annullato , proi—

bi di proporſi più coſa alcuna di con

tr’ario all’ Arresto del ſuo Conſiglioe.

Molti Conſiglieri rinunciarono allora.

alle loro Cariche ~ E questa loro con

dotta tirò loro addoſso un’ Ordine di

uſcir di Parigi . Nondimeno furono

poi richiamati; ſi tornò a dare ad eſſi

la loro Carica , ed eglino ”pigliarono

le loro funzioni. _

` Vlll. Il Veſcovo di Laon era uno

de’ Prelati i più zelanti_ per la Coſtitu

zione: Egli avea ubblicati diverſi E

ditti; e quello, c e condannava lame

Varì av

ve uiincn

moria de‘4o. Avvocati, cia fiato do

\

CONTINQAZIONE

nunciato al Parlamento, come quelli

dell’ Arciveſcow d'Embrun , e dell’

anziano Veſcovo di Ap‘t. Nel diſegno

in cui era' la Corte, di far terminare

’le Diſpute , lo Stampatore di queſto

Prelato ebbe ordine di non porre al

cuna coſa ſotto il torchio, ſenz' averla

prima comunicata all‘ lntendente . M.

di Laon ſcriſ'se ſu di ciò una lettera’

:il/Cardinal di Fleur ; e questa ſu

ſoppreſſo. per un Arre o del Paurlamen~

to. L' Editto , che feoe l’ Arciveſcovo

d’ Arles, per pubblicare nella ſua Dio—

ceſi il Giubileo , ch‘: Clemente X1[.

avea conceduto nel ſuo pervenim’ento:

al Sommo Pontificato‘ ebbe la medeſima.“

ſorte per parte del Parlamento di

Provenza. l i `

IX. Nel giorno 30'.di Mai-zo di qneÒP'Î‘ſm" ‘e
ſì‘anno i73îíClemente Xll. fece una co-wd-,hgamîg

stituzione , per mezzo della quale la’ lettere A-ñ

Santità Sua moderò , e riduſse a`ztecó Poflolîthe

mini del 'dritto comune del Concilio_ “WP“

di Trento , e delle Costitfiuzioni de’ predeucîf;

Pontefici , certe lettere Apostoliche’ [ore a‘

accordate dal ſuo Predeceſsore a’Reli. Rciizìoi ‘.

gioſi . Queſìa Coſtituzione' , la quale

comincia colle ſeguenti parole: Roma-r

nu.; Pontéfex, qnt-m Cdi'ejiis Parerfami

ſia: vince _line cuflodim-.ft pupo/air, eñ

munita di clauſole le più formali ;ñ edi

ha per oggetto ln Pace, e 1:1 Concor—`

dia . Le Lettere Apostoliche , di cui:

ſi parla ſono quelle del meſe di De'

cembre dell‘ anno 1726. Patente; di

Maggio I7'26. Ratio Apo/ſolid Mini

fleríi; di Luglio i726. Singularis De—

votio ,- di Agosto 1726. Exponi nupar.

fecerunt; db Settembre i726. Vit-e, 6*

morum integritas; di Gennaio i727.Li

óenter; di Marzo i727. Lora Sant-'ia ;

d' Aprile 172 . Ex quo fidi: , 6‘ _film

me duet; di iugno 17:7. Pretiofls ;

inſieme colle’ſ iegazioni,di Settemáare

x728., e di 2.17.0172 . Ex oni no ir; _eci-An in ſede . 9 P . XR’X. La calma , ch' era ſeguita dopo A…,L….

il riſiabilimento de' Conſiglieri del Parñ menti ‘m

lamento di Parigi nelle loro fazioni"…o _3“

nnn durò lungo tempo ñ; imperciocáhcè dä'î'e'àf

* .-. Po ‘
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1

uſcì un nuovo Arresto `nel dl 23. di Feb—

braio 17:”. per regolare la Dottrina ,che

dOvea inſegnarſì nella Scuole ,- ed un

altro nel dl 25. di Aprile , che proibi

vn di proporre la Costituzione *Unigs

nitus come Regola di fede. In conſe

guenza di questi due Arrestiil Re ne

cacciò _un 'altro nel ſu) Conſiglio di

Stato, il quale annullava l’ultimo; e

per questo Arresto del Conſiglio ſu

nel Parlamento determinato _di fare

umiliſfime Rimostranze alla Maestà

Sua. ll Re adunque riſpondendo ,in da—

ta del di lO. di 'Maggio confermò il

Giudizio fatto nell’ Arreſto del ſuo

Conſiglio; e nel giorno appreſsole Ca

mere unite fecero un altro Arresto ſul

medeſimo _ſoggetto 5 ma non fu pub

`blicato. '

;Il Veſcovo di Laon, proponendo a’

ſuoi Dioceſani la Coſtituzione come

anello , che facea regola di fede nella.

‘hieſa, avea dato luogo all’ Arresto

del Parlamento* del dl 25. di Aprile

dell’ anno 1733., e a diverſi altri, che

ſeguimi-ono dopo di eſſo. Per preveni

re le conſeguenze della ,condOtta del

Parlamento ſu lo ſpirito de" ſuoi Diocç

ſani 4, ,il Prelato pubblicò due nuovi Edit

_ti nel giorno lo. di Maggio, e nel l.

di Luglio, che furono ancora ,ſoggetti

a molte contraddizioni. Ei ſi vide uſci

re quaſi nell’ isteffo tempo un ſecondo

Volume degli AnecdOti , o Memorie

ſegrete ſu la Coſtituzione; de’ quali il

primo volume ;ra ſtato pubblicato tre

anni prima . M- il` Cardinale di

Fleury ,ſdegnato della licenzioſità , e

falſità, che 'regnavano in una sì fatta

Opera _s’indlrizzò a Monſignore il Car

dinal di Biſal ,` lper trovare qualche

Veſcovo ,il quae voleſſe confutare

quel Libello famoſo; e M. di Biſslfe

ce in 'guiſa, che Monſignordi Sisteron

ſi determinaſſe a travagliarvi . La ſua

confutazione uſcl alla luce; ma , con

cioſiachè per _il dette della. pace ſ1 foſſe

giudicato a propoſito di ſopprimere in

diſtintamente ogni genere di ſcrittura

intorno agli afftri del tempo; ſu per

Ciò anche ſeppi-eſſa .una tale conſuta

zione ‘degli Anecdott . vL’ Arresto del

Conſiglio di Stato, che portava la ſ

preſſione . era in data deldl 26.Ad1'\Gen›ñ

najo dell‘- anno x734. Laonde gli Ar

~civeſcovì d‘Arles , d’Embrun , e .d‘ Aix;

ed i Veſcovi du Bella ,' di Mai-ſegua.

di Laon, di Digne, i Sisteron ,` e il

vecchio Veſcovo' d’ Apt , ſe ne lagun

.rono preſſo il Re per mezzo di una.

'Lettera comune; la quale , ben lungi

di produrre alcun effetto, che ſi _deſì.

rava, fu parimente ſo preſſa. nel giorno

[4. del ſeguente Agoro; ma, perchè

l’ Aſſemblea generale da tenerſi dal Cle

ro nell’ anno 173 . non era molto 10n—

tana , i nove Pre ati differireno per quel

tempo di penſare a' mezzi di ſupplicare

al Re di ſar loro giuffizia, .

Monſignor l' Arciveſcovo d’Aix in

particolare avea formato un _Formola

rio , in cui la Coſtituzione era dichia

,rata Regola di Fede : ed il Parlament—

to di Parigi annullò questo Formolario

per mezzo di un Arreſto iufldata del

dl ao. di Febbraio dell’anno 1733., ed il

Parlamento di Provenza ne fece un al

altro ſul medeſimo l‘oggetto nel dl 27.

XI. Due Uomini, che erano stati
E

.1733.

Fatti ri

uardantî

Miſſionari nella China ', ;venne _riſpo-'glì affari,

ſto nell’ anno-172,1. ad ,alcune doman- ‘Fermo

-de , che furon lor fatte da’ Miſſionari

del medeſimo Paeſe intorno alla prati

ca dell’ ultima Bolla fatta da Clemen

te Xi. Or queſte riſposte, quantunque

;fornite di qualunque approvazione del

la S. Sede furono mandate nella Chi

na co" dubbi proposti, ed indirizzatea

Michele Ambrogio MezzabarbaPatriar~

`ca di Aleſſandria, Commeſſario, e Vi—

ſitatore Apoſìolico , ch’ era partito per

l‘ Oriente nel dl 25. di Marzo dell'an

1720. con ’un Breve , che modifica”,

la Bolla., e che cominciava Ex illa die.

4

Appena queſto Patriarca fu giunto alla. '

China, che ſi vide ridotto alla neceſſi—

_tà di pubblicare , non già. le riſ oſte ,

`di cui ſi parla; ma otto permi ioni, le

quali n’ñerano state ricavate , e che egli

inferi nella Iſtruzione Pastorale fatta in

Macao nel dl 4. di Novembre dell‘an

no 1721.; la quale incomincia Benedi

o o z ”us

me della

China .
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’À‘mo “lui-'Deus , ed è tutta piena di eſpreſ

m ſioni preſe dall’ Epistole dl' S. Paolo .

3,34 *Diceva il Prelato, che egli non preñ

‘ ` tendea derogare alla Bolla Ex illa die;

ma, che obbligato dalle circoſìanze del

tempo biſognava notare otto coſe, le

quali poteano eſſere pei-meſſe z Per

eſempio ; di avere* Preſſo di ſe delle

Tavolette, o ſian libri dimemoria,de’

Defonti col ſolo loro nome; di conti

nuare le cerimonie de’ Mortif, pura

ó mente civili ,~ di- rendeie a Confucio

un culto civile , di conſervare la Ta

voletta di queſto Filoſofo , ma ſenza

lettere ſuperstiLìoſe; di accendere Bu

gie, bruciare profumi , ſervire delle

vivande dinanzi a qaesta tavoletta, d’i

fare le riverenzc, le genufleſſioni , le

proſirazioni dinanzi alle Tavolette, o

corpi de’ Defonti ; ed indi proibivaa‘

Miſſion-.iri- di dar copia di tali permiſ—

ſioni ad alcune Chieſe, e m'eſc1*ivealo

ro di contentarſi d’ istruirgliene a viva

voce . Mezzabarba parti? dalla China

nel giorno 13, di Settembre dell’ anm

i721. , e giunſe a Romav nel di Qt.

.Apri-le dell’ anno 172:;- Poco dopo, eſ

fendoſi coteste permiſſioni divulgate, il

Veſcovo di Peck'… con‘due Lettere Pa—

&orali; l’ una del di' 6. di Luglio, e

altra nel di di Decembre dell’ isteſ

ſo anno 1735. ordinò di oſſervarſi ſOtto

pena di ſoſpenſione la Bolla Ex i114 die,

conformemente alle peimiſiioni date dal

Viſitatore , e d" iſtruire diſtintamente

nelle quattro Feſte ſolenni tutti li nno

vi Criſtiani, tanto delle coſe dalla Bol

la Ex ill-i dle prohibite , quanto di quel

le . che il Patriarca avea permeſſe.

Rimani_ Xi]. _Il Papa _Benedetto XlI-I. avea

zio…, giu. ſbvvenu volte dichiarato , che volea

ridica del eſſere ſotterrato colli Religioſi del ſuo

Corp" dì Ordine nella Chieſa della Minerva; ma

’,ä'ffdz‘m con tutto ciò, per uniformarſi all' uſo,

"3,15.. ed alle Bolle de’ Sommi Ponteſici ſuoi

'ne dei me- Predeceſſori', ſi era meſſo il ſuo Cor

deſlmqzlcl po in depoſito nella Baſilica di S. Pie

{fe lflh‘äíî_ tro. Ma il Generale de’ Domenicani,

5…)… il quale ſperava , che Clemente Xii.

gli averebbe reſo questo prezioſo depo

ſito, fece tutti ſuoi maneggi poſſibili,

CONT'ÎNUAZIONE
ai

per procurarſelo; e la Santità .Qua die

de in queſta occaſione chiariffiine teiii

monianze della ſua Pietà , e della. liz

ma ſingolare , che mantenea per Be—

nedetto XHL Laonde nel di '2],çiſ Feb-

brujo dell‘ anno i732. , apertali l‘aveſ

lo , in cui era il Corpo del _ſuo ?rede

ceſibre , in preſenza di molti_Cardma—

li, e di una quantità di Prelati— _del Ca-_ó

pito-lo di, S. Pietro, e de' Religioſi di

S., Domenico , ſe ne fece la ricogni

zione; e ſi ritrovò tutto intero, ſteſſi-bir

le, maneggiabile , e ſenza la' minima

corruzi0nc ;le vene in eſſo vedeanſì

005i intiere, come ſe il cadavere ſoſ

ſe ſtato vivente; il vol-to avea il ſuo

color natura-le , il clie ſti un gran ſog

getto , e m0tìvo di gioia _per la fermo

credenza, che questi ſegnieſieriori de'~

notaſſero la gloria,e la felicml , che il

Pontefice godea nel Ciclo . Si ſermò

del- detto un Proceſſo verbale; e men

tre in far queſto ſi faticava , iCardina-u

li , 't Prelati, e tutti gli aſſiſtenti , ſi

diedero tutti ſomma fretta, e premura

di procurarſi ciaſcuno qualche pezzetto

degli abiti, e della pianeta, di cui i-_l

Corpo era vestito; e coloro , a’ quali

non riuſcì di porci-ſolo procurare , fe—

cero tutt’ i loro sforzi per toccare il

ſuo Corpo con qualche velo, 'o panno,

bei-'etta , medaglie z e ‘corone ec_.

Nel giorno appreſſo ſe ne fece laTraſ—

lazione con una ſolennità la piùgrande;

ma nel tempo stcſſo, che colmo di gio.

ja. i. Religioſi di S. Domenico_ ſopraſ

ſece di diſpiacere il Capitolo di _S.-Pie

tro, il quale ſi vider privato di quel

Teſoro , che ſi ſacca gloria dl- poſſe

dere .

XllI. Clemente Xll. informato delle Condannz

novità, delle quali ſi è poco innanzi &acá-‘SZ

parlato, nel giorno 26. di Settembre r… del

dell’anno i735. fece un Breve 3 che Veſcovo

cominciava colle parole , Pastorahs ſhſ- dl Pcckin.

li:ítudini.t , nel quale condanno le due

Lettere Paſtorali del Veſcovo di Pec

kin ; e nell‘ isteffo meſe di Settembre

la Santità Sua ereſie in Arciveſcovato

la Sede Veſcovile di Fei-rara. A fl dl

XlV. L’ Arciveſcovo di Cambi-ai Càffſiäì;

’ avea del Kc :i

—~--ñ._. ~N dv .
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lſlruzio

faure-nre avea. nell‘ anno [73$ pubblicata una

ſl e l’aſin

l'alc dell'

lstaruzione Pastorale, nella ;quale citaL

va un Decreto del Santo Ufficio del

Amin-ſm. giorno 7. di Dicembre delP anno-r6 o.

Vfl'dìCam- o rapport-ava tutte le Bolle c’ontra

ÌÎÌÌ i‘

a

io, come Bolle ,,ehe facoan leggend—

la Chieſa; e nel medeſimo anno ſi- era’

ſostenuta in Sorbona una Teſi,in cui~ ſi

facea menzione delle Bolle di Pio V.

di Gregorio* XIH. , e di Aleſſandro Vil.

contra la ſentenza di eſſo Baio ,-e con

tra il ~Grianſeniſmo- :4 e dall' altra banda

*rl Parlamento di Parigi nel giorno' 18:

di Febbraio i735. ſo reſſe l" Iſtruzio

ne Past’or‘ale, e la‘ eſi- . Quindicosi

il— Prelato, come la Facoltà` di Sorbo

na, preſentarono ſu di- ciò un Memo

riale ai Re , il* quale con' un Arrestcr

del ſuo Conſiglio del= giorno 10.~ del~

ſeguente‘ `Maggio, dichiarò,ch? Egli

vQlea ,ó ed intendea , Che la abnofiwenza

della Dottrina concernente alla Religim

ne appartençſſe a’ Prelau’ ,-‘ ed‘ ordinava

perciò‘ t’ Par/amanti, che a? medeſimi la*

firnandaflèro, e rimanendo l‘ Iflruzione'

Paſtorale, e la* Tefi nel medeſimo‘ ato,

in cui erano prima vdell' Arreflo de Par

lamento di Parigi. L’ Arciveſcovo di

Gambrai fece‘- ſapere a' ſuoi Dioceſani

eiò che allora- era accaduto: per mezzo

di. una Lettera Paſtorale, nella quale
dava al' Rev il titolo di- Criſ‘tianiflìmo ,

E Parlamento di Parigi ſe ne formali*

zo' , e ſoppreſſe‘ la~ Lettera²; e ſiccome

Mouſi'gnor di*Cambrai, il quale era stato

prima-Veſcovo di Laon,a-vea conſervato,

' e mantenuto il titolo di Pari‘di— Francia

Fatto ai" _

Vèſcovo ’di_

3.‘Pápoul .

anneſſb a- quel Veſcovato , coni il

Parlamento gti fece proibizione di uſur

parlo in- avvenire . Ma il Re manten

ne il Prelatonel' godimento delle ſue

Prerogíttive .- ,

XV. Or ſe queſto fatto‘ fece molto

romore- ,.il- fattodel Veſcovo dis;- Pa

poui~ ne cagionò altrOÎKnOItO' diverſo .

Imperciocchè~‘ queſto Prelato' per un

Edino‘del-di-oó. di Febbraio dell’ an

no-'1735L ritratto tutti quelli, che-avea

pubblicati ,in favore della Bolla Unigeni—

mr, .e-;diſmeſſoſi del ſuo Veſcovato ade—

ri* all’- eſigenza-ione de' Veſcovi- Appel.

lanci. l~l Re ſoppreſſe un slfatto Edit

to ;ñ ed i' nove Prelati , che nell’~ anno

prececedente aveano ſcritto a Sua M.

intorno alla ſoppreſſione di tutte le

ſcritture ſu gli affari del tempo corren

te , erano diſposti a far vendetta-nella.

proſſima Aſſemblea del- Clero dell’ ín~’

giuria , che Monſignor di S. Papoui

avea fatta alla Chieſa . Ma Monſigno

re il Cardinale Fleury, temendo , che

n‘on eccitaſſho qualcne nuovo fuoco ,i

preſe miſure per'impedirglidi Ciò- fa

re. Il Veſcovo di Laon ebbe ordine?

in paſſim-lare di non uſcire-‘dalla ſua.

Dioceſi , e non potè aſſiſiere all’ Aſd

ſemblea della ſua Provincia . E perchè

ſi: er.1~ eErcato di diſcreditare i- ſuoi'

ſcritti con‘ diverſi` A‘rresti , egli- volea ,

che i~ ſuoi» Comprovinciali proferiſſero

la loro ſentenza’ ſula ſua Dottrina .

Bindi ſcriſſe lorov` due Lettere,- e con—‘

cioſiiache i medeſimi ſi erano contenta:

ti~ di‘ lodare verbalmente la- Dottrina dl'

lui, ſenza niente stabilirne per iſcritto,`

egliſs’ indirizzò- all’ Aſſemblea generale’

del» Clero’; e nella ſua' Lettera del r.

di Giagno‘*dell"anno 1735:, dopo' ave#

re eſpoſta la ſua Dottrina ,.- e quella*

de’ ſuoi Avverſarjg ſi‘ lagnò di due Opeñ'

re, che Monſignor di- Troia avea pubñ‘

blicate , e le denunciò- all‘ Aſſemblea_ ;4

e finalmente chieſe',l che i’ Aſſemblea

giudicaſſe di- un~ Editto‘di Monſignore di‘

Montpellier in- data del-dl- c5. di Marzo'

del medeſimo anno‘.- l` Prelati temeano

d’ inaſprire gli animi ; o perciò ſe ne‘

stavano in ſilenzio .--ma Monſignor di*

Laon tornò‘ a- ſcrivere loro nel dl: 92.

di Loglio;.e nel gibno '25. di- Agosto'

ſi vide comparire una Lettera ſcrittai

a’ Veſcovi aſſemblati intorno al‘ medeñì

ſimo ſoggetto z» ma' la Corte avea pro

meſſo di operare in— questo affare , la?

prudenza eſigea ,che non-ſi stabiliſſe

nell' Aſſemblea, coſa- alcuna,- e così

ella ſi diſmiſe ſenza niente riſponñ'

dereó- . ‘ . . . ,..
Allorav Monſignor` di‘ Leon's' indiriz—ì

zò al— Papa ;- ed il‘ Cardinal-.Firme ,

Segretario di Stato , gli ſcriſſe per or

dine dl Sua Santità due Lettere, nelle

‘ quali

ANN”

Dl' G.C.

1735*



478

` ‘quali veniva la ſua Dottrina approva
"Patata .r .Quindi queſta Prelato ,':avendo

x736..

Sì cerca

' `ottenuta. la licenza' di portarſi alla Cìr

te, mau-cz questè due Lettere a Man.

_ſignor di Fleury. Quaſi) Cardinale gli

_fece fiëerare , che gli _ſat-ebbe fitto li

bero di portarli alla Corte ; e‘che ſe

' li ſarebbe reſo il Privilegió diipotere

ampare ,- ma. trovando' 1,’ che [i

differiva troppo a mandar _1 ciò ad eſe*

cuzione’ , e veggendo, che nel 'tempo,

in cui era stato aſſente dalla ſua' Dio

_ceti ,"vi ſi erano' pubblicati molti ſcrit

ti pericoloſi', per mezzo di ’un Edita)
de di I.“ di Aprile dell’anno v1736,

'dichiarò tutti gli ` Appellanti 'ſeparati

dalla ſua Comunione, e'proibi di leg‘…

’gerſi :le ultime‘Opere‘ _de’ Yeſcovi di

Auxerre.; di Montpellier‘, e di Sènez,

ſotto pena `di ſcomunica ;' Ma queſto

'nuovo' Editto ebbe la `ſorte degli'altli,

poichè ſu ſoppreſſo colle più forti qua

lificazioni nel c1127. ~del leguente Mag.

to. t ' .

*~ XVI. L’ aſſaſſmamemo commeſſo in

-m Francia—perſona di Monſignor Govet'Gran Vi

da, fina* cario‘ dell’ Arciveſcovo di Parigi ,' il

;ile-_que- ' uale ’,' 'do o eſſere ' stato‘appellante

E"Èffiìä; otto' Mon ignor di Noailles,`aveva ac

zione U”ſ

gmitu: .

[dino del

cettata‘la Coſtituzione ’ſorto Monſignor
' 'di Vintimille ì, e'che fu preſo a' colpi

'di Pugnale’nel di’ 30. di _Aprile 'dell’

'anno' 1736. ‘nella‘ Porta ‘di Nostra Si

‘gnora vcstito della ſua Cocta , ` fece' ,

che‘ la "Corte“più 'ardenteme'nte che

' ’mai deſiderati* ,² che le"diſpure ſi_quie~

`taſſei‘o ,` e non s‘ innaſpriſſerq maggior

mente’con' nuove"Sc’i-itture . ‘Con un

‘Arreſto‘ adunque _del di ’19- di Agoſto

fi ſoppreſſe‘ dinuovo 'tutto ciò `, che

'riguardava gli affari del tempo,- ed il

Re diede in questo 'medeſimo' "anno

una ‘Dichiarazione `,` per _obbligare i

Carati“ de"ſuoi'Stati a mandare un Du

plicato de’loro Regiſtri a’ Giudici Re
., ”A f u~ ` ~ , ;i .o‘

XVlÌ. Tutt’ i nuovi Veſcovi , in

Veſcovo *prender poſſeſſo ,delle loro Sedi ,‘ da

di Car

pentras

vano 'ne' loro‘ Editti‘ nuove ’pruove

del loro attacco e aderenza. alla Sana
er la _ñ . ñ ~ … ,

…a Um; _Domina , e del loto zelo , per ;sbam

game”: ~ '
x'

-' Conflitti Aìz'ro'N'ti'- '

dire il Gianſeniſmo , e la' ,dottrina gli

Qtieſnel dalle loro Dioceſi , ‘volendo ,

che la Coſtituzione fo ſi’: vin 'eſſeriguarſi

data' come "un Giudizio"dommatico ,’ ed
irrefragabile dellav Chieſa ‘. Don Ma

lachia~ d’ inguinberti ’, _Religioſo della

.:Pappa ,‘ ed uno di quelli',~ che nell'

[anno 1708. [paſſarono in ,Italia perſon*

.dare la ‘a a' 'di Buon Solazz’o nella

Toſcana ,‘ che ha date~ al Pubblico di

verſe' Qpere‘; e per‘ il ſuo merito', ed

i ſuoi talenti era divenuto‘ Bibliocecario

del Papa." ed Arciveſcovo di Teodoſm

,in Paz-tibi” :Infidelium' , fu fatto_q’uest"‘anno` 1736.'Veſc'ovo di Carpen

tras‘ſua Patria'. Nel di 29. ’di Decem

bre Egli fece un Editto , nel 'quale

.rinnmÌando l' accettazione put-ae `ſem

pli'ce ,della Bolla _Unigenims , che da

lui ſi già fatta‘, e donandola ‘come

Regola di‘ _Fede ,’ dichiarò ', che non

aver-ebbe ammeſſo agli Ordini `, ne ad

impieghi E‘ccleſiastici alcuno di colo
ro , 'Lì-quali non ſifoſſero `,’, a ſu'o’ eſem—

‘pio , l'ottomefliad una tale Deciſione

_Dommatica'della‘ Chieſa; e _tanto me

‘no ancora a coloro, i quali ne aveſſe:—

ro aPpellatÒ al futuro Concilio -, iquq

li egli riguardava come veri Sciſmatt—

ci ;e ñgliuoli dell‘ Ereſia ,'e delle _te

`nebre .` ' ' ' ’ ’

`

'ì XVIH. Eraſi veduto comparire nell'l’xoìbízîq.

anno 1‘736. un nuovo Meſſale per‘ la

_Chieſa di Troja'; e Monſignor l’ Ar

nc

dall' Arci

veſcovo

…fatta

ÎciVeſçovo di 56118, Metropolitano della di 5…; da

Provmcia pubblicò ` nel giorno 20. dl un’ MPV?

Aprile' dellÎ'anno' 1737. '. _

col uale' dichiarava ,‘ che per riſpetto

'del

giuridicamente ; ‘ma che non potea fa~

re a meno di condannare l Riti nuo

‘vi `,' che egli partitamente 'narrava nel

ſuo Editto; e'di 'pratbire ſorto pena

di ſoſpenſione a tutti uelli,vch’ erano ~

alla ſua Giuriſdizione ottomeíſi‘, di fa

‘re uſo'delle nuove Meſſe ~,` che in quel

Meſſale erano inſerite 5 trovando ſopra

tutto'ripienſibili‘quelle , ch" erano m

onore della &Ver-gine , e che ſe ne

foſſero tolte queste parole ; 'Ave gr.1—
tia plana , Domina: ”cum , ‘HIGdlſſtç 1.1;

' m

un ~Editto `, Meffi‘ſh

' ſarto per

. _ _ la Chieſa

eſcovo siasteneva di condannarlo ni Troia .

’fi -.JW
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.l

in ”italia-ibn: .-. . . ,E que-st’ altre: Tu

es Petrus, 6* ſhper hanc', fammi edifi

cabo Earls/iam mmm' *‘ uodcumque Ii

averiJ Gr., i e che ,e ſoppreſſa la

leſſa v'otiva per l’ Elezione‘ del Papa.

ST era impreſſo nell' anno 1732.2--un

i Rituale nuovo perla Chieſa d'Aui'terw~

' tevano i

Va {i nie'.

téſlî .L

n:

re , in cui' ſi roveſciavano ,- ed_ abbat-t

_iù ſanti i e più antichi u'ſi_

della Chieſa: e ſe n` erano tolti il

De, Profundis , ed il Miſcrer‘r .3

XlX.- Nel giorno’ fa. di Gennaio' di

queſto medeſimo anno 17,7. ,a quattro

(.iei’uiti"` ch’ erano entrati nel Regno‘

di Kongkiny , per predicarvi la Fede’ z

furono deca‘pitati ,- _dopo' affare fiati

ritenuti per lo ſpazio dl nove meſi in`

una ſtretta prigione,- dove aveano avtitd

molto a' _ſoffi-ire .~ Nel giorno 15'. di

Marzo il Conſiglio di Stato, ſoppreſſe'

in Francia' una IstruzionePastorale di‘

[Monſignore il 'Veſcovo’ di La'on ſu l'

autorità della‘ Chieſa .~ Qu’esto Prelato"

Proibiva_ in eſſa a’ Con’ſeſſori di aſſol

vere coloro ,- i quali non accetta'vano

la Bolla Unígeri’itus; che C‘Ònſer'vavad

no ſcritture contra quella' Coſtituzione;

e ne faceva‘ un caſo riſerbato :‘ toglie-s

Va la ſua Licenza' a chi aſſolveſſe un'

Opponent’e', e dichiarava ſoſpeſo igſo’

faèìa’ chiunque Sacerdote nOn diceſſe il’

Canone della Meſſa a voce. ſſa ,~ ed

in ſegreto‘. ln questo mèdé_lmó anno‘

Monſignor l’ ArciVeſcovo di Embrunſ

Conſutò' una nuova _Traduziöne doll’

lstoriañ del Co’nCi‘liodi Trento di Fra~

Paolo', che il P. Le Courraz'er avea'

pubblicata con‘ note nell’ anno 1‘735'. ,- e'

nell’ 1738. Monſignor di Colbert Veſco

v_o di Montpellier diede una cor-‘fata'

Zione_ di q'ucst' Opera .~ Monſignor Lui-s

gi‘ Maria de Suares d’ Aulan' d’ Aviñ‘

gnone., ,eſſendo fla’to _conſagrató ,Ve

ſcovo d’ Acqs , ric‘usò’ i Sagramenti ,* e

Il medeſimo Pontefice_ avealmeſſo

nel numero de’ Santi i'l Beato Vincen’s

20 da Paolo Fondatore’ della Cenere.,

zazione de’ Preti della Miſſione ; ed

eſſendo stata pubblicata la Bolla ſenza

Lettere ,- e ſenza eſſere' stata regiſtrata,

il` Parlamento di Parigi la ſoppreſſe nel

dl 4'. di Gennaio dell’ anno i738.; ma

un A-rreſìo del Conſiglio di Stato in

data del giorno 12. dell’ isteſſo meſe ,~

annullò quello’ del ‘Parlamento .-Diceaſì

in queſta Bolla. che i Miracoli ,v che`

diceanſi eſſere fiati ſa‘tti a? S. Medard ,

erano falſi, e ſupposti .- Com’p’arve in'

fluesto medeſimo anno una lettera' ſotto"

_ nome di Mon‘ſignor il `Veſcovo `di

Laon , diretta al Cardinal d Alzace Arñ’

civeſcovo di Malines intor‘n'o all’ obbli-`

go di reeuſare la’ Comunione _a coloro‘,

i qualierano ’notoriamente ribelli della

Bolla Unigenítus .- Una tale Lettera era‘

&nza nome dello' Stam‘patot‘e , _e ſenu‘

Privilegi'o , _nè permiſſione ,- o licenza'.

uindi il Re avendone avuta notizia

ſu rapPorto', che glie ſe ne fece , di

contenere' tutto ciò ,-- ch’ era capace di

rinnovare‘ le antiche diſpute , la ſoppreſ-‘

ſe‘ Per' mezzo d' un Arreſto del di 291

di .Settembre .

ANNO

Dl GC.

173?*

xx. Don Carlos’ Iſſnſan’t'e &Spagna-mr,- ñ

' cifico Poſſeſſore' delle ’due Sicilie pero trattato di Pace ,- ch’era fiato ſatto"!²' Lava*

nell’ a‘nno 1‘736. istitul nel meſe di

Maggio di queſto medeſimo' anno 17133.v

l’ Ordine dis. Gennaro,- di cui egli‘

ſi dichiarò Capo‘,— e. Gran Ma`estro‘.Lá

Croce di queſt‘Ordine rappt‘eſen‘ta quello

S. Martire_ Padrone del Regno; diNa.:

poli/in abito Veſcovile ,~ tenendo in una;

mano il Libroidegli Evangelj ,- e ſo:

Pra’ di _questo le ampollin‘e, che ſi con-q

ſerva in Napoli' con una porzionedel

ſuo‘ Sangue ,› che ſi liqueſà ogni volta‘ ,

che ſi avVicina alla ſua' Festa; é n‘ell’

la‘ ſepoltura Eccleſiastica a’ tntticoloroſaltrà il .Baſìone Paflorale. In ciaſcuna'

i 'quali' non‘ fi erano ſottopoſii-alla Co—

flituzione’ .ñ Finalmente inqu‘est' anno‘

ancora il‘ Papa ClementeXlL uni

ſempre il Cardi‘nalato all' Arciveſcovo

di‘ Lisbona' con‘ una' Bolla~ del meſe' di

Ottobre‘ I -› ..

;A

' rteint‘erior‘e della Croce vi ha un'

iordaliſo ~ ed intorno la' diviſa‘, in‘

flaguíne farſa: .› Si ~Òrta in una' ciar-í

pa , o ſia faſcia dalla dritta a' ſiniſtra

con mna’stro incarnato" ed Òndato' , e'

dalla parte finiſh-a dell’ abito la mede

lima

lieti di S.

_Gennaro

in Regali;
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ANNO fima çroce è ricamata in argento. l

DI G_C.çílvallclìl ſono al numero di 60. ,i qua

;738. Il, dObbono far pruova di quattro quarti

di Nobiltà ; 'e fi obbligmo di difendere

l‘ Onöre , e la gloria della Religione ;

:di eſtinguere le inimiciz-ie, che poffano

inſorgère .tra ?la Nobiltä ; d’eſſere ſede

`li al Re ; di cercar di aſſiſtere ogni

giorno alla Meſſa ; di comunicarſi nel

~,giorno 19. di Settembre , in cui è la

Feſta di S. Gennaro; di‘ far dire una

Meſſa ſolenne , e recitare l‘ Officio de“

Morti 'per ciaſcun Cavaliere defunto;di

non chiamare a duello 'chiunqueſifoſſe,

nè accettare alcuna disfida, -e di affati
carſí ,anche a' prevenirle .ſſ

Va… av. XXI. In Francia il Re rinnovò in

veçimemj questo medeſimo anno i-l voro , che

.Luigi XJIL avea fatto nel 1638. per

porre il ſuo Regno ., e la ſua Perſona

ſotto lo proté2ione della 'S, 'Vergine :

ed in Roma il _Pontefice ſcomunicò il
Principe Ragoìtsky per aver preſe le

armi `contra l‘ lmperadore i'n lavoro

de’ Turchi , a’ quali Carlo VI. avea

dichiarata la guerra , per fare una di.—

verſione .in lavore della Ruſſia . La

Bolla di ſcomunicn .ſu 'rimeſſa al Mini

flro imperiale _in Roma , per eſſere da

lui mandata, e Pubblicata m Ungheria

td in Tranſilvania. Per unBreve di Sua

Santità del meſe di Novembre di questo

ìſieſſo anno i Superiori’maggiori de’Re—

ligioſi del Calvario furono' rimoſſi , e

privati del loro poüo ,‘ e rimpiazzati

altri nel loro luogo . Nel medeſimo

meſe le Diflerenze tra la Corte di R0

ma , e quella di Torino ,’ furono fi

nalmente terminate , ed ` il R'e di Sar

degna Ottenne un Cappello diCardina

le di ſua nomina , come le altre Co

rone Cattolich‘e'. Eraſi veduta in Roma

qnesto medeſimo anno un preteſo Am

bnſcjadorç ', 'che ſi dicea mandato ih

Francia da Tama: Kouli-Kan , nuovo

.Re di Perſia ; egli ſi ſpacciava per

Cattolico , 'ejfu ammeſſo a baciare i

piedi del Sommo Pontefice a cui' det

te .una Lettera del ſuo Sovrano con

ceputa ‘ne‘ termini i più.; obbliganti ,

contenente ,che _il Sofi -fi farebbe pia-

' E'Ò'tÎ‘T ?ll-N ”TA-z' .r o ù 5*.: v’

cere di favorire , e 'proteggere i Crí

fiiani de‘ ſuoi Stati . Or queſto pre

teſo Minifirol fu poi riconoſciuto per r

;lità furbo I.: e -pa-rtl da Roma per C0—

ntmo 1. '

xxrffii Re di Portogallo, avendo 53,32::

formato diſegno di far la guerra a'Mo- tende :ave

ri, nel dì 15. di Gennaio dell’ anno rçîldrìtìe

1‘739. ottenne dal Pa a il ermeſſo di d' ‘fi-w'

'eſigere ſomme cunſi erabili ſul CÌEl'O aft‘tffiäoì

de’ ſuoi Stati; Un tal favore `non im— vela-…aa

'pedì, chenon .vi accadeffero ben tosto Là'Spágnp

delle differenze .tra le due Corti . ln “Leſſa-fl"

tutto il .tempo delle prime ' ionate :d eflàîrîl

dal Nunzio Richi , il Re di Portogallo Legno“,

~avea fatte le nomine a’ Veſcovi degli Peroni :al

Stati ſuoi , tanto in Europa, che in "“P0ffeflz

America. Egli pretendeva avere il drit- ñ'b‘güäf‘

to di Padronato ſopra tali Veſcovati-;335_Maá,

e che in virtù di ta—li Nomine .da luì n9,chcin

fatte, le Bolle ſi ſpedivano nella Da.- d* ìU’ëPë

taria. La Corde di Roma per conuwÈ-la‘ç'è*

rio, ben lungi dal riconoſcere un sì "

fatto dritto, ſoflenea, che la preſenta

zione a’ Vettel/ati dovea farſi per via

di fiapplica . Questa difficoltà ne fece

ben preſto naſCere un’ altra i. Il Gardi

flale Troiano Acquaviva,.cb’ era allora

Ministro diSpagna, intervenne in que,

flo affare , e mandò ,una proteſta , per

_la ,quale _rivendícò _in favore ,di quefia

Corona il dritto di Padronato, ed alle

gò molti'antichi titoli, per pruovare ,

che un tale dritto apparteva alla Spa

gna. Il Cardinale Alberoni trovandoſi

Legato nella Romagna, ebbe alcune

differenze co’ Magistrati della piccola

Repubblica di S. Marino, ſituata `in

el Paeſe, e dipendente un tempo dal

ucato di Urbino; e la riunì in 'que-y

ſx’ anno al Dominio della Chieſa; ma

nell’ anno ’ſeguente il Papa rimiſe co

testa Repubblica nella primiera ſua li

bertà; e le differenze çolLegato furor

no acquiexate. . n P‘

XXIII. Clemente Xll. accordò nell’ connazi

anno 1739. al Re Stanislao di Polonia, Re di Po

divenuto Duca di Bar, e di Lorena , lopîz il_

il dritto di nominare alle Abadie Re- g‘flzafè
gplari_ _del Ducato di Lorena ,- dove le …ol-Amg,

;medeſime aveano ſmo a quel ;Elîàpo della Le‘

‘ ;o u
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un.; 5,3, goduto l'antico privilegio di eleggerſi.

cincazìom'effe medeſime i ſuoi Superiori; e nel

di Bcne- medeſimo anno poſe nel Catalogo ide'

WW “- Beati il `ſommo Pontefice Benedetto_

X1. dell’ Ordine de' Frati Predicatort

morto nell' 'anno 1304.

szguuo XXIV.“Er-aſi stnmpam in Y res‘ una

dell'affareLettera di ſette Veſcovi di rancia ,

‘figlia’. '4°‘ cioè da’ Veſcovi d’ Amiens , di Marſe

glia, ‘ di Laon , di Nantes , di Roulo

m , e fl. gne , di Chalons ſu la Saona , di Beth

mostranze leem , e di D01, intorno all’ obbliga

‘e‘, P3“?- zione di privare dell‘ Oblazione del S.

:KAY-“j‘ Sacrificio, de’ Suffragj della Chieſa ,

.e della Sepoltura Eccleſiastica, coloro,

i.quali morivano Appellanti; e quefia

Lettera ſu ſoppreſſo con un Arresto

;del Parlamento del giorno oa. di Apri

le dell‘ anno i739. Nel dì {1. di Mag—

gio Monſignor l’ Abate-Principe'di Ro

hun Ventadour , oggidl il Cardinale di

Soubiſe, eſſendo Rettore della Facoltà

;li Teologia di Parigi, aſſembrò iDot

` tori ne’ Maturini, al numero di 450.

incirca , e dopo avere in queſt’ Aſſem

.blea rivocato ciò ,che ſi era fatto nell’

anno :718. contra la Costituzione, di

chiarare-no la. Bolla Unígmítus Legge

della_Chieſa. Nel meſe poi di Settem—

bre del medeſimo anno il Veſcovo .di
La in fece una lstruzione P; storale, nel-ì

la quale decideva , che gli Appellanti

erano Eretici , e che nella. loro morte

doveano eſſere privati de’ Sagramenti,

e della ſepoltura eec’leſiasticn, e che

non ſi potea comunicare con eſſoloro in

tempo di vita , nè dopo la loro .morte

pregare lddio per loro . Il Parlamento

ſoppreſſe anche queſt’ Opera,- ed ii

Conſiglio fece un Arresto, che dichia

rò quello del Parlamento come non

ſat-to . Il Parlamento fece in_ ueſio me

deſimo anno Rimostranza al e _intor

no a quattro Articoli: t. 'Intorno all’

importanza di non tollerare,çhe i Bre

vi del Papa aveſſero forza eſecutiva

Com. della Star. Eoclej T. XXVII.

nel Regno , ſe non {oſſei-q muniti di

,Lettere Patenti , e regiſtrate _nel Parla

mento 4 che .ne ordinaſſero -l’ eſecuzione:

2. Intorno alla. neceſſità di non cambiare

affatto l’ uſo , per .cui veniva ſtabilito,

{che l‘ Univerſitá di Parigi era imme

diatamente ſotto la giuriſdizione del

Parlamento.; Eraſi egli trattato di ob—

bligare l’Univerſità a rivocare -l’ Ap.

-pellazione, e dicordinarle di non rice—

vere alcun Graduato, ſe non _aveſſe ſot

toſcritta. l' accettazione deſla Bolla: In

3. luogo ſi ſacca rimostranza, che sì

fatte intrapreſe attaccavano le maſſime

del Regno: Ed _in 4. Si rappreſentava,

che con introdurſi l’ accettazione pura',

_e ſemplice della Bolla , ſi diſiruggeva

no -le modificazioni , ehe _il .paſſato Re

vi ñavea fatte ,e chela Maestà Sua avea.

conferi-nate. Ma il Re fece ſentire a‘

Deputati , ch" egli non voleva Rimo

stranza alcuna ſu ‘di un tale ſoggetto”.

così restarono le _coſe nel medeſimo ſtato.

XXV'. Clemente Xll. pagò alla na

tura il tributo nel di 6, di Febbraio

dell’ anno 1740. in età di anni v88. do

po un glorioſo Pontificato , ſotto i3

’ uale tra le altre coſe vantaggioſe per

?a Chieſa , ſi videro de’ Princxpi’ della

Caſa diWirtemberg rinunciare agli er.

rori de’ Settori del XVI.Seco‘lo , eri

conoſcere ia Sede A_ ostolica per lo

Centro della vera Fe e, e dell’ Unita.

Il Cardinal Coſcia, in cui Benedetto

_XIII_ aveva avuta tanta confidenza ,

_era fiato ricercato , e ſi trovava rin

chiuſo nel Castel S. Angelo; :Clemen

te Xll. poco tempo prima .di ſua mor

:te indirizzo un Breve al Cardinal Pie

tro Ottoboni, Decano del Sagro ~(Jol

legio , per dargli ‘l' autorità di rendere

a queſto Cardinale ‘la voce__atti.va , af..

finchè aveſſe potuto aſſiſtere .all’ ,Ele

zione del .ſuo Succeſſore. _La S. ~Sede

v'acò 6. meſi , e 10. gior-'ni dopo la

martedi _Clemente XII.

BEPPP

Amm

Dl QC.
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Morte di

Clemente
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- B E N E D-E-T--T—O XlV.

' ’ GLORIÒSAMENFÉ REGNANTE.
Continuazione dell’ anno 1740. i

I. Fbi-detto XÌV- Bologneſe governa attualmente ſa Chieſa' difeſo?” i7. di'

.Ago/ſo dell’anno 1740. II. Altri ſum-[fi in Francia per la Bolla Unige

‘nìtus. Il]. Monſignor de la Baume Viſitatore .Apo/ſolito nella Cookino/;ina muore.

IV. II Papa i/iituìſtl in Roma trr Accademie: .Accord-r al Cardinale D. Luigi

Infante di Spa na di tenere Veflomtü di .ſiviglia e Toledo. V.- Contordatì

tra le Corti dt' apo/ì e Roma, e tra que/ſu r quella di Torino. Vl. Il Saf}

della Per/ia ordina a' Criſtiani di tradurre varj'líórì della Bibi”. Vil. Ben”,

detto XIV. riconoſce in Impeſador( Carlo VU. Vlllſi Morte di Monſignor a': Con-ñ

:eri/'r Vaſto-up di Avignone, che è ſucceduto da Monſignor Gufo” de Crac/tant: Ele'

zíone di Paſqgalc .A ua-ví-ua in Legato di detta Cinà, IX. Bolla del Papi: toc

cante alle Cerimonia /Îi'neſ . X. Dichiarazione dt! Re di Fron-tia per le per/one‘,`

a cui debbono conferire r' Benefici. XL In Roma il J'. Uflìtío fa bruciare tra’

~0ptrtz Fatti di guerra tra I" .Armata .Au/ZH”: , ed r' .ſpagnuoli e Napoletani .

' XlL Nuova Dirhiarazionedel Re di Francia p” gli Benefit/'au’ . XII[- Intro

duzione della cauſa per la beatificau'anr del Venti-abile Ceſare dc Bur. XIV. Prot*—

óìzíone dd libro del P. Norberto di Bardo!” intitolato Memorie Istoriche ec.

XV. Bre-ui del Pupo intorno all’ grz-ivo e partita de' Cardinali da Roma, e' del
digiuno dſl/l Quadrogefimd. XV!. Decreto_ di Feutſillanr intorno alla condanna

delle 5. propoſizioni di Gianſenìn, ed all'ubóìdítrtza dana Bolſa Unigenitus. XVI].

Dttrtla dc’ PP. dell’Oratorio [u gli jſcflì untí . XVII I. Beatt'fitoçíone di *varj Beu

ti : Il Papa ordina a’ Veſcovi dt non aſſontanar/ì dalla reſidenza , e fa ringrazia”

i! Re di Pmflia per' aver Permeſſo l’edificazione di una Chieſa in Berlino. XlX.
Criflíam‘ nel Tonqutſin. XX. In Francia ſi proióiſcono due libri. XXI. Il Re

di' Francia ordina che fl vriconoſca come giudizio di tutta la Chieſa la Bol!” Unige

nitus . XXH. Il Parlamento di' Francia ſoppríme un'Optm intitolata De Supre

mo Romani Pontificis &c; XXlil. Condanna di' un lióro del P. Pic/;on , t rí

”att-:zioni dell'uſato”. XXIV. Sta” della Chieſa nella China, ed in Tonquin. ñ

XXV. Vurj fatti di S. 5'( XXVL .Accordo i] titolo di Fedeliſſimo al Re di

Portogallo. XXV“. Balla per lo Giubileo, ed altri apparecchi per lo [ſeſſo.

XXVUI. Fa il Papa [tamponi] Martirologia. XXlX. .Apt-Hurt! della Porta

Santa. XXX. La Congregazione’ de‘ PP. dell' Oratorio dì Ftanti” riconoſce (omo

giudizio della Chic/a Univerſale la Bol!” Unigemtus. XXXL Buon ordine ofltr- -

‘Data nel tempo del Giubileo. XXX“. Difltrenze tra la Corto di Vienna , e la

Repubblica di Venezia per lo Puri-mato dt' Aguilcja, cl” finalmente ‘vien ſoppreſ

ſo. XXXHI. Chiuſura dell‘ Anno Sanzo.

I. Tex;
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Benedetto * i I *, *

x… Belo_ I. - Erminataſi lEſeqult. diClemen

gueſe go. te ,XlL ventiſei Cardinali , che

vel-na at--ſi trovavano in Roma, entrarono nel

t“almcl‘te. Conclave nel giorno i7. di febbraio .

fa, 10m: La loro prima cura ſi ſu .di regolare

,,_dffixgofll’ammiflione ,del Cardinal Coſcia, il

flodell‘an-.quale ſi ſottopoſe a ciò, che fu dal

3° 174° :Sagra Collegio `determinato. Mentre fi

_attendea l’ arrivo degli altri Cardinali,

ſi proced‘è a diverſi ſcrutini,Corradim,

Lan-fredini , e Riviera furono da prin

cipio nello fiato di eſſere eletti ; e nel

principio di Aprile , eſſendo iunti tut

ti coloro,-i quali poteano a iſtere nel

Conclave, fi trovò queſlo. composto .di

54. C,ar.dinali,›de’ quali :46. erano [ta

liani, 3. Franceſi,` 4. Spagnuoli, ed

nno Alemano. Ed eſſendo ſtato propo

flo Alberoni, ebbe QT... voti; indiGot

ti Domenicano n' ebbe 33.; il Cardi—

nale .d’ Alzace '26. ,Aldobrandi 22. Co

n'o ao. ?e Firrao 29. Vi erano allora

tre PartitÌAche poi ſi riunirono in due;

de’ quali l‘ uno com rendea iCardinali

creati _da Clemente I. lnnocenzo XlII.

*ebBenedetto Xlll. e l’altro quelli,che

erano stati creati da Clemente Xll.; i

quali chiamavanſi il Nuovo Collegio .

Corradini ſu ancora Rropostomd ebbe

,un numero di voti a ai ‘conſiderabile ;

ñ ~ ma egli ſi dichiarò dinanzi a tutt’i ſuoi

Colleghi ,che non voleva affattoeſſere

eletto. Aldobrandi ſu indi colui,ſopra

il quale ſi erano principalmente fiſſati

gli ſguardi; ed in diverſi ſcrutini dal

dl 16. di Luglio, ſino al di 3t. ebbe

ſino a 3t. voti,

Finalmente giunto il momento , in

cui la Provvidenza avea destinato dare

il Capo alla ſua Chieſa, tutt’ i voti ſi

riunirono, mentre meno vi ſi penſava,

in favore .del Cardinale Proſpero Lam

bertini , del quale non ſi era preſſochè

fatta parola in tutto il tempo del Con

clave; e così ſu egli eletto nel ~giorno

17. del meſe di Agosto. Era egli nato

in Bologna nel dl 31. di Marzo dell"

anno i67s. da una delle più illustri

famiglie-dello .Stato Eccleſiastico, tan

to per la ſua origine , quanto per la

ſua parentela;ed era fiato in differenti

tempi Canonico della Baſilica di &Pie

tro, Conſultare del S. Uffizio, Votan

te della Signmura di Grazia, Avvocſh

-to Conciſìoriale .. .Segretario [della Con

gregazione `del Concilio , e Canon'ista '

della Sacra Penitenzieria. Egli trova

vaſi unitamente eſercitandoiutte queſte

cariche allorché ſu da Benedetto Xii!.

nominato Arciveſcovo in par-tibi”; dal

quale Pontefice ſu poi fatto Cardinale

nel dl 7. di Dicembre dell’anno 1726.,

ma avendolo riſerbato in Pedara , non

fu dal medeſimo dichiarato, ſenon al

.dì 30. di Aprile dell‘anno i728. Ed in

,quello intervallo di tempo nel giorno

23. di 'Dicembre dell’ anno 1726. fu de

ſignato Veſcovo di Ancona, e propo—

:sto in queſta qualità‘ nel Concistoro del

dì zo. di Gennaio dell’ anno 1727. In

di dichiarato Cardinale nell’ anno 1728.

ebbe il titolo di S. Croce in Geruſa

lemme, e ſu fatto Arciveſcovo di Bo

logna nell’ anno 1730. e ſucceſſivamen

te membro delle Congregazioni del S.

Ufficio , del Concilio, de’ Veſcovi e

Regolari, e della Diſciplina Regolare.

ll ſuo nome eta già celebre tratuttì

i Savj di Europa. Egli avea date alla

iuce diverſe Opere Teologiche , e ſo

pra tutto il ſuo ſublime Trattato della

Canonizzazione de’ Santi ,- ed avea di—

,più composte molte altre Op’ereimpor

`tanti, le quali dimoſtrano la ſua per

fetta cognizione , che avea del Dritto

Canonico. ’La ſua intenzione ſi ſu di

abbracciare per mezzo di queſti Trat

tati la Procedura, o ſia ordine giudi—

ziario; e togliere le difficoltà,che s’in

contrano cotanto ſpeſſo e di leggieri

nell’ eſercizio della Canonica Giuriſpru

denza . Mentre occupava la Sede Arci

veſcovile di Bologna, ſi fece amare da

tutti pel ſuo umore ſempre uguale , e

ſempre aſhbile anche negli affari i iii
difficili; e ſu ſempre conoſciuto diſiEin-ì

`'tereſi‘aito per ſua natura, e lontano da

parzialità. .

` Pervenuta al Sommo Pontificato pre

ſe il nome di Benedetto XIV. in me'

P p p 2 mc
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morta di Benedetto Xlll. che gli avea

dato ii Cappello. Fu facile di cono*

* ſcere l ,ſuoi ſentimenti dal diſcorſo, che

fece al Sagl-o Collegio nel primo Con

cistoro dopo la ſun lncoronazione: eſe

ne videro poi ben preſto gli effetti .

lmperciocchè incominciò il ſuo glorioſo

regno dal conceder grazie di ogni ſor

ta, e volle , che tutto il mondo Vi

aveſſe parte; provvide aÎ biſogni di al

cune Chieſe di Roma.e ſi diſtinſe ſo

pra tutto per la— ſua affabilità, preſtan—

do udienaa ad ogni genere di perſone.

L' Europa ſu ben toſto testimonio del

la cura, e ſollecitudine,ch’ egli ſiv die

de , per impedire la guerra, la quale

minacciava i principali Stati. di lei nel!

le critiche circostanze della morte deli’

lmperador ,Carlo VI. accaduta al di

co. di Ottobre dell' anno 1-740. Egli

intimò da principio un Giubileo-Uniñ

verſale per la prima Domenica dell'

Avvento-;e quantunque l'iſtituzione di

queſta Plenaria indulgenza, che iSom—

mi Ponteflci- accordano nel comincia:

rnento del loro Pontificato abbia prin—

cipalmente per oggetto di richiedere da

Dio le grazie, che ad efli ſono neceſ—

ſai-ie er ben governare la gregge di

Gesù risto 7,che alla loro cura, è con

fidato; pure Benedetto Xl-V. ordinò di

pregarli lddio, perchè l? elezione del

nuovo lmperadore cadeſſe ſopra- un

Principe (Sand-ico, il quale ſi mostraſ—

ſe il degno difenſore della Criſtianità.

Ma, per ſare in una parola il ri

tratto delv S. Padre, il quale è attual

mente afflſo ſu la Sedeñ. di Pietro , non

vi è altro, che leggere'ciò. .chî egli

fieſſo nella ſua Opera della Canonizzaó

zione de’ Santi., dice intorno al Carat

tere di un 'Sommo Pontefice. Qual de

gno Succeſſore del Principe degli Apo

ſtoli dal giorno della ſua eſaltazione ,

ne ha ſem ~e adempiti i doveri colla

più ſcrupo ola eſattezza. Si è. veduta,

e tuttavia ved-cſi col ſuo eſempio editi—

care la Chieſa,iſtruirla co’iuoi- diſcor—

ſi,ſaticare per la ſalute di tutta la ſua

reggia , e meditare continuamente la

Zegge del vSignore, della quale è il

**.J

CONTXNUAZIONE‘
`i

primo Interprete. Egli, ſenza avvilire'

la ſua grandezza ,ſi abbaſſa umaniffima—

mente ſino a’ più piccoli ed- infimi, ed

entra con bontà particolare in tutto

ciò, che lor tocca ed intereſſa; zelan

te per la giuſtizia, la fa, e comparti‘

ſce a tutti, e ſi moſtra il Protettore

de‘ deboli ,- amante del travaglio , ſi ve

de continuamente occupato;e penetran~

do immediatamente negli affari i* più.

difficili. nona gliene coſta la deciſione.r

ſenonchè alcuni momenti; egli inſomt‘.

ma ſàcrifica la ſua quiete, ed i= ſuoi

vantaggi per lo- pubblico bene; e da

ciò ſi~ ſcuoprono in l'ui le qualità, che'

formano i più* gran Principi ,~ dopo che

ſi ſono ammirare le virtù , che lo ren.

dono uno- de' più illuſtri Pontefici , che

abbiano governata la Chieſa. La Bol-z

la, che da lui ſi fece nel~ primo-anno‘

del- ſuo Pontificato per- liberare dalle "

Cenſure ., e dalle-pene Eccleſiastiche l

mcc’i Religioſi' ſuggitivi, ed apoſtati ;.`

che ſarebbero ritornati alloro Conven

w , o in una Caſa piùv mitigata-,- ordi—-’

nando a‘ Superiori di~ riceverli ſenza

ſottoporgli ad alcun gaſh'go , può ſei*—

vire di pruova della ſua bontìr.

I`-l. Monſignor di* Charency ,'ii qua** “"7

le era ſtato’ ſucceſſore di Monſignor di °

ſue

e87 in

Colbert nel Veſcovato di Montpellier, :mmm

cr la Bol*

pubblicò- nel* di 4. di Settembre dell’ la_ Umgc

annui-740i` un Editto, che fece grande WN“ ~

rumore ; e riguardava un Libello ſa

moſo ſotto il- titolo di Lettera , che fa

trovato in Caſa di. un Appellante della

Dioceſi, ilñ quale era morto nell’ anno

1736. ed il Partito fece a: queſto Edit

to fino- a due riſposte l’ una dopo l'al

tra. Monſignor di Laon avea data alla‘

luce nel giorno 8. dell’isteſſo meſe una

nuova iſtruzione Paſtorale ..- toccante la

condotta,che dovea tenerſi in riguardo

a coloro , i quali erano notoriamente

ribelli contra la Coſtituzione. H Par

lamento‘ di Parigi c'ondanno anobra co—

testa Iſtruzione Paſtorale, e proibì di

‘farli alcun- atto,il quale autorrzzaſſe il'

r-icuſamonto de’ Sagramenti, o della ſe

poltura eccleſiaſtica ſul fondamento

dell'A llazione. .'PPC llI.
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i Menfi nor

Il!. Clemente Xll. nell* anno i737.

de iz .u. avea nominato'Monſignor de la Baume,

me Viſita- Veſcovo di Alicarnaſſo , per Propoſto

;Zîécfwoella Chieſa Metropolitana‘ di' Avignone,
l inci.. . . . .

z, con, in qualità di Viſitatore Apoſtolico nel

ehìmnina la Conchinchina . Queſto Prelato nell’

Blu‘m- età di 58—. anni partì d’ Avignone nel

giorno i5. di Ottobre del medeſimo an—

no, e ſi portò a Parigi, donde , dopo

qualche dimora , ſi portò per imbar—

carſi a Porto-Luigi nel giorno 15… di

Luglio dell’ anno i738. Egli giunſe a…

Macao dopo una navigazione di 6. me‘

fi, e 6. giorni; e nel meſe di- Marzo

dell’anno 1739. fu arrest-ato per ordine

del Governadore nell’ Oſpizio de’ Do

menicani,ove egli era alloggiato. Do

po molte ſollecitazioni e minacce, il

Governadore gli permiſe di* ritirarfi~,-il

che ſu da lui fatto nel' di' i6.- di Mar

zo;e nel dl*7. del ſeguenteApi-ile s’im

barcò a Canton, donde dopo :4. giorni di

navigazione approdo` nella Conchinchi

na. l'n arrivare gli- furono da ogni par

te preſentate Memorie piene di lagnan

ze . Quindi fece uſcire una lstruzione

Paſìorale', per additar loro la ſtia viſi

tazione;ma non ebbe il'tempo di ter—

minare le differenze , che vi erano tra

Miſſionari, eſſendo affato di vita nel

giorno di Paſqua d. di Aprile di queſto

anno 1740;

n_ P , 1V. Benedetto XIV. fiabili’ nell’ anno

MUR: 1741;. tre nuove Accademie compoſie

Roma m de’ più Savj,che in Roma ſi trovavano:

Accade. ed alle medeſime incaricò di travaglia

mîcd: Ale-re', l’ una ſu- la- Storia Eccleſiaſtica ;

finge l’ altra- ſu la Storia Proſana', e l‘ulti

D. Luigi ma ſopra iCanoni, i‘Concilj, e le De

lnfame‘ di’ci‘etuli de’ Pontcfici; ed aſſegnò de’ re—Egli-15;*: _di _mj per quelliì,- che ſi ſarebbero diſijinti

ve‘ſîovádì in ctalcun genere . Queste Accademie

;malvagi-.aſi ſono poi“ regolarriiente~ aſſembrate in

n TOÌCdTI-'CELTÌ giorni, e Sua Santità aſſiste ordi

nariamente alla lettura‘ delle ſavie— Diſ

ſbrtazioni', che vi'ſi l'anno in differenti

materie, e che ſi continuano ſempre

con" nuovo zelo, e nuova applicazione.

*Sua* Santità accordo nell’ anno' 1749.1

I). Luigi, Infante diSpagna, il quale

clemente XII; nell' anno i735; aveva pa a non riconoſcere una tale elezione.

{atto Cardinale , l’a facoltà di poſſederenel medeſimo tempo gli Arciveſcovati Dl (;_c`

di Siviglia, e di Toledo; ma la San— 174;_

tica Sua riſerbo alla- Dataria la Colla

zione de‘ Benefi-zj dipendenti da coteste

due Sedi. ‘ _

V. Erano ſopraggiunte alcune diſſe-'- Concorda

. - ti tra le
renze tra la C0ite di Roma , e quella C…, di

di Napoli in materia della Giuriſ’dizio‘- Napoli e

ne Eccleſiaſtica , le quali ſi terminaro- Roma, e

no nell’ anno i742. e ſu deciſo, che ſi "a‘ q“îfla

flabiliſſe un nuovo Tribunale compofio ii“flì‘a

di due Aſſeſſori Eccleſiaſiici da nomi~ ' °‘"‘°‘

narſi dal Papa, eñ di due Secolari- da

nominarſi dal Re delle due Sicilie , a

cui doveſſe preſiedere un Capo Eccle

ſiastico per' giudicare diffinitivamente

della Competenza delle cauſe ,che deb

bano da' una tale Giuriſ’dizione dipen
dere ;ì e questo Tribunale doveſſe eſſe

re Triennale.- Vi‘ fu anche in queſto

medeſimo anno Un nuovo accomodo tra

le Corti‘ di Roma , e di~ Torino, in

virtù* del quale il Re di Sardegna fece

la nomina a’ Veſcovati degli Stati ſuoi,

che da lungo tempo erano vacanti; td

indi` il Papa gli accordò’ il titolo di

Gran Vicario de' Feudi' della S. Sede

eoll’ obbligazione di un calice d' oro* ,

che 1a- Maeflà Sua dovea preſentare al

la S. Sede ciaſcun anno nel giorno di

S.› Pietro .~ -

VI‘: Tutta l' Europa' udiv in queflo "Sofidel

medeſimo anno con ſomma maraviglia, la Per“,

che Thamas~ Kuliliam aveſſe ordinato ë'ſf‘l’lìììîſſì

a’ Cristiani della Perſia così Cattolici, d; 'md'ur,

come Sciſmatici', di tradurre nella lin- re vari li.

gua Perfiana il' Pentateuco di Mosè, il b!? delli

Salterio, il Libro d’ Iſaia, ed i quattro ‘ì'

Vangeli . E ſi crede ,- che queſto Prin

cipe , il quale ſembrava poco convinto

de’ Precetti delle Legge di Maometto,

Voleſſe ſare un confronto tra la Biblia,

e l‘AlcOiano , per indi 'forſe comporre

im nuovo ſifiema di Religione.

V11. Eſſendo ſlato eletto Imperadore ”modem

ſotto’ il nome di Carlo Vil; l’ Elettoi‘e XW ric'?

dl Baviera ,ñ il Veſcovo di Gurck, Mi— ml“ ,"1

niflro della Regina di Ungheria in Ro— “. La…

ma,non laſciò mezzo di indurre il Pa- vu.

Ma.
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AN…, ME! Benedetto XlV. il'quale ſapea,che

m CLC. era `ſ’tata fatta _a tenore delle regole non

’742_ ento punto a riconoſcerlo per mezzo

' _dl un Breve ,che ſu da 'lui mandato al

nuovo Imperadore , e laſciò protestarſi

;l ;Veſcovo contra una tale ſua rico

_ gmzione. 7

Mbëgzflng" _VllL Paſsò divita nel meſe di Mag

-de cugine_ gio dl queſt’anno ;742. Monſignor Fran

'rììst'çipo- CéſCO Maurizxo .de Conteriis, il quale

‘vodiAvi- dall’anno 1706. degnamente occupava

çnléánfiàl: la Sede Arciveſcovile di Avignone ; e

fo dg‘häon; non cosl ne fu portata-in Roma la no

,ìënor Gu. tizia, che il Papa nominò a queſto Ar—

yon ‘da civeſcovato Monſignor Giuſeppe di Gu

Lîfîläìfiyon de Crochans Veſcovo di Cavaillon;

sì‘flìaſça-lee-per occupare queſt'altra SedeYeſco—

Acqua”; vile _Monſignor Man21,-il ual‘era ſia.

va m _Le- to Lldltore di Monfignor oria. Nun

s²{° "Ct 210 in Francfort per l’ elezione dell’im

",“‘3 ‘-Î peradore Carlo YJI." Non tea Sua.

' _Santità dare alla Città di Avxgnone un

contraſſegno più ſenſibile _della ſua bon

tà, che .con mandarle per Paſtore uno

illuſtre Cittadino, di ~cui volea ricom—

penſare il merito, .che avea da lungo

tempo conoſciuto. _Laonde la gioia de

gli abitanti _di quella Città ſ1 _manifeſtò

di una maniera _molto ſingolare allor

che il nuovo Arciveſcovo fece la ſua

entrata ſolenne nella Città, la magni

ficenza della quale ſu ſenza eſempio .

La prima funzione Arciveſcovile di

. Monſignor di Guyon, fu di conſagrare

il ſuo degno Succeſſore nel Veſcovato

_di Cavaillon ,- e ne fece‘ la cerimonia

nella Chieſa de’Gel'uìti, aſiiſiito da’Ve

i'covi -d’Qr-unge, _e di S.Paolo Tre Ca..

ſtelli; La Città di Avignone ebbe an

cora nell’anno ſeguente un nuovo con

- traſſegno della bontà del ſuo Sovrano

nella nomina, che fece, di Monſignore

Paſquale Acquaviva in qualità fidi/Vice

Legato. La memoria'del _Cardinale Qt

tavio Acquaviva, Legato verſo la ſine

del XV]. Secolo, viene ivi ancora da

tutti benedetta ;e quellañ del felice go

verno _di Monſignor Paſquale Acquavi

va, che {a le delizie' degli Abitanti , paſ—

ſerà ſino alla più rimota posterita. .

1X. Nel medeſimo anno 174,3. jl ,Pa—

CoitrtNUAZtoNz ‘

pa poſe nel numero de’ Santi Martiri ho": ‘e‘

_40. Geſuiti, i quali, eſſendo compagni papa …4

del B. Ignazio d’ Azemdo . avenno [Of-:- came 'alle

ſei-ta la morte 'per la Fede nel Giap- (E '-_r’vmonìe

pone. dove aveano predicato il Vange, “hm‘ſ"

lo . Nel dì 28. diLuglio ,di queſto me

deſimo anno, Sua Bantità _fece ,una'Bol

la ſotto il ſeguente titolo: Confirmatio,

f! lnnovatío Conflitutíonír incipientis ex

illa die , a Clemente XI. in cauſh Rip

tuum , ſtu Ceremoníarum , Sinnz/Îum edi— '

ta; mano” ”vor-trio, poſti/[io ,‘ abolitio,

,cajflnío , .:lumi/grin, ;tc damn-;tia per.

mífftonum ſuper íijíſem Ritióus, ſeu Ce

remoníis, in quadam Paflorali Epíflolg

Caroli .Ambrofii Medioſharbi Pdfſídfthf

`Alexand-reni,‘olím _Commiſláríi , _6’ Viſi—

tatori.; Apo/?alici in Sin-:rum Imperip

contentarum, cum pra’ſirígtione nov-:for—

mulze juramenti. Spa 'antità in _ſimil

guiſa ripigliò questo affare , ſino dalla

prima ſorgente' _delle differenze ſu le

_(Îirimonie Chineſi; e confermando la

Bolla Ex illa die, condannò le ,otto

permiſfioni accordate da Mezzabarba .

Queſta nuova Bolla cominciava dalle

parole , ex quo ſingulari, e ſu impreſſa

a Parigi in quelio medeſimo anno, tra

dotta in Franceſe col Teſio Latino di

rimpetto: e la formola del Giuramento

è conceputa ne’ ſeguenti termini.

' Io N. mandato e dcstínato dalla Sede

Apofloliu . o da‘ miei Superiori, ſecon

do la poteflè,clu ne hanno ricevuta da[—

Ia S. Sede,’per adam irc ‘le funzioni di

MMionario nella' C/zma , 9 _nel _Regno

dk... . o nella `Provincia di.. . . . r0

metto di ubbidir pienamente,_e con adel

't.ì› al comando, ed ordine .Apo/folico ſù

la materia de’ Riti, "delle Cirltnoníç

ſhine/i contenuti nella Coflìruzíone , che

ilnoflro 'Santo Padre il Papa Clemente

X1. pen/a Divina Provvidenza Sommo

»Pontefice ha' fatta ‘ſl-l di que ‘ 'in-trafic;

ed in cui vien preſcritta la orma'delpn- -

_lente Giuramento, la quale mi è a lu

flanza e ferfettamente 'nota dall’ intiera

lettura dela detta Costítuzíone. Io l’ojl

jèrverò eſattamente, agio/”tarnente,ed in—

violabilmente,'e ubbí 'r8, alla medzſima

ſenza, alcuna ..tergiunstzíonn faròffipzfi_

z mm
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i' miei sforzi, perch? tutt’iCn' 'Chió'

` ' nç/ì, de’quali acdaderè'fin qua un ue ma

niera, ‘che' fit, di aver io` 1;( dzrezione

flip-[tuale, le freflino la med-:ſima ubbi

dienza: Di ſi!) non jíajfî-iròv mai, per'

q'uamo‘ ſtri‘ .rl canta mio’ , che le Ujim'

Ze , e‘ Cirímonie Chineſi- permeſſa nella

Lettere ?Lt/[orali del Patriarca d’ .A'I‘ejî

_findrfld fa”: in M’zc'm' nel dl 4 di Noó*

tmnór’e dell’ çnno 1' 72! e‘ londdndate' dal

N. S P. P4131 Benedetto XIV', _fiano

”iz-[IL- ad eſicuzíone. Che _ſi m‘ai da me‘

’a ciòv controv‘en‘ga in' qualunque manie’

r4‘. che ſu , *il che a Dio non piaccid ,

preganſolo' d’impea'írlo’ ogm' volta, chef

poteſſe accaJermi, mi riconoſco‘,- e mi

dichiaro ſoggetta‘ alle pen': y nella detta'

Coflituziom- contenute‘.- C051‘.“ prometto‘ 7,

c'eri’ fo' voto', e giuro‘, toccando‘li ſanti
Vangeli :ì e cos) Iddio, ad i _ſanti Sum;

golf mi _ſtano in‘ ajuto’. .— . . . . “’Io' ſotto

_flmtto’ di mia‘ propria’ m‘md. _ ,i

Dichiara‘ X. Nel giorno 13'- di Gennaio dell’

zì‘onçr _del anno‘ 1 '42,` Lufgl XV. Cliccìò' una D1

RF d' "3‘" ehiaraçlone' ,~, la quale’ contenea* ,- che'

"aſp" e ninna in avvenire ſarebbe'

per one :l . _ ì , b

…1 r. der, dl alclma Cura z o* Beneficlo c‘on Cm‘-r

bono cpu- ra di Anime, ſe non foſſe Prete ; ed:

Bc‘à‘ffic'. ~ in età d't 25'.- znnî‘ compiuti’ ;- e“nel dl'
’ì 2. dì Ortobre'dell‘anno [743. la"Mae-’

{hl Sua n'e fece un’ altra in cui,dì²~

ceaſi . che per tali ſorte Ji Benefici i

Dottori 'e‘ Profeſſori di Teologia ſarebb

bero stati preferiti' a _tutti glìalcri' Ora—

dnaci , ancorchè più antlch'ì , e‘ più pr?

Yil‘egìat'f. , _ - `

ſn Roma 1' XI. Il S. Ufficio" cOndannö‘ in‘ Roms
i! 5- Uffi- nel meſev di Maggio dell’anno [744. e‘

g":dam fece bruciare per ſtiano* del ’BOla tre'

"e open.: @per: , ch'erano state‘ tradotte* in’ [ça-r

Fatti di_ hano , le qualt’ ſi furono` L L' lsto‘rìa‘

f‘llîäxädel Diavolo compoſta in Ingleſe ,ñ ’ed

Aull'ria . . . ñ

gli sPaÎÎ’ Sam-z la Più‘ oltraggxota contra la Cor-`

gnuoli e › te di Roma z Il. Le Lettere Giuda?

N‘Polflî- che .ì lll.- ll Testnmento Spirituale di

m' Gian Franceſco- Penet' ,ñ Curato di S.

Landry morto Appellante~ . Roma* ſk
vide' in quest'l isteffo anno 'ſul ’punta'

di a'ver molto‘ a* ſoffrire per la Vici-r

nanza’ delle Armate' Austríacs , Spa

` anno’ [745-.

‘rovv'eduro‘ `

indi tradoua in- Franceſe’ ; ch’ è una’

gnuola ,.e Napoletana Glî Austríaci Amo

avean paſſato ll Tronto nel glorno 8. m Gjc

di Giugno‘ ,— e ſi «ël-ano‘ reſi padrom di- 1743:

Teramo ,- e di' molte altre Piazze; ma

eglino furon‘ dí’sfatri' ſu 'la' Montagna di

S. Maria. degli Angeli pre'ſſo Velletri,

ed obbligati a fuggire‘ iríſino a‘ Roma“;

ma’ per‘ gli` ordini . che il Papa diede'

i timori’ b'en' t0st0` ceſſarono .,› e la.
trîànqìuxllít'ä non ſu} in alcun conto ture

*’ìëî N'Î ` d' A 1 d 11W
l. e giorno‘ 17. i~ "rie e EW!!

ſi vide' uſcire inP Francia‘ Bäì‘aáx '

una Dichiarazione' del Re f che' ſoy-Re di

prìníîa i due ”ſalì di rigore in riguár- Francia

do’ a’ Benefici‘ con‘ ehm d' Anime , e‘ P" 5“?“

par'níetrevaî a’ Collator'i dì eſlî di- nom‘i- "‘ſicìa"' `

nare in' ogni tem'po i‘ Gr'aduati ſe'mpli-f

ci ’,- e di' pr‘eferir‘ quelli , che‘ avereb

b'ero* giudicati i più degni . L' Univer

ſicà di Parigi fece’ nell’ an‘no appreſſo"

delle‘ Rin” st'ran‘ze intorno a‘ queſto'

ſoggetto‘: m`1 non‘ pertanto la Dichia‘

razione h': avura ſolſistznzz. " ` l

X-lll. ll Re' ermìſe in questo‘ m'e`- tntrodu

cleli'mo a‘n‘no a’ ottrinarj diñ proſeguire’ ²‘°’ſ‘² "‘1"‘

.1’, Introduzione’ della cauſa‘ della‘ Beati'- îäugìaffi'_

fic‘azìone del Vena-'abile Ceſare‘de Bus' cazi'óne

lo( Fondatore ,~ ed ~ il“ l’a’pa’-v approvòì dçl'_v Vege

una‘ tale Introduzione'_, La Congr'ega‘ñ Pb'lä Le'

zione de’ Riti‘, fu- aſſegnata' p'el giorno 31':. e

24’. di Marzo" dell’ anno 17147;; m‘a lx!

morte del Cardinale Acca'ramboni 5 il‘

quale dovea ivi riferire l'a cauſa: {eó

ee' ,b che‘ la‘ Congregazione ſ1 diffÈrífl‘e

al? dì 28. ecl allor-A` il S‘. Pad're Volla‘

egli steſſo addoſl'arſì‘` la Carica' di fare

la Relazione'. V't lì _trovarono 24.0”

di‘nali; e' Sua Santità p‘a‘rlò‘ per? lo ſpa*

zio di due ore con quella‘ eloquenza‘ ,~

'ch‘ è’ a lu't naturale *, e la' cauſa' fa ,

.u'nanì'rrl’amente introdotta. Nel meſe di

Ottobre del medeſimo‘ anno 1747. per’

. autorità della Congregazione i: lece in'

Avignone l" aprirnento della Tomba ,

e la verificazione del Corpo del Ve—

n'er’abìle Ceſare de Bus in preſenza di'

Monſig‘n’or l’ Arciveſcovo, e de’Veſ_co~

vi‘ d‘Orange‘, e di Cavaxllon‘; d't Mon-—

ſignor‘ di Fofseran ,- , Gran Vi‘carl‘o ed

Ufficiale dell' Arciveſcovato' , d’_Avi~

gno.
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"Amo gnonj, ogg'd] Veſcov) di Vaiſon, no

m CLC-*mmm Cpmneſſari_ Apostolicì; diquat

1744. tro Preti coſhtum in Dignità; e di

quattro Gentiluomini . Indi fu proce

duto _alle pruove le non calca , *5‘ de

Syndicate in genere , le quali furono

ammeſſe , cominciò a travagliarſi in

ceſſantemente per quelle _dc Virtua/ms,

proibiti" 6* mir-md” il; ſpam.

nc dd X.IV. Nell’anno appunto 1744. uſcì

l…, del p_tl Libro del P. Norberto di Barleduc ,

Norberto Cappuccino , Miſſionario Apostolico

di “FAP nelle Indie~ il quale era artito da
due muto-P ' ’ ' 'p e

…o 1m_ on’dichery per ritornare. la _lauropa

,,…ñù Madnell anno 1740. Queſto Libro intitola

l

rich: er. to. Memorie I mic/;e jù le'Mf'ffliom' dell’

- Indie ,Orienraí fece molto rumore .

Monſignor il Veſcovo di Morſe lia ne

proibi la lettura nel dl 22. di enna

jo dell’ anno _17454 e nel primo gior

no di Aprile ‘il Tribunale dell‘ Inqui

ſizione condannò sì fatte Memorie .

g…,-l del XV. Nel meſe di Febbraio dell' an

Papa în- no 1745. il Papa fece in Roma ub

WP° a“'blicare un Breve , il quale ob liga

dimm’ i Cardinäli , che arrivano in quel

cudìſuu la. Città , a omandargli Udienza po

da Roma :chi giorni dopo ,, e di non partirſene

e_ del di* ſenz’ aver prima preſo .congedo da Sua

7“`"°d‘l ’Santità Nel ſe uente meſe di Lurvlio

vìuadrage- ` ñ ' g. " i .

7”_ _ enedetto XlV. mando a tutt’ l a

triarchi , Arciveſcovi 7 e Veſcovi del

Criſtianeſimo una Lettera. Circolare in;

torno al Dlgiuno da oſſervarſì nel tem

` po di Quareſima, In eſſa eſorta i Me

` dici ad eſſer ſornmamentecirçoſpetti,

allorché ſi tratta di ſare atteſtati per

chiederſi il permeſſo di cibarſì di gra—

ſcio: Proibiſ’ce alle perſone ,‘ che avran

no ottenute tali licenze, di 'cibarſi di

magro per ſoddisfare il loro ſenſo ,

ordinzndo loro` di digiunare dell’ isteſſa

maniera , che digiunano tutti_ gli altri

Fedeli, non contenendoſi nella licenza

di 'cibzrſi di graſcio la diſpenſa del

digiuno. . ‘t _ .

Dem“, "3;“. l Feodlans tennero 'll _loro

dì Fcuil- CipitOlO Generale nel meſe di Giugno

lansimor-;Lgll' anno [746.

no alla

condanna. ñ

Courxnunzrowz

nell‘ A_badiaſiſi di S. memco; e nel meſe

Mzſmin vicino Orleans , ed in ’eſſa ſi pubblicò una .

voce attiva , _e paffiva i Preti , ,ed i

Cherici ancora della Congregazione , ſcnjo .fé

che tra lo ſpazio di tre meſi dal gior— ‘ël‘, “bb"

no della Promulgazione , ricuſaſſero di d“fiîouz

ſottoſcrivere il Formolario preſet-impazza".

dalla Chieſa intorno alla condanna I!" ~

delle 5. Propolizioni di Gianſenio ; e

di. ubbidire alla costituzione Um‘ge

mt”: . ’

XVIL Nel giorno 14 di Settembre Bici?"

del medeſimo anno i Padri dell‘Orato- dx“- (3…,

rio tennero a Parigi un‘ Aſſemblea. ;mio ſu gu

generale . _Poco tempo prima il Re iti-ni fun*

avea loro fatto ſapere ~che deſideranñ ,“

do Egli , che gli ;Edito , e Dichiara~

zioni riguardanti la ſottoſcrizione del

Formoſa” di Aleſſandro VII. ſu la

condanna dellecinque Propoſizioni di

Gianſenio, ed intorno alla ſottomeffio

ne alle Bolle Apoſtoliche , le unli

proſcrivono i nuovi errori ,_ fo ero

eſattamente oſſervati e d‘ una manie

ra uniforme in tutto Il ſuo Regno; era

ſuo intenditpento , che in una tale Aſ

ſemblea‘ non vi foſſero altri Deputati~ .

ſe non quelli , che foſſero diſposti

.a puramente , e ſemplicemente ſotto

ſcrivere il detto Formolario , e a dare

la Dichiarazione della ſottomeſíione alle

Bolle Apostoliche ,‘ ed in modo ſpe

ciale alla Coſiitu‘zione y 'genizfys . Su;

Maestà aggiugnea, che ſe non pre

tendeaſi , che alcun Deputato poteſſe

aver luogo in quella Aſiemblea.a ſe

non dopo aver fatta una ſimigliante

Dichiarazione, e che `non foſſero ammeſſi Samffiu_

alle Cariche `coloro , i quali rlcuſaſſe~ zione di '

ro' di farla , Le intenzioni di S. M. v_arj Bea.

i’urono eſeguite , malgrado'dell' O p0- ‘1-‘ 11 ‘Yi

ſizio'ne , che aveano moſtrata a ,uni

de‘ Membri di çotest' Aſſemblea.. d; …m al

XVIII. Nel giorno 29. di Giugno [uluanaſſi

del medeſimo anno il S. Padre poſe dalla "ff

nel Catalogo de' Sami i Beati Fedi-le “E
da Sigmaringa `, e Giuſeppe ;la Leo. z-,amlffge

neſſà; Cappuccini , Camillo de Lellis, dì Pmſſxà

Pietro Regalato', e Caterina’de Riccxs, Per "Fl'

Religioſe. del Terz’ Ordine_ di s. Do— 12‘322;
i _ Pol. settefflblſiç zione di‘

_ſìituzione , per la qua— una Chie

de… 5_ tece un Decreto , il quale privava di 'le ordinò a’Veſcoví di non allontanarſi lſ3- in Box.

»no p
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dalla loro Reſidenza , fuorché ne’ Caſi

menzionati nella Bolla; e stabilì una

Congregazione 'di Cardinali per deli

berare più ampiamente intorno ad una

tale materia . Su la fine dell‘anno la

Santità Sua fece ſare grandi ringrazia

menti al Re di Pruſſia per aver que

sto Principe permeſs0 a' Cattolici de'

ſuoi Stati di edificare una Chieſa' in

Berlino , di -avervi Campanili,e Cam

pane, di potervi liberamente ; e pub

blicamente eſercitare la loro Religio

ne. La Maeſtà Sua poi non ſi con—

tentò ſoltanto di_ permettere , che ſi

faceſèe una cerca , per ſupplire alle

ſpeſe di un tale edificio, ma vi con.

tribuì Ella medeſima colla ſua liberali

tà', e deſìinò i Religioſi dell`.Ordine

di S. Domenico per ſervire ad una ta

le Chieſa .

cr-,ffianî XlX.` Queſi’ Ordine_ di `S. Domeni

nel run. co nell' anno 1746. riceve lettere da’

quin- Miſſionari` che ha nel Tonquin mol

to rattristanti da una parte,ma altret

tanto apportanti della conſolazione dall‘

altra, poichè in eſse avviſavano , che

malgrado della perſecuzione eccitata in

quel Regno dall' anno i713. , e che

"durava ancora nell’anno i745. il fer

vore de’ Fedeli ſi mantenea. ed il lor

numero diveniva ogni dì più confide

rabile. bramandoſi da Perſone d' ogni

età., d` ogni ſeſso , e d' ogni stato, e

condizione , di ricevere il Vangelo ,di

praticarlo , e di renderne teſtimonian

za dinanzi a’ Tribunali . Due di queſii

illustri Miſſionari ſoffrirono il Manirio

nel giorno 12. di Gennaio dell’ anno

1745. e ne ſu in Roma pubblicata la

Relazione in quest' anno 1746.

XX. Comparve nel meſe di Decem

Zi"- 'ar'èî bre un‘ Avviſo a` Curati della Dioceſi

bnwfo"d’ Amiens in riguardo a coloro , i

due in…, quali, non avendo accettata la Costi

tuzione Unígenítu: , richiedeano eſsere

ammeſſi alla participazione de’Sagra

menti della Chieſa. Una tale ſcrittura

iu denunciata al Parlamento di Parigi

nel giorno 7. di Gennaio dell' anno

3747. e ſu vordinato , che ſoſse ſo .

Cont-della Stor.Ecc/eſTom..X.Xſ/II.

preſsa con prorbiZione_ di poterla rt- _ſtampare, vendere, o in altra eſitare ANNO

ec.Nel primo giorno del ſeguente Feb- o, (LC,

brujo il medeſimo Parlamento condan— 1747.

nò ad eſser lacerati‘ , e bruciati per

mano del Boja, due Fogli Eccleſiasti

ci; il primo contra la Bolla Unígeni

tus , e l’ altro contra Monſignor di

Bellefond , il qual’ era ſucceduto a Mon

ſignor du Luc di Ventimille nell' Ar

civeſcovato di Parigi . Fu nel tempo

isteſso proibito ad ogni_ ſorta di l’er

ſone di comporre, ed imprimere, ed

eſitarne ec. ſimiglianti Fogli. Eſſi era

no comparſì a Parigi nel cominCiamen

to dell’anno 1747.

XXI. L’ Istanza dell‘ Avvocato Ge- .

nerale del Re avea oon tutto ciò fatto Falli?”

per questi due affari molto romore nel 0:…,33

Parlamento . Queſto Magiſtrato avea che ſi ti.

detto , che la Bolla era un Giudizio ("HOME

della Chieſa Univerſale in materia di SPT“ 5“'

Doctrina . Quindi le Camere ſi aſ
la‘

ſembrarono, ed i loro ſentimenti furo Chic-ſa la

no diviſi : ma non per tanto ſi fece Bull-*Uni

un Arresto in‘ data del giorno 17. di gm"… '

Febbraio , il quale nel giorno zi. ſu

annullato e caſso da un Arresto del

Conſiglio di Stato del Re. il quale or—

dinava, che foſsc riguardato come nul~

lo, e non {atto ; e che la Dichiara.

zione di Sua Maestà', del giorno 24.

di Marzo dell’ anno i730. e gli Arre~

sti del ſuo Conſiglio intorno alla Co.

ſiituzione Unígenitus , foſ'sero eſeguiti

ſecondo la loro forma e tenore ; vo

lendo , ed intendendo la Maestà Sua ,

che la Bolla foſse oſservata in tutti

gli Stati ſuoi col riſpetto , e colla ſot

tomeſſione, che ſi dovea ad un Giudi—

zio della Chieſa Univerſale in materia.

di Dottrina . Nel medeſimo giorno poi

i Deputati del Parlamento furono chia- u l,…

mati alla Corte per intendere la vo- …en… “ſu

lontà del Re . Eglino ubbidirono; e Francia
nel di ſeguente nev fu dal Preſidente l"ljl’tìmc

reſo conto alle Camere aſſembrate. fáìtffîlìfſ*

xxn. Nel dl 25. di Giugno dell …‘“f’,,;;:

anno 1748. il medeſimo Parlamento m_a Rami*

ſoppreſſe un' Oära intitolata, De Su- ZZ‘ ?zii-—

q q ñ Prc-l" '
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preme Romani Ponti/ici: auc‘loritate, H0

dierna Ecci'çfize Guillaume Doc‘irina ;

Cioè a dire. La Dottrina preſente della

Chic/à di F”noia interno alla ſixprema

autorítì del Romano Ponte/ice. Queſta

Opera compoſt-i da Monſignor Vittore

Amodeo Soardi Dottore dell’ Univer—

ſità di Torino, e Rettore de’Collegj

Pontificj d’ Avignone, era dedicata al

Sommo Pontefice regnante Benedetto

XIV. ed approvata da quattro de’ più

Savi Teologl di Roma, i quali face.

vano a quest’ Opera de‘ grandi elogi .

Ma nell’Arresto del Parlamento li vi

dero non per tanto queste notabili pa

role_ deciſive nel medeſimo tempo in

favore della Santa Sede ., e come glo

rioſe in particolare per Sua Santità :

.La Chíeſiz di Francia ha dati in tutt’i

tempi contrqflègní del ſxo attacco invio—

labi/e alla Cattedra di S. Pietro. Cen—

tro dell’Unità:. a que/?a Chief! Madre.

in cui la Tradizione degli Apofloli è

ſimpre conſirvata in tutta 1a ſua parità.

Ella riſpetta nel/.t perflma del Papa il

Vicario di Gesù 'Criflu , e’l Capo ’Hi

_fibí/e della Chief: Univerſit/e ; ”ll/PEI'ÎO ,

che rire-ve un nuovo accre/èimento dal/e

Virtù , e Profonda Saviezza del Pontefi

ce, cl‘e oscupa oggídi .il degnamente la

Sede Apo/?oliva . *

XXlll. ll Padre Pichon avea nell’

anno i745. pubblicato un libro intito

lato o 1.0 Spirito diG sù Criflo, e de]

]a (Îhíeſit intorno alla frequente Comu

nione ; e quest' Opera impreſſa in Pa

rigi con Privilegio ſu ſucceſſivamente

condannata da un gran numero di Pre—

lati del Regno . L' Amore ſi ritrattò

in quefi’ anno 1748. Gli Editti de’Ve

ſcovi , e la Retrattazione dell’Autore

corrono oggidì per le mani di tutti.

XXlV. La Chieſa Criſtiana non era

guari men perleguitata nella China, ne

meno florida nel tempo iíieſſo diquel—

lo1 ch’era nel Tonqmn . Se ne rice

verono relazioni nell’ anno 1746. Im

erciocchè Monſignor di Mai-tillat ,

eitovo d' Fcrinea , Vicario Apollo

llCO della Provincia di Yun-nan di quel

CON~.TINUAZ\ONE

valio Impero ,- il quale portatoſi nel:

China per un ardente zelo della ſulu-l

te delle Anime. lia avuta la gloria di

ivi confeſſare dinanzi a’ Giudici Paga

ni Gesù Criſto; ed il quale, dopo

aver faticato per lo ſpazio di 2':. anni,

è indi ritornato in Francia, per quivi

riliabilìrſi nella ſua ſalute rovinata , e

prender nuove forze per pocer termi

nare la ſua incominciata carriera , ap*

portò nell’anno 1748. alcune Memorie,

che conteneano la Relazione del Mar

tirio del P. Pit-tro Sanz , Veſcovo di

Mauricastro, Religioſo dell’Ordine di

S. Domenico , Vicario Apoſtolico nel—

la Provincia di Fokien, e ſuo amico

particolare; accaduto nel dì 26. di

Maggio dell’ anno 1747. Queste Me

morie erano elle ſiate raccolte da M.

Mathias Prete Chineſe , e tradotte in

Latino dal Veſcovo d’Ecrinea. Elleno

portan , che il Veſcovo di Mauricaíìro

Spagnuolo di naſcita, zelante per lo

Regno di Dio era giunto nella China

nell’anno 17tó.; cho avea ivi predica

to il Vangelo ſino alla ſua morte con

buoni ſucceſſi , e che uattro altri Re

ligioſi del medeſimo rdine , cioè il

P. Franceſco Serano Provicario, no

minato poco dopo Veſcovo di Tipoſa,

e Coadjutore del Veſcovo di Maurica

ſiro nel Titolo di Vicario Apoſtolico;

ed i Padri Gioacchino Royo, France

ſco Diaz , e Giovanni Alcober , tutti

Spagznuoli , e chiamati in diverſe volte

nella China del P. Sanz,trovavanſi nel

tempo della morte di coteflo Prelato

ritenuti nelle prigioni , e marchiati nel—

la Fronte, quali ſono nella China tut

ti coloro , contro cui è ſtato dal Giu:

dice pronunciato il ›Decreto di morte

Questi quattro Religioſi furono arre

ſtati nell’anno 1746. pochi giorni do

po arreflato il Veſcovo; ed i Criſtia

ni di Forgan diedero in queſta occaſio

ne i contraſt-;mi i più brillanti del lo

ro zelo per la Fede , e del loro amo

re per la Perſona del loro Paſtore -.

Il Vicer‘e di Forgan ne reſe (gli íìeſ.

ſo teſtimonianza all’ Impemdore dcll

(Luiz
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Vari fatti

di S. S.

China per mezzo di una lettera, della

quale nelle ſuddette Memorie ſi fa men

zione . Su di tali Memorie , per an—

nunziare la prezioſa morte del Veſco

vo di Maurìcastro, il N. S. P. Papa

Benedetto XlV. chiamando il Veſcovo

Martire con amato , ed i ſuoi Compa

gni Martin deſignati, in un Concisto

ro Segreto del di 16. di Settembre

dell’ anno 1748. fece uno di qu-:i Di

ſcorſi , il cui ſiile nobile , elevato,

eſatto, conciſo, e muovente , donde ii

riconoſce il ſuo ingegno ſuperiore ; la

ſua profonda erudizione, la ſua ſaviez—

za , la ſua fede, il ſuo zelo , e quella

unzione, ch' è inſeparabile dalle paro

le, ch’ eſcono dalla ſua ſagrata bocca.

XXV. Egli ſenſibile a* mali, che dall'

anno 174i. la guerra cagionava in Eu

ropa , non avea negletto alcuno di

que' mezzi , che poteſſero procurarne

la fine . Egli avea implorato e fatto

implorare l’ajuto del Cielo, affinchè

colui, il quale tiene nella ſua mano

il cuore de’ Re iſpiraffe loro ſentimen—

ti di pace: non avea mai mostrata al

cuna parzialità , il che gl‘ inimici fieſſi

della S. Sede non hanno potuto ſure a me

no di riconoſcere e confeſſare; e ninna

conſiderazione era stata capace di farlo

deſiſtere da tale ſua ſermezza,quandoſ1

era cercato di riconoſcere per Impera

dore i due Principi , che ſucceflivamen

te erano stati eletti Capi dell’ Imperio

dopo la morte di Carlo VL malgra—

do de’ contraſti, che queste ilue ele

zioni aveano cagionati . Egli udl con

una gioja, che ſarebbe molto difficile

ad eſprimerſi , che finalmente eraſi` all‘

Euro areſa la pacee fece immediatamen

teſo ituire alla Colletta,che vi era per

ottenere la pace, quella. de’ rendimen—

ti di grazie per lo ritorno già fatto

di uesta Figlia del (Lielo . Egli non

ſenii minor gioja in udire , che ad

eſempio del Re Cristianiffimo , il Re

'delle due Sicilie ſi era determinato di

mettere il ſuo Regno ſotto la prote

zione della Ss.Vergine;e ſi diede pre

mura di ſignificargli quanto a lui pia-*

ceva una ſimigliante ſua decerminazioó ..ñ-.

ne, e condotta . "A1440‘

XXVI. Sua Santità an nunziò a'Car- Dj (3 C

dinali la conchiuſione di una tale pace “"4‘
al di 27. di Gennajo dell’anno 1749. M2'

in un Concistoro; e nel ſuo diſcorto

ella minutamente deſcriſſe loro i van- Accorcia

raggi , _che la ‘Chieſa, e tutta I' Euro- “Who“

pa venivano a percepirne , ella penſa

va già fin da allora a' preparativi per Rc di

l' Anno Santo , che lo tennero occupa- Porto-;31*

to preſso che tutto queſto anno 1749.1" *

Nel meſe di Febbraio accordò per mez

zo di una Bolla autentica al Re di.

Portogallo il 'I'itolo di Fedeliflimo ,

che ſarà. per l' appreſso attaccato a.

quella Corona, come quelli di Criſiia

niſlimoì‘, e di Cattolico a quelle di

Francia, e di Spagna.

XXVll. Verſo la fine di Marzo com-'Piè‘. P.“

parve una Costituzione , che-tendev’ a 1:0 c'àſibíſ_

render Roma , oggidi Capitale del ui app-1.

Mondo Cristiano, egualmente magnifi- ſecchi P“
ca , che allora quando era Capitale del 1° ““ſh" i

Mondo Pagano . L’ intenzione di S. S.

ſu eſeguxta con grandiſſima ammirazio

ne di tutte le Nazioni , le quali ,il

Giubileo fece, che colà andaſsero nel_

tempo dell' Anno Santo x730., e la.

Bolla per questo Giubileo ſu ſottoſcrit

ta al di 15. di Maggio giorno dell'

Aſcenſione. ll Papa volea ,che i R0

mani eſsi i primi deſsero l'eſempio ;

e_per' preparargli a ricevere le Gra

ue, che erano per piovere in abbon

danza da' Teſori della Chieſa, la San

tità Sua fiabilì in quella Capitale del..

le_ pubbliche Miffioni, le qualiſi princi

piarono nel giorno I3, di Luglio, aiſi

ſiendo Ella medeſima col Sagro Colle—

gio all’ Apertura , ed alla chiuſura di

queſie_ miſſioni, ed avendo data la Be

nedmone al Popolo.

_Il_ P.. R'eulin Exgenerale degli Arro
~firmani, 11 quale ha fatto un Tracce-tito

in Iſpagnuolo ſu la Bolla del Giubileo

nota, che Benedetto XIV. è il prima

Pontefice, che'abbia ordinata la Co

munione_per lo Giubileo dell' Anno

Santo uniformemente all’ antica Diſci,

Qq q 2 ‘plina
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plina del tempo di S. Cipriano, in cui

.ANNO in accordare l’Indulgenze ſi donava l’
i . . , .

, G.C. Lucaristia . ‘AutOre riflette ancora.,

1749‘ che Sua Santita_ ha voluto per la pri

ma volta, che 1 ragazu , i quali non

ancora ſono di ;comunione , poteſſero

guadagnare il Giubileo.

XXVIII. Nel medeſimo~ anno i740.

uſcì in Roma il nuovo Martirologio’,

che Benedetto XlV. avea fatto ſtam

pare colle Giunte e Correzioni ,i che

ſon il ſrutto di quel vasto ingegno ,

il quale gli avea {atto meritare'un

luogo così diſiìnto tra i Savi dell’

Europa prima , che ſoſse fiato riveſti

to della prima Dignità del Mond0.E’

ſarebbe d'uopo di un volume _intiero

per rendere un conto per quanto poco

diſiinto `ſi voglia della fatica di Sua

Santità in una tale Edizione . Baſterà

di ſar notare, che egli vi ha meſso il

ñ Papa Sli‘lClO Succeſsore di S. Damaſo

tra i Santi, di cui la Chieſa dee ce

lebrare la Memoria . Dopo aver egli

eſaminate con l’ attenzione la più ſcru

poloſa le differenze , che queſto Poo—

tefice ebbe con S. Girolamo , e S.

Paolino di Nola, l’ ha pienamente _giu

flificato del ſoſpetto di aver favorito i

' ſeguaci di Origene; il che può veder

ſi nella lettera di Eſsolui diretta al Re

di Poi-tOgallo in‘ occaſione di un tal

Mai-tirologioznel quale ſOtto il giorno

26. di Novembre ſi leggono le ſeguen—

ti pnrole: Rome Sanc‘ìi Sirícii Papa

6‘ Confçſſorír , Doc‘írína , Pietatr, 6‘

Religioni.: Zelo pra/art'. ?Liv-tri': dum.

navi: Heretic-"os, G Diſc'iplínam Earl-*

, _figstícam _ſnluóerrlmis Decreti.: inſicure

U13.

‘penna _ XXlX. _Approſiimandoſi il tempo ,

dc…, W in cui Stia Santità dovea fare 1 a r

m Santa ‘tura della Porta Santa nella B ilica

_di S. Pietro, nominò i tre Cardinali.

che dovean fare queſia cerimonia in S.

Paolo, in S. Giovanni a Laterano,ed

in S. Maria Maggiore . Nulla ſi dirà

della maeſioſa magnificenza di una ſi

migliante funzione; la quantità preſso—

Fa il Pa

pa ſlam.

pntc il

Martiro~

logic z

chè innumerabile degli Stranieri ne avea dati ,relativamente all’ .Anno ban

CONTiNuIzroNÉ

ſono stati testimonj : e le pubbliche‘

Novelle ne hanno fatte Relazioni co

tanto eſatte, e circostanziate , che non

è neccſsario più parlarſene i'n questo

luogo .

XXX. Ma non ſi dee paſſare ſotto ,

ſilenzio un avvenimento molto glorioſoL’* CUT*

_ ~ - - ` tegazw

pet la Chieſa, e del quale il d. Padre ,5… (ht-pp.

udlzla notizia con estrema ſoddisfazione, dtll‘Ora

e piacere . I Padri dell’Oratorio della forio $15

Congregazione di Francia tennero la Pam??

loro Aſſemblea Generale in Parigi nel- :xe gf:.

la loro caſa di S. Onorato; alla quale dizio del.

preſiede uno di loro in qualiiàdi Com- la ,Chieſa

meſſario del Re;e tutti unanimamente F“l‘vffiſñ’

riceverono collo ſpirito, e col cuore ,[2 JM";

ſ0ttoſcriſſero puramente , e ſemplicemen- ni”: I'

te la Coſtituzione (1nigelzíWs come un

giudizio della Chieſa Univerſale in ma

teria di Dottrina; e furono in eſſa ſcel

tì gli uomini ~i più fermi e determina—

ti per occupare i primi luoghi.llNun

zio di Sua Santità; Monſignore l' Ar

civeſcovo di Parigi, e Monſignor an

ziano Veſcovo di Mirepoix ſi portaro

no immediatamente a rallegiarſi colla

Aſſemblea, ed atteſìarle la loro gioia

di vedere quella Congregazione , che

avea prodotti sì grandi uomini ripîglia

i'e i ſuoi antichi ſentimenti di riſpetto ,

e di ſommiſſione a' Decreti della Chie

ſa , ed alle Costituzioni Apoſtoliche.Si

fece in queſì’ Aſſemblea un Decreto

per obbligare tutt' i 'ſoggetti della

Congregazione a ſottoſcrivere quest’At—

to; ed ‘a riſerba di un pìccìol numero ,

del quale alcuni ſon di già uſciti, ſilu

fingarono ſm d’ allora, che tutti vi fi

ſarebbero uniformati , e così ſi ſarebbe

veduto adempito , ed avvertito ciò,che

avea predetto il celebre Padre di Gon

drin , cioè , che la Congregazione ave

rebbe ſ’rſlerta una grande eccl.ſſi ,e che

ſi ſarebbe ſiimara perduta, ma che fi—

nalmente averebbe poi ripigliato il ſuo

primo ſplendore: il che ella non ſOſÈ

ſare, ſe non unendoſi, ed attaccando”

al Certro dell’Unità . _Buon 9r

XXXl. Gli ordini, che` Sua Santità “WWW"

vato nel

tempo del

IO, Giubileo

r
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~to, furono così fedelmente eſeguiti,che

la fama ha divulgato da pertutto , con

quale ſicurezza ſi viaggiava in tucto

'lo Stato Eccleſiastico .. con qual como

do ed agio ſi viveva. in Roma,e prin

cipalmente quali ſi furono i grandi

eſempi di tutte le virtù , che diedero

il S. Padre, il Sagro Collegio , tutti

. quei, che compongono la Corte del Pon—

s tefice e generalmente tutt’i Romani.

mmm,.- XXÌII. Le differenze ſopraggiunte

ze tra la tra la Corte di Vienna , e la Repub

Com di blica di Venezia intorno alla Giuril`di~`

Vienna e

la Rcpub

blica di

Venezia 0 `

W! 10W- vìvo rammarico, che le Greggt eran

àfzrcrìm prive della voce del loro Paſtore nella.

qulle- - - , .

53, che parte dl cotesto Patnarcato, ch e1a_ſi

ñnalmen- tuata negli Stati della Caſa d_` Austria.

ſe vien Quindi era il ſuo diſegno di stabilire

PP“ſhffiì‘ in quella parte un Vicario Apostol_ico_;

ed i Veneziani mal di ciò contenti rif

` chiamarono il loro Ambaſciadore. Sl

ebbe luogo diîammirare in questa occa

ſione la moderazione del S. Padre , il

zione del Patriarcato di Aquileja tap.

' portavano una pena, -e diſpiacere infi

nito a Sua Santità. Ella vedea col più fi

quale dichiarò , che per quanto a lun
. AK”.

go ſoflero potute andare le cnle‘, tg1]] Dl UC

non ſi ſarebbe mai creduto obbligato a 175°.

render conto delle conſeguenze , che

averebbe potuto apportare il rifiuto di

una deciſione cotanto uniforme alla r -

gola dell’ equità,e della giustizia,Quelto

affare è fiato finalmentetermìnato nell’

anno 1751. per lo conſentimento dato

dall’ Im eradrice Regina d' Ungheria ,

e della epubblica. di Venezia alla ſop

preífione del Patriarcato , ed all'erezxo

ne di due nuovi Veſcovati l'uno in Udi

ne per gli 'Veneziani, e l’ altro in Go

ritz per gli Sudditì 'della Caſa d’ Au

ria.

XXXIII. La chiuſura dell'Anno Sana~ Chîfffiîm

to ſi è fatta colla medcſima ſolennirà , S u am**

- , . in” o

con cui ſi- fecelapertura ; Il numero

de’Forestieri , che vi ſi ſono trovati non

è stito minore; e non ve n’ è alcuno

il quale non abbia offerti, e non offra

tuttavia-ogni gior-nO-voti al Cielo per

la conſervazione di un Sommo Pon

tefice, i-l quale governa comma degna.;

gnamente la S. Chieſa.

FINE DELLA STORIA.
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TAV OLA.
‘DELLE

MATERIE.

A

‘ Bhas il Gudas Re di Persia ſa la guerra a'

,a Turchi pag.18., manda Ambacciadori in Pra

ga ivi , in Roma ivi Disſà 1' Turchi 31.56.

Manda nuovi Ambascíadori a Rodolfo H. ivi 7

A Paolo V. 4e- 41. Pcrscguita i Cristiani7t.

Muore Irs. ` '

'Abbsisl ( Michele) Principe di Transilvania è

eletto -da' Turchi ivi , è riconosciuto dall'

.Imperadore ivi , ,Si unisce a’ Turchi contra

questo ivi ..

'Abiſſiniu primi felici succeſſi del Cristianerimo

:64. Che indi sono infelici ivi.

Accademia di Francia è fondata dal Cardinal Ri

che’lien rzr.

Achmet ll. Sultano 1.4. Disegna d'impadronirsi

di Malta; ma le perdite sofferte in mare , e

per parte della Persia l’impediscono 56. cono

di nuovo disſatte le rue *squadre da’ Cristiani,

e la sua armata da' Persiani , e Cosacchi i7.

Muore 71..

Achmct Ill. fratello di Solimeno ÎI. ‘e eletto Sul

-tano ;36. continua la guerra nell' Ungaria

contra i Veneziani zz‘. 34.!. ;51. Muore ivi .

Acquaviva ( Claudio ) Generale de'Geruiti muo

re ‘5.

Acquaviva ( Francesco ) è fatto *Cardinale da

Clemente XI. 4.01. Muore 456.

risperto i' Regalati 2.2.8. Suoi dirmi-bi col R*

di Francia per l’insulto fatto al Duca dl Cre.

qui 2.38. Si quictano ivi . :un 'bolla col for

mulario contra i GianscnÌSti 2.4.6. Cundannn

alcune proposizioni di Morale 1.4.7. Condannl

quattro VeacOvi della Francia , iqualr non

soctoscriſſero il formolario , e ne deputa nove

Prelati -per giudicare della contumacia de'me

decimi 1.50. sua dichiarazione sull'efficacia dell‘

Attrízione ivi. MuOre ivi. Suo carattere 1.42.:. 50.

Alcſlandro VIII-eclettoPapa 3:7. Condannail pec

cato filosofico e trentnna proposizioni estratte

da’ libri de' Gianscnini 31.8. 31,. Quieta r dr

sturbi col Re di Francia per le franchigre clio

ton da questo cedute , e gli e restituito Avr

gnonc di già occupato dal medesimo 31.9. Fa

due promozioni di Cardinali ivi . Fa una bol

la contra le dichiarazioni del Clero di Francia

dell’anno un. e 168:..pag. ;31. Muorefw.

Alſonso VI. Rc di Portogallo 2.1.4.. Gli è intima

ta guerra dagli Olandesi ivi . Viene ad ami

cizia co’ medcsimi zzr. S' immcrëe nelle ire

golattzze 2.38. 2.39. Suoi succc i contra la

Spagna z”. 2.45. Si spoca con Marra Fran

cesca di Savoia , la quale poco dopo sc ne

apparta 2.49. E’ arrcstato, e deposto dal Tro

no , e dichiarato nullo il suo matrimonio con

Francesca ivi . Muore ;oz

Algerini ‘e intimata loro la guerra dall' Olanda

1.4;. -sono puniti dagl' -lnglesi per aver msul—

tata la loro bandiera 2.62.. da Luigi XIV. per

lo eteſlb motivo 304.. Fanno la pace con que

-tto Re 32.6.

Alqui (Stefano ) Sig. di Martignac, nua morte .

ed opere ;63.

Altieri ( Emilio ) è fatto Cardinale 2.59. Papa

2.6!. Vedi Clemente X.

Adelaide 'figlia d' Amodeo di Savoia *è promeſſa

in ispnsa al Duca di Borgogna nipote di Lui

gi XlV. ;56. Muore 4.18.

Agnes: (di Montepulciano San-ta ) ‘ecanonizzata 4.60.

Albani ( Gio: Francesco ) Cardinale . Vedi Cle

- mente XL

Albani ( Annibale ) nipore di Clemente XL è

mandato dal Zio Nunzio all' lmperador Giu.

eeppe, ma non è ricevuto 4r6. Da `privato si

porta da varj Principi ivi . E' facto Cardma~

le ivi .'

Albi Vcscovato è eretto in Arcivencovato 2.86. e

li ;i danno cinque suffragauei 2.86.

Alcssnndro Vll. è tatto Papa 116. Rin-nova la

Bolla di Paolo V. per l’ mquirizione di Roma

Amadan Concilio ivi tenuto 68.

Amiem contesa tra i Curati, ed un Gesuita pel

ie persone a chi `debbono i Fedeli confeſſare-i

nel tempo di Pasqua zró. Dccisione del Ve—

scvvo d' Amiens ivi . I Curati nc appellano

ali' Arcivescovo di Reims , ed il Yetcovo I

Roma ivi -
i ‘11199
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Amedeo (Vittorio) Duca di Savoia proibisce Armmio (Giacomo) muore 42.. ma dottrina

l’ eresia ne’suoi Stati zu. I Valdeii vi si op. 1V!

pongono colle armi, ma eſſo gli disſà 515. In._ Arnaldo ( Antonio ) sua Apologia di Giansenio

di a poco concede loro di nuovo tutt' i Piſi

vilegj ivi. Gli è dichiarata la guerra 22.9. zzz.

333. ;4L Hr. Fa pace colla Francia , e con

chiude il matrimonio di sua figlia Adelaide

col Duca 356. Obbliga colla forza i suoi Al

leati e sortoscrivere la neutralità d’ Italia ;56.

357. Si unisce a Filippo y. , e Luigi XlV.

nella guerra della succeſiîoiie della Spagna ;76.

Comanda le Truppe Francesi 577. Si distacc:

da questi, e siunisce co'Collcgati 385. i suoi

cucceſſi 38;. za‘. 39:.. 396. 597. 401. 4.03.

’ 409. 410. 415. Conchiude la pace col trattato

d'Utrecht 4.1,. In virtù della pace generale

diviene padrone della Sicilia 42.8. Suoi distur

bi con Clemente XI. per lo Tribunale della

Monarchia , ed il Regio excquamr in quel

Regno ivi . Si accomoda con Benedetto XllI.

per gli affari dell’ immunità . e giurisdizione

ecclesiastica 459. 46g.

'Amnrat Sultano 97. doma i Sollevati uz. Pren

de Bagdad r48. Muore 154.

Ancre Maresciallo . Vedi Concini .

Andrea d’ Avellino ( Santo ) è beatificato 98.

Andrea Corsini ( Santo ) è canonizzato 114.

Anna succede a Guglielmo Ill. suo Cognato nel

Trono d'lnghilterra 38;. Continua la guerra

contra la Francia e Filippo V. per la suc

ceſſione 389. Succeſlì della guerra z”. 384.

386. ”z- 39Î- ”6- 397- 4M- 402- +03408

409. 410. 4:4.. 41;. 4.19. Sortoscrive iprcli—

minari della pace colla Francia 4.16. E la con

chiude 4X9. Fa cditti contra i Fautori di Gia

como Ill., e contra iCattolici 410.430. Muo.
re ivi . ì

Annover (Ducato) è eletto in ElettOſntO da Leo

poldo l. ;4L

Annunci-ate Celesti , Religiose il cui ordine ſu

fondato da Maria della Vittoria :6.

A., Apocaliſſi ( Cavalieri dell’ ) fanatici di Roma

;yo- In che consistea il loro fanatismo ivi

sono diffipati ivi .

Aquileia Concilio Provinciale j’. Disturbi tra i

Veneziani, e l'Imperadore per il Patriarcato

”4. è abolito da Benedetto XIV. 49).

Arminiani ,vengono a contesa co’ Gomaristi in

Olanda 74. Decreto interposro dagli Stati ge

nerali ivi i Gomaristi se ne risentono 7;.

[ono sostenuti dal` Principe d’ Oranges ivi

‘i unisce un Sinodo nazionale in Dorareth

per decidere la disputa ivi Decisioue del Si

nodo contra gli Arminiani, e pcrsccuzione de’

med esimi‘ 76.

180. 181. suo libro della frequente comu

nione contrastato 181. sono proibiti i suoi li

bri dal Parlamento di Borgogna , e dall’Arci

vescovo di Besanson 1,7. sue lettere interno

la privazione dzlla comunicne a chi spetti ,

ed apoiogeuche de’ Signori di Porto Reale ,

e di Giansenio ;16. sono ccnsurate dalla Sor

bona , e pena comminata contra‘ l’ autore , e

suoi partigiani ove non sottoscriva la ceosura

216. 2,17. sono condannate dal Papa ny. so

stiene la traduzione del nuovo Testamento di

Mons 2.53. suoi scrirti per tal occaáione ivi

:ua morte , dottrina , ed opere 549.

Aran Castafat famoso Corsaro è preso, e disfat

.to m9.

Atti de' Santi non proibiti' dall’ inquisízione di

Spagna ;r4- n’ è rivocata la proibizione ivi.

Avignone Concilio Provinciale ivi tenuto dall'Ar

eivescovo Gonteriis 459.

Augusto Elettore di Saſlònia. Vedi Federico .

Ausbourg, lega ivi fatta contra Luigi XlV- zu.

.Austria ( Alberto d’ ) rinuncia il Cappello , e

ai sposa la figlia di Filippo-Il. 8. Va in Ro

ma al Giubileo r4. muore ivi .

Austria ( Ferdinando Arciduca d') caccia gli

Eretici da’suoi Stati i‘. Pron'egue la guerra con

traiTurchi infelicemente :0.E’adouaro dal fra

tello cugino Mattia , ed incoronato Re di

Boemia 7t. lndi d’ Ungheria 7 z. E' eletto [rn

peradore. Vedi Ferdinando .

Ausrria ( Ferdinando ) figlio di Ferdinando Il. `

E’ incoronato Re d' Ungheria tot. Re de’Ro

mani Izſ.

’Austria ( D. Gio: ) figlio naturale di Filippo IV.

viene in Napoli a sedare il tumulto 190. Co

manda le truppe di Spagna contra Luigi XLV.

1.2.7.. 2.1;. contra il Portogallo 2.39.

Ausrria ( Leopoldo Arciduca d' ) è fatto Gover

natore de'Paesi baſſi‘ 197.

Austria (Maria) Sposa di Mailimiliano II. muo~

re 2.7..

Ausrria ( Maffimiliano ) fratello di Mattia muo

re 7 .
Austſiaz( Mattia ) Arciduca fa pace col fratello

Rodolfo ll. , ed è dichiarato Re d' Ungheria .

40. Succede all'lmpero . Vedi Mattia .

Austria ( Cardinale Inſante ) va in Roma per

trattarvi una lega contra la Francia n.4,. Co

manda l'armate di Spagna contra gli Ulandcsi.

e Francesi rzz. Suor succeſſr 131.. rzz. 14.0.

.164. muore 16;. `

Au
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Austria ( Teresa ) ficlia di Filippo 1V. sposa

Luigi XlV. 13:2. muore zo:. suoi otumr-co~

.tu-m 1V‘ .

Aîllet è proibito il suo trattato della divo-(ia

ne della SS. Vergine 35,'.

Bar (Duca ) sr sposa con Caterina sorella d'Er

rico lV. Calvimsta, non ostante la proibizio

ne del Papa n.. va al Giubileo , e riceve i’

aſſoluzione avendo pro-…uo d* abbandonare la

moglie 14. Va in Toscana ivi. Ritorna in

Francia , e trova Caterina morta 1;.

Barberini (Maſſco) Cardinale. Vedi Urbano VIII.

Barberini ( D. Taddeo) E fatto prefetto di Ro

ma dal Zru Urbano Vlll. ”9. vuol precede

re agli Ambasciadori ivi. Generali disturbi

nati da ciò ivi. Vedi Francesco Barberini,

France-eco. ed Antonio, Urbano VIII.. e Venc

zia . Introduce Truppe in Roma vicina la

morte del Zio 177.

Barberini ( Francesco) Cardinale comanda le

Truppe della Chicsa contra \l Duca di Parma,

ma è disfatto ”9. Va per Legato in Francia

per invrtar Luigi Xlll. alla pace con Filip

po 1V. , ma in vano 15x. Vedi Barberini.

`Muore 190. -

Barberini ( Antonio ) Cardinale disPa il Duca

di Parma ”9. Gli prende il Ducato di Cu~

erro ivi . E’ pcrseguitato c0' suoi Fratelli dz

Innocenzo X. 187. sono sostcnuti dalla Fran

cia t'vi . Si riconciliano con lnnOcenm ivi.

Barco: ( M. de): E' condannato dall'Arcivesco

vo di Parigi il suo libro dell' exposizione delli

‘ Fei: z”.

Barleduc ( Norberto) Cappuccino: è proibito il

:no libro , intitolato Memorie isroriche s” le

Missioru' dell' [miie Orientali dall’ lnquisizioue

di Roma 4.88. ~

Baronio (Cesate ). I. Spagnuoli impediscooo che

:ia farro Papa zi. Sostiene l’ imerdetto con—

tra Venezia ;6. muore 3,1.

Barrault ( Gio; Jubett ) Vescovo d' Arles muo

re 174»

Barriere ( Giovanni de la ) Abate de Fcnillam

muore r7.

Iuhori ( vSigismondo ) ha il Toson d’ oro da

Filippo ll. 7. sua andata in Praga e percliè

ivi . Disſà il Visir ll. , rinuncia [a Sovamtà

al suo Cugino Andrea Bathori ivi . Cerca di—

ociogliere rl suo matrimonio con Maria d'Au—

.SUla Cugiua di Rodolfo Il. ivi. muore .to. .

Bannati (Gabriele) governa la Trancilvama

Ì

(O L A

;5. Rovina ivi la Religione Cattolica ivi. Per;

de la Moldavia, ch’è prenda’ Turchi 56- E'

dis-“atto da Gaber ;5. E' ucciso yz.

Baviera ( Vittoria di ) Delfiua di Francia, :un

morte esemplate zz r.

Baume ( M. dc la ) e fatto Visitatore Aposto

lrco nella Conchinchina da Clemente Xll. 483.

muOſl‘ 1V! .

Buu‘uy (Gcsuita ). E' proibita la sua Somma de'

peccati {67. _

Hayle( Pietro ) snoi pensieri diversi su'Cometî

190.5’ condannato dal Conciswro Fiamingo ivi
Beam Vedi Luigi Xlll. ſi

Beaorbrt ( Duchcſſa Z Vedi Etre'es .

Bcautbrt ( D. Eusrachio ) Ritormatore dell'Alta*

dia di Sette Fonti de’Cistetciensi , sua morte'

4t!. stato in cui lasciò la badia ivi.

Bclleisle ( Matches-'ma ) si fa Monaca n.. sua

morte ivi.

Bcs‘larmino ( Roberto) è fatto Cardinale r2..

Scrive in aostegno dell' interdetto contra Ve

nezia 36. contra il preteso da Cartolici dal

Re d' inghilterra 4;. 46. muore 87.

Bello ( Frances-:0 il ) Ollervantmo lnglese :ul

morte 174. . .

Benedetto Xlll. è eletto Papa 4”. suo decreto

in favore de’Curari , e Chiese Parrocchiali 4.”.

Continua i tnaneggi per far accettare la bolla

Unigenirus dagli Opponenci di Francia 4”.

456.457. 4.59. Apre la Porta Santa 43-6. Mm

da nuovi Miſſionari nella China 456. sua umil

tà verso gli ammalati ivi. Gli è resrituito

Comacchio dal-l’imperatore Carlo VL ivi. cus

Cura per la Conversione degl’ lnfcdeli 456.

457. Apre il Concilio Rommo , dal quale è

confermata la bolla Unigenim: 41-7. Suoi de

creti contra alcuni Vcscovi irregolari e loro

[dettati nelle Provincie unite 458. Rinnova

la costituzione di innocenza Xlll. per la ri

forma del Clero di Spagna 4c8. 459. Si ac

commoda co’Magistrati del Cantone di Lu~

cerna , e con Vittorio Amodeo per gli affari

di Sardegna , e per quelli dell' Immunità , e

Giurisdiuone Ecclesiasrica 459. 46). Consagro

il Principe Clemente Augusto di Baviera m

Elettore da’ Colonia 4.64.. Termina le contese

toccante il Corpo di S. Agosrino ivi. Quelle

del Tribunale della Monarchia di Sicilia coll’

imperatore Carlo Vl- ivi. Termina le quisrio

ni di prceminenza tra i Convcntuali, ed Os

iervantini 466. sua morte , e carattere 468.“

Suo cadavere è riconosciuxo giuridicamente in*

tiero, ed i‘: trasporrato da &Pictw nella Mi

nerva 476.

o

u

Bo



DELLE MATERIE. 497

lencdctto XIV. è ſattp Papa 43;., suo Caratte

re 484. lsrituisce varie Accademie ,in Roma

48;. Fa un concordato per leoontroversietra

la Corte di Napoli ,.e la -S. Sede , entra quo

sra e la Corte di Torino ivi . Riconoscc in

Imperatore Carlo Vll. 48 g. .486. Mette nel .nu

mero de’ Mai-tiri quaranta.Gesuiti martiri-”ati

nel Giaplìone 486. s-.roi Brevi intorno a’ Cm'

tiinali nella loro partenza ed arrivo a Roma

488. sua'costituzione sul digiuno di Quaresi

ma ivi. Dà a' Re di Portogallo il ,titolo di

Fer-lelísrimo 49:. Apre .l'anno santo 4.9:... Sop

prime il .Patriarcato d’ Aquileia , erige in.

uuo luogo due Voscovari uno in Udine , e

l‘ altro.in.Goritz.4”. Chiude l’ anno santo
~ ~ v

m .

Berciui (Acacia ) è eletto Principe di Transilva

nia , ed indi Vaièvode da’TurclÎi 1.2.6. c de

posto 13*!.

nel'Llili (Guglielmo) muore 31..

Bernardo ( Claudio ) sua vita , e morte [6;.

166.

‘Bettarit ( Giovanni ) muore yz.

Bernlle ( M. de ) istituiscc -la Congregazione

” dell' Oratorio to. ;1. E' fatto Visiutorc Ge

nerale de’ Carmelitani di Francia fatto

Cardinale uz. muore us. L…,

Bettlemme , Descrizionc de' luoghi Mſi 1G‘.

1.67. ..L

”cuvc Sam( Giacomo ) muore 131. suc opere

- ivi .

Beta .Teodoro J muore zz.

Bichi‘( Vincenzo ).è fatto Cardinale47r.. lato

n'a del medi—.Simo 472-- 473

ÎBors ( Francesco ) muore 2.02. tuoi rcritti ivi.

Bom ( Gio; .) ,è fatto Cardinale a”. suoi lode—

voli costumi iw' .

Bonzi ( Cardinal di ) Arcivescovo di Narbona

_389, sua morte ivi .

Boí’ghese ( Camillo ) .è eletto Papa ”di Pao

o V.

Borromeo (‘Fcdericoî) fonda un Collegio in

Milano e la celebre Biblioteca 4.7.

Boskai ( Stefano ) -si fa FÌCODOSCCTC Re della

Traneilvania 2.6. Dà la libertà di coscicnza

ivi. Caccia i Gcsuiti da Clausembourg .ivi .

Sottomette la Valdachia . e Moldavia z;- Fa

pace conflidolro ivi muore ivi. '

Bossuet (Giacomo Benigno ), sua morte, e det

trina 59.

Bouhours ( Domenico `) Gesuita,.eua morte , ed

opere 387.. 38;.

Bourllon ( Cardinale di .) Vedi Torre .

Bunkingham (Duca di ) pri-no Ministro di Car

Coru. della SID!. .Ecclcs. Tom.XXl’II.

lo l. e eno favorito roz. Fa che il ”o Re si

dichiari contra la Francia in favore degli Ugo

notti uo.

Bourdeaux Concilio iv-i tenuto 98.

Boutilier di Rum‘: ( D. Armando ) Abate della

Trappa sua morte 374. Istoria della su: vita

37+- m
Braganla ( Duca ) ci rende~eospet~to al Conte

d'›.Olivaros , che vuole farlo arrestare .rn. se

ne guarda ivi. E’ eletto ,Re di.Portogallo to:

to-nome-di Gio: IV. a”. Vedi Gio: IV.

Brancati ( *Lorenzo ) Conventuale è Fatto Car~

dinale 2.97.--suoi scrittidi Teologia ivi.

Btasile , i Prancesi vi si stabíliecono 5,34' Cap`

ccini ~v' annunciano la fede iui .

Brebeuf ( Gio: ) Gosuita .è martiriuato dagli.

Irnquesi 2.0‘2..

Breſſam’ ( Giuseppe ) Gesuita .confeſſa G. C.

nell‘lroquois “militanza in Francia ,indi in

America ivi.

Brigodi è‘ imprigionato dal Veseovo di Malines,

perchè Giansenista , -inLindí promettendo di

convertirsi è liberato ;3p.

Buda-c‘: presa a’ Turchi dal -Duca di Lorena per

l' imperatore 5”..

Buon Panaro Congregazione di Donne isticuiu

da Maria Cyz …31.9.

Bue( Cesare ) muore zp.

C

Aballuzio Cardinale muore i”. ._

Calibis’ Popoli dell' lndie : vu‘ è .predicaio I

Cristianesimo con suoccſſo dal -P. de la Corte

Domenicana 51+. Vi è .distrutro dagli Olan

desi ivi .

Calvinisti vedi Procestami.

Camillo dc-Lellís ( Santo ) e camminato 488.

_Campanella (Tommaso ) Domenicano, sua vita,

e morte 154.

Camuso (Stefago il ) Vcscovo di Grenoble :ua

morte 405.

Canada, vi vanno i-Mifliomrj 49. [o.

Canisio ( Pierro ) Gesuita muore 7.

Capisucci Domenicana è fatto Cardinale 2.97.

Cappuccini.proibiscono ~il Giamcnismo tra loto

2.03.

Carità :-Religiose -di S. della Carità :ono

istituire dal P. Eudes :4.8. son confermate da

Aleſſandro VII. ivi . ñ

Carlo ñ]. Principe di Galles tratta lo sponsalicio

con Errighetta di Francia Sorella di Luigi

,1. Che s’ effettua ro!. co’ patti ivi. E’

riconosciuto Re d’ Inghilterra w4- euoi di

8 t t tra!,



49!

trurbi col Parlamento ro’. Richiede alla Fran

cia la demolizione del Forte-Luigi tro. Non

l' Ottiene , e per vendetta rimanda tutt’ i

Cattolici Francesi. ch’ erano andati colla mo

glie ivi . Sosticnc colla forza i l’rotestantì di

Francia , ma non ne' auoi disegni tro. rr:.

Perscguita iCattolici rr4.. E' coronato in Re

di Scozia n.4. Ordina gliabitiche debbono por

tare gli Ecclcsiastici non ostanti lc rimosrranze

degli Scozztsi ivi . Vuole introdurre una nuova

liturgia ,'e disturbi avvenuti pcr eſſa in lsco

zia 133'456137. Confederazione per detta causz

137. Cl' lnglesi anche si disgustano r38. Di

chiara i Confederati ribelli ivi. Viene a patti

co' medesimi , i quali partito lui non l'oſſer

vano , e -dopo fatte varie innovazioni ripren

dono l'armi r5!. Va con un' Armata contra

loro, e conviene un Arniittizio ivi sottoscri

ve la condanna del Vicer‘e d’ irlanda 166.

ll Parlamento se gli ribella , s'impolleſſa della

Flor-.ta e dichiara Generaliflimo il Conte d’

Essè ivi. Vicende di tal guerra civile ivi .

Si uniscono gli Scozzesi a'Sollevatì- x73‘. Fatti

di guerra tra lui , ed i ribelli 174. 18;. rzr.

E’ dichiarato decaduto dalla _Corona l’1. E'

dato in mano do' Perlamentarj dagli Scozzesi

` :9L E' imprigionato 192.. Scappa ivi. Di nuo~

vo è posm 50…) guardie 'ivi .- E portato nel

Cartelle di Sturst ryz.. Continuazione di fatta

d' armi 19:. 193. E’ rraportato nel Palazzo di

S. Giacomo zoo. E' condannato ed escguito a.

morte zoo. suo carattere aor.

Carlo ll. Figlio di Carlo l. Re d' inghilterra è

dichiarato Re in Irlanda dopo la morte del

Padre 7.0i. Il suo partito- è dísſarto- ivi . Va

in lscozia ao:. I euoi partigiani: ri' Inghilter

ra` , e degli Scozzesi son- disfatt'r 1m.. 2.0;. E"

incoronato Re di Scozia :o 9*. E‘ disfatta da

CſOmWcl ivi . Sen fugge in Francia ivi . Mor

to CromWel, il Generale Monck si dichiara

in favore suo , ed è escguito ddl’olflolo 2.2.7.

us- E’ proclamato Re da tutt' i Regni ed è

posto sul Trono azo- Fa alleanza col Rc di Da

nimarca az!. Cede Dunkcrque , ed alcuni po

sti in Fiandra' alla Francia 2.38. Dichiara la*

guerra agli. Olandesi , i’ qua‘i sono interamen

te disfatti 2.4;. Fa la guerra alla Francia col—

legata di questi , e succcſſr della guerra 2.49a

Cflucliiude la pace col trattato di Breda ivi.

Cerca vendicare l'onore della bandiera contra

l' Algicrini 16:.- Unito con Luigi XIV. intima

la guerra all'Olanda 2.63. Succeſſi della guern

TAVOLA

263. 168. a". E’ com-:uo dal Parlamento’:

far pace 7.79. Sottoscrive il giuramento 'chiama

to the Text 269. Contenuto in eſſo ivi.

muore zro. Poco prima ri converte uo. a”.

suo carattere ivi .

Carlo IX. di Sudcrmania‘ Reggcnte della Svezia’

cerca di farsi Re in pregiudizio del Nipote‘

ro. e ne prende il nome 16. muore 51.

Carlo X. Gostavo Duca de' due Ponti, gli vien

rinunciato il Regno di Svezia dalla Regina

Cristina :tt z. Rompe la Tregua con Casimiro

Re di-Polonia , e suoi succeſſi au.. uz. 2.2.4.

1.1)'. I Moseoviti se gli dichiarano contra 2.23.

Anche i Danesi e molti altri Principi. uz.

n.4. Suoi rucceſſi contra iDanesi n.6. A que

Iti s' uniscono gli Olandesi 1.16. Gl'lmpcriali

e Brandeburghesi 1.1;. 2.14. Disfatto ècosrret

to far la pace 2.28. muore ivi -

Carlo XI. Re di Svezia, suo trattato con Catimiro

Re di Polonia e Federico Re di Danimarca

1.50. Fa pace c0’ Moscoviti zzr. Dichiara la

guerra all‘ Elettore di Brandebourg in favore

della Francia 2.75. Si attira con ciò l’ armi

contro di se dell’ Olanda , Spagna , e Dani

marca ivi. Succeſſi di tal guerra 2.73. 2.74,

2.2i. zG:."asz'. muore ”8.

Carlo Xll. succede al Padre Carlo XL ;58. Gli

è fatraìgütrra dal Czar Pietro]. e da Federi

co Auguuto Re di Polonia ;75. Suoi succeſſi

in questa guerra 375. ;77. 385. 39;. 394.

z”. 596. 402.. 4”. 4”. 42.0. Concliiude lo

pace con Augusto . Che rinuncia la Corona

401.- La Danimarca anche prende l' armi con

tra lui 4J)- Succeſſi della guerra . 41)'. 4.1,.

439.- Augusro di: nuovo gli fa guerra 41',.

Carlo lI. Re di Spagna figlio di Filippo lV.246.

E' aſſalito ne' Paesi Baſli da Luigi XIV. 1.4,’

Succeſſi di tal guerra 149. 1.58. Conchiude la'

pace col trattato d'Aix le Cliapelle 158-. Fa pa

ce col Portogallo 2.57. Si collega coll'lmpera

tore , e l' Olanda contra la Francia a“. Suc

ceflì della guerra 2.68. 2.69. 2.70. 27;'. 2.74*

7.80. 2.81. ai:. SottOscrive il trattato di Ni* y

megua 2.85. Perchè* non l'adempic Luigi XlV

di nuovo gli fa la guerra zz:. ;03. Fa con

quexsto una tricgua di venti anni ;op Per. non

aver :occorra Giacomo Il. gli e intimata la

guerra da Luigi XlV. Succeſſi di tal gucrrt

zaf- 336.. Hr. z-ſr. ;57. ;fl- Fin‘isce- la- guer

ra colla pace di Ryswick tft. Eſſendo vivo

li fa in- Londra un trattato di divisiouev della,

cua Monarchia in favore dell’ Elettore di Ba

ſiero

.a
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XlV. 2.31. aſſalito da Luigi _XIV è co:.

;trotto eaeguire il trattato :39. dà nuovi ro*

aperti al medesimo, il quale gli toglie gli Stati

2.62.. Si unisce a' nemici della Francia nella

guerra d’ Olanda 170. 1.76. 2.8!. Comanda gli

Imperiali contra i Turchi zoz. zu. yu.. zzo.

zu.. Contro i Francesi zar. E' restituito ne'

suoi Stnti col trattato RysWick 35$.

Carmelitaní stflbiliti in Francia 2.5. Monache di

detto Ordine ottengono una Casa in Parigi ivi.

’Occasione della loro venuta in Parigi ivi.

Dtstnrbi nel loro stnbilimcnto 57.' Ricusano

ubbidire agli ordini del Pontefice 8‘. sono

ncomuuicatc da Lauytre cOn autorità del Papa

86. se. ne vanno in Olanda , e nella Lorena

ivi. l’ altre dopo avere apportati gran distur

bi finalmente sono quietate , ed in che modo

lo!. lor.. I Carmelitani Scalzipròibiscono fra

loro il Giansenismo 188. Precendono discen~

dere da Enoc , e da Elia ;54. La Congrega~

zione del Concilio ed un Breve d’ Innocenzo

Xll. proibisce di_ trattare l' istituzioue loro da

Elia ed Eliseo ivi . ‘

Cnsflnati ( Girolamo ) è fatto Cardinale ”8.

lascia la sua biblioteca a’ Domenicani di Rcn~

za 2.68. ~ -

Casimiro ( Gio: )_ Re di Polonia sua elezione

contrastata 196. Disfà i Tartari , e Cosacchi.

e li costringc a far pacetor. 2.01.. Ripiglia

di nuovo’cmtra cſſn l' armi . e dOpO diafatti

li concede la Pace 2.08. Gli vien rotta la ici-e.

gna dal Re di Svezia zz:. zzz. E’ anche aſſa

' lito dal Principe di Transilvaniavzzz. Riceve

moltiſſtmi 'soccorsi da' Principi della Germania

2.1;. 7.24. Dà la pace aRagotsky dopo averlo

disfatto uz. suoi succeſli col Re di Svezia

”6. Fa la pace 130. Sue vittorie au i Mosco

viti zz!. Rinuncia la Corona , e ai ritira in

Francia , dove gli ron conferite molte badic

25!. muOre 2.64.'

Casini :uo s'isrema del moto periodico de' pia—

neti 2.90.’ »- .

”era ;63. Morto questo *e ne fa un altro

in Favore di Carlo d' Austria figlio di Leopol~

do imperatore 375'. Egli fa il suo Testamen

to in favore di Filippo V. Duca d’ Angiò

57;. sua morte m .

Carlo VI. figlio di Leopoldo l. Imperatore è

proclamato Re di Spagna degli Alleati 3,3. ,

e parte -per la Spagna ;91. Suoi succeſſi con

tra Filippo V. , e Luigi XLV. ;97. 4m.. 40;.

408. 40,. 410. 4.14.. 4.1;. E’ eletto Imperato

re dopo la morte del Fratello 416. Continua ñ‘

la guerra 42.0. la finisce colla Francia col

trattato di RaStadt 419. Restituisce Comacchio

alla S.Sede 4)'6- Fa pace con Filippo V. 4.58.

Inti-na guerra a’ Turchi in favore della Rullia

4.80. muore 484.

Carlo ll]. Re di Napoli figlio di Filippo V. isti.

tuisce l’ ordine de’ Cavalieri di S. Gennaro

479. Fa il Concordato con Benedetto XlV.

x per le controversic del Regno tra le potestù

ecclesiastica , e temporale 48 5. DisFa prello

Velletri gli Ausuiaci 487. mette il Regno sot

to la prorezionc della SS, Vergine 49x.

Carlo ( Elettore di Baviera ) succede al Padre

z”. Gli è: dato il Governo de’ Pacsi Balli

Spagnuoli da Luigi XIV. 38;. Comanda i

Fiunçcsi nella guerra della suceeſſione 38442;.

uz“. 393. 396. 401. 403. l’ Imperator Giu

aeppe lo mette in bando dell'Impero , ma non

ci ha conto di tal decreto 40;. col trattato di

Rasutlt è rimeſſo ne’ suoi Stati . e dignità

429. E' eletto Imperatore sotto nome di Carlo

Vll. 4.8 ſ. -

Carlo Borromeo ( Santo ) ‘e canonizzato‘ 47.

Carlo lV. Duca dl Lorena fa guerra a motivo

di Monsicur Gaston a Luigi Xlll. ma è co

srrctto a chieder la pace tzz. sorto quali con.

dizioni l’ottiene ivi. Code gli Stati al Cardinal

Franccsco suo fratello , che depone la porpo

ra , e sì am'moglia ”6. Luigi Xlll. adeguato

per tal cagione li caccia da tutti gli Stati,cho

sono da lui occupati ivi . Suscita gran di

’ Sturbi a morivo di volersi rimaritare , non

ostante , che viveſſe la maglie Margherita

Principclla de Cante-Croix 156. Fa un tratta

to con Luigi Xlll. , ed è rimclſu ne’ suoi

Stati 163. Si rivolta , -e gli son tolte alcune

piazze r64.. Si Fa dalla parte degli Spagnuoli,

a'quuli eſlendotdivenm sospecto è imprigio—

nato a!). ll ;uo Fratello Franccsco ci unisce

a’Francesi ut. E' timcſſo ne’ suoiStati colla

Paco di Pirenei 2.2.7. ano-trattato con Luigi

Catalogna sì ribella da Filippo IV. [55. si dà

.in mano a Luigi JL…, 161.. Avvenimenti di

guerra ivi accaduti 161.17:. 18ae 184. 190.

19x. zoo. 108.. zz!. 2.7;. zoz. 336.351- 357.

Vien- Cedutíl da Luigi XIV. alla Spagna colla

pace di RysWick 358.

Certosini accettano in Francia la bolla Uflígeaí

:us 4,53. Gli Opponcnti del loro Ordine dopo

vari attentati sì rifugìano in Olanda 4”.

. 46*:
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'Cerri ( Urbano ) Sua ismri‘a dello Stato della

Religione 2.79. E' stampam dopo molto tempo

in Olanda ed in Inghilterra ivi. Contenuto

della medesima 1.79. 2.80.

Ccylan lsola . Progreflì del Criatianeoimo 2.64.

2.65. sono distrutti dagli Olandcsi 2.6;.

Charenton primo Sinodo tenuco da' Protestanti

di Francia 96., secondo Sinodo rai.. stabili

memi fatti ivi.

Chigi Cardinale. Vedi Aleſſandro VII.

Chigi( Sigismondo ) nipote di Aieflàndro VU.

è fatto Cardinale da Clemente 1X. 15:..

China , vi vanno i Miſſionari r86. Controversie.

per alcune cerimonie ivi iis-ate ivi . Son proi—

bite dalla. Congregazione de propaganda [ide

186. 187. Sono dalla medesima. e da Aleſſan—

dro Vll. avute nuove informazioni permeſie

113. La Religione Crisriana è approvata iſt

tutto l’impero z4r. M. Maigret Vicario Apo

nolico proibisce di nuovo le cerimonie Chi

nesi z”. Queer' ordine non è ofl'ervaco da"

Gesuitiivi. lnnocenzo Xzll. srflbilisce una Con

gregazione di Cardinali per esaminare tal affa

re 367. Non ostanac l' impegno o la gius1iſi~

cazione dc’ Gesuiti sono prorlziu: come super

atiziose 390. 391. Velli Tournon, e Maigret .

Sono cacciati iMifiionori 456-. 4.57.` Sono cor:.

fermati tutt’ i Regolamenti fatti dal Cardinañ

le di Tournon da Clemente Xl. e Benedetto

Xlll. 4.6). Sono liberarii Miſſronarj che erano

tra' ceppi ivi . Vari Martiri 4.66. 479. nuovi

incidenti culle Cerimonie Cinesi 4-7 y. 4.76..

Sono proibite di nuovo. da. Clement-.e X11. ivi.

E da- Benedetto XIV. il quale anche prescris

:e la formola del giuramento da ſani da' Mis

eionarj 486. 4.87. Sueceſii. della Religione in

quell’ impero 4.90. ~

Cilly Curato di S.Martino. Errori nella sua opera

aulin Transusranziazione dell’Eucaristia 378; Si

ritratta ivi. .

Cinclue-Mare favorito da Luigi XIII. mette in

gelosia Richelieu 166. Perde ia vira ivi .

Cirano( Abate di S.) Vedi Verga'. `

Cirillo Bcrhoc Patriarca Cicco d‘ Oriente tiene

un Concilio in Cosmminopoli 148. 149. E’ cle

posto 155.

Cirillo Lucar Patriarca Greco d' Oriente fa- un

empio mescolamento del Cattolicismo , Calvi—

nismo, e dell’ Alcorano iii. tu. E’ deposzo

e buttato a mare 143.

Claudio ( Gio: ) Mini-tro protestante di Cha.

reoron, sua morte zu.

Clansembourg, Collegio de'Gesuiti in eſſo inimi

.eo è dietruuo 2.4.

OLA

Clemente V…. pretende per là S. Sede-iL'Du

ento di Ferrara 6. Scomunicn perciò Ceanre

d'Est. Si lagna con Errico [V. per l'editto di

Nantes 8. ra.. sopisce l’ affare di Ferrara, clze

li vien ceduta 9. sua entrata in detta Città

ivi . Fa decreti per la riforma di tutt’ i Mo

mci iz. lsricuisce a' Religiosi Scalai della Mer.

cede ivi. Fa la translazione clci- Corpo di S.

Cecilia ivi . Apre il giubilco ivi . Annulla il

matrimonio tra Errico lV.,.e Margherita ivi .

Isrituisce le Religiose di S. Urbano. Fonda un

Collegio per gli Scouesi; permette a’ Mendi

canti d‘ andare nell'indie i7. Chiude la Porta

Santa ivi , condanna_ l'opinione dell' .non

zione Per lettere zo.. Ea un breve per l' elq

zione de' Superiori Cistcrciensi di Castiglia ,

e d’ Aragona :r- Fa una promozione di diñ

eiotto ‘Cardinali 2.6. muore ivi. Suo elogio

26; 27.

Clemenre IX. è ſacro Papa zçr._Sgrava lo Stato

Ecclcsiastico di alc ne imposiuoni 1”.. Elcgge

tre Cardinali . e :andai scccorsi a’ Venczr‘uni

in Caridi-a ivi . Fa proseguire il giudizio con

tra i quattro Vescovi conrumaci della Francia

2.54.. Conti-anna i] Rita-ile del Vcscovo d'Alc:

27-4.. a”. Rcsrituisce la pace alla Chic” di

Francia arrende-i quatro Vescovi sortoscritto il

formolario 25$. 2.76. Fa due altre promozioni

di Cardinali a”. muore ivi.

Clemente X. è fatto Papa 2.6i. Fa due promo~

zioni di Cardinali. 2.67: altre due :.68- un’ al

era 2.72,. muore 176.’

Clemente Xi. è eletto Papa 57;. 374. Chiude

la. Porta Santa ;74. Scrive all'lmperadore per

la pace che stava per rompersi nella morte di

Carlo ll. 374,. Risposta avutane 376. Manda

Nunzi , ma invano ;77. Fa una. promozione

di un Cardinale 389. Emma la Costituzionc

Vineam Domini Sabaorh , nella quile ;i legna

di quelli Giarisenisci , che ancora persisreano

nella loro opinione 3,7. E' ricevuta questa

bolla in Francia ivi . Con un’ altra bolla si la,

ñ gna de’Vcacovi di Francia , i quali voleano

rcstringere l' autorità della S. Sede 392. Fa

una ”condo Promozione di Cardinali 4m. U.

na-terza 405. L‘ lmperadoo Giuseppe gli oc

cupa Comacchio, ed il Ferrarese , ed egli ai

arm-.r in difcsa dello Stato Ecclesiastico 406.

Proibisce le rifieflioni morali eul nuovo Terra

mento di Qnesnel 497. Si accomoda coll’ [ma

peratore , il quale si ritiene Comacchio 410.

Riceve soddisfazioue da' Vcssovi della Franci'i

culla bolla Vmcam Domini . e lettera actitra

gli au ciò dal Cardinal di Noailles iui. 41.*

Lui

… —~~-:—~~‘-" _4
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luigi XIV. gli 'richiede—la' condanna delle ri

flcffibni morali del Pa‘dre Quesnel 417.’ Eri

ge per tal fine una Congregazione di‘ Cardi

nali 4.17. Emana la bolla U/:ígenìms , colla

quale condanna tor; proposizioni del' P. Ques.

nel 4,1”. 4”. La manda' a Luigi XIV. , il

quale la fa vaccettare-’nel Regno 4:0. E' accet

tata dall' aſſemblea 'de‘l Clero di Francia a riñ

serba di `Monsignor di Noailles , ed otto altri

Vescovic'qzr. 111'415. sua richiesta contrari

mcdcsimi . ed il cardinal di Nbailles 42.6. si

mette l'affare in 'riegozizti‘4:›7. 4.3i. 43:'. Con

tinuazione d’un tal ’;rñiire +34. 4.38. 439.‘ Suoi -

ditturbiintorno il Tribunale (lella Mdnarcliia

di Sicilia , ed il Regio ”agi-azur coil’ impera

tore , ed 'indi col Duca di Savoia padroni

della Sicilia 42.7. 47.8. 415. E' ricevuta' la sua

ho…, L'xfigertims in qntisi tutt’ i' l’aesi‘ Cattoli

ci 418. 41.9. 43;'. 459. Edirti‘ fitti da varj ~

Vcscovi della Francia per la-metlcs'rma 43;.

Fa a richies-ta dell'opponenti' alcune epicgazio

ni sulla bolla 436. Gli oppo‘nemi n’ appellano

al futuro Concilio '4.39.` `cgrrito 'd'i tal affare

+40ñ Htc-rl '449. sua marte ivi . Suo carat~

tcrcivi;

Clemente Xll. è eletto'Papa 469i Fa una pro

mozione diCardinali 471.. Annulla il concor-`

dato farro dal suo predeceſſore cell::` Corte di

Torino 473. Riforma alcnne lettereapostoii

che concedute da Benedetto XlV. a Monaci

474.. Si accomoda colla Corte ‘di Torino 4.80..

Sue oontesc’col‘l’ortogallo , e la Spagna per

la nomina de' Vercovati del Portogallo ivi.

Conced'e al Re Stanislao di Polonia‘ la nomi

na all' Abadie de' di lui Ducati della Lorena,

e Bar 4.80. 48:‘. sua~morte 48x:

Clemente di Baviera ; gravi disrurbi per- la sua

elezione in Elettore di Colonia 314.' innocen

zo XI. decide per eſſo non ostante l' impegno

della-Francia per il Cardinale di FWtembetg

?vi ñ S' unisce colla Spagna , e Francia nella.

guerra della succeſſrone 377. E' sorpresa la ma

Capitale dagli Olandesi ivi. E’ citato dall'lm

peratore zh. Ne appella alla Dieta ivi . B’

Imperatore Giuseppe lo mette in bando dall’

Impero , ma non si fa contro di tal Decreto

40). Coltrattato di Rastadt è rimeſſo ne'suoi

Stati c dignità 419-.

Clerc (Alix le) ed il Curato di Manicourt fon

dano una Congregazione di Nostra Signora 65.

E’ approvata da Paolo V. ivi.

ClcVes e Giuliers Ducati: guerre per chi dovellc

succcdere a’medcsimi 42..

Colonia ( Elettore di ) si unisce a'Franccsi, ed

Inglesi contra l‘Olanda 2.86. Fa pace con (pie

sra 2.70.

Colonna ( Mirc‘ Antonio ) Cardinale, muore 7.

Combesis (Francesco) Domenicano , suo-"morte ,

ed opere' 2.90. -

Concili; Veli i non-'i dc'luoghi ne'~quali .ro/ro‘ Starr'

rámlí. ~

C‘oncini ( Mai-esciallo*~d’ Anere) potentiſſimo

preſſo 'Mari-.i Medici 59'. è_ ucciso 70.

Condé (Principe)'sue` procedure, che lo ſanno di.

chiarare reo di lcsa Maestz’vóy. 70. -E‘ arre

staro 70. E‘ liberato 77. E’ fatto Comandante

dell" armata ‘di Luigi Xlll. contra gli-Ugd

notti- tro. Contrà' Ji-Spagnuoli- , -e Ted:scni

140. 149:-162.. muore t9o. r9r.

Condé( Principe ) figlio del sopradetto comam

da‘ l"airmi *Francesi [90. rgr. 194J E' arresta

to dalla Regina Reggentc con altri Principi

2:37.; Percile ivi. E' liberato cogli- altri 2.07.

Si fa capo di un partito contre il Governo
2.08. Si vunisce al- Duca d-i~0rlcar›s~ contra

Munari”) ads.“aog. Viene a battaglia con

Turcna-,~ eda‘: disfatta ”9. Si fa dalla pareede

gli“Spagnuoli di cui comanda i'aruntc, e auoi

succezfi '110_ 112-. zrz. zu.. uz. Si~accomo~

danovi suo-I affari colla pace de' Pirenei n.7.

Commda i Francesi 'nella guerra contra l’ "0.

landa- 1.2;. 2.7!.”

Congo Regno, progreſſi dei' Cristianeaimo 164.

Congregazione del Concilio in Roma decrde con~

tra alcuni Vescovi di Francia, che i Religio

si muniti de‘Privilcgi Apostolici poſſono con*

feſſare ne' i5. giorni di Pasqna :77.

Congregazione de propaganda fida eretta da' Gre~

gorio- XV. 83.

Contesa* tra Dupleſiis Mornui Calvim’sta, e Gia

como du Peri-on Vescovo d' Eureur- rr. r6.

Esito'di tale contcsa e conversioni scguite 16.

Conti ( Michelangelo ) è _facto Cardinale da

Clemente XI. indi Papa. Vedi [nnoccnzo Xlll.

Cornelio ( Pietro) , sua morte , ed opere zo:.

Corsini ( Lorenzo ) Cardinale . Vedi Clemente

XII‘. ~

Goſſarr ( Gabrielio ) Gesuita, sua morte 1.71..

Costantinopoli, Concilio ivi tenuto dagli Scisma~

tici, e.su di che ‘48: 1+9.

COStanzo ( M'. ) Vedi Farick.

Cutalicr ( Gio: liatisu ) muore :98. sua dot

trina , ed opere ivi .ñ

Coron Gesuita è eletto suo Confeflore da Errico

IV. :4.- E' ferito da un incognito 2.5. Muo~

re roy.

Covct ( Gesuita ) sua Tcsi sull’ inſallibilità del

P3Pa 7-34- a”. E' attaccata da M. Arnaldo e

da'Gian~
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da' Giansenisti, ma restan corti a”.

Cousin ( M. Luigi ) Ptesidente del magisttato

della moneta, Sua morte ed opere 405.

Cristiano lll, Re di Danimarca capo de' Prete*

[tanti contra Ferdinando l. , muore lor.

Cristiano 1V, Re di Danimarca muore 196.

Cristina figliav di Gustavo Adolfo è ticonosciuta

Regina di Svezia ”.z. Continua la guerra

contra Ferdinando [I. Vedi Ferdinando ll. Fa

guerra a' Danesi uz. Viene a trattato :88.

Sortosctive il trattato d' Osnabruk coll' Impe

ratore r”. 195. Si fa Cattolica , e rinuncia

'il Regno in favore di Carlo Gnscavo suo Cu

gino zrz. Fa abiura del Luteranismo , va in_

Francia , ed indi in Roma 2.2.4.. muore zzo.

çromWel ( Oliviero ) diviene patente nel pat

tito de’ rubelli d'lnglrilterra 184. Disfa in due

incontri le truppe di Carlo 18,-. sue pro

cedure e maneggi pervtogliere a Carlo ogni

etrada cl’ accomodo co’ parlamentari 191.. r”.

lo Fa condannare ed eseguire a morte aoo. E‘

dichiarato Generale perpetuo della nuova Reñ

pubblica 2.01. Disſa i Regalisri in lrlanda ivi.

ln lnguilterra 103. , l' armata Scouese ivi.

Suoi nuovi progreſſi contra Carlo ll. to!. E'

dichiarato Protettore della Gran Brettagna zr l.

Fa lega colla Francia 2.1.2.. Prende alla Spagna

la Giammaico, e disfà la flatta di quesra Po

tenza ivi. Continua le sorprese contra la me~

desima, e gli brucia i ricchi Galeoni 1.2.5. Sua

morte .22.6. Carattere ivi .

çroinwel ( Riccardo ) Figlia d’ Oliviero rinun-`

cia ogni autorità, e Vive da privato 1.17.

çyz ( Maria de ) Olandese abjura il calvinismo

32.4. Si ritira in Francia , ed ivi ístituisce la

Comunità del Buon Parto” 31.5. Numero di:

guesra quando eſſa mori ivi.

D,

Anebrocx_ ordine di Cavalleria Danese rin
n0vato da Cristiano V. 1.67, i

David (M.) ſa un’ opera intitolata Giudizj Ctr

- ”unici de' Vercovi 2.91. Rischiaramcnti dati

dall’ Autore su la ‘medesima all’ aſſemblea de’

Veseovi di Parigi ivi.

Dem-Tres Prete dell’ Oratorio celebre Giansenista

zu. sua morte ivi,

Demetrio Gran Duca di Morcovia è aſſaſſinatov

za.

Descartcs. Son proibite le sue opere in Roma

' 40”:: corrigaflmr :41,

O L ' K 1

Desnoyers Segretario di Stato in Francia ata

bilisce la celebre Stamperia Reale 187. 183.

muore 187.

_Dionigi ( Abadia di San ) di Francia è unita a S Ci

ro zar. E ratificata tal unione da Innocenzo

XI. , e Xll. ivi .

Diampet, Concilio ivi tenuto r;

Domenicani Riformati son scparati da Paçlo V.

40.

Domini: (Marc'Antonio ): Suo paflhgqin al Ve.

scovato di Spalatro 69. Sono proxbiti i suoi

lcrítti dall' _Inquisizione di Venezia ivi. Come

anche il suo Libro' de Republica Cliristírma

dalla Facoltà di Parigi ivi. Si converte 97..

Si pente d' eſſersi convertito , ed è imprigio

nato ivi. Muore, ed è bruciato con tutti gli

Scritti ivi , ~

Do rdteth Concilio . Vedi Arminiani.

Draticio famoso fanatico 183. 18+.

Dupleſſis (Alfonso Luigi) e fatto Cardinale Ilſ.

Dupuy ( Pietro e Giacomo ) fratelli, loro libro

sulla libertà della Chiesa Gallicano tro. E‘

condannato in Francia , ed in Roma a)…

1]!. .

_ E

Lisa’betta Regina d’ lnglrilterra ai collega col

la Francia, e coll’ Olanda contra la Spagna

5. Disfì le truppe di Filippo lll. mandate in

irlanda ao. muore 2.1.

Elizabctta ( Santa ) Regina di Portogallo è ca~

nonizzata 9,.

Embrun Concilio ivi tenuto contra il Vercovo

di Senez 46x. suc procedure 4.61. 4.61.. Con

danna il sudetto Vcscovo , e due opere

467..

Emmanuel: ( Luigi ) figlio di Vittorio muore

‘39-,

Emmanuele ( Carlo ) figlio ‘di Vittorio sotto la

Reggenza della Madre 159.

Eminenza titolo a chi è; conceſſo da Urbano Vlll.

116`

Erſord Città si ribella dall' Elettore di Magon.

za 2.4.5. E' roctoposta mediante gli ajuti della

Francia ivi ñ

Errico [V. riprende Amienl sorpresa dagli Spa

gnuoli 6. Fa la pace colla Spagna in vmù

del Trattato di Vervins 8. Emma l' Editto

di Nantes in favore degli Ugonotti ivi. Fa scio

liete il suo matrimonio a con Magliana dal

Î’afa 13. Sj lpoaa con Maria de Medicisv rs.

Le
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Viene a rraerato col Duca di Savoja xs. x9.

Scuopre la Congiura tramaragli dal Duca di

Auvergne, e lo perdona zz.. E’ aſſaffinato 41..

Suo elogio 4.2.. 43. ` '

Errighetta Sorella di Luigi XlII. Sposa Carlo ſ

ror. Sen fugge in Francia a motivo della ri—

bellione 18;. Sua morte , e virtù 2.58.

Espinac (-Pietro ) Arcivescovo di Lione muore

14.. ñ

Est Duca~di Modena . ll suo Ducato è bersad

gliato da' belligerantí nella guerra della suc~

ceſſione ;83. 391..

. Est ( Alfonso ) Duca di Ferrara ec. muore 6.

lascía legatario universale Cesare d' Esr ivi -

Est ( Duca di Modena comanda le Truppe di

Francia 2.2.1.. 1.1;, muore nf.

Est ( Rinaldo ) è fitto Cardinale da Urbano

VllI. 161.

E:: ( Rinaldo) Zio del Duca di Modena e fat

to Cardinale da Innocenzo XI. 31;. lascia il

Cappello per casarsi ivi.

Èstonac ( Madama ) fonda la Congregazione di

Ngostra Signora , ch’ è approvata da Paolo V.

z .

Etrees ( Gabriella ) innammorata di Errico IV'.

muore rr..

Eudes Padre dell’ Oratorio istituisce le Re

ligiose di Nosrra Signora della Carità 2.4.8. E'

confermato il suo istituto da Aleſſandro VII.

ivi . Fonda i Padri della Miffione ivi. v

Eugenio s Principe ) di Savoia fa togliete l'aſſe

dio da Coni a’ Franceai zz;.~Disia i Turchi

in Ungheria 35-7. Comanda le’ Truppe [rupe-—

riali nella guerra della succeſſione di Spagna

;76. 377. 383. 393. 396. 4m. 4.03. 408. 40,

41,. 420. Va in Rastadt come Plenipotenzia-o

rio dell'Imperatore Carlo VI. 41.0.

F

FArÎcK ( Cſiostantinó )` Primo Ministro del

Re di Siam Fa che il suo Re mandi Am—

basciadori a Luigi XIV. 399'. Eſſendo stato‘

detronizzato il Re da PitrarKa Generale degli

Elefanti , eſſo è segato‘ per mezzo 31)‘. Gene;

‘rosa cost’anza della sua moglie ;13- ;14.

Farnesc Duca di Parma .ñ Prende l’ armi con‘

tra il Papa ny. Perchè ivi. Disfa Fran

cesco* Barberini ivi, è disfatta da Anto

nio Barberini, e gli ‘e tolto il Ducato di

Castrou I Veneziani . il Gran Duca‘ dl Toscaa

na , cd il Duca di Modena Ii dichiarano per

lui ivi. Nella guerra tra la Spagna , e la

Francia sì dichiara per quesra rzo. E’ scoñ

munieato dal Papa . che gli fa togliere dal

Nipote D. Taddeo il Ducato di Castro ivi.

E‘ obbligato rinunciare alla lega 136. Gli è

intimata guerra dal Papa , le cui forze sono

riprese da‘Veneziani, dal Gran Duca di Tosca

na, e dal Duca di Modena 164. 16;. Fa pa

Ce 177. Perde il Ducato di Cistro , di cui sí

impadronisce lnnocenzo X. 1.”. Gli è resti—

tuito zvz , ›

Farnese ( Antonio ) succede al Fratello France

sco nel Ducato di Parma 464..

Fedele da Signfirinza ( Santo ) è canoniaiato 48$.

Federico Elettore Palatina s‘i prende iu moglie .

Elisuberta figlia di Giaden” I. ſſa E' eletto'

Re di Boemia da’ Prótésranti 7;. E’ disfatta

dall’Imperatore 80. E' obbligato Fuggirsene‘ in

Olanda Br. E’ privato dell‘ Elettorato 9t. l

suoi hanno continui ;vantaggi i7; 89. E’ co

stretto a.far la pacca”. mu0`re 12.:.;

Federico ll. Elettore di Bran‘debourg sì unisce

all’ Olanda contra la Francia 2.6;.- Fa pace

con qu'esta 1.68. la rompe 2.70. Sue o'perazio*
ni 2.8 r.v 733‘.. agg. è costrettì‘o‘ a far pa‘ce col

trattato di Nime ue ivi . Aſſedia Eibing a’

Poloni , ma in i viene con eſſl ad accom

modo 36;'. E’ eretto‘ in‘ Regno il su‘o Elet

torat0_da Leopoldo l. ed eſſo è’ incoronato Re

377. Si unisce a-cſues‘toñnella goerra per la

Spagna contra Luigi XlV. , e Filippo V. , e

auoi succeſſi ;84. E‘Aincluso nella pace di Ra

itadt 4m. Prende l' armi contra Carlo XI[

Re di Svezia 430‘. i * v ` p

Federico [ll. Re' di Danimarca‘ s‘uccede al Padre'

196. Fa‘ guerra alla- Svezia 2.2.3. 2.2.4. Se gli

llnis‘c'e l' Olanda 12.6. Fa pace 1.2.3. Fa allean

za con Carlo ll. Re d’ Inghilterra zu. Pren~

de l' arm‘i per l' Olanda contra‘ i Francesi, ed

lnglcsi 2.6;4 `

‘Federico Augu‘sto Élettore‘ di Saſſonia è elettó

Re di Polonia ;58. Gli vien contrastata l‘ele

zione dal Principe di Con’ty , il quale avea

avuto' i voti di un partito ivi e Tutti fina‘men

te si u'niscon‘o per lui 35,. E‘ aſſalito‘ da'Tarta

ſi la Repubblica 363. Suo trattato co’ Turchi.

in virtù del quale gli è c'eduea’ Podolia . e l’

Uxrania ed egli cede loro' la Moldavia 364.. Di.

chiara‘ la‘ guerra a Carlo Xll. ;’75. Succellì della

guerra ;75. 377. ;85’, E’deposco dal Trono di

Polonia dalla Dieta ;93. Ma continua la guer

u 394. z”. ”6. 401.. Rmuncia alla Corona



5 ?li Polonia e fa un trattato You Carlo Xll.

402. di questo riçiglia fl Regno 4c9. ,Dichia

:a la guerra al Czar Pietro l. 41;. E di

nuovo a_C.1rlo XP]. succefli con Que-Sto 4x’.

430- ñ _

Felice di -Cantalicio (Santo)_`e beatrſicnto ,09.

Fcnelon ( M. ) e ?recettore de' Reali di Pr-ancia

352.. è fatto Vcscovo di Cambruy ivi . Sua

dottrina e pietà 35;._Disturbi eccitatigli a

_moriva del suu libro intitolato . _Spiegazione

delle A‘ríarsiflze rie-’Santi .ref/r: vita ílîlëſiüſt. Tx.

_leeuoLibro ‘c proibito da innocenza Xu, ad

iatanza di Luigi XlV. ;66, Egli si ritratta , e

au: prudente condottain tale jſſure 556‘. 367."

muore 4);.

ferdinando ll. è eletto lmperadore 7;. Manda

Ambasciadori in Francia per chi-;dere soccorso

contra i,Boemi e‘Transilyani ivi. Dona la

celebre libreria d'Acidelberg prcsa dal Palati

çnogl Papa ;39. Proibisce il Lurerauismo ne'

suoi Stari ivi . Disrſià per ’meteo de’ 5110i co~

_mandamentilalegu fatta contro luid‘r 80.21.87.

39. 91. .rar. mi. Fa ,,uoeditto pc l'Arcive

`.-:covaro di Magdcburg . e rinnova quello per

Jo ristabilimcnto de' Cutroiici rr4.._ r1 5.' s'im~

padronisce per la morte di Gabor di ,tutte le

. piazze di Ungheria ”5. Suo trattato pel Man*

tuano_ con Luigi XIII. 118. Gusmvo Adolro

._unito colla Francia , e iPrOtcstanti gl'intimano

7 la guerra us.,_ Prosperità del nemico ;19. Suoi

_nuovi vantaggi rn. Bel toglie dinanzi cffendo

.grato ucciso in battaglia ru.. Continua la guer

ra , ma con differenti succetſi 12.7` 12.9.41 rzz.

156. 139. 149. ”0. i”. 156. 164.. res-7.17:..

17;. 185. 134. 188. 189- 19!. 195.’ r94. Pa

..la pace con, tutti in virtù ~del trattare di Mun

ster , ed Osrrabryx r94. x95. Gl’intima_guer~

ra in Ungheria Ragotschl , il` quale prende

varie piazze 183. 184.. Viene a trattato collo

stellò .187. Proibisce il Luteranismo 187. muo

re azz.

Ferrara Vcscovam ,..è eretto ,in Arcivescovaro

476‘ l a n

Femllans (Monaci) proibrscono ſralqro rl Gran

.senismo 188.Penecomminate contra i segunci

'diLGzansenio , e de’ djſſubbidieuti alla bolla

.Umgcníms 488. .

Filippo Neri ( Santo ) ò ganomzzato Il.

Fil-ppt) II. muore 8. _ '

Filippo {IL si sposa con Margherita d' Auatrra

8. Caccia i Mori dalla Spagna ,47. Muore 86.

Filippo IV. Si conchiude il suo àponsalizio con
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lsnbclla Sorella di Luigi .XIII. ;3. Diviene lo

di Spganaò‘. Ricomincia laguerra cogli Olan

desi 87. Fa guerra colla Francia per l' Italia

”0. rrz. ”7. Fa pace rr!. Prende prigio

,niero l’ Elcuore di Treveri n.9. Prosiegue la

guerra contra l'_ Olanda n.7. n.9. La fa alla

*Francia ”9. Primi succcſſi di cſſa n.9. rzo.

131.13:. r3). 136. r”. ,14e.14y. _lr-- ”4.

t”. r64.. r67.r7r. 173.181.. 18;. 184.. 188.

189. _190. 19,1. zoo. ,109. A12.. azz. ut. uz.

p.13. 2.2.5. 12.6.. La Cataloéna si ribella r”.

Vedi Catalognañ Anche il Portogallo. Vra'i Por—

JOgnllo . Ea pace CUil'_.OJfllìda , ’cla' è ricono

sciuta indipendente r89. 194. 2.08. Fa larpa

ce de' Pirenei colla Francia . a cui promette

la sua figlia Maria Teresa 117. Muore 1.”.

Filippo V. Duca d' Angiò è jsriruito Erede

della Spagna da Carlo Il. 375.` E' ’proclamato

”Re in _tutta la,Monar:hia , ed è riconosciuto

dall'lq-;hilpxhe dall'Olanda. ivi . La Savoja,

e l' Licrtore di Baçiera sono per lui ivi. L'

imperatore Leopoldo se ,gli procesta contra

`ivi. L' Qlanda , c l' lzëtzlrilterra si uniscono

eoll' lmperarorc contro dilui 3771i Portogallo

…e la Francia per cſſo,z7;. ;76. Comincia

mento della guerra , e succeſli 376. 377. 38;.

~ 284- ;Ssñ 336- z9z- 39-5, ;96- 397-401-402

_4ç33498- 4c’. 4m. 4r4. 415. 419. Conchiu

, de la pace cogli Alleati in Utrecht e resta

”lo Carlo 'VL iti-.guerra 430. Va, in Napoli,

_ed è ricouosciuto per Re 37$). ’Perde Orano ,

7 ch' è occuparo da’ Mori 40;. 406. Fa un trat

braro col"Portogallo 430. Fa pace coll’lmpcra~

tr›re,Carl0.Vl. 458.
Heclríer ( Esprit ) Vescove di Laſivaur , ed indi

;di Nismes, sua morte 41;.

Henry (Abate) è fatto Confeſſorc di Luigi

XV. 4;’: Vedendosiavanza‘to d' età zi ritira

4”. -Muore 4”.

Pontaine traduce in France” l'Omilia di S.Cio:

;Grisostomo z”. E’ proibita tal_rraduzione da

Innocenzo XL zr9. Si ritratta l' Amore 34,6.

Francesco Saverio (Santo) è beariſicato 78. san

tificaco 88.

Pranccsco di Sales (S.) è fatto Vescovo di Gi

nevra ar. Isrituisce l' Ordine della Yisitazio

ne di S. Maria 44.. Sua gran condotta 4:5.

Muore 90. E' beatificato az;- E' smtrficam

1.48.

'Francesca . di Savoia eposa Alſonso Vl- Re 'di

Portogallo a”. Si ritira in un Morristero ivi .

’E’ dichiarato nullo il il” matrimonio , e si

sposa



. D E L L:poca con D.Pedro nuovo Re ivi . Muore zoz.

Prancesco Solano (Santo) Francescano è cano

niztato 460.

Prancesea Romana ( Santa) e canonizzata 4*.

Fratelli della Carità, Congregazione , che Paolo V.

riduſſe in Ordine Regolare 4.8.

Du-Freme (Carlo) Signore di Carige , sua mor

te 32.3’.

Fulgenzio (Fra) sostiene contra Paolo V. i

dritti della Repubblica di Venezia zz. Cerca

d'introdurvi la pretesa riforma, ma vien Ico

verto da Errico IV. e glio proibito di predi

care 56.

G

Abor è riconosciuto Principe di Transilva~

nia 56. Cede alcune Piazze a' Turchi 6!.

Suo trattato con Ferdinando ll. 87. Fa nuovo

trattato col medesimo 98. Prende infruttuoaa

mente l’~ armi contra l' imperatore rr. Muore

nr.

Gabrieli: ( Egidio) Francescano, la sua opera di

Morale è proibita dall' lnquistzione di Roma

come Gianaenista 2.8,.

Gaetano Tieneo ( Santo ) è identificato ”4.

Galilei ( Galileo ) è imprigionato dall’ lnquiti—

'zione di Roma n.4.. Perchè ivi. è condanna

to ivi. Ma è liberato n.4.. n.5.

Gad Vcscovo ) s’ oppone alla Bolla ln immi

nenti . ed al decreto della proibizione del Ca

uchismo della Gratia 7.06. è interdetto, e so

apeso a DLVÙZÌS da lnnocenzo X. 1.06. 2.07.

Garner ( Errico ) Gesuita è ucciso in Inghil

terra, e perchè 41.. zz.

Gap. Sinodo ivi tenuto da’ Calvinisti tr.

Gasron Fratello di Luigi Xlll. Si rompe col

Fratello [oz. E' obbligato di uscire dal Regno

”9. Ritorna ut. Si ritira ne’ PaesiBaffi tu..

Temendo che non si annullasse il suo matri~

monio con Margherita Sorella del Duca di

Lorena cerca confermarlo con tutte le solen—

nità r2.). E* richiamato n.7. ll Parlamento di

Francia dichiara nullo i] suo matrimonio ”7.

Anche la Sorbona l”. Urbano Vlll. lo rico

nosce per valido ivi . Comanda le Truppe di

Luigi XIV. in Fiandra 182.. 189. t”. Si dis

gusta con Mazzarino 1.07. Si fa alla testa del

Partito de Trombolieri 1.08. Si unisce al Prin

cipe di Condé per l' espulsione di Mazzarino

ao!. 209. Si ritira nelle suo terre 2.!0. Mao,

te 1.30. '

Com- della Star. ECCIQJ- Tom., XXVIl,

MATERÎE;
Q

Gelen ( Van -) Vueovo di Munoter ai dichiîr:

contra l’Olanda 24$. Fa la pace 1.49. Di nuo

vo prende l'afmi contra gli Olanrlesi in favor

della Francia 26;. Fa la pace 1.70.

Genebrard ( Gilberto ) muore 7.

Gennaro (Ordine di Cavalieri di San ) iltituito

da Carlo ll!. Re di Napoli 47, 480.

Genovesi aputano gli Spagnuolr contra Luigi

- X17. è bombardata la Citta da' Francesi ivi.

Va il Doge . e quattro Senatori a sottomec.

tersi a Luigi XVI. zio.

Gerbara suo "blu delic Cause maggiori è proí

bito da [nn0cenzo X]. 191. Contenuto di det

to libro ivi. I Pre-lati di Francia ne prendono

la protezione 2.91.

Gerberon Prete dell' Oratorio . Le aue Opere

della Difesa della dirciplina diSens, e lo .Sua

chio delle Verità Crim’ana sono proibite da

Innocenzo XI. t”. Contenuto di eſſe 2.83.

2.89. sono censurate da molti Vesoovi , e bru.

ciare 'per man del Boja per ordine -del Parla

mento di~ Provenza 1.89. L' Autore cerca 'dj

fendersi con violenza ivi . Si rifugia in Olan

da ivi. La tua esposizione della Fede , che fa

ristampare sorto il titolo di Trattato [naric

.rulla Ptedestinazíone , e la Graçia è proibito

da Innocenzo Xll. 360. Procura diſſeminate

gli errori di Baio ivi suo problema contra

Monsignor di Noailles è condannato alle flam

me in Parigi,ede proibito in Roma ;64. E’ im

prigionato ;38. Se gli fabbrica il Proceſſo 389.

Dopo varie negative si ritratta, e muore sot

torneſſo alla Chiesa ;89. ;90.

Gerusalemme. Descrizione de'luoghi tanti 2.66.

Gesù ( Suor Maria del ) compone la vita della

SS. Vergine z”. E' tradotta in Francese dal

P. Groſſet ivi è proibita in Francia ivi.

Gesuite laro unione ll‘. Sono so’pprcſie ll‘.

Gesuirí. Per loro causa nascono drſſensioni tra

il Parlamento di Parigi . e quello di Tolosa

9. Sono risrabiliri in Francia ivi. Vengono

in Inghilterra a contea: co' Preti secolari _, e

sono cacciati da Elisabetta r8. Gli cono rc~

atituiti i beni in Francia 2.4.. Editto di Erri

co lV. in loro favore ivi . Parlata del Re per

far rcgistrare detto Editro nel Parlamento ivi .

‘Vieri registrato , ed abbattuta la Piram:de

eretta in loro infamia 2.5. Si stabiliscono in

Pera 4r- Sono imputati dell’ aſſaflìnamento

d' Errico [V. 4;. se ne discolpano ivi . ll lo.

ro Generale gli proibisce di dir cosa , che

pofla autorizzare il parricidio de‘ Rc 44. Ria

` S s 5 pro
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prono, superate molte difficoltà,. il Collegio di

Clermont ivi. Otto loro Miſſionatj tono mar

tirizzati nell’ lndie Orientali 68.. Son diocac

ciati dali' Olanda 2,. Hanno il permelio di

confeſſare dovunque , e chiunque 98. loro

bright: coll’ Univertità di Frpncia a motivo

del Collegio di Clermont 9a. l Carati di Pa~

rigi fanno preaente al Gran Vicario.di Parigi

una rimosrranza contra la Morale., e probabiñ

liamo de’ Gesuiti 12. t. Ritornano in Venezia

:7.4. loro contese col Vescovo di Pamiero

per l‘ approvazione , e confeſiione 1.57. I Su*

periori del Collegio di Caen riparano allo

_ scandalocagionato da una Tesi fatta sostcnere

da un loro profeſſore di Teologia 34.1.. 34;.

Quei di Rouen danno eoddisfazione all' Arci

vescovo di quella. Città per un libro fatto da

_ uno de'loro ;60. Non ubbidiscono all' Editto

* del Vicario Apostolico della China , il quale

proibi le cerimonie _Chinesi 344. Si porta la

’causa innanzi la S. Sede ;44. ;45. E' eret

1 ta una Congregazione di Cardinali per tal

causa 367. I loro avversarj denunciano alcune

Opere eu tal materia all’Università di Parigi,

- ` la quale cenaura cinque proposizionizóy. Diñ

fera da loro fatta ;70

Giacomo della, Marca ( Santo ) beatificato 97.

eantiſicato 460. i

Giacomo I. Re d' inghilterra 13.' Si porta in

Londra, ed aſſiste ad un aſſemblea de' Mini

stri ivi . Sua religione , c sua condotta ivi .

Compone un giuramento da rcstarsi da’Cac

tolici suoi sudditi ;4. Sua fermezza per le

sua olicrvanza ;4. Cerca d' introdurre la Re

ligione Anglicana nella Scozia 34.. Caccia tut

_ ti gli Ecclesiastici della Comunione Cattoli

ca 47. Autorizza le Danze , ed altri diverti—

menti 7;. Dal Parlamento gli è data ampia

facoltà sulla disciplina della Chiesa 74.. la Pres

biteriani , ed altri vi ripugnano a tal decreto

ivi- Nuovo Editro per i’ espulsione degli Ec

z clesiastici 98. muore too.

Giacomo Il. -Duca di York Fratello di Carlo Il.

comanda la flotta Inglese , ed Otticne una

compiuta vittoria sopra l'Olanda :47. Il Con

te-di Shastbury tenta di farlo escludere dalla

Corona 2,3. 2.84. Dopo la morte del fratello

prende il Regno zu.. Il Duca di Mont—

moutli fi lio naturale di Carlo Il. si ribella

contro di Fui ma vierr` preso, ed eseguito a mor

te zii. ll Conte d’Argile baja steſſa sorte

ivi . Favorire: i Cattolici ivi - Fa ’una dichia

razione, colla quale permette la liber-ti della

eoscienza 32.0. Fa abolire il 'giuramento del

Text dal Parlamento di Scozia ivi. E' eeepc

eo anche in Londra ivi. E’ diseacciato dal

Trono da Guglielmo di Naſſau tuo genero

zar.. 32.3. Si rifugia in Francia dove riceve

wccorai . Ritorna in Irlanda con una flotta.;

ed indi si ritira in Brest zz‘. Sono i ruoi

Parti iani d' irlanda , e de’ Francesi ditſatti

da'riìelli ;2.9. “o. ”6. Continuazionc della

guerra tra lui ajutato da' Francesi , e Gugliel

mo zçr. 357. Rimane etcluso dal Regno col

la pace di Ryswick ;58. muore ;77

Giacomo [Il. figlio di Giacomo ll- è fatto di

chiararc Re della Gran Btettagna da Luigi

XlV. 377. Tenta coll'ajuto di qucsto ricupe~

rare il Regno, ma in vano 403. Alcune Cit

tà d' inghilterra, e di Scozia lo salurano Re

‘ dopo la morte della Regina Anna , ina ”no

.punire 4.30.

Gianseniti accusano di falsità , e d' altri viaj

la bolla In imminenti t69. 170. Sono combat~

tuti i loro errori r7!. Van cercando vani zu!

terſugj per eludere la bolla [7ſ- lc loro opiñ

nioni son proibite di sostenersi dalla Sorbona

:76. Fanno che l' Univcrsirè di Lovanio non

accetti la bolla r97. Ch’è fatta pubblicare dall’

Arcivescovo di Bexason , ed è ordinata la di

lei accettazione da Filippo IV. 1,6. 197. 2.0;.

Que’ di LOVanio procurano di tirare a loro

l' Università di Douay. e d' impedire la pub

blicazione della bolla i”. E' condannata la

loro dottrina da Innocenzo X. ur. la bolla

ricevuta in Francia ivi , i suttcrfugì da eſſo

usati per dedurla sono abbatturidall'aſſemblea

del Cleto di Parigi zia. ‘e confirmato tutto i'

operato contro di cffi , e con proibiti i loro li

bri da un’ altra aſſemblea, del Clero zac. è

confermata la Bolla della loro condanna con

un Breve di Aleſſandro Vil. n.4.. tal Breve è

ricevuro dal Cleto di Francia n.4. aforzi de’

Signori di Portoreale in loro favore 22.4.

us- Formolario stabilito in Francia contro di

eſſr zzz. azz. Contese occorse a cagione

di questo fatto 233.134.. èabbracciato da quae

tutti ivi , le Religiose di Portoreale loro ee

guaci son costrette ad accertarloazf. Il Re or

dina la ricezione di eſſo , ed alcuni Vescovi

ai oppongono 2.57. Mala fede de' Signori di

Portorcale loro sostenitori degli apedienti pre"

da Luigi XIV. contro di eſſi 2.4i. son proibi

te in Roma ed in Francia due Opere , eli*

faro‘.

I*

\
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iui-ivano le Toro opinioni “ivi. Il Parlamento

di Parigi registra una Dichiarazione Reale. or

dinamc la sottoscrizionc del Formolario, e la

proibizione dc’libri ad eſſi favorevoli 1.46, Il Re

Icrive ad Aleſſandro Vil., che mandi un For

molario per `convincere quelli , che diceano ,

che il Papa non approva quello facto in Fran

cia 146. Il Papa fa la Bolla col detto Formo~

lario ivi , rimangono da queata abbattuti 1.471.

Molti ai sOttomettono , altri ae ne vanno da

Francia ivi, mezzi presi contra le Religione

di Portoreale di Campi , che continuano nell’

ostinazione ivi . Son condannati da Aleſſandro

V-ll. quattro V'ESCDVÌ , che non sortoscriſlero il

Formolario ,’e sono delegati nove Prclati per

procedere contro di eſſi a”. Risposta avuta

da Clemente IX, , e da Luigi XIV, i loro

Protettori 2.54. :i sottomettono :il Formolario,

e son perdonati dal Papa 2.”. come anche le

Monache di Portoreale di Campi a”. 2.56. ll

Vescovo‘ di Anger: torna ad eccitare nuovi

disturbi 274.. Misure prese dall' Università , e

dal Re .contra tali innovazioni , le quali sono

diffipate 1.74. 17;. Alcuni Principali del par

tito continuano nel loro Sentimento , e sup

plica fatta da’medcsimi al Rc Luigi XIV. 50+.

Un Dottore di Parigi con un ingegnoso ritro

vato scuopre molti di eſſi occulti , iquali son

pùniti da Luigi XIV. 337. zz!. z”. Distin

zione d'alcuni nel soctoscrivere il Formolario,

il che cagiona una giunta nl Formolario 346.

347. Bolle d’ lnnocenzo Xll. colle quali abro

ga tali giunte 34.7. Cattivo 5enso dato da’

Giansenisti a tali Bolle 347. ;48. Fanno va

rj libri in loro difcsa z“. ;69. Mettono in

mezzo l’ aſſcmblea del Clero di Francia del

1700. un libro intitolato Augusriniana .Eccle

.sia Romana doóì‘rifla , il quale è condannato

;69. Loro intrighi per impedire, che il Car

dinal di _Noailles non condannaſie le Rifleſſio

ni Morali di_ Quesnel 418. Spacciano , che il

Delfino sia loro partigiano , e questo ai giu

atifica con una memoria ivi. Attaccano di fal

aità tal memoria , ma il loro libro è bruciato.

per ordine del Parlamento ivi. Ad onta de’lo—

ra intrighi Clemente XI. emana la Bolla Uni

gfllìlu-î i colla quale son condanna-te rot. pro

posizioni del libro di Quesnel 4.2.0. 421. Ve

di,Clemente XI., Benedetto XlIl., e Noaillea.

I non conformisti alla Bolla Unigau’ms sipro

tendono il dritto de* miracoli 47a. Continua~

zione dell' affare della Bolla Unigenitus 475

4-74- 47ſ~ 477- 478. 4.79 4h. 484..

, Gian-emo ( Cornelio ) Vescovo d’ Ypres muore

a”. 14.5. auoi fatti , ”iui-lenti , ed opere r4*

[4.1. al 14.4,. Si conosce eſſereocculro Calvinista

su la grazia , e la libertà 144. Si Bottomette

al Giudizio della S. Sede ”4. 14)'. E' stam

pato il suo Augustírzus in varie parti 159.160.

Giudizio fattorie da' Cattolici , c da' Prote

ttanti Ho. E' proibita la lettura .di tal libro

da Urbano Vill. 160. E’ condannato colla

Bolla I”, imminenti :67. Calunnie inventate

contra questa Bolla . Vedi Giansenisri .

Giappone . Perſida Politica degl' Inglcsi , ed

Olandesi 64. Gran numero di Martiri ivi 90.

”9. i”. .374.. E sono distrutti i Cristiani

d' Arima i”. Gli Olandesi apportano la to

tale' distruzioue ,del Cristianezimo ivi "3.1;“

<

.\ 339. L’ Imperatore v’- istituisce la solenm‘tù ,

detta , Gcsumi, per lo totale estirpamento

della fede ;39. , in che consiste ivi .

Gia: . Concilio ivi tenuto l". ~

Gibilterraè presa dagli Alleati nella guerra della

aucceſlione, e rimane’agl’ Inglesi 591.. E’ as

aediata dal Maresciallo di Tessí: , il quale è

obbligato toglier l' aſſedio 397.

Genest ( Francesco ) Vescovo di Vaíson muore

anncgato ;83.

Gierbaud ( Filippo ).sua morte ;40.

Gilberto è seguace di Giansenio suo trattato

della Grazia 315. E' caſlato dall' Università

di Douay zi‘. Si ritratta ivi. ll suo libro è ‘ `

proibito dal Vcscovo d’ Arras ,’ed* egli cerca

giusrifitarlo ivi. I '

Ginevra. Disegni del Duca'dí Savoja eu d’ elſa
falliti 2.!. - i

Ciojosa ( Francesco ) Cardinale muore 65.

Gioiosa ( Errico ) Rientra nella Religione dc

Gappnccìni r2..

Giorgio lll. di BrunsWick è coronato Re d’In

ghilterra dopo la morte della Regina Anna,

Giovanni della Croce (Santo) ‘e eanonízzato 46a.
Giovanni Neopumiceno ì( Santo ) 'e beatificato

172.. ì

Giovanni da Capistrane ( Santo ) ò

32.9.
Giovanni da S. Facendo ( Santo )è canonizzato ì

319- . r "
Gi0vanni. Casimiro Re di Polonia .

mim . ‘

Gin-(anni [V.` è eletto Re 'di Portogallo if". ‘

Fa confederazione colla Francia 16;. Scuopre

una congiora cccitata dagliSp'agnuoli Contro di

lui ed il Regno 163.‘164.MandailVclcovo di

Lamcgo per Ambasciadore in Roma 169. Di~

eturbi ivi perciò avvenuti ivi. E' obbligato il

S” a ”o

. x

canomzzat*

Vedi Casi

a



tuo Amba'sciadore a tieivanî ivi , suo nuovo

trattato con Luigi XlV. x82.. Diefì gli Spa

gnuoli134. Muore 2.1.4..

Giorcnin Prete dell‘Oratorio: sçno proibite le

cuc istíruzioni Teologiclre da molti Vercovi

-di Francia 40$.

Giri ( Francesco ) de’ Minimi sua morte zar.

Giuseppe Cappuccino (Fra) sue doti 84. Aiuta

Antonietta d’ Orleans a fondare la Congrega~

zione di NOStra Signora del Calvario SLMuo

re 14,9.

Giuseppe da Leoneſſa ( Santo ) Cappuccino ‘e

canonizzato 488. ‘ .

Giuseppe l. Figlio di Leopoldo imperatore è

eletto Re d‘ Ungheria zzr. Ed indi Re dc'Ro

mani zzt. Succede al Padre all' Impero 39*'.

Continua la guerra per la succeſſtone della

Spagna ;97. Suoi succeffi 40!. 402. 403.408.

409. 410. 414,. 4”. Fa un decreto, col quale

unanda in bando dall'impero gliElettori di Da

viera , e di Colonia 40;. Suoi succeflì contra

i Malcontenti d' Ungheria comandati dal gio

vine Ragotsky 4.0:; 4.09. Fa pace c0' medesió

mi 418. Fa ampie conceſſioni a'Protcctanti in

grazia di Carlo XI]. 405. occupa Comacchio ,

ed il Ferrarere alla S. Sede . Si accomoda _col

Papa ma si tiene Comacchio 4m. Muore 4|6.

Suo carattere ivi .

Clascow . Concilio primo ivi celebrato dagl'ln~

glcsi 47. secondo Concilio de' medetimi 139.

Gobar ( Giorgio ) Gcsuita è proibita la sua

Morale dal Veacovo d' Arraa 387.

Gobcrt Benedettino , sua morte , ed opere 1.86.

Gumaristi . Vedi Arminiani.

Gonzaga ( Franceeco ) Duca di Mantova zz.

Gonzaga ( Ferdinando ) Duca di Mantova,suoi

disturbi col Duca di Savoia pel Monferrato

53.‘ Si quictano colla mediazione della Fran

cia 7r. Muore uz.

Gonzaga ( Vincenzo ) Succede al’ Fratello Fer

dinando uz. Muore ivi.

Gonzaga ( Carlo ) Vedi Never .

Godcau ( Antonio ) Vescovo di Vence muore
167. sue Opere ivi . `ſi

Grazia , e libero arbitrio ,. Conte-a tra i Dome

mcani . e Gcsuiri to. Si fa unaCongi-egazio

ne di Cardinali per termina‘rla z-r. Consiglio

di S. Francesco Sales s`cguito dal Papa ivi . Il

Papa mette fine' alla quistione lenza niente

decide-rei 37. 38.

Gregorio XV. è eletto Papa 8;. apre un Giu

bileo 84._ Fà una bolla per l’ elezione del

O L A

tommo Pontefice ivi. Proibisce :tutt' i Chic;

sastici di predicare , e confeſſare Senza l' ap

provazione del Veacovo 87. Ampia la Bolla

della Concezione di Maria Vergine 88. Or

dina al Cardinale di Rocht-ſaucolt di riſor

mare i Monaci in Francia sa. Breve per la

Petra di S. Anna ivi. Contra i sollecitarori

de' Penitenti` ivi. Elcgge quattro _Cardinali ivi.

Erige nuovi Vescovati in Francia ivi . Muo

re 92. 7

Grimaldi ( Onorato) Principe di Monaco . Ce

de Monaco al Re Luigi Xlll. , e ne riceve in

cambio il Ducato di Velentinois 16;.

Grazia ( Ugone ) ano ”pere 74. _Sua setta ivi.

E' arrestato in Olanda 7;. ~

Guglielmo di Naſſau Principe di Orange . Di

scaccia dal Trono d'Inghilterra il :uo Generi

Giacomo ll. 32.1.. 31;- E’ eſſo aolennemente
eletto ed incoronato Re zar. Disiîr dglìlrlanñ

desi , ed i Francesi che ajutavano il Suocero

329. zzo. 336, zar. ;57. Continnazione della

guerra tra lui , e Luigi XlV. 34!. ;42. z”.

35a. ;57. ;58. sottoscrive il trattato di Ry

swick, e. con qucsto finisce la guerra , e ri

mane nel pacifico poſſcllò del Regno arl esclu

eione di Giacomo Il. z”. Autorizza-un pro

getto del Parlamento contra quelli, clic avea

no portato l' armi per Giacomo [lr 369. Fa

vari proclami contra i Cattolici 368. Si uni

ace all' lmperatore contra Filippo [V. , e Lui

gi XlV. nella guerra della aucccſſrone della

Spagna ;77. Succeſſt di tal guerra ivi . Muo

re 383. `

Guisa ( Daca ) è chiamato da’ Napoletani rzo.

Non riceve dalla Francia soccorsi ivi. E' fat

to prigioniero, ed ‘e condottoin lspagna‘ 194. E'

liberato ivi . v

Gusman ( Luisa ) Moglie del Duca di Bragan

:a , fa , che il Marito accetti ilñ Regno di

Portogallo 156. E‘ maltrattata dal figlio , e da'

favoriti, sicchè ai ritira in un Monrstero 2.48.

249. Muore 1.49. sua virtù ivi.

Gustavo (Adolfo) figlio naturale di Carlo de Se

detmanie Re di Svezia ſ2.. Mette a guasto l’

Alemagna 109. E' disfatta , e ferito da Si

gismondo Re di Polonia ill. . Suo trattato colla

Francia contra l' lmperadure Ferdinando tti.

l Protestanti sì uniscono a lui ivi. Suoi pro

reffi rr, Nuove :ue vittorie na. E’ noci”

nella battaglia di Luz-on n.3.

In_
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` Abete ( lsacco ) Verc‘ovo di Vabros , sua

morte, ed opere 157.

Harlay ( M. ) Arcivescovo di Parigi proibiSce

la biblioteca di -DuPin 34;.Tre libri de'Qucs~

nisti ;48.

LRerum ( Carlo ) è creduto l’ autore del Libro

intitolato Opmrí Call. de (avendo Sch'írmare

condannato in Francia 157. . Predica- i suoi

sentimenti in Roma Loy. E' scoverto , e aco

municato ivi . Sen fugge in Francia it'i .

Huet ( Francesco ) saa morte , e dottrina 4”..

Huse ( Marco Renato de ) sua morte e dottri

na zio.

I

IAac ( Luigi ) Minimo' di Sacy Prete di Por

to Reale sua morte , ed opere 30;.

Ibrahim Sultano [ſ4. è depone. ed ucciso 196.

Ignazio de Loyola (Santo) è beatificato 4:1.

cantificato 87. ' ‘

Imbert ( Giovanni ) suo delitto r9. Contraeto

insono pel suo giudizio tra il Parlamento di

Tolosa, e gli Ecclcsmsrici ivi. '

llluminati, Setta in lspagm 90. eninta ivi .' com.

parisce in Francia n.9. abbattuta ivi ,

Iſtruzione di Gesù Crisro. Quístioni intorno all"

autore di tal Libro 26-!. 161..

Infanzia di Gesù Crìsw. Congregazione di Mo*

flache da chi c fondata ;l-F. E” ſoppreisa ivií

Perchè ivi . -

Inn ,cenzo X. è eletto Papa :Soconferma il decreto`

della Congt c‘gazione del Concilio per la (lonfeflio

ne de’Regolari 185. Pi’OÌbÌSCC con .:ua Bolla a'

Cardinali d’uscire da Roma senza il permeſſo‘

del Papa [87. Non è ricevuta in Francia' ivi'.

Fa sei Cardinali 190. Erige un‘a Giunta per

i’ esame delle opinioni di Giansenio a richicñ

eta deî Vescovi di Francia 106. Alcuni Vesco

vi di detto Regno si dichiarano contra tai

Congregazione ivi . Condotta da lui tenuta

nell' esame di dette opinioni ivi. Suo giudi

aio ivi. Condanna le cinque proposiziuni di

Gianscm’u zu. Sua morte , e carattere uz.

Innocenzo Xl. è eletto Papa :78. 2.79. Sue dit

cenaioni con Luigi XiV. pei-gli Vescovi d'Al’et',

e Primiero, che si opposero alla Regalía 2.30.

Fa un decreto sulla comunione frequente . e

ia confeſſione di peccati veniali 1.86. 2.87. Con."

dann: 65. propecizioni denuuziatcgli da’ Gian.

senisti 2.87. Contenuto di aîeune di quem

2.87. 288. Tale condanna non è ricevuta in

Francia 118’. Dettaglio delle diſſcnsioni suc

col Re di Francia per la Regalia, e l’elezio

.ne della Superiora del Monistcro di` Chalonc

2-92.. al :95. Fa altri Brevi su tal materia. e

ecno tutti soppreflì in' Francia , dove ci procu

ra che niuno d'eſſr foſſe indirettamente ere

guito a”. 296. 2.97. Fa cinque Cardinali 197.

I Veccovi della Francia consentono alla Rega

lia , e gli scrìvono che ccdeli'e 1.99. ;ua ríspo

v sta ivi . I Pielati accettano la Rcgalialprima

d' avere la sua risposra , e loro dichiarazione‘

in riguardo- alla potestà ecclesiastica ivi. Sua

dimosrrazione di riconosccnza a Luigi XlV. per

l' abolizione dell’ editto di Nantes 508. Crea

in una second‘a promozione.z7. Cardinali zu'.

Abolisce le fi'anchigie degli A‘mbasciadori in

Roma ;19. Se gli oppone il` Re di Francia

ivi. Gravi disturbi cccitati per tal causa ivi.

zzz. Ne apporta nu0vi‘ la decisione fatta da*

lui in favore del Principe Clemente di Bavie

ra per l' elettorato di Cologna contra il Car

dinale di Fumemberg sosrenuto da Luigi XIV'.

;2.4. sua morte, e carattere zato.

innocenza Xii. è eletto Papa zzyr Sue paterno cure'

verso il Cristianesimo ivi . Pubblica un Giubileo

universalc per irñpetrare da Dio la pace tra'Prini

cipi Cristiani ivi . Abolisce ilNcpodsmo. 356.

Àſſegna nuove rendite al Collegio de‘propagturr

:ia . ivi. Termina le differenze-della Regalia con'

Luigi XIV. ;46. Fa una promozione di 12,-. Car;

dinali z”. Proibisce' vari libri ;Gu-Fa due al

tre promozioni di Cardinali ;61. un'altra 362‘.

A motivo della su‘a infermità non può aprire

l'a Porta santa, la quale perciò vien aperta dal

Cardinale di- Bovillon' ivi . Fa’ una tear-a pro

mozione ;70. muore ivi‘.

Innocenzo Xllk. è eletto P'apa 4ſt. Cammina*

sul piano di Clemente Xi. per l' affare delle‘

Rifleſſioni morali di QUcsncl 451.1711' una pro

mozione di Cardinali 451-. Seguito dell’ affare

di Quesnel 452.. muore 454.

Inquisizione di Roma condanna *flfj libri 4r

hoibiece di stamparsi alcun’ opera su la mate

ria de Auxiliis yo. Proibisce il libro del P.

Beccano intitolato Controvcnia .dagli 41m (Te.

54:. Proibiscc due Catechismi 2.03. l decreto*

per nno de’ medesimi non- è ricevuto in Fram

cia ace. Nè dall' Arcivcscovo di Malincs ivi

Fa bruciare per mano del Boja l’ Iiroria del

_ &noi-7 , k [mcr: Ciad-rich: , cd il T”Mim-”lt

apr‘,
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:pini/uale JZZPl’rct 437. b

Joli ( Claudio l sua morte ,.,ed opere 2M.

Irlandesi Cattol çi ai ribellano contra i Pri restan

ti , e ne ſanno ~un crudele _scempio 16.5. ha

no triegua 17;.

Isabella aorella di Luigi Xlll.sposal"ilippo 1V. 7a.

Isídoro Lavoratore ( Santo ) è canonizuto 87.

Jurieu ( Pietro ) Minimo Protestante tua mor

te 41.3.

L(

KMíelnisky Generale de’Coaaclii disſa i Polac

chi. e perche prende l'armi contra eſſi 195.

ze gli uniscono i-Tartari tor. Sono disfatti ,

e costretti a far la pace con Casimiro Re di

Polonia 2.0!. Sono di nuovo disfatti dal me

desimo, il quale' indi gli concede la pace
pos. ì ì

'l

._ ;L

LAbbè ( Filippo ) Gesuíta, ma morte a”.

Lalleman ( Gabriello ) Gesuita i: martiri:

zato dagl' Iroquesi 1.02. _

Lambertini ( _Prospero ) Cardinale e fatto Papa.

Veli Benedetto XIV..

Lamy Prete dell’ Oratorio, sua morte 4.”. '

Lavari ( Giovanni )_ sua morte ed opere 286.

Lazaro San ) Ordine di Cavalieri. istituiti in

Francia approvato da Paolo V. 59. aue vicen

de, ed insegue ;9. 40. i

Lenſant ( Domenico ) Domenicana , sua morte

ty. i

Leäne XI. èelctto Papa 2.7. muore ivi_

Leppoldo lgnazio figlio di Ferdinando ll. fatto.

imperatore azz. Ingannato da’ Turchi , ritira

le suc Truppe dalla Tranailvania 25-8. e aſſa
lito da eſſi nell’ Ungheria ivi .i Riceve ajuti

dalla Francia , e dalla dieta _2.4.4. Fa una tre

gua co' medetimi per venti anni ivi. Abbatte

i Malcontenti d’Unghería ;61. Si unisce coll’

Olanda contra la Francia 1.63. Succeſſi della

guerra 1.68. n.69. 2.70. 2.7i. 1.73. 274.. ai..

alt. 2.82.. Finisce la guerra col trattato di

Nime' ua 2.83. 2.8,. .Gli ai eccitanonuove con

tese agli Ungari, e Transilvani a". _181. Si

accommoda con una parte de li Ungari 2.”.

Sue perdite nella guerra di È'ekeli e aiutato

da' Turchi a“. Fa con eſſo un armestizio ivi.

11 Gran Signore gli muove guerra , ed eſſo

ai collega con Spbiesky 302.. Felici suçctfi C0!—

ra;

TAV'O L A

tra i Turchi , i quali erano andati _ad afl'edíp

re Vienna zo:. zaz. Fa lega anche co’ Vene

v;Liani _contra l _medesimi zoz. Succeſii della*

guerra 50;. zu. zu.. ;to- zu. zu., zzo.

336. 34.1. zçr. Conchiude co' Turchi il trae

tato di Carlowitz , e gli t‘: ceduta la Transil

vania . Obbligo il Giovane Principe di Trail.

5ilvania Michele Abbaſſi a rinunciare il Prin.

riparo in suo favore contra il Trattato zu.

Obbliga gli Ungari a dichiarare la Corona

ereditaria della .Casa d’ Austria , e n' elegge

Re il figlio Giuscppe ivi . Suo freddo porta

mento verso Sobiesky 303. zar. Si collega

coll’Olandae con altri contra Luigi XlV. zz*

Succeſſi di tal guerra zu.. zar. zz’. ;36.

341. 34,1. zrr. 357. ;58. Conchiude la pace

con Luigi 358. Si prortsta contra la procla~

mazione in Re di Spagna di Filippo V. 37 r.

-Si ulisce all'Inghiltcrra , e l'Olanda contra Luigi

XIV. , e Filippo V. ;77. Incominciamento del.

la guerra 376. Succcſſi di detta guerra ;76.

377- z'z- 384- 385- 38‘- 392- 491-396-597

Fa che i Circoli dell’ Impero prendano parte

in tal guerra 384.. Suo procedere contra l'Elet

tore di Colonia , il quale appella alla :ua Die~

ta ivi . Se ne muore ;97. Suo carattere ivi.

Libelli ( Giacinto )Domenicano, sua‘ _morte

1;.

_Liriguadoca . _Prelati' della Provincia ai dichia

rano per Gaston contra il Fratello Luigi Xllſ.

uz. Si erige perciò per giudicarli un’ Aſſein

blca uz. Sentenze di detta Alleinblea fa).

` n.7. 12.8. ~

Lione ( Artuao di ) Vcecovo di Rosalia, a Vi

_cario Apostolico nella China. Sua' morte 42.3.

Lipsio ( Giuato ) tua morte 3;.

Lisbona al auo Arcivescovato e unito il Cardi

nalato 479. *

Londra . Grande incendio ivi avvenuto 7.4.9.

Lorenzo _Giustiniano ( Santo) e canoniuato

19.

Loiidun . Aſſemblea ivi tenuta dagli Ugonorti
ſi di Francia 78. Di lei insolcnti procedure 7,.

Accomodo fatto con Luigi Xlll. ivi.

Luc ( M. ) dall’ Arcivescovato di Aix paſſa I

quello di Parigi 466. Sua prudente condotta

per far accettare la Bolla Unigenirus nella Dio

ceai 4“. 467. Condanna i miracoli di Parii

appellante 471.. La vita del medesimo 47;.

Seguito d’ un tal affare 473. 474.

Ludovisio ( Aleſſandro ) è eletto Papa . Vniá

Qrcgorip XV. .

_ Liu

e,
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‘ Luigi Gonzlga Gemita( Santo ) e eaironizzato

460. .—

l Luigi Delfino di Francia figlio di Luigi mv’.

sua morte 44.6. Suo carattere ivi.

Luigi figlio primogenito del sopradetto. {Gian

acnisti lo spacciano per loro fautore 4t!.

Egli si giustilìca‘ con una memoria ivi . ma

morte ivi. Sue Ammirabili qualità ivi .

Luigi Xlll. sua nascita} zo. Succede al Trono

4;. stà sorto la Reggcnza ivi i E' incoronato

ivi. Dichiarazione del suo matrimonio con

Anna d' Ausrria figlia di Filippo [Il. yz. Proi
bisce i duelli rr. E’v dichiarato maggiore ;9.

Effettuiscc il matrimonio 70. Fa un editto

*per lo ristabilimento della Religione Cattolica

nel Bcarn 7t. Vi si oppone il Gran Conriglio

di quella Provincia. Riceve Ambasciadori dal

Duca di Savoia 77. Dal Gran Signore ivi .

Va di persona al Beam per far ereguire i suói

Ordini 79. Fa la guerra a'Protestant‘r, co'qua

li indi viene ad un trattato 89*. lntraprende

una nueva guerra in Italia contragli Spagnuoli

'roo- Sue diffensioni` col Fratello Gaswn roz.

Imraprende la presa della Roccella tro. Vedi

Roccella . Si prepara a venire in ltalia in'

aiuto del Duca di Nevers uz. Lascia la reg

genza al Cardinal Kichelieu ivi . Tratta in

Susa col Duca ,di Savoia ivi . Il quale poi gli

viola il'trattato , s‘icchè è battuto di nuovo

da Luigi Xllk: ”7. Fa una sospensione d’ar

mi in Italia ivi . Suo Trattato in Ratisbona

coll’lmperadore per il Mantuano r rs. Fa guer~

ra al Duca di Lorena per lo Ducato di Bar ,

e gli concede la pace a quelle condizioni .

che gli piacciono taz-Occupa la Lorena' la‘.

Fa un trattato coll’Olanda— , e ai obbliga di

chiarar la guerra della Spagna 4.1,‘. Esegue tai

dichiarazione ivi. Succeflì di detta guerra lt’.

xzo. 132.. i”. r3‘. rz9'. 140. ”7. 150.1”.

156. 164.. 167. 172. Suo editto per glipmatri

monj de’ Principi del Sangue 134. Mette la

Francia Sotto la protezione della ‘SS. Vergine

:39; Si disgusta con Urbano Vlll. tfr. [yz

Gli nasce un secondo figlio il Duca d’ Angiò

176. Fa una legge riguardo i Ratti , e Matri

moni clandestini 158'. Sua morte 172.’. Suo

Carattere' ivi . Stabiliscerla Regina per Reg

gente unita al Consiglio durante la ininor età

del Figlio ivi.` v

Luigi XlV. sua n‘ascita ſito. E’ battezzato do

lennemcnte 172.‘Continua le guerre incomin

ciate :Otto Luigi Xlll. , e succeſſr di eſſc r7 3.

rs:. 28;. 184, r”. 189. reo. Fa la pace

coll’lmperatore in virtù del trattato di Mun

ster 194.. Continua la_guerra colla Spagna

zoo. 2.03. 210. 2.12.. 7.1;. tu. aiz. 11542;.

n.6. 2.7.7’. Fa un nuovo trattato cogli Olande

si , e Portoghesí 187.. Grandi disturbi , e tu

mnlti nel Regno 19;. 196. my. zoo. 297.

aos. 2‘09‘. zio. E’ conSegrato 2.11.. Sua grave.

infermità zar. Pac‘e de’ Perinei colla Spagna,

dalla quale gli vien promeſſa‘ l’ Infanta María

Teresa 1.27. Celebra tal Matrimonio azo. Gli

nasce un figlio z-zz. Rinnova la lega coll’

Olanda 137._ Surdi distu‘rbi col Papa per l’in—

aulto Fatto 'al Duca di Crcqui suo an'rbasciado

re 2.58. Si quietann ivi . Si fa‘ rcsriruire Dun~

kerque dall’ lnghilterra', e v'arj posti in Fian‘

dra 1.38. Fa lega colla medesima i'vi. Aſſale il

Duca di Lorena , e lo cos‘rringe ad escguire

il trattato 2.39. E' insultat’a la sua bandiera

da' Barbareschi 2.4.3'. Li puniscc ivi . Fa una

Legge contra i beste‘mmiator’i del nome di

Dio f e della‘ SS. Vergine 2.48. Proibisce i‘

erezione‘ di nu0vi Monasteri , e Seminari

tenza‘ suo permeſſo ivi , e 2.49'. Si dichiara

Centra gl’ lnglcsi in virtù della Lega fatta co

li Olandeti 1.4.9.-Conchiude la pace col trat-a

tato di Breda ivi .- Prende l’ armi contra la

Spagna , ed alſale i Paesi Baſſi ivi. Suoi suo*

ceſſr ivi ,eu-7. Fa la pace in virtù’ del trattato‘

elr Aix’ le Chapelle. -Suo editto per la riforma

dell‘ Ordine Monastico tro. Fa una dichiara

z'ìon‘e contragliUgonorti ”9. Toglie di nuovo"

gli Stati al Duca di Loi-ana 2.62…. Intima la

guerra unito cogl’ Inglcsi all’Olanda 16;. Sue

rapide conquiste 7:63. L’ Imperatore , ed

altri Principi della Germania ai dichiarano

contra‘ 2.67.' Anche la Spagna 2.68. Sncccſſt

della guerra' 2.68. 2.69. Perde tutti gli Alleati

170‘. , e se gli dichiara contra il Palatina .

Continua' la guerra 2.70. 2.71. 2.7;. 2.74..

280. 2.8 r. 2.8'2. 2.83. Sottos’crive il trattato di

Nimegue , e così finisce la guerra contra l'

Olanda , la Spagna , e l' imperatore 2.834,89.

E anche tutt' i Principi ‘dell’ lmpero :'89.

Fa nuovi editri contra gli Ugonocti 2.90.- Pu~

nisce i Tripolini pet aver perduto il rispetto

alla sua bandiera 7.97. S' impadronisce di

Strasbourg 2.97'. 198. Fa bloccare Luxembourg,

ch’ era della Spagna per obbligarla ad esegui~

re il trattato di Nimegue 198. Leva la bloc

catura ivi . Fa un editto proib’endo le coilañ

zioni de’ beneficj con cura d’ anime in Ptrsona

non
4
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Duca di Savoia lucia il tuo partito Q e .i a

dalla parte degli Alleati 38;. ”1.369.3,74qr

403. 409. 4m. 4.”. Fa proposizione di pace

agli Alleati, e strane proposizigni di questi

.413. Sottoccrive iPreliminari di pace colla

Regina Anna 416. Conchiude la pace cogli

Alleati . e resta il solo Carlo VI. in guerra

4.1.0. Fa pace con questo , e coll' Impero col

trattato …di Rosmdt 42.9. Riceve la bolla Uni

genùus di Clemente X1., e convoca l’ aſſcm~

blea del Cleto per la di lei accettazione 47.!.

Dopo l‘ aſſemblea mostra la sua indignazione

contra quei Veicovi `che: non l' aveano accet—`

reata, e procura, che Per tutto il Regno a'ac

cetti 4.2.5. 42.6. Riceve Ambasciadori dal Re

di Peraia 4.30. Muore 4;!.

Luigi XV. Pronipote di Luigi XlV. auccede ai

Trono :Otto la reggenza del Duca d' Orleans

.:uo Zio 4.31. E' cousagrato 452.. Tiene il pri

mo letto di giusrrzra 4”.; Suo portamento

-nell’ affare delia-bolla Uuigzflirus 4.”. 460

465- 467 +68- 47+- +75- 477- 478-479- 487*

489. Fa un regolamento sulla Stampa de' Li

-bri 4”. Rinnova il voto di Luigi XIII. per

vporre la Francia sotto la protezione della B.

Vergine 480. Fa due dichiarazioni per le per

sone a' quali dcbbomi conferire i benefici

487. -

Luſſon ( Vescovo di ) è fatto Segretario di Ste

to in Francia 7o. è rilegato ivi. e richiama

to 77. è eletto Cardinale 89 è chiamato po.

:cia il Cardinal di Richelieu ivi . Prende il

lommo petere preſſoLuigl Xl'l. [03. Sua con

dotta per due libelli famosi usciti contro di lui

ivi . Espugna Montauban , e reprime intiera

mente gli Ugonorti uz. ”4.- Poco manca a

cadere , ma a via d’ intrighi .si sostiene ivi ."

Suo trattato con Gustavo Re di Sveua contre

l' Imperatore ivi . Fa venire a rottura Luig

Xlll. col Papa i”. x”. muore 168. eno Cai

rattere l'68. 169.

Luterani ai convertono nel Giubileo in Roma tg

Vedi Pratcstanti .

‘r

M

MAbillon ( D.Giovanni ) ma irìorte 4c f.

Magnati (Emmanuele) de'Minimi. Muore 2.79._

Sue opere ivi .

Maigret Veicovo di Canon elercita le funzioni

non approvate da’ Vescovi a”. Suoi disgusti

col Papa per la R alia.. Vedi Regalia. Mezzi che prende per ai conversionc degli Ugo

.norti ze!. Ripiglia l’ armi contra la Spagna.,

.perchè oon eseguiva il `trattato `di N'imegue

.305. Fa una triegua .per ventianni304.. Nuove

anisure prese per la conversione degli Ugo

.nOtti ;06. 307. ;Rivoca l‘ editto di Nantes ,

e quello di Nismes 307. Proibisce agli Ugo

,notti l’ uscita del Regno ivi . Nuovi regola

,menti su tal particolare 307. ;08. .Perde più

di 2.50000. persone , che 5c ne fuggirono

308. Luigi XlV. Riceve Ambasciadorr dal

Re di Siam 309. Vi manda egli i tuoi ivi .

Jnfelicc corte di questi, i quali finalmente ri.

.mangono prigionieri degli Olandesi vzt z. L'im

-peratore , l' Olanda , e.tutti i suoi Nemici

’nell'ultima-guerra eicollegano contro di lui 31.0.

.Egli li perviene , e suoi succefli zu.. 3:.;

.329- m- ”6- 3+1- 55°- ”l- ”7- ”8- Di

.eliiara la guerra alla Spagna per non aver

questa dati aiuti a Giacomo ll. , ch‘ e da lui

.sOsrenuto .31;. Crescono i disturbi con Inno

.ccnzo XI. per avcrdeciso appartenere l’Elcttorato

,di Cçlogna a Clemente di Baviera ;14.Glit0

.glie Avrgnone ivi. Nuovidisgusti per le ‘fran

.thigie 32.3. Cede a qucsto punto sotw il P0n~

tificaro d’ Aleſſandro Vlll. a cui rcstituiace

,Avignone 329. Dichiara la guerra al Duca di

_Savoia ivi. Eventi di detta guerra 32.9. 351..

;33. ;42. z”. ,Fa pace con questo , e-si

.Prende la di lui figlia Adelaide per darla in

,moglie al Duca' di Borgogna .356. Succeſſi

-dclla guerra colla Spagna 336. 34.2.. ;4-0. zçr.

.357. ;58. Conchinde con eſſa il trattato di

-Ryswick 3,58. vIstitnisce l’ Ordine Militare di

.S. Luigi ’per ,gli Ufficiali 34.7.. Termina le

differenze per la Regalia con lnnocenzo Xii'.

.Fa un editto dirjo.‘,articoli riguardante la

Giurisdizione Ecclesia‘itica 3;:. Rescituisce la

ace all' Europa col trattato diRysWick 358.

{nf-ormai) delle declamazioni dc' Protcstaiiti

fa nuovi editti contra ,i rnedcsimi 361.. Leo

poldo fa una gran alleanza contro di lui per la

lucceilione della Spagna 376. Il Portogallo ,

A l' Eletroria di Colonia Asi unisce in suo _fa

vore , e della Spagna ivi . incominciamento

della guerra in italia 376. , l' Olanda , e l’

inghilterra ci dichiarano per l'Imperatore con

.tro di lui ;77. Succeſſi della guerra .-376. `577.

;Sz— z²+~ 185- 386- ”z- m- ”6- 5974M.

4m.. 4.03. 408. ,4,09. gio. 414.. 4:5. 4.19.11

di Vicario Apostolico nella China zoç. l‘roiñ

bisce le Cerimonie Cincsi Hz. Non-,e ofi'crva—

’ t'
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DELLE MATERlE;

(ò tal Ordine da' Gesuiti ;4.1. Come Vescovo

di Fokien gl’ interdice in quel distrerto ;69.

I Novelli Neofiti si ribellanocon’trodi lui . e non

ni quierano se non rcstituita la potestà a'Mìs

oionarj ivi . Sua udienza :all’imperatore della

China , da cui viene esiliato 4-0.

Maimbourg ( Luigi d, sua morte, ed opere gif.

Malebrane e Prete dell' Oratorio, aua morte 43;.

Malin” . Concilio ivi tenuto 59.

Malines ( Arcivescovo di ) si Oppone alla baila

in imminenti . ed *al decreto dell’ Inquisizione

di Roma , che proibiva un Careehirma della

Grazia 1.04. 2.06. e interdetto da Innocenzo

X. . e sospeso a divinis 2.06. 2.07.

Maluboroug lnglese , Comandante degli Alleati

nella guerra della ancceffione della Spagna 39;.

Suoi aucceſl’i ;93. 396. 401. 408. 4,! y. è di

sgraziato, e richiamato in inghilterra 41,.

Malteei Cavalieri prendono una Città in Epiro ,

e la eaccheggiano tot. Nel ritorno sono disfat

ti da’ Turchi ivi . ?rendono un ricco convo

glio turco i”.

Manfredonia è preaa da' Turchi 8:..

Manieourt . Vedi Clerc.

Manſeld ( Conte ) disfà iTurcëi to. muore ivi.

Manuzio ( Aldo ) muore 7.

Maometto lil-disi'à i Cristiani collegati controdi

lui 5. vuol distruggere il Santo Sepolcro, ma

n’è impedito dagli Ambasciadori di Venezia,

e Francia 1-.. lnfelici snoi succeſii nel r604.

2.4.. muore ivi.

Maometto lV. Sultano ”6. Sue guerre. vedi Tru

chi . E' depotto zu.

Maone ( Porto ) è preao dagl'lnglesi agli Spa

gnuoli 4.63.'

Marca ( Pietro de ) è fatto Arcivescovo di Pa.

l'lgl 135. muore ivi.

Mareacotti < Galeazzo) ’è fatto Cardinale 2.67.

Sua vita ivi L

Mlrghcrita di Cortona (Santa) è santíſicata 464..

Margherita di Valois moglie d’Errico IV. è scio‘l

to questo suo matrimonio dal Papa r). muo

re 6)’.

Maria Maddalena de Pazzi (Santa ) muore z’.

è beatificata ivi, ò sanrifieatl ivi, e 1.59.

Marillac ( Codice ) è pubblicato ur.

Marinis ( Domenico ) Arciveecovo d' Avignone,

sua morte , ed opere 7.59. .

Marino ( Repubblica di S. ) llCardinal Alberoni la

riunisce allo Stato della Chiesa 480. Clemen

te Ill. la fl rilasciate ivi.

Marquemont ( D’ioniaio ) Cardinale muore to’.

Martiri nella China 466. 4.79. 4.90. in Tonquin

4.89a‘ in Ximabara 340. nell’ indie orientati

Connie!” Star. Beck:. Tom-XXVII.

i . ”7
68. nel Giappone 64. Il’. ma. tr). 154. 34G.

in Persía 9a. in America 2.0:.. zz!. azz.

Martat ( Anselmo ) Cappuccino eſatto (Jardin,

nale i6.

Masaniello. o Tomato Aniello . Vedi ’Napoli .

Masearon (Giulio ) Vescovo _di Augen, ’sua moc

te ;89.

Maffimiliano di Baviera cognato di Ferdinando

‘ ll. Imperatore è creato Elettore `in luogo

dell' Elettore ‘Palatina 80. 9t. .

Mattia imperatore 53. Trasporra la Sede Impe-`

riale da Praga in Vienna ivi . Adotta il Cu

gino Ferdinando 7t. muore 7 z.

Maury (Congregazione di S.) celebre di Benedet

in Francia fondata 85.

Mazzarino ( Giulio ) è mandato in Francia dal

Duca di Savoja per trattare con Luigi XII!.

117. Procura una sospensione d' armi tra la.

Francia , Spagna , e Savoja, e diviene intimo

di Ridleliffl u7- E’ mandato Nunzio da Ur

bano Vlîl. in Francia ivi . E’ fatto Cardinaîe

161. Primo Minisrro di Francia 168. Soprain

.tendente di Luigi XIV. 173.15’ dichiarato rie-*

‘{ÎÎW‘ÈCUO'Sta-to dal Parlamento I”. Suoi gran

timori 2.07. Arresti fatti dal Parlamento con

tro di lui ivi.,Si uniscono il Duca d' Orleans ,

ed il Principe di Condè per farlo cacciare

2.03. 2.09. Cede al tempo , e As‘i parte da Fran

cia :ro- Indi a poco vi ritorna ivi . muore

zz:. {uo carattere ivi.

Mazzarino ( Michele ) Fratello di Giulio Maz-`

zarino Veicovo d’ Aix ,è fatto Cardinale 189.

190. muore 197. b

Medici (Aleſſandro ) è mandato Legato in Fran.

cia z. ricevuto co’ migliori onori, ed _è visi

tato dal Re Errico [V. , e dal Principe di Con

dè z. 4.. sua entrata in Parigi ivi. Alliste all'

Aſſemblead li Stati in Roven 4..,è eletto Papa.

Vedi Leone I.

Medici ( Maria ) si sposa con ‘Errico IV. r5:.

va in Francia ivi. Diviene 'Reggente di Luigi

X111. 4;. Finisce la Reggema 59. E' ſilegatl

7a. Ritorni ivi . Si ritira in Angouleme 77.

Rinova la guerra civile, ma 'è obbligata a aot

tornetrerai 78. E' cacciata dal Regno 119. Si

ritira ne'Paesi Balli 12.2.. Muore :68.

Medici ( Leopoldo ) è fatto Cardinale da Cle-f

mente IX. 2.52.. '

Medici ( Francesco ) Fratello del GranDuca di

Toscana è fatto Cardinale da innocenza XI.

;r y. Lascia il Cappello per casarsi ivi.

Mekclembonrg ( Duca di ) abjura il Lurcranismo,

e si fa Cattolico 2.43. 2.44.

Melinda Regno. PrOgreſli ivi del Cristianesimo 264..

T .t r Men



SH

Mendieanti , loro contesa col Vcscovo d’Angc—rs

per morivo di molti Privilegi 2.18. 2.19.

Mendoza ( Ezechiele ) suoi errori, e follia 6;.

Mcrcomr ( Duca ) s' impadronisce di Fere , e

di Ilulst S. Si sottomette ad Errico lV.8. Scr

ve l’ imperatore nella guerra d’ Ungheria . e

suo valore 16. Prende Alba Reale , e disfì i

Turchi 1.0. sua morte u. , I,

Meſſico. Disturbi ivi nati per l’asilo delle Cbiese 98.

Micliele Re di Polonia. VeJi~Wiennownky.

Milano . Controversie insorte tra il Governadore,

c l' Arcivescovo di detta~ Città ſ.

Milizia Cristiana ( Ordine di Cavalieri della ),

sua lsrituzionc 77. 78.

Milletiere ( la ) Minisrro_Pr0testante-. sua dispu

ta conTileno Arminiano 86 E' arrestato ivi.

Miſlionc ( PP. `della ) sono istiruiti dal P. Eu

dcs 148 Aecerrano' la bolla U/zigcmrus 453.

Molinos ( Michele ) Autore del Quietrsmo 319.

In clic consistc la sua dattrina ivi. Sono proi

bite le sue opere dall' lnquisizionc di Roma ,

ed elio condannato all’Abjura. ed alla Carcere

perpetua 37-O

Monaci Riſorinati in Francia 90. 9L

Monaco ( Principe di ) vedi Grimaldi.

Montano ( Benedetto Arias ) moore xo.

Monrccucoli comanda l’annata di Leopoldocon

tra iTurclii 2.44. sOtto il suo comando è uc

ciso Turena 7.7).

Montſerrat): ( Marchesana ) Vedi EStonnîc -

Morale de'Cesuiti ”narra fedelmente da' loro libri

Opera contra i Gesuiti bruciata in Francia dal

boia per ordine del Parlamento di Parigi zór.

Mori son cacciati dalla Spagna , e perchè 47.

Mormai ( Dupleffia )sua contesa col Vescovo d’

Evrcux 15. 16. Libro contra il Papa ſO. è

proibito in Francia ivi .

Moritrnorcncy `( Duca ) si fa dalla banda di Ga

ston Fratello di Luigi XlIL contra lo sreſſo

Luigi Xlll. ur. E’ 'rcso e giustiziato ivi .

Mozambique Regno, ivx felici _succcſſi dclCristia~

ncsimo 264.. ‘

Munstcr Vescovo . Vedi Gelen .

Mama-‘ì è eletto Sultano 89. è depone 96.

Mustafà lll. figlio diMuOſhrttO IV. è eletto Sul

tano zçr. Continua la guerra coll’lmperatore,

la Polonia , ed i Veneziani z”. Morto il Re

*di Polonia Sobiesky continua la guerra soltan

to coll'lmferatorc, ed i Veneziani 357. ;63”

Conchiudc la pace con tutti tre ,col trattato

di Carlowitz 364. Fa guerra di nuovo a Ve

neziani 42.9. 450. ~
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Ames Editto ivi farro da Errico IV. in fa

vore degli 'Ugonotti I. è pubblicato la.

è confermato da Maria de Medicis Regge…:

46.

Napoli siribtlla è perch‘: 190. Tommaso Aniel

lo n'è il Capo ivi. E' alſaflinato iw‘. E’ tuo.

ceduto da un tal Gennaro ivi. D. Gio: d’Auñ,

Stria figlio naturale di Filippo IV. va a seda

re la ribcllione ivi . I Napolirani chiamano il

Duca di Guisa. il quale non gli è d'aiuto ivi.

Si quicra il tumulto ed `c prcso il Duca di

Guisa 19+. ſ

Narbona. Concilio ivi tenuto 47..

Nazaret , dcscrizione dc' Luoghi Santi , clic ivi

snno 2.67. .

Neoburg ( Guglielmo di ) Principe di Volſgcnq

abiura il Lureranísmo , ed introduce la Reli

gione Cattolica ne’suoi Stati 64.. ì

Nevers‘ ( Duca di ) prende poſieſſo del Ducato

di Mantua uz. E’auaccato dagli Spagnuoli.:

dal Duca di Savoia ivi. Vien aiutato dn- Luigi

Xlll. uz. Cile tratta col Duca-di Savoia in

Susa uz. Si riprendono di nuovo le armi dal- .

la Savoia, e dalla Spagna 117. Succeſſi di tal.

imprcsa, nella quale l‘ imperatore occupa Man

tova ivi . Trattato di Ratisbona, in virtù del

quale vien ceduto al Duca il Mantuano 113.

Lo ste550 si conviene col Trattato di Gueras

que ivi . Muore x39. _

Niccola (Pietro) Principale tra Giansenini muo

re z”.

Noailics ( Monsiguor di ) dal Veseovato di Cha

lnus paſſa a quello di Parigi 352.. Criminazio

ni fattcgli da molti di Giansenismo per lo

suo editto , con cui proibi l'Exposizione della

.Fede di Barcos z”. ;56. E’ fano Cardinale

da Innocenzo Xll. 370. Condanna con molti

altri Vcscovi la decisione di un caso di co—

stienza 5:9. Quale :ia questo caso 378. 379.

Suo riscutimento contra l'Editto di Momigno:

di Luson , e della Roccella proecrivente le Ri
ſifleſſioni morali di Qucsncl da lui prima appro

vate 416. 4x7.` Gran disturbi nati da ciò 4x7.

Per ordine del Re un tal affare sì sonopone

al giudizio di Clemente XI. 41-1, Il Cardinale

vuol/"prevenire il giudizio del Papa con con. '

dannare il Libro , ma ingannaro da alcuni Gian

5enisti non lo fa 4.13. Avendo inteso ellersi

fatta la bolh Unigcuuus condanna il Libro 4a:.

Il Rc convoca l’ aſſemblea del clero per l'ac

cettazione della bolla , ed il Cardinale vi pre

.Leda
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fiede **negli conotto altri Vescovr non accec

tano la bol a, n‘e ſottoſcrivoool’ iſtruzione Pa

storale fatta dall' aſſemblea 411. al 452.. Il

Papa e Luigi XIV. li ſdegnmo perciò contro

di lui,e del ſuo partito 435.Richieſta del P3

pa controdi lui, _e de' ſuoi ſeguaci 41.6.Pro

mette di ſortoſcriverla ivi, l' affare ſi mette

in negozxato 42.7. Spedienti pznſati dal

e da Luigi XlV. per terminare talafi'are 4.31.

437.. Continua nella ſua oſiinazione 433, [l

Papa vuol procedere con rigore contro dilui

436 437. Alcuni Cardinali lo ſavoriſcono 457.

App-:lla della balla 4.4.0.11 Papa… ed il Sagl-o

Collegio gli ſcrive per raWederlo, e ſua oſti

nazione 4.40. 441. La ſua appellazíone è proi

bita dal Parlamento 443. ſeguito di tal nego.

zio 44izal 4+9.- 45-- 452-455-457-459- 460.

465. Riceve_ finalmente la bolla e ſuo editto

per la dilei accettazrone 465. 465. Muore

4.66. ſuo carattere ivi.

NostraSignora del Calvarioè(Congregazione di)

apprOVata da Gregorio XV. 8.1,. ~

Noſtra Signora (Congregazione di Monache di

-eretra in Francia, ed approvata da Paolo V.

38, ſuo iſtituto 4;.

Noris ( Errico ) la ſua Iſioria de’ Pelagiani 'e

- attaccata due volte , ma n' eſce con onore

354, 355. è ſarto Sono-Bibliotecario del Va.

t-icano,e Cardinale 355. muore 39x.

_. 0

Atz ( Tito ) Ingleſe accuſa iCattolic1183.

Fallità dell'accuſa ivi. ll Parlamento gli di

credilo , e ſono perſeguitati i CattOliCÌ ivi .

Punizione data all‘lmpoſiore 284. Gliè indi

i compenſata rw . .

(Meſure… ( Benedetto) Cardinale è fatto Papa.

Vedi Innocenzo Xi.

Olandeſi: loro guerra, e ſucceſſi contra la Spa.

gna 87. ”7. 129- 132-_ 1367 tao. 150. 181.

Vengono a trattato, e ſono dichiarati indipen

denti 189. 19+. Fanno var) combattimenti

cogl' ingleſi per lo ſaluto in mare 2:0.C0n.

chiudono la pace zu. Fanno guerra aPorto

gheſì 224. Ed indi la Pace 231- Vengono a

guerra cogi’lnd'icſl per la Gujenna ;45. Son

disfatti mi. lnumano la guerra agli Algerini

ivi . Se gli uniſce la hancia contra i’tln.

ghilterra :4.9. Loro ſucceſſi contra queſto ivi.

Conchiudono la pace con ella, in Breda mi .

Gli viene intimata la guerra dalla Francia ,

ed inghilterra aóz. loropperdite 163. li Ve.

ſcovo di Munſter e tra‘ tuoi nemici 4101.14’ E.

Papa .

lettore di B.-an:ieb0urg, la Danimarca, l'lln

eradore, ed altri Principi dell'imprro [inni:
ſPcono ad eliì iui. Fan pace col Vel’coro d!

Munſter , e si uniſce loro il Palatina 270

loro fatti di guerra :71. 273. 1.74. 281. Sot‘

toſcrivono il trattato di Nlmeaue 18;. Si

tornano ad unire agli steſſt Collegati contra la

Francia 310. Succeſſi di tal guerra 322.315.

3:9- 3x3- 336 3+1- -342- ;$1— 357- Lion

chntdono la ,pace col trattato di Rysvvick

358. Si uniſcono all’ Imperatore contra Fi

lippo V., e Luigi XlV. nella guerra della

ſucceſſione della dpzgnt ;77. Succeffi di tal

guerra 37-5. `377. 3:13. 384. ;86. 391. ;9).

395- 397- 401- 402- 403- 4°‘— 4-0- 41+

4is.4.ry.Conchiudono la pace in Utrecht 4M)

Oratorio ( Congregazione dell') Sua iſtituzione

5:). 51. ‘e approvata da Paolo V. 51. 5+.

Mezzi preſi per eſtirpare da elſa il Ganſeniſ

mo ;84. 285. Sottoſcrivono il formulario di

Aleſſandro Vil. 4.53. Accettano di nuovo

il Formolario , e la bolla Um'gminu 458.

491- ì

r Orleans ( A'monietta i ſt ritir‘a in un Moniſie

r0 dopo (la morte del marito 84. Ulticn: bol.

la dal Papa di ritirarſi ovunque gli piace 84,

ñ Si ritira -nel Moniſtero di Lencloitre 54.1vi

, ,iſtituiſce la CongregaziOne di Noſtra Signora

…dei Calvario 85. › .

Orſola( Monache di S.) loro istituzione in Parigi, e

tutta la Francia 48. 49. Paliano nel Canada

49. 50. lnvaſazione di quelle di Loudun

148. come termina 128. ”9.

Oſman Sultano 72. Manda Ambaſciadori in

Francia 77. Entra nella Vallach.a , e Mol

davia 81. Fa due battaglie col Vaivode Gra

ziano, il quale* rimane UCClſO di` Caccia i"

Ambaſciadore del Re di Polonia ivi. E’diſ.

fatto ed obbligato a far pace 57. ha' depoſto

dal Trono, e itrangolaro 89. l

Oſſat ( Cardinale ) muore 26.

Oiſuna ( Duca ) Vicerè di Napoli non vuol*

cedere il Governo al Cardinale Borgia ſuo

ſucceſſore 8;. Ced: finalmente, e gli è ſurro

gato il Cardinal Lapatta 1m .

OttobOni ( Pietro ) Cardinale è eletto Papa .

Velli Aleſſandro Vl-li.

Ottoboni ( Pietro ) è eletto Cardinale dal Zip

Aleſiandro Vil]. 327.

u.

Trrr
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, Agi ( P. Antonio l Minore Conventuale,

' ſua morte 367. 368. ’

Palatina ( Elettore ) ſi uniſce con Leopoldo con

tra Luigi XlV. 270. Accede al trattato di

Nëmcgue, e finiſce la guerra 289.

Pale-otto ( Gabriele l Cardinale muore 7.

Pallavtcino -( Cardlnale Sforza l ſua morte , ed

Opere zç7.

Palù ( Franceſco) Vicario Apoſiulico della Chir

na 304. muore ;05.

Panfili L Gio: Batìsta' ) Cardinale è l'atto Papa.

Vedi lnnocenzo X.

Paolo V. eletto Papa Z[- dirige due Brevi al

Senato, e Doge di Venezia , e perchè ;1. zz.

Riſposta de' medeſimi az. Gli ſcomunica ivi.

Fa leve contra i medelimi 35. Viene ad ae—

comodamento 36. Riceve Ambakiadori dal

Re. del Congo , il quale ſe gli dichiara tribu—

~tano ;9. Ambaſçeria mandata da Errico 1V.

39. Fonda il Seminario di San Paolo per la

converſione degl’ [aſcdell , ed Eretìc'r 4.0.

~Rxceve un deputato dal Patriarca di Babilonia

56. 57. Ambaſciadoci da, Luigi Xll]. 65.

Dal Re Giapponeſe Idaro ivi. Rinova le bol

le de' ſuoi- predeeeſſori ſulla Concezione di

M. Vergine 63. Apre un Giubileo 72. Un

ſecondo 78. muore 82. ſuo elogio ivi.

Parigi çParlamento di ) peoibiſce un Libro di Bel

larmuîo a': Patcflare Panifici: ,ma n’è ſoſpeſo

l' arreſto con uo deu-*to del Conſiglio 45. 46.

condanna un altro libro contra la dottrina di

Ariſlotele 98. Un altro intitolato Opmti Galli

de :avendo Still/[mail -

Parigi (Aſſemblea de' Veſc0vi di) ordina i Concili

Petrucci‘

Piehon Monaco- .

.'TAvoLA"ì-‘

mano‘del boja- d’ ordine di Luigi XIV. infra

me ad un altro- ſuo libro,` detto Dz/qui/izio.

”i di Paola Irene-a 217. 218. Sono eſaminate

le dette Opere da nove Deputati della Sor.

bona , e tre Veſcovi . e loro giudizio 21g.

Eſſo ſi disgusta c0’ ſuoi Partigiani, e perchè

29|:. 216.

Paſquale Baj-lan ( Santo ) 'e beati-fiorito”. eca—

nonizzato 319.

Pene: ( Gio: Franceſco) Curato di S. Landi-y

Appellante . E autore del Testamento Spiri*

tuale, che è proibito 48;

Peregrino Lazioſi (Santoffiervita è canonizzato 460.

Perron-( David ) Veſcovo d’lìvreux; ſua Con

teſa con Dupleffis Mar-mai r5. Conſuta la

Relazione di detta ConſerenZa fatta dall' Av

verſario d3ll che ne ſeguono varie Converſioni

ió. è fatto Cardinale 1-6. muore 77.

Perth in Scozia, Aſſemblea ivi tenuta da Gia

como I. 74. Statuti della medeſima ivi. Sono con

dannati- (la' Puritani 134. 135. Diflurbì acca

duti per la, nuova liturgia ivi, ordinata 155.

[36. 137.

( Pietro Matteo ) Cardinale muo

re ;80. .

E' proibito d‘a varj` Veſcovi

della Francia il ſuo libro ſullo Spirito di G.

C. , e della frequente Comunione , ed egliſt

ritratta 490. `

Pietro d’Alcantcu ( Santo ) è beatificato 88. i

ſantiſcato zsy. "‘"

Pierro de Arbrues è beatificato 241. '

Pierro Regalino( Santo) Cappuccino 'e canonizza

l’0 488.

Pie…“ l. Czar di' Ruffia fa la guerra a Carlo

Xll. ;‘15. Succeſſi di detta guerra 37g. 377. 3,85.

3*);- Î 4- 395~ 396- 402- Wants-4194:0

430. li è intimata guerra da Federico Au

gufln,e da’ Turchi 415. L’avarizia del Viſit

lo libera da eller tagliato a poni , e ſa pace

co' Turchi irri. Non eſeguendo il- trattato que

fli di nuovo gl'ímirrano la guerra 419.

Pedro Fratello di Allcnſo V1.. è ſano Regge”

te di Portogallo 249. fi ſpoſa Franceſca. di

Savoia ÌTÌ , e 250. Fa pace colla Spagna

258. Morto il Fratello prende il titolo di Re

303. Si uniſce alla Francia.” a Filippo V.

nella guerra della ſucceſſione della Spagna

376. Sl diſlacca da quelli , e ſi ſa dalla parte

degli Alleati 336. ;52. 397. 4,0:. 402- 410.

4i5. Conthiude la pace tol trattato d‘Urreeht

4r9. Fa un nuovo trattato colla Spagna 430.

Provinciali per tutto il Regno 64. Pa avver

timenti a' pre-teſi Riſorrnati per la loro con

verfiore 299. 300.51 convoca per lo rice

Vimemo della Bolla Unigminu 421. Sua aper

turaivi. Stabiliſce di ſarſi un' lflituzione Pa

florale 422. Center-tito di detta 422.423. AC~

certa colla pluralità de‘ Voti la Bolla 424.

AJ-prova l' Iſtituzione Palla-ale 429.

Parigi (Veſccvaio di ) ‘e eretto in Ducato colla

dzgnità di Pari 272.

Palrtemo è eletto Patriarca di Coflantinopo

l 153. ' v

Paíthal ( M. ) ſue Lettere Provinciali 217. So

no bruciate per ordine del Parlamento di Pro~

venza , e groibite da molti Veſcovi . e dal

apa it-i.

Cola colle note,e ſono di nuove bruciate per

ono llampate in Latino da M. Ni- Pignatelli ( Antt‘nio ) Cardinale ‘e eletto Papa.

Vedi lnnocenzo XII.

Pi
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Lignatelli ( Franceſco ) Arciveſcovo di Napoli

d fatto Cardinale 38y. ,

Pin ( M. Elia du ;la ſua Biblioteca degii Au.

tori Eccleſiastici è proibita. dall’ Arcive …vo

di Parigi 345. Si ritratta dalle propoſizioni

non Cattoliche in quella avanZrte rw.

Pio V. ( Santo J è beatificato ’2.67. _

Pimt ( Geſuita ) ſua Apologia de' Geſuiti con

tra i Gianſenisti 320‘, è proibita in Francia,

ed in Roma 228. 229.

Portogallo ſi ribella da Filippo IV. rss. 156. le

eletto Re il Duca di BraganZa ſotto il nome

di Giovanni IV. 1-6., Son camini i Caſtiglia

ni i'm’. Fa lega co la Francia ,ed inghilterra

hu'. Suoi ſucceſſi contra gli Spagnuoli 184flz7.

:39. 245. Fa la pace 7.57. ll titolo di Fede

liffimo ‘e dato a' ſuoi Re da Benedetto XlV.

l*Poîtziircale ( Signori di ) . Vedi Gianſenisti.

Comprano una onione di terre , che la de

flinano per lo_ ritiro del Gianſeniſmo ;86. la

rivendono con perdita ivi.

Portoreale ( Religioſe (HH/edi Gianſenifli e Pre

porta tutto ‘il peſo 86. Fanno la pace 89^

Condizioni della pace* iz-i . Rienminciano

la gu;rra , ma ſono eostretti a domandin

la pace iço. Si ribeliano nell'Auſiria Supe

riore , ma ſon disfatti 108. Vari lor Principi

ſi ſanno .Cattolici 189. Eſortazione de'Vcſco—

vi di Francia fatta loro per riunirſi alla

Chieſa 299. zoo. ln ſeguela prendono l‘armi

ma ſubito ſon puniti 30x. Mezzi uſati da'

loro Ministri per ſare che in Francia non ſi

convertilſero.e da Luigi XIV. per la loro con

verſione 30|. 30:. Buoni ſucceſſi del [Le-301..

il quale abolilce l’Eíitto di'Nanres 307,

Accettano la Riſcrma del Calendario a riſer

ba degl’lngleſr, e Svezzeſi 363. ſi r'ìbeilano

uelli di Cevennee contra Luigi XiV. 136.

ono perſeguitati, e puniti. 386. 393. 393,

O.

QUeraſque, Trattati ivi tenuti nel iógiperl

italia tra. la Francia, Spagna , Saw ja , e

Mantova, e condizioni di eſſi l ñ8.

fixe, ſono ſeparate quelle di Campi per ordine Queſnel ( Paſcaſro ) Prete dell' Oratorio èGian.

di Clemente Xl. , e di

4”.

Paudres coſpirazione , così chiamata in Inghilter

ra contra il Re e tutt’ i Signori, è ſcoperta

32. Sono puniti non ſolo i Kei,ma anche gl'

Innocenti ..32.

Prefixe dei Vzſcovato di Rodi pafl'a a quello

di Parigi 235. editto per ,la ſottoſcrizione del

Formulario contra i Gianſenisti 242. ſpedienti

da lui preſi contra’le Religioſe di Portoreale

di Parigi, ’che s’oflinarono a non ſottoſcriverlo

141- 7-4-3

Prrg/;ifl-e da farfi i” comune ”elle Famiglie

Criſi/'am, libro cenſurato in Francia come

Gianſenil’tico 232.

Premostrati proibiſcono, che a’ inſegni il Gian.

ſenismo nel loro Ordine 2.06. _

Preti della Miſſione di S. Vincenzo di Paoli,

loro iſtituto to:. -

Prorestanti, loro conferenza co' Cattolici in Ra

tisbona 19 zo. l0ro Aſſemblea in Saumur

50. ſi rivoltano in Praga 72. Aſſemblea in

Loudun . Vedi Loudun. Nelle Roccella . Vedi

Roccella . I Calvinisti di Francia tengono

Varie conVenticole per la ricezione del pre

teſo Sinodo di Iioràrecht 89. l Luterani dei"

Nord, ed altri Proteflanti lo ributuno ivi .

Eleggono il Duca di Bovillon Generale della loro

Armata 85. Dichiarano la gucrraaLu‘gi Xii].

Zoro Principe 86. ll [‘-uca Gli` Ronan nc

Coni”, della Storia Sul. Tom, XXVII,

Luigi XlV. 4m., ſenista 275. le ſue note a S. Leone ſon

proibite in Roma 275. 276. ſue lettere im*

pertinenti contra il l—Îontefice cc. :76. Non

ostante i mezzi preſi da' Superiori contra il

i Gianſeniſmo vi perſiste , e ſe ne va nel Bra

bante 285. Tenta di rinnovare le quistioni

della Grazie eccitare da Lefflomiaia ſua Opera

è condannata 317. 328. Dopo la morte di

M. Arnaldo diviene capo de'Giar-ſenisti ;50.

Fa l‘Apologia di tutt’ i Libri Gianſ-:riil'ti

proibiti da Monſignor di Malines 3;:. Son

proibite le ſue memorie importanti per [er:

vin* fll/'lston'a della Facoltà di Teoloaia {ſi

Dar-cy dalla Facoltà di Douay 355. Ècrive

contra mi cenſura ivi . Sua lettera ad' un

deputato del ſecondo Ordine del Ciero di

Francia, le di cui prepolizinni ſon condannate

dall'Aſſemblea del Cleto 359. 360; le ſue

.. rifleſſioni morali ſul nuovo Teſtamento ſono

-a provate dal M di Noailles Veſcovo di

C alone ;64. E' imprigionato in Bruſſelles per

incombenza del Veſcovo di Malines, median

te ordine del Re di Spagna 388. Sea pa, e

fa un libro in ſua difeſa iz-i . .E’ contl’mnato

in contumacia , ed ‘e ſcotnunicato dal Veſco

vo-di Nalin” ivi. At’tacca il' preceflo ſor

mato contra di ſe con un libello ;38. 359,

li Papa Clemente XI., e Luigi XIV. pruí.

biſcono ſe ſue riſlciſioni morali ſul nuovo Te

ſtamento 407. 408. Anche i Veſcovi di Lu- '

T r t 3 ſe”.
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ſon, della Roccella , e di Gap 4t:. ſono

condannate tor. propoſizioní ~del detto Libro

dal Papa colla Bolla Unígrnitw 42,0 42|. ſue

invetiive contra tal Bolla 422. quale 'e rice—

Vuta in quaſi tutt'i Paeſi Cattolici 428. 429.

Ma ritrova oppoſizioni d' alcuni Veſcovi in

Francia . Ver/i Clemente Xl. , Noailles, Lui

gi XIV. Luigi XV. e Orleans.

Qiietiſii . Vedi ‘Molinos .

Quieu (Antonio) Riſormatore de’ Domenicani,

ſua morte 2.8i.

.R

Ebardeau ( Michele ) Geſuita, eſuo Libro

contra. quello intitolato Optali Ga” nc.

157. Propolizioni in eſſo .contenute iziì . le‘

proibito in Roma , e dal Clero di Francia

157. 158. 186. ~

Racine , ſua morte 368.

Radzìejcwslty. Cardinal Primate di Polonia uniſce

la dieta per la depoſizione del Re Auguſlo

333. Deposto queſto, pubblica l' interregno, ed

intima la dieta per l' elezione di un .nuovo

Re 393. Riconoſce in Re Stanislaoivi.Muo~

l’e 397. '

Ragotzky ( Sigismondo ) .è eletto Sovrano

dellavTranſilvania 35. Code il governo ivi .

Succede a Gabor ”5. Aſſale l’Ungheria

183.' »84. Fa pare 187. Porta la guri-ra al

Re di Polonia, ma'e disſatto, e gli è conce

duta la pace 21;. 214. Rinuncia il Princi

pato,eperchè 226. lo ripigliaim‘ . S'arma

contra il Competitore Berciai ivi, è disfatro,

ed ucciſo da’ Turchi ago.

Ra'gotrlry (Principeſſa) dopo la morte del

Marito ſpoſa Tekeli zzi. è obbligata capito

lare coll'Imperatore Leopoldo , il *quale non

oſſerva il trattato , e lo fa rinchiudere in un

Noniſiero ivi. ~ A

‘ Ragotsk ~( Franceſco ) figlio di Sigiſmondo

è ere ciuto in "Vienna 394.. Gli s'imputa una

congiura, e perciò ſcappa, e diviene Capo di~

un partito di Malcontenti d' Ungheria 349 e

disfatta dalle Truppe imperiali in var, incon

tri 395. 402. 409. è coſirctto venire ad ac

comodo coll’ Imperator Giuſeppe 4x5, è

.ſcomunicato dal Papa. per aver preſe farmi

contra Carlo VI. in favore de’ Turchi 480.

Raimondo di Pennaſort (Samofecanonizzalo [8.

Regalia ſu le rendite de Veſcovati in Francia

40. Vi ſi ſoggetta la Chieſa du' Balai ivi.

Luigi .XIV. l‘ eſtende ſopra tutto il Regno ,

ma trova oppoſizione 267. 1.68. Fa un nuove .‘

editto, al quale ſi (ottomettono quaſi tutti

fuorchei Veſcovi di Pamier] , ed Alet 271..

273. Dettaglio delletdiffenſioni tra Innocenzo

X1., ed il Re per tal morivo zyz. 29;. De

terminazione de' Veſcovi di Parigi, ch.: ſi con.

vochi un' aſſemblea generale per terminare l'

affare 194. 295. Convocazione della medeſima

195.1nnocenzo XL fa molti Brevi su tal materia,

ma ſon tutti ſoppreſſi. e ſon prcll mezzi eſſi.

caci, acciocchè indirettamente non fuſſero eſe. .

guiti 195.296. 297. l Veſcovi della Francia

conſentono, alla Regalia , e1ne ſcrivono al Pz.

pa 299, riſpoſi-a del ſuderto ivi. L' accettano

prima d’aver .detta riſpolìa , e' loro dichiara

zione ſulla poteſtà eccleſiaſtica 299- Si quieta

no i diflurbi inſorti per eſſa tra la S. Sede,e

Luigi XlV. ſono il Pontificato d’innocenzo

Xll. 346.

Reims ( Arciveſcovo di ) Fa un editto toccan

te a’ Regolari, che da una Dioceſi paſſano in

un'altra ;61. Mezzi preſi da‘ Regalati per

eludcrlo ivi. Fa un altro editto contra due te

ſi ſoſtenute da. Geſuiti 161. Trova oppoſitori

i Gianſenisti ivi. .Gli ſteſſi Geſuiti, co'quali

viene finalmente ad accomodo ivi.

Remiremont (Canonicheffe di). Conteſe traloro

per l'elezione della Sagriflana zio. ſono de.

ciſe dal Parlamento di Metz zio.

Remond ( Florimondo de ) Conſigliere del Par

lamento di Bourdeaux m"uore 16. ſue opere

r7.

Rctz Coadjutore di Parigi è {atto Cardinale 209.

è arrestato zio. Durante il ſuo-imprigiom

mento per la morte del Zio Monſignior Goti.

di: diviene Arciveſcovo di Parigi zu. Scappa

dalla prigione, e va in Roma zio. 236. Sue

vicende, e timori 237. Rinuncia il Veſcova-~

to 235. 237. Gli è permeſſo di ritirarſi in

Parigi, dove gli ſon date due Badie 237. Si

ritira in una di eſſe ivi. muore 2.90.
Richer ſuo 'Libro intitolato a': Ecclefiaflrſica , è ,‘

Politica Poreflate 5!. La Sorbona vuol proi

bir-Io ,en‘è impedita im'. F. condannato dall’

Aſſemblea di Sons ivi. Si ritratta 52. Si ſot

_tometre al .giudiziodella S. Sede [is.

R‘pa (Abate) Napolitano ritorna dalla China.

ed ottiene da Benedetto Mil. il permeſſo di

ſondare in Napoli il Collegio de'Cineli 4.57.

Reccella. I Protestanti vi ſi uniſcono in Aſſem

blea contra gli ordini del_ Re 79. 80. Dichia—

tano la guerra al proprio Principe 86. .E aſ

ſediata da Luigi XULtio. Famoſo argìne ,

ere;
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'eretto da Richelieu innanzi ad elia-b preſa
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Rocheſoucault ( Franceſco ) Cardinale è incari

cato della riforma de' Monaci in Francia 88.

muore 187. . '

Rodolfo ll. continua la guerra contra i Turchi

in Ungheria. 18. Riceve Ambaſciadori da

Abbas il Grande Re di Perſia ivi. Fa pace

con Achmet 35. Lega dc' Procettanticontro

di lui 4a. muore 52.

Roaan ( Duca ) ‘edichiarato Capitano da' Pro

teſlanri contra Luigi X…. 85. incita il Re

d'Inghilterra a favorire i Pretestanti di Fran~

cia no. è condannato come* Reo di leſa

Ma'efià. e vi ſi pone un taglione ſu la di lui

_ vita uz. Fa un trattato colla Spagna , ma

inutilmente ivi, e obbligato ſuggirſene in Ve

nezia hu‘. Muore ſerito comandando le Trup

pe di Luigi X111. i”.

Roſa di S. Maria è beatificata 257..

Roſa Croce. Setta in Alemagna 90.

'Roſpiglioſi ( Giulio ) Cardinale è fatto Papa .

Vedi Clemente 1X.

Roſpiglioſi ( Felice ) è fatto Cardinale dal Zio

Clemente X. 232.

Roven ( Arciveſcovo di ~) aboliſce alcuni culti

ſuperstiziofl nella Chieſa di S. Giacomo a

Dieppe 309. _ ,

Rovere ( Franceſco Maria Duca d' Urbino)

conſente , che 'il Papa prenda poſſeſſo del ſuo

Ducato 108. Muore nq. Si uniſce il ſuo

Ducato alla Chieſa im'. ›

s a

Algado ( Franceſco ) ſuo Libro intitolato del

le Bolle de' Papi 154.

Sangue di G. C. ( Ordine di Cavalieri del )c0n

ſermato 40.

Santa Croce ( Marcello ) Cardinale muore :72.

Santarelli ( P. ) ſuo Libro [02. è proibito in

Francia ivi , e 104. l G-esuiti ſono obbligati

a condannarlo , e, ſcriverci contra 103. Cen

ſura della Sorbona-del ſuo Libro [06. che

poi `e annullata ivi.

Iarpi ( Paolo ) ſoſtiene idritti della Repubblica.

di Venezia in occaſione dell' interdetto di Pao

lo V. 33. 36. (comunicato dal Papa ivi. Fa

maneggi per introdurre la preteſa riforma

nella Repubblica,i quali ſon‘o ſcoverti da Er

rico lV. 36. muore 96.

Iaxe.Veimar disſà i Loreneſi 136. ſua varia

fortuna in guerra i”. muore 150.

Sealigero ( Giuſeppe ) muore 41..

Schuikenio( Auolſo ) ſuo Libro proibito in

Parigi 54.

Scolopii Congregazione iſtituita dal P. Giuſeppa

di Colasanzio, e confermata da P4010 V., ed

indi eretta in ordine da Gregorio ‘XV, 6*'.

Seguenot ( P. )dell' Oratorio le note della

traduzione Francese della Ver-ginirì, ()p.-ra di

S. Agoſtino escono ſotto il ſuo nome 14,-. ai

condanna queſto Libro , ed il Generale ne' PP

dell’Oratorio aſſicura il Parlamento eſſerſiquel

le note prese dagli Scritti dell' Abate di &Ci

tano ivi. E' imprigionato, ma non ſi trova

niente a ſe contrario , ſuorch'e il detto libro

ll”

Seguirand ( Padre ) Confeſiòre di Luigi XIV’,

muore 187. `

Senault v(-Grio; Francesco ) Prete dell' Oratorio,

ſua morte 267. ſue opere ivi,

Sens Concilio, o ſia Aſſemblea ivi tenuta 5x. 5;.

Sens ( Arciveſcovo di ) proibisce il nuovo

Meſſale della Chiesa di Troia , ed il rituale

di quella d' Auxerre 478. 479.

Sſrondato ( Celeſtino ) Cardinale, ſua morte ,ed

opere ;56. il ſuo Libro intitolato N.74!” pu

de/ſirmtiom’x {Uffa/”tm è attaccato da alcuni

Veſcovi della Francia , e da Gianſenilſi , ma

ne eſce intatto 359 360.

Siam ( Re di ) manda Ambaſciadori a Luigi.

XlV. 309. Gli è mandata un' A'nbaſceria di

queſìo Principe ivi . Cede a'Franceſl Ba: ko

'3. E' deposto da Pitrarcha Generale degli

hleſanti , ed i-Franceſi sono espulſi da Bm

ko l .
Sigismzbnëio Re di Polonia lo. Dichiara Reg

gente del Regno di Svezia il Suo Zio Carlo,

il quale prende il nome di Re lo. 26. euoi

succeffi contra il medeſimo , ed LMOSCOVili

’4], Si apparecchia contra i Turchi Sr. Ri

ceve due colpi di Scure, mahnon muore in'.

Ha svantaggio. nella prima battaglia co’Tur

chi 8 . ma il suo Figlio Udislao poco dopo

li disa ivi , In una terza battaglia sono i

nemici interamente disſaui , ed obbligati a

ſar pace 87. Disſa 'il Re di Svezia 11|. muo
re raz. l

Smith ( Riccard ) ‘e eletto Vescovo de' Cattolici

in lnghiltcrra uo. Disturbi nati ivi per la

:ua cagione ivi. ll Papa dichiara non elſer il

medeſimo altro , che delegato r‘w’. di ritira

in Francia ivi'.,

-Soardi ( Vittorio Amodeo ). Il suo Libro 4’:

Suprema Roman' Pumijris ”firm-z ‘e ap

pr*
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Provato in Roma; ’e 50ppteffo dal Parlamento

di Parigi 490.
Sobiesky ( Gio: ) Maresciallo di Polonia dislſiì

i Cosacchi, e i Tarrari andati contra il Re

gno , incitati dal G. Duca di Moscovìa ,

e dal Viſit 262. 26;. Disſà di nuovo i

Turchi 269. è eletto Rc di Polonia 270.

Sue nuove operazioni contra i Turchi [vi e

274. Fa la pace , e ripiglia tutto il perduto

dalla Repubblica col paffato trattato 274. ſi

uniſce all' imperatore Leopoldo contrai Tur

chi, che li diſcaccia dall‘alledio di Vienna .

e li batte 302. 30;. Nuovi ſuoi fatti di

guerra contra ì medeſimi 30;. 311.321. 330.

,351. muore 357. , e i Turchi non inquieta.

, no piu i Poloni ivi.

soiſſons ( Conte di ) ſi diſguffa da Luigi Xlll.

16;. Tratta cogli Spagnuoli ivi,è ucciſo 165.

Solitnano ll. è {atto Sultano 32|. ſue opera

zioni contra l’imperatore , i Veneziani, ed i

Polacchi 3”. 37.2. 330. muore ;36.

Sorbona . Conteſa intorno al numero de‘Reli

gîoſi, che doveſſero intervenirvi nell’Aſſem

blea 107. Diſturbi per una teſt di Teologia

intorno la Bibbia , alla quale Luigi XllI.

dà fine [07, Propofizëoni' , che il Ret

tore della Facoltà di Teologia propone con

tra il Gianſeniſmo r98. Cenſura delle mede

ſime 1-78. 199. Centura due Libri uno ſull'

autorità del Papa, l' altro di Teologia 142.

245. è condannata :al procedura da Aleffan*

dro Vil. 246. la Bolla del Papa ècontraflara

dal Parlamento , e da' Signori Arnaldo , e

Bu'leau, e non impediſce, che la Cancellati:

tegìstri la cenſura 246. la‘ Facoltà caſſa dal

Ruolo de'Baccellieri un Domenicana , che

'avea ſofia-.oro effet- riposta nel Papa la ſa

colrft temporale e ſpirituale 300. Accetta la

Bolla Unìgenirus 426. Caffa indi tale accet

tazione 434. la terna ad accertare 467.

.Spagnuoli s unpadroniſcono di Calís,e d‘ Ardres

5-. l-'an pace col Duca di Savoia 4. For.

tificano tutt'i paffl d’italia 81. Danno con ciò

inquietudine a’ Principi vicini im'.

Spinola ( Benedetto ) Atclsta 28!. muore ivi .

Sono preſcritte le (ue opere dall' Olanda ivi.

Spondano ( Errico ) ſue Opere, e morte i74.

Stanislao Koska ( Santo )Gefuita`c canonizzato 460.

Stanislao Leczinskil’alatino di Posnania sostenuro

da Carlo xrr. è eletto dalla Dieta ’Re di

Polonia in luogo di Federico Augusto di Sas

eonia deposto 393. Succeſſi della guerra con*

tra i Russi,cd i Sa oni 394. 395. 296. 40t

è incoronato 396. fa pace con Federico Au

TAVOL A _

gusto. il quale gli rinuncia [a Corona 402.

Disſatto Carlo Xll. è coſtretto rifugiarſi in

Bender 409.

Stapleton ( "l‘ommaso ) muore \O.

Stati‘di Francia ſi uniscono in Roven :otto Er

rico 1V. 4. Per qual motivo ivi . Eſito

degli flessi ivi. Si riuniscono dl nuovo sotto

Luigi Xlll. óo. casa vi ſi tratti [vi. Si chiu

dono 63.

Suarez ( Giuseppe Maria ) muore 28r.

Suaflez ( Prancesco) suo Libro contra l'An*

glicani 58. Giacomo I. vuol diRrugge-rlo mi,

'e- proibito in Francia dal Parlamento ivi .

Sì ordina anche a’Gcsuiti di contradire , ed

abbattere le di lui massime 59. è sospeso

l' arresto ivi . -

Suflran- Gesuìra Confeſſare di María Medici

muore 168.

Surdis ( Franccsco ) Cardinale tt. muore ”5.

Surdis ( Errico ) Veseovo di Bourdeaurt 115.

ene brighe col Duca a’ Spernon Governatore

della Provincia 125. [16. Si quictano 126.

Comanda la Flottra Frances: con felici suc—

cessi 130. :40. 162. è rilegato to:. muore

[87.

T

L

Aberna ( Gio: Batiſla )Gesuira 'e proibita

la sua morale dal Vescovo d’Arras 387.

Tclteli porta in aiuto de Mulcontenti d‘Un—

gheria contra Leopoldo 2000. Uomini 28:.

Sue Operazioni di guerra :84. Non aderisce

all' accomodo fatto da una parte degli Ungari

con Leopoldo 290. Suoi felici ſuccessi con

tra l'imperatore 28.7. è aiutato da' Turchi

ivi. Fa un armcmzìo ivi . Unito co'Tur~

chi di nuovo ripiglìa le armi 303. ‘e inìprj.

gionato da questi 3t!. la maggior parte delle

sue Truppe , e molte Piazze ſi danno in

mano dell‘ Imperatore 31|. 312. 'e liberata

grz. è dichiarato Principe di Tranſilvania

al Gran Signore 330. Sue operazioni contra

gli 'imperiali ;go

Tcodcschildafflantafe ritrovato il suo Corpo 174.

Teolo ia Mora/e de' GTR" contra la morale

.ci-jim”: , Libro proì ito in Francia [So.

Teresa d’ Avila{Santa) è canonizzata 88.

Teſtamento di Mons . Traduzione infedele ſat

ta da' Giamenisti del nuovo Terlamento 25:.

lngannano ll VescOvo di Cambray , il quale

gli dà la facoltà di flamparlo ivi’, `e proibito

dall' Arciveſcovo di Parigi , da molti Veſco

vi della Francia , e dal Papa Clemente 1X.

353. è attaccato da molti Teolosi 253. Ha

. de
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,i de’ grandi sofienitori r'w'. I Signori di Porto.

reale lo difendono ivi . Innocenzo X1. io proi

bisce ivi , e 288.

Tevere inonda Roma ro.

Thou ( Niccolò ) muore lo.

Thomas Kulikan Sofi della Porcia ordina a’Cri

ſiiani , che traducano in lingua Perſiana í_l

Pentateuco, il Saiterio, lſaia ,. ed i Var-gel]

56.

Tiîlemont (. M. le Nain de) ſua morte 363.

Tolct (i Francesco ) Cardinale muore 6..

'lommaso ( Principe di Savoia ) ſ1, collega

cogli Spagnuoli,e comanda la loro armata. con

tra i Franceſi,e ſuoi succefli 130. :40. 1-49.

1-64. Si dipane dalla. lega- 167.. Comanda le

Truppe Savoìarde, e Franceſi, o tuoi succeffi‘

173. 184.- 189. 190.» azrñ. Muoro'aaz; ’

Tomaſino Prete doll" Oratorio ſa d’ ordine

de' Supericzii le Note a' Concili contra il

Giansenismo, di cui ſi ricrede 285)

Tonquin. Progreſsi, del Criſiianeſimo 489.Mar'

tiri ivi. `

Toribio ( Santo ) è' canonlzzato 460.

Torre (. Emanucie Teodoro della ) E fatta“

Cardinale 259. Apre la Porta Santa in luogo

di innocenza XII. 364. Cade in disgusto di‘

Luigi XlV., e perchè 368. E’privato- di tut

t-' i benefici, in- Francia ivi ..Dopo eſſer ſia

to rimeſſo, il Parlamento ordina la tua eat

tura 414.

Tourneux ( Niccolò de )usua morte, ed Opere‘

313. ‘e proibito il ſuo Anno Cri/fiano ;53.

Tournon ( Carlo Tommaso Maillard di~)è mani

datoda Clemente X1. come Vicario Apoflo

lico colla poteſià di Legato a latere nella

China 379. 380. 'o consagrato Patriarca di‘

quelle Regioni 380. Arriva nella China , e

cerca far eseguire il decreto contra le cerii

monie Chineſi 399, I Geſuiti non l’ ubbidi

scono in ciò im' . Ottime udienza dall‘ 1m

peradore della China ivi. Contenuto di detta:

udienza ivi ,. e 44 e. Suo nuovo editto mntra- le

Cerimonie Chireſi, dal quale i Missionarjzne

appellano , ma ‘e confermata dal Papa 304. è**

ſano Cardinale mi . Muore ivi , e 413-. 'e

trasportato il suo Cadavere in Roma per ar

dine di Clemente ñXI. 413.

Tranſilvania cade in gran dëſiurbi, eporch'e 10.

Trento Concilio. li Cio-l’0 di I-rantia richiede

La sua- pu} blica-.time 9. la richiede Clrmme

.Villa 16. Non ‘e però ivi pubblicato 111Ì.Gii

tale pubblicazione . 54.*- _ _ . v

Trimovule ( Carlotta ) 'e r-iconmlxata alla‘Ghie

sa 4.* ì

Trimoville f Duca) abjura all’ Ugonottiemo

Il a ì

Tripglini perdonoil rispetto alla bandiera Fran

cese 297. Luigi XIV. ſe ne _vendita iui. La

Porta ſa grandi querela, ma indi ſi quieta fili**

Luigi XIV. di nuovo ſabombardare la ioror

Città 310. _ ,

Trump Ammiraglio Olandese disſà la flotta Spa

gnuolarz Prende due ricchi Galeom 150. Suo

inutile atteſìato contra la Francia 27|.

Turchi. Loro ſucceſſi in Ungheria, e_Tra_ſ|lm

nia 7. Perdono Javarin 9. Sono .ÒLSſattl da

Mansſeld’, e perdono anche Strigorna lo..Ghc

indi riprendono con altri proſpem- aventi 1'6

Progreffi de' Miſſionari prcffo, [0"0 67- 'Peſſé

cuzione cccitata a qucffi da Yfflclianl ivi,

ſono disſatti da’ Perſiani innanzi Bragdad [zz.

Prendono Gama in Candia da’ Veneziani :25mv

Son disſatti per mare-e pen terra da-'queflî'

201. Sono battuti di nuovo 208. zrz. 2,23..

231. 23-8. Prendono finalmente_ Candia. 258.’

Disſanno Ragotsky,che è UCCÎſO 2-30. loro'

progreſſi nella. Tranſilvania 23!- 238- Aſſai;

gono l'Ungheria 238. Fanno una tregua coli‘

Imperatore per venti anni 244. {iffalgono la

Poionia,la-~qu3|e ſe la rendono tributaria 263,

264. Cattivo ricevimento fatto all'Ambaſcia

dere di: Francia 26;. Murano tuono , e gli:

concedono quaſi tutto ciò che domanda-26;.

266. Riprendono' l’ armi- contra i Po-.v

ioni 269. loro fatti di guerra 269. 270.

274." Fanno la pace* , e: reſtituiſcono a‘

queſii tutto ciò , che l’aveano tolto c'ol paſſa.

to trattato 274. Marciano-contra Vienna, ma

ſono disfatti da Sobiealr‘v 30:- 303- l Ve

neziani ſi collegano-coli’lmperatore , e la Po

lonia comm- di eſſi 30;‘. loro fatti-di guerra‘

303. 3”. ;12. 320. 32!; 322. 330. 336.,

3-41. 351. Morro Sobiesiry continuano ſoltan

10 la guerra contra .1' Imperatore , ed-i Ve

neziani 357. 363. Fanno il trattato di CSÎÎMVÌÌZÎ

coli" Imperatore, i Veneziani , ;i Poloni ,,e

Ruſſi 364 Dichiarano la goerra-:r Pietroil

Grandemhe viene-da eſſi ſorpreſo, ma. l'ava

rizia del Vifir lo libera 4,15. Fanno pace Ìi-'ie

Di nuovmgl’intimano guerra 419. Rivolgono

llarrni centra i Vrnezxani , a' quali tolgono.

la Moreañ 429.-(`cntinuano la guerra ago.

o

Siuſi `*otto Luigi X11]. ne ſarno iſlanza ,ma Turtna ( Viccccnte ) comanda i Franceſi‘iñ

in vano bo.. Conti-aſti ſucceduti in Francia per Alemagna 181.‘Su0i felici. ſucceſfi ivi. èſdis

3K*
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fatto , ma. riſarciſce il ſuo onore-184. Altre

ſue gesta 188. tti-,i` 193. 19+. Prende il par

titov .del Principe di Cond'e , e degli altri Sì

gnorl arreſtati 201. Si uniſce perciò aglìSpa-i

gnuoli ivi. E’ disſatto dal Partito del Re iui.

Giura al Re una fedeltà inviolabìle , e ſi uniñ.

L *ſce al partito della Regina 108 Diaſîtil Prin

cipe di Cond'e :09. Arretia i progreſſi degli

‘SpagÎUDli aio` zia. uz. z”. 22;. zz).

219_ Va nella Weltſalia in occaſione della`

j guerra contra l' Olanda 263. ſue geſta. milita

~ ri in tal guerra 2.7)` 2.71., 273. Rimane ucñ

ciſo, 273. ` 4

Tuniſini sono obbligati a chieder la pace a

Luigi XlV. , che glie l' accorda. 310.

Tyron, e Tyreonel lrlandeli Cattolici ſt rifugia

uo in_ Roma 4,0, Sono ivi mantenuti iui,

Y

Alette ( Cardinale ) comanda l' eſercito,

Franceſe 131. ſua_ condotta ſelicçx;6-muo~

re ww.

Yalstein cercav farli Re di Boemia, ma_ è aſſaſ~

‘ ‘ſmato l'17.

Valtellina; Diſturbi in eſſa avvenuti 76, I Cot

‘ tolici diventano ſuperiori, e chiamano in ajuto

’ a i Spagnuoli BLSÌ mettono in geloua iPrincipi

vicini le Piazze 87. 90_. ſt fa un nuovo trat

tato, che non ſuſſuìe 99. too.

Ubon Trattato tra gli Evangelici , e Cattolici

in Germania 80. ` '

Udislao Figlio di Sigismondq 'e eletto Re di_

Polonia in. muore 196, ’

'veneziani loro Decreti per. gli bcnide' Secolari

ſotto la direzione delle_ Chieſe , e per la ſon

dazione di nuovi Oſpedali , Conventi, eChie

ſe 23.7.4.. Si proibiſconu a’ Laici d'alienarein

beneficio delle Chieſe 3|. Sono ſcomunicati

da Paolo 33. loro Proteſte contra il mo

nitorio “ivi. l Geſuiti , i‘Cappuccini , ed i

Teatini 'eſcono da’ loro Stati ivi, Il Senato

fa un Decreto d' eſilio cono-a i Geſuiti ivi. Si

apparecchiano a ſoſtenere il dilorq dritti colle

armi 35. Si accomodano colla mediazrone dt

Errico [V. 36. Non ammettono iGçſuiti 36.

'I Turchi gli prendono Canea in_ Candia ing. Ma

indi disſanno la lom armata terrefire,e navale

aorſi Di nuovo la flotta nemica, 208, Laterza

volta e prendono i Dardanelli zi 3. Ottengono

nuove Vittorie azz. 237. i58. Rimettono i

Geſuiti 224.. Ricevono ſaccorſo dalla Francia.

"entra. i Turchi 230. Perdono finalmente_ Can

"TAVOLA

dìda 258. Si collegano coſl'ſmperatore Lcd

p'oldo.,e Sobiesky contra iTurchi 303*. Fat

ti dl guerra 30;. 312. no. zar. 32;.

”ong-.1.1. zgt. 357. ;63. Fanno pace co'mc—

del“… ln virtu del trattato di Carlowitz , e

gli vien ceduta la Morea ;64. Ricominciano_

la guerra, e gli è tolta la Morca 429. Con

- tinuazione della guerra 430.

erger d‘ Haurane ( Giovanni )7ſuo Libro in

titolato Petrus Aura/iu: ſu la Gerarchia 120.

Fortuna di queſto Libro iui` Sue Opere , ed

eretici‘ſentimenti 145. a! :48. ſuo imprìgio.

namento , ed informazione preſa contro di lui

148. Seguito della ſua proceſſura I ſua libera

zione e morte [53. La ſua Teologia familia.

re e proibita 171. Tutte le ſue Opere ſon

proibite dal Parlamento di Borgogna , e dal.

Veſcovo di Beſanſon l'97`

Vervim.’l_`rattato ivi conchiuſo tra la Francia,

Spagna, ed lnghilterra 8.

Ugonotti. Val! Proteflanti .

Villar: ( Girolamo) Veſcovo di Vienna, ſu;

Aringa ad Errico 1V.deplorando lo itato del.

la Chieſa_ di Francia,e domandando la pubbli

cazione del Concilio di Trento , e Riſpoſta

avuta dal Re 32,.

Vincenza ( iſabella ) pretende proſetizzare, indi

ſi converte dal fanatiſmo , e dal Calviniſmo,

che profeſſava 325.

Yincenzo di Paoli (Santo) ſor-da la Congrega

_zione della Miſiione ma. è beatifiçato ivi ,

è ſantificato 4.7,.

Viſuazione di S. Maria, Ordine istituito da S.

Franceſco Sales 4z.è_ confermato da Paolo

v. 66. ñ

Viteileſchi ( Muzio ) `e ſarto Generale de' Ge

ſuiti 65. muore [87.

Voilin ,ſua Traduzione Franceſe del Meffale Ro~

mano i: proibita 2.2.9. ago.

Urbano Vlll. ‘e eletto Papa 9‘. Suo Decreto

per lo pallaggio da una Religione ad un‘ al

tra 97. Da che cagionato iu: . Apre l’Anno

Santo 99. Proibiſce di prestarſi culto a coloro,

che muoiono in odore di Santità ivi. Conce

de lndulgenze a tutto l’ Orbe. Beatifica molti

Servi di Dio lu. Fa una coſtituzione intorno

i.veri figli di S. Franceſco ivi. Cerca impe~

. dire la guerra in ltalia , ma inutilmente 114..

.Pubblica una Bolla per gliConfeſſori regolari ~

› ivi , Entra in guerra col Duca di Parma ,i Ve.

neziani ,il Duca di Toſcana , ed il Duca di Man.

tova l [9. Perche ivi . Quietaì diſturbi tra i Cat.

;calici dell‘ inghilterra eccitati da Richard Smìik

12°



DELLEMATRRIE. 52;'

”0. Fa proibite ſotto pena di ſec-munita

dalla Congregazione dell' Indice di parlarſi ſu

la Gerarchia rat. Suoi sforzi in ajuto dell'

Imperadore iz:. Ricuſa di . unirſi alla Fran

cia contra l'imperatore e Filippo 1V. , cd a

queſii contra la Francia [24. Toglie le con

ceſſioni date vive ‘vocir m-ru-ula` 12;. Rino

va gli ntichi decreti intorno la reſidenza de'

Veſcovi 129. Suoi diſgusti colla Francia , e

ſua condotta rs:. 15;. [5;. Riforma il ve

ſiire d' alcune Religioni [6;. muore 177.

Urbino Duca. VM! Rovere .

Urſini ( Vincenzo) Cardinale ‘e eletto ‘Papa

Vedi Benedetto X111.

X

Xlmabaru, ſono ivi distrutti i Cristiani 340.

Martiri ſofferti da' Miſſionari ivi ivi .

W

Wldelkela (Adamo) suolibro intitolato Av.

m'ſi ſal ”ai-i della B.V.M rr. ‘eaumentato,

e Iieì‘iOUO in varie lingue da'Gianseniſîi :yi

è prohibito in Roma, ed in [ſpagna ivi.

W’iennovvisky ( Michele Koribut) i: eletto Re

di Polonia 258. tua incapacitftdvi. Sua guer

ra co'Ccsacthi, e Tartari , the ron disſattí

da Sc-bieslty 262. :63.Aſſnlito da' Turchi è

ccflretto a renderſi loro tributario, e cedere

la Podolia a’ Cosacchi 263. 264. ITurchi

tornano a prendere l' armi contro di lui 1.69.

muore itvi .

'With ( de ) licenziato di L0vanio Gianſeniſia

ſa un libroimitolato: Denuncia 398. Conte

nuto del medeſimo ivi‘.

Wlſaga( Santa). Sue reliquie 34. _

W’olſcmbutell ( Elisabetta Criſiina Principeſſa

di ) Si tratta il suo matrimonio coll'Arciduca

Carlo d' Aulìria 4c4. l Miniflri Proteſi’anti ,

della cui Setta ella era , dichiarano che per

tal Matrimonio potea eſſa tura confrientia

ſarſr Cattolica 404. 405.

Worſtio `e chiamato in Olanda per ſuccedere ad.

Arminia 47. 9t. ll Re d' Inghilterra lo ſa

cacciare ivi . Apporta diſturbi dovunque va

n”.
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